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ale  fu  il  miserabile  fine  de*  Carraresi  ^  x*0<s 
il  nome  de' quali  per  lungo  tempo  aveva 
riempiuto  l'Italia  colla,  fama  delle  loro 
azioni  v  esempio  funesto  de\)e  vicende  del- 
la vita  umana,  e  così  terminò  questa  dis- 
pendiosissima guerra,  la  quale  costò  alla 
Republica  più  di  quattro  milioni  di  ducati 
d'oro  (i).  Delle  quali  spese  peraltro  si  an- 
dò rimborsando  colla  vendita  de*  beni  Car- 

ra- 

>l  ■  l  I    '     ■  I       .  I      ni     I     l|  I  I       ■■  Il  I        I  I  ■! 

(  i  )  Nella  serie  de'  Vescovi  Trivigiani  accresciuta 
ed  emendata  dal  Conte  Antonio  Scoti  Canonico  di 
Trivigi  ms.  alla  pag.  503  si  legge  la  seguente  memo- 
ria: D?l  1423  adi  io  marzo! 'omaso  Doge  Mocenigo  j' 
infermò ,  e  fece  venir  in  la  sua  camera  tutti  i  pri- 
marj  gentiluomini ,  i  quali  dovevano  essere  de  Ili 
\ 1  per^  elegge  re  il  Doge  dopo  la  sua  morte, ,  e  lor 
portò  in  questo  modo:  Ve  notifico  ,  che  nel  tempo 
vostro  havemo  diffalcado  da  la  camera  nostra  de 
imprestedi  quattro  miliona  de  ducati;  il  qual  de- 
bito fu  creato  per  la  guerra  de  Tadoa ,  Verona ,  e 
Vicenza . 


482883 
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*\o6  raresi,  che  tutti  furono  devoluti  al  fisco, 
E  perchè  sotto  pretesto  di  cercare  i  beni 
allodiali  di  quella  ricchissima  famiglia   si 
facevano  molte  inquisizioni  e  ricerche   in 
Padova  da' Rettori  e  Provveditori  di  quella 
Città,  onde  ne  avveniva  che  i Cittadini  vi- 
vessero in  gran  timore  e  sospetto  di  essere 
spogliati  dal  fisco  delle  loro  possessioni,  e 
perciò  molto  il    popolo   ne   mormorasse; 
fu  ordinato  a  consolazione  de' nuovi  sud- 
diti, che  si  mettesse  fine  una  volta  a  ta- 
li processi,  dovendo   bastare   i    già   fatti, 
salvo  se  la  cosa  non    fosse    manifesta  ,   e 
fuor  d'ogni  dubbio  (i).  Quindi  s'incomin- 
ciarono le  vendite   ne'publici   incanti  ,   e 
a'due  di  settembre  di  quest'anno  fu  ven- 
duta a  Giovannino  da    Valle   Vicentino, 
e  a  due  altri    personaggi    la   gastaldia    ói 
Oriago  (i) ,   e   così   in    seguito   gli   altri 
beni  tutti. 

Questa  guerra  meritò  gli  elogj  di  tut- 
ti quegli  Scrittori,  che  vollero  tributare 
i  loro  ossequj  alla  Republica,  ed  i  Pit- 
tori ancora  la  celebrarono  come  un'im- 
presa degna  di  eterna  memoria  ,  e  quin- 
di si  vede  nel  salone  del  publico  palagio 
di  Venezia  detto  dello  Scrutinio  un  Ova- 
to nel  soffitto,  in  cui  Francesco  da  Pon- 
te detto  il  Bassano  dipinse  Ja  presa  di 
Padova   fingendola   nel    più    oscuro    della 

not> 

(  i  )  Ved.  Doc.  num.  2068. 
(2)  Ved,  Doc.  num.  2069. 
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nòtte  con   bellissimo   artifizio   iti    tempo  u©« 
piovoso  tutto  lumeggiato  dalla   sola   luce 
de'baleni  e   de'  fulmini  >   i  quali   da   una 
fiera  burrasca  nell'  aria    finse   con   molto 
ingegno  cadere  sopra  il  campo. 

Colla  presa  di  Padova  si  videro  intan- 
to i  Veneziani  padroni  di  tutta  intiera 
la  Marca  Trivigiana;  e  le  loro  cure  prin- 
cipali versarono  subito  a  renderle  quella 
quiete  j  che  avevano  da  lunga  pezza  per- 
duta per  l'ambizione  de' Principi  ,  e  per 
le  lunghe  discordie  de'  Cittadini  .  E  vi 
riuscirono  eziandio;  se  non  che  a  turbar 
la  publica  tranquillità  insorse  in  que'gior- 
ni  una  nuova  emergenza  nelle  parti  di 
Trento  .  Perlochè  conviene  sapere  ,  che 
quando  il  Carrarese  fu  proclamato  Signor 
di  Verona,  egli  diede  la  libertà  a  Bruno- 
ro  ed  Antonio  dalla  Scala,  i  quali  anda- 
rono in  Germania  ad  unirsi  agli  altri  fra- 
telli loro,  che  là  si  erano  rifuggiti  dopo 
l'eccidio  della  famiglia.  Quando  seppero > 
che  que'da  Carrara  avevano  soggiaciuto 
al  fatale  destino ,  solleticati  da  lontana 
lusinga  di  poter  tentare  qualche  impresa 
vantaggiosa  nelle  confusioni,  che  ancora 
regnavano  sul  principio  di  un  novello 
governo  ,  si  erano  avvicinati  all'  Italia  . 
Giunti  a  Trento  ebbero  modo  di  impe- 
gnare nel  loro  partilo  il  Vescovo  di  quel- 
la Città,  forse  malcontento  de' Venezia- 
ni,  che  non  gli  avranno  voluto  dare  tut- 
te quelle    Terre  e    luoghi   sui   Lago  di 

Gar- 
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Hc6  Garda,  sopra  i  quali  ei  pretendeva  di 
aver  ragione.  E  già  in  quelle  parti  v'era 
qualche  minaccia  di  guerra ,  quando  giun- 
sero sul  Trentino  tre  mila  uomini  d'ar- 
me, che  aveano  servito  nella  guerra  di 
Padova  al  soldo  de'  Veneziani .  La  nostra 
Cronichetta  Bellunese  dice ,  che  aveano 
per  Capitanio  e  conduttore  Galeazzo  da 
Mantova;  al  contrario  la  Cronica  Dolfì- 
r?a  ,  e  il  Sanuto  (i)  assicurano  con  più 
probabilità  ,  che  costoro  erano  condotti 
dal  Contestabile  Farina,  e  da  Pietro  de' 
Proti  Vicentino  .  Passando  quelle  genti 
per  la  VaJsugana  si  unì  a  loro  Siccone  da 
Caldonazzo  (z)y  e  incominciarono  a  por- 
tar danni  grandissimi  sul  territorio  Tren- 
tino. Il  Vescovo  che  non  aveva  forze  da 
far  ad  esse  contrasto  per  levarseli  d'attor- 
no diede  loro  cinque  mila  ducati  d'oro* 
e  partirono. 

Allora  costoro  gettaronsi  sul  Verone- 
se, e  sul  Vicentino  portando  l'ultima  de- 
solazione per  tutto  dove  passavano;  e  ciò 
mi  fa  credere,  che  essi  non  avessero  per 
capo  Galeazzo  da  Mantova,  il  quale  ave- 
va ricevuto  tanti  benefizi  dalla  Republi- 
ca,  e  s9era  partito  da  Venezia  assai  con- 
tento di  lei.  Costoro  per  contrario  pre- 
tendevano di  essere  creditori  pel  loro  ser- 
vigio della  somma  di  trenta  mila  ducati, 

e  per 

C'r)  Sanuto  Vite  de' Dogi  pag.  832, 
(  z  )  Chron.  Eeliunens.  ms. 
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e  per  questo  motivo  s'erano  dati  a  dan-  1406 
neggiare  gli  stati  di  essa  (1)  .  I  Rettori 
Veneti  di  Vicenza  e  di  Verona  si  mise- 
ro in  grande  apprensione ,  dubitando,  co- 
me dicevasi,  che  in  quella  compagnia  vi 
potessero  essere  i  due  fratelli  Scaligeri^). 

Anche  in  Venezia  non  si  viveva  senza 
grave  sospetto,  e  se  ad  ognuno  è  lecito 
dire  quello  che  sente,  io  credo,  che  al- 
le altre  ragioni,  onde  fu  mosSa  la  Signo- 
ria a  decretare  la  morte  de'  Carraresi , 
siasi  aggiunto  anche  il  timore  ,  che  una» 
volta  o  Paltra  fuggendo  non  mettessero 
per  avventura  in  combustione  io  stato  , 
come  temevasi  che  ora  tentassero  gli  Sca- 
ligeri .  Quindi  vivendo  in  Fiorenza  Uber- 
tino e  Marsilio  ultimi  e  minori  figliuoli 
del  Signor  Francesco  publicarono  *  Ve- 
neziani un  bando  a  suono  di  tromba , 
che  qualunque  persona  uccidesse  o  l'uno, 
o  1*  altro  avrebbe  dal  Comune  di  Vene- 
zia ducati  quattro  mila  d'oro,  e  chi  li 
desse  presi  e  vivi  ducati  tre  mila  d*  oro 
jper  cadauno*  La  stessa  grida,  e  Pistessa 
taglia  fecero  ancora  per  Brunoro  ed  An- 
tonio fratelli  della  Scala  (3). 

E  in  quanto  alle   genti   d*  arme ,  che 
desolavano  i  due   territorj    di    Vicenza  e 

di 


t»)  Sanuto  pag.  832. 
Ci)  Cronica  Dolfina  m$« 
(3)  Gattajro  pag,  941, 
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1406  di  Verona,  fu  presa  parte  di  soddisfarli 
della  metà  delle  loro  pretese  ,  accordan- 
do di  dar  loro  7500  ducati  subito  ,  ed 
altrettanti  quando  saranno  passati  il  Po  , 
e  promettendo  di  esaminar  pel  resto  le 
loro  ragioni,  e  soddisfarli  intieramente  , 
se  fossero  ritrovate  giuste  e  convenienti  (1). 

Sbrigatisi  da  quell'imbroglio,  che  ave- 
va sul  principio  brutta  apparenza ,  fu  pre- 
so in  Pregadi  di  far  Capitan  generale  di 
terra  Taddeo  dal  Verme  pei  sospetti,  che 
pur  continuavano  di  Brunoro  e  d'  Anto- 
nio, i  quali  erano  ancora  a  Trento  ,  e 
minacciavano  di  voler  calar  giù  coll'aju- 
to  de* Tedeschi  (2).  L'affare  meritava  le 
più  serie  attenzioni;  imperciocché  in  Ve- 
rona avevano  gli  Scaligeri  ancora  molti  , 
che  segretamente  fomencavano  le  loro 
pretensioni.  Anzi  le  cose  erano  tant' ol- 
tre avanzate  in  loro  favore,  che  già  s'era 
formata  una  segreta  congiura.  La  vigilan- 
za de* Rettori,  e  la  buona  sorte  de' Ve- 
neziani fece,  che  fosse  scoperta  prima  che 
scoppiasse,  e  con  sorpresa  di  tutti  fu  ri- 
trovato ,  che  n'era  il  capo  Giorgio  de' 
Cavalli  figliuolo  di  Giacomo  Cavaliere, 
che  pe'  suoi  meriti  era  stato  aggregato 
alla  Veneta  nobiltà.  Il  Podestà  di  Vero- 
na 

é  ■  — — *— 

(1)  Sanuto  pag.  S32    833.  Zagata  Volli,    Par. 
II.  pag.  52. 

(2)  Sanuto  pag.  S33.  * 
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r>a  sotto  buona  custodia  Jo  mandò  a  Ve-  uotf 
nezia  col  processo  formato .   Comparteci- 
pi   della    congiura   furono    Lodovico    suo 
figliuolo,    Giovanni  da  Lupo,    Giovanni 
de'Beliari,  Serradino  di   Verona,    ed   al- 
tri ,   i   quali   ebbero   la    sorte   di   salvarsi 
fuggendo.   Proclamati  però   e   non    com- 
parsi  furono   capitalmente    banditi   e   con 
taglia,  e  tutti  i  beni  loro  devoluti  al  fis- 
co. I  meriti  dei  padre   salvarono   k    vita; 
a  Giorgio,  il  quale  fu  mandato  in   Car- 
dia per  tutto  il  tempo  del  viver  suo,  ed 
ebbe   a   compagni   Lodovico   e    Francesco 
Buzzacarini  daPadova,  per  ciò  solamente, 
che  uniti  erano  in  parentela  strettissima  co* 
Carraresi:  sì  grande  era  Podio,  che  contro 
questa  sventurata  fomiglias'eraconceputofi). 
Si  procedeva  nel  medesmx>  tempo  a  re- 
golare gli  affari   delle   Città   della   Terra 
Ferma,   gli  ambasciatori  delle  quali  con- 
tinuavano  tuttavia  a   dimorare   in    Vene* 
zia.  Pertanto  a* trenta  di   gennajo   fu  se- 
gnata il  privilegio   a' Padovani,  che  con- 
fermava i   Capitoli  proposti,    quando  si 
diedero  sotto  il  dominio  di  quella  Repu- 
blica  (2);  e  a' 24  di   febbrajo    deliberaro- 
no intorno   all'elezione   dei    Podestà   fis- 
sandone il  salario,  e  dichiarando  qual  es- 
..         ser 

(  0  Sanuto  pag.  833.  834. 
.  ^2),.Ved'  Do,c<  registrato  nel  libro  degli  Statu- 
ti deli  arte  delia  lana,  che  autografo  esiste  presso 
n  ch.Sig.  Ab.  Canonici  di  Venezia. 
Tomo  Xix.  6 
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i4c6  ser  dovesse  la  sua  famiglia  (i).  I  Bassa*; 
nesi  furono  anch'essi  graziati  ingennajo, 
e  in  giugno  con  due  privilegi  .  Col  pri- 
mo furono  esentati  nelle  loro  mercanzie 
dal  dazio  muda ,  che  pagar  dovevano  pas- 
sando per  Treviso,  o  pel  territorio,  e  per 
Mestre  andando  a  Venezia  (2);  e  in  ques- 
to furono  compresi  anche  i  Vicentini  . 
Col  secondo  si  approvarono  i  capitoli  pro- 
posti al  tempo  della  dedizione  ,  non  in- 
tieramente come  furono  esibiti ,  ma  però 
con  poca  alterazione,  e  questa  non  meno 
onorevole  e  vantaggiosa  al  Comune  (3). 
Ottennero  anche  i  Bellunesi  col  mezzo 
de5 loro  ambasciatori  a  questo  fine  spediti 
a  Venezia  minorazione  delle  gravezze, 
che  a  loro  erano  state  imposte  ne*  tempi  pas- 
sati (4);  e  però  in  segno  della  loro  gra- 
titudine formarono  un  decreto  minaccian- 
do pena  di  morte  ,  a  chi  consigliasse  o 
in  publico,  o  in  privato  di  levar  Bellu- 
no dal  dominio  Veneto  ,  e  darlo  sotto 
altro  Principe  (5):  decreto  tanto  aggradi- 
to dalla  munificenza  del  Veneto  Senato , 
che  per  mostrarne  un  segno  di  gradimen- 
to 


(1)  Ved.  Doc.  num,  2063. 

(2)  Ved.   Doc.  stampato   nel    libro  Trivi  legia 
ne  J ur a  Bassani.  .         . 

(  3  )  Ved.  Doc.  nel  libro  suddetto  Trtvilegia  oc 
Jura  Bassani. 

(4)  Chron.  Bellunens.  ms.  t      . 

(5)  Ved.  Doc.  nel  libro  Statutorum  QmtaUs 
Bdlunì . 
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to  con  un  altro   decreto    dichiarò   i    Cit-  uoé 
tadini  BeJlunesi  tutti  Cittadini    Venezia* 
ni  (t). 

La  Comunità  di  Cittadella  ebbe  ancor 
essa  il  suo  privilegio,  che  confermava  i 
Capitoli  e  Je  convenzioni  ,  che  s'erano 
stabilite  y  quando  si  rese  alla  Republi- 
ca  (2),  e  così  gli  altri  luoghi  della  Ter- 
ra Ferma,  che  lungo  sarebbe,  e  nojoso 
annoverarli  ad  uno  ad  uno. 

L'arte  eziandio  della  lana  in  Padova 
rimase  contenta  ,  e  soddisfatta  dd  favo- 
re,  che  la  Veneta  Republica  le  prestò, 
poiché  ottenne  una  Ducale  in  ottobre, 
che  confermava  i  di  lei  statuti  e  privile- 
gì  già  per  l' addietro  da' Principi  Carrare- 
si liberamente  à  lei  conceduti  (g). 

E  giacché  quest'anno  era  destinato  dal- 
la Republica  a  beneficare  i  suoi  più  amo- 
revoli  e  fedeli,  quindi  anche  volle  mos- 
trare la  sua  gratitudine  alla  memoria  di 
Giacomo  da  Carrara  bastardo ,  morto  nel ì* 
anno  antecedente  nelle  prigioni  di  Pado- 
va, perchè  unitosi  a*  Veneziani  contro  suo 
fratello  trattava  di  dar  a' medesimi  la  Cit- 
tà, come  abbiamo  detto.  E  però  essen- 
do di  lui  rimasta  una  figlia  di  nome  Maria, 
___  Ju_ 

*  51  dEm  ]iJ)ro  A*  Pr°visionum   Megnificae   Civùt 
catis  Kelluni  pag.  35. 

i\  x$t  DoC"  neil'arc^ivio  di  lassano. 
^•lje  ddhtnf  1Ìbr°  SUddett°   deSlÌ   Sin'm 
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,406  fu  dato  ad  essa  il  possesso  de' beni  pater- 
ni, togliendoli  a  Bonifazio  di  lei  fratel- 
lo, che  s'era  sottratto  colla  fuga  all'ecci- 
dio universale  della  sua  famiglia  (1). 

L'ozio  e  la  pace  generano  d'ordinario 
desiderj    d'  ambizione  ,   e    di    grandezza  . 
Quindi  i  Vicentini  persistevano  nelle  loro 
pretensioni  di  voler  Bassano  sotto  il  loro 
distretto:  ed  estendendo  più  in  là  ancora 
i   loro  desiderj  facevano  istanza  presso    la 
Repubitca   di    voler   anche    Coìogna.   La 
medesima  istanza  era  srata  presentata  an- 
che da' Veronesi,    e  l'uno  e   l'altro    po- 
polo   fondava   le   sue   pretese    sopra   forti 
ragioni .  Per  la  qual  cosa  la  saggezza  del- 
la Republica  considerando  i  publici    van- 
taggi, né  volendo  far  torto  agli    uni  ,    o 
a&U  aìtri,  decretò  solennemente    a' 26    di 
marzo,  che  Cologna  non  dovesse   appar- 
tenere   né    all'un    popolo,    né  all'altro, 
ma  indipendente  da  tutti    riconoscere   di- 
rettamente la  soggezione  della   Dominan- 
te     E   così    fu  pure  stabilito  per    Bassa- 
nò',  avendo    il    Senato    in    ciò    avuto    ri- 
guardo alla  gran  somma  di   danaro  ,   che 
per  P  acquisto  di  quel  luogo  fu   costretto 
a  pagare  (z).  M> 

Usciti  i  Bassanesi  felicemente  da  queii 
affare  ,  che  avea  dato  alla  Comunità  gran- 
dì  pensieri  e  timori,  entrarono  subito   in 


(  1  )  Ved.  Doc.  num.  2062. 
(2)  Ved.  Doc.  num.  2064. 
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un  altro  imbroglio  co' Fekrini  non  meno  ho* 
grave  e  importante  per  motivo  della  giu- 
risdizione di  Primolano  ,   e    del    Castello 
della  Scala.    Questo  Villaggio  ,  e   questo 
Castello  ne' tempi  andati  secondo  le  varie 
vicende  della  fortuna ,  e  le  circostanze  de* 
tempi    riconobbero   ora    la  soggezione   di 
Feltre  ,   ed   or    quella   di  Bassano  .    E  di 
fatti  quando  questi  luoghi    vennero   sotto 
la  ubbidienza  della  Republica,   e  l'uno  e 
l'altro  soggetti  erano  a' Bassanesi.  Per  la 
qual  cosa  i  Feltrini  appoggiando  le    loro 
ragioni   ad   antichissimi    diritti  ,    mossero 
le  loro  pretese  ^    e  fecero  a'  Bassanesi    as- 
prissima  guerra  forense  in  quest'anno  (i). 
Ma  o  fosse  che  i  Bassanesi  non  sapesse- 
ro allora  usare  di    loro   ragioni  ,   o   fosse 
che  l'esito  de'  litigi    è   sempre    incerto    e 
dubbioso,  la  controversia  in  prima  istan- 
za fu  giudicata  favorevole  a*  Feltrini  (i)  > 
e  fu  commesso  con  Ducale,   che  il  Cas- 
tello della  Scala ,  e  la  Villa  di   Primola- 
nò  esser  debbano  sotto  la  giurisdizione  di 
Feltre  (3). 

Fin  qui  le  istanze  presentate  al  Prin* 
cìpe  ,  e  le  controversie  nate  erano  state; 
fra  sudditi  e  sudditi  ;  ma  altre  ne  insor» 
sero  nel  tempo  stesso ,  che  si  meritavano 

le 

"  ■■  ■  -■  ■    ■  ■.    1  ■  •    .-■ 

(1)  Ved  Doc.  num.  2065. 

(i)  Ved.  Doc.  num.  2066. 
.a  (3)  Ved.  Doc.  nell'Archivio   di   Bassana.  soft©- 
il  dì   11  ottobre  147 1. 

b  3 
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*ao6  je  maggiori  attenzioni  del  governo.  Qiies* 
te  furono  porte  dal  Signore  di  Manto^ 
va,  e  risguardavano  Je  fortezze  di  Pes- 
chiera, di  Casrellaro,  di  Villimpenta,  di 
©stiglia,  e  di  Belforte  di  antica  giurisdi- 
zione Veronese,  ma  cedute  a  quel  Signo- 
re pei  patti  dell'  ultima  guerra.  Le  sue 
richieste  erano  contenute  in  quattro  ca- 
pitoli ,  a*  quali  la  prudenza  della  Repu- 
blica  Veneta  seppe  dare  adequata  rispos- 
ta senza  conceder  niente  al  Principe  ,  e 
far  cessare  anche  da  quel  lato  ogni  altro 
ulteriore  disturbo  (i). 

Le  accoglienze  de5  Principi  forestieri 
furono  anch'esse  un  oggetto  grave  della, 
RepubJica  Veneziana  in  quest'anno;  im- 
perciocché venne  in  primo  luogo  il  pri- 
mogenite) del  Re  di  Portogallo  con  mol- 
ti baroni,  e  a' dieci  d'agosto  egli  era  iti 
Trivigi  accolto  da  quel  Podestà  ,  e  da. 
tutti  que'Cittadini  colle  maggiori  dimos- 
trazioni di  riverenza,  e  di  onore (2).  Vo- 
levano i  Veneziani  che  egli  si  trattenesse 
in  quella  Città  più  di  un  giorno ?  affine 
di   aver    tempo   di   prepararsi    a    qualche 

ma- 


(  1  )  Ved.  Doc.  nel  libro  Statutorum  Civitatis 
Veronas . 

(2)  Così  si  legge  in  una  Ducale  de' dieci  d'a- 
gosto al  Podestà  di  Trivigi,  la  quale  esiste  nella 
Cancelleria  di  quel  Comune  ,  e  di  cui  fece  me- 
moria il  benemerito  Scoti  nel  Tom.  X.  della  sua 
Raccolta  pag.  131. 
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maraviglioso  spettacolo,  che  pensavano  di  140$ 
dargli  alia  sua  venuta  in  Venezia .  Ma 
bisogna  credere,  ch'egli  non  volesse  dif- 
ferire il  suo  viaggio  ,  poiché  secondo  il 
Sanino  egli  fece  il  suo  ingresso  in  quel- 
la Dominante  agli  undici  .  Il  Doge  gli 
andò  incontro  col  Bucintoro,  e  grande 
onore  gli  fece  (1). 

Comparve  poscia  in  ottobre  un  amba- 
sciatore di  Bajazette  Imperatore  de*  Tur- 
chi, e  i  Veneziani  diedero  anche  ad  es- 
so le  maggiori  dimostrazioni  di  affetto  e 
di  stima.  Questo  Turco,  che  avea  seco 
una  numerosa  comitiva  di  altri  Turchi, 
o  avesse  desiderio  di  vedere  le  belle  Cit- 
tà, che  componevano  il  nuovo  stato  del- 
la Republica  in  Terra  Ferma  a  spese  al- 
trui, o  che  in  effetto  fosse  la  verità  per 
riferire,  come  ei  diceva,  al  suo  Impera- 
tore la  grandezza  e  la  potenza  de'  Vene- 
ziani, da  Venezia  egli  andò  a  Padova,  e 
poi  fece  il  giro  di  Verona,  di  Vicenza  , 
di  Bassano,  di  Feltre  e  di  Belluno,  e  di 
tutti  gli  altri  Castelli  della  Terra  Fer- 
ma. In  questo  viaggio  fu  accompagnato 
da  due  nobili  Veneti,  e  a  sp^se  publiche 
gli  furono  fatti  per  tutto  solenni  onori  (2). 

Egli  passò  per  Treviso  in  novembre  , 
nel  qual  mese  dopo  il  di  lui  passaggio 
si   rinnovarono   in   quella   Città    le    alle- 

grez- 

(  1  )  Sanino  pag.   835. 

(  2)  Chron.  Bellunens.  ms. 
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140Ó  grezze  anniversarie  della  liberazione  dai 
dominio  Carrarese,  e  delia  seconda  dedi- 
zione alla  Republica  di  Venezia ,  e  si. 
fecero  in  quest'anno  assai  più  festose  i  e 
più  solenni  dopo  i  generosi  sovvenimenti 
di  biade  ,  che  ebbero  i  Trivigiani  dalla 
Republica  nella  grande  carestia  ,  da  cui 
erano  oppressi  ed  afflitti  (1) .  Quindi  se- 
condo che  fino  a  quel  tempo  sì  avea  cos- 
tumato, sotto  rigorosissime  pene  si  rin- 
novarono gli  ordini  ,  che  si  dovesse  fes- 
teggiare la  vigilia  di  Sant*  Andrea  ,  per 
memoria  che  in  quel  dì  Francesco  da  Car- 
rara lasciò  Trivigi  in  libertà  di  se  stes- 
so, comandandosi,  che  il  dì  seguente  far 
si  dovesse  la  solenne  processione  col  Po- 
destà, e  col  Vescovo,  e  con  oblazioni  dì 
cere.  La  corsa  poi  de' cavalli  doveva  farsi 
nel  dì  di  Santa  Lucia,  perchè  in  quel  gior- 
no la  Città  era  ritornata  sotto  il  clemen* 
tissimo  Dominio  della  Republica  (2). 

Perchè  le  cose  andassero  maggiormen- 
te a  seconda  de'desiderj  de* Veneziani,  a* 
14  di  novembre  giunse  la  nuova  a  Ve- 
nezia per  la  via  degli  ambasciatori  della 
Republica,  che  erano  a  Fiorenza  ,  come 
Ubertino  da  Carrara  era  passato  nel  nu- 
mero de' più  (3).  Questo  Principe  giovi- 
net- 

(  1  )  Bonifazio  Stòria  di  Trivigi  Lib.  XI. 
(a)  Ved.  Doc.  num.  2070. 
(  3  )  Discordano  gli  autóri  intorno  al  tempo  del- 
la di  lui  morte,  Gattaro  pag.  94*  lo  fa  morto a'7 
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nettò  insieme  con  altri  fanciulli  di  sua  1400 
famiglia,  come  abbiam  detto  ,  era  stato 
mandato  da  suo  padre  Francesco  a  Firen- 
ze, quando  s'avvide,  che  la  guerra  co* 
Veneziani  era  divenuta  pericolosa.  Giunta 
alle  orecchie  di  lui  l'acerba  nuova  della 
morte  infelice  di  suo  padre,  e  de' fratelli 
per  grave  dolore  infermò ,  di  modo  che 
fu  tratto  al  sepolcro  in  età  d'  anni  die- 
ciotto, e  fu  seppellito  in  Santa  Reparata 
Cattedrale  di  Firenze. 

Era  Ubertino  grande  della  persona  e 
ben  fatto,  bianco  come  la  madre,  beni- 
gno e  dolce  e  mansueto  ,  grave  nel  sua 
discorso,  ed  eloquente.  Egli  amava  mol- 
tissimo la  conversazione  di  uomini  dotti 
e  sapienti,  e  Pietropaolo  Vergerlo  lo  dis- 
tingueva colla  sua  stima  e  col  suo  amo- 
re. E*  da  vedersi  la  lettera,  che  quel  dot- 
to uomo  scrisse  al  Principe  giovinetto  , 
la  quale  giudicar  si  dee  piuttosto  un  elo- 
gio di  lui,  che  una  epistola  (1)  .  Ad  es- 
so aveva  ancora  il  Vergerlo  dedicata  la 
sua  bell'opera  de  ingenui*  morìbus  &  li* 
fa, 

di  dicembre  del  1407  ;  altri  a' sette  di  ottobre  di 
quell'anno.  All'incontro  la  Cronica  Dolfina  nel 
novembre:, del  1406,  e  così  il  Sanuto  pag.  836  ,  e 
con  essi  si  accorda  l'illustre  autore  della  Disser- 
fazione  della  famiglia  Carrarese  alla  pag.  217,  ed 
anche  l'albero  genealogico  della  medesima  fami- 
glia. 

(  1  )  Veé.  Doc,  nel  Cod.  ms.  déÌQ  lettere  del 
vergerlo. 
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%aoS  beralibus  disciplina ,  che  fu  poi  publicata, 
colle  stampe  .  La  morte  troncò  tutte  le 
predizioni,  che  sopra  di  lui  aveva  fatte 
il  chiarissimo  autore. 

Di  Francesco  rimaneva  ancora  Marsi- 
lio ,  di  cui  avremo  più  volte  occasione 
di  parlare,  quando  s'unì  co' nemici  della 
Republica  per  tentare  inutilmente  di  ri- 
cuperare il  suo  staro  .  Conte  da  Carrara 
non  ebbe  più  volontà  di  venire  in  ques- 
te contrade,  ma  si  procurò  uno  stabili- 
mento in  Puglia  presso  il  Re  Ladislao 
di  Napoli  dopo  i  suoi  lunghi  e  fedeli 
servìgj.  La  sua  fede,  il  suo  valore,  e  il 
suo  coraggio  gli  aveano  meritata  l'amici- 
zia più  tenera  di  quei  Re,  il  quale  do- 
po di  averlo  colmato  di  grazie  e  di  be- 
neficenze lo  creò  Vice-Re  dell'Abruzzo,  e 
sotto  queir  onorevole  titolo  lo  vediamo 
accennatp  presso  i  Cronisti  Napolitani  (i). 
Finalmente  dal  suo  Re  ottenne  in  dono 
la  Città  d'Ascoli  con  titolo  di  Principa- 
to, che  dopo  la  sua  morte,  succeduta  se- 
condo il  Corio  nel  1420,  fu  tramandato 
a'suoi  figliuoli,  Ardizzone  ed  Obizzo,  e 
finì  in  una  femmina  figliuola  di  Ardiz- 
zone, che  fu  maritata  in  Giosia  Acqua- 
viva  Duca  d'Adria  ,    volgarmente   Atri, 

dal- 


(i)  V "edi  Jacobt  Bonadci  Epìscopi  .Aquilani  dia- 
ria ec.  stampati  negli  Aneddoti  letterari  di  Roma 
Voi.  IV.  pag.  489- 
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da/le  quali  nozze  discese  Ja  stirpe  de'Du»  *4o6 
Chi  d'Atri,  e  de' Marchesi  di  BeJIanzio  nel 
Regno  di  Napoli  (1). 

La  fortuna,  che  avca  preso  a  proteg- 
gere  la  Republica  di  Venezia,  le  offerse 
in  quest'anno  un  nuovo  motivo  di  gloria, 
e  di  onore  in  uno  de'suoi  illustri  Cittadini  . 
•Nel  dì  sei  di  novembre  essendo  stato 
tolto  dalla  morte  il  buon  Pontefice  In- 
nocenzo ,  radunatisi  nel  conclave  quattor* 
dici  Cardinali  ?  che  si  trovavano  allora  in 
Roma  per  desiderio  di  riunire  Ja  Chiesa 
divisa,  e  per  secondar  le  istanze  di  mol- 
ti Re  e  Principi,  che  bramavano  vedere 
estinto  lo  scisma  ,  tutti  a  gara  si  obbli- 
garono con  giuramento  e  voto,  che  chiun- 
que di  loro  fosse  eletto  Papa  ,  rinunzie- 
rebbe  la  dignità  qualunque  volta  anche 
l'Antipapa  facesse  lo  stesso,  per  devenire 
unitamente  col  partito  contrario  alla  ele- 
zione di  un  indubitato  Pontefice  .  Così 
fra  loro  accordatisi  rimase  eletto  nel  dì 
30  di  novembre  Angelo  Corraro  -nobile 
Veneto  ,  Cardinale  di  San  Marco  (1)  , 
già  Vescovo  di  Venezia,  e  allora  Patriar- 
ca di  Costantinopoli,  persona  dottissima 
nella  Teologia,  e  tenuto  in  gran  concet- 
to 
^  1  .  ■  ,      ■■ 

(1)  Ved.  mia  Dissertazione  Carrarese  nel  Tom. 
X.  di  questa  Storia  pag.  138. 

(  *)  Se  il  Muratori  Annal.  d'  Ital.  lo  chiama 
Cardinal  di  S.  Maria,  si  può  credere  che  sia  er? 
rore  di  stampa. 
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Uat  to  di  santa  vita  ,  che  prese  il  nome  di 
Gregorio  XII.  Appena  seguita  la  sua  ele- 
zione come  buon  figliuolo  lo  partecipò 
nel  giorno  appresso  al  Doge  di  Venezia, 
e  alla  Serenissima  Signoria  con  amorosis- 

»  simo  Breve  (i).  Per  Ja  qual  cosa  furori 
fatte  in  Venezia  grandissime  allegrezze  e 
feste  di  suoni ,  di  fuochi ,  di  processioni  , 
e  fu  ordinato  ,  che  lo  stesso  si  dovesse 
fare  per  tutte  le  Città  de*  nuovi  stati  in 
T>rra  Ferma  (i).  In  Belluno  furono  ese- 
guiti quegli  ordini  nel  di  vigesimo  di  de- 
cembre,  e  per  far  uno  spettacolo,  che  fos- 
se magnifico,  e  che  avesse  aria  di  novi- 
tà, si  finse  in  mezzo  alla  piazza  la  co- 
ronazione del  Papa  ,  e  dell'  Imperatore 
con  tutti  i  Cardinali,  con  tanto  concorso 
di  popolo,  per  cui  si  ruppe  il  palco,  ma 
però  senza  alcun  danno  degli  spettatori  (3). 
Non  solamente  il  nuovo  Papa  Corra- 
do confermò  il  voto  ,  e  la  promessa  di 
promuovere  a  tutto  potere  l'union  della 
Chiesa.;  ma  ne  scrisse  ancora  caldissime 
lettere,  ed  esortazioni  all'Antipapa  invi- 
tandolo ad  un  congresso  con  tutti  i  suoi 
Cardinali,  alla  rinunzia  di  entrambi,  e  ad 
una  nuova  elezione  (4). 

Una 


(1)  Ved.  Doc.  num.  2071. 

(2)  Sanuto  pag.  835. 

(3)  Chron.  Bellunens.  ms. 

U)  Ved.  Doc.  nel  Tom.  X.  della  Raccolta  Sco- 
ti del  dì  11.  Decembre  170$, 
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Una  speziosa  apparenza  di  voler  vede-  1406 
re  il  termine  dello  scisma  diedero  ambe- 
due  i  contendenti  del  Papato;  impercioc- 
ché la  risposta  dell'Antipapa  Benedetto  a 
Papa  Gregorio  sotto  il  di  gì  di  gennap 
del  1407  non  poteva  essere  più  conforme  1407 
a» comuni  desideri  (1);  onde  a,  udire  le 
loro  parole  ,  e  a  leggere  le  loro  lettere 
parevano  tutti  du,e  pronti  a  spogliarsi  del 
manto  Pontifizio.  Papa  Gregorio  per  b^n 
accertare  il  publico  della  sua  buona  in- 
tenzione  spedì  Antonio  Vescovo  di  Mo- 
done  suo  nipote  con  altri  ambasciatori  3 
Marsina,  dove  dimorava  l'Antipapa,  per 
convenire  del. luogo,  dove  s'aveva  a  te, 
nere  il  congresso  fra  loro.  Si  stabili  che 
ambedue  si  trovassero  nella  Cicià  di  Sa- 
vona ,  e  si  formarono  anche  i  capitoli  per 
regolarsi  nel  progettato  loro  abboccamen- 
to (2)  .  Ma  intanto  Gregorio  avea  co* 
minciato  a  gustare  la  grandezza  del  Pa- 
pato, e  avea  perduto  la  voglia  alla  rinun- 
zia ;Vicchè  così  anco  persuaso  da'  suoi  ni* 
poti,  che  esaltati  furono  più  del  dovere 
e  della  giustizia  ,  sotto  varj  pretesti  in- 
cominciò a  differire  il  congresso ,  e  a  pro- 
curare ancora,  che  più  non  seguisse. 

Durò  pertanto  ancora   lo  scisma   della 

Chie- 


(1)  Ved.  Doc.  nella  Raccolta  suddetta  del   dì 
31  Gennaio   1407» 
(i> Muratori  Annal.  d'Italia. 
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2407  Chiesa,  ma  non  giunse  peraltro  ,.  turba- 
re in  conto  alcuno  la  somma  tranquilli* 
tà,  che  godevasi  nella  Provincia  della  Mar- 
ca Trivigiana  0  Volle  in  primo  luogo  IsL 
somma  munificenza  della  Republica  dare 
a  tutti  i  suoi  sudditi  novelli  un  segno 
della  sua  amorevolezza,  formando7  un  de- 
creto ,  e  commettendone  la  inviolabile 
esecuzione  a  tutti  i  Podestà  delle  Città 
nuovamente  acquistate ,  che  osservar  do- 
vessero appuntino  tutte  le  grazie,  e  i  pri- 
vilegj,  e  le  immunità  concedute  alle  mede- 
sime nella  loro  dedizione  (1).  Indi  rivo!* 
se  l'animo  a  far  rifiorire  lo  studio  di  Pa- 
dova, ed  a  rimetterlo  nell'antico  suo  splen- 
dore. E  perciò  nell'aprile  fu  fatto  dal  Se- 
nato un  decreto  3  e  publicato  a  tutti  i 
sudditi  della  Terra  Ferma  per  la  sua  ese- 
cuzione, con  cui  furono  vietate  tutte  le 
publiche.  scuole  del  suo  Dominio  ^  ordi- 
nando che  tutti  gli  studenti  si  dovessero 
recar  a  Padova  a  quella  Università  (2). 
Ma  conoscendo  nel  medesimo  tempo,  che 
inutili  sarebbero  stati  tutti  i  decreti  ,  e 
tutte  le  provvide  disposizioni,  se  non  si 
cercassero  buoni  e  dotti  professori,  perciò 
furono  presi  altri  decreti  per  accrescerne 

lo 


(  1  )  Ved.  Doc.  nel   libro  Statutorum  Chìtath' 
Bellunì . 
(2)  Ved.  Doc,  num.  2072. 
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lo  stipendio,  e  far  elezione  di  uomini  iet-  **°7 
terati  (i). 

Alle  molte  occupazioni  ,  che  tennero 
a  se  rivolti  in  quest'anno  i  pensieri  de3 
Padri  del  Veneto  Senato,  si  aggiunse  an- 
che quella  delia  fabbrica  del  Castello  di 
Lido,  per  cui  si  pigliavano  i  mattoni  dal- 
le fornaci  trivigiane  (2)  ;  ed  il  ristauro 
della  Torre  di  San  Boldo  ,  dandone  la 
commissione  con  Ducale  de*  zj  aprile  al 
Podestà  di  Belluno  (5)  .  Ma  soprattutto 
furono  importanti  e  vantaggiose  le  cure 
prese  per  rimediare  a* danni  ,  che  faceva- 
no le  inondazioni  dei  fiume  pericolosissi- 
mo Piave;  imperciocché  rompendogli  ar- 
gini a  Lovadina  portava  la  desolazione  , 
ed  il  terrore  fin  presso  alle  porte  della 
Città  di  Trivigi ,  quanio  per  la  escres- 
cenza delie  acque  diveniva  furioso  torren- 
te. Pertanto  in  vigore  delle  publiche  com- 
missioni il  Podestà  di  quella  Città  formò 
un  decreto  obbligando  alcuni  villaggi  a 
quelle  necessarie  riparazioni  (4). 

La  materia  de5 confini,  che  pur  di  nuo- 
vo tornossi  a  suscitare  tra  le  due  Città 
di  Feltre,  e  di  Treviso,  diede  occasione 
alla 

(  1  )  Ved.  Documenti  in  un  codice  ms.  del  Sig. 
Amadeo  Svajer. 

(2)  Ved.  Doc.  num.  2073. 

(3)  Ex  jfbro  A.  Provisionum  Magnificai  Com- 
muni tati s  BeJtani  pag.  37. 

(4)  Ved.  Doc.  num,  2074. 
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u©7  alla  Republica  di  seriamente  pensarvi;  im- 
perciocché  con  sua  Ducale  del  dì  io  di  ot- 
tobre ordinò  a  Michel  Malipiero  Podestà 
di  Trivigi  di  portarsi  sopra  luogo ,  e  ter- 
minarla alla  fine  (i).  Dalla  qual  Ducale 
si  comprende,  che  un  simile  accesso  di 
luogo  eragià  stato  fatto  altre  volte,  men* 
tre  era  stato  Podestà  di  Treviso  Albano 
Badoaro ,  che  secondo  i  registri  avea  gover- 
nato quella  Città  nel  1405. 

%4*t-  Se  non  che  i  rigori  del  verno  del  1408 
sospesero  alquanto  i  lavori ,  ed  ogni  al- 
tra operazione ,  e  intanto  si  ripigliarono 
le  cure  dello  studio  di  Padova  ;  essendo 
quello  uno  de* pensieri  maggiori,  che  de- 
ve avere  un  ben  regolato  governo  ,  poi- 
ché dalla  buona  educazione  della  gioven- 
tù dipende  eziandio  la  felicità  degli  sta- 
ti. Quindi  per  le  sue  indisposizioni  non 
potendo  più  il  famoso  Francesco  Zaba^ 
rella  leggere  gius  civile,  fu  con  un  de- 
creto del  Senato ,  così  desiderando  egli 
stesso  ,  ed  anche  per  istanze  presentate 
dalla  nazione  Illirica,  trasportato  alla  Cat- 
tedra di  gius  Canonico,  e  nel  suo  posto 
di  gius  civile  fu  degnamente  eletto  Gio- 
vanni de'  Fabbri  Veronese  (1)  .  Furono 
eziandio   nel   gennajo   esaudite   le   istanze 

di 


(1)  Ved.  Doc.  num.  2075.  , 

(  2  )  Ved.  Doc.  nel  Cod.  ms.  del   Sig.   Amadeo 
Svajer. 
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di  Antonio  Patriarca  di  Aquileja,  il  qua-  uoS 
Je  Jamentavasi  col  Doge,  che  da' Giudici 
della  Curia  Veneta  fosse  stata  fam  una 
sentenza  a  petizione  di  Beatrice  da  Ca- 
mino contro  i  Conti  di  Porzia,  la  quale 
sentenza  era  nulla  per  incompetenza  di 
foro  (i). 

Passato  il  verno  così  aspro  in  quest'an- 
no, che  gelaronsi  ambe  Je  riviere  di  Ge- 
nova ,  e  i  fiumi  ,  e  i  laghi  ,  ripigliossi 
nella  stagione  più  opportuna  la  continua- 
zione de' lavori  sospesi,  e  se  ne  aggiun- 
sero di  nuovi  nel  Trivigiano  .  E  però  il 
Podestà  di  Trivigi  scrisse  al  Doge  di 
Venezia,  che  molto  utile  e  necessaria  co- 
sa sarebbe  far  nel  Musestre  una  porta  si- 
mile a  quella  della.  Mira  per  facilitar  le 
condotte  delle  legna  (2).  Di  un  altro  la- 
voro procurarono  i  Trivigiani  ottenere  la 
licenza  dal  Principe,  e  questo  era  la  sel- 
ciatura delle  piazze  della  Città  ,  e  delìù 
strade  per  render  l'aria  salubre.  E  sicco- 
me nella  porta  del  Musestre  offerì  vansi  i 
proprietarj  delle  terre  vicine  a  pagare  la 
spesa  occorrente,  così  anche  in  quella  fat- 
tura i  padroni  delle  ca.se  si  esibivano  di 
supplire  intieramente  cp'prcprj  dinari  (3). 
Il  Podestà  di  Trivigi    riprese    pur    fra 

Je 


(  1  )  Ved.  Doc.  num.  2076, 

(2)  Ved.  Doc.  num.  2077. 

(3)  Ved.  Doc.  num.  2078. 
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,4oS  le  mani  l'affare  imbrogliatissimo  de'corf«> 
fini  di  Feltrc  col  Trevigiano.  Pertanto  in 
giugno  egli  andò  al  sopra  luogo  nel  Ca- 
nal di  Quero  accompagnato  dal  suo  Vi- 
cario ,  da  alcuni  periti  ,  e  da  molta  no- 
biltà Trivigiana.  Nel  tempo  stesso  venne 
pure  il  Podestà  di  Feltre  collo  stesso  ac- 
compagnamento ,  e" d'accordo  si  diedero 
ad  esaminar  le  pretensioni  dell'  uno  ,  e 
dell'altro  Comune.  Parve  al  Podestà  Tn- 
vigiano  di  riconoscere  un  torto  intiero  dal 
lato  de'Feltrini,  i  quali  procuravano  con- 
tro ogni  ragione  di  estendere  i  foro  con- 
fini verso  Trivigi  per  rendersi  padroni  di 
tutti  i  passi  della  Piave.  Per  la  qual  co. 
sa  non  si  potè  nemmeno  questa  volta  ri- 
dur  l'affare  ad  un  equo  accomodamento; 
onde  restò  indeciso  ancora,  e  intanto  fu- 
rono partecipate  al  Senato  le  operazioni  , 
aspettando  dalla  Republica  la  decisione 
dell'antica  ed  imbrogliata  differenza  (i). 

Ebbe  un  più  lieto  fine  la  contesa  vec- 
chia anch'essa  di  molti  anni  fra  le  due 
Comunità  vicine  di  Bassano  e  di  Citta- 
della, contendenti  fra  loro  parimente  per 
giurisdizione  di  confini  ,  e  spezialmente 
per  l'acqua  Rosata.  Il  Doge  con  sua  Du- 
cale degli  otto  di  Settembre  del  1406 
avea  delegato  la  materia  a  Pietro  Ari- 
snondo  Capitanio  in  Padova;  ed  egli   in 

vi- 


(  1  )  Ved.  Doc.  nunr.  2079. 
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vigore  della  sua  commissione  fece  più  140J 
volte  l'accesso  del  luogo,  e  diligentemen. 
te  esaminò  le  pretensioni  dell'uno  e  dell' 
altro  Comune,  Indi  come  giudice  delega- 
to sedendo  prò  tribunali  a'  27  di  luglio 
in  Padova  pronunziò  la  sua  sentenza  pro- 
curando ,  che  ambe  le  parti  rimanessero 
contente  (1). 

Allorché  si  vedono  i  /popoli   rivolgere 
i  loro  pensieri  a  fabbriche   non    tanto    di 
necessità  ,   quaoto  di  lusso  e   di    magnifi- 
cenza, creder  si  dee,  che  essi  godono  una 
piena  felicità  sotto  Un  c'Iementissimo    go- 
verno. E  di  fatti  la  cosa  non    può   essere 
altrimenti  ,   mentre  sotto  il    pesante   gio- 
go della  tirannia  rimangono  gli  animi  av- 
viliti   ed    oppressi  ,    e    in    mezzo   a'  disa- 
gi   delle   guerre   vengono   smunte    le    lo- 
ro   sostanze  .    Quindi    i   Bassanesi  si    ap- 
plicarono  seriamente   alla   costruzione    di    • 
un  nuovo  ponte  sopra  la  Brenta,  e  furo- 
no spesi   danari   del   Comune   per    quella 
porzione  ,   che  a  lor  toccava  ,   Se   questo 
ponte  poi  fosse  costrutto  nel   suo  ,   dove 
al  dì  d'oggi    si    vede  ,   oppure    in    quello 
eletto  dal  Visconti  per  disalveare  h  Bren- 
ta dal  suo  corso,  io  non  saprò    decidere; 
pare  peraltro    dalle   espressioni   deìU    par- 
ie, che  fu  presa  nel  Consiglio   di    Bassa- 
no,  che  quelle  spese  si  facesseso  per  rac- 
con- 

*"  »  "        '■    ■'■  ■■■■■» utaf 

(  1 1  Ved.  Doc.  anni,  2080. 
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'*4ò3  conciare  quel  ponte  già  piantato  dal  Vis- 
conti j  perchè  gli  si    dà    il   nome   di    Po- 
te-nuovo  ,   e    tale    appunto    denominavasi 
quello  di  Gian-Galeazzo  (i). 
5409      Finito  Tanno  sopravvenne  il    1409  ,   e 
nel  gennajo    fu    deliberato    in    Belluno   di 
fabbricare  il  palagio  de' Rettori  della  Cit- 
tà ,  e  ne  furono  eletti  alla  sopraintenden- 
za   quattro    ragguardevoli    soggetti  ,    cioè 
Cavaliero  de' Spicciarono    Nordio  de5  Va- 
reschi,  Cristoforo  da  Castello,  e  Niccolò 
da  Ussolo,  i  quali  inerendo  alle  commis- 
sioni   imposte    loro   diedero    principio   ad 
uno  de' più  bei  publici  palagi,  che  si  ve- 
dano nelle  Città  del  Dominio  Veneto (z) . 
Fu  anche  terminata  in  quella  Città  U 
bella  fontana  di  Foro ,  o  sia  dei  Mercato  , 
come  raccogliesi  dalle  iscrizioni^  che  ivi 
si  leggono  nella  parte  superiore,  incomin- 
*  ciata  "sotto  la  podestaria  di  Benedetto  Tri- 
visano,  che  finì  il  suo  reggimento    a'  13 
di  settembre  del  1408 .  Che  se  nelja  par- 
te  inferiore  di  essa  fontana  le  armi    Bol- 
lani  e  Basadonna  si  vedono,  ciò  dee  esse- 
re avvenuto,  perchè  sotto  la  reggenza  di 
Candian  Bollani,  e  di  Antonio  Basadon- 
na   ristorossi    quei    lavoro    nel    1473  .    E 
siccome  in  essa  sta  scolpita  l'insegna  del- 
la 


(  1  )  Atti  del  Consiglio  di  Bassano  Voi.  I.   pag 

(2)  Chrón.  Bellunens.  ms.  Piloni  Storia  di  Bel- 
luno pag,  200. 
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la  Città  senza  Jì  due  serpenti  %  così  da  1409 
ciò  prudentemente  raccoglie  l'illustre  let- 
terato Signor  Canonico  Lucio  Doglioni 
Bellunese,  che  prima  del  1409  non  siasi 
introdotta  la  scultura  de'serpenti  nelle  in- 
segne ,  e  ne'sigillì  della  Città  di  Belluno  (1). 

Queste  però  erano  t'accende  per  così  di- 
re private,  mentre  il  Prìncipe  era  occu- 
pato in  cose  di  maggiore  importanza .  In 
primo  luogo  volle  il  Doge  con  sua  Du- 
cale al  Podestà  di  Belluno  partecipargli 
come  avea  dato  a  Donato  Giustiniani  ini 
giurisdizione  il  Castello  di  Zumelle  col- 
le rendite  di  esso  per  compensarlo  de' 
danni  sofferti  da  lui  nella  guerra  di  Ge- 
nova (2).  Indi  diede  gli  ordini  opportu- 
ni a' Podestà  della  Provìncia  di  Trivigi, 
perchè  attendessero  a  riparare  le  inonda- 
zioni della  Piave,  che  con  sommo  danno 
del  territorio  aveva  allagato  le  campagne 
verso  le  parti  di  Oderzo  (3). 

Gli  affari  peraltro  che  richiamarono  a 
se  la  maggiore  attenzione  del  governo  Ve- 
neto ,  e  che  in  effetto  erano  di  grande 
importanza  ,  furono  per  conto  di  Lom- 
bardia, e  della  Dalmazia.  Si  era  in  Lom- 
bardia suscitata  gravissima  burrasca  per 
motivo  di  Brunoro  dalla  Scala ,  e  di  Mar- 
_     si- 

(  1  )  Dissertazione  ms.   di    Monsig.   Can.    Lucio 
Doglioni  sopra  il  sigillo  della  Città  di  Belluno. 
(2)  Ved.  Doc.  num.  2081. 
(  3)  Ved.  Doc.  num.  2082.  e  2033. 

e  3 


ge>  Libro 

?4©9  §ilio  da  Carrara;  e  per  ciò  che  alla  Dal- 
mazia appartiene  erano  i  Veneziani  gran- 
demente occupati  per  aver  Zara  dal  Re 
d'Ungheria,  e  Je  altre  Città  di  quella 
Provincia,  state  tolte  alla  Republica  nel- 
le guerre  passate  cogli  Ungheri. 

Lo  Scaligero  e  il  Carrarese  sempre  coll? 
animo  intento  a  ricuperare  gli  stati  perdu- 
ti, tentavano  disfar  ribellare  Verona  e  Pa- 
dova ,  e  con  lettere  e  con  messi  segreti  non 
cessavano  di  sollecitare  i  parenti ,  gli  amici , 
i  fautori  alla  sollevazione  .  Promettevano 
che  se  essi  ad  un  certo  e  determinato 
giorno  avessero  levato  tumulto  ,  e  fatto 
sollevare  il  popolo  ,  essi  sarebbero  stati 
presti  con  grosso  numero  di  genti  a  dar 
loro  soccorso.  E  se  ne  trovarono  alcuni 
eziandio  di  coloro,  che  desiderosi  di  cose 
nuove  aveano  loro  data  di  ciò  non  poca 
speranza  ;  se  non  che  la  saggia  provvi- 
denza de' Rettori  Veneti  scoperse  le  tra- 
me, che  si  andavano  ordendo.  Giudicò 
il  Senato  di  non  dover  tardare  a  provve- 
dervi, parendo  ad  esso  che  nell'indugio 
ci  fosse  pericolo;  e  subito  fatto  Pregadi 
fu  ordinato,  che  col  castigo  de' rei  si  fa- 
cessero svanire  le  lusinghe  delle  solleva- 
zioni, e  de* tumulti  (i). 

Indi  si  determinò,  che  con  severissimi 
bandi  e  taglie  si  dovessero  cacciare,  e  te- 
ner 

"  (  i  )  Corte  iib.  XIV.  Sanuto  pag.   842.   Cronica 
polfina  ms. 
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ner  lontani  dall'Italia  lo  Scaligero  ,  e  il  1409 
Carrarese  .  E  così  nel  dì  decimo  pri- 
mo di  giugno  fu  spedita  la  Ducale  a 
tutti  i  Podestà  della  Terra  Ferma  ,  che 
dava  la  commissione  di  dover  publicare 
ne' soliti  luoghi  quella  sentenza,  che  due 
giorni  prima  era  stata  segnata  nel  Con- 
siglio di  Dieci  contro  Brunoro  ,  e  con- 
tro Marsilio  colla  taglia  di  ducati  tre  mi- 
13  d'oro  per  cadauno,  a  chi  li  prendesse 
vivi,  e  di  quattro  mila  a  chi  li  uccides- 
se ,  ordinando  che  ogni  anno  nel  dì  di 
San  Pietro  quella  grida  rinnovar  si  do- 
vesse (1). 

In  quanto  a  Zara  era  stato  chiamato 
alla  corona  dell'Ungheria  Ladislao  Redi 
Napoli,  il  quale  avendo  bisogno  di  da- 
naro per  la  difesa  de' suoi  stati  mosse  trat- 
tato di  cedere  a*  Veneziani  la  Città  di 
Zara  col  territorio,  e  colle  isole  adiacen- 
ti per  prezzo  di  cento  mila  ducati  d'oro: 
esborso  che  bilanciato  colle  conseguenze 
dell'  acquisto  fu  da'  Veneziani  volentieri 
eseguito  ;  e  così  grande  fu  1'  allegrezza 
della  Republica,  che  scrisse  subito  Du- 
cali a  tutti  i  Podestà  dcìì^t  Terra  Fer- 
ma, comandando  che  publicar  ne  doves- 
sero la  notizia  nelle  Città,  ed  il  posses- 
so che  ne  fu  preso  (2);  della  qual  cosai 
popoli  vollero  dar  segni  di   publica    alle- 

grez- 

(1)  Ved.  Doc.  num.  2084,  2085,  e  2086. 

(2)  Ved.  Doc.  num.  2087. 
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uc-9  grezza  con  fuochi,  con  feste  ,  con  prò* 
cessioni  di  tre  giorni,  con  spettacoli,  e 
col  solito  suono  delle  campane  (i). 

In  tal  guisa  Zara  ritornò  per  l'ottava 
volta  sotto  il  felicissimo  antico  dominio 
della  Republica,  la  quale  spedì  quattro 
Senatori  a  prenderne  il  possesso  ,  accolti 
con  esultanza  dal  popolo,  stanco  forse  di 
vivere  sotto  la ^  dominazione  degli  Un- 
gheri . 

Peraltro  proseguivano  tuttavia  nella 
Lombardia  le  gelosie  pe*  movimenti  dello 
Scaligero  ,  e  del  Carrarese  ,  i  quali  sì 
erano  rifuggiti  presso  Bucicaldo  governa- 
tore di  Genova  jpel  Re  di  Francia .  Cos- 
tui prevalendosi  della  debolezza  del  Duca 
Gio.  Maria  Visconti  ,  e  facendo  a  tem- 
po giuocare  il  danaro  preso  ad  usura  da' 
Genovesi,  ottenne  da  quel  giovane  Duca 
il  governo  della  Città,  o  piuttosto  dello 
stato  tutto  di  Milano.  Per  la  qual  cosa 
si  partì  da  Genova  nel  dì  ultimo  di  lu- 
glio con  cinque  mila  cavalli,  e  moltissi. 
mi  balestrieri,  e  fanti,  e  andò  a  prende- 
re  il  possesso  di  quella  carica.  Erano  in- 
sieme con  lui  Brunoro  e  Marsilio  ,  che 
forte  lo  stimolavano  a  proseguire  le  sue 
conquiste  nella  Lombardia  (2). 

Quan- 

-  -  -  -  ■         

(  1  )  Chron.  Bellunens.  ms.  Zagata  Voi.  I,  Par. 
II.  pag.  5*. 

(2)  Giorgio  Stella  Annal.  Genuens.  nel  Tom. 
XVII.  Rer.  Ita!.  Script. 
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Qiiando  egli  vide,  che  le  cose  in  Mila-  U09 
no  erano  abbastanza  quiete,  andò  con  tut- 
to il  suo  esercito  a  Piacenza  7  e  vi  pose 
presidio  francese  sotto  il  comando  di  An- 
tonio Signor  d'Hostendun  nel  Delfinato, 
che  Luogotenente  eziandio  appeilavasi  di 
Filippo  Maria  Conte  di  Pavia  (1).  Alcu* 
ni  Veneziani,  che  erano  a  Brescello  e  a 
Casal  maggiore,  avvisarono  subito  con  let- 
tera de'  29  d'  agosto  la  loro  Republica 
della  venuta  di  Bucicaldo  in  quella  Cit- 
tà con  cinque  mila  cavalli  Francesi  e  mil- 
le pedoni  ,  e  con  Brunoro  dalla  Scala  e 
con  Marsilio  da  Carrara  ,  i  quali  tutti 
avevano  idea  di  passare  il  Po .  Per  la 
quai  cosa  fu  tosto  presa  parte  in  Pregadi 
di  condur  di  nuovo  500  lancie  e  mille  pe- 
doni, oltre  a  300  lancie,  che  si  avevano 
alla  custodia  di  Verona,  e  di  cento  a  Pa. 
dova,  e  di  cento  sul  Polesine,  e  fortifi- 
car i  luoghi  di  frontiera  oltre  Verona  e 
Padova  (2). 

Se  non  che  a  liberare  il  Senato  da 
questi  gravissimi  sospetti  insorsero  oppor- 
tunamente le  sollevazioni  in  Genova  con- 
tro il  Luogotenente  di  Bucicaldo.  Il  Mar- 
chese di  Monferrato,  e  Facino  Cane  sti- 
molati da' Veneziani  con  fiorito    esercito 

era- 

(  1  )  Poggiali  Stor.  di  Piacenza  Tom.  VII.  pag. 
110. 

(2)  Sanuto  pag.  g*t,  Cronica  Dolfina  ms.  pag, 
505. 


34  Libro 

S409  erano  accorsi  in  soccorso   de* sollevati  ,   i 
quali  gli  aprirono   le   porte    di   Genova, 
uccisero  il    Luogotenente  ,  scacciarono   i 
Francesi,  e  tolsero  il  dominio  della  Cit- 
tà  dalle    mani    di    Bucicaldo   con   grande 
esultazione  della  Città  di  Venezia.  Buci- 
caldo era  in  Milano  con  Brunoro,  e  con 
Marsilio.  Alla  nuova  di  quella  sollevazio- 
ne si  partì  con  tutte  le  sue  genti,  ma  co- 
noscendo l'impossibilità  di  ritornare  nella 
perduta  Città,  cavalcò  verso  Pavia   sopra 
i  luoghi  di    Facino   Cane  ,   e    trovandoli 
forti  e  ben  difesi  si  ridusse    in   una    pia- 
nura chiusa  da  tutti  i  lati  per  riposarsi (1). 
I  Veneziani  intanto  andavano  pensando 
al  modo  di  scacciar  Bucicaldo  co*  suoi  se- 
guaci dalla  Lombardia,  per  conservar  Ve- 
rona, Vicenza,  e  Padova.  Pandolfo  Ma- 
Jatesta,  che  aveva  ottenuto  la  signoria  di 
Brescia,  si  portò  a  quest'effetto   anch'es- 
so a  Venezia;  vi  andò  eziandio  il  Signo- 
re di  Rimini,   suocero  del  Duca  di  Mi- 
lano, e  fu  stabilito  di  dar  ventimila  du- 
cati a  Pandolfo,  acciocché  colle  sue  genti 
della  Bresciana  cavalcasse  contro  Bucicaldo, 
mentre  che  dall'- altro.  latoCabrin  Fondulo 
collegato  colla  Republica,   e  Facin  Cane 
dall'altro  si    opponessero    a'  progressi   de* 
Francesi,  e  di  Brunoro,   e  di    Marsilio  , 


or« 


(  1  )  Cronica  Dolfìna  ms. 
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ordinando  che  Francesco  Concarini  restas-   U09 
se  provveditore  in  Lombardia  (i)< 

Tutti  questi  valorosi  Capitani  unirono 
Je  loro  genti,  e  coraggiosamente  andaro- 
no ad  attaccare  i  Francesi,  che  si  erano 
appostati  appresso  Serravalle  ,  luogo  tra 
Novi  e  Gavi.  Si  appiccò  la  zuffa,  che 
fu  aspra  e  feroce,  ed  alle  genti  di  Faci- 
no era  riuscito  di  rompere  quelle  di  Bu- 
cicaldo;  ma  questo  Maresciallo,  che  era 
uomo  di  grande  animo,  e  di  corpo  smisu- 
rato non  perdendosi  di  coraggio  in  quel- 
la confusione  rimise  il  suo  esercito,  e  ri- 
pigliò la  battaglia  più  6era  che  mai  ,  e 
ruppe  Facino  rimanencjo  padrone  del  cam- 
po .  Gli  storici  paragonando  la  prima  vit- 
toria di  Facino  colla  seconda  di  Bucical- 
do  ,  dicono  che  il  danno  fu  pari  senza 
gran  differenza.  Brunoro  e  Marsilio  si  di- 
portarono nel  combattimento  assai  valo- 
rosamente, e  si  ridussero  anch'essi  con 
Bucicaldo  in  Piacenza,  dove  per  allegrez- 
za della  vittoria  furon  fatti  in  quella  notte 
grandissimi  fuochi.  La  nuova  di  questo 
combattimento  giunse  a  Venezia  il  dì  21 
di  settembre  per  la  via  di  Brescia  per  let- 
tera scritta  da  Francesco  Contarini  Prov- 
veditore in  Lombardia,  il  quale  pochi  dì 
dopo  con  altra  lettera  al  Doge  scrisse  , 
come  il  campo  de3 Francesi  con  Brunoro, 

e  con 

(  1  )  Cronica  Dolfina  ms.  Sanuto  pag.  845* 
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1409  e  con  Marsilio  era   a   Tortona   alla   via, 
che  conduce  a  Novi  e  Gavi  (1). 

Le  discordie  scismatiche  che  divide- 
vano intanto  con  grave  scandalo  de' buo- 
ni la  Chiesa,  porsero  anche  a' Veneziani 
gravi  motivi  di  serie  riflessioni ,  e  di  maturi 
provvedimenti  .  Le  genti  dabbene  avean 
creduto  cosa  necessaria  per  togliere  lo  scis- 
ma convocar  in  ^Pisa  un  Concilio  gene- 
rale ,  al  quale  intervennero  que' Cardinali, 
che  veramente  bramavano  la  riunione  del- 
la Chiesa,  quattro  Patriarchi,  dodici  Ar- 
civescovi, ottanta  Vescovi,  ottanta  sette 
Abati ,  i  Procuratori  di  molte  Universi- 
tà, e  gli  ambasciatori  di  Francia,  d'In- 
ghilterra, di  Polonia,  di  Cipro,  e  di  mol- 
tissimi Duchi  e  Principi  Crisciani.  Papa 
Gregorio  vedendosi  abbandonato  e  mal  si- 
curo partì  da  Roma,  e  venne  a  Rimini, 
dove  da  Carlo  Malatesta  fu  molto  ben 
accolto  ed  accarezzato.  Ivi  montò  in  bar- 
ca, e  a' sedici  di  maggio  giunse  a  Chiog- 
gia  con  sei  Cardinali  in  compagnia  .  Il 
sabbato  andò  a  Torcello,  dove  stette  due 
giorni,  e  dove  un  numero  grande  di  Ve- 
neziani lo  andarono  privatamente  a  visi- 
tare; ma  in  Venezia  non  andò,  e  sicco- 
me credo,  perchè  il  Senato  non  giudicò 
cosa  conveniente  alle  circostanze  de' tem- 
pi 


(  1  )  Cronica  Dolfina  ms. 
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pi  11  riceverlo.  Partì  di  Torceilo  in   una  u«9 
galea,  e  smontò  in  Friuli,  e   dirittamen- 
te andò  a  Cividale,  dove  fece  il  suo    in- 
gresso  a*  26  di  maggio  (1). 

Al  Concilio  di  Pisa  si  era  dato  prin- 
cipio a* 25  di  marzo,  e  vi  furono  tenu- 
te molte  sessioni  in  aprile,  in  maggio, 
in  giugno,  e  citati  i  due  pretendenti;  e 
in  fine  dopo  aver  proposi^  varj  capi  d'ac- 
cusa contro  di  ambidue  per  la  loro  per- 
tinacia nel  lasciar  divisa  Ja  Chiesa  con 
sì  lungo  ,  e  deplorabile  scisma  ,  e  dopo 
avere  formato  decreto  ,  che  quello  era 
Concilio  generale  ,  nel  dì  cinque  di  giu- 
gno furono  ambedue  dichiarati  [eretici  , 
scomunicati,  e  deposti  da  ogni  ecclesias- 
tica dignità  .  Indi  vennero  nel  dì  15  di 
esso  mese  alla  elezione  di  un  nuovo  Pon- 
tefice, e  questi  fu  Pietro  Filargo  da  Cari- 
dia  dell'Ordine  de' Frati  Minori,  uomo 
di  gran  dottrina  ,  di  molta  dolcezza  ,  e 
di  non  minor  liberalità  ,  che  prese  il  no- 
me di  Alessandro  V.  Egli  era  stato  Ves- 
covo di  Vicenza,  e  poi  di  Novara,  e  fi- 
nalmente Arcivescovo  di  Milano  e  Car- 
dinale. 

Quando  Gregorio  riseppe  le  operazioni 

del  Concilio  di  Pisa,  intimò  anch'esso  a 

Cividale  un  altro  Concilio,  e  fece  la  sua 

prima  sessione  nel  dì  dei  Corpus  Domini. 

In_ 

(  1  )  Sanuto  pag.  840.  Liruti  Notizie  dei   Friuli 
Uh.  V.  pag.   153. 
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1409  In  esso  egli  riprovò  tutti  gli  atti  di  Pie- 
tro da  Luna,    o  sia  Benedetto,  e  quelli 
altresì  di  Alessandro  condannando  le  loro 
persone,  ed  intimando  a  tutti  i  fedeli  di 
non  ubbidire   se   non   allo   stesso   Grego- 
rio. Altrettanto  fece  in  Perpignano  l'an- 
tipapa Benedetto,  ed  in  tal  guisa  mentre 
i  Padri  del  Concilio  Pisano  credevano  di 
aver  dato  un  efjeace  rimedio  alle   piaghe 
della  Chiesa  di  Dio,  le  videro  maggior- 
mente innasprite,  perchè  se  prima  si  con- 
tavano due  Papi,  ora  tre  se  ne  vedevano 
nel  medesimo  tempo  .■  Tutti  si  formaro- 
no i   loro   partiti .    Gregorio   seguitò   ad 
avere  i  suoi  fautori  negli   stati   de'  Mala- 
testa,  nel  Regno  di  Napoli,  in  Baviera, 
nel  Friuli  ,   ma  non  in  tutta   la    provin- 
cia ^  poiché  avendo  deposto  il  Patriarca  An- 
tonio   ingiustamente ,   gli   erano    contrari 
gli  Udinesi,  e  tutti  gli  aderenti  loro.  L* 
Antipapa   Benedetto    continuò    ad    essere 
conosciuto  Papa  nell'Aragona,  e  in  altri 
luoghi  della  Spagna.  Alessandro  ebbe  ub« 
bidienza  dà    buona   parte   d'Italia,  dalla 
Francia,  Inghilterra,  Polonia,  e  da  altri 
paesi  del  Cristianesimo.  I  Veneziani,  che 
per  ragion  della   patria   pareva  ,   che   do- 
vessero essere  attaccati  a  Gregorio  ,   qua- 
lunque ne  fosse  la  cagione,   abbandonan- 
do ogni  rispetto    umano ,    ed    ogni    vista 
d'  interesse  levarono  l'ubbidienza  al  Cor- 
raro*  ed  aderirono  anch'essi  a  Papa  Ales- 
sandro, della  qual  cosa  con  Ducali  furo- 
no 
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tìo  ragguagliati  i  Podestà  della  Terra  Fer«  uc-9 
ma,  acciocché  i  Vescovi  respettivartìente, 
e  i  sudditi  per  loro  direzione  ne   fossero 
consapevoli  (i). 

Gregorio  vedendosi  abbandonato  dalla 
Republica,  e  perseguitato  dagli  Udine- 
si, e  dalla  maggior  parte  de' giurisdicenti 
del  Friuli,  pensò  di  allontanarsi  dà  quel- 
la provincia,  e  ricoverarsi  in  luoghi  più 
sicuri.  Prima  però  egli  provvide  la  Chie- 
sa Padovana  di  Pastore  rimasta  vacante 
in  quest'anno  per  la  morte  di  Albano  Mi- 
chele *  che  era  succeduto  à  Stefano  da 
Carrara,  il  quale  nell'eccidio  della  sua  fa- 
miglia si  era  ritirato  in  Roma.  Egli  vi 
mise  Pietro  Marcello,  che  era  Vescovo 
di  Ceneda,  e  nella  Cenedese  vi  sostituì 
Antonio  Corraro  dell'Ordine  de* Predica- 
tori suo  nipote,  allora  Vescovo  di  Bres- 
cia. Le  bolle  furono  date  da  Cividale  a* 
l€  di  agosto;  ed  ottennero  il  loro  effet- 
to, perchè  la  Republica  di  Veneziaì  non 
si  dichiarò  pubicamente  contro  di  lui  , 
se  non  due  giorni  appresso  la  data  delie 
Bolle  (2}. 

Egli  si  preparò  dunque  alfa  partenza , 
e  siccome  prevedeva  che  tutto  temer  do- 
veva dalle  insidie  degli  avversar),  così  pro- 
curò T  appoggio  e  V  assistenza  di  que'  Si- 
^ g"Q- 

(i)  Ved.  Doc.  num.  2090. 
(2)  Ved.  Doc.  presso  l'autore. 
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*409  gnori,  che  conosceva  a  se  fedeli   e   divo- 
ti. Quindi  egli  scrisse  a* gì    di    agosto   a7 
Signori  di  Prata,  e  di  Porzia,  e  di  Spi- 
limbergo,  e  di  Valvasone,  esortandoli  di 
scortare   il   suo   viaggio   pel   Friuli    colla 
maggior  comitiva   di   genti  ,  che   avesser 
potuto  (i).  Partì  da  Cividale  agli  otto  di 
settembre  segretamente  con  due  Cardina- 
li,  avendo  lasciala  la    sua   corte   in   die*» 
tro,  ed  imbarcatosi  navigò  in  Puglia  pres- 
so il    Re    Ladislao    suo    parziale  ,   donde 
scrisse,  essendo  in  Gaeta,   una  lettera  di 
ringraziamento  a'Cividalesi  pel  buon  trat- 
tamento fatto  ad  esso,  e  a' suoi  Cardina- 
li publicata  dal  Zancarolo  nelle  sue    An- 
tichità Friulane  (i). 

Per  la  partita  di  Gregorio  rimasero  as- 
sai più  tranquilli  gli  affari  della  Provin- 
cia, e  i  popoli  nella  somma  pace,  che 
godevano  ,  ripigliarono  vigorosamente  le 
cure  del  commercio,  stimolati  ed  alletta- 
ti maggiormente  dalla  provvida  cura  e 
vigilanza  del  Veneto  fenato  .  Impercioc- 
ché affine  che  avessero  maggior  sicurezza 
ne'  loro  traffichi ,  e  rriaggior  affetto  al 
mercanteggiare  ottenne  anche  da  Cabrino 
Fondulo  Signor  di  Cremona  un  salvocon- 
dotto ,  che  concedeva   sicurezza   a    quelle 

mer- 


(i)  Ved.  Doc.  num.  20qt. 

(2)  Liruti  Notizie  del  Friuli  Lib.  V.  pag.  156. 
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merci,  che  dallo  stato  Veneto  fossero  por-    *409 
tate  negli  stati  di  lui  (1). 

Dopo  ia  guerra    di    Bucicaldo   Cabrino 
s'era  unito  a*  Veneziani    con    vincoli    più 
stretti  di  amicizia  ;    e  questi    Republicani 
proseguirono  a  coltivarlo,  perchè  i  timo- 
ri di  quel  feroce  Francese  non  erano  sva- 
niti del  tutto.  Pare  che  dal    Muratori    si 
possa  inferire,    che  dopo%  battaglia   con 
Facino,  Bucicaldo  sconfittole    svergogna- 
to fosse  passato  di  là  da'momi    lasciando 
T  Italia  in  quiete.  Ma  dalla  Cronica  Dol- 
fina  apertamente    raccogliesi  ,   che    prose- 
guì la  guerra  anche    nell'  anno    che   seguì 
1410  .    Egli  si  era  fermato    nel    Piacenti-  *4io 
no,  e  in  que' contorni ,  ed  erano  con  es- 
so Jui  Brunoro    dalla    Scala  ,   e    Marsilio 
da  Carrara,  i  quaJi  segretamente  si| adope- 
ravano per  far  ribellare   a*  Veneziani    Pa- 
dova, e    Verona  .    I  due   Principi    ramin- 
ghi  a*  20  di    luglio   erano    andati   ad    un 
Castello  de' Duchi    d'Austria   ne*  confini 
del  Veronese,   ed   ivi    trattavano    co*  Joro 
amici  ,   e  seguaci  di    entrare  in    Padova  ; 
ed    erano    eziandio    partecipi   del    trattato 
alcuni  Veronesi  (z). 

L'  affare  era   condotto   colla    maggiore 
segretezza,  né  i  Rettori  dell'una  e  dell'al- 
tra 


(1)  Ved.  Doc.  nel  Codice  Trivisaneo  de' 6   et- 
tebre  1409. 

<  z)  Cronica  Doltìna  ms.   Saluto    pag.  849.  8;3. 
1  omo  xix.  D 
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410  altra  Città  avevano  potuto  penetrare  veruna 
cosa  ;  se  non  che  per  accidente  lo  seppe 
Cabrino  Fondalo  j  il  quale  diede  una  pro- 
va novella  della  sua  amicizia  verso  la  Re- 
publica,  avvisandola  del  pericolo  ^  in  cui 
si  trovavano  gli  affari.  La  trama  fu  sco- 
perta a' due  d'agosto,  e  preso  in  Padova 
uno  de' complici  confessò  ogni  cosà  alla 
tortura ,  e  fu  squartato.  Un  altro  Pado- 
vano era  fuggito  a  Ferrara,  e  fu  manda- 
to a  prendere,  così  permettendolo  i  capi- 
toli, che  si  avevano  col  Marchese  ,  ed 
anch'esso  fu  giustiziato  in  mezzo  alle  due 
colonne.  Molti  altri  Cittadini  di  Padova 
salvarono  la  vita  colla  fuga  .  Fu  det- 
to allora >  che  quella  congiura  fu  princi- 
palmente ordita  per  gli  stimoli  di  Filip- 
po degli  Scolari  da  Fiorenza,  che  noi  ve- 
dremo fra  poco  far  gran  cose  in  Italia 
sotto  il  nome  di  Pippo  Spano  .  Egli  era 
stato  pochi  dì  prima  a  Venezia  ,  e  di  là 
improvvisamente  partito  s'era  fermato  qual- 
che tempo  a  Padova,  e  forse  questo  suo 
soggiorno  avrà   dato    motivo   a  cosiffatti 

discorsi  (i). 

Allora  si  rinnovarono  contro  Brunoro  e 
Marsilio  i  bandi,  e  le  taglie,  ma  non  è 
vero  come  scrive  ilSatìuto,  che  fu  accre- 
sciuto il  premio  fino  a' ducati  cinque  mi- 
la. Con  tutto  ciò  non  si  creda  che  l'o- 
dio 

(i)  Cronica  Dolfina  ms.  Sanuto  pàg.  850.  %5$. 
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dio  de*  Veneziani  fosse  diretto  contro  tut>  i^jti 
ta  Ja  famiglia  Scaligera;  imperciocché  Io 
stesso  Cronista  Veneto  (i)  racconta,  che 
essendo  giunta  a  Pordenone  la  madre   di 
Brunoro  con  un  suo  figliuolo  ricercò  al- 
ia Republica  Ja  permissione  di  venire   ad 
abitare  a  Ten^zia ,  e  il  Senato  ne  conce- 
dette Ja  facoltà  desiderata.  Io  credo  però 
ch'ella  non  se  ne  sia  ser^a  ,   poiché    io 
la  trovo  appresso  breve   spà&è   di   tempo 
ritornata  in  Germania  con  tutti  i  suoi  fi- 
gliuoli fratelli  di  Brunoro. 

I  publici  affari  ,   che   agitavano   questi 
fratelli  ,  non  permisero  a  loro  di   assiste- 
re alle  feste,  che  si  fecero  in  quest'anno 
in    Ferrara   pel    matrimònio    di    Polissena 
Scaligera    figliuola   legittima   di   Antonio 
Principe   di    Verona,    benché    vi    andasse 
Marsilio  Carrarese .    Dopo    la    morte    del 
padre  questa  infelice  Principessa    era   sta- 
ta raccolta  dal  Marchese  d'Éste  unito  ad 
essa  per  grado  strettissimo  di   parentela  , 
e  quando  fu  in  istato   di  -nxatrimonio   la 
diede  per   moglie  a  Lancillotto    Angùis- 
sola  Piacentino  iHio  de' primi  Cavalieri  di 
Italia.  Per  queste  nozze  si  celebrarono  in 
Ferrara  nel  Carnevale  di  quest'anno  son- 
tuosissime feste ,   e  si    fecero    maraviglio- 
si  spettacoli,   giuochi,   danze,    e  tornei  c- 
Uguccione  de'Contrarj  generale  delie    ar- 
mi 

(i)  Sanuto  pag,  854. 
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u*o  nù  Ferraresi  accompagnò  con  corteggio 
reale  la  sposa  sino  ai  Finale  ,  e  indi  il 
Capitanio  Tommaso  suo  fratello  Cavalie- 
re di  Rodi  con  seguito  di  molti  Cava- 
lieri la  condusse  a  Piacenza  (i). 

Per  maggior  disgrazia  di  Brunoro  e  di 
Marsilio  mancò  loro  nel  medesimo  tem- 
po che  fu  scoperta  la  congiura  ,  anche 
l'aiuto  di  Eraldo  rotto  appresso  Novi 
da  Facino  governatore  di  Milano,  e  cos- 
tretto di  salvarsi  fuggendo  di  là  da' mon- 
ti La  qual  nuova  recò  somma  allegrez- 
za alia  Ducale  Signoria  per  la  salute  di 
Verona,  di  Vicenza,  e  di  Padova,  men- 
tre quel  terribile  guerriero  le  dava  un* om- 
bra grandissima,  finché  trattenevasi  in  Ita- 
lia (*)•  .  ^ 
Sorse  in  quest'anno  un  impostore,  che 

si  faceva  chiamare  Giacomo  da  Carrara  fi- 
gliuolo di  Francesco,  cioè  quello  che  fu 
preso  fuggendo  da  Verona  ,  e  rinchiuso 
tfreìle  carceri  di  Venezia,  e  morto  col  pa- 
dre .  Costui  era  un  certo  Gasparo  dal  Le- 
'  oname  Padovano,  così  somigliante  in  ogni 
cosai  Giacomo,  mentre  viveva,  che  chi 
non  ne  aveva  ima  piena  cognizione,  res- 
tava  facilmente  ingannato  .  Fu  suscitate 
da  un  certo  Guadagni  Fiorentino  ,  ed  li 

mo- 


di Poggiali  Storia  di  Piacenza  Tom.  VII.  pag. 
vi.  Gio,  Pietro  è-  'Crescenzj  Nobiltà  d  Itahapaf- 
300.  Pi?na  Storia  Estens.  ec. 

(2)  Cronica  Delfina  ms. 
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motivo  si  era  ,  perchè  a  Fiorenza  erano  tìffP 
srati  depositati  dal  Carrarese  quaranta  mi- 
Ja  ducati  da  darsi  a' figli  di  lui  (1).  Per- 
tanto costui  a*  19  di  marzo  andò  a  Firen- 
ze con  animo  franco,  e  spalleggiato  dal 
Guadagni  incominciò  a  farsi  credere  j  qual 
si  vantava,  ed  acquiscossi  in  breve  un  gran- 
dissimo partito,  e  moltissimi  amici  e  fau- 
tori. Marsilio  non  era  a  Firenze  in  que' 
dì,  poiché  egli  era  andato  a  Giacenza  per 
Je  nozze  di  Polissena  Scaligera,  come  s'è 
detto;  ma  udita  la  novità  vi  si  portò  sol- 
lecito ,  e  conobbe  l'impostore;  ma  tal- 
mente era  il  popolo  ostinato  nella  sua 
opinione,  che  giudicò  piuttosto  Marsilio 
ingannatore  per  rapir  le  sostanze  del  fra- 
tello, che  colui  un  impostore  .  Egli  sa- 
peva ingannarlo  con  atti  gentili  e  baldan- 
zosi ,  non  perdendosi  mai  di  coraggio  9 
né  avvilendosi  ,  quantunque  fosse  aspra- 
mente da  molti  rampognato,  lo  quell'er- 
rore rimasero  i  Fiorettai  per  più.  d*  un 
anno;  finalmente  dopo  essersi  chiaramen- 
te avveduti  dell'  impostura  ,  vergognosa- 
mente il  finto  Giacomo  discacciarono  (2). 
La  morte  di  Roberto  Imperatore  av- 
venuta verso  la  fine  del  maggio  di  quesc1' 
anno  portò  «ina  grande  alterazione  sopra 
gli  affari  d'  Itafià  ,  e  spezialmente  sopra- 
quelli della  Marca  Triyigiana,  Èra  tutta- 
via 

(  1  )  Recfusii  Chronic.  pag.  820.  . 

(  2  )  Morelli  Cronica  Fiorentina  pag..  361, 

D     2 


éfi  Libro 

*4i©  yia  vivente  l'inetto  Venceslao  ;  pure  gii 
Elettori  senza  far  conto  di  lui  si  unirò* 
no  in  Francfort  per  dargli  un  successore. 
Entrata  fra  loro  la  discordia  alcuni  eles- 
sero nel  mese  di  settembre  Sigismondo 
Re  d'Ungheria  fratello  di  esso  Vences- 
lao, ed  altri  Giodoco  Marchese  di  Mora- 
via ,  Principe  c£e  per  essere  in  et£  di  no- 
N  vant* anni  ,*J2Q|S  godè  di  quest'  onore ,  per- 
chè indi  a  Tre  mesi  senza  essere  stato  co- 
ronato termino  h  sua  vita ,  ed  aprì  la  stra- 
da a  Sigismondo  per  essere  nel  seguente  an- 

?4n  no  1411  ricevuto,  e  riconosciuto  da  tutti 
per  Re  de' Romani,  e  di  Germania  (1). 
Era  ben  egli  per  le  sue  singolari  virtù 
degnissimo  di  sì  alto  grado  ,  ma  la  nuo- 
va fu  pessima  e  dolorosa  a'  Veneziani  , 
pronosticando  i  mali,  che  per  lui  dove- 
vano patire ,  e  le  angoscie,  e  le  grandis- 
sime spese,  che  incontrate  arebbono  per 
guardarsi  da  lui  (1). 

E  di  ciò  erano  tanto  più  certi,  quanto 
che  seppero  ,  che  a  lui  si  erano  portati 
personalmente  Brunoro  dalla  Scala,  e  Mar- 
silio da  Carrara,  de' quali  egli  avea  pre- 
so la  protezione  .  Non  ignoravano  altre- 
sì ,  che  egli  fomentava  acerbamente  le 
discordie  civili  accese  nel  Friuli  per  mo- 
tivo del  Patriarca,  le  quali  tenevano  tut- 
ta  la    Provincia    in    grande    agitazione , 

men- 

(  1  )  Muratori  Annali  d' Ital. 
(2)  Sanuto  pag.  S54. 
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mentre  Che  essi  si  erano  interposti  media*  imi 
tori  nelle  differenze.  Per  Ja  qual  cosa  an- 
che  i  Signori  Feudatari  del  Friuli  di  qua 
dal  Tagliamento  prevedendo  i  mali,  che 
per  avventura  sofferti  arebbono  ,  pruden- 
temente pensando  a  se  stessi  deliberarono 
di  gittarsi  sotto  la  protezione  della  Re- 
publica  Veneta  ,  e>  facendo  col  nome  di 
alleanza  una  convenzione^Ufensiva ,  ed  of- 
fensiva senza  alcuna  riservai >htro  di  tut- 
ti, fuorché  contro  la  Chiesa  d*  Aquileja 
per  anni  dieci,  giurarono  ambe  le  parti  di 
osservare  le  condizioni  e  i  patti  in  essa 
contenuti  in  pena  al  contraffaciente  di  du- 
cati cinque  mila;  e  di  ciò  fu  stipulato 
publico  istrumentò  in  Venezia  ne).  Palaz- 
zo Ducale  nella  cappella  di  San  Nicco- 
lò in  quest'anno  a'  14  di  maggio  (1). 

I  Feudatarj  èrano  i  Signori  di  Porzia  e 
di  Brugnera,  i  Signori  di  Valvasone,  Fe- 
derico dalla  Torre ,  i  Signori  da  Prata  , 
i  Signoria Polcenigo ,  e  que'di  Spilim- 
bergo,  iquali  tutti  ricevettero  stipendio 
dalla  Republica  con  obbligo  di  servire  tra 
il  Tagliamento  e  h  Liveoza  ,  ed  anco 
nel  Trivigia.no  -,  ed  altrove  richiedendolo 
il  bisogno,  ma  in  quel  caso  però  si  do- 
vessero accrescere  gli  stipendi,  assegnati . 
E  di  tutto  questo  per  sua  direzione  fu- 
rono date  le7  notizie  ai   Podestà    di    Tri- 


vi 


(  1  )  Lìruti  Notizie  del  Friuli  L:b.  V  pa*.    160. 
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un  vigi3  ordinandogli  che  dalla  camera  di  quel* 
la  Città  fosse  sborsato  il  danaro  pattuito 
di  sei  in  sei  mesi  (1). 

L'esempio  di  questi  Signori  mosse  laCo^ 
munita  di  Sacile  a  ricoverarsi  anch'essa  sot- 
to le  si\t  del  Veneto  Leone.  Quindi  a' 26  di 
maggio  fu  stipulato  l'istrumento  della  con- 
federazione, per  cui  i  Sacilesi  si   obbliga- 
vano di  essere  i^iti  coir  armi  contro  quel- 
li, che    volerlo    offendere    i    Veneziani, 
salvo  se  questi  facessero   guerra   offensiva 
al  Patriarca  y   e  di  accordare  il    passaggio 
alle  truppe  Venete.  Oltre  a  ciò  promet- 
tevano di  non    ingiuriar   li    Castellani   di 
qua  dal  Tagliarnento  collegati  co*  Veneti , 
così  neppur  Caneva  parimente   collegata 
purché  e  gli  uni  e  Faltra    desistessero   di 
ingiuriare  Sacile,  la  qua!  Comunità  pro- 
metteva anche  per  Aviano.    All'incontro 
i  Veneziani  si  offerivano  di  difendere  Sa- 
cile contro  chiunque,   che  lo  volesse   of- 
fendere, o  aggravare,  e  s'obbligavano  di 
non  trattar  né  pace j  né   tregua   in  ttutta 
Ja  patria   del    Friuli.   Questa    lega   durar 
doveva  per  anni  dièci  con  pena  di  cinque 
mila  ducati  d'oro  a  ehi  non  ne  osservas- 
se i  capitoli  (2). 

Ogni  dì  più  si  rendevano  necessarie  co- 
teste   alleanze,   imperciocché   Sigismondo 
aveva  dichiarata   apertamente   la   sua   vo- 
... ...'/         '.  _._  .     '  '"r,-       loh- 

CO  Ved.  Doc.  num.  2094. 
(2)  Ved.  Doc.  num.  2095. 
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iontà .  Col  pretesto  di  calare  in  Italia  a  un 
prender  la  corona  Imperiale  dimandò"  alla 
Republica  Veneziana  il  passo  pe'suoi  sta- 
ti; ed  essa  che  già  lo  conosceva  di  ani- 
ino  nemico,  glie  Io  negò  ,  quando  aves- 
se voluto  passare  armato.  Per  questa  ris- 
posta si  chiamò  offeso  Sigismondo ,  e 
allor  pretese  che^gli  fojse  restituita  Zara 
colla  Dalmazia  ,  e  innknindò  a  far  de* 
grandi  preparativi  d'armiapér  sostener  le 
ragioni  sue  colla  forza. 

I  Veneziani  dal  canto  loro  si  prepara- 
rono alia  difesa,  e  in  primo  luogo  fu  de- 
liberato di  fare  una  fossa  sui  confini  del 
Trivigiano  alla  Livenza,  lunga  venti  due 
miglia  ,  molto  larga  e  profonda  ,  colla 
<5uale  venivano  a  formare  verso  Sacile  un 
fortissimo  riparo.  Per  l'esecuzione  di  ques- 
ro  lavoro  ordinarono  guastatori  a  tutti  t 
loro  stati .  Dugen to  ne  andarono  dal  Tri- 
vigiano (i)  ;  i  Bellunesi  ne  mandarono 
sessanta,  e  quaranta  i  Feltrini  (2);  i  Pa- 
dovani, i  Vicentini,  e  i  Veronesi  furo- 
no anch'essi  tassati  secondo  le  forze  ^del- 
la loro  popolazione  ($)  .  A'  Rettori  di 
Mestre  ,  ài  Castelfranco  ,  di  Asolo  ,  di 
Noale,  e  di  Val  di  Mareno  fu  ordinato, 
che  sopra  ciò  riportar  si  dovessero  alle  or- 
di- 


(  1  )  Ved.  Doc.  num.  2096. 
(2)  Chrom  Bellunens.  ras. 
(  3  )  Ved.  Doc.  num.  2096. 
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i4U  dinazioni  del  Podestà  di  Trivigi(i):  IBas« 
sanesi  ebbero  anche  essi  debito  di  mandare 
la  loro  porzione  di  guastatori ,  e  fu  per  essi 
molto  opportuna  la  sentenza  fatta  in  que'dì 
da  Pietro  Miani  loro  Podestà  unito  a  quel- 
lo di  Asolo  intorno  a' confini  tra  i  Comuni 
di  Romano ,  di  Pove ,  e  di  Solagna ,  in  cui 
fu  confermata  qudja  deP  1374  (2). 

Fu  per  caroto  <^to  subito  principio  al- 
la escavazionè^ca  quella  fossa  nel  dì  ter^ 
zo  di  agosto,  e  per  un  mese  fu  lavorato 
con  tanta  assiduità  e  diligenza,  che  si  vi- 
de condotta  a  termine  prima  che  gli  Un- 
gheri  al  Friuli  si  avvicinassero  .  Indi  ri- 
volsero i  loro  pensieri  ad  alcune  fortifica- 
zioni nella  Città  di  Padova,  e  in  primo 
luogo  a  fabbricare  un  torrione  verso  il 
Borgo  di  Ognissanti  simile  a  quello  già 
fatto  al  Portello .  Volevano  anche  fare 
un  Castello  tra  detti  due  Torrioni  di  ro- 
tondità perfetta  circondato  da  acqua,  ma, 
non  fu  eseguito,  ed  altri  lavori  ordina- 
rono, che  rendessero  la  Città  più  forte, 
e  più  difesa  (3). 

La  Republica  attese  nel  medesimo  tem- 
po ad   ammassare   il   maggior    numero   di 
genti,  che  potea,  facendone  venire  da  tut- 
ti gli  stati  di  Terra  Ferma;  e  perciò  av- 
ven- 
ti) Ved.  Doc.  num.  2096. 

(2)  Ved.  Doc.  nell'Archivio  di  Bassano  degli  an- 
ni 1423  27  settembre,  e  1468,  e  presso  l'autore. 

(3)  Ved*  Doc.  num.  2092, 
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venne  \nolto  opportuna  Ja  morte  in  quest*  un 
no  di   Azzo   da   Castelbarco   senza  eredi, 
il   quale    nel   suo    testamento    lasciò    alla 
Republica  quattro  suoi  Castelli ,  che  con- 
finavano col  Veronese  (i). 

L'esercito  fu  ben  presto  formato  di  500 
balestrieri,  di  500  lande,  e  di  due  mila 
pedoni,  delle  qifali  g^.ti  fu  eletto  Capi- 
tan generale  Taddeo  d*\Vr?me;  e  si  al- 
lestìeziandio  una  piccola"  armata  navale 
di  30  ganzaruoli ,  e  di  cento  barche  di- 
retta da  Pietro  Duodo  .  Oltre  di  che  i 
Vicentini  offersero  di  dare  alla  Signoria 
seicento  cavalli ,  e  mille  pedoni  pagati  a 
loro  spese  ;  i  Padovani  cento  lancie  ,  e 
così  fecero  i  Veronesi,  e  gli  altri  popoli 
dello  stato  (z). 

Appena  queste  genti  erano  giunte  alla 
guardia  de- passi  sopra  la  nuova  fossa ,  che 
fu  portata  la  nuova,  come  a  Cividale  del 
Friuli  a' z8  di  novembre  era  già  arrivato 
un  corpo  di  undici  mila  Ungheri  sotto 
la   condotta   di   Pippo   Spano  (3) .    Alla 

com- 

(  1  )  Sanuto  pag.  856.  Cronica  Dolfina  ras. 

(2)  Sanuto  pag.  857.  Cronica  Dolfina  ms. 

(3)  Il  Sanuto  loc.  cit. ,  e  la  Cronica  Dolfina  di- 
cono a*  17  dì  decembre ,  e  il  numero  delle  genti 
lo  fanno  ascendere  a  sei  mila  ,  alle  quali  poi  se 
ne  aggiunsero  aìtre  sei  mila.  Io  però  seguo  in  ques- 
to l'autorità  del  Cronico  Aquilejese,  seguita  anche 
dal  P.  de  Rubeis  Monum.  Eccles.  Aquilej.  pag. 
1034.  Redusio  pag.  834  dice  che  Pippo  venne  in 
Friuli  con  17  mila  uomini. 
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«4ti  comparsa  di  tanta  gente  in  Friuli/  segua 
il  Cronico  Aquilejese,  gli  Udinesi  e  i  lo- 
ro seguaci  non  sapevano,  che  farsi,  non 
avendo  forze  di  potere  star  loro  a  fron- 
te; perlocchè  deliberarono  nei  loro  con- 
siglio di  sottomettersi  all'  ubbidienza  di 
Sigismondo  come  Imperatore,  e  a  tal  fi» 
ne  mandarono  ambici  a  tare  a  Pippo  Mi- 
chele da  Rateata  kon  altri  principali  Cit- 
tadini di  Udift^ll  generale  Unghero  gli 
ricevette  con  buona  accoglienza,  esaudì  le 
loro  istanze,  e  promise  loro  pace,  pro- 
tezione, ed  assistenza.  Perciò  egli  venne, 
ed  entrò  in  Udine  a* sei  di  decembre,  ac- 
compagnato dà  dugento  cavalli,  dove  cos- 
tituì Capitano ,  e  Luogotenente  Paolo 
GJovicer,  giurando  il  Rabbata  in  nome 
della  Città  a  Pippo  per  nome  di  Sigis- 
mondo kddtk  ed  ubbidienza.  Quindi  Tris- 
tano Savorgnano,  che  era  del  partito  de* 
Veneti,  si  partì  con  due  figliuoli,  la  con- 
sorte, e  gli  aderenti,  e  come  ribelle  dell' 
Imperadore  fu  poi  bandito,  e  gli  fu  confi- 
scata ogni  cosa  (i);  e  poscia  furono  dalla 
Città  colla  permissione  deUTmperadore  tut- 
ti i  suoi  Castelli,  e  le  sue  facoltà  vendute 
ad  alcuni  Cittadini  Udinesi,  i  quali  can- 
giata la  fortuna  della  guerra  dovettero  po- 
scia restituire  ogni  cosa  a  Tristano  (2). 
L'esempio  di   Udine  fu  seguito   tosta 

da 

(  1  )  Ved.  Doc.  num.  tio8. 

(2)  Urtiti  Notizie  del  Friuli  Tom,  V  pag.  164* 
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da  timi  i  luoghi  più  considerabili  del  un 
Friuli,  e  perchè  Marano,  e  Portogruaro 
volevano  far  contrasto  ,  vi  andarono  gli 
Ungheri,  e  li  obbligarono7  a  rendersi.  Il 
Patriarca  Panciera  non  avendo  più  alcun 
Juogo  sicuro  ove  rifuggirsi  andò  a  salvar- 
si a  Venezia ,  ed  in  tal  guisa  il  F'  iuli 
cadde  incero  schxo  »!  dominio  di  Sigis- 
mondo, e"  se  Pippo  av?:se  potuto  prender 
Sacile  e  Brugnera,  egii^Vàrebbe  venuto 
nel  distretto  Trivigiano  senza  alcuna  op- 
posizione (i), 

I  Veneziani  non  potevano  in  sì  breve 
spazio  di  tempo  raunare  un  esercito  da 
porre  a  fronte  a  quello  degli  Ungheri  , 
poiché  le  genti  da  cavallo,  pedoni,  e  ba- 
lestrieri erano  in  mare  sopra  18  galere  . 
Facino  Cane  in  tali  urgenze  della  Repu- 
blica  si  offerse  di  venire  in  persona  con 
tre  mila  cavalli  ,  e  dar  25  mila  staja  di 
formento,  che  furono  molto  opportune, 
penuriandosi  anche  di  vettovaglie  .  I  Ve- 
ronesi, i  Vicentini,  iTrivigiani,  i  Pado- 
vani, eiBassanesi  si  affrettarono  di  mandar 
subito  gli  ajuti  promessi  ;  e  così  facendo 
anche  gli  altri  luoghi  della  Terra  Ferma 
secondo  le  loro  forze,  trovossi  che  l'eser- 
cito de' Veneziani  mandato  alla  fossa  era  for- 
te di  undici  in  dodici  mila  uomini  (z). 

Nel  Pregadi   furono   allora   eletti   cin- 
que 
»  ■■■■•■     in         ■  ■     ^— —  1       — ^— ^»» 

(1)  Cronica  Dolfina  m>.  Sanuto  pag.  857» 

(2)  Cronica  Dolfina  m>, 
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Hit  que  Provveditori  al  campo  per  i esistere 
abbisogni  occorrenti,  che  furono  Barbon 
Morosini,  Jacopo  Trivisano,  Marin  Ca- 
ravelJo,  Antonio  Moro,  e  Bartolómmeo 
Donato  ,  e  f u  fatto  amministratore  del 
campo  Lodovico  Buzzacanni  Padovano, 
e  per  maggior  conforto  della  Republica 
a' 20  di  decembre  gyjtìfifij  nuova.,  4I  Sena- 
to i  come  ^Leònar/To' Zane  era  "entrato  in 
Brugnera ,  e>«53nevaJa  ben  difesa  contro 
gli  Ungheria  e  che  nella  fortezza  di  Sa- 
cile  vi  era  entrata  una  compagnia  di  ba- 
lestrieri in  guardia  di  essa  con  buone  e 
sufficienti  provvisioni.  Questi  due  luoghi 
erano  i  passi,  e  la  chiave  di  tutto  il  Friu- 
li, pel  mezzo  de*  quali  si  poteva  venir  li- 
beramente nel  Trivigiano  (i). 

Tali  provvedimenti  si  rendettero  po- 
scia inutili  per  là  negligenza  di  un  trista 
uomo  chiamato  Antonio  Sacchetto  capo 
di  cinquanta  balestrieri,  che  era  alla  guar- 
dia di  Polcenigo  .  Quattrocento  Ungheri 
aveano  passato  la  montagna  a52Z  di  de- 
cembre, e  s'erano  presentati  al  {osso  per 
vedere,  come  i  Veneziani  stavano  in  or- 
dine a  difendere  il  passo.  Il  vile  Sacchet- 
to veduti  gli  Ungheri  impaurito  si  mise 
in  fuga  con  tutti  i  suoi;  per  la  qual  co- 
sa i  nemici  passarono  liberamente  il  fos- 
m>  senza   verun   ostacolo  ,  ed   avvisarono/ 

Pip- 

■—■■■■> « — i ■!•■■; ,  r       .♦ 

(r)  Sanuto  loc,  cit.  Cronica  Dolfina. 
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Pippòljdi  questo  loro  felice  passaggio.  Il  u« 
general  Veneziano  invano  corse  ad  oppor- 
si, che  già  ie  genti  nemiche  s'erano  in- 
grossate  per  modo,  che  attaccata  la  bat- 
taglia furono  le  truppe  Venete  poste  in 
rotta  ,  ed  obbligate  a  salvarsi  nelle  for- 
tezze (i).      .^  , 

Ur^a  ja{  wu0VX  ?ccìto  un  §rancle  scorrì- 
pigfio  in  ìùtta  là  Gm&  di  Venezia  .  Fu 
tosto  preso  lo  spediente  d)  arià'ndare  300 
balestrieri,  e  dividerli  per  li  Castelli,  e 
per  le  fortezze  del  Trivigiano,  e  far  due 
Provveditori  nobili  per  fortezza.  Fu  stabi- 
lito eziandio  di  rinforzare  V  armata  di  ter- 
ra con  assoldar  genti  da  tutte  le  parti  , 
è  crear  Capitan  generale  di  quella  Carlo 
Malatestà  Signor  di  Rimini .  A  quel-la 
nuova  portossi  in  Venezia  personalmente 
Niccolò  Marchese  di  Ferrara  ,  offerendo 
h  persona  sua  con  300  lancie  in  servigio 
della  Republica  (2). 

Ciò  fu  di  qualche  conforto,  ma  le  nuo- 
ve che  venivano  dal  campo  erano  sempre 
peggiori»  L'esercito  Unghero  aveva  otte- 
nuto il  Castello  di  Ceneda  (3)  ,  e   a'  24 

di 

(1)  Chron,  Bellunens.  ms%  Cronica  Dolfina. 

(2)  Cronica  Dolfina,  Sanuto  pag.  858. 

(3)  In  un  libro  antico  ras.  che  ritrovasi  neil* 
archivio  della  Città  di  Ceneda  si  legge  :  Scitote 
quod  dz  anno  141  r  In  vigilia  nativi  tatis  domini 
Ungavi  fratto  exercitu  dominorum  Fenetorum  tran- 
sierunt  Liquefiti am ,  &  occupaverunt  totum  agrum 
Cenetensem,  Ìy>  Trivisanumy  &  omnia  castra,  Ì3n 
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1411  di  dccembre  era  entrato  colla  forzajin  Sg- 
ravarle, nella  qual  Terra  infelicissima  fu- 
rona  commesse  le  più  enormi  scelleraggi- 
ni,  che  può  commettere  un  esercito  vin- 
citore sopra  una  Città  presa  d'assalto  (i). 
I  Bellunesi  spaventati  da  queir  orrido 
esempio  ,  e  sapendo  che  j^na  truppa  di 
Ungheri  feroci  e  in^^^lìn^ri.-'uxraj/ersa- 
va  i  enofili^  e  s'avvicinava  alla  Città  , 
impauriti  e^Wnfusi  al  suono  di  campana 
a  martello  stettero  tutta  Ja  notte  ,  che 
precedeva  il  dì  di  Natale,  raccolti  coll'ar- 
mJ  sopra  le  mura  per  difenderle  ad  ogni 
evento.  Venuto  il  giorno  ,  che  fu  il  dì 
Natalizio  di  Nostro  Signore ,  si  seppe 
che  cinquecento  contadini  erano  radunati 
nel  colle  di  San  Vito  coli' idea  di  dar  T 
assalto  alla  Città ,  e  metterla  a  saccoman- 
no. Si  seppe  ancora,  che  vi  era  tumulto 
nel  popolo  3  per  Ja  qual  cosa  Marco  Cor- 
raro  Podestà  smarrito  e  perduto  d'animo 
in  quelle  critiche  circostanze,  e  temendo 
di  cose  peggiori  per  se  stesso  ,  rinunziò 
la  bacchetta  in  mano  de' Cittadini,  e  lor 
consegnò  le  chiavi  della  Città  ,  e  fuggi 
segretamente  con  suo  sommo  pericolo  . 
Allora  furono  eletti    al   governo   di    Bel- 

lu- 


n  inter  cetera  tenuerunt  occupata  Cenetam  per  annos 
septem  espulso  domino  .Antonio  Corrario  Episcopo* 
Qemtensì . 

(i)  Chron.  Bellunens  ms«  Redusii  Ch*on.   pag, 
835. 
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luno  Cristoforo  da  Castello,  e  Andrea  un 
de' Persicini  ;  i  quali  radunato  il  Consi- 
glio nel  palazzo  del  Comune  elessero  Bo- 
naccursio  da  Miliario,  piacomo  da  Do- 
glione,  Giacomo  de'Crucecalli  ,  e  Anto- 
nio de'Crepadoni  ambasciatori  a  Pippo, 
che  risiedeva  ^pS^rrai&tflie  (i). 

Il  ^à^i&u>>  Ur^^I;  fece  a  que' quat- 
tro ambasciatori  le  più  amorc'ùfi  acco- 
glienze ,  imperciocché  saputa  la  loro  ve- 
nuta andò  incontro  a*  medesimi  fuori  di 
Serravaile  verso,  i  monti  sino  alla  secca  5 
che  è  sopra  il  Meschio ,  accompagnato 
da  molta  nobiltà  (Jnghera ,  e  seco  li 
condusse  a  cena  in  Serravate,  dando  lo- 
ro alla  partenza  dugento  e  cinquanta  Un- 
gheri  ,  che  li  accompagnassero  a  Bellu- 
no, e  prendessero  il  possesso  della  Città 
a  nome  deli'Imperadore  (2). 

La  cirimonia  di  questo  possesso  fu.  fat- 
ta a' 27  del  mese,  nel  qual  giorno  essen- 
do gli  (Jngheri  giund  in  Campedello  tut- 
to il  Clero  della  Città  andò  incontro  a 
loro  co*  vessilli  ,  e  colle  Croci  sino  al 
ponte  di  San  Stefano;  e  fu  introdotto  il 
Capitanio  di  essi  entro  in  Città  al  suo- 
no de*  musicali  istrumenti  cantando  l'in- 
no Veni  creator  spiritus.  Nel  di  seguente 
tutti  i  Cittadini  si  congregarono  nel  palaz- 
zo, e  giurarono  fedeltà  ed;  ubbidienza  all' 

Im- 

(  j  )  Chron.  Bellunem.  ms. 
(  2  )  Chron.  Bellunens,  ms* 
Tomo  xix.  E 


( 
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X4n  Imperadore,  e  levando  via  le  bandiere  di 
San  Marco  alzarono  l'aquila  nera  in  cam- 
po d'oro  (i). 

Feltre    imitò  ;V  esempio   di   Belluno  ; 
imperciocché  nel  dì  29  Io  stesso   Capita- 
ilio,   che  per  gli  Ungheri   avea   preso   il 
possesso  di  quella ^Cit/à/,u^ndò  a    Feltre 
colle  sue  genti  ,£c -ne  ott^Lr/j  ii  'aòìninio 
senza  a*$vy  opposizione  dandosi  1  Citta- 
dini   spontaneamente  ;    per    la   qual    cosa 
meritarono  dalla  Republica  di  Venezia  la 
taccia  di  ribellione .  In  quel  dì  stesso  Pip- 
po sì  era  presentato  a  Conegliano,  il  qua- 
le per  maggior  sicurezza  di  questo   luogo 
era   stato   rinforzato    opportunamente    di 
presidio,  e  dove  era  Podestà  per   la   Re- 
publica Marino  Gritti .    Con   varj   assalti 
procurarono  gli  Ungheri    di    espugnar   H 
Città;  ma   bravamente   i    Coneglianesi   si 
difesero,  e  con  valore  estremo   rispinsero 
tutti  gli  sforzi  de'nemici  ,    in  modo   che 
meritarono   lettere   Ducali   in   loro    lode 
dd  dì  sei  di  gennajo  susseguente  (2). 

Sacile,  Brugnera,  Cordignano  ,    Valdi- 
mareno,  e  Castelnuovo   dovettero   cedere 

ali* 


(  1  ^  Ch rem.  Bfellun.  ms. 

(2)  Ved.  Doc.  num.  2097,  e  Chron.  Bellunens. 
ms.  Il  Laugier  nel  Tom.  V.  delia  sua  Storia  di 
Venezia  scrive,  che  i  Coneglianesi  furono  puniti 
dall'armata  Veneta  ,  perchè  s'erano  fatti  spie  e 
guide  degli  Ungheri  .  La  Ducale  accennata  con- 
vìnce di  mala  fede  Io  Storico  forestiero. 
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all'impeto  de' nemici,  e  furono  obbligati  UH 
di  alzar  le  bandiere  Imperiali .  il  facile 
acquisto  di  questi  luoghi  persuase  a  Pip- 
po di  fare  un  nuovo  tentativo  sopra  Co- 
negliano  ;  ma  riuscì  vano  anche  questo 
pel  valore  di  c^^Cittajiini.  Anche  Aso- 
lo fe^ja^me^es^e'iìesistenza,  e  invano 
a  quella  Terra"  furono  oati  replicati  assal- 
ti^ che  ben  seppero  queJGittaclim  rispin* 
gerii  valorosamente  ,  e  meritarsi  gli  en- 
comj  della  Republica,  e  la  di  lei  appro- 
vazione (1). 

Gì*  inutili  sforzi  sopra-  q  ti  e*  due  impor- 
tanti luoghi  irritarono    maggiormente   gli 
animi  feroci  degli  Ungherì  ,   sicché    rab- 
biosamente si  dispersero  a  dare  il  guasto  à 
tutto  il  territorio,  ne'quali  saccheggi  fu  con- 
rumato  tutto  Panno  presente,  ed  anche  i 
primi  mesi  del  susseguente  1412.  Per  la  *4t* 
qual  cosa   fu   ordinato   con    un    proclama 
del  dì  18  di  gennajo  a  tutti  i  distrirtuali 
oltre  il  Sile,  che  ridur  si  dovessero  co' io- 
ro  effetti  di  qua  dal  Sile    verso  il    terra- 
gno, o  alle  lagune  (2);  rinnovandosi  pa- 
rimente quegli  ^ordini  ,   che   già    s'  erano 
osservati  in  tempo  della  guerra   col    Car- 
rarese, che  tutte  le  persone,  di  qualunque 
condizione  fossero,    portar  dovessero  una 

fas. 


(1)  Cronica  Dolfina  ms.  Sanuto  pag,  H^, 

(2)  Ved.  Dqc.  num.  2098. 
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fascia  bianca  a  chiara  distinzione'  dell'es- 
ser loro  (1).  ....  , 

Né  in  quelli  rovinosissimi  saccheggia- 
mene! fu  risparmiato  il  territorio  di  Bas- 
sano-  imperciocché  più  volte  i  nemici  si 
fecero  vedere  fin  yresso/ajje  mura,  e  por- 
tando il  sacco  e  $U&ty)fes _  tutti  1  vii- 
Li  vicjni,  di  «SBò  •Che'-v'Mon^  di 
San  Fortuito  fuor  delle  mura  spaventa- 
ti  da  que' barbari,  e  temendo  della  vita  , 
e  della  libertà  avevano  abbandonato  quel 
Monastero  ,  e  s'  erano  ritirati  in  quello 
Ai  Santa  Giustina  di  Padova  (2;.  > 

Intanto  ogni  d)  in  Venezia  dibattasi  ne 
Consìoli  del  modo  di  difendersi  da  ques- 
ta funestissima,  e  pericolosissima  guerra. 
A' primi  di  gennajo  furono  mandati  am- 
basciatori a' Duchi  d'Austna  per  trattar 
una  lesa  con  que' Principi  ,  e  stabilire 
mezzi  necessari  per  iscacciar  gli  Unghert 
Hall'Icalia:  e  fortunatamente  que  legatt 
trovarono  i  Duchi  disposti  a  favorir  1  in- 
tenzione della  Republica ,  e  a  calare  in 
/tana  con  tutto  lo  sforzo  delle  lor  gen- 
ti E  se  ciò  non  eseguirono,  servi  alme- 
no di  grandissimo  conforto  a'  Veneziani 
in  quelle  urgentissime  circostanze  ,  che 
minacciavano  tutto  lo  stato  loro:    per  la 


qual 


(,)  Ved.    Doc.  nel   Tomo   X.   della   Raccolta 
Scoti  del  di  16  Giugno  hi*. 
(2)  Ved.  Doc.  r.um.  2101-  ai°4- 
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qual  cova  promisero  ad  essi  gran    quanti-  hi* 
rà  di  danari  per  far  gli  apparecchiamenti 
necessari  (i). 

Furono  mandati  ambasciatori   anche    a 
Roma  a  pregar  il  Pap<7,  che  volesse    in- 
terponi a  far  fà^pace  jo\    Re   d'Unghe- 
ria (2).  Ma  jp^iaronoiinutili  tutti  i  ma- 
negy^^ì&ffit)  ?>J/^lmente  Sigismon- 
do esacerbato  contra  il  veneto  gggie,  che 
mandò  lettere    per    tutto   il    suo   dominio 
date -in  Buda,  publicando  i  Veneziani  ne- 
mici suoi  e  dell'Imperio,  e  commettendo 
a  ciascun  Principe,  Duca,   Marchese,    e 
Conte,  e  a  qualunque  altra  dignità  e  Co- 
munità ,  e  a  tutti  i  sudditi  dell'Imperio, 
che  per  onor  della  sua  maestà    imperiale 
dovessero  recare  tutti  i    maggiori   danni  , 
che    potessero   alla    nazion    Veneziana  ,   e- 
alli  fautori  e  aderenti  ,    così    nelle   perso- 
ne, come  ne' beni,  negando  infine  a  loro 
Je  vettovaglie,   e  il    transito  de'  passi  ,   e 
dichiarando  ribelli  coloro,    che   in    fatti, 
ovvero  in  parole   prestassero    a'  medesimi 
ajuto,  consiglio,  o  favore  (3).    E  perchè 
ben  sapeva,  che  arebbe  fatto  una  cosa  as- 
sai dispiacevole,  e  molesta    a*  Veneziani  , 
egli  onorò  Brunoro  dalla  Scaia  con  ono- 
revole   Diploma   dato   in    Buda   a*  22   di 
gennajo,    col  quale  lo    creò    suo    Vicario 
- gè- 

(  1  )  Cronica  Doifina  ms. 

(2)  Cronica  Doifina  ms. 

(3)  Pi'oni  Stor,  di  Belluno  pag.  za.  t. 

E    3 


Ì4'i*  generale  in  Verona  ed  in  Vicenza  col 
mero  e  misto  impero,  e  con  tutte^  quel- 
le prerogative,  e  diritti,  ed  autorità ,  che 
ì  suoi  maggiori  avevano  goduto  in  quel- 
le due  Città,  e  &e  al  Vicario  Imperiale 
si  competevano  (r).        .',% 

L'esercito  imanVd  dcfefcJJngheri  avan- 

zava  felicemente  &lp$.fèfrV9& &nm 
najo  il  fissolo,  ìa^Scala, "è  la  Motta, 
più  per  viléà  di  chi  n'era  alla  difesa,  che 
pel  valore  de' soldati.  Si  presentarono  an- 
che a  Oderzo ,  e  agli  otto  di  gennajo  vi  die- 
dero un  forte  assalto  ;  ma  il  Podestà  Mat- 
teo Quirini  difese  la  fortezza  valorosa- 
mente, per  modo  che  rispinti  con  mor- 
talità furono  costretti  i  nemici  a  partire-, 
avendo  però  dato  alle  fiamme  i  borghi  . 
Ma  se  quel  Castello  ebbe  animo  di  re- 
sistere  agli  attacchi  de' nemici  ,  non  potè 
difendersi  da  un  tradimento,  che  gli  or- 
dì un  malvagio  soldato,  il  quale  a' 1 8  di 
gennaio  lo  diede  in  mano  agli  Unghen 
per  danaro  (2).  ' 

L'acquisto  di  Oderzo  accrebbe  l'ardire 
a' nemici,  per  guisa  che  vennero  in  opi- 
nione di  fare  un  rentativo  sopra  la  stes- 
sa Città  di  Treviso;  per  la  qual  cosa  in 
buona  ordinanza  si  presentarono  al  bor- 
00  di  San  Tommaso,  e  con  scale,  e  con 
altri    strumenti   bellici   incominciarono   a 

dar- 


(  i  )  Ved.  Doc.  num.  2100. 
(a)  Cronica  Delfina  ms. 
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darle  l'assalto.  Ma  la  Città  era  ben  cus-  141* 
todita  ,  9  io  stesso  Podestà ,  e  i  Provve- 
ditori Veneti  personalmente  animando  i 
soldati  seppero  così  bene  difenderla  ,  che 
gli  Ungheri  obbligati  ftirono  a  ritirarsi 
in  dietro,  lascilo  moliti  alcuni  sotto  al- 
le mura  ,  e  ferità  più  fidi  cento  e  cin- 
quanta (O^V       \-sr' 

LcFSSKr  p  4u3' Cittadini  jn  tale  in- 
contro si  distinse  mirabilmem^°per  *a 
qual  cosa  dal  Senato  Veneto  furono  ri- 
meritati con  particolar  ducale  del  dì  21 
gennajo,  encomiandoli  pel  valore  dimos- 
trato in  quell'assalto  ,  e  premiandoli  col 
rivocare  un  decreto  ,  che  li  offendeva  a 
proposito  del  sale;  e  in  questo|furono  an- 
che compresi  tutti  idistritcuali,  i  quali  pa- 
rimente avevano  esposto  la  vita  ,  e  gli 
averi  in  difesa  della  patria  (2). 

In  que'dì  era  giunto  a  Venezia  il  Ca- 
pitan generale  Carlo  Malatesta  con  tre 
mila  Jancie  a  cavallo,  ed  altra  gente.  Ma 
vedendo  che  per  far  fronte  a  tutto  il  cam- 
po Ungarico  era  necessario  maggior  nu- 
mero di  soldati,  ritornò  in  Toscana  per 
far  nuove  e  più  numerose  leve  .  Perciò 
conforta  vasi  il  popolo  Veneziano,  ma  con- 
forto assai  maggiore  egli  sentì  per  la  nuo- 
va sopraggiunta,  che  gii  ambasciatori  Ve- 
neti avevano  conchiusa  lega  co*  Duchi  d' 
m Aus- 

.    (1)  Cronica  Delfina  ms.  Sanuto  pag.^6*. 
I    (2)  Ved.  Doc.  num.  2099. 

E       4: 
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1412  Austria,  i  quali  si  obbligavano^  di  tener 
aperti  e  ben  difesi  i  passi  di  Trieste,  di 
Trento,  e  di  Latisana,  e  per  tutto  dove 
occorresse,  perchè  le  mercanzie  potessero 
transitare  sino  aV-Venezia.  All'incontro  la 
Republica  si  obbligava- -dì  dar  per  due 
anni   a'  Duchi   vinti   chiamila    ducati  d* 

oro  (1).  ^-V./jt  ft '  ■-■ ■'---    3 

Frattanto  Feltrato  "tiegu  Ungheri  do- 
po il  vano  tentativo  sopra  Treviso  si  era 
ritirato  tra  la  Motta  e  Sacile  ,  e  quivi 
andarono  a  visitare  Pippo  Capitan  genera- 
le gli  ambasciatori  de*  Bellunesi  co*  capito- 
li, e  le  condizioni,  perchè  fossero  prima 
da  lui  approvate  ,  e  poscia  da  Sigismon- 
do confermate  .  Egli  desiderava  di  aver 
un  colloquio  co'  nobili  del  Friuli  ,  e  li 
aveva  anche  fatti  avvisare,  come  in  San 
Daniele  ridar  si  dovessero  a  questo  ef- 
fetto (2). 

Pensava  Pippo  di  ritornar  in  Unghe- 
ria, o  perchè  la  stagione  dd  verno  non 
gli  lasciasse  speranza  di  far  alcuna  con- 
quista nei  Trivigiano  degna  di  lui ,  o  che 
la  salute  sua  alterata  da'disagi  della  guer- 
ra lo  obbligasse  a  ritirarsi  da  quella  pro- 
vincia .  E  di  fatti  Gio.  Antonio  da  Mi- 
liario ,  e  Andrea  de'Persicini  eletti  am- 
basciatori della  Città  di  Belluno  a  Sigis- 
mondo Imperatore  a*  14  di  febbrajo  lo  ri- 


tro. 


(  1  )  Cronica  Dolfina  ms. 
(2)  Chron.  Bellunens.  ms. 
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trovarono  in  Udine  incamminato  per  1*  i*11 
Ungheria  con  tutto  P esercito,  eccettuato 
un  corpo  sufficiente  di  Ungheri  lasciato 
nel  Trivigiano  alla  custodia  delle  fortez- 
ze,  e  de* luoghi  da  l\à  acquistati  (1).  An- 
zi  soggiungono  Ja  Cronica  Dolfina  ,  ed 
il  Sanino,  che  \ì  era;  gravemente  ammala- 
to ;>  $  che  per  ciòcfìacevasi  portare  in  Un- 
gheria "per  Vikversi  cori  intenzione  di  ri- 
tornare in  Italia  a  tempo  mignòre  (z). 
..  I  Veneziani  vedendo  partito  1*  esercito 
Ùngaresco  ripresero  fiato,  ed  uscirono  da 
Trivigi  in  numero  di  450  cavalli  ,  e  di 
300  fanti  comandati  da  Bertolin  di  Zara- 
buono  bravo  condor tiere  d'armi,  ACone- 
gliano  s'unirono  con  quella  truppa  altri, 
soldati  i  quali  tutti  s'avviarono  a' sette  di 
marzo  segretamente  verso  Serravaìle  .  A 
poca  distanza  si  occultarono  entro  un  bo- 
sco in  agguato,  e  soli  cento  di  essi  si  pre- 
sentarono alle  mura  di  quella  Terra,  Gii 
Ungheri  così  piccola  truppa  veduto  aven- 
do uscirono  dalia  fortezza  in  numero  di 
300,  ed  attaccarono  una  caldissima  scara- 
muccia. I  Veneziani  fingendo  di  non  po- 
ter sostener  l'impeto,  si  ritirarono  in  die- 
tro fino  al  luogo  delie  insidie  .  Allora 
que',  che  erano  posti  in  agguato,  saltarono 
fuori,  ed  accerchiarono  gli  Ungheri,  e 
da  tutti  i    lati    incominciarono    la   zuffa , 

e  ro- 

(  1  )  Chron.  Bellunens.  ms. 

(2)  Cronica  Dolfina  ms.  Sanuto  pag.  861, 


66  Libro         < 

1412  e  totalmente  sconfissero  quella  piccola  trup- 
pa .  Tra  morti  e  presi  ne  rimasero  più 
di  200,  e  soli  30  fuggirono  in  Serravate 
le ,  e  se  non  fossero  state  le  sbarre  ser- 
rate, i  Veneziani  avrebbero  preso  la  Ter- 
r«(i),  }  •' 

Questo  vantaggioUspirófte' cuori  la  lu- 
singa [per  altre  imprese  JÈfcrtQgtq,  a' 15 
di  marzo  i  Veneziani  spe&irtóo  uria  gros- 
sa armataci'  50  barche,  di  28  ganzaruo- 
li,  tre  galloni  ,  e  tre  galee  ben  armate 
con  istrumenti  bellici,  gatti,  e  bombarde 
grosse  ,  e  schioppettieri ,  e  balestrieri  su 
per  la  Livenza  verso  la  Motta,  e  Porto- 
bufoletto  per  riacquistare  tutti  i  luoghi 
perduti,  se  mai  fosse  stato  possibile.  Ca- 
pitan io  della  medesima  fu  destinato  Nic- 
colò Barbarigo,  ma  tali  e  così  dirotte  fu- 
rono le  pioggie,  e  i  tempi  tanto  malva- 
gi per  più  giorni ,  che  ne  ritardarono  i 
progressi.  Si  presentarono  però  alla  Mot- 
ta, e  danneggiarono  la  Terra  con  bom- 
barde, con  balestre  ,  e  con  schioppetti  • 
ma  non  riuscirono  nell'impresa  (2). 

Fu  più  felice  Tristano  da  Savorgnano 
nel  suo  tentativo,  che  fece  sopra  di  Udi- 
ne il  dì  28  di  marzo  nella  settimana  san- 
ta. Egli  si  presentò  a  quella  Città  con 
quattrocento  cavalli,  e  assai  pedoni  colle 
insegne  dei  Re  d'Ungheria;    e   gli    Un- 

ghe- 

(1)  Chron.  Bellunens.  ms.  Cronica  DoJfina  ms» 

(2)  Cronica  Dolfina  ms.  Sanuto  pag.  863. 
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gheri  che  ne  erano  alla  guardia,  inganna*  hi* 
ti  dalla 'falsa  apparenza  ,  gli  apersero  le 
porte,  ed  egli  entrò  dentro  facendo  man 
bassa  sopra  i  suoi  nemici,  e  mettendo  a 
sacco  le  case  loro  .  Sei  non  che  tale  sua 
felicità  fu  di  poca  durata;  poiché  gli  Un. 
sheri  uniti  co^sdoi  nemici  Io  scacciarono 
ìtìdj^  non  moh^r  e  ripresero  la  Città  (l). 

In"  questo1  mezzo  s'ebbe  nuova  a  Ve- 
nezia ,  che  gli  ambasciatori  'm'andati  al 
Paca  ,  perchè  procurasse  di  fer  la  pace 
cofRe  d'Ungheria,  indarno  avevano  fat- 
to il  viaggio  per  cagione  delle  esorbitan- 
ti pretensioni,  che  il  Re  aveva  messe  in 
campo.  Egli  pretendeva  500  in  600  mi- 
la ducati  d'oro  pei  danni  recati  da' Vene- 
ziani a  Sebenico,  e  altri  luoghi  della  Dal- 
mazia, e  per  le  spese  da  lui  fatte  nella 
guerra .  Pretendeva  inoltre  per  la  Città  di 
Zara  un  annuo  censo  di  un  cavai  bianco 
coperto  di  scarlatto,  oppure  un  falcon  pel- 
legrino; e  poi  voleva  il  passo  libero  per 
poter  andare  sicuro  in  Lombardia  a  ricevere 
U  corona  imperiale  .  Queste  proposizioni 
inoneste  e  disonorevoli  non  furono  accet- 
tate dalla  Republica  (i). 

Ripigliandosi  le  operazioni  militari  agli 
undici  di  aprile  i  Veneziani  uscirono    da 
Treviso  con  artiglierie   e  bombarde  ,    ed 
altre  armi  con  ordine  di  scorrere  per  tut- 
to 

,  1    ^| r —— i*—~— 

(1)  Cronica  Dolfina,  Sanuto  Ioc.  cit. 

(2)  Cronica  Dolfina,  Sanuto  pag.  863. 
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nu  to  il    Friuli,   vastando  ,   abbruciando,   e 
saccheggiando  ville,  terre,  castelli",  e  cam- 
pi di  que' nobili,  che  avendo  abbandona- 
ta   la    RepubJica     ingratamente   si   erano 
attaccati  agli  Ung^ieri,  anzi  aveano  mos- 
trati a*  medesimi  i  passi  più  facili  per  en- 
trare nel  Trivigianb.  Fu  jpìù  di  tutti  pre- 
so di  mira  Guglielmo^  S'/J>n6r   da_Prata  , 
perchè   sopr^   tutti   si  Wa  'segnalato*  nel 
prestar  Sjuto  all'esercito  nemico.    Furono 
immensi   i    danni    recati    alla    miserabile 
Provincia     del    Friuli   in   quella   occasio- 
ne. Dopo  di  aver  fatto  dannosissime  scor- 
rerie fin  presso   alla   Città  di   Udine  ,   e 
dopo   aver   presa   Porzia   si   fermarono    i 
Veneziani  vicino  alla  Motta,  incomincian- 
do colle  bombarde   a   combatterla   feroce- 
mente. Nel  tempo  stesso  Tarmata  dama- 
re s'approssimò  anch'essa  alla  Terra;  ma 
gli    Ungheri   Ja    difesero    validamente  ,   e 
rispinsero  con  ardire  ogni  assalto.    I  Ve- 
neti  abbruciarono    peraltro    il   ponte  ,    di 
modo  che  i  Mottesi  non  potevano  più  us- 
cir fuori  (i). 

A' 24  di  aprile  giunse  in  Venezia  Car- 
lo Malatesra  eletto  Capitan  generale  dell' 
armata  Veneta,  accompagnato  da  numero 
grande  di  soldati  e  di  cavalieri  ,  e  dalla 
Republica  gli  furono  fatti  ragguardevolis- 
simi onori  .  In  chiesa  di  San  Marco, 
_  do- 

(1)  Cronica  Dolfina  ms,  Sarmto  pag,  8*4, 
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dove  eri  il  Doge  con  tutta  la  Signoria  ,  hi* 
fu  benedetta  la  bandiera  di  San  Marco 
dorata,  e  dal  Doge  fu  presentata  a  Car- 
lo, dandogli  potestà  di'  tutto  l'esercito. 
Egli  partì  da  Venezia  V28  di  aprile  se- 
duto da  tutta  la  sua  gente  in  mezzo  alle 
acclamazioni" di  un  immenso  popolo,  che 
gli^ugifrava  felL/cà  (1). 

Queste  allegrezze  furono  tubate  aalla 
nuova,  che  sopraggiunse  di  una  solleva- 
zione in  Verona  .  Ottanta  uomini  in  cir- 
ca (2),  ma  però  dd  più  basso  popolose 
senza  alcun  capo,  nemici  del  riposo  della 
lor  patria,  fatta  tra  loro  una  grande  con- 
giura, deliberarono  di  perturbar  la  Citta, 
e  metterla  tutta  sossopra  .  Pertanto  la 
mattina  del  dì  primo  di  maggio  si  misero 
in  arme,  e  ncominciarono  a  iscorrere  per 
Ja  Città  ,  e  per  le  piazze  gridando  viva 
la  Scala,  e  l'Imperio.  Essi  credevano  che 
il  popolo  a  quelle  voci  dovesse  accorrere, 
e  pigliar  l'armi  in  loro  favore;  ma  s'in- 
gannarono ,  perchè  non  v'  ebbe  alcuno  , 
che  si  movesse;  onde  spaventati  e  confu- 
si non  sapendo  qua!  altro  partito  piglia- 
re si  ritirarono  verso  il  Ponte  nuovo  ,  e 
preso  quello  si  fecero  forti  nelle  Torri (3). 

Erano  Rettori    in   quest*  anno   Niccolo 

Ve- 


(1)  Cronica  Dolfina,  Sanuto  pag.  865. 

(2)  TI  Corte  dice  un  numero  assai  maggiore. 

(3)  Sanuto  pag.  865.  Cronica  Dolfina,  Zagataec. 


70  Libro 

*4i£  Veniero,  e  Gabriel  Emo,  quegli*  col  ti- 
tolo  di  Podestà  ,  e  questi  di  Capitanio, 
i  quali  avendo  ciò  inteso  si  smarrirono  al- 
quanto in  sul  principio  ;  ma  poi  fatto 
buon  animo,  e  chiamati  alcuni  Veronesi 
de' più  fedeli  e  affezionati  al  nome  Vene- 
ziano ,  e  raccolto  'quel  paggior  numero 
di  genti,  che  sì  potè , fidarono  7iì  piaz- 
za ,  ed  ««cresciuta  la  guardia  di  quella  , 
s'avviarono  ad  assalire  i  nemici  al  Ponte- 
nuovo.  Fu  ferocissima  la  zuffa  *  e  i  con- 
giurati si  diportarono  assai  valorosamente, 
se  non  che  sopravvenendo  nuova  gente 
armata  in  favore  de*  Veneziani  ,  furono 
alla  fine  sforzati  a  cedere  ,  e  mettersi  in 
fuga.  Quelli  che  rimasero  prigionieri,  fu- 
rono tutti  senza  pietà  impiccati  ;  contro 
i  fuggiti  si  fulminò  orribile  sentenza  di 
bando  con  taglia,  e  confiscazione  di  beni, 
se  ne  avevano  (i). 

Alle^  prime  nuove  di  questa  sollevazio- 
ne pericolosa  avevano  i  Veneziani  dato  or- 
dine al  Malatesta  ,  che  con  mille  lande 
dovesse  cavalcar  tosto  a  Verona ,  ma  ve- 
nuta h  notizia  ,  che  il  tumulto  era  già 
quetato,  si  fermò.  Comparvero  poscia  po- 
chi giorni  dopo,  cioè  agli  undici  di  mag- 
gio, in  Venezia  tre  solenni  ambasciatori 
spediti  dalla  Comunità  di  Verona  alla  Re- 
publica  per  attestarle  la  dispiacenza  gene- 


ra- 


(  i  )  Sanuto  loc.  eie.  Cronica  Dolfìna  ,  Zagata 
Corte  Lib.  XIV  ec. 
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tale  deVa  Città  per  la  congiura  ordita  *  *4i 
Esposero  che  questa  fu  tramata  a  sollecita- 
zione di  Brunoro  dalla  Scala,  e  protesta- 
rono di  voler  perpetuamente  vivere  sotto 
il  dominio  Veneto  .  Aggiunsero  che  tra 
loro  era  stato  preso  'è  stabilito  di  non 
nominar  più» la  casa  dalla  Scala;  anzi  che 
avevate. sfatto  un  decreto  e  pubiicato  per 
tutto  il  contado  di  Verona  >  cor*,  cui  ban- 
divano capitalmente  il  suddetto  Brudoro , 
é"d  anche  Marsilio  d^  Carrara  con  taglia 
di  ducati  otto  mila  d'oro  per  ciaschedu- 
no dandoli  vivi ,  e  quattro  mila  morti . 
E  moke  altre  cose  dissero  quegli  ambas- 
ciatori, che  meritarono  i  public!  encomj 
della  Republica  (1). 

Il  Malatesta  proseguì  il  suo  viaggio  coli* 
esercito  verso  iJ  Friuli,  e  passata  la  Li* 
venza  a' 22  di  maggio  andò  per  la  via  del 
monte,  donde  erano  discesi  gli  Ungheri, 
quando  passarono  il  fosso  sul  Trivigia» 
no,  a  combattere  Polcenigo ,  e  1*  ebbe  . 
Colla  medesima  facilità  occupò  anche 
Aviano,  ma  pe'mali  tempi  non  andò  più 
avanti  (2). 

I  Bellunesi  vedendosi  1* esercito  de*  Ve- 
neziani così  vicino  presero  parte  nel  con- 
siglio di  distruggere  il  ponte  sulla  Piave 
a  Capo  di  ponte  per  levare  quel  passo  a* 
nemici,  che  tali  si  consideravano  allora  i 

Ve- 

■"'  .         .  ..... .i ..  1    ■     .11  

(  1)  Sanuto  pa*g.  866.  Cronica  Dolfina  ras. 
{.^)  Cronica  Dolfina,  Sanuto  ioc.  eie» 
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141*  Veneziani,  e  per  obbligare  eziandiq  le  mer- 
canzie, che  andavano  in  Germania  a  pas- 
sare per  la  Città  (i).  Temevano  ragione- 
volmente que'Cittadini  un  qualche  tumul- 
to contro  di  loro,  ammaestrati  da  ciò  , 
che  loro  era  avvenuto  pochi  dì  avanti  , 
imperciocché  i  soldati  della,  Republica, 
che  erano  in  Cònegliano  ,  avea$£i*  fatto 
un'  improvvisa  scorreria  nel  territorio  lo- 
ro, correndo  sino  al  monte  di  Mellera  nel 
contado  di  Alpago,  e  facendo  molta  .pre- 
da di  uomini,  e  d'animali  (2).  Temeva- 
no ancora,  perchè  il  Senato  Veneto  dava 
alla  Città  di  Belluno,  come  anche  a  quel- 
la di  Feitre,  la  taccia  di  ribellione  (3). 

Dei  resto  i  Bellunesi  maggior  coraggio 
acquistavano  da* benefizj,  de' quali  era  libe- 
rale con  essi  F  Imperatore  Sigismondo .  Con 
un  privilegio  segnato  in  Buda  a'  23  di 
maggio  ottennero  i  Signori  da.  Miliario  é 
da  Coglione  le  rappresaglie  contro  i  Ve- 
neti, imperciocché  nel  tempo  che  fu  pre- 
so Belluno  dalle  armi  imperiali,  essi  fu* 
rono.  danneggiati  da' medesimi  nelle  perso- 
ne, 

(  1  )  Ex  Lib.  D.  Provisionum  magnificai  Com- 
munitatis  Relluni  pag.  59.  t. 

(2)  Fx  lib,  D.  Provisionum  eie.  pag.  49.  t.  q 
Piloni  pag,  203.  In  questa  scorreria  essi  presero 
Biasio  Maserio,  e  Antonio  de'Spicciaroni,  il  pri- 
mo de* quali  fu  a  Cònegliano  tormentato  e  morto, 
il  secondo  condotto  a  Venezia  vi  stette  più  di 
cinque  anni  prigione. 

(  3  )  Ved.  Doc.  num.  2.102. 
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«e  ,  è  negli  averi  (i).  Nel  dì  seguente  eb-  hi* 
be  Ja  Comunità  il  diploma,  che  confer- 
mava alla  Città  le  capitolazioni  fatte  da 
Pippo  suo  vicegerente  in  Italia,  approvan- 
do tutti  i  privilegi  conceduti  da  altri  Re 
ed  Imperadori,  e  ratificando  gli  statuti,  e 
concedendo  esenzioni  ,  e  dichiarando  Bel-* 
Juno  camera  dell'Impero  (2). 

Ma  furono  i  Bellunesi  allora  liberati  da 
ogni  timore,  quando  seppero  che 'Carlo 
Majatesta  coli' esercito  proseguendo  il  suo 
viaggiò  pel  Friuli  avea  preso  SpiJimber^ 
go,  e  la  Macchia  %  aprendosi  colj'ac^uis- 
to  di  que'luoghi  la  strada  verso  di  Udine- 
e  Cividale,  questi  essendo  le  chiavi  di  tut- 
to il  Friuli.  Dall'altro  lato  il  bravo  Tris- 
tano da  Savorgnano  fedelissimo  alla  Re-* 
puiblic3  si  era  presentato  nel  dì  27  di  maggio 
al  suo  Castello  di  Savorgnano,  e  se  n'era 
renduto  padrone.  Per  la  qual  cosa  il  Ma« 
latesta  si  avvicinò  ad  Udine  colla  lusinga  , 
che  la  fortuna  lo  dovesse  secondare  an« 
che  contra  quella  Città,  ma  la  trovò  co- 
sì ben  difesa  dagli  Ungheri  ,  che  vane 
riuscirono  le  sue  speranze  ,  e  inutili  gli 
attacchi,  che  egli  diede  alle  mura  nel  dì 
primo  di  giugno  (3). 
Allora  gettossi  sopra  i  villaggi  ,  e  so- 
pra 

(1)  Vei  Doc.  num.  2103. 
li)  Ved.  Doc.  nella  Storia  di   Belluno   del   Pi- 
loni . 
(3)  Cronica  Dolfiaa ,  Sanuto  pag.  8*7. 
Tornio  XIX.  F 


un  pra  i  castelli  vicini,  dando  il  guast6  alta 
campagne,  e  facendo   grandissimi  danni, 
e  ricchi  bottini,  Latisada,   che  si   teneva 
a  nome  de* Conti  di  Gorizia,  spontanea- 
mente si  diede  alla  Republjca;  la  qual  co- 
sa fu  di  grande  consolazione  a*  Venezia- 
ni, conciofossechè  si  aprissero  per   quella 
il  passo  di  mandare  mercanzie  £q   Alema- 
gna.  Ma  questa  allegrezza  fu  amareggiata 
dalie  nuove,  che  vennero  da  Buda.  Non 
si  erano  mai  perduti   di   vista  i   maneggi 
della  pace;  anzi  il  Re  di  Polonia  avea  no- 
tificato a* Veneziani,  come  essendosi   egli 
pacificato  con  Sigismondo  si  esibiva   me- 
diatore per  la  pace  fra  quest*  Impéradore 
e  la  Republica  ;   per  la  qual   cosa   erano 
stati  mandati  al   Re  Polacco  due  nobi- 
li   ambasciatori    per    maggiormente     ris- 
caldarla neir offerta   mediazione.   Ma   nel 
di  quinto  di  grugno  furono  appunto  que- 
gli ambasciatori  di  ritorno,  ed  esposero  ai 
Senato,  come  il  Re  d'Ungheria  era   mal 
disposto  alla  pace  per  Je  esorbitanti  con- 
dizioni che  egli  richiedeva.   Imperciocché 
dimandava  Zara  cogli  altri  luoghi  compe- 
rati  dal    Re   Ladislao  ;    voleva   ancora   i 
luoghi  e  le  terre  acquistate  in  Lombardia 
per  consegnarle  aBrunoro  dalla  Scala,  ed 
a  Marsilio  da  Carrara  ,   i  quali  erano   in 
Ungheria,  e  stimolavano  Sigismondo  di 
mandar  un  nuovo  esercito  in  Italia  (i). 

In- 


(  i  )  Cronica  Dolfina  ms. 
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Intese  Queste  cose  fu  preso  in   Pregadl  M*$ 
di  accrescer  l'esercito  di  mille  lande,   di 
mille  balestrieri,   e  di   mille   pedoni    per 
essere  dispensati  ne' luoghi  di  Terra  Fer- 
ma  di    maggiore   importanza  .    E    perchè 
ogni  dì  più  crescevano  i  rumori  del  gran- 
de esercito,  cKe  si  apparecchi^   in    Un* 
gheria  per' discendere  in  Italia,   comanda- 
to personalmente  da  Brunofo  dalla  Scala, 
e  di  Marsilio  da  Carrara  j  furon  fatti   in 
Venezia  nuovi  provvedimenti   col    manda» 
re  tre  gentiluomini  al   campo  del   Mala* 
testa,  e  coll'ordinare  che  si  accrescessero  le 
, guarnigioni  in  tutti    i    luoghi   del   Trivi- 
giano  fortificandoli  contro  ogni  insulto  bar- 
barico :    provvedimenti    che   divennero  in 
que'dì  più  necessari  per  una  nuova  incur- 
sione nel  distretto  di    Trlvigi   fatta   dagli 
Ungheri  nei  dì  io  di  giugno  ,   e   per  un 
nuovo  ardire  di  quella  gente  ,  che  passa- 
ta la  laguna  sopra  zatte  era  discesa  sopra 
il  lido  maggiore,  facendo  gran  danni,  ed 
abbruciando   le  case*  e  menando  seco  ric- 
chissime prede  (i). 

Dopo  1*  acquisto  di  Latisana  andò  T 
armata  Veneta  all'espugnazione  di  Oder- 
zo. Quivi  fu  fatta  una  scaramuccia  cogli 
Ungheri,  i  quali  ebbero  la  peggio;  ma  il 
castello  però  fu  conservato  all'ubbidienza 
dell'Imperatore  Sigismondo  (%)< 

La- 

*■  i   ■  ,      , r    ■      -  -  9 

<  i)  Cronica  Dolfina,  Sanutd  pag.  S67. 
(*)  Cronica  Dolfina  ms. 
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La^ci^ra  quell'impresa  rivolse (Jl  general 
Veneziano  l'armata  sopra  gli  altri  luoghi 
vicini  allaLivenza,  e  in  primo  luogo  men- 
tre egli  era  col  campo  alla  Villa   di   Or- 
meJie  gli  venne  fatto  di  aver  per  trattato 
Ja  Rocca  di  Geneda.    Martino  Unghero  , 
che  la  custodiva,  fu  quello  che  tradì  il  suo 
Principe,  e  la  consegnò   al   Gelerai   Ve- 
neziano avendo  prima  pattuito  con  pubbli- 
co istrumento  sotto  il  dì  terzo   di    luglio 
un  premio  di  tre  mila  ducati  d'oro    (i). 
Indi  andò  a  piantar   il    campo   sotto   alla 
Motta.  La  negligenza,  con  cui  si    omo- 
divano  k  trincee ,  diede  lusinga  agh  Un- 
gheri  di  poter  fare  qualche  illustre  impre- 
sa. Erano  giunti  in  divìdale  tre  mila   di 
essi,  e< cavalcando  notte   e   giorno   per  la 
via  di  Portobufoletto ,  e  taciturni  e   bene 
schierati  sopraggiunsero  alla   Motta  .    Per 
viaggio  si  erano  ingrossati,   prendendo   il 
fior  delle  guarnigioni  di  Udine,  di  Oder- 
zo, e  di  Serravalle  (*).  Trovarono  in  ef- 
fetto il  Campo  Veneto  senza  le  solite  sen- 
tinelle; e  però  essi  si  divisero  in  tre  par- 
ti ;    k/due  prime  erano  di  Ungheri  e   di 
Tedeschi,  e  di  molti  Friulani,  e  la  terza 
di  gente  Boema  molto  bene  armata.  Fat- 


(i")  Ved.  Doc.  num.  2123. 

(2)  Redusio  pag.  837  dice,  che   essi   erano 
sette  ir  otto  mila  cavalli  ',  non    par    probabile 
numero  cosi  grande,  ed  è  più  verisimile  quel  clic 
dice  la  Cronica  Dolfina  di  tre  mila. 
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io  ciò  a  sbandiera  spiegata  diedero  Tassai-  ***% 
to  al  campo  da  tre  lati  ,  e  vi  entrarono 
dentro  senza  grande  opposizione  ,  e  inco- 
minciarono a  scorrere  per  gli  alloggiamen- 
ti facendo  grandissima  strage  ,  e  rubando 
ciò  che  potevano.  Si  armò  tosto  il  Ma- 
latesta  al  percolo,  che  gli  soprastava  ,  e 
seco  lui  s'armarono  Taddeo  dai  Verme  > 
e  gli  altri  Capitani.  Sopraggiunse  la  com- 
pagnia del  Grasso  da  Venosa,  e^  si  diede 
principio  ad  una  fiera  battaglia.  Finalmen* 
te  gli  Ungheri  rimasero  al  di  sotto,  e  lor 

*  convenne  ritirarsi,  lasciando  molti  prigio- 
ni ,   e  morti  sul    campo    più    di    1400  di 

'loro.  Furono  inseguiti  fino  alla  notte  os- 
cura verso  Portobufoletto,  e  in  quella  per- 
secuzione ne  rimasero  molti  tagliati  a  pez- 
zi .  Di  sei  bandiere  Unghere  ne  furono 
prese  cinque,  e  morto  rimase  il  loro  Ca- 
pitan generale.  Il  Malatesta  ebbe  tre  feri- 
te,  ma  non  mortali:  fu  ferito  anche  Tad- 
deo dal  Verme,  e  gli  altri  valorosi  Capi- 
tani (2). 

Per  questa  vittoria,  che  avvenne  a' 24 
di  agosto  ,  in  Venezia  si  fecero  solenni 
allegrezze  ,  e  furono  mandate  al  campo 
vettovaglie  in  grandissima  abbondanza  ,  e 
rinfreschi,  e  vini,  e  confezioni  ^  e  frutti. 
Fra  i  prigionieri  fu  ritrovato  ii  frate)  io- 
di Guglidmino  da  Piata,  che  veniva  con- 

side- 

(  1)  Cronica  Dolfina,   Sanuto  pag.   S69,  Redusii 
Chron.  pa*.  837. 
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H™-  siderato  ribelle  della  Republica^,  iì  Ca- 
pitanio  di  Udine,  quel  di  Cividale,  quel 
di  Portobufoletto  ed  altri.  In  conssguerw 
za  di  questa  vittoria  fu  presa  la  Motta, 
e  si  acquistarono  ancora  Oderzo  ,  Porto- 
gruaro ,  la  Badia  di  Sesto ,  Salamoio , 
Prata,  ed  altri  luoghi.  Ma  di  questi  at- 
tribuir si  deve  il  merito  alla  direzione  di 
Pandolfo  Malatesta,  il  quale  nel  genera- 
lato dell'  armata  era  succeduto  a  Carlo 
andato  a  Venezia  dopo  il  comba:  cimento, 
e  di  là  alia  patria  per  farsi  curar  dalle 
sue  ferite  (i) . 

Né  tali  acquisti  impediti  furono  dalla 
venuta  di  Brunoro  daila  Scala  in  Friuli  , 
il  quale  giunto  a  Cividale  a*  22  di  set- 
tembre notificò  il  suo  arrivo  agli  Udine-» 
si,  confortandoli  de'disagi,  che  pativano, 
perchè  V  Imperator  Sigismondo  già  era 
per  venire  anch'esso  in  loro  soccorso  (2). 
Brunoro  sperava,  che  quel  Monarca  pò. 
tesse  arrivare  per  San  Michele;  ma  passa- 
rono più  mesi  prima  del  suo  arrivo ,  e 
intanto  V  esercito  de*  Veneziani  fece  in 
Friuli  de' progressi  notabili.  Alla  metà  di 
ottobre  egli  si  era  avanzato  verso  Udine, 
ed  essendosi  incontrato  in  300  cavalli  Un- 
gheri  li  avea  fatti  tutti  prigioni.  Fu  mes- 
so perciò  durissimo  assedio  a  quella  Cit- 
tà, e  di  là  levandosi    una   porzione  delle 

trup- 

(  1  )  Cronica  Dolfina,  Sanuto  pag.  871, 
(a)  Ved.  Doc.  num.  2105, 
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trupffe  e^ano  scorse  fino  a  Gorizia  depre*  M** 
dando  ogni  cosa  (1). 

Dall'altra  parte  la  compagnia  di  Rug- 
giero  da  Perugia  ,  e  del  Grasso  da  Ve- 
nosa composta' di  mille  cavalli,  e  cinque- 
cento pedoni,  penetrata  pe' monti  Bellu- 
nesi si  avvicinò  a  Feltre  sperando  di  po- 
ter conseguir  quella  Città  per  trattato  . 
Ma  i  traditori  furono  scoperti,  e  premia- 
to Giovanni  dal  Sole  Tedesco  ,  il  quale 
juveva-  manifestata  la  congiura  (2)  .  Al- 
lora i  Veneziani  assaltarono  il  Castello 
dalla  Scala  ,  luogo  fortissimo  sul  Canal 
di  Brenta,  passo  che  conduce  a  Feltre,  e 
colla  forza  l'ottennero  (3).  Indi  Ruggie- 
ro fece  una  scorreria  fino  alle  porte  di 
Feltre  abbruciando  i  borghi,  e  mettendo 
.a  sacco  i  luoghi  vicini  ;  e  forse  avrebbe 
presa  ancor  la  Città,  se  i  balestrieri  aves- 
sero mostrato  maggior  valore  (4). 

Non  però  perdette  ogni  lusinga  di  aver 
la  Città;  ma  ottenuto  Castel  nuovo  per 
trattato,  e  rovinato  colle  bombarde  mez- 
zo il  Castello  diQuero,  che  avea  voluto 
difendersi ,  ritornò  sotto  Feltre  a'  22  di 
novembre.  Trecento  cavalli  Ungheri  usci- 
rono ad  affrontarlo,  e  con  essi  molti  pe- 
do- 


(1)  Cronica  Dolfina  ms. 

(2)  Ved.  Doc.  nani.  2106. 
(  1  )  Cronica  Dolfina  ms. 

(4)  Conica  Dolfina 3  Sanato  pag,  172. 
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*4i*  doni,  e  fu  appiccata  lievissima  zuftaj.   PLt 
ben  due  volte  i    Veneziani   li   volsero  in 
fuga  incalzandoli    fin   sulle   porte   di    Fel- 
tre;  ma  sopraggiunti  gli  Ungheri  di  Ser- 
ravalle,  e  degli  altri  luoghi  vicini,  e  per 
quanto  scrive  il  Piloni,  diretti  da  Marsi- 
lio  da   Carrara  ,   e  dallo   stesso   Brunoro 
Scaligero,  e  formato  un  corpo  di   sette- 
cento  cavalli ,   e   di    maggior   numero    di 
pedoni,   fu  ripigliata  di   nuovo   la  batta- 
;  glia,  e  finalmente  i  Veneti  furono   rotti > 
e  messi  in  fuga  con  gran  perdita  di   gen- 
te .   Rimasero  prigionieri   Bernardo    Die-  e 
do,  Jacopo  Terzo,   e   Bernardo   Morosi- 
ili,  con  altri  molti.  Ruggiero  appena  po- 
tè salvarsi  colla  fuga  a   Castelfranco  xon 
un  suo  figliuolo  (i). 

Questa  rotta  fu  di  notabile  danno  alla 
Republica,  se  non  che  fu   alquanto   ripa- 
rata da' vantaggi,  che  nel  tempo  stesso  ri- 
portarono le  armi  Veneziane  sotto  la  con- 
dotta  di  Pandolfo  Maiatesta,  Egli   prose- 
guendo l'assedio  di  Udine  avea  preso  Co- 
droipo,  dove  furono  trovate  biade  in  gran- 
de quantità.  Aveva  pure  a' quattro  di  di- 
cembre felicemente  attaccata  una  battaglia 
con  un  corpo  di  ridille    Ungheri  ,   in    cui 
vi  era  in  persona  lo  stesso  Pippo  da  Fio- 
renza, che  a  grande  stento  potè   in    Udi- 


ne 


(i)  Cronica  Dolfina,  Sanino  pag.  873.   Redusio 
pag.  837,  83S. 
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heTÌ%gnsì  nt^IIa  rotta  totale,  ch'ebbero  *4i* 

i  suoi  (i). 

Forse  Udine  avrebbe  ceduto  alle  armi 
de* Veneziani,  se  Sigismondo  non  giunge- 
va in  Italia.*  La  nuova  fu  portata  prestis- 
simo al  campo  ,  come  a'  14  di  decembre 
egli  era  arrivato  a  Cividale  eoo  tre  mila 
cavalli  di  florida  gente  ,  i  quali  uniti  ad 
altri  otto  mila,  che  lo  avevano  precedu- 
to ,  formavano  un  esercito  considerabile 
"nel- Friuli,  Egli  aveva  intenzione  di  pas- 
sare la  Piave,  e  pel  Trivigiano,  e  pel  Pa* 
dovano  andare  a  Roma  a  prender  h  co- 
rona dell'Impero;  e  a  questo  effetto  egli 
spedì  in  Lombardia  tosto  che  giunse  in 
Friuli  Enrico  Vescovo  di  Feltre  e  di  Bel- 
luno per  trattare  gii  affari  co' Principi  d* 
Italia  pel  suo  viaggio  (2). 

Il  Capitan  Pandolfo  per  fa  venuta  di 
Sigismondo  determinò  con  prudenza  di  ri- 
tirarsi coli' esercito,  e  di  ridursi  nel  Tri- 
vigiano. Giunto  al  passo  di  Sesto  trovò 
un  corpo  di  Ungheri  ,  che  Jo  volevano 
impedire;  ina  avendoli  attaccati  con  gran- 
de ardire  ne  tagliò  a  pezzi  più  di  300, 
e  a  loro  dispetto  fa  fatto  un  ponte  ,  e 
passò  il  fiume  .  Giudicò  cosa  opportuna  , 
che  rovinar  si  dovessero  le  bastie,  e  i  pic- 
coli castelli,  che  i  Veneziani  avevano  pre- 
so in  Friuli,   e  di  abbruciare    nitri    i    fo- 


rati- 


(r)  Cronica,  Dolfina ,  Sanuto  loc.  cit. 
(2)  Ved.  Doc.  num.  2108. 
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i4ia  raggi,  acciocché  i  cavalli  degli  XJtighcri 
non  trovassero  di  che  nutrirsi.  Le  "terre  e 
i  Castelli  <T  importanza  furono  rinforzati 
di  valorosa  gente  e  fedele,  e  furono  man- 
dati dalla  Republica  Provveditori  a  Pado- 
va,  a  Vicenza,  a  Verona ,  a  Treviso,  a 
Capodistria ,  ed  al  Malatesta  •>  che  s'era 
ritirato  presso  ?  Trevigi  .  Furono  ezian« 
dio  inviati  a  lui  tre  nobili  ambasciatori, 
i  quali  per  incoraggirJo  gii  portarono  ric- 
chi presenti  di  velluti  ,  e  di  panni  di-  se* 
ta,  di  vini,  di  confezioni  ,  e  di  argen* 
teria  (i). 

La  utilità  di  questi  provvedimenti  si 
conobbe  subito;  poiché  i  malcontenti  dei 
Veneziani ,  che  sempre  ve  ne  ha  ,  per 
quanto  giusto  e  moderato  sia  il  governo, 
preso  ardire  dalla  presenza  di  Sigismondo, 
ed  animati  dalle  sollecitazioni  di  Brnno- 
roy  incominciarono  a  tramare  insidie.  Un 
trattato  fu  scoperto  in  Vicenza  (i)  a'28: 
di  decembre,  che  fu  assai  pericoloso,  at- 
tese le  circostanze  de* tempi  presenti.  Gio- 
vanni Nogarola  gentiluomo  Veronese  avea 
la  condotta  di  40  lande  in  difesa  di  quel*- 
la  Città .  Costui  concertò  con  Brunoro  di 
dar  una   ddìe  porte  al   Re  d'Ungheria, 

quan- 

— —  ^  i,  .      ,» 

(1)  Cronica  Dolfina  ,  Sanino  pag.  874. 

(2)  Il  Sanuto  Joc.  eie.  dice,  che  fu  in  Verona; 
ma  dicendolo  in  Vicenza  la  Cronica  DoJfina,  e  n*- 
gli  Storici  Veronesi  non  trovando  di  ciò  il  mini- 
mo cenno,  io  mi  riporto  all'autorità  di  questa. 
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quando  sì  sarebbe  presentato  coll'oste  de-  «4»* 
gli  Ungheri;  ma  scoperta  la  trama  dalla 
vigilanza  de*  Provveditori  Veneziani  ,  fu 
preso  il  Nogarola,  e  condotto  a  Venezia. 
Posto  a* tormenti  confessò  ogni  cosa,  e  fu 
condannato  ad  essere  impiccato  ;  ma  per 
essere  *di  nubile  prosapia  gli  fu  commuta- 
ta la  sentenza  nel  taglio  della  testa,  e  fu 
eseguita  in  mezzo  alle  due  colonne  nel  dì 
.primo  di  gennajo  dell'anno,  che  nuova* 
'mente  entrò  141 3.  Prima  della  esecuzio-  J4i3 
ne  fu  veduto  cavarsi  di  tasca  una  lettera, 
e  la  squarciò;  ma  raccolta,  e  messi  i  pez- 
zi insieme  si  trovò  che  quella  era  una 
lettera  di  Brunoro  ,  nella  quale  gli  pro- 
metteva di  farlo  grande  appresso  di  lui  , 
quando  avesse  ricuperato  i  suoi  srati  (1). 
Sigismondo  dopo  breve  riposo  preso  in 
Cividale,  ed  in  Udine,  e  appresso  un  inu- 
tile tentativo  fatto  dalle  sue  genti  per  aver 
Latisana  ,  si  mosse  con  tutto  l'esercito 
incamminandosi  verso  Belluno.  Nel  libro 
degli  atti  del  Consiglio  -di  questa  Città 
si  vede,  che  fu  presa  parte  a* quattro  di 
gennajo  di  eleggere  Andrea  de1  Persicini  , 
e  Giannantonio  da  Miliario  ambasciatori 
a  lui  per  incontrarlo  a' confini,  ed  accom* 
pagnarlo  nella  Città  (2). 

La 


(  1  )  Cronica  Dolfina ,  Sanuto  pag.  874. 
(*)  Ex  lib.  D.  Provi siomim  magtffficfie  Cornimi- 
nitatis  Belluni  pag,  Si. 
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W3      La  maggior  premura  di  quel   Morire* 
era  di  acquistar  Vicenza,  Padova ,  e  Ve- 
rona, essendone  continuamente  sollecitato 
dai  Carrarese,  e  dallo  Scaligero;   e  però 
Consegnata  a  Pippo  la  maggior   parte  del 
suo  esercito,  che  secondo  il  Redimo   (i) 
era  di  sedici  mila  cavalli,  rm  secondo  gli 
altri  Cronisti  di  numero  assai  minore,  gli 
ordinò  che   seguisse   Brunoro   e   Marsilio 
aelle  sue  impfese,  che  meditavano.    Agli 
otto  di  gennajo   l'esercito   si    presentò  V 
borghi,  eda'rastrellidiTrivigi,  ma  quel- 
la  non  essendo  la  Città  presa  di  mira  da' 
suddetti  giovani  Principi  lasciolla   a    man 
sinistra,  e  per  la  via  di  Cittadella,  e  del- 
la Villa  del  Conte  pervenne  a  Vigodarze- 
re  presso  a  Padova  (2). 
I        II  sagace  Pandolfo  Malatesta  avea   pre- 
/     venuto  l'arrivo  degli  Ungheri ,  ed  era  en-t 
I      trato  in  Padova  con  sd  mila,  cavalli  ,   ed 
\    altrettanti  pedoni,  pronto  ad  opporsi  con 
^  tutte  le  forze  a  qualunque  attacco.  Ques- 
to grosso  rinforzo  alla   solita   guarnigione 
tenne  in  freno  gli  animi   di   que' Cittadi- 
ni ,  che    malcontenti    potevano    suscitare 
qualche  tumulto;  e  forse  lo   avevano   an- 
che promesso  al  Carrarese.   Dall'altro  la- 
to non  v'  erano,   foraggi    pei   cavalli    degli 

Un- 


(  t  )  Redusii  Chronic.  Tarvis.  pa*,  840. 
(2)  Redus.   loc.  cit,    Cronica   Dolfina  ,    Sanato 
P*g.  875. 
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Un^he^,  né  vettovaglie,  né  verun  altro  «41? 
soccorso  ,   perchè  i  Villani  ,  così   avendo 
ordinato  la  Republica  con  rigorosi  edit- 
ti ,  aveano  condotto  ogni  loro  avere, ^ e 
tutti  i  bestiami  entro  a' borghi  della  Cit> 
tà.  Per  la  qual  cosa  Pippo  considerando  1* 
impossibiliti  dell'impresa  contro  di  Pado- 
va ,  ed  i  pericoli  della  dimora  con   tutto 
l'esercito  dirizzò  il  cammino  verso  Bassa- 
.no  (i),  pensando  che  presentar  se  gli  da- 
;vesrem-tostamente  le   chiavi;   ma   ne  ri- 
mase ingannato;  imperciocché  il    Podestà 
di  quel  luogo,  e  lo  sasso  Redusio  autore 
dell'accreditata  Cronica,  Castellano  io  quel 
tempo  nd   Castello   maggiore,  con  tanto 
coraggio  ricevettero   i   nemici    colle   bom- 
barde^ e  colle  baliste,  che  li   obbligarono 
ad  abbandonare  l'impresa,  I  Bassanesi  in 
quell'incontro  si  distinsero  particolarmen- 
te ,   per   modo  che  si  meritarono  subito 
^li  elogj  del  loro  Principe,   e  con  ducale 
de' ij'di  &ennajo   furono   assicurati   della 
gratitudine  della  Republica,   presso  cui  di 
cari  erano  divenuti  carissimi  (2). 

Pippo   trovato   avendo    tanta   resistenza 
anche  a  Bassano,  voltò  il  cammino  verso 
il  Vicentino,  e  passata  la  Brenta  al  pas- 
so, 

(1)  La  Cronica  Dol fina,  e  sull'autorità  di  quel- 
la il  Sanuto  pag.  875  dice  -verso  Vicenza  ;  ma  il 
Redusio  pag.  841  >  che  era  presente  a  que' fatti  , 
dice  a  Bassano. 

(z)  Ved.  Doc.  num.  2109. 
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»4i3  so,  che  si  chiamava  de' Tedeschi  /  efe 
da  allora  in  poi  incominciò  a   dirsi   degli 
Ungheri  (i),  andò  a  porsi   presso  a   Ma- 
rostica. Pandolfo  osservando  i  di  lui   an- 
damenti mandò  Martino  da  Faenza  bravo 
condottiere  d'armi  in  quel  tempo  con  due 
mila  soldati  a   Marostica    a   difender    la 
Terra,  mentre  egli  col  restante  dell'eser- 
cito portossi  a  Vicenza.  I  Marosticani  non 
vollero  ammetter  Martino  entro  alla  ter- 
ra, il  qual  rifiuto  diede  motivo  drsospet* 
tare  della  loro  fede,  perlochè  quel  Capi- 
tano colle  sue  genti    andò    a    collocarsi 
presso  a  Molvena  (2). 

Ma  si  prevedeva,    che  se  quelle  genti 
non  entravano  in   Marostica   alla  difesa  - 
Ja  Terra  correva  pericolo  di   perdersi  1  e 
Redusio  stando  a  Bassano,  che  mantene- 
va spie  nel   campo   Ungarico,  lo  scrisse 
apertamente  a  Martino,  di  modo  che  tra 
l'uno  e  l'altro   trovarono   il   modo   nella 
notte  col  Podestà  del  luogo  di  essere   in* 
trodotti.  Ed  ecco  alla  mattina  Pippo  pre- 
sentarsi alle  mura.  Martino  calati  i  pon- 
ti ufcì  alia  scaramuccia ,  e    così  bene  si 

di- 

(1)  Negli  atti  del  Consiglio  di  Bassano  Voi.  h 
pag.  22.  all'anno  1408  vi  è  una  supplica  di  Anto- 
nio Fiorento  cóme  marito  di  Margherita  Vinci- 
guerra de'Rosignoii  per  ottenere  dalla  Comunità 
certo  terreno  posto  presso  il  fiume  Brenta  tubtus 
vadumTeotomcorum.  Questo  guadò  era  presso  1» 
Villa  di  Casigliano . 
("*)  Redusii  Cfìron,  pag.  $41. 
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diportarono  Je  sue  genti,  die  mise  in  fuga  wj 
quegli  Ungheri,  i  quaJi  si  erano  avvici- 
nati  alla  Terra.  Allora  Pippo  scorren- 
do pel  territorio  Vicentino ,  e .  facen- 
do que*  mali  maggiori ,  che  far  posso- 
no arrabbiati  soldati ,  rivolse  i  suoi  passi 
a  Vicenza  .  %lì  valoroso  Martino  Jo  avea 
prevenuto,  e  con  Pandolfo  s'era  prepara- 
to a  riceverlo  .   Gli  Ungheri  si  avvicina- 

\  rono  alle  mura  della  Città  con  altissime 
grida*,  domandando  a  que' Cittadini  le  chia- 
vi ddk  porte  a  nome  dell'Imperatore,  e 

•  di  Brunoro  dalla  Scala  loro  Signore,  La 
risposta  fu,  che  aperte  le  porte,  e  calati 

.  i  ponti  uscirono  Pandolfo  e  Martino  con 
tutte  le  genti,  ed  attaccarono  feroce  bat- 
taglia in  quella  strada  ,  che  conduce  ver- 
so Verona.  La  strettezza  del  luogo  non 
permetteva  a  Pippo  di  poter  adoperar  tut- 
te le  genti;  e  dall'altro  lato  con  tanto 
coraggio  combatterono  i  Veneziani ,  e  con 
tanto  valore,  che  finalmente  gli  Unghe- 
ri furono  costretti  a  ritirarsi  verso  il  mon- 
te, dove  sì  ridussero  nella  notte  (ij. 

Anche  T  impresa  di  Vicenza  dovette 
abbandonarsi ,  e  Pippo  chiamati  a  se 
Brunoro  e  Marsilio  li  rimproverò ,  che 
quelle  non  erano  le  promesse  fatte  al  suo 
Re,  mentre  essi  gli  avevano  fatto  crede- 
re ,   che  alla  loro  vista   tutti    i    Cittadini 


co- 


(  1  )  Redusio  loc.  eie. 
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uh  così  di  Padova,  come  di  Vicenza  si  da- 
rebbero commossi .  Ma  noti  sapevano  quan- 
ta fosse  la  vigilanza  del  governo  Veneto, 
e  quanto  diligente  la  custodia  de* Retto- 
ri 3  per  cui  ogni  disordine  fu  prevenuto  (i). 

Rimaneva  ad  essi  una  lusinga  sopra 
Verona,  e  si  persuadevano  ,  che  agevole 
esser  dovesse  V  impresa  ,  immaginandosi 
che  i  Veronesi  avessero  maggior  attacco 
al  «angue  Scaligero  .  Pertanto  inalberate 
le  insegne  della  Scala  andarono  le  genti 
Unghere  dirittamente  a  presenCffsi "  alla 
Città  •  Come  aveva  fatto  a  Vicenza  di- 
mandò subito  Pippo  le  chiavi  ,  ricer- 
cando que*  Cittadini  di  prestare  ubbidien- 
za all'  Imperadore  ,  e  ài  assoggettarsi  a 
Bi'unoro-  dalla  Scala  .  Le  risposte  furo- 
no fatte  colle  bombarde ,  e  con  altrv 
ingegni  di  guerra;  e  dì  poi  aperte  le  por- 
te, e  calati  i  ponti  usci  coraggiosamente 
il  bravo  Pandolfo  9  che  avea  prevenuto. 
l'Unghero,  ed  attaccò  asprissima  mischia  . 
Si  ritirarono,  gli  Ungheri  ,  e  per  tre  dì 
attesero  ài  saccheggio  òzi  territorio  ,  ed 
a  prendere  alcune  bastie,  e  castdii  di  non 
grande  importanza  (2). 

Indi  vedendo*  che  neppure  in  Verona 
s'udiva  alcuna  commozione  in  favore  di 
Brunoro  sdegnati  e  scornati  ricornarono 
in  dietro  ,   e  pel  territorio    Vicentino   si 

pre- 

(  1  )  Redusio  pag.  S42 
(2  )  Redusio  Joc.  cit. 
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presentarono  di  nuovo  a  Bassano.  La  se-  1413 
conda  accoglienza  non  fu  dissimile  dalla 
prima,  e  l'esito  "per  essi  non  fu  più  for. 
runato,  atteso^  ir  valore  de'Bassanesi,  eia 
vigilanza  di  Niccolò  Marcello  loro  Po- 
destà, e  di  Redusio  Castellano. 

Pippo  non* giudicò  a  proposito  di  fer- 
marsi alla  espugnazione  di  un  luogo ,  che 
conosceva  ben  difeso  dal  valore  de* solda- 
ti, e  dalla  kde  de* Cittadini  ,  e  però  do- 
po'  di  .aver  dato  il  territorio  alle  fiamme  * 
rivolse  i  suoi  passi  verso  Asolò.  Ma  Pan- 
dolfo  e  Martino  anche  cola  lo  avevano 
prevenuto,  mandando  in  quel  Cav  !1wm 
grosso  corpo  di  truppe  valorose  ed  .di- 
te. Pippo  lo  seppe  da' prigionieri  presi  nel 
territorio,  sicché  passando  Cornuda  giun- 
se a  Pederoba,  e  incominciò  a  combatte- 
re la  bastia  ,  che  sopra  un  monte  aveano 
fabbricato  i  Villani.  Essi  fecero  una  ma- 
raviglia diksa;  ma  se  da  Bassano  Redu- 
sio non  avesse  spedito  in  loro  ajuto  una 
cassa  di  mille  verrettoni,  forse  sarebbero 
stati  costretti  di  cedere  all'attacco  feroce 
de'  nemici  (j). 

Tutto  questo  grande  esercito  dopo  una 
inutile  spedizione  ,  per  cui  si  promette- 
vano grandissimi  vantaggi  ,  ritornò  final- 
mente in  Friuii  ,  non  con  altro  frutto  , 
che  di   aver   preso   alcune    bastie   di    poca 


im. 


(  1  )  Redusii  p3g.  843. 
Tono  xix. 
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un  importanza,  e.  di  aver  fatto  prigione, Sc& 
Jabrino  di  Trivigi  condotjtiere  di'*  cinque- 
cento cavalli  della  compagnia  di  Pandol- 
fo,  il  quale  uscito  da  Trivjgi  aveva  osa- 
to di  attaccarlo  nel  suo  ritegno  (1). 

I  Veneziani  fecero  grandi  allegrezze  per 
la  mala  riuscita  delle  imprese  tentate  da- 
gli Ungheri,  perchè  erano  stati  in  gran- 
de timore  di  qualche  disgrazia  ,  dovendosi 
sempre  temere  in  un  nuovo  governò  de* 
malcontenti;  perciò  premiarono  la  fedeltà 
mostrata  da'  contadini  del  Padovano  j  del 
Vicentino,  del  Veronese,  e  del  Trivigia- 
no  assolvendoli  dalle  gravezze  del  Sale  (2). 
La  Comunità  di  Vicenza  fu  distinta  con 
particolar  Ducale  del  dì  19  gennajó  ,  iri 
cui  si  loda  giustamente  la  fede  di  que* 
Cittadini,  ed  il  valore  dimostrato  contro 
l'esercito  Ungaresco  (3). 

Pippo  al  suo  ritorno,  che  fu  agli  ulti- 
mi di  febbrajo,  noa  ritrovò  più  in  Friuli 
Sigismondo,  perchè  vedendo  quel  Monar- 
ca di  non  poter  fare  gran  progressi  nella 
-  Marca  Trivigiana  era  andato  a  portar  la 
guerra  in  Istria.  Quivi  egli  seppe  l'esito 
infelice  della  sua  spedizione  ,  però  inco- 
minciò a  dare  orecchio  alle  proposizioni 
di  pace  promosse  dal  Papa  col  mezzo  de' 

suoi 


m 


(  1  )  Redusio  loc.  cit. 

(i)  Cronica  Dolfina ,  Sanuto  pag.  876. 

(?)  Ved.  Doc.  stampato  nella  Cronica   efef  Pa« 

gliarini. 
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suoi  'Jegati  e  niinzj  apostolici ,  cioè  del  Uij 
Cardinal  di  Piacenza  ,  di  Bertoldo  degli 
Orsini,  e  di  Filippo  Giovanni  dal  Bene 
Fiorentino,  e^rnaridò  suo  suocero  il  Con- 
te di  Cilia  coti  salvocondotto  agli  amba- 
sciatori Veneti,  che  erano  a  Capodistria, 
acciocché  andassero  a  parlamentare  con  lui. 
Fu  scdto  per  luogo  del  congresso  Tries- 
te ,  nel  quale  si  portò  personalmente  il 
Re  con  tutta  la  sua  baronia  (i). 

Furono  trattate  le  condizioni  di  una 
face  ;  ma  le  parti  erano  troppo  discordi 
"  per  le  gravi  pretensioni  degli  uni  e  degli 
altri  t  Si  parlò  allora  di  uria  tregua  :  e 
questa  finalmente  si  potè  conchiudere  per 
cinque  anni.  L'istrumento  fu  stipulato  a* 
iy  di  aprile  ,  e  la  nuova  fu  portata  a 
Venezia  a'  18  nd  mercordì  Santo  nel  Torà, 
che  il  gran  Consiglio  si  era  ridotto  pei 
publici  affari  (i)< 

Le  condizioni  erano  ,  che  ognuno  ri- 
tener si  dovesse  al  presente  tutto  ciò  che 
possedeva;  che  i  passi  fossero  liberi  a'mer- 
catanti  e  alle  mercanzie  per  ogni  luogo;  che 
in  questa  tregua  fosse  compreso  dalla  parte 
di  Sigismondo  Lodovico  Patriarca  d'Aquile- 
ja,  e  tutta  la  Patria  del  Friuli  ^  Enrico  e 
Mainardo  Conti  di  Gorizia  e  dd  Tirolo  ^ 
Federico  Conte  d'Ottenjburgo  ,  e  Fran- 
cesco Gonzaga  Signore  di  Mantova  c  Da! 
la- 

.     (  1  )  Cronica  Dolfina,  Sanuto  pag.  878.   879, 
(2)  Cronica  Delfina,  Sanuto  ioc.  eie, 
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14.3  lato  de' Veneziani   furono*  nominati /Nic- 
colò Marchese  d'Este.  Qtrlo,   Pandolfo  , 
e  Malatesta  fratelli  de'rMalatesti ,   Obizzo 
da  Polenta,  Tristano  d"a  Sàvorgnano   e  1 
fratelli,  Artico  e  Guido  Cofeti  di  Porzia, 
Schenella,  Basilio,    Rolando,    Manfredo 
e  Antonio  Conti  da   Collaltr       Giacomo 
da  Castelnuovo  e  Caldonazzo,  Vinciguer- 
ra ed  Antonio  fratelli  d*  Arco ,   Antonio 
e  Castrano  fratelli  di  Castelnovo   d.    Iva- 
no ,  Endrighetto  e  Guglielmo   fratelli   di 
Castelbarco.  Fu  poi   stabilita   che   questa 
tregua  durar  dovesse  per  cinque  anni ,  ed 
in  quel   corso  di   tempo   Sigismondo   po- 
tesse passare  senza  alcuna  opposizione  con 
una  conveniente  comitiva  (1).  , 

Della  tregua  accordata  furono  dati  su- 
bitamente gii  opportuni  avvisi  a  turni 
Rettori  della  Terra  Ferma  con  Ducali 
del  di  18  d'aprile;  ma  fu  proibito  il  tar 
dimostrazioni  di  publica  allegrezza  ,  spe- 
randosi che  alla  tregua  potesse  succedere 
Z  pace  (z).  Anche  l'Imperatore  diede  le 
medesime  notizie  a' suoi  popoli  della  Mar- 
Z  T  Wigiana  partecipandolo  a'  Bellunesi 
in  quel  dì  stesso ,  che  ne  fu  stipulato  1  is- 

trumento  (?).  .  .        , 

La  Republica  poi  grata  a  servigi  ,  che 


(1)  Ved.  Doc.  num.  21  io. 

(2)  Ved.  Doc.  num.  211». 

(3)  Ved.  Doc.  num.  mij. 
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in  questa  guerra  le  furono  prestati,  gene-  w% 
rosamente  rimunerò  i   Capitani  ,   che    fe- 
delmente l' a veano  Servita,   e  spezialmente 
al   general    Paridofo    Malatesta   fu    conce- 
duta l'aggregazione  alla  nobiltà    Venezia- 
na (1).  Fu  pure  gratificato  il  Conte  Sche- 
nella  di  Cobalto  concedendogli  licenza  di 
vendemmiare  le  uve  de* ribelli   Veneziani, 
ma  non  quelle  esistenti  nel   Territorio   di 
Conegliano  ,    mentre   queste    erano    state 
concedute  a  quella  Comunità:  locchè  tan- 
to più  conferma  che  i  Coneglianesi  furo- 
no in  questa  guerra  sempre  fedeli  a*  Vini- 
ziani  (i). 

Peraltro  non  si  può  dire,  che  per  ques- 
ta tregua  s'acquetassero  le  cosq  in  ogni 
parte,  imperciocché  Federico  Duca  d'Aus- 
tria non  so  per  qual  motivo  inimicatosi  co* 
Veneziani  avea  mosso  l'armi,  ed  avea  posto 
l'assedio  alCastello  di  Beseno  in  ValLagari- 
na(3),  e  a  quello  di  Pietra,  in  cui  vi  era 
perCapitanio  un  certo  Giovanni  da  Crespa- 
no^). Questi  due  Castelli  erano  allora  sog- 
getti  alla  Republica  Veneziana ,  e  però  Fran- 
cesco Bembo  Capitanio  in  Verona  radu- 
nò tutti  i  cavalli  e  i  fanti  del  Veronese, 
e   corse   ad  opporsi  al    Duca  .    Si   attaccò 

zuf- 

(i)  Cronica  Dolfìna  ms. 

(2)  Ved.  Dee.  num.  2117. 

(3)  Non  in  Valsugana ,  come  fu  scritto  per  er- 
rore di  stampa  in  un  luogo  di  questa  Storia. 

(4)  Redusio  pag.  839* 
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m*3  zuffa  feroce  fra  gl'Italiani,  e  i  Tedeschi, 
e  finalmente  i  primi  rimasero  vincitori , 
obbligando  il  Duca  d'TAustria  di  ricove- 
rarsi fuggencjo  4  TremoT  'Allora  furono 
mossi  trattati  di  accomodamento,  ed  in- 
terpostosi lo  .>cesso  Sigismondo  fu  con  chiu- 
sa anche  co' Duchi  d'  Austria  V  3  d'agosto 
una  tregua  di  cinque  anni  (1). 

Sigismondo  appresso  la  conclusione  di 
queste  tregue  andò  a  Belluno  in  giugno 
accompagnato  dalla  più  fiori  ta^nobi  Ita  di 
Ungheria,  di  Boemia,  e  delTa  Germania. 
Fu  incontrato  dal  clero  e  dal  popolo  Bel- 
lunese per  lungo  tratto  di  via  fuori  della 
Città  colle  croci  e  cogli  stendardi;  e  poi 
accolto  sotto  un  bellissimo  baldacchino 
portato  da  quattro  nobili  Bellunesi  fu  con 
gran  trionfo  condotto  nel  palazzo  episco- 
pale, non  volendo  per  allora  entrare  nel 
castello.  Si  fermò  Sigismondo  per  otto 
giorni  in  quella  Città  dando  molti  ordini 
utili  e  necessari  per  la  conservazione  del- 
la medesima,  e  confermando  alla  presene 
za  del  Vescovo  di  Trento,  e  dì  altri  gran- 
di Signori  i  privilegi  altre  volte  concedu- 
ti a' Bellunesi  dagPÌmperadori  passatile 
facendo  molte  grazie  a  diversi  Cittadi- 
ni (z).  Onorò  colia  sua  presenza  lo  spo- 
salizio di  clue   nobili   Ghibellini,   che   fu 

fat- 

(1)  Ved.  Doc.  num.  2116.  Cronica  Doltina  ,  e 
Sanuto  pag.  881. 

(2)  Piloni  Stor.  di  Belluno  pag.  205. 
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fatto  in  que' giorni,  anzi  volle  avere  la  1413 
compiacenza  di  condur  egli  stesso  la  spo- 
sa alla  casa  del  marito  (j)  .  Accettò  per 
suo  domestico1^  familiare  Giovanni  figli- 
uolo di  Paolo  da  Miliario  ornandolo  di 
bellissime  prerogative,  e  concedendogli  tut- 
te le  grazie-,  ed  immunità  ,  che  godono 
i  nobili  deirimpero.  A  Clemente  da  Mi- 
liario Dottore  fece  dare  una  prebenda  ca- 
nonicale, non  saziandosi  di  premiare  pe* 
suoi  molti  meriti  così  nobile  famiglia  , 
che  fu  sempre 'di  partito  Ghibellino  (i). 
Da  Belluno  passò  Sigismondo  a  Fel- 
tre,  e  quivi  lo  andò  a  visitare  Federico 
Duca  d'Austria;  vi  andò  pure  Francesco 
Foscari  ambasciatore  de' Veneziani  (3);  e 
fu  allora  che  si  conchiuse  la  tregua  tra 
l'Austriaco,  e  la.  Republica  di  Venezia  . 
Egli  si  fermò  in  questa  Città  fino  a'23 
di  giugno,  nel  qua!  giorno  che  era  la  vi- 
gilia di  San  Giambatista  segnò  un  diplo- 
ma, che  diede  motivo  a  grandissime  que- 
rele de* Bellunesi.  Aveva  1'  Imperadore  in 
questa  guerra  co' Veneziani  contratto  mol- 
ti debiti,  e  fra  gli  altri  da  Enrico  Conte 
di  Gorizia  aveva  avuto  sedici  mila  fiorini 
d'oro.  Ora  per  risarcirlo  in  qualche  mo- 
do di  questo  danaro  segnò  in  quel  dì  es- 

sen- 


(  1)  Redusio  pag.  826, 
(2)  Piloni  loc.  cit. 
(  3  )  Redusio  loc.  cit. 
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mt3  scudo  ancora  in  Feltre  un  diploma,  còl 
quale  concedeva  ad  Enrico,  e  a'iuof  dis- 
cendenti maschi  e  femmine  la  piena  giu- 
risdizione col  mero  e  r  nristo  impero  di 
Belluno,  di  Feltre,  di  Serravalle,  di  Cor, 
dignano,  e  di  Zumelle  con  tutte  le  for- 
tezze dipendenti  da'  luoghi  sopraddetti  , 
creandolo  suo  Capitanio  ,  e  Sicario  (1)  . 
La  qual  cosa  recò  tanto  dispiacere  a*  Bel- 
lunesi, che  non  s'acquetarono  mai,  fin- 
ché non  fu  rivocato  quel  diploma,  come 
vedremo. 

L'Imperatore  nella  sua  partenza  da  Fel- 
tre passò  pel  Castello  della  Scala  e  per 
Primolano  ,  e  giunto  a  Trento  a' 25  di 
giugno  rilasciò  un  altro  diploma  in  favo- 
re degli  uomini  di  Primolano,  ordinando 
a' Rettori,  e  alla  Comunità  di  Feltre,  che 
aggravar  non  li  dovessero  con  indebite 
imposizioni  oltre  al  consueto  (2)  :  il  che 
dimostra  che  sì  il  Castello,  come  il  vil- 
laggio crasi  sottratto  da'  Bàssanesi  ritor- 
nando sotto  l'ubbidienza  de'Feltrini. 

In  tal  guisa  rimasa  la  provincia  della 
Terra  Ferma  in  una  perfetta  tranquillità 
h  saggezza  della  Republica  Veneziana  ri- 
volse i  suoi  pensieri  alla  Università  di 
Padova;  e  quindi  a' 20  di  luglio  formò  il 
Senato  un  decreto  a  petizione  degli  sco- 
lari 3  con  cui  concedette  il  dazio  delle  pu- 
Y','V'"'"     bli- 

(1)  Ved.  Doc.  num,  2113. 

(2)  Ved.  Doc.  num.  2114. 


Miche  meretrici  in  Padova  ,  perchè  colla  Un 
rendita  3i  quello  accrescer  si  dovesse  il  sa- 
lario a  Rafaello  Fulgoso  ,  e  s'  avesse  a 
condurre  il  famoso  Pietro  da  Angarano  eoi 
salano  di  settecento  ducati  (i).  A  benefi- 
zio poi  degli  altri  sudditi  tutti  decretò  il 
Senato,  cbe^non  si  dovesse  dare  il  posses- 
so temporale  de'-Benefizj  ecclesiastici  di  Pa- 
dova, di  Vicenza,  di  Verona,  e  di  Tre- 
viso ad  alcuno,  che  non  fosse  naturale  di 

CSSC   Città    (2)b 

Il  Vescovo  di  Feltre  dall'altro  Iato  aven* 
do  ricevuto  da  Federico  Duca  d'Austria 
molti  benefizi  e  favori  ,  per  dar  egli  a 
questo  Principe  un  qualche  segno  odia. 
sua  gratitudine  concedette  rinvestitura  per- 
petua a  lui,  e  a* suoi  discendenti  de' Cas- 
telli di  Tesobio,  di  San  Pietro,  e  di  Tel- 
vana  j  che  già  furono  di  Sicco  da  Caldo- 
nazzo,  e  di  Giacomo  suo  figliuolo,  col 
mero  e  misto  impero,  colle  decime,  e  con 
ogni  altra  giurisdizione  e  diritto  ,  che  in 
altri  tempi  apparteneva  alla  Chiesa  di  Fei- 
tre. L'investitura  fu  fatta  a'due  d'agosto 
di  quest'anno  in  Merano  sotto  al  Castel- 
lo dei  Titolo,  ricevendola  personalmente 
Federico  dallo  stesso  Vescovo,  che  lo  in- 
vestì coll'anello,  che  teneva  fra  le  mani (3). 
I  Bel-, 

(  1  )  Ved.  Doc  presso  il  Sig,  Amadeo  Svaier  nel 
To;n.  III.  ms.  n.  13. 
(  2  )  Ved .  Doc.  presso  il  suddetto . 
(3)  Ved.  Dee.  rmm.  21 15. 
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hi  3  I  Bellunesi  peraltro  erano  molto  /jfflk* 
ti  per  più  motivi.  Aveva  Sigismondo  ayiz 
di  settembre  da  Coirà  commesso  alla  lo- 
ro Comunità,  che  costruir  dovesse  di  nuo- 
vo il  ponte  di  Capo  di  ponte  ,  che  ne* 
principi  della  guerra  co*  Veneziani  avea 
fatto  demolire  (i) .  Quest'ordine  era  contra- 
rio alle  parti  statutarie  del  loro  consiglio, 
alle  viste  de*  loro  interessi ,  ma  più  di  tutto 
alle  ristrettissime  loro  finanze.  Per  la  qua! 
cosa  destinarono  subitamente  a  lui  Antonio 
da  Collalto  ad  esporgli  l'impotenza  loro 
di  iptraprendere  il  rifacimento  di  quel 
ponte  per  essere  la  Città  aggravata  di  de- 
biti alla  somma  di  quattro  mille  lire  di 
piccoli  incontrati  nella  difesa  di  Feltre , 
di  Serra  vai  le,  e  delCadote;  e  per  trovar* 
si  diminuita  di  popolo,  colpa  di  una  epi- 
demia, che  avea  tolto  alla  Città  quattro 
mila  e  più  abitanti  (i) .  Ma  tali  istanze 
non  furono  esaudite,  avendo  replicato  il 
Principe  i  suoi  comandi  ,  aggiungendovi 
in  caso  di  disubbidienza  una  pena  di  quat- 
tro mila  fiorini  (j)< 

Il  secondo  motivo  de'Jorp  disgusti  era 
il  vedersi  consegnaci  ,  e  io  eerto  modo 
venduti  contro  i  loro  patti  e  privilegi  al 
Conte  Goriziano  .   Ed   egli   insisteva   per 

e$- 
»■'■  .■'..'" .'       "  '     .     '  '  *    .  .  .  - 

(i)  Ex  lib.  A.  Provisionum  magnifica;  Commu- 
nitatis  Belluni  pag.  76. 

(2)  Ex  lib.  A.  Provisionum  cit.  pag.  76.  eSo.t. 

(3)  Ex  lib.  A.  cit.  pag.  78/' 
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esser  messo  in  possesso  della  Città  ,  ed  es-  14^ 
sendo  Sigismondo  ritornato  nel  novembre  in 
Italia  per  abboccarsi  con  Papa  Giovanni,  e 
stabilire  i  modi  pel  Concilio,  che  tener  si 
doveva  incostanza,  e  ritrovandosi  in  Como 
a'20  di  novembre,  scrisse  a* medesimi  ordi- 
nando a  loiD  di  dover  ubbidire  al  Conte  di 
Gorizia,  come  alla  sua  propria  persona (i). 
In  effetto    ne5  primi    giorni   di    gennajo 
d^i'anno  nuovo  1414  il   suddetto   Conte?*1* 
mandò  un  suo  familiare  chiamato  Gaspa- 
ro Cucmaestro  a  prendere   il    possesso   di 
Feltre,   di  Belluno,   e  delle   fortezze  col 
titolo  di  Vicecapitanio,    e  con  pieno   do- 
minio. Giunto  costui  in  Feltre  ji  popola- 
ri contro  la  volontà  de*  nobili  e  del  Con- 
siglio lo  ammisero  nella  Città,  e  le  chia- 
vi di  essa  gli  consegnarono  (i) .  Fatto  ciò 
il  £ucnaestro  andò  a  Belluno,  e  a  nome 
del  Conte  di  Gorizia  congregò  il   Consi- 
glio maggiore  della  Città,  richiedendo  che 
gli  fosse  prestata  ubbidienza^  che  gli  fos- 
sero consegnate  le  fortezze,  e  il  castello, 
e  che  gli  si   cedesse    V autorità  ,  e  la  giu- 
risdizione col  mero  e  misto  impero  .   Gii 
risposero  allora  i  Consiglieri,  che  chiedea- 
no  tempo  a  deliberare;  e  il  giorno  seguen- 
te gli  fecero  intendere,  che  egli  poteva  an- 
dare a  Feltre  a  sua  voglia  ,   giacché   non 
erano  peranche  in  istato  di  dargli    rispos- 
ta 

(1)  Ved.  Doc    num.  2 118. 

(2)  Ex  lib.  A.  Provisicnum  cit.  pag.  78. 
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uu  ca  sino  al  ritorno  degli  ambasciatori,  c!>£ 
avevano  per  questo  fine  spedito  aì  Conte 
di  Gorizia  fi). 

Intanto  Ja  sera  de' 19  di  gennajo  radu- 
natosi nuovamente  il  Consiglio  alle  sei 
ore  di  notte,  perocché  temevasi  nella  Città 
di  qualche  strano  cambiamento  ,  furono 
eletti  ambasciatori  a  Sigismondo  Frances- 
co da  Ponte,  e  Giorgio  da  Niella  per  do- 
lersi con  lui,,  che  ii  privilegio  conceduto 
al  Conte  di  Gorizia  distruggeva  l'altro  pri- 
vilegio dato  da  Cesare  alla  Città,  per  cui 
Viveva  unita  alla  camera  dell' impero,  la- 
sciando in  di  lei  balia  tutte  le  fortezze  a 
riserva  dd  Castello,  tutti  i  passi  del  dis- 
tretto, l'autorità  di  eleggersi  il  Rettore, 
e  le  antiche  sue  consuetudini  e  preminen- 
ze: il  quale  privilegio  lo  stesso  Imperato- 
re, quando  fu  a  Belluno,  avea  promesso 
di  osservare  inviolabilmente  alla  presenza 
del   Vescovo  di  Trento  (1). 

A  questi  ambasciatori  fecero  precedere 
una  lettera  diretta  a  quel  monarca,  avvi* 
sandolo  delia  loro  venuta,  e  pregandolo  a 
non  permettere,  che  seguissero  novità  nel 
governo  di  Belluno,  avendo  egli  promes- 
so nel  ricevere  la  Città,  che  non  ne  av- 
rebbe fatta  alienazione  ad  alcuno  (3).  Scris- 

se- 


(  1  )  Ex  lib.  D.  Provisionum  cit.  pag.  116. 
(  2  )  Fx  !it>.  D.  Provisionum  cit.  pag.  117, 
C  3  )  Ved.  Doc.  num.  2 119. 


VYGESIMO  QUARTO.  IOI 
sero  parimente  lettere  premurosissime  ad  uu 
Enrico  degli  Scarampi  Vescovo  di  Bellu- 
no, e  di  Feltre  ,  raccomandando  a  lui, 
che  facesse  de' buoni  uffizj  con  Sigismon- 
do (l);  e  nel  medesimo  tempo  colla  stes- 
sa data  dell'ora  sesta  di  notte  scrissero 
eziandio  al  Conte  Ercole  di  Camino,  ri- 
chiedendogli soldati  per  resistere  al  Cnc- 
maestro  in  caso  ,  che  colla  forza  volesse 
ottenere  ciocché  non  erano  disposti  a  con- 
cedergli (2).  Le  lettere  al  Goriziano  fu- 
rono scritte  a'23  di  quel  mese,  e  in  es- 
se i  Bellunesi  gli  esposero  la  loro  risolu- 
ta intenzione,  che  attesi  i  privilegi  di  Si- 
gismondo Imperatore  nella  loro  dedizione 
essi  non  saranno  mai  per  accettarlo  in  Si- 
gnore della  loro  Città  (3). 

Sigismondo  credette  di  rendere  i  Bellu- 
nesi contenti  coirimporre  efficacemente  al 
Conte  Enrico  di  Gorizia  di  non  violare  in 
nessun  modo  i  privilegi  ,  i  diritti ,  e  le 
consuetudini  de' Bellunesi  ,  ma  quelli  do- 
vesse reggere  con  giustizia  ,  e  con  amo- 
re (4).  E  questo  fu  tutto  ciò,  che  i  due 
ambasciatori  poterono  ottenere  dalla  maes- 
tà imperiale  a'4  di  febbrajo ,  mentre  egli 
era  ancora  in  Cremona  con  Papa  Giovan- 
ni, poiché  nemmeno  impetrarono  la  rivo- 

ca- 


(1)  Ex  li.b,  A.  Provisionum  cit.  pag.  78.  t. 

(2)  Ved.  Doc.  num.  2120. 

(3)  Ved.  Doc.  nuwi..  2121. 

(4)  Ved.  Doc.  num.  2122. 
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Uh  cazione  degli  ordini  intorno*  al  rifacimen«> 
to  dei  ponte;  replicando  egli  a  questo  ef- 
fetto nuove  caldissime  lettere  a'  23  di  feb- 
braio essendo  passato  a  Piacenza,  e  com- 
mettendo al  Conte  di  Gorizia  supremo 
Capi tanio  di  Belluno,  che  in  caso  di  di- 
subbidienza irremissibilmente '  esìgesse  la 
pena  altre  volte  minacciata  (ì)4 

A  tanta  insistenza  del  Sovrano  fu  d'uo- 
fo,  che  i  Bellunesi  cedessero  alla  fine,  e 
Gasparo  Cucmaestrtf  rimase  pacifico  vice- 
capitanio  nelle  due  Città  di  Feitre,    e  di 
Belluno  pel  Conte  di  Gorizia.  Costui  in- 
cominciò subito  ad  alterare  le  antiche  cos- 
tumanze di  que*  fedelissimi  Cittadini,  e  i 
privilegi,   che  avevano   ottenuto  ,   imper- 
ciocché radunato  a' sette  di  maggio  il  Con- 
siglio maggiore  della  Città,    espresse  con 
istanze  le  sue  pretese,  che  i  Bellunesi  do- 
lessero prestargli  ubbidienza  intiera  ;    che 
senza  licenza  di  lui  non  potessero  scegliere 
il  Rettore;  che  le  cause  in  appellazione  s'a- 
vessero a  portare  innanzi  a  lui  come  Capi- 
tanio  e  rappresentante  il  Conte  di  Gorizia. 
Le  quali  cose  maggiormente  irritarono  gli 
animi  de' Bellunesi,  e  li  rendevano  sempre 
più  malcontenti  del  nuovo  governo  (1). 

S'aggiunsero  degli  altri  motivi  ói  pu- 
blic* dispiacenza  per  le  novità,  che  si  vo* 
levano  fare  sopra  i  beni,  che  avevano  nei' 


ter- 


(  1  )  Ex  Jib.  A.  Provfsionum  cit.  pag.  81. 
(2)  Ex:  lib.  D.  Provisionum  cit,  pag.  13*0, 
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territorio  Trfvigiano  3  e  in  ciò  furono  uu 
compresi*  anche  i  FeJtritii.  Scrive  il  Pilo- 
r»  (i)j  come  dopo  la  tregua  i  Veneziani 
fecero  vendere  al  publico  incanto  in  Ve- 
nezia lutti  i  beni,  che  i  Feltrici,  e  i  Bel- 
lunesi avevano  nel  territòrio  dì  Trivigi  * 
Io  non  mi  faccio  mallevadore  de' detti  del- 
lo storico  Bellunese,  tanto  più  che  da  una 
Ducale  che  sopra  questo  proposito  fu  spe- 
dita a  Marino  Loredano  Podestà  di  Tri- 
vigi a' due  di  maggio,  par  che  si  raccolga, 
che  l'affare  procedesse  in  diversa  maniera; 
imperciocché  chiedeva  il  Doge  di  essere 
informato  de' beni,  che  i  Trivigiani  ave- 
vano sul  Feltrino,  e  sul  Bellunese,  è  di 
quelli  che  i  Feltrini,  e  i  Bellunesi  posse- 
devano sul  Trivigiano  ,  e  del  valore  di 
essi',  e  dtlk  loro  rendite  per  potere  deli-* 
berare  sopra  le  proposizioni ,  che  gli  ve- 
nivano fatte  su  quel  proposito  (2}.  Se  poi 
ciò  fosse  per  fare  un  cambio  ispettiva- 
mente,  o  una  vendita  in  danno  de' legitti- 
mi possessori  io  non  saprò  determinare  * 
Ma  comunque  il  fatto  procedesse,  egli  è 
impossibile,  che  la  maggior  parte  nonne 
rimanesse  offesa,  ed  addolorata  .^ 

Per  tali  novità  le  inquietudini  di  ques- 
ti popoli  si  accrescevano  >  e  per  giunta  in 
que'dì  si  sparse  una  voce  fra  il  popolo  , 
che  i  Capitani   di    Serravalle   e   di    Feltre 


trat- 


(1)  Storia  di  Belluno  pag.  206. 

(2)  Ved.  Doc.  num.  2125. 
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1414  trattassero  di  dare  que' luoghi  a'  Venezia* 
ni,  ed  oltre  di  ciò  ,  che  il  Cucmaestra 
già  partito  da  Belluno  malissimo  disgus- 
tato volesse  ritornarvi  per  dare  il  sacca 
alla  Città  e  Sopra  di  che  passarono  lettere. 
di  doglianza  fra  i  Bellunesi  ,  e  Gaspara 
Siesser  Capitanio  diFeltre,  il  quale  procu- 
rò di  discolparsi.  Ma  frattanto  i  Bellunesi 
assoldarono  dugento  uomini  a  difesa  della 
Città  ,  e  per  assicurarsi  delle  intenzioni 
del  Conte  di  Gorizia  sopra  di  tali  novità 
gli  spedirono  in  ambasciatore  Vettor  de5 
Vareschi  (2). 

Queste  precauzioni  però  non  salvarono 
i  Bellunesi  da  molti  danni  e  gravissime 
violenze,  che  la  ingorda  famiglia  del  Ca- 
pitanio Cucmaestro  incominciò  a  recare 
agli  uomini  della  Città,  e  del  territorio. 
Per  la  qual  cosa  volendo  i  Cittadini  far* 
ne  ricorso  a  Sigismondo  deliberarono  nel 
Consiglio  di  informare  il  Vescovo  Scaram- 
pi  ,  acciocché  avendo  egli  ad  andare  iti 
breve  al  Concilio  di  Costanza  potesse  ras- 
segnare a  Cesare  le  loro  doglianze ,  e  i 
mali  che  sofferivano  .  Quindi  in  un'altra 
sessione  de'  due  di  ottobre  formarono  i 
capitoli  intorno  a  ciò  di  che  doveva  esse^ 
re  supplicato  Sigismondo  ;  e  primamente 
lo  pregavano,  che  egli  facesse  desistere  il 
Conte  di  Gorizia  dalie  pretensioni  di  do? 
minio  sopra  la  Città,  non  patendo  il  pri- 


vi- 


ti) Ex  lib.  A.  Provisionum  &c.  cit.  pag.  81. 
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vilegio  da  esso  ottenuto  derogare  V privi-  1414 
Jegj  conceduti  dall'Imperatore  alla  Cicca . 
In  secondo  luogo  ,  che  correndo  voce  , 
che  il  Conte  sdegnato  contro  i  Bellunesi 
volesse  porre  a  sacco  la  Città,  ed  il  terri- 
torio, vi  ponesse  rimedio.  Per  terzo  che 
egli  si  dolesse  a  nome  di  tutto  il  popolo 
delle  violenze  eh 3  praticavano  quelli  del- 
la famiglia  del  Cucmaestro;  e  per  ultimo 
che  egli  significasse  a  Sigismondo  ,  come 
dopo  che  i  Felcrini  avevano  accettato  il 
dominio  del  Conte  di  Gorizia,  il  Castel- 
lano della  Scala  chiamato  Sturma  Tedes- 
co arrestava  e  spogliava  i  passeggieri  con 
disonore  ed  ignominia  del  nome  Impe- 
riale (1). 

.Ma  queste  istanze  furono  o  molto  tar- 
di presentate  a  Sigismondo,  o  non  esau- 
dite certamente;  imperciocché  a* tre  di  de- 
cembre  gli  scrissero  i  Bellunesi  una  cal- 
dissima e  compassionevole  lettera  di  que- 
rela contro  i  soldati  del  Vicecapitanio 
Cucmaestro ,  che  avevano  spogliato  alla 
strada  molti  borghesi  e  contadini  Bellune- 
si, i  quali  ritornavano  dalia  fiera  di  Fel- 
tre,  avendone  anche  feriti  alcuni,  oltre 
alle  violenze  che  praticavano  nella  Città, 
per  le  quali  si  era  venuto  all'armi  (z). 

Tali  furono  gli  affari  che  tennero  in 
agitazione  le  due  Città  dì  Fekre  e  di 
Bd- 

(1)  Ex  iib.  D.  Provisióflum  eie.  pag.    167.  t. 
'.  z  )  Ex  Iib.  A.  Provisionum  cit.  pag.  87'.  t. 
Tonio  xix,  H 
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14^4  Belluno  in    quest*  anno  ;   e   noi    ci   siamo 
trattenuti  sopra  essi  forse  più  dei  dovere: 
segno   evidente   che   le   altre  Città   della 
Marca  Trevigiana  godevano  un  tranquillo 
riposo  sotto  l'ombra  del   Veneto   Leone. 
Ciò  che   avvenne   di   notabile   è   questo  : 
che  a'dieci  di  marzo  in  Venezia  fu   con- 
chiusa una  lega  per  cincme   anni    tra  Fi- 
lippo  Maria    Visconti    Duca    di    Milano 
co' suoi  alleati,  cioè  il  Conte  di  Savoja  , 
il  Marchese  di  Monferrato ,  ed  i  Genove- 
si ,   e   tra   la    Republica    Veneta   co' suoi 
aderenti  ,  cioè  Niccolò  d*  Este  ,  Carlo  j 
Pandolfo,  e  Malatesta  de'Malatesti,  Obiz- 
zon  da  Polenta,  i  Conti  di  Porzia,  i  Con- 
ti di  Collalto,  i  Signori  di  Castelnovo   e 
CalJonazzo ,  Tristano  e  il  fratello  da  Sa- 
vorgnano,  i Signori  d'Arco,  e  i Signori  da 
Castelbarco  contro  il  Re  de'Romani  (i). 
E'  pur  anche  notabile  che  avendo  il  Pa- 
triarca Lodovico  Tecchio  preso   ad   odia- 
re i  Savorgnani ,   perchè  avevano  aderito 
alla   Republica  cóntro  Sigismondo  *    non 
volea  che   fossero   rimessi   nella   loro   pa- 
tria ,  ciocché  mal  sofFerendo  i    Veneziani 
commisero  al  Podestà  di  ConeglianOj  che 
dovessero  portarsi  a  daneggiare   il  Friuli  . 
Vi   andarono  i   Coneglianesi   con   Pietro 
Contarmi  lor  Podestà,    e   con    Bertolino 
di Zambuono  Provveditore,  e  coll'armi  al- 
la 


(i)  Ved.  Dòc.  nwm.  2124. 
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la  mano  presero  Sacrile,  facendo  che  i  Cic-  Utk 
tadini  giurassero    fedeltà   alla    Republica, 
e  vi  lasciarono  presidio  (i). 

In  Trivigi  è  degnò  di  memoria  il  pas« 
saggio  farro  a' 20  di  novembre  per    quella 
Città  dal  Duca   Ernesto   <¥  Austria ,    che 
veniva  dalla  Terra  Santa,  per  cui  furono 
dati'  ordini  dal  Doge   di   onorevole    acco- 
glienza (2);    come  pure   racconciamento 
di   alcune  strade,  le  quali  erano  state  ro- 
vinate dalla  frequenza  de3 carri  (3). 
;      Gloriossi  altresì  Verona  di  un  altro  pas- 
saggio ancor  di  quello  più  nobile;  imper- 
ciocché a* sei  di  ottobre  videsi  quella  Cu- 
ra onorata   della   presenza   di    Papa   Gio- 
vanna XXIII,  il  quale  s'era    incammina- 
to af  Concilio  di  Costanza.   Egli  fu   ac- 
colto da  tutto  il  clero,  e  da  tutti  gli  or- 
dini di  persone   con    grandissimo   onore , 
ed  ebbe  alloggio   nel    palazzo   del    Vesco- 
vo .  Nel  giorno  seguente  ,   che  fu  la  do- 
menica, poiché  ebbe  nel   duomo   celebra- 
to con  gran  solennità  gli  uffizj  divini  ,   e 
data    la  benedizione   al    popolo ,    ed    alla 
Città  ,    concedette    plenaria    indulgenza   a 
tutti  quelli,  che  visitassero  per  l'avvenire 
in  quel  giorno   la   Chiesa    suddetta  1   Nel 
lunedi  udita  ch'ebbe  la  messa  del  Vesco- 
vo 

_  (  1)  Ved.  Memorie  di  Conegliano  ms.   del   Sl^ 
Domenico  dal  Giudice. 

(2)  Ved.  Doc.  num.  2126.    . 

(  i)  Bonifazio  Storia  di  Xrivigi  pjg,  46  ♦. 
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„h  vo  di  Verona,  andò  in  Campagnola  a  pran- 
zo ne!  deliziosissimo  e  splendido  palagio 
de' Marchesi  Malaspina,  e  si  partì  poscia 
per  la  Germania  nel  martedì  seguente  ac- 
compagnato per  gran  pezzo  di  strada  dal 
clero,  e  da  infinita  moltitudine  di  perso- 
ne    e'  se  ne  andò  al  Concilio  (i). 

Anche  L  Padovani  vivevano  in  una  per- 
fettissima calma,  vedendo  a  gran  passi  am- 
pliarsi lo  studio  della  celebre  loro  Univer- 
sità     mercè  la   somma    munificenza   della 
Republica  Veneta,  la  quale  non  cessava  di 
pensare  all'accrescimento  di  quello.  Quin- 
di  oltre    alle    tante    concessioni  ,    e    gra- 
zie    e    decreti   fatti    in   di    lui    favore  ne- 
su  anni  andati,  due  se  ne  vedono    anche 
,4.5  nell'anno  che  a  questo  sussegui,  cioci+iSi 
i  quali  sempre  più  dimostrano  le    premu- 
re dei  Senato  per  quello  studio  (z).        _ 
Peraltro  col  finir  dell'anno  non  s.  fini- 
rono  le  agitazioni  nelle  due  Citta  d.  Fel- 
we  e  di  Belluno;  ma  proseguirono  anche 
nel  presente  non  meno  fiere  ,   e   crudeli  . 
Continuava  a  rinforzarsi   la   voce   già   di- 
volata,  che  il  Conte  d.    Gorizia   irritato 
co'  Bellunesi  volesse  tentare  qualche  novi- 
tà contro  di  essi,  e    pensasse   di    porre   a 
ruba   la   Città.    Pertanto   sul   rumore   di 
*"  ques- 

(,)  Zagata  Cronica  di  Verona  Voi.  I.P.ILpag. 
54.  Corte  Lib.  XlV.  pag.  i>      .  :  .      d 

(2)  Veci  Doc  nel  Cod.  ms.  del  Sig.  ^vajer  ai 
6  Giuguo,  e  de' 27  Luglio. 
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queste  voci  erano  ricorsi  i  Cittadini  a  Lo*  *4*5 
dovico  Patriarca  d*  Aquileja,  supplicando- 
lo di  ajuto  e  di  assistenza  nelle  loro  mi- 
serabili circostanze  •  II  Prelato  assicurò 
quel  popolo  della  sua  amicizia  offerendo- 
si a  difenderli  in  ogni  suo  bisogno  (i). 

E  come  se,  quelli  non  fossero  pe'  Bel- 
lunesi sufficienti  motivi  d*  inquietudine  , 
uscirono  in  campo  a  tribolarli  anche  il 
Capitanio  di  Serravalle,  ed  Ercole  da  Ca- 
mino Conte  di  Ceneda  e  Signor  di  Val 
di  Mareno,  i  quali  insoliti  dazj  esigevano n 
»  da' Cittadini  Bellunesi ,  che  estraevano  da* 
lor  territori  le  proprie  rendite.  La^novità 
che  danneggiava  moltissimo  il  comune  in* 
teresse  obbligò  la  Città  a  scrivere  al  Vesi 
covo  .Scarampi  in  Costanza,  acciocché  pre« 
sentasse  a  Sigismondo  ie  loro  querele .  e 
Je  offese  fatte  a' loro  privilegi  (2).  Seris* 
se  ancora  nel  medesimo  tempo  lettere  di 
lagnanza  al  Conte  Ercole  da  Camino  pre- 
gandolo a  non  voler  violare  le  loro  irti* 
munita  (3).  ( ; 

Se  non  che  la  fortuna  pareva  che  in- 
cominciasse a  mostrarsi  benigna  e  favore- 
vole a  que* Cittadini;  imperciocché  dal  Pa- 
triarca ebbero  lettere ,  che  ìi  avvisavano, 
come  né  in  Gorizia ,  né  in  Alemagna  il  Con- 
te 


(1)  Ex  !ib.  A.  Provisionum  cit.  pag.  88.  t. 

(2)  Ex  Jib.  A.  Provisionum  loc,  c»f« 

(3)  Piloni  Storia  di  Bellina  Pag.  208- 
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i4!5  te  faceva  alcuna  leva  d'armati  ,  confortai!* 
doli  the  da  quel  lato  non  dovessero  teme- 
re di  alcun  sinistro  (i).   Il  Conte  Ercole 
comandò  subito  a' suoi  offiziali  ,   che   più 
non  riscuotessero  per  tal  causa  dazio  alcu- 
no, desiderando  la  continuazione  della  buo- 
na amicizia,  e  vicinanza  de'  Bellunesi  (z). 
Dalla  Germania  in   fine   furono   certifica- 
ti,  che  le  loro  istanze  erano  state  accolte 
dall'Imperatore  con  somma  benignità,  ed 
amorevolezza.  E  di  fatti  non  andò  guarì, 
che  Sigismondo  con  suo  diploma  segnato 
in  Costanza  a' 26  di  giugno  eksse  Ulrico 
Scala  per  suo  Vicario  generale   di    Bellu- 
no e  di  Feltre,  dandogli  pienissima  auto- 
rità col  mero  e    misto   impero  ,  ed   ogni 
altra  giurisdizione  >  come  fosse  la  medesi- 
ma sua  persona  (3).  E  per  maggior  con- 
forto Pippo  da  Ozerra,  il  quale  era  stato 
regalato  da' Bellunesi,  accompagnò  il  diplo- 
ma dell'Imperatore  con  una  lettera   affet- 
tuosissima,  in  cui  si  esibiva  in  ogni  loro 
occorrenza  presso  la  Maestà  Cesarea  (4)- 
Pertanto  nel  dì  settimo  d'agosto   giun- 
se in  Cividale  Ulrico;  e  per  la  di  lui  ve- 
nuta presero  i  Bellunesi  sì  grande  ardire, 
che   più   non   temettero   le   minaccie  del 
Conte  di  Gorizia,  quantunque  s'accresces- 

se- 

(1)  Ex  lib.  A.  Provisionum  &c.  loc.  cit. 

(2)  Piloni  loc.  cit. 

(3)  Veci  Doc.  nel  Piloni  loc  cit. 

(4)  Ved.  Doc.  nel  Piloni  loc,  cit.  > 
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$ero  l  rumori,  che  egli  voleva   a   tutti   i  H15 
patti  sotto  il  suo  dominio  Belluno  e  Fel- 
tre,   e  che  aveva   intenzione   di   far   ven- 
detta della  resistenza  dimostrata  (t). 

Ulrico  sul  principio  fece  sperare  un  dol- 
ce governo ,  e  stimolò  i  Cittadini  a  man- 
dar nuovi  ntyizj  a  Costanza,  e  partecipa- 
re ogni  cosa  a  Sigismondo  ,  al  Capitan 
Pippo,  e  al  Vescovo  di  Belluno  (i)';  Egli 
faceva  delle  grandissime  promissioni;  per- 
ciò allettati  da  una  falsa  apparenza  ne' pri- 
mi dì  del  gennajo  dell'entrante  anno  1416  *4i6 
»  formarono  nel  loro  Consiglio  un  decreto 
di  accrescergli  il  salario,  acciocché  potes- 
se onorevolmente  vivere  appresso  di  loro 
con  cinquanta  soldati  a  piedi,  e  cinquan- 
ta a  -cavallo  (3). 

Ma  tali  dimostrazioni  d'affetto  ,  e  tali 
apparenze  di  tranquillità  ebbero  brevissi- 
mo corso,  scoprendosi  ben  presto  in  Ulri- 
co un  rapacissimo  lupo ,  anziché  un  amo- 
roso pastore.  Pertanto  contenti  apparen- 
temente di  se  stessi  miravano  con  occhio 
compassionevole  i  mali,  e  le  turbolenze, 
che  agitavano  la  Città  diFeltre,  Gli  ani- 
mi di  que' Cittadini  erano  fra  loro  rabbio- 
samente partiti,  e  le  discordie  civili  mi- 
nacciavano la  rovina  della  Città;  imper- 
ciocché messosi  il  popolo  tutto  in  arme, 

chi 

(  1  )  Ex  lib.  D    Pròvisionum  &c.  pag.  229. 
(  2  )  Piloni  pag.  209. 
(3  )  Piloni  pag.  zio. 
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u^6  chi  chiamava  per  suo  Signore  Enrico  Con* 
te  di  Gorizia  ,  e  chi  inclinava  di  sotto- 
mettere la  Città  a' Veneziani  (1). 

I  Bellunesi  come  buoni  vicini  si  ado- 
peravano efficacemente  per  ristabilire  la 
quiete  tra  que*  Cittadini  ,  e  mandarono 
a  Feltre  nel  dì  13  ài  maggio  a  procurar 
la  pace,  ed  a  sedar  le  discordie  due  rag- 
guardevoli personaggi,  che  furono  Pietro 
de'Vivenzj,  e  Giacomo  da  Doglione ,  uo- 
mini intelligenti  e  molto  atti  per  tal  af- 
fare (2},  Se  non  che  continuarono  più  fie- 
re che  mai  quelle  dissensioni,  anzi  vedendo- 
si che  i  Veneziani  radunavano  molte  sol- 
datésche ,  s'incominciò  a  temere  eh'  essi 
per  avventura  aspirassero  a  insignorirsi  di 
Feltre.  E  questo  timore  era  eziandio  en- 
trato ne' Castellani  di  quella  Città  ,  poi- 
ché a*  15  di  luglio  ricorsero  per  soccorso 
a' Bellunesi,  massimamente  perchè  la.  Co- 
munità di  Feltre  non  voleva  somministrare 
le  munizioni  ,  e  le  vettovaglie  necessarie 
per  difesa  di  quel  Castello  (g). 

Né  Ulrico  Scala  poteva  a  que'mali  re* 
care  verun  rimedio,  poiché  avendo  inco- 
minciato a  farsi  palese  e  manifesta  la  sua 
avarizia,  e  la  somma  sua  ingordigia,  e 
rapacità,  odiato  da'  Fekrini,  e  poco  gra- 
to a' Bellunesi  erasi  ritirato  in  Serravalle, 

do- 


(  1  )  Piloni  pag.  2  io.  t. 

(2)  Ex  lib.  D.  Provisionum  &c,  pag.  282, 

(3)  Ex  lib.  D.  Provisionum  &c.  pag.  301. 
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dóve  attendeva  a  spogliar  que' popoli,  e  ad  hi 6 
arricchirsi  col  sangue  e  colle  sostanze  de'mi- 
seri  Cittadini .  Fu  pertanto  nel  Consiglio 
di  Belluno  nel  dì  16  di  luglio  data  com- 
missione à  Luca  di  Sommaripa  di  passar  a 
Feltre  per  informarsi  di  siffatte  emergen- 
ze, onde  poj  riferire  a' Consoli  per  pren- 
dere il  conveniente  provvedimento  (i). 

Era  Vicario  e  Rettore  in  Feltre  Rug* 
giero  da  Montecatino  ,  il  quale  credendo 
che  in  tali  circostanze  convenisse  usare  il 
sommo  rigore  ,  bandì  colla  confiscaztone 
de' loro  beni  coloro,  che  si  credevano  pro- 
motori e  fautori  di  quelle  discordie.  Era- 
no costoro  Giovanni  de'  Vendrarneli  Dot- 
tore >  Vettor  de'Dedi-,  Agapito,  Muffò- 
Jino,  e  Giacomo  de' Muffoni  ,  Gasparo, 
Martino^  e  Cristoforo  da  Fonzaso,  Vet- 
tor de'Salgardi,  Beliencino  da  Lusa,  Gio. 
Michele  de'Rambaldoni,  Vettor  da  Ro- 
magno,  Ambrogio  e  Jacopo  de'Ricardelli, 
e  molti  altri  al  numero  di  trenta.  Costo- 
ro se  non  vollero  soggiacere  alle  pene 
fulminate  nella  sentenza  rigorosa  di  Rug- 
giero furono  obbligati  di  abbandonare  la 
patria,  e  ricovrarsi  altrove  (z). 

Ma  li  vedremo  fra  poco  a  ritornar  bal- 
danzosi ,    e    suscitare    novelle    discordie  . 
Frattanto  i  Bellunesi  trattarono   affari   di 
reaggiore  importanza.   Imperciocché  radu- 
na- 
ci) Ex  Jib.  D.   Provisionum  &c.  pag.   30*. 
(2)   Ex  lib.  A.  Provisionucn  &c.  pag.  gj. 
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A  €  natisi  in  Consiglio  a'  20  di  faglio  gli  oe- 
to  Provveditori  alla  guerra  proposero  alcu« 
ni  capitoli  da  mandare  in  Costanza  all'Im- 
peratore pel  miglior  governo  della  loro 
Città,  e  per  la  conservazione  de' loro  di- 
ritti contro  il  Castellano  del  Castello.  Il 
terzo  di  essi  versava  sopra  un'alleanza  coi 
Patriarca  d' Aquileja  per  averlo  in  ajuto 
ne* tempi  de' loro  bisogni,  richiedendo  die 
questa  alleanza  fosse  perpetua  ,  e  coli' ap- 
provazione eziandio  del  sommo  Pontefice, 
che  sarà  eletto  (1). 

Egli  è   probabile  ,   che   tale   confedera- 
zione  abbia  avuto1  il  suo  effetto,  stantechc 
il  Patriarca  era  amicissimo   de*  Bellunesi  , 
e  si  sa  dal  Piloni,  che  essi  avevano  eletto 
quattro  del  loro  Consiglio,  perchè  insieme 
con  quel  Prelato  trattassero  le  cose  utili  allo 
stato  Imperiale,  ed  alla  Città  diBelIuno(i). 
Questa  Città   sembrava   ritornata   nella 
sua  tranquillità,  poiché  Ulrico  Scala,  che 
tante  soperchierie  avea  praticato  nella  Pro- 
vincia, vedendosi  mal  sicuro  ed  odiato  uni- 
versalmente ,   era    ritornato   in    Costanza 
presso  a  Sigismondo;   e  il  Cónte  di   Cio- 
rizia,  che  avea  dato  tanti  motivi  di  gran- 
di agitazioni  ,   si   era   spogliato  delle  sue 
pretensioni  sopra  il  dominio  di   Feltre   e 
di  Belluno;  anzi  egli  si  trovò    necessitato 
a  ricercare  i  Bellunesi  del   loro   soccorso, 

poi- 

(1)  Ex  lib.  D.  Provisionum  &c.  pag.  3<>3« 

(2)  Piloni  pag.  2,10.  t. 
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poiché  Federico  Duca  d'Austria  contro  le  w§ 
leggi  della  pace  aveva  con  un  forte   eser- 
cito assalito  i  suoi  stati  (i). 

Nelle  Città  soggette  al  dominio  Vene- 
to   vivevasi   in  quel    tempo    con    somma 
quiete,  e  le  guerre  della  Lombardia    ces- 
sarono anch'asse  alquanto  ,   e,  fecero  tre- 
gua   per   due   anni  .    Le   differenze    verte- 
vano fra  Filippo    Maria    Anglo   Duca    di 
Milano,  e  i  Principi  Collegati  contro  di 
lui',  cioè  Niccolò  Marchese  d'Este,  Pan- 
doro de'  MaJatesti  Signor  di  Brescia  e  Ber- 
gamo,   Gabrino  Fpndulo  Signor  di    Cre- 
mona, Filippo  e  Bartolommeo  fratelli  de- 
gli Arcelli,  Giovanni   e    fratelli    de'CoI- 
koni.  Pertanto  interpostisi  alla  mediazio- 
ne i  Veneziani,   e  i  Genovesi   s'accorda- 
rono tutti  ad    una   tregua  ,    che    fu   con- 
chiusa a' tredici  di   luglio   in    Brescia   alla 
presenza  di  Pandolfo,  mentre  tutti  gli  al- 
tri intervennero  col  mezzo  de' loro  Sindi- 
ci e  Procuratori  .    La  prima  cosa  -jiellMs- 
trumento  fu  di  esporre  in  lunga  lista  il  nome 
de' nobili  aderenti  che  seguivano  le  parti  di 
ognuno  di  questi  Signori  ;    indi   fu   preso 
che  dovendo  la  tregua  durar  per  due   an- 
ni dovessero  intanto  cessar   le   offese   e   le 
violenze  ;   che  la  tregua   presente   non   si 
debba  intendere  rotta  se  assassini  e   tradi- 
tori derubassero  le  publiehe  strade  ,/se   il 

Frin- 
ii) Ved.   Doc.  stampato    nel   Piloni   Storia    di 
Belluno  pag,  zìi. 
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«416  Principe  sotto  ii  cui  domilo  sarà  còm* 
messo  il  misfatto,  non  procedesse  contro  t 
delinquenti,  e  non  rifacesse  i  danni;  che 
ognuno  il  quale  trovasi  compreso  nella 
tregua  possa  sicuro  portare  le  sue  mer- 
canzie pagando  però  i  soliti  dazj  ,  che 
non  si  potranno  accrescere  durante  la  tre- 
gua ,  e  se  alcuno  o  volontariamente  ,  o 
ignorantemente  romperà  la  tregua ,  sia  in 
quel  momento  istesso  escluso  dal  benefi- 
zio della  medesima,  e  cada  nella  pena  cne 
sarà  posta  a' contrafattori,  cioè  di  30  mi- 
la ducati .  Decretarono  eziandio  che  niunà 
delie  parti  dar  dovesse  passaggio,  o  ajucc* 
ad  alcuno  che  volesse  porcarsi  a'  danni 
dell'altra  parte,  che  se  nascesse  alcun  dub- 
bio o  controversia  si  dovesse  stare  alla  ter- 
minazione di  quel  giudice  che  sarà  eletto 
dal  Doge  di  Venezia,  e  dal  Duca  di  Mi- 
lano; ed  altre  cose  si  dichiaravano  di  mi- 
nor conseguenza  (1).  ,. 

Se  pur  nelle  Città  Venete  v'ebbe  qual- 
che agitazione  ,  ciò  avvenne  in  Verona 
ne' confini  verso  ii  Trentino.  Signoreggia- 
va in  quelle  parti  un  cerco  Aldrighetto 
di  Lizana  governatore  di  alcuni  Castelli 
sulla  riviera,  uomo  inimicissimo  de*  Vene- 
ziani, Costui  o  per  odio,  che  egli  por- 
tasse alla  Republica,  o  per  far  cosa  gra- 
ta a  Brunoro  dalla  Scala,  di  cui  vantava* 
si  amico  ,   si   mise    in    pensiero   di   tentar 

l'ani- 

(  1  )  Ved.  Doc.  niun.  1127.  *i2** 
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v animo  de' Veronesi  per  veder  di   quanto  w« 
promettere  si  potesse;  e  per  ciò  fare  si  ser- 
vi  di  un  mezzo  mal  a  proposito  ;    imper- 
ciocché mandò  a    Verona    un   certo    Gio- 
vanni  Valenzo  suo  familiare  in   forma   di 
mattoni  quale  dopo  jilcuoi  dì,   che  per 
tale   si   era  «fatto    conóscere   nella    Citta, 
entrò  un  giorno,  che  fu  il  quartodecimo 
d'agosto,   sull'ora  di  terza   nella   bottega 
di- Beltrame  dalle  spade,  e  tolta  una  spa- 
da in  mano  con  atti  da  matto    corse    alla 
piazza  gridando  Scala  Scala  .    Non    ci    lu 
uomo  che  si  movesse,   ed    immediatamen- 
te di  ordine  de' Rettori  fu  preso,   e  mes- 
so a'  tormenti   confessò   ogni   cosa  ,  e   tu 
impiccato  per  la  gola  (l). 

Lo  sciocco  Aldrighetto  maggiormente 
irritato  contro  i  Veneziani  incominciò  ad 
aggravare  i  mercanti  Veneti ,  imponendo 
loro  insolite  gabelle,  e  nuove  imposizio- 
ni e  spezialmente  sopra  i  legnami  ,  che 
venivano  condotti  a  Venezia.  Della  quai 
cosa  s' offese  la  Republica  estremamente, 
né  volendosi  quel  governatore  ridurre  alle 
cose  giuste  sopra  le  rimostranze,  che  gli 
furono  fatte,  pensò  il  Senato  di  astringer- 
lo colla  forza.  Pertanto  dati  gli  ordini  op- 
portuni a' Rettori  dì    Verona  fu   raccolto 


(O  Da  una  Cronaca  ms.  intitolata  ^Aggiunta  al- 
la Cranica  di  C araldo  ,  che  incomincia  ali  anno 
14i4,  e  termina  nel  1607.  Vedi  anche  la  Cronica 
Delfina  ms;  e  il  Zagata  Voi.  I.  Par.  II.  pag.  55- 
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Ì416  in  un  tratto  un  piccolo  esercito  di  solda- 
ti Veronesi  é  Vicentini,  i  quali  si  avvia- 
rono verso  Roveredo  di  Trento.  Al  pri- 
mo loro  arrivo,  che  fu  il  dì  vigesimo  no- 
no di  Settembre  (r),'  assaltarono  la  Ter- 
ra, e  nel  terzo  giorno  obbligarono  i  Cit- 
tadini a  rendersi  salvo  Pavere,;  e  le  per- 
sone .  AJdrrghettò  si  salvò  nella  Rocca, 
e  per  alcuni  dì  si  tenne  :  ma  vedendosi 
abbandonato  da  tutti,  e  privo  di  ogni  spe- 
ranza di  soccorso  venne  a  patti  colla  Si- 
gnoria di  Venezia  3   e  consegnò  ai   Vene- 


ziani ogni  cosa. 


I  Duchi  d'Austria  di  mala  voglia  sof- 
frendo ,  che  i  Veneziani  avessero  fatto 
queir  acquisto,  mandarono  per  la  via  di 
Trento  agli  undici  di  novembre  mille  e 
cinquecento  Tedeschi,  dicendo  che  Rove- 
redo di  santa  ragione  a  loro  s'appartene- 
va. Alla  difesa  di  quella  fortezza  era  sta- 
to preventivamente  spedito  Bertolino  di 
Zanbuono  de'  Bekramini  colla  sua  com« 
pagnia ,  h  quale  unita  alle  truppe  de* sol- 
dati Vicentini  e  Veronesi  formava  un'ar- 
mata capace  di  far  fronte  a  quella  degli 
Austriaci.  E  in  effetto  appena  essi  si  fe- 
cero vedere  a  Roveredo ,  che  il  bravò 
Bertolino   uscito  fuori   colie   sue    truppe 


(1)  La  Cronica  Delfina,  ed  il  Sanuto  pàg.  $iii 
dicono  a' 4  di  ottobre,  wx  V ^Aggiunta  alla  Crim- 
ea di  Caro/do  cito  dice  a  29  di  settembre  < 


) 


> 


* 
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gli  attaccò,  li  ruppe,  e  gli  inseguì  fino  hi* 
alla  montagna,  molti  ferendone,  e  molti 
uccidendone.  Allora  in  Pregadi  fu  preso 
di  far  500  lande,  e  mille  pedoni  per  sup- 
pleménto alla  conservazione  di  Roveredo, 
premendo  alla  Signoria  assaissimo  quel  fi 
passo  per  poter  far  fronte  da  quel  lato  in 
Italia  airimperator  Sigismondo  (1). 

Gli  affari  pareva,  che  si  volessero  in- 
torbidare daddovero;  se  non  che  spediro- 
no i  Veneziani  in  Austria  al  Duca  un 
Segretario  per  procurar,  che  amichevol- 
mente si  componessero  quelle  faccende  . 
Fu  pertanto  fatto  un  accordo  $  che  il  Cas- 
tellano Aldrighetto  restituir  dovesse  i  da- 
nari delle  gabelle  tolti  da'dazj  de*  legna- 
mi, e  renderli  a*  mercanti  Veronesi  e  Vi- 
centini ;  che  il  Duca  fosse  tenuto  a  levar  una 
bastia,  che  aveva  fabbricata  in  quelle  par- 
ti j  e  cacciar  via  tutti  i  ribelli  Veneziani , 
che  vi  erano  dentro.  In  quanto  a  Rove-/ 
redo  voleva  la  Republica  ritenerlo  in  do- 
minio per  quattro  o  cinque  anni  ,  a  ca- 
gione di  aver  quel  passo  contro  il  nemi- 
co Sigismondo  j  col  quale  era  prossima  a 
spirare  la  tregua,  non  vi  mancando,  che 
un  anno  0  poco  più:  ma  non  vi  fu  mo- 
do che  il  Duca  volesse  persuadersi ,  e  pe- 
rò fu  restituito  ad  Aldrighetto  colla  Roc- 
ca così  malconcia  come  si  ritrovava  (2), 
m_^___ Ter- 

(  1)  Cronica  DolHna,  Sanuco  pag.  912. 

(2)  Veramente  la  Cronica  Dolfina  dice  cheRo- 
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ui6  Terminato  quest'affare  là  Signoria  di 
Venezia  ordiisò  al  Podestà  di  Verona  Nic- 
colò Veniero,  che  si  desse  principio  alle 
mura  sopra  V  Adige  dietro  alla  Chiesa  di 
San  Lorenzo.  E  così  fu  fatto,  gettandosi 
i  primi  fondamenti,  quando  entrò  Tanno 
ut;  nuovo  1417  nel  dì  decimo  ottavo  di  gen- 
najo  ,  e  lavorandosi  indefessamente  j  per 
tutto  quest'anno,  in  cui  quella  Città  ri- 
mase quietissima  (1). 

Oh   quante   volte   noi  siamo   felici  ,'   e 
non  conosciamo  di  esserlo  /   e  quante  fia- 
te  eziandio   non   ci   curiamo   di    esserlo  , 
o  non  apprezziamo  la  felicità ,  che  da  noi 
si  gode!  Mai  più  in  alcun    tempo   i    Ve- 
ronesi non  avevan  goduto  un  riposo^  più 
tranquillo  e  più  quieto;    e  pur  ve  n'era- 
no molti ,  che  pazzamente   ancora   deside- 
ravano il  grave   giogo    degli    Scaligeri  .    I 
Bellunesi,  e  i  Feltrini  avrebbon  potuto  an- 
ch'essi godere  di   simile   felicità,  ed    im- 
prudenti rifiutarono  que'beni  che   favore- 
vole e  benigna  la  fortuna  aveva  loro  pre- 
sentato. Col  sottrarsi  dal  dolcissimo  gover- 
no  della    Republica   credevano   di   trovar 
sotto  il  dominio  di   Sigismondo  que' van- 
taggi, e  que'  beni,  che  li  potessero    ren- 
dere appieno  contenti  .    Ma  quanto  rima- 

sero 


v-redo  fu  accordato  a'Viniziarfi,  i  quali  vi  misero 
presidio;  il  Sanato  però  alla  pag.  gii  scrive  come 
ho  detto.  Io  lascio  la  verità  a  suo  luogo. 

(  0  ^agataV.l,P.II.pag.35-BiancolipiSuK>l.«p. 
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sero  ingannati  e  delusi  l'esperienza  aper-  1417 
tamente  lo  dimostrò  ;  imperciocché  men- 
tre gli  altri  popoli  della  Marca  Trivigia- 
na  sotto  la  Republica  riposatamente  vive- 
vano ,  né  davano  materia  di  storia  ,  essi 
erano  tribolati  da  violenze,  da  oppressio- 
ni, da  discordie  intestine,  e  da  mille  al- 
tre calamità  ;  né  ebbero  mai  più  un  dì  ài 
riposo,  se  di  nuovo  non  cornarono  a    vi- 

. vere  sotto  l'ombra  del  pacifico    Venezia- 
no governo. 

Nel  giorno  decimonono  di  febbrajo   di 

»  quest'anno  i  Bellunesi  consegnarono  a  Mi- 
chel da  Miliario  ,  e  ad  Ippolito  da  Do* 
glione  i  capitoli ,  che  si  dovevano  presen- 
tare all'  Imperatore  ;  a'  quali  si  aggiunse 
una  supplici,  che  non  si  potesse  riedifi- 
care la  Rocca  di  Pletore,  la  quale  a' tem- 
pi delia  Signoria  dei  Visconti  era  stata 
da' Bellunesi  distrutta.  Agli  stessi  ambas- 
ciatori si  diede  eziandio  copia  delle  que- 
rele contro  Ulrico  Scala;  e  in  primo  luo- 
go si  lamentavano,  come  egli  avesse  im- 
pedito al  Consiglio  l'elezione  da  esso  fan» 
ta  di  Almerigo  dai  Bene  da  Sacile  in 
Rettore  di  Belluno  contro  i  privilegi ,  e 
la  consuetudine  della  Città;  in  secondo 
luogo ,  che  egli  usava  molte  estorsioni 
co' mercatanti  Veneziani,  i  quali  traffica- 
vano in  Belluno,  e  massimamente  di  le- 
gname; per  terzo  che  egli  usurpava  il  di- 
ritto delie  pescagioni  contro  la  libertà ,  ei 
diritti  della  Città,  olire  a  moltissime  altre 
Tomo  xix.  I  vio- 

/ 


122  Libro  ,i 

1417  violenze  (1)  .  E  perchè  1' 'affare  ottenesse 
il  fine  desiderato,  essi  Io  raccomandarono 
con  lettere  al  Cavalier  Brunoro  dalla  Sca- 
la Vicario  Imperiale  di  Verona  e  di  Vi- 
cenza ,  ed  al  Vescovo  Bellunese  Enrico 
degli  Scarampi,  i  quali  si  ritrovavano  am- 
bidue  in  quel  tempo  in  Costanza  presso 
di  Sigismondo  (2). 

Finché  si  aspettavano  i  favorevoli  res- 
critti, s'intromisero  i  Bellunesi  a  pacifi- 
care le  intestine  discordie  ,  che  prosegui- 
vano anche  in  quest'anno  a  mettere  in 
rivolta  tutta  la  Città  di  Feltre.  Que5 rag- 
guardevoli personaggi,  che  erano  stati  nell* 
anno  antecedente  banditi  ,  mal  sofferendo 
una  sentenza  che  essi  credevano  ingiusta 
e  violenta,  erano  ricorsi  in  Costanza  all' 
Imperatore,  il  quale  con  suo  diploma  del 
di  primo  di  marzo  di  quest'anno  li  rimi- 
se in  grazia,  ordinando  che  fossero  rista- 
biliti nella  patria  ,  e  che  loro  fossero  i 
beni  restituiti  :  con  questo  però  che  se 
alcuno  dì  detta  grazia  si  trovasse  aggra- 
vato ,  dovesse  comparire  dinanzi  a  lui  a 
dire  le  sue  ragioni;  ma  in  questo  mezzo 
la  grazia  fatta  a* banditi  dovesse  rimanere 
nel  suo  vigore  .  Rimase  peraltro  senza 
effetto  la  grazia  stessa,  perchè  i  Cittadini 
di  Feltre  vollero  ricorrere  all'  Imperatore 
per  essere  ascoltati,  e  di  tale  ricorso  loro 

ne 
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(  1  )  Ex  lib.  D.  Provisionum  &c.  pag.  34-7- 
(2)  Ex  lib.  D.  Provisionum  &c.  pag.  349* 


£•      VlGFrSIMO    (QUARTO.  llj 

ne  fecero  avvisati  i  fuorusciti,  i  quali  si  ui? 
erano  ritirati  nel  Contado  di  Mei;  perlochè 
vani  tornarono  gli  uffizj  de'  Bellunesi  ,  i 
quali  per  insinuazione  dell'  Imperatore  si 
erano  interposti  ad  oggetto  ^  che  la  paci- 
ficazione di  ambe  Je  parti  seguisse  (i)  . 

Questi  fuorusciti    mantenevano    ancora 
Un  grandissimo  partito  dentro  Ja  Città,  e 
spezialmente   erano   favoriti   dal    popolo  , 
di- mpdo  che  i  loro  nimici  temevano,  che 
Ja  plebe    finalmente   si    sollevasse    in    loro 
favore  .    A    questo   oggetto   persuasero    il 
♦Rettore  e  Vicario   ài  quella    Città  ,   An- 
tonio da  Rocca  di  Esceli  Cavaliere,    che 
per  terror   del    popolo   sempre    amante   di 
novità     innalzar    dovesse     nella    piazza    di 
Feltre   diverse    forche  .    Il    Capitanio    del 
Castello  5   ch'era  un    bestiai    Tedesco,    o 
che  favorisse  i  fuorusciti  y  o  che  così  fos- 
se persuaso ,    fece  intendere    al    Rettore , 
che  quelle  forche    dovessero   esser   levate . 
Il  Rettore  lo  volle  anche  compiacere,    e 
nel  dì  24  di  aprile  comandò,  che  fossero 
tolte  via  ;   ma  mentre  gli  operaj  si  accin- 
gevano alla  esecuzione,   que'deJ    Castello 
incominciarono  per  ordine  del  Castellano 
a  far  rumore ,  e  tirar  sovra  quelli    di    ba- 
lestra .    Accorso  allo   strepito   il     Rettore 
vi  rimase  egli  stesso  ferito  e  Minacciava  il 
Castellano   di    far   giuocare   le    bombarde; 
,  con- 

(i)  Ex  lib.  A.  Provisionum  &c.  pag.  97. 
I      1 
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.4.7  contro  la  Città,  e  già  statasi  . colla piccia 
preparata  alla  mano ,  senonche  Buonaccorso 
da  Miliario  spedito  per  tal  cagione  da  Bellu- 
nesi a  Feltre  per  acchetarne  i  tumulti,  e 
Rodolfo   di    Betze    Vicario    Imperiale   di 
Serravalle,  che  colà  pure  sopraggiunse  op- 
portuno, chiesto  avendo  al  .Castellano  un 
Sboccamento  ,   e  in   Castello  introdotti 
benché  accolti  con  istrapazzi   da  quel  te 
roce  Tedesco,  ottennero  di  ammansare  il. 
suo  furore ,  ed  impedirne  la  strage  immi- 

"'dI  questo  fatto    i    Bellunesi   ne    resero 
tosto  consapevole  Sigismondo  ,   e  con   al- 
tra lettera  lo  notificarono  eziandio  a  loro 
ambasciatori  presso  di  quel  Monarca  (i) . 
Ouesti  avevano  avuto  la  loro  prima  udien 
M  nel  dì  primo  di  aprile  unitamente  agli 
ambasciatori  di    Feltre  ,  e  di   Serravate 
Sigismondo  ascoltò  le  querele  contro  Ul- 
rico Scala  pacificamente,  e  per   esaminar- 
ne le  colpe  destinò  un   consiglio   di   cin- 
que personaggi  nobili  Boemi  .    Ir -quanto 
al  nuovo  governatore  rispose  il .Ke,   cne 
essendo  Feltre  e  Belluno  due  Citta ,  che 
a  lui  premevano  molto  ,   egli  voleva  affi- 
darne la  custodia  a  qualche  personaggio  a 
lui  fedele,  e  di   molta   riputazione  ;   pero 
aveva  deliberato    di    darle   in   governo   al 
Conte  di  Gorizia,  non  come  Vtcar.ojm- 


(i)  Ved.  Doc,  num.  2130. 
(2)  Ved.  Doc.  num.  2130. 


r  <  ■     \      .  ■  ■  '    • 

^    >•  \  " 

::•    VÌG^siuo  qu  arto.  t     ii$ 

feriale,  ma  cóme  governatore  di  lui >  col  mi? 

parto  che    egli    dovesse    venire?  ad   abitare 

in  Belluno  colla  moglie,  e  colla  famiglia(i). 

Pochi  dì  appresso  replicarono  i  Bellu- 
nesi nuove  commissioni  a  questi  loro  am- 
basciatori ,  e  ad  essi  ordinando  di  fare  istan- 
za presso  Sigi<^nondo ,  che  gli  volesse  parti- 
colarmente raccomandare  al  Patriarca  ,  e  alla 
Chiesa  d'Aquileja,  e  unirli  in  alleanza  con 
quello  ;  imperciocché  desiderando  essi  di 
essere  sempre  sudditi  fedeli  dell'  impero 
potessero  dal  Patriarca  aver  quegli  ajuti  , 
the  richiedessero  i  loro  bisogni,  e  le  lo- 
ro circostanze  (i) .  Queste  commissioni  fu- 
rono date  nel  dì  undecima  di  luglio  , 
mentre  due  giorni  avanti  si  erano  con- 
gratulati con  quel  Prelato  per  avere  egli 
a  tempo  rimediato  ad  una  congiura  susci- 
tata contro  di  lui  ,  però  avevano  esibito 
se  stessi  in  di  lui  soccorso,  quando  uopo 
il  volesse  (3). 

Di  questo  pericolo  del  Patriarca  non  si 
fa  verun  cenno  nelle  Istorie  del  Friuli,  e 
neppure  dall'eruditissimo  Padre  de  Rube is 
ne' suoi  monumenti  della  Chiesa  Aquile* 
jese;  ma  è  ben  cosa  facile  a  comprender- 
si, che  Ja  trama  gli  fosse  ordita  dagli  ami- 
ci della  Republica  Veneziana,  della  qua- 
le 


(  1  )  Ved.  Doc.  num.  2129. 

(2)  Ex  lib.  A.  Provisionum  &c.  pag.  105, 

(3)  Ved.  Doc.  num.  2131. 
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1417  le  egli  era  nemico  ,  e  da^li  aderenti  di 
Tristano  d$  Savorgnano  ,  che  per  di  lui 
impulso  era  stato  capitalmente  bandito  da 
Udine  con  taglia,  e  colla  confiscazione  di 
rutti  i  suoi  beni.  Corrispose  affettuosamen- 
te il  Patriarca  all'amorevolezza  de'BelIu- 
nesi,  e  con  sua  lettera  poscia  del  dì  de- 
cimo settimo  di  giugno  inviò  a?  medesimi 
copia  de' privilegi  imperiali  altre  volte  oc- 
tenuti  da' Patriarchi  sopra  gii  onori  e  l'am- 
ministrazione delle  due  Città  di  Feltre  e 
di  Belluno,  e  de'loro  contadi  (?). 

Qual  fosse  l'oggetto  di  quel  Prelato  di; 
mandare  la  copia  di  que'  privilegi ,  io  noi 
seprei  veramente  ,   se  non    volessimo  dire 
che  ciò  egli  avesse    fatto    per    mostrare   a 
que' popoli,    che  i    Patriarchi    d'  Aquileja 
sempre  riguardarono  con  occhio  di   bene- 
volenza, e  di  affetto  le  due  Città  di  Fel- 
tre e  di  Belluno  .    E  di  questa  sua  bene- 
volenza ne  provarono  gli  ottimi  effetti  in 
quel  mese  istesso;  imperciocché  agli  alni 
mali   aggiungendosi    nelle   due    Provincie 
anche  la  caristia,  ritrassero  dal  Friuli  que' 
sovvenimenti,  che  invano  speravano  di  ot- 
tenere dall'Imperatore,   siccome  lo  avea- 
no  con  lettere   de'  23    di  giugno    efficace- 
mente supplicato  (2). 

Se  non  ebbero  biade   dalla    Germania  , 
ebbero  peraltro   in   agosto   i   Bellunesi    la 
gra- 

(1)  Ved,  Doc.  num.  2132. 

(2)  Ved.  Doc.  num.  2133. 
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grattts'ima  nuova  ,  che  Plmperator  Sigis-  m7 
mondo  conosciuto  avendo*  req>  dì  gravissi- 
me violenze,  e  soperchierie  Ulrico  Scala, 
io  avea  publicamente  rimproverato  delle  ru- 
berie da  esso  fatte  ne' reggimenti  di  Bel- 
luno, e  di  Feitre  alla  presenza  di  tutta 
la  sua  corte,  caricandolo  di  molti  impro- 
peri ì  e  scagliando  contro  di  lui  sdegnose 
minacele,  e  dandogli  finalmente  la  taccia 
di   traditore  (i) . 

Questa  cosa  fu  intesa  da  essi  con   som- 

^ma  allegrezza,  giustificandosi  in  quel  mo- 
do i  loro  ricorsi  contro  di  quell'ingiusto 
governatore .   Molto  furono  debitori  a  Bru- 

^*noro  dalla  Scala,  e  più  ancora  al  loro 
Vescovo   Scarampi  ,    il    quale    occupando 

Fono* 


(  i  )  Lo  abbiamo  in  una  lettera  di  Michel  da 
Miliario  ambasciatore  de' Bellunesi  in  Costanza  in 
data  de'  iS  agosto,  il  quale  formalmente  scrive;' 
Iterum  in  proxima  mèle  comparente  ipso  domino 
Ulrico  coram  eo  (Sigismundo)  ,  &  aliquid  forte 
petente  iterum  inquh  :  o  traditor,  corno  atu  ardi- 
mento stargheme  davanti  ;  el  no  a  mancado  per 
ti  de  farne  perdere  ei  mio  honore  in  quelli  luoghi 
quii  te  comesi,  che  se  altro  ne  seguisse  de  quel- 
li, la  qual  cosa  penso  ,  che  vegneria  per  toa  ca- 
sone ,  e  te  farò  tayar  la  testa,  traditor,  e  te 
man  die  che  facessi  raxone  ,  e  tu  se  andado  a  ro- 
tar, e  a  tuor  danari,  e  da  1* altra  parte  tu  se  ve- 
gnudo  a  nui  per  danari  ;  sei  no  fosse ,  che  guardo 
per  altro  respetto  adesso  te  faria  tayar  el  capo  : 
vame  davanti,  traditor.  Et  ista  fusrunt  astanti- 
bus  pluYibus  ,  quorum  ali  qui  creaebant  ,  quod  ex 
verbi*  ad  fatta  procederete  E*  lib.  A.  Provisionum 
&c.  pag,    in. 
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141 7  V onorevole  postp  di  Consigliere  di  Sigis- 
mondo proteggeva  validamente  presso  quel 
Monarca  i  diritti,  e  le  giurisdizioni  dell* 
una  ,  e  dell'altra  Città  .  Con  tutto  ciò 
avendo  egli  richiesto  a'  Bellunesi  la  sua 
porzione  degli  utili  ricavati  dalle  condan- 
ne, come  ne' tempi  andati  erano  soliti  i 
Vescovi  d'avere;  gli  risposero  sempre  pe- 
rò col  debito  rispetto,  che  quell'uso  s'era 
introdotto  ,  quando  il  Vescovo  aveva  il 
dominio  della  Città  spirituale  ,  e  tempo- 
rale; ma  che  ora  mutati  essendosi  i  tem- 
pi, si  cangiarono  anche  le  circostanze, 
onde  in  segno  della  loro  riverenza ,  e  del- 
la loro  gratitudine  al  di  lui  amore  quel 
che  potevano  fare,  si  era  di  offrirgli  an- 
nualmente lire  dugento  (1). 

Peraltro  non  si  creda,  che  quieti  e 
tranquilli  intieramente  fossero  gli  affari  in 
Feltre;  imperciocché  sempre  nascendo  nuo- 
vi imbarazzi,  e  dall'uno  all'altro  pericolo 
sempre  passandosi,  avvenne  che  Federico 
Duca  d' Austria  inimicatosi  coli'  Impera- 
tore Sigismondo  incominciò  ad  aver  trat- 
tato in  Feltre  per  avere  quella  Città.  Fu 
detto,  e  forse  sarà  stata  una  di  quelle  vo- 
ci, che  per  lo  più  si  spargono  presso  il 
popolo,  che  egli  stesso  in  persona  era  sta- 
to in  Feltre  sotto  abito  mentito.  Loren- 
zo de'Gauslini  Feltrino,   che  soggiornava 

in 

(1)  Ved.  Doc.  num.  2134. 
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in  Trento,  era  colui  che  ordiva  la  tra-  1417 
ina,  e  davano  mano  all'ordimento  Giam- 
pietro de'  Ramponi  ,  e  Antonio  Vettore 
de'Gauslini  entro  la  Città.  Fu  scoperta 
la  congiura  a'  nove  di  settembre  da  un 
Bellunese  ,  e  il  Podestà  di  Belluno  avvi- 
sò subito  il  Vicario  di  Feltre  del  perico- 
lo, che  sovrastava  alla  Città  (1)  .  Non 
trovandosi  più  alcun  cenno  di  quella  tra- 
ma 3 .  ragionevolmente  si  può  supporre  , 
che  sia  stata  sopita  intieramente  ne*  suoi 
principj. 

Erano  ancor  quiete  le  cose  de*  Vene- 
ziani in  Terra  Ferma,  se  non  che  intu- 
glio nella  dominante  vi  fu  un  grande  bis- 
biglio per  essere  fuggiti  dalle  prigioni 
nella  notte  de*  19  di  quel  mese  39  prigio- 
nieri, fra  i  quali  due  da  Carrara;  uno  era 
Abate  ,  e  l'altro  secolare  ;  e  credo  che 
ambedue  fossero  bastardi  di  Francesco  il 
vecchio.  Essi  erano  condannati  a  mori- 
re nella  prigion  forte ,  e  però  si  ave- 
vano procurato  lo  scampo  ,  e  vi  erano 
riusciti  felicemente;  ma  la  fortuna  y  che 
non  era  ancora  sazia  di  perseguitarli  ,  li 
fece  cader  in  mano  di  coloro,  che  ne  an- 
davano in  cerca,  e  condotti  di  nuovo  nel- 
le prigioni,  ivi  i  loro  giorni  finirono  mi- 
seramente (2). 

Fra  gli  avvantaggi  ,    che  riportarono    i 

nuo- 

(  1  )  Ved.  Doc.  num.  2135. 
(2)  Cronica  Dolfina  pag.  434. 
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1417  nuovi  sudditi  della  Republica  Veneziana 
in  Terra  Fer^a  y  non  si  devono  tacere 
quelli  che  ricevettero  in  quest'anno  i  Bas- 
sanesi  contro  le  ingiuste  pretensioni  de* 
daziarj  di  Vicenza  .  Imperciocché  costoro 
in  dispregio  de' diritti  di  quelli,  è  delPan- 
tica  consuetudine  volevano  imporre  nuovi 
dazj  sopra  le  pietre ,  la  calcina  ,  e  le  te- 
gole j  che  dal  territorio  Vicentino  si  por- 
tavano dentro  in  Bassano  pel  ponte  a^e- 
nefizio  de' Bassanesi,  che  volevano  fabbri- 
care le  case  loro  .  Furono  i  ricorsi  al 
Principe  conosciuti  giustissimi ,  e  con  Du- 
cale del  dì  15  di  ottobre  al  Podestà  di 
Bassano  fu  participato,  che  le  loro  istan- 
ze conosciute  giuste  erano  state  esaudi- 
te (1).  Quindi  in  relazione  di  ciò  fu  con 
Ducale  al  Podestà  di  Vicenza  ingiunta  la 
esecuzione  di  quegli  ordini  (2),  il  qua! 
non  mancò  subito  di  dar  le  necessarie 
commissioni  agl'ingordi  gabellieri  per  il 
loro  inviolabile  eseguimento  (g). 

Anche  gli  uomini  de' fedelissimi  Sette 
Comuni  esperimentarono  in  quest'  anno 
gli  effetti  della  somma  munificenza  della 
Republica  Veneta;  conciossiachè  agli  un- 
dici di  settembre  ottenuto  abbiano  gli  uo- 


\« 
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(  1  )  Ved.  Doc.  stampato  nel  Privilegia    ac   Jura 
Bissarti  a  e.   13. 

(2)  Ved.  Doc.  stampato   nel    libro  suddetto  a 
car.   14. 

(3)  Ved.  Doc.  stampato  nei  libro  suddetto. 
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mini*  del    Comune   di    Iusiana   da   Pietro  U17 
Zaccaria  Podestà,  e  Capitario   di   Trevi- 
so la  provvisione  dd  sale  sufficiente  a'io- 
ro  bisogni  dalla  caneva  di  quella  Città(i); 
e  dallo  stesso  Senato  con    Ducale   de'  30 
novembre  tutto  il  corpo  de' Sette  fu  gra- 
ziato della  conferma  di  tutti  i    privilegi  , 
che  que*  popoli  avevano  goduto  da  imme- 
morabile tempo,   cioè  fin  d'allora  che  la 
Città  di  Vicenza  reggevasi  a  popolo  (2). 
Frattanto  avvicinavasi  il  tempo,  in  cui 
era  per  spirare  la  tregua    de'  cinque    anni 
già  conchiusa  nel  1413  fra  Tlmperadore, 
ed  i  Veneziani.  Era  giunto  a  Venezia  Gu- 
glielmo   Rainel  per   nome   del   Conte  di 
Gurembergh  ,   e   di   altre   Comunità  >   le 
quali  si   offrivano    di   intromettersi    a   far 
che  la  tregua  si  cangiasse  in    istabile   pa- 
ce (3)  •   Ma    non   si   poterono  accordare 
le  pretensioni  degli   uni   e   degli   altri  :   e 
quindi   gli   animi   si   prepararono    ad   una 
nuova  guerra  .   Si  seppe  in    Venezia  ,  al- 
meno ciò  fu  riportato,  che  dall' Ungheria 
erano  destinati  pel  Friuli  tre    mila   caval- 
li Ungheri;  e  però  a' quattro  di  novembre 
in  Pregadi  fu  preso  di  condurre  un    nuo- 
vo   corpo   di   truppe,  di   mille   lande  ,   le 

qua» 

(1)  Ved.  Doc  stampato  nei  libro  VrivìlegtaSe- 
ptem  Communium. 

(  2,  )  Ved.  Doc.  nel  Vrivilegia  Septem  Commu- 
nium pag    25. 

(3)  Sanuto  pag.  918.  Cronica  Dolina  ms. 
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1417  quali  si  dovessero  pagare  cerio  da' Vero- 
nesi, cento  do*  Vicentini,  e  cento  da'  Pa- 
dovani 5  e  le  altre  dagli  altri  luoghi  della 
Terra  Ferma  secondo  il  giusto  comparto 
delle  proprie  forze,  dovendone  la  Repu- 
blica  pagar  400.  Fu  anche  stabilito  di  sti- 
pendiar mille  fanti  da  essere  messi  nelle 
Città  e  luoghi  della  Terra  Ferma  per  lo- 
ro custodia;  e  fu  preso  ancora  di  manda- 
re due  gentiluomini  nelle  Città  suddette 
a  confortarle,  che  volessero  allegramente 
pagare  un  sussidio  ,  che  in  tutti  formar 
dovesse  la  somma  di  1500  ducati  d*  oro 
al  mese,  il  qual  sussidio  dovea  servire  per 
ajuto  di  loro  medesimi  >  perchè  anche  la 
Signoria  non  mancherà  di  fare  un  gran- 
de, e  potente  campo.  I  due  gentiluomini 
furono  Lorenzo  Cappello,  e  Niccolò  Gior- 
gio. I  Trivigiani  furono  però  lasciaci  esen- 
ti da  ogni  aggravio,  perchè  già  si  preve- 
deva, che  dovendo  aver  la  guerra  vicina, 
avrebbon  portato  de' pesi  assai  grandi  (1), 

1418  Venuto  intanto  Tanno  1418  parve,  che 
le  agitazioni,  e  le  discordie  in  Feltre  fos- 
sero alquanto  cessate,  sebbene  non  estin- 
te del  tutto  ;  ma  per  contrario  si  accese  in 
Serravalle  un  gravissimo  e  pericoloso  in- 
cendio. Questo  luogo  era  soggetto  all'  Im- 
perator  Sigismondo,  e  lo  reggeva  col  ti- 
tolo di  Vicario  Imperiale  Rodolfo  di  Ber- 

ze. 

(1)  Sanutò  pag.  918,  Cronica  Dolfina  ms> 
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ze.  Egli  fu  obbligato  di  andare  a  Costati-  x+ 
za  per  affari  del  suo  Sovrano  ,  e  lasciò 
per  Capitanio  del  Castello  un  certo  Ste- 
fano Boemo  più  avido  dell'oro  ,  che  aman- 
te della  giustizia  .  Commise  costui  tante 
iniquità  nell'  assenza  del  Vicario  ,  che  i 
Serravallesi  *non  potendole  più  soffrire  si 
sollevarono  contro  di  lui  ,  e  V  affare  mi- 
nacciava pericolose  conseguenze.  Lo  sep* 
^.Sigismondo,  e  srrisse  subito  a* Bellu- 
nesi con  lettera  de'i6  di  gennajo,  racco- 
mandando loro  di  interporsi  per  acchetare 
e  pacificare  quelle  discordie  ;  e  però  vi 
spedirono  subito  Niccolò  de' Crepadoni , 
e  Giacomo  da  Doglione:  due  personaggi 
di  grande  esperienza  ed  abilità  ne'publici 
maneggi.  E  di  fatti  ben  lo  dimostrarono , 
poiché  i  dissapori  si  sopirono  ,  e  ritornò 
in  Serravalle  la  pristina  tranquillità  (i). 

Ma  già  essendo  per  terminare  la  tregua 
per  tutto  si  facevano  grandi  preparamen- 
ti d'armi.  In  Udine  giungevano  ogni  dì 
nuove  truppe  dall'Ungheria,  e  il  nume- 
ro loro  dimostrava  apertamente  le  inten- 
zioni del  Patriarca  ,  e  dell'Imperatore  di 
dar  principio  a  ferocissima  guerra.  A' tre 
di  aprile  fecero  i  Veneziani  la  mostra  del- 
la gente  nuovamente  condotta,  e  la  man- 
darono a  rinforzar  la  guardia  della  Mot- 
ta, di  Conegliano,    e  degli  altri   luoghi, 

che 


(  i)  Ex  Iib.  A.  Provisionum  &c.  pag.  116. 
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s4iB  che  confinavamo/ col  Friuli  (i)  .   I  Beliti* 
nesi  a'  3    di  quel  mese    nel   loro    Consi- 
glio prevedendo,  che  qualche  insulto  ver- 
rebbe fatto  contro  della  loro   Città   nelle 
prime  ostilità  ^  diedero  libertà  al  loro  Ret- 
tore, ed  agli  otto  della  guerra  di  assoldare 
a   spese   dei   Comune   sessanta    soldati   in 
loro  difesa  .   Gli  otto  della   guerra   erana 
Aldobrandino  da  Doglione,  Pietro  de'Vi- 
venzj,  Jacopo  di  Zambernardo  da  Doglio- 
ne, Paolo  daSergnano,  Buonaccursio  da 
Miliario y  Niccolò  de'Crepadoni,   Andrea 
de*  Persiani ,  e  Cristoforo  da   Corte    (2). 
Il  dì  21  di  aprile  era  il  giorno   stabili-, 
to,  che   la  tregua  spirava  ,  e  i  Venezia- 
ni non  volendo   essere   i    primi    ad    usare 
ostilità,  diedero  commissione  a' loro  Ret- 
tori della  Trivigiana,  che  avessero  avver- 
tenza di  non  fare  alcun  motto  contro  de- 
gli Ungheri  (3).  Ma  non  furono  già  co- 
sì scrupolosi  i  loro  nemici  ;    imperciocché 
alcuni  giorni  prima  che  spirasse  h  tregua  in 
Feltre,  ed  in  Belluno,  si  ridusse  un  cor- 
po di  banditi,  capo  de'quali  era  Frances- 
co Pajaruolo  da  Vicenza  bandito  con  ta- 
glia per  omicidio.  Costui  ridottosi  in  Fel- 
tre accrebbe   il    numero   della   compagnia 

con 

(  1  )  Cronica  Dolfina  ms. 

(2)  Ex  libro   E.   Provisionum  &c.  pag.  23.  52. 
e  88. 

(3)  Ved.   Doc.  nel  Tomo   X.  della    Raccolta. 
Scotti  de'  16  Aprile. 
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con  altri  baffditi  per  diversi  delitti,  e  nott  *4*8 
volendo  aspettare  che  la    trégua  spirasse  , 
fece  una  scorreria  sul    Bassanese,    ruban- 
do  animali  >   facendo   prigioni,  e  depre- 
dando ogni  cosa  (1). 

L'atto  ostile  ed  ingiusto  irritò   giusta- 
mente i  Vigiziani,  i  quali  subito  intima- 
rono al  loro  Podestà  di  Trivigi  con  Du- 
cale de*  15    aprile ,   che   dovesse   arrestare 
per.  quelle  insolenze  tutti  i  Feltrini ,   che 
si  trovassero  in  Treviso  ,   e   nel   distretto 
~on  tutti  i    loro   averi   (2)  .   Questa   cosa 
^tre  al  danno  grandissimo,  che  ne  ripor- 
-  Aprono   que'  Cittadini  ,   arrecò    gravissimo 
dispiacere  a  tutta  la  Città,   la  quale   per 
far  conoscere,  che  non  aveva  veruna  par- 
te in  quel    misfatto  ,   diede   ordine  ,   che 
fossero  inseguiti  que* ribaldi  con  una  gros- 
sa truppa  di  gente,  la  quale  li  prese  tut- 
ti a  man  salva.  La  preda  fu  restituita   a' 
Cittadini  di  Bassano  ;   i  prigionieri    furo- 
no rilasciati  ,    e  i   malfattori   condotti   in 
Belluno  furono   appiccati  .    La    qua!   cosa 
fu  grata   sommamente   alla    Republica  di 
Venezia,  e  diede  ordine,  che  anche  i  Fel- 
trini co*  loro  averi  fossero  tosto  messi   in 
libertà  (3). 

Frattanto  gli  Udinesi  impazienti  di  più 

lun- 


(  r  )  Cronica  Dolina  ms. 
(2)  Ved.  Doc.  num.  2136. 
(  3  )  Cronica  Dolfina  ms. 
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1418  lunga  dimora,  appena  spirate  le  tregue  , 
misero  man o^àCi' armi,  e  andarono  contro 
i  luoghi  posseduti  da'  Veneti  nel  Friu- 
li. L'impeto  primo  fu  fatto  contro  La- 
tisana,  dove  possedeva  alcuni  beni  Tris* 
tano  da  Savorgnano  ,  dannificandoli  par- 
ticolarmente per  l'odio,  che  avevano  con- 
tro di  lui  già  bandito  da  Udine  con  pe- 
na capitale  ,  e  colla  taglia  di  mille  du- 
cati (1). 

Ecco  dato  principio  alla  guerra  ,  e  da 
quel  dì  i  Veneziani  non  ebbero  più  con- 
venienze, né  rispetti  da  osservare.  Perlo- 
che  rilasciarono  gli  ordini  e  a*  loro  Ret- 
tori in  Trivigiana  ,  e  a'  loro  condottieri 
d'armi  in  quelle  parti,  che  incomincias- 
sero anch'essi  le  ostilità,  quando  l'occa- 
sione si  presentasse. 

Fra  i  bravi  condottieri  d'armi  nell'eser- 
cito Veneto  distingue  vasi  Lodovico  Buz- 
zacarini  Padovano .  Ad  esso  cadde  in 
pensiero  di  tentar  un'impresa  sopra  Ser- 
ravalle  ,  e  però  nella  notte  de'  dieci  di 
maggio  (2),  presi  seco  trecento  cavalli (3) 

si 


(1)  Sanuto  pag.  921.  Liruti  Notizie  del  Friuli 
Lib.  V.  pag.  172. 

{2)  Se  la  Cronica  Dolfma  ,  ed  il  Sanuto  pag. 
920  dicono  che  fu  a'  io  di  marzo  ,  io  lo  credo 
certamente  errore  dell'  amanuense  .  Non^  era  in 
quel  dì  spirata  ancora  la  tregua  ;  oltre  di  che  a' 
dieci  di  maggio  dice  l'  Aggiunta  alla  Cronica  di 
C-iroldo. 

(3)  Sanuto  dice  150;  ma  1* Aggiunta  citata  300» 
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si   avvicinò    uricamente    j    quella    nobile  uiS 
Terra.  Accorgendosi  della  negligenza  del- 
le guardie  ,   che  tutte    erano    immerse   in 
profondo  sonno,   fece   che   alcuni   ardita- 
mente    scalassero   Je   mura  .  Non    furono 
da  veruno  sentiti,   sicché  entrati   dentro, 
ed  avvicinatisi  alla  porta  con   certi    istru- 
menti  a  modo  di  tanaglie,  che  seco   loro 
aveano  portato,  svelsero  le  serrature,   ed 
aprirono  la  porta.    Tutte  le  genti    Vene- 
ziane furono  allora  dentro  in  un  momen- 
to      e  scorrendo  fino   alla   piazza  grida- 
ron'o  Marco  Marco.    Fu    tutta   la    Terra 
in  rumore  •    ma  Lodovico   dopo   di   aver 
dato  il  saccomanno  alle  cose  di  alcuni  ri- 
belli fece  fare  una  grida,  che  in  pena  del- 
la   forca   niuno   osasse  di  far  danno  agli 
abitanti. 

Mostrarono  i  Veneziani  grande  alle- 
grezza per  tale  acquisto,  ma  fu  di  assai 
breve  durata;  imperciocché  le  genti  in- 
gorde, che  avevano  fatto  così  bella  impre- 
sa, vennero  fra  loro  alle  mani  per  causa 
della  divisione  delia  preda,  e  nella  zuffa 
ne  rimasero  morti  molti.  Dall'altro  lato 
1  Bellunesi  erano  corsi  alia  difesa  di  Ser- 
ravalle,  e  per  viaggio  raccogliendoli  mag- 
gior numero  di  villani,  che  poterono  dal 
territorio,  per  un  piccolo  portello  entra- 
rono nella  fortezza  dei  Castello  ,  e  di  là 
penetrarono  nella  Terra,  in  tempo  che  an- 
cora i  Veneziani  contendevano  fra  di  lo- 
ro .  L'improvviso  assalto,  e  il  numero 
Tomo  xix.  &.  as. 
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1418  assai  supr'  «*rrì  talmente  gli    animi 

di  quer  ,  che  spaventate  e  disordi- 

nate fu  cacciate   con   gravissimo   loro 

danno  d*  *a  Terra.  In  tali  disordini  fu 
appiccato  il  fuoco  da  due  lati ,  e  la  più 
bella  parte  di  quel  nobile  luogo  rimase 
arsa  e  disfatta  (1). 

Fu   questo   sinistro   evento   partecipato 
dal  Podestà  di  Trivigi  al  Senato,  il  qua- 
le  ne   provò   grandissimo   dispiacere   (2)  ; 
ed  il  successo  dimostrò  poi  esser   falso 
rumore  sparso  in  Trivigi,  che  i  W 
ni  riprese  le  forze  ,   e  l'ardire  per 
nuta  de'Coneglianesi  ,  e  delle  altre  to  .iti  , 
di  que*  contorni  a veano  ripreso  nuovamen- 
te la  Terra,  e  s'eran  di  nuovo   fortifica- 
ti  nella,  medesima  (3)  .   Perchè   ciò   non 
potesse  nascere  in  alcun  tempo  così  facil- 
mente,  giacche  i  Bellunesi  avevano   avu- 
to il  merito  di  ricuperarla,  vollero  avere 
ancora  quello  di  custodirla ,  e  di   conser- 
varla. E  però   a*  zi  di  maggio   delibera- 
rono nel  loro  Consiglio,  che  rimaner  do- 
vessero  in   essa   250   fanti    Bellunesi   alla 
custodia,  e  che  fossero  quelle  genti  prov- 
vedute di  vettovaglie.  Indi  con  altra  par- 
te de*  quattro  di  giugno  furono  spediti   d 
guardia  di  quel  luogo  altri  cinquanta  fan- 
ti 


(1)  Cronica  Dolfina,  Sanuto  pag.  921. 

(2)  Ved.  Doc.  num.  2137. 

(3)  Ved.  Doc.  num.  2138. 


VlQESIMO    Q.HARTO.  lg<J  9 

ti  Agordini  e  Zoldani  c: toandati  da  Bar-  uti* 
tolommeo  da  Miliario;    e'  finalmente  con 
altre  due  parti  de'i9  di  4ueì  ™?se>  ^  de* 
27  vi  si  aggiunsero   cento   stipendiati   fo- 
restieri, e  75  balestrieri  (ij. 

In  tali  bisogni,   che  ogni  dì  più  si   fa- 
cevano maggiori,  per  gente,   e  per   dana- 
ro la  Città  di  Belluno  era  ricorsa  al  Con- 
te di  Gorizia  ,   al    Patriarca   dy  Aquileja  , 
al  Cónte  Ercole  da  Camino,  ed  alla  Cic- 
rà  di  Feltre,  ma'  non  avca  potuto  ritrar- 
ne verun  soccorso   (z)  ,   poiché    tutti   dal 
canto  loro    erano    occupati    nella    propria 
difesa,    e    soprattutto   particolarmente    il 
Patriarca.  Imperciocché  Tristano    da    Sa- 
vorgnano  offeso  per  le  ingiurie    ricevute, 
e  pei  danni  sofferti  ,    raccolto  il    maggior 
numero  di  genti  che  potè   a    piedi  ,    e   a 
cavallo,  e  presi  seco  moki  guastatori  andò 
fin  presso  a  Udine  a  dar  il  guasto  a  tut- 
te le  campagne»  Furono  gravissimi  i  dan- 
ni ,   perchè   essendo   di   giugno    le    biade 
erano  pressoché  mature;  e  il  numero  de' 
prigionieri ,    e    degli    animali    predati    fu 
grande  assai.  Indi  approssimatosi  ad  Udi- 
ne, e  vedendo  che  que'di  dentro  non  vo- 
levano uscir  fuori,  andò  a  Pordenone,  a 
Prata,  a  Serrava  JJe  ,   portando   in   tutti  i 

*  Juo- 


(  1)  Ex  lib.  E.  Provisionum  &c.  pag.  30.  33.  35»" 
3*-   37. 

(z)  Ex  lib.  E.  Provisionum  &c.  pag.  39, 
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1418  luoghi  per  dp^V  passò  esterminj  e  rovine , 
e  finalmente  si'  congiunse  con  Lodovico 
de*  Buzzacarini  (r). 

I  due    condoctieri    delle   armi    tenete  , 
unite  insieme  le  loro  truppe,  andarono  a 
Codroipo,  e  lo  misero  a   sacco,   e   l'ab- 
bruciarono.   Poi   si    portarono   in    Aqui- 
leja  ,    sapendo   che   in    quel    luogo   come 
assai  forte  erano  state  portate  le  cose  mi- 
gliori della  Provincia  .    Il  Senato  secondò 
le  imprese  di  questi  due  bravi  condottieri 
ed  ordinò  che  subito  fossero  armate  sessar 
barche  con  sei  uomini  da  remo,  e  quar 
balestrieri  per  una,  ed  una  bombarde^ 
prora  .  Furono  eziandio  allestite  altre  barci*  j 
con  quattro  uomini  da  remo ,  e  due  balestrie- 
ri- e  fatto  Capiranio  delle  medesime  Dol- 
fino  Veniero  andò   ad    unirsi   all'  esercito 
di  Terra  comandato  da    Tristano    da   Sa- 
vorgnano,  da  Lodovico  de'  Buzzacarini ,  e 
da  Simone  da  Canossa  (z). 

I  Trevigiani  furono  afflitti  in  que  gior- 
ni da  un  nembo  così  orribile  e  furioso, 
che  rovesciò  xz  passi  del  muro  vecchio 
alla  porta  di  Santa  Buona;  gettò  a  terra 
U  torre  del  palazzo,  dove  suonansi  le  ore 
sulla  piazza,  la  quale  nel  cadere  sfondò 
assai  case .   Rovinò  il   campanile  di    San 

1^1  ic— 


{0  Cronica  Dolfina,  Sanuto  pag.  9**-  Aggiunta 
alla  Cronica  di  Caroldo  &c 

(2)  Cronica  DolHna,  Sanuto  pag.  9"« 


Niccolò  abbattendolo  ce  le  campane;  e  fé-  *4 
ce  altri  danni  immensi '^^e  sono  stati 
calcolati  più  di  cento  mr'a  ducati  (i).  La 
provvida  cura  del  Senato  pensò  subito  al- 
la riparazione  di  que' danni  ,  e  con  sua 
ducale  del  dì  secondo  di  luglio  ordinò  al 
Podestà  di  Trivigi,  che  tostamente  si  des- 
se principio'  a  rifare  le  cose  dal  turbine 
rovinate  (2).  v 

Nel  mese  stesso  di  luglio  capitò  a  Ve- 
nezia Filippo  d'Arcelli,  ch'era  uno  de5 
bravi  Capitani  dd  suo  tempo.  Fu  presain 
Pregadi  di  eleggerlo  a  Capitan  generale, 
e  subito  fu  spedito  all'armata  Veneta  in 
Friuli  ,  la  quale  già  avea  devastata  una 
gran  parte  di  quella  bella  Provincia  colla 
presa  della  fortezza  di  Cordonano  ,-  e  di 
altri  luoghi,  ed  avea  fatto  moltissime  al- 
tre utili  imprese  (3). 

Come  tosto  giunse  all'armata  si  divul- 
gò in  Belluno  come  i  Veneziani  si  accin- 
gevano all'impresa  della  Rocchetta  di  Ge- 
neda  .  Fu  però  nel  Consiglio  di  quella 
Città  agli  otto  di  agosto  data  libertà  agli 
otto  della  guerra,  ed  a' consoli  di  spedire 
alla  difesa  di  Serravalle  quanti  più  stipen- 
diar) potessero  avere .  Molti  però  erano 
d'avviso,  che  quella  Rocchetta  si  distrug- 
ga- 

(  1)  Cronica  Dolfina,  Sanuto  pag.  923. 

(2)  Ved.  Doc.  num.  2139. 

(3)  Cronica  Dolfina,  Sanino  pn£,  92Ì. 
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M*?  Sesse  .  Scrissero)  pure  i  Bellunesi  a  Fel? 
tre,  a  Zumefa\,  a  Valdimareno,  ed  agli 
altri  Capitani  $  quelle  contrade  ,  accioc- 
ché inviassero  le  loro  gena  alla  custodia 
di  Sérravalle,  ed  essi  aggiunsero  alle  altre 
milizie,  che  avevano  in  quella  Terra,  al- 
tri sessanta  uomini  dvl  Contado  (i). 

Que' timori  non  erano  senza  grande  fon- 
damento  ;  e  di  fatti  P  armata  Veneziana 
non  solamente  prese  la  Rocchetta  di  Ce- 
neda,ma  anche  h  Città  stessa,  e'i  ter- 
ritorio (l).  Più  ài  tutti  si  rallegrò  di  ta. 
le  acquisto  il  Vescovo  Corraro,  il  quaK 
dopo  che  Ceneda  era  caduta  in  mano  d 
gli  Ungheri ,  scacciato  dalla  sua  sede,  rio 
avea  potuto  riscuotere  le  rendite  del  suo 
Vescovato,  E  quantunque  nella  tregua  del 
1413  vi  fossero  le  condizioni,  che  i  nuovi 
sudditi  del  Re  d'Ungheria  potessero  esigere 
je  loro  entrate,  che  avevano  nel  territorio 
de*  Veneziani ,  e  così  i  sudditi  de5 Veneziani 
aver  quelle  che  erano  rimaste  ne'nuovt  stati 
dell'Imperatore;  pure  per  quante  istanze 
facesse  la  Republica  il  Vescovo  Corraro  non 
potè  mai  godere  delle  rendite  del  suo  Vesco- 
vato; di  modo  che  fu  d'uopo  che  il  Se- 
nato per  dargli  modo  di  vivere  decente- 
mente gli  concedesse  tutte  le  rendite,  che 
l'Abate  della  Follina  ricavava  nel  territo- 
rio di  Treviso,  e  ciò  fu  pochi  dì  avanti, 

che 

■*»  '  .  — 

(  1  )  Ex   libro   E.   Provisionum  &c.  pag.  44.  45. 
(2)  Ved.  Doc.  num,  2140. 
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che  accadesse  la  ricupera  |à  Ceneda,  cioè  1418 
a'26  di  luglio  (1);  percta-y  dopo  fu  am- 
messo al  possesso  del  suo  ^Vescovato  ,  e 
con  ducale  del  terzo  giorno  di  decembre 
gli  fu  darà  V  autorità  di  andare  alla  sua 
residenza,  e  di  amministrare  giustizia  a 
que' popoli  sino  a  tanto  che  avesse  volu- 
to la  Reputlica  altrimenti  disporre ,  do- 
vendo però  stare  in  quella  fortezza  que' 
soldati,  che  allora  si  ritrovavano  per  mu- 
tarli, accrescerli  ,  o  diminuirli  di  tempo 
in  tempo  ,  secondochè  l'occasione  avesse 
voluto  (2). 

Dopo  di  questa  impresa  T  armata   Ve* 
lieta  andò  a  metter   campo   a    Portobufo-    * 
letto,  e  a*  18    di    settembre   incominciò  a 
combatter  la   Terra   giorno  e  notte   colle 
bombarde,  e  con  replicati  assalti.   Que' di 
dentro  vedendo,  che  non  si  potevano  di- 
fendere, si  resero  salvo  l'avere  e   le   per- 
sone (3).  Fu  preso  poscia  un  bastione  de* 
Friulani,  e  distrutto,  in  cui  si  fecero  set» 
tanta  prigioni  da  taglia,   e  molti   animali 
grossi  e  minuti  .    S' ebbe  anche   Pordeno- 
ne, ed  altri  Castelli  di  que'  contorni  (4). 
Questi  felici  progressi  delle  armi  Vene- 
te 


(1)  Ved.  Doc.  presso  l'Autore. 

(2)  Ved.  Doc.  presso  l'Autore    nella   Disserta- 
zione ms.  de' Vescovi  di  Geneda. 

(3)  Sanuto  pag.  922.  Aggiunta   alla   Cronica   di 
Caroldo  ms. 

(4.)  Sanuto  pag,  912. 
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*4i8  te  mossero   finamente   l'Imperaror  Sigisi 
mondo  ad  el^0ere  un   Vicario  Imperiale 
in  questa  sua  provincia  d'Italia.  Non  ces- 
savano i  Bellunesi  con  lettere,  e  con  am- 
basciatori di  ragguagliarlo  di  tutti   i   suc- 
cessi, e  di  sollecitarlo  a  provvedere  effica- 
cemente a' loro  bisogni  .   Pertanto  alla  fi- 
ne nel  dì  terzo  di  novembre  giunse  in  Bel- 
luno il  Cavalier  Rodolfo  di  Betze   eletto 
da  Sigismondo  per  suo  Vicario  in  Feltre, 
ed  in  Belluno  (i).  Nel  dì  dopo  entrò  in 
consiglio,  dove  presentò  le  lettere  Impe- 
riali della  sua  elezione  date  nel  di  17   di 
ottobre  da  Ingolsrad  (2)  ;   lette   le   qu 
giurò  di  mantenere  i  privilegi,  e  le  con- 
suetudini della  Città,   e  i  Consiglieri  gli 
prestarono  il   giuramento   di   fedeltà  .   Lo 
stesso  fecero  Giampietro  de* Ramponi ,   e 
Giangilio  dalla  Porta  ambasciatori  di  Fel- 
tre  a  questo  oggetto  venuti  ^  e  insieme  per 
complimentarlo.  Dopo  di  che  incominciò 
ad  ordinar  le  cose  per  la  difesa  della  Città, 
sussurrandosi  già  che  Tarmata  Veneta  vo- 
leva entrare  nel  Bellunese  (3). 

Le  cose  del  Friuli  non  potevano  esse- 
re a  peggior  condizione.  Il  Patriarca  rad- 
dolcendo quell'odio  amaro ,  che  portava 
al  nome  de*  Veneziani,  avea  richiesto  un 
, ^__ sal- 

(  1  )  Ex  iib.  E.  Provisionum  &c.  pag.  54. 
(2,)  Ved.    Doc.  stampato    nel    Piloni   Storia    efi 
Bei/uno  pag,  214. 

(  3  )  Ex  Iib.  E,  Provisionum  &c.  pag.   54. 
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jalvocondotto  per  mandare|oratori  a  trattare  w$ 
di  pace .  Ne  comparvero  n&  ;  ma  senza  i 
necessari  requisiti  ,  sicché  •(  non  fu  dato 
orecchio  a* medesimi.  Allora  venne  a  Ve- 
nezia Artico  Signore  di  Brugnera,  il  quale 
offrì  se  stesso  alla  divozione  della  Repu- 
blica  ,  e'I^uo  Castello,  e  fu  onorevol- 
mente ricevuto  ed  accolto  (i)  .  I  Conti 
di  Porzia  Federico  e  Prosdocimo  rimase- 
ro fedeli  a  Sigismondo,  e  al  Patriarca, 
il  quale  per  maggiormente  confermarli 
nella  divozione  scrisse  a' medesimi  lettera 
efficacissima  -,  promettendo  loro  ,  che  in 
breve  sarebbono  venute  molte  genti  in 
loro  soccorso  (2). 

Quasi  nel  tempo  stesso,  cioè  a' 27  dì 
ottobre  giunse  a  Venezia  Guglielmo  Rp* 
mei  Tedesco,  ambasciatore  del  Burgravio 
di  Norimberga,  che  si  offriva  mediatore 
alla  pace  tra  l'Imperatore,  e  la  Republi- 
ca.  Gli  furono  rendine  le  debite  grazie, 
e  a  questo  fine  gli  furono  destinati  due 
nobili  ambasciatori  (3)  ,  Né  per  questo  si 
rallentarono  le  operazioni  militari  ;  poiché 
l'armata  de'Viniziani  nel  decembre  entrò  nel 
Feltrino,  avendo  avuto  il  passo  a  Castel- 
nuovo  ,  dove  era  Capicanio  Giacomo  dal 
Bosco.  Questa  fu  una  sorpresa,  che  get- 
tò 


(  1  )  Sanuto  pag.  923. 

(  2)  Ved.  Doc.  numi.  2140. 

{  3  )  Sanuto  pag,  924. 
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?4?S  fò  il  terrore  e  ftA  spavento  s'opra  tutti  gli 
animi  de'FeltiVi  e  de' Bellunesi  .  Imper- 
ciocché non  trovando  i  Veneti  alcun  os- 
tacolo alle  scorrerie  arrecarono  a  quel  ter- 
ritorio gravissimi  danni  co' saccheggi,  co- 
gl'incendj,  e  colle  depredazioni.  La  Cit- 
tà di  Belluno  dopo  di  aver  mandato  a  Si- 
gismondo un  ambasciatore  a  chiedergli  soc- 
corso in  quelle  urgentissime  circostanze , 
non  mancò  di  spedire  a  Feltre  la  più  ar- 
dita e  più  coraggiosa  gioventù  ,  sotto  la 
condotta  di  Bartolommeo  da  Miliario  per 
tal  causa  da  SerravalJe  richiamato  (1). 
Con  tali  imprese   si   terminò   il    141^ 

2419  e  venne  il  1419  ;  e  1'  esercito  Veneto 
nel  dì  14  di  gennajo  si  presentò  a  Feltre, 
aprendogli  i  passi  Andrea  Redusio  ben  pra- 
tico di  quelle  strade  ;  se  non  che  fortu- 
natamente per  quella  Città  caddero  nevi 
tanto  eccessive,  e  ne  venne  un  freddo  co- 
sì gagliardo,  che  non  potendo  i  Venezia- 
ni più  soffrir  la  campagna  furono  obbli- 
gati a  levare  il  campo  ,  e  ritirarsi  verso 
Trivigi.  I  Fe'ltrini  incoraggiti  da'  Bellu- 
nesi usciti  della  Città  attaccarono  la  van- 
guardia ;  ma  Taddeo  Marchese  d'Este, 
che  anch'esso  militava  in  quell'esercito, 
diede  loro  addosso  con  taina  forza ,  che  gli 
obbligò  a  ritirarsi  indietro  vergognosamen- 
te 

(  1  )  Ex  Jib.  E.  Provisionum  &c,  pag.  55.  57«  Pi- 
loni Storia  di  Belluno  pag.  214.  t. 
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re  con  molta  perdita  (O4I  Feltrini    gra-  *4*9 
ti  a' Bellunesi   del   soccorsa'  prestato   così 
opportunamente  vollero   accompagnare   il 
ritorno  di  que' soldati  con  pubhche   lette- 
re dì  ringraziamento  (2). 

Gli  ambasciatori  de' Veneziani,  che  era- 
no stati  riNmdati  al  Burgravio  di  Norim- 
berga, non  avendo  potuto  concludere  cosa 
alcuna,    incontrarono  nel  loro  ritorno  un 
.grave  disastro  ;  imperciocché  giunti  a  Vil- 
[^  lacco }  che  era  de' Conti  di  Gorizia  >    fu- 
;.  rono   assaltati   dal    feroce    Castellano  ,    e 
*   presi  con  tutto  il  seguito,  e  spogliati,   e 
,     rubati  .    Tale    era    ancora    V  infelicità   di 
que'  barbari    tempi  ,   in    cui    calpestandosi 
tutte  le  leggi  della  giustizia,  e  del  dove- 
re non  altro  si  aveva  ip  mira,  che  l'uti- 
lità del  guadagno  .   La    Republica   scrisse 
a' Duchi  d'Austria  per  la  loro   liberazio- 
ne, e  al  Conte  di  Gorizia,  e  al  Burgra- 
vio stesso,  ed  accompagnò  eziandio  le  is- 
tanze con  qualche  minaccia.  Se  però  fos- 
sero rilasciati  senza  esborso  di  danaro,  non 
saprei  dirlo,  poiché  gii  storici  tacciono (3). 
A  procurar  la  pace  giunse  anche  in  Ve- 
nezia a' li  di  febbraio  un  Cardinale  chia- 
mato il  Cardinal  di  Spagna  ,  come  legato 
del  Papa;  ma  non  erano  sinceri  i  maneg- 

v  gì 

(  1  )  Redusio  pag.  849.  Cronica  Delfina  ,   Sanuto 
pag.  9-^ 

(2)  Ved.  Doc.  stampato  nel  Piloni    pag.  214,  t, 

(3)  Cronica  Dolfina,  Sanato  pag.  9*4-. 


f4i9  gì  del  Patriarci^  il  quale  aveva  procurato 
quella  legazione  solamente  per  acquistar 
tempo  fino  aLla  venuta  degli  Ungheri  y 
l'esercito  de' quali  preparava^  in  Unghe- 
ria; sicché  non  potendosi  accordare  le  con- 
dizioni partì  il  Cardinale  dopo  un  inuti- 
le tentativo  (i).  :J 

Fu  maneggiata  in  quest'anno  la  guerra 
da' Veneziani  con  maggior  forza  ,  e  con 
più  di  fortuna.  Essi  erano  usciti  in  cam- 
po alla  primavera  ,  ed  entrati  in  Friuli 
diedero  principio  al  sacco  della  provincia,  , 
guastando  le  vigne  e  le  biade,  e  facendo 
di  molti  prigioni.  Presero  e  ripresero  ora 
un  luogo,  ed  ora  un  altro  ,  e  nelle  zuf- 
fe fatte  co' nemici  sempre  ne  uscirono  con 
vantaggio  delle  armi  loro  ;  come  fra  le 
altre  fu  quella  de' dodici  aprile  contro  quel- 
li di  Udine  ,  essendosi  avanzato  Filippo 
d'  Arcelli  colle  sue  scorrerie  fino  presso  a 
quella  Città  (2). 

Perlochè  vedendo  la  Città  di  Cividale 
la  superiorità  delle  armi  Venete,  e  stan- 
chi essendo  que'Cittadini ,  e  smunti  dalle 
spese  della  guerra,  pensando  bene  a' casi 
loro,  e  prevedendo  l'avvenire,  deliberaro- 
no spontaneamente  di  gittarsi  sotto  la  pro- 
iezione della  Veneta  Republlca  assogget- 
tandosi ad  essa.  Pertanto  in  aprile  man- 
darono cinque  Cittadini  ai  Veneto  Gene- 
ra* 


•  ■    '    '        " 

t,  i  >  lanuto  pag.  925. 
(  2  )  San  uro  pag.  926. 
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tale  Arcelli ,  che  umanissimamente  gli  ac-  W» 
colse  insieme  con  altri  Cittadini    per   os- 
taggi della  parola.  Indi  agii  undici  di  lu- 
glio si  portarono  a  Venezia  oratori   della 
Città  i  due  nobili    Cittadini   Niccolo   de 
Portis,  e   Simone    di  Giannantonio    del 
Torre  colVo   Cancelliere',    e  in   detto 
giorno  fecero  la  carta  di  dedizione,  e  giu- 
rarono fedeltà   ed   ubbidienza   a   quel   do- 
minio, ricevendolo  a    nome  di  esso  i  due 
Procuratori  di  San  Marco  Antonio   Con- 
•    tarini,   e  Francesco   Foscari  ,   che   posc.a 
-    fu  Doge  di  quella  Republica,   colla  con- 
dizione2 però1,    che   detta    Citta    dovesse 
dar  mano  a  far  restituire  tutti  i  suoi  cas- 
telli, e  tutta  la  sua  facoltà  a  Tristano  da 
Savorgnano  (l).  ; 

Frattanto  erasi  accresciuto  il  numero 
de' guastatori  ,  e  s'erano  raddoppiati  per 
ogni  angolo  della  provincia  g  'incendj,  e 
isaccheggiamenti  (2);  onde  1  Veneziani 
proseguirono  le  loro  imprese  con  somma 
prosperità.  Un  loro  distaccamento  per  tut- 
to il  giu°no  aveva  devastato  il  Serravalle- 
se,  di  modo  che  i  Bellunesi  avevano  spe- 
dito tre  squadre  di  stipendiar)  ,  acciocché 
insieme  colle  altre  genti  di  Belluno,  che 
si  trovavano  in  Serra  vai  le  ,  potessero  di- 
fender la  Terra  da  ogni  insulto,  e  ndur 

le 


(.)  Liruti  Notizie  del  Friuli  Tom.  V.  pag-  i73> 
(i)  Ved.  Doc.  num.  114*. 
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Ui§  Je  biade  ne'Iu^hi  sicuri  (ì)  .  A  queste* 
effetto  giunsa^opportuno  in  luglio  Mi- 
chel da  Miliario  ambasciatore  a  Sigis- 
mondo, perctìè  portava  seco  per  la  difesa 
di  Serravalle ,  di  Belluno ,  e  di  Feitre 
2250  fiorini  ongari,  acciocché  fossero  le* 
vati  300  fanti,  assegnando  o?.re  a  ciò  i 
mille  fiorini  del  censo  imperlale  di  Bel- 
luno, e  i  cinquecento  del  censo  di  Fei- 
tre. Questa  lettera  dell'  Imperatore,  data 
in  Cassovia  a*  20  di  giugno  ordinava ,  che 
Capitani©  di  cento  fanti  fosse  Bartolom- 
meo  da  Miliario  ;  ma  il  Consiglio  di 
Belluno  deliberò  per  lo  migliore,  che  deU 
Je  genti  di  nuova  leva,  fosse  dato  il  co- 
mando a' forestieri  per  timore  ?  che  for- 
se 1  Cittadini  non  facessero  qualche  no- 
vità (z). 

Quantunque  però  prevedessero  i    Bellu- 
nesi   la   guerra   vicina   nella   loro    provin- 
cia, e  per  conseguenza  anche   i    Feltrini,* 
con  tutto  ciò  non  vi    fu    mezzo   neppure 
in  quest'anno  di  far  ricevere  in    Feitre    i 
fuorusciti.  Muffolino  de* Mufloni,-  Gaspa- 
ro da    Fonzaso  ,•  Carletto   da   Suspirolo  , 
Cristoforo  di  Giambruto,-  Vettor  de'De- 
di,  e  Pietro  disella  per  nome  proprio,  e 
degli  altri  loro  compagni  fuorusciti    avea- 
no  ricercato  con  supplica  de' 19  di    luglio 
il  favore,  e  l'aiuto   de'Bellunesi   per   po- 
^^ , te- 

(  1  )  Ex  lib.  E.  Provisionum  Scc.  pag.  88. 
(2)  Ex  lib.  E.  Provisionum  &c.  pag.  93-,  96, 
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tere  ritornare  in  patria  Colle  loro  fami-  i<M9 
glie  a  norma,  ed  esecuzione  della  grazia 
loro  fatta  dall'Imperatore,'  e  ricuperare  i 
beni  ad  essi  già  confiscati ,'  che  erano  pos- 
seduti da' loro  nemici.  Per  la  qual  sup- 
plica fu  dal  Consiglio  deliberato,  che  il 
Rettore  ,-^  quelli  che  erano  deputati  a 
trattare  gliìtfltri  publici  affari  co'Feltresi 
s'interponessero  a  loro  favore  (i). 

Ma  inutili  anche  per  ora  riuscirono  tut- 
ti i  'tentativi,  benché  ogni  dì  giungessero 
dal  Friuli  nuove   funeste   ddlt   felici    im- 
prese de' Veneti,  che  ormai  Taveano  qua- 
si conquistato  del   tutto.  Filippo  d'  Arcel- 
ìi  avea  condotto  il  suo  esercito   tra   Bru- 
gnera  e    Sacile   appresso   Porzia  ,    e   colle 
barche   armate    passando    il    Tagliamento 
avea  messo  a  ferro  ,  e  a  fuoco  tutti  que' 
paesi.  Égli  procurava    di    rinforzarlo   con 
nuove    genti  ,   avendo   già    deliberato  nel 
suo  segreto  di  assaltar  Udine  stesso.  Pri- 
ma però  egli  mise  il  campo  a  Sacile  ,   e 
dopo   asprissime   battaglie   date    al    luogo 
prese  i  borghi,  e  gli  abitanti  furono  cos- 
tretti a  render  la  Terra    salvo    1'  avere   e 
le  persone.   I  Veneti  entrarono  dentro   la 
domenica  de' 13    d'agosto,   e   fw    lasciato 
al   governo   di   quella    Taddeo    Marchese 
d' Este  ,   e    per    Rettore    Marino   Conta- 
rmi (z). 

Pro._ 

(  1  )  Ex  Tib.  E.  Provìsionum  &c.  pag,  91.  esegg. 
(2)  Cronica  Dolfìna3  Sanino  pag.  92-5. 
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J419  Proseguendo^  Veneziani  la  felicità  Jeife 
loro  imprese  con  grande  facilità  ottennero 
A viano,  al  qual  diedero  fuoco-,  acciocché 
venendo  gli  Ungheri  non  avessero  in  quella 
ricovero .  Porzia  fu  ottenuta  a  patti,  e  a'23 
si  rese  Caneva  salvo  l'avere  e  le  persone  ,  e 
cosiCordignano,  Pordenone,  ec]/altri  nobili 
Castelli  di  quella  Provincia.  Vlndò  poscia 
il  general  d'  Arcelli  all'  espugnazione  di 
Prata  ,  la  quale  era  ben  provveduta  di 
grandi  palate  sotto  acqua  tutta  all'intor- 
no, di  modo  che  le  barche  Veneziane  e 
ì  ganzaruoli  non  vi  si  potevano  accostare . 
Fu  fatta  una  macchina,  che  lavorando  dì 
e  notte  incominciò  con  mirabile  artifizio 
e  prestezza  a  cavare  tutti  que' pali ,  Av- 
venne per  maggior  ventura  ,  che  avendo 
piovuto  tre  dì,  e  tre  notti  continue,  l'ac- 
qua crebbe  e  s'ingrossò  a  tal  segno,  che 
ie  barche  superati  avendo  i  pali  poteva- 
no i  soldati  combatter  la  Terra  a  corpo 
a  corpo.  Que' di  dentro  si  difendevano  vi- 
rilmente, essendovi  alla  direzione  Nicco- 
lò da  Prata  col  figliuolo  di  Guglielmino. 
Ma  finalmente  s'accorsero,  che  impossibi- 
le era  una  maggiore  resistenza  ,  e  perciò 
dimandarono  per  grazia  al  Generale  di  ar- 
rendersi salvo  l'avere  e  le  persone  (1). 

Erano  Provveditori    al    campo    Niccolò 
Cappello,    e  Tommaso  Micheli  ,   i  quali 

ac- 
CO  Sanuto,  Cronica  Doifina,  Aggiunta  alla  Cro- 
nica di  Caroldo  &c. 
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accettarono  le  condizioni /xr  a*  21  di   set-  1419 
cembre  entrarono  nella  Terra.    La  Repu- 
blica,  che  di  questo  acquista  ebbe  somma 
letizia,  prese  la  risoluzione  di    distrugge- 
re quella-   fortezza   sino    dalle   fondamenta 
eccetto  che\le  Chiese;  e  cosi  fu  fatto;  e 
Prata  ilmasè\Hin  mucchio  di  sassi  in  odio 
di  Guglielmino ,  il  quale  giudicatasi  ribel- 
le de' Veneziani;  de'quali  sassi  essi    servi- 
ronsi  poi  a  fabbricare  il  Castello  di  Saci- 
Je.  Fu  allora  che  si  estinse  la   denomina- 
zione del  conrado  di  Prata   nella   nobilis- 
sima famiglia  di  Porzia;  perchè    Gugliel- 
mino  come  ribelle  fu  bandito  da' Venezia- 
ni,  ed  obbligato  a  ritirarsi  in  Croazia,  e 
dato  quel  nobile  feudo  a  Daniello  Flori- 
do da  Spilimbergo  (i). 

In  tal  guisa  le  cose  di  Sigismondo  in 
Friuli ,  e  per  conseguenza  anche  quelle 
del  Patriarca  Lodovico  erano  nell'ultima 
abbassamento  .  Fuori  de' luoghi  murati  ^ 
ed  i  presidj  provinciali  ,  che  vi  stavano 
alla  custodia  ,  non  v'  erano  Ungheri  da> 
poter  mettere  in  campagna  per  far  fronte 
a*  Veneti,  che  li  avevano  ne' spessi  incon- 
tri rotti  e  disfatti.  Il  che  vedendo  il  Pa- 
triarca, né  punto  giovandogli   il   mandare 

let- 

•   « 1         \ —  .  . 

(1)  Redusio  pag..  85©,»,  Il  Sansovipo  Famiglie  il- 
lustri d'Italia  &c.  pag.  377,  e  dietro  a  lui  altri 
scrittori  moderni  riportano  la  distruzione  di  Pra- 
ta air  anno  precedente;  io  seguo  l'autorità  delia 
Cronica  DalAiu,  e  del  Sanuto  pag,  930 
Tomo  xix.  L 
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*4i9  lettere,   e  me^aggieri   a    Sigismondo   pef 

impetrare  sodcorso ,  deliberò  di  andare 
in  persona  ir*  Ungheria"  per  condurne  se- 
co. Ciò  risaputosi  da' Veneti ,  mandarono 
tosto  in  Cividale  del  Friuli  un  grosso  rin- 
forzo di  cavalleria,  e  di  fanteria  sotto  la 
condotta  di  Taddeo  Marche;^  d'Ette*  e 
di  altri  esperimentati  Capitani,  ed  assicu- 
rarono quella  Città  da  ogni  più  fprte  at- 
tacco (i). 

Ma  prima  che  giungessero  truppe  dall' 
Ungheria  il  General  d'Arcelli  volle  ten^ 
tar  qualche  impresa  sopra  le  provincie  di 
Serravate,  di  Feltre,  e  di  Belluno.  Per- 
tanto ripassato  il  Tagliamelo  diresse  l'e- 
sercito verso  Feltre;  ed  il  Senato  seeon- 
dando  le  sue  deliberazioni  ordinò,  che  in 
Trivigi  fossero  fatte  publiche  gride  per 
chi  volesse  andare  a  quella  impresa  ,  or- 
dinando che  pel  dì  sesto  di  ottobre  fosse- 
ro pronti  coli' armi  alla  partenza  (2), 

Nel  giorno  ottavo  di  ottobre  alle  ore 
cinque  o  sei  di  notte  l'esercito  de*  Vint- 
ziani  si  avvicinò  a  Serravalle,  e  col  favo- 
re di  una  oscurissima  notte  pioggiosa,  e 
coli'  intelligenza  d' alcuni  ,  che  vi  erano 
dentro,  scalarono  le  mura,  e  presero  la 
terra.  Chi  potè  ritenere  il  furore  dell'a- 
vida soldatesca?  La  misera  Terra  fu  mes- 
sa tutta  a  ruba,  e  furono  in  queir  incon- 


tro 


(1)  Liruti  Notizie  del  Friuli  Torfu  V.  pag.  17* 

(2)  Ved.  Doc,  num.  2149. 
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tro  "ccmmese   Je  più  etionrii   scelleratezze,  14*9 
come  avviene  d'ordinario  in  simili  casi(i), 

Ercole  da  Camino  figlinolo  di  Gerardo 
Signor  di  Valdimareno  ,  che  fino  allora 
era  staro  fedelissimo  aderente  del  Patriar- 
ca ,  come  $Hion  sùddito  di  Ini,  vedendoli 
fuoco  cosl^cino  alla  casa  sua,  prese  par- 
tito prudentemente  di  ricorrere  alla  cle- 
menza della  Republica  Veneziana  ,  che 
amorevolmente  lo  accolse.  Egli  non  ave- 
va discendenza  alcuna  ,  e  però  dando  se 
stesso  ,  e  i  suoi  Castelli  sotto  la  protezio- 
ne de*  Viniziani  promise  loro  la  signoria 
di  ogni  sua  giurisdizione  col  patto,  che  lo 
dovessero  lasciare  Signore  finché  viveva  . 
Gli  fu  accordata  ogni  richiesta,  ed  Erco- 
le servì  la  Republica  in  questa  guerra 
con  fedeltà  y  e  non  senza  buon  vantaggio 
di  lei  (2). 

Intesasi  l'espugnazione  di  Serravalle,  e'i 
miserabile  eccidio  i  Bellunesi  radunato  il 
Consiglio  elessero  dieci  consiglieri ,  i  qua- 
li insieme  col  Rettore  dovessero  andare  a 
Meano  a  conferire  co'  deputati  Feltrini  $ 
che  colà  si  sarebbero  ritrovati,  onde  con- 
sultar della  maniera  di  ricuperare  quel 
luogo.  Indi  diedero  subitamente  avviso  a 
Dionigi  de' Marena  H  Banno  della  Schia-' 
vonia  Capitano  degli  Ungheri,  ed  al  Pa- 
triarca del  pericolo  di  Belluno;  ed  intan- 
to 

fi)  Cronica  Dolfìna,  Sanuto  pag.   230 
(2)  Cronica  Delfina,  Sanuto  lc><:t  eie. 
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.4.9  to  attesero  a  te  ripari,  ed  a  fortificar  la 
Città,  dove  il  bisogno  era  maggiore,  e 
spezialmente  il  borgo  di  Campitela  ,  es- 
sendovi a  tal  fine  eletti  deputati  (i 

Frattanto  il  Come  Filippo  d'Arcelh  su- 
premo  comandante   delle    armi    Venete, 
Tommaso  Michieli  ,  e  Lore^  Cappello 
Provveditori,  prima  di  muoversi    da   aer- 
ravalle  vollero  scrivere  a' Bellunesi  ,  esor- 
tandoli a  ritornare  in  grembo   della,  sere- 
nissima Republica  di  Venezia,  altrimer .  i 
intimavano  loro    guerra   e   ***»«"": 
na  (2).  Se  non  che   erano   que   Cittadini 
troppo  ostinati  nel  loro  pensiero.;   e  dal. 
altro   lato   per   maggiormente  confermarli 
nella  loro  ostinazione  giunsero   in   que  di 
let'ere  deli'Imperator   Sigismondo  di.ette 
a' Rettori  diFeltre,  di  Belluno,  e  di  fer- 
rava] le  ,   colle  quali  gh  avvisava,  che  egli 
spediva  a  quelle  pani  Dionisio  de'Marcha- 
li  Banno  dalla  Schiavonia  con  forte   eser- 
cito per  difenderli  contro  i  Veneziani  m. 
Ma  già  da  tutti  i  lati  risuonava    a  la- 
ma del   grande  esercito   partito   dall    un- 
«beria   pel   Friuli  :    perciò   prudentemente 
giudicarono  i  Condottieri  dell'armata  Ve- 
neta di  por  fine  ad   ogni   impresa  ,  giac- 
ché eziandio  la  stagione  cattiva  s  avanza- 
va 

(i)  Ex  lib.  E.  Provisionum  &c.  pag.  105.  >°6. 

108. 

(2)  Ved.  Doc.  num.  1150. 
(j)  Ved,  Doc.  num.  xu*. 
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va  a  gran  passi.  Quindi  iti  Pregadi  fu  m? 
preso  di  scrivere  al  campo  ,  acciocché  le 
genti  si  dovessero  ridurre  alle  fortezze,  e 
che  fossero  assoldate  subito  300  lanciere 
mille  fanti,  e  fatte  assai  altre  provvigioni, 
rovinata  pugnerà,  e  Porzia  (1).  Fu  ordi- 
nato pannate,  che  si  riparasse  la  bastia 
di  Monredèsertò  della  Val  di  Dobiade- 
ne  (z),  e  che  tutti  gli  uomini  di  Monte- 
deserto,  di  Vidore,  e  de' luoghi  aggiacen- 
ti  oltre  la  Piave  stessero  in  pronto  a  ri- 
chiesta di  Ercole  da  Camino  per  resiste- 
re a' nemici  comuni  (3). 

Allora  si  videro  in  grandi  movimenti 
tutte,  le  Comunità  della  Provincia,  e  tut- 
te s'  affrettarono  a  ripararsi  dal  turbine 
che  le  minacciava.  I  Coneglianèsi  più  di 
tutti  furono  in  grandi  faccende  per  dar 
compimento  alla  bàstia  del  borgo  vecchio, 
la  riparazione  della  quale  dal  Veneto  Se- 
nato era  stata  comandata  con  Ducale  de 
26  di  luglio  al  Podestà  di  Conegliano  , 
unitamente  ad  altri  provvedimenti  utili  al- 
Ja  fortificazione  del  luogo  (4).  Impercioc- 
ché era  questa  una  Città  di  grandissima 
importanza  a' Veneziani,  e  la  conservazkn 
ne  della  medesima  stava  loro  moltissimo 
a  cuore,  non  meno  che  la  fedeltà  defit- 
ta * 


(1)  Cronica  Dolfina,  Sanuto  pag,  930. 

(2)  Ved.  Doc.  num.  2 151. 

(3)  Ved.  Doc.  num.  2152. 

(4)  Ved  Doc.  num.  2i45» 
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MJ9  tadini,  e  però  volendo  la  R/epublica  gios- 
trar gratitudine  de*  loro  fatti  Jodevoli  ,  e 
in  alcun  modo  compensarli  degl'inestimabi- 
li danni  a  lorb  interi  ti  da' nemici  ,  che 
avean  desolato  LUrerritorio  ne'varj  incon- 
tri di  questa  guerra  ,  e  guaste  tutte  le 
possessioni  a  mezzo  miglio  ij/orno  alla 
Città,  che  voti  erano  state  riéppur  semi- 
nate, li  esentò  ad  tempii*  da  alcune  gra- 
vezze, e  quel  che  molto  più  stimar  si  de- 
ve, fu  con  Ducale  del  dì  17  di  settèmbre 
sottoposto  a  Conegliano  il  borgo  di  San 
Polo  colla  Villa  di  San  Giorgio  del  Pa- 
triarca (1). 

Appena  eseguiti  gli  ordini  pei  necessa- 
ri provvedimenti ,  ecco  gli  Ungheri  com- 
parir sulle  frontiere  del  Friuli .  Essi  era- 
no condotti  dal  suddetto  Dionigi  eletto 
da  Sigismondo  Capitan  supremo  dell'  Im- 
pero in  Italia;  ed  erano  con  lui  Marsilio 
da  Carrara,  Federico  Conte  d'Octemburg, 
e  Nicoluccio  Conte  da  Prara ,  il  quale 
con  lettera  de' 29  di  ottobre  avvisò  i  Bel- 
lunesi  a  star  di  buon  animo,  perchè  il 
Patriarca  era  in  viaggio  con  nove  mila 
Ungheri  movendosi  verso  Pordenone;  on- 
de li  assicurava,  che  presto  anch'essi  areb- 
bono  ricevuto  soccorso  (2).  Anche  Simo- 
ne,  Francesco,  e  gii  altri  consorti  di  Pol- 
cenigo    participarono    a*  Bellunesi  ,   come 

11- 

(1)  Ved.  Doc.  num.  2147. 

U)  Ex  lib.A.Provisionum.  &c.Belluiu  pag.  1x5. 
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finalmente  .1' armata  degli  Ungheri  era  ar-  W9 
rivat}  in  Friuli  agli  undici  di  novembre, 
e  come  Toste  Veneta  era  divisa,   essendo 
il  Conte  Filippo   d'Arcelli   in    Sacile  ,   il 
Marchese  Taddeo  a  Portobùfoletto,  e  gli 
altri  condottieri  intorno  a  Caneva  (i).  A 
questo  avviso  assoldarono  i  Bellunesi  altri 
300  fanti  assoldo  dell'Imperatore,  e  fe- 
cero  altri   utili   provvedimenti   per   difesa 
della  loro  Città  (*).  # 
.     Il  Patriarca,  e  i  Capitani  Ungheri   de- 
liberarono  per  prima  impresa  T  assedio   di 
Cividal  del  Friuli.  Essi  vi  andarono   soc- 
>  to  con  tutto  lo  sforzo  a' 25  di  novembre, 
e  incominciarono  a  bombardar  ti   Terra  , 
ed  a  molestar  la   Città   con   fierissimi   as- 
salti. Taddeo  Marchese   d'  Este  ,   che  da 
Portobùfoletto  era  corso  alla  difesa,  mos- 
trò in  quell'assedio  quanta  esperienza  egli 
avesse  nell'armi,   e  qual  fosse  il   suo    va- 
lore, e  la  sua  abilità.  Venne  m  ajuto  dei 
Patriarca  anche    Enrico   Conte   di   Gori- 
zia ,  e  colla   sua   presenza  ,  e   colle    sue 
genti   aggiunse   coraggio    ed    ardire    nelle 
truppe  degli  Udinesi.    Marsilio  da  Carra- 
ra fece  anch'esso   prodezze  di   valore,  e 
già  tutte  le  campagne   all'intorno   furono 
devastate,  arse,  e  distrutte .  Ma  ben  pres- 
to s'avvidero,   che  la  costanza   ed   il    va- 
lore de' difensori  era  superiore   a   qualun- 
que 
— 

(1)  Ex  lib.  A.  Provisionum  &c.  pag.   124. 
(  2)  Ex  lib.  E.  Provisionum  <5sc  pag.  nz. 
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*4i9  que    Joro    tentativo.    Anzi,    il    Marchese 
Taddeo    prendendo    ardimento    da'  focili 
avanzamenti,  che  quel  l'esercito  faceva  nell* 
assedio ,  un  giorno  uscì  fuori  con  tutte  le 
truppe,  ed  attaccò  orribile  zuffa  Coperni- 
ci. Aspro  ed  ostinato  fu  per  lunga  pezza 
il  combattimento;  ili  cui  finalmente  i  Ve- 
neziani rimasero  vincitori,  e^gii  Ungheri 
viriti  e  dispersi  ;  Molti  furono  i  morti  ri- 
masi sul  campo,  ma  assai  maggiore  fu  il 
numero   de*  prigionieri ,    e   fra   questi   Jo 
stesso  Enrico  Conte   di   Gorizia  *   che   fu 
mandato  a  Ferrara  sotto  buona  custodia , 
né  ottenne  la  libertà  se  non  che  a  prezzo 
di  molto  oro  (i). 

Questa  rotta  fece   perdere  l'ardire   alle 
truppe  d'Ungheria;  e  sopraggiunto  essen- 
do in  que' giorni  un  orrido  freddo  fu   ob- 
bligato il  Patriarca  dopo   sedici   giorni   a 
scioglier   V  assedio  ,   e   ritirarsi   in  Udine 
colle  sue  genti .  Con  tutto  ciò  non  volea 
perdersi  d'  animo  ,  ed   aspettava    miglior 
stagione  per  tentare  qualche  impresa.  Per 
la  qual  cosa  a' 27  di  decembre  egli  scris- 
se a'Bellunesi,  ed  a' Feltrini  promettendo 
di  correre  in  loro  soccorso  colle  genti  Un- 
ghere,  che  egli  aveva,  ogni  volta  che  fos- 

se- 


(  1  )  Coronini  Tentameli  Chronologicum  Scc.  pag* 
353.  Bauzer  Annal.  Noricor.  &  Forojuliens.  Lib. 
Vili.  num.  16.  &  in  Sillabo  Comitum  Gòriti»  Cap« 
XVII.  num.  5* 
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serp  assaliti* dalle  armi  Venete  (i).  Anzi  Hi£ 
per  vieppiù  confermarli  nella  fede,  enei* 
Ja  costanza  il  Banno  di  Schiavonia  man- 
dò in  loro  ajdtò  alcune  truppe  comanda- 
te  da  Giorgio  de  Aines  ,  e  dia  Giorgio 
dell' Hera  colla  promessa,  che  ad  ogni  lo- 
ro richiesta,  quando  il  bisogno  lo  richie- 
desse, ricaverebbero  soccorsi  di  genti  dal 
Patriarca  (2). 

Le  quali  speranze  in  apparenza  assai  lu- 
singhiere, ma  in  sostanza  inutili  e  vane, 
accrebbero  talmente  l'ostinazione  de*  Bel- 
lunesi, che  neppur  diedero  ascolto  y  o  Hs- 
fostà  alla  lettera  affettuosissima  scritta  ad 
essi  da  Ercole  da  Camino  nel  di  28  d* 
decembre,  in  cui  li  esortava  efficacemente 
a  ritornare  sotto  il  benignissìmo  dominio 
Veneto  ,  offerendosi  per  mediatore  (3). 
Anzi  si  adoperarono  di  nuovo  validamen- 
te per  sopir  le  discordie  civili  di  Feltre, 
sperando  che  dandosi  le  due  Città  scam- 
bievoli soccorsi  potessero  meglio  resistere 
agli  attacchi  de*  Veneziani  :  locchè  i  Fel- 
trini  non  avrebbon  potuto  eseguire  duran- 
do ancora  le  dissensioni ,  che  dividevano 
la  Città  (4). 

I  Fuorusciti  non  aveano  potuto  ancora 

oc- 

11  ■  -  . 

(1)  Ved.  Doc.  num.  2153. 

(2)  Ex  lib.  A.  Provisionum  magnifica  Commu- 
ni tatìs  Bel  limi  pag.  126. 

(3)  Ved.  Doc.  num.  2154. 

(4)  Ex  lib.  E,  Provisionum  Scc.  pag.  tir. 
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1419  ottenere  di  essere  rimessi  nella  loro  «pa- 
tria, e  però  MufFòlino  de' Mufloni  >  e  V  et- 
tor  de'Dedi  aveano  porte  nuove  istanze 
al  Consiglio  di  Belluno  a  ^nome  di  tut- 
ti i  loro  compagni  ,  i  quali  avéano  de- 
liberato di  voler  ad  ogni  patto  ripatriare 
protestando  che  se  alcuna  cosa  sinistra  do- 
vesse nascere,  se  ne  avesse  ad  ascriver  la 
colpa  alla  perfida  ostinazione  dPJoro  ne- 
mici. La  minaccia,  attesi  i  pericoli  della 
guerra  presente ,  poteva  avere  delle  pessi- 
me conseguenze,  e  però  non  era  da  tras- 
curarsi; quindi  i  Bellunesi  s'interessarono 
ancor  dì  nuovo  in  favore  di  quegl*  infelici 
fuorusciti,  e  scrissero  nuove  lettere  effica- 
cissime a'Feltrini,  e  spedirono  ambascia- 
tori, e  maneggiarono  l'affare  con  tutto  il 
più  fervoroso  impegno  (1). 

Finalmente  si  rimossero  dalla  loro  os- 
tinazione i  Cittadini  di  Feltre  nemici  di 
que*  raminghi  ,   perlochè   a*  nove  di   gen- 

1420  najo  dell'anno  che  entrò  1420  la  Città 
spedi  due  ambasciatori  a  Belluno ,  cioè 
Vettor  de' Castaldi,  e  Romagno  da  Cu- 
mirano  con  facoltà  di  trattare  col  Consi- 
glio, e  di  conchiudere  V affare  del  ritorno 
de' fuorusciti.  Il  Consiglio  di  Belluno  a* 
dieci  rimise  la  cosa  a' Consoli,  ed  agli  ot- 
to della  guerra ,  acciocché  unicamente  al 
Rettore  Antonio   dalla    Rocca  ,   e   a'due 

Con- 

(  1  )  Ex  lib.  E.  Provisionum  &c.  pag  ni. 
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Cordiglieri  eltui  da  cadaun    ruolo  ,   corn-  «4«o 
ponessero  quelle  vertenze  (i). 

Fu  opporrunissimo  alle  correnti  circos- 
tanze quell'aggiustamento,,  poiché  appun- 
to nel  dì  undici  di  gennajo  vennero  avvi- 
si dal  Patriarca,  che  l'esercito  de' Vene- 
ziani  accampato  in  Porzia  ,  e  in  bacile 
era  vicino  ?  prender  Je  mosse  senza  sa- 
persi per  qual  parte  .  Pertanto  esortava  i 
Bellunesi  a  radunare  le  loro  truppe  ,  es- 
sendo facile  il  romperlo  ,  se  unite  agli 
Ungheri  lo  avessero  improvvisamente^  as- 
saltato (2).  Quando  avvenne  che  all'im- 
provviso gli  Ungheri  infastiditi  di  una 
dimora  piena  di  pericoli,  e  priva  di  ogni 
speranza  di  guadagno  ,  abbandonarono  il 
Friuli,  e  lasciarono  il  Patriarca  imbrogha- 
lissimo,  che  non  molto  dopo  fu  obbliga- 
to a  seguirli  (j). 

Per  questa  improvvisa  partenza  rimase- 
ro costernate  tutte  le  Città,  che  ubbidi- 
vano all'Imperatore,  e  più  di  tutti  1  Bel- 
lunesi ,  i  quali  subito  scrissero  a  Sigis- 
mondo ,  sollecitandolo  a  venir  presto  in 
Italia,  trovandosi  in  gravissimo  pericolo 
e  per  la  improvvisa  partenza  del  Banno  di 
Schiavonia,  e  per  essersi  attaccato  a' Ve- 
neti Ercole  da  Camino  a    loro   tanto   vi- 


(1)  Ex  lib.  E  Provisionum  &c.  pag.  119- 

(2)  Ex  lib.  E.  Provisionum  &c.  pag.'  120. 

(3)  Conni  ,i  Tentammo  &c.  loc.  ere. 
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Ì420  cino  (t).  Le  stesse  raccomandazioni  tósi 
fecero  a  Pippo  di  Ozerra,  addicendogli  i 
medesimi  motivi,  e  pregandolo  che  solle- 
citasse 1*  Imperatóre  a  mandar  loro  Un 
pronto  soccorso  (2) . 

Pe' Veneziani  non  poteva   essere  più  fa* 
vorevole  la  fortuna ,  ed  ogni  cosa  andava 
a  seconda  delle  brame  loro.    Kn  solo    si- 
nistro avvenimento  essi  ebbero   a  provare 
•x  .  ••'';,;.,, in 

(1)  Ved.  Doc.  num,  2155. 

(  2  )  I  Bellunesi  scrìvono  a  'Pippo  dì  Ozerra  par* 
tìcìpandogli  che  Ercole  da  Camino  ribellandosi  dalt 
Imperatore  s'efa  attaccato  a  Veneti*  e  pero  pregan- 
dolo che  sollecitasse  Sigismondo  a  mandar  loro  sol- 
lecito soccorso.  Ex  Histor.  Bell  un.  ms.  Georgii  Pi- 
lumtri  Kb.  VI.  pag.  159. 

Littera  Bellunensiun  ad  Pipum  de  Ozerra. 

Vir  magnifice  Se  potens  domine.  Ecce  ut  videat 
magnificentia   vestra    quam  gratu'm    munus    habet 
Hercules  da  Camino,  quod  sibi  fecistis  nomine  re- 
gio de  Castro  Coste!  ReMum  est  factum  Imperi  i\ 
Se  ipsum  tenet   ad   Venetorum   statum  .    Et   vigif 
stat  &  perseverat  in   déstrucìioriem   partium   ìsta- 
rum,  fideKum  subiecìorum  imperii,  trt  copia  li  ttera- 
rum  ipsius  Herculis  huic  involuta  manifestar  ;  Ori- 
ginal-es  autem  litteras    dicìi    Hercuiis   de   Camino 
mittimus  Serenissimo  nostro  .   Supplicamus   digne- 
tar  magnificentia  vestra  sollicitare  ut  presto  subsi- 
diuin  detur  partibus  istis.  Propter  enim    recessum 
Banni  Sclavonie  desolati  sunt  fideies  Imperii ,  qua- 
si ulterius  de  subsidio  nonsperantes.  Elatiquesunt 
inimici  ultra  modum  dilaniantes  nomen  regium  Se 
dicentes.  Ecce  qualiter  fumati*  Se  paleam   ignem 
fecerunt  Hungari!  tristes  sunt  qui  sperantin  ipsis . 
Hec  verba  corda   nostra  penetrant  .   Iterum   ergo 
dignemjni  magnifice  Comes  Se  domine   Se  benefa- 
ùox  nóster  procurare  prò  nobis  de  presto  subsid io » 
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in  quest'anni,  che  fu  l' incendio  del  pu- 
blico  palagio  della  Ragione  in  Padova  , 
essendosi  appiccato  il  fuoco  nella  notte  de 
due  di  febbraio  (i)  .  Fu"  grandmino  il 
danno  sofferto  per  quell'incendio,  e  gran- 
de sopra  ogni  credere  per  essersi  abbru- 
ciate le  publiche  scritture,  delle  quali  non 
si  poterono  salvare,  che  pochi  volumi.  1 
Padovani  mandarono  subito  a  Venezia  am- 
basciatori per  esporre  la  loro  disgrazia,  e 
la  Renublica'commiserandoli  assolse  la  co- 
munità dagli  aggravi  della  guerra  preseti, 
te    acciò  potesse  rifare  il  palagio  V-l< 

L'  esercito  de'  Viniziani  a  motivo  de 
freddi,  e  de' ghiacci  non  potè  muoversi 
dagli  accampamenti,  se  non  che  nel  feb- 
braio .  La  prima  impresa  fu  fatta  sopra 
Polcenigo ,  obbligando  il  Capitatilo  di 
quella  fortezza  ad  arrendersi  a  patti  (y  . 
Indi  all'improvviso  per  la  Chiusa  di  bari 
Vittore  piombò  nel  primo  dì  di  marzo 
sul  territorio  Feltrino  con  dieci  mila 
combattenti,  depredando  ed  abbrunando 
ooni  cosa.  I  Feltrisi  spaventati  e  confusi 
richiamarono  alla  Città  il  maggior  nu- 
mero  di  genti  atte  a  portar  l'armi  che 
poterono  dal  territorio;  e  pero  molto  op- 
portuno fu  l'accordo  pochi  dì  avanti  con- 
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(  i)  Ved.  Doc.  num.  1156* 
(z)  Cranica  Dolfina  ms. 

(  5  )  Cronici  Dolfina  ms. 
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1420  eluso  e  maneggiato  da  Rodolfo  di  Rtze 
Vicario  Imperiale  dell*  Imperatore  nella 
Valle  Serpentina  con  alcuni  Villaggi  de! 
territorio,  cioè  Fonzaso ,  Arsiè,  Lamon, 
Servo,  ed  Arten,  i  quali  si  volevano  sot- 
trarre dalla  giurisdizione  dì  Feltre  (i). 

Le  genti  Venete  comandate^dallo  stes* 
so  Capitan  generale  Filippo  d'Arcelli  aven- 
do attraversato  il  monte  di  Tomadego  per 
una  strada  fatta  a  posta,  unj.  mattina  sul 
far  del  giorno  con  gratìd'impeto  assaltarono 
il  borgo  di  Sant* Avvocato.  Le  genti  Un- 
ghere,  che  vi  erano  alla  difesa,  fecero  tes- 
ta; ma  non  poterono  resistere  al  numero, 
ed  al  valore  della  milizia  Veneziana.  Furono 
piantate  le  batterie ,  e  le  bombarde  incomin- 
ciarono terribilmente  a  far  fuoco  condro  la 
Città.  Spaventati  iFeltrini,  maggiormen- 
te dopo  che  videro  atterrata  da' col  pi    del 
cannone  la   Torre  vicina   alla  porta,   né 
vedendo  alcuna  speranza  di  pronto  soccor- 
so, capitolarono  la    resa  .    I    Provveditori 
Veneziani  non  vollero  far  capitoli,  come 
que* della  Città  ricercavano  ;.    perche   spe- 
ravano di  entrarvi  dentro  per  forza*  e  cas- 
tigar queyCittadini  della    loro    ribellione , 
e  della  ingratitudine  usata  alla  Republica. 
Con  tutto  ciò  replicando  i  Feltrini  le  lo- 
ro istanze,  e  compassionando  i  Provvedi- 
tori i   disagi,  ed   i   pericoli   dell'infelice 
..  Cit- 

*— ^— ^— — ■ ^— — — — — i—  in   i   '         i  i      i  — in    in. ii '«i  iiltm 

(i)  Veci  Doc,  num,  2157. 
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Città,  fu  ricevuta  Ja  Terra  salvo  l'avere,  wo 
e  Jé  persone  y  «ma ^ol  patto  che  per  sal- 
varla dal  s^ccOTianno  promesso  a* soldati, 
i  Feltrini  dentro  di  sette  di  dovessero  da* 
re  cinqtie  mila  ducati ,  e  dentro  a  un 
mese  altri  cinque  mila.  E  cosi  s'obbliga- 
rono promettendo  inoltre  di  dar  ogn'an- 
no  alla  Republica  nel  dì  di  San  Marco 
mille  ducati  d'oro.  Fu  in  tal  guisa  sal- 
vata la  Giu^di  Feltre,  e  il  General  de* 
Veneziani  colle  sue  genti  più  scelte  vi  fe- 
ce l'ingresso  nel  dì  quattordici  di  marzo  , 
e  a  nome  della  sua  Republica  ne  prese 
giuridicamente  il  possésso  .  Rodolfo  di 
Betze  con  quegli  Ungheri,  che  erano  so- 
pravanzati ,  ritirato  in  Castello  fu  obbli- 
gato ad  arrendersi  pochi  dì  dopo  ;  e  così 
fece  parimente  anche  Zumelle  (i). 

La  presa  di  Feltre  recò  gran  terrore 
a' Bellunesi,  vedendosi  per  ogni  parte  cir- 
condati dalle  armi  de'  Veneziani,  onde  non 
sapevano  a  qual  partito  appigliarsi  .  Gli 
Ungheri  che  erano  nella  Città  insie-  , 
me  con  molti  giovani  Bellunesi  dava- 
no animo  a  porsi  in  difesa  ,  e  far  resi- 
stenza al  nemico  .  Dall'altro  lato  i  più 
vecchi  ,  e  i  più  saggi  inclinavano  a  tor- 
nare sotto  il  clementissimo  dominio  della 

Re- 

(  i  )  Redusio  pag.  849.  Cronica  Delfina  ,  Sanuto 
pag.  932.  Piloni  pag.  216.  Bertondelli  Scoria  di  Fel- 
tre pag:   113.  Cambrucci  Stor.  di  Feltre  rns.  ec. 
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uio  Republica;  tanto  più  che  temperanze   de* 
soccorsi  erano  assai  loqta,neA/ed  i  pericoli 
imminenti  e  vicini.  In  tal  (guisa  erano  di- 
visi gli  animi  de' Cittadini ,  quando   ecco 
in  un  tratto  giungere  l'esercito  de'  Vene- 
ziani ,  e  circondar  la  Città,  e  colle  bom- 
barde y  ed  altre  macchine  batter  la   mura- 
glia^ tirando  grosse  palle ,   che  rovinava- 
no le  case  .  Furono   con   prestezza  levate 
le  campane  dalle  torri,    e  da' campanili , 
acciocché  da' colpi   non    venissero   spezza- 
te. Non  mancarono  i  Bellunesi,  eglitln- 
gheri  di  fare  una  valorosa  difesa;  ma  co-^ 
aie  resistere  all'impeto  di  un  esercito  vin- 
citore, e  baldanzoso  ?   Dopo  alcuni  dì  s' 
avvidero ,   che  una  più   lunga   ostinazione 
porterebbe  irremissibilmente   V  eccidio   to- 
tale, e  la  rovina  alla  infelice  Citta.  Per- 
lochè  a' 20   d'aprile   secondo   la   Cronaca 
Dolfina  mandato  avendo  ai  campo  un  aral- 
do al  General  d'Arcelli,   ed  a' due  Prov- 
veditori Veneti,  ottennero  una  sospensio- 
ne, finché  mandassero  ambasciatori  4  Ve- 
nezia a  fare  i  loro  patti  di  dedizione  eoa 
quella  Republica. 

A  questo  oggetto  dal  Consiglio  furono 
eletti  Michele  da  Miliario ,  Aldobrandino 
da  Doglione  dottori  di  Legge,  Mario  da 
Passa,  e  Andrea  Persicini  ,  i  quali  pre- 
sentatisi alla  Ducale  Signoria  offersero  la 
dedizione  della  loro  Città  co* Castelli,  col- 
le fortezze,  e  con  tutto  il  distretto,  e  ri- 
chiesero   per    grazia  ,   che    la    Republica 

con- 
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concedesse,  cheiliti  i  Bellunesi  potessero  14*0 
goder  liberamene  de*  loro  beni  così  nella 
Città ,  come  nel  territorio  ;  che  la  Città 
fosse  governata  secondo  gli  statuti  ,  gli 
ordini,  e  le  antiche  consuetudini  ,  e  in 
mancanza  di  quelle  secondo  le  leggi  comu- 
ni ;  che  i  Bellunesi  potessero  liberamente 
estrarre  frumento,  ed  altre  vettovaglie  da' 
luogHj  soggetti  al  dominio  Veneto  pagando 
le  «olite  gabejle;  ma  che  delle  proprie  ren- 
dite in  que5  territori  non  sieno  obbligati 
a -pagar  dazio  alcuno;  che  le  entrate  del 
Comune  fossero  lasciate  libere  nelle  ma* 
ai  de*  Consiglieri  secondo  l'uso  antico, 
offerendosi  perciò  di  pagar  ogn*  anno  alla 
Republica  mille  ducati  di  pensione,  e  dì 
Far  le  spese  del  salario  de'  Rettori,  de* 
Castellani,  e  degli  altri  provvisionati  del- 
la Città  (1). 

Queste  condizioni  dalla  somma  benigni- 
tà della  Republica  furono  tutte  accorda- 
te ,  e  gli  ambasciatori  partirono  allegri  e 
contenti  colla  confermazione  delle  mede- 
sime in  un  Ducal  privilegio  segnato  in 
Venezia  nel  dì  24  d'aprile  (1).  Nel  gior- 
no stesso  fu  diretta  un'altra  Ducale  a'Bel- 
lunesi ,  con  cui  accettavano  i  Veneziani 
l'offerta  di  dar  se  stessi   sotto   la   Repu- 

bli- 


(1)  Piloni  Storia  di  Belluno  pag.  216. 

(2)  Ved.  Doc.  nel   Libro  Statutorum  Chitath 
Be/lum . 
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nuoblica,  e  promettevano  l'osservanza   de" ca- 
pitoli presentati  (i).      #$ 

In  vigor  di  queste  cose  il  General  d'Ar- 
celli,  e  i  due  Provveditorf  Veneti  ,  e  le 
milizie  più  scelte  fecero  net  dì  2$  d'apri* 
le  (i)  il  loro  ingresso  nella  Città.  Quivi 
i  Cittadini  andarono  loro  incontro  cor 
grande  solennità  ,  e  prima  di  ogni  così 
sborsarono  secondo  i  patti  promessi  pei 
esimersi  dal  saccheggjo^  j;omè  avevan 
fatto  i  Feltrini,  dieci  mila  ducati  d'oro, 
che  furono  distribuiti  alle  milizie.  Nel.dì 
27  radunatosi  il  maggior  Consiglio  tujÉ 
i  consiglieri  ad  uno  ad  uno  prestarono  i 
giuramento  di  kddtà  in  mano  del  Conte 
Filippo  d'Arcelli  in  presenza  di  Lorenzc 
Donato,  e  di  Andrea  de*Priu!i  Provvedi- 
tori (3).  Indi  in  un'altra  riduzione  de* no- 
ve dì  maggio  furono  eletti  Aldrovandinc 
da  Doglione,  Buonaccursio  da  Miliario. 
Giambatista  Cusighe,  e  Gregorio  de' Per- 
sicini  ambasciatori  al  Principe  per  ringra- 
ziarlo solennemente  di  aver  accolto  con 
tanta  benignità  sotto  la  sua  protezione  la 

Città  di  Belluno  (4). 

In 


(1)  Veci.  Doc.  num.  2158. 

(2)  U  Piloni  dice  nel  dì  primo  di  maggio,  ma 
h  Cronica  Dolfìna  assicura  as25  d'aprile,  e  ciò 
corrisponde  colle  cose ,  che  seguono. 

(3)  Ex  lib.   E.  Provisionum  &c.  pag.  12S.  129. 

(4}  Ex  lib.  E,  Provisionum  ecc.  pag.  133, 


VlGBSlMO  QUARTO.  1?I 

In  tal  guisa  5  Bellunesi  ritornarono  per  Mia 
somma  grazia /(e.  con  grande  loro  felicità 
sotto  il  "dolcissima  governo  della  Repu- 
blica  de' V  indiani  ;  e  da  quel  giorno  in 
•poi  furono  riguardati  anch'essi  come  veri 
figliuoli ,  e  fedeli  sudditi  .  E  siccome  a* 
Cittadini  di  Fé I tre  erano  state  restituite 
le  rendite,  che  avevano  nel  territorio  di 
Trivigi  già  confiscate  ,  quando  quella  Cit- 
tà ft^ levata  al  dominio  Veneto*  così  la 
stèssa  grazia"  fa"farta  a'  Bellunesi  ,  rimet- 
tendoli nel  possesso  di  tutti  i  loro  ave- 
ri (i)  .  E  questa  concessione  fu  di  un 
grande  sollievo  a'  miseri  Cittadini  ,  che 
languivano  oppressi  da' lunghi  disagi  della 
guerra,  ed  erano  smunti  spezialmente  per 
la  nuova  imposizione  de3 dieci  mila  ducati 
pagati  all'  esercito ,  i  quali  erano  stati 
compartiti  secondo  Je  rendite  di  cadauno. 
Questa  taglia  fu  di  un  gravissimo  peso  a 
tutti,  di  modo  che  non  poterono  esaudì* 
re  le  istanze  di  Papa  Martino  ,  il  quale 
con  un  Breve  avea  pregato  la  Città  a  sol- 
levare da  questa  nuova  imposizione  i  beni 
del  Vescovato  ,  a  cui  secondo  la  riparti- 
zione fatta  toccava  pagare  quattrocento  du- 
cati; perchè  essendo  il  Vescovo  al  servi- 
gio della  Chiesa  cattolica  meritavano  le 
sue  fatiche  premio,  e  ristoro,  e  non  ag- 
gravi ed  imposizioni  (2). 

Era 

(  1  )  Ved.  Doc.  num.  2159. 

(2)  Ved.  Doc.  stampato  nel  Piloni [pag,  216, 
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wa  Era  questo  Vescovo  occupato  in  quel 
tempo  nella  provincia . Ofelia  Campania 
in  affari  importantissimi*  della  Santa  Se- 
de j  e  se  le  durissime  circostanze  de' tem- 
pi non  permisero  a*Bellunesi  pe'debiti,  che* 
aveva  il  Comune,  di  rilasciargli  la  nuova 
colta,  fucono  però  contenti ,  che  egli  quan- 
tunque assente,  potesse  avere  tutte  le  ren- 
dite, e  tutti  i  frutti  de*  due  suoi  Vesco- 
vati, siccome  con  Ducale  deJ  dì  18  di 
giugno  ai  Podestà  di  BeTìu^o  aveva  pari- 
mente annuito  la  Republica  di  Venezia  [a 
requisizione  del  Sommo  Pontefice ,  che  ne 
l'alea  richiesta  (1). 

É)opo  la  presa  di  Belluno  con  una  ra- 
pidità maravigliosa  si  proseguì  felicemente 
il  corso  delia  guerra  contra  il  Friuli.  Per- 
tanto a'dieci  di  maggio  i\ esercito  si  ap- 
prossimò a  Portogruero,  e  prese  la  Badia 
di  Sesto  ivi  vicina  ,  e  poi  quella  nobile 
Terra.  Poscia  andò  a  Codroipo  ,  a  San 
Vito  ,  a  Monfalcone  ,  e  tutti  si  resero 
salvo  l'avere,  e  le  persone  .  A* 26  otten- 
nero i  Veneziani  Valvasone ,  e  Spilirn- 
bergo  a  patti,  e  tutti  i  Castelli  in  quel- 
le partii  non  facevano  più  resistenza  veru- 
na .  Una  così  grande  felicità  diede  spe- 
ranza al  General  d' Arcelli  di  ottenere  an- 
cora la  stessa  Città  di  Udine;   tanto  più 

che 
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che  il  Patriarca  era  andata  in  Ungheria,  uiè 
e  che  il  presilo  era  debole  (i). 

Gli  davano  sp  ranza  i  Signori  Friula- 
ni, che  miIictr.*ano  nell'esercito  Veneto  , 
*-pm  di  t*»f*i  Io  stimolava  Tristano  da 
Savorgnano.  Fu  pertanto  messo  il  campo 
all'intorno  di  Udine,  e  le  macchine,  eie 
bombarde  incominciarono  a  far  fuoco  da 
tutte  le  parti.  Que' Cittadini  pensando  ai 
male,,  che  poteva  loro  avvenire ,  ed  essen- 
do senza  speranza  di  soccorso,  mandaro- 
no a' quattro  di  giugno  oratori  al  General 
d'Arcelli,  ed  a3  Provveditori  Veneti,  e 
questi  gli  spedirono  a  Venezia,  dove  ar- 
rivati addì  sei  si  presentarono  ai  Serenis- 
simo Dominio,  facendogli  l'offerta  della5 
loro  Città,  e  giurandogli  in  nome  di  es- 
sa fedeltà  ed  ubbidienza.  Fu  la  spontanea 
dedizione  con  somma  allegrezza  ricevuta 
dal  Senato,  il  quale  promise  di  conservar 
que'  Cittadini  ne' loro  diritti ,  e  consuetu- 
dini, e  giurisdizioni,  che  godevano  sotto 
de* Patriarchi,  eccettuato  il  criminale,  che 
fu  riservato  al  suo  Luogotenente;  il  qua- 
le fu  eletto  quattordici  giorni  dopo  à 
questa  felice  dedizione,  essendone  stato  il 
primo  Roberto  Morosini  (2). 

Pertanto  nel  dì  settimo  di  giugno  fatta 
una  solenne  processione  dagli  Udinesi,  il 
General  d'Arcelli  entrò  nella  Città  co'due 

Prov- 

(1)  Cronica  Dolfina,  Sanuto  pag.  932. 

(2)  Lirati  Notizie  del  Friuli  Tom.  V,  pag.  f7J* 
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**20  Provveditori  Veneti,  e  fulalzata  l'insegna 
di  San  Marco.  Vi  entrò  accora  Tristano 
da  Savorgnano  ,  il  qual^T  si  pacificò  co* 
suoi  nemici,  e  fu  rimesso  Tu  tutti  i  suoi 
beni ,  ed  onori  (i).  -  -      "  '      1 

Seguirono  quindi  la  necessità  fortuna- 
ta ,  e  l'esempio  della  Città  di  Udine  i 
luoghi  murati  di  conto  e  più  popolati  del 
~  Friuli;  e  la  prima  che  dopo  Udine  si  ar- 
rese addì  13  di  luglio  fu  Gemona  £ittà 
antica,  ed  allora  ricco  emporio  pel  corri- 
mercio  delle  ■mercatanzie,  che  per  là  pas- 
savano dalia  Germania  in  Venezia  ,  e  in 
Italia;  e  fu  accolta  con  distinta  benigni- 
tà, e  le  furono  confermate  tutte  le  sue 
giurisdizioni  ,  e  prerogative  co' suoi  dazj 
antichissimi ,  e  rendite  .  Un  giorno  dopo 
cioè  a' 16  si  diede  San  Daniello,  e  Tol- 
mezzo  con  tutta  la  Provincia  della  Car- 
raia (1). 

Dopo  di  questi  luoghi  più  rimarchevo- 
li alle  alpi  o  poco  innanzi  o  nello  stesso  ; 
tempo  fecero  le  loro  dedizioni  i  Signori 
Castellani  in  particolare,  ciascheduno  per 
pgni  Castello  per  lo  più,  ed  alcuni  uni- 
ti dì  tre  o  quattro  Castelli  per  minorare; 
la  spesa  .  A' 23  di  luglio  giunse  a  Vene- 
zia cinque  ambasciatori  di  Cadore  per  dar- 
si  sotto   il    Dominio    Veneto,   e   furono 

gra- 

(1)  Cronica  DoJfina,  Sanuto  pag.  933. 

(2)  Liruti  loc.ciu  Cronica  Dolfina,  Sanuto  loc, 
tìt, 
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graziosamente- accettati.  Il  Castello  della  »*** 
Pieve  di  Sofumbergo  fa  preso  a  forza  e 
disfatto;  quelh  di  Buristagno  fortissimo 
per  esser  posto  vpra  un  monte  acquistato 
col|osboiso  *di  cinque  mila  ducati  d'oro 
ai  Castellano:  sicché  con  questo  s'ebbero 
tutte  le  fortezze,  e  i  passi  di  tutto.il  Ca* 

dorè  (0  .     .    ,.  r 

In  tal  guisa  i  Veneziani  divennero  for- 
tunatamente   per    la    prima    volta    padroni 
'della  beliate  ricca  provincia  del  Friuli.  Il 
Patriarca  Lodovico  trovandosi  per  le    sue 
sconsigliare  bravure  spogliato  di  quel    no- 
bile  stato ,    ricorse   a    Papa    Marcino  ,    il 
quale  spedì  a  Venezia  Legati  per  sostene- 
re gl'interessi  del  Patriarcato.  Ma  q uè' Le- 
gati non  poterono  far  breccia  alcuna  nell* 
animo  de' Veneti  vittoriosi,  che  si  tenea- 
no  ben  cara  un'estensione  così  bdla  e  ri- 
levante della  loro  Signoria.  Pertanto  pro- 
seguirono anche  nell'anno  seguente  a  pren- 
dere colla  forza  quelle  poche  Castella,  che 
non  avevano  voluto  sottomettersi  ^  sponta- 
neamente; nelfa  quale  occasione    il    bravo 
Filippo  d'Arcelli  restò  colpito  da  un  ver- 
rettone, per  cui  diede  fine  a' suoi  giorni. 
E  perciocché  il  Papa  fece    nuove    istanze 
in  favore  del  Patriarca  d'Aquileja  per    la 
restituzione  del  Friuli,  quel  saggio  Sena- 
to rispose  ,   che  lo  renderebbe    ogni    qual 

vol- 


(i)  Cronica  Dolrma,  Sanato  pag.  933- 
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tuo  volta  fosse  rimborsato  dcìj^  spese  della 
guerra,  a  cui  èrano  stati  sforzati  i  Vene- 
ziani dall'  inquieto  animc^rdel  Patriarca  . 
Ascendevano  queste  a  milioni  ;  però  si 
venne  ad  un  accordo,  per  "cui  fu  solamen- 
te lasciata  allcr  stesso  Patriarca  \K  'Citta* 
d' Aquileja  con  San  Daniello,  e  San  Vi- 
to. Tutto  il  rimanente  fu,  ed  è  tuttavia 
della  Republica  Veneta  ,  cessata  [essendo 
tutta  la  potenza  temporale  dei  Patriarca 
d'Aquileja,  il  quale  in  .addietr-o  dopo  "ir 
Romano  Pontefice  era  il  più  ricco  Pre- 
lato d'Italia  (i). 

A  quest'epoca   in   ogni   rispetto   {dice 
a  tutta  la  Marca  Trivigiana,  e  a  tutto  il 
Friuli,  poiché  furono  ridotte  ambedue  le 
Provincie  sotto  P  ombra   pacifica  e   sicura 
del  Serenissimo  Veneto  Dominio,  ebbero 
fine  le  guerre  e  interne,   ed  esterne,  che 
le  avevano  in  ogni  tempo  fieramente  dila- 
cerate; e  venne  quindi  levato  ogni  mezzo 
^Signori  più  potenti,   e  più   inquieti   di 
più  meschiarsi  ne'publici  affari,  e  taglia- 
ti* ogni  radice  alle  matte  fazioni  de' Guel- 
fi, e  de'Ghibellìni,  coIPimpor  pene  rigo- 
rose  a   chi   solamente    ne    pronunziava   il 
nome.-  colla  quale  memorabile  Epoca   ha 
fine  la  nostra  Storia. 


(0  Muratori  Armai.  d'Ital.  an.  1421. 


577 


P 


rima  di>por  fine  intieramente  all'ope- 
ra io    rrV  credo    in    dovere   di   correggere 
uno  sbaglio  corso  nella  genealogia  de'Ca- 
minesi.  Si  ricorderà  il  Lettore,  come  par- 
lando  di   Serravalle   da   Camino    io   sono 
stato  di   opinione   diversa   dal    P.    Federi- 
ci, che  ne  avea  disteso  le  Notizie,  men- 
tre avendo  trovato  nel  Testamento  di  es- 
so Serravalle,  come  esso  era   figliuolo   di 
Biaquino  da   Camino   Conte   di   Ceneda  , 
supponeva,  che  questo  Biaquino  esser  non 
potesse  altro,  che  quel  Biaquino,  il  qua- 
le  nell'  albero   si    denomina    Quarto .   Io 
giudicando  >  che  questo  Biaquino  non  po- 
tesse assolutamente  essere  il  padre  di  Ser- 
ravalle per  quelle  ragioni,  che  ho  addot- 
te in  una  nota  del  Tomo  Vili  alla  pag, 
114,  m'aveva  appigliato  al  partito  di  far- 
lo figliuolo  di  Biaquino   V.  Ma    si    siamo 
ingannati  entrambi.    Una   Carta,    che   ho 
trovato  in  un  Codice  ms.  del  Sig.    Ama- 
deo  Svajer  del    dì  25    Agosto   del    1304  , 
mi  ha  fatto  conoscere,  che  Serravalle  era 
figliuolo  di  Biaquino  III,  e  fratello  di  Ge- 
rardo il  Grande  Capitan  generale  di  Tri- 
vigi,  di  Belluno  e  di  Feltre.  Questa  car- 
ta contiene  il  privilegio  di,  Nobiltà  Vene- 
ta conceduta  da'  Veneziani  ,    e    dal    Doge 
Pietro  Gradenigo  al  suddetto   Serravalle y 
e  nel  Diploma  si  dichiara,  come  esso  era 

fra- 
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fratello  di  Gerardo'  da  Camini  Capitan 
Generale  di  Trivigi,  di  Fekre,  e  di  Bel- 
luno, I  Viniziani  vollero  distinguere  Ser- 
ravalle  coll'indicarlo  frate! loodi^  Gerardo, 
perchè  questo  allora  era  il  Pnn^pj^jpiù 
potente  che  vi  fosse  nella  Marce* Trivi- 
giana,  e  le  sue  azioni  di  nobiltà  ,  di  valo- 
re, e  di  grandezza  lo  distinguevano  fra 
tutti ,  Si  vede  adunque,  che  le  ragioni 
addotte  dal  P.Federici  per  escluderlo  dall' 
esser  figliuolo  di  Biaquioo  III,  altra 'toi-1* 
za  non  hanno,  che  vieppiù  co  fermar  la 
mia  opinione  ,  che  Serravaììe  fosse  nato 
di  illegittimo  commercio.  Se  tale  non  fosse 
stato,  alla  morte  di  Rizzardo  VI,  in  cui  si 
estinse  Ja  linea  mascolina  di  questi  Caminesi 
detti  di  sopra,  i  figli  di  Serravate,  cioè 
Rizzardo  V  eBartifolle,  i  quali  vivevano, 
ed  avevano  entrambi  discendenza  maschile, 
sarebbero  andati  al  possesso  dell'ampia  fa- 
coltà di  questa  ricchissima  famiglia;  ep- 
pure i  feudi  parte  caddero  ne' Caminesi 
di  sotto  ,  e  parte  ne  furono  investite  le 
tre  figliuole  di  esso  Rizzardo  V  ,  ninna 
menzione  più  facendosi ,  né  alcuna  consi- 
derazione della  discendenza  di  Serravalle  ; 
anzi  in  varie  carte  dichiarandosi  aperta- 
mente, che  in  esso  Rizzardo  si  estinse  la 
linea  de' Caminesi  di  sopra.  Ne  il  Diplo- 
ma della  Veneta  Nobiltà  faccia  alcun  ob- 
bietto  alla  mia  asserzione,  poiché  nei  me- 
desimo dì  ,  e  mese  ,  ed  anno  fu  segnato 
un  altro  Diploma   di   Nobiltà    Venera   in 

fa- 


favore'  dirizzone   d'Este  ,  e   di  Fresco, 
ì    Pietro  Abate,   e  di  Rizzardo   suo,    fi- 
«liuoli,  che  pur  tutti  tre  per  consenso  di 
Sa  girici  erano  bastardi;   oltre   et 
"e  qLi  tre  figliuoli  ottengono  ognuno 
d'essTil  loro  privilegio   speziale  tuta    nel 
^medesimo  /e  coneeputo  co'  termini  «* 
si     c  colle  stesse  espressioni  di  qiullo   cu 
Serravalle.  E  questi  Diplomi  si    leggono 
~v«si  nel  Codice  medesimo  del  S.gnor, 
Xradeo,  ed  esistono  eziandio   nell'archi- 
fio  segato  della    Republica   di    Venezia, 
com    anche  quello  di  Serravalle.  Per  con- 
validare con  prove  autentiche   quanto   ab- 
biamo  detto,    noi   qui    sottoporremo    lo 
s  e  !o  Dioloma  di  Serravalle,   che  s,  dif- 
onde ne'suoi  figli,  e  ne'suoi  eredi     e  fi- 
diremo   coli' impronto   di    quattro   s .g    « , 
che  portano  io  stemma  di  questa  nobd.s- 
simafamigiia.   Il  primo  s .g.Ho  e  di   G 
rardo  il  «rande,  il  quale  innalza  nel  me.- 
o  quell'5difizio,   ch'io  giudico  un  cam, 
no,  o  un  fumaiuolo,   come  ho  d etto  nel 
tomo  ottavo   della   mia   btona   al £_  pag. 
1*9  e  seag.  Il    secondo   e   di    Guecdlone 

rappresenta  un  simile  edifizio  II  terzo  ap 
partiene  a  Biaquino,  come  il  à«™™£ 
Lizione,  che  ne  occupa  la  circonk-n- 
u.  Il  quarto  è  di  Gaja  naia  di  Gerar 
do,  e  moglie  di  Tolberto.  Questi  Sigil- 
li"V«rono%ure  riportati  dal  *jg»'J» 
Sig.  Guid' Antonio  Zanetti  r.el  Tomo  IV 


i8o 

delle  sue  monéte  I  Zecche  àrtxffìfa  alla 
pag.  96  e  524;  e*di  essi  pure  ho  parlato 
nel  Tomo  ottavo  di  questa  mia  Storia  al- 
la pag.  131 ,  igi,  e  133.  M^.ima  sen- 
tiamo il  Diploma  Veneto.  (L* -    ^  . 

Petrus  Gradonico  dei  grafìa  &c.  Univer- 
sis  et   singulis   tam  presentibus  ,   quam  fu* 
turis  presens  privilegium  inspecluris  salutem . 
Si  devotorum  corda  fidelium   digna   remune- 
ratane prosequimur >  nohis  cedet  adtaudfm^., 
et   eorum   mentes   et    animi  fidelius  'et  -for- 
tius  accenduntur .   Longa  igitur   conversatici» 
ney  quod  nobilis  vir  Serravalte  de   Camino 
frater   egregii   militis    Gerardi   de    Camino 
Civitatum  Tarvisiiy  Feltri,  et  Belluniy   et 
districlus    Capitami  gentralis    in  agendis y 
que  nos    ducatum    nostrum  y    et    sìngulares 
personas  ducatus  ejusdem  tangunty  se  deve* 
tumy   et  promptum  laudabiliter  et   incessane 
ter  prebuit y   et  prebet  y   supplicationi   ipsius 
Serr avalli  gratiosius   annuentes   nobilem   ip- 
sum  y   et   ejus  filios  y   et  heredes  in   nostro* 
Cives    Venetos  recipimus  y   et   Venetos y   de 
Cives   nostros  fecimus   et  facimus y   et  prò 
Venetis    et    Civibus   nostris  in   Venctiis    et 
extra  traclentury   et  ubique  haberi  voìumusy 
et  traci  ari  ipsos  sincere  benevolente  brachiis 
amplexantes y  et  firmiter  statuentes  y  quod  illis 
libertatibus  y  beneficiis y  et  honoribus  y    quibus 
aliinobilesy  boniy  recli  ac  perfetti  Veneti,  et 
Cives  nostri  gaudent  y  idem  Serravalle y  sui- 
que  heredes  Veneti  y   et  Cives  nostri  in  Ve* 
netiisy   et  extra  ubilibet  de  cetero  gattdeant , 

it 


et  utantur  .  In  cujus  rei  fidem  ,  certitudi- 
tiw>  et  evidentiam  pìeniorem  presens  privi- 
Ugium  fieri  jussimus ,  et  nostra  pendenti  bul- 
la aurea  ùommunìri .  . 
Uat.  In  nostro  Ducali  palati*  anno  ao 
incarnatane  Domini  nostri  Jesu  Christi  mil- 
lesimo trecentesimo  quarto  >  die  vigesimo 
quinto  minsis  augusti  secnnde  indiciionis . 


Fine   del  Tomo   Decimo   nono, 
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Num,  MMLXII.  Anno  1406.  19.  Febbraio. 

faticale  di   Mlcblel  Steno  ,  chi  dà    il  possesso    de?  beni    di   Giacomo  aÀ 
"  Carrara  f fitto,    uccidere  da   Francesco     tome   ribello    ,    A    Maria     dà 
Carrara,   sua  figli*  .  Dalla  stampa  N*  H.  Daniel  Farsetti . 

Michael  Steno  dei  gratla  Dùx  Venetiarum  &c.  nobilibus  ,  Se.  sa. 
fientibus  viris  Marino  Caravello  de  suo  mandato  vice  Intestati  , 
&  Zacharie  Trivisano  Militi  vice  Capitaneo  Padue  ,  &  successori- 
bus  suis  fìdelibus  dileflis  salutem,  &  dileftionis  affeftum  .  Compa- 
luit  ad  ndst-ram  presentiam  Nob.  vir  Bartholomens  Còntareno  no- 
mine Domine  Lucìe  sororis  sue  rei.  egregi  militis  Domini  Jacob! 
de  Cartaria  matris  ,  &  tutricis  Marie  fìlie  ipsius  Domini  Jacobi  , 
&  sue  ,  exponens  ,  quod  idem  Domi-nus  Jacobus  ,  quem  Domimi» 
Franciscus  de  Carraria  fecit  extingui ,  quia  tanquam  rebellis  suus 
se  adheserat  nostro  Dominio ,  habebat  &  possidebat  nonnullas  pos- 
scssiones,  livella,  decimas,  feadà ,  &.alia  bona  mobilia  ,  &  im- 
mobilia in  diveisis  locis  ,  quas  possessiones  &  bona  omnia  predi- 
cìus  Dominus  Franciscus  assignaré  fecit  Bonifacio  fìlio  ipsius  Do- 
mini Jacobi,  ipoliando  eundem  Domihum  jacobum  ,  uxoiém  8c 
filias  suas ,  tanquim  sibi  rebelles,  propter  quód  suplicabat ,  quod 
dignaremur  secundum  promissiones  factas  ipsi  Domino  jacobo  ,  &° 
iecandum  partes  captas  in  nostro  Consilio  Rogatorum  die  vigesi-* 
ino  septimo  mensis  Novembris,  &c  trigesimo  Jafiuarii ,  poni  facere 
ipsam  Dominarn  Luciani  tutorio  nomine  suprascriptò  iri  possessio-a 
fiem  omnium  bonoritm  prediftorum  ,  &  ipsam  in  eis  per  ipsurri 
Dominuin  Jacobum  possessis  facere  conservari ,  &  sibi  contra  oca 
cupantes  ea  ,  sive  partem  eorum  facere  justitiam  ministrati ,  &  re* 
servando  ipsi  Ddmine  Lucie  jura  sibi  competen*la  vigore  sue  Doa 
tis ,  &  successionis  quond.  Contarene ,  &  Jacobe  aliarum  fìliarurrv 
suarum  post  mortem  ipsius  Domini  Jacob?  de  Carraria  mortila-* 
xumj  quare  Considerante*  predifìum  Dominum  jacobum  procu-* 
landò  honorem ,  &  bonum  nostri  Domihii  mortuum  esse  ,  ut  ipsa 
pupilla  ,  &  tutrix  suum  debitum  consequanttlr  ,  mittlmus  v'obis 
presentibus  Lnclusam  copiam  duarum  part'iùm  prediftàrum  ,  se* 
cundum  quàrum  continentiam  &  tenorem  placet  riobis  ,  6c  volu«* 
mus ,  quod  di<fre  Tutrici ,  &  pupille  facere  debeatis  ;  &  quod  ha- 
beat  id ,  quod  de  jure  sibi  spe&avit ,  &  facere  eis  justìtie  débirr.m 
complementum,  non  intelligendo  in  ipsis  bonis  possessiones  &  bò- 
na, cujusdam  Canonice  olim  per  quemdàm  Paulum  filium  natura* 
lem  Domini  Jacobi  predirti  desente ,  quarti  Canonicam  ,  possessio-* 
nes,  &  bona  ad  eam  pertinenria  ,  nec  ad  prediftas  tutrìcem  &  pu- 
pillam,  nec  ad  diftum  Paulum  ulto  modo  v'olumus  pcrtinere  . 

Dar.  in  nostro  Ducali  Palatio    die    XIX.    mensis    Februsriì    Indio 
flione  XIV. 
4  1406.  25.  Gennajo  < 

Investitura  del  Vescovo  $  Treviso  al  N.  tì.  s,  Francesco  Pisani 

A     a  <M 


a  Documenti.  — 

del  feudo  Decimale  di  Sala  reso  vacante  per  la    morte    di  Giaco- 
tao  da  Carrara  senza  successori  del  feudo . 
1406.  1.  Giugno.  ;  . 

Possesso  dato  a  Lucia  Contarmi  come  tutrice  di  Maria  figlia  di 
Ciacomo  da  Carrara  di  tutti  i  beni ,  livelli ,  Seenne  ,  feudi  ed  al- 
tro    che  erano  possessi  da  esso  Giacomo  da  Carrara. 

Queste  due  carte  sono  anch'esse  stampate  nella  stampa  suddetta 
di  lite. 


Num.  MMLXIII.  Anno  1406.  a*.  Pebbrajo  . 

J  Veneziani  deliberano  intorno  all'  elezione  del    Podestà    di  Padova  ,   ' 
4  ne  fissano   il  salario  ,  e    ne  stabiliscono   la,   famiglia  .  Ex  archivo 
jecretiori  Veacto  Libro  d'oro  T.  6.  p.  100.  t. 

MCCCCV.  die  vigesimo  quarto  Pebruarii    in  M.  C. 
«     Qjiod  in  bona  gratia  fieri  debeat    Potestas    Padue  ,    qui    debeat 
jfrligi  per  quatuor  manus  elertionum  in  majori    Consilio  ,    &  pro- 
fcentur  ad  unum  ad  unum ,  &c  ille  qui  habebit  plures  ballottas  ahis 
transeundo  medietatem  Consìlii  sit  firmus  . 

Et  sit  dirtum  regimen  ad  conditionem    duodecim    regiminum  , 
Se  respondeat  infra  tertium  diem,  qui  Potestas    debeat    habere  de 
salario  ducatos  mille  quadringentos  in  anno,  &  ratione  anni  ,  rc- 
cipiendo  solutionem  suisalarii  de  introitibus  Padue  de  tnbus  in  tres 
jnensesj  &  teneatur  tenere  dirtus  Potestas    ad    suum    salanum  & 
«xpensas  sex  domicellos,  tres  regacios ,  &  unum  cochum;,  &  de- 
certi equos,  quorum  tres  sint  precii  a  ducatis   quinquaginta  supe- 
jius  pio  quolibet,  &  duo  a  ducatis  triginta  superius  prò  quolibet. 
Debeat  edam  habere  dirtus  Potestas  unum  Vicarium  ,    qui  habeat 
le  recipiat  de  introitibus  nostris  Padue  de  salario  ducatos  centum 
quinquaginta  in  anno,  &  ratione  anni  ,  unum  judicem    a  virtua- 
li is ,  unum  judicem  a  maleficio,  unum  judicem  ab  Aquila  ,  cjttl 
tres'judices  recipere  &  habere  debeant    de    introitibus    nostris  Pa- 
due de  salario  ducatos  sexa^inta  in  anno,  &  ratione  anni  proquo- 
Jibet,  &  duos  socios  cavalerìos  ,    qui    habere    &  recipere  debeant 
de  introitibus  nostris  Padue  ducatos  triginta  sex  in  anno ,  &  ratio- 
ne anni  prò  quolibet .  Expensis  autem  oris ,  &  arnesiarum  prò  dor- 
mire dirtorum  Vicarii  ,  &  trium  judicum  ,    &    duorum  sóciorum 
cavaleriorum  fiant  per  dirtum  Potestatem  de  ejus  propria  pecunia. 
Insuper  habere  debeat  unum  Comestabiiem  Baroeriorum    cum  vi- 
sititi quatuor  baroeriis,  quorum  quilibet  debeat  habere  ,    &  reci- 
pere de  introitibus  nostris  Padue  ducatum  unum  prò    quolibet  in 
mense,  &  ratione  mensis  ,  Comestabilis  vero    habeat    unam  pagam 
prò  persona  sua ,  &  unam  pagam  mortuam  ,    &    predirti  baroern 
debent  faccre  monstram  suam  de  duobus  in  duos  menses  ,    &  de 

duo- 
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dutìbus  in  duos  menses  fiat  paga  de  introhibuS  Paduc  omnibus  Sii* 
prascriptis,  qui  recipiunt  salarium  suum  a  Communii  salvo  quod 
baroerii  possint  se  vestire  secundum  usum  ,  hahere  debeant  prrf 
prima  paga  salarium  trium  mensiufn  ,  &  postea  habere  debeartt 
ia^am  suam  ,  ut  est'dictum  .  Verum  ex  nunc  ordinetur ,  quod  non 
debeat  teneri  àliqua  taberna  per  Comestabilem  ,  nec  per  baròe- 
IÌ03  ,  nec  prò  eis  ullo  modo  t 

Et  si  Consilium  sit  contra  sit  ievocatum  quantum  in  boc  i 
die  ditta 


Capta  in  M.C.  Jii.  --  65.  --  i}« 

die  antedicla 
Capta  in  Consilio  de  quadraginta  i 


Nurti.  MMLXIVì  Anno  140^  ***  Marzo  . 

Là  Jtepubllcd  di  Vintila  dichiara,  che  tanti  Cotogna   ,  quanto    ite/-' 
sano   non  debbano   essere  sotto    là  giurisdizione  di   Vicenza  ,  ma  lm~ 
mediatamente  soggette  di  Dorainii  Veneto  .  Ex  libro  Privilegia  ac 
jura  Bassahi  p.  64 

MCCCCVI.  die  xXvié  Màrtii  i  . 

Ad  alìud  continens  ,  quod  dignémUr  recuperare  ,  &  restituì  fa- 
cere  Communi  Vincentie  territorium  fluminis  novi  ab  Alpione  ci* 
tra  cum  Càstris ,  &  forti  lì  tiis  ,  que  sunt  distridtus  Vincentie,  ac  Ca- 
strum  Bassani  cum  Villis  ciicumstantìbus  eidem  subicftis ,  &  super 
territorio  Vicentino  positis  ,  montaneas  olim  occupatas  per  aJiquo* 
Castellartos,  &  generaliter  omnia  alia  boria  ,  possessiones  ,  &  ju- 
risdiaiones  Communi*  Vincentie  àquibuscumque  detineantur ,  quc 
fcrorsus  subjiciantur  jurisdicìfotri  Communis  Vincentie  in  cìvilibus , 
criminalibus  ,  &c  mixtis:  Respondemus  ,  quod  prò  tollendis  dirYe, 
Jentiis  existentibus  inter  Veronensès,  &  Vincentinoà  ,  &  etiam  quod 
neutra  partium  potest  dare  ostendere  jura  in  castro  ,  &  terra  Co- 
Jonie,  &  pértinentiissuis,  declatamus  &  volumus  ,  quod  Colonia,  & 
pertinente  sue  nec  Verone,  nec  Vincentie  pertineat}  sedsit  de  per. 
se  ,  &  sub  dominio  nostro .  Et  de  Bassano  dicimus ,  quod  conside* 
lata  maxima  summà  pecunie  ,  quam  prò  emptione  ditti  loci  ex* 
pendimus  ,  volumus  quod  cum  suis  pcrtinentiis  sit  libere  no*tr* 
Dominii ,  &  non  jurisdittionis  Vicentine  > 
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Num.  MMLXV.  Anno  iq&6,  2.  Maggio. 

f>4rts  presa  nel  Consìglio  di  gassano  di  spedire  Ambasciatore  a  Vene* 
\ia  per  opponcrsì  attentativi  de'  F 'citrini  ì  che  procuravano  di  tor 
Primqlano  a  Bassano  ,  e  sottometterlo  alla  giurisdizione  di  Feltre  , 
Dal  libro  delle  Riformazioni  della  Città  di  Bassano  Volum.  I. 
jpagi  27. 

MCCCCVI.  Indica  XIHI.  die  dominico  secundo  mensis  Majt 
Bassani  in  palacio  Communi?  super  salla  ubi  fit  majus  Consilium 
Communis  &:  hominum  Eassani  ad  sonum  campane  voce  preconia 
jrtore  solito  congregato.  Proponit  &c  dicit  nobilis  vir  Dominus  Pe» 
trus  Zacharia  honorandus  Potestas  &  Capitaneus  Eassani  ,  cum  in 
statutìs  Eassani  contineatur  ,  quod  in  principio  cujuslibet  mensis 
proponatur  in  dido  majorì  Consilio  super  utilitatibus  Communis 
tradandis  ,  ideo  de  voluntate  suorum  officialium  petit  super  ipsi$ 
consuli  quid  sit  faciendum  &c.  Consuluit  set  Oradinus  de  Rusi- 
gnolis  de  voluntate  Rubei  ejus  socii  circa  utih'tates  Communis  , 
quod  eligatur  &  eligi  debeat  unus  Ambasciator  ,  qui  personaliter 
vadat  ad  presentiam  serenissime  Ducalis  dominaiionis  nostre  Vene- 
tiarum  ad  defendendum  ,  &  manutenendum  jura  &  jurisdidionent 
Terre  Eassani  in  controversia  quam  faciunt  &  facete  volunt  Com- 
mune  ,  &  homines  de  Feltro  de  Villa  Primolani  ,  quam  sub  eo- 
jum  jurisdidione  submittere  conantur  ,  &  huic  terre  Passani.au* 
ferre,  &  ad  accipiendum  instrumentum  Capitulorum  per  Comrmu 
(pitatem  produdorum, , 


Num.  MMLXVI.  Anno  1406.  7.  Giugno. 

ffirte  presa  nel  Consiglio  di  Bassano  di  spedir  nuovamente  Ambascia* 
tori  a  Venezia  per  far  intendere  le  loro  ragioni  in  proposito  dell* 
Villa  di  Primola» a  ,  la  quale  era  stata  giudicata  alla  ginrìsdìTjo* 
ne  di  Feltre.  Dal  libro  delie  Riformazioni  della  Città  di  Bassa» 
no  Voi.  I.  p.  29, 

MCCCCVr,  Indid.  XIIII.  die  lune  septimojunii  in  palatio  Corru 
ynunis  &c.  nobilis  vir  Dominus  Petrus  Zacharia  honorandus  Potp- 
$tas  &  Capitaneus  Eassani  proponit  &  dicit  &c.  quod  Gerardus 
Jiuvolini  asserit  se  debere  a  Commune  libras  mille,  soldo?  XVIII.  , 
quos  exbursavit  eo  existente  in  Venetiis  cum  Andrea  Gerardi  Am. 
baxatore  Communis,  ibi  per  Commune  destinato  ad  defendendum 
jura  Communis  in  controversia  ,  quam  Commune  &  homines  de 
Prjmolano  faciebat  &  facit  de  Villa  Primolani  ,  &  qupd  etiam  prò, 
videatur  super  fado  ville  Primolani  per  Ducalem  dominationem 
«osaam  concesse  &  supposite  jmisdidiooi  Feltri  Sic, 

Itera 
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Item  determinatum  fuit  quod  eligantur  duo^  vel  tres  AmbaxatQ-. 
rcs  qui  vadant  ad  presentiam  nostre  serenissime  Ducalis  domi- 
mtionis  prò  manutenendo  iura  Communis  ,  &  ad  suplicandum  ei- 
dem dominationi  de  violenti»  seu  diminutione  junsdiftioms  Bassani 
nuperrime  fafta  de  Villa  Primolani  .  In  quo  Consilio  nemine  dis- 
crepante vive  vocis  oraculo  elefti  fuerunt  Dominus  Andreas  de 
lorcatura ,  Baipassar  Maji  ,  &  Tomeus  de  Sclaveto  sub  hac  for- 
ma quod  dirti  Baldassar  &  Tomeus  ire  debeant  Paduam  ,  &  de 
huiusmodi  facto  conferre  cum  difto  Domino  Andrea ,  &  in  socie- 
xatem  ire  Venetias ,  &  fafta  hujus  Communitatis  eidem  domina- 
tioni Ducali,  &  gravamina  exprimere  ,  &  responsionem  Capitu» 
iorura  alias  parte  hujus  Communitatis  exhibitomm  acripere  • 

Num.  MMLXVII.  Anno  i4°*«  is>.  Giugno, 

C^éndo  del  Dogi  al  Podestà  di  Trlvlgi  di  terminar  una  differenza 
di  confini  tra  Feltre ,  e  Trlvlgi.  Tratta  da  un  libro  della  Can- 
celleria del  Comune  di  Trevigi  segnato  1406.  Litteraium  . 

Michael  Steno  dei  gratia  Dux  Venetiarum  &c.  Nob.  &  sap.vìro 
Albano  Baduario&c.  Super  differentia  vertente  intcrvos,  &  Potesta- 
tem  &  Capitaneum  Peltri  occasione  bovumdecem  acceptorum  per 
ouemdam  Cabalarium  de  Peltro  ,  &  restitutorum  mercatori  curri 
plenaria  ducatorum  centum ,  vobis  rescribimus  ,  quod  volumus  si 
ìbitis  ad  visitandum  Ecciesiam  S.  Vic*>ris  ,  quod  simui  cum  Potè- 
state ,  &  Capitaneo  nostro  Feltri  debeati»  cognoscere ,  &  decidere, 
ac  terminare  diftam  differentiam .  Si  vero  non  ireos,  intelligatis 
tos  cum  difto  Potestate  ,  &  Capitaneo  nostro  Feltri  ,  mittendo 
aliquos  prò  parte  vestra ,  &  similiter  mittat  Fotestas  ,  &  Capita- 
neus  Feltri  aliquos  prò  parte  sua  ,  qui  simul  cognoscant  ,  &  dc- 
termiiient  diftam  difterentiam .  Et  sic  scribimus  ,  &  mandamus 
difto  Potestati  ,  &  Cap.  Feltri  per  litteras  alhgatas  presentibus  , 
cuas  ei  mittere  debeatis.  ■    . 

Data  in  nostro  Ducali  Palatio  die  XIX.  3 uni!  ind.  XIV. 


Num.  MMLXVIII.  Anno  14°*.  ij.  Luglio. 

La  Rtpubllea  di  Venera  ordina    cU  si    mena  fine  a'  processi ,  che  sì 
facevano  per  cercare  i  beni  allodiali  de*  Carraresi  .  Ex  reg.  Rubi» 
litter.  Ducal.  Cancelleria:  Communis  Pad.  misit  ci.  vir  Joseph»» 
Januarius  Patav. 

MCCCCVI.  Ind.  XIV.  die  XIII.  mensis  Julii  in  Rogati*. 

Quia  propter  inquisitiones  &  circas  ,  que  fìu-.t  in  Padua  de  bo- 
cis  que  fuerunt  illorum  de  Carraria ,  generate  sunt,  &  fiuntmuJ, 
te  murrauration.es  inter  populum    Oc   Civcs  Paduc  ,   qui  continuo 
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stant^ob  hoc  sub  magno  timore  &  suspetto  ,  &  amodo  sìt  fac\a 
sufììciens  inquisitio  in  prcdittisj  vadit  pars,  quod  precipiatur  Re* 
ttoribus  &  Provisoribus  Padue  ;  quod  a  se,  nisi  fiere t  evidens  con» 
acìcÉtia  &  accusa,  non  debeant  facere ,  nec  fieri  tacere,  nec  fieri 
permitterc  amplius  aliquam  inquisitionem  vel  circam  de  bonis  il- 
ì.mim  de  Carraria  ,  ut  cessent  murmurationes  &  suspetti«  Si  ve- 
ri fieret  eh  evidens  conscientia  &  accusa  in  predittis  ,  possint 
exequi  secundum  libertatem  quam  habent  in  predittis  &c. 


Num.  MMLXIX.  Anno  1405.  a.  Settembre . 

La  RepubiicA  di  Veneti*  vende  a  GiovAnnlno  da  Valle  Vicentino  ,  * 
*  due  altri  personaggi  Ia  gAstAldiA  di  OriAgo  detenuta  al  fisco  ds» 
}>o  la  morte  de*  Carraresi .  Ex  apographo  Cancelleria  Communi* 
Gambarariarum  cruit  ci.  vir  Dominicus  Coleti  sacerdos  Venetus. 

(  MCCCCVI.  die  secando  Septeftotó.  Cum  hoc  sit  quod  per  Se- 
?cnissimum  &  excellentissimum  Ducale  dominium  Venctiarum  com- 
/missum  fuerit  spcttabilibus  &  generosis  viris  Dom.  Marino  Cha- 
iravelo  Potestati ,  &  Z-accarie  Trivisano  Militi  Capitaneo  ,  &  Hen- 
iìco  Contareno ,  &  sociis  Provisoribus  Padue ,  quod  possessiones  &c 
territoria  ,  que  restabant  in  fattoria  ejusdem  Ducalis  dominii ,  de- 
beant vendi  ad  publicum  incantum  in  Padua  cum  conditione  quod 
possessiones,  &  territoria  lemaneant  obligata  prefato  Ducali  do- 
minio . 

Et  preterea  prefati   spedi.  &   gen.    Domini   Marinus   Charavello  " 
Potestas ,  Zaccarias  Trivisano  miles  Capitarteus  ,    Henricus  Conta- 
reno qu.  ser  Nicolai,  Marcus    de  Molino   qu.    Dom.  Marini  ,    & 
Petrus  Mlani  qu.  Domini  Joannis  Provisores  Padue    exequi  volen- 
tes  sibi  commissà  per  prefatum  Ducale    dominium    per  Blaxictum 
preconem  pluribus  diebus ,  &  viCibus  ad  tubetam  subàstari ,  &  ad 
publicum    incantum    poni  fecerunt    Gastaldiam    de  Oxiago  secun- 
dum tptod  in  extratto  continetur  .  Et  tandem  dum    ditta    Castal- 
dia incantaretùr ,  per  prefatum  Domiaum    Marinum    Charavcllum 
Potestatem    de    voluntate    aliorum   dominorum   die  XXVI.    mensis 
Augusti  proxime  preteriti  projettus  fuerat    in    terram    urtus  bàcu- 
Jus  cum  hoc  patto,  òt  conditione  ,    quod  si  quis  vellet  istam  ga- 
staldiam de  Uriago  prò  libris  quindecim  minibus  parvorum  ,  dc- 
beret  ipsum  baCulu/11  levare .  Et  per  hortorabilem  virum  ser  joan-  v 
ninu.m  de  Valle  qu.  Domini  Peleti    habitàtórem    Vincentic    levatus 
fuerit  ipse  baculus,  cui  per  prefatos  Domino*  deliberata  fuit  ditta 
castaldia  de  Uriago  secundum  quod  in    ipso  extratto  continetur  ; 
secundum  pattum  predittum  die  XXVI.  mensis  Augusti    preditti  . 
Deinde  vero  die  XXVII.  AugustMdem  Dorrtinus  Joanninus  de  Val- 
le emptor  predittus  comparuic  coram  prefatis  Dominis  Potestate  , 
Capitaneo,  &  Provisoribus  Padue  dicens  acce^isse  &  emisse  dittam 
'wstaldiam  per  se ,  Se  ser  Jacobo  Pcnatio  qu.    Domini  Matthei  de 

Pe. 


Documenti.  9 

*ttatìis  de  Padua  ibi  presente  ,  aftirmante  ,    &  consentienfft    curii 
hac  conditionc,  quod  ipsi  ambo  remancant  obhgati  j  Sesie  de  ipso- 
rum  dominorum  Potestatis  ,  Capitane!  ,    &    Ptovisorum  volitate 
dittarti  Gastaldiam  etiam  translatam  in  personam    ditti  scr    Jacob! 
Penatii  .  presente  ditto  scr  Joannìno  de  Valle ,  &  consentente  curn- 
conditionc  preditta,  quod  ipsi  remaneant  in  sobdum  obiigati  .  De- 
mum  die  vero  secundo  mensìs  Septembris  suprasenpto  coram  Do- 
mino Potestate,  Capita h eò  ,  &  Provisoribus  addidit  sufcrascnptc  de- 
Jiberationi  ,    &  venditionì  supràdittc    Castaldie    dominum  Michae- 
Jem  a  Campanea  de  Venetii*  qu.  Bernardi  habitatorem  Veneti»  irt 
contratta  S.  Marie  Matris  domini,  cum  conditionè  quod  ipsc  Do- 
mini» Michael ,  &c  àlii  duo  suprascriptì    VÌdclicet    Dommus  Joan. 
rinus,  &  Domini»  jacobus  sint  obligati    in  sohdum  ,    &    hoc  fa- 
ctum fuit  de  veluntate  suprascriptorum  dominorum  Domini  Joàn- 
nini,  &  Jacobi  presèntium  ,  &  affirmantium  ,  ac  vokntiuin  .  Ideo 
rune  preditti  Domini  Marini»    ChaiaveJlo  Pòrestas  ,  2-accanas  Tn- 
vìsa-no  miles  Capitaneus ,  tìenricus    Contarenò   qu.    Domini  Nico- 
lai ,  Marcus  de  Molino  qu.  Domini  Marini  ,    &  Petrus  Mtano  qu. 
Domini  Joannis  Provisores  Padue ,  sindici  &  pioturatores  prelbati 
Ducalis  dominii ,  &  Communis  Venetiarum  ad  het ,  &  alia  multa 
habentes  plenum,  &  sufficiens  mandatari!   .   Pro  pretto  &  nomine 
predi  librarum  quindecim  mjlUum  parvorutti  dederunt       vendile, 
runt  ,    tradiderunt,  ccsseruht  ,  &  transtulcruht    predrttisDomims 
Joannino  de  Valle  qu.  Domini  Feleti    habiratons    Vincentic,    Do- 
mino Jacobo  Penatio  qu.  Domini  Matthci  de    Pchatus    de :  Padua  , 
&  Domino  MÌehaeli  à  Campanea  de  Ventò*  qu.    Bernardi  habita- 
tori  Veneti»  in  contratta  S.  Marie  Matris  Domini  ibi  presentai» , 
ac  per  se     &  suis  heredibus  &    successoribus    stipulantibus    &  se* 
cipientìbus,  &  ementibus  omnes  &  singulas  infrascriptas  possessio- 
ne^ positas,  &  descriptas  in  Castaldia  de  Oriago ,  sive  in  extratto 
ipsìus  Castaldie,  prout  ihféVms  ordinate  scriptum  est ,  cum  eornm 
casamentis  &  edifici» ,  ea  Vero,  ratione  ,    ut    amòdo  in  antea  ditti 
Domini    Joannes  de  Valle,  Dominus  Jacobus  Pehatius  ,.&  Domi- 
ni» Michael  à  Campanea  cum  suis  heredibus,  fé  sutcessoribi» di* 
ttas  infrascripbs  possessione*  cum  casamentis    Se  edifici»    earurri  t 
&  cum  juribus  &  pertinenti»  suis  poss:.'t  ,  &  valeant  habere  ,  te- 
nere    &  possidcre  ,    omr.erriquc    suam  voluntatem  ,    &  utihtatcm 
facete  sine  contradittione  ,  obstaculo ,  vel  molestia  alien  jus  perso* 
re  de  mundo ,  cum  omnibus  gcsingulis,  quodque  infra  suol  conti- 
rictur  confir.es,  cum  acressibus    &  egressibus ,  honoribus  ^oneri- 
bus,  juribus,  &  attionibus,  adjacenti»  ,    &  pfeftlhentiis    suis  ,    & 
cum  omnibus  &  sìrigulis  àhnis,  quorum  taiti    de  }ure  ,    quam  de 
consuetudine  commodum  ad  emptórem  debent  pertineré .  Dantes, 
cedetìtes  &  transR-rentes  ditti  venditore*  ditto  nomine  eisdem  etri* 
ptoribus  omnia  &  singula  (afa  &c.  &    di&as    infrascuptas    posses- 
sione* cum  eorum  casamentis    &    cdifieii's  ,  cum    juribus    &  perti» 
rentiis  suis  eisdèm  emptoribus  &    heredibus    &    successoribus   suis 
fcgitìme  defenderc,  auttorizarc  &  disbrigare  a  qiufeuscu  mque  per- 
r  so- 
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aenis  ,  Communì ,  Collegio ,  Societate ,  Se  Universitate  .  Obliga»* 
tes  ditti  venditores  ditto  nomine  prò  observatione  premissorum 
omnia  bona  Communis  Fattorie  Padue  prelibati  Ducalis  dominii  . 
Posscssiones  vendite  cum  casamentis ,  Se  edificiis  ditte  Gastaldicde 
Oriago,  de  quibus  supra  fit  mentio  ,  que  in  extratto  continentur, 
sunt  infrascripte  ,  videlicet 

Capitulum  domorum  infra  Bastitam  positarum. 
^  Capitulum  sediminum,  hortorum,  terrarum  ,  &  prato  rum  pò» 
sìtorum  in  Portonovo  Se  veterì  citra  Se  ultra  Brentani, 

Capitulum  terrarum,  que  affittantur. 

Capitulum  buscorum  positorum  intra  Miram  ,  &  Cazasanam  • 

Capitulum  pratorum  positorum  in  Villa  Mire  &  Cazosane . 

Capitulum  Vallium  a  piscibus  positarum  intcr  Cazosanam  ,  & 
Oriagum. 

Capitulum  buscorum  &  pratorum  simul  cum  dittis  pratis  ìa 
Burdiago ,  Se  ejus  conflnibus  &  pertinentiis . 

Capitulum  buscorum  Se  Vallium  positorum  extra  Oriagum  ver. 
sus  Venetias . 

Capitulum  pratorum  extra  Oriagum  versus  Venetias. 

Capitulum  terrarum,  vigrorum ,  buscorum,  &  pratorum  in  bur- 
go  Rivoletto  Se  Como  inter  flumen  Musonis  ,  Se  de  laxore  extra 
seraulum . 

Capitulum  pratorum  positoruu'  in  Avino  Se  Cazago  . 


Num.  MMLXX.  Anno  14.0*.  28.  Novembre. 

f  reclama  de'  Trlvlglani  fella  Viglila ,  e  Festa  di  S.  Andrea  .  Tratta 
da  un  libro  della  Cancelleria  dej  Comune  di  Trivigi  1406.  &c. 

Eodem  millesimo  ,  &  indittione,  die  dom'nico  XXVIII.  mensi» 
Kovembris,  ad  Bancum  sigilli,  prcsentibus  ser  Petro  de  Cigano  , 
Andrea  de  Calnada  Not.  testibus ,  &  aliis  .  Patriarca  publicus  pre- 
co  ,  Se  officialis  Communis  Tar.  retulit ,  Se  guarentavit  dittis  te- 
stibus ,  Se  mihi  Notano  infrascripto  ,  se  die  hodierna  vigore  Com- 
«ìissionis  sibi  impositc  per  dittum  Dominum  Potestatem ,  Se  Capi- 
taneum  publice  snidasse ,  Se  proclamasse  super  lapide  peroni  Cì- 
vitatis  Tar.  tale  foie  mandatum  Domini  Potestatis,  Se  Capitane! 
Tarvisii  . 

Quod  omnes  Artifices  ,  Se  stationarii  Civitatis  Tar. ,  Se  distrittu» 
non  audeant ,  nec  presumant  tenere  statìones  suas  apertas ,  nec  la- 
borare  in  vigilia  S.  Andrce  Apostoli,  nec  in  ejus  festo ,  quod  erit 
die  martis  ultimo  mensis  Novembris  ;  sed  solemniter  debeant  fc- 
stivizare  in  ditta  vigilia ,  sicut  Se  in  ipso  festo,  3c  etiam  aliis  festi- 
vitatibus  principalibus  fit  ;  sub  pena  soldorum  centum  par.  prò  qu©- 
fibet  contrafacicnte,  Se  qualibet  vice.  Scientes  quod  Dominus  Po- 
testas,  Se  Capitaneus  Tarvisii  faciet  diligenter  inquiri  de  contrafa- 
cientibus,  Se  eos  puniet,  ut  supra.  Et  hoc  fit  in  annualem  memo. 

riam, 
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SèM    &  recòrdationem  ,   quod  tali  die   Populus  Tajrvisimw  exivifc 
de  iniqua  ,   &  perfida  tirannia  illius  perfidi  Domini   Francisci  d« 

Ytem^quod  omnes,  &  singuli  Gastaldìones  artiiim  Civitatis  Tar. 
tum  suis  Confratribus  ,  banderiis  ,  &  oblationibus  Cerarum  die 
martis  proxime  venturo,  in  qua  die  celebratur  festura  S.  Andree 
Apostoli,  teneantur,  &  debeant  associare  Dominum  Potestatem  , 
&  Cap.  Tar.  &  Dominum  Episcopum  cum  toto  clero  Tarvisino 
ad  processionem  solemniter  faciendam  de  Ecclesia  Cathedrali  ad 
Ecclesiam  S.  Andree  de  Ripa  de  Tarvisio  .  Et  hoc  sub  pena  ,  & 
in  penam  soldorum  centum  jparvorum  prò  quohbet  contratacìetite  : 
Scientes  quod  Dominus  Potestas ,  &  Cap.  faciet  inquin  de  contra- 
facientibus,  &  ipsos  puniet,  ut  supra  .  # 

Segue  poi  un  Proclama  d'una  corsa  nel  giorno  di  Santa  Lucia  »* 
memoria  di  quando  ritornò  Trivigl  sotto  Is  Replica  di  Venezia. 

Nura.  MMLXXI,  Anno  1406.  1.  Decembrc  • 

funzione  al  Pontificato  di  Gregorio  duodecimo  da  luì  partecipata  *l 
Governo  Veneto  .  Tratta  da  un  libro  della  Cancelleria  del  Co. 
xnune  di  Trivigi   segnato  Registrum  litterarum . 

Dileais  Piliis  Nobilibus  viris  Michaeli    Steno  Duci ,  &  Consi- 
lio Venetiarum.  m     .    ,h      ...  VT  ,.,., 
Gregorius  Episcopus  Servus  Servorum  Del  diletti*  Pilns  Nobilibu» 
viris  Michaeli  Duci ,  &  Consilio  Venetiarum  salutem  ,    &  Aposto. 
licam  Benediftionem .  Regnans  in  secula  Unigeniti!*  Dei  FUius  Je- 
sus Christus ,  qui  prodigia  facit  in  celo  sursum  ,    &    Terra  deor- 
sum,  Sacrosanftam  Romanam  Ecclesiam  suo    penosissimo  runda- 
tam  sanguine,  ad  cujus    regimen    licet  insufficientibus  humens  as- 
sumpti    fuimus  super  Petram  fidei  indeficienti  soliditate    tirmavit  : 
ita  ut  ipsam  nec  procella  turbinis  evertere,  nec  in  eam  prevalere 
possint  spiritus  tempestatis .  Sic  igitur  ante  paucos    hos  dies  emer- 
gentes  transitu  felicis    recordationis  Innocentn    Pape  VII.  predeces- 
soris  Nostri    ad  Dominum  ,    prout   de  divine    pietatis  miseiatione 
confidimi,  statum  ejus  in  imitate  Santti  Spiritus ,  &  pacis  vincuio 
Divina  Providentia  confirmavit .  Defungo  siquidem  die  sexto  Men- 
tis Novembris     proxime    preteriti   Rome    apud    S.  Petrum   eodem 
predecessore  nostro ,  solemnibus  celebratis  exe^uns  prò  eodem 1 ,  oc 
ejus  corpore  in  Basilica  Principis  Apostolorum  de  Urbe  hononnee 
deposito  ,  habitus  est  a  Pratribus  Nostris    S.  R.   E.    Cardinalibus  , 
<ie  quorum  numero  tunc  eramus,  acquisitissime  ,  prout  tanta  re- 
rum sublimitas  exposcebat,  de  successorìs  elezione    traftatus  >#  m 
quo  tanta  fuit  unitas  omnium  ,.  tanquam  ad  mvicem    uniformite» 
concordantium ,  ut  intelligatur  in  eis  operatum  existere  per  eum , 
in  cuius  manu  non  solum  hominum  corda  ,  sei  Celum ,  &  Terre 


con- 


t%        t  p  0  e  tt  m  i  sr  9  il 

eohsistunt.  Qui  ad  fragilitatem  Nostrum,  qui  tunc  titilli  S.  Marci 
Presbiteri  Cardinolis  eramus ,  òculos  .♦.,.,..  sue  circumspe.* 
cìicnis  'ntenderunt,  &  fadtum  est,  sicut  Altissimo  placuit,  ut  nos 
ad  Apostolice  dignitatis  fastigiUm  in  Patrem  elegerint  ,  &  Pasto* 
rem  .  Sol'c'tndine  igitur  adminìstrationis  universalis  Ecclesie  nuncf 
dssumpta  Divine  piopitiationis  nìisericordiam  imploramus ,  ut  pe* 
sue  voluntf.tis  beneplacita  in  vìam  pacis  dìrigat  gressus  nostros,& 
faVore  nobis  celestls  pietatis  irispiret  ,  ut  eo  per  hanc  procellosi 
ma  is  altitudlnem  nobis  pdrtum  salutis  desuper  largiente  sub  Sa* 
cerdotio  nostro  in  militanti  Ecclesia  proveniant  desiderabilis  uhio* 
tris  tranquiH'tas  cundtis  exoptanda  fidèlibus  ,  ad  quod  omnia  nostra 
desideria  tendunt .  Et  quoniam  ad  incrementa  status,  honoris  ,  & 
neminis  vestrorum  ,  &  Urbis  ,<  unde  oiiginem  ducimus  <  &  ad  na* 
talìs  soli  dulcedifterh  omnis  nostra  declinat  ìntcntio  ,•  hujusmodi  as*- 
sumptionem  nostrani  devotioni  vestre  ad  letitiahi  tenore  presen* 
tium  intiraamus .  Scimus  enim  &  experientia  in  omnibus  compro* 
bata  clarissime  demonstravit ,  nobilitatem  vestram  semper  de  cun* 
cìis  nostris  successoribus  exultasse  quamplurimum .  Nosque  ex  ve* 
stris  cordi  nostro  semper  insidenrìbus  velut  ex  propriis  jucundi** 
fatemi  suscepirrnis .  E*  duffi  hàc  vitali  luce  fruemur'  ab  intimi* 
jprecordiis  non  immerito  capiemus .  Cetetum  exortarì  eamd*em  de- 
votionem  vestram  ad  solite  fidelitatis ,  &  devotionis  constantiam  * 
erga  statum ,  &  honorem  prefate  Ecclesie  ,  atque  nostrum  neCes* 
sàtium  non  putamus  .  Nani  certissimi  reddimur  integritate  ejusdem 
vestre  devotionis  ,  &  fidei  eam  indesinentibus  studiìs ,  &  còntinua-- 
tis  semper  affecìibus  impleturam .  Nos  enim  prò  stàtu  ,  &'  honóre 
vestris  ortinem  nostram ,  &  prefate  Ecclesie  potentfam  &  pater* 
tialem  diligentiam  casu  quolibet  jugtter  exponeraus  ,  ut-  prò  fìliis 
|>redileftis . 

IOatum  Rome  àpud  S.  Pefrum  sub  signeto-  nostro  ,  quo  uteba- 
iriur  dum  erarrìus  in  minoribus  constituti  Kal.  Decembris  secund* 
post  assumptìonem  nostram  * 


Num.  MMLXXII,  Anno  1407.  29.  Aprile* 

Comando  del  Doge  &  Trlvig'dni  di  far  un  Proclama  ,  tht  ntssìint 
studiasse  in  ditte  Università  ,  che  in  quella  dì  Padova .  Tratta  di 
un  libro  della  Cancelleria  del  Comune  di  Trivigi  segnato  Regis«r 
't  l'unì  Littcraruftì  tempore  &e.  1406.  1407.  **  e.  3.7» 

&ichacf  Steno  dei  gratìa  Dux  Venetiàrum  &c.  Nob.  &  Sap^  vìi 
io  joartni  Còntareno  Potestati  Tàrvisii  &c  Ut  subditi,  &  fidele* 
nostri  informati  sint  de  infrascripta  nostra  intentione  ,  mandarmi* 
vobis  quarenus  debeatis  in  locis  solitis  vestri  Regimitiis  facere  pi** 
blice  proclamar!,  quod  cimèli  nostri  ildelcs  ,  Se  subditi  ,  qui  vo- 
luti* studexc  in  alfqua  alia  sCientia,  velfacultate,  quam  in  Crani* 
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studium.quamadstudmmPaduarmnv.      ■>  n  e  Re. 

pio  quolibe.  contrafacientc  &  qu 1£« ««  ^  ^  ibus  =;  rum 
Lre,  Terrarum      nuarum  fue.mt^  B-c^oies  ^  ^ 

Tcrrarum,  ^officiale s  nost     de  c»t .»u «  commissis      Et 

bus  de  Veneti»;  habendo  pattern,  »    «  a  b       ,e.tium, 

,i  accusato,  inde  te*.  Pff^XSttóai  tenium  * 
&  reneaiur  de  credenza ,  K*fl »  ,  £»$»«»  T,«axum, 
&  Commune  rellquum  .  ^«p'ando  *  p  jkra 

Se  locorum  nostrocum  ,  qui  'tudeKOt  > 'c  Aflis  teg5jl  jnfe  ve. 
.nontes.  Ha*  au.em  nostra, ;'•«£?£»« 1S  ^ "  anemia. -n  :,« 
stti  ad  fururorum  memonam    registrati      a.  Iq_ 

Notificati. omnibus  ^^"  T-  trnnibt ^estu.a . 

kis  suis  s  militcr  cas  per  Criaam  taciani 

Data  in  nostro  Ducali  palano 

die  penultimo  Aprii»  ind.  XV.  MCCU~vn. 

ni 

Num.  MMLXXHI.  Anno  1*07.  Jx-  Aaggjb,. 

gnato  Registrum  I^itterarum  « 

Michael  Steno  del  gratia  ^^"~^^^ 
xo  Joanni  Contareno  Potestà»  Tar\ls-&c^0"™"°„q"crPciiaqaod 
parueruntCatavere  »rS^-j?!ffi^ttliÌ  *- 
Gregorius,  &  Leonardus  .^"^"r™  die  XXI.  mensis  Apri- 
SuV"  Leonardi  PMPwcruW  .^^s  dir  prò castro  nostro 
J»  preteriti  eisdem  nomine  "«stri  Communw  d,  r^rp  e  ndum 

Xitoris  miliaria  LX.  honorum  lapidum  «nS^10  ™"s^  &  pro 
continentiam,  &  tenorem  padorum  inter  eo hab«o rum  *  P^ 
parte  eorum  certam  pecunie  I™™1'*™""*? communis ,  quia 
servaverunc  promessa  in  grave  dispcndium  nosni  Commu  ^ 

defeftu  ipsor.ni  lapidum  laborare  des.nunt  m  il-  Mg 
borantes  ibidem,  de  quo  gravamur  non  ^^.^^presentibus 
tati  vestre  precipimus  ,  &  mandamus ,  ^f^^cllere  debea- 
eosdem  Grcgorium,  Leonardum ,  &  .  Nicelaum  cornac ile 
tis,  omni  mora  porosità  ,  predio  ™™*™^£toJ«m 
missa,  ne  ipsorum  defeftu  nostrum  ^  Com™«e™lte  quidquid 
tantum  :  rescribentes  nobis ,  aut :  ipsis  nost"sua  C^"lttqti  nostri 
duxeritis    faciendum  ,    ut   providcxe    possimus    indemnita 

C°£T "Mostro  Ducali  Palatio  die  ultimo  mensis  Maji  XV.  In*. 


■Numv 
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Num.  MMLxxiv.y  Arino  ,407,  9.  Setremore  < 

*'J?  */  Podes?*  dt  TrM£*i  éU'MUg*  tifanti  Ville  alti  rtpd/f 
atlU  Pt4v*9  che  spesso  inondava,  esimendole  per  eli   da  altri  &rd* 

Z?  rJ?"3  i^lf^  de§li  At"  **0<5-  1+°7.  della  Cancelleria 
del  Comune  di  Trivigi, 

lo  Christì  nomine  Amert,    Anno  ejusdem  nativitatis  MCCCCVlf, 
Irid.  XV.  die  Veneri*  IX.    mensis    Septembris  ,    Tarvisii    in  Palati» 
Communis  super  sala  de  medio,  preseritibus  egregio  Ierum  dottore 
Domino  Petro  del^  Ceto  de  Coneglano  Vicario  infrascati  Uomini 
Potestatis ,  &  Capitane!       ser    Andrea  qu.  ser  Guilielmi  de  Stor«s 
Notano     ser  Angustino  filio  eircumspefti  viri  ser  PauJi  de  Rugulo 
rotarli,  &  Communi*  Tarvisii  Cancellarii,  ser  liberale  Comestabili 
Barocriorum   lnfrastripti  Domini  Potestatis,     &  Capitanei  omnibua 
habitantibus  Tarvisii    testibus  rogata-,    &     alìis  .  Prefactus  Domi* 
«us  Potestas  ,    &  Capitaneus  auditis   sepius  4   &  inrellcftis  querela 
Jjs  u   &    lamentafionibus    Civium     Tarvisii  ,    &     circumstantium 
fluminis    Plavis  asscrentium   ,     quod    aque    fluminis    ipsius  ,    seti 
xamonus    de    Lovadmà    temporibus    pretemis  in    tantum  tumuit  , 
&  aliquotiens  de  tempore  in  témpus  tumescit ,  quod    alveum  de* 
struens  consuetum  usque  in  Cfvitàtem  Tarvisii  quandoque  se  tran- 
stulit  ,    damfìincando  ,    &  destruendo  terras  ,    &  possessione*  cir* 
cumstantes  ,  &  damna  quamplurìma  ipsi  Civitatì    Tar.    multiplici* 
ter  irrogando,,  sicut  publice  notum  est*  &  viso  alias  ad  oculum  , 
&  diligente*  ipsum  Dominum  Potestatem  examinato  alveo  fluminis 
supradiftì  ,_  ce    habita  diligenti  eXaminatione  ,    Se  provisione  supe* 
inde  j  considerans ,  q^uod  reparatio  ,    que  esset  necessaria    ad  per- 
petuarli defensionem  dieìi  impettis  fluminis  prelibati  prò  nunc  fieri 
lìon  posset  ulto  modo  propter  rriagnmidinem  ,    &  gravedinem  éx^ 
pensarum,  que  occurrerenr  necessario  faciende    prò    predirti*  ,  & 
etiam  quia  homines  Tarvisane  paupcrrimi  sunt,  &  impofentes  prò 
«une  ad  tot,  &  tantas  expensas,  &  onera  suportandum  ,    volcns- 
que,  quam  potest  reparationem  fieri,  &  attendens  quod  qu.  egre* 
gius ,  &  sapiens  vir  Dominus  Marcus  Geno  olim  Civitatis  Tar,  prò 
Serenissimo ,  &  Excellentissimo  Ducali  Dominio   nostro  honorabifis 
Potestas,  ce  Capitarieus ,  dum  casus  simijis  immineret,  jussif  age- 
xes  ,  &  reparationes  alias  fieri  per    homines    viìlarum    circumstan- 
tium  ipsos,  ipsasque  in  Conzo  teneri,    ut  dum  impetus  aque    ere- 
sceret,  non  excederet  summitatem  agerum,  &  alìarum  reparatìo- 
num,  &  sic  dilaberetur  per  alveum  consuetum  ;   &  proprerea  dU 
#is  villis  eircumstantibus ,  &  que  opem  ,    &  àuxiìium  ad  predicla 
.dederunt  ìmmunitatem    prestiterrt  a     publicis   quibuscumque    cum 
onere  attendendi  ad  opus  prediftum  5    &    considerato   quod    anno 
presenti  pei  homines    infrascriptarum    viìlarum    fafla    surìt  quam- 
plurìma grigotia  lapidi  bus- repleta  ad  diftam  plavim  ,  &  adirne  re* 
«Mt  al^  fìcii  ad  diftHin  frnt>ctinn  j^Iavi  iiXijcdi«nduro  ,   &  reti- 
ne»' 
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flemlum ,  omni  modo ,  via ,  jure ,  &  forma  ,  quibuj  melius  pomif^ 
&  fieri  potest,  jussit,  decrevir,  &  ordinavit  ,  quod  Communia  , 
&  homines  infrascriptarum  Villarum.  videlicet  de  Maserada  ,  Va- 
tfa°o  Brayda ,  &  Piro  prò  possibilitate  sua  teneantur  ,  &  debeane 
jcparare,  &  in  conzo  tenere  agercs  Plavis  fattos,  &  si  opus  fuerit 
alios  tacere  similiter,  &  in  conzo  tenere  grigotios  fattos,  &  alips 
làcere  &  iìendos  in  conzo  tenere  ,  aliasque  reparationes  facerc  t 
secundum  mandata  successorum  suorum  >d  defensionem  tumefa- 
tionis  Plavis  per  modum  quod  dittum  flumen  Plavis  non  damni- 
fìcet  ultra  solitum  ,  sed  potius  dilabatur  per  alveum  consuetura 
juxta  possibilitatem  ipsorum  Communium ,  &  Villarum.  Et  in  qua- 
3em  qualem  restaurationem  hujusmodi  labcrum  predittus  Dominus 
Potestas ,  &  Capitaneus  jussit ,  ordinavit ,  &  decrevit ,  quod  ditta 
Communia  ,  &  Ville,  &  homines  ipsarum  Villarum  sint  exempti ,  Se 
«bsoluti  a  cunttis  oneribus  publicorum  ,  usquequo  presens  decretum, 
5cu  concessk)  non  fuerit  revecatum  ,  seu  revocata  .  Ita  tamen  quod 
usque  ad  revocationem  presentis  decreti  ,  &  concessionis  homiees 
dittarum  Villarum  debeant  attendere  ad  preditta  sub  pena  ad  ar. 
bitrium  ipsius  Domini  Potestatis  ,  &  Capitane!  ,  seu  successomi» 
suorum  ,  sì  fuerit  contrafaftum  ,  auferendis  . 

Ego  Nicolaus  q.  ser  Bartolomei  Vanni  de  Elorentia  Pub.  Imp. 
Auft.  Not.  Civis,  &  in  cola  Tarvisinus  ,  ac  Cancellane^  Communi* 
Tar.  scriba  hiis  omnibus  presens  fui ,  &  de  mandato  ditti  Domini 
ffotcstatis,  &  Capitane*!  rogatus  scripsi. 


Num.  MMLXXV.  Anno  1407.  io.  Ottobre. 

dsagntitaento  del  Doge  a  peso  della  Camera,  dì  Trlvìgì  delle  spese 
•correnti  per  andar  a  determinare  i  Confini  tréTrivìgi,  e  Feltre. 
Tratta  da  una  Ducal  originale  della  Cancelleria  del  Comune  di 
Trivigi . 

Michael  Steno  dei  gratia  Dux  Vcnetiarum  &c.  Nob.  &Sap.viro 
Michaeli  Maripetro  Potestati  Tarvisii  &c.  Intelleftis  litteris  vestris, 
per  quas  petitis  declarari  ad  quas  expensas  ire  debeatis  eundo  ad 
tcrminandum  coniìnia  inter  Communitates  vestras  Tarvisii  ,'&  Fel- 
tri,  vobis  rescribimus,  quod  sumus  contenti ,  &  placet  nobis,  quod 
expensas  quas  facietis  in  eundo ,  & redeundo  prò  dittis  differentiu 
terminandis  ;  ponatis ,  &  poni  faciatis  ad  computum  camere  no- 
•tre  Tarvisii  ,  sicut  fecit  Nob.  vir  ser  Albanus  Baduario  tunc 
Potcstas,  &  Capitaneus  noster  Tarvisii,  quando  ivit  ad  vidwdufli 
^Jfi«t«Ctjas  pntedittas. 

Data  in  nostro  Ducali  Palatio 

die  *,  Qtofrùt  kif  XV,  MCCCCVA 


NtfHU 
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Num.  MMLXXVI.  Anno  1408.  in  Gennajo. 

%etttra  di  Antonio  Patriarca  cf  AyulUja  al  Doge  di  Venexjd  ttoten* 
dosi  che  dai  Giudici  della  Veneta  Curia  ila  stata  fatta  una  sen~ 
tent^a  a  petizione  di  Beatrice  da  Camino  contro  ì  Conti  di  Por^iSy, 
come  sentenza  di  foro  incompetente  «  Ex  Archivq  S'ilni  Se  Nepo- 
tum  Comitum  de  Purliliis. 

Inclite  Se  excelse  Domine'  tanquam  pater  noster  carissime.  Pro 
parte  nobilium  fidelium  nostrorum  Arthici  &  Guecili  Comitum 
de  Porcileis  nohis  gravi  est  expositum  cum  querela  ,  qualiter  ad 
instantiam  nobilis  Se  honeste  Beatricis  relitte  quond,  nobilis  Jaco- 
butii  Comitis  de  Porcileis  per  nobiles  judices  vestros  curie  foren- 
?ium  vigore  certorum  instrumentum  certarum  promissionum  per 
ipsam  Dommam  coram  ipsis  judicibus  produttorum  contra  ipsof 
tanquam  heredes  ditti  quond.  Jacobutii  certa  adjudicatio  lata  est, 
videlicet  quod  ipsa  domina  prò  integra  solutione  dotium  suarum 
regressum  habere  debeat ,  Se  possit  ad  bona  quond.  Jacobutii ,  & 
nunc  ipsorum  in  Domino  vestro  ubilibet  situata.  Et  quia  hoc  juri 
nostro,  Se  consuetudini  hujus  nostre  patrie  videtur  quodammodo 
derogare  tam  ratione  personarum  de  foro  nostro  existentium  , 
quam  contrattus  in  hac  nostra  patria  ,  &  secunium  ipsius  con- 
suetudini celebrati ,  Se  certi  reddimur  excellentiam  vestram  jura 
&  consuetudines  nostras  tanquam  proprias  velie  protegere ,  excel- 
lentiam ipsam  affettuose  precamur  ,  quatenus  ad judicationem  ipsam 
letrahentes  nobis  reniitti  mandetis  Dominam  antedittam,  nani  er- 
àem  nos  offerimus,  ut  ad  nos  spettat ,  plenariam  debitam  Se  po- 
stulatami justitiam  ministrare.  Datum  in  Castro  nostro  Ut,iriidie.u 
Januarii . 

Antonius  dei  gratia  Santte  Sedis  Aquilegensis    Patriarcha . 
a  tergo .  Inclito  Se  generoso  Domino  Domino    Michael!    Steno  dei 
gratia  Duci  Venctiarum  ?  Se,  amico  tanquam  p*ui  nostro  ca« 
rissimo  , 


Num.  MMLXXVII.  Anno  1408.  15.  Maggio. 

Consiglio  del  Podestà  di  Trivigi  al  Governo  Veneto  di  far  nel  Ma* 
sestre  Una  Porta  simile  a  quella  della  Mira  t  per  facilitar  le  con» 
dotte  delle  Legne .  Tratta  dal  libro  delle  lettere  della  Cancellc» 
ria  del  Comune  di  Trivigi. 

Serenissime ,  Se  Excellentissime  Princeps  ,  Se  Domine  .  Sicuri  alias 
vestri  Communis  Provisoribus  per  meas  littcras  intimavi  ,  ita  ve- 
stre  Serenitati  notifico  per  presentes ,  quod  videns  caritudinem  li- 
gnorum  in  vestra  Civitate  Venetiarum  tanto  vigentem  videbatur 
mihi  ,    Se   adhuc   quanto   plus   cogito  ,   mihi   videtur  quod  utile 

.  mul- 
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^rtuìcum  essct  in  flumine  Musestre  juxta  Castrimi  facere  constm 
ujiam  Portam ,  sive  Bovam  eo  modo  quo  fit  ad  Miram  ,  &  alibi 
io  Paduano  distridu,  nam  navigia  per  didum  fltimen  conduci  possenr, 
usque  ad  loca  multorum  ncmorum  ,  Se  ibi  cum  modica  expensa 
onerarentur  ligna  ,  &  inde  descenderenr  .  Nunc  autem  conduce- 
ie  volentes  ligna  oportet  navigia.  in  flumine  Musestre  dimmele ,  5c 
cum  plaustris  facere  illa  ad  navigia  conduci  cum  magnis  sumptibus, 
&  expensis  ,  dando  prò  quolibet  passu  plaustris  prò  condutura  soldos 
40,  vel  60.  prò  passu,  &c  multi  habentes  neraora  juxta  di&um  flu- 
men  facere  incidi  ligna  navigiis  possentiòus  conduci  adjipam  nemo- 
ium,  qui  non  valentes  Carriatores  comode  recipere  ,  ligna  non  audent 
incidere.  Nec  est  aliqualiter  dubitandum  ,  quod  tales  Porte  in 
aliquo  damnificarent  molendina  de  Musestre  ,  quia  de  hoc  volui 
plenam  informationem  habere  ab  hominibus  circumstantibus  ,  quia 
aiiìa.  molendina  nuilum  damnum  incurrerent  5  Et  cuperem  liben- 
tissime  quod  Vestra  Dominatio  aliquem  bonum  Peritum  ad  locum 
illum  specialiter  destinaret,  sì  Dominano  vcsrra  foret  in  opositum 
informata  :  Et  non  dubito  ,  quod  quilibet  modum  videns  ita  pe- 
nitus  judicaret .  Expensam  autem  prò  hujusmodi  laborerio  asse- 
Junt  esse  posse  Ducatorum  70.  ami  :  &  quia  omnia  circa  hoc 
scribi  non  possunt  ,  providus  Vir  Brandilisius  de  Appianano  ad  pre- 
sentiam  vestre  Serenitatis  accedens  ipsam  oretenus  plenius  infor- 
anabit .  Et  ne  vestra  clementia  hesitet  in  predi&is  ,  Domini  cir- 
cumstantium  possessionum  orierunt  se  diftam  expensam  per  om- 
ria  soluturos .  Vestre  autem  giade  me  humiliter  recomendo . 

De  vestre    Serenitatis  mandato  Michael  Maripetro  Potestas  ,    & 
Cap.  Tarvisii,  ubi  XV^Maii  MCCCCVIII. 


Num.  MMLXXVIH.  Anno  140S.  30.  Maggio. 

Ricordo  del  Podestà  dì  selciare  le  PÌAtX* »  *  le  stradde  di  Trlvigì 
ver  render  V  aria  salubre  .  Tratta  dal  libro-  delle  lettere  della 
Cancelleria,  del  Comune  di  Trivigi . 

Serenissime,  &  Excelle ntissi me  Princeps  ,  &  Domine  .  Cogrfb- 
scens  dare  humiditate  hujus  vestre  Civitatis  defeda  rostarum,  que 
sunt  extra  muros  ,  &;  renent  aquas  nimium  singulis  temporibus 
elevatas,  prout  per  alias  vestre  Celsitudini  denotavi  ,  defectuque 
suatarum  quamplurium  concavarum  ipsam  vestram  Civitatem  es- 
se nimium  Civibus  inhabitatam ,  cupiensque  tante  necessitati  pio 
conservatone  fidelium  vestrorum  in  ea  residentium  salubre  repe- 
rire remedium  ,  cum  provisori  bus  ipsius  Civitatis  terminavi  prin- 
cipaliter  Plateas,  in  quibus  singuli  Cives  congregantur  quocumque 
tempore  facere  salizari ,  non  expendendo  aliquid  de  pecunia  ve- 
stii Communisj  sed  potius  inveniendo  alium  modum  satis  habi- 
Icm  ad  prediétum  opus  perficiendum .  Quo  completo  alie  strale 
T$rao  XIX.  '     B  ir, 3- 
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magis  principales  dcbeant  de  tempore  in  tempus    similiter  saiizari 
cum.  lapidìbus  vivis ,  sive  sabionis ,  qui  reperiuntur  ,in    quantitate 
oportuna  in  Villa  de  Fenerio  mee  Potestarie  ,  distante    a  Civitatc 
Tar.  spatio  20.  milliarium  .  Verum  in  hoc  vestro  distrida  est  ma- 
ona paupertas  animalium ,  &  personarum  ,  ut  ìpsa  vestra    Civitas 
ad  nihilum  non  perveniat ,  sed  potius^  augeatur  cum  quam  mino- 
ri sinistro  subditorum  vestte  Clementie_  fieri  potest  >  &  ut  nihil  de 
pecunia  vestri  Communis  expendatur  ,  in  hoc  Serenitatem    vestrant 
suplico  reverenter  ,  ut  mandare    dignetur    suo  Potestati    Civitatis 
Belluni ,  quod   mandet  mercatoribus  lignaminis ,  seit  fattoribus  eo- 
rum ,  &  Capitibus  Zatarum  per  Plavim  Spercianum  ,    vel    Vene- 
tias  venientium,  quod  ad  mandatum   vestri  Capitane}  Castri    novi 
debeanr  singule  Zate  dare  ad  terram  ad  Portum  ditte  Ville  Fene- 
rii,  &  de  ripa  ditti  portare  sàltemduo,  aut  tria  plaustra  lapidum , 
onerare  conducereque  ipsa  ad  Portum  Sprisiani  ,  in    quibus    locis 
habebunt    operarios    oportunos  in  onerando,  &  exonerando  làpides 
antedittos,  circa  quod    duarum  horarum  ditti    Zatarii  certe  tem- 
pus sui  itineris    non  amittent   .    Ponendo  penarti  aliquam    Patronis 
Zatarum,  prout  vestre  Dominationi  videtur  ,    que    pena    in  dittò 
opere  convertetur  ad  faciendum  dittos  lapides  carizari ,  &adper- 
ficiendum  opus  arttedittum    totaliter     oportunum    prò    multiplica- 
tione  civium  Civitatis  ejusdem  ,  qui  tota  mente  (  desìderant  provi- 
sionem  illam  fieri  debere,    nam  magistratura  salizature    stratarum 
de  tempore  in  tempus,  &  de  anno  in  annum  per  habentes  domos 
humiliter,  ac  libentissime  persolvetur .  Et    de  hoc^  etiam    Brandi- 
lisius  de  Appignano  est  infotmatus  ad  plenum  .  Gratie  vestre  me  hu- 
militer recomendo.  . 

Pe  vestre  Serenitatis  mandato  Michael  Manpetro  Pot.  &  Cap. 
Tar.  ubi  XXX.  Maii  MCCCCVIII. 


Num.  MMLXXIX.  Anno  140?.  22.  Giugno. 

Noti' 'a  del  sopraloco  fatto  da  Podestà  di  Feltro,  ediTrivlgi  pe'confinl 
scambievoli .  Tratta  da  un  libro  della  Cancelleria  del  Comune 
di  Trivigi . 

Serenissimo,  &  Excellentissimo  Principi ,  &  Domino  Do- 
mino Michaeli  Steno  dei  gratia  Duci  Venetiarum  . 
Serenissime  Princeps .  Juxta  vestre  serenitatis  Mandatum  ad^exa. 
minandas  difterentias  Confinium  inter  vestras  Civirares  Tarvìsii,  & 
Peltri  curavi  accedere  personaliter ,  meo  Vicario  mini  adjutore  , 
&  advocato  vestri  Communis  Tarvìsii  ,  aliisque.  Pentis ,  &  vestns 
fidelibus  Tarvisinis  habentibus  notitiam  de  predittis  :  &  Dominus 
Potestas  Peltri  cum  pluribus  Civibus  Feltrensibus  ,  &  ahis  Pentis 
in  jure  ,  &  ego  fuimus  super  locis  ubi  vertitur  difrerentia,  &  exa. 
minatis  iuribus,  scripturis,  &  attestationibus  partmm  predittarum 
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:;  etiam    &    novis  attestationibus ,    &    iorormationibus    habhis 
fupét  inde,  mihi,  Se  omnibus  peritis  vestre  Civitaris  Ter. ,  &  aliis 
omnibus  antiquis  ,    &c  bonis  hominibus  sui  distridus,  &  etiam  fo- 
rcnsibus  ,  visum  est  sine  dubio  vestrum    Coraraune     Tarvisii    ple- 
nam  rovere  justitiàm,  &  Cives  Feltrenses    «ola    afYedione    sui   co- 
modi, Se  suos  reditus  ampliandi  moveri  .  Et  ut' omnia  vestre  Ma- 
gnificentie  lucide  patefiant,  vestre  Clementie  notifico    per    presen- 
tes,  quod  Cives    Feltrenses  pretendunt  ,    &  dicunt    quod  confinia 
Feltri  stant  usque  ad  quemdam  lapidem ,  quem  nominant  Petrarn 
Priuratam  distantem    a  Castro  novo  forte  per  miliare  unum    j  vel 
circa  ,  nec  de  hoc  aliquid    probant  ,  vel  ostendunt,  risaper  unum 
privilegium  imperiale  antiquum,  quod  àpparet  pericis  in  jure  om- 
nibus evidenter  minus  solemne ,  &  quód  tamen  non  loquitur^  nee 
concludit  aliquid    de  istis  confinibus  ,    Quod  autem    aliquam    ju- 
risdidionem  exercuerint ,  vel  aliquam  possessionem    habuesint  pe- 
nitus  non  apparet ,  nisi  quia  in  sui  faVorem    adducunt  quanidam 
condemnan'onem  corporalem  fadam  per  Capitaneum  Feltri  centra 
quemdam  makfactorem  ,  sed  non  ajpr.ret  ex  ipsa    ubi  fuerit  cri- 
men  commissum  ;  ita  quod  nihil  facit  ad  causam .  In  Cancellarla 
vero  vestra  Tarvisii  reperio  ,  quod  MCCCXLV  —  LI  —  &  LV.  de 
Vest.  Dom.  mandato,  &  vestrorum    Redorum    Tarvisii  ,     quando 
etiam  similis  differentia  vertebatur,  fuerunt  examinati  ultra  XL.  te- 
stes ,  qui  omnes  per  sacramentum  confinia    Tarvisii    durare    p'us- 
«juam  per  unum  miliare  ulwa  dicium    lapidem    Priuratum    versus 
Feltrum  usque  ad   locum  unum,  ubi  antiquitus  fuit  construdus  , 
&  eredus  quidam  murus  situs  lapid ......  in  signum  divisioniscor.fi- 

nium  predidorum  }  &  insuper  per  dicla  testiuiri  veterum  ,  &  novoruni 
invenio  Commune  Tarvisii  a  tanto  tempore  cifra  cujus  in  contrarium, 
memoria  hominum  non  existit  fuisse  irt  possessionem  CanalisQuei? 
versus  Feltrum  a  Villa  Queri  usque  ad  dicium  murum  pasculando, 
incidendo  Ugna  ,  plovegando  ,  &  exercendo  jurisdidionem  us- 
<[ue  illue,  &  similiter  illcs  de  Feltro  pasculasse ,  incidisse ,  ex  plo- 
vegasse  dumtaxat  versus  Feltrum  usque  ad  didum  murum,  ipsum 
nullatenus  excedendo.  Et  inter  cetera  invénìo  quemdam  Biato.'i- 
tium  propter  homicidium  commissum  irt  dido  Canali  longe  ultra 
didum  lapidem  Priuratum  versus  Feltrum  in  persona  Joannis  Pi* 
ve  fuisse  decapitatimi  in  Civitate  Tar.  Et  insuper  tempore  regimi* 
nis  Domini  Marci  Ruzino  Potestatis  Tar.  quemdam  Dominicum 
Scaleterium  in  MCCCLXV.  fuisse  decapitatimi  propter  homicidium 
per  eum  commissum  in  personam  Raynoni  de  Feltro  satis  pròpe . 
&  in  didum  murum,  tx  quemdam  Peregrinimi  cum  tribus  sodi» 
propter  robariam  commissam  in  dido  Cariali  per  modicunl  spa- 
tium  infra  didum  inurum  de  Civitate  ,  &  distridu  Tarvisii  fuis- 
ie  bannitos  .  Invenio  etiam  tempore  regimiriis  Domini  Ludovici 
Mauroceno  Potestatis  Tar.  quemdam  juvenem  didum  Malinverna 
fuisse  banniturh  de  Civitate,  &  distridu  Tar.  propter  homicidium 
per  eum  commissum  in  personam  Antonii  Michooi    de  Campo  in 

£     2  did« 


IO  D    O    C    U    M    E    N    T    I  . 

difto  Canali,  in  loco  dillo  Fontana  Secca  non  ionge  a  difto  muro  ,  sed 
intra  diftum  murum  .    Pretexea    repeuo    tempore  RegimimsNob. 
Viri  Domini  Joannis  Miani  Fot.  Tarv.  quemdam  Matheum  diftum 
Rubrum  propter  robaiiam  commissam    in    difto    Canali    ultra  di- 
aum  lapidem  Friuratum    per  unum  miliare  ,    quem    dicunt    diftl 
rdtrcnscs  suos  esse  confines ,  &  juxu  murum  ptediftum    in  loco 
commissi  malcficii  fuisse  suspensum ,  &  furcas  ante  suspensionem 
ciusdem  stetisse  ereftas  per  dies  IV.  ,  &  ultra   ,    &    postea  ipsum 
malefaftorem  stetisse  super  furcis  per  annos  duos  ,    nemine    con- 
t-adicente       vei  deponente  .    Postea    inverno    dominum  Antonium 
olim  Capitaneum  Feltri  prò  Duce  Mediolancnsi  jnxta  diftum  mu- 
jum  modico  intervallo  occidisse  quemdam    Andream  ,    &    Domi- 
mi m  Fotestatem  Tar,  misisse  suum  judicem    maleficiorum    ad  in- 
quircndum  de  crimine,  ut  moris  est,  &    continue  etiam  Fcltrcn- 
ses  retinuisse  in  suo  distriftu  malcfaftorcs  in   ditto  canali  infra  du 
efcttm  murum  bannitos  de  Civitate  ,  &  distriftu  Tar,   in  sua  juris- 
diftione,  quod  non  fecissent ,  si  locus  ille-  fuisset  4  ut  asseruntsuc 
mrisdiftionis  :    ìmmo  contra    eos    processfssent  ,    &  iimsdiftionem 
exercuissent .  Et  insuper  testes  habeo    quamnlures       qui    sunt  de 
feltro,  &  alios  deponentes  se  vidisse  Immaginem     B.  Marci  depi- 
ftam  in  tabula  prope  diftum  murum  ereftam ,  fcpositam  procon- 
finibus  Ta.visii,  &  Feltri,  &  prò  confinibus  custoditi  ultra  quam 
rer  duos  annos.  Preterea  omnes  montes  are  umstantes  diftum  Ca- 
rile ab  ftmq.ue  parte  tam  citta  quam  ultra  Plavim    usque  ad  di- 
ftum murum,  &  ultra  sunt  vesta  Communis  Tarvisii .  Locus  a  ti- 
re m  ubi  accepti  fuere  boves ,  de  quibus  est  questio     est  infra  di. 
0am  murum  per  passus  CC,  ex  egomet  vidi  oculata  fide     Se  osten- 
ai  Domino  Forestali  Feltri,  &  omnibus  circumstantibus  diftum  mu- 
rum, licet  alias  difti  Felttenses    MCCCXLV     fccennt,    destrut  di. 
fh-n  murum,  &  de  vestre  Dominationis  mandato    Dominus  Potè- 
stas  Trivisano 'tane  Potestas  Tar.  statim    mandavent    murum  uno 
die  retici  ,  &  per  ea  ,  que  sentio    plures   ,    &  boms  Civibus  Fel- 
trensibus.  non  omnino  negant  Commane  Tar.  rovere  ,ustit»am     sed 
vellent  aliquid  rapere  de  terreno  iste,  quia    per  loca  difterentie  %9 
&  non  alibi,  qnoniam  Plavis  est  parva  potest  vadan  ,  &  duci  am- 
malia   a    partibus    superiorìbns    in  T.ji.visana    absque    eo  quod  fiat 
mnsìtus  per    distriftum  Feltri,  *t  frìtteli*,     hoc  nollcnt  ,  quia 
velknt  claves  haberc  omnium  passuum  ,  per  quos  fit  descensus  in 
Trivisana     &  habendo  terrenum  istud  non    possent    a  superioribus 
partibus  ammalia  conduci  in  Trivisana  sine  eorum  licentia     quod 
S  in  grave  vestre  Civitatis  Tarvisii,  &  Venetiatumprejudicium, 
■&  eadem"  occasione  petebant  claudi  passum  scaloni       cumsit    m 
Territorio  Trivisano  ,    quem  litterarum  Vestie  Seremtati  declaiavr 
£  e  «ebete  ,    sieut  Wtit  per    tempora    retroafta  .  Noi ;  P—s 
jgitut  Dominus  Potestas  Feltri,  &  ego  ad  invicem  concordati     Et 
verum  quod  volebat  ultra  diftum   murum  versus    Querum    pusus 
CC      &  «e  includebant  locum  &  vadum,  ubi  fuerant  accerta  di- 
ftaVoimalia  per  datiarios:  ad  quod  nelui  consentire,  otta  còntra 
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justitiam  tam  manifestam  confinia  vestre  Civitatis  Tar.  mirtuirttur* 
noe  etiam  visum  est  alicui  ex  vestris  fìdelibus  Tar.  deberi  iteri  . 
JPIura  alia  possent  dici  super  his  ,  que  causa  brevitatis  omitto  i 
Quare  super  his  vesrra  inclita  dominano  mandet  ,  &  deliberei: 
prout  placet;  cui  me  humiliter  recomendc  . 

De  vestro  mandato  Ducali  Michael  Maripetro  fot.  ,    &:  Cap> 
Tar.  ubi  die  XXII.  Junii  I.  Ind. 


Num.  MMLXXX.  Anno  1408,  *%  Lùglio 

Sentenza  di  Pietra  Arlmondo  Podestà  di  Padova  giudice  delegate- 
nelle  contese  fra  le  due  Comunità  di  Bassano  ,  e  dì  Cittadella  pei; 
l'acqua  Rosata,  Ex  Archivo  Civitatis  Eassani  in  voi.  25*  cui  ti- 
tulus  :  Acqua  della  rosa. 

In  Christi  nomine  Amen  .  Kos  Petrus  Arimurido  de  Veneciis 
prò  Serenissimo  ,  oc  excellentissimo  Ducali  dominio  Venetiarurrl 
Civitatis  Padue  Capitane us  Generalis  &c.  ac  judex  delegatus  per 
preiibatn m  Ducale  dominium  Venetìarum  ad  terminandum  oc  ter* 
mincs  poncndum  Aque  Prosate,  secundum  terminationem  faftarr* 
per  spectabilem  tk  generosum  militem  ,  &  egregium  juris  utrius- 
que  doclorem  Dominum  Zachariatn  Trivisano  ,  super  lite  &  que- 
stione, que  versa  est  &  vertitur  inter  Commune  oc  homines  de 
Bassano  ,  &c  Oradinurh  de  Rosignolis  de  Eassano  ,  &  Baxum  Ros« 
sati  de  Eassano,  Uliverium  de  Compostella  de  Eassano  ,  &  egre- 
gium Legum  Dodorem  Dominum  Andrea  m  de  Forcatura  nomine 
suo  proprio,  &  uti  sindicum  &  procuratorem  &  sindicario  &c  pro*- 
curatorio  nomine  omnium  suprascriptorum  ex  parte  uaa  ,  & 
Commune  &  homines  de  Citadela  ,  seu  ser  Petrum  Mus-» 
satum  quondam  Eeltrami  de  Citadella  ,  &  Speram  Apotheca- 
rium  quondam  Beltrami  de  dicto  loco  ,  ut  Sindicos  oc  Procu- 
latores  ,  &  sindicario  &  procuratorio  nomine  dicìi  Commnnis  ,  de 
hominum  de  Citadela,  ut  dixerunt,  fadta  tamen  fide  per  virum 
riobilem  Dominum  Marcum  Baftb  Potestatem  Citadele  parte  alte- 
ra .  Visa  igitur  delegatione  In  nos  fatta,  cujus  tenor  talis  est  ;  Mi- 
chael Steno  dei  grada  Dux  Venetiarum  &c.  nobili  &  sapienti  vira 
Petro  Arimundo  de  suo  mandato  Capitaneo  Padue  fideli  àiicùo 
salutem  ,  &  dileftionis  afteftum .  (Ut  totaliter  cassentur  differen- 
tie  ,  &  errores  inter  fideles  nostros  Bassani  ex  una  parte  ,  &  sub- 
ditos ,  &  fideles  nostres  Citadele  ex  altera  occasione  Aque  Rosa- 
te,  fìdelitati  vestre  scribimus  ,  Se  mandamtfs,  quatenus  intelligen- 
do  vos  cum  Reftoribus  Bassani  ,  &  Citadele  ire  debeatis  ad  lo- 
cum  difterentiarum  predictarum  ,  ducendo  vobiscum  magistrum 
Johannem  de  Este  inzignerium  nostrum  ,  qui  est  informatus  de  ter- 
minaticne  aiias  fafta  per  ser  Zachariam  Trivisapo  militem  prece*. 

1  sorci» 
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sorem  vestrum  de  difYerentia  Àque  Rosate  predidc  ,  '  tk  alias  quj 
vobis  videbuntur,  &c  ibi  poni  Tacere  terminos  ,  oc  dari  ordines  , 
qui  vobis  videbuntur  ,  sic  quo  i  quelibet  pars  gaudeat  ,  &  possi- 
deat,  quod  sibi  de  jure  spetta  e  ,  secundum  terminationem  predi- 
eli  precessone  vestri  prò  bono  ,  &  quiete  partirai  predidarum  , 
fedendo  scribi  ,  et  notari  ,  id  quod  feceritis  ,  oc  terminayeritis 
superinde,  &  registrar!  in  adis  vestre  Cancellarle  ,  &  nobis  co- 
piam  tranémittendó  ;  quia  illud  quod  per  vos  faftum  fuerit  ,  ;& 
terminatami  volumus  per  partes  observari .  Dat.  in  nostro  Ducali 
Palatio  die  XX.  Aprilis  prima  Ind.  MCCCCVIII.  Visa  etiam  ter- 
minàtione  fada  tamen  non  pub.licata  per  prefetum  Dominum  Za- 
chariarn  Trivisano  militem  &  utviusque  juris  doctorem  ,  necnon 
Dominum  Mapheum  Barbadico  turic  Potestatem  Castri  Franci  al- 
iata per  didas  partes,  cujus  tenoi:  talis  est  .  Millesimo  quadrin- 
gentesimo  sexto  Ind.  XIIII.  die  Vili,  mensis  Scptembris  infrascri- 
pta  est  determinati© ,  &  sententia  lata  per  magnifico?  ,  &  genero* 
sos  viros  Dominos  Zachariam  Trivisano  utriusque  juris  dodorem 
&  militem  Capitaneum  Civitatis  Padue  ,  &  Mapheum  'Barbadico 
tane  Potestatem  Castri  franci  super  difFerentia  vertente  inter  Com- 
muse  &  homines  de  Bassano ,  &  Commune  &  homines  de  Cita- 
dela de  Aqua  Rosate  &  pratorum ,  que  sunt  super  Campahea  vi- 
gore commìssionis    eis    fadeper  Sercnissimum     Ducale  domini  uni 

nostrum  .  »'*'»■ 

Primo  terminaverunt,  &  sententiaverunt  predidi  Domini ,  quod 
prata  que  sunt  in  loco  vocato  la  Miraspinosa ,  que  prata  homines 
de  Citadela  in  totum  dicebant  esse  sua  vigore  litterarum  sibi  con* 
cessarum  per  prefatam  dominationem  ,  &  prò  ea  parte  que  est 
super  territorio  Bassani ,  sìnt  &  esse  intelligantur  Communis  ,  8c 
hominum  de  Bassano,  tk  prò  ea  parte  que  est  super  Territorio  de 
Citadela  sint  &  esse  intelligantur  Communis  oc  hominum  de  Cita- 
de'a. 

Item  quod  quidam  agger  a  modico  tempore  citta  fadus  &  con- 
stitutus  prope  ripam  fluminis  Brente  ,  ubi  aqua  Rosate  exit  de 
flumine  Brente ,  &  incipit  intrare  &  habere  deenrsum  suum  per 
alveum  rosate,  qui  agger  impedir  ne  alveus  rosate  accipiataquam 
ad  quantitatem  debitam  omni  exceptione  remota  per  homines  de 
Bassano  destruatur  ,  &  destrudus  remaneat,  ita  quod  aqua  possit 
intrare  alveum  rosate  ,  &  per^  ipsum  alveum  decurrere  non  ob- 
stante  impedimento  didi  aggeris  . 

Item  quod  locus  ubi  incipit  aqua  intrare  alveum  rosate  ,  ta- 
3iter  dilatetur,  &  amplietur  ,  &  dilatano  conservetur  per  homines 
de  Bassano,  quod  alveus  possit  capere  de  aqua  ad  mensuram  de- 
bitam ,  &  similiter  maserìe  didi  alvei  in  locis  ubi  expedit  per  il- 
los  de  Bassano  taliter  aptentur  a  primo  suo  capite  usque  quo  du- 
lat  vignale  Bassani ,  quod  aqua  rosate  stet ,  &  retineatur  intra  al- 
veum suum  ,  &  non  diffundatur  nec  expandatur  nunc  vel  ip-fii- 
titfis  temporibus  extra  didimi  alveum  ,  ad  hoc  ut  aqua  habeat 
£  '    suum 
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suum  debìtum  cursum  ,    6c  possit    servire  tam  illis  de  Citadela  , 
Guam  illis  de  Bassano  . 

Item  quod  raagìster  Laurentius  phisicus  ,  &  Floravantes  Bassa- 
ri  ,  qui  habent  molendinum  super  rosatam  prope  Bassanum  ,  te- 
neantur &  debeant  removere  ,  &  remotas  continuo  tenere  omnes 
portellas  dirti  molendini  ,  ac  erarn  removere  omnem  &  totum 
terrenum,  quod  est  elevatum  a  parte  superiori  molendini ,  &  con- 
tinuo tenere  mundificatum  diftum  alveum  prope  diftum  molen- 
dinum ut  aqua  possit  habere  suum  liberum,  cursum  ,  non  ob- 
erante impedimento  dirti  molendini,*  vel  dirti  terreni,  quod  si  non 
fecerint  ,  vel  non  observaverint  ,  molendinum  destruatur  ,  qua- 
Jitercumque  d'ederit  impedimentum  cursui  aque  predifte  .     _      _ 

Item  licet  piivilegium  concessum  per    Serenissimam  dominatio- 
nem  nostram  Communì  ,    &  hominibus  de    Citadek  concedat  eis 
ur  possint  habere  de  Aqua  rosate  prò  suis   mplendinis   &   pratis  , 
dumodo  faciant  ipsam  aquam  decurrere  suis  sumptibus  ,    &    ex- 
pensis,  &  terrenum  multum  curent  in  alveo  dirte  Rosate  a  prin- 
cipio ipsius  alvei  usque  ad  locum ,  qui  dicitur  el  Fossado  vechio 
qui  tendit    per    locum    dirte  Campanee    versus  Citadelam  ,    quod 
terrenum  quia  non  fuit  remundatus  ipse  alveus  a    XVI.  annis  cir- 
ca*, ita  quod  isto  incremento  terreni  aqua    non  potest    decurrere 
Citadelam  ,  neque  rigare  prata  illorum  de  Bassano  secundum  ino. 
dum  debìtum ,  quia  tamen    dirti    Domini  determinatores    conside- 
rai ,  quod  aqua  rosate  &  suus  Alveus     ita    s.it  faftus    ad  utihta- 
tem  hominum  de  Bassano  prò  irrigando  prata  sua  ,    sicut  ad  utili.- 
tatem  molendinorum  illorum  de  Citadela  ,  voluerunt  dirti  Domini 
Zacharias ,  &  Mapheus  quod  homines    de  Bassano    &    homines  de 
Citadela  teneantur  ,    &    debeant  curare  &    remundare  diftum  al- 
veum coiruiniter ,  &  omnibus  expensis  a  principio    dirti    alvei  fn- 
cipiendo  prope  Bassanum  usque  ad  illum  locum  ,    ubi  dicitur  el 
Possado  vegio  \  &  quod  illi  de  Citadela   teneantur    adjuvare  ,    Oc 
contribuere  ad  curandum  diftum  alveum    secundum  quod^  facie- 
bant  tempore  Domini  Francisco  veteris  de  Carraria  ;  &    similiter 
illi  de  Bassano  ad  hoc  contribuere  teneantur ,  non  optante  quod 
illi  de  Citadela    secundum    tenorem    sui    privilegii  debeant  ipsum 
alveum  remundare  suis  sumptibus  &  expensis.  # 

Item  quod  per  prefatcs  Pominos  mittatur  unus  sufhciens  ìnzi- 
cncrius,  &  maoisrer,  qui  dividat  aquam  rosate  Inter  illos  de  Ba». 
sano,  &  illos  de  Citadda,  ita  quod  quelibet  ex  illis  Communitatibu» 
habeat  debitum  suum  hoc  modo',  videlicet  quod  fafta  difta  #  rc- 
mundatione  ,  &  remotis  omnibus  supradiftis  impedimenti  ,  ipse 
inzignerius  assignet  partem  competentem  de  dirta  aqua  usque  ad 
mensuram  debitam,  &  non  ultra  illis  pratis.  vetenbus  &  antiqua 
dirti  Communjs  Bassani ,  que  sunt  a  parte  superiori  dirte  Campa- 
rle, &  pratis  que.  sunt  Oradini  de  Rossi ?,no|is ,  &  aliarci  partem 
dirte  ?que  assignet  Communi  &  hominibus  de  Citadela  ,  que 
«uancitas  sit  sufficiens  ad  molcadina  illorum  de  Citadela  ,   &    ad 
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prata  que  sunt  super  territorio  Citadele  ,  &  non  ultra  .  Et  fa&a 
ditta  desìgnatione  si  de  ditta  aqua  superaverit  ,  illa  aqua  que  su- 
petest,  sit  &  cadat  ad  rigandum  alia  prata  de  novo  constituta 
super  ditta  Campanea  per  Dorninum  Andream  de  Fcrcatura  ,  &r 
Bayum  Rossate  ,  &  Uiiverium  de  Compostela  usque  ad  mensu- 
ram  eis  concessali!  per  Commune  Bassani,  Se  non  ultra  .  si  vero 
«on  superest  de  ditta  aqua  ita  quod  ditti  Domini  Andreas  ,  Ba- 
yus ,  &  Uliverius  possent  habere  ad  sufficientiam  de  ditta  aqua 
prò  pratis  suis,  tu  ne  illa  aqua  que  supererit  fatta  ditta  desìgna- 
tione dittis  pratis  veteribus ,  &  hominum  de  Cassano ,  &  prò  mc- 
lendinis  de  Citadela-,  dividatur  equaliter  inter  predittos  Dorninum 
Andream  ex  una  parte,  &  Bayum,  8c  Uiiverium  ex  altera  ,  se- 
cundum  ratam  &  portionem ,  &  quantitatem  pratorum  suorum  ; 
5ta  quod  ille  qui  plus  habet  de  pratis,  plus  edam  habeat  de  aqua. 
Et  si  ipsi  Dominus  Andreas,  Bayus ,  &  Uliverius  vellent  de  ditta 
aqua  ab  inde  supra  lucrentur  sibi  si  volunt  sine  damno  &  detri- 
mento Communitatumde  Bassano,  &  Citadela  ,  &similitcr  si  nihil 
superest  de  ipsa  aqua  hominibus  deBassano&  Citadella  habentibus 
debitum  ditti  Dominus  Andreas,  Bayus,  &  Uliverius  debeant  sibi  lu- 
crati sine  damno  alicujus  ut  supra  .  Si  vero  fatta  ditta  remunda- 
tione,  &  assignatione ,  sive  divisione,  il  li  de  Citadela  non  habe- 
ient  aquam  sufficientem  prò  molendinis  suis  ^  tunc  ditta  aqua 
equaliter  dividatur  inter  Communitatem  Bassani  ,  &  Communita- 
tem  Citadele  $  ita  ut  Communitas,  &  Oradinus  de  Rosignolis  ha- 
beat partem  ejus  debitam  prò  suis  pratis  antiquis  secundum  ra- 
tam eis  tangentem  de  ditta  aqua  ;  &  Communitas  Citadele  habeat 
partem  sibi  debitam  prò  suis  molendinis  prò  rata  eis  tangentem  , 
&c  ab  inde  supra .  Si  homines  de  Bassano  ,  &  de  Citadela  volunt 
plus  de  aqua  debeant  sibi  lucrati  cavando,  foderrdo  ,  secundum 
quod  eis ,  &  cuilibet  eorum  erit  expediens ,  ut  possine  habere  co- 
modum  de  ditta  aqua  . 

VISISQUE  auditis  omnibus,  &  singulis  que  ditte  partes  dicere, 
producere,  &  allegare  voluerunt  tam  oretenus ,  quam  in  scriptis  , 
&  visis  &  examinatis  omnibus ,  que  superinde  videnda ,  &  examf- 
randa  fuerint  ad  oculum  ,  participato  &  habito  maturo,  bono ,  &: 
diligenti  Consilio  superinde ,  &  habita  bona,  Se  diligenti,  &  matu- 
ra deliberatione  superinde,  Chiisti  nomiae  invocato,  ex  cujus  vul- 
tu  cuntta  retta  procedunt  judicia  ,  sic  dicim*s  ,  sententiamus  , 
diffinimus  ,  pronunciami  ,  &  terminos  ponendos  termrnamus  , 
"videlicet 

Quod  magister  Laurentius  phisicus ,  &  Floravantes  Bassani ,  qui 
habent  molendinum  super  ,  &  in  aqua  rosate  ,  illud  debeant  in 
rotum ,  &  per  totum  removere,  Se  alias  exportare  ,  &  destruere 
ita  Se  taliter  quod  per  predittum  canale  Rosate  possint  conduci 
Zate  ,  &  alie  res  sine  aliquo  impedimento  ,  usque  ad  XV.  dies 
proxime  fututos  a  die  presenti  late  sententie  connumerandos  , 
sub  pena,  &  in  pena  librarumtrecentarum  denjjjiorum  parvorum, 

cujus 
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fujus  pene  tercium  sit  Communis  &  hominum  de  Citadela  ,  ter* 
cium  sit  Redoris  Bassani,  qui  prò  tempore  erit  ,  &  aliud  tercium 
sic  Communis  Bassani ,  &  nihilominus  teneantur  &  debeant  predi- 
ci magister  Laurentius  phisicus  ,  &  Floravantes  Bassani    usque  ad 
alios  quindecim  dies  proxime  futuros  dextruxisse  ,    &  exportasse  , 
&  removisse  didum  molendinum,  ut  supra    de  dido  canali  Rosa- 
te modo  8c  forma  predidis  sub  pena  suprascripta  simili  modo^  di» 
videnda,  &  sic  tctiens  cadant  ad  didam  penampredidi    magister 
laurentius,  &  Floravantes  Bassani,   quotiens  obmiseiint,  &  negli» 
centcs  fueriflt  presentì  nostre  sententie  obedire    de  diebus  quinde- 
cim in  dies  XV.,  ut  supra,  semper  dividendo    ut    supra  .    Et  ab 
inde  in  antea  didum  molendinum  aliqualiter  confici  ,  &  rehedifi- 
cari  non  possit  per  aliquem  modo  aliquo  ,  colore  ,  ingenio  ,  sive 
forma  sub  pena  ita  dividenda  ut  supra .  Attento    maxime  &  con- 
siderato quod  propter  macinare  didi  molendini    clauduntur  porte 
ipsius  molendini  ,  sive  vampaore ,  &  aqua  non  potest  habere  suum 
icduiu,  &  debitum  decursum  ad  molendina  illorum  de  Citadela, 
nec  ipsa  molendina  habent  tunc  aquam  sufficientem  pio  macinan- 
do ,  propter  quod  non  potest  differentia  suprascripta  ,  &  infrascri- 
tta inter  ipsas  partes  ahqualiter  removeri  5    ita  quod  ut  ipsa  dif- 
ferentia sit  totaliter  extinda ,  &  remaneat  ex  toto  sopita,  volumus 
jnolendini  predidorum  magìstri  Laurent»    Phisici  ,    &,  Fioravanti» 
Bassani  ex  toto  dextrui ,  &  removeri  debere  ut  supra . 

Et  quod  maxeria  de  la  cha  dala  botte  supra  sit  longitudine 
perticarum  nonaginta  duarum  5  &  quod  a  principio  dide  maxerie 
usquequo  durat  vignale  Bassani  usque  ad  pontem  fossati  veteris  , 
teneatur  in  concio ,  &  ordine  per  Cominune  &  homines  Bassani 
omnibus  suis  sumptibus,  &  expensis  .  Et  a  dido  vignali  usque  ad 
boizonellam  debeatur  ,  &  debeat  teneri  in  concio  &  ordine  per 
Commune  &  homines  de  Citadela  omnibus  suis  sumptibus  ,  & 
expensis  .  Et  quod  in  dido  Canali  aliquis  non  possit  cavare  terre- 
cum  aliquod,  neque  illud  dilatare  in  damnum  &  prejudicmm  ali- 
cujus  predidarum  partium ,  &  infrascriptarum  sub  pena  librarum 
centum  parvorum  ,  cujus  pene  tercium  sit  Communis  Venecia- 
xum  ,  tercium  Redoris  sub  cujus  jurisdidione  talis  contrafaciens 
erit  suppositus,  &  aliud  tercium  sit  illius  partis  ,  in  cujus  dam- 
num hoc  processisset ,  seu  evenisset ,  &  nihilominus  talis  ,  seu  ta- 
les  contrafacientes  teneantur  reaptare  terrenum  remotum  omnibus 
suis  sumptibus  ,  oc  expensis . 

Et  ouod  Botta  Canalis  pratorum  Communis  Bassani  sit  super 
xipam  Canalis  roxate  secundum  quod  ad  presens  est  ,  &  sit  lati- 
tudinis  pedum  septem  5  &  super  soya  discurrat  ,  seu  decurrat 
aqua  in  altitudine  unciarum  decem  ,  &  non  ultra  ullo  modo  , 
quia  bene  potest  habere  aquam  ad  sufficientiam  . 

Et  similiter  botta  Canalis  Communis  Citadele  debeat  esse  ex  op- 
posito  botte  ser  Oradini  de  Rosignolis  ,  &  sit  depressior  illa  ser 
Oradini  predidi  per  tercium  unius  pedis ,  St  sit  latitudini*  pedum 
deeem ,  &  non,  ultra  ujlo  modo 
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Et  etiam  botta  sor  Oradini  de  Rosignolis  sit  &  esse  debeat  in 
loco  in  quo  ad  presens  est ,  &  sit  Iatitudinis  pedum  sex ,  &c  super 
soya  discurrat,  seu  decurrat  aqua  per  altitudinem  unciarum  octo. 
Et  quod  ponta  aggeris  pei  quam  dividitur  aqua  intcr  ser  Oradi- 
num  predittum  ,  &  Commune  de  Citadela  ,  sit  a  botta  supra  pe- 
dum vigintiquinque  ,  &  sit  acuta,  &  sit  canale  in  capite  difte  pon- 
te Iatitudinis  pedum  novem  .  Et  quia  ditta  ponta  fuit  in  ordine 
posita  per  Johannem  de  Este  inzignerium  de  nostro  mandata  ,  si 
foret  mota ,  volumus  quod  reaptare  debeat  per  destru&orem  ,  vel 
destruttores  » 

Et  quod  Dominus  Andreas  de  Forcatura  habeat  bottam  suam  , 
ubi  nunc  est  super  ripam  rosate  ,  &  sit  Iatitudinis  pedis  unius 
cum  dimìdio,ac  super  soya  discurrat,  seu  decurrat  aqua  per  al» 
tttudinem  unciarum  septem  possendo  habere  aquam  ,  non  tamen 
inferendo  damnum  alicui  dittarum  partium  suprascriptarum  ,  vi- 
delicetCommunitatis  Bassani ,  &  Communitatis  Citadele  ,  &  ser 
Oradini ,  &  si  damnum  inferretur  alicui  ex  diclis  partibus  ,  rune 
servetur  in  totum  forma  sententie  suprascrìptorum  Dominorum  Za- 
charie  Trivisano  olim  Capitanei  Padue ,  &  Maphei  Barbadico  oiim 
Potestatis  Castri  Franci  ordinate  ut  jacet,  remanentibus  terminis 
ditte  botte  preditti  Domini  Andree  de  Forcatura  in  altitudine  ,  Ót 
latitudine  suprascriptis  . 

Et  similiter  botta  Bayi  Rosate  ,  &  Uliverii  de  Compostella  de 
Bassano  sit  super  ripa  Canalis  rosate  in  latitudine  pedum  trium  , 
&  discurrat,  seu  decurrat  aqua  super  soya  per  altitudinem  quar- 
torum  trium  pedis  unius,  possendo  habere  aquam ,  non  tamen  in- 
ferendo damnum  partibus  suprascriptis,  aut  alicui  earum  j  &c  in- 
ferendo damnum  partibus  predittis  aut  alicui  ,  sive  alicujus  ea- 
rum., tunc  servetur  in  totum  forma  sententie  suprascrjptorum 
Dominorum  Zacharie  Trivisano  olim  Capitanei  Padue,  &  Maphei 
Barbadico  olim  Potestatis  Castri  Franci  ordinate  ,  ut  jacet ,  rema- 
nentibus terminis  ditte  botte  predittorum  Bayi  Rosate,  &  Uliverii 
de  Compostella  in  altitudine,  &  latitudine  suprascriptis. 

Et  si  Commune  Bassani ,  &  Commune  Citadele  vellent  acquire- 
replus  de  aqua  ellongando  maxeria.m  ,  Commune  Citadele  debeat 
suis  sumptibus  ellongare  ,  &  Commune  Bassani  debeat  in  concio 
tenere  .  Et  si  altera  ipsarum  Communitatum  vellet  assentire  ditte 
expense ,  &  altera  non  ,  quod  tunc  per  illud  Commune  ,  quod 
nollet  assentire  per  ejus  Rettorem  cogatur  ,  &  cogi  debeat  ad  con- 
ficiendum  dittimi  laborerium  . 

Et  sic  dicimus,  diffinimus ,  pronunciamus  ,  &c  terminos  ponen- 
do terfninamus  ,  &  omni  modo  &  forma  ,  quibus  melius  de  jure 
possimus  ,  &c  debemus  vigore  arbitrii  in  hac  parte  nobis  concessi 
sententiamus ,  declaramus .  Tanxacionem  autem  expensarum  hinc 
inde  fattarim  per  paites  predittas  in  presenti  questione  nobis  ,  & 
jiostris  successoribus  in  posterum  reservantes  . 

Lata  ,  data  ,  &  in  his  scriptis  sententiara  ,  &  promulgata  fuit 
strprascripta    scntentia   per   suprasciintum  $£•  &   egregium  virimi 

Domi,- 
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Deminum  Petmm  Arimundo  Civitatis  Padue  Capitafieum  genera* 
lem  ac  judicem  delegatura  &c.  ut  supra  sub  lodia  ^ejusdem  Do. 
mini'  Capitanei  ore ditti  posita  prope  Cancellariam  ,  ipso  Domino 
Capitaneo  &  judice  delegato  sedente  prò  tribunali  super  quadam 
bancha  existente  sub  ditta  lodia ,  quem  locum  sibi  prò  juridico 
ad  nane  sententiam  ferendam  solum  sibi  elegu  ,.  &  pronuncia- 
vi* currentibus  annis  Domini  nostri  Jesu  Christi  MCCCCVIII. 
Indi  prima,  die  Vencris  vigesimo  septimo  mensis  Julii ,  presentibus 
spettabili  &  egregio  viro  Domino  Marcho  Baffo  de  Veneciis  hono- 
rabilf  Potestate  Citadele ,  spettabili  &  egregio  milite  Domino  Pau- 
lo de  Lione  rive  P?.due ,  egregio  utriusque  juris  dottore  Domino 
Hendrico  de  Alana  omnibus  habitatoribus  Padue  ,  nobili  &  egre- 
oio  vÌBff  Domino  Andrea  Dandulo  Domini  Marci  Dandulo  narra- 
tore Padue  testibus  ad  hoc  vocatis  ,  &  specialiter  rogatis  &  ains  ', 
&  presentibus  suprascriptis  Syndicis ,  &  prqcuratoribus  ,  &  predi» 
tte  senrentie  consencientibus  ,  &  ipsam  approbantibus  4 

E^o  Bonasperius  qu.  Adalgerii  de  -  Rubeis  de  Veneciis  pubhcus 
imperiali  auttoritate  not. ,  &  judex  ordinarius ,  &  Cancellane  su. 
prascripti  Domini  Capitanei  predittis  omnibus  &  smgulis  ìnterfiu , 
&  rogatus  de  mandato  Domini  Capitanei  sciipsi ,  &  publicavi ,  §i- 
gnumque  meum  apposui  consuetum . 


Num.  MMLXXXI.  Anno  1409.  14.  Tebbrajo  ♦ 

Ductl*  di  Michel  Steno  S  Bellunesi ,  Squali  partecipa  che  attesi 
i  danni  sofferti  da  Donato  Giustiniano  nella  guerra  di  GenovagU 
aveva  dat,  in  giurisdizione  il  Castello  di  Zumelle  colle  rendite 
di  esso  .  Ex  regesto  magno  veteri  in  Cancelleria  Civitatis  Bel- 
luni . 

Michael  Steno  dei  gratia  Dux  Venetiarum  &c.  Nobilibus    &  sa- 
pientibus  viris  Alexandre  Bono  de  suo  mandato  Potestati  &  Capi- 
taneo Civitatis  Belluni  &  successoxibussuis  &c  S^fi"^ 
quod  in  nostris  Consilia  minori    ,     de    quadraginta  &    rnajori 

MCCCCVIII.  Ind.  secunda  die    XXVII.    mensis    Decembns    capta 
fuit  gratia  tenoris  infrascripti ,  videlicet  quod  attenta  devota  sup- 
plicatione  viri  nobilis  ser  Donati  Justimano  Civis  nostri ,  ^  ?lcut 
exponitur  toto  tempore  guerre  Januensiura  stetit  suis    expcnsis  su- 
per galeis  exercitus  Rostri    coram  januenses    cum    viro  nobili  ser 
Jeanne  Barbo,  &  po^stea  cum  ser  Tadeo  Justiniano^  milite       quo- 
usque  fuit  captus  in  Manfredonia,    &  duttus    captivi*    Januam 
ubi  stetit  usque  ad  finem  guerre,   &  postea    post  ipsarn    guerram 
exercuit  cjus  ^ersonara ,  &  passus  fuit  multos  labores    &  d«nna  , 
ex  quinus  remansit  in  maxima  paupertate  cura  otto  finis,  oc  ma- 
ximo  onere  familie  ,  que  sibi  crescit  quotidie  ,    ita  quod  est  ven- 
turus  ad  maximam  extremitatera  ,  nisi    per  nos    de    solita  nostra 
clcmcntia  eidem    misexicorditcr    succurratur  ,   fiat   ciaem  grana  , 
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quo<Lhabeat  locùm  nostrum  Zamellarum  cum  introìtibus.  &  tt* 
pensis  ,  cum  qitibus  tenet  nostrum  dominium  per  duos  annos 
cum  hac  conditione  quod  non  debeat  ullo  modo  vel  forma  augere 
di&is  nostrfs  fidelibus  loci  predirti  onera,  nec  gravamina ,  vel*  ex- 
pensas,  que  Se  quas  habent  ad  presens  ,  nec  de  novo  imponere 
vel  aliquid  innovare.  Dando  prò  recognitione  gratie  predifte  Com- 
muni nostro  omni  anno  solido*  viginti ,  Se  Ecclesie  sancti  Marci 
de  Veneciis  in  festo  Nativitatis  Domini  duo  doplerra  ponderis  li- 
brari! m  quinque  prò  quolibet.  Quàre  mandantus  vobis  cum  diftis 
«ostris  Consiliis,  quatenus  gratiam  predi&am  Se  contenta  in  ea  , 
in  quantum  ad  vos  speftat  ,  observare  Se  observari  facere  invio- 
labiliter  debeatis . 

Dat.  in  nostro  Ducali  Palatio  die  XIIIL  mensis    Februarii    Ind. 
secunda  MCCCCVIII. 
a  tergo ,  Nobilibus  Se  sapientibus  viris  Alexandro  Bono  Potestati  Ss 

Capitaneo  Civitatis  Belluni  &  successoiibus  suis  . 


Num.  MMXXXXII.  Anno  1405?.  6.  Marzo  . 

Cimando  del  Doge  al  Podista  di  Trlvlgl  dì  riparar  le  inondazioni  del- 
la Piave  verso  Oderzo  .  Tratta  dal  registro  delle  lettere  14.08, 
1409.  della  Cancelleria  del  Comune  di  Trivigi . 

Michael  Steno  dei  grada  Dux  Venetiarum  &c.  Nob.  Se  Sap.  viro  Paulo 
Quirino  Potestati  Tarvisii  &c.  per  Litteras  nostri  Potestatis  Opirergì 
«uper  fuimus  informati  ,  quod  causa  cu jusdam  rupte  fluminis 
Plavis ,  qui  spargitur  per  campaneas  ,  Se  fere  totu3  labkur  per  al- 
veum^Montegani,  maxima  damna  inferuntur  Territoriis  nostri  re- 
giminis  Opitergii .  Id circo  iìdelitati  Vestre  precipimus  ,  Se  marida- 
mus,  quatenus  con vecatis  illis  sufficientibns,  Se  expertis  personìs 
ai  hec  ,  Se  similia  aptis ,  Se  instructìs  ,  quam  citkis  fieri  potèrit 
cum  ipsis  ad  ruptam  prediftam  personaliter  accedatrs  necessariis  , 
Se  òportunis ,  prudenter ,  Se  sollicite  providendo  per  quoscumque 
modos  possibiles  ,  Se  necessarios ,  qui  vestre  sapientie  vrdebuntur , 
ne  nostrum  Commune  ,  Se  loca  nostrorum  fidelium ,  seu  nobis  su- 
bretta patiantur,  seu  patipossint  aliqualiter  detrimentum  ,  sicut 
de  vestri  sapientia  ,  Se  solertia  confidimus  ,  Se  speramus  .  Et  3f 
prò  prediftis  esset  vobrs  necessaria  subventio  aliquorum  Reftorum 
nostrorum  Coneclani,  Portus  Bufoleti,  Mote  ,  vel  aliorum  ,  seu 
aliquorum  in  ,  &  sub  nostris  Regiminibus  existentium  ,  ex  parte  nos- 
tri Dominii  illis,  qui  vobis  videbuntur  injungerc,  &  precipere  de- 
beatis, ut  vobis  ,  seu  locis  ad  que  fuerj|  necessitas,  mittant  ,  & 
dare,  Se  afrerre  faciant  favorem  ,  Se  auxilium  oportunum  ,  ita 
quod  Territoria  nostra  ex  causa  aquarum  non  recipiant  lesionesn, 
&  damniim. 

Data  in  nostro  Ducali  Palatìo 

4ie  VI.  Mensis  Martii  Ind,  li, 

Nurru 
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Num.  MMLXXXIII.  Anno  1409.  i?.  Marzo. 

fTHAndo  del  Dege  al  Podestà  di  Trlvlgl  sopra    U    materia  di  ri?*- 
CZrhnonia^e  della  P!av<  verso   Oder^  .    Tratta    dal  registro 

delle  lettere  x4o8.  I40j>.  della  Cancelleria  del  Comune  di  Tri- 

vigi . 

Michael  Steno  dei  grada  Dux  Venetiarum  &c.Nbb.  &  Sap  vira 
Paulo  Quirino  &c.  Plenarie  concepimus,  Stnonmodice  placuit  no- 
stro Dominio,  quod  miper  nobis  scripsistis    circa    provisionem  ha- 
bitam     &  reparationem  fiendam  tam  ultra  Plavim  ,    quam  atra  , 
re  loca  ,  &  fideles  nostri  de  inde  propter  ruptam  Plavis ,  &  mon- 
dationem  ipsius  fluminis  damna  sive  incomoda  ultenus  patiantur  : 
quibus  vestram  solicitudinem  ,  &  sapientiam  mento  comendamus . 
Oliare  prò  inchoandis,  &  complendisreparationibus  ipsis  secundum 
opinionem     &c  provisionem    vestram    scribimus    Reftoribus  nostns 
Coneclani,  Opitergii ,  Portus  Buffoleti,  &  Mote,  ut  ad  aggerem  , 
cmem  scribitis  esse  neCessarium  fieri  de  novo    a    parte    ultra  Pia- 
vini  versus  Coneclanum  ,  &  ad  aggerem  veterem  renovandum  mit- 
tant,  quanto  citius  fieri  potest ,  de  subdit.s ,  ^P^f"*", 
Reoiminum,  ut  citius  compleantur  aggeres  antedidi.  Et  quia  vos 
«Stum  offertis  mittere  de  subditis  vestris  ad  juvandum  laborena 
antedifta  ultra  Plavim  fienda ,  ipsis  Redoribus    nostns    scribimus  „ 
&  mandamus  ,  quatenus  completis  didis    laboienis    ultra    Plavim 
fiendis       ipsi  Redores  consimiliter    de  suis  operanis  ,    &  suorum 
Reoiminum  transmittant  ad  juvandum  laboreriura  in  vestro  Regi- 
mine citta  Plavim  fiendum  secundum  litterarum    vestrarum  predi- 
aarum  seriem  ,  &  tenorem ,  ut  celeri^  ipsa  laborena    complean- 
tur  prò  bono  securitatis  ,  Se    seivitorum    locorum^  nos^orum      & 
Territoriorum  didorum  nostrorum  fidelium .  Prediftis  intelligendo 
vos  cum  nostris  Refloribus  suprascriptis  ,    ita    quod    unusquisqu© 
sciat  quid  agere  habeat  in  premissis. 

Data  in  nostro  Ducali  Palatio 

die  XIX.  Malti*  II.  Ind.  MCCCCIX, 


Num. 
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Num.  MMLXXXIV.  Anno  1405.  19.  Giugno. 

Veneziani  puhìlcano  taglia  contro  Brunirò  dalla  Scala  e  Marsilio- 
da  Carrara  di  ducati  tre  mila  (Poro  per  claschedun  d'essi  dandoli- 
vivi ,  e  ducati  quattromila  dandoli  morti ,  Ex  archivo  secretiori  Ve- 
liero in  libro  Mixt.  ix.  e,  x.  p.  27,  t. 


MCCCCIX.  die  decimo  nono  junii  in  C.  X. 

^  Consideratis  traftatibus  &  recercamentis  ,  quos  fecerunt,  &c  h-< 
ciunt  Brunorus  de  la  Scala  ,  &  Marsilius  de  Canaria  contra  ho- 
norem &  statum  nostre  doniinationis  ,  Cridétur  publice  in  locis 
solitis  Venetiarum ,  &  :n  terris  &  locìs  nostris  acquisitis  de  novo , 
&  in  Tarvisio  ,  Jarvisana  ,  &  Cenetensi  ,  quod  quicunque  unus 
vel  plures  dederit  vivum  aliquem  didorum  Brunorii ,  &  Marsilii , 
seu  utrunque  in  manibus  &  forcia  nostri  dominii  ,  seu  alicujus 
Redorum  nostrorum  debeat  habere  a  nostro  Communi  ducatos 
tres  mille  auri  prò  quolibet  ipsorum  duoru'm  .  Et  si  aliquis  ,  seu 
aliqui  occiderunt  ipsos  Brunorium  ,  &  Marsilium  ,  vel  alter  eo- 
mm  habere  debeat  a  nostro  Communi  ducatós  quatuor  mille  auri 
prò  quolibet  ipsorum  duorum  ,  qui  denarii  sint  illius  ,  vel  ilio- 
iuin,  seu  heredum  suorum ,  qui  interficient ,  seu  dabunt  vivos  in 
forciam  nostri  dominii,  vel  Redorum  nostrorum  illos  duos  ,  seu 
alter  ipsorum  5  &  dividantur  inter  illos  ,  seu  hered^s  suos  ,  qui 
ptesentabunt  nobis ,  Vel  occident  illos ,  Vel  alterum  eorum,  ut  est 
ctidum  secundum  quod  unumquemque  tanget  prò  rata  semel  tan- 
tum .  Et  cridétur  iste  ordo ,  sive  tale  semel  in  anno  in  festo  S. 
Petrì  de  mense  Junii  in  Venetiis,  &  irf  Tern's  nostris  predidis  , 
Se  addatur  iti  commissionibus  Redorum  nostrorum  predidorum  , 
ut  faciant  istum  presentem  ordinem  observare  sub  debito  sacra- 
mene ,  &  quando  publicabitur  presens  pars  non  dicatur  ,  quod 
hoc  sit  captum  in  Consilio  de  X.  4  sed  dicatur  quod  hoc  sit  ca^ 
ftum  ,  &  determinatum  est  per  Consilia  Terre . 


Num.  MMLXXXV.  Anno  1409.  *r.  Giugno. 

Ducale  al  Podestà  di  Belluno  ,  nella  quale  gli  ordina  di  proclamare 
ne*  luoghi  soliti  la  sentenza  di  banda  contro  Brunoro  dalla  Scalat 
e  Marsilio  da  Carrara  con  taglia  di  ducati  tre  mila  d*  oro  per 
cadauno  a  chi  li  prendesse  vivi ,  e  di  quattro  mila  a  chi  II  ucci' 
desse  .  Ex  regesto  magno  veteri  in  Cancelleria  Civitatis  Bel- 
luni . 

^  Michael  Steno  dei  gratia  Dux  Venetiarum  &c.  Nobilibus  ac  sa- 
pientibus  virjs.  Atandro  Bono  4e  suo  mandato  Potcstati  &  Capi- 
ta neo 
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*aneo  BcIIuni  &  successorìbus  &c.  Significamus  vobis  quod  iti 
MCCCCnono  die  decimanona  mensis  Junii  Ind.  secunda  capta  fui t  in 
nostris  Consiliis  ordinata  pars  infrascripti  tenoris ,  videlìcer:  Consi- 
deratis  tra&atibus  &  recercamentis  quos  fecerunt  &  faciunt  Bruno- 
iius  de  la  Schala  ,  &  Marsilius  de  Canaria  contra  honorem  no- 
stre dominationis  ac  statum  cridetur  publice  in  locis  consuetis 
Venetiarum,  &  in  terris,  &  locis  nostris  acquiiikis  de  novo,  & 
in  Tervixio  &  Tervixanà  &  Cenete-nsi  ,  quod  quicunque  unus  vel 
plures  dederint  vivum  alìquem  diftorum  Biunoriì  &  Marsilii  seu 
utrunquc  in  manibus  &  forcia  nostri  dominii  ,  seualicujus  Refto- 
rum  nostroriu.1,  debeat  habere  a  nostro  Communi  ducatos  tres  mi- 
lia  auri  prò  quolibet  ipsorum  duorum  .  Et  si  ah'qui  occiderint 
ipsos  Brur.orium  &  Marsilium,  vel  altertim  eorum  ,  habere  de- 
beat a  nostro  Communi  ducatos  quatuor  milia  auri  prò  quolibet 
ipsorum  duorum  ,  qui  denarii  sint  illius  vel  illorum  seu  heredurrt 
suorum,  qui  interficient,  seu  dabunt  vivum  in  forcia m  nostrani  , 
vel  Reclorum  nostrorum  illos  duos,  vel  alterum  eorum,  &  divi- 
dantur  inter  illcs  &  heredes  suos  ,  qui  presentabunt  nobis  sea 
occiderent  eos  ,  Vel  eorum  alterum  >  ut  est  di&um  secundum 
quod  unumquemquc  tanget  prò  rata  semel  tantum  »  Et  cridetur 
iste  ordo  sive  talea  semel  in  anno  in  festo  Sanfti  Petrì  de  mense 
Tunii  in  Venetiis,  Oc  in  terris,  &  locis  nostris  predi&is ,  &  addatur 
in  commissionibus  Reclorum  nostrorum  predìctorum  ,  ut  faciant 
presentem  ordinem  ,  Se  partem  penitus  observare  sub  debito  sa- 
cramenti .  Quare  fidelitati  vestre  scribimus  &  mandamus  quàtenus 
prediftam  partem  &  contenta  in  ea  debeatis  observare  ,  &  facere 
inviolabiliter  observari ,  facientes  has  presentes  nostras  litteras  ìp 
aftis  Cancellaric  vestre  ad  futurorum  memoriam  registrari  , 

Dat.  in  nostro    Ducali-  Palatìo    die    XXI.    junii    Jndid.  secunda 
MCCCCVIIII. 

a  tergo  .  Nobilibus  &  sapientibus  viris    Alexandro    Bono    Potestati 
&  Capitaneo  Civitatis  Eelluni  &.....  successoribus    suis  . 


Num.  MMLXXXVI.  Anno  1409.  21.  Giugno. 

Commissione  del  Doge  al  Podestà  dì  Trlvlgi  di  yubllcar  una  tagli* 
contro  Brunoro  Carrarese  ,  e  Marsilio  Scaligero  ,  Tratta  da  un 
libro  della  Cancelleria  del  Comune  di  Trivigi . 

Michael  Steno  dei  grana  Dux  Venetiarum  &c.  Nobilibus  ,  & 
sap.  vi.is  Paulo  Quirino  de  suo  mandato  Potestati  ,  &  Capitaneo 
Tar.  ,  &  successoribus  suis  &c.  Significami  Vobis  quod  MCCCCIX. 
die  XIX.  Junii  Ind.  II.  capta  fuit  in  nostris  Consiliis  ordinatis  pars 
infrascripti  tenoris  ,  videlicet  ;  Considerati^  tractationìbus  ,  &  re- 
fercamentis,  quos  fecerunt,  &  faciunt  Brunorìus  de  la  Scala  ,  & 
Marsilius  de  Carraria  contra  honorem  ,  &  statum  nostre  Domi- 
na- 
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«ationis,  crìdetur  publice  in  locis  solitìs  V-enetiarum ',  &  iti  Tre*. 
xis  ,  &  locis  acquisitis  de  novo  ,  &  in  Tervisio ,  &  in  Tervisana  , 
&  Cenetensi,  quod  quicumquc  unus  ,  vel  plures  dederit  vivum 
aliquem  didorum  Brunorii ,  &  Marsilii ,  seu  utrumque  iti  mani- 
bus  ,  &  fortia  nostri  Dominii ,  seu  alicujus  Reftorum  nostrorum, 
debeat  habere  a  nostro  Communi  ducatos  tres  mille  auri  prò  quolibet 
ipsorum  duorum:  Et  si  aliquis,  vel  aliqui  occidcrent  ipsos  Bxu'- 
norum,  &  Marsilium,  vel  alterum  eorurrv,  habere  debeant  a  nostro 
Communi  ducatos  quatuor  mille  auri  pso  quolibet  ipsorum  duorum, 
qui  denarii  sint  illius,  vel  illorum  ,  seu  heredum  suorum  ,  qui 
interficìent ,  seu  dabunt  vivum  in  fortiam  nostrani ,  seu  Re&orum. 
nostrorum  illos  duos,'vel  alterum  eorum,  &  dividantur  inter  il- 
los ,  seu  heredes  suos ,  qui  presentabunt  nobis  ,  seu  occiderent 
vel  eorum  alterum,  ut  diftum  est,  secundum  quod:  unumquem- 
que  tanget  pio  rata  semel  tantum  .  Et  cridetur  iste  ordo  ,  seu 
talea  semel  in  anno  in  festo  S.  Petri  de  mense  Junii  in  Ven'etiis 
&  in  Terris  ,  &  locis  nostris.  prediclis  ;  et  addatur  in  commissiol 
nibus  Reftorum  nostrorum  ,  ut  faciant  presentem  ordinem  ,  & 
partem  penitus  observari  sub  debito  sacramenti .  Quare  fidefitatf 
vestre  scribimus  ,  &  mandamus  quatenus  predi&am  partem  ,  &q 
contenta  in  ea  debeatis  observare  ,  &  facere  inviolabiliter  obscrva- 
li  :  facientes  has  nostras  patentes  in  cartis  Cancellane  vestre  ad 
futurorum  memoriam  registrari  . 

Data  in  nostro  Ducali   Palatio 
die  XXI.  Junii  Ind.  II. 
Ista  proclamata    fuit    in  locis    consuetis    per    Patriarcam  preco» 

nem    Communis    Tarvisii    MCCCCIX.  in  die    S.  Petri  XXIX. 

Mensis  Junii  . 


Num.  MMLXXXVII.  Anno  1409.  7.  Luglio. 

Comando  del  Doge  al  Podestà  di  publlcar  In  Trìv'gl  il  possesso  da 
prendersi  fra  poco  di  Zara,  e  del  restante  delia  Dalmata  .  Trat- 
ta dal  libro  delle  lettere  della  Cancelleria  del  Comune    di    Tri- 


Michael  Steno  dei  gratia  Dux  Venetiarum  &c.  Nob.  &  sap.  vi- 
ro Paulo  Quirino  Potestati  Tarvisii  &c. 

Volentes  ut  Cives  subditi ,  &  fideles  nostri,  quos  uti  filios  obe- 
dìentes  nostros  tenemus,  gaudeantde  successibus  nostris,  &  prom- 
pta  fidelitate  letentur  ;  significamus  vobis  per  presentes  ,  quod  ad 
lauderà  Altissimi,  &  Beatissimi  Evangeliste  Marci  protectoris  nostri 
paramus  ,  &  insistimus  circa  armigeros  ,  &  gentes  aptas  repe- 
riendas  pio  eundo  acceptam  tenutam  &  possessionem  Civitatis  Ja- 
dre,  &  reliquarum  partium  Dalmatie  ,  ad  honorem  ,  &  statum 
«ostie  Dominationis  .  Qucd  quidem  fìdelitati  vestre  intimare  ,    Ut 

con- 
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convenienti  modo  subditis,  Se  fìJelibus  nostris  in  lobia  ,  vel  alibi, 
ubi  rVequenrius  conveniunt ,  ad  eorum  consolationem  ,  Se  gau- 
dium  debeatis  publicc  nuntiare. 

Data  in  nostro  Ducali  Palatio 

die  VII.  Julii  India.  li.  MCCCCIX. 


Num.  MMLXXXVIII.  Anno  14.05.  7.  Luglio. 

Dncalc  al  Podestà  di  Belluno  ,  perchè  pul/lichi  f  armamento  della 
Repubblica  per  andar  a  prender  il  possesso  dì  Zara  ,J  *  degli  altri 
luoghi  della  Dalmata  .  Ex.  regesto  magno  veteri  in  Cancellarla 
Civiratis  Belluni  . 

Michael  Steno  dei  gratia  Dux  Venetiarum  ice.  Nobili  ac  sa- 
pienti viro  Alexand.ro  Bono  de  suo  mandato  Potestati  &  Capita- 
reo  Ci  vi  tati  s  Belluni  &c.  Volentcs  ut  Cives  subdiri  Se  fìdeles  nos- 
tri ,  ouos  ut  riiios.  obedientes  nostros  gaudeant  de  successibus  nos- 
tris Se  prompta  fidelitate  letentur,  significa  mus  vobis.  per  presen-, 
tes  ,  quod  ad  laudem,  Altissimi  Se  beatissimi  Evangeliste  Marci 
protedtoris  nostri  paramus  Se.  insist.emus  chcha  armigeros.  Se  gen- 
tos  aptas  reperiendas  prò  eundo  acceptum  tcnutam,  Se  possessio-. 
rem  Ci\ iratis  Jadre  ,  Se  reliquarura.  paitium  Dalmatie  ad  hono- 
rem Se  stitum  nostre  dewninationis .  Quod  quidem  fìdelitati  ves-, 
tic  intimare  volumus  ,  ut  convenienti  modo  subditis,  &  fidelibus. 
nostri?  in  lobia  vel  alibi,,  ubi  frequentius»  corvveniunt  ad  eorum* 
cansolationem  Se  gaudj^m  debeatis  publice  nuntiare. 

Dat.  in  nostro    Ducali    Palatio    die    VII,    Julii.    indici,    secunda 
MCCCCVIIII. 
a  tergo  .  Nob.  Se  sapienti   vira  Alexandre  Bono  Potestati.  ,  Se  Ca* 
pitaneo  Civitatis  Belluni . 


Num.  MMLXXXIx»  Anno  1409.  4.  Agosto. 

Ducale  al  Podestà  d'.  Belluno  ,  in  col  partecipa  di  aver  preso  il 
passista  pacìfico  di  Zara  e  del  Castello  .  Ex  regesto  magno  ve* 
teri  m  Cancellarla  Civitatis.  Belluni ... 

Michael  Steno  dei  gratia  Du:;  Venetiarum  &c.  Nob.  Se  sapien- 
ti viro  Alexandro  Bono  Pot.  Se  Cap.  Civitatis  Belluni  Sec.  Notifi- 
camus  vobis  prò  gaudio  vestro ,  omniumque  fidelium  nostrorum  > 
quod  die  ultimo  Julii  proximc  clapso  ad  laudem  omnipotontis  , 
ejusque  matris  Marie  Vir^inis  'iloriosissime  „  ac  Beati  Marci  Evan- 
geliste proteftoris  nostri  habuimus  Se  obtinuimus  tenutam  Se  pos- 
scssionem  pacificam  Civitatis  Jadre,  Se  Castri  cjusdem  de  bene- 
Tomo    XIX.  C 
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placito  &  pacifica  voluntate  .nostre    Comraunitatis  ,    &    omniu'rit 
Civium  Civitatis  preditte  . 

Dat.  in  nostro  Ducali  Palatio  die  quarto  Augusti    secunda  ind. 
MCCCCVIIII. 
a  tèrgo.  Nobili  &  sapienti  viro  Alexandro    Bono  Potestati  &  Ca- 
ttaneo Civitatis  Belluni . 


Num.  MMXC.  Anno  1409.  28.  Agosto  . 

Partecipatone  fatta  dal  Doge  al  Podestà  di  Trlvlgì  d"  aver  aderii» 
al  Papa  Alessandro  V. ,  e  levata  l'obbedienza  al  Corraro  :  e  co- 
mando ,  che  fatto  così  fosse  nel  suo  stato  .  Tratta  da  uh  libro 
della  Cancelleria  del  Comune  di  Trivigi .  • 

Nobìlibus,  &  Sapientibus  viris  Paulo  Quirino  Potestati  ,  & 
Capitaneo  Tar. ,  ac  successoiìbus  suis. 
Michael  Steno  dei  gratia  Dux  Venetiarum  &c  Nobìlibus  ,  & 
sapientibus  &c.  Ut  ea  ,  que  nuper  deliberata  sunt  per  nos  ,  & 
Consilium  nostrum  de  X.  sint  vobis  pienissime  manifesta  ,  signifi- 
cami vobis  quod  MCCCCIX.  Ind.  IL  die  XXVI.  Mensis  Augu* 
sti  captum  fuit  per  nos  ,  &  dittum  Consilium  de  X-  ,  videlicet  , 
quod  notificetur  ex  parte  nostri  Dominii  ,  &  Consilii  de  X  Re- 
verendis  Patribus-  Dominis  Patriarche  Gradensi  ,  &  Episcopo  Ca- 
stellano, &  ali!*  Prclatis  ,  &  Regulis  Ordinum ,  &  Conventuum 
Venetiarum  ,  &  Clericis ,  qualiter  subtraximus  obedientiam  Domi* 
no  Angelo  Corrano,  &  dedimus  obedientiam  nostrani  Pape  Ale- 
xandro eletto  per Consilium  Pisis  ,  ut  volente*  tenere, 

&  credere  nobiscum  in  Papam  Alexandrum  V.  predittum  ,  teneant, 
&  credant;  illi  autem ,  qui  non  crederenr  ,  &  non  sequerentur 
nobiscum  ,  debeant  penitus  ire  ad  faciendum  fatta  sua  extra  Ve* 
netias ,  &  non  reverti  Venetias ,  sed  teneantur  ,  &  debeant  recedere 
deVenetiis  infra  tresdies  proximos,  sub  pena  stand?  duobus  annis  in 
uno  carcerum  inferiorum,  &  denuo  banniantur  5  &  hoc  totiens 
observetur  contra  delinquentes ,  quoticns  fuerit  contrafattum  .  Et 
scribatur  Rettoribus  nostris  terrarum  ,  &  locorum  nobis  subjetto- 
rum  tam  Levantis ,  quam  Ponentis  de  ista  nostra  deliberatione  , 
ut  similiter  notificati  faciant  Prelatis ,  &  Regulis,  &  Clericis  Or- 
dinum, &  Conventuum  siiorum  regiminum,  ut  observetur  per  eos 
sicut  nos  volumus  in  Venetiis  observari .  Et  sic  debeant  ditti  no- 
stri Rettores  penitus  observare  ,  &  facere  observari .  Quare  fideh- 
tatibus  vestris  scribimus  ,  &  mandamus  per  nos  ,  &  dittum  no- 
strum Consilium  de  decem ,  quatenus  ,  ut  dittum  est  ,  in  quan- 
tum ad  vos  spettat,  debeatis  observari,  &  facere  inviolabiliter  ob- 
servari :  facientes  has  nostras  litteras  in  Cancellarla  vestii  Regi- 
mi Bis  ad  futurorum  memoriam  registrar! . 
Data  in  nostro  Ducali  Palatio 
die  XXVIII.  Mensis  Augusti  Ind,  IL  MCCCCIX. 

Nuih, 
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Nani.  IvlMXCI.  Anno  1409.  21.  Agosto. 

$r*yè  d'i  Papà,  Gregorio  direno  a  Signori  di  Prata  ,  di  Ptrcià  ,  Mi,' 
Spllimbewo  ,  e  di  Vaivasone  ,  ?»  cui  li  esortava  di  aceomp  tignarti 
il  suo  viaggio  pel  Friuli  colla  maggior  coraXtiva  di  genti,  che  po- 
tevano .  Ex  AichiVo  Episcopali   Cenetensi  . 

Gregorius  Episcopus  scivus  servorum  Dei  gratia  &c.  dile&is  fi- 
liis  nobiiibus  viris  Comitibus  de  Prata  ,  &  Porcileis ,  nec  non  no- 
bilibus  de  Spilimbergo  ,  &  Valvasono  salutem  &  Apostolicam  bc* 
nedktionem  .  Quia  prò  bono  universalis  Ecclesie  ,  &  cunftorum 
consolatione  fidelium  deliberavimus  hinc  discedere  ,  &  vestram 
habere  presentiam  prò  bono  Patrie,  &  nostri  securitate  itineris  s 
vos  in  domino  exhoriamur,  ut  cum  Illa  qua  potestis  comitiva  ma- 
joii  quanto  potestis  cjtius  Vos  huc  ad  nostrani  presentiam  con- 
feratis  . 

Dat.  in  Civitate  Austrie  Aquilejensìs  Diecesis  XII.  Kal.  Septemv 
bris,  Pontificati!*  nostri  anno  III. 

Nunv  MMX  CU. 

Perizia  per  un  Castello  da  farsi  in  Padova  con  alcuni  Torrioni  ,  e& 
altri  lavori  secondo  il  desiderio  dilla  Serenissima  Signoria  .  E^ 
Archivo  seereticri  Venetiarnm. 

Primo  dise  ,  che  sua  Signoria  aveva  terminato  far  uno  turrionc 
verso  il  Borgo  dVgni  Santi  della  sorte  e  qualità  ,  che  è  quello 
ciie  ha  fatto  maùtro  Agnolo  Euovo  al  portello. 

Item  tra  dicti  do  Turrioni  sua  signoria  voleva  far  uno  Castello 
di  perfetto  tondo  ,  che  fusse  di  diametro  perteghe  34.  de  fuo- 
ra  dalle  mure  dalla  parte  de  sopra  cum  li  soi  allogamenti  ,  e 
luogo  de  munizion  sì  da  basso  e  sotto  terra  ,-  come  in  solerò  , 
siccome  appar  per  lo  dissegno  dato  per  lo  dito  maistro  Sebastia* 
no  ,  e  noia  che  sua  Signoria  voleva  far  che  dai  Castello  a  cadaun 
Turrione  fusse  distanzia  perteghe  8.  de  acqua  ,  la  qual  acqua 
avesse  a  circumdar  a  torno  a  torno  al  dito  Castello,  &  da  dito 
Castello  a  diti  Torrioni  voleva  ,  che  per  ogni  bisogno  se  podesse 
mar  do  cadene  per  cadauno  Torrione  al  dito  Costello  . 

Item  voleva  che  fusse  fatto  la  cohcha  ,  over  porrà  del  Porte!-* 
lo,  che  sono  principiata  per  el  navegare  da  santa  Croce  al  Por» 
tello. 

irem  voleva  ,  che  fusse  fatto  el  Torrion  de  Lion. corno  ,  che 
son  principiato  appresso  detto  Torrion  uno  sustegno  dalla  banda 
del  fiume  vecchio  con  uria  concha  simele  a  quella  ,  che  se  ha 
da  far  al  Portello . 
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Item  voleva  remiter  el  fiume  rum  el  livello  ,  e  forma  qual  ve» 
nisse  a  intraic  per  mezzo  ci  Torrion  del  Lion-corno  ,  &  che 
andasse  dreto  tramite  per  la  fossa  cavata  verso    la  Sarasinesea  . 

Item  voleva  che  fra  ditto  Torrion  &  la  Sarasinesca  fosse  una 
casa  matta  al  mezzo  della  Cortina  . 

Item  alle  bande  da  lo  impossibile,  Coda  longa ,  Porcia ,  Final, 
portello  sua  Signoria  voleva  che  fussc  fabricato  al  modo  ,  che  e 
ci  suo  dissenno  de  tutta  la  terra  . 

Circa  altre  particularità  dali  disegni  fatti  per  el  prefato  qu . 
Sig.  Capitanco  ditto  magistro  Sebastiano  dire  non  sapeio. 

Quanto  veramente  alle  provisioni  che  se  ha  da  far  circa  alle 
fabriche  al  presente  depone  ,   e  dise  far  bisogno  ut  infra. 

E  primo  per  lo  Torrione  della  Saracinesca  sia  rifondato  ,  & 
tagliato  in  scarpa  ,  cioè  scortegarlo  ,  e  rcdurlo  alla  sua  prima 
forma  ,  e   poi  a  torno  a  torno  palificarlo    di    boni  pali  interzadi  . 

Item  levar  via  la  bocchetta  del  sboradore  ,  &  riportarla  in  su- 
so passando  el  tondo  de  tutto  el  torrione,  e  nota  che  la  dita  boc- 
ca sia  fatta  in  volta,  che  la  vada  a  dretura  a  longo  la  fossa  ,  ac- 
ciò l'acqua  non  venga  a  batter  dentro  Je  cortene  ,  e  ruinar  co- 
me ha   fatto  ci  torrione  . 

Item  tutte  le  alrre  bocchette  de  sboradori  de  acqua  ,  che  se 
avevan  da  fare  ,  siano  avertito  che  tutte  siano  fatte  in  volta  che 
vacli  a  seconda  dell'acqua  per  mezzo  le  fosse  ,  e  che  non  batta 
fri    le   mura  . 

Item  che  tutte  le  contrascarpe  etiam  le  cortine  che  se  averan- 
rio  da  fare,  a  tutte  siano  fatti  li  altri  spironi  dentro  del  terreno, 
che  siano  lunfani  l'uno  dall'altro  piedi  8.,  &  fatti  nel  terreno 
da  basso  perteghc  una,  &  vadase  perdando  in  cima. 

quel  spironi  vuol  che  siano  fatti  in  ponta  ,  acciò  al  terreno 
non   li  carghi  adosso  . 

Item  che  tutte  le  contrascripte  siano  fondate  sotto  el  fondi 
delie  fosse  piedi  j. 

Item  che  le  cortine  e  torrioni  ,  sì  quelli  de  S.  Justina  fina  al 
portello,  come  quello  dal  Lion-corno  cum  li  soi  Torrioni  siano 
palificati  cum  boni  palli  interzati  per  una  securtà  . 

Circa  le  altre  provisione  che  accadera  se  farà  per  zornata  se» 
gondo  el  b^gno  . 


Num. 
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Num.  MMXCIII.  Anno  i^tt.  12.  Maggio. 

L  Abadessa  del  Monastero  di  .?.  Fortunato  presso  a  Lassano  ridtt^ 
ca  sola  In  convento  per  le  guerre  che  avevano  devastato  il  paese. 
Ave*  rinunciata  in  mano  del  Vescovo  di  Vicenza  il  Monastero  sud- 
detto .  Ora  esso  Vescovo  concede  lì  medeùmo  colle  possessioni  an- 
nesse al  Padre  Zenone  de'  Bastlanl  da  Verona  creandolo  priore  ,  e 
fondando  in  quel  luogo  un  monastero  di  Monaci  Benedettini  .  Ex 
Archivo  Civitatis  Bassani  . 

Petrus  Emrlìànus  dei  &  apostolice  sedis  gratia  Episcopio  Vi- 
eentinus,  Dux  ,  Comes,  &  Marchio,  Cum  Monas  terium  S.  For- 
tunati de  Bassano  nostre  diecesis  Vicentine  fuerit  per  tempora  re- 
troatta  a  reliuiosis  muMeribus  gubernatum,  sitque  dittum  Monaste- 
zium  cum  propter  guerrarum  discrimina,  tum  etiam  propter  pe- 
stes  monacabus  talitcr  desolatum  ,  Se  distruttum  ,  ut  ad  unius 
tantum  moniaiis  religiose  Domine  sororis  Margarite  ditti  Mona- 
steri! Abbatisse  numerum  sit  deduttum  inhabilis  tam  ad  regen- 
dum,  tam  propter  ctatem  tam  oculorum  naturali  lumine  cecate  , 
nullaque  alia  mulier  hones-te  vite  repcriatur  ,  que  dittum  Mona- 
sterìum  proressiortis  causa  ingredi  velit  }  cuinque  locus  ditti  Mo- 
nasterii  tum  propter  distantiam  a  Lassano,  tum  etiam  propter  se- 
xus  fragiUtatem,  quia  totus  mundus  hodie  positus  est  in  mali- 
gno ,  a^gubernatione  muliebri  sit  sùspettus  >  ipsaque  soror  Mar-, 
garita  Abbatissa  ditti  Monasteriì  per  procurat-orem  suum  ad  hoc 
kgitime  constitutùm  sponte  ce  ex  certa  scienti»  renuntiaverit  ira 
manibus  nostris  gubernationem  ditti  Monasteri,  seque  transtulerit 
ad  Monasterium  S.  Blaxii  Eurgi  ^  Portenove  Civitatis  Vincentie  , 
ubi  clauderc  dies  suos  extremos  ìntendit  .  Nos  dìvinum  cultuin 
au«ere  cupientes  ,  ce  statum  sacj^e  reli'gionis ,  monasteriaque  deso- 
lata recrearc ,  ac  reformare  piurimum  afrettantes  antedittum  lo* 
cum  &  monasterium  S.  Fortunati  de  Consilio  Capituli  nostri  Vi- 
centini ,  in  quo  interfuerunt  Vencrabiles  &  egregii  viri  Dòmini 
prcsbiter  Angelus  de  Caldogno  Archidiaconus  ,  Luchrnus  de  Vin- 
cemalis  de  Mediolano  utriusque  jurìs  dottor  Archipresbiter  ,  Au- 
»ustinus  de  Fornariis  de  Papia  utriusque  juris  dottor  ,  &  presbi- 
ter  Johanes  Gaspar  de  Castelgumberto  Canonici  Vicentini  ad  or- 
dinem  Monachorum  S.  Benedici  transferimus  religiosum  yirum 
fratrem  Zenoncm  de  Bastianis  de  Verona  ,  uti  priorem  ditti  Mo- 
nasteri! S.  Fortunati  preferimus  ,  creamus  ,  &  ordinamus  .  Veruni 
quia  toto  desideramus  conamine,  ut  ea  quesemelad  augmentum 
divini  nominis  instituimus ,  perpetuali!  stabilitatem  obtineant  ,  Se 
ne  quod  cum  matura  6c  pensata  conscientia  gessimus  ,  propter 
ambitionem  &  insaciabilem  pefsonarum  appetitum  ad  miserum 
casum  deveniat ,  volumus  &  ordinamus  ,  ut  ditta  nostra  collatio 
anteditto  fratri  Zenoni  fatta  duret  dumtaxat  per  annum  ,  quo 
elapso  ipso  fa&o  sit  expirata*  Coacedcnus  &  dantcs  ficentlam  <?< 
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iiberam  potestatcm  monacis  rcligionem  profcssis  in  ipso  monaste» 
*io  tunc  existentibus ,  &  in  sacris  constitutis ,  ut  in  suo  pieno  & 
annuali  Capitulo  vcl  eundem  confìrmare  Priorem  ,  vel  alium  cli- 
gere  possint ,  prout  suis  videbitur  conscientiis  ,  post  cujus  eledi 
consensum  volumus  &  intendimus  ipsum  nostra  auftoritate  fore 
Euridice  confìroatum  ._  Et  sic  singulis  annis  talis  vacet  titulus  , 
&c  eo  modo  ut  prediximus ,  recreetur  5  sicque  powpetuis  tempori- 
bus observetur ,  donec  monaci  ibi  habitàntes  in  obcdientia  vixe- 
ìint  .  Reservatis  nihilominus  in  ditto  Monasterio  S.  Fortunati  vi- 
sitationibus ,  censibus ,  correclrionibus  ,  &  aliis  episcopalibus  juri- 
bus  nostris,  prout  in  perpetuimi  nos  &  predecessores  nostri  pie- 
ne habere  ccnsuevimus.  Non  inténdentes  propter  hanc  nostram 
translationem,  &  nec  volentes  derogare  juri  ,  &  pronuntiationi  , 
sive  concessioni,  &  designationi  alias  per  Venerabilem  virum  pres- 
biterum  Angelum  de  Caldogno  Archidiaconnm  Viccntinum  Coni, 
missarium  in  hac  parte  bone  memorie  Domini  Joannis  de  Casti- 
liono  olitn  Episcopi  Vicentini  predecessoris  nostri  fatte  sunr-'.ditte 
Domine  sqrori  Malgarite  Abbatisse  ditti  Monasteri!  Sanftf  Fortu- 
nati de  certis  fittibus  ,  &  partibus  redituum  ditti  Monasteri!  , 
quos  ipsa  soror  Malgarita  Abbatissa  liabere  ,  &  percipere  debeat  in 
vita  sua  tantum,  &  de  aliis  contentis  in  hujusmodi  instrumento 
scripto  per  Mattheum  de  Scledo  Civem  f&  notarium  Vincentie  , 
&:  scribam  nostre  curie  Episcopalis  Vincentie  in  millesimo  qua- 
dringentesimo  ottavo,  indici:,  prima  ,  die  jovis  sexto  Decembris  f 
èc  postea  per  nps  confìrmate  ,  sed  potius  ipsam  pronuntiationem , 
concessionem,  &  designationem  confìrmamus  ,  &  confirmatam 
esse  volumus  ,  &  efrettum  persentiri  .  In  quorum  testimonium 
presentes  litreras  rieri  jussimus  de  registrali  ,  &  in  hanc  formarti 
publicam  scribi  per  Jeronymuni  de  Pusterla  notarium  infrascriptum, 
&  scribam  nostrum  ,  eumque  pontificali^  sigilli  appensione  mu- 
nitum  . 

Aftum  &  datum  Vincentie  in  nostro  Episcopali  palati©  sub  Po- 
diolo  sito  ante  nostram  cameram  cubicularem  sub  anno  divine 
nativitatis  millesimo  quadringentesimo  undecimo  ,  indici,  quarta 
die  martis  duodecimo  maji ,  presentibus  presbitero  Petro  de  justi- 
nopoli  Cappellano  nostro,  presbitero  Antonio  Messellari  de  Vin- 
centia ,  &  presbitero  Benedico  de  Lugo  ambobus  mansionariis 
nostre  Catedralis  Ecclesie  Vincentine  testibus  ad  premissa  vocatis 
specialiter  &  rogatis . 

Ego  Jeionimus  qu.  Andree  de  Pusterla  Civis  vincentie  publi- 
cus  imperiali  auttoritate  notarius  &  scriba  prefati  Domini  Episco- 
pi Vicentini  his  omnibus  interfui ,  eaque  de  ejus  mandato  scri- 
ssi,  &  in  hanc  publicam  formam  redegi  ,  signumque  meum  ap- 
fosui  consuetum  in  testimonium  premissorum,  &  me    subscripsi  . 
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Miti  tra  alquanti  Feudatari  del  Friuli  di  qua  del  ragliamento  ed 
il  Dominio  Veneto  .  Tratta  da  un  libro  della  Cancelleria  del 
Comune  di  Trivigi. 

Michael  Steno  dei  gratia  Dux  Venetiarum   &c.    Nobilibus  ,    & 
San    Viris  Alexandro  Bono  de  suo  mandato  Potestati  ,  &  Capita- 
lo Tar.  &  successoribus  suis  &c.  Contraximus  certas    convention 
nes     &  parta  cum  spertabilibus  ,    &    egregiis    Dominis  Comitious, 
Castellani^ ,  atque  Nobilibus  Forojuliensibus  de  citra  Tulmentum. 
notaris  inferius  ,  per  que  parta  fecerunt  se  ,  &  nos  acceptavimus 
cos  in  recomendatos  ,  &  adherentes  ,  &  colhgatos  nostros  .  Et  quia 
ultra  contenta  in  dirtis  conventionibus  fuimus ,  &  sumus  conten- 
ti usque  ad  decem  annos  proximos  ,  quibus  durant  dirte  conven- 
tiones  oòservantibus  ipsis  nobis  promissa  ,  &  tenentibus  ipsis  equi-, 
tìbus     ad  quos,  &  prout  se  obligarunt  dan  facere  eis  de  soldo  , 
secundum  quod  continetur  infra  distinrte ,  Se  ordinate  ,  propterea 
cum  nostris  Consiliis  Rogatorum ,    &  additioms  vobis  scribimus  , 
&  mandamus ,  quatenus  debeatis.  de  pecunia    camere  nostre  Tar- 
visii  dari     &  solvi    eis    facere  soldum    suum  predirtum  annuari^ 
de  sex  mensibtis  in  sex  menses  in  principio  .    Et  ìncipiat    soluti© 
predirta  die  prima  mensis    Junii    proximi    presentis    MCCCCXI.  ,. 
secundum   nomina  ,    &  taxationes    quantitatum    inferius    conten^ 

tarum  . 

Domini  Comites  Nobiles  de  Purcilns,  &  de  Brugnena  sunt  in-, 

frascripti.  ,.  . 

Habeant  annuatim  de  soldo  divi-, 

dendo   inter  eos ,  ut  eis  piacebit 
Dominus  Articus  )  Ducatos    200.  ,    &    teneantur  te- 

Dominus  Guecelius ,  ScFratres  )  nere  equites    io.    ad  minus  mter 

omnes    cum    conditionibus    infra- 
scriptis . 

de  Porci liis  .    Habeant    annuatim 
Domtms    Paganus  )  )  de  soldo  dividendo   inter  eos,  ut 

Dominus   Guido      )  *ra"  )  eis  piacerne  Ducatos  200.  ,  &  ter 

Dominus  Gabriel  olim  )  neantur    tenere    Equites     io.    ad 

Nepos  Domini   Ludovici    )  minus  inter  omnes  cum  conditi?- 
nibus  infrascriptis  . 
Dom.  Nob.... 
Domini  Nobiles  de  Valvasono  sunt  infrascripti . 
Dominus  Odoricus  cum  duobus  fratribus  habeant  annuatim  de 

soldo  Ducatos  8* 

Dominus  Jacobus  habeat  annuatim    de  soldo  Ducatos  80 

Dominus  Joannes ,     &  ejus  Frater  habeant    annuatim  de  sol- 
do Ducatos  1    te 
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Et  teneantur  tenere  prò  quolibet  ex  prcdidtls  tribus  pos* 
s,ns.  »  Slvc  CoIinelJis  cqmtcs  4  qui  sint  inter  omnes 
equites  i2.  ad  mìnus  emù  conditionibus  infertili  deseri- 
ptfs  . 
Dominus  Fcdcricus  de  Turrc  habeat  annuatim  de  soldo  Dù- 
catos 

Et  teneat  equites  duos  ad  mìnus 
Dominus  Guilielmus  Comes  Pratc ,  &c  sui  filiì  ,  &    filii  filii 
sui  habeaht  annuatim  dividendo*  inter    cos  omnes  ,    ut 
cis  placebit  Ducatos 

Et  tencantur  tenere  equites  15  ad  mìnus. 
Dominus  Nicolaus  de  Prata  Fratcr    difti    Domini    GuihY.mi 

habeat  annuatim  Ducatos  200é 

Et  tcneatur  tenere  equites  quinque. 

Domini  Comitcs  Nobiles  de  Pulcinico  sunt  infrascritti. 

)  Habeànt  an- 
)  nuatim  ,  de 
)  soldo  inter 
)  eos  omnes 
)  Ducatos  J20. 
)  dividendos 
)  hoc  modo  „ 
Fratrcs    )  videlicet 

)  Dominus  s'u 
)  meòh  Duca* 
)  torSo  tcncn* 
)  do  equi* 

ì  tes  4. 
)  Dominus 

)  Franciscus 
)  Ducatos    80. 
>  tenendo      4 
)  equites  ,    Se 
)  omnes  alii  de 
)  Domo  Domi- 
)  ni  And  rigoni 
)  Ducatos  160. 
)  tenendo      S. 
)  equites  . 
Et  teaeantur  tenere  equites  i<s.  ad  minus 
inter  omnes  ,  ut  di<ftum  est ,  cum  condi- 
tionibus infrascriptis  . 
Domini  Nobiles  de  Spilimbcrgo  sutìt  irrfrascd- 
pti. 
Dominus  Venceslaus  tcneatur  tenere  equites    5.  ad    minus 

&  habeat  annuatim  Ducatos  *  i0o; 

Dominus  Joannes  Fratcr  cjus  teneat  equites    a,    ad    mìnus 

&  habeat  annuatim  de  soldo  Ducatos  '    40  : 

Domi- 


Donunus  Simeon  qu.  Domini  Jàcobi,  & 

Dominus  Vicardus 

Dominus  Fantucius 

Dominus  Ossalcus 

Dominus  Bartolomeus 

Dominus  Odoricus 

Dominus  Aloysius 

Dominus  Franciscus 

Dominus  Manardus 

Dominus  Gerardus 

Dominus  Simeon 


Frarres 
Fratres 
Fratrcs 
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Dómìmi's  Odortcus  de  Spilimbcrgo  teneat  equites   j,  ai  mi- 
ri us  ,  &  habeat  annuatim  de  soldo  ducatos  6©r 
Dominus  Thomasius  de  Spilimbcrgo  teneat  equites  *.  ad  mi- 

nus ,  &  habcat  de  soldo  annuatim  Ducatos  ieo; 

Dominus  Holunnus    de    Spilimbcrgo    teneat    equites   tres  ad 

minus  ,  6c  habcat  de  soldo  annuatim  Ducatos  60; 

£ilii  secuniì    scr    Albettini    de    Spilimbcrgo    teneant    equo» 

duos ,  Se  habeant  d«  soldo  annuatim  Ducatos  4*  ; 

Pecunia  sumat  Ducatos----  1800 
Equites  tenendi  ad  minus  »- --     90 

tonditjones  ,  cura  quibus  dicti  Nobiles  ,  c<  quilibet  CO* 
rum  debent  tenere  diftos  equites  >  oc  -haberc  suprascri- 
ptum  soidum  usoue  ad  decerti  annos  sunt  infrascritte  , 
videlicet .  ■    j 

Quod  quilibet  còru'm  teneatur  ,  &  debeàt  tenere  in  punto  ,  5c 
in  ordine  continue  illos  equites  suprascriptos  ,  ut  superius  dicium 
est,  .&  personas  suàs  cura  diòtis  equitibus  mittere  ,  &c  oper.iri  in 
omni  loco  inter  Tulmentum,  &  Liquentiam  ad  om'ne  mandatum^ 
&  voluntatem,  &  beneplacitum  DuCalis  Dominii  Venetiarum  ad 
defensionem  ,  &c  ofrensionem  in  omnibus  iif  ,  ad  que  tenentur  , 
&  obligati  sunt  per  formarti  instrumenti  adherentie  ,  Se  obli^n- 
tionis ,  Se  specialiter  litteratum  ipsotum  nobilium  .  Et  hec  tacere 
tencantur  sinc  alio  premio,  vel  soldo»  Si  vero  dièta  Ducalis  do- 
minano Venetiarum  vcllet  operari  diftos  equites  in  Tarvisana  ,  ve! 
alio  loco,  vel  territorio  nostro  per  terram  ,  tunc  ultra  soidum 
predi&um  Ducalis  dominano  Venetiarum  teneatur  eis  dare  in 
mense,  Se  ratione  mensis  Ducatos  4.  proquolibet  equite .  Vcrum 
si  omnes ,  vel  aiiqui  eorum  non  venirent  cum  personis  suis  pro- 
priis  ,  mitrant  capita  sufficientia  cum  equitibus  ,  quos  tenentur  te- 
aere ,  &  mittere  ad  faciendum  ,  &  exequendum  predica. 
Data  in  nostro  Ducali  Palano 
die  XXV.  Maji  Ind.  IV.  MCCCCX. 


Num.  MMXCV.  Arino  141 1  1 6.  Maggio, 

Jstiuf»ent9  de'pdtei,  t  àtlle  c<mwn\lonl  tra  SaelU,  ed  il  Domìnio  Veneto  é 
Tratto  da  uria  Pergamena  di  quella  magnifica  Comunità  . 

In  Christi  nomine  Amen  .  Anno  Nativiratis  ejusdem  MCCCCXI. 
Ind.  IV.  die  XXVI.  Mensis  Maji.  Spettabile»  ,  Se  egregii  viri  Domi- 
nus Nicolaus  Vitturi,  Dominus  Petrus  Civrano  ,  &  Dominus  An- 
tomus  Contareno  honorabiles  Cives  Venetiarum  Sindici ,  Se  Procu- 
ra™" Serenissimi,  Se  illustrissimi  Principis  ,  Se  Domini  Domini 
Michachs  Steno  dei  gratia  Ducis  Venetiarum  Scc. ,  inclitique  Do- 
minu,  Se  Communis  Venetiarum  habentes  ad  infrascripta  ,  Se  affa 
exercenda  plenum  mandato m  ,  ut  constat  instrumcnto  pub'ico 
•CHnto  mtnu,  mei  Nota.rji  infrascritti  instanti  die  ,  prò  ipso  Do- 
mino 
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snino  Duce,  &  successoribus  suis ,  &  prò  ipso  Dominio,  &  Com- 
muni Venetiarum  ex  una  parte  ',    &  Nobiles  ,    &    prudente*  viri 
ser  Guarterius  qu.  ser  Francisci  Pelicie  de  Sacilo  ,    ser    Odoncus 
Notarius  qu.  ser  Bortolusii  de  Sacilo ,  &  ser  Gabriel  qu.  ser  An- 
toni! de  Vando  de  Vincentia  habitator  Sacili ,  &  Procuratores  egre- 
oie  Communitatis ,  &c  hominum  terre  Sacili  habentes  ad  infrascri- 
Pta     &  alia  exercenda  sufficiens  mandatum  ,    ut    eonstat  publico 
instrumento  scrìpto ,  &  publicato  sana  Benevcnuti    qu.    ser  An- 
tonii  qu.  ser  Belli    de  Fossabluba    Imperiala    Notarli    MCCCCXI. 
ind.  IV.  die  XIV.  Mensis  Maii  instantis  prò    ipsa    Communitate  , 
&  hominibus  terre  Sacili  parte  ex  altera  ;  devenerunt  ,  atque  de- 
veniunt ,  fecfirunt ,  &  faciunt  ,  contraxerunt  ,  &  contrahunt ,  nr- 
mavcrunt,  &  firmami  prò  bono  ,    securitate  ,    &    defensione  sta- 
tuum  utiiusque  partis  ,  &c  cujuslibet    dittatura  partium    infrason- 
ora* conventiones  adherentie  ,  &  recomendatioms  ,   &    colligatio- 
ois,  ligam,  unionem ,  &  infrascata  patta,  prout  in  infrascxipns 
Capitulis    distinttius    continetar  .   Primo    quod  ditta  Community 
&  homines  Sacili  sint ,  &  esse  debeant  boni  amici  ,    adherentes  , 
collidati,  &  recomendati  prelibati  illustris    Principis,    &  Domini 
Domini  Ducis ,  &  Communis  Venetiarum,  &  inimici,  ac  contra, 
&  ad  damna  ,  &  of&nsas  quarumcumque  personarum    cnjuscum- 
que  gradus ,  preminente  ,  &  condltionis  existant ,  affendentium  , 
vel  volentium  offendere  ,    vel  esse  contra  ,  vel  in   damnum  ,   aut 
©ftensam  prelibati  Domini  Ducis,  Domimi,  &  Communis  Venetia- 
lum  ,  terrarum  ,  &  locorum  ,  vel  subditorum  ditte  dommationis, 
&  Communis  Venetiarum  ;  et  non  dabunt  cunttis    personis  oflen- 
dentibus,  vel  volentibus  offendere,  nec  alicui  eartim    receptum  , 
vittualia,  auxilium,  consilium ,  transitum,    nec  favoiem  ,    modo 
aliquo,  seu  forma,  dirette ,  vel  indirette,    tacite,    vel  expresse  ; 
immo  toto  posse  vetabunt ,  &  obstabunt  ,    &    ìnimicabuntur  eis  , 
salvo  quod  si  ditta  dominano,  &  Commune  Venetiarum    vellent 
principiare  guerram  ,  seu  mota  proprio  Ecclesie    Aquilegensi  ;  co 
casa  ditta  Communitas  ,  &  homines  Sacili    non    teneantur  ,    nec 
obbligati  sint  inimicati  ditte  Ecclesie ,  nec  dare  favorem ,  nec  au- 
xilium ditto  dominio,  &  Communi  Venetiarum  .    Item  promise- 
runt  ditti  procuratores-,  &  sindici  Communis  ,  &  hominum  terre 
Sacili  syndicatio,  &  procuratorio  nomine  supraditto  prefons  _Syn- 
dicis ,  &  Procuratoribus  ditti  Domini  Domini  Ducis ,  Domimi ,  & 
Communis  Venetiarum  procuratorio,  &    Syndicario    nomine  pre- 
ditto  stipulantibus,  &  recipientibus  ,  quod  in  casu  ,    quo  prefata 
Ducalis  dominano  mitrerei  gentes  suas  ad  restituendum  ,  obvian- 
dum     defendendum,    ne  transitum  facerent  ,    vel    aliquod  dam. 
iam  'inferrent  gentes  alique  ,  queque  forent ,  que^venirent  ,    vel 
vellent  venire  ad  damna  ,  vel  cftensas  ditti  Domimi  ,  &  Commu- 
«is  Venetiarum,  locorum,  vel  subditorum,  autgentium  suarum, 
vel  mitteret  ipsa  Ducalis  dominatio  gentes  suas    in    aliquam  pat- 
tern prò  offendendo  inimicis  suis  5  ditta  Communitas,  &  homines 
terre  Sacili  dittis  gentibus  pxefati  domimi  Ducalis  Venetiarum  da- 
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bum  vittualia  prò  suis  pecuniis ,   &  alia  necessaria  ,    transitum  , 
passum,  &  exitum,  recipientque ,  &  acceptabunt  gentes  ditti  Do- 
mimi, &  Communis  Venetiarum  in  Bastita  ,    &  Burgis  Sacili  ,  & 
omnia  facient  ,  que  cum  honore  ditte  terre,   &  Ecclesie  Aquile - 
gensis  dicere ,  &  facere  porerunt  :  ipsis  remanentibus  subjettis  Ec- 
clesie Aquilegensis ,  &  in  consuetadinihtts  ,  &    libertatibus    suis  , 
cum  executione    tamen ,    &    adimplemento  omnium  sfiprascripto- 
rum,  &  infrascriptorum  observandorum  per    utramque  partem  . 
Verum  prò  receptione  dittam  m  gentium  ditti    Ducalis    dominii  , 
&  Communis  Venetiarum  habeatur  respettus  ad  non  gravandum, 
nec  depeìlendum  Cives ,  &  Districluales  ditte    Communitatis  ,  & 
tene  Sacili  de  mansionibus  suis  .  Sed  tamen  faciant    dittis    genti- 
bus  in  dittis  locis  illam  commoditatem  mansionum ,  quam  majo- 
rem  fieri  poterit  ,    etiam    si  necesse  forct  mansiones    edificati  de 
novo  prò  diftis  gentibus  in  locis  ptediftis  ad    expensas   ditti    Do- 
minii ,  &  Communis  Venetiarum  ,  seu  gentium  suarum  .    Decla- 
ranck>  tamen,  quod  non  teneantur  dare  transitum,  nec  receptum 
inimicis  ditte  Communitatis,  &  hominum  terre  Sacili  .Verum  si 
ditte  gentes  stantes ,  seu  transeuntes  super  eorum    distrittibus  in- 
ferrent   aliquod  damnum  enorme  ,  &  non  tolerabile  ^  seu  non  con- 
SHetum  supportari  gentibus  armigeris    ipsi  Communitati   ,    &  ho- 
minibus  Sacili  ,  vcl  eorum  distrittualibus  ,  dittum    Ducale  domi- 
nium  Venetiarum  refici  facere  debeat  ,    &  satisfieri  damna  illis  , 
qui  ditta  damna  passi  fuerint .  Insuper  quod  dittum  illustre  Du- 
cale dominium  Venetiarum  conservabit  ,    &    conservare  teneatut 
dittam  Communitatem  ,  &  homines  Sacili    in  suis    Dominiis  ,    li- 
bertatibus, juribus,  &  consuetudinibus  ,  que  possident  ad  presens, 
&  eos  defendere ,  &  defensare  sumptibus  ,  &  expensis  piefati  Do- 
minii Venetiarum  a  quibuscumque  personis ,  &  a  quocumque  Do- 
mino Aquilegense  Patriarcha  ,  qui  nunc  est,  vel  prò  aliquo  tem- 
pore fuerit,  Vicedomino,    vel  Preside  Aquiìegensis  Ecclesie,    vo? 
kntibus  ,  seu  volente  dittam  Communitatem  ,    &    homines    Sacili 
opprimere,  vel  offendere,   seu  aliquo  modo    indebite    aggravare  : 
dummodo  ditta  Communitas ,  &:  homines  Sacili  non  sintilli  cau- 
sa guerre ,  novitatis ,  offense ,  vel  damni ,  que  eis  fìerent  ,  vel  in- 
ferri vellent  per  aliquem  ,  vel  non  Ént  illi   ,  qui  primi  moverent 
guerram  ,  vel  facerent  novitatem  aliquam  alicui    sine    consensu  , 
&  voluntate  Ducalis  dominii  ,  &  Communis  Venetiarum  .     Item 
promiserunt    ditti    Syndici  ,    &  Procuratores  ditte    Communitatis 
Sacili  ejus  syndicario ,  &  procuratorio  nomine ,  quod  ditta  Com- 
munitas ,  &c  homines  Sacili,  &  Commune  ,  &  homines  Aviani,  prò 
quibus  super  contentis  in  hoc  Capitulo  promiserunt  de  rato  ,    & 
xatihabitione  per  totum  mensem  Junii  proximum    non    se    move- 
bunt ,  nec  faciunt ,  nec  moveri ,  nec  fieri  facient  per  se ,  vel  per 
aìium  guerram ,  novitatem  ,    damnum  ,    injuriam  ,  vel  offensam 
aliquam  spettabilibus  Dominis ,  Comitibus,  Castellami  ,  &  Nobiliw 
bus ,  nec  aliis  de  citra  Tulmentum ,  qui  sunt  colligati  ,  &  reco- 
mendati  ditti  Dominii  Ducalis ,  immo  ce*€2bunt    ab  omnibus    of- 
fe nsis 
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fensis  eorum  faeientibus  ,  &  ccssanribus  dittis  rccomendàtis  ,  Si 
Colligatis  ditti  Dominii  Vcnetiarum  similicer  ab  orfensis  ditte  Com- 
munitatis ,  &  hominum  Sacili ,  Se  Communis  ,  Se  hominum  Avja-  [ 
hi.  vice  versa  nec  dièta  Ducalis  dominano  possit  procurare,  tra- 
ttare, &  petere  generalem  treguam  in  tota  Patria  ,  Se  successive 
pacem  j  &  concordiam  .  Et  durent  ,  Se  durare  debeant  suprascri- 
pta  patta ,  &  conventiones  usque  ad  decem  annos  a  die  stipula- 
tionis  hujus  contrattus  proxime  sequuturos  .  Que  omnia,  Se  Mugli- 
la suprascripta,  Se  quodlibet  suprascriprorum  ditte  paites  promi- 
scrunt  nominibus  supradittis  sibi  invicem  .  Se  vìchsìm  ,  vidcìirct 
una  pars  alteri,  &  altera  alteri  attendere,  Se  obscrvare ,  Se  rata  .; 
grata,  Se  firma  habere  ,  Se  tenere  ^  Se  efrcttualiter  adimplere  ,  & 
contra  non  facere  ,  vt\  venire  ,  aliqiu  ratione  ,  causa  ,  modo  , 
vel  ingcnio  ,  de  jure  ^  vel  de  facto  sub  pena  dueatomm  quirique  mi!- 
lium  auri  solvenda  per  partem  non  observantem  Scnpplicanda  parti ob- 
servanti,  totiens  quotiens  contrafattum  fuerit  :  qua  pena  solata  ,<  vel 
non,  exatta,  vel  non,  rata  maneant  nihilomirìus  omnia  ,•  Se^smgula. 
suprascripta  ,  Se  debeant  a  partibus  inviolabiliter  obs-ervari  .  Pro 
quibus  omnibus-  Se  singulis  observandis  ,  Se  fùmiter  attendendis 
ditti  Procuratores  j  Se  Syndici  prelibati  Domini  Ducis  ,  Dominii  y 
Se  Communis  Venetìarum  pignori  oblig-averuht ,  Se  hypotecaverun<; 
diesis  Syndicis ,  Se  Procuratoiibus  retipicntibus  nomine  ditte  Com~ 
munitatis,  Se  hominum  Sacili  omnia  bona  ditti  dominii -,  StCom* 
munis  Venetìarum .  Et  versa  vice  ditti  Syndici  ,  Se  Procuratores 
nomine,  Se  vice  prefate  Communitatis ,  Se  hominum  Sacili  pigno- 
li obligaverunt ,  Se  hypotecaverunt  dittis  Syndicis  ,  Se  Procurato- 
iibus ditti  Domini  Domini  Ducis,  Domini!,  Se  Communis  Vene* 
tiarum  stipulantibus ,  8e  recipientibi;s  vice,.  Se  nomine  ipsius  Do- 
mini Domini  Ducis ,  &  successorum  suoni  ni  Dominii  ,  Se  Com* 
munis  Venetìarum  omnia  bona  prefate  Communitatis  ,  Se  homi- 
num terre  Sacili  f  Insuper  }uraverunt  preditte  partes  ,  Se  utra- 
oue  ipsarum  ad  santta  Dei  Evangelia  manibus  raéìis  scripturis  pre- 
ditta observare  ,  Se  adimplere  bona  fide ,  sìne  fraude  ,  ac  ad  pu- 
rum  ,  Se  bonum  sensum  ©mni  mala  interpretatone  cessante  . 
Attum  Venetiis  in  Ducali  Palatio,  vidclicet  in  Cancellala  Duca- 
lis dominii  Vcnetiarum  ,  prqpcntibus  ibidem  circumspettis ,  Se  sa- 
pientibus  viris  sei  Bernardo  de  Andalò,  Francisco  de  Bevazano  T 
èc  ser  Bernardo  de  Argolosiis  omnibus  Civibus  ,  Se  habitatorrbus 
Vcnetiarum  ,  &  aliis  testibus  ad  hoc  vocatis  specialiter  ,  Se  roga- 
tis  +  Renunciantes  expresse  ambe  partes  exceptioni  doli  mali ,  &: 
in  fattum  attioni,  privilegio  fori,  conditioni  sin*  causa,  vel  ex  in- 
asta causa,  rei  non  sic  gestc,  ac  non  sic  celebrati  contrattus  , 
ac  omni  alii  exceptioni  legum,  ac  furis  auxilHs  ,  quibus- possunt 
contra  predicìa ,  vel  aliquod.  predittorum  aliqualiter  se  lucri ,  ap- 
ponere,  dicere,  facerc  ,  vel  venire. 

Ego  Chrìstoforus  de  Geno  natus  ser  Berteditti  de  Venetiis  pu- 
blicus  Imperiali  auttoritate  Nounius ,  Se  Ducatus  Veneriarum  scri- 
ba predici*  omnibus  &»c4 
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Nkim.  MMXCVI.  Anno   1411.  4-  Luglio. 

Comandt  del  Dtge  al   Podestà   di  Trivigi  d'allestire     Guastatori  per 

;/  Uvoro  alla  Uven%.a ,  e  Legnaiuoli  per  tm  altro  in  Caneva  . 
Tratta  dal  Libro  delle  Lettere  della  Cancelleria  del  Comune 
di  Trivigi . 

Michael  Steno  dei  gratia  Dux  Venetiarum  3cc.  Nob.  &sap.  viro 
Alexandre  Bono  Potestati  Tarvisii  &c. 

Volcntes  tempore  pacis  providerc  ad  bonum  ,  &  conservationerri 
locorum  nostrorum  Tarvisii  ,  Padue  ,  Vincentie  ,  &  Verone  ,  Se 
eorum  distrittuum ,  ac  subditorum  ,  &c  fidelium  nostrorum  ,  ut 
ditta  loca  nostra  ,  &  fìdeles  predici  stent  sub  securitate  ,  &  non 
possint  damnum  ,  vel  incomodum  improvise  sustinere  ,  terminavi- 
rmis, fieri  facere  certuni  laborerium  utile  ,  &  necessarium  circa 
inem  confinium  nostrorum  Tarvisane  super  ripa  Liquentie  :  pro- 
pter  quod  laborerium  magna  securitas  reddetur  locis  ,Sc  fideli» 
bus  aostris  prediflis  ;  &  ^ropterea  fidelitati  vestre  scribimus  K  & 
rrnndamus,  quatenus ,  recepto  presenti  nostro  mandato ,  provide- 
xe  debeatis  de  faciendo  preparavi  ducentos  bonos  ,  &  sufficientes 
guastatores  aptos  ad  fodiendum  ,  &  operandum  sicut  erjt  neces- 
se  :  accipicndo  illos  tales,  quod  non  habeamus  causam  illos  re- 
mittendi  ,  &  alios  de  novo  accipiendi .  Quos  accipcre  debeatis  de 
disrrittu  nostro  Tarvisane  non  gravando  in  hoc  Portum  Bufole- 
tum,  Coneglanum  ,  Motam  ,  Opitergium  ,  Seravalum ,  Cenetam  , 
&  Curdignanum  ,  quia  ditta  loca  prò  aliis  necessariis  laboreriis 
fiendo  opcrabunt,  prout  erit  necesse.  Quos  guastatores  parare  de- 
beatii  sub  IV.  bonis  Capitibus ,  ita  quod  singuli  L.  habeant  caput 
suum,  &  habeant  ditti  guastatores  vangas  C.  ,  badilia  L. ,  & 
zaponos  L.  &  ultra  preditta  prò  qualibet  dexina  habere  debeant 
unam  secusim ,  unum  ronconum  cum  una  trivela  prò  faciendo 
civerias.  Li  providere  insuper  debeatis,  quod  L.  guastatores  ha- 
beant unum  plaustrum  ;  ita  quod  inter  omnes  CC.  habeant  plau- 
stra  prò  portando  res  guastatorum  predittorum  .  Pro  gubernatione 
totem  predittorum  eligere  debeatis  duo  sufficientia  capita  de  Ci- 
vitate  Tar. ,  que  sint  sufficientia  ad  supersedendum ,  &  instandum 
super  laborerio  preditto,  cum  uno  Notario  ,  qui  de  dittis  gua- 
statoribus  teneant  computum  ordinate  .  Insuper  parati  facere  de- 
beatis sex  Marangonos  cum  suis  ferramenti*  necessariis  ,  quos 
omnes  vclumus  per  vos  mitti  debere  ad  locum  Canipe  ,  ubi  in- 
venient  egregium  virum  Bertolinum  de  Zanebono  Capitaneum  dc- 
putatum  ad  gubernationem  gentium  nostrarum  illue  mittcndarum, 
vel  ad  alium  locum  ,  ubi  dittus  Bertolinus  duxerit  ordinando  ; 
providendo  quod  ibi  sint  die  II.  Mensis  Augusti  futuri  ,  ut  possit 
dari  principium  laborerio  inchoando  die  III.  ditti  Mensis  .  Quos 
guastatores  volumus  prò  uno  Mense  :  &  dabimus  cuilibet  eorum 
soldos  vili.  par.  in  die  j  &  prò  quolibet  plaustro  cum  suo  homine 
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soldos  XVI.  in  die  :  &  incipient  lucrare  soldum  suum  die  ,  qua  inci- 
pient  laborerium  predittum  .  Faciendo  denorari  predittis  guastatori-  , 
bus,  quod  quando  recedent  a  laborerio,  habebunt  a  Dominio  soldos 
X.  pio  quolibet  :  &  similirer  plaustta  ,  de  quibus  in  recessu  suo 
videre  debearis  monstram  ordinare  .  Duobus  autem  capitibus  su- 
prascripris  ,  Notario,  &  VI.  Marangonis  predittis  volumus,  quod 
solvatur  de  predo  ,  &  labore  suo  per  Communirarem  nosrram 
Tarvisii  de  ulrra,  &  cirra  Pjavim  ,  excèptis  suprascriptis  :  intelii- 
gendo  de  Civibus ,  &  habitatoribus  habìtantibus  in  Civitate  Tar.  , 
&  ih  castris  predittis  .  Ira  quod  rustici  de  ditta  solurjone  nihil 
solvant  ,  cum  sinr  in  aliis  agravari .  Mandamus  insuper  vobis  , 
quod  mirtere  debearis  ad  predittum  nostrum  Capitaneum  unam 
bandériam  pedirum  ,  &  unum  Tuberam  cum  guastatoribus  predi- 
ttis .  Volumus  insuper,  quod  providus  vir  Augustinus  de  Rugulo  • 
fìlius  ser  Pauli  vadat,  &  sit  Canceìlèrius  ditti  nostri  Capitane?  ,> 
&  Nicolaus  de  Aproino  vadat ,  &  sit  Camerale  ,  &  NicolausBu- 
sato  vadat,  &  sit  Massarius  ,  &  cum  ditto  Nicolao  vadat  Elias 
submassarius ,  quos  faciatis  ponere  in  ordine  ,  ita  quod  possint  es- 
se cum  ditto  egregio  viro  Bertolino  die  tfXH  Mcnsisjulii  presen- 
tis .  Ditti  autem  Nicolaus  Camerarius  habebit  prò  suis  expensis 
cum  uno  famulo,  &  duobus  equis  in  die  libra?  V.  parvorum  , 
Augustinus  Cancellarius  libras  IV.  par. ,  Nicolaus  Eusato  Massarius? 
Jibras  IV.  par.,  &  Elias  cum  uno  equo  soldos  XL.  par.  uitra  a'uf? 
rem  predittos  mittere  debeatis  tres  bonos  ,  &  suflìcientes  Caba- 
larios  ad  obedienriam  Capiranei  preditti  ,  &:  mittere  providum 
virum  Andream  Bono  pio  subvenrione  suarum  expensarum  sol- 
dos XL.  par.  in  die  :  tribus  autem  Cabalarne  suprascripm  dare  de- 
beatis denarios  necessarios  prò  suis  expensis  prò  uno  mense  .  Et 
quia  vobis  superius  committimus  ,  quod  mittere  debeatis  unum 
Tubetaiai  ,  volumus  ,  quod  dare  debeatis  soldos  XX.  par.  in  die 
prò  expensis  ditti  Tubete  suprasdipto  Bertolino  nostro,  quia  di- 
ttus  Capitaneus  éidem  Tubete  faciet  expensas  ,  cui  Capitaneo  da- 
re debeatis*  expensas  unius  mensis  prò  ditto  Tuberà  .  Omnia  au- 
tem predica  cum  nesrris  Consilia  Rogarorum  ,  &  addirionis  vo- 
bis- sfritte  scribimus ,  &  mandamus  ,  injungenres  insuper  ,  quod 
circa  executionem  omnium  predittorum  ita  sollicite ,  &c  cum  oni- 
ci diligenza  vos  geratis  ,  quod  omnia  suprascripfa  sine  diminutio- 
ne  exequutioni  mittantur  .  Ita  quod  diebus  superius  expressis  , 
secundum  quod  in  presentibus  litteris  tangirur ,  omnia  adimplerì 
possint;  Nam  propter  ordinem ,  &  mandatum  aliis  nos"tris,Pvetto- 
ribus  fattunr,  videlicet  Padue ,  Vineentie,  &  Verone  super  mate- 
ria suprascripta  ,  necesse  est  ,  quod  per  modum  suprascriprunv 
omnia  exequantur ,  &  fiant .  Mandamus  enim  Porestati ,  &  Capi- 
taneo Mestre ,  Castrifranchi ,  Asili,  Noalis  ,  &  Vallismareni ,  quod 
super  facto  dittorum  guastato.ru m  ,  &  super  solutione  fienda  Ca- 
pitibus duobus,  Notario,  &  Marangonis  vobis  debeant  in  omni- 
bus obedire ,  quas  litteras  vobis  mittimus  presentibus  alligatas  . 
Et  propterca  debeatis  ita  equaliter  dividere ,  &  accipere  guastato* 
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jres  prediftos  de  locis  prediftis  j    quod  quilibet    locus    secundum 
condirionem  suara  senwiant  onus  suura  . 

Data  in  nostro  Ducali  Palatio 

die  IV.  Julii,  Ind.  IV.  MCCCCXI. 

U  tale  matteria  vi  sono  altri  documenti  in  questo   libro  , 


Num.  MMXCVII.  Anno  1+12.  6.  Gennajo  . 

Ducale  a  Coneghancsl  In  lode  del  loro  valore  e  coraggio  dimostra» 
to  contro  gii  Ungati  -,  quando  diedero  V assalto  a  Conegllano  .  Co- 
pia natta.  dall'Archivio  di  Conegliano  dal  Sig.  Domenico  dal 
Giudice . 

^lichael  Steno  dei  grafia  Dux  Venetiarum  &c.  dikrretis  &  pnj* 
dentibus  viris  Consilio  ,  Se  Communitati  Coneglani  fid.  dil.  saL 
Se  dil.  arT.  Per  hobilem  vimm  Dominum  Marinum  Griti  Potesta- 
tem  nostrum  Coneglani  fuimus  de  tempore  in  tempus  informati 
de  optima,  &c  ferventi  disposinone  vestra  ad  substinendum  locum 
nostrum  Coneglani  ad  honorem  &  statum  nostri  damimi  5  &  istud 
idem  experimentaliter  videmus  propter  virilem  animositatem  ve- 
stram  ostensam  contrà  gentes  ungaras  inimicas  nostras  in  carum 
appresentations  contra  Coneglanum  .  Et  licet  habuerimus  &  ha- 
fceamus  Communitatem  vestram  stride  recomissam ,  tamen  prece- 
dente vestra  additate,  &  virilitate ,  ac  obedientia  vera  ad  con- 
servationem  &  defensionem  loci  nostri  predirti  ad  bonum  statum 
nostri  dominii  ,  intendimus  in  futurum  vos  ,  &  Communitatem 
vestram  Coneglani  predi&am  striétius  tanquam  fideles  ,  &  devo- 
tos  filios  habere  recomissos .  Et  istud  in  futurum  mediantibus  no- 
-stris  gratiosis  favoribus  ,  &  gratiis  effedtualiter  cognoscetis  . 

Dat.  in  nostro  Ducali  Palatio  die  sexto  Januarii  Ind.  V. 
a  tergo .  Discretis  &  prudentibus  viris  Consilio  ,  &  Communitati 

Coneglani  fìdelibus  nostris  dile&is . 


Num.  MMXCVIII.  Anno  1412.  18.  Gennajo. 

frtelama  publlcato  In  Trlvigl  ,  che  tutti  que*  della  Tosagna  olpt  II 
Sile  dovessero  ridursi  co*  loro  effetti  di  qua  dal  SU*  verso  II  Ter- 
raglia ,  e  alle  Lagune  .  Tratta  da  un  libro  della  Cancelleria  de! 
Comune  di  Trivigi . 

Ser  Paulus  de  Venetiis  Orlìcialis  Communis  Tar.  publice  proch- 
mavit  in  locis  infraseriptis,  videlicet  super  Perono  platee  Carubii, 
ad  Ecclesiam  de  Domo ,  super  Scalis  porticalis  ipsius  Ecclesie  , 
super  scajjs  platee  herbarum ,  Se  ad  Plateam  S.  Leonardi,  in  pre- 
tenda Populi  in  multitudine  copiosa  audiente,  &  presente  me  Au- 
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gustino  de  Rugulo  Notario  ,  tale  forc  mandatimi  Dominarti  m  to* 
tcstatis  Se  Capitanei ,  &  Provisorum  Communis  Tar.  ,  quod  om- 
oes  homines ,  Se  persone  habitantes  in  Tosagna  inferiori,  Se  supe- 
riori, Se  in  omnibus  partibus  ultra  Sìlerem  versus  Plavim  ,  de- 
beant  usqtie  per  totam  diem  crastinam  se  reduxisse  ad  partes  , 
que  sunt  citra  Silcrem  versus  Terraleurn  ,  vel  ad  Lacunas  ,  Se 
contratas  Venetiaruni  cum  suis  bestiis  ,  rebus  ,  Se  straminibus  , 
tiansducendo  cum  navigiis  ultra  Silerem  ,  vel  conduccndo  per 
Civitatem  Tar.,  vel  aliter  reducendo  ad  partes  inferiorcs ,  prout 
sibi  videbitur  prò  eorum  securitatc  . 

Item  quod  omnes  rnagistrj  ,  Se  expefti  in  arte  Se  exercitio 
bombardarum  ,  sive  sint  stipendiarli ,  sive  non  ,  Se  cujuscumquc 
conditionis  existant ,  debeant  per  totam  diem  crastinam  se  presen- 
tasse, &  nomina  ipsorum  scribi  fecisse  ad  Cancellariam  Commu- 
nis Tarvisii  ,  quia  sibi  providebit  prout  conveniens  fuerit . 


Nurru  MMXCLX.  Anno  10.12.  21.  Gennajo  . 

//  D*£<  di  Venezia  leda  t  Trtvigis»!  ,  i  quali  Ave  ano  rispunto  va- 
levo sentente  i  nlmìcl  ,  che  aveano  dato  un  Assalto  alla  Citta  % 
Ex  litteris  Ducalibus  autographis  existentibus  in  Cancellarla  Ci» 
vitatis  Tarvisii . 

Michael  Steno  dei  grada  Dux  Venetìarum  &c  Nobilibus  &  sa- 
pìentibus  vin's  Leonardo  Sanuto  de  suo  mandato  Fotesrati  Se  Ca- 
pitaneo  Tarvisii  ,  ac  Marino  Caravelle  procuratori  Ecclesie  Santti 
Marci,  &  sociis  provisoribus  ibidem  fidelibus  dilectis  saluterai,  Se 
dilectionis  affettimi  .  Auditis  litteris  vesrris  in  instanti  bora  recc- 
ptis ,  per  quas  notifieatis  nobis  presentationem  inimicorum  ad  bur- 
gos  Civitatis ,  Se  quod  illi  nostri  Cives  Se  fìdeles  omnes  fndiffe- 
rcnter  cum  gentibus  armorum  ,  ac  aliis  stipendiare  nostris  virili- 
ter  defensam  egerunt ,  taliter  quod  multi  ex  inimicis  fuerunt  vul- 
nerati Se  mortai,  ac  alii  expulsi  :  deinde  quod  multum  plaeuit 
nobis  audire  ,  &  certe  omnes  deberent  eccepisse  maximam  auda- 
ciam  ,  Se  animositatem  contra  tales  gentcs  ,  majori  parte  sine  ar- 
mis  ,  Se  inimicis  hoc  cedere  deberet  ad  maximum  terrorem  .  Sed 
quia  vidi m us  bonum  portamentum  Se  fidelitatem  omnium  nostro- 
rum  ,  deinde  erga  ipsos  volumus  ostcnJcre  gratiam  ,  &  benigni- 
tatem  nostram  .  Et  propterea  hodie  in  nostris  Consiliis  Rogatorum, 
Se  additionis  captum  est  ,  quod  pars  alia  capta  Se  imposita  prò 
fatto  salis  dandi  prò  bucatico  debeat  revocari ,  &  revocata  sit  in 
totum.  Ita  quod  omnes  fìdcles  ,  Se  distrittuales  Civitatis  Tarvisii 
fc  Tarvisiane  ,  ac  Ccnetensis  non  sint  in  posterum  astrici  ad  ac- 
eipicndum  salem  ,  sed  quod  sai  vendatur  in  Tarvisio  ,  ita  quod 
qui  volent  cmerc ,  cmant  ad  suum  beneplacituni  cum  condizione 
quod  reducantur,  Se  ex  nunc  redutti  sint  ad  primum  terminimi 
&  conditionem ,    quibus    crant  antequam    par»  .  predica  posita  Se 

capta 
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tapta  floret.  Et  sic  debeatis  ftccre  publicari  &  cridari  ,  ut  omn{« 
bus  oor.um  sic  propter  fidelitatem.  omnium  predidorum  &  bo- 
ciun  exemplum  aliorum  . 

Data  in  nostro  Ducali  Palatio 

die  XXI.  Januarii  India,  V.  MCCCCXI.  (sic). 


Nttm.  MMC,  Anno  14.12,   2-2.  Gennajp., 

Diploma  dì  Sigismondo  Imperatore  in  favore  dì  Bruner 0  dalla,  Sc&~ 
la  ,  creandolo  suo  Vicario  generale  di  Verona  e  di  Vicenza  coi 
mero  e  misto  impero  ,  e  con  tutti  quei  diritti  che  al  Vicario  Im- 
perlale si  competevano^.  Ex  Constitutlon.  Imperiai,  &c,  X/h  Mel- 
chioris  Goldasti  p.  3515. 

Sigismundus  dei  gratia  Romano*um  Rex  semper  Augiisius  ,  ac 
Hun-arie,  Dalmatie  ,  Croatie  &c.  Rex  Nobili  Brunorio  de  la  Sca- 
la hho  quond.  nobilis  Gulielmi  de  la  Scala  nostro  &  Imperii  sa- 
cri Verone  &  Vincentie  Vicario  generali  ,  &  fìdeli  diletto  gratiam 
regiam  ,  &  omne  bonum  .  Nobilis  fidelis  dilette,  licet  eterni  pro- 
vicientia  Principis  in  terra  sine  certa  causa  ,  propriaq.ne  ratioae 
disponat,  sintque  adeo  incomprehensibilia  judicia  „  &  investigabi- 
les  vie  ejus ,  ut  imperfette  Immane  nature  conditio  non  solum  in 
causis  operum  perscrutandis  defìciat  ,  sed  in  ipsis  causarum  ope* 
rationibus.  vix  sufSciat  admirari  .  Scimus  autem  quod  universe  vi* 
ejus  misericordia  &  verltas  sunt  ,  &  quod  homines  cooperatore^ 
ejnsdem  ab  Apostolo  denuncuf-antur .  Nos  edam.,  quos  celestis 
altitudo  Conjilii  ad  hoc  pretulit  in  regalis  apicem  dignjtatis  ,  ut 
opportuna  singuk's  auxilia  prò  tempore  dispensemus  illos ,  quibus 
preesse  non  minus  ,  quam  prodesse  proponimus  ,  nostro?  cooperato* 
res  cupimus  invenire .  Sane  considerante  attentius  ,  &  infra  clau- 
sura pettoris  nostri  sedulo  revolventes  ,  quod  nefanda  hostis  anti- 
qui nequitja ,  qui  semper  querit  ut  noceat  ,  semper  in  circuita 
ambular,  u;  oftendat,  in  plerisque  locis  Italie,  &  vicinis  eisdem 
discordia.ra^m  zizaniam  seminavit ,  ingessit  lites  ,  commovit  scan. 
dala3  odia  suscitava  grandia ,  utique  desiderio  ducimur  ingenti, 
ac  modis  plurirnis.^  excitamur ,  ut  malis  hujusmodi  molestis  quam- 
plurimum  votis  nostris  efiìcacibus  &  opportunis  remediis  obvie» 
tur,  ac  locis  ipsis  benigna  regie  clementie  provisione  proveniento 
deformata  inibì  propriam  reformationem  recipiant  ,  ac  prava  65 
ooxia  procul  penitus  profligentur  . 

Auendentes  igitur  intemerate  fìdei  constantiam  firmam  ,  ac 
multiphcem  deyocionis  &  fidelitatis  insignia  ,  quibus  nobiles  pro- 
genitores  tui  domini,  de  la  Scala  Divos  Romanorum  Imperatores 
:  Reges  ,  ac.  ipsum  sacrum  Romanum  Impcrium  dignis  quod 
studuermr  honoribus  venerar i .  Illum  quoque  fervidum  tue  men- 
tis ardorem  ,  quod  ad  nostros,  &  Im  erii  sacri  promovendos  ho- 
/iorcs  indefessis  quideqj  laJ3QXJblis  auentius  incjinari*,  &  quodgra- 
7%mp  XIX.  £  civile 
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tiarum  dator  altissimus  personam  tuam  industrie  munere  ,  prò* 
videntie  dono  ,  discretionis  virtute  ,  circumspedionis  gratta ,  & 
aliarum  tituiis  virtutum  multipliciter  decoravit ,  Quodque  de  tuis/ 
Jaudabilibus  meritìs  a  tuis  progenitoribus  radicitus  emanatis  ,  fi^ 
duciam  obtinere  posiumus  indubiam  ',  &  quod  nobis  obligasti ,  Si 
juramenti  vinculo  adstrinxisti  te  ,  ac  heredes  tuos  legitimos  sem- 
per  in  antea  perenniter  ,  &  fìdeliter  in  omnì  bbedientia  subie- 
dum ,  &  reverenda  nostra  ,  &  successorum  nostrorum  in  Imperio 
cxhibere ,  ac  in  cisdem  jugiter  perseverare  .  Quodque  de  omni- 
bus &  singulìs  juiìbus,  servitiis,  datiis  ,  donariis ,  censibus ,  one- 
ribus ,  &  solutionibus  tam  de  jure ,  quam  de  consuetudine  ,  seu. 
pado  nobis,  &  sacro  Romano  Imperio  cum  omnì  promptitudine 
tenere  dignoscaris,  adualiter  respondere  locis  congmis  &  tempo- 
libus  opportunis  .  Et  quod  omnia  &  singula  in  obligatione  per  te 
nobis  tradita  attendens  observabis  inconcusse  ,  &c  nullo  unquartf 
tempore  contravenies  ,  a  ut  contrafacies  verbo  vel  fado  per  te  , 
vel  per  alium  seu  alios  direde  „  vel  indirette  y  pub'lice ,-  vti  oc- 
culte . 

Te  animo  deliberato  ,  de  Piincipum ,  Magnatum  ,  Comitam  , 
Baronum  „  &  Procerum  nostrorum  Consilio  ,  Imperialis  quoque 
plenitudine  potestatis  ,  ac  de  certa  nostra  scientia  ad  Vicariatum 
predidarum  Givitatum  Verone  ,  &c  Vincentie  ,  ipsarumque  Terri- 
toriorum,  distriduum ,  ac  pertinentiarum  ,  sicut  prefati,  progeni- 
tores  tuf  juste  tenuerunt  ,  &  possederunt  ,  eundem  restituimus  i 
ac  Ut  evellas  &  destruas,  dissipes  ,  &  disperdas ,  edifices  &  plan- 
tes  in  eisdem  Civitatibus  ac  earum  territoriis,  distridibus,  ac  per- 
tinentiis  ordinavimus,  fecimus  &  creavimus  ,  &  de  novo  consti- 
tuimus  per  presentes  nostrum  &  sacri  Romani  Imperii  Vicarium 
oeneralem.  Dantes  ex  nunc  &  concedentes  tibi  &  legitimis  here- 
dibus  tuis  masculis  de  lumbis  tuis  descendentibus  plenam  ^  libe- 
xam  ,  &  omnimodam  audoritatem  ,  &  jurisdidionem  generalem 
&  specialem,  ac  gladii  potes^atem,  merum  &  mixtum  Imperium 
vice  ,  audoritate  ,  atque  nomine  nostris  in  prefatis  civitatibus  , 
territoriorum  y  distriduum ,  &  pertinentiarum  ipsarum  luminibus  , 
circumferentiis ,  &  sitibus  earum  per  vos  ,  vel  alium  seu  alios, 
cui  vel  quibus.  hoc  commiseritis  exercendum  ,  animadverteridum 
in  facinorosos,  &  reos ,  coertionem  quamlibet  ratione  previa  „  Se 
mediante  justitia  exequendurrw 

Et  ut  etiam  apud  vos  seu  vestros  Commissario^  merun*  ,,  & 
mixtum  Imperium  ,  jurisdidio  ,  sive  contentiosa  sive'  volunta- 
ria  in>  prefatis  civitatibus. ,  territoriis,  distridibus  ,  &  pcrti'nentiis 
ipsarum  ,  Stsubditis,  incolis,  &  hominibus  ibidem  ,  cujusCUmque  sta- 
tus ,  preeminentic  vel  conditionis  existant  ,  salva  sentpe*  in  omni- 
bus sacrosanda  ecclesiastica  liberiate ,  de  rebus,  contradibus  vel 
quasi  contradibus,  ultimis  voluntatibus  ,  maleficiis  ,  criminibus 
&  delidis ,  vel  quasi  commissis  &  perpetratis  ,  in  subditos ,  inco- 
las  &  homines  prefatos  ,  &  per  eos ,  seu  etiam  per  alios  in  didis 
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pcrpetrandis ,  exerccatur  libere,  secundurn  quod  jus  &  ratfo  $èit 
■suadebunt . 

I   TToncedentes  nihilominus  tibi  ac  heredibus  tuis  ,    ac    illì  vel  il- 
lis  ,    cui  seu^  quibus  commiseris    seu    commiserint    auttoiitatem  ,, 
potestasem ,  jurisdittionem  omnimodam,  &  Hcentiam  gerieralem 
collettas  &  datia  consueta,  oncia  realia  &  personalia  ,  ac  mixti  ' 
nec  non  omnes  census  ,  reditus  -  jura  ,  proventus  ,  emolumenti  'r 
subventiones  ,.  conduftus  ,  telonia  ;  &c  pedagia    predittarum      ivital 
turri  ,  territoriorum    &  pertinentiarum  ad  nos .,    &  sacrum  Roma- 
hum  Imperium  pertinentes  ,  exigendi  &  recipiendi ,  pénas  &  mul- 
ttas  razione  previa  imponendi ,  Levandi,  &  ex  cattsis  rationabìlibus 
augmentandi,  minuendi,  remittendi  ,  in  judicio  &  extra  j    judeos 
camere  nostre  servos  acceptandi ,  defendendi,  &tuèndijura  Cesa- 
rea^, collettas  , -subventiones  3c  steuras  ab  ipsis  ,  prout  hoc  hònor  im- 
perii  &  hecessitas  postulaverit  ,    exigendi  in  ji-dìcio  &  extra  .    In 
causarum  cognitione  ipsum  solum  Deum  habendo  pre  oculis  ,    ac 
de  plano  &  summarie  sine  strepitìi  &  figura  judiciì  ,  sola   venta- 
te inspetta  _procedendum  ,    determinandum  ,    sententias  exequen. 
dum  ,  fugitivos  inquirendum  &    puniendum  }    maleflcos  ,    fures 
assassinos  &  robatores  stratarum  laqueandum  ,    judicandum   ,    ac 
piratas  maris  submergendum  juxta  sacroiuiri  Canonum  ,    return 
&  jurium  communium  sacratissimas  ssnttiones  ,    próut  'secundurn 
xitum  ,  &  terre  consuetudinem  ,  municipale   jura    &    statata  per-, 
suaserintj  ac  proditores  decapitandum  ,  susperidendum  ,  ac  eos  & 
eorum  quemlibet,  dum  &  quotìeS  se  casus  obtulerit  condemnan- 
dum,  puniendum  ,  membra  truncandum  ,  fustibus  cedendùm,  & 
in  facie  bullandum,   de  patria  ad  terripus,    vel.  perpetuo    iele°an- 
dum ,  carcerandum,  &  igne  cremandum,  mutilandum  }    &c  debì- 
litandum?  bona  talium  publicandurri  ,    &  in  fìsca  aduni  ;    officiale» 
instjtuendum  ,  &  de  omnibus  criminibus  ordina.iis  ,    Se  éxtraòrdi- 
nariis ,  enormibus  ,  levibus  ,    publicis    &    privati^ cognescendum  , 
puniendum,  &  executionem  faciendum  tam  seéuridum  jura  com- 
munia ,  quam  municipalia  decidendum  ,    cognitionem    &  decisio- 
rem  hujusmodi  committendum  ,  in  integrum  restitueridurri ,  abso- 
Jutionem  quamlibet  in  judicio  vel  extra    exercendum  ,    irifàrniam 
tam  ;jris  quam  fatti  irrogandum  ,  abolendum ,  &  disponendum  . 
De  causis  principalibus  &  appellationibus  quibuslibet    tanquam  ju- 
dices  super  his  a  nobis  specialiter  deputati    cognoscendum   ,    exa- 
minandum>  diffiniendum  .  Decretum  primum  &  secundurn  inter- 
ponendum  ,  jura  declarandum  ,    &    omnia    que  causarum  merita 
xequirunt  exercendum,  &  requirendum.    Ita  tamen  quod  a  tua, 
&  officialjum  tuorum  sententia  vel  sententiis    ad    audientiam    noi 
stri  culminis  possit  libere  totiens  ,    quotiens    oppotturiurii  fuérit  , 
provocari.  Monetas  sub  vero  pondere  &  chàrattere  aurea»  &  ari 
genteas  instituendum  .    Ferias  imponendum  &  tollenduni  .   ilebel- 
Jes  sacri    Imperii  persequenlum  &c  puniendum.    Decreta    ,  statu- 
ti, &  provisiones  in  prediftis*  omnibus  ,    &  quolìbet  predittorum 
faciendum,  de  novo  corrigeridum  ,    jam  fatta  tollendum  ,    semel 

W     *  ac  più- 
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ne  nlures  &  totiens  quotiens  opportunum  fuerit  &  ordo  ttfto? 
vcrif  &  diftaveA.  Rationes  ,  dotes  ,  &  dotalma  ac  donat.ones 
££  nuptias  — ,^;  -   V^S-Si 

Jud    exegerint,  nost  B  penerai  ter    omnia    &  singula  , 

5r°Pter  Sta~d  Smm  pac  ficum  Civitatum,  territotiorum  , 

dio  ìmpcndatis,  Ut  in    hodis    >onn-i 

aioni,  Ure  t^°*  «" £^  fi?  &  M*>    -«S 
ttr^sSre^ taT d/ob^Tone    iunu'na  Inerii  Civita 
?° ^  Vrennentian.m  ptediftatutn  singulamer  «P««»«£-    *£ 
«mini/sub   nostri    Regalia  Sigili,    appensione   testimonio    Iute- 

MD«am  Bude  anno  domìni  millesimo   quadringentesimo    duode- 
<imo    "gesima  seeunda  die  ianuatii  ;  Regnerà»  "°*™>  An. 

^fcsTosr-Mài^ 

«se. UZ      vam-am,  l  nihil  stabile    sub  sole    F™  >    „. 

concessióni*  ptefati  vicariarmi,  omnt  ™nstant,*J^  J"™^-. 
votione  die  noftuque  per  ipsum  Brunorium    commua    cura  ex... 
bitis,  quibus  nostte  gtatie  mumficentiam  s.b    quoda m  deb  to  ven 
dicavi» ,  volente»  annuete  vons  &  petmonibus  suis ,   ac  j»     a 
„l«riori  nostra    ac  Imperli  sacrt  sttvicia  incitate  .    rumo    picin 
"tmpdvXium  nostrum  a.iftotitate  Cesatea  confirmainus       & 
^mus    ac  in  omnibus  suis  c.ausulis   ^™;^    ^T. 
mu,,  W  tandem  iosum  pp-'egum  «ano  delirato  sano  p  m 
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jpum  ,  Commini,  Se  fidelium  nostrorum    accedente    Consilio  ,  .56 
de  nostra  certa  scientia  ,    tenore  ptesentìum  ,    Se    de    plenitudine 
Imperatorie  potestatis  ampliami .,    Se    in    personas  Magnificorum 
Fregnani  &  Pauli    de    la    Scala    fratrum  prefati  Brunoni  ,  nostro- 
rum  Se  Imperii  sacri    fidelium    dilectorum    extendtmus  ,    ipsisque 
Fregnano  Se  Paulo,    ac  heredibus  eorum    masculis    legitimis  ,    de 
lumbis  suis  descendentibus  ,    hujusmodi    Vicariatum    prediAarum 
rerrarum  Se  Civitatum ,  Se  pertinentiarum    earumdem  ,    in    quan- 
tum prefatus  Brunorius  sine  filiis  legitimis  masculis    ab  hac  luce, 
quod  absit,  decederet,  &  non  aliter ,  gratiosius  conferentes  ,    de- 
oementesque,  Se  Hoc  imperiali  statuentes  editto  ,    quod   jpsì    Fre- 
imanus  Se  Paulus ,  ac  eorum  heiedes  legitimi  masculi_ ,  ipso  Bru- 
norio,  ut  premittitur  ,    absque    riliis    legitimis  masculis  decedente 
hujus.Tiodi  Vicariatum  prefatarum  terrarum  gaudeant        &    fruan- 
tur  omni  honorc,  dignìtate  ,  jure  &  potestare    in  privilegio  prem- 
serto  conceptis  ,  quos  eis  tenore  presentium  conccdimus  quocun- 
que'obstaculo  procul  amoto .  Reservato  tairien  nobis  ,     &  sucees. 
soribus  nostri*  Romanis  Imperatoribus  ,    Se  Regibus  ,  ac  Romano 
Imperio  debite    fidelitatis    juramento  ,  &  obedientie    tempore    suo 
prestando  ,  quibus  eos  Se  heredes  eorum  ,  ut  premittitur  ,  semperr 
astrittos  esse  volumus  .  Ceterum  ad  declarationem  futurarum  suc- 
cesssionum  ,  utque  de  ordine  ipsarum  a  posteris  orrtfiis  ambiguità» 
auferatur,    &  tollatur  omnis    materia    questionis  t    confusionisque 
omnis  possibilis  dubietas  extirpetur  ,•  detur  autem  potius    clarus   , 
Se  detcrminatus  succedendi    in    predicìis    Vicariati!  ,    ac    omnibus 
supra  concessis    stylus    &    ordo  .    Hoc    presenti    nostro    Imperiali 
editto  in  perpetuum  vajituro  statuimus  ,  dicimus    ,  &  sancimus  , 
quod  primogenitus  prefaii^Brenoni  masculus    ex  legitimo  Se  vero 
matrimonio  hiatus  in  Vicariata  prefato,  Se  ceteris  omnibus  Se  sin- 
gulis  supra  concessisi  &    indultis    sibi  sucredat .    Et   quod    ditto 
primogenito  suo  decèdente,-  etiam  ipso  vivente  ;    filrus  primogeni- 
tus  mascukis  ex  legitimo  matrimonio  ortus  ditti    primogeniti^  pre- 
feratur  aliis  quibuscunque  in  successione  Vicariatus  prescripti  ,    Se 
aliórum  superius  concessorum  ,    quod  quoad  preditfhm  successio- 
nem  in  singnlis  primogenitis  masculis    ex    legitimo    susceptis  ma- 
trimonio  descendentibus  observari    volumus .    Deficientibus    vero  ,. 
ut  supra,  primogenitis,  &  primogenitorum  primogenitis,  tunc_se- 
cundogenitus    masculus  ex  legitimo  matrimonio    ex  ipso  Brxinorio 
ortus ,  sive  ipse  primogenitus  ab    ipso    secundogenito    ordinate    Se 
secundum  rettam  lineam  masculinam  ,    prout ',  de    successione  su- 
pra primogeniti  dittum  est ,  succedat ,  Se  sic  in  omnibus  observe- 
tur  .  llkid  idem  intelligendo  suis  tertio  Se  quarto^  genitis  ,    &    sic 
deinceps  intelligendo,  etiam  quod  itti  primogeniti  succedentes    ad 
regimen  Vicariatus  prefati  sint  habiles  Se  idonei  ,    sani    mente    Se 
latione.  Alioquin  repertis  illis    primogenitis  ,    Se    his    qui    ordine 
suprascripto  successuri  surrt    in  defecluni    rationis   Se    mentis  „  8c 
aliis  defettibus  legitimis  Se  justis  ,    successio  in  proximiofem  post 
fos,  sanum  mer.te  Se  indefettuosur»,  ut  premittitur  ,    ordine  su- 
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|»r*scriptO  transferatur  .  Deficiente  autem  prefato  Brunorio  ,  quo4 
absit,  sine  prole  &  successore  ,  hujusmodi  Vicariatus  ad  fratres 
suos  prefata  concessione  nostra  devoluta  ,  volumus  ut  Fregnantis  ( 
&  Paulus  fratres  sui  rune  indifVerenter  &  simpliciter  ac  eqnaliter  ; 
in  Vicariatu  ipso  succedati: .  Et  ille  eis  &  heredibus  ac  successo-  ' 
-i'ibus  pertineat  pari  modo  ,  nisi  alter  prefatorum  ftatrum  ,  vide- 
Jicet  Fregnanus  sive  Paulus  sine  prole  legitima  procreata  mascu- 
Jìna  decessertt,  rune  filii  fratris  superstiti^  succedant  eo  modo  & 
forma  ,  quibus  de  prefato  Brunorio  est  premissum  .  Ad  perpe- 
tuarli autem  conservationern  charitatis  &c  zeli  prefate  domus  de 
Ja  Scala  concedimus  prefato  Brunorio  &  impartirmi*  ,  quod  ipse 
valeat  ìeljnquere  cuilibet  ex  aliis  fìiiis  suis  legiiimis  post  primo- 
genitura tantum  de  fortalitiis  &  bonis  ,  que  annuatim  ad  reditus 
duorum  millium  ducatorum  se  extendant,  cum  hoc  tamen  ,  quod  , 
tales  filii  teneantur  Illa  recognoscere  per  investituram  a  primoge- 
nito .  Et  si  quilibet  Viearius  de  la  Scala  ceteris  ejus  filiis  de  tan- 
tis  bonis  tantorum  redituum  secitndum  videre  providere  valeat, 
iti  tamen  quod  semper  a  primogenito  recognoscantur  ,  ut  supra  . 
Quibus  quidem  sic  relicìis  decernimus  ipsos  omnes  ac  singulos  su- 
prascriptos  ,  5c  venientes  ab  eis  esse  tacitos  &  contentos  ,  ipsis 
super  ceteris,  que  ad  hereditatem  illam  contingerent ,  perpetuum 
silenti u'iji  imponentes  ,,presentium  sub  nostre  Imperiata  Majesta- 
tis  sigillo  testimonio  litterarum. 

Datum  Ratispone  Anno  Domini  millesimo  qnadringentesimo 
trigesimo  quarto  ,  die  Oftobrìs  odavo  ,  Romani  vicesimo  quinto  , 
Bohemie  quintodecimo ,  Imperli  vero  secundo  . 

Nurn.  MM.CI.  Anno   1412.  2<5,  Aprile  . 

V  Abate  di  S.  Giorgio  di  Venezia  come  legato  Apostolico,  concede 
al  Monastero,  di  S.  Fortunato  presso  Bassano  V  Abazia  di  S.  Lu- 
cia del  distretto  di  Cittadella  caduta  In  disordine  nelle  guerre 
j>rt senti. .  Ex  Archivo.  Civitatis    Bassani  . 

Universi?  &  singulis  presentes  lirteras  inspecturis.  Hieronymus 
«de  Eetaneis  de  Vcnetiis  dei  gratia  Abbas  Monasteri!  Sancti  Geor- 
gii ,  Hilarii  &  Benedirti  de  Venetiis  Castellane  diecesis  ,  Nuncius 
Apostolicus  ,  &  in  Aquilejensi ,  Gradensi  ,  Ravennatensi  provinciis  , 
oc  earum  Civitatibus  ,  &  diecesibus  ,  &  nonnullis  aliis  partibus 
fruftuum ,  redituum,  proventuum,  censuum,dccimarum  ,  &  alio- 
rom  quorumeumque  Camere  Apostolice  debitorum  generalis  Col- 
le<£tor  a  Sede  Apostolica  specialiter  deputatus  salutem  in  domino . 
Universitari  vestre  notum  facimus  ,  quod  cum  ad  aures  nostras 
&  notitiam  pervenerit,  quod  Abbatia  San<£te  Lucie  districlus  Cit- 
tadelle ,  cujus  collatio  ad  sedem  Apostolicam  est  specialiter  re- 
servata ,  diu  legitfmo  ^gubernatore  carucrit  s  propter  quod  hinc 
inde  quampUnes  bona    s  a   detinenc  occupata    in   non  modica m 

-•"  ipsius 
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ìpsius   Abbatic    lesioncm  ,    ac    animarum    suarum    detrimentum  . 
Nos  yolentcs  prefati  benerìeii  inciemnitati  ,  ne  dummodo  diuturne 
.acationis  succumbat  incommodis ,  &  periculis  salubriter  provide- 
e  ,    secundum  quod    a    domino  nostro  Papa    habemus  specialittr 
*.>  mandatis ,  perventa  ad    nos  fama  vite,  sanétitatis ,  ac  regularis 
observantie  dilectorum  in  Christo  nostrorum  filiorum  venerabilium 
leligiosorum  virorum  domini  Petti  Barbo  Nobilis  Venetiarum  ,    Se 
domini  Zenonis  de  Sebastianis    de   Verona  Monacorum    in  Mona- 
sterio  S.  Fortunati  territorii    de  Bassano    commorantium  ,    qui    ad 
presens  in  Monasterio  S.  Justine    de    Padua   propter    guenas  pre- 
sentes  resideant }  insuper  &  habita  notitia  de  loci  illius  Sancti  For- 
tunati paupertate  certi  nos  reddentes  quod  tam  indigentie    illorum 
Monacórum ,  quam  .indemnitati  Se  reformationi  dide  Abbatie  San- 
ale Lucie  utiliter  providebimus  auftoritate    apostolica    qua    fungi- 
mui  in  hac  parte  diclam  Abbatiam  cum  omnibus  juribus,  &per- 
tinentiis  suis  tenendam  ,    regendam  ,  &  gubernandam  in  spiritua- 
libùs'"'&  temporalibus    secundum    formam    commissionis    nostre  a 
prefato  domino  nostro  npbis  fa<fte  usque    ad    sedis    apostolice  be- 
fieplacitum  atque  nostrum  ,    vel    donec  ipsa    sedes    alias  de  dièta 
Abbatia  duxerit  disponendum ,  eisdem.  venerabilibus  religiosis  viris 
dominisPetro  Barbo,  Se  Zenoni  de  Sebastianis,  &  cuilibet  eorum 
in  solidum  auéloritate  apostolica  supradifta  committimus  per  pre- 
sentes  revocantcs  ex  nunc    si    quam    aliam    alicui  concessionem  y 
afficlationem  ,  vel  quovis  alio  modo  traditionem  fecerimus  ,    qua* 
ex  nunc  annullamus  ,  Se  irritas  nunciamus  ,  committentès  insupe 
diclis  mbnacis ,  uti  benefaftoribus  ,  &  fundatoribus  supradicli 
r.asterii  animas  in  suis  suscipiant    orationibus    commendatas  .     Et 
cum  hac  conditione  ,    quod    prefati'  domini  Petrus  &  Zeno  nobis 
Camere  Apostolice  nomine    recipientìbus    singulis    annis  libras  vi« 
giriti  paryorum  Venetorum  solvere,  teneantur  realiter  cum  errectu  , 
màndantes  universis  &  singulis  habitatoribus  &  laboratoribus ,  co- 
lonis  ,    fiftualibus  ,    &  redituariis    sub,  pena  exeommunìcationis  , 
quatcnus  de  universis  &  singulis  fruflibus  ,    reditibus  ,    proventi, 
bus,  &  obventionibus  eisdem  dominisPetro.  Barbo.,  &  Zenoni  Mo- 
nacis    respondere    debeant  ,     &c    faciant    integraliter    respondere  . 
Committentès  ex  nunc  venerabili  viro  domino  Archipresbitero  San- 
cii Joannis    de  Bassano  ,    quatenus    predi&a    omnia    prout    jacent 
auttoritate  nostra,  immo  verius  apostolica  exequatur,  &  mandet, 
&  faciat  ipsis  dominis  Petro  Se  Zenoni  Monacis  prcdi&is    de  om- 
nibus integraliter  responderi  .     In    quorum    testimoniumv  presentes 
fieri  jussìmus ,  &  registrari  ,    nostrique  sigilli  pensione  munìri . 

Aftura  Venetiis  in  Monasterio  nostro  Sanili  Georgit:  millesimo 
quadringentesimo  duodecimo  ,  Indici.  V.  die  vigesimo  «exto  Apri» 
li's ,  Pontificatus  Santissimi  in  Christo  patris  &  domìni^  hostri  4o» 
mini  Joannis  divina  providentia  Pape  XXIII..  anno.,  secundo . 

Ego  Nicolaus  de  Laurea  de  Gemona  pubiicus  imperiali  au&o- 
litate  notarius  de  prefati  reverendiss.   patris   domini   Abbatis  ,  tit 

D    «.  Col- 
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Coìle&orurh  notarius  &  scriba  predi&is  interfui     &  eie  ejus  mari 


Num.  MMCII.  Anno  1412.  18.  Maggio  . 

J  Veneziani  chiamano  que  ,  che  dal  Trevigiano  erano  passati  a1  Ter* 
1-itorj  Feltrino  ,  e  Bellunese.  Tratta  da  un  libro  della  Cancelleria 
del  Comune  di  Trivigi . 

Predi&is  millesimo  ,  &  Irìdi&iorie,  die  Mercuri!  XVIII.  Mensis 
Maij,  Tarvisii  in  Palatio  Communis  ad  bancum  Sigilli,  presenti- 
bus  Ser  Donato  de  Sileto,  &  Set  Augustino  de  Rugalo  Notarile 
testibus  ,  &  aliis.  Paulus.de  Venetiis  Precò  Communis  Tar.  re- 
tti Ht  dittis  testibus  ,  &  mihi  ec. 

Quod  omnes,  &c  singuli  homines,  Se  persone  ,  qui  ante  guer- 
tam  presenterri  habitabant  in  Potestaria  Tarvisii ,  &  propter  T^sius 
guerre  novitates  se  ad  partes  superiores  Feltri  ,  &  Civitatis  Bel- 
Juni  prò  tutela  sua  cum  eorum  rebus  ,  &  animalibus  reduxe- 
tunt ,  ante  rebellionem  tamen  dittorum  locorum  Feltri ,  &  Bellu- 
ni  ,  &  Castri  Novi,  possint,  &  valeant  libere  ,  &  secure  revertì 
sub  umbra  nostri  dominii  in  Potestariam  Tarvisii ,  venientibus  ipsis 
animo,  &  intentione  remanendi  sub  ditto  Dominio  .  Salvo  ouod 
aliquis  qui  fuerit  in  aliquo  tra&atu  ,  vel  rebellione  contralta-1 
tum ,  &  honorem  nostri  dominii  prelibati  ,  &  salvo  quod  non 
sint  de  Villis,  &  Locis,  que  nostro  dominio  rebellarunt,  in  pre°< 
senti  Crida  hullatenus  intelligatur  . 

■L  —  '         "  '  '  '  '"  -^ 

Num*  MMCIII,  Anno  1412.  23,  Maggio. 

Privilegio  di  Sigismondo   Imperatore,  cól  quale  concede  a%  Signori  dà 
Migliarlo  e  da  Dogllone  Bellunesi  le  rappresaglie  contro  i  Veneti 
perchè  al  tempo   che  fu  presa  Belluno  dalle  armi  Imperlali  èssi  fu- 
rono danneggiati  da'  medesimi  nelle  persone  e   negli  averi»  Ex  re- 
gistro ritegno  veteri  in  Cancellarla  Civitatis  Beiluni» 

Sigismundus  dei  gratia  Romanorum  Rex  semper  Augusta?  ac 
Ungane  Dalmatie  Cro&tie  &c.  Rex  universis  &  singulis  principi- 
bus  ecclesiasticis  &  secularibus  Co'rnitibus  Baronibus  Nooilibu* 
Militibus  Clientibus  Burggraviis  Castellanis  OfTìcialibus  Judicibus 
Consulibus  Juratis  Civitatum  Castellorum  &  illarum  Villa/um  &  lo- 
corum quorumlibet  Comunitatibus  &  Reéloribus  eorumdem  ac  ce- 
teris  nostris  &  Imperii  sacri  Regnorum  nostrorumSubdhis  &  fideli- 
bus  dile&is  ,  ad  quos  presente»  pervenerint,  gratiam  regiam  &  omne 
bonum .  Venerabiles  ,  illustres  ,  nobiles  &  fideles  diletti  .  Ersi 
mera   principum   beneficia   a  sola  gratiarum    Jibwalitate   prove* 

ciant , 
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Vant ,  multu m  tàmen  decoris  causam  sccuiri  celens  pfosecutionjs 
idtfiiruntj  sed  adeo  condite  juscitie  in  subditos  sic  efrìuunt  ,  Ut 
s'ua  quibuscumque  jura  reddant,  &  reintegrcnt ,  ad  que  domi- 
I  nantis  autoritas  tanto  prebere  debet  virtutis  amore  se  habiliorem* 
vqfuanto  sibi  per  id  honoris  augmenta  significat,  &  grandis  in  sub- 
'itos  devotionis  incrementa  compohit  :  que  Jicet  communiter  se 
stendere  lege  nature  patiatur  ad  singulos  ,  circa  illos  tanica 
ecipue  quam  necessario  se  iogerit  ,  quos  &  plenitudo  jnstitic 
isita  petitione  eoadjuva't  ,  &  sèrvìciorum  gratitudo  multiplicitec 
in  exauditione  gratie  comitatur  .  Sane  querelam  dolore  non  va- 
cua rh  prò  parte  Bartholomei  de  Miliario  olìm  Castellani  de  Mon- 
tagnatìa  ,  Jeronimi  &  Michaelis  studènti*  in  jurc  Canonico  fratrumv 
carnatium  Civiufn  Civitatis  Belluni ,  àc  Gujelmi  de  Dojóno  olim 
Castellani  Castri  Lasisi  distri&us  Veronensis  similiter  Cives  ditte 
Civitatis  Belluni  ,  ac  quinque  filionim  suorum  ,  nec  non  Joannis 
Antonii  de  Miliario  fratris  &  nepotis  predittorum  nobis  expositan* 
scc'epimus  continentem  ;  Quod  cum  Civitas  Belluni  predica  con- 
spiciefis  vittric'ia  Aquilàmm  signa  ,  ut  puta  vexillum  Imperiai© 
ante  faciem  suam  erettuTii  ,  recef  sensque  t|uod  ipsa  eadem  Civi- 
tas a  diebus  antiquis  Sacro 'Romano  Imperio  subietta  Se  Camar^ 
Imperialis  extitit  appellata,  quamvis  jugo  tirannice  servitutis  per 
Vcnetos ,  &  alios  deserta  diutius  &  attrita  fuisset  se  ad  nostrani  & 
sacri  Imperii  obedientìam  Se  sukiettionern  convertisset ,  immo  re- 
disset  ut  debebat  pro'tinus  ,  Commune  Venetiarum  &  Veneti  jpsius 
nostri  Se  sacri  Imperli  rebelles  &  hostes  publici  in  prefatos  Bar» 
tholomeum ,  Jeronimuin  Se  Michaelem  fratres  ,  nec  non  Guiel«» 
mura  &  fìlios  suos  préd'ittos  furoris  sui  spiritum  mittentes  capti- 
Varunt,  nec  non  Joanni  Antonio  preditto  damna  ,  iriiurias  &  no- 
cumenta  grandia  fntulèrunt  "in  ipsorum  prejudicium ,  Se  sacri  Im- 
perii jatturam  manifestam  ,  prò  quibus  apud  nostrani  Majestatem 
querendo  remedia  opportuna  Majestati  nostre  sollicite  extitit  sup- 
^plicatum ,  ut  ipsis  de  tam  notabilibus  &  no'toriis  damnis  ac  inju- 
iiis  dignaremur  consulere  gratiose  .  Nos  igitur  prò  bono  Reipubli- 
ce  volentes  prefatis  nostris ,  ac  sacri  Imperii  fidelibus ,  sicut  ordo 
requirit  justitie  ,  quam  colere  in  humanis  aftibus  est  supremum 
bonum  Se  opportuno  remedio  providere ,  Vobis  omnibus'Se  singu- 
lìs  auttoritate  Romana  regia  distride  precipimus  ,  Se  presentibus 
ìnjungimus  seriose ,  quatenus  durh  &  quandocumque  per  prefa- 
tum  Joannem  Antoni um  ,  sive  per  alios  legitimos  nuntios  suo  ac 
vice  Se  nomine  prefatorum  Eartholomei ,  Jeronimi  ,  Michaelis  ac 
Cuielmi  Se  filiorum  suorum  harum  serie  fueritis  requisiti  com- 
muniter vel  divisirrì,  aut  quicunque  vestrum  fuerit  requisitus  ad 
lestandum  ,  detinendum  ,  &  occupandum  personas ,  res ,  merces  , 
&  bona  quecunque  Civium  &  ineolarum  Civhatis  Venetiarum  pre- 
ditte  usque  ad  resartionem  &  satisfattionem  damnorum  ,  expen- 
sarum  &  interesse  predittorum  nostrorum  fìdelium  ,  juvamen  Se 
auxilium  Se  favorem  impartiti  velitis  Se  debeatis,  prefatis  quoque 
JterthoJomeo  ,  Jeronitno  Se  ceterfs  suprascr/ptis  da.rnnum  passis.  de 
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Jndcmnitatibus  etiam  de  auttoritate  nostra  regia  vobis    te   cuilibet 
vestrum  attributa  circa  premissa  providentes   ,  equitare    id    ipspsn, 
suadente  presentium  sub  regalis  sigilli  nostri    appensione    testimo*  J 
nio  litterarum . 

Dat.  Bude  anno  domini  MCCCCXII.  die  XXIII.  Maji ,  Regno-  * 
rum    nostrorum  anno  Ungarie  XXV.  Romanorum  vero  li. 

■ ! , 

Num,  MMCIV.  Anno  1412.  ai.  Agosto. 

Il  Vescovo  di  Vicenza  Pietro  Emiliani  unitamente  al  Capitolo  de* suoi 
Canonici  unisce  al  Monastero  di  S.  Fortunato  di  Banano  quello 
Hi  S.  Lucia  di  Brenta  desolato  ,  e  quasi  distrutto  per  le  inonda- 
zioni del  fiume,  e  per  le  guerre  presenti.  Ex  Archivo  Civitatis 
Eassani. 

In  Christi  nomine  amen  .  Anno,  ab  ejusdem  nativìtate  mitfes. 
quadringentes.  duodecimo,  India.  V.  die  Dominico  XXI.  mensis 
Augusti  ante  tercias  Vincentie  in  Episcopali,  palatio.  super  podiolo 
depl-fto  ante  camaram  cubicularem/ infrascripti  domini  Episcopi 
Vicentini,  presentibus.  spettabili  mìlite  domino.  Cortesia,  de  Sara- 
treo  ,  &c  Erico  de  Trissino  ambobus  Civìbus  Vicentie  ,  domino  Pre- 
sbitero Beneditta  de  Lugo  mansionario  Ecclesìe  Vicentine  ,  domi- 
no Presbitero  Petro  de  Justìnopoll  Capellano„  infrascripti  domini 
Episcopi  Vicentini,  &  Jeronymo  notario  qu.  Andree  de.Pusterla 
tcstibus  ad  hec  specialiter  requisitis  &  aliis*.  lbique  ad  instantiam 
&  requisitionem  Reverendissimi' in  Christo  patns  ,  &  domini  do- 
mini Petri  Emiliani  dei  &  apostolice  sedis  gratia  Episcopi  Vicen- 
tini, Ducis,  Comitis,  &  Marchionis  more  solito  congregato  Capi- 
tuia  ecclesie  majoris  Vicentie ,  in  quo  quidem  Capitulo  inrerfue- 
xunt  idem  dominus  Episcopus  Vicentiaus ,  venerabilesque  viri  do- 
minus  Angelus  de  Calidogno  Archidiaconus.  ,  dominus  Luchinus 
de  Vicemalis  de  Mediolano  juris  utriusque  dottor  Archipresbiter 
&  Canonicus  Vincentinus  ,  dominus  Petrus  Paulus  de  Comedo  Ca- 
nonicus,  &  in  sacris  omnes  constituti  ,  &  dominus  Jordanus  de 
lajellis  ei'am  Canonicus  Vincentinus  ,  qui  presentialiter  ejusdem 
Ecclesie  Vincentine  totum  capitulum  representant ,  cum  plures  de 
presenti  non  sint  in.  Civitate  Vincentie  vocem  habentes  in  ditto 
Capitulo,  nisi  dominus  presbiter  Joannes  Gaspar  de  Castelgum- 
berto  Canonicus  Vincentinus  ,  qui  requisitus  non  est  repertus  in 
Civitate  Vincentie  .  Prefatus  dominus  Epìscopus  Vincentie  ex  de- 
bito sui  pastoralis  officii  prò  posse  intendens  ad^  reparationes  «c- 
clesiarum  &c  beneficiorum  reformationes  sue  diecesis  vincentine 
prò  cultu  divino  in  eadem  diecesi  manutenendo.  pariter  ,  &  am- 
pliando corani  prefato  suo  capitulo,  sic  proposuit  ,  quod  prout 
percepit  Monasterium  Santte  Lucie  de  Brinta  vincentine  diecesis  , 
ubi  Monaci  regulares  sub  B.  Beneditti  regula  residere  consueve- 
iint,  diruptum  &  totalitei  destitutum  est,  ecclesiaque  ditti  me- 
naste- 
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pastcrii  ,  ac  ipsum  Monasterium  per  impetum  fluminis  Brinci 
subneisa ,  &  in  precipitium  ,  &  ruinam  totaliter  deduda  sunt  , 
pdssessionesque  &  bona    didi    Monasterii    prò    majori    parte    pro- 

Kprer  guerras  &  alias  pestes ,  ac  incommodirates  depopulate  &  de- 
v.i^ate  sunt  ,    '&  quotidie  devastantur  ,    &    nisi  celeriter    de  op- 
imo remedio  provideatur  ,  in  brevi  ad  nihilum  redigentur ,  & 
lerint.  Qviodque  propter  tenuitatem  ,  &  mediocritatem  fiduum, 
im  £c  redituum  predidarum  possessionum    male    posset  di- 
ctam  Monasterium  &  ecclesia  rehedifìcari  ,  &  reformari    per  ali- 
quas  personas  religiosas  didi  Ordinis  S.  Benedidi,  cum  nulli  etiam 
propter  inhabilitatem  loci ,  qui  inhabitabilis  est  ,  &  in  loco  deser- 
to ,  Se  male  securo  posset  reperiri    volentes    ibidem    habitare  ,    & 
hujusmodi  reformationi ,  &  rehedificationi  prò  eo  expediret  inces- 

,  «ìnter  insistere.  Et  considerantes  quod  presentialìter  in  Monasre- 
rio  S.  Fortunati  de  Bassano  dide  diecesis  vincentine  sunt  Monaci 
ejusdem  ordinis  S.  Benedidi,  qui  quantum  hamana  fragilitas  nos- 
se  scivit  ,  sunt  viri  bone  ,  sande  &  Jaudabilis  conversationis  &c 
vite ,  nec  habent  unde  vitam  suam  alant  ,  &  deo  possint  gratuiti 
reddere  famulatum  propter  tenuitatem  redituum  didi  Monasterii 
Sandi  Fortunati  ,  nisi  de  subventione  aliqua  adjuventur .  TJndc 
volens  &  fragranti  animo  cupiens  super  hujusmodi  prout  melius 
&  saluberius  fieri  potest  indemnitati  providere ,  deliberavit  didum 
Monasterium  S.  Lucie  de  Brinta  ,  sive  ejus  possessipnes  ,  ne  tota- 
liter ad  nihilum  deveniant  ,  sed  potius  ad  aliquod  opus  divinum 
convertantur ,  perpetuo  deputare,  transferre  ,  &  unire  Monaste- 
ro &  Ecclesie  Sandi  Fortunati  de  Bassano  predido ,  attento  etiam 
quod  Terra  Bassani  propter  ejus  fortilicium  est  bene  populata  , 
&  multarum  gentium  repleta ,  in  qua  pauci  sacerdotes  populi  re- 
spedu  commorantur  ,  &  in  cujus  etiam  pertinentiis  &  distridu 
grandis  pars  possessionum  didi  monasterii  S.  Lucie  sita  sic .  Ita 
quod  hoc  poterit  multum  cedere  in  augmentum  divini  cultus  ,  & 
propter  hoc  nemini  injuria  infermi-.  Quare  consulat  Capitulum 
suum  prefatum  ,  ut  velit  super  hoc  deliberare  ,  &  intentionem 
&  apparerem  suum  exprimere  ,  quodvis  super  hoc  videretur  fien- 
dum .  Quibus  sic  propositis  ,  &  narratis  per  didum  dominum  Epi- 
scopum  prefati  domini  Archidiaconus  &  Canonici  matura  delìbe- 
ratione  prehabita  respondendo  laudaverunt ,  &  approbaverunt  pre- 
dida  omnia  ,  &  singula  super  narrata  fore  fienda  rationibus  ,  & 
causis  superius  expressis .  Asseientes  se  firmiter  credere  preii- 
dam  unionem  utilissimam  fore  &  cedere  in  multum  commodum 
totius  Communitatis  Bassani  ,  &  divinum  cultum  augeri .  Et  inde 
prefati  domini  Episcopus  ,  Archidiaconus  ,  &  Canonici  Capitulum 
predidum  representantes  mandaverunt  mini  Mattheo  de  Scledo 
notano  infrascripto  ut  de  predidis  superius  tradatis  publicum 
conficiam,  Se  tradam  insrumentum . 

Ego  Matthcus  quond.  domini  Pacis  de.Scledo  Civis  Vincenti  e 
publicus  Imperiali  audoritate  notarius  ac  oificialis  &  scriba  Curie 
Episcopale  Vincantie  omnibus,  dujn  sic  a^erentur ,  presens  fui,  & 

xequi- 


9ó  DotTTMfe^tt." 

«requisitus  per  suprascriptum  dominurr^Episcopum  Vi-riCentiè  ,    So 
dominos  de  Capitulo  predico  ca  publica  scripsi  ,    &    in  liane -r.:-  ; 
blicam  formàm  redegi  ,    signumque    raeum    appòsui  in  fidern  ,  &ct 
tcstimonium  premissorum,  &  me  subscripsì .  J 

La  soprascritta  deliberatone  fu  poi  confermata  sotto  lo  stess» 
giorno  con  due  altre  riduzioni  del  Capitolo  di  Vicenza  A 
mexjKjt  gluma  ,  ed  à   Ve  spero  , 


Nurh.  MMCV.  forse  nel  i+Uì  22.  Settembre. 

ISritnoro  da  la  Scala  Signor  di  Verona  notlfita  agli  Udinesi  ,  come 
egli  è  giunto  In  Ci  vi  dal  del  Friuli,  e  che  Sigismondo  Ut  de"  Ro- 
mani e  d'Ungheria  In  breve  arriverà  anch'esso  In  loro  soccorso  con 
forte  esercito  .  Ex  autographo  qitod  asscrvatur  in  tabularlo  Civi- 
tatis  Utini . 

Magnifici  ègregiique  domini  amici  perhoriorandi  .  Pridie  ves- 
tras  ad  rneas  responsivas  gratantér  recepì  litteras ,  quibns  dare 
intelle&is  vestris  egregiis  harum  serie  duxi  significan'dumi  Magnifi- 
centiis  ;  quod  viaruin  diseriminibus  in  hac  Patria  in  presehtiarum 
vigentibus  per  me  perp'ensatfs  ,  ut  secure  valeam  mihi  a  Serenis- 
simo communi  nostro  domino  Rege  Romanorum  &  Ungane  &ce< 
imposita  sicut  afte&o  executiohi  marfdare  deliberavi  alio  ruto  iti-» 
nere  dirigere  gressus  meos  ,  ex  quo  veytrarum  gentilità  per  me 
postulata  non  indigeo  scorta,  vestris ,  nihilomirrus  egregjis  Nobihta- 
tibus  summe  regratians  de  liberali  ipsius  -  scorte  oblatione  ,  cum 
pcrinde  gratum  habuèrim  4  ac  si  ea  opponi:  nkate  acceptassem  . 
Desidcrabam  enim  valde  prò  vestra  Se  totius  hujus  Patrie  conso- 
latione  prelibati  domini  nostri  Regis  oretenus  certificasse  .  Curri 
f«itur  occasione  pretafta  meum  per  Terram  vestram  iter  non  exi- 
stat,  preclaris  nobilitatibus  vestris  .notifico  ,  quod  irrdubie  ,  «cut 
Deus  est  Deus  ,  memoratus  domimis  noster  Rex  cum  e'qurs  ac 
aliis  infinitis  armigeris  est  in  itinere  versus  hai  partes  venicndo  i 
qui  circhi  festum  S.  Michaelis  proximum  hanc  ve  risimi  li  ter  pro- 
fui  dubio  maftu  forti  attinge!  Patriarci  ,  de  quo  minime  fallor  .. 
Exultarr.ini  igitur  &  v'estre  commendande  constantie  &  ftdeiitatis 
fimbrias  viriliter  extendite  alios  corapatriotas  vestros  ortando,  alias- 
que  prout  vestris  pmden'tibus  magnificentiis  visam  fuerit  operan- 
do .  Memoratus  autem  dominus  noster  Rex  me  ipsirm  oh  bonam 
causam  precedere  voluit ,  qtte  vobis  in  bsevi  non  sine  ingenti  pa- 
tefiet  condolanone  .  Ceterum  hujus  gerulum  familiarem  meum  ul- 
tra Tulmentum  prò  nonnullis  statuì»  prefati  domini^  nostri  Regis , 
&  hu  jus  Patrie  concernentibus  transmino,  vestras  solita  fiducia  de- 
jrecans  amicitias ,  quatenus  veliti»'  sibi  de  aliquo  duce  usque  ai 
Sp«gii;bcrg*in  primiere  i  ut  vtf^at  incolumi*  exeau:  sibi  per,    ni* 
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tomrnissa.  ^aratus  ad  qucque  vobis  grata  prò  posse.     Datum   i* 
1     Ck/xate  Austrie  die  XXII.  Septembris .  ; 

> Brunorus  de  la  Scala  Verone    &    Vincentie  &c.    Imperiala 
Vicariiis  generalis  . 

*  ter§°  '  Masmfiois  egtegiisque    Dominis Capitaneo     De. 

cem  Deputai  "adRegimen,  Con  siUo,  acCommum  Ter. 

re  tftini  amicis  honorandis  . 

'  i  — 

Num.  MMCVI,  Anno  1412.  «.  Novembre. 

0.,Ui  «is.u  r^j^u  "f^^jr^ 

Aicliivo  Civitatis  Bassani  ex  vpl.  *J« 

,„  Chris,,  nomine  Amen.    Anno    ab.  ipuus  nativltate iii Ueró» 

0»M.ic,n««àmo  duodecimo  ^^Cot^S.  133 

Novembris  in  pieno  ma)on ,  Se  genera»    "-0111  &    voce 

in  Cancellarla  Communis  Feltri  ,  ad  sonno,  cannano  &  voce 
preconia  more  solito  congregato ,  in  quo  qu >«em  «""''£  £,er 
Lrunt  discrerus  vir  domina.  Antonia»  -le  ?««!P»Ì  *" Sacro 
Romano  Imperio  Civitatis  Se  distnftus  Peltri  «=««»«"• ,  «PJg ™ 
&  sapiens  vir  jurisperi.us  dom  nus  Petrus  de^ V.vemus  de  Vero 
na.  «onorabili.  Jude*  &  Vicarlu.  Peltri  &.*»«"«»  '  ;'  ,"ha». 
pei  Consiliari!,  Se  populares  Commums  Feltri,  «mpatult  John» 
L  a  Sole  de  Alemania,  Se  humil.ter  _  perni de  gratu special, ^ab 
;_;  r-omiliariis  ce  torà  Communltate  Feltri  ,  quod  proptec 
r  m  manifesutionet  per  iPsum  faftam  de  iniqua  pr odinone  & 
conjuratione.quamfacereconabantur  Zanlnus  de . *««*»_?£■ 
niol'u.  de  Ser'enl  ,  &  aliqui  alii  ferfid,  viri  .attente,  contm  Ovl. 
tatem  Peltri,  digne.a.  prudere  ut  =  ».  -e  «V^b^n 
tare  cum  ipsis  Civibus  Feltri,  quia  ìruenuu 

^u^'^ttirte^criptos  Conciario,  iljgj-* 
va  voce  Se  nemine  eorum  discrepante  obtentum  &  alberatola 
fri,  ^ód  eidem  Johann,  a  Sole  fieret , donano  de  umver.u >  Sdo- 
gali   bonis,  qae  fuerant  Zanioli    quond,  Vito»   de    Sereno      & 

lanini  qnond. de  A.teno  in.m.corum  prodi °<"m  £v£ 

«aris  Feltri  i  &  quod  si  quis  homo  ve  persona  de  ,ur allqm* 
habere  debear  a  ditti.  Zaniolo,  &  Zanmo,  quod  «dem  solvantut 
de  bonis  Communis,  ad  hoc  ut  omnia  bona  pred '^rum  B.ebel. 
lium,  &  proditorum  sinr,  &  inteUignnta.  di»  Johann,  a  Sote 
«e  de  prediftis  Ser  Vittor  nota. WS  quond.  ^t  ionafide.  de  Ma 
phonibus  ad  officium  Cancellarle  Commun.s  Feltri  specialiter  ae 
uutatus  rogatus  fait  facete  pobliram  instrumentum . 

Itera  detcrminata»,  fuit   per   diaos   Constane.   &  P°P^S  > 


èi 


D  o 
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«juod  soeius  ditti  Johannis  a  Sole ,  qui  est  Bonus  magister  a  bom- 
bardis  ,  habere  debeat  quolibet  mense  a  Commune    Feltri    du rv^.s   J 
cjuatuor  auri  de  provisione  ;    &    dita  habere    debea*   in  Civitr're 
Feltri  de  ejus  magistcrìo  quociescumque  opus  fuerit . 

Item  determinatum  fuit    per    dittos    Consiliarios    &    populares  /  ' 
quod  eidem  Johanni  a  Sole    fulcetur    domus,    que    fuit  ditti  Za- 
nioli  de  Sereno  &c.  de  bonis  Communis  pane  ,    vino  ,    letto  ,  & 
aliis  necessariis  fulcimentis  prò  ipso  Johanne  a  Sole    cum    duabus 
aliis  buchis  usque  ad  tempus  novurri  . 

Item  in  ditto  Consilio  elettus  fuit  Vjttor  quond.  Bartholamei 
de  Feltro  dittus  Girandola  ad  providendum  de  munitionibus 
Castri  Scale  ,  &  Castri  Novi  loco  Ser  Jacobi  notarii    de  Melano . 


Num.  MMCVII.  Anno  ^13. 

Secreto  del  parlamento  del  Friuli  contro  Tristano  da  Savorgndno  , 
i  fratelli  ,  i  figliuoli r',  e  i  seguaèl  di  lui.  Ex  apographo  apud  do- 
mino* Comites  Florio  Utinenses. 

Millesimo  quadrigentesimo  XIII.  Indittione  sexta  .  In  Utino  in 
Ecclesia  ordinis  Minorum  S.  Francisci  in  pieno  parlamento  ad  so- 
rum  campane  ut  moris  est  solemniter  congregato  &  convocato  . 
Coram  Reverendissimo  in  Christo  Patre  &  domino  nostro  D.  Ludo- 
vico Duce  de  Tech  dei  gratin  S.  Sedis  Aquilegiensis  Patriarcha  ele- 
tto ,  &  egregio  utriusque  juris  Doc.  Domino  Ottobono  de  EelIonis.de 
Vallenria  ronsiliario  &  auditore  Cesareo  -  nec  non  commissario 
specialiter  deputato  per  invittissimum  Principem  &  Dominum  no- 
strum D.  Sigismundum  Dei  gratia  Romanorum  &  Ongarie  Regem  t 
in  quo  interfuerunt  infrascripti  ,  &  primo  D.  Henricus  de  Stras- 
soldo  Episcopus  Concordiens  .  .  .  .  D.  Hercules  de  Camino  pro- 
positi S.  Stephani  &c. 


Num.  MMCVIII.  Anno  141}.  3.  Gennajo . 

Lettera  dì  Sigismondo  Imperatore  da  Udine  a1  Bellunesi  commettendo 
loro  di  sborsare  duecento  ducati  d'oro  a  Enrico  Vescovo  di  Feltre 
•  di  Belluno  da  lui  spedito  in  Lombardia  a  trattare  affari  dell' Im- 
pero .  Ex  regesto  magno  veteri  in  Cancellarla  Civitatis  Tarvisii . 

Sigismundus  dei  gratia  Romanorum  Rex  semper  Augustus ,  ac 
Hungarie,  Dajmatie  ,  Croatie  &c.  Rex  .  Honorabiles,  fideles,  diletti. 
Quia  Venerabilem  Henricum  Episcopum  Feltrensem  &  Bellunen- 
sem  Consiljarium  devotum  ,  &  fidelem  nostrum  diléftum  in  cer- 
tis  &  arduis  nostris ,  &  Imperii  sacri  legationibus  ad  partes  Italie 
&  Lombardie  prò  presenti  duximus  destinandum  .  Idcircho  ves- 
tris  fidclitatibus  seriose  precipimus  &   manda mus  ,   quaterfus   ei* 

A  deva, 
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dem  Henricho  ducentos  ducatos  in  auro  de  fugali    censu  ,    quem 
robis  super  transatto  proxime  festo  Nativitatis  Domini  solvere  te- 
rmini ,    ac    de  pecuniis    de    sale  Venetorum  per  vos    receptis  ,« 
ì  mox  visis  presentibus  sinc  renitentia  qualibet  pagare    &  numerare 
*    lodis  omnibus  debeatis  nullàm  negligentiam  in  hoc  commissuri  , 
•  prefatus  Henrichus  supradiftaiu  legationem  nobis  &  imperiosa* 
•5  plurimum  necessariam  occasione  diftorum  ducatorum  inexpe- 
:am  relinquere  compellatur .     Dat.  utini  tertio  die  Januarii  Re- 
gnorum  nostromo»  Hungarie  &c.  XXVI.  Romanomnt  vero  tercio . 
Ad  mandatimi  domini  Regis 

Johannes  Kircken 
a  tergo  :     Honorabilibus  Capitaneo  ,    Consilio  ,  &  Communi 
Civitatis  Belluni  nostri  ,    &  Impera  sacri   fidelibus   di. 
leftis. 

,  Num.  MMCIX.  Anno  141J.  13.  Gennajo. 

Ducale  a  Bassanesi  lodando  II  loro  valore  e  coraggio  dimostrato  con- 
tri V  esercito  degli  Ungarl ,  che  avevano  Invaso  II  paese,  Ex  au- 
tographo  existente  in  Archivo  Civitatis  Bassani . 

Michael  Steno  Dei  gratia  Dux  Venetiarum  &c.  egregijs  &  pm. 
dentibus  viris  ComWnis  &  Universitatis  Bassani  fidelibus  salu- 
tem  ,  &  dile&ionis  aftedtum  .  Quamvis  de  fidei  vestre  sinceritate 
semper  habuimus  spem  plenissimam  ,  quod  occurrente  casu  ani- 
mas  vestras  prò  statu  ,  &c  honore  nostre  Dominationis  ,  uti^  fide- 
Jissimi  servitores  exponeretis;  tamen  ad  singularem  consolationent 
habuimus,  dum  id  per  experientiam  ,  &  effettuili  opemm  vidi- 
mns,  quod  de  plenitudine  vestre  fidei  sperabamus  _,  dum  videli- 
cet  per  Re&orum  nostrorum  deinde  litteras ,  8c  alias  vias  intelle- 
ximus,  &  cognovimus  quanta  fidelitate  ,  virtute ,  &  animo  insul- 
tibus  hostium  nostrorum  (  quos  deus  male  perdat  )  .  Dum  se  ad 
illum  locum  bestiali  rabie  presentarent  ,  apud  Reftores  nostros 
deposita  omni  personarum  vestra'rum  formidine ,  ac  periculo  resti- 
tuistis ,  &  repulsistis.  Unde  fidelitas  vcstra  venit  merito  [non  so- 
Jum  apud  nos  ,  verum  etiam  apud  extraneos  commendanda  ,  & 
apud  nostrum  Dominium  de  caris  carissimi  fatti  estis ,  &  nostra 
gratia  digniores ,  ad  quam  semper  ob  hec  vestra  merita  nos  sem- 
per pronos  invenietis ,  sperantes  firmiter  ,  &  indubie  quod  in  fide 
vestra  tali  perseverantia  persistetis ,  ut  prò  statu  &  honore  nostre 
Dominationis  operabimini  ultra  debitam  obligationem  fìdelitatis, 
quod  ad  tenerrimam  afrettìonem,  &  gratiosos  favores  erga  vos 
univtrsos ,  &  singulos  semper  pronos  invenietis  ,  ad.  quod  quam- 
vis cognoscamus  non  expedire,  vestram  tamen  fìdclitatem  invita- 
jnus  afteftuosius ,  &  hortamur  . 

Data  in  nostro  Ducali  Palatio 

die  XIII.  Januarii,  Ind.  VI.  MCCCCXH. 

a  ter- 


/ 


jT 


,64  Documenti-. 

a  tergo .     Prudcntibus  &  egregiis  vhls  Communìs   &  universkatfà 
Bassanì . 


Num.  MMCX.  Anno  14-13.  17.  Aprile.  ' 

Tstrttmebto   di  tregua  fra  Sigismondo   Imperatore  ,  e  suol  Collegati,  e- 
la  Serenissima  fiepuUUca    di  Venezia  ,  e  suoi  Collegati    per    cinzii? 
unni .  Ex  Archivo  Episcopali,  Cenetensi . 

Sigismundus  Dei  gratia  Romanorum  Rcx  semper  angustus  ,  5ff 
Un^arie  ,  Dalmatie  ,  Croatie  &c.  Rex .  Notum  facimus  tenore?, 
presentium  universis  ,  quod  ad  instantiara  ,  creberrimamque  ex» 
hortationem  ,  &  invitationem  studiosam  Reverendissimi  in  Christo 
Patris  domini  Brande  titilli  S.  Clementis  presbiteri  Cardinalis  Pia-, 
trentie  vulgariter  nuncupati  Apostolice  Sedis  Legati  amici  nosK? 
carissimi,  Illustris  Bertoldi  de  Ursinis  Comitis  Palatini  ,  &  Suevìe 
San&issimi  in  Christo  Patris  ,  &  domini  domini  Joannis  Pape 
XXIII.  Consiliarii  &  Ambasciatoris ,  &  Nobili?  viri  Philipp!  Joaiv 
fiis  del  Bene  de  Florentia  nuntii  ejusdem  domini  Pape  de  man» 
dato  &  beneplacito  san&itatis  sue  amore  desiderate  pacis  accen- 
sorum  ,  &  ilariter  ferventerque  laborantitim  prò  generali  bono> 
Christianitatis  &  publice  rei  commodo  ,  incremento  felici ,  «uerra- 
rum  dissidia  ,  &  jurgiorum  fomites  estinguere  eupierit.es  &:  sufTc- 
cari.  De  &  super  omnibus  &  sjngulis  dissensionibus  ,  discordila  % 
displieentiis ,  &  guerrarum,  materiis  ,  ac  eorum  occasione  inter  nos? 
ab  una  ,  &  illusuissinuim  dominum  Michaelem  Steno  Ducem  % 
Dominium  ,  &  Commune  Venetiarum  parte  ex  altera ,  subaftis  8c 
temperatis  hinc  inde  mutuo  &  vicissinx  ex  adverso  faclis  &  per* 
j>etratis  cum  eisdem  Duee  ,  Dominio  ,  &  Commune  tam  occasio» 
ne  Imperii ,  quam  Regni  &  Corone  Ungane  ,  oc  tantummodo  pec 
medium  nobilium  virorurn.  Tome  Mocenigo  Procuratoris  Ecclesie 
S.  Marci ,  &  Antonii  Contare™  Ambasciatorum  domini  Ducis  de 
Communi*  Venetiarum  pieno  mandato  fulcitorum  ,  treguas  seit 
sufrerentias  fecimus ,  inivimus  ,  &  fìrmavimus,  ac  facimus  &  ini» 
mus ,  &  sub  verbo  nostro,  regio  promittimus  &  firmamus  per  pre*, 
sentes  sub  infrascriptis  modis ,  capitulis  ,  asque  formis . 

Primo  quod  hujusmodi  tregue  fìdeliter  &  firmiter  ab  utraque 
parte  servarì  &  teneri  debeant  per  annos  quinque  a  data  presen- 
titi m. 

Item  quod  quelibet  partìum  omne  \d  ,  &  totum  quod,  tenet , 
Se  possidet  ad  presens  per  jam  quinque  annos  teneat  &  possideat 
in  quibuscumque  partibus  &  locis . 

Item  quod  hujusmodi  tempore  quinque  annorum  quilibet  pre- 
di&orum  se  abstineat  ,  &  cesset  ,  ac  cessare  &  abstinere  debeat 
ab  ofrensis  ,  &  quod  quilibet  earumdem  partium  sixbditus  curri 
mercantila,  &c  rebus  suis  transire ,  stare,  redire,  mercari  &  con- 
servare fossit  Se  valeat  secure  hinc  inde  per   omnes  terras  ,   cas- 
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ini  'oca  villas,  portus,  aqtias  ,  &  territoria  diftarum  pattumi  , 
&  c«aslibet  carum ,  sicut  ab  antiquo  faoicbant  ,  ycl  facete  potè* 
ranr  «iovis   modo  . 

n  quod  in  prediclis  treguis  ,  &  suffercntiis  .tanturnmodo  ,  ut 
V^rascriptum  est,  ex  parte  nostra  i!ligantuf&  coiiiganr.tt  Reve- 
rendi^. Ludovicus  eketus  Patriarcha  Ecclesie  Aquilejensis,  oc  to, 
ta  patria  Fori  Julii ,  Magnifici  Hemicns  &"Mainardus  ConìttesGa- 
xitie  oc  Tirali,  Federicus  Comes  de  Ottemburg  ,  Joannes  I  ran- 
caci» nostri,  &  Imperli  sacri  Mantue  VÌcarius  Gencralis  ,  oc  no- 
bilis  Romoerrus  de  Valdechi  .  Ex  parte  vero  prefati  Ducis  ,  Do- 
nvnii  &  Communis  Venetiarum  illigantur  ,  &  mcludantur  Nicola^ 
Marchio  Estensis ,  Carolus  Pandolfus  ,  ScMalatesta  de  MaJascstis 
fratfes  Ot-pizo  de  Polenta  Ravennates  ,  5c  Tnstanus  ae  Savor- 
onano  '  &  fratres  ,  Artico  &  Guido  Comites  de  Pcrcileis  ,  Sebi- 
nella  Basilius  ,  Rolandus  5:  Manfredus  ,  &  Antomus  Comites  de 
Collaìto  lacobus  de  Castronovo  ,  ce  Caldenatio  ,  Vinciguerra  ce 
Anwnius  fratres  de  Arrivo  ,  Anronius  &  Castroni»  featres  de  Cas- 
tronovo de  Ivano',  Andrighettus  Se  Gulielmus  fratres  de  Castro- 
barco  Vallis  Lagarine  . 

Item  quod  neutra  pars  ,  nec  quisque  conim  supra  contento- 
rum  possit  prebere  anxilium  ,  vel  favorem  cuicunque  alteri  ex 
alia  quacunq*je  causa  inquierudinem  vel  molestiam  alteri  parti  , 
vcl  cuiqtte  eftrum  difto  tempore  perdurante. 

Jtem  ut  tempere  afta  rum  treguarum  ,  &  sufterentiarum  deve- 
rà r-  possit  ad  pacem  banani  ,  ac  perpetuis  temporibus  duratu- 
ra™ dirle  partes  elìgant,  oc  asswnant  in  amicabilem  conspasito- 
rem 'omnium  dirrerentiarum  existentium  inter  ptediftas  partes  pre- 
fa  tu  m  domini: m  Joannem  supremum  Pontiflcem  ,  qui  tameii  non 
possit  nisi  de  partium  voluntate  amicabiliter  finalem  concordiiin 
lacere .  ... 

Item  qued  nos  cura  existentibt»  nostris"  transire  possimus  per 
queennque  territoria,  pontes ,  passus  ,  &aquas,  quas  cefi*  Com- 
mune'Venctiarum  ,  &  e;;ire  &  intrare  personahter  Civitates ,  oppida  , 
&  Castra  cum  honest'a  ce  decenti  comitiva  ,  si  yoluernnus  ,  in 
quibus  tam  nos,  quàm  nostri  debeamus  honorabihter  trattari  & 
recipi  prout  decet,  sic  tamen  quod  nostri  exercituantes  amicabi- 
liter transeant  ,  nec  ulterias  damna  in forai»  ,  quam  facili  con- 
suetum  per  ipsos  exercituantes  transeuntes  per  territoria  amico- 
;um,  &  quod  predictum  Con) mane  Venetiarum  prpvìdeat  de  vi- 
fkualibus  prò  nostris  pecuniis  ce  pretio  competenti ,  sic  tamen  quod 
teneamur  notificati  adventum  nostrum  dicto  Communi  Venetiarum 
unum  mensem  ante  ,    ut    possit    de    rebus    necessariis  provi» 

Item  si  aliquis  ex  superius  nominatis  altetius  partis  wierret 
guerram  ,  vel'  molestiam  alieni  parti  alterìus  ,  non  per  hoc  intel- 
ìigatur  rupta  tregua,  sed  moventi  guenom  oc  molestiam  ,  ut  non 
possit  pars  'sua  prebere  auxilium  vel  favorem-,  declamato  2;  atten- 
to quod  si  prefatas  Tristano  contra  nresentem  treguam  ahqul  ^ 
Timo    XIX.  ^  '     '■  E  rym" 
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committcret,  seu  faccret,  aut  alicui  de  supradi&ìs  inchis"  *. 

tiam   vel  gncrram  inferrct  ,    vel  facerct  dire&e  ,  public 
eulte,  quod  ex  tunc  eo  ipso  contra  presentem  treguam  pt 
clusussit,  &  quod  prediftum  Commune  Venetiarum  contr. 
tarìquam  ipsorum  proprium  CivCm  ,  &  ipsis  rebellcm    proa 
teneàtur  . 

Presentili  m  sub  nostri  magni  sigilli  testimonio  litrerarum  cL>* 
te  in  desccnsu  nostro  campestri  in  patria  Fori  Julii  apud  Castel. 
Jotum  anno  nativitatis  Domini  MCCCCXIII.  die  XVII.  Aprilis  , 
Regriorum  nostrorum  Anno  Ungarie  XXVII.  Romahorum  véro 
tertio  . 

Ego  laurentius  quartus  Curie  Majoris  notarius ,  qui  ex  authen- 
tiro  fideliter  exemplavi  mandante  magnifico  Domino  Cancellarlo 
ma^no  Venetiarum  . 


Num.  MMCXI.  Anno  1415.  17.  Aprile. 

Sigismondo  Imperatori  notifica  *%  Bellunesi  di  aver  conehius»  Is  tre* 
gita  per  cinqu  anni  co*  Veneti  .  Ex  regesto  magno  veteri  in  Can- 
cellaria  Civitatis  Belluni. 

Sigismundus  dei  gratia  Romanorum  Rex  semper  Augustus .  ?ì- 
deles  diletti .  Prudentcr  precidenda  sunt  mala  ,  ut  salubriter  bo- 
ra succedant.  Oftendiculo  nanque  sublato  de  medio  letus  occur- 
rit  &  felicior  aditus  ad  optata  .  Sane  quantum  vestra  ,  aliorum- 
que  nostrorum  fidelium  gravamina  mente m  nostra m  haftenus  tur- 
baverint  ,  quantumque  vcstrfs  devotionibus  ex  innata  nobis  cle- 
menza regium  anìmum  compati  coegerinr  ,  scrittura  ad  plenum 
«on  esse  censuimus  cxarandum  .  Ne  igitur  fidelitates  vestre  per 
guerrarum  dissidia  longius  lacesserentur  ,  «ed  porius  in  amene 
pacis  dulcedine  valeant  respirare  ,  ecce  quod  in  cjus  nomine  r 
cujus  locus  in  pace  faftus  est ,  ac  ad  ipsius ,  nec  non  gloriosissi- 
me Dei  genitricis  Virginis  Marie  Sanéle  Aquilegenws  Ecclesie  piis- 
sime  matrone,  cujus  utique  rem  egimus  laudem  &  gforiam  in- 
crementum  Reipubliee ,  ac  vestram  ,  &  aliorum  nostrorum,  im- 
periique  sacri  fidelium  consolatone m,  hodie  treguas  pacis  per  quin- 
quennium  duraturas  fecimus  &  inivimus  cum  Veneris  ,  que  vo- 
bis  ad  smgu'are  refrigerium  ,  ac  ut  ab  offensfs  eorumdem  Vene- 
torum  ,  quod  animo  cessetis ,  intimare  decrerimus  per  presentcs , 
attento  tamen  quod  circa  debitam  ac  necessariam  custodiam    non 

min us  assidue  vigiletis  .    Dat anno  Domini  MCCCCXITI. 

XVII.  Apriìis  Regnorum    nostrorum    anno  Hungarie   &e.    XXVII. 
Romanorum  vero  tertio. 

Ad  mandata  Domini  Regris 
Johannes  Kirchen  . 
a  tergo.  Fidelibus    nostris  drleftis  Consilio  &  Communi    Civitarfè 
lielluni ,  ac  alirV  ad  ipso?  pertinentibu*.. 


b   Ò   'C    V    M   £   »    T   i.  5? 

Num.  MMCX1I,  Anno  14»  J-  ig«  Aprile. 

{•«mando  del  Doge  *    TrlvigUnì  di    publlcar    una    tregua   tra  Vene- 
:  ,  ed  il  Re  de'  Roman^  e  cV  Ungheria  .  Tratta    dal  libro  delle 
lettere  della  Cancelleria  del  Comune  di  Trivigi. 

Michael  Steno  dei  gratia  Dux  Venetiarum  &c.  Nobilibus  ^  & 
Sap.  Viris  Petro  Lauredano  de  suo  mandato  Potestati ,  &  Capita* 
reo  Tar.  ,  ac  Ludovico  Bufcacarino  Provisori  Tar.  fidelibus  &c. 
Licct  sciamus  Oratores  nostros  vobis  hoc  idem  per  speciale^  lir- 
teras  denotasse  ,  tamen  ai  ga'udium  ,  &  consolarionem  vestram 
vobis  presentibus  denotamus  .  quod  propinante  Altissimo  Deo  No- 
stro,  sicut  ab  Oratoribus  nostris  predittis  instanti  bora  percepì- 
*  mas  ,  heii  felici  ornine  inter  Secenissimum  Dominum  Romano- 
rum,  &c  Ungarie  Regem  ex  uria  parte,  &  nostrum  Dominium  ex 
alfera  celebrate,  &  concluse  fuerant  bone^  &  vere  tregue  per 
annos  V.  proxirr.os  durature.  Et  quoniam  speramus  ,  quod  cito 
ad  bonam ,  5c  perpetuam  pacem  ,  auxiiiantc  pacis  au&ore  ,  feli- 
citer  veniemus  ,  vojumus  ,  &  fìdelkati  vestre  mandamus  ,  quate- 
r.us  taliter  ordincris  quod  in  Tarvisio  ,  &  in  locis  vobis^  sub- 
ditis  non  fiat  motus  ,  vel  strepicus  campanarum  ,  aut  igniurn  , 
vel  alia  rum  similium  novitatum  ,  quia  tales  letitias  ad  conclusio- 
ne™ pacis  volumus  reservari .  Maridantes  insuper  vobis,  quod  fc- 
ciatis  gentes ,  &  subditns  nostros  ab  ofrensis  partis  alterius  absti- 
neri ,  &  ipsas  tieguas  sabato  sanerò  proximo  in  Tarvisio  ,  &  loda 
vobis  subditis  publicari. 

Data  in  nostro  Ducali  Palatiò 
die  XVIII.  Aprjlis  hora  III.  diei . 


Num.  MMCXIII.  Anno  14.1  j.  23.  Giugno. 

Diploma  dì  Sigismondo  Imperatore,  cai  quale  dà  e  concede  ad  Eri* 
rlco  Conte  di  Gorizia  ,  e  a"  suol  discendènti  maschi  e  femmine  ld 
piena  giuri  sdì  zjo  ne  col  mero  e  misto  Impero  di  Belluno  ,  dì  Fel- 
tre  ,  di  Serravàlle  ,  di  Cordignano  ,  «  di  Zurnelle  con  tutte  le  far* 
rexjc*  dipendenti  da'  luoghi  sopraddetti .  Ex  Regesto  magno  vete» 
ri  in  Cancellarla  Civitatis  Belluni . 

Nos  Sigismundus  dei  gratia  Romanorum  Rex  semper  Angus-» 
tus ,  ac  Ungarie,  Dalmatie,  Croade  Rex  &:c.  Tenore  presentiate 
notum  (àcimus  &:  maniiestum  omnibus  &  sìngulis  has  nostras  lì  e— 
teras  inspecturis ,  qualiter  nos  illustrem  Comitem  &  benenatura 
Henricum  Comitem  Goritie  ,  Tirolis  ike  Dilcétum  t<  carissimum 
cognatum  nostrum  &  fidelissimum  nostrum  5;  sacri  Romani  Im- 
perli facimus ,  ronstituimus  ,  &  confirmamus  Capitangum  infra- 
scriptarum  Civitasum  i  fortiiitiarum   ,  paiticulariter   ,    nomina  liter 

E     2  vide- 
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videlicet  Civit^tis  Belluni  ,    Feltri  ,  Serravàlli  &  Cordignnni  ,  ne*? 
non  Comitatns  Zumellarum  ,  &  ctìam  omnium  aliarum  fort''"'^-*' 
rum,  Rochzrum,  Castrorum  ,  oc  Clusarum  pertinentium  ,  &  fu* 
risdictioni  prenómi  nata  rum  Civitatum  &  Castrorum,  oc  ab  eis  dey 
pendenrium  .  Quoniam  antevidimus,    &  gratiose  perpendimus  prC  . 
mexitis  Se  servitiis  fidelissimis  nobis  Se  Romano    Imperio    prefatu* 
Henricus ,  Se  presertim  in  ista  urgente    guerra  ,    quam    habuimus 
rum  Conimune  Venetiajum  ,  &  etiam  prò  servitiis  magne  utilità* 
t"s  a   temporibus  retroactis  benigne  ,    gratiose  Se  libéralissime  ,    & 
sine   aliquo  animi  gravamine  faftis  Se  impensis,    ac  quotidie  facic 
oc  faciet ,  Se  adhuc  tacere  pbterit .     Ideo    prò    prediétis    servitiis 
bono  mentis  cogitarninc  ,  bono    Consilio   ,    Se  maturo  ,  ac  justitia 
Se  sapienti  habita  deliberatione  prefato  Henrico  damUS    &   conce- 
dimùs  suprascriptas  Civitates  ,  Castra  ,   Se  fortilitias  &  Comitatum 
Zumellarum,  Se  cum  omnibus  aliis  ,  ac  suis  juribus  pertinentibus 
oc  suppositis  ,  Se  ulterius  cum  omnibus  suis  honorantiis ,  censibus, 
coltis  ,    datiis  ,    gabellis  ,  nec  non  redditus  Se  introitus  dict.irum, 
Civitatum ,  oc  reliquarum  eis    pertinentium    jus    manutenere    sive 
facete  saWos  conduftus  ,    similiter  honore  domimi  fruere    Se  gau- 
dere,  Se  finaliter  id  ,  Se  omne  totum  quod  pertinet    ad    honorem 
&  utiiitatem  dominii  quftlitercumque    sive    quomodocunque    sic  , 
■non  diminuendo  ,  nec  detrahendo  ,    sive  diffalcando  de  suprascri- 
pfis  aliquid  nostro  summo  Capitaneo  ,    Se    sacii    Romani  Imperii 
Vicario ,  ce  gubernàtori  fafto  Se  confirmato  in  robore  ,  Se  fortitu- 
dine   harum  litterarum  Romani  Imperli  cum    hoc    pacto   &  con- 
cordio  ,  quod  prefatus  ille  Henricus  &  heredes  ipsius  masculi  vel 
femine  prenominatum  Capitaneatum    Se  Vicariatum    «Se    gubema-- 
inentum  supradi&àrum    Civitatum    Castrorum    fòrtìlitiatum    cum 
Corrritatu   Zumellarum,  ce  cum  omnibus  dependenribus  ab  eis  ex 
nostri  parte,  Se  in  nomine  nostri  habeant,  pacifìce  possideant ,  Se 
gà.udeant  ,  ac  usufructuentur  $  revocando  ,  irritando  Se  annullan- 
do omnia   controversa  ,  oc  omnia    impedimenta    omnium  persona- 
rum  volentium  contradiccrc  ,  f?cere  ,  vel  venire  suprascriptis  con- 
tenti^ oc  descriptis  dumtaxat  oc  usqùequo  nos  ,    vel    qui    postve- 
riet  Imperator ,  aut  Rck  Romanorum  prefato  Henrico,    aut  pre- 
libane suis   heredibus  dabunt  aut  sofvent  aut    deponent  in  deposi- 
timi Zillii  sexdecim  millia  florenorum  boni  auri  ,  Se  justi  ponde- 
ris  ,  quos  tenemur  dare  ,    Se  debiti    sumus  prelibato  Henrico  prò 
prenominatis  servitiis  nobis  factis  de  bona  justa  causa  Se  equaX  ra- 
tione  .  lit  ob  liane  causam  nos  vel  successores  nostri  ,  qui  succe- 
dent  in  Romano  Imperio  ,    aut  succedere  debent  eidem  Henrico 
aut  prenominati^    suis    heredibus    occasione    istius    Capitaneatus , 
Vicariatns  ,  aut  gubernamenti    non  valeant  ,    nec    posse    debcant 
ìpsum  ,  vel  ipsos  suos  heredes  deponere  ,    capsare  ,  nec  annullare 
quovis   modo  a  predicto  Capitaneatu  ,    Vicariatu  ,    Se  gubcrnatio- 
ne  ,   ut  supra  ,  donec  vel  nsf-)ue.  quo  predicai  floreni  sexdecim  mil- 
lia omnes  ex  integraliter  soluti  Se  exbursati  ac  numerati  sint ,  si- 
ve depositi  Zillii  ,  ut  prefeftur  ,    &  sine    aliqua    compensatione  , 
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vo!  detractiore  facìa  voi  fienda  de  aliquo  utile  sive  comodo',  hi»» 
eceptis  a  prenominatis  Civitatibus  ,  fortilitiis  ,  Gomitata 
'sirnititer  de  omni  alia  ratione  pertinente  ad  honorantianì  pre- 
bruni  terrarum  supradiftarum  .  Et  ideo  precipimus  ,  &  man- 
àmus  omnibus,  &  quibuscumque  Vicariis  ,  Consi.Iiis  ,'  Ofiìciaìj- 
bfcs  &  Reltoxibus,  5c  gcncrah'ccr  Civibus  prediftarum  Civitatuni 
Castrorum,  fortilitiarum  &  Comiratns,  nec  non  universalitcr  om- 
nibus alifs  subditis  &  suppositis  predÌÀarum  Terrarum  ,  ut  pre- 
fertur,  loquendo  ex  magna  voìuntate  animi  &  alto  &  magnifico 
£c  in  fortitudine  istarum  nostrarum  litterarum ,  quod  suprascripti 
&  prenominati  prefeto  Corniti  Henrico  carissimo  cognato  nostro 
in  omnibus  juribus  ^  quibus  dici  possunt  &  in  potestate  gladi!  , 
meri  ac  mixti  imperii,  sicut  proprie  persone  nostre,  &  loco  no- 
stri integra Iìtèr  &  sine  abqua  contradiétioné  obedire  ,  &  obedi'en- 
rrs  esse  debeant  veraciter  omnibus  ,  &  in  omnibus  mandatis  & 
prgceptis  ipsius  Comitis  Hcmici,  &  sine  aliquà  contradiftione  ,  ut 
supra  alicujus  persone  cujuscumque  existant :,  ncc  contrafacere  ■ 
vcl  venire  per  aliquem  modum  sub  pena  indignarfonis  nostre  orai 
fé  &  corone  Romani  Imperli  ,  &  in  testimoniurn  ac  tobore'ba- 
rum  nostrarum  litterarum  sigilhtarum  cum  nostro  pendenti  sibil- 
ìo Romani   Imperli  jussimus  fieri .  & 

Dar.  Feltri  milles.  quadringentes.  terciodecimo  in  vigilia  Sar.&t 
Joarnis  Baptistc  Regnorum  nostròrum  Ungarie  &c.  vi-esimo  se- 
primo,  Romanorum  vero  tercio  . 

Registrata  fuit  coda  suprascripti  asserti  ptivilegiì  per  me  fcain- 
batistam  de  Cuxigis  notarium  &  Òfficialcm  ad  Cancelìariant 
Communis  Belluni  die  XVI.  Januarii  MCCCCXIIII.  indici. 
VII.  de  mandato  egregii  &  sapientia  viri  domini  Thomc  de* 
Tonte  de  Cumis  in  jure  Civili  liccntiati  Vicarii  &  RecToris 
Civitatis  oc  distriélus  Beììuni  ac  Consulum  àìaì    Communis  , 


Num.  MMCXIV.  Anno   141  j.  25.  Giugno. 

biphmd   di  Sigìsmotfd»    Re  alla   Città,   di  Fehre  In  favore  dell  a    '/Il- 
la ài  Prìmolano  .  Ex  Archivo  Civitstis  Bassani. 

Sigismundus  Dei  gratia  Romanorum  Rex  semper  Augustns  ,  ac 
Ungarie,  Dainistie,  Croatie  &c.  fidelibus    Vicariis  ,  Refioribus  , 
Consilio,  &  Communi  CÌvitatis  nostre  Feltri  gratfam  renani  ,    & 
omnc  bonum.  Fide  ics  di  ledi,  dicurit  no'o:"s  homines  &  pìcbarii  Vil- 
le nostre  Primolani,  quod   maxima  penuria  ,    imo  sterilitas  rran- 
i  territorio  ipsorum  vigcàt,  &  quod    in    oneribus  tollerandis 
(aftionibus ,  prout  alii  nostri  in  disenfiti  Feltrensi  faciunt  per 
nos  nimiutn  aggraventur ,  &  quod  etiàm  dacias  panis ,  &c  vini  ab 
ipsis  requirète  so'catis  ,  cum  tamen  ncque  panis  ,    ncque    vinum 
rcscat  ibidem   ,  Se    quod  talcs  dacias  antiquitus    dare'  non  sole- 
va t ,  &  quod   ns  prò  tirannide  quomndam  talcs    dacie    nove    ab 
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Jpsis  exigi  introduce  fuisscnt  $  tamen  ut!  pcrcipìjnus  t«*h»*# 
ìisoium  consuctudo  a  solutione  talium  daciorum  ipsos  pdmtus 
absolvit.  Nosque  ex  suscepto  Regie  Romane  dignitari  officio  iti 
alio  &c  recjmine  nostro  felici  oinnes  sacri  Imperii  Romani  hdcj- 
Jes  &  sobdìtos  letabunde  vivere  ,  fortiterque  protegere  volumus  » 
t-  quemlibct  in  suis  antiquis  libertatibus  ,  &  consuetudinibus  fcli- 
citer  conservare?  ideo  fidelitati  vestre  funditus  precipienio  man. 
diami  quatenus  amodo  in  antea  n alias  novas  ,  &  musitatas  da. 
cias  seu  exaftioncs  ,  que  duntaxat  ab  antiquo  ab  ipsis  Villani*, 
dari'non  sint  solite  nallatenus  exigere  ,  imponete  ,  seu  repetcrc. 
n-beatis,  quin  potius  ipsos  &  ipsorum  quemhoet  antiqua  ,  S;  a 
dia  usit-ata  consuetudine  perfrui  ,  &  gaudere  pcrmittatis ,  ea  que 
jùris  est  tantummodo  precipiendo ,  secus  ex  nostra  gravissima  in- 
donnate facerctis  .  .. 

Date  Tridenti  anno  domini  MCCCCXIH.    die    XXV.    Junii  Re- 
«noruin  nostrorum  anno  Ungarie    &c.    XXVII.  Romanorum    ver. 


tei  no 


Num.  MMCXV.  Anno  1413.  2.  Agosto. 

&rum*f  d'Investitura  de' tre  Castelli  di  Teschio  ,  £  PUtr*  ,  f 
Telvana  nella  Valsugana  ,  che  li  Vescovo  di  FiJf'i  concede  a  Fe- 
derico Duca  d'Adria.    Ex    schedi*  Caroli    de  Hipolms  equitis . 

Nos  Henricus    de    Scarampis    de    Ast    Dei    &    Apostolice    sedis 
firatia  Feltrensis  &c  Bellunensis  Episcopus  atque  Comes,  Universis 
&    sir<uilis    presentes/ litreras    inspefturis    volumus    fore    notum  . 
Ouod  cum  castra  Aesobii ,  Sanai  Petti,  &  Telvane    sita  in  valle 
'tesa»!  cum  Wiis  villi  &  pertinenciis  ad  ros  &  Ecclcsiam  nostrani 
*elnen>em  iure  dìteftkpoininii    ab    antiquis    temporibus  spedali.. 
eia  &  pertinencia    aperù    &  commina  fuissent  nobis  &  dkte  no. 
stre  Ecclesie  plutibus  rationibus  &  causis  ,  Se  maxime  per    negli- 
ocntiam  &  contumaciam  domini  quondam  Xichonis  de  Gastrono- 
mo diftus  de  Caldonacio,  &  Jacobi  ejus  fila  qui  diaa  castra  )ure 
feudi  ab  ipsa  nostra  Ecclesia    dependentia  tenente*  ,    ea    a    noni» 
riconoscere  &  investituras  tenovari  facete    infra    tempi»    a  »ure 
statumm  &  editis  nostris  super  hiis  xecogniciombus-pubhcatis  com- 
prehensum  penitus  contempserunt ,  voler;tes  nobis    nostnsque  su«- 
cessoribus  atque  nostre  Ecclesie    prelibate    thesaurum   incompara- 
bilem    aquirere    infrasotipti  tanti  prmcipis    benivolcnciam  ,    subsi- 
dium  &  favorem  omni  via,  &  modo  quibus  melius    de    jure  po- 
tuimus  ,  illustrem  &  excelsum  principem   ac  dominaci  dominum 
Eicdericum  Ducem  Austrie,  Storie,  Karinthie  ,  &  Carniole      co- 
mìtem  Tirolensem  &c.  prescntem  Se  acceptamem    nomine  suo  Se 
lietedum  ac  successorum    suorum    per  tradicionem^  annuii    quem 
in  manibus  tenebamus  salvo  jure    Feltrensis    Ecclesie  ,    & .    cums- 
cnmque  persone  iure  feudi  invcstivimus  de  Piedifta  ca5tr*bVlc* 
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SobìJ ,  Sancii  Petrì ,  Se  Telvane  rum  suis  villis  &  pertinenciis  ,  *c 
;  «xn''"»rsaliter  de  omnibus  Se  singulis  rebus  possessionibus  Se  juri- 
bus«que  prefadi  dominus  Xicho  &  Jacobus  tenuerunt  Se  possede- 
runr,  seu  visi  fucrunt  tenere  a  dida  Feltrtnsi  Ecclesia  cum  mero 
&  *mixro  imperio  gladii  potestate  ac  omnimoda  jurisdicione,  cum 
decimis  bannis  fòdris  peiagiis  tholoncis  Se  gabelJis  fìdis  dridis 
possessionibus  pratis  Se  nemoribus  aquis  aquaium  decursibus 
ruolendinis  seghis  &  aliìs  aquarum  ingeniis  quibuscunque  ad  ipsa 
castra  &  villas  seu  ad  queque  alia  bona  possessiones  res  Se  jura 
solita  &  solitas  jure  feudi  a  Feltrensi  Ecclesia  dependentia  per 
didos  de  Caldonatio  teneri  &  possederi  spedabant  seu  spedare  po- 
teraat  quoquo  modo,  ita  Se  taliter  quod  supradidus  illustris  do- 
minus Dux  &c.  &  heredes  sui  predida  feuda  deinceps  tenear 
#hateat  &  possideat  prout  feudorum  Se  terre  juris  ordo  exigit  Se 
lequirit  sine  fraude .  Unde  prefadus  illustris  princeps  nobis  & 
successoribus  nostris  fecit  fìdelitatis  debitum  sacramentum  nos  & 
Zcclesiam  nostrani  prefadus  princeps  tanquarrt  fidelis  vassallus 
&  dominus  manutenerq  Se  nobis  assistere  prout  feffdorum  vassalt 
suis  collatoribus  obligantur .  Adum  in  Merano  subt^us  castrurrt 
Tirol. 

Millesimo  quadringentesimo  decimo  tercio,  Indicione  sex.ta  ,  die 
secunda  mensis  augusti  in  presentia  domini  Purkhardi  de  Manns* 
perg  Balivj  in  Svvevia ,  domini  Purkhardi  de  Robensfchain  Ma- 
gistri  Curie  ,  domini  Ulrici  de  Werspriach  Magistri  Camere  d'u 
di  domini  Ducis ,  Se  Conradi  de  Vtehingen  ,  in  quorum  testimo- 
«ium  presente*  fieri  jussimus  ,  nostrique£ ontificalis  sigilli  rrwnimine 
roborari . 

Et  ego  Polidorus  "de  Scarampis  de  Ast  public.  Impcr.  Aud.  not. 
&  scriba  in  hac  parte  didi  domini  Episcopi  mandato  ipsius  do* 
mini  Episcopi  suuiascripti  scripsi  &  in  testimonium  premissoniro 
me  subscripsi  . 

(L,$.) 


Num.  MMCXVJ.   Anno  i<fij.    J.  Agosto. 

^strumento  dì  tregua  per  cinque  anni  fra  la.  Re  public  a  di  Venezia  , 
#  Federici  Duca  d'Austria.  Ex  libro  Commemor,  X.  p.  Jjr.  in 
archivo  sccretiori  Veneto . 

In  nomine  sande.  &  individue  Trinitatis  Patris ,  &  Filii ,  &  Spiri, 
tus  Sandi  Amen.  Salvator  noster  'omnipotens,  qui  ex  primi 
plasmatis  lapsu  ,  unde  nobis  eterna  oriebatur  mors ,  sua  ineffabili 
pietate  per  virginitatis  claustrum  humanitatem  sumpsit  in  terris  , 
fragilitatique  nostre  compatiens,  crucis  in  patibulo  mortem  quam 
patienrissime  tolleravit ,  ut  nos  ab  impia  damnatione  redimeret, 
&  eterne  salutis  semitam  jam  nobis  primi  parentis  crimine  clau- 
sura xeseiaret.     Im;er   «cura   detiimenta   vero   non   modo   inter 
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Àpostolos  sucs,    veruni  eriam    inter  turbas ,     &  Aposrólos    parerti 
principaliter  prcdicavit ,    eamque  ad  cclos    asccndens  ad    siv^--^> 
xit  Apostolcs ,  iterumque  stimma  cum  diligentia  commendava:   coi 
maxime  ut  oc  nos ,    qui  manuum  suarum  fattura  sumus,    paceni 
canJem    &    settari,    &    diligere  nirererrtur  .    Sed    malignila    paci 
cmulus    discordiarum  sator  ,  Immani  generis  inimicus ,    qui  vene- 
hosis    aculeis    ,    iniquisque    sugestionibus    in    hujusmodi    salutifere 
monitionis  oppositum  scmper  anhelat  variis  diverticulis ,  fallacibus 
hqueis,  damnatisque    consiliis  corruptibilem  nostrani  natura m    ad 
cjusmodi  salutis  vistiti  declinandam  ,  errorisque  ,  &  perditionis  iter 
damnabile  capescenclum  sed  licere  non   lassatur.   Cum  itaqtie  idem 
humani  generis  inimicus  malignitati  semper  invigilans  ,    invidens- 
que  diuturne  tranquillitati ,  pari,  &'  amicitie,  que  inter  illustrerò 
principem  ,  &  excelsum  dominum  dominum  Federicum  Dei  gra-, 
tia  Ducem  Austrie,  Stìrie ,  Karinthie  ,  Camiolc  ,  Comitemque  Ti- 
lolensem,  at  inter  illustrem  principem  ,    &    excelsum    dominum 
dominum  Michaelcm  Steno  dei  gratia  Ducem  ,  &  Commune  Ve- 
netiarum dudum  fuerant ,  crant  ,  &  esse  debeve    perpetro    vide- 
bantur  suum  dirum  virus  efrundens  inter  .partes  ipsas  nonnullas  di- 
scordias  ,  errores  ,  &  scandala  seminaverit ,    ex  quibus  tandem  ad 
guerra  m  publicam  devenerunt  ,    ex    indeque    tapine  ,    incendia  , 
vulnera  ,  cedes  ,    aliaque  horrenda  crimina  succrescebant  ,    que 
quotidie  in  pejus  labi  procul  dubio  properabant  ,  serenissimus    &c 
christianissimus  Princeps  ,  excellentissimus    dominus    dominus    Si- 
gismundus  dei  gratia  Romanorum  Rex  semper  Augustus ,  ac  Un- 
gane &c.  Rex    illustrissiriuis  ,    cujus  propriunl    est  ubique  ,    sed 
presertim  inter  Christi  fideles  pacem  ,  &  concordiam  procurare  , 
divino  svilita  eircumfusus  tantis  ,  tamque  pernicicsis  periculis  cir- 
cumscriptis ,  cupiensque  hujusmodi    futuris  inconvenientiis    obvia- 
re ,  &  tot  malorum  matetiam  resecare  sua    clementia    ad    hujus- 
modi  differentias  componendas    se    obtulit    interponete  ,    &    ipsas 
partes  ad  explendum  hanc  suam  catholicam  intentionem    paternis 
afFettibus  invitavit ,  cujus    salubre    consilium    imitar.tes    prelibatus 
illustris  dominus  Dux  Federicus    personaliter    ex    una    parte  ,    àc 
spettabilis  &  egregius  vir  dominus    Nicolaus    Geòrgio    honorabiljs» 
Civis  Venetiarum  AmbaxatQr  ,    Procurator  ,    &    Sindicus  illustris 
•domini  Ducis,  inclitique  ducalis  dominii ,    &  Communis  Venetia- 
rum ,  sicut  constat  publico  instrumento  scripto    &  publicato    pei: 
manum  Joannis  Dominici  a  Ferro  notarii  publici  ,  &  authentici  , 
ac  Ducatus  Venetiarum  scribe  bulla  plumbea  prefati    domini  Du- 
cis ,  inclitique  dominii  pendente  munito  in  millesimo  quàdringen- 
tesimo  tertio  decimo,  die  vigésimò  secundo  mensis  Julii  ,  Inditt. 
sexta  a  me  notario  infrascripeo  viso  ,    Se    letto  ex  parte  altera  in 
conspettit  prelibati    serenissimi    domini    domini    Romanorum  ,    & 
Ungane  Regis  solemniter  constituti ,  habita  matura  considerarione 
mediante  Consilio,  &  interpositione    jam    ditti    serenissimi  domini 
Re<>is  cogitaverunt ,  &  determinavemnt  infrascriptum  modum ,  <Sc 
medium  pre  ceteris  esse  presnntiorem  ,  &  celcriorera  prò  suble- 
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■  -ne  guerrarum,  scandalorum  ,  &  inconvcnientiauim  prcdida- 
rum  ,  csscque  ultimum  reniedium  utilissiinum  ,  salubre  ,  i\  con- 
forme piincipium  vere  ,  &c  perpetue  pacis  propitknte  domino 
sccu  ture  .  Quaproptet  prelibatus  illustris  dorninus  dominus  Fede- 
,  ricus  Dux  Austrie  &c.  per  se,  keredes,  &  successore*  suos  par- 
te ex  una,  &  prefàtus  Attibaxator  sindicus ,  &  procurator  nomi- 
ne ce  vice  predidorum  illustris  domini  ^domini  Michaelis  Steno 
Ducis,  ac  Ducalis  Dominii ,  &  Communis  Venetiarum ,  &  succes- 
sori-uri suorum  ex  parte  altera  retta  fide  ,6c  intenriooe  fecerunt,  & 
faciunt,  contraxerunt ,  oc  contrahunt ,  fìrmaveruntj  &  firmant  bo- 
nas,  veras ,  fì.rmas,  &  invio'abiles  treuguas ,  que  per  quemlibet,  & 
quamlibet  di&àrum  partium  durare  debeant  -,  oc  inviolabiliter  ob- 
servarì  bona  fide  ,  sine  dolo,  &  fraude  a  die  publrcationis  hujus 
«frontradus  usque  ad  annos  quinque  integros  ,  &c  completos  im- 
mediate sequentes  ,  in  quibus  quidem  treuguis  ex  parte  prefatl 
illustris  domini  Ducis  Federici  Austrie  non  excipiatur  imperium  . 
'Itcm  quod  toro  tempore  dìdorum  quinque  annorum  strate  ,  & 
terre  ambarum  partium  sint  ,  &  remaneant  aperte  ita  ,  Se  tali- 
ter  quod  mercatores  cujuslibet  partis  cttm  suis  mercationibus ,  bo- 
nis,  Se  rebus  tute,  secure  ,  &  expedite  possint  ire,  stare  ,  redi- 
re ,  «Se  negotiari  ,  prout  ante  guerra  m  ,  &  novitates  iuijusmodi 
tempore  pacis  farere  consueverunt  omni  dolo  ,  Se  fraude  remo- 
tis .  -Item  quod  quelibet  partium  durantibus  treuguis  suprascriptis» 
tenere,  &  possedere  debeant  omnia  fortilicia,  Se  castra  ,  que  ha- 
bet  Se  tenet  ad  presens  cum  omnibus  recomendatis  ,  subditis  ,  Se 
adherentibus,  territoriis ,  hominibus  ,  villis  ,  possessionibus ,  Se  ju- 
rrsdidionibus  quibuscunque  diclis  castris  ,  &  forti  li  ciis  spedanti- 
bus  ,  Se  pertinentibus ,  non  obstante  aliquo  homagio  ,  vel  violen- 
tia  fada  per  subditos  alicujus  partium  alteri  parti.  Quas  quidem 
jreu<mas ,  Se  omnia  Se  singula  suprascripta  ,  Se  infrascripta  pre- 
dide  partes,  &  quelibet  earum  solemni  stipulatione  promiserunt, 
&  convenerunt  didis  nominibus  ,  Se  quolibet  eorum  sibi  ad  invi- 
cem  ,  Se  vicissim  firma  ,  Se  rata  habere  ,  tenere  ,  Se  inviolabiliter 
observare  ,  Se  non  trontrafacere  ,  vel  venire  per  se  ,  vel  almm  > 
seu  alios  direde ,  vel  indirede  ,  tacite  ,  vel  expresse  quoquomo- 
■do  ,  causa  ,  vel  ingenio ,  nec  aliquo  quesito  colore  .  Et  prò  pre- 
didis  omnibus,  oc  singulis  observandis  ,  adimplendis  ,  fìrmiterque 
tenendis  per  totum  rempus  didorum  quinque  annorum  dide  par- 
tes ,  Se  quelibet  earum  nominibus  suprascriptis  in  eorum  animas 
joraverunt,  Se  fìdem  suam  prestiterunt ,  &  obligaverunt  omni  do- 
lo ,  cavillatione,  fraude,  mala  interpretatione  ,  &  exceptione  ces- 
sar.tibus  .  Et  prò  majori  cautela  Se  evidentia  supradide  partes  , 
&  quelibet  earum  nominibus-  quibus  supra  mandaverunt,  Se  vo- 
Juerunt  per  prudentem  virum  Tlricum  Re  .  .  .  .  Canonicum  Tri- 
dentinum,  Se  Brixinensem  ,  &F:anciscum  de  'a  Siega  fìlium  Lsu- 
fenrìi  publicum  imperiali  audoritate  notan'um  debere  confici 
unum,  vel  pluxa  publica  instrumenta  ejusdem  substantie  ,  &  cr- 
fcdus  prout  fuerit  opportunum . 

Adiira 
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Àctum  in  terra  Mcrani  Comitatus  Tirolcnsis  ,  presentibus  Re* 
verendo  domino  Arimano  Episcopo  Circn. ,  ac  magnifìcis  &  e«rc- 
gus  dominis  Ulrico  Duce  delli  Cernite  ,  Federico  de  Ortemimr- 
gh,  Comite^Joanne  de  Lupfen  ,  Comire  Joanne  de  Triestum ,  Co- 
mite  Wilhelmo  de  Amagia  ,  Comite  Wilhelmo  de  Tett-nagh',  Co- 
mite  Wilhelmo  de  Pregmitia ,  Comite  Hugone  de  Monte"  Sanilo 
Adyocato,  Ulrico  de  Amagia  seniori,  Comite  Ulrico  de  Amagi* 
juniori,  domino  Joanne  Preposito  Quinquecclesienst ,  domino  Ladj- 
srao  Preposito  Sancii  Georgii  viiidis  castri  Strigoniensis,  domino 
Joanne  Preposito  Sanili  Stcphani  castri  Strigoniensis ,  &  Joanne  Ir- 
ehemens  Protjionotario  regio  ,  &  aliis  q.uampluribus  testibus  ai 
premissa  habitis  &  vocatis  .  Currente  anno  a  nativitate  domini  no-, 
stri  Jesu  Christi  milles.  quadringentes.  tertkx  decimo,  die  jovir 
tenia  mensis  Augusti,  Indici,  sexta . 
Ego  Franciscus  de  la  Siega.  &c. 


Num.  MMCXVII.  Anno  141  j.  27.  Settembre. 

Ducale,    che    dichiara    a    Conegllanesl    di     aver    concesso    licenza  a. 
Scbenella  Conte  di  Collabo   dì  far  vendemmiar    le     uve    di'  ribe!^ 
Il  ,  ma  non  quelle  esìstenti  ilei  territorio    di    Conciliano  .    Copia 
tratta  dall'Archivio  di  Conegliano  dal  Sig.  Domenico  dal    Giu- 
dice . 

Michael  Steno  dei  gratia  Dux  Venctiarum  &c.    Egregio  &  spe-, 
ftabili  viro   Bettolino  de  Zanebonis  de  suo  mandato  provisorj  Co,^ 
neglani  fideli  dilecto   salutem  ,  &  dileaìionìs  afteftum  .    Ad    li$te-? 
ras  vestras,  per  quas  signifìcaris  recepisse  litteras  a  sperabili  mi- 
lite domino  Schinella  Comite  de  Collalto,   ,per  quam    scribit    e* 
dem  per  nos  conecssum  fore ,    ut  possit  recolligi    facere  uvas  re- 
bellium  nostrorum  habentium  possessiones  sub  districlai  Terre  Co- 
ceglani,  requirendo  vos  igitur ,  ut  permittatis  hoc  sibi  facere,  &. 
&c  Responde  mus  ,  &  veritas  est  ,    quod    ad  requisitionem  ipsius 
domini  Schinelle  eidem  scripsimus    fore    contentos  ,    quod    possit 
lecoliigere  uvas,  &  alia  bona  rebellium.5    sed    fuit    nostra  inten, 
rio,  quod  deberet  mittere  ad  recolligendum  uvas,  &  ad  inferen- 
dum  alia  dampna  rebellibus  ,    &    inimicis    nostris  ,    nam    quanto 
majora  dampna  eis  inferuntur ,  tanto  magis  placet  nobis  ,    dum- 
modo  hoc  fieret  super  territoriis ,  &  locis  inimicorum ,  &  non  su-!  - 
per  territorio  nostro  Coneglant  ,  vel  alio  territorio  nostro .     Nana 
ad  Communitatem  nostrani  Coneglani  speftat  recolligere  uvas ,  Se 
alia  bona  rebellium  existentia^  sub    distri&u    illius    Terre  j    &' sre 
ad  alias  Communitates  sub  distridu  illarum  ;  &   ita  observari  de- 
l>eat  .    Et    propterea    ipsa    occasione    scribere  providimus  domino 
Sehenelle  per  litteras    prcsentibus  alligatas  ,    quas    eidem    mittere 
*ebeatis .  De  modis  autem  per  vos  temis  ,  6c  obscmtis  in  hoc  ^ 

&  aliis 
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&  aliis  agendis  vestris ,  virtutcm  ,    &  prudentìara  vest&m  merita 

iaudamus. 

Data  in  nostro  Ducali  Palano 
die  XXVII.  Septembris  Inditt.  VI. 
Egregio  &  spettabili  viro  Bertolino    de    Zanebonis  Tro» 
visori  Coneglani  . 


a  tergo 


Num.  MMCXVIII.  Anno  141  h  *<>•  Novembre. 

t.wni  di  Sigismondo  Imperatore  a'  Belinosi,  coli*  quale  parttcù 
ps  sd  essi  di  aver  dato  II  governo  di  EelHno  ai  Enrico  Conte  * 
Gorilla  ,    comandando    a   hro     di    doario     ubbidire    come    U   su* 

"propria  persona.  Ex  regesto  magno  vetcn  in  Cancellarla  Civita- 
tis  Belluni , 

Sigismundus  dei  grafia  Romanorum  Rex  semper  Augustus  ,    a« 
Ungane,  Dalmatie,  Croatie    &c  Rex  ,    Honorabilibus    Vicario, 
Consilio  ,  &  Communi  Civitatis  nostre  Belluni    nostri    &  In?P«« 
sacri  fidelibus  dileftis  gratiam  regiam  &•  omne   bonum  .    Eideles 
diletti .  Quoniam  prò  felici  statu  Civitatis  restie,  ac  prò  conser- 
vatone pacis  fc  securitatis  ,    aliisque  bonis  restns    ad  vos  &  pie. 
dittarti  Civkarem  pertinentibus  ex  deliberatione  matura     sanoque 
nostrorum,  &  Imperii  sacri  principum   nobilium    &  fiielmm  ac- 
cedente   Consilio  prò  co  quod    universi*    nostris    &    Imperli    sacri 
tetris  &  subditis  personaliter  preesse  non  possumus  ,    Magmhcum 
Henrieum  Comitem  Gorlrie  &  Tirolis    socefum    nostrum    carissi- 
mum  in  ditta  Cintate  Belluni  ,    ac  ejus  distriftu  ,   &  quibusda» 
aliis  Capitancum  nostrum  ordimvìmus  &    curatorem    specialem  , 
«cut  in  nostris  littcris  sibi  &  hereiibus    sui»    desuper  datis  latius 
continetur.  Ideo  fidelitatibus  vestrls    firmitcr    precidendo  manda- 
rne ,  quatenus  prelibato  Henrico  juxta  tenorem    carumdem  litte- 
rarum  in  omnibus  &  singulis  ,    que    dittum  Capitaneatum  &  cu. 
xationem  respiciunt  ,    debcatis  sine  contradittione    quahbet  modis 
omnibus  obedire ,  prout    indignationem    nostrani  gravissimam  vo- 

iueritis  àraiua  evitare.  .      ^rcrrviu     vy    die 

Dat.  in  Civkate  Cumarum  anno  domini  MCCCCXIH.  XX.  aie 
Novembris  Regnorum  nostrorum  Anno  Ungane  &c.  vigcsiaio  se- 
»t;mo,  Romanorum  vero  quarto. 

Ad  mandatum  domini  Regis 
Johannes  Kirchen . 


N»m. 
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Num.  MMCXIX.  Anno    14.14.  I9.  Gennajo. 

Lettera  de'  Bellunesi  a  Sigismondo  significandogli  ,  che  il  Conte  dì 
Gorilla  avea  mandato  un  suo  famigliare  a  prèndere  il  possessi 
di  Feltre  e  di  Belluno  ,  ma  ciò  essendo  contro  i  patti  delia  lori 
dedizione  di  non  allenare  ad  alcuno  la  Citta  lo  fregano  a  non 
fermrttere  ,  che  seguano  novità  nel  governo  .  Ex  regesto  inaino 
vetcri  in  Cancellarla  Civitatis  fcelluni.  & 

Indite  &  serenissime  princeps,  &  domine  domine  nosfcar  miam- 
pluri-mum  metuende.    Humiiiter    Se  devote  signifìcamus  serenirati 
vestre,  quod  magnificus  vir  Henrìcus    Comes  Gotitie    &    Tirotis 
hunc  misit    Cochmagistrum    requirentem    ejus    nomine  CftirarenB 
vestram  Bellun?  cimi  ejus  fortilitiis ,  Jurisdiftione  ,  ac  proventibus  , 
&  aliqua  alia  qne  penitus  sunt    contra    privilegia  per  Majestatein 
vestram  Communitati  nostre  concessa  ,  dubita'musque  de  innova- 
tile per  .ipsum  fienda  ,    que  possit    aecidere    tam  contra  sratum 
vestre  regie  Majestatis  ,    quarti  contra    statimi  vestre  Civitatis  an- 
tedide.     Idcirco  Majestati  vestre  humiiiter  ac  devotissime  supplf- 
camus,  quatenus  digneminì  &  velitis  per  vestras  litteras  dido  Co- 
rniti Henrico  omnern  novitatem  inhibere  ,    donec    Oratores    nostri' 
vestram  Majestatem  visitare  possint  ,    exposituri  vobis  latius  quid- 
quid  super  inde  sequutum  est,  ac  intentìonem  nostram  ,  qui  cu 
tissime  ad    vestram    serenitatem    aceedcn't  .     Notificante*   irfsuper 
Majestati  antedide  ,  quod  lue  bora  sensimus  populares  jfeìtrenses 
cohegisse    ceteros    de  Civitate    vestra    Feltri    ad    aliqua    ìnhonesta 
facienda  ,_  de  quibus  adhuc  non  bene    certificati    sumus  ,    &    hoc 
propter  similem  requisitionem  fà&am  per  dicium  Cochmagistrum 
didis  Feltrensibus  nomine  didi  Comitis .  Procurabimus  tamen    de 
omnibus  plenius    certificati  ,    &    per    antedidos    oratores    nostros 
quidquid  super  inde  habebimus  antedide  Majestati    faciemus    ex- 
poni .     Dat.  festinanter    in  Civitate  vestra  Sellimi    die  XVIIII.  Ja- 
nuarii  bora  VI.  nodis  MCCCCXlIII. 
Ejusdem  Majestatis  vestre  servitores  fedelissimi    &    subditi  Tho- 
mas de  Ponte  de  Curnis  in  jure  Civili  licentiatus  ,  Vicarins  & 
Reftor    antedide^  Civitatis,  ac  Consulcs ,  Gommane,  &  homi- 
ncs  ejusdem  Civitatis  . 
a  tergo  .     Illustrissimo  &    éxcellentissimo  Principi    &    domino  do- 
mino nostro  domino  Sigismunio  dei    gratia  Romanoruiri 
Regi  s'emper  Augusto,  ac  Hungarie,  ^Dalmatie  ,    Crea- 
rle &c.  Regi  domino  singularissimo  * 


Num, 
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Niim.  MMCXX.  Anno  14.14.  19.  Gennajo. 

lettera  dey  Bellunesi  al  Conte  Ercole  da  Cambio  richiedendogli  sol- 
,!:?fvcr  resistere  al  Cócmaestro  ,  che  aveva  avuto  Feltre  dal  po- 
polo ,  e  minacciava  di  -*oicr  anche  Belluno  a  nome  del  Conte  di 
Gorl-Ja  .  Ex  regesto  magno  veteri  in  Cancellala  Civitatis  Bei- 
limi  . 

Magfiifice  Major  honorahdissiiivè  .  Quia  hac  liora  sensimus  pò» 
cs  Feltri  impetuose  rridjdfsse  òbcuientiam  cum  cìavibus  Ci- 
v;'r-.::s  Coctàrìagistrò  nomine  t  orni  ri  s  Goritie  &  Tirolis  ,  contra 
tamen  voìuhtàteiri  nobi'ium  ,  Se  honorum  hominum  dicìe  Civita» 
Féltri  -,  Se  dubitante*  ne  nó]?is  aliquod  dampnum  èe  sinistrimi 
ocenrrat)  ideirco  magnificcntiam  -v'estrani  attente  rogamus  ,  qua» 
tenus  nobis  subvenire*  dignérriini  de  omnibus  gentibus  vestris  ar- 
ftiigeris  pio  conservatone  status  Se  honoris  serenissime  Imperialis 
Majestatis .  ac  edam  prò  conservatione  nostra  ,  &  Civitatis  nos- 
tri- ,  àvisantes  vos  quod  similiter  idem  Cochmagister  ostendens 
ftuodam  ds&rturh  priyilegiura  a  nobis  obedientiam  requisiva:  no- 
mine dicìi  Comitis ,  &  eidem  respondimus  ,  quod  antequam  ad 
ejus  interrogata  aliqualiter  respondeamus  ,  intendimus  mittere  no- 
stros  oratores  ad  presentiam  regalis  Majestatis  antedicle  ,  quia  noti 
credimus  ,  quoi  prefata  Imperialis  Majestas  nobis  velit  privilegia 
nobis  concessa  aliquo  modo  infririgfeTe  .  Succurratis  itaque  nobis 
quam  celeiiiis  potestis  ,  nam  talirer  vestris  armigeris  providebi- 
mas,  quod  de  nobis  merito  conrentabunrtir  ,  parati  ad  quecum- 
que  vobis  grata.  Dat.  fesrinanter  die  XVIIII.  Januarii  bora  VI. 
noftis  MCCCCXHJI. 

Thomas  de  l'onte  de  Cnmis    in    jure  Civili  licentiatus  vicarius 
Se  Re&or  Civitatis  Se  disti'ivftus  Belluni,  acConsul.es  oc  Com- 
mune  Civitatis  éjusdem'? 
•a  tergo.     Magnifico  viro  domino  Herculi  de  Camino  Corniti  Ce- 
nerensi  Majori  suo  honorando  . 


Num.  MMCXXI.  Anno  14.14.  2j,  Gennajo. 

JLettera  de*  Bellunesi  al  Conte  Enrico  di  Gorilla  ,  in  cui  gli  espone 
gono  la  loro  risoluta  Intendane,  cbt  attesi  i  privilegi  di  Sigi  sman- 
do Imperatore  nella  loro  dedizione  essi  no»  saranno  mai  per  ac- 
cettarlo In  Signore  della  loro  città.  Ex  regesto  magno  veteri  in 
Cancellana  Civitatis  Bcllu-ni , 

Magnifice  Comes  ,  Se  excelse  domine  Capitanee  honorande .  Ad 
..ros  accessit  Nobilis  vir  Gaspar  di&us  Cucbmaester  ex  parte  ves- 
tirà cum  quodam  privilegio  scripto  in  lingua  teotonica,  quod  as- 
serit  esse  Imperialis  Majestatis ,  &  nobis  quidam  copias   ,    videlfc 
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«et  unam  in  lingua  latina  ,  &  aliam  -in  lingua  teotonica  traclì- 
<iit  ,  quas  dixit  esse  ejusdem  tenoris  &  contirtentie  rum  antedf-. 
&o  privilegio  ,  &  a  nobis  tam  civibus  ,  quàm  disti  idualibus  ex 
mandato  Regie  Majestatis  sibi  ut  dixit  oreten'us  explicato  ex  par- 
te vestra  requisivit  obedientiam  ,  Civitatem  ,  fortiliiia ,  jurisdiftio- 
nem,  proventus  ac  redditus  ,  &  merum  ac  mixtum  imperium  , 
&  latius  prout  in  di&is  copiis  videtur  contineri  vigore  prefat'ì 
privilegii .  Requlsivitque  a  nobis  super  predittis  de  intentione  no- 
stra ,  &  distriétualium  nostrorum  plenarie  responderi  ,  injunxit- 
que  ex  parte  vestra  quod  a  vobis  non  tanqt>am  subditi ,  sed  tan- 
quam  filii  carissimi  tradabimur,  ,  &  quidquid  a  vobis  sciemus  ex* 
poscere ,  nobis  libehtissime  facietis  .  Nos  itàque  sicut  eidem  asser- 
to nuncio  vestro  dedimus  responsum ,  sic  &  vobis  reverenrer  res- 
■pondemus,  quod  vos  in  Capitaneum  nostrum  tradare  intendimus 
honorabiliter  ac  gratiose  ,  attentis  duntaxat  lineria  serenissime  Im~ 
pcrialis  majestatis  nobis  diredtis  in  creatione  vestra  ,  dum  nobis 
per  ipsam  Majestatem  fuistis  creatus  Capiraneus  ,  in  quibus  fir 
mentio  de  revocatione  Bartholomei  de  Sovergnano  tunc  Capitatici 
«ostri  &  precessoris  vestri .  Ad  faftum  veto  predici  privilegi! 
vestri ,  &  pretacìe  requisitionis  animo  deliberato  respondemus  , 
quod  serenissime  &  inclite  Majestatis  Imperiata  non  sumus  ìm- 
raernores ,  &  fìdei  nostre  per  nos  Oc  quemlibet  nostrum  eiderr» 
universaliter  &  particulariter  prestite  ,  &  quod  fides  nostra  ,  & 
predecessorum  nostrorum  semper  fuit  intatta  &  illexa  ,  sicque  in 
ea  usque  ad  mortem  intendimus  perseveranter  persistere  ,  ut  le- 
galitatis  diademate  nostra  coronentur  capita  ,  non  autem  denigrcn- 
tur  conniventium  oculorum  macula  j  quibus  attentis  ,  &  quia 
ctiam  speramus  nobis  manus  omnipotentis  dei  fore  adjutrices  , 
qui  nostris  favoribus  iemper  extitit  propitius  &  adjutor,  dicimus 
quod  Oratores  nostros  ad  limina  pedum  antedifte  Imperia 'is  Ma- 
jestatis misimus  cum  copiis  antedidis  ,  8c  nostris  Capituh's  scru- 
taturos,  si  ea  que  requiritis  a  nobis  de  arcano  sue  inclite  mentis 
pioccsserunt  ,  quia  secundum  quod  prefata  serenitas  Imperialis 
nostris  Oratoribus  &  nobis  per  eosdem  personaliter  mandabit ,  par* 
rebimus  incontinenti  ,  dummodo  ejusdem  invittissime  Celsitudfc» 
nis  privilegia  nobis  &  Communifati  nostre  concessa  data  Lude  , 
&  oretenus  in  hac  sua  Civitate  confirmata  perpetuo  invio! a- 
biliter,  &  omnimodo  nobis  observentur  ,  &  alitcr,  nec  alio  mow 
do  continentiam  prefatti  Privilegii  vestri  non  intendimus  observa- 
le,  ex  eo  maxime  quod  firmiter  credimus  ,  quin  imo  nulla  hex?- 
tatione  vexamur,  quin  si  anteditta  Imperiali?  Majestas  me  mori  ara 
habuisset  de  privilegio  per  eandem  nobis  concesso  nullatenus  con- 
cessisset  vobis  prefattum  vestrum  privilegi  uni  in  dièta  forma  ,  qua 
dicitur  &  videtur  esse  conceptum  ,  tam  prò  honore  sue  fìdei  de 
honore  sue  Majestatis  ,  quam  etiam  prò  coriservatione  nostrum 
sttorum  fìliornm  adoptivorum  ,  &  etiam  quia  hujus  sue  Civitatis 
&  distrittus  in  ditto  nostro  privilegio  sibimet  &c  successoribns 
twis  pignoraticnem  inuìbaity  vendittonenv,  donationem,  &  quam** 

libet 


^ 
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fibet  aliam  alicnationem  ,    quia    eam    'cum  .suo  distrittu  in  ulna* 
sue  misericordie  letanter  assumsit  ,  &  imperiali    camere    aggrega- 
*'*— ^{t  j  ex  quo  putamus  resurrexisse    a    mortuis    per    gratiam    ìllius 
omnipotentis  dei,  qui  est  benedittus  in  sctula. 

^)at.  in  Civitatc    Belluni    die    XXIII.    Januarii    MCCCCXlHI. 
'•  Indici.  VII. 

Thomas  de  Ponte  de  Cumis  in  jure  Civili  hcentiatus  Vica- 
rius  &  Rettcr  Civìtatis  &  distrittus  Belluni,  Consules,  Con- 
silium  ,  Commune  &  homines  ejusdem  Civìtatis  ,  &  distri- 
ftas. 
a  teroo  .  Magnifico  &  excelso  domino  Henrico  Corniti  Gonne  & 
Tirolis  &c.  Capitaheo  Castri  Civìtatis  Belluni  prò  inclita  Ma- 
jestate  Imperiali   majori  honorando  . 


Num.  MMCXXH.  Anno  i<H4"  4.  Febbrajo . 

diploma,  di  Sigismondo  Imperatore ,  col  quale  Impone  ài  dnH^n» 
r'teo  il  Gorilla  di  non  violare  In  nessun  modo  l  Privilegi  ,  i  d}- 
rltti,  e  le  consuetudini  de'  Bellunesi,  »a  quelli  reggere  con  £»»- 
stìtU  e  con  amore  .  Ex  regesto  magno  veteri  in  Cancellarla  Ci- 
vìtatis Belluni  . 

Sigismundus  dei  gratia  Romanorum  Rex  semper  Augustus  ,  a* 
Hungarie  *  Dalmatie  ,  Cro*tie  &c.  Rex4  Magnifico  Henrico  Cornili 
Goritie  socero  &  Fideli  diletto  gratiam  regiam  &  omne  bonum  . 
Cum  alias  prò  conservatìone  Civitatis  nostre  Belluni  &  jurium 
ipsius  Civibus  ,  ìncolis,  &  habitatoribus  ditte  Civitatis,  ipsiusque 
distrittus  te  in  Capitaneum  prefecimus  ,  ita  ut  ditte  nostre  Civi* 
tatis  ics  publica  tua  mediante  providentia  ,  prout  indubie  spera- 
mus,  de  bono  in  melius  statuatur.  Ad  nostre  etenim  Majestatis 
auditum  noviter  deduttum  existit ,  qualiter  jura  ,  liberiate»  ,  im- 
inunitates,  privilegia,  &  laudabiles  consuetudine*  dittis  Civirati, 
Civibus,  incolis,  Oc  habitatoribus  concesws  &  _  concessa  ,  &  pet 
tios  ipsos  innovatas  &  innovata  inftingere  &  violare  pretendas  in 
ipsorum  prejudicìum  non  modicurrt  Se  gravamen  .^  Dum  itaqu* 
magnifice  &  fidelis  dilette  est  subditorum  &  fidelium  conserva- 
tìone Principis  invalescit  gloria  ,  reique  publica  tetta  tenentur  , 
tuam  fidelitatcm  seriose  requkimus  &  hortamur  ,  tibique  precipien- 
do  mandantcs,  quatenus  receptis  dumtaxat  ab  eis  ,  de  quibus  de 
jurc  camere  nostre  Imperiali  respondere  debent  &  tenentur  ,  pre- 
dittam  Civitatem,  ejusque  Cives  ,  incolas  ,  &  habitatores  predi- 
ttos  ,  cum  ipsius  distrittu  in  ipsorum  libertatibus  ,  privilegiis  p 
juribus ,  &  laudabilibus  consuetudinibus  ,  que  firmiter  &  illesa 
ipsis  servari  volumus ,  ta'iter  conservare  velis  &  manutenere  ,  ut 
&  ipsis  in  fconspettu  nostre  Majestatis  queruìandi  occasio  ratione 
premissorum  non  emergat ,  sed  potius  magnifici  &  equi  tui  re- 
gimi nis  presidio   saUbùbus    vircscat   incrementi*  .    Presentei    pei* 
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leftas  in  dicroti' m  Civium  manibus  volumus  remanere  .  Dar.  Cre- 
inone anno  domini  miiles.  qtfadringentes*  quartodecimo  ,  quarta 
die  Februarii .  Regnorum  nostrorum  anno  Hungarie  2cc.  vigesimo 
septimo .  Romanorum  vero  quarto  . 

Ad  mandarnm  domini  Regis  e 

Johannes  Kirchen  . 


Num.  MMCXXIII.  Anno    l'qi+i   io.  Marzo. 

ìstrnmento  di  qnìetttùxfi  ,  che  fa  Martino  Un  gara  di  ducati  dù»én+ 
to  per  falda  de'  ducati  tre  mila,  per  aver  consejna'o  la  Rocca  di 
Ceiveta  alle  armi   Venete  .  Ex   archiyo   Civitatis   Tarvisii  . 

Quietarlo,  finis,  Se  remissìo  generalis  de  ducatis  CC.  auri  prò 
fesco  unius  promissionìs  fa  et  e  per  magnificum  Se  potentem  d orni- 
ti um  Carolum  de  Malatestis  alias  generalcm  Capiraneum  exerei- 
tus  illustrissimi  Dominii  Venetiarum  Martino  Dominici  de  Cadis- 
sighedia  de  Ungaria  de  ducatis  tri  bus  millibus  prò  traditione  Ro- 
che Ccnete . 

In  Chfìsti  nomine  amen.  Anno  a  nativitate  ejusdem  miiles. 
quadringenres.  quarto  decimo  ,  Indili.  VII.  die  decimo  mcnsis 
Martii .  Dominicus  qu.  Martini  de  Cadissighedia  paxtium  Ungane 
in  presentia  mei  notarii,  Se  tèsrium  iafrascriptorum  ,  sponte  ,  li- 
bere ,  Se  ex  certa  scientia  dixir ,  asseruit  ,  Se  confessus  tuie  se  Im- 
buisse realiter  ,  Se  de  facto ,  Se  in  rei  ventate  suscepisse  a  no- 
bili ,  Se  egregio  viro  domino  Paulo  Cornano  Consiliario  Venetia- 
rum dante,  solvente,  Se  numerante  vice,  Se  nomine  iHuscris  ,  Se 
excelsi  domini  domini  Tiiome  Mocenico  dei  gratia  Venetiaruiu 
&c. ,  Se  incliti  Ducis  ,  dominii  Se  Communis  Venetiarum  ducatos 
ducentos  boni  auri  just?  ponderis ,  Se  cunei  Venetiarum  ,  ce  hoc 
prò  resto  ,  Se  integra  ,  Se  completa  solutione  totius  cjus  ,  quod 
d'ictus  Dominicus  haòcre  restabat  ,  seu  restit  a  prefatis  domino 
Duce  ,  Dominio  Se  Commune  Venetiarum  tam  vigore  cujusdam 
'promissionìs  ipsi  Dominico  fatte  per  magnificimi  Se  potentem  d<v 
minum  Carolum  de  Malatestis  alias  prefati  illustris  Dominii  Ve- 
netiarum Capitaneum  generalem  ,  tam  causa  ,  Se  occasione  Roche 
Cenere  per  ipsum  Dominicam  in  fortiam  ipsius  dominii  traditam, 
sicut  apparet  per  litteras  ditti  magnifici  Domini  Caroli  datas  in 
campo  ditti  illustrissimi  Dominii  in  villa  de  Qrmclle  die  tenia 
Julii,  Indici:.  V.  miiles.  quadringenres.  decimo  secunde  ,  Se  bul- 
.latas  bulla  ipsiils  magnifici  domjnt  Caroli  ,  quam  etiam  alia  qua- 
cunque  de  causa  ,  que  quomodolibet  dici  ,  vel  exeogitari  possit  , 
fìnem  Se  remissionem  facimus,  secuiitatem ,  Se  pactum  speciale  de 
ulterius  a  «quii  non  perendo  in  perpeuium  a  prefato  illustre  da- 
mino Duce,  Dominio,  Se  Commune  Venetiarum,  Se  eorum  suc- 
«essoribus,  ac  prefato  magnifico  domino  Carolo  ,  heredibus  ,  &«c« 
..c«ssoribus,  Se  in  bonis  suis,  Se  cu-jusìibet  cor  uni  ,    tam    causa  Se 
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vigore  promissionum  prediftarum  ,  quam  alia  quacunque  de  cau- 
►vi  que  dici  seu  imaginari  possit ,  liberando,  &  absolvendo  pre- 
fatbs  iflustrem  dominum  ,  ducem,  dominium  ,  Commune  Vene- 
liarum ,  &  sucecssorum  suorum  ,  ac  prefatum  dominum  magnifi- 
ca m Carolimi  de  Malatestis  ,  &  bona  eorum ,  &  eorum  cujusli- 
bet  licet  absentes  ,  &  me  notarium  publicum  infrascriptum,,  ut 
publicam  personam  officio  publice  stipulanrem  ,  &c  recipientem  vice 
oc  nomine  prefatorum  omnium  supra  proxime  notatorum  ab 
omni,  Se  qualibet  promissione  per  ipsos ;,  aut  ipsorum  aliquem  , 
vel  nomine  alicu/us  ipsorum  fatta  occasionibus  premissis  ,  &  ab 
omni  ,  &  toto  eo  de  quo  ipsi ,  vel  eorum  aliquis  inquietali  ,  re- 
quiri ,  vel  molestari  possent  ullo  ingenio,  sive  modo,  ram  pec 
Aquilianam  stipulationem  precedentem  ,  &  acceptilationem  irame- 
'"''-.re  sequentem  legitime  interpositas,quam  etiam  per  omnes,&quem- 
libet  alium  modum  liberatorium  &c  absolutorium,  &  pìomittens  mihi 
rosario  infrascripto  ,  ut  persone  publice  recipienti,  &  stipulanti  qui- 
bus  supra  nominibus  Imjusmodi  quietationem  ,  fìnem ,  remissio- 
nem  ,  Se  absolutionem  ,  &  omnia  &  singula  in  ea  contenta  per 
se  ,  <Sc  heredes  ,  oc  sur cessores  suos  firmarti  ,  ratam  ,  &  gratam 
liabere ,  &  tenere  perpetuo,  &  observare  ,  &  attendere,  &  ipsi , 
vel  in  ea  contentis  non  contrafacere  ,  dicere  ,  opponere  vel  veni- 
re ullo  mqdo,  forma,  colore,  vel  ingenio,  de  jure  vel  de  fatto 
sub  pena  ducato'rum  mille  auri  per  sòlemnem  stipulationem  pre- 
imssa  ,  toties  ab  ipso  Dominico  auferenda  ,  &c  Communi  Venetia- 
nrm  appiicanda  ,  quoties  per  ipum  modo  aliquo  buie  contrattui , 
vel  alicui  ex  contentis  in  eo  contra  dittum  fattum  opp'ositum , 
vel  contraventum  ,  fuerit.  It  insuper  refettionis  ,  &  emendatio- 
nis  damnorum  ,  expensarum ,  &  interesse  litis ,  &  extra.  Qua 
pena  soluta  vel  non,  &  expensis,  damnis  ,  &  interesse  refettis 
vel  non  ,  niliilominus  presens  contrattus  ,  oc  in  eo  contenta  in  sua 
perpetua  remaneant  fumitate  .  Pro  quibus  ominibus  attendendis  ,  Se 
tfrmiter  observandis  dittus  Dominicus  obligavit  se,  heredes,  Se 
successores  suos,  &  omnia  Se  singula  bona  sua  mobilia,  &  im«. 
mobilia,  presentia  &  futura  Venetìis ,  Padue ,  Mediolani,  Flo*en- 
tie,  Janue,  per  totam  Italiani,  Alemanfam  ,  &  Unghariam,  & 
«libi  ubicunque  locorum  ,  &  in  quolibet  paiticulariter ,  &  in  to- 
tani locorum  disrantiam  ,  vel  aliquo  alio  non  obstante .  Et  re- 
mintians  fori  privilegio,  beneiìcio  novarum  constitutionum ,  Se 
veterum  ,  e~ceptioni  rei  non  sic,  vel  aiiter  geste ,  Se  non  sic, 
vel  aliter  celebrati  contrattus,  &  legi  dicenti  generalem  renun- 
ciatiooem  non  valere,  &  omnibus,  Se  singulis  aliis  exeeptionibus , 
puvilegiis,  auxiliis  ,  Se  beneficiis ,  tam  juiis  canonici  &  civilis , 
quam  municipales  ,  per  quas ,  vel  que  premissis ,  vel  alicui  pre- 
missorum  posset ,  quidquid  quomodolibct  excipi ,  obici ,  vel  opponi  . 
Rogantes  et  requirentes  me  norarium  infrascriptum ,  quod  de 
premissis  publictim  conficerem  instrumentum. 

Atta    facrunt    preditta  Venetiis    in  saja  majoris    Consilii    palatii 
JDucalis  venetiis  ,  prcsentibus  providis  viris  Marco  2ono  oh.  Jato- 
T»n»9  XIK.  f  bi 
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tu  Cive  Veneto  de  contrafta  S.  Teinite  ,  Stcphano  qu.  Nicolai  de 
Zara  partium  Ungane  habitatore  Venetiis  in  contrafta  S.  Paterma-' 
ni ,  Stephano  qu.  Antonii  de  Venetiis  de  contrafta  S.  Felicis  , 
Diomede  de  Alcotis  fìli'o  ser  Gratiadei  de  contrafta  S.  Marci  , 
testibusque  aliis  ad  premissa   vocatìs  specialitcr  Se  rogatis.r 

-  ■■  ■ 
Num.  MMCXXIV.  Anno  1414.  1©.  Marzo. 

Léga  per  cinque  anni  conchiusa  tra  Filippo  Maria     Duca  di  Milano 
co' suol  alleati,  cioè   il   Co.  di   Savoja  ,    Il  Marchese  di  Monferra- 


r<??Jfi 


,  ed  l  Genovesi,  e  tra  la  Republlca  Veneta  co  suol  adei~.~ 
cioè  Niccolò  d'  Este  ,  Carlo  e  Pandolfo  Malatesta  ,  Qbìijjm  da  Po- 
lenta, Conti  dì  Porrla,  Conti  di  Collalto  ,  e  l  Signori  di  Castr\- 
àovo  e  Càldonaxj^a  contro  Sigismondo  Re  de'  Romani  ;  Ex  arehivo 
secretiori  Veneto  in  libro  Commemor.  X.  par.  II.  p.  34.  t. 

In  Christi  nomine  Amen  .  Anno  Nativitatis  ejusdem  millesimo 
quadrigentesimo  quarto  decimo  Ind.  septima  die  decimo  mensis 
Martii.  Ad  laudem  &  rcverentiam  omnipotentis ,  &  gloriose 
Virginis  Ma'rie  Matris  ejus  ,  nec  non  glorfosorum  Marci  Èvangelis- 
te  &  Patriarche ,  &  Ambrosii ,  &  ad  honorem  &  exaltationem  ac 
bonum,  liberimi ,  &  pacificum  statum  requiem  &  pacem  perpe- 
tuam  infrascriptorum  Colligarorum  ,  nec  non  Civitaurm,  Terrarum  , 
&  locorum  suorum  eorumque  Civium  distriftualium  subditorum 
&  fidelitfm,  Egregii  ac  speftabi'es  Viri  Domini  Nicolaus'  Vifturi, 
Erancicus  Cornano  ,  Antonius  Mauro  Procurator ,  Petrus  Civrano , 
Eantinus  Michael ,-  Antonius  Contareno  &  Franciscus  Foscaii  hono- 
rabifes  Cives  Cfvitatis  Venetiarum  Sindici  &  Procuratores  Illustri?. 
&  Excellentissimi  Dominf  Domini  Thome  Mocenico  Dei  Gratia 
incliti  Venetiarum  &c.  Ducis  &  Communis  Venetiarum,  ut  de  eo- 
rum  sindicatu,  &  mandato  piene  constat  pubiico  instrumento 
scripto  completo  &  roborato  per  Virum  providum  Christophorum 
de  Geno  qu:  Benedifti  Imperiali  authoritate  Notarium  &  Du- 
catus  Venetiarum  scribam  in  millesimo  quadringentesimo  quarto 
decimo  Indiftione  septima  die  oftavo  hujus  mensis  Martii  a  nob-is 
Notariis  infrascriptis  viso  &  lefto ,  &  egregius ,  ac  sapiens  Le- 
gum  doftor  Dominus  Antonius  de  Gentilibus  de  Tertona  ^  Vicarms 
Commissarius  procurator  &  nuncius  Illustris:  &  Excelsi  Domini 
Filippi  Marie  Angli  Ducis  Mediolani ....  de  Turricella  de  Cugnolo 
Sin  Janoli  Publici  Imperiali  authoritate  Notarii  ,  &  subsenpto 
manu  sapientis  viri  Joannis  de  Corinis  publici  Imperiali^  autho- 
ritate Notarii,  &  prefati  Illustriss.  Domini  Ducis  Mediolani  Secre- 
tarii  in  millesimo  quadringentesimo  quarto  decimo  Indiftione  se- 
ptima die  vi«esimo  tertio  mensis  Februarii  hora  paruri^  ante  no* 
ras  a  nobis  \sccrctariis  seu  Notariis  infrascriptis  viso  siimlner  & 
lefto  Sindicariis  et  Procuratoriis  nominibus  suprastfriptis ,  inìerunr. 
fccerunt  celebraverunt  contraxerunt  &  firmaverunt,  ac  iniuntfaciunt 
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lebrìnt  contrahunt ,  atque  fìrtnant  inter  se  bonam  unìcnem  ,  et  ru- 
*  njamconfederationem  ,  atque  ligam  perse  eorumque  subditos,  U 
fìdeles  ,  adherentcs,  &  colligatos  ambarum  partium  ,  pura  ,  sincel 
£  bona  fide  annorum  quinque  spatio  duraturarn  ad  defensio 
rJ'm  &  conservationem  statuii  ni  partium  predictarum  conerà  quos- 
cumque  presumentes  offendere,  molestare,  &  perturbare  sratuw 
cujuslibet  partium  ,  &.  etiam  contra  kegem  Romanorum  &  Un. 
gharie,  in  casii  quo  vellet  aut  Cònaretur  indebite  offendere  vel 
motestare  ,  aut  offèndi  vel  molesfari  facere  aiteram  ex  ìpsis  par- 
tibus  ,  eorumque  subditos  ,  fidèles  ,  adhefenres  ,  &  colligatos 
cu  in   modis  ramen  ;  pacìis ,   &  conventionibus  infrascriptis  : 

Primo  quod  illustre  Ducale  Dominium  Venetiarum  teneatur  & 
de.beat  solvere  ditto  Illustri  Domino  Duci  Mcdiolani  equos  mille 
èum-ae  prò  firma  unius  anni,  &  prò  diùis  equis  mille  dare  pre- 
stantiam  menses  quattuor  ad  comptum  fìorenorum  duodecim 
'<  Mediolanensiuhi  prò  lancca  ,  quos  equos  mille  dittus  Dominus  Dui: 
Mediolani  sit  obbligatus ,  &  debeat  tenere,  t\  compiere  inte- 
graliter  . 

Et  insupcr  teneatur  dittus  Illustriss.  Dominus  Dux  Mediolan? 
tenere  ad  minus  alios  equos  mille  ad  stipendia  &  solutiories  suas 
prò  causa  presenris  Lige  5c  prò  caùsis  inferius  declaratis  ,  tenea- 
turque  di Au m  Illustre  Ducale  Dominium  Venetiarum  dittarci  pre- 
stanriam  facere  usque  ad  dies  quindecim  post  firmatam  ,  &c  stipula. 
tam  ligam  presentem  hic  Venetiis ,  vel  in  Mediolano ,  &  postea 
prò  toto  tempore  diete  firme  facere  bonam  solutionem  de  mensa 
in  mense  in  Venetiis  vel  in  Mediolano  prò  dittis  equis  mille 
quos  solver  &  intelligantur  livrare  soldum  quando  dittus  Dominus 
Dux  Medioìani  ditto  Dominio  Venetiarum  scripserit  per  suas. 
Litteras  dittos  equos  mille  conduxissé  &  scripsisse  . 

Item    inteTigatur    &    durare    debeat    firma  dittorum    equoriifri 
mille  per  unum  aririum  modo  quo  snpra  ,  &  ultra  dittum  annum 
si  dittus  Rex  Romanorum ,    &  Ungharié  perseverabit    potenter  de 
prò  ilio    tempore  quo    perseverabit  in  partibus  Lombardie  sic    ad 
presens    gentes    sue    in    dittis    partibus    perseverarent  .    Si    autem 
dittus  Rex  discederet  de  partibus  Lombardie  ,    &  transatto  tèrmi* 
no  anni  prodieri  redirct  potenter  &    hostiliter  sive  mitteret  sentes 
«uas  ad  partes  Lombardie  prèdittas   ita  fortes  quod  possent  campr- 
sare  prò  accedendo  ad  damna  ditti  Domini  Ducis  Mediolani   sive 
subditorum  fidelium  adhereritiurri ,  &  colligatorum  suo'rum,  lune, 
&  eo  casu  teneatur    Illustre    Ducale  Dominium    Venetiarum  pre- 
dittum  dare  didlo  Illustri  Domino  Duci  Mediolani  prò  dittis  equis 
mille  firmam  cuatuor   mensium  .■    &    facere  solutionem  de  mensi- 
bus  dwobus  ,    t\  de  aliis  luobus  mensibus    de  mense  in  mense  in 
Venetiis  vel  in  Mediolano  sicur  supra  est  exoressum  ,  &  hec  pro- 
visio    tam    ex    parte    Dominii  Venetiarum,  quam    Domini    Duci» 
Mediolaai  toties    habeat  Iocum ,  quoties  ipse  Rex  veniret  aut  mit- 
teret pcst  terminum  anni  modo  predico. 

Item  teneatur  Illustre  Ducale  Dominino*  Venetiarum  non  face- 

F     3.  re. 


24  Documenti. 

xc  cuni  eletto  Rege  Romanorumóc  Ungharie  concordiam  ,  neqtte 
pacem  ,  nisi  primo  per  ìpsùm  Ducale,  Dominium  Venctlarum  fxp-rr' 
notitia  ipsi  Illustri  Domino  Duci  Mediolani ,  &  quod  ipsc  Domi, 
nus  Dux  Mediolani  includatur  in  ipsa  pace  si  volucrit  ,:"'-ìudf 
prò  se  ,  Terris ,  &  locis  ,  quas  ,  oc  que  ipse  Dominio  Dux  Mediolani 
ad  presens  te  ri  et ,  &possidet,  teneaturque  dittum  Illustre  Ducale 
'Dominium  Venetiarum  per  Civitatcs  Terras  Territoria  passus  & 
portus  ,  qui ,  &  que  tcnentur  per  dittimi  Ducale  Dominium  non  dare 
transitaci  nec  reduttum  ditto  Regi  nec  gentibus  suis  in  Italiani 
«ansile  volenti'ous  modo,  &  more  inimicabili  durante  tempore 
presentis  Lige  ,  sed  si  dittus  Rex  descendere  vellet  amicabiliter  prò 
eundo  accentimi  coronam  Imperii ,  &  facere  transitimi  ut  supra 
sit  licitum  ditto  lllestri  Ducali  Dominio  Venetiarum  concedere  Se- 
date eidem  Regi  transitimi  predittum  ,  &  hoc  prò  una  vice  tan- 
tum &  sic  versa  vice  hoc  idem  teneatur  &  debeat  obseryare  idem. 
Illustris  Dominus  Dux  Mediolani. 

Iter»  non  possit  nec  debeat  prefatum  illustre  Ducale  Dominium 
Venetiarum  se  intromittere  nec    impedire  dirette  vel  indirette  de 
aliquibus    Civitatibus  Castris    lecis  seu    tetris   que    tenebantur    per 
quondam  bene    memorie  Illustrem    Dominum    Ducem    Mediolani 
genuorem    prefati  Illustris    Domini  Ducis    Mediolani  ,  &c  si    forte 
cor.tirmcict  aliquas ,    seu    aliqua  ex    Civitatibus    Castris   cerris  seu 
Xccisipsis  pervenire  ad  manus  ,    vel  in  potestate  prefati  Illustris 
Domini!  Venetiarum,  teneatur  ipsum  Dominium  Venetiarum  illarn. 
Civitatem  terram    Castrum  seu  locum  que  vel  quod    ex  predittis 
gè.  i'^sum  Ducale  Dominium  pervenerit  tradere  &  dare  atque  di- 
mittere  in  potestate  Domini  Ducis  Mediolani  predici! ,  non  intelli- 
oendo  imo  totaliter  excludendo  Veronam   V'icentiam  ac  alias    Ci* 
v'  ates    Terras  &    loca  que  tenentur  &    possidentur  presentialiter 
per  Ducale    Dominium  Venetiarum  antedittum  .    Et  insaper  alias 
tenas    oc  loca,    que    tenentur    &  per  dittum    Ducale  Dominium 
possesse  fuerunt,  sed  nunc  eidem  Ducali  Dominio  occupate  tenen- 
tur ,  videlicetFeltrum,  Cividadum  Belluni,  &  Zumelle  curn  omni- 
bus \eimientiis  suis  5    &  etiam  non  debeat  intelligide  Castris,  lo- 
èis      &  Fortiliciis  que  spcttabant  &  pertinebant,  spettant,  &  per- 
tinent  seu  spediate  &  pertinere  possent  r.d  quaslibet  dittarum  Ci. 
vitatum  &  Terrarum  tamqram  de  membris  ,  &  pertinentiis  suis. 
Et  slmiliter    non  debeat    intelligi  de  Civitatibus ,  Terris ,    &    locis 
Collioatorum  &  adherentium    ditti  Illustris.  Ducalis  Domimi    Ve- 
tietiarum  ,    que  per  eos,  &  quilibet    eorum    presentialiter  possi- 
dentur ,  ; 

Item  si  contingat  elettum  Regem  Romanorum  &  Ungharie  se 
conferre  hostiliter  ad  partes  Isuie  ,  Foiojulii  vel  Tervisane  ,  aut 
damna  &  lesionem  aliorum  Territoriorum  que  tenentur  &  possi- 
dentur per  dittum  Duca'e  Dominium  Venetiarum  in  Lombardia, 
jta  quod  possint  campisare  sive  mittere  gentcs  snas  potentcr  ut 
dittum  est ,  teneatur  &  obbligatus  sit  prefatus  Illustris  Dominus  Dux 
Mediolani  transmittere  illos  equos  milk  supradittcs ,  qui  solventur 

per 
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ptl  dictum  Dominium  Venetiarum,  &  similiter  teneatur  mietere 
,  alios  equos  mille  ,  quos  habere  tenetur  ad  stipendia  &  soluticne* 
saas  in  subsidium  subventionem  &  favorem  ditti  Ulustris  Ducalis 
Dominii  Venetiarum,  Territoriorum  suorum,  Colligatorum  ,  adheren- 
tyj^;->fidelium  Stsubditorum  suorum ,  èc  toties  sit  obbligatus  di- 
&us  Dominus  Dux  Mediolani  dk\os  duos  mille  equos  mietere, 
quoties  ipse  Rex,  sive  gentes  sue  venire^t ,  &  starent  modo  su- 
pradi&o,  declaràttf  ,  quod  Illustre  Ducale  Dominium  Venetiarum 
teneatur ,  cum  ditti  equi  mille,  quos  dittum  Dominium  Venetia- 
rum solvit  ,  applicaverint  in'  locis ,  &'  Territoriis  ejusdem  Dominii 
Venetiarum  &  fecerint  monsuam,  dare  &  solvere  dittis  equis.  mille 
illud  stipendium  &  soldum,  quod  habebunt  alle  gentes  prefati 
Dominii  Venetiarum  ,  in  quo  stipendio  sive  soldo  èc  ih  solutione 
w*s  computa  ri  debeant  illi  duodecim  mille  floreni  Mediolani,qui  sol- 
venturper  dittum  Dominium  Venetiarum.  Aliis  autem  equis  mille 
solutis  per  dittum  Dominum  Ducem  Mediolani  prefatus  Dominus 
Dux  Mediolani  teneatur  &c  providere  dèbeat  de  presta ntiis  èc  so- 
lutionibus  nccessariis  sicut  èc  quando,  fuerit  opportunum  ;  ditti 
autem  equi  duo  mille  stare  debeant  in  dittis  partibus  toro  tem- 
pore quo  ipse  Rex  sive  gentes  sue  potenter ,  ut  dictum  est,  sta- 
le nt ,  sive  perseverarent    in  partibus    predittis  . 

ltem  si  occurrat  prefato  Illustri  Dominio  Venetiarum  movere 
guerram  in  partibus  Italie  ,  in  terris  èc  locis  ejusdem  Dominii  pex. 
aliquos  Dominos  ,  vel  Communitatem  eo  tempore  quo  Dominiun* 
Venetiarum  soìvet  equos  mille  predittòs  causis  superius  specificai 
tis ,  teneatur  ipse  Dominus  Dux  Mediolani  mittere  ìpsfts  equos 
mille  qui  solvercntur .  per  dominium  predittum  h  subsidiuni 
èc  subventionem  et  favorem  ejusdem  Dominii  cum  stipen- 
dio aliarum  gentium  ditti  Domini!  per  modum  superius  ek- 
pressum ,  èc  in  casa  quo  ipse  Dominus  Dux  Medicarti  non  habe- 
ret  guerram  gentium  inimicarum  potentium ,  teneatur  etiam  mitte- 
xe  snos  equos  mille  &  illos  tenere  suis  soluttonibus  èc  stipendio 
quousque  fuerit  opportunum  . 

Item  non  possit  prefatus  Illastris  Dominus  Dux  Mediolani  di** 
rante  tempore  presentis  Lige  pervenire  ad  concordiam  sive  pacer* 
cum  ditto  Rege  Romanórum  èc  Ungharie  absque  consensu ,  &? 
voluntate  prefati    Ulustris  Ducalis  Dominii  Venetiarum. 

Item  teneatur  dictum  Illustre  Ducale  Dominium  Venetiarum- 
in  locis ,  &  tetris  suis  non  receptare  ,  riec  tesere  aliquem  ,  qur 
fuerit  causa  rnortis  qu.  Ulustris  Domihi  Ducis  Mediolani  fratris  supra* 
scripti  Ulustris  Domini  Ducis ,  &  codem  modo  dittus  Dominu9  " 
£>ux  Mediolani  in  terris,  &  locis  suis  non  recipict  *  nec  tenebit; 
aliquem  ex  ilìis  de  la  Scala  j  nec  de  Canaria  durante  tempore 
presentis  Lige  . 

Item  ut  presens  Liga  &    unio  appareat  fatta  esse    in  sigmim  &  - 
effettum  veri,    &  sìnceri  aporie  &  benevolentic  ,  ac  prò  consci* 
vatione  Se  pace  statuum    ambarum  partium  ,  èc  ut  omnia  in  pre- 
senti   iija    conteuta  ctun  majori  efficacia  ofatineant    vigorem  ,  te- 
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fpatur  &  debcat  prefatus  Illustri*.  Dominus  Dux  Mediolani  jura 
$c  titulum  que  &  quod  dixit  habere  de  Verona  Vincentia  oc  dc„- 
aliis  terris  ,  &  locis  ,  que  alias  possidebantur  per  Ducale  Dominiufn, 
oc  nunc  occupate  tenentur  e;dem  Ducali  Dominio,  cedere,  venuti» 
ciare  &  se  a  movere  .  Ita  quod  in  posterum  nullo  unqua*»."  _:r> 
pore  possit,  neque  debeat  se  attituiare ,  nec  dicerc  habere  jus  in 
Civitatibus  suprascriptis.. 

Jtem  teneatur  diftiim  Illustre  Ducale  Dominium  Venetiarum 
tisque  per  totum  mensem  presentem  Martii  dcclarare  ,  oc  nomi- 
rare  difto  Illustri  Domino  Duri  Mediolani  per  Instrumentum  pu» 
blicum  omnes  Colligatos  &  adherentes  s.uos  ,  &  eodem  modo  di- 
ftus  Illustris  Dux  Mediolani  usque  dicìum  terminum  declarabit, 
Si  nominabit  dicìo  Illustri  Dominio  Venetiarum  omnes  Colligatos  , 
&  adherentes  suos.  '«^ 

Treterea  piedi&j  Sindici  &  Proeuratores  prefati  illustris  ,  oc  Ex- 
cclsi  Domìni  Ducis  ,    &  Communis.  Venetiarum    nomine  supradi- 
t\o  ,  oc  sub  penis  Oc  obligationibus  infuscriptis    per  stipulationem 
sokmném  promiserunt  dido    Commissario  ,    &    Procuratori    ditti 
illustrjs  &  excelsi  Domini    Ducis    Mediolani  ,    oc    nobis    Notariis 
infrascriptis    tamquam    personis  publicis  stipulantibus    &  recipien- 
tibus    nomine    &    vice    prefati    illustris    Domini    Ducis  Mediolani 
quousque    per    totum    mensem     presentem    Martii    ipse    Dominus 
Dux  &    Commune  Venetiarum  per    instrumentum  publicum  spe- 
cialiter  &  expresse    ratificabunt  approbabunt  emologabunt  &   con- 
firmabunt  cum    solemnitatibus  qpportunis  predi&a  omnia  ,  &c  sin- 
gula  in  presentì  instrumento    unionis    &    Lige  contenta  ,  &  ipsum 
instrumentum    infra    didum    terminum' dabunt  ,    &    assignabunt, 
seu    dari  ,    8c  assignari    facient  Nunciis    &c    Precura roribus  Domi- 
ni   Ducis    Mediolani    predidi  ,    &    versa    vice    prefatus  Cotnmis- 
sarius  &c  Procurator  suprascripti  illustris  Domini    Ducis    Mediola- 
ni   nomine    predido  ,    &    sub    penis  ,    oc  obligationibus  infrascri- 
ptis  per  solemnem  stipulationem  promisit    diftis  Sindicis  ,  &  Pro- 
curatorjbus    prefati    illustris    Domini    Ducis    oc  Communis    Vene- 
tiarum   ,  oc   nobis    Notariis    infrascriptìs  tamquam    personis    publi- 
cis stipulantibus    oc  recipientibus  nomine  ,    &    vice    difti    Domini 
Ducis,  &Communis  Venetiarum,  quod  infra  dictum  tempus  vide- 
jicet  per  totum  mensem  presentem  Martii    didus    Dominus    Dux 
Mediolani  per  instrumentum  publicum  specialiter    &  expresse  ra*., 
-tificabit  approbabit  emologabit  confirmabit  cum  solemnitatibus  op- 
portunis ipsa  omnia,  &  singula   in  presenti  instrumento    unionis  , 
&  Lige  contenta,  &  ipsum  instrumentum  infra  didum  terminum 
dabit  >     &  assignabit,  seu  dari  ,  &  assignari  faciet  dido  pomino 
Duci  &  Communi  Venetiarum  ,   seu    Nunciis    oc   Procuratoribus 
suis  . 

Quam  quidem  Ligam  unionem  &  confederationem ,  &  omnia  , 

§c    singu'a    suprascripta    oc    infrascripta    promiserunt    Sindici  ,    & 

Proeuratores  predici  sindicariis  ,    &  procuratoriis  nominibus  qui- 

bus  supxa  sibi  ad  invicem  &  vicissim  unus  alteii  ,   &  alter  alteri 
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ptipulationibtts  dcbitis  liincinde  inrervenientibus  fìrmam  ,  ratam  ,  Se 
firma  j  rara  habere  Se  tenere  attendere  Se  obscrvare  ,  facere  Se  ad- 
empiere effettualiter  Se  in  totum  ,    &    non    contrafacere  dicere  Se 
ppponere ,  vel  venire  per  se  vel  alium  seu  alios  modo    aliquo  vel 
ingenip.,    dirette  vel  indirette,  tacite  vel  expresse,  de  jurevel  de 
ùitò  aut  aliquo  exquisiro  colore  in  judicìo  vel  extra  in  pena  ,  Se 
sub    pena    ducatorum    vìgin^i    millium    au-ri    sole  nini    stipulatione 
premissa  ,  que  pena  toties  commutagli  ,    Se  commissa  intelligatuir 
Se    per    observantem    ab    observante    peti    possit     Se    exigi    cani 
eifettu  ,  quoties  in  predittis  vel  aliquo  predittorum  fuerit  quomo- 
dolibet  contrafattum  vel  contraventum  aut    non    observaturh    v'el 
commisstim  .  Et  pena  soluta  vel  non ,    exatta  vel  non    una    vice 
vel  pluribus  ,  nihilominus  preditta  omnia  Se  singula  firma    perdu- 
ien,t  Se  debeant  a  partibus  inviolabiliter  observari.  Pro  quibus  om- 
nibus,  Se  singulis    fìrmiter    observandis  &    adimplendis    obligave- 
runt  ditti  Sindici  ,    Se  Procuratores    sibi    invicem    Se  vicissim  una 
jurs  alteri,  Se  altera  alteri  nominibus  antedittis  ,  Se  debitis  stipu- 
Jationibus  hinc  inde  intervenientibus  pignore  omnia  dittorum  Do- 
rninorum  ,  quorum  sunt  Sirdici ,  &  Procuratores  ,  bona  mobilia  & 
immobilia  ,  presentia  Se  futura,  renuntiantes  sibi  ad  invicem  partes 
preditte  nominibus  quibus    saprà  in  predittis  omnibus    Se  singulis 
exceptioni  ditte    unionis  ,    Se  confederationis  non  fatte  ,    non  sic 
fattarum  prornissionum  ,  obligationum  &  conventionum  suprascri- 
ptarum  ,  Se  predittorum  omnium  non    sic  gestorum  ,    ac  non  sic 
celebrati  contrattus  ,  Se  omni  exceptioni  ,    Se  condìtioni  sine  cau- 
ta vel  ex  injusta  causa  privilegio  fori  doli  mali  &  in  fatta m  no- 
varum  constitutionum    beneficio     Epistole    Divi  Adriani,  Se  omni 
alii  Legum,  jurium  ,  Se  constitutionum  auxilio  ,    Se  Legi  dicenti 
generaliter    renuntiationem  non    valere  ,    necnon    omni    privilegio 
Litteris  ,    Se  absolutionibus  impetratis  ,  vel  impetrandis  ;    quibus 
contra  pteditta  vel  aliquod  predittorum.  possent    se  tueri  aut  di- 
cere  facere  vel  venire ,  Se  ad  rnajorem  expressionem  Se  fìrmitatem 
omnium  premissorum  preditti  Procuratores  Sindici  Se  quilibet  eo- 
rum  in  animabus  Se  super  animabus  eorum  ,  quorum  sunt  Procu- 
ratores Se  Sindici  tattis  sacris    scripturis    ad    santta  Dei  Evangelia 
»icut  premissum  est  in  omnibus  Se  singulis  superius    annotatis  at- 
tendere ,  Se  observare  ac  attendi  Se    observari    facere  corporalitec 
juraverunt,  roandantes  rogantes  Se  volentes  quod  defpremìssis  om- 
nibus confici  debeant  duo  publica  instrumenta  per  me  Petrum  de 
Biscossis  de  Papia  filium  qu.  Domini  Ludovici  ,  Se  per  providum 
virum  Petrum  Nigro  qu.  ser  Simonis  Notarium  publicum ,  de  qui- 
bus similiter  rogati    fuerunt    circumspetti    viri    ser  Bemardus    de 
Argojosiìs ,  Se  ser  Franciscus  Berazano  Ducatus  Venetiarum  Notarius 
Se  scriba  . 

Attum  Venetiis  in  Cancellarla  Ducali  presentibus  Egregio  Se  spe- 
ttabili Legum  Dottore  Domino  Ugolino  de  Pilis  de  Fano  Amba- 
xatore  magnifici  Se  potentis  Domini  Pandulfi  de  Malatestis  Bri- 
xie,  Pergami,  Scc.  Nobilibus ,  Se  sapientibus  viris  Dominis  Marca 
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ranchilo  ,  Toma  Maiipetro  ,  Nicoho  Lippamanó  ,  &  Daniele 
Vj&urì  civibus  Venetiarum  testibus  ad  premissa  vocatis  speciali* 
ter  &  rogatis  &  aliis  . 

E^o  Petrus  de  Nigro  fìlius  qu.  ser  Simonis  publicus  Imperiali 
authoritate  Not^rius  &  Ducatus  Venetiarum  scriba  prediftis  om- 
nibus &  singulis  prescns  fui  rogatus  me  manu  propria  subscnpì'*, 
&  sionum  meum  consuetum  apposui  in  fìdem  omnium  premis- 
sbrum . 

1414.  ir  Aprile 
Ratifica  dì  Filippo  Duca  di  Milano  . 

1414.     2?    Febbrajo 
Credenziali  e  procura  del   sopraddetto    Antonio    de  Gentili  da   Torta*, 
na   suo   Vicario   per  stipular  la  lega  predetta. 

1414.    17   Marz.o  H 

Lettera  da  Pavia  di  Filippo  Duca  di  Milano-  alla  Republlca  signifi* 
candole  aver  già  condotto  al  servigio  della  Lega  le  truppe  con- 
venute alle  quali  perciò  dovrà  da  allora  correre  lo  stipendio  a  te* 
nor  del  trattato   medesimo  . 

1414.   io    Aprile 
Ricevuta  di'  Filippo   Duca  di  Milano  di  Ducati  47oj.    d*  oro  conta* 
tigli  da*  Veneziani  per  gli  stipendi  convenuti  nel?  ultima  allean- 
za per  quattro  mesi  a  dodici  fiorini  di  moneta  Milanese  per  ogni 
lanz.a  e  per  cadaun   mese  . 

14 14.    27  Marzo 
Slittile  d*  altre  Lire  7950  moneta  di   Milano,    ed    altre    Lire  2650: 
a  conto  della   stipendio  di  mille  Cavalli  assunto  da  Venezja  *  sue 

peso  • 

1414.  28    Aprile 

Ratifica  Veneta  deW Alleanza  predetta  . 

1414,  12  Aprile 

Nomina  del  Duca  di  Milano  per    suoi    aderenti    il    Conte  di  Savoia 
Principe    di   Acaja  ,    il  Marchese    di  Monferrato  ,    il  Doge  ,  e  la. 
Comunità  di  Genova,  e  Pandolfo  Malatesta  . 
1414.     29   Aprile 

Simile  Veneta  per  Collegati  ,  e  raccomandati  Niccolò  dy  Este  ,  CarU 
Pandolfo,  e  Malatesta  dey  Malate stl ,  Obizjjn  dì  Polenta  Signor  di 
Ravenna  ,  Trlstane  Fratello  da  Savorgnano  ,  Artico  ,  e  Guidone  Co: 
di  Porcia\  Schinella,  Basilio,  Rolando,  Manfredo  ,  e  Antonio  Co;  di: 
Collabo  ,  Glacopo  di  Castelnovo  di  Caldona^o  ,  Vinciguerra  e  An* 
tonlo  fratelli  d'  Arco  ,  Antonio  e  Lastrone  fratelli  di  Castelnovo 
d'Ivano  ,  Aldrigetto  ,  *  Guglielmo  fratelli  di  Castelbarco  di  Llty- 
na,  Ottone  di  Castelbarco  d'Albano,  Mar  e  ab  runa  ,  e  Antonio  fra' 
telìi  dì  Castelbarco  da  Gresta ,  Marcabruno  dì  Castelbarco  ai  Be- 
seno  ,  e  Guglielmo  di  Castelbarco  di  Val  lagarina  ,  purché  ratifi- 
chino nel  Giugno  prossimi  venturo  , 
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Num.  MMCXXV.  Anno  1414.  2.  Maggio. 

Richiesta  dei  Dorè  d'essere  informato  de*  beni  de'  Trìvi giani  sul  F*U 
trino    e  sul   Bellunese ,   e   de*  Feltrivi     e    de'  Bellunesi    sul   Trivigia- 

■<-.,j  ribelli  alla  Republica  .  Tratta  da  una  Ducal  originale  della 
Cancelleria  del  Comune  di  Trivigi.- 

Thomas  Mocenìgo  Dei  gratia  Dux  Venctiarum.  &c.  Nob.  & 
fapier.ti  Viro  Marino  Lauredano  &c.  Mandamus  vobis  ,  quan- 
to celerius  vobis  possibilis  sic ,  debeatis  nobis  dare  informationem 
ordinatam  in  scriptis  de  quantitate  possessionum  ,  &  bonorum  , 
quas,  &  que  habent  Cives  Tar. ,  &  alii  fìdeles  Nostri  subditi  ve- 
sta Regiminis  in  locis  ,  &  terris  nobis  ribellibus  ,  &  subditis  Re- 
gis  Hungarie  ,  &  aliis  adversariis  nostris ,  &  similiter  de  possessio- 
nibus  ,  &  bonis  rebcllium  ,  &  adversariorum  nostrorum  subditorum 
di&o  Regi  existentibus  in  distriftu  vestri  Regiminis  :  mittentes  nobis 
~fn  scriptis  singulariter-  di&as  possessiones  ,  &c  bona  ,  &  quorum 
sunt,  &c  quid  reddunt  de  afflitti  ,  &c  valorem  eorum  bonorum  , 
&  possessionum  cujuslibet  de  per  se,  ut  habita  vera  informatio- 
re  de  valore  bonorum,  atque  de  eorum  rediitibus  >  &  de  nomi- 
nibus  pevsonarum  ,  &  de  locis  ,  ubi  situate  sunt  possessiones  hu- 
jasmodi ,  ut  possimus  circa  quedam  ,  que  nobis  proponuntur  de- 
bite providere  .  Litteras  his  alligatas  aliis  nostris  Re&oribus  trans- 
mittatis .  / 

Data  in  nostro  Ducali  Palatio 

die  IL  Maii ,  Ind.  VII.  MCCCCXIIII. 


Num.  .MMCXXVI.  Anno  1414.  19.  Novembre. 

Srdinì  del  Doge  al  Podestà  di  Trivigi  pel  passaggio  del  Duca  Er» 
nest$  d'Austria .  Tratta  da  un  processo  segnato  Dicali  del  Col* 
Jegio  de'  Nobili  di  Trivigi  „ 

Thomas  Mocenigo  Dei  gratia  Dux  Venetiarum  &c.  Nob.  &  Sa* 
pienti  viro  Andree  Contareno  &c.  Illustris  ,  &  excelsus  Dorrei- 
nus  Dux  Hernestus  Austrie  ,  qui  nuper  \enjt  a  viagio  sepulcri 
dominici  ,  proposuit  ire  ad  Terram  Portus  Naonis  ,  &  secundum 
quod  dicit ,  cras  de  mane  recedere  debet  de  Venetiis  ,  &  quia 
primitus  veniet  ad  Civitatem  Tar.  ,  volentes  suam  Excellentiam 
honorare ,  fìdelitati  vestre  efficaciter  mandamus  ,  quod  debeatis 
srare  advisatus  ,  &  in  ordine,  ut  quando  sentietis  apulsum  suum, 
veniatis  sibi  obviam  cum  Nobilibus,  &  Civibus  de  inde  ,  sexun- 
dum  quod  honore  nostri  Domimi  vobis  videbitur  convenire  ;  fa- 
ciendo  etiam  preparare  sibi  Domum ,  qui  sit  honor  prò  descensa 
suo  cum  familia  »    Ulterius    damus    vobis  libertatem  possendi  ex- 

pende- 
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pendere  usque  ad  summam  librarum  C  C.  parvorum  de  $c% 
cunia  nostri  Communrs ,  parando  res  comestibiJes  ,  &  alia  ,  que, 
vobis  videbuntur  necessaria  prò  hoc  adventu  suo  ,  secundurrv 
quod  de  prudentia  vestra  confidimus.  Interim  autem  si  aliud 
videbitux  providendum  secundum  quod  Jiabebimus  notkiarn  de 
mora  sua,  subito  providebimus  ,  &  vobis  significabimus  mentem 
riostram  ;  non  desistendo  propterea  vos  de  informando  nos  pres- 
tissime ,  &  sine  moia  ,  si  post  apulsum  suum  aliquid  sentieritis 
de  mora,  vel  alio  ordine  suo. 

Data  in  nostro'  Ducali  Palano 

die  XIX.  Novembri*  MCCCCXIIII. 


Num.  MMCXXVII.  Anno  1415.  50.  Luglio. 

Istruivamo  di  tregua,  per  due  anni  fra  Filippo  Maria  Anglo  Duca, 
di  Milano  ,  e  l  Collegati  di  Lombardia  ,  cioè  Niccolò  Marchese 
d*  Este  ,  Pandolfo  de*  Malate sti ,  Cabrino  Fondulo  ,  Filippo  e  Bar' 
tolammeo  fratelli  degli  JrceUl ,  Giovanni  e  fratelli  de*  Colleoni  t 
conchiusa  col  me\\o  de' Veneziani  ,  e  de*  Genovesi  .  Ex  archivo 
secretiori  Venetiaium  in  libro  Corumem.  X.  P.  II.  pag.  85. 

In  nomine  domini  nostri  Jesu  Christi  Amen  .  Anno  a  nativitnts 
Cjusdem  milles.  quadringentes.  sexto  decimo,  indici:,  nona,  die 
jovis  trigesimo  mensis  julii,  in  Civitate  Brixie,  videlicet  in  pala- 
no magno  novo  Citadelle  ipsius  Civitatis  Brixie ,  contrate  S.  Au- 
gustini  seu  porte  pischariarum,  in  presentia  mei  notarii ,  testium- 
que  infrascriptorum .  Cum  inter  illustrem  principem ,  &  dominum 
dominum  Philippum  MariamAnglum  Ducem  Mediolani ,  Papié, 
Anglerieque  Comitem,  ejusque  subditos,  vassallos  ,  &  pheudata- 
xios,  de  quibtis  infra  ex  una,  &  prò  una  parte ,  &  illustrem  ac 
magnificum  dominum,  Nicolaum  Marcliionen  Estensem  Ferrarle 
&c. ,  dominum  Pandulphum  de  Malatestis  Brixie  &  Bergomi  ,  nec 
non  magnifìeos  domjnos  Cabrinum  Fondulum  asserentem  se  Mar- 
ehionem  .Castrileonis,  Comitem  Soncini ,  ac  demone,  oc  ejusque 
subditos,  adherentes  ,  vassalos  ,  &  pheudatarios,  Philippum  &  Bar- 
tholomeum  fratres  de  Arcellis  assercntes  se  Comites  Vallis  Eidoni  , 
«orumque  subditos ,  vassalos,  adherentes,  &c  pheudatarios  ,  nec 
non  dominos  Joannem  legum  dottorerei,  &  fratres  de  Colionibus , 
Trixeris  se  Castellanos  asserentes  ,  eorumque  subditos  ,  atque  vas- 
sallos ex  alia,  seu  ex  aliis  partibus  ,  intercedente  satore  zizanie 
hactenus  viguerint,  &  presentialiter  vigeant  nonnulle  guerre,  di- 
scordie ,  &  inimicitie,  quarum  virtute  inter  &  partes  easdem, 
•arumque  subditos ,  vassallos,  &  pheudatarios,  de  quibus  infra  se- 
cute  fuerunt  varie ,  &c  diverse  robarie  personarum ,  rerumque  ca- 
ptiones  ,  incendia  ,  homicidia  ,  Civiratum  ,  teirarumquc  ablationes  , 
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^  usurpationes ,    majoresque  intcr  parres  casdem    sequi  dubitare-   ' 
.     iur  .  Proindcque  se  interposuerunt  varie  ,  diverseque  persone  cau- 
sa partes  casdem  deducendi  ad  infrascriptam  treuguam  ,  ut  ipsius 
celebratione  ad  pacem  contrahendara  inter  ìpsas  partes  facilius  de- 
v,..:.,tir.  Et  prcsertim  illustri»  &  excelsus  princeps  dominus  do- 
minus   Thomas    Mocenigo  dei    gratia  Dux    inclitus,    ac  excelsum 
ducale    dominium  Cìvitatis  màgnifice  Communitatis  Venetiarum  , 
sive  magnifici  5:    generosi  viri  domini    Santtu?  Venerio  miles ,    & 
Fantirius  Dandulo  utriusque  juris  dottor ,  ambaxatores  prefati  Illus- 
tri* domini  Ducis,  &  ducalis  domimi  Venetiarum  iti  hac  parte  spe. 
«riiter  destinati;    nec  non  Illustris  et    magnificus  dominus  Tho- 
mas   decampo    Fregoso  Dux    Cìvitatis  Janue ,    sive    Reverendus 
tìatct    dominus    ftatcr    Bartholqmeus    de    XJtino    sacre    Theologie 
magister.  Qrdinis    predicatorum    diete  Cìvitatis  Janue    ejus  in  hac 
parte  ambaxatores  specialiter  destinati ,  ideirco  spettabiles    domini 
Galeotus  de  Bevilaquis  miles  ,  Jacobus  de  Theseis  de  Carmignola 
*'Legum  dottor  Vicarius ,    Joannes  de  Corqinis  de    Caleppio  Secre- 
tami, &   Joannes  de  Olianls  juris  peritus  familiaris,  ac  procura- 
tores ,  '  &    procuratorio    nomine  prefati   illustris    principis    domini 
domini  Philipp!  Marie  Angli  Ducis  Mediolani ,  Papié,  Anglerieque 
Comitis  ad  hec  peragenda  specialiter  constituti  per  publicum  ins- 
trumentum procure  rogatari»  anno  ,  &  indizione  presentibus  ,  die 
mercurii  decimo  seprimo  mensis  junii    per    dominum  Catelanum 
de  Christianis  Notarium  pubiicum  Papiensem  ,  ac  scribam  prefa- 
ti domini  procuratorio  nomine  prefati  domini  suo,  &  nomine  ac 
vice  magnihforum  dominorum  Joannis  de  vignate    Comitis    Lau- 
de ,  Geoidi  Benzonis  Comitis  Creme  ,    Latherii  de  Rusconibus  , 
ree  non  spcftabilium  B-olandi  Se  Petri,  &    aliorum    nohilium    de 
Pabvicinis,  ac  omnium  aliorum  feudatariorum  ,  vassallorum,  & 
subditorum  prefati  domini,  exceptis '  infrascriptis  per  infrascriptos 
dominos,  &  alios  infrascriptos,  &  prò  parte  ipsorum  inferius  no- 
minatisi nisi  quatenus  ipsi ,  vel  aliquis ,  seti  aliqui  ex  eis  non  ra- 
tifìcaverint  ,    seu  ratificare  recusaverint    prò    parte    eorum  ,    qui 
ipsos  nominaverint  ex  una,  tx  prò  una    parte  ,    &    magnificus    & 
excelsus  dominus  Pandulphus  de  Malatestis    prefatus    Brixje  ,    ae 
Bergami ,  &  suo  proprio  nomine ,  ac  nomine  &  vice  subditorum , 
feudatanorum  ,  &  vassallorum  suorum  ,    nec  non  nomine  6c  vice 
spettabilium  virorum  Petri  de  Lodrono  ,  Joannis    Galeaz  de  Pon- 
zonibus  ,  &  aliorum  nobilium    de    Fonzonibus  ,    nec    non    Sopra- 
xnontis,  &  aliorum  nobilium  de  Amatis  adherentium  prefati  ma. 
«mitici  domini  ,    nec  non  nomine  &  vice  prefatorum  dominorum 
Joannis,  &  fratrum  de  Coìionibus,    si  ,    &  quatenus  ratiflcabunt 
ex  alia,  seu  prò  alia  parte  ,    &    spettabiles    domini  Gerardus  de 
Bojardis  de    Iberia    Consiliarius  ,    &    Bartholomeus  de  Carolis  de 
Mutina  Legum  Dottor  Vicarius  Generalis  ,  &  Vanucius  de  Santto 
Georgio  familiaris ,  ac  procuratores ,  &  procuratorio  nomine  pre- 
fati  illustris  domini  Nicolai  Marchicnis    Estensis    Jerr&ric    ad  hec 
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specialitcr  constjtuti  per  lirteras  parcnres  prefati  domini  Marcino.» 
nis  ejus  sigillo  sigillatas  in  cera  viridi,  datasque  Ferrarle  anno,; 
&  indiftion?*  presentibus  ,  die  quinto  mensis  junii  proxime  pre- 
teriti, nec  non  nomine  &:  vice  subditorum  ,  vassalorum  ,  feuda- 
tariorum ,  &  adherentium  ,  seu  colligatorum  suorum  infrasca  "♦•o- 
rum  ex  alia  ,  &  prò  Una  alia  parte  .  Nec  non  speftabiics  domini 
Bonifacius  de  Guiscardis  Legum  Dottor  ,  &  Vicarius  ,  Antonius 
de  Barettariis  juris  utriusque  Dodor  ,  Potestasque  Civitatis  Cre- 
inone,' Michael  de  Summo  affinis  ,  &  Procuratores  prefati  domi- 
ni Cabrini  ad  hec  specìalitcr  constituti  per  litteras  paterites  ejus- 
dem  domini  Cabrini  sigillo  in  cera  plumbea  s'gillatas  ,  datasque 
Cremone  die  nono  jurìii  anni  presentis ,  ac  nomine  &c  vice  subdi- 
torum ,  feudatariomm  ,  &  vassallorum  suorum  ,  ac  etiam  reco- 
mendatorum ,  de  quibus  infra  ex  una  ,  seu  prò  una  alia  parte  ,, 
&  spedabilés  domini  Martinus  de  Arcellis  ,  oc  Kartolinus  de  Lau- 
de Procuratores  ,  &  procuratorio  nomine  prefatorum  dominorum 
Philipp!  ,  &  Bartholomei  fratrum  de  Arcellis  ad  hec  specialiter 
constituti  per  litteras  patente*  didorum  fratrum  ,  eorumque  sigil- 
lo in  cera  rubea  munitas  ,  datasque  Placcntie  die  jurìii  quintor 
anni  presentis,  ac  nomine  &  vice  subditorum  ,  vassallorum,  feu«J 
datariorum  ,  &  etiam  adherentium  ,  seu  recomendatorum  suo- 
rum,  de  quibus  infra  ex  alia,  &  prò  una  alia  parte,  intercessic- 
nibus  ,  atque  suasionibus  prefatorum  illustrium  Principum  domi- 
norum Ducis  ,  &  ducalis  dominii  Venetiarum  ,  ac  Ducis  Janue 
ad  infrasciiptam  treguam  ,  &  infrascripta  pada  ,  &  conventiones 
sponte ,  Se  ex  certa  scientia ,  ac  communite^ ,  atque  concorditer 
pervenerunt  ,  atque  perveniiint  videlicet 

In  primis  namque  prefati  domini  Galéotus  ,  Jacobus ,  Joannes , 
&  Joannes  Procijrator  domini  Ducis  Mediolani ,  ac  nomine  &  vi- 
ce subditorum  omnium,  vassallorum  ,  feudatariorumque  suorum  , 
ac  prefatorum  dominorum  Joanni-s  de  Vignate  ,  Georgii  Benzeni  , 
Latherii  de  Ruschonibus,  Rolandi  &  Petri ,  aliorumque  nobilumi 
de  Palavicìnis  ,  prefatusque  dominus  Pandulphus  de  Malatestis 
suo ,  Se  dido  nomine  ,  ac  prefati  dominus  Gcrardus  ,  Barthplo* 
•meus  ,  &  Vanucius  procuratorio  nomine  prefati  domini  Mar- 
«hionis  Estensis ,  ac  nomine  &  vice  subditorum,  vassallorum,  Se 
pheudatariorum  suorum  ,  ac  etiam  omnium  infrascriptorum  ad- 
herentium ,  &  recomendatorum  suorum  ,  videlicet  Nobiliti m  de 
Plisco  prò  terris ,  &  castn's  ,  que  tcnent  super  territorio  Parme  , 
nobilium  de  Rubeis ,  nobilium  de  Sanalo  Vitali  ,  nobilium  de  Cor- 
rigiaf,  Francisci  de  Lappis ,  Gilbert!  de  Aldageriis  ,  nobilium  de 
Castigliono  de  Florcntia  Civitatis  Parme  ,  nobilium  de  la  Sale^ 
nobilium  de  Foliano ,  nobilium  de  Manfredis ,  nobilium  de  Sexo, 
.nobilium  de  Robertis  ,  nobilium  de  Bojardis  ,  nobilium  de  Palu- 
de, nobilium  de  Higmantua ,  nobilium  de  Canossfa  ,  nobilium  de 
Baio,  nobilium  de  Rodilia ,  nobilium  de  Val  lasneria  Civitatis  Re- 
gi! ,  inagrirci  Ugotionis  de  Contrariis  ,  nobilium  de  Rangonibus-», 
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«obilium  de  Euschecis  ,  nobilumi  de  Piis  ,  nobiiium  de  la  Miran- 
'dula  nobiiium  de  Monticalo  ,  nobi.ium  de  Cesis  ,  nobiiium  de 
Gorzano  Civitaiis  Mutine  ,  nobiiium  de  Torelhs  excepto  Guido- 
ne oro  his  que  recegnoscit  a  domino  Duce  Mediolani  ,  Castri  & 
dfmraunitatis  San^T  Angeli  in  Persiche»  ,  Comitis  Ludovici  de 
Cunio  de  Barbiano,  ,  2c  Joarìnis  de  Alidosiis . 

Et  prefati  domini  Bonifacius  ,  Antonius  ,  Michaelque  prociira- 
torcs  prefati  domini  Cabrini  ,  ne  nomine  &  vice  omnium  subdi- 
torum, vassallorum,  &  feudatariorum  suorum  ,  &  curn  presto 
domino  Cabrino  nobiles  de  Ponzonibus  ,  nobiles  de  Amatis ,,  nobi^ 
fes  de  Pizeoardis  ,  &  prò  ipsis  nobilibus  ,  ac  prò  fcrtihcns  cas- 
tri*,  tetris,  &  locis  ,  ac  vilìis  ,  que  tenentur  per  prefatum  domi- 
cum  Cabrinum  super  Episcopatibus  Placentie  &  Laude. 

-NeC  non  prefatus  dominus  Martinus  de  Arcellis  ,    &  Bartholo- 
ircus  de  Laude  Procuratore*  prefatorum  dominorum    PluJippi    & 
-Bartholomei  frattura  de  Arcellis  ,    ac  nomine  ,    &    vice  omnium 
subditorum  ,    ac  etiam  vassallorum ,    &    feudatariorum  ,  adneren- 
tium  ,  &  lecomendatorum  suorum  ìnftascriptorum  ,  yidelicet  no* 
bi'.ium  de  Arcellis  ,  ac  nomine  &  vice  omnium  subditorum  ,    ac 
etiam  vassallorum,  &  feudatariorum,  nobiiium  de  Malvecinis  ,  no- 
biiium de  Paveris ,  nobi'ium   de  Fontana,  nobilumi  de  Fulgosussj 
ratificare  ypluerint,  Guiiielmi  de  Landò  prò  Sandro  Paulo  ,  nobi- 
iium de  Rubeis  prò  Vaistino ,  nobiiium  de  Curio  prò  Carpeneto, 
Joannis  Brachirbrtis    prò  Celiano,  nobiiium  de  Porris    prò»  Corri*. 
iiano  ,  Antoni!  &  fratris  Salimbenis  prò  Alto  ,  nobiiium  de  Vice- 
dominis  prò  Montexario,  &  Groppo  viecdominorum  ,  Petn  Marh 
calose  prò  Cererò  ,    6c  Va'conaxio  ,    nobiiium  de  PalastreHis  prò 
Sariano  ,  &  Favascha  Castri  Ruzzani  ,    nobiiium    de    Confanone- 
riis  ,    nobiiium  de   Filiis  a    Gadiis    prò    Lasignano  ,    nobiiium  de 
pulzanis  prò  Roaxio  ,  nobiiium  de  Banchis  prò  Musano,  Rafaelis 
&c  fratris  de  Rozolo  pio  Broxinasio  ,    Comitis  Ricardini  de  Lan- 
gusco  prò  bastila  de  Boxinasio ,  nobiiium  de  Barbis ,  nobiiium  de 
Lechatoriis  ,  nobiliiam  de  Sarrurano   ,  Jacobi  de  Gandino  ,    nobi- 
Jium  de  la  Mot*  de  Ziliano  ,  Petri   Mercalli ,  &  fratris  Cabonice , 
Castri  Somalise    dumtaxat    prò    fortilitio    ipsius   ,    Se    ejus    petti- 
nentiis . 

Item  prefati  domini  Pandulphus  ,  &  procuratpres  prefatorum 
dominorum  Marciiionis,  Cabrini ,  Philipp!  ,  &  Bartolomei  nomi- 
ne ,  &  vice  prefati  Latherii  de  Rusconibus  ,  quem  ipsi  _  asseiunt 
«uum  fore  colligatum  ,  salvis  Se  tatis  manentibus  omnibus  ,  & 
singulis  infrascriptis ,  sponte  ,  &  ex  certa  scientia  inter  se  vicis- 
sim  diftis  nominibus  contraxerunt  ^  fecerunt  ,  &  inierunt  ,  ae 
contrahunt ,  faciunt ,  &  iniunt  puram ,  meram  ,  ac  reajem  treu- 
guam  de,  &  super  omnibus  querris  ,  discordiis  ,  inimicitiis  ,  & 
oftensionibus  haftenus  Inter  ,  &  per  didas  partes,  earumque  sub- 
ditos ,  feudatarios ,  vassallo^  ,  ac  etiam  adherentes  ,  &c  colligatos , 
de  qui  bui  supra  cKortis ,  contra&is  ,  motis ,  atque  vigentibus  quo- 
4'ismodo  ,    causa  ,    &  .iure  liinc  ad  duos  annos  proxime  ventutos 
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inviolabiliter  duraturam  rum  pa&is  ,    &    conventianibus  infrastHv 
ptis ,  èc  ratis  mancntibus-  omnibus  infrascriptis . 

In  primis  quod  durante  tempore  treugue  presentis  quelibet  di- 
ftarum  partium ,  &  earum  ,  &c  cujuslibet  earum  homines  subditi, 
feudatari!,  vassalli,  t\  adherenres  ;  de  quibus  sttpra  singula  Sfc- 
gulis  congrue  referendo  teneantur  ;  &c  'debeant  desistere  ,  &  sn- 
persedere  ex  quibuscunque  insultibus  ,  robariis  i  injuriis,  homici- 
diis ,  assaltìs  personarum  ,  rerumque  captionibus  ,  a  scalariientjs  , 
a  captionibus  Civitatis  ,  castrorum  ,  terràrum  ,  &  locorum  ,  & 
fòrtilitiorum  quarumcumque  , .  &  quorumcumque  ,  &  ab  omni- 
bus, &  singulis  injuriis,  &  ofFensis  tam  realibus  ,  quam  persoria- 
]ibus  hinc  inde  quomodolibet  infcrehdis ,  singula  singulis,  ut  prc- 
mittitur  congrue  referendo  .    . 

Itèm    quod    si    contingat    durante    tempore    presentis  treiigue, 
quod  absit,  j>er  aliquem  ,  seu  aliquos  assassinos  ,    proditores  ,  "via- 
fumque  &  stratarum  dcrobatores  ,    vel  aliquem  alium  delinquen- 
ferri  preter  scientiam,  &  mandatum  ,  seu  voluntatem  alicujus'  ex 
partibus  ipsis  committi  aliquam  robariam  ,  rerumque  Caption'em  , 
seu  aliquod  omicidium  ,    vel  aliquod    aliud    scelus    contra    pre* 
sentem  treuguam  tendens  ,    quod    non    propterea  presens  treugua 
inpta  esse  in  àliquo  intelligatur.  Teneatur  tamen  .  &  debeat  quei 
libet  di&arum  partium  sub  cujus  dominio  ,•  &  territorio  tales  as- 
sassini,  proditores  ,  seu  delinquentes  morarentur  ,  seu  habitarent , 
seu  cujus  subditi  forent,  vel  Censerentur,  contra  ipsos,  &  quem. 
Tibet  ipsorum  realìtér ,  &  personalitcr  ,  ac  civiliter  ,  &  criminali» 
ter  procedere  ,  ipsosque,  &  quemlibet  eorum  totìs  conatibus  pu- 
nire ;    multare  ,    &c  condemnare    cum  efte&u  ,    prout  puniendì, 
rriultandi,  &  condemnandi  juridice  venient,  fatti  ,  deliftique  qua- 
litaté  inspecta ,  ac  etiam  ad  refedionem  damnorum ,  expensarum., 
&  interesse  passorum  per  personàm  ofìensam  ,    &  eo  casa  ,    quo 
ipsa  pars,  cujus  ipsi  malefadores  subditi  forent,  seu  censerentur 
contra  ipsos  ,    &  quemlibet  ipsorum  totis  suis  conatibus  ,  ut  pie* 
mitritur ,  non  processerit ,  quod  a  presentis  treugue  benefìcio  ipso 
jure  sit  exclusà  ,    &  ulterius  teneatur  ad    solutioném    infrascripté 
pene,  ac  damnorum,  &  interesse  per  ditftam    personàm  ofrensarri 
passorum  ,  &  supportatorum  .  Quod  quidem  capitulum  sibi  locurri 
vendicet,  ita  demum  si  pars  ofFensa  debitam  notitiam  ,  &  requie 
sitionem  proditotum   fecerit  illi  parti,  Cujus  ipsi  malefactores  sub- 
diti,  seu  ejus  territori!  habitatores  forent,  seu  censerentur.  Et  si 
pars  ipsa  cujus  subditi  forent  ,     seu    censerentur   infra  mensem  a 
die  diète  notifìcationis  in  antea  numerandum    contra    ipsos  male-  • 
fattores  non  processerit  ?    &  executa  non  fuerit    cum  effeftu  tam 
xealiter,  quam  personalìter ,  ut  p'remittitur ,  quod  a  beneficio  pre- 
sentis treugue  penitus    sit    esclusa    Se    nihilominus    teneatur  ,    & 
obligata  sit  ad  solutioném  damnorum ,  &  interesse  per  ipsam  per- 
sonàm oftensam  passorum,  &  supportatorum  ,    &    ad  solutioném 
jufrascripte  pene.  Et  intelligatur,  ac  intelligi  debeat  ditta  requi- 
sitio,  &  notificano  debite  &  solemniter  fatta,  ctiam  si  per  unum 
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ex  tubatoribus  ,  seu  ex  tubicinis  partis  ,  cujr.s  offensus  ,  vel  ofi. 
fensi  subditi  forent ,  portate  fuerint  litere  notitìcationis  ,  seu  re- 
quisitionis  ilii  parti,  seu  ejus  officialibus  ,  cujus  predirti  malefa- 
Aores  subditi,  vel  ejus  territori!  habitatores  forent,  seu  censeren- 
r,-.  ,  seu  fonbus  majoris  Ecclesie  Civitatis  vel  loci  ,  ubi  ofren- 
dens  tunc  personaliter  esset  ,  affixe  fuerint  ,  de  quatum  presen- 
tanone ,  &  notificatione ,  seu  affixionè  stetur  ,  &c  stari  debeat  re- 
lation!* cum  sacramento  dirti  tubatoris  . 

Item  quod  durante  tempore  presentfs  treugue  quilibet  subditus 
partium  predjlrtarum,  &  cujuslibet,  seu  vel  alicujus  earum  ,  ac 
edam  quilibet  ex  earum,  &  cujuslibet  ,  seu  vel  alicujus  earum 
pheudata^fis  ,  vassa'iis ,  recomendatis ,  &.  adherentibus ,  de  quibus 
suprar  pos9Ìt ,  &  valeat  prò  libito  voluntatis  curri  ejus  personis  , 
tquis ,  animalibus  ,  rebus,  ac  rnercirnoniis  ire,  &  redire,  stare, 
&  habitare  ,  &  pernottare  in  quibuscumque  Civitatìbus  ,  terris  , 
&  territoriis  partium  predittarum  ,  &  cujuslibet  earum  ,  &  per 
'  quascumque  stratas,  portus  ,  pontes  ,  &  vias  i  &  tam  per  ter» 
ram ,  quam  per  aquam  ,  solutis  tamen  datiis  ,  &  pedagiis  nafte- 
nus  solitis  ,  &  usitatis  ,  que  per  aliqviam  ex  partibus  antedifti$ 
durante  tempore  presefitis  treugue  quomodolibet  augeri  ,  seu  in- 
novari  non  possint .  Et  hoc  quibuscumque  molestis  ,  &  impedi- 
mentis  tam  realibus ,  <juam  personàlibus  omnino  cessantibus  ,  Se 
prout  tempore  presentìs  vere  ,  &  bone  pacis  licuisset  ,  atque  li- 
ceret . 

~"-Item  quod  sì  aliqua  ex  diftis  partibus  durante  tempore  pfe- 
seritis  treugue  per  se,  vel  alium,  seu  alios  ejus  nomine  tacite  , 
seu  expresse  scienter  ipsam  treuguam  ruperit  -,  seu  rumpi  fece- 
rit ,  seu  contra  ipéam  ,  &  contenta  in  ea  quomodolibet  atténtave- 
rit ,  sèu  attentar!  fecerit  ,  quod  ipsa  talis  pars  ,  ejusque  subditi  , 
homines  ,  &  vassalli ,  pheudatarii  ,  &  adherentes  ,  de  quibus  su- 
pra  ,  &  quilibet  ipsorum  a  presentis  treugue  ipso  jure  &  farto 
beneficio  sint  exclusi  ,  &  ipsius  beneficio  in  nullo  gaudere  pos- 
sint.  Et  ulterius  ipsa  pars,  ut  premittitur  contrafàciens  ,  vel  ac- 
ceptans  ad  infrascriptam  penam  efficaciter  teneatur  ,  &  obligata 
sit ,  ampliusque  contra  quemlibet  contrafacientem  ,  seu  venien- 
tem  ,  ejusque  subditos  ,  homines  ,  vassallos  ,  feudatario^,  &  adhe- 
rentes ,  de  quibus  supra  ,  possit  &  valeat  per  alias  partes,  oc 
quamlibet  earum,  guerra  fieri,  &  quecunqué  orfensiones  tam  tea- 
ks  ,  quam  personales  ipsimet-  impendi  i  perinde  ac  si  presens  treu- 
gua  fuisset  nullatenus  celebrata  ,  &  nihilominus  in  dfrto  casu 
ipsa  treugua  per  respeftum  aliorum  non  contrafacientium  non 
inteìligatur  ,  nec  sit  aliqualiter  'rupta  sed  inter  ipsas  alias  partes 
inviolabiliter  observetur  ,  ac  etiam  in  d'irto  casu  relique  partes 
non  contrafacientes  ,  &  quelibet  ,  seu  Vel  aliqua  ipsarufn  non  pos- 
s]t  ,  nec  va'eat  per  se,  nec  alium,  seu  alios  earum  ,  vel  alicujus 
earum  nomine  prebere  auxilium,  subsidium  ,  vel  juVamen  ,  vel 
aliqua  v.rtualia  impendere,  vel  impendi  facere  quovismodo ,  cau- 
sa ,  vel  jure  direte  ,  vel  indirette  ,    tacite  ,    vel    expresse  alicui 
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partìum  prediftarum  contra  present'em  treuguam  ,  &  contenta  in 
«a  facienti  ,  vel  quomodolibet  attentanti .  Si  autem  ignoranter 
tunc  hoc  Capitulum  sibi  Iocum  vendicet  ,  ita  demum  si  pars  of- 
fensa  debitam  notitiam ,  &  requisitionem  fecerit  debite  restitutio- 
nis  damnorum  ,  interesseque  ìllatornm  eidem  per  pattern  oftcu- 
«ientem ,  t%  ipsa  pars  offendens  infra  menscm  a  die  diete  notifica- 
tilonis  fiendc  non  fecerit- debitam  restitutionem  ,  intelligatur  tamen 
&  intelligi  debeat  etiam  ditta-  requisitio  ,  &  notificano  debite  Se 
soleinniter  fatta,  si  per  unum  ex  tubatoribus  ,  seu  tubicinis  partis 
offe n se ,  portate  fuerint  littere  ditte  nctificationis  ,  seu  requisitio»* 
nrs  parti  offenderti  ,  8c  eidem  ,  vel  ejus  oflìcialibus  presentate  , 
seu  fori  bus  majoris  ecclesie  Civitatis  lllius  loci,  ubi  offendens  tunc 
personaliter  esset ,  aflìxe  fuerint,  de  quarum  prescntatione  ,  &■ 
dotificatione ,  seu  affixìone  fitta  stetur*,  &  stari  debeat  relation» 
cum  sacramento  ditti  tubatoris  ut  supra  . 

ìtem  quod  durante  tempore  presentis  treugue  nulla  ex  partibus,  . 
antedittis  possit  ,  seu  valeat  quovismodo ,  causa  ,  vel  jure ,  dire- 
ile,  vel  indirette  prebere  reqepraculum  ,  vittualia  ,  transitum  , 
Opera  ,  auxilium  ,  favorem  ,  subsidium  ,  vel  juvamen  aliquod  ali- 
eni Principi ,  Domino,  vel  Communitati  ,  aut  aliquibus  gentibus 
armigeris ,  seu  aliis  ouibuscunque  personis  cujuscumque  status, 
gradus,  pertinentie,  &  qualitaris  exista*  ,  vel  existant  contra  aii- 
quam  ex  partibus  antedittis  insurgenti  ,  aut  insurgentibus  ,  &à 
Auerram  ,  vel  aliquam  noxiam  novitatem  facere  volenti  ,  sett 
Volentibu^. 

Item  quia  tam  prò  parte  prefati  illustris  domini  Ducis  Medio- 
lani  ,  quam  etiam  prò  parte  prefatorum  magniiìcorum  domino- 
rum  Nicolai  Marchionis  Estensis  ,  Pandulphi  de  Malatestis ,  &  alio- 
Xuin  Colligatorum  nominatus  est  prò  adherente  ,  seu  collìgato  pre- 
fatus  Latherius  de  Ruschonibus,  convenerunt ,  &  pepigerunt  ,  at- 
qué  conveniunt  ipse  partes  suis  ,  dittisque  nominibus  ,  quod  co 
casu  quo  ante  perfettionem  presentis  contrattus ,  idem  Latherius 
àppareat  se  cum  prefàto  illustri  domino  Duce  Mediolani  conve- 
nisse ,  &  eidem  adhesisse  ,  quod  eo  casu  intelligatur  ,  &  sit  prò 
parte  prefati  domini  Ducis ,  oc  a  nominatione  prefatorum  Colli- 
gatorum penitus  sit  exclusus ,  &  quod  quantumeumque  tanquam 
Colligatus  predittofum  Colligatorum  vcllet  se  nominare,  &  pre- 
sentem  contrattum  ratificare ,  quod  ejus  nomiriatio  ,  &  ratificatia 
cisdem  Colligatis  in  aliquo  non  possit  juvare  ,  nec  possit,  quini- 
rno  ipsa  non  obstante  pio  adherente  aut  Colligato ,  seu  fidele  ,  Se 
quicquid  melila  dici  possit  prefati  domini  Ducis  penitus  censca- 
tur  ,  trattetur  ,  &  reputetur  . 

Item  quod  quilibet  ex  supranominatis  dominis  Duce  Mediola- 
ni,  Nicolao  Marchione  Estense,  Joanne  de  Vignate,  Georgio  de» 
Benzonibus  ,  Latherio  de  Ruschonibus  ,  Cabrino  Fondulo  ,  Philip- 
po,  &  J<artholomeo  fratribus  de  Arcellis  ,  Joanne  &  fratribus  de 
Colionibus  teneatur  ,  &  debeat  infra  quindecim  dics  a  die  cele- 
feratioriis  presentis  contrattus  inantea  numerando*  presentem  treu* 
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enarri  ,  Se  omnia  ih  presenti  instrùmento  contenta  ratificare  ,  Se 
toìemoktt  approdate  per  publicum  instrumentum,  prcfatique  do- 
'  minus  Dux  ,  Joannes  de  Vignate ',  Se  Georgius  Benzonus  eorum 
jnstrumenta  ratificata  infra  terminum  antedirtum  teneantur  ,  Se 
debeant  in  forma  in  publicam  presentari  fecisse  prefato  illustrissi- 
mo ducali  Dominio  Ve'netiarum ,  seu  prefatis  magnificis  dominis 
Sanrto  Venerio,&  Fantino  Dandulo  Oratoribus  sitìs  ,  versaque  vi- 
ce prefati  dominus  Nicolaus  Marchio  ,  Cabrinus.  FonduJus  ,  Phi- 
lippus  &  Bartholomeus  fratres  de  Arcellis  ,  Joannes  &  fratres  de 
Colionibus  eorum  instrumenta  ratificationum  infra  terminum  an- 
tedirtum teneantur  &  debeant  prefato  illustri  domino  Duci  Me» 
diolani  presentari  fecisse  .  Alii  vero  pheudatarii ,  vassalli,  &  adbe- 
rentes,  seu  recommendati  pio  parte  prefatorum  dominorum  Collii 
gatorum  ,  ut  prescribitur  ,  nominati ,  Se  prefati  nobiles  de  Palavi.» 
cinìs  prò  parte  prefati  domini  Ducis  similiter  nominati  teneantur, 
&  debeant  infra  terminum  unìus  mensis  a  die  presentationìs  con- 
*CTàftuS  presentis  in  àntea  numerandi ,  ipsum  contrartum  ,  Se  con- 
tenta in  eo  solernniter  ratificare,  arque  eorum  ratificationum  ins- 
trumenta infra  terminum  ipsum  prelibato  domino  Duci  ,  Se  du- 
cali dominio  ,  seu  suis  Oratoribus  memoratis  ,  &  prefato  domino 
Duci  Mediolani  similiter  presentare  ,'  Se  presentari  fecisse  singula 
singulis  congrue  referendo  . 

item  quod  si  prò  prediftfs  ,  vel  aliquo  predirtorum  ,  seu  de- 
per.denttbus  ,  cS:  connexis  ab  eis  ,  vel  aliquo  eorum  inter  ipsas 
paii.es,  vtl  aliquam  ,  seu  aliquem  earum  aliquod  dubium  con- 
troversia oriretur,  quod  super  inde  stetur ,  Se  stari  debeat  cognì- 
tioni  ,  decisioni  ,  terminationique  super  inde  fiende  per  eligen- 
dum  .  seu  eh'gendos  per  illustre  ducale  Dominium'  Civitatis  Vene- 
tiarurh  ,  &  per  prefatum  illustrem  dominum  Ducem  Mediolani. 
-  Item  quod  dirti  principales  supranominati  teneantur  ,  Se  debeant 
die  mercurii  proxime  futura  in  festo  Sancii  Dominici  presenterà 
rreuguam  proclamari ,  publicarique  fecisse  in  Civitatibus  &  terris 
principalibus ,  que  per  ipsqs  ,  Se  quemlibet  eorum  presentialiter 
detinentur  ,  Se  in  ipso  die  mercurii  ab  ortu  solis  in  antea  cessa- 
li ,  Se  supersederi  debeat  ab  omnibus  offensionibus  ,  ut  supradi- 
ftum  est  . 

Quem  quidem  contrartum  ,  Se  omnia  &.  singula  suprascripta 
dirte  partes  suo,  Se  diesis  nòminibus  ,  Se  quelibet  earum  singula 
congrue  referendo  promiserunt  ,  Se  solernniter  convenerunt  ,  & 
promittunt,  ac  solernniter  conveniunt  sibi  vicissim  ,  &  mutua  ,  & 
reciproca  vice  attendere,  &  inviolabiliter  observare  ,  &  in  nullo 
contrafacerc  ,  seu  venire  per  se  ,  nec  per  alinm  .,  seu  alios  ea- 
rum ,  ve!  alicujus  earum  nomine  direrte  ,  nec  indirette  ,  tacite 
nec  expresse ,  nec  quovis  jure  ,  vel  farti  quesito  colore  ,  sub  pe- 
ra ducatorum  tn'ointa  millium  boni  auri  ,  &  justi  ponderis  sol- 
vendorum,  Se  solvi  promissorum  ,  &  conventorurri  per  quamlibet 
partium  contrafacientem  ,  seu  venientem  parti  non  contrafacien- 
ti ,  Se  non  contravenicnti  7  vjìl  cui-fuerit  contrafaftum  toties  quo- 
■Ttmo  XIX.  G  ties 
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tics  in  aliquo  contrafadum  fuerit  ,  scu  venturo  ,  qua  pena  àom* 
missa  ,  &  saluta,  vel  non  ,  semel  vel  pluries,  nihilominus  preserti 
contradus  ,  &  contenta  in  eo  per  respedum  partium  non  contrn- 
facientium,  &c  non  contràveriientium  rata  &  firma  perdurent ,  de 
ìobur  effedumque  sortiantur  . 

Pro  quibus  omnibus  3c  singulis  sic  firmiter  •  &  efficaciter  aTWttJ 
dendis  ^  solvendis  ,  &  observandis  prediale  partes  suis  ,  diétisque 
nominibus  se  se ,  &  quemlibet  eorum  ,  &  omnia  eorum  ,  &  cu- 
juslibet  bona  presentia  &  futura  sibi  hinc  inde  ,  &  mutua  reci- 
procacele vice  pignori  &  lupotece  obligaverunt  ,  &  oblìgant  sin- 
gula  singulis  congrue  referetìdo  .  Constituentes  oc  promittentes 
se  se  ^  &  quemlibet  eorum  suis  ,  didisque  nominibus  predi  da  om- 
nia ,  &  singula  urìam  alteri  ,  èc  e  converso  ,  ac  mutua  recipro- 
caque  vice  sibi  attendituras ,  soluturas,  &  obscrvaturas  omni  tem- 
pore feriate ,  &  non  ferrato ,  fcriis  quibuscumqùe ,  &  in  quociìh- 
que  loco ,  &  foro,  &  sub  quolibet  judice  ,  &c  rectore  tam  eccle- 
siastico, quam  seculari  ubi,  in  quo  ,  &  sub  quo  uria  pars  alt$-, 
lam  j  vel  e  converso  inverterit ,  &  de  predidis  iritèrpellaverit ,  & 
tenuntiaveruhr ,  &  renuntiant  ipse  partes  suis  ;  didisque  nomini- 
bus intcr  se  vicìssìm  singula  singulis  congrue  referendo  ,  exce- 
ptiorii  non  fatti ,  &  non  Celebrati  presentis  contradus  ,  &  predì- 
dorurh  omnium  non  ita  adorum  doli,  mali;  &  metus ,  fori  pri- 
vilegio, feriisque  quibnscurique,  &  òmni  alio  jitri  tam  Canonico , 
qiiam  Civili  contra  predida  omnia;  &  singula  volentes  ,  &  inten- 
dentes  presentem  genéralem  renuntiatiònem  tantum  operari  debe- 
re j  quantum  quelibet  specialis  renuntiatio  de  £er  se  opera- 
retur . 

De  quibus  omnibus  prefatus  magmficus  dominus  Pandulphus  , 
&  prefati  procuratores  didis  nominibus  ,  &  quilibet  ipsorum  hoc 
instrumentum,  &  plura  fieri  jusserunt ,  &c  mandaverunt  per  nos 
notàrios  infra  riominatos  de  fremissis  expresse  rogatos  . 

Aduni  Brixie  anno,  die,  mense,  indidione ,  &  loco  quibus  su- 
pra  ,  preseritibus  speftabili  &  generoso  milite  domino  Vinciguerra 
de  Archo  qu.  spedabilis  militis  domini  Antonii  ,  nobilibus  vìris 
Parisio  de  Lodrono  filio  domini  Petri,  Galeoto  de  Regatiis  de  Ari- 
mino ,  Joanné  de  Gozonibus ,  egregio  legum  dodore  domino  Ugo* 
Jino  de  Pilis  de  Fano  ,  Mapheo  de  Gambara  ,  Nicolino  de  Capò-- 
3o,  Andrea  de  Zenariis ,  Raynaldino  Laurentii  de  Arimino ,  Joan- 
né de  Zenariis  de  Ravenna,  Joanalo  dido  Coltrettà  de  Defìo  ,  ac 
Joanne  Manfredo  de  Rezoalto  de  Janna  testibus  ad  premissa  vo- 
catis  specialiter ,  &  rogatis ,  ac  presentibus  circumspedis ,  &  pró- 
vidis  viris  Paulo  de  Piano  Cancellano  magnifici  domini  Paridul- 
phi  ,  Martinolo  de  Turricella  de  Cugnolo ,  &  Thomasino  de  Pa- 
pia  norariìs  publicis,  qui  de  predidis  una"  mecuni  in  solidum  ro-- 
gati  fuerunt. 

Ego  Joannes  Dominìcus  a  Ferro  qu.  ser  Jacobi  Christoplióri 
Vcnetiarum  Civis  publicus  imperiali  audoritate  notarius  ,  &  ju- 
dex  v^dìnatÌHs  ,'  Se  jjlustiis   clucajis  Dominii  Venctiarum  scriba  f 
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^remissìs  òmnibus  &  sìn.gulis  ,  dum  ut  premittitur  ageretur  ,  ì&i 
\crfui.,  Se  rogatus  una  cmn  supradiitis  notariis  ,  &  in  solidutri 
presenpra  omnia_  scripsi  ,  fìdeliter  legi  ;  &  presentibus  antedittia 
parribus,  Se  testibus,  Se  multis  aliis  publicavi  ,  denique  in  hanc 
publicam  forniam  redegi ,  meque  una  cum  meis  note,  &  nomi- 
tìs  appositionc  subscripsi . 


Num.  MMCXXVIII.  Anno  141 6,  20.  Agosto  . 

Filtrino  de1  Boiardi  ratifica  ed  approva  la  tregua  fata  frali  Duca  di 
Milano  e  l  Collegati.  Ex  archìvo  Civitatìs  Adrie.  erujt  nob.  Fran- 
ciscus  Hieronymus  Bocchi» 

.  In  Christi  nomine  amen.  Anno  ejusdem  nativitatis  millcs.  qua- 
Hringentes»  sextodecimo,  Indici.  IX.,  die  XX.  mensis  augusti  ,  m 
Villa  Milljarini  distric'tus  Ferrarle  ,  in  domo  habitationis  ìnfrascri- 
pti  domini  Marchionis  in  curtili  $    presentibus    testibus  vocatis  & 
iogatis  nobilibus  viris  Rodulpho  ab  Arpa  ;     Luchino    de   Campo, 
&  Opizone  de  Salimbene  familiàrìbus  ipsius    domini    Marchionis  . 
Cum  hoc  sit  quod  in  presenribus  millesimo  ,    &  indizione   ,     die 
trigesimo  mensis  julii  proxime  preterìci  iri  Civitate  Brixie  ,    inter- 
cessionibus  &  suasionibus  illustrissimi  DuCalis  Dominii  Venetiarum, 
&  illusrris  domini  Ducis  Janue  ,  sive  magnificorum  oratoriim  suo- 
xum  ad  id  specialiter  transmissorum  fuerit  ,  Se  sit  /  nita  ,  fa&a  , 
&  celebrata  mera,  pura,  &  realis  treuguà    usque  ad  duos  annos 
ex  tunc  proxime  secuturos  inviolabiliter  valiturà    per    &  inter  ih 
Justrem  &  excelsum  dominum  domihum  Nicolaiim    Marchionerri 
Estensem  ,    nugnifìcum    Se  excelsum  dominum  dominum  Pandute 
fum  de  Malatestis  Brixie  ac  Pergami  Scc.  &;  ceteros  dominosC*!- 
Jigatos  ipsftrum  domini  Marchionis ,  &  dòmini  Pandùlphi   prò  se  , 
tx  omnibus  ipsorum  Omnium  Dominorum  subditis^  vassallis  ;  feu- 
datariis ,  adherentibus ,  fortiliciis  j  castris  ,  terris  j    villis  ,  &  ìocis 
ex  Se  prò  una  parte  i     Et  ìllustrem  &  excelsum  dominum  domi- 
num Philippum  Mariam  Angluni  Ducem  Medioìani  j  Papié  ,  An- 
glcxieque  Comitem  prò  se  ,  suisqiie  subditis  ,    vassallis  ,    feudata- 
riis  f  adherentibus ,  colligatis ,  fouiliciis  4  castris  ,  terris  ^  villis  ,  & 
locis  ex  &  prò  alia  parte ,  de  qua  arJparet    publicum    instrumen- 
tum     rogatum  ,    Se    scriptum    per  disc  return  &  providum  virum 
ser  Joannem  Dominici!  m  a  Ferro  filium  qu.  ser  jacobi  Cristopho- 
ri  Venetiarum   Civis  publicum  imperiali  aufloritate  notarium  ,    Se 
subscriptum  per  ser  Taulum    de    Piano    Civem  B.rixiensem    impe- 
riali auctoritate  notarium    publicum  ,    cum    &  sub  certis  pacìis   , 
capiru. is,  conventionibus  ,    Se  aliis,  de  quibus  in  ipso  iristrumen- 
to  pieni us  cohstat  .  Et  inter  eetera  capitula  hoc  specialiter  contr- 
netur,  quod  singulorum  Colligatorum  adherentes ,  subditi,  Sere- 
commendati  teneantur  ,  &  debeant  infra  terminum  unius    mensis 
a  die  celebrati  dicìi  instrurnenti  treugue  in  antea  .  •  .  ,    andi  ip. 
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sitm  instrumentum,  &c  ipsam  creirsjaam ,  U  in  ea  contenta  appre>-% 
bare  ,  &  ratificare  per'publica  instrumentà  prwentanda  prcjfbato 
domino  Duci  Mediolani  infra  terminuni  antediftum  .  Ideo  spefta- 
bifis  &  egregius  miìes  dominus  Feltrinus    de    Bojardis    vassattas  , 
subdltus,  recommendatus  ,    &    adherens    prelibati  ^  illustris  domini 
Marchionis  Escensis  volens  comprehendi ,  Oc  esse  ih  ipsa  treugua  , 
&c  ejus  beneficio  gaudere  ,    sponte  &  ex  certa  scientia  in  presene 
tia  suprascriptorutn  testium  ,    oc    mei    notarli    infrascxbti  dìftara 
treucuam,  Se  instrumentum  ipsius  treugue  ,  &  omnia  ,  Se  singula 
jf  eo  contenti  approbavit ,  ratificavk ,  &  emologavit ,  Se  per  pre» 
-entes  ratificar ,  approbat ,  Se  emotogat  ,  &  promisit ,    ac  promic- 
lit  mini  Petronio  notano  infrascripto  ,    ut    pubìice  persone  stipu- 
lanti, vice  Se  nomine  omnium,  quorum  interest  ,    intererit  c  vel 
interesse  poterunt  in,  futurum ,  ipsam  treuguam  ,    Se  omnia  in  e- 
contènta,  nec  non  presentem  appsobationem  ,    ratificationem  ,  Se 
cmolo-jatìonem,  Se  omnia  suprascripta  habere  firma,  rata,  grata, 
tz  eani  ,  Se  ea  attendere,  observare  ,    Se  adimplere  ,    &  non  coa- 
tta facere,  ve!  venire  per  se,    vel  alium  ,    seu  alios  aliqilo  modo 
fi'refte,  vel  Jndìrefte  ,  clam  ,  vel  palam  ,    aliqua  ratìons  ,  causa  , 
ve!  :n"enio  ,  sub  obligatione  sui  ,  Se  omnium  suorum  honorum  , 
vresetftiiirh  &  futurorum  .  <  ... 

Ego  Petronius  filius  ser  Juliani  de  Bononia  publictìs  impena- 
Ji  au&ofìtaté  norarius  ,  Se  Civis  Ferrariensis  preiidis  omnibus  Se. 
singulis  presens  fui  ,  Se  ea  rogatus  scribere  seriosi , 


Num.  MMCXXIX.  Anno  1417.  j.  Aprile  , 

Qll  Oratori  de'  Bellunesi  presso  Sigismondo  In.  Costanza  ragguagli*. 
no  i  Capi  della  Città,  dì  guanto  aveano  operato  presso  Vlmpt- 
ratore,  perchè  al  governo  di  Belluno  non  fosse  mandaio  ne  II  Con* 
te  di'corlva,  né  Ulrico  Scala.  Ex  regesto  magno  veteninCan* 
celiarla  Civitatis  Belluni . 

Copia  littere  transmisse  Communitati   Belluni    per  Ambascia, 
tores  de  Constancia  . 
Speftabiles    Se    egregii    majores    honorandi    nostri    singulantcr  . 
Scripsimus  prìdie  Paternitatibus  vestris  per  Rigetum  nuncium  nos-, 
truni  ,  quid  illue  usque  ante  recessum  illius  egeramus.  Nunc  ve- 
ro quid  inde  secutum  notificare  cara  fair.  Dieenim  primo  meri- 
ms  instantis  audire    nos    voluit    Piinceps  semper.  illustris  domimi* 
n-ostcr  una  cum  illis  de  Feltro  &  Setavallo,    cui  cum  exposuens 
mas  commissa    nobis  ,    ut  inquit  ,    super    léfcritadia.    de  domino 
Ulrico  Scala  vos  audiant,  decrevimus  auditores  rvobis  dunque  re- 
tulerint  exposita  consulere  vos  appetimus  >  quem  partes  ad  ìllas  pre- 
sì  iem  quemdelectet,  mittere  debeamus  eum  quos  usque  huc  vo- 
bis  dederimus  inimicos  fcceritis .  Deliberavcramus  ctemm  Comirern 
C-orme  illue  mittere ,  ouictiam  cam  eonjuge  moiam  faccret.tui 
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?cJpondimiis  ;  quemeunque  nobis  in  Presidem  constituerit  Maj«& 
.  t.is  vestra  acceptum  gratumque  feremus  .  Multa  siquidem  mir.u:< 
"debito  per  officiales  ejus  tempore  sul  regimìnis  sunt  commissa  , 
quorum  prefatum  Corniteli»  inscium  fuisse  putamus .  Ob  hoc  res^ 
pondit  Majestas  maìumus  cum  uxore  ut  habitet .  Omnibus  cniiu 
tutela m  locorum  illprum  committere  tutum  non  putamus.  Quid 
autem  circha  hoc  tìnali'ter  concludetur.  scribere  ex  certo  non  pos- 
sumus.  Dominimi  Uhicum  non  curatis  reverti ,  quia  &  ipse  no- 
bis  suplicavit,  &  nos  illud  volumus .  Feltrenses  tamen  aliquantu- 
Jum  discooperierunt  voluntates  suas ,  ne  prefatus  domìnus  Comes 
riluc  redeat .  A  nobis  vero  nihil  putetis  dicendum.,  nisi  de  pre- 
didis  noviter  nobis  commiseritis  ,  ne  si  forte  acciderit  nobis  im- 
putetur  manda  tu  m  non  fuisse*  Omnia  que  circha  hoc  scribere 
valcremus  informatus  tanquam  qui  presens  fueiit  lator  presen- 
ti ti  ni  referre  poterit  ,  que  ctiam  redltu  in  nostro  satagemus  pan- 
deic  scriatim  .  Id  etiam  quaiiter  codem  die  comparuimus  coram 
audi:oiibiìs  sese,.qui  omnes  Boemi  sunt  milites  ,  inter  quos  do- 
minus  Nicolaus  Mis  unus  existir  ,  Se  eis  omnia  capitula  contra 
facientia  dominum  Ulricum  verbo  tenus  legimus  ,  qui  dixerunt 
copiarsi  se  daturos  eidem  ,  ut  caput  &  honorem  suum  defende-- 
ret  si  sic  posset  .  Si-  aliud  cupitis  nos  fafluros  mandare  paratis 
quesumus  &  in  premissis  tetigetit  vir .  prefaftus  fides  in  referendis 
.vobis  adhibeatis  obsecramus .  Post  scriptas  predi<ftas  applicuit  hur 
Stefanus  de  la  Porta  Civis  Feltri  ,  qui  nobis  dedit  copiam  unius 
L'ttere  vestre  destinate  Imperiali  Majestati ,  &  unam  aliam  litte- 
ram  p:esenrandam  prelibate  Majestati  ,  cujus  autem  nescimus  ; 
dicit  tamen  presentati  debère  ex  parte  Vicarii  vestrì  &  nostri  „ 
Lirteram  vero  quam  scribebatis  nobis,  idem  Stefanus  aut  ex  propo* 
sito,  aut  improvise  cum  aliis  presentava  prelibate  Majestati  ,  quani 
ucusque  habere  nequivimus  ,  nec  poteiimus  nisi  prius  eas  lege- 
xit ,  aut  legi  fccerit  prelibata  Majestas,  quia  erg»  omnia  cuai 
honore  regio  scripta  fuisse  arbitramur,  ut  legantur  modicum  aut 
nihil  curandum  fore  existimamus  .  Paulo  ante  prediftum  Steianum 
se  presentaverat  frater  Castelani  nostri  Serenissime  Majestati  ,  cui 
aliqua  retulir ,  que  regiam  Majestatem  plurimum  commoverunt  , 
que  ut  ctiam  nobis  minime  nocitura  sint  debemus  jussu  Principia 
hodie  nos  ante  presentiam  presentare  cum  iliis  de  Feltro  &  Sera- 
rallp  audituri  nova  mandata  ipsius  .  Curamus  toto  ex  posse  nos- 
tra separare  colloquia  ab  illis  de  Feltro,  in  presentationibus  quo- 
rum duras  ce^vices  Zi  ....  ad  inobediendum  verbis  imperiali- 
bus  timemus  nobis  nooituras  cum  celerem  expeditionem  ,  tara 
etiam  nostre  &  vestre  utilitati . 

Constantie  die  tercio  Aprilis  MCCCCXVH. 

Michael  de  Miliario  )  v estri  minores    ut    filii    cum    xeco- 

Ipolitus  de  Doyono    >       mendatione  . 


G     3  Naro. 
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Ntim»  MMCXXX.  Anno  1417.  29.  Aprile. 

Lettera,  de*  Bellunesi  <C  loro  Ambasciatori  a  Costanza  significando  lo* 
rè  una  b  Arruffa  pericolosa  seguita  in  Feltre  fra  il  Capitanio  dal 
Castello  e  il  Vicario  della  Città .  Ex  regesto  magno  veteri  in 
Cancellarla  Civitaris  Belluni  . 

Diledi  nostri  Conci ves ,  Recepimns  litteras  vestras  ,  &  de  prtu 
dcntiis  vestris  miramur  ,  quod  de  fadis  nostris  plura  attiogimus 
ab  cxtetis  quam  a  lìtteris  vestris ,  Unde  exoramus  quod  vigiletis. 
in  fadis  nostre  Communitatis ,  £c  maxime  in  Capitulo  quod  con- 
tinet,  quod  quicunquc  veniat  quocunque  nomine  nuncupetur  , 
non  se  liabeat  impedire  extra  castium  rationibus  &  causis  vobis 
oretcnus  didis ,  &  multoties  per  nostras  litteras  notificatis  .  Iteìn 
ìiovetitis  quod  die  vigesima  quarta  presentis  mensis  Aprilis  fuitr 
maximum  jntej;  Capitaneum  Castri  Feltri  &  Vjcarium  &  Civita- 
rem  Feltri .  Nani  didus  Capitaneus  ro.gaverat  dominum  Antonium 
quod  removeret  furcas  ,  cui  piacere  volens  domini^  Vicarius  jus- 
sit  removerì ,  &  quando  operarli  ibant  ad  removendum  ,  ì Ili  de 
Castro  salutaverunt  eos  cujn  balistis  ,  &c  finaliter  illuc  accurrens 
dominus  Antonius  fuit  vulneratus  &  alii  ,  &  illi  de  Castro  para- 
verunt  bombardas  &  alia  bellica  contra  Ci  vitate  m,  .  Quo  no- 
bis  notificato  statini  misimus  nobilem  concivem  nostrum  ser  Bo- 
nacursium  de  Miliario,  &  deinde  accessit  illuc  etiam  dominus 
Rodulfus  Vicarius.  Imperiali  Sérravaìlis  ,  &  interposuerunt  se  In- 
ter dominum  Antonium  Capitaneum  Arcis  &  Civiratem  ,  & 
finaliter  pacifìcaverunt  eos  ..  Et  noveritis  quod  si  non  ivissent  di-, 
eli  domini  Rodulfus  &  ser  Bonaccursius  vere  illa  dies  erat  mala 
dies  prò  illa  Civitate  ,  &  Castro  ,  &  omnia  evenqrunt  propter 
absentiam  &  malitiam  nostri  Castelani  &  fratris  sui,  qui  dixit  il- 
la verba  illustriss.  domino  nostro  de  furis  contra  didam  Civita- 
tem Feltri ,  sed  unum  noveritis,  quod  dominus  Rodulfus  in  dieta 
fado  se  bene  gessit .  Quam  gestionem  etiam  domino  notificamus, 
duntaxat  in  eo  tamen  commendando  novissime  centies  &  millies 
habeatis  excultum  in  mente  vestra  supradidum  Capitulum  vìdeli- 
<;et  ut  non  habeant  impedire  extra  Castrum , 

Dat.  in  Civitate  Belluni  die  penultimo  Aprilis  MCCCCXVII. 

Cosmas  de  Grotis  de  Arezio  legurn  Dodor  Vicarius  &  Rc- 

dor  Civitatis  &  distridus  Belluni,    Consillum    &    Coro- 

mune  Civitaris  ejusdem  . 

5L  tergo ,  Egregiis  &  nobilibus  viris  dominis  Michaeli  de  Miliario  &; 

Jpolito  de  Dojono  Concìvibus  èc  oratoribus  nostris , 


Num, 
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Num,  MMCXXXI.  Anno  1417.,  9.  Giugno.. 

f  Rsllunttl  si  congratulano  col  Patriarca  di  avere  a  tempo  rimedia- 
to  ad  una  congiura  contro  di  lui  .  Esibiscono  se  stessi  in  suo  aiu- 
to ,  e  gli  dimandano  conto  delle  operazioni  de*  loro  Ambasciatori 
in  Costanza.  Ex  Regesto  magno  veteri  in  Cancellaria  Civitatis 
Eclluni . 

Illustris  Princeps  &  Pater  Reverendissime .  Nupei  audivimus 
pura  divino  vestre  Clementie  revelatam  esse  conjurationem  con- 
tra  pacificum  statum  vestrum  attentatam  per  facinorosos  Se  ini- 
quo* ,  qui  non  diligunt  pacificum  statum  patrie,  sed  vellent  prin- 
cipati noa  intelleftum.  ,  sed  inordinatum  eorum  appetitum,  ,  de 
•quo  cum  illustri,  dominatone  nostra  compatimur  .  OfFcrentes  nos 
prò  statu  illustris,  dominationis  vestre  ,  &  Sanfte  Ecclesie  Aquile- 
jensis  tanquam  filii  devoti  ea  que  possumus  non  tamen  appeten- 
tes  vindiftam  ,  sed  justitiam.  Insuper  noverit  prelibata  vestirà  do- 
minano ,  quod  diu  non  percepimus  aliqua  nova,  maxime  de :  Am- 
baxiatoribus  nostris  .  Quare  dignetur  vestra  Clementia  participare 
nobiscum ,  si  aliqua  adsunt  de  partibus  Constantie,  Se  maxime  si 
in  bis  que  scripsimùs  Am.baxiatoribus  nostris  super  recomenda- 
tione  vesrre  illustri  dominationi  est  aliquid  intimatum  paternitati 
vestre  vel  ipsis  Ambaxiatoribus.  nostris  per  serenissimam.  Rom. 
Reg.  Maj.  Et  si  super  bis  per  nos  est  aliquid  scribendum  semper 
ofreiirruis  parati  .  Quia  ut  alias  paternitati  vestre  notificavimus 
cordialiter  afVetamus.  Datum  in  Civitate  Belluni  die  nono  vii. 
mi  MCCCCXVII. 

Cosmas  de  Grotis  de  Arezio  legum  Doftor  prò    sacra  Ro- 
manorum  Regia  Ma jestate    Vicarius    &    Re&or  Civitatis 
&  distridus  Belluni  ,  Consilium  &  Commune  ejus.dem  . 
a  tergo  .     Illustri  Principi  &  Reverendissimo  in  Christo.  Patri  do- 
mino domino    Ludovico    Sancìe    Sedis    Aquilejensis Patriarchi 
eletto  Duci  de  Tech. 


Num.  MMCXXXII.  Anno  1417.  17.  Giugno. 

J{  Patriarca  d'Aquile]*  scrive  a*  Bellunesi  Inviando  Uro  copi*  de' 
privilegi  Imperiali  altre  volte  ottenuti  da*  Patriarchi  sopra  gli 
onori  e  la  amministrazione  di  Bel  lune  e  di  Feltre  .  Ex  regesto 
magno  veteri  in  Cancellaria  Civitatis  Belluni . 

Ludovicus  dei  gratia  Santte  Sedis  Aquilejensis.  Patrìarcha  eie- 
ftus  Dux  de  Tedi.  Nobiles  &  egregi]  salutcm  &  sincere  dile- 
ftionis  arreftum  .  Relationem  nobis  per  fidelem  nostrum  dilc&um 
Jrancischinum  de  Sparaberiis  de  terra  nostra  Sacili  vestri  parte 
expositam  piane  comprehendimis .   Et  ut  vobis  innotescat  quali- 

G    4  ter 
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ter  alias  quidam  Patriarcha  Aquilejensis  obtinuit  Privilegia  Tfiìi 
perialia  super  honoiibus  &  administratiofie  Civitatum  Belluni  & 
Feltri ,  earumque  Comitatuum  vobis  mìttimus  copiam  per  prefa- 
tum  Francischinum  presentibus  ailigatam  ,  quam  piane  percipéref 
poteritis.  Dat.  in  Castro  nostro  Utini  die  XVII.  mensis  Junii  an- 
no mccccxvh. 

a  tergo  .  Nobilibus  &  egregiis  viris  Cosma  Vicario  &  Re- 
tori ,  Consilio  Se  Communitati  Civitatis  Belluni  nobis  sin- 
cere dile&is  . 


Num.  MMCXXXIII.  Anno   1417.  *J.  Giugno. 

I  Bellunesi  espongono  all'  /Imperatore  le  luttuose  loro  clrcostfàzjt 
spezialmente  per  la  care/tla  ,  e  lo  supplicano  di  spedire  l  loro 
Oratori  che  da  tanto  tempo  erano  In  Costanza  .  Ex  regesto  ma- 
gno veteri  in  Cancellarla  Civitatis  Belluni . 

Serenissime  &  Ulustriss.  Princeps  &  semper  Auguste.  Quia  de- 
CieviiAus  vestras  Cesareas  aures  magnalibus  fatigari ,  &  alias  nos- 
tras  litteras  forte  ad  clementiam  vestram  non  devenisse  ,  ideo  hu- 
mili  prece  &  spendio  dominum  Rodulfum  vestrum  Imperiale»! 
Vicarium  Serravallis  exoravimus  ,  quod  humiliter  ex  parte  hujus» 
fidelissime  Communitatis  vestre  Imperiali  Majcstati  suplicaret 
prò  expeditione  Oratorum  nostrorum  ,  &  si  hoc  non  applauderet 
saltem  gratiam  quod  uhus  ex  ei^  repatriet  in  conspe&u  imperiai! 
devota  voce  perquirat  .  Et  summe  Princeps  miseremini  nostri  , 
qui  afflici  sumus  caristia  ,  privati  publicis  proventibus  ,  &  prò- 
pter  imperiale  nomen  in  derisimi  inimicosum  noctrorum  perve- 
nimus  dicentium  :  Ecce  deus  dereliquid  eos  ,  &:  credunt  nos  irt 
delìberationc  nostri  Consilii  fuisse  confusos,  &  suòs  tali  assertionc 
contra  sacrum  Imperium  consolidant .  Dat.  in  Civitate  vestra  Bel- 
luni die  XXIII.  Junii  MCCCCXVII, 

Prelibate  sacre  kegie  Majestatis  servitores  devoti  Cosmas  de 
Grotis  de  Arezio  legum  Dottor  prò  sa-cra  Romanorum  Re- 
gia Majestate  Vicarius  &  Reftor  Civitatis  prediche,  Consr- 
lium  &  Commune  ejusdem  . 
a  tergo.     Ulustriss.  ac  Serenissimo  Principi  Sigismundo    Romano- 
rum  Regi  semper  Augusto,  Hungarie,  Dalmacie  ,  Cfoacieque 
Regi  dignissimo  ac  clemcntissimo  domino  nostro  * 


Tum, 
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Num.  MMCXXXIV.    Anno    1413,  7»  Agosto. 

fi  Vescovo  di  Belluno  avea  richiesto  alla  Città  la  sua  portone  de* 
gii  utili  ricavati  dalle  condanne,  come  ne' tempi  andati  erano  ^so- 
mi  i  Vescovi  dì  avere.  I  Bellunesi  rispondono  che  quell'uso  s\rm 
introdotto  quando  il  Vescovo  aveva  il  dominio  della  Città  spiri- 
tuaie  e  temi-orale,  che  ora  mutati  i  tempi  si  mutarono  anche  le 
circo  stanne,'  e  però  gli  offrono  dugent*  lire.  Ex  regesto  magno 
veteri  in  Cancellarla  Civitatis  Sellimi . 

Reverendissime  in  Christo  pater  plurimuni  venerande .  Peì'ce- 
pimus  benigne  relationem  ex  parte  vestre  Paternitatis  a  nobili  con- 
>ve  nostro  Ypolito  de  Dojcno  super  fatto    condempnationum  hu. 

s  Conimunitatis  -,  quas  a'sserebatis  prò  certa  rata  spedare  ad 
oitus  vestros  occaxione  ipsius  Episcocatus ,  circha  cujus  fatti 
x.iaierìam  prelibate  paternità»  vescre  fiducialiter  &  caritative  du» 
ximu's  signirìcandum  ,  quod  apud  ncs  multe  resultant  intricano- 
nes,  &  dormiunt  claritates  ,  quo  jùre  talea  condempnationes  va- 
leant,  quod  minime  de  jure  putamus  in  parte  aliqua  yestro  Epi- 
scopatui  pertinere  ,  cum  quando  bene  examinamus ,  nil  aliud  re- 
gerimus ,  nisi  quod  ab  antiquo  dominus  Episropus  Belltmensis  hìc 
dominabatur  in  spiritualibus  &  temporalibus  ,  sed  quia  ^  tempas 
mutavi:  ordines  antiquos ,  etiam  rransformavit  ita  quod  sicutiper 
dominum  Episcopum  amissa  fuit  jurisdictio  temporalis  ,  sic  etiam 
introitus  tcm-pora!es  ,  qui  tamen  si  aliquando  vobis  ,  vel  preces- 
soribus  vestris  prò  rata  aliqua  contributi  fuerunr,  id  fuit  ex  dile- 
zione &  humanitate  &  cantate  ipsius  Communitatis  ,  tk  non  e» 
vinculo  obiigationis ,  persepe  etiam  manum  retrassit  ad  sui  libitum, 
cum  jus  non  artet  taeitum  vel  expressum .  Recolimus  insuper 
Reverende  Pater,  aJias  inter  Paternitatem  vestram  ,  &  hanc  yo* 
bis  diligendam  Communitatem  plura  super  hoc  hinc  inde  fuissc 
^rolata  ,  in  quorum  conclusione  contentabamini  habere  ex  causa 
predicta  quoHber  anno  libras  CC.  Per  nos  itaque  ut  filli  spiritua- 
Jes  ,  &.  ex  intima  dilezione  permoti  condescendimus  vobis  3  sive 
Episcopatui  Belluni  libere  solvere  annuatim  ,  8c  in  perpetuum  li- 
bras ducentas  parvorum  prò  quibuscumque  condempnationibus  si- 
ve  mul&is,  vel  quovis  nomine  censeantur  ipse  condempnationes  , 
precantes  afteftuose ,  ut  de  ipsis  annualibus  libris  ducentis  placeat 
contentati ,  &  ex  zelo  dileftionis  amoris  spiritualibus  filiis  vestris 
eas  recognoscere  mente  jocunda  ,  qui  multiplicibus  &  variis  ex- 
pensis  opprimimur  ,  &  in  ipsis  vide mur  de  proximo  multiplica.re, 
q«e  infinite  hanc  urgent  Communitatem  absque  eo  quod  ex  ipsis 
aliqua  favilla  convolìet  ad  bursam  vestram  in  ulla  contributione  j 
Nobiscum  responsum  dignemini  vestris  litteris  destinare  > 
Cosmus  de  Grcttis  de  Arezio  legum  Doftor 
Vicaria,  &  Reftor  >  ^  ^  mwA  # 

Communitasque  > 

In 
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In  eadcm   data  Cjvitate  die  VII.  Augusti  MCCCQCVin 

§Qr-,oTe,  1SSlm°  '3  CJ,lÌStC>  P^tri  &  domJno  domino  «en, 
lieo  de  Scarampis  de  Ast  dei  grana  Episcopo  Bellunensi& 
Feltrensi  merito  &  plurimum  excolendo.  ^n«*4 


Num.  MMCXXXV.  Anno   1417.  9.  Settembre. 

/  Bellunesi  avvisano  il  Vicario  di  F 'etere ,  f()^  ,>  quella  Cittì  trat. 
tavasi  congiura  per  darla  al.  Duca  Federico  d'Austria,  e  peri,  esù 
hlse0n9.il  loro  djuto  In  ogni  loro  occorrenza  .  Ex  re°esto  maon» 
veteri  in  Cancellarla  Civitatis  Belluni  .  *■ 

Miles  speftaMlis  Se  egregie  dottor .    Vobis  significamus  quod  fi. 
delissimi»  Conci  vis. poster  accessit  hodic  huc  de  partibus  Asurdi 
&  habuit  in  ambaxiatam  a  quodam   'fidelissimo    illustriss.    domini 
do^ni  nostri  ,    quod  Dux.  Austrie  inimicus    domini    nostri  habet 
trattatimi  in  Feltro ,  unde  ille.  hodie  preditta  nobis  significavit  ut 
proyiderermw  prò  statu  prefati  domini  domini  nostri  .Item  dittus 
noster  Concivis  dum  lue  veniret,  invenit  fratrem   presbiteri  Cora- 
di  de  Feltro  cum  duabus    litteris  ,    qae    dirigebantur    a    domino 
Laurentio  de    Gaushnis    Ove    vestro.  de    Tridento    una    videlicet 
Zampetto  de  Ramponibus  ,    alia    Antonio    Vittori     de    Gauslinis 
Quarq   comprehendimus  quod    isti    tales    debebant    de    supraditta 
catena  presentire,  unde  caute  ambulandum    est.    Item  .noveriti* 
quod  infajlibilircr  asseftum  est  nobis  ,    quod  dominus  Dux  Fede- 
ncus  tótis,  diebus  fuit  m  Feltre  in  contrafatto  &  simulato  habitu  . 
Item  vos  avixamus  quod  habemus  quod  hac  notte  ,    vel  crastina 
die  debent  super  territorio  vestro  venire  gentes  ditti  Bucis.  Item 
vos  avixamus,  quod  ipsemet  Dux  ostendit    litteras  aliquorum    do 
Feltro^prchbato  domino  dicendo  .    ounc  videtis  Santta  Majestas 
quod  si  voluissem  habuissem  Feltrum  ,    unde    forte  ounc  dift'unì 
ducem  pemtuit  propalasse  preditta  .    Quare  spettabilis    Miles  hinc 
pender  honor  &  fama  vestra .    Nos  autem  in  omni  casu  &  even. 
tu  erimus  excusati  propter  istam  litteram  ,    quam    registravimus 
in  registro  nostro .     Novissime    ofterimus    vobis    quod  'ad  omnem 
vestrarn  minimam  litteram  ,    vel    nutum    erimus    parati  Cives  & 
Comitati™  tk  stipendiarli  nostri  a  majori  usque  ad  minimum  prò 
statu  prelibate  sacre  Regie  Majestatis ,     Et  si  aliquid  expedit  per 
larorem  presentium  xescribatis  . 

Dat.  in  Cjvitate  Belluni  die  jovis  nona  septembris   bora  ves. 
perum  MCCCCXVII. 

Item  ut  vitetur  inter  nos  &  Feltrenses   scandalum   teneatis   se- 
cremai .     Dat.  ut  supra  . 

Cosmas  de  Grottis  di  Arezio  Legum  Dottor  Vicarius  & 
Rettor , 

Con*uIes  ....  otto  &  Communitas  Civitatis   &   distri. 
««s  Belluni , 

a  ter. 
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tergo.  Spettabili  militi  egregioque  lcgum  Dottori  domino  Anto-, 
nio  de  Rocha  de  Esculo  honorando  Vicario  Se  Rettori  Fel- 
tri fratri  &  majori  dilettissimo  . 


Niun.  MMCXXXYT.  Annp  1418,  15.  Aprile. 

Cimando  del  Doge  al  Podestà  di  Trlvigì  d1  arrestare  i  Feltrlni  per* 
Insolenzà  fatte  centro  l  Bassanesl  prima  ,  che  spirasse  /<*  tregua  . 
Tratta  da  una  pucal  originale  della  Cancelleria  del  Conuw 
ne  di  Trivigi  . 

Thomas  Mocenigo  dei  gratia  Dux  Venetiarum  &c.  Nob»&  Sap, 
jiìro  Fetro  Zaccaria    Potentati    Tarvisii    &c.     Informati    quod    per 
"aliquos  Feltrenses  inceptum  est   innovar!  ,    &  guerrizari  ,    furtive* 
tamen ,  &  ante  spirationem  treuguarum ,   aliquibus    subditìs  Nos» 
'tris  Eassiani  ,  capierido  quinque  de  subditìs  ,    sive    distrittualibus 
loci  preditti ,  &  eos  asportando  7    &    animalia  plurima ,    &    bon* 
ipsorum,  &  aliorum  nostrorum    distrittualium    ditti    loci  5    Volu- 
mus ,  &  vestre  fidelitati  mandamus  ,    quod    si    in  Tarvisio  ,    vel 
distridu  §Unt  aliqui  Feltrenses ,  qui  non  sint  existitii   ,  sive  banni- 
ti ,  arma,  vel  bona  eorurri,  personas ,    &$  bona  arrestati  ,    &    se- 
questrali facere  debeatis  ,    ita    quod    non    sint    in    libertate  sua; 
Adibendo  nobis  quidquid  feceritis ,  &  sequetur  . 
Data  in  nostro  Bucali  Palatio 
die  XV.  mensis  Aprili?  Inditt,  II.  MCCCCXVIII. 


Num.  MMCXXXVII.  Anno  14.18.  12,  Maggio, 

jUlsposta  del  Doge  al  Podestà  di  Trlvlgl  ad  un  ragguagli*  ,  eie  le 
trenti  Venete  erano  state  scacciate  da  Serravalle  -  Tratta  da  una 
Ducal  originale  della  Cancelleria  del  Comune  di  Trivigj . 

Thomas  Mocenigo  dei  gratia  Dux  Venetiarum  &c.  Nob.  &  Sap, 
viro  Peno  Zaccaria  &c.  Hodie  mane  litteras  vestras  recepimus, 
quibus  nobis  denotastis  sinistrum  eventum  secutum  ex  gentibus 
nostrjs  ejettis  ex  Terra  Serravallis  ,  de  quo  displicentiam  habui- 
anus,  de  qua  notificatone  vestram  diligentiam  commendamus  .  Pre« 
terea  intelleximus  qualiter  destinaveratis  illos  C  C.  guasratores  , 
qui  Collaltumapplicaverunt,  super  qua  re  aliud  vobìs  ad  presens 
non  scribimus  ,  quia  intentionem  nostrana  cito  vobis_notam  fa« 
ciemus .  ____ 

Data  in  nostro  Ducali  Palatio 

due  XII.  Maii  MCCCCXVIII.  XI.  India* 


Num. 


ICS  D   O   C    U    M    E    N    T    il 

Num.  MMCXXXV1II.  Anno  1418.   13.  Maggio, 

//  D»gc  ringrazia  il  Podestà  di  Trlvlgl  delle  notile  date  ,  che  ì 
Veneziani  si  erano  fortificati  in  Serrà-jalle  .  Tratta  da  una  Ifii- 
cal  originale  della  Cancelleria  del  Connine  di  Trivigi  . 

.  Thomas  Mocenigo  dei  gratia  Dux  Venetiarum  &c.  Nob.  &  S'ap. 
viro  Petro  Zaccaria  Potestati  Tarvisii  &c.     Litteras    vestras  hodie 
paulo  post  XVI II'.  horarum  recepimus  datas    hodie    XIII ,    quibus- 
denotastis  nobis  intellexhse  gentes  nostras    reassuntibus    viribus  se 
fortificasse  in  Terra  nostra  Serravallis,  &  a  Coneglano ,  &a  ceteris 
gentibus  subsidium  recepisse  &c.    siciit    in  eisdem    vestris    litteris 
continetur  ,  prò  quarum  notificatione  vestram  dilrgentiàm  com'men,. '-' 
damus .  Quibus  litteris  si  sic  est,  n-am  diftam  noram  aliunde  non 
habemus,  certificati  de  prosecutione  corrsolationem  habebimus.  Er 
licet  credamus  sollicitudinem  vestram  esse  vigilem  ,    &    attentam 
ad  omnia  sentienda  ,  carum  nobis  erit  de  his  ,    que  secuta  erunt 
iraposterum  per  vestras  litteras  declarari . 
Data  in  nostro  Ducali  Palatio 
die  XIII.  Maji  Ind.  XI.  MCCCCXVIH. 


Num.  MMCXXXIX.  Anno  1413.  2.  Luglio. 

Comando  del  Dòge  al  Podestà  di  riparar  in  Trlvlgi  l  danni  fatti 
da  un  turbine .  Tratta  da  un  libro  della  CanceHerra  del  Co» 
mune  di  Trivigi  „ 

Thomas  Mocenigo  dei  gratia  Dutf  Venetiarum  tkc.  Noi).  &  Sap.' 
viro  Petro  Zaccaria  Potestati  Tarvisii  &c.  Intelleximus  litteras 
vestras  datas  die  .primo  presentis  ,  quibus  nobis  significastis  ,  & 
xuinam  secutam  in  Tarvisio  a  celesti  turbine,  &  tempestatem  cum 
maximo  difte  civitatis  detrimento  :  de  quo  cnsu  recepimus  Cor- 
dialem  displicentiam  ,  &  dolo-rem.  Tamen  hujusmodi  casus,  qu? 
ex  divina  ,  seu  natura ii  disposinone  perveniunt  sine  nostro  defc" 
&u  ,  cum  sint  equanimlter  tolerandi ,  debemus  fidelibus  nostris  es- 
primere dolorem  ,  8c  dìsbiicetftiam  nostrani  tamquam  illius  loci  , 
&  fìdelium  ,.  quos  sinceri  cantate  diligimus.  Et  quia  tangistis  mcv 
dum  per  vos  servatimi  prò  futura  reparatione  rnurorum ,  laudai- 
tes  diligentiam  vestram  ,  quodque  a  locis  magis  necessariis-  de- 
tur  principium,  fidelitati  vestre  cum  nostris  Consiliis  Rogatorum  , 
&  Additionis  concedimus ,  quod  prò  réparatione  muroruni  ,  & 
turrium  Palati] ,  ac  ceterorum  locorum  ,  qae  detrimentum  ha- 
buerunt ,  possitis  expendere  quantum  erit  necessarium  ,  habenda 
advertentiam  ad  omne  advantagium  nostri  Communis  vobis  pos- 
sibile, &  incipiendo  a  reparationibus  ,    &    eonstruftionibus  mure* 

rum  , 
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rum  ,   quos  magis  necesscuios  existimastis.  Dìcimus    de  ìaborerijS 

supiascriptis  speftantibus  nostro  Communi,. 
Data  in  nostro  Ducali  Palatio 
die  II.  julii   Ind.  XI.  MCCCCXVIU. 


Num,  MMCXL.  Anno  1418.  1.  Novembre. 

Mei*  di  Lodovico  di  Tech  Patriarca,  £  Aquile]  a  a  Federico  e  Pros- 
Ì.CBM  Conti  di  Por^U  esortandoli  a  persistere  fedeli  ,  mentre 
esso  In  breve  è  per  venire  In  hro  ajuto  spezialmente  dopo  di  aver 
vertuto  Ceneda  .  Ex  autografilo  existente  pene  Sylvmm  &  Ne- 
pòtes  Conùtes  de  Pallili». 

Ludovicus  dei  gratia  Sante  Sedis  Aquilejensis  Tatnarcha.  Nobi. 
Ics  &  onerosi  sincere  nobis  diletti    salutem  &    gratiam  nostrani, 
fco  quod  vobis  per  litteras  respondere  usque  modo  protraximus  , 
causarti  verbis  damus  scire  ut  efficaciter  vobis    respondere    posse- 
mus      habuimus    apud  nos  certos  Consiliarios    de  Patria  ,    quibus 
necessitatem  vestram  pioposuimus  ,  que  necessario  indigeret  sub- 
sìdto     tantumqae  instetimus    &  diximus  ,    quod    vobis    gerites    m 
sabsidiam  pcdkes  mittere  intcndant    &    volunt  ,    attento  maxime 
cuoi  Ceneta  sit  perdita  ,  quod  maxime    ditti    Consiharii  adverte- 
ìtont     ita  quod  non  turbabimur  amplius  vobis  mittere.  Igitur  es- 
tone rilii  leyaìitatis  ac  constancie  ,  nam  alias  vos  in  articulo  neces- 
sjtatis  non  dweliquisscmus  ,  quoniam  continue    cura    nos  sohcita- 
vit  nuicquid  nobis  scripseritis  quod  vos  non  nisi  verbis  &  littens 
sustukrimus,  de  quo  vobis  tamquam  hiis  qui    honorem  nostrum 
ac  proprium  conservare  intendunt  ,    non    imputamus     nisi    quod 
avidi  sitis  manutenere  vos    sub    brachio    auxilii    nostri.     Quidam 
noster  nuncius  quem  apud  Serenìssimum  dominum  nostrum    Ro- 
jn-norum  &c.  Regem  habemus  ,  nobis  intimavit  quod  gentes    no- 
bis in  succursum    veniant  ,    &    aliquo    modo    Serrayalcm    vems, 
sent      .  .  .  quas  tamen  vos  prius  quam    nos    presentire  poterms  . 
Data    in    Castro    nostro    Utini    die    prima    novembri*    Anno 

mccccxviii.  t  '.  .  . . 

a  ter«o  .     Nobilibus  &  generosis  Federico  &  Prosdccimo    Corniti, 
bus  Porcili,  nostris  fidelibus  sincereque  dilettis . 


Num.  MMCXLI.  Anno  14-19.  7-  Maggio. 

Comando  del  Doge  al  Podestà  di  Trlvlgl  di  spedire  ffgg»*  «* 
tutta  solitudine  .  Tratta  dal  Registro  delle  lettere  MCCCCXVIU 
MCCCCXIX.  della  Cancelleria'del  Comune  di  Trivigi  . 

Thomas  Mocenigo  dei  gratia  Dux  Venetiarum  &c.  Nob.  &  Sap. 
viro  Vito  de  Canali  &c     Mandamus  vobis    calli    nostns  ^^llls 


no         Documenti.' 

kógatorum,  &  Additionis ,  quod  de  distrirtu  ,  5c  Territorio  Tir- 
visino  parati  faciatis  ,  quam  citius  potestis  sub  uno  borro  cernite 
fm/^?,  ?*  CUmrSUìS  faldbuS'  SeSetis'  badilibus,  vangis.ac 
JZTaT  ^t  dandUM  ^^tum.  Qdbus  guastatore  dare 
debeatis  ducatos  II.  prò  quolibet  prò  men.se  uno  de  pecunia  nos- 
tri Communi*  ,  quam  procuraretis  quumodolibet  siné  mora  recu- 
perare .  Et  quia  dirti  guastatores  sunt  nqbis  prestissime  necessa- 
ri! 9&  speramus  in  virtute  vestra  ,  quod  gos  habebimus  in  ordi- 
ne in  tribù* ,  vel  quatuor  diebus  ad  plus  ;  vobis  mandamus  ,  quod 
Subito  receptis  presentibus,  nebìs  scribere  debeatis  ,  Se  informare 
ae  die,  quo. dirti  guastatores  erunt  in  ordine,  ut  providere  pOs- 
Simus  de  ipsis  ,  sicut  nobis  videbitur  ,  &  vobis  prestissime  seri* 
bere  mententi  nostram  . 

Data  in    nostro  Ducali  Palatio  «. 

die  VII.  Maii  Ind.  XII.  MCCCCXIX. 


Num.  MMCXLII.  Anno  141 9.  25.  Maggio. 

Proclama  de' Trlvtgla.nl  contro  quel  ,  de  da  Feltre  ,  Serràvalle,  Pra- 
ia, è  Vàldlmareno  fossero  capitati  iti  Trlvìgl .  Tratta  da  un  li- 
bro della  Cancelleria  del  Comune  di  Trivigi  . 

Quod  quilibet  homo,  vel  persona  cujuscumque  status,  &  con- 
dmonis  existat,  tam  mares,  quam  femine  ,  que  capitassent  ad 
Civitatem  Tarvisii,  de  Feltro,  de  Serravallo ,  de  Piata,  de  Val- 
mareno ,  vel  de  quovis  loco  inimico  Illustrissimi  Ducalis  Domimi 
Venetiarum  per  totam  diem  crastinàm  coram  di'fto  domino  Po- 
testate ,  &  Capitarieo  studeant  comparere.  Et  si  qùis  de  Civica- 
te  Tarv.  teneret  quemquam  de  hujusmodi  in  domo  sua  ,  ipsos 
Vel  ipsas  manifestare  debeat  dirto  domino  Fotestari  ,  Se  Capitando 
per  totani  diem  crastiriam  sub  pena,  Se  in  pena  lib.  L.  parv.  ,  & 
plus  t  Se  mirius  ad  arbitrium  ipsius  domini  Potestatis  ,  Se  Capita. 
nei.  Et  omnes  hujusmodi,  qui  reperirentur  a  die  crastina  in  an- 
tea  non  sé  presentasse  ,  ut  supsa  didimi  csr ,  reputabuntur  ,  & 
trartabuntur  quemadmodum  inimici  prelati  Illustrìssimi  Domi; 
mi  Venetiarum/ &_subjacebunt  pénis ,  que  placebunt  ipsi  Domi- 
no  Potestati  Se  Capitaneo.  Quarum  omnium  penarum  medjetas 
perveniat  irì  ..accusatores ,  &  alia  medietas  in  Communé  Tar.-  & 
tene&unttir  de  credentia. 

f 


Nnrri, 


boctfMENTi.  ììt 

Num.  MMCXLIII.  Anno  1419.  20.  Giugno» 

SUliTnondo  Imperatore  conferma  *'  Signori  dà  Miliario  e  da  Doglio» 
ne  le  raupresaglle  ad  essi  concesse  con  privilegio  del  MCCCCX1I. 
torturo  l  Veneti  approvando  ciò  che  essi  avevano  tolto  a  Bonsem- 
hìéinte  da  Onìgl  Trlvlglaio  .  Ex  regesto  magno  veteri  ih  Can- 
cellarla Civitatis  Belluni  . 

Nos  Sigismundus  dei  gratia  Romanorum  Rex  semper  Augui- 
tus  ,  Ungane,  Dalmatie,  Croatie  &c.  Rex  .  Memorie  commen- 
damus  significando  quibus  expedit  universi*  presehtìum  per  teno- 
lem ,  quod  fidelis  rioster  dileftus  Michael  de  Miliàrio  Civìs  nos- 
tre Civitatis  Belluni  nostri  adiens  corispettum  culminis  exhibuit 
jy-ùis  quasdam  litteras  sub  alio  nostro  sigillo  ,  quo  ut  Romano- 
mm  Rex  utimur ,  exaratas  hunc  tenorem  continentes  .  Sigismun- 
dus &c.  (  Ella  è  quel'ùk  riportata  alV  anno  MCCCCX1I.  sotto  il 
num.  MMCIII.)  (Quibus  quidem  lirteris  eXhìbitis  prefatus  Michael 
de  Miliario  suani ,  nec  non  presciipioruni  Bartholomei  &  Jeronimi 
fratrum  suorum  in  personis  Celsitudinis  nostre  declaravit  ,  quo- 
modo  ip'se  dudum  prefatas  litteras  nostras  fideli  inostro  Anto- 
nio de  Rocha  de  Esculo  Vicario  Se  Rettori  ditte  nostre  Ci- 
vitatis Belluni  exhibehdo  >  &  presentando  eutìdem,  ut  ad  execuw 
Viohem  éarumdem  procedere  deberet  reqùisiverunt  &t. ,  qui  huw 
jusmodi  nostris  màndatis  òbedìre  yolens  prò  predittorum  Michàe- 
lis  &  fratrum  suorum  damnis  ,  injuriis  ■-,  Se  nocumentis  per  Com- 
Imuhe  Venetiarum  Se  Venetos  publicos  nostros  ,  &  sacri  Imperli 
ìnimicos  Se  rebelles  illatis  Se  irrógatis  ,  Se  restiti!  tjoVi  e  Se  satisfa- 
elione  eorumdem  prò  àrestationc  ,  detentione  ,  Se  occupatone  quei 
dam  bona  &  fes  Bonsemblanti  de  Vonico  Civìs  Tàrvisii  subditi 
predittorum  Venetorum  &  nonnullorum  aliorurri  predittorum  Ve- 
netorum, adhèrentium,  que  in  distrittu  ditte  nostre  Civitatis  Bel- 
luni reperiri  pòtuerunt  usqtie  ad  summam  mille  florenorum  àuri 
ut  dicitur  se  extendentes  vigore  Se  virtute  antedittarum  luterà- 
rum  nostrarum  eisdem  Michaeli  Se  fratribus ,  ut  dicitur ,  assigrià- 
verit,  &  eosdem  in  eorum  honorum  corporalem  possessionem  ìn- 
trodixerit .  Pretérea  idem  Michael  de  Miliario  sua  ,  &  nomine 
Caterine  ejus  consortis  filie  qu.  Petri  de  Agurdiho  Civis  ditte  nos- 
tre Civitatis  Belluni  horninibus  subjunxit,  qualiter  circa  finem  tre- 
guarum  nuper  inter  Majestatem  nostram  ab  una  ,  Se  Communi 
Venetiarum  ab  alia  partibus  ejusmodi  emanata  provisio  sìve  edi- 
ttum  extitisset ,  ut  omnes  distrittuales  sepeditte  nostre  Civitatis 
Belluni  in  territorio  dittorum  Venetorum  habitantes  habitatum  ip 
ditto  territorio  Belluni ,  aut  alibi  dominii  nostri  xedire  debereht 
sub  pena  privationis ,  &  amissionis  omnium  honorum  suorum  pro- 
ximioribus  agnatis  &  cognatis  habitantibus  in  ditto  territorio  ap- 
plicandorum .  Supplicans  exinde  Majestari  nostre  prefatus  Michael 
de  Miliario  nominibu*  quibijs  supra  precibus    subjcftivis  ,    quate- 

nus 
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tfi\s  premissas  litteras  nosttas   ,    nec  non    ejusmcdi  ar^atfQfleitt  % 

detentionem  ,  occupationem  ,  seu  introdudionem  predidorum  bo- 
norum  &  rerum,  &  alia  que  virtù  te  ruedidarum  lirterarum  nos- 
trarum  in  favorcm  predidorum  JMichaeìis  te  fràtfum  suorum  per 
foredìdurn  Antonium  Vìcarium  &  Redorem  fa&a  &  scruta,  pro- 
ut  in  adis  Zandominici  de  Gervasils  nòtarii  pu'blki  dirte  nostre 
Cìvitatis  Fclluni  sicut  clami»  cohtìnetui  ,[  nec  non  piemissam  pro- 
visionem  ,  sive  edidum  ,  &  quidquid  vigore  _ ej asd cm  fadum  ,  ges- 
tum,  &  aduni  extitisset  per  eundem  Antonium  de  Racha  Viqa- 
lium  nostrum  in  favore  predidorum  Michael::;  &  Cater:ne  cjus 
consortis  ratum  ,  gratum  ,  &  acceptum  habere  ,  £c  prò  cisdem' 
conhrmare  dignatèirmr  .  Unde  nos  qui  officium  nostri  Regii  re- 
gìminìs  debito  exposcente  cundorum  nobis  fìdcliter  ebsequentium. 
merita  dignè  retributionis  gratia  solita  regia  benignìtate  consuevi-, 
mus  premetìri  ,  exindeque  eps  favoribus^  gratiosis  presciiptoruiu 
fjostrorum  fidelium  Michaelis  ,  Eartholorr.ei  ,  &  Jeron'nni  pr  edide' 
nòstre  Cìvitatis  Eelluni  rueclaris  fidelitatibus  ,  6c  fidelium  sèrvi- 
ciorum  placitis  mentis  ,  quibus  nobis  ,  se  Se  sacro  nostro  rcgu 
diademati  non  parcentes  rebus  suis.  oc  personis  ,  sed  se  ipsos  ,  Se, 
cunda  eorum  bona  prò  regii  nostri  honoris  exaltati'one  fortune 
casibus,  &  imminentibus  penculis  submittentes  ,  grates  reddide- 
xunt  vaìde  ,  &  acceptas  prefatas. litteras  nostias  sub  predido  alio 
sigillo  ai  mandatum  nostrum  regium  in  pendenti  emànatas  ,  sa-, 
ras  &  integras,  ac  omnì  suspicione  carenfe's  ,  nec  non  arèst'atìo- 
fiem,  detentionem  ,  occupationem  ,  introdudionem  &  posaessio-* 
Min  prescrìptorum  bonorum  &  rerum  prescritti  Bonsemb!ar,::s  , 
&  aliorum  subditorum  predidorum  Venetorum  &c.  &  omnia  alia 
&  q'iecunque  in  favorem  predidorum  Michaelis  ,  Barthotonici'  & 
Jeroniini.  Item  hujusmodi  provisionem^  5c  edidum  pivdidum  tt- 
enitis  treouis,  sive  circa  finem  ipsarum  inter  nostrani  Majestatem 
ex  una  &  Venetos  nostros  emulos  suprascriptos  ex  alia  parte  ,  mo- 
do supeiius  declamato  emanatum  ,  &  quidquid  vigore  hujusmodi 
prov'sbn's  &  editi  per  antedidum  Antonium  de  Esculo  nostrum 
Vìcarium  &  Redorem  dide  nostre  Cìvitatis  Rellunì  similiret  in 
favòre'm  predidorum  Michadis.  de  Miliario  ,  &  ejas  consonerà' 
secutum,  fadum,  &  aditm  fuerit  ,  quoad  omnes  suas  continqn- 
tias,  clausulas,  &  articulos  ,  ratum,  gratum,  &  acceptum  habe- 
mus',  &;  esse  volum^s,  ac  mandamus  ex  certa  nostra  ,  &  ex  au- 
cìoritate  nostra  regia  omnem  defedum  ,  qui  forsitan  in  eisdem  ? 
&  earum  qualibet  quomodocunque  intervenisse!  circa  substantia- 
Jìa  &  naturalia  de  plenitudine  nostre  prefate  regie  potesratis  sup- 
plendo confirmamus,  roboramus ,  8c  ratificami^  presentium  litte- 
jarum  nostrarum,  quas  propter  absenuam  sigilli  nostri  Impcnalis 
supradidi  sigillo  nostro,  quo  utRex  Ungarie  utimur  ,  patroci- 
nio mediante  fecimus  communin  . 

Dat.  in  nostra  Constant.  Civitate  XX.  die  mensis  Junii  anno 
domini  MCCCCXIX.  Regnorum  nostro^um  arno  Ungarie  &c. 
XXXUI,  JB.ómanorum  vero'IX, 
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Num.  MMCXLIV.  Anno  1419.  jo.  Giugno. 

tìeenz.*  del  Doge  al  Podestà  di  Trìvlgl  dì  fabbricar  una  Bastita  In 
Suguslnq..  Tratta  da  una  Ducal  originale  della  Cancelleria  del 
Comune  di  Trevigi . 

Thomas  Mocenigo  dei  gratia  Dux  Venetiarum  &c.  Nob.  &  Sap. 
Viro  Vito  de  Canali  Potestati  Tarvisii  &c.  Captum  est  in  nostro 
Collegio  habente  ad  hoc  plenissimam  libertatem ,  quod  i Ili  Nostri 
fideles  de  Sugusino  possint  construere  Bastitam  Sugusini  suis  ex- 
pensis ,  ipsam  formiter  fortificare  faciendo ,  ipsamque  suis  expen. 
sis  fulciendo  munitionibus ,  &  aliis  necessariis  ofiensibilibus ,  &; 
defensibiiibus  ,  tenendo  etiam ,  &  habendo  unum  Capitaneum  in 
slitta  Bastita  per  Vos  datum  suis  expensis  .  Propterea  Vobis  man- 
damus  cum  ditto  Nostro  Collegio  quatenus  dittam  Bastitam  in 
casu ,  quo  preditti  Nostri  fideles  vellent  ipsam  fortiter  ,  &  bene 
ipsam  fieri  tacere  debeatis ,  ponendo,  ut  dittiim  est,  suis  expen- 
sis unum  Capitaneum  surKeiens  prout  vobis  vìdebitur  ,  &  co- 
gnoveritis  opus  esse  pio  custodia  ,  &  gnbernatione  di^e  Ba- 
rite , 

Data  in  Nostro  Ducali  Palati© 

die  ultima  Junii  Ind.  XII.  MCCCCXIX. 


Num.  MMCXLV.  Anno  1419.  26.  Luglio  « 

frammento  di  lunga  Ducale  al  Podestà  dì  Conegllano  per  far  ripa- 
rare la  bastìa  del  borgo  vecchio  ,  ed  altri  provvedimenti  utili  aU 
la  fortificatone  del  luogo.  Copia  tratta  dalP archivio  di  Cone- 
gliano  dal  Sig.  Domenico  dal  Giudice  „ 

Thomas  Mocenigo  dei  gratia  Dux  Venetiarum  &c.  Nob.  &  Sap. 
Viro  Melchior!  Grimano  de  suo  mandato  Potestati  Coneglan* 
fideli  dilettosalutem,  &  dilettionis  affettum  .  Audivimus  ea  om- 
nia,  que  diletti  Eideles  nostri  Dominus  Petrus  del  Geso  legum 
dottor  ,  ac  Nicolaus  de  Colicis  prò  parte  vestra ,  illiusque  fidelis 
Communitatis  nostre  Conjeglàni  nobis  exposuerunt .  Super  quibus 
deliberavimus ,  atque  respondimus  sicut  ad  unamquemque  partem 
hinc  infra  videbitis  .  Ad  primam  requisitionem ,  quod  bastita  bur- 
gi  veteris  reparetur ,  atque  fortificerur  ,  ut  gentes  armorum  ibi 
se  collocare  possint  ex  causis  declaratis  ,  ut  quod  prò  favore  & 
celeri  expediticne  hujus  operis  provideamus  ,  quod  de  Tarvisino 
distrittu  dentur  operaiii  centum  &c.  Habentes  hanc  provisionem. 
utilem  ,  jam  ante  deliberavimus  hoc  esse  fiendum  ,  sicut  pridie 
vobis  sc-.ipsirnus  ,  Qrdinavimusque  ,  atque  mandavimus  Potestati 
&  Capicaneo  nostro^  Tarvisii ,  quod  de  dittis  centum  operariis 
vobis  debeat  subvenixe ,  sicut  pei  nostras  littcras  r.ridie  vobis  scri- 
Timo  XIX,  H  psi- 
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psimus.  Quamobrem  potestis  ad  hujus  operis  executionem  provi* 
dere  &c. 

Data  in  nostro  Ducali  Palatio 

die  XXVI.  Julii  Ind.  XII. 

Num.  MMCXLVI.  Anno  1419.  Jo.  Agosto. 

Accrescimento  di  stipendio  a,1  Cavallari  d'  Oderzo  concesso  dal 
Doge  al  Podestà  di  Trev'gi .  Tratta  da  una  Ducal  originale 
della  Cancelleria  del  Comune  di  Trcvigi  . 

Thomas  Mccenigo  dei  grana  Dux  Venetiarum  &c.  Nob.  &  Sap, 
Viro  Vito  de  Canali  Potestati  Tarvisii  &c.  Informati  sumus  a  Po- 
testate  nostro  Opitergi,  quod  Cabalarli  sui,  qui  dietim  in  variis 
laboribus  exercentur,  vivere  non  possunt  cum  Iibris  XIV.  par.  in 
mense  ,  quodque  considerata  vidlualium  penuria  cum  augument» 
laborum ,  tk  cum  omnes  alii  Cabalarli  nostri  isto  tempore  od 
majus  stipendium  sunt  reduftì ,  prefati  Cabalarli  lib.  XVIII.  in 
mense  optime  merentur .  Quapropter  fidelitati  Vestre  mandamus, 
quatenus  a  die  prima  Septembris  proximi  in  antea  ipsis  Cabala- 
riis  solvi  faciatis  ad  rationem  librarum  XVIII.  in  mense,  sicut 
nobis  equum  esse  videvur  . 

Data  in  nostro  Ducali  Palatio 
die  XXX.  Augusti  MCCCCXIX.  Ini.  XII, 
■  --«i  —  i 

Num.  MMCXLVII.  Anno  1419.  17.  Settembre. 

Frammento  di  Ducale  che  esenta  ad  tempus  i  Conegllanesi  da  alcu- 
ne gravezze  y  e  sottopone  ad  essi  il  borgo  di  s.  Polo  colla  Villa  di 
s.  Giorgio  y.  e  ciò  per  compensarli  dai  danni  ad  essi  inferiti  da' 
nemici .  Copia  tratta  dall'  archivio  di  Coneglìano  dal  Sig.  Do- 
menico dal  Giudice . 

Thomas  Mocenigo  dei  gratia  Dux  Venetiarum  &c.  Nob.  e  Sap, 
Viro  Petro  Contareno  de  suo  mandato  Potestati  Coneglani ,  & 
successoribus  suis  fideli  dileflo  salutem  ,  &  dile&ionis  afre&um  . 
Denotamus  vobis  ,  quod  ad  preser.tiam  nostram  nuper  fuerunt 
cireumspefti ,  tk  prudentes  viri  Ja'cobu*  de  Fariento ,  &  Stepha- 
nus  de  Mercatoribus  Cancellarius  Terre  nostre  Coneglani  amba- 
seiatores  Communitatis  nostre  Coneglani,  nostroque  Dominio  por- 
rexerunt  certa  capitula  ,  quibus  cum  nostris  Consiliis  Rogatorum, 
&  Additionis  fecimus  responsionem ,  prout  inferius  videbitis'  per 
ordinerà  contineri ,  cum  di&is  nostris  Consih'fs  fidelitati  vestre 
scribentes,  atque  mandantes,  quatenus  d'fta  capitula,  &  respon- 
siones  nostras  prout  jacent  observare,  &  observari  facere  invio- 
labiliter  debeatis  .  Tenor  autem  suprascriptorum  Capitulorum,  Se 
responsionum  talis  est  vid. 

Omissis.     h  - 

Ite  ni 
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:m  supplicarur  quod  considerato  modico  distrittu ,  querii  ftl« 
ber    Terra  Coneglani    in  tantum  quod  nullo  modo  sunt    suffìoieri* 
tes  ad  faciendum  publica  ,    &  fattiones  ,     &  alia  necessaria  Terre 
Coneglani,  prefata  dominano  dignetur  podere,  &  mandare    quod 
Villa  S.  Pauli  del  Paitiarcha ,    &  Villa  S.  Georg»,    qUe    se'  tenec 
rum  ea,  sic  et  esse  debeat  sub  jurisdittione ,  &  sub  distriftu  Co- 
neglani.  Et  hoc  quia  est  in   confinibus  Coneglani,    &  prope  eon- 
finiaé_Et  ut  dicìa  dominano  informata  sit,  hoc  anno  predici  prò 
majori  parte  juraverunt  fidelitacem    ditto    Dominio .     Et    quando 
guerra  est  se  reducunt  semper  in  distrittu  Coneglani,     &    domi- 
mi nostri  .     £t  ad  hoc  quod  scribatur    Potestati  Coneglani ,  quod 
exigat  fruttus  &  redditus  dittarum  Villarum  S.  Pauli    &    S.  Geor- 
gii ,  &  ponatur  ad  introitum  Communis  Venetiarum  .  Respondea- 
tur  quod  sumus  contenti    de  '  ditto  Capitulo ,    sicut  petunt  ;    ita 
quod    redditus    &    fruttus    dittarum    villarum    veniant    in  nostro 
Communi  Venetiarum,  de  quibus  Potestas    Coneglani    tenere    fa- 
ckt  comptum  ordinate  &c. 

Data  in  nostro  Ducali  Palatio 
die  XVII.  Septembris  Ind.  XIII. 


Nurrn  MMCXLVIII.  Anno  1419.  1.  Ottobre. 

Sigismondo  Imperatore  avvisa,  1  Rettóri  di  Fehrè ,  di  Belluno  ,  e  dì 
Serravalle  come  egli  spedisce  a  quelle  parti  Dionisio  de'  Màrcball 
Barino  di  Schiavarla  con  molte  genti  armate  per  difenderle  contro 
i  Veneti.  Ex  regesto  magno  véteri  in  Cancellala  Civitatis 
Belluni  * 

Sigismundus  dei  gr'atfa  Romanórum  Rex  semper  Augustus  Huri. 
garie,  Boemie,  Dalmacie  ,  Croacie  &:c,  Rex  ,  Nobiles  fideles  no- 
bis  grate  &  sincere  diletti.  Cupientes  i'iarum  partium  tribulatio- 
nibus  &  oppressionibus  ,  quas  a  Venetis  nostris  &  Regnorum 
nostrorum  emulis  patiuntur  ,  &  prefertis  regio  opitulamine  oc* 
currére  ,  ecce  iidelem  grate  &  sincere  diìettum  magnificum  Dio- 
nisium  de  Mar  diali  Regni  nostri  Sclavonie  Bannum  cum  certis 
gentibus  armorum  illorsum  ad  vos  in  vestrì  subsidium  tam  in 
campo,  quatti  in  castrjs ,  quam  etiam  in  Civitatibus  necessario 
duximus  destinandum.  AfFettahtes  vosque  &  vestrum  quemlibet 
attente  requiientes  hortàmur  quatenus  una  cum  prefato  Dionisio 
Banno  in  fattis  armorum  juxta  ipsius  consilinm  &  dìrettionem 
ptocedentes  ad  ea  que  tuicioni,  &  protettioni  iJlarurrj  partium 
respiciunt^  cum  dei  adjutorio,  quanto  rnelius  &  utilius  potenti? 
tOt:s  vestris  viribus  intendatis ,  nobis  &  sacro  Romano  Imperlo 
illibate  fidelitatis  constantiam  in  hoc  ostenswri.  Date  VVafadfop  d'\e 
Dominico  proximo  post  festum  Beati  Michaelis  Arcangeli  anno 
Domini  millesimo  quadringentesimo  decimo  nono  ,  Fregnoni m  no- 
stromo.! anno  Hangrtrie  &c.  XXXIII.  Romanórum  yc»\indecimo. 
Hi  a  ter- 
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»  cereo.  Nobilibus  Rertoribus,  Consiliis  ,  &  Communitatibus  CU 
vitatum  nostrarum  Feltri ,  Cividati ,  &  Serravallis  no, 
^tris ,  &  sacri  Impera  fìdelibus  dileftis  . 

,  ' 

Ntim.  MMCXLIX.  Anno  i+i9?  4-  Ottobre. 

Proclamx  de'Trivlglanl  per  chi  'voluto  avesse  *»f*^'  £**£L^ 
to  verso  Feltre .  Tratta  dal  Registro  degli  Atti  MCCCCXUH. 
MCCCCXIX.  della  Cancelleria  del  Comune  di  Trevigi . 

Quod  quilibet  homo,  &  persona,  qui,  vel.quc  sua  sponte  vel- 
Jet  ire  ad  Campum  Ducalis  Dominii  die  yencris  proxime  ventu. 
ra  que  erit  VI.  mensis  presentis  Qftobris  se  peisenahter  de&eat 
presentare  cum  suis  armis  prò  eundo  ad  diftum  Exercitum  a  par- 
tibus  superioribus  versus  Feltrum;  intelligendo,  quod  ìlli  ,  qui 
se  pre  entabunt,  debeant  servire  cum  suis  armis  uno  mense  ,  prò 
quo  mense  subito  hc;bebunt  prò  suo  salario  Pucatos  tres  auri  , 
postquam  se  presentaverint .  -     ":     ,._r,r,rVTY 

-  Data  Tarvisii  die  Mercum  IV.  Oftobris  MCCCCXIX. 


£Tum.  MMCL.  Anno  141?.  1*.  Ottobre  , 

J  Comandanti  dell' esercito  Vertevano  preso  Serravall?  scrivono*' 
Bellunesi  esortandoli  a  ritornare  In  grembo  della  Serenissima  Rem 
public*  di  Venezia,  altrimenti  Intimano  lori  guerra  e  fuoco  ero* 
<vina  .  Ex  regesto  magno  veteri  io  Cancellarla  Civitatjs  Bel. 
Inni . 

Nobiles  &  egregii  amici  carissimi  salutem .     Serenissimum    no* 
trum  Ducale  Dominium  Venetorum  ab  ejus  primordio  cum  unir 
verso    ha&enus    pacem  affeftavit,    &  in  ejusdem    pacis    dulcedine 
suos  obedientes  &  subditos  solerti  cura  nutrire  .  Nam  omnis  ejus- 
dem Serenissimi  Dominii  intentio  ,  disposino  ,    ratio  1»  pacis  pin- 
onedine  maxime  convalescunt .  Vos  autem  quos    dìdum  _  Sererus- 
2  imi  in  Dominium  in  obedientia ,  fidelitate  &  amore  precipuos  ha* 
bebae,  miramur  non  parum  ,  quod  ex  quodam  momentaneo  tur- 
bine incurristi  rebellionis  errorem  ,  non  advertentes  quod    diftum 
Seicnissimr.m  Ducale  Dominium  licet  interdum  fluftuet ,  nunquam. 
perir.  Veruni  siquidem  sui  sunt  vulgi  mores  presentia  odere  fu- 
tura colere,  &  preterita  celebrare.  Quocirca  uti  ad  vestrum  no* 
titiam  pervenisse  existimamus  hic  sumus  in  Serratile  cum  telici 
exercitu  di  Ai  nostri  Serenissimi  Ducalis  Dominii    dispositi    ad    in- 
teriora procedere  cum  auxilio  ejus  &  justitie  favore    in    tempore 
ppportuno  .  Et  quoniam  bènignitas  ditti  nostri    Serenissimi    Duca- 
lis Dominii  Venetorum  popuìorum  salutem  diligens ,  &  non  ster- 
ni nhun ,  ac  cum  Placabilitatc  n§ere  potius    quam    cum   guerra, 
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lèit  seduto  brachifs  suis  extensis  &  peccatoribus  adi  venìàm  i& 
deuntibus  ad  sensum  sue  gratie  nunquam  denegat  parcenS  intimai 
cantate  tenemur  ex  debito  vobis  Intimare,  ut  vestre  saluti,  & 
indonnitati  placeat  providere ,  et  ad  obedìentjam ,  fidelitatemque 
vìi&i  Serenissimi  nostri  Ducalis  Dominii  Venetiarum  ante  damno- 
ium  ireceptionem  laudabili  liberalitate  rediré?  Se  minime  intendo 
vestra  dubitat ,  quin  Serenissimi  nostri  Ducalis  Dominii  prelibati 
benionitas  in  gremio  sue  grafie  intima  vos  cantate  recipiet ,  &  eo 
magis  caros  habeat  veluti  expertos  ,  quantum  intèr  bonum  Se  ma- 
lum  intersit,  ac  quam  salubre  vobis  sit  cum  ditto  Serenissimo 
Dominio  guerram  gerere  ,  quod  quarri  potentissimum  sit,quamvc 
stabile  ex  ejus  sanilo  rètto  regimine  ,  &  non  ex  unius  morte  ca- 
ducum  vobis  non  expedit  expìicare  .  Dènique  si  sensate  saluti"  ve- 
stre providentes  intenditis  ad  obedientiam  ,  Se  fidelitatem  ditti  no- 
stri Serenissimi  Ducali*  Dominii  revérti ,  placeat  quanto  citius  ve- 
ltro cum  pieno  mandato  ad  nostrani  presentiam  dirìgere  Orato- 
res ,  quibus  hec  littèra  sit  plenissimus  salvus  conduttus  in  venien- 
do  &  redeundo  hinc  ad  otto  dies  inviolabiliter  du'raturus  .  Nam 
a  ditto  Serenissimo  Ducali  Dominio  circa  id  habemus  plenariam 
facultatem  .  Si  vero  in  hujusmodi  pestifera  Vestra  obstinatione  per- 
severare velletis,  estote  centesimi,  quod  guasto,  igne,  Se  omni 
òuerre  asperitate  prò  posse  curabimus  vobis  Se  vestris  offendere  « 
ìntimantes  quod  ditti  Serenissimi  Ducalis  Dominii  intendo  dispo- 
sata est,  quod  vel  placabilitate  vel  vi  ad  ejus  fidelitatem  &z  obe- 
dientiam redeatis  parcendo  minime  laboribus  Se  expensis  .  In  Ser- 
ravale  XI V.  Ottobris  MCCCCXIX.  Ind.  XII. 

Phiiippus  de  Arcellis  Comes  Se  Gubernator . 
Thomas  Michael  &  Laurentius  Capello  Provisores 
Ex'ercifus  Serenissimi  Ducalis  Dominii  Venetiarum  • 
A.  tcr°o .     Nobilibus  &  egregiis  asrùcis  carissimis  Regimìni  &  Co«? 
munitati  Cividadi  Belluni . 


Num.  MMCLI.  Anno  1419.  17.  ottobre. 

Comando  del  Podestà  di  Trevigl  per  le  riparazióni  della  Bastitd  di 
Monte  deserto  della  Val  di  Dobiadetie  ,  e  che  fossero  pagati  due 
Martlgnaghl  Ivi  Capitani  .  Tratta  dal  Libro  degliAtti  MCCCCXf  III* 
MCCCCXIX.  della  Cancelleria  del  Comune  dì  Trevigi  i 

Kos  Virus  de  Canali  prò  Serenissimo  Se  Excellentissimo  Ducali 
Dominio  Venetiarum  Civitatis  Tarvisii  Potentati  &  Capitaneò  Uni- 
versis,  8t  singulis  Maricìs  ,  Se  hominibus  Villaritm  Vaìlis  D'òblàdinis, 
&deGuyeta  per  hec  scripta  precìpiendo  mandamù's  ,  quaténus  i ri 
omnibus  laboreriis  opportunis,  &  necessarifs  circa  rèparationent 
Mastite  de  Mónte  Deserto,  &  fbrnacis  fìende  prò  laboreriis  pre'-* 
diftfs  ,  prout  vobis  injunttum  fuerit  per  Nobi'es  Viro*'.  ÀtJttthmtti 
de  Martignago,  sivc  Basilium  ejus  filiam  Capitaneos  ditte  B>.stite# 
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*jve    alterum    eorum    nomine ,    obedire    debeatis  pena ,    &  banno 
lib.    CC.    parvorum    prò    singulo  Marico ,    &c    lib.  XXV.  par.  prò 
qualibet    privata    persona    inobediente ,    cujus    pene    medietas    sit 
Communis ,  &c  alia  sit  prò  reparatione  dide  Bastite  .■  nec  non  sol- 
vere debeatis  restum  salary  didi  Capitanei  prò  mensibus  XX.  ela- 
psis  die  ultima   mensis  instantis ,    juxta    continentiam  aliarti m    no- 
strarum  litterarum  ,  Et  insuper  mandamus  vobis  quatenus  expen- 
sam  fadam  prò  adventu  nostro  prò  rata  solvere  debeatis  cum  il- 
3is  de  Sugusino,  quos  volumus  ad  didam    expensam  esse  partici- 
pes  .    Ceterum    ad  fadum  nemorum ,  de  quibus  mandavimus  vos 
debere    falcili ,    mandamus    quatenus  predidis  Capitaneis  nostris , 
prout  ordinavimus  ,  obedire  debeatis;  expresse  mandando    quate- 
nus ex  inobed-'entibus  aliquìs  didam  Bastitam  intrare  non    debeat 
pena  &  banno  lib.  L.  par.  Communi  app'icandarum  :  intelligendo 
tam  de  inobedientibus  elapsis  ,  quam  de  futuris  .  Nomina  quorum 
inobedientium  hec  sunt ,  videlicet  ;  Dominirus  Bertoli    de    S.  Ste- 
phano ,    Odoricus  Berle  de  dido  loco  ,  èc  Sancon  de  Tormena  di- 
tte Vallis  Dobladiny  ,  quod  mandamus  pignorari  debere  ad    sum- 
mam  lib.  L.  par.  ,  quarum  medictas  sit  Communis  ,    &    alia   me- 
dietas  sit  prò  reparatione  dide  Bastite  .  In  quorum  fidem  ,  &  te- 
stimonium  has  fieri  jussimus ,  &  sigilli  nostri  impressione  muniti. 
Data  Tarvisii  die  XVII,  Odobris  MCCCCXIX.  Ind.  XII. 


Num.  MMCLII,  Anno  1419.  15.  Novembre. 

Comando  del  Doge  al  Podestà  di  Trevi  gì  che  tutti  <jue'>  di  Monte 
deserto  ,  Vldore ,  e  luoghi  agglacentl  stessero  In  pronto  a  ùchzest* 
d*  Ercole  da,  C'amino  per  resìster  a  nemici  comuni  .  Tratta  da 
una  Ducal  originale    della  Cancelleria  del  Comune  di  Trevigi  . 

Thomas  Mocenigo  dei  gratia  Dux  Venethrum  &c.  Nob.  &  Sap. 
Viro  Vito  de  Canali  &C.  VenerabMis,  &  egregius  Dominus  -Hercules 
de  Camino  supplicar!  fecit  nostro  Dominio  ,  &  exponi  ,  quod  tam 
pto  deftensione  sua,  &  nostrorum  subditorum,  quam  prò  ofr'en- 
sione  inimicovim  nostrorum  vellet  ,  quod  nostrf  subditi  ,  videlicet 
subditi  Capitaneatui  Montis  deserti,  &  alii  de  ultra  Plavim  de 
Vidoro  usque  ad  Sulicum  ad  suam  requisitionem  forent  simul 
cum  subditis  suis  .  Et  quia  placet  nobis  valde  ,  quod  sui  subditi, 
&  nostri  conserventur,  ab  inimicis  nostris,  Se  quod  nostri  damni- 
iìcent  nostios  inimìcos  5  Additati  vestre  mandamus  quod  didis 
rostris  subditis  mandare  debeatis  ,  quod  ad  omnem  requisitionem 
didi  Domini  Herculis  esse  debeanc  parati ,  &  prompti  coltra  ini- 
n  x<-z  "jffostros  predidos ,  simul  cum  subditis  ditti  Domini  Hercu- 
Jis  ;  habendo  tamen  semper  bonam  considerationem  ,  &  adverten- 
tUtm  ad  securitatetn ,  &  conservationem  Bastitarum ,  &  aliorum 
locorum  nostrorum  de  ultra  Plavim  . 

Data  in  nostro  Ducali  Palano 

die  XV.  Novembris  MCCCCXIX.  Ind.  X1IT. 

Num. 
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Num.  MMCLIII.  Anno  1419.  27.  Decembre. 

Il  Patriarca  d*  Aquile} a  promette  a*  Bellunesi  ed  a'  Feltrinl  di  cor- 
rere In  loro  soccorso  colle  venti  Vngheré,  che  egli  avea  ogni  volta 
che  fossero  assaliti  dalle  armi  Venete .  Ex  regesto  magno  veteri 
in  Cancellarla  Civitatis  Belluni . 

Ludovicus  dei  grafia  Sanfte  Sedis  Aquiiejensis  Patriarcha  &c 
Egregii  nobiles  Se  honorabiles  sincere  diletti  salutem  ,  Se  sincere 
dilectionis  afreftum  .  In  nostri  &  Consiliariorum  nostrorum  presen- 
tia  consentiti  Nobiles  sinceriter  nobis  dilefti  Zambatista  Civis  Ci- 
vitatis Belluni  ,  &  Stefanus  de  la  Porta  Civis  Feltrensis  ea  que 
ipsis  commissa  fuere  nobis  ordinate  Se  prudenter  exposucrunt  su- 
per ìitfera  credentiali  ipsis  tradita  ,  que  mente  dare  concepimus. 
Ad  que  mentem  etiam  nostrani  apeiimus  videlicet  vobis  denotan- 
do, quod  quandocumque  per  emulos  vestros  artaremini ',  Se  vos 
auderent  invadere,  nos  cum  gentibus  Ungaricis  hic  copiose  exi- 
stentibus ,  ac  nostris  vobis  subvenire  non  posponemus  firma  spe 
vos  in  hoc  firmantes ,  qì*emad-modum  de  nostra  intentione  vos 
di&i  Zambatista  Se  Stefanus  per  nos  ipsis  imposita  latius  edoce- 
bunt  ,  cui  credentie  fidem  poteritis  adhibere •... 

Data  in  Castro  nostro  I/tini 

die  XXVII.  mensis  Decembris  Anno  Domini  MCCCCXX. 
A  tergo  .  Egregiis  nobilibus  Se  honorabilibus  Vjcariis  Se  Re&ori- 
bus  Consilio,  Se  Communitatibus  Civitatum  Eelluni  , 
Se  Feltri  nobis  sinceriter  dileflis  . 


Nunv  MMCLIV.  Anno  141P.  28.  Decembre. 

Ercole  da  Cam'no  Conte  di  Ceneda  scrive  lettera  affettuoslssìma  a? 
Bellunesi  esortandoli  a  ritornare  sotto  il  benlgnlsslmo  Domìnio  Ve- 
neto ,  offerendosi  per  mediatore.  Ex  regesto  magno  veteri  in 
Cancellala  Civitatis  Belluni  e 

Egregii  Se  Nobiles  Viri.  Unus  filius  Martini  de  Sanfto  Nicolao 
subditi  mei  ad  terram  vestram  jam  pluribus  diebus  cajtivus  du- 
ftus  fuit ,  cujas  inopie  compatior  per  immensum  ,  Se  dum  habe- 
ii  possit  amore  dei  ,  .Se  pietatis  intuitu  habentibus  ipsum  daredu- 
catos  quatuor  ,  vel  quinque  ad  plus  me  offero  .  Itaque  ne  tanti 
boni  videamini  conremptores  obsecro  velitis  eumdem  relaxari  fa- 
cere  mihi  ,  nihilominus  rescribentes ,  quid  de  eo  deliberatum ,  Se 
statutum  fuerit  .  Providas  insupet  conscientias  vestras  meis  litteru- 
lis  exhibitts  mulieribus  vestris  ad  me  prò  ù.£to  rerum  ser  Marii 
destinata  exciravi  Se  admonui ,  quantum  cognovi  Se  potui  ,  con- 
^derans  periculosa^m  &  immincnteni  perni.ciem  ?estram,  Se  certe 
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dolco  ne  e  vcstris  animis  tanta  dilabatur  duritics  ,  nec  quo  fàì 
Jocorum  strages  in  memoriam  habeatis  afflxas .  Timete,  cives  ,  til 
mete  iterum  dico ,  &  potentiam  incliti  Domimi  Venetiarum  èxi- 
stimate  ,  que  cunftis  seculis  pervulgatur  magna  ,  &  si  in  me  in. 
spic:tis,  debetis  jure  commoveri ,  &  ad  gtatiam  suam  currere  ve- 
Joces,  quod  continuo  dietim  errantes  colligit ,  &  venjam  de  mo- 
re suo  antiquo  exhibet  perpetuam  nullius  mali,  nulliusque  jnjù- 
lie  ,  nulliusque  contumelie  memoriam  retinendo  .  In  promissioni- 
bus  namque  ampia  ,  in  attendertdis  firma  ,  in  conservandis  conti- 
nua ,  $c  si  fas  est  dicere,  locum  in  terris  optinetdivinitatis .  Abi- 
cite  evjgo  mentes  vestras  caliginosas ,  &  lucis  iter  arripiatis  salu- 
berrjmtim ,  vestrorumque  miseremini  ,  &  terre  vestre  compatia- 
mo, animis  insuper  vestris  jamdiu  amarissimis  curii  torquatis 
requiem  date  .  Et  sicut  scripsi  ita  mine  requiro ,  &  ortor  voi  ut 
velicis  favori  &  gratie  ipsius  benigni  dominii  adherere  ,  orrerens 
me  prò  posse  dum  placeat  vobis  apud  eundem  dominium  inter- 
ponete ,  Se  totis  vìribus  salutem  vestram  ,  &  requiem  «ratantér 
operar!,  &  ne  vobis  infestus  videar  nil  amplius  scribam,3  sed  si 
me  requisiveritis  de  aliquo  onus  assumam  gratuitum . 
Data  in  Castro  nostro  Coste 
die  XXVIII.  mensis  Decembris  MCCCCXX. 
Hercules  de  Camino  Comes  Cenetensis . 
A  tergo.     Egregiis  &  nobilibus  viris  Domino  Lodovico  Capitan  ed 

Vicario,  &c  Rettori  Civitatis  Belluni ,  nec    non    Consulibus 

&  Communitati  ejusdem  é 


Num.  MMCLV.  Anno   if20, 

Ltttera  de*  Bellunesi  ali9  Imperator  Sigismondo  sollecitandolo  a  venir 
presto  In  Italia  contro  l  Veneti  essendo  essi  In  grandissimo  perico- 
li e  per  la  partenza  del  Banno  di  Schlavovla,  e  per  essersi  at- 
taccato a*  Veneti  Ercole  da  Camino  a  loro  tanto  vicino  .  Ex  Hi* 
storia  Bellunensi  MS.  Georgii  Piloni  lib.  VI.  pag.  159. 

Serenissime  ac  invittissime  Cesar  serhper  Auguste .  Premfsrsa 
subjettione  debita  .  Ut  sciar  Majestas  vestra  quantis  subjiciamur 
periculis  ,  ecce  nunc  dominationi  vestre  mittirnus  ariginalem  fit- 
leram  Hercujis  de  Camino  rebellis  &  inimici  status  vestii ,  & 
jTiale  memoris  beneficioium  a  Serenitate  vestra  receprorum  :  cui 
donasti  Castrurrt  Coste  quod  tenet  nunc  ad  statum  Venetorunr 
ìnimicorum  yestrorum.  Et  nobis  vicinus  est  rpse  Hercules  per 
;attum  lapidis ,  Se  tanquam  inimicus  Se  Ieo  rugiens  verbo  Scope- 
re  sollicitat  perversionem  status  vestre  regie  Majesratis  in  parti- 
bus  istis  .  Dignemini  ergo  Imneraror  degnissime  &  domine  noster 
auxìlium  mittere  nobis  qui  porentes  non  sumus  contra  tanta  m:  pò-» 
rentiam  Venetorum  .  Subitus  enim  &  improvisus  iste  recessus  ma*. 
gnifici  Eatjni  Scjavonic  wrruit ,  Se  in  dcsolatiooem  dimisit  rìdclei 
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ìm-peni  ,  qui  propter  ejus  advcntum  animati  valde  spe  magna  vi* 
eìoìie  prò  statu  regio  ,  nunc  quasi  desperati  in  ruinam  se  putant 
Suturos  ,  Et  inimici  sacri  Imperli  sine  fine  subrident  dilaniantes 
romen  vestrum  ,  &  spargentes  in  populos  suos ,  gentes  &  poten- 
tiam  vestram  tamquam  fumum  extingui  ,  &  aquam  velociter  la*. 
bi  .  Advertite  ergo,  piissime  Cesar,  oculos  ad  fideles  Imperli ,  8e 
nobis  fidelissimis  vestris  succurrere  dignemlni  . 


Num.  MMCLVl.  Anno  1420.  2.  Febbrajo . 

Incendio  del  Paiate  publico  di  Padova.  Nel  fine  dy  uno  de'  Codici 
dell'Archivio  dello  Spedale  di  Trlvi^i  in  foglio  segnato  in  fronte  alla 
prima  facciata  XIII.  gtiestlo,  ed  incomincia  V opera  Diocesani .  Incipit 
causa  decima  tenia .  Copia  tratta  dal  Tomo  X.  della  Raccolta 
Scotti . 

Hoc  eodem  anno  secundo  Februarii  secunda  hora  tio&is  Pala- 
cium  Judiciale  Padue  coopertum  plumbo  cum  omnibus  stationi- 
bus  circum  circa  exarsìt  :  que  combustio  protocolorum  maximum 
damnum  fuit  stationaiiis  ,  ac  etiam  aliis  quampiuribus  Mercato- 
fibus  ,  &  Civibus  . 


Num.  MMCLVIÌ.  Anno  1420.  i«*.  Febbrajo. 

Le  Ville  di  Fondato  ,  di  Arsle  ,  di  Lamon  ,  ài  Servo  ,  e  di  Arten  si 
volevano  sottrarre  dalla  giurisdizione  di  Feltre ,  ed  erano  favorite. 
da  Rodolfo  di  Betze  Vicario  generale  per  /'  Imperadore  in  Serra- 
valle  ,  e  per  tutta  la  Valle  serpentina-;  si  opponevano  i  Feltri- 
ni  validamente,  onde  si  venne  ad  una  tregua  fra  le  due  parti 
per  tri  mesi .  Ex  regesto  magno  veteri  in  Cancellarla  Civitatis 
Belluhi . 

Hec  est  copia  quedam  cujusdam  treuge  celebrate  Inter  Do* 
inìnum    Rodulfum   de    Betze  &c. ,    &  Communitatem   Feltri  &c. 

In  Christi  nomine  Amen .  Anno  nativitatis  ejusdem  Domini 
MCCCCXX.  Ind.  Xlll.  die  XIV.  mensis  Februarii .  Cum  orta  es- 
•et  dissensio  inter  magnifìcum  Dominum  Rodulfum  de  Betze  prò 
sacro  Romano  Imperio  SerravalHs ,  &  totius  Vallis  Serpentine  &c, 
Vicarium  ^eneralem  parte  una  >  &  Consilium  &  Communitatem , 
&  Cives  Feltri  parte  altera  propter  multas  causas  ■>  &  precipue 
quìa  quatuor  plebea  de  districhi  Feltri  ,  videlicet  Fonzazii ,  Arse- 
di  ,  Lamonis ,  5c  Servì ,  &  de  Arteno  volebant  se  subtrahere  ,  & 
removere  ab  obedientia  ,  jttiisdiftioné  ,  &  subje&ione  prefate  Com- 
munitati» Feltri .  Et  prefata  Communitas  nullatenus  id  pati  vel- 
ìct  ne  sua  jurisdiftio  diminuerètur  ,  prefatus  Dominus  Rodulfus , 
le  prefata  Communitas  Feltri  venerunt   ad    talem    conventionem  • 
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&  ad  infrascripta  patta  videlicet ,  qnod  inter  prefatum  Dominimi 
Rodulfum  &  suos  sequaces  de  dittis  quatuor  Plebibus,  &  deAr- 
teno  ex  parte  una  ,  oc  Communitatem  Feltri, Cives  &  omnes  alios 
suos  distrittuales  ,  &  sequaces  ex  parte  altera  sit,  &  habeatur  , 
&  fìrraiter  servetur  treuga  per  tres  menses  proxime  futuros  in- 
cKoando  die  suprascripto  cum  pattis ,  &  conditionibus  infra- 
scriptis  . 

Primo  quod  neutra  dittarum  partium  infra  dittos  tres  menses 
fariet ,  nec  attentabit,  ncc  innovabit  aliquod  prejudicium  ,  vel 
damnum  alteiius  partis  sub  pena  quinque  millium  ducatorum  au- 
si applicandorum  Camere  serenissimi  domini  nostri  Romanorum 
Regis  &c.  et  refettionis  damnoium  ,  Se  expensarum  ac  interesse 
parti  offense  &c  injuriam  passe,  nisi  prefatus  dominus  nosteraliud 
mandaret ,  vel  stabiliret  ,  ad  quem  quelibet  partium  possit  mirte- 
fc  nuncios  suos,  &  scribere  ad  suum  placitum  ,  ut.  prefatus  do- 
minus noster  possit  disponere,  Se  mandare  ut  sibi  videbitur . 

Item  quod  si  durante  ditta  treuga  aliqua  persona  de  dittis  par- 
tìbus  injuriaretur  alicui  de  parte  adversa ,  quod  propter  hoc  non 
Intelligatur  treuga  esse  fratta ,  sed  illa  persona  que  injuriabi- 
tur  verbo  vel  fatto  puniatur  secundum.  formam  statutorum  Com. 
munis  Feltri  per  prefatum  dominum  Rodulfum  ex  dominum  Vi- 
carium  Feltri  . 

Ttem  quod  durante  ditta  treuga  Communitas  Feltri  non  se  im- 
pediet  de  dittis  quatuor  plebibu.s  &  de  Arteno ,  donec  serenissi- 
mus  dominus  noster  aliud  mandet  vel  scribat .  Et  e  converso  pre- 
fatus dominus  Rodulfus  non  se  impediet  de  aliis  distrittualibus 
ipsius  Communitatis  Feltri  ,  donec  aliud  mandet ,  vel  scribat  do- 
minus noster  prefatus.  Que  omnia  &  singula  suprascripta  predi- 
ale partes  solemniter  promixerunt  firma  &  rata  tenere  &c  servare 
tota  fide  sìne  doto,  &  in  nullo  contrafacere  sub  ditta  pena  quin- 
que mìllium  ducatoi?um  ami  applicandorum  Camere,  serenissimi 
domini  nostri,  &  refettionis  dampnorum ,  &  expensarum,  &  in- 
teresse parti  offense  ,  &  injuriam  passe.  Et  ad  preces  ,  &  man- 
data prefati  domini  Rodulfi  prò  suprascriptis  omnibus  attenden- 
dis  ,  &  observandis  solempniter  prò  ipso  domino  Rodulfo  fide- 
jusserunt  spcttabiles  viri  dominus  Georgius  de  Ribes,  &  dominus 
Georgius  fi'ius  Herch  Capitane!  Hungarorum  ,  dominus  Ladalaus 
filius  Johannis,  Georgius  parasda ,  Johannes  de  Gelic,  Petrus 
Hastalnoch  >  Paulus  de  Salhac  5  &  ad  preces,  &  mandata  prefate 
Communitatis  Feltri  solemniter  fidejusserunt  omnes  suprascriptì 
Vngari .  Et  nobiles  viri  ser  Bonacursius  de  Milliario ,_  ser  Marius 
de  Paxa ,  ser  Jacobus  de  Dojono  ,  &  ser  Andreas  de  Persiginis 
Cives  Civitatis  Belluni  nomine  Communitatis  Belluni  promittentes 
omnes  preditti  fidejwssores  quod  ipsi  ,  &  omnes  Ungali  qui  sunt 
in  ista  Valle  ,  &  Communitas  Belluni  armata  manu  erunt  con- 
tra  pavtem  ,  que  contrafaceret  sive  contraveniret  supradittis,  vel 
alicui  supradìttorum ,  &  omnibus  suis  viribus  adjuvabunt  partem 
oftensam,  ex  omnia,  oc  singula  suprascripta  attendentium,  &  ad 
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omnium  predittorum  testimonium,  &  fìdem  pleniorem  prefatì 
domini  Rodulfus  de  Betze  &  Capitanei  Ungarorum  presentila  pre- 
dica ,  &  capitula  suis  sigillis  consuetis  roborari  ,  &  muniti  fe- 
cerunt . 

Ego  Crux  de  Praga  familiaris  domini  Rodulfi  de  ejus  man- 
dato omnia  suprascripta  propria  manu  conscripsi ,  &.  me 
subscripsi  • 


Num.  MMCLVIII.  Anno  1420.  24.  Aprile. 

D-.icale  di  Tommaso   Mocenìgo  Doge  a*  Bellunesi  accettando   l'offer- 
ta di  dar  se  stessi  sotto   la  Republlca    di  Venezia,    e  promettendo 
\  T  osservanza  de'  Capitoli  proposti .  Ex  regesto  magno    veter» 
in  Cancellarla  Civitatis  Belluni . 

'  Thomas  Mocenìgo  dei  grana  Dux  Venetìarum  &c.    Egregiis    & 
Nobilibus  viris  Gardesano  de  Salodio  Vicario ,  &  Rettori ,    Consi- 
lio ,  &  Communi  Civitatis  Belluni  fidelibus  dilettis  salutem,  &  di- 
lettionis  affc&um  .  Venerunt  ad  presentiam  nostram  egregii&pru- 
dentes  viri  Aldrovandinus  de  Dojono ,  Michael  de    Miliario,    ser 
Marius  de  Faxa,    &    ser  Andreas  de  Persiginis  Ambaxiatores    ve- 
stri ,  &  Communkatis  Civitatis  Belluni ,  qui  prudenter  intentionern 
vestram  nostro  dominio  exposuerunt ,  &  obtulerunt  dittam    Civi- 
tatem  ,  castrum  ,  &  alia  fortilitia  de  extra  ponere  in^manibus  no- 
stri dominli  salvis  personis,    &  avere,    &  ultra  oblationem  predi, 
ctam  nostro  dominio  porrexerunt  aliqua  capitula,    quibus    amba- 
xiatoribus  acceptantes  dittam  Civitatem  ,  castrum  ,  &  fortilitia  sal- 
vis personis  ,   &    avere    responsionem  dedimus  ad  capitula  secun- 
dum  quod  ipsi  vestre  spectabilitati  oretenus  explicabunt ,  promit- 
tentes  vestso  nomine  dittam  Civitatem ,  castrum ,    &    fortilma  in 
manibus  nostris  facere  consegnare ,  &  propterea  vestras^  spettabili- 
tates  hortamur  ut    juxta    piomissionem    predittam    velitis    dittam 
Civitatem,  castrum  ,  &  fortilitia  magnifico  Gubernatori ,  &    Pro- 
visoribus  nostris  nomine  nostri    dominii    consignare ,    6c    ndelitatis 
debitum  juramentum  prestare ,  quibus  dedimus  in    mandatis ,    ut 
fatta  consignatione  preditta  dittam  Communitatem  ,  &  omnes  ci- 
ves ,  &  habitatores  ejusdem ,  nec  non  omnes  distrittuales  Civitatis 
predice  debeant  humane ,  gratiose  ,  &  benigne  trattare    tamquam 
bonos ,  fìdeles  subditos  ,  &  servitores  nostros .  Nostrum  auteinpri- 
vilegium  in  forma  debita  super  capitulis  porrettis  ,  &  responsioni- 
bus  nostris  mittemus  ad  manus  Provisorum  nòstrorum  vestris  spe- 
ctabilitatibus  consignandum  . 

Data  in  nostro  Duca'ì  Palatio 
die  XXIV.  Aprilìs  MCCCCXX.  Ind.  XIII. 
a  tergo.   Egregiis  &  Nobilibus  Viris  Gardesano  de  Salodio    legftm 
dottori  vicario ,  &  Rettori,  Consilio  ,  &  Communi  Ci- 
vitatis Belluni  . 

Num. 
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•  Num.  MMCLIX.  Anno  1420.  14.  Giugno  . 

Comando  del  Doge  ài  Podestà  dì  Trìvlgi  dì  restituire  al  Cittadini  di 
Feltre  le  tenute  lor  confiscate  ,  quando  quella  Città  fu  levata  al 
Domìnio  Veneto  .  Tratta  dal  Registro  di  Lettere  MCCCCXIX. 
MCCCCXX.  della  Cancelleria  del  Comune  di  Trivigi . 

Thomas  Mocenigo  Dei  gratia  Dux  Venetiarum  &c.  Nob.  &S*p; 
Viris  Marino  Lauredano  de  suo  mandato  Potestati  ,  &  Capitaneo 
Tarvisii ,  &  successoribus  &c.  Signifìcàmus  vobìs ,  quod  in  capiV 
tulis  porrettis  nostro  Dominio  per  Ambaxiatores  Communitatis ,  Se 
hominum  Civitatis  Feltri  ,  &  expeditis  in  nostn's  Consiliis  Roga- 
torum ,  &  ÀdditiOnis  in  MCCCCXX.  die  IX.  Maji ,  continetuf 
capitulum  infrascriptum  ,  videlicet  :  Item  quod  prelibata  D'ucalis 
Dominatio ,  que  semper  se  prebuit  gratiosam  subditis ,  &  servito- 
ribus  suis  de  speciali  gratia  dignetut  certas  possessiones  ,  &  bona 
Immobilia  posita  ,  &  jacentia  in  distriftu  Tarvisino,  que  tempore 
quo  prelibatum  Dominium  Ducale  dominabatur  di&e  Civitatis" 
leltri  erant  certorurrl  clvium  Civitatis  Feltri ,  &  tempore  quo, 
Dominium  dide  Civitatis  Feltri  fuit  ablatum  de  manibus  prelibati 
Ducalis  Dominii,  &  datum  Domino  Regi  Romanorurh  &c. ,  per 
prelibatum  Ducale  Dominium  fuerunt  confiscate  ad  cameram  pre- 
libati Ducalis  Dominii ,  libere ,  &  de  gratia  speciali  eis  restituan- 
tur  ,  &  libere  relaxentur  :  Et  fuit  in  didtis  nostris  Consiliis  Roga- 
torum ,  &c  Additionis  difto  die  IX.  Maij  deliberatimi ,-  quod  difto 
capitalo  respondeatur ,  quod  sumus  contenti,  quod  diftis  suis 
possessionibus ,  que  sunt  in  Territoriis  nostris  libere  gaudere  pos- 
sint  ,  prour  petunt  existentibus  di&is  possessionibus  in  nostro' 
Communi  ,  quod  subditi,  &  fideles  nostri,  et  illi,  quos  posuis- 
sent  in  banno  occasione  nostri  Dominii  tam  prò  Castro  Novo  y 
quam  aliter  habentes  possessiones  in  Civitate ,  &  distriftu  Feltri^ 
illis  libere  gaudeant ,  &  possidearit .  Propterea  volentes  dittami 
nostra m  responsionem  dàtam  ditto  capimmo  executionem  habere  ^ 
fìdelitati  vestre  cum  drftis  nostris  consiliis  scribimus ,  &  manda- 
mus ,  quatenus  eamdem  nostram  responsionem  in  quantum  ad  re** 
gimen  vestrum  attinet,  debeatis  osservare,  &  facete  observari  0 
Data  in  nostro  Ducali  Palatio 
die  XIV.  Junii  MCCCCXX.  XIII,  Inditt, 
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Num.  MMCLX.  Anno  142©.  18.  Giugno. 

furale  al  Podestà  di  Belluno  ,  nella  quale  lo  avvisa,  che  ad  Istanza, 
del  Sommo  Pontéfice  la  Repubìica  accorda  al  Vescovo  dì  F ci- 
fre e  di  Belluno  occupato  nella  Provincia  della  Campania  in  affari 
della  S.  Sede  tutte  le  rendite,  e  tutti  i  frutti  de*  suol  Vescovati 
quantunque  assente.  EX  regesto  magno  veteri  in  Cancellarla 
Civitatis  Belluni. 

Thomas  Mocenigo  dei  grada  Dux  Veneti'arum  &c.  Nob.  &  Sap. 
Viro  Heftori  Bembo  de  suo  mandato  Potestati  &  Capitaneo  Civi- 
tatis Belluni  fideli  diletto  salutem  &  dileftionis  affeftum  .   Dorni^ 
mif~.S.ummus  Pontifex  bagna  littcrarum  suarum  instantia  nos  que- 
sivft,  ut  curri  Reverendus  Pater   Dominus  Henricus  Eeltrensis ,  & 
Xellunensis    Episcopus    sit  in  agendis  Ecclesie  muìtipliciter    occu- 
pata,   ac    presertim    circa    regìmen    Provinciarum    Campanie  & 
Maritime,  unde  in  diftis  suis  Episcppatibus  non  potest    presentia» 
Jiter  residere  ,  velimus  ordinare  quod  ipse  Episeopatuum    fruftus 
ac  redditus  cum  integritate  percipiat .  Nos  igitur  vplentes  xeotti- 
sitionibus  apostolicis  assentili ,  &  etiam  quia  ipsum  Dominum  Epi- 
scopum    tamquam    benevolum  ,    &  devotum  nostri  Domimi  atque 
status  affezione  diligimus  singulari ,    vobis  scribimus  ,    &  manda- 
mus    quatenus    eodem    Domino  Episcopo    veniente ,    vel^  mittente 
nancios    suos    effeftualiter   ordinare,    ac    facere    debeatis ,    quod 
idem  Dominus  Episcopus  per  se  ipsum,  aut  suos    nuncios    preli- 
batos  recipiat  integraliter   fruftus,  proventus ,  &  redditus  preliba- 
ti Episcopati^ ,    quantum    ad  regìmen  vestrum  spectat  ,    habendo 
singula  que  ad  eumdem  pertinent  nostri  Dominii  favore    propino 
recomissa  . 

Data  in  nostro  Ducali  Palatio 
die  XVIII.  Junii  MCCCCXX.  Ind.  XIII. 
a  tergo.  Nobili  ac  Sapienti  Viro  Heftori  Bembo  Potestati    &    Ca- 
pitaneo Cnitatjs  Belluni, 


Num.  MMCLXI.  Anno  1420.  22.  Agosto. 

Ser  Marco  Molino  ,  e  Collega  Consiglieri  propongono  al  Senato  ,  * 
viene  preso,  che  ser  Nicolò  Memmo  Podestà  di  Marano  ,  e  ser  Gior- 
gio Vlaro  Podestà  d*  Asolo  posslno  uscire  da  quelle  Terre,  nelle 
quali  vi  tra  la  peste  ,  e  trattenersi  nelll  luoghi  ad  essi  circonvi- 
cini .  Ex  Codice  Svajer  Tom.  III.  n,  XIII. 

Aano  MCCCCXX.  XXII.  Augusti  .  Capta  . 

Quod  nobili  viro  Nicolao  Memmo  Potestati  Marani  eoncedatur, 
ruod  ob  mortalintem  presentialiter  in  di&o  loco  Marani  existerj- 

tem 
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tém  possit  usque  per  totum  mensem  Ottobris  proxlme  futurum 
se  reducere  ad  bea  circumstàntia  ditto  loco  Marami. 
Capta  — i  Die  supraséiipto 
Quod  concedatur  nobili  viro  Georoio  viaro  Potestati  nostro  Asili, 
quod  propter  mortalitatem  possit  usque  per  totum  mensem  Ottobris 
proximum  se  reducere  in  Illa  Villani m  de  suppositis  ditto  Regi- 
minj,  cum  se  offerat  quoìibet  die  orinario  se  reducere  Asilum 
ad  jus  i-eddendum  juxta  forma m  sue  commissióhis ,  dimittendo 
Cancellanura  ,  &  socium  suum  militem  in  castro  Asili 


Num.  MMCLXII.  Anno  1420.  6.  Settembre  . 

Ser  Marc»  Molino  Consigliere  e  Collega  propongono  al  Senato  ,  i  vìe* 
ne  preso  di  concedere  al  Podestà  di  Conegllano  II  ridursi  fSori  di 
quella  terra  In  luogo  vicino  per  esser  entrata  Id  peste  In  sua  casa. 
Ex  Codice  Svajer  Tom.  III.  n.  XIII, 

Capta  die  Vi.  Septembris 

Curii  in  t  loco  nòstro  Cónegfani  inceperit  sevire  pestis  ,  &  iti 
Domo  nostri  Potestatis  sit  pincerna  suus*  peste  infirmus .  Vadit 
Pars  quod  secundum  quod  aliis  nostris  Rettoribus  est  concessum 
ipsi  nostro  Potestati  concedatur,  quod  possit  se  reducere  ad  ali* 
quem  de  locis  nostfis  circo mstatibus  Coneglano  prò  sanitate  sua, 
dimittendo  tamen  suum  socium,  &  cancellarium ,  &  alios  depu- 
tatos  ad  custodiam  terre  in  terra  Coneglani,  &  reducendo  se 
ipsum  nostrum  Potestatem  ad  jus  reddendum  in  Coneglano  omni 
die  quo  tenetur  reddere  rationem . 


Num.  MMCLXIII.  Anno  1420.  19.  Settembre. 

Ser  Marcò  Molino  e  Collega  Consiglieri  propongono  ,  cj  vi  eri  preso  di 
concedere  a  Giacomo  Corraro  Podestà  di  Latlsana  il  poter  stan» 
zjare  fuori  di  quella  terra  per  la  peste  .  Ex  Codice  Svajer  To- 
mo III.  n.  XIII. 

Anno  MCCCCXX.  XfX.  Septembris .  Capta . 

Qjttod  concedatur  viro  nobili  Jacobo  Corrano  ituro  de  nostro* 
mandato  Rettori  &  Provisori  Latisane  ,  quod  propter  novitatem 
epidemie  ibi  sevientis  possit  se  reducere  ,  &  stare  in  aliquo  de 
locis  circumstantibus  prò  sanitate  sue  persone  usquequo  locus  il* 
le  Latisane  erit  sanus,  essendo  tamen  ipsum  Rettorem  obligatum 
ire  ad  reddendum  jus  in  loco  Latisrfne  illis  diebus  quibus  ire  te- 
netur,  dimittendo  etiam  socium  suum  ac  alio*  deputato?  ad  cu- 
stodiam in  loco  Latisane. 

Num. 
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Num.  MMCLXIV.  Anno  1420.  a8.  Settembre. 

Str  Marco  Molino  Consigliere  e  Collega  propongono  ,  &  viene  preso 
dì  concedere  a  ser  Antonio  Venitro  Podestà  e  Capìtanio  di  Bassanw 
potersi  ritirar  fuori  dì  quella  terra  in  luoco  'vicino  per  la  pesto 
eh"  era,  in  essa.  Ex  Codice  Svajer  Tom.  Ili,  h.  XIH« 

Anno  MCCCCXX.  XXVIII.  Septembris .  Capta 

Quod,  nobili  viro  ser  Antonio  V"enerio  Potestati  ,  &  Capitaneó 
Bassani  sicut  est  concessum  multis  aliis  Rettoribus  nostris  ,  quod 
propter  terribìlissimam  pestem  epidemie  ibi  vigentis  possitsecum 
sua  familia  reducere  ad  aliquem  aliuni  locum  .,  qui  sìt  propinquus 
Basscr.o  ,  sicut  sibi  meìius  videbitur  per  illud  tempus  quod 
videbitur  nostro  dominio,  dimittendo  loco  sui  in  ditto  loco  Bassa* 
t\\  Cancellarium  Se  socios  suos . 

Num.  MMCLXV.  Anno   1420.  ±j.  Ottobre. 

Qr&lne  del  Doge  al  Podestà  di  Trivtgl  di  rimettere  al  Vescovo  la 
giudicatura  d'un  Prete,  che  avea  tentato  di  dar  Asolo  in  man» 
agli    Ungheri  ,    col  patto    però    che  non  dovesse  esser    dal    Vescovi 

assolto  .    Tratta    da  una  Ducal  originale    della  Cancelleria    del 

Comune  di  Trivigi  • 

Thomas  MoCenigo  dei  gratia  Dux  Venetiarum  &e.  >  Nob.  &Sap, 
Viris  Marino  Lauredano  de  suo  mandato  Potestati  ,  &  Capitaneó 
Tarvisii  ,  &  successoribus  suis  .  Inclusas  litteris  vestris  datis 
àie  XXII.  Ottobris  presentis  misistis  nobis  copiss  scripturarum  ,  Se 
processuum  formatorum  contra  presbyterum  Romanum  de  Mon- 
tello  habitatorem  in  Civitate  Belluni  rebellem ,  &  proditorem  no- 
strum ,  $ro  eo  quod  trattaverat  de  Terra  nostra  Asyli  tempore 
Ungarorum  descensus  proditorie  de  nostris  manibus  auferre  , 
prout  per  copiam  processuum  missam  per  Potestatem  nostrum 
Asyli  venerabili  viro  Vicario  Reverendi  Patris  Domini  Episcopi 
Tarvisini  distinse  patet  ;  quem  presbyterum  Romanum  ad  peti* 
tionem  ejusdem  Domini  Vicarii  habetis  in  carceribus  vestris  de- 
tentum .  Et  quia  per  Htteras  vestras  queritis  declarari  a  nobis 
quid  sit  super  inde  fadendum,  respondemus ,  quod  inrellettis 
omnibus  ,  que  super  eodem  casu  nobis  sapienter  scripsistis ,  volu- 
mns,  quod  pun'tio  sceleris  ditti  presbyteri  Romani  judicio  pre- 
fati  Domini  Vicarii  relinquatur,  qui  procedat ,  &  puniat  secun- 
dum  quod  sue  sapienrie  videbitur  terminandum  .  Volumus  tamen 
quod  si  videretis,  quod  prefatus  Dominus  Vicarius  veliet  illuni 
absolvere,  &  de  carceribus  relaxare,  non  debeatis  illum  presby- 
terum   Romanum    de  carceribus  exire    permitrere  ,   sed    scribatis 

no- 
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aobis    rem  in  qua  forma  constiteiit ,    &  nostrum  expedetls  ma»* 

da  rum. 

Data  in   nostro  Ducali  Palatio 

die  XXIII.  Odobiis  Ind.  XIV.  MCCCCXX. 


Num.  MMCLXVI.  Anno  1421.  23.  Gennajo . 

Tarte  presa  la  Pregadi  intorno  al   Castello   della  Scala  in  favor    di' 
Eassanesì .  Ex  Archivo  Civitatis  Bassani  ex  Voi.  LXIII. 

MCCCCXX.  die  XXIII.  Januarii  in  Rogatis  . 

Cum  Communitas  nostra  Feltri  fecerit  cum  maxima  instantia 
lequiri  ,  ut  velimus  submittere  sue  jurisdidioni  villam  Primolani 
suppositam  Castro  Scale,  quia  solverat  expensam  didi  Castri, & 
Communitas  Bassiani  cum  maxima  instantia  requiti  fecerit,  ut 
dignemur  didam  villam  submittere  ,  &  conservare  Communirati  Bas- 
sani ,  sicut  continue  antiquitus  fuit .  Et  yìsis  juribus  ambarum  par- 
tium  appareat  didam  villam  Primolani  semper  fuisse  de  jurisdi-. 
diane  Bassiani .  Vadit  pars  quod  Castrum  Scale  in  dida  villa  Pri- 
molani poni  debeat,  &:  conservari  sub  Potesraria'  Bassiani,  sicuc 
de  jure  poni  debet,  &  expensa  Castri  predici  solvi  debeat  de  in- 
troitibus  Bassiani,  ita  quod  Civitas  nostra  Feltri  a  solutione  ex- 
pense  didi  Castri  de  cetero  sit  absoiuta . 

Laurus  Jordanus  Ducalis  Notadus  ♦ 


Num.  MMCLXVII,  Anno  i^r.  25.  Gennajo. 

Ducale  del  Doge  Mocenlgo  ,  la  quale  dichiara  che  il  Castello  dell* 
Scala  ,  e  la  Villa  di  Primolano  giuridicamente  apparteneva  ali* 
giurisdizjone  di  Bassano  0     Ex  aichivo  Civitatis  Bassani. 

Thomas  Mocenigo  dei  grada  Dux  Venetiarum  &c.  Nob.  &  Sap. 
Viris  Antonio  Venerio  de  suo  mandato  Potestati  &  Capitaneo  Bas- 
sani, &  successoribus  suis  fidélibùs  diledis  salutem,  &  diledionis 
afredum  .  Vertente  dirferentia  sicut  scitis  inter  fidelem  Communi- 
tatem  nostrani  Bassani  ex  una  parte  ,  Se  Communìtatem  nostra m 
Feltri  ex  altera  parte  prò  Castro  Scale,  &  Villa  Primolani i,  quod 
Castrum  &  Villam  utraque  Communitas  ad  se,  &  jurisdidionem 
suam  de  jure  spedare  dicebat ,  prò  qua  causa  ambe  dide  Com- 
munitares  videlicet  Communitas  Bassani  prudentes  viros  Joannem. 
de  Vezatrs,  &  Todeschimsm  de  Semontio  ,  &  Communitas  Feltri 
prudentem  virum  Zanzilium  della  Porta  suos  Ambaxiatores ,  & 
nuncios  de  suis  juribus  informatos  ad  nostrani  presentiam  transtu- 
lerunt .  Nos  volentes  unumquemque  sicut  decet  in  suis  juribus, 
&  juiisdidionibus  conservare,  auditis  jmibiw,  saipturb,  privile* 
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gììs  ,  &  omnibus,  que  diete  partes  producere  Voluerunt  intelle- 
rVisque  al.'c^ationibus  utriusque  partis,  omnibusque  ad  hanc  ma. 
rerum  pertinentibus  mature  excussis  ,  Se  bene  consideratis  ,  dare 
viiimus,  &  indubitate  cognovimus  dittum  Cast;rum  Scale  Se  Vil- 
lani Primolani  ad  distri  Anni  &  jurisdi&ionem  Terre  nostre  Bassa- 
ri  debite  &  juridice  pertinere  .  Et  Dropterea  deliberamus  Se  sta- 
tuimus  cum  nostris  Consiiiis  Rogatorum  ,  Se  addìftionibus ,  quod 
dictum,  Castrum  Scale  ,  Se  ViLam  Primolani  deputari ,  ponj ,  Se 
conservar^  debeat  sub  distriftu  ,  &  jurisdi&ione  ditte  Terre  nostre 
Passani,  sicut  antiqukus  consuevit .  Volentes  Se  declarantes  ouod 
expense  ipsius  Castri  de  introitibus  nostri  Bassani  solvantur',  & 
fiant,  &  quod  Communitas  nostra  Feltrensis  a  solutione  expen- 
sarum  ipsius  Castri  de  cetero  sit  &  remaneat  absoluta  .  Quare 
rr.ardamus  vobis  cum  diftis  Consiiiis  nostris,  quatenus  hanc  no- 
strani deliberationem  ,  Se  ord inetti  ,  quoad  nos  attinet ,  observare 
Se  observari  facere  futuris  temporibus  invio!abih>r  d'ebeatis ,  Se 
has  litteras  ad  futurorum  memoriam  in  Cancellarla  vestri  re4mi- 
nis  registrar! .  D 

Data  in  nostro  Ducali  Palatio 

die  XXV,  mensis  Januarii  MCCCCXX.  Ind.  XIH. 


Num.  MMC^XVIII.  Anno  1421.  2r.  Aprile. 

Ducale  che  dichiara  Stelle  non  seggetta  alla  .gìusì sdlxjone  del  Frìu* 
Il .  Ex  originalibus  lkteris  asservatis  in.  Cancelleria  Communis 
Taryisii . 

Thomas  Mocenigo  dei  gratta  Dux  Venetiarum  5cc.  Nob.  SeSapa 
viris  Joanni  Navagerio  de  suo  mandato  Potestati ,  Se  Capitane» 
Tarvisii,,  Se  successoribus  Sec.  Pro  parte  fidelis  Communitatis  Sa- 
cili  inter  alia  capita  ,  que  nobis  porrexerunt  „  unum  porreétum, 
fuit  huuis  continente,  videlicet  item  ad  hoc,  quod  nunquam 
appareat  esse  subditi,  neque  fuisse  Patrie  Forijulii  petunt  quoi 
de  cetero  in  territorio  non  presententur  ad  bulletas,  sicut  fìt  de 
hominibus  de  Coneglano .  Ad  cujus  respcnsionem  hodie  in  nostris 
Consiiiis  Rogatorum  Se  Additionis  captimi  est  quod  nostra  Domi- 
natio  ipsos  pertraftarifaciet  in  Tarvisio,  prout  traftantur  a lii  no- 
stri Tarvisani  locorum  nostrorum  existentium  super  flumen  Li- 
ouentie  .  Quare  cum  dicìis.  nostris  Consiiiis  vobis  scribìmus  ,  & 
mandamus  quatenus  predilla ,  in  quantum  ad  vos  speftat,  debea- 
tis  observare  Se  facere  inviolabiliter  observari  .  Litteras  presenti- 
bus  alligatas  subito  per  bonurn  Caballarium  mittere  debeatis  Pro- 
Vteon  nostro  Peltri  . 

Data  in  nostro  Ducali  Palatio 

die  XXI.  mensis  Aprilis  Ind.  XIV.  MCCCCXXI. 


Tomo  XIX  I  Num. 
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Num.  MMCLXIX.  Anno  1421.  20.  Settembre. 

Lettera,  di  Marsilio  da  Carrara  a  Francesco  Signor  di  Castellalo  fpè* 
dendogll  da  Augusta  un  %uo  famiglio  con  commissioni  segrete  ,  E-: 
veteii  MS.  apud  familiam  de  Castrorupro  Strigni . 

Nobilis  amice  carissime  salutem  .  Mando  a  voi  il  mio  diletto 
famcglio da  Mantova  per  alcune  mie  faccènde  ,  il  qua- 
le vi  riferirà  alcune  cose  per  mia  parte  ,  datige  fede ,  quanto  al- 
Ja  mia  persona  ,  se  posso  alcuna  cosa  per  voi  son  apparecchiato 
a  vostro  piacer  .  Valete . 

Datum  Auguste  die  XX.  mensis  Septembris  MCCCCXXI. 

Marsilius  de  Carraria  Padue  Imperialis  Vicarius  genera lis  . 

Num.  MMCLXX.  Anno  1**1.  zi*  Novembre  . 

Ordine  del  Doge:  al  Podestà  di  trlvlgl  pey  nuovi  Abitanti  di  Tri* 
vlgl  ,  spezialmente  Milanesi  .  Tratta  da  una  Ducal  originale  del- 
la Cancelleria  del  Comune  di  Trivigi. 

Thomas  MoCénigo  dei  gratia  Dux  Venetiarum  &c.  Nob.  &  Sap. 
viris  Joanni  Navagerio  de  suo  mandato  Potestati  &  Capitaneo  Tar. 
visii ,  &  successori  suo  &c.  Vestras  litteras  pridie  scriptas  nobis 
super  advehtu  illorum  nobilium  de  Mediolano ,  qui  Civitatem 
Tarvisii  habitaturi  venerunt  &c.  intelleximus  piene,  &  plac^t  no- 
bis informano  ipsa ,  quam  nobis  dedistis  tam  de  his,  qui  ibi  nu- 
per  venerunt,  quam  de  aliis ,  qui  venturi  sunt;  &  ut  sciatis 
mentem  ,  &  intentìonem  nostrani  ,  fideìitari  vestre  declarantes  de- 
notamus  ,  quod  sumus  contenti ,  &  placet  nobis  ,■  quod  tam  ipsos 
de  Mediolano,  qui  venerunt,  quam  etiam  alios,  cui  imposterum 
venient  ad  habitatum  Civitatem,  &  distriftum  nostrum  Tarvisii, 
libere  permittatis  venire,  &  stare  prò  eorum  beneplacito,  geren- 
do vos,  &  geri  faciendo ,  quantum  in  vobis  est,  cum  ipsis  dul- 
citer  ,  ic  humane.  Volumus  tamen  quod  habeatis ,  &  dextro  mo- 
tto haberi  faciatis  advertentiam  ,  &  diligentem  curam  ad  eorum 
sermpnes ,  &  si  quid  mentione  dignum  ab  eis  processeiit ,  illud 
nobis  vestris  litteris  denotetis . 

Data  in  nostro  Ducali  Palatio 

die  XXVII.  Novembris  MCCCCXXI.  Ind.  XV, 


Num.' 
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Num,  MMCLXXI.  Anno  1422.  24.  Jebbrajo  . 

Ptrte  frisa,  io  Venezia  nel  Consiglio  de*  Pregadi  di  vendere  i  beni  ; 
che  furono  di  Ercole  ,  e  di  Gerardo  da  Camitio  ,>é  dì  Guglielmo j 
e  di  Nicolussio  da  Prata»  Ex  archivo  Eneas  &  Fratrum  Co.  de 
Parliliis  . 

MCCCCXXII.  XXIV.  Februarii  in  Rogati?  . 

Cum  viri  nobiles  Omciales  noà'tri  Rationum  veterum  ;  qui  de 
mandato  nostro  fuerant  in  partibus  Tarvisii ,  Cenete  ,  8c  Forijulii 
xetulerunc  nostro  dominio  pio  vigore  iibertatis  eis  ab  isto  Consi- 
lio tradite  per  eorum  investigationem  recuperarunt  multas  posses- 
siones  ,  decimas,  debitores  denariorum  ,  &  bona  que  fuerunt  Do» 
mini  Guglielmi ,  &  Nicolussii  de  Prata  ,  &  similiter  Domini  Her- 
culis  ,  &c  Girardi  de  Camino  }  Se  alias  res  per  aliquos  indebite 
retentas  .  Et  cum  illa  talia  bona  pesuissent  ad  incantum  prò  vo- 
lendo illa  vendere ,  nullos  reperire  potuerunt  e/rrìpfores  ad  pre- 
tium  quod  valent  .  Et  q-uoniam  considerato  qudd  ipse  possessio- 
nes &  bona  ac  decime  si  in  presenti  venderentur  esset  Se  perve- 
niret  ad  magnum  damnum  nostri  Communis  ,  nec  possent  habnere 
denarii ,  &  male  venderentur ,  ipsi  Omciales  corisulunt  nostro 
Dominio  prò  utilitate  Communis  nostri  per  ea  que  senserunt  , 
quod  venderentur  bono  precio  si  venderentur  ad  terminum  quin- 
que artnorum,  Se  faciant  prò  bono  noàtri  Communis  illas  vende- 
re, quia  si  sic  tenerentur  ,  irent  ad  malum  .  Vadit  pars  quod  se- 
cundum  Consilium  ipsorum  Omcialium  Rationum  veterum,  quod 
auctoritate  hujus  Consilii  detur  eis  libértas ,  quod  possint  vendere 
omnes  possessiones,  decimas,  &  bona  ,  que  fuissent  predi&orum 
Guielmini  &  Nicolussii  de  Prata  extra  territoria  Pr&the ,  &  Do- 
mini Herculis  Se  Girardi  de  Camino  ad  publicum  incantum  si- 
cut  &  ubi  melius  ipsis  videbitur  ,  possendo  illa  vendere  ad  ter^ 
minum  annorutn  quinque  ,  &:  deliberare  plus  offerenti,  debeant- 
que  illi  qui  tales  possessiones  ement  solvere  omni  anno'  quintnnt 
precii  prò  quoemerunt  usque  ad  completarti  solucionem  & 
completum  terminum  annorum  quinque  predictorum  ,  remanen- 
tibus  serriper  omnibus  possessionibus  ,  Se  bonis  prediftis  nostro 
Communi  obligatis  nsqu,e  ad  completarli  solutionem  .  Veruni  lià- 
beant  ipsi  nostri  Omciales  prò  suo  labore  de  eo  quod  pe'r  ipscs 
vendetur  ex  diftis  possessionibus  ,  &  aliis  bonis  supradiftis ,  Se  de 
eo  quod  ipsi  exigent  de  denariis^a  debitoribus  ,  qUQS  invenerunt 
tit  supra  tres  prò  centinario  dividenium  inter  cos  w*ta  mores 
*ui  offitii , 
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Num.  MMCLXXII.  Anno  1422.  primo  Marzo. 

getter*  di  Giacomo  da  Carrara,  alla  Comunità  di  Clvldal  del  Friuli, 
Assicurandola  che  coli'  ajuto  dell'1  Imperatore  in.  breve  e<rll  è  per 
venire  In  Italia  per  tentare  la  ricupera  de*  suol  Stati,  Ex  tabu» 
lario  Civitatis  Forijulii . 

SpectabiJibus    Se    egregiis    fratribus    &  amicis  nostris    carissimis 
Communi ,    &  hpminibus  Civitatis  Austrie  . 

Specìabiles  &  egregii  fratres  &  amici  nostri  carissimi  .  Magnum 
exultationis  gaudium  canimus  vobis  .    Jamdudum  ad  sacram    Im- 
perii  Majestatem  pervenisse  scimus  jam  pridem  vobis  notum  fore, 
&  ab  ipsa  sacra  Majestate  queque  nobis  placuit  obtinuimus .  No- 
veritis  enim  quod  prefata  Majestas  dignaea  est  nos  ut  suum  con- 
socium ,    ac    Padue    sui    sacri    Imperii  Vicarium  generalem  elige- 
je  ,  .  t  .  .  .  .  ,  vobis  omnibusque  fratribus  &  amicis  nostris  gra» 
tum  fore  .  Insuper  prefata  Majestas  nobis  mandavit  quod  ad  ma- 
gnìficum    Dominum     riponem  ibi  in  Forijulii  transire    deberemus 
pio     aliquibus  optimis  negotiis ,    ad  quem  pervenire    nequivimus, 
quia  prefatum  Dominum  Piponem  in  quadam  Villa  Meustot  nun- 
oupata    invenimus   ,    cum    quo  nos  oportuit  retro  venire  prò    ali- 
quibus arduis  negociis .  Sed  in  reversione  nostra  quidam  ex  equi» 
nostris  nos  letaliter  in  crure  percussit,  talirer  quod  crus  nostrum 
fregit .  Unde  tanti  doloris  pundione  oppressus ,  nos  oportuit    cir* 
ca    Zagabriam  in  quadam  Villa  Belver    nominata    remanerej    sed 
omnipotentis  auxilio  in  brevi  speramus  convalescere ,    &  ad    pre» 
fatam  sacram  Majestatem  redire  prò  aliquibus  negociis,    que    ad 
presens  scribere  non  curamus.    Sed  noverit  unusquisque  frater  & 
amicus  noster  ,  quod  omni  mora  sub  lata  prefatus  Comes  Pipo,  8c 
nos    intendimus    cum    maxima  armigerorum  comitiva  ad    partes 
Forijulii  pervenire  causa  recuperationis  dominii ,  statusque  nostri, 
ac  libevandi  vos ,  omnesque  fratres  ,  fìdeles  ,  ac  benevolos  nostros 
ab  iniqua  &  perpetua  Venetorum  superbia .     Ed  ideo  vos  attente 
jogamus ,  ut  velitis  esse  constantes  ,  &  fìdeles  nostros ,  prout  ceu 
fi  sumus,  ac  ut  per  longa "tempora  progenkorum  nostrorum ,  no» 
fcusque  fuistis .  Valete  cum  felici  gaudio . 
£elver  die  primo  Martii  MCCCCXXII. 

Jacobus    de|   Canaria     Padue     Imperialis     Vicarius 
Generalis  * 
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Num.  MMCLXXIII.  Anno  1422.  18.  Novembre. 

Cimando  del  Doge  per  le  biade  pagate  al  publico  da  quei  dì  Vati;* 
mare  no  dopo  la  morte  d'Ercole  da  Camino  .  Tratta  da  una  Ducai 
originale  della  Cancelleria  del  Comune  di  Trivigi . 

Thomas  Mocetìigo  dei  gratia  Dux  Venetiarum  &c.  Nob.Sc  Sap. 
viris  Laurentio  Donato  de  suo  mandato  Potestati  &  Capitaneo  Tar- 
visii,  &  successoribus  &c.  Inrellenis  litecris  vestris  super  fatto 
surgi,  _&  avene  soliti  solvi  per  Villanos  Vallis  Mareni  tempore 
Domini  Herculis  de  Camino,  que  ipsi  requirebant  reduci  ad 
Surgum  tantum  ,  sicut  solvebant  antiquitus  ,  &c  auditis  quibusdam 
ex  eis,  qui  ad  nostrani  preseritiam  devenerunt  prò  dièta  causa 
de  ìberavimus  quod  debeant  solvere ,  ac  solvant  de  cererò  sicut 
solvebant  quando  per  mortem  ipsius  Domini  Herculis  Vallis  Ma- 
rem  redivit  in  nostrum  Commùnc,  videlicet  quod  solvant  Sursum  , 
&  avenam>  sicut  consulitis. 

Data  in  nostro  Ducali  Palatio 

die  XXVIII.  Novembris  Ind.  I.  MCCCCXXII. 


Num.  MMCLXXIV.  Anno  142?.  28.  Gennajo  . 

/strumento  d"  investitura  del  feudo  di  Sala  data  dal  Vescovo  di  Tri~ 
vigi  a  Maria,  figlia  di  Giacomo  da  Carrara  devoluto  alla  mensa, 
Episcopale  per  là  morte  di  Bonifacio  da  Carrara  suo  fratello  4 
Dalia  stampa  N.  H.  Daniel  Farsetti. 

In  Christi  nomine  amen  .  Anno  a  nativicate  ejusd"em  MCCCCXXIIL 
Indizione    prima  ,    die    XXVIlI.    mensis  Januarii .  Cum  alias  per 
Reverendum  in  Christo  patrem  ,    &  Dominum    Doni.    Lotum  do 
Gambacurtis  olim  Episcopum  Tarvisinum  extitit  investitus  speda, 
bilis  &  generosujs  miles  Dominus  Jacobus  de  Canaria  ,  seu  Joan-- 
nes  diftus  Lanzi  de  Alemannia  ejus  procurator  ,    &    procuratorio 
nomine    ejusdem    Domini    Jacobi    de  feudo  decimarum,    &  jiire 
percipiendi  decimas  irifrascriprarum  Viìlarum ,  &  aliarum  posses- 
sionum    inferius  descriptarum  ,    prout    pater    publico  fnWrurfierito» 
scripro  ,  &  in   publicam  formam  redafro  anno  Domini  MCCCXCIX. 
Indizione  septima ,  die  XV.  mensis  Aprilis  Tarvisii  rrìanu    Domi- 
ni   Joannis    quondam    Domini    Viftoris  de    Mociago  civis  &    im- 
bitatoris  Tarvisii  publici  Imperialis  notarli,    &    tunc    notarii  ,    & 
officialis  episcopato  curie  Tarvisine,  si-ilio  ditti  Domini  Episcopi 
pendente  commumto ,  &  corarn  Reverendo  in  Christo    pa*tre      & 
Domino    Dom.    fratre  Joanne  Keneditto  tunc  d"ei  ,    &    apostólice 
sedis    gratia    riunissimo    Episcopo    Tarvisino    produco      &   a   me 
Angeletto    notario    infrascripto    viso,    Se    letto ,    &  cum  prefatua 
«ommns  Jacobus  de  Canaria  feudatàri™  suurascriptus  deceleri* 

t      3      * 
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«Uà©  post  se  Bonifacio  cjus  Alio  tunc  a  Civitate  Padue  bann*o 
&  nunc  defunfto,  &  relitta  post  se  Domina  Maria  ipsms  Domini 
jacobi  filia   leoitima  ,  &  naturali*  ,  que  ut  sola  ipsms  Domini  Ja- 
cobi   heres    lift**»  fendimi  dccimarum,    &  jus  pcrcipiendi^  depir 
mas  ipsarum  infrascriptarum   vilkmim  ,  Se  aliarum    possessionum 
Sfera       cscrip  Lum  tenuit  ,  &  possedit  a  morte  Domini  Jacob. 
Patr sui uVuc  nunc  ,  ipsa  credente  bona  fide  tenere,    &  possi- 
Sere      &   Sri»é  cum  per  Domino.  Flores  Padue    auftomate 
Jitterarum    Ducaiium  ,    Se    partium    super  inde  captarum,    posita 
SS  Domina  Maria,  seu  Dominus  Bartholomeus  Con  tare  no 
Procurar,  &  procuratorio  nomine  Domine  Lucie  matns  &    tu- 
tina    ac  turo- io  nomine  ipsius  Domine  Mane  in  possessione,  & 
oùasi'ipsius  feudi,  ut  de  hoc  patet    public    instrumento    senp to 
Tonujohannis  de  Belengeriis  publica  Imperiai,    adontare  nota- 
2?  MCCCCVI.    Indittione    XV.    die    secando  mensis  Junii  a    me 
Annetto  notarlo  infrascato  viso,  &  ledo:  &  quia  ipsa    Dori- 
na Maria  ditti  quondam  Domini  Jacobi  de  Cartaria  feudatari,  n- 
K    acnoscenY  bonam  fidem  affeftabat  de  ipso  feudo  &  ,ure    su- 
pradilo  a  prefato  Reverendo  Pane  Domino  fratte  Joanne    Bene. 
ditto    nunc    Episcopo    Tarvisino  investitura*  obtinere ,  unde    ob 
hoc  ejus  constituit  procuratorem  spettabilem,   nobilemque  virum 
Dominum  Nicolaum  Contateno  artium ,  &~utnu5que  ,uns  dotto- 
fenV  dus    maritum    ad    recipiendam    hujusmodi  investitura*    ab 
ipso  Domino  Episcopo  Tarvisio  cum  piena  potestà»  nomine    ip- 
Ìs  Domine  Marie  costituenti*  fidelitatis  &  vassalli,    prestandl 
debitum  inramentum,  ut  de  hujusmodi   procuratorio  patet  supra- 
^npTinstrumento  die  XXVII.  mensis  instante  Januani ,  senpto 
rnanu  mei  Angeletti  notarii  publici  infrascati  ,   nunc  vero ,  ptefc- 
rus  Reverendo0»  in'Chtisto  pater  Dominus  fratet    Joannes  Bened  - 
aus  dignissimus  Episcopus  Tarvisinus  censens     &  agnosccn.  diftas 
&    nfrascriptas  decimas  feudales ,  &  jura  feudaha  fuissc  ,  6c  esse 
%  ob  tum  prefati  Domini  Jacobi  de  Crrana     &  ob  bonum    seu 
deportationern  ditti  Bonifacii  nati  sui  nunc  defunto,  devoluta?     & 
applicatas  Episcopati»  suo,  8c  mense  sue,    at  sic  ipsas ,    &   ipsa 
monunciavit;  &  pronunciar  fore  pieno  jure  applicatas  ,&    devo- 
CsEPÌscopatui  pieditto,    &  mense    sui    Episcopatus    Tansini  , 
u     de  iì^ipse  Dominus  Episcopus  disponete,  &  prò  ili»  de  pre- 
detta     bi      et    ejus  Episcopali  Tarvisino  feudataria    adipiscenda 
t^^^osvtUlnovolunKns,    &  hoc  ideo  volens    preai, 
Aus  Dominus  Episcopus  dispositionem  &  provisionem  exequi  ,  su. 
fé     idem  Lendens  e*    persona  prefate  Domine  Mane  diftì  quon* 
lam    Domini    jacobi   de    Canaria    filie  ,     qui    Dominus  jacobus 
pJSuSnuo  honorem,  &  bonum  statum  Domimi  Venetorum  fini- 
Vit  dies  suos,  &  suprascripti  Domini  Nicolai    Contatene,    artmm 
*  utriusque  juris  dottoris  uxori*,,  &  sciens  ipsam    manto .Consi- 
lio &  fide  probatam,  ac  etiam  in  agnoscendo  discntUHieM  poi  le- 
te     &    quod  per  eum,  &  intervento,  Consilio,    &  ausilo    ditti 
pomini  Nicolai  viri  sui  Tasvisini  ditti  feudi  valcbit  ioni  ..-•* 
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tvicri  attento  ipsius  Domine  Marie  afrettioni  gratiose  ,  oc  ex  su 
certa  scientia  per  se,  oc  successores  stios  rarefatimi  spettabilem  no- 
biiemque  Dominum  Nicolaum  Contareno  maritiim  diète  Domine 
diarie,  &  procuratorem  prò  ipsa  Domina  Maria,  &  heredibus 
suis  e*  ea  legitime  descendentibus  coram  ipso  Domino  Episcopo 
Tarvisino  fiexis  genibus  constitutum  ,  ac  prò  ea  ,  &  eis  stipulan- 
tem  ,  lecipientem  jure  retti  ,  legalis  ,  &  antiqui  ,  &c  nobilis  feudi 
per  impcsitionem  aurei  annuii  sui  presentialiter  investivit  de  di- 
esis feudis  ,  &  decimis  feudalibus ,  ac  jure  decimandi ,  &  perci- 
piendi  ,  exigendi ,  tenendi  quoque ,  &  possidendi  infrascriptas  pos- 
sessiones,  &  bona  feudalia  .  Preterea  quia  prefatus  Dominus  ISli- 
colaus  Contareno  procurator  nomine  premisso  coram  prefato  Do- 
mino Episcopo  ,  infrascrìptorum  testium  ,  &  mei  Angeletti  notari» 
presentia  manifestavit ,  &  dixit  dittam  Dominam  Mariani  ejus 
uxorem  habere  possessionem  ,  &  se  ...  .  ditti  feudi ,  &  deci- 
marum  feudalium,  &  ea  tempore  mortis  ditti  Domini  Jacobi  pa- 
tris  sui  usque  nunc  habuisse  &c  servisse  j  ideo  in  villa  prefatus 
Dominus  Episcopus  Tarvisinus  residens  prefatam  Dominam  Ma- 
riani,  &c  SU03  ut  supra  heredes  ex  ea  legitime  descendentes  ex 
certa  scientia  per  se,  &  successores  suos  confirmavit,  &  prò 
confirmata  riabeti  voluit ,  &c  decrevit,  remittens  eidem  Domine 
Marie  omnia  per  eam  ,  seu  quameumque  alteram  personam  ejus 
latione  de  ditto  feudo  ,  oc  juribus  suis  post  obitum  ditti  Domini 
Jacobi  patris  sui  feudatarii  suprascripti  habita  qualibet  &  perce- 
pta  ,  ita  quod  ab  ipso  Domino  Episcopo  ,  neque  a  successoribus 
swis ,  neque  a  quibuscumque  personis  iex  aliquo  titulo,  vel  causa 
cognita  ,  vel  incognita  ,  habendo  eam  prò  specificata ,  etiam  si  de 
ea  oporteret  fieri  specialem  mentionem  ,  neque  ac  de  eis  modo 
aliquo  molestar! ,  dans  quoque  &c  transferens  eidem  Domine  Ma- 
rie ,  dittisque  heredibus  suis  ex  ea  legitime  descendentibus ,  & 
successoribus  preditto  Domino  Nicolao  viro  &  procuratori  suo* 
prò  ea  ,  &  dittis  heredibus  suis  stipulanti ,  &  recipienti  omnia  5c 
singula  ju.ra  ,  rationesque,  que  in  dittis  feudis  ,  &  juribus  competunt 
atque  spettant  tamquam  laboratores ,  defruttores  ,  &  possessores ,. 

colonos ,    & Terrarum ,    Se    possessionum    dominicalium 

premissarum ,  quam  contra  alias  quascunque  personas,  Comune, 
collegium  ,  socictatem ,  universitatem  quamlibet,  quam  aliquid 
de  dittis  decimis,  seu  feudo  percepissent .  Supplens  etiam  ipse 
Dominus  Episcopus  auttoritate  sua  omnem  defettum  ,  siquis.esc, 
aut  esse  vel  intervenire  potest  in  collatione  liujusmodi  feudi,  & 
ipsam  Dominam  Mariam  remittens  il  lì  omnem  negligentiam  ^quam 
incurrit,  aut  potuisset  incurrere  ,  non  perendo  dittum  feudum 
infra  debitum  tempus  ,  salvo  tamen  &  reservato  semper  jure  pre«. 
fui  Domini  Episcopi  Tarvisini  ,  &  omnium  aiiarum  personarum. 
Terre  autem  &  possessiones  ditti  feudi,  &.  de  quarum,  decimis 
ditta  Domina  Maria  Contareno  ,  seu  dittus  Dominus  Nicolaus 
procurator  suus  prò   ea     est   presentialiter    investitus,   secundurp 

I     4  quod 
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quod  in  suprascripto  veteri  instrumento  continetur  ,  &  in  eo  co« 

herentie  apparet,  sunt  hec  videlicet  &c.  * 

Primo.  Villa  Sale  distri&us  Padue ,  &  Diecesis  Tarvisine  &c. 


Nurh.  MMCLXXV.  Anno  1424.  4.  Ottobre  . 

Istrwnetito  di  vendita,  fatta  dalla  Republica  di  Venezia  di  alcun  6 
possessioni  poste  nel  distretto  della  Motta  ,  e  di  Porto  Buffo  le ,  che 
-già  furono  de*  Signori  da  Camino  .  Instrumentum  exemptionis 
quorumdam  camporum  ab  omni  onere  qui  fuerunt  olim  Do- 
minorum  de  Camino.  Desumptum  ex  anthentic©  existente  pe- 
nes  Dominum  Laurentium  de  Seraphinis. 

.....  mine  Dei  eterni  Amen  .    Anno  ab  Incarnatione    Domi- 
ti!   isti  Millesimo  quingentesimo    o&uagesimo    se- 

cuhdo    Indizione    decima    die  vero  sabbati  tertio  decimo    n}ensis 
Novembris  .  In    Rialto    havendo    M esser    Ciacomo  Gabriel    hono- 
lando    Officiai  all-e  Rason  nove  ,    e    Messer  Pietro    Foscarini    ho* 
norando  Officiai  alle  Rason  vecchie  fin  l'anno  MCCCCXXIV.  de 
dì    primo    di    Novembre  passato  deliberato  al  publico    incanto    a 
ser  Paulo  de  Zuanne  della  Maria  di  Vigonovo  d'  Uderzo ,  e  a  ser? 
Vivian  figlio  de  Marin  da  Camin  alcuni  beni  per  lire    mille    co- 
me nella  polizza  dell'incanto  appar  qui  dentro  registrata:  et  del 
MCCCCXXX.    adi  IX  de  Marzo  fu  deliberato  al  publico    incanto 
per Carissimo    Messer    Benetto  Vitturi ,  e  Messer  Nic- 
colò Memmo  hohorandi  Officiali  alle  Rason  vecchie  a  ser  Febo  fi- 
glio de  ser  Paolo  de  Camin  alcune  pezze  de  terre  come  appar  ini 
l'incanto  qui  sotto  registrato  per  lire  cento  ,    poste  sotto  la  giu- 
risdizione de  Porto  Buftblè  ,  et  cum  sit  che  vi  sono  stati  possessi 
de  essi  campi  per  il  spatio  d'anni  cinquanta  sessanta  et  più    par 
il  quondam  Zuanne  de  Calligari  Cittadin  d' Uderzo  in  loco  ditto 
il  Castellir ,  in  Camin ,  &  in  ROnche  ,  e  come  appar  per  li  libri 
dell'estimo  dì  Porto  Buffolè ,  et  siano  al  presente  possessi    et  go- 
duti per  Messer    Bartolomeo  de  Calligari  suo  figlio  ,    però    essen* 
do    comparso    il   sopradetto   Messer  Bartolomeo    all'  Officio   dell? 
eccellenti    Signori    Officiali  alle    Rason  vecchie  per  nome  suo    ed 
eredi    instando    che    stante  il  possesso  di  quelli  ut  supra  li    siano 
per  sue  Clarissime  Signorie  fatto  l' instrumento  d' esentione  stante 
che  li    sopradetti  campi  furono  delle  ragioni  de  Signori  de    Camin 
esenti  d*  ogni  sorte  di  gravezza  real  et  personal,  e  de  imbocadura  , 
et  d'ogni  altra  sorte  di  gravezza  de  fuori,  come  appar  nel  Officio 
nostro,  però  che  li  luochi  sopradetti  come  di  sopra  venduti  sono 
del  tutto  immuni  &  esenti.    Onde    li  Clarissimi    Messer    Andrea 
Dona,  Messer  Domenego    di    Friuli  ,     e    Messer    Zuanne    Moro- 
sìni    honorandi    Officiali    alle    Ragion    vecchie  hanno  terminato  e 
terminano  che  al  sopradetto  Messer  Bartolomio  li  siano  fatto  il  Suo 
instumento    di    esentione  ,     siccome    ricerca    però    qui   sotto   sii 
registrata  la  polizza  dell'  incanto  .  In 
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ìn  Clui.->ri  nomine  amen  ejusdem  nativitatis  Millesimo  quadrin- 
t;enresuno  vigesimo  quarto  Inditt.  II.  de  lune  quarto  mensis  Otto- 
bris .  Infrascripte  sunt  possessiones  Communis  Venetiaruin  que  fue- 
runt quondam  Domini  Gerardi  &  Herculis  de  Camino  descripte 
cum  earum  coherentiis  &  existimatc  de  mandato  spettabilis  Jaco- 
bi  Gabriel  honorandi  Otlìcialis  Rationum  novarum  Communis  Ve- 
netiarum ,  Se  Petri  Foscareno  honorandi  Officialis  Rationum  veterum 
eiusdem  Communis  ad  transmissorum  hoc,  Se  executorum  per  Se- 
renissimum  Ducale  Dominium  Venetiarum  cum  mandato  Se  libertate 
£c  commissione  ipsas  possessiones  vendendi  ad  terminum  decerti 
innorum  prout  in  carta  commissionis  scripta  in  presentibus  Millesi- 
mo Se  Indici:,  die  vigesimo  ottavo  mensis  Septembris,  que  possessiones 
site  sunt  in  districhi  Mothe  Se  Portus  Buftbleti  >  ad  estimationem 
quarum  possessionum  simul  cum  diesis  Dominis  Jacobo  Se  Petro 
fuerunt  Andreas  se*  Guielmini  de  Storga  -,  Se  Guarnerius  ser  Nu- 
voloni de  Falca  notarii  ,  Se  Cives  Tarvisii ,  scripteque  fuerunt 
'ipse  possessiones  curii  earum  extimatione  ut  in  presenti  quaterno 
per  me  Guarncrium  de  Falca  notarium  suprascriptum .  In  Cami- 
no. Se  regulatu  distrittus  Ponus  Bufròléti . 

Primo  Castellare  de  Camin  cum  suis  Sec.  cum  ditto  Castellare 
affittatis  ser  Paulo  de  Camino  prò  responsionibus  annuis  infrascri* 
ptis  Videlicet  staiiis  IV.  frumenti  b  spallis  duabus  ,  gallinis  duabus  , 
pullis  duobus,  solidis  decem  parvorum  campi  decem .    Primo    di- 
ttum    Castellare    cum    territorio  secum  tenente  tam  intus    quam 
extra  dittum  Castellare  camporum  X.  terre  prative^  arate,  pian* 
tate  ,  Se  vitigate  cum  sedimine^  domo    Se  tribus    tegetibus    paleis 
cohopertis    super    eo    edificatis    cum    coherentiis    que  dicuntur    a 
mane    partim    via    publica  &  partim  Ecclesia    Sanfti    Bartholomeì 
de  Camino,  a  meridie  terra  Michaelis  Petri  &  Pa-uli  de    Caronel- 
Jis  de  Coheglaho  ,  Sé  partim  Montigani  labitur  ,    &  a  monte    via 
publica,  in  quo  Castellare  est  Ecclesia  S.  Bartholomei  cum  cimì- 
terio  quod  est  versus  meridiem  longitudinis  passuum    viginti ,    & 
versus  montem  passuum  sexdecim ,  Se  est  latitudinis  versus  mane 
passuum  quatuordecim  Se  versus    sero    est    passuum  X.  cum    via 
tendente  versus  monces  a  ditta  Ecclesia  usque  in  viam  publicam, 
que  via  est  latitudinis  passuum  duorum,  que  Ecclesia  cum    dittis 
via  Se  cimiterio  reservatur  Communitati  ditte  Ville  ,    nec    non  in 
aliquo  comprehendi  debet  in  venditione  fienda  de  ditto  Castellari, 
Se  similiter  in  venditione  ditti  Castcllaris    non  debent  comprehen- 
di aque  ditte  Ville  de  Camino  quo  ad  fabricandi  alicujus  edifici! 
consttuendi  super  ditta  aqua  ,  sed  solum  in  ipsa  venditione  com- 
prehendi debent  piscationes  diftarum  aquàrum  estimate  .  Item  pe- 
tia  una  terre  prative,  Se  campum  unum  ex  Opposito  ditti  Castel- 
laris    ujtra  flumen  Montegsni  versus    mane,    cui  coheret  a  maie 
dittum  flumen  ,  a  meridie  Christophorus  Liberalis  de  Opitergiu  3c 
frater,  a  sero  Bartholomeus  de  Camino,    Se  a  monte    via    publi- 
ca estimate.    Item  alia  petia  terre    arate,    piantate,     e-c  vitigate, 
&  prative  posiu  in  Villa  de  Camino  in  loco  vocato  all'olmo  cani. 

Pi 
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pi  unius,  cui  coheret  a  mane  Michael  de  Carotidi©  ,  &    partim; 
Marinus  de  Camino ,  a  meridie  via  publica ,  a  scro  dittus    Mari- 
nus ,  &  a  monte  infrascripta  petia  terre  .  Item  una  alia  petia  ter- 
re   duorum    campcrum    arata  ,    vitigata  ,  piantata  in  ditto  loco  » 
cui  coheret  a  mane  Michael  de  Caronello,  a  meridie  partim    su- 
ptascripta  petia  terre  5c partim  dittus  Marinus,  a  sero  via  publica, 
a  monte  via  public»  oc  partim  diclus  Michael  estimata  simulcum 
proxime  suprascripta  petia  terre  libras  CL.  Item  una  alia  petia  ter- 
ie  arata ,  piantata  ,  &  vitigata  camporum posita  in  di- 
eta Villa  de  Camino  in  loco  ditto  all'  olmo  vocata  la    Moratina  , 
cui  coherent  a  mane,  &  a  sero  vie  publice,  a  meridie  Ecclesia  de 
Camino,  oc  partim  Christoforus  de  Camino,  &  a  monte  Bartho- 
lomeus  de  Camino  estimata  libras  LXXX.  Item  una  alia  petia  terre 
garba    &    buschiva    posita    in    ditta  Villa  in  loco  ditto  alli  vaiar 
camporum  quinque ,    cui    coheret  a  mane  &  meridie  Michael  de 
Caronello,  a  sero  Marinus  de  Camino,  &  a  monte  via    publica  ? 
&  partim  Paulus  de  Camino  estimata  libras  XL.  Item  una  alia  petia 
terre    garba  &c  buschivi  posita  in  ditta  Villa  camporum    quinque 
alle  Briane  sive   Rondi ,    cui    coheret    a,  mane  terra    Communis , 
a  meridie  terra  Crjristofori  de    Camino  ,     a     sero     &     a    monte 
via  publica  HbrasXL.  Item  una  alia  petia  terre  garba  duorum  cam- 
porum posita  in  ditta  villa  in  loco  ditto  a  S.    Crestina    sivc    alla 
Pisa,  cui  coherent  a  mane  terra  Michaelis  de  Caronello,    a  me- 
ridie plovega  vocata  la  Pisa  ,  a  sero  &  a  monte  Guiza  de  Cami- 
no estimata  libras  XX.  Item  una  alia  petia  terre ,    arata ,    pianta- 
ta,    &    vitigata.   djmidii    campi    posita    in    Camino,  cui  coheret 
a   inane   via    publica,     a    meridie    terra    Christofori     de    Cami- 
no ,  a  sero  terra  Ecclesie  S»  Bartholomei  de  Camino  ,    oc  a  mon- 
te terra  Domine  Benvenute  de  Camino  estimata  libras  XL.    Item 
una    alia    petia    terre  prativa  campi  unius ,  &  dimidii    vocata    la 
fornas  posita  in  ditta  villa  ,  cui  coheret  a  mane  &  meridie  terra  Ec- 
clesie S.  Bartholomei ,  a  sero  c<  a  monte  vie  publice  estimata  lib.  L. 
MCCCCXXIV.    Indittione    II.    die    primo    Novembris    vendttus 
fuìt    suprascriptus    mansus    tentus    per  ultrascriptum  ser    Paulum 
Paulo    Joanni  della  Maria  de  Vigonovo  distrittus  Opitergii  &c  Via- 
no filio  Marini  de  Camino  prò  libris  mille  parvorum  solvendis  in 
dittis    annis  proxime  futuris  .  La  soprafcrltta    venitela,  par    /«•    es- 
tratto a  carte  XHI.    il   pagamento    infrascripte  petie  terre    situate 
in  villa  de  Camino  .  Et  primo  u"*  Petla  tene  campi  unius  garba  al- 
la ìonga  coheret  a  mane  terra  Ecclesie  de  Camino,  a  meridie  ser 
Toriiolus  de  Serravallo,  a  sero  &  a  monte  terra  Michaelis  de  Ca- 
ronello   estimata  &c.    Item    una  alia  petia  terre  garbe  al  trattor 

camp coheret    a    mane   terra  Michaelis  de  Caronello,  a 

meridie  heredes  quondam  Durigaje ,  a  sero  terra  Ecclesie  de  Ca-. 
mino,  &  a  monte  Michael  predittus  .estimata  &c.  Item  una    alia 

petia  terre  garba  alle  rive  camporum coherent  a    mane 

heredes  quondam  Durigaje ,  a  monte  via  publica,  a  sero  via  con- 
sortalis ,  Se  a  monte  Christoforus  de  Camino  estimata   &c.   Item 

una 
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a  alia  petia  terre  garba  al  trattor  campi  dimidii  coherer  a  ma^ 
e  Domina  Benvenuta  de  Camino,  a  meridie  Ecclesia  de  Camino, 
a    sero    terra  Marini  de  Camino ,  a  monte  partim  terra    maestri 
Danielis  Sartoris  diAi  pigozi  de  Opitergio  estimata  ecc.    Item    una 
alia  petia  terre  garbe  posita    alla  pissa  in  Camino  mediante  qua- 
dam  fossata  camporum  quinque,  coheret  a  mane  nemus  Comma- 
nls  de  Camino,  a  meridie  pascua  de  Camino,  a  $ero  via  publica  , 
&  a  monte  heredes  quondam  ser  Marcolino  de  Camino  estimata  &c. 
Jtem  una  alia  petia  terre  garbe  a'  F.onch  camporum  quinque  me- 
diantibus  certis  fossati  communibus ,  coheret  a  mane  via  public», 
a  meridie  Ecclesia  S'.  Bartolomei  de  Camino,    &    partim    troilus 
&    partim  Antonius  caretta  ,  a  sero  Chnstoforus    de    Camino      & 
partim  ser  Daniel  Pigozo  de  Opitergio ,  &  a  monte  terra  Micnae- 
fis  de  Caronello ,  ce  partim  Chnstoforus  de  Camino  estimata  &c. 
Itpm   una  alia  petia  prativa  ad  S,  Fuscam  camporum  trium ,  co- 
heret  a  mane  nemus  de  Camino,  a  meridie  pasculum  Communi* 
de    Camino,  a    sero  Domina   Benvenuta  de  Camino,    &  a  monte 
fovea  S.  Fusche  estimata    &c.     Item    una    petia  terre  garbe  alba- 
rum  camporum  quinque,  coherer  a  mane  via  publica  ,  a  meridie 
s-r  Christoforus  de  Liberale  de  Opitergio ,    a  sero  nemus  de  Ca- 
mino ,     Se    a    monte    pasculum    Ville    de    Camino    esumata    &c. 
MCCCCXXX.    die    IX.    Martii    vendite  fuerunt  suprascripte    petie 
tetre  rhebo  filio  ser  Pauli  de  Camino  per  viros    nobiles  videheet 
Dominum  Bartholomcum  Vifturi  honorandum  Orficialem  Rationum 
veterum,  Se  Dominum  Nicolaum  Memmo  honorandum  Officialem 
Rationum  veterum  Communis  Venetiarum  prò  libris  centum  par- 
vorum.    Appar    la    detta    vendita  in  notatione  a  carte  JL?y.j  ef 
in  estratto  a  carte  XXXII.  posti  nelli  confini  infrascripti .  ^ Videh- 
eet in  loco  ditto  el  Casteller  et  in  Camin  confina  da  una  il  Mon- 
teoan  scorre,  dall?  altra  parte  V  Eccellente    Messer    Antonio   Sal- 
vino et  fratello,  parte  heredi  de  Vido  della  Cartonerà  da    Vene- 
zia, et  parte  beni  della  luminaria  de  Camin,  dall'altra  la  chiesa 
de  S.  Bartolomeo  de  Camin,  et  con  le  sue  ragion,  et  parte  stra- 
da publica,  dall'altra  un  certo  pascolo  che  va  al    Montegan ,    et 
parte  una  canesella  che  va  alia  chiesa  predetta  salvis  &c,  et  m  loco 
ditto  a  Ronch  confina  da    una    Messer    Faustin    de    Fednci    cit- 
tadin  d'Uderzo,  dall'altra  parte  il  Comun  ,    &  parte  strada  pu- 
blica   che    va    al    Comun  ,    et  dall'  altra  doi    Caneselie^  pubhche 
salvis  &c.  de  quantità  come  si  ritrovano  fra  li  soprascritti _  confi- 
ni,    come    per    li    libri    dellì  estimi  de  Porto  Buffolè^  posti    sotto 
quella  Giurisdizione  ,    li    quali  beni  sono  stati  venduti    con    tutte 
le  sue  habentie  et  pertinente ,  et  siccome  etiam  godeva  et  posse- 
deva la  predetta  signoria  nostra,    eserti  da    decime,    livelli,    & 
feudi  spettanti  all' Illustrissima  Signoria  con  tutte  le  altre  esention 
real  et  personal,    et  de  tutte  le  gravezze  de  fu  ora  ac  etiam   de 
imbottadura  con  dechiaration  che    li    detti    magnifici  Signori    per 
nome   dell'  Illustrissima  Signoria  prometteno  de  evizione  et    ma- 

nu- 
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fìutentione  de  mantener  essa  vendition  con  tutte    le    obbligàti'orf 

et  solennità  in  sìmilibus  necessarie  et  consuete  . 
Domenego  de  Priuli  Procurator  alle  R*  V.- 
Andrea Donado  Procurator  alle  R.  V. 
Zudne  Morosini  Procurator  alle  K.  V. 


Kum.  MMCLXXVl.  Anno  1425.  24.  Maggio. 

NttitiA  del  Doge  al  Podestà  dì  Trìvlgl  della  sospensione  d'unaGìod 
stra  ,  che  ìn  Venezia,  era  per  farsi  da'  Padovani .  Tratta  da  una' 
Ducal  originale  della  Cancelleria  del  Comune  di  Trivigi. 

Franciscus  Foscari  dei  grada  Dux  Venetiarum  &c.  Nob.  &  Sap. 
viro  Leonardo  Càravello  Potestati  Tarvisii  &c.  Ordinaveramus  , 
tit  alias  vobis  scripsirrms ,  fieri  debere  die  dominica  proxima  in' 
Platea  nostra  S.  Marci  Giostram  ,  quam  prò  creatione  DuCatus 
riostri  fieri  facere  disposuit  fidelis  Communitas  nostra  Padue  ,  in 
qua  interesse  debébàt  Ma'griificus  Dominus  Marchio  Estensis  ;  & 
propter  casum  ipsi  Domino  Marchioni  occursum  de  morte  Ma- 
gnifice  ©ornine  Marchionisse ,  &  Ugonis  filii  sui,  quibus  incidi 
fecit  capitay  terminavimus  f>ro  nunc  difterri  debére  diftam  Gùm 
stram  .  Quare  diftam  liilatioriem  publicari  facere  debeatis  in  locist 
vestri  Regiminis ,  ne  Jostratores  ob  hoc  frustra  Veniant ,  non  di- 
vorando propterea  causam,  ob  quam  distulimus  de  ipsam  Gio- 
stram fieri  facendo .  Litteras  presentibus  àlfigatas*  subito  miìtere 
debeatis  Locumtenenti  Patrie  Forijulii . 

Data  in  nostro  Ducali  Palatìo 

die  XXIV.  Maji  ind.  III.  MCCCCXXV. 


Nuitì.  MMCLXXVII.  Arino  1425.  6.  Settembre. 

Venuta  del  Marchete  d' Este  a  Trivigi.     Tratta    da    uri  libro  della 
Cancelleria  del  Comune  di  Trivigi . 

Illtìstrfs  Princeps  Marchio  Estensis  Tarvisium  venit  die  Jovfs 
VI.  Septembrù  MCCCCXXV.  profeftus  de  Ferrara ,  Venetiis ,  & 
exinde  Utinum ,  &  modo  Tarvisium ,  descenditque  ad  Palatium  > 
ubi  cénavit  ,  &  ospitatus  est  cura  VI.  nobilibu.?  suis  ,  8c  totidenr 
Venetis ,  solo  Ma-rchione  ,  &  aliquibus  Venetis  in  Palatio  dormien- 
tibus .  Ugutione  vero  deContrariis  cum  filio  Marchionis  dormien- 
tibus  apud  Antonium  de  Monibus  Azzonibus  Advocatum .  Qui 
Marchio  die  sabati  sequenti  ,  que  fuit  o&ava  Septembris  de  ms 
ne ,  -celebrata  missa  vejbotenus  in  Sala  magna  Palatii ,  quia  tunc 
forte  acciderat  festum  Nativitatis  B.  virginis  ,  ad  cujus  honorem 
capella  Palati*  dedicata  est,  recessit,  &*ivic  versus  Paduam.  Vi- 
si- 
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suavit  tamen  magnincum  Ccmitem  Carmignolam  suprascripta  die 
henna  hora  XX.  in  Episcopali  Palatio ,  nondum  a  casu  suprascri- 
pto  liberarum:  et  illi  persuasit ,  quod  se  sanum  crederet,  &  sic 
salvili  evaderet. 


Num.  MMCLXXVIII.  Anno  142  6.  22.  Gennajo  . 

Commissione  al  Podestà  di  Treviso  di  publlcar  una  lega  tra  Veneti* 
e  Firenze  contro  II  Duca  di  Milano  ,  Copia  tratta  dalla  Rac- 
colta Scotti  Tom.  X. 

Eranciscus  Foscari  dei  gratia  Dux  Venetiarum  &c  Nob.  &  Sap, 
viro  Lazero  Mocenico  &c.  Sicut  scirc  potestis  contraximus  ligam 
&  confederationem  cum  magnifica  Communitate  Florentie  ,  8c  vo- 
]entes  quod  difta  liga  publicetur  in  nostris  locis  ,  fidelitati  vostre 
mandamus  cum  nostro  Consilio  de  X.  ,  quatenus  diftam  ligam 
die  XXVII.  mensis  presentis  in  locis  solitis  vestri  regiminis  publi- 
cari  facere  debeatis  .  Publitatio  autem  predida  fiat  ,  ut  infra 
continetur .  Notum  sit  omnibus,  quod  nostrum  illustre  Ducale 
Dominiti  m  Venetiarum  fecit  confederationem  &  ligam  prò  se, 
aderentibus ,  recomendatis ,  complicibus  ,  sequacibus  ,  &  subditis 
suis  cum  magnifica  Communitate  Florentie,  adherentibus  ,  reco- 
mendatis ,  complicibus  ,  sequacibus  ,  &  subditis  suis  contra 
Dominum  Philippum  Mariam  Ducem  Mediolani  ,  adherentes  ,  re- 
comendatos  ,  complices ,  sequaces ,  &  subditos  suos  prò  bono ,  & 
conservatione  statuum  ambarum  partium  .  &  prò  liberiate  ,  &; 
pacifico  statu  totius  Italie  . 

Data  in  nostro  Ducali  Palatio 

die  XXII.  Januarii  MCCCCXXV.  Ind.  IV. 


Num.  MMCLXXIX.  Anno  1429.  19.  Novembre. 

CU  uomini  di  Ceneda  colla  mediamone  di  Marco  Bragadln  ,  e  <tf 
Andrea  Morosinl  dimandano  perdono  al  loro  Vescovo  degli  eccessi 
commessi ,  mentre  la  Città  era  occupata  dagli  Ungherl ,  il  qual& 
graziosamente  li  esaudisce  colle  vicendevoli  promissioni  che  si^  legm 
gono  nel  presente  istrumento  .  Dalla  Dissertazione  MS.  de*  Ve- 
scovi di  Ceneda  presso  1'  Autore  . 

Anno  Domini  MCCCCXXIX.  India.  VII.  die  decimo  nono 
jnensis  Novembris .  Cum  hoc  sit  quod  sugestionibus  Immani  ge- 
neris inimici  jam  pluribus  aqnis  exorte  sint ,  &  viguerint  ,  Se  yi- 
geant  certe  differentie ,  &  discordie  inter  Reverendum  in  Chris» 
patrem,  8c  Dominum  Dominum  Antonium  Corrarium  dei  &  Apo- 
stolice  Sedis  gratia  Episcopum  Cenetensem ,  &  Comitem  ex  parte 
una  ,  &  subditos  suos  Commune  ,  &  univcisitatem  Cenete  ex  al- 
tera 
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fera  ,  ex  quibus  varie  dissensiones ,  &  scandala  subseeuta  èur.i  « 
Ipsi  subditi ,  homines  ,  Commune  ,  tk  universitas  tandem  eorum,' 
cognoscentes  errorem  ,  &  gressus  eorum  per  viam  rcftam  dirigere 
dispóncntes  ,  &  ad  benedi&ioném  ;  &  gratiam  ipsius  eorum  Fasto- 
iìs,  &  Domini  devote  intensione  redire  intendentes ,  ad  cjusdem 
Reverendissimi  Domini  Episcopi  presentiam  destinarunt  Oliverium 
de  Filomena ,  Martirium  filium  Antonii  Vendramini  de  Cenerà  , 
Joannem  filium  Francisci  Peliparium,  &  Guidotum  filium  Antonii 
de  Ceneta ,  qui  coram  prefato  Domino  Episcopo  genuflexi  eorum 
nomine,  ac  vice  ,  &  nomine  predirti  Communis,  &  hominum , 
3c  universitatis  ,  ac  singularum  personarum  Cenete ,  prò  quibus 
promisèrunt  de  rato  ,  &  ratihabitione ,  sponte ,  libere ,  &  ex  cer- 
ta scientia  humilites,  &  devote  veniam  postularunt  de  quibus- 
cnmque  commissis,  &  quomodolibet  perpetrata  ,  tràftatis  ,  Se 
quesitis  per  eos ,  &  eorum  quemlibet  contra  ipsum  Dominum 
Èpiscòpum,  officiales  ,  &  famulos  suos ,  vel  alios  prò  eo  agen- 
tes.  Promittentes  ipsi  Domino  Episcopo  de  cetero  facere  ,  esten- 
dere, &  prestare  bonam ,  veram ,  &  fideìem  obedientiam  ,  quam 
tenentur,  &  soliti  erant  prestare  ante  suprascriptas  dirVerentias  ? 
&  discordias  occursas ,  tàmq'uam  eorum  vero  Domino,  &  pasto- 
li;  &  obsequiales  operas  juxta  formam  inventariorum  Episcopa- 
tus  Cenetensis  deMCCCXLVIII.  ,&  de  MCCCCVIII.  unius  ejus- 
dem  tenofis,  ut  in  libris  Episcopatus  Cenete  habetur  ,  quorum 
tenor  &  continentia  ad  parrium  predi&arum ,  &  futurorum  om- 
nium declarationem ,  &  memoriam  de  verbo  ad  verbum  ut  jacet 
inferius  describetur.  Et  quia  ipsi  Commune  ,  homines,  &  univer- 
sitas Cenete  suprascriptis  vigentibus  novitatibus  certos  propria  au- 
ftoritate ,  &  contra  id  ,  quod  facere  poterant ,  ut  ore  suo  con- 
fessi sunt,  elegerant  sindicos  cum  libertate  exigendi ,  &  alia 
multa  faciendi ,  ex  nunc,  nominibus  quibus  supra ,  revocant  om- 
nes  diftos  sindicos,  &  annullant  quicquid  per  eos  adrum  est ,  vo- 
lentes ,  &  obligantes  eos,  quod  teneantur  eidem  Domino  Episco- 
po reddere  rationem  de  quibuscunque  exaitis  per  eos  ipsi  Domi- 
no Episcopo  speftantibus ,  &  quomodolibet  gestis  ,  ut  eorum  ve- 
to Damino  &  pastori  ,  &  quod  omnes  de  gestrs  per  eos  volentes 
conqueri  ad  diftum  Dominum  Episcopum  ha'oeant  recursum,qui 
de  eis  cognoscere  habeat,  ut  justum  ei  videbitur  &  conveniens  , 
Qui  quidem  Dominus  Episcopus  in  presentia  spe&abilium  &  egre- 
«iorum  virorum  dominorum.  Marci  Bragadini ,  &  Andree  Mauro- 
ceno  prò  illustrissimo  Dominio  Venetiarum  honorandorum  Sapien- 
tum  Terrarum  de  novo  acquisitarum ,  &  eorum  persuasionibus 
prcdittbs  Oliverium,  Martinum ,  Joannem,  &  Guidotum  nomine 
suo,  &  Communìs,  hominum  ,  &  universiratis  Cenete,  &  ipsos 
Commune,  homines,  &  universitatem  ,  &  singulares  personas  Ce- 
nete ad  gratiam  suam  ,  ut  verus  eorum  Fastor ,  &  Dominus  be- 
nigne ,  & "gratiose  acceptavit  ,  ck  acceptat ,  &  eis.,  ac  cuilibet  ipsorum 
lìbere  pepercit ,  &  parcit  ,  Se  remìttit  omnem  injuriam,  &  often» 
sam   erga   personam  suam,    vel  ejus  officiales,  &  quemlibet   de 
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ejus  familia  ,  quomodolibet  fattami  ,  vel  commissam  ,  liberans  eo*f 
&  eorum  quemlibet  ab  omni  pena,  quam  ob  predica,  &  depen- 
dentia ,  ac  connexa  a  predidlis  aliqualiter  incurrisserit ,  ofteren» 
cos  traftaturus  dulce  &  benigne  ,  ut  moris  est  boni  pastoris  ,  & 
domini.  Promittensque  eos ,  vel  eorum  aliquem  ullo  unquam 
tempore  non  aggravare  contra  formam  ,  &  continentiam  inventa* 
riorum  inferius  descriptorum  •  Et  ut  cognoscant  ab  optimo  expe- 
rimento ipsius  domini  Episcopi  bonam  intentionem ,  cura  alias 
per  nonnullos  de  Cenerà  ad  furorem  populì  interfeftus  fuisset 
tempore  guerre ,  &  novitatis  Ungarorum  ;  quo  eidem  domino 
Episcopo  occupabatur  possessio,  &  Dominium  Cenete ,  quidam 
presbyter  Fabianus  de  Sclavonia^  de  cujus  morte  culpabiles,  Se 
princi^ales  revera  ignórantur ,  idem  dominus  Episcopus  culpabiles 
illius  mortis  eximit ,  &  exemptos  esse  vult  ab  omni  hanno,  quod 
propterea  incurrisset,  ita  quod  libere  &  impune  in  Ceneta,  & 
jurisdietione  sua  uti  valeant,  stare,  conversare,  &  habitare ,  &  in- 
de recedere  ad  eorum  libitum  ,  ut  prius  facere  poterant  ,  &  con- 
sueverant ,  &  ad  omnevn  controversiam,  èc  differentiam  removen- 
dam  prediftus  dominus  Episcopus ,  ac  suprasCripti  Oliverius  ,  An- 
tonius ,  Vendramus  ,  Joannes  ,  Guidotus  nominibus  quibus  supra  , 
sponte  ,  libere ,  &  ex  certa  scìentia  ,  &  non  per  errorem  ,  sed 
omnibus  illis  viis  ,  &  modis ,  quibus  melius  ,  &  validius  potue- 
runt,  &  possunt  ,  revocarunt ,  càssarunt,  &  ànnullatunt,  ac  prò 
nullo  esse  voluerunt  quoddam  instrumentum  corhpositionis ,  oc 
concordii  alias  faftum  inter  venerabilem  virum  dominum  Ange- 
Jum  Bono  Archipresbyt«rum  S.  Georgii  de  Ilasio  diecesis  Veronen- 
sis ,  &  colledtorcm  apostolicum  j  qui  prò  prefato  domino  Episco- 
po agere  asserebat ,  &  prò  eo  obligavit  de  rato ,  &  rati  habi- 
tione  ex  parte  una,  &  di&os  Commune,  homines ,  &  ùniversita- 
tem  Cenete  ex  altera  ,  scriptum  &  publicatum  manu  Johannis 
Nicolai  quondam  Titiani  -  de  Benvenutis  de  ;  .  .  .  .  Imperiai» 
notarii ,  &  domini  Potestatìs  Serravalli  cancellarii  in  anno 
MCCCCXXIX.  Indiéi.  VII.  die  primo  mensis  Julii  Serravalli ,  cum 
habeant  ipsum  instrumentum  de  jure  nullius  esse  posse  vigoris , 
vel  roborjs .  Et  insuper  ipsi  dominus  Episcopus ,  Oliveriusque , 
Màrtinus  ,  Vendramus,  Joannes,  Guidotus  per  expressam  mentio> 
riern  fieri  in  hoc  instrumento  mandarunt ,  &  voluerunt ,  ut  per 
presens  insrumentum  ,  aut  per  ah'quod  in  eo  contentum  non  in- 
telligatur  in  aliquo  esse  derogatum  alicui  privilegio,  vel  instru- 
mento, tam  prò  ipso  domino  Episcopo,  quam  prò  ipsis  Commu- 
re,  hominibus,  Se  universitate  Cenete  facientibus  ,  ree  non  ali- 
cui preeminentie,  vel  dignitati  ipsius  domini  Episcopi,  quin  inu 
mo  ipsa  privilegia ,  &  instrumenta ,  preeminentia  ,  &  dignitas  in 
omnibus  conserventur ,  &  per  continua  tempora  per  utramque 
partem  manuteneantur .  Tenor  autem  inventari  ©rum  de  quibus 
supra  fìt  mentio  sequìtur  . 

Dominus    Episcopus    habet    merum  ,    &    mixtum    imperium  in 
tcmporah'bus,  &  spiritualibus  in  Ceneta  ,  &  ejus  distriétu  ,  V:'~e- 
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comitati!  Tarsi!,  Affante ,  &c  Corbanesii.,  &  ejus  pertinentiis  ,  & 
in  Villa  de  Ruinis.  Dittus  dominus  Episcopus  ponit  unum  Vico. 
comitem  Tarsii ,  &  Gastaldie ,  qui  ibi  reddit  jus ,  &  debet  habere 
Vicecomes  de  salario  ab  hominibus  ditte  Gastaldie  ,    sive  Viceco- 
mitatus  in  anno  Iibras  CC.  paivorum ,   &c  certas  regalias  in  Tasca- 
te ,  &  in  nativitate  Domini  ,  &  faciunt  sibi  fenum ,  &  alia  publi- 
ca    sibi    necessaria .     Homines  de  Vicecomitatu    tenentur    portare 
Cenetam    domino    Episcopo    ad    festum    nativitatis    Domini  certa 
plaustra  lignorum,  &  in  Tascate,  &  ctiam  unum  vitulum  in  Na- 
tale ,    &  unum  in  Pascate  ,   &  certos  agnos    Vicecomiti .     Omnia 
publica  Episcopo  &  Episcopatui  Cenetensi  tenentur  facete  illi  de 
Geneta ,  &  segare  fenum  prò  equis  domini  Episcopi  kabendo  ex- 
pensas, &•  tenentur  sibi  portare  Ugna .    Item  facere  custodias    in 
Castro ,  &  Arce  secundum  quod  domino  Episcopo  videbitur  ,    & 
de  die  ,    &  de  notte  ,    &  debent  remanere  saltem  de  die  duo  de 
custodibus  in  Castro ,  &  habeant  expensas  domino  Episcopo ,  qui 
custodite  debent  ostium  Castri,  &  facere  servitia  in  cutia  domi- 
ri  Episcopi  secundum  consuetudinem  .  Quandocunque  fìdelesEpi- 
scopatus  portant  \igna ,    seu  alia  publica    faciunt ,    debent    habere 
a  domino  Episcopo  de  pane,    &  de  vino  .     Omnes    expense    prò 
leparatione  Castri  S.  Martini,    &  Arcis  illi  de  Ceneta  faciunt  ad 
eorum  expensas,  verum  ex  curialitate    dominus    Episcopus    facic 
eis    dari    de    vino,  similiter  tenentur  tenere  in  contio    gironum  . 
Verum    alie    expense  cetere  fiende  in  palatio  habitationis    domini 
Episcopi,    &    intra    ponrem    per  Episcopum  fieri  debent,    tamen 
3psi  de  Ceneta  veniunt  per  publicum  habendo  expensas  a  domino. 
Episcopo,    dummpdo    dittus   dominus  Episcopus  solvat    magistris 
principalibus .  UH  de  Ruinis ,  que  villa  est  Episcopatus.  Ceneten- 
sis  ,  tenentur  portare  ligna  prò  claudendo    jardinum    Castri    San- 
tti  Martini,    &  prò  pergulis ,    &  tenentur  eas  tenere  in    conftio, 
verum  dominus  Episcopus.  facit  eis  expensas .  Cenetenses  tenentur 
in    Tascate    ex    regalia    presentare    domino  Episcopo  vitulos    duos 
bonos,  &  in  festo  nativitatis  Domini  vitulum  unum  ,    &  porcum 
unum ,  sed  in  pxedittis  festivitatibus  dominus  Episcopus  convocat 
aliquos  de  bonis  viris  de  Ceneta  ad  prandendum  secum  ad  suura 
beneplacitum  .  Dominus  Episcopus  habet  datia  panis.,    &  vini ,  ic 
becarie    in    distrittibus  predittis,  & -solenc  affittati.    Simili    modo 
Jrnbet  datium  mude  veteris  animalium ,    &    solet    affittati..     Item 
muda  de  Salsa  eundo  super,  &  redeundo  de  super  quarumeum- 
que    mercanciarum,    &    prò  quolibet  plaustro,  seu  careta  parvu- 
los  quadraginta  .    Item  prò  omni  equo ,    seu  sauma  mercimonia- 
rum  parvulos  viginti .    Item,  prò  quolibet  nomine  onerato  mercan- 
tiis  solidum  unum  parvorum  .  Festum  Beate  Mane  de  Misco ,  Fe- 
stum B.  Jacobì  de  Veja ,  Festa  de  Tarsio,  de  Arfanta  ,    de    Coi. 
banesio,  &  de  Ruinis  custodientur  per  subditos    domini    Episcopi 
secundum  beneplacitum  suum ,   &  portatur  vexillum  domini  Epw 
scopi  ad  ditta  festa  .  Omnes  condemnationes  cujuscumque  condi- 
tionis  existant ,  fatte  per  dominimi  Episcopum ,  seu  Vicaiios ,  seu. 
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bona  imposita  per  statuta  Cenete  applicanti^  mense  Episcopali . 
Muda  similiter  de  Tarsio,  Arfanta  ,  &  Corbanesio  est  domini  Epi- 
scopi ,  &  solet  aflìétari  .  Illi  de  Gastaldia  tenentur  facere  pisonem 
domino  Episcopo  de  caseo ,  secundum  quantitatem  animalium  mi- 
nutorum  ,  que  Jiabent .  Similiter  illi  de  Ceneta  tenentur  mirtere 
animalia  sua  minuta  ad  pascendum  ,  &  standum  in  montibus  Epi- 
scopati ,  &  debet  fieri  la  pison  de  caseo  domino  Episcopo  se- 
cundum consuetudinem  .  Omnes  reditus  Episcopatus  Cenetensis , 
Canonicorum,  &  fìdelium  domini  Episcopi ,  &  Episcopatus  Cene- 
tensis debent  extrahi  libere ,  &  sine  aliqua  solurione  datii ,  vel 
gabele  ,  mude,  vel  imbotadure ,  vel  aliqua  expensa  de  Conegla- 
no ,  &  aliis  loas  domimi  Venetiarum ,  &  conduci  Cenetam  ,  & 
ad  alia  loca  subditorum  Episcopatus,  prout  versa  vice  dominus 
Episcopus  permittit  extrahere  red;tus  subditorum  domini!  Venetia- 
xum  predici  de  locis  domini  Episcopi,  &  Episcopatus.  Ad  pas- 
sus  plavis  dominus  Episcopus,  famuli,  nuntiique  sui,  Canonici 
sui,  &  alii  de  Ceneta  non  debent  solvere  aliquid ,  imo  debent 
portari  sine  soluiione  aliqua  tam  cquestres  ,  quam  pedestres .  Li- 
cer condemnationes  sint.  limitate  per  statuta  Cenete,  tamen  do- 
mjnus  Episcopus  ex  mero  arbitrio  suo  potest  ipsas  minuere,  & 
augere  ,  secundum  quod  sibi  videtur  .  Omnes  sententie  late  per 
Vicarie s  possunt  laudari,  &  annullari  per  domìnum  Episcopum , 
secun/ium  quod  de  jure  sibi  videtur,  &  arbitrio 5  nec  antiquitus 
poteiat  alteri  appellar!,  nisi  domino  Episcopo,  &  ejus  curie . 
Omnes  mensure  Cenetensium ,  &  Communitatis  debent  esse  bol- 
late bulla  domini  Episcopi.  De  quibus  omnibus  suprascriptis  vo- 
luerunt  predifte  partes ,  &  nos  norarios  infrascriptos  rogaverunt, 
ut  duo  publica  conficeremus  instrumenta  ejusdem  continentie , 
&  tenoris  ,  unum  prò  parte  tradendo. 

_  Aduni  Venetiis  in  sala  parva  audientie  superioris  palatii  sere- 
nissimi domini  Ducis  Venetiarum  presen,tibus  prudentibus  ,  & 
circumspedis  viris  ser  Joanne  Ereto  quondam  ser  Francisci  de 
Venetiis,  Joanne  de  Averoldis  quondam  Giraldi  Civis  Brìxiensis , 
Se  Ordelafo  Petri  de  Bononia  familiari  magnifici  domini  Mantue 
testibus  ad  hoc  vocatis  specialiter  ,  &  rogatis . 

Ego  Petrus  Encio  filius  ser  Marini  de  Venetiis  publicus  impe- 
riali ammontate  notarius,  &  judex  ordìnan'us ,  &  ducaiis  cancel- 
larle Venetiarum  scriba  predidis  omnibus  interfui ,  &  rogatus  una 
cupi  infrascripto  sex  Hieronymo  de  Nicola  scri'oere  scripsi  ,  & 
public  avi . 

Ego  Hieronymus  de  Nicola  quondam  ser  Andree  de  Venetiis 
publicus  imperiali  audoritate  notarius,  &  judex  ordinarius ,  & 
ducaiis  Cancellarle  Venetiarum  scriba  pred'dis  omnibus  interfui , 
&  Jtogatus  una  cum  supradido  ser  Petro  Encio  seripsj  „ 
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Istrumento  di  lega  fra  Sigismondo  Imperadore ,  e  la  Republìca  <tx 
Venezia,  contro  il  Duca  di  Milano  ,  in  cui  fra  le  altre  cose  si  di- 
chiara ,  che  i  Veneziani  abbiano  da  prendere  /'  Investitura  e  i  ti- 
toli delle  Città  e  luoghi  Imperiali  da  essi  posseduti  In  Terra  Fer- 
ma y  eccetto  che  di  Verona  e  di  Vicenza- ,  le  quali  sin  che  non  sìa 
convenuto  con  Brunoro  dalla  Scala,  essi  le  posseggano  senzjt  inve- 
stitura .  Ex  archivo  secretiori  Venetiarum  Commem.  XIII.  pag.  I. 

In  nomine  sanfte  &  individue  Trinitatis  felieiter  amen  .  Sigis- 
mundus  dei  gratia  Romanorum  Imperator  semper  Augustus  ,  ac 
Hungarie,  Boìiemie  ,  Dalmatie  ,  Cioatie  &c,  Rex  .  Notum  facimus 
tenore  presentium  universis.  Etsi  Cesareus  noster  animus  propter 
innumeras  cura6 ,  quibus  quotidie  prò  salute  ,  &  pace  universali 
populi  christiani  hinc  inde  dÌ3trahitur  ad  rempublfcam  bene  agen. 
dam,  atquc  tutaadam ,  prout  ex  assumpto  imperialis  dignitatij 
officio  nobis  incumbit  omnes  conatus',  studiaque  intensa  extendat, 
multo  tum  fortius  in  eo  nostra  versatur  intendo  ,  qualiter  san- 
dissimum  dominurn  nostrum  summum  Pontificcm  ,  èc  Ecclesiam 
sandam  Def,  quam  profitemur  ,  &  veneramu-r,  cujusque  dispen- 
satione  superna1  advocatus ,  &  defensor  conscituti  dignoscimur  oh» 
emulorum  suoi-um  insultibus  protegendo  in  statura  pacificum  re- 
stauremus  sacrum  Romanum  honoribus ,  &  eommodis  amplie- 
mur  imperium,  &  insigni  Italie  nostre  potissime  presenti  sacri  Im- 
perii  pravorum  furoribus  diutissime  hcessite  pacem  desideratam 
felicissime  procuremus .  Hac  igitur  consideratone  perduri  volcn- 
tes  normullorum  effrenatorum  heminum  furori  ,  &c  insolentì?  ,  qui 
nedum  statum  Ecclesie  Romane,  &  Domini  no3tri  summi  Ponti- 
fìcis ,  verum  etiam  totius  Italie  lacessire ,  &  continuis  guerris 
contundere  moliuntur ,  consiliis  opportunis  occurrere ,  &  futuris 
periculis ,  &  incommodis  maturius  providere  .  Ad  nos  traximus 
ìllustrem  Principem  Franciscum.  Foscari  Ducem ,  &  magnificami 
Communitatem  Venetiarum  sincere  nobis  diledos  tamquam  illos, 
qui  prò  rebus  ipsis  diligentiam,  &  presidia  usque  modotam  op- 
portune ,  quam  fideliter  impenderunt .  Et  ultra  nos  Sigismundus 
Imperator  prefatus  ex  una  ,  &  spedabiles  Hieronymus  Contareno 
quondam  Bertucii ,  Andreas  Donato  miles  quondam  Bartolomei 
Procuratores  Ecclesie  Sanali  Marci  Venetiarum  ,  #  Oratores  &  Sin- 
dici prefatorum  Ducis  ,  Domimi,  &  Communitatis  Venetiarum  ha- 
kentes  ad  hoc  sufrkiens  mandatum  ex  parte  altera  .  Ad  laudeni 
omnipotenris  Dei  ,  matrisque  ejus  gloriose  Virginis  Marie  ,  totius- 
<]ue  celestis  Curie  restaurationem ,  status  sanfte  matris  Ecclesie 
amplitudinem,  Se  honorem,  sa.-ri  Imperii  conservationem  ,  utro- 
mmque  statuum,  &  pacem  totius  Italie  auspice  domino  proc'u- 
randam,  rnivimus  ,  fecimus,  celebravimus ,  contraximirf  ,  & 
firmavimus  ,  tnimus  ,  facimus,  celebramus ,.  contrahimus  ,  &  fìr- 
mamus    bonam  unionem,     firmàm    confederationem ,    intefligen- 

tiam  , 


/  y 


D    O    C    n    M    E    NT    T    ì.  ì±f 

,  tfariì,  &  fom  contea,  &  adversus  Philippum  Mariani  de  Vi^ 
comitibus  Bucem  Mediolani  ,  &  statum  suum  sub  paftis  ,  modis, 
tbrmis,  conditionibus,  reservationibus ,  &  aliis  subseriptis'  soletta 
mbus  promisslnnibus  ,  &  stirulationibus  hinc  inde  intervenienti- 
bus  vallatis,  &  roboratis . 

Primo  quod  difla  unto ,  int-Iligentia  ,  lìga  ,  &  confederatio  dìu 
tet,  &  durare  debeat  annis  decerti  continuis  proxime  ventnris  ,  &c 
quod  dinante  ipsa  intelligentia  ,  &  roto  tempore  annorum  dee  erri 
&  per  ìpsum  tempus  aliqua  partium  pervenire  non  possit  cum 
prefato  Duce  ad  pacem ,  concòrdum  ,  vel  aliquam  aliarci  composi- 
tionem  sin  e  scientia  ,  consensi;  ,  &  voluntate  akerius  partis  . 

Itcm  si,  &  quando  videbitur  ipsis  partibus,  quod   veniri  debeat 
ad    guerram    conerà  ìpsum    Ducem  Mediolani  ,    talis    deliberano 
fiat  de  communi  consensu  ambarum  partium  ,    statuaturque    ter- 
minus  rupture  ad  beneplacitum  ,  &  voluntatem  communem    par* 
tium.    Veruna  si  ante  dittarci  deliberationcm  alicui    partium    pre- 
dicrarum    videretur,  aut  placeret   contra  prefatum    Ducem    guer- 
lam  movere,  &  facere  ,  hoc  sibi  liceat ,  quo  casu  alia  pars  *"  nor* 
tcneatur  contra  ipsum  Ducem  guerram  facere  ,  nisi  quantum  sìbl 
placuerit.  E*  prò  hujusmodi  guerra  illa  pars,  que  guerram  mo- 
verit,  possit  venire  ad  concordiarn  cum  ipso  Duce  Mediolani  si* 
ne  consensu  akerius  partis  non  prejudicarido  propter  hoc    intelli- 
ger.tie  ,    Oc  lige  presenti,  in  eo  presertim,  quod  altera  pars    alte* 
ram  fatare  tenetnr.  Hoc  tamen  declarato,  quod  si  in  tali  guerra 
non  deliberata  ,  nec  sumpta  de  communi   consensu  ambàrum  par- 
tium ,    altèra    pars  conferre  voluerit,  &  conferret  illi  parti,    quei 
guerram    movent  contra  ipsum  Duce- m  ,    favores ,    5c    subsidia  ad 
quos,  &  que  obligatur  per  formarci  hujus  intelligentìe  infra    qua- 
tuor    menses    a  die  notifTcationis  fatte  ,  eo  casu  omnia    que    per 
formam  hujus  intelligentìe  hinc  inde  conventa  ,    &  promissa    sunt 
tarc^  in  veniendo  ad  pacem  de  communi  consensu  ,    &    voluntate 
partium,  quarti  de  acquirendis  ex  h?s  que  tenet  Dux    Mediolani, 
&  aliis  conditionibus,  &  benefìciis  partium,  valida  sint  &  firma  ^ 
&_inviolabi:iter  observentur  ,  ac  si  taJis  guerra  mota  ,  vel  sumpta 
fuisset  de  communi  deliberàrione  ,  &  voluntate  pattium .  Hoc  etiaitt 
addito  &  declarato,    quod  pars  illa,    cui  notifìcatum  fuerit  ,     te- 
neatur  infra  unum  mensem  respondere  alteri  parti,  an  disponat  , 
&  velit  mitrere  favores  suos  in  termino  mensili m  quatuor    piedi- 
ctorum,    ut  pars  requirens  melius  sciat  quid  sit  agendum  .    Item 
si  durante  tempore  hujus  intelligertie  &  confederationis  Dux    ipse 
Mediolani  fonasse  moveret ,    »«*  «nferrec  guerram  alicui  ipsarurn 
partium  in  partibus   Lombardie,  tenear  pars  altera  o'mnes  possibi- 
Jes    favores  suos  contra  ipsum  Ducem  conferre  illi    parti     contra 
quam  guerra  moverete  ,  aut  fi eret ,  &  quam  citius  possibile  fue- 
xit,  sakem  infra  sparium  quatuor  meilsiuni  ,  qui  favores  non  sint 
infenores,    aut  pauciores ,    quam  per  foniiam  hujus    intelligentie 
mferius  declaratur . 

Item  posrquam  de  communi  scientia,  &  voluntate    fatta    fneiìt 
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deliberarlo  veniendi  ad  guerram  contra  diftum  Duccm  Mediolani,   , 
sic   limitatus  ter  min  us  ruptufe  ,  teneatur  idem  dominus  Imperato* 
prò  parte  su-a  personaliter  se  transferre  in  Lombardia  per  ìllanj 
viam  ,  qua  voluerit,  &  sibi  melior  videbitur  &  placuerit ,  itaquod 
6it  in'partibus  Lombardie  ante  ipsum  terminum    nipture    limitan- 
dum      vel  saltem  in  ipso  termino  cum  illa  comitiva,    seu  copia 
oentium  armigerarum  que  sibi  placuerit  ,  &  videbitur  opportuna 
ita    tamen  qiiod  non  sìnt  pauciores  equis  quatuor    milhbus ,    sed 
ab    inde    supia    ad     arbitrium    ipsius  domini  Imperatore  pmnious 
suis  sumptibus.  Et  si  ipse  dominus  Imperator  aliis  fonasse    occu- 
pationibus  impeditus  personaliter  in  Lombardiam  venire  non    pos- 
sa, aut  aliter  venire  non  disponeret ,  eo  casa  teneatur  ad  diftum 
tempus    rupture    ipsius    guerre  loco  sui  transmittere  per    eandem 
viam    iti    Lombardiam    unum    suum  notabilem  Capitaneum    curri 
gentibus  suis  prediftis  ,    &  cum  signìs  &  vexillis  imperialibus ,  qui 
cornine  Se  loco  ipsius  domini  Impcratoris,  &  Imperii  tonti4  prer 
fa  rum  Ducerà  Mediolani  guerram  faciat ,  &  prosequanu.  Intelletto 
%t   ìeclarato  quod  tam  veniente  personaliter  ipso  domino,    quam 
emittente  ut  prefertur  servire  &  guerram  facere  teneatur  ,    &.  de- 
beat cum  gentibus  suis  postquam    transivcrit  Brixiam  contra    Du- 
rerò Mediolani,  &  statum  ejus  ubi  fuerit  opportunum  stipendio  , 
fic  expensis  ipsius  Imperiali?  Majestatis  saltem  per  .menses  quatuor. 
ccntinuqs  ,    qui    quatuor  menses  intelligantur  ex  his  sex  ,    scilicet 
a  mense  maji  inclusive    usque     ad    mensem    novembris.  esclusive 
ad  arbitrium  Ducalis  Dominii  Venetiarum  .  Et  sic,  successive  con- 
fetre  facere  ,  &  mittere  teneatur  dominus  Imperator    omni    anno 
donec    guerra"  durabit    per  totum  tempus  hujus  intelligentie ,    & 
ad  alias  expensas  non  teneatur  ,    nec    obligatus  sit  idem    dominus 
Imperator  .' Item  teneatur  ipse  dominus  Imperator  quandocumque 
deveniatur  ad  guerram  centra  Ducem  Mediolani    illico    quoscun- 
oue  sibi  oossib'ììes  favores  ad  ipsam  ligam  attrahere  contra  ipsum 
Ducem  Mediolani,  requirendo  Principes ,  Communitates  ,  &  Vas- 
sallos  Imr/erii  ad' favores  hujus  lige  ,  &  specialiter  Ducem    Sabau- 
die    propter    ligam,    quam    cum    prefato    Duce    Mediolani    con- 

traxit . 

Item  teneatur  prefatus  dominus  Imperator  conclusa  presenti  in- 
tclli^entb  procedere  contra  Ducem  Mediolani  ad  declarandam 
jebenionem  suam,  &  privando  eum  titulis  &  dignitatibus  suis. 
Itc;n  teneatur  prefatum  dominium  Venetiarum  dare  transitum  ei- 
àcm  domino  Imperatori,  &  gentibus  suis,  stantias ,  &  viftualia 
prò  pecuniis  ipsius  domini  Imperato:!? ,  &  gcntium  suarum.  Item 
teneatur  ipsum  Dominium,  &  sic  suis  specialibus  litteris  se  ìn- 
scribet  Imperatoribus  ,  aut  Romanorum  Regibus  pacifice  ad  Ita- 
liani transeuntibus  prò  suis  coronis  obtinendis  honestos  favores  ìm- 
peniere ,  ac  transifum  &  reditum  libere  concedere  ,  &  de  vi- 
ftualibus    expensis    ipsorum  honeste  provideri  facere. 

item  quod  Civitates  ,  Tene  ,  Cnstra  ,  &  alia  loca  c<  iHls  ,  que 
V  quas  nunc  tenet,  &  possidet  Dux  Mediolani,  que  aeqmrcnmt 
i  tem- 
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'ernpore  hnjus  intelligcntie  dinante  postquam  rupta  fuerit  gueucf 
conerà  ipsum  Duc.em  de  communi  consensu  ,  Se  deliberatione  am-' 
barum  partium  predittarum  dividantur,  eo  modo  videliect  quocì 
omnia  que  acquirentur  ultra  Abduam  versus  Mediolanum  acquiran^' 
tur  ipsi  domino  Imperatori  &  Imperio,  de  quibus  idem  dominus 
Imperator  ad  libitum  disponere  possit  .  Domìnia  autem  que  citra 
Abduam  versus  partes  ipsius  dominii  acquirentur  ,  sint  prefati  do- 
mimi Venetiarum,  de  quibus  idem  dominus  Imperator  tencatur 
facere  concessionem ,  seu  investitionem  ih  toto  ,  vel  in  parte  ipsi 
dominio,  aut  all'i,  vel  aliis  secundum  requisitionem  &  volunta- 
tem  ditti  dominii .  Item  promittit  dittum  dominium ,  oc  sic  per 
suas  litteras  se  inscribet ,  Se  obligabit ,  qùod  de  Terris,  Ci  vitata 
bus,  Castris,  aut  locis  aliis,  quas  Se  que  tenet  Dux  Mediolani  ,- 
se  non  impediet,  nec  ullo  tempore  se  iritromittet ,  ultra  illa  que 
■  ad  presens  tenet  ipsum  dominium  ,  Se  alia  que  per  ipsum  domi- 
num  Imperatorem  conferuntur  Ipsi  dominio  vigore  suprascripn 
capirti  ii . 

Item  quod  treugue  alias  Rome  apud  santtissimum  dòminurri 
nostrum  Papam  inter  ipsum  dominum  Imperatorem  ,  Se  préfatuiri 
dominium  fìrrrìate  rupta  guerra  contra  ipsum  Ducem  Mediolani 
de  voluntate  partium  ,  aut  per  alteram  partium,  aut  fatta  pace 
cum  ipso  Duce  de  consensu  ambarum  partium  prorogentur  ,  Se 
prorogate  esse  ìntelligantur  per  totum  tempus  ipsius  intelligcntie  y 
Se  ultra  per  unum  annum  .  Item  quod  gentes  armigere,  quibus 
preerit  Capitaneus  Imperialis  ,  obbediant  suo  Capitaneo  frùpéifaljy 
Se  gentes  ipsius'  Dominii  Venetiarum  obbediant  Capitaneo  suo  • 
Sed  in  agendis  debeanr  ditti  Capjtanei  simul  convocare  Consilia/ 
&  alia  de  communi  consensu.  facere,  Se  deliberare,  &  vexilli 
Imperialia  semper  precedant.  Et  si  coiitigerit  ipsum  Dominiurrtf 
Imperiale  adesse  personaìiter  in  exercitu ,  tunc  ipse  dominus  Im- 
perato^ sit  ,  Se  esse  debeat  suprema* ,  Se  nihilominus  de  commu- 
ni partium  consensu  omnia  rieri  ,  Se  deliberar!  debeant  .  Iteat 
quamprimum  rupta  fuerit  guerra  contra  Duces  Mediolani  de  vo^ 
Juntate  partium  7_  aut  per  a-lteram  ipsarum  partium'  consentente 
postea  altera  parte,  aut  fatta  pace  cum  ipso  Duce  de  consensu. 
ambarum  partium,  tunc  teneatu*  serenissimus  dominus"  impera- 
tor conferre  ipsi  Dominio  Venetiarum  titulos  perpetuos ,  ac  facere* 
Se  dare  in  forma  debita  &  solemm  privilegia  de  omnibus'  Civita-* 
tibus,  Terris,  Castris ,  &  locis  quibuscunque  spettantibùs  ad  lai* 
permm,  que  6:  quas  ipsum  dominium  de  presenti  possidec,  seu- 
tenet,  excepto  quod  de  Civitatibus  Verone  Se  Vincetkie  cu'rn  suisF 
pertinentiis ,  prò  quibus  codatio  titulorum  ,  Se  privilegiorum  rey 
maneat  in  suspenso  per  totum  tempus  ipsius  intelligeritie,  Se '  p'ro- 
rogationis  ipsarum  treguarurrv,  s'alvo  si  infra  dìttum  tempus  ma> 
gnifirus  dominus  Prunorius  de  la  Scala  cum  ipso  dominio  pòt'ue> 
ut  concordari ,  quia  tunc  7  Se  eo  casa  semper  Se  quócuriqiae  pre* 
farum  Dominium,  Se  ipse  dominu's  Brunorius  ruerjs-  iti  Conc'cft&fo 
Jsfra    dittarti  tempus,    prefatus  dominus  lucrar  or  prorniu'  t ,    & 
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teneatur  dare  &  ronferre  ipsi  dominio  titulos ,  oc  privilegia  tt'W» 
re  de  diftis  Civitatibus  Verone  &  vincentie  cum  suis  pertinenti»;  ( 
sicut  de  aliis  faftum  fuerit .  Trem  in  ipsa  collatione  titulorum  & 
prìvilegiorum  terrarum,  &  loccrum  ad  impeditili  pcrtinentmm 
ìpsi  Dominio  facienda  ,  idem  Dominium  per  se ,  aut  procuratore? 
suos,  &  nuntios  habentes  ad  hoc  pienissima™  libeitatem_  prcsta- 
bit  ,  6^  faciet  juiamentum  fidelitatis  prò  ditta  collatione  in  com- 
muni ,  &  usitata  forma  ,  ac  prò  iionorantia  ,  &  recognitione  sn- 
perioiitatis  ipsarum  terrarum  Imperli  teneatu.:  ipsum  Dominium, 
&  sic  suis  specialibus  litteris  se  inscribet  dare  ,  seu  tiansmittere 
ipsi  domino  imperatori,  &  successive  futuris  Romanorum  Impe- 
ìatoribus  ,  aut  xegibus  singulo  anno  unam  petiam  panni  aurati 
valoris  ducatorum  mille,  aut  aliam  rem  hujus  equivalente  ad 
libitum  ipsius  domini  Imperatoris  . 

Item  si  santtissimus  dominus  '  noster  Papa  Eugénius  voluent, 
intrare  possit  ipsam  intelligentiam  ,  &  ligam  contra  prefatum  Du. 
rem  Mediolani ,  quando  sancitati  sue  placuerit  cum  modis,  6c 
conditionibus,  que  domino  Imperatori,  &  prefato  Dominio  con, 
corditer  videbuntur.  Et  ex  nunc  reservetnr,  &  reservatus  esse  in- 
telli«*atur  locus  ipsi  domino-flostro  Pape  ,  &  hoc  idem  intelhgatur 
de  Communi  tate  Florentie,,  &  si  ipsam  intelligentiam  intrare  vo- 
Juerint  cum  modis,  &  conditionibus  convenicntibus ,  &c  hortestfs 
que  ipsis  partibus  videbuntur  ,  habendo  tamen  prius  concordiain 
cum  ipso  domino  Imperatore  sub  honesta  ,  &  convenienti  forma 
uro  bis,  que  ad  dominimi  Imperatorem  ,  &  Imperium  perrinent , 
ronferentibusque  ipsis  Florentinis  prò  parte  sua  in  ipsa  ir.telìigen- 
tia  ad  favores  illius  secundum  quod  ipsis  paitibus  rationabilc  VI- 
debitur,  èc  cenveniens.  m 

Item  (jeclaretur  &c  declaratum  esse  mtelligatur ,  quod  per  nane 
intelligentiam  non  sit ,  nec  intelligatur  esse  picjudicatum  ahcui 
paci  D concordie,  compositioni ,  aut  amicitie  vigenti  ihter  partes 
med'ittas,  seu  earum  aliquam ,  &  alios  principes ,  dominos,  yel 
communitates  tam  de  citta,  quam  de  ultra  rnontes .  Nec  ipsa  in- 
+elli~entia  se  extendat  contra  quemeumque  alium  ,  quam  conerà 
Ducem  Mediolani,  ac  terras ,  loca  ,  &  statum  suum  ,  salvisi 
illesis  tamen  remanentibus  omnibus  &  singulis  hinc  inde  conven- 
ti    &  promissis  ex  forma  presentis  intel ligentie .     _ 

Item  quod  prefatum  Dominium  Vcnctiarum  ratificare  ,  Se  ap. 
probare  tengatur  presentem  intelligentiam  per  litteras  suas ,  in 
quibus  inferatur  tota  continentra  hujus  intelligentie .  Quam  qui- 
dem  intelligentiam,  &  federationem ,  ligam,  &  unionem  ,  acom- 
da  &  sinoula  suprascripta  promisimus  prefatis  oratonbus  ,  &  sindi- 
cis  stipulantìbus ,  &  recipientibus  nomine  prefatorum  Ducis,  Do- 
mimi, Se  Communis  Venetiarum  firmam  ,  &  ratam  ,  ac  firma ,& 
rata  habere ,  tenere ,  attendere ,  compiere,  &  observare  realiter  , 
&  cum  effeftu  ,  et  in  aliquo  non  comrafacere ,  vel  venire  r^  dic-e- 
je,  vel  opponere  per  nos ,  ve!  alium  ,  seu  aliis  dirette ,  velindire- 
Ae  tacite  vel  expresse,  aut  alio  quovis  modo,  seu  exquisito  co. 
*     '  loie  . 
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!orc.  Et  hoc  sub  pena  centum  millium  rìorenorum  auri  Hungari- 
c alluni  solemni  stipulatione  premissa  ,  que  pena  totiens  committa- 
tur ,  &  comiRissa  intelligatur ,  &:  per  partem  observantem  a  parte 
non  observante  totiens  peti  possit ,  &  exigi  cum  efte&u ,  quotiens 
in  predicìis  ,  vel  aliquo  prediftorum  fuerit  quomodolibet  contra- 
faftum  ,  vel  non  observatum.  Qua  pena  soluta,  vcl  non  una  vi- 
ce, vel  pluribus  ,  nihilominus  volumus  predica  omnia,  &  singu- 
la  firma  permanere,  &  inviolabiliter  ,  ac  bona  fide  observari  de- 
bere .  Pro  quibus  omnibus  &  singulis  firmiter  complendis  ,  &  ob- 
servandis  pignori ,  &  ypothece  obligavimus  prefatis  sindicis ,  & 
oratoribus  recipientibus ,  ut  supra  ,  cun&a  regna  nostra  ,  ac  bona 
cetera  tain  mobilia  ,  quam  immobilia ,  presentia  &  futura  sub 
omnibus  renuntiationibus  exceptionum  ,  &  aliorum  quorumeum- 
que  jurium  necessariis  Se  opportunis .  Preterea  sub  fide  ,  &  im- 
periali verbo  sponte  ,  &  manibus  ta<fb"s  scripturis  juravimus  predi- 
ca omnia,  &  singula  attendere  ,  &  adimplere,  &  ad  sanum  & 
purum  sensum ,  ac  bonum  intelle&um  realieer  osservare  .  In  quo- 
rum fìdem  has  presentes  nostras  litteras  fieri  jussimus,  &  appe<n- 
sione  sigilli  Majestatis  nostre  communiri . 

Data  Primarie  Strigonìensis  diecesis  anno  Domini  millesimo  qua- 
diing«ntesimo  tricesimo  quinto ,  die  mercurii  ultima  mensis  Au- 
gusti ,  &  Regnorum  nostrorum  anno  Hungarie  XLIX.  Romano- 
ium  XXV.  Boemie  XVI.,  &  Imperii  IH. 

Ad  mandatimi  domini  Imperatoris  Gaspar  Sligk  miles  Cancellar. 


Num.  MMCLXXXI.  Anno  1437.  ^j.  Maggio. 

Commissioni  date  dalla..  Republlca  di  Venera  a  Marco  Dandolo  Am- 
bascladore  a  Sigismondo  Imperadore  ,  perchè  lo  induca  a  discende» 
re  In  Italia  contro  II  Visconti  ,  e  riceva  V  investitura  delle  Città, 
della  T.  F.  in  vigor  del  trattato  del  1^35. ,  ed  offra  a  Brunoro  dal- 
la Scala  yer  Verona  e  Vicenza  ducati  mille  aW  anno  in  vita  sua 
durante .  Ex  libro  Secreto  in  archi vo  secretiori  Venetiarum 
num.  XIV. 

Nos  Eranciscus  Eoscari  dei  gratia  Dux  Venetiarum  &c.  Com- 
niittirnus  tibi  nobili  viro  Marco  Dandulo  diletto  Civi  nostro  ,  ut 
ire  debeas  cum  omni  celemate  tibi  possibili  ad  presentiam  sere- 
nissimi &  excellentissimi  domini  domini  Sigismundi  Romanorum 
Imperatoris  semper  Augusti ,  cui  presentatis  litteris  nostris  creden- 
tialibus  r.os  sue  Majestati  stricìe  recommittentes  cum  illis  oblatio» 
nibus  ,  que  honori  suo,  &  nostro  tibi  videbuntur  convenire. 

Subscquenter  dices  quod  requisiti  a  Serenitate  sua,  ut  mitte- 
remus  oratorem  nostrum  ad  ejus  presentian*  ,  &  intendentes  ut 
veri  filii  sui  facere  ea,  que  grata  forent  Imperlali  celsitudini  sue, 
subito  elegimus  virum  nobilem  Franciscum  Barbaro  militem  ,  qui 
prompto  animo  iturus  erat  ,  sed  ut  diximu?  Reverèndo  parti  do- 
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mino  Episcopo  Segnensi  oratori  suo,  regnantibus  tunc  cx«!e3sivl^ 
frigoribus ,  oc  pessimis  temporibus,  &  successive  supervenienre  , 
quod  per  medium  summi  Pontificis  pratica  pacis  inceppa  fuit  in. 
ter  Ducem  Mediolani ,  &  Januenses  ,  distulimus  eurn  mitteré  ex- 
peftantes  videre  quem  firiem  habitura  erat  pratica  predica ,  ac 
quod  hoc  interim  cessarent  Illa  tempora  pessima  ,  &  supervcnicn*.' 
te  tempore  convenienti  ,  quo  eum  mittere  volcbamus,  idem  Fi-an- 
ciscus  infirmatus  est,  quamobrem  distulimus  per  aliquos  dies  ex"- 
pectantes  ipsius  liberationis ,  sed  videntes  illam  non  tam  cito  ut 
volebamus  evcnturam ,  &  intendentes  personam  Majestati  sue  gra- 
tam  mittere  te  elegimus  ,  &  misimus  . 

Pfeterea  dices ,  quod  huc  ad  nos  venit  suprascriptus  dominus 
Episcopus  Segnensis  orator  Majestatis  sue  de  mense  marta  proxi- 
me  preteriti ,  &  sub  litteris  credentialibus  sue  Serenitatis  nobis 
exposuit  ,  quod  Majestas  sua  informata  nos  guerram  rapisse  con- 
tra Ducem  Mediolani  acceprabat  talem  rupturam ,  dispositus  no- 
bis mittere  gentes,  de  favores  suos ,  ac  facere  eà  omnia,  ad  qu<* 
vigore  conventionum  obbligata  erat .  Nos  talem  acceptationem. 
gratissimam  habentes  viso  quod  per  formam  conventorum  in  no- 
strum erat  arbitrium  eligere  quatuor  ex  sex  menses  in  capitulo» 
lige  nominatós,  qui  nobis  viderentur,  in  quibus  sua  Majestas  mit- 
teret  favores  suos  ,  quos  mittere  debet ,  &  volente*  omnem  sue* 
Serenitatis  commodum  diximus  ipsi  domino  Episcopo  ,  quod  ac- 
ceptabamus  ultimos  qwatuor  menses,  videlicet  Julii ,  Augusti ,  Se- 
ptembris ,  Odobris ,  &  ita  speramus ,  &  tenemus  quod  Imperiala 
celsitudo  sua  cum  effedu  providerit ,  quod  ad  kalendas  mensis 
Tulii  suprascripti  gentes  ,  quas  mittere  debet ,  in  partibus  crunt 
Lombardie  . 

Verum  habuissemus  gratissimum ,  Ut,  sicut  diximus-  pi  efato 
domino  Episcopo,  ejus  Imperialis  Majestas  se  cum  Sguiceris  intel- 
lexfsset,  &  gentes  suas  misisset  ad  tèmpus ;  predidum  per  illam 
viam  ,.  quam  ut  quisque  piene  intelligit  majorem  ,  valdeque  me- 
liorem  frudum  fecisset,  &  guerram  contra  commv.nem  inimicum, 
&  per  consequens  citius  sua  Imperialis  celsitudo ,  &  liga  gloriam 
de  honorem  reportassent . 

Insuper  dices  quod  ej.us  Imperialis  celsitudo  per  ligam  debet, 
&  ita  ei  placeat  procedere  contra  didum  Ducem  Mediolani  ad 
declarandum  rebellionem  suam  ,  &  privandum  eum  titulis  ,  Se 
dignitatibus  suis ,  ac  requirere  Principes ,  Communitates ,.  &  V'as- 
sa'llos  Imperif  ad  favores  lige ,  &  specialiter  Ducem  Sabaudic ,  & 
Sguiceros  ,  qui  sunt  ad  fines  suos  ,  &  utilissimi  essent  huic  lige  , 
possentque  multum  damnifìcare  Ducem  Mediolani  supradidum, 
ac  etiam  quod  requirat  summum  Pontifìcem ,  quod  faciat  ea  que 
in  Roma  sibi  promisit .  Et  specialiter  dices  quod  ut  informati 
sumus  predici  Sguiceri  non  piene  contenti  sunt  de  Duce  Medio- 
lani, immo  de  levi  esse  posse t ,  quod  si  Serenitas,  eis  scri'beiet, 
vel  ad  eos  mitteret,  se  moverent  contra  Ducem  Mediolani  ob 
certam  i-obiginerri  mine  existentem  inter.  cps ,  &  Ducem    Medio* 
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lini,  &  propterea  instabis ,  Se  procurabis ,  ut  Majestas  suat  dr&is 
[etti*  scribat  ,  &  eos  suis  littens,  vcl  oratoribus  ,  aut  huntiis 
exorret  ,  Se  illos  inducat  ad  rumpendum  centra  pxedictum  Dfl- 
cem,  quoniam   hoc  de  levi  evenire  posset ,  Se  esset  utilimum  . 

Prete  rea  quia  per  capitulum  lige  rupta  guerra  tam  de  volu  rita- 
te partiam  ,  quam  per  alteram  partem  treugue,  quas  curn  Maje- 
state  sua  habemus  alias  Rome  apud  Sandissimum  Pontificem  fir- 
mate ,  prorogate  esse  intelligantur  per  totum  tempus  intelh'g^n^ 
tie  ,  Se  ultra  per  unum  annum ,  instabis  Se  procurabis  ,  quod  ejus 
Cesarea  Majestas  de  tali  prorogatane  faciat  patentes  litteras  suas 
in  bona  Se  sufficienti  forma  ; 

Et  ulterius  quia  per  capitula  lige  suprasciipte  ptefatus  serenis- 
simus  dominus  Imperator  tenetur  rupta  guerra  tam  de  consensi! 
partium  ,  quam  etiam  per  alteram  partem  nobis  conferre  titulos 
werpetuos  ,  ac  facere  Se  dare  in  forma  debita  ,  Se  solemni  privile- 
oia  de  omnibus  Clvitatibus,  Terris ,  Castris ,  Se  .locis  quibuscum- 
que  spec"tantibus  ad  Imperiuni,  quas  Se  que  tenemus  ad  presens, 
excepto  quod  de  Civitatibus  Verone  Se  V'incentie  cum  pertinen- 
tiis  suis,  prò  quibus  collatio  titulorum  ,  Se  privilegiorum  in  sus- 
penso  remaneat  per  totum  tempus  inteliigentie  nostre,  ac  pro- 
longatione  treuguarum  ,  super  qua  materia  iiabere  volumus  con- 
silium  do&orum  nostrorum,  cujus  copia  tibi  daii  facienms,  Se 
volumus  ,  Se  tibi  ma'ndamus  quatenus  apud  prefatum  serenissi- 
mum  dominum  Imperarorem  instare,  Se  procurare  debeas ,  quod. 
juxta  formam  consilii  predi&orum  doftorum  ejus  Imperialis 
Majestas  nobis  cenferat  titulos  supradiélos ,  ac  fieri  faciat  privile- 
gia autentica,  Se  sumus  contenti  tibi  quod  damus  libertatem  no- 
stro nomine  prestare,  Se  facere  juramentumfidelitafis  in  communi 
&  usitata  forma  prò  locis  nostris  ,  prò  quibus  nobis  fient  privile- 
gia, Se  parati  sumus  dare  censura  in  capitula  lige  contentum. 

Pro  privilegio  vero,  Se  bullis,  ac  scripturis ,  Se  aliis  necessaxiis 
prò  predicìi's  prolongarìone  treuguarum ,  Se  collàtione  titulorum 
sumus  contenri ,  ut  facias ,  quod  minorem  expensam  tibi  possibile 
sit ,  accipiendo  denaiios  ad  lice  necessarios  ad  cambium  . 

Si  vero  in  responsionibus ,  quas  tibi  faciet  prefatus  serenissimus 
dominus  Imperator  diceret  non  potuisse ,  nec  posse  gentes ,  Se  fa- 
vores  suos  mittere  tali  tempore,  quod  essent  in  partibus  Lombar- 
die in  kalendis  mensis  Julii  ,  dices  quod  audito  quod  prefatus 
dominus  Episcopus  dicebat  ejus  Imperialem  Majestatcm  accepta- 
re  rupturam,  quam  feceramus  ,  ac  dispositam  esse  mittere  ejus 
favores,  Se  facere  ea  que  obligatus  est,  Se  attento  quod  per  for- 
mam lioe  tales  favòres  mittere  debet,  Se  tenere  quatuor  menses 
ad  eìeftionem  nostrani  ex  sex  exprossis  in  liga  }  ac  quod  clars- 
s'mum  est,  quod  menses  per  nos  eleifti  sunt  illi ,  in  quibus  fieri 
fossunt,  Se  exerceri  fatta  armorum  ,  quia  illis  elapsis  necesse  est 
ger.tes  redire  ad  alloggiamenta  ,  indubie  tenebamus,  ncc  alifer 
elio  modo  nobis  suadere  poteramus  qu-»m  quod  omnino  trutte  ret 
genres  ad  favores  ad  temp«3  per  nos  declaratum  .    S«d  pcstq- ■ara 
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cj'us  Imperialis  celsitudo  centra  spem  nostrani  suprascriptas  gen- 
te? &  favoes  suos  dicit  mitrere  non  posse  ,  aliud  dicere  non 
liabes  quam  quod  de  hoc  nobis  dabis  notitiam ,  &  de  responsio- 
ne quam  habebis,  cjus  .Seienitatem  advisabis. 

Verum  si  prefarus  serenissimus  dominus  Imperator  permissu- 
rus  esser  gentcs  &  favo.es  supradidas  ìicct  non  veniant  ad  ter. 
itunuin  supradidum  videlicet  kalendas  Julii  ,  dicere  debeas  es- 
tendendo a  te  Ioqui,  quod  cjus  litteras  considerare  velit  ,  quod 
elapso  tempore  per  nos  dido ,  gentes  quas  mirteret  nullam  pos- 
sent  utilkatern  after»,  quin  ymo  potius  damnose  essent ,  quam 
tempore  hyemis  cura  diflìcultate  possumus  alere  gentes  nostras 
ad  fronterias,  imo  ut  plurimum  cogimur  pattern  earum  retrahe- 
re,  &  reducere  ad  alia  loca  nostra  dehinc  cum  non  parvo  dam- 
no  ,  &  incommodo  subditorum  nostrorum  ,  &  cum  his  ,  &  aliis 
verbis ,  que  tibi  vjdcbunt  instare ,  &  procurare  debeas',  ut  cas 
non  mjttent,  sed  quod  expedet  usqae  quo  habebis  responsum  . 

Ceterum  quia  ut  scis  praticatimi  fuit  alias  cum  domino  Bru- 
irono prò  titulis  Vincentie  &  Verone ,  prò  quibus  habendìs  ei 
dare  volebamus  ducatos  mille  in  anno  vita  sua,  sed  ipse  volebat 
ducatos  duos  mille  inanno  prò  se,  &  heredibus  suis ,  voJumus 
quod  obtentis  titulis  a'iarum  terrarum ,  &  locorum,  videbis  po- 
stea  posse  habere  spem  remancndi  in  concordia  cum  dido  domi- 
no Brunorlo  ,  dabimus  ei  a  mille  usque  ad  mille  quingcntos  du- 
catos in  anno  in  vita  sua  tantum,  sumus  contenti,  &  damus  tibi 
libertatem  intrandi  securrr  in  pratica,  &  si  concludere  poteris  cum 
ipsis  mille ,  vel  mille  quingentis  ducatis  concludas ,  &  procures 
hos  titulos ,  &  privilegia  didarum  terrarum  Vincentie  &  Verone , 
prout  de  aliis  didum  est. 

Serenissimus  dominus  Dux ,  &  Andreas  Bernardo  Sap.  T.  F.  vo- 
lunt,  quod  habeat  libertatem  dandi  domino  Brunorio  ducatos 
mille  tantum  . 

Preterea  quia  ut  scis ,  damnifìcatus  fuit  in  partibus  Alemanie 
vir  nobilis  Silvester  Mauroceno,  prout  pienissime  es  informatus , 
volumus,  &c  tibi  mandamus ,  quod  si  te  cum  domino  Duce  Au- 
strie, aut  cum  aliqua  Communitate  reperies ,  tum  videresaliquid 
boni  facere  posse,  aut  cum  serenissimo  domino  Imperatore ,  cum 
tempus  tibi  yidebitur  instare  &  procurare  debeas  omnibus  iltìs 
verbis  &  modis ,  qui  prudentie  tue  videantur,  ut  si  possibile  est 
didus  Silvester  ad  satisfadionem  suam  pervenìat. 

Insuper  viri  nobiles  Mapheus  Fuscareno ,  &  Franciscus  Georgio 
famquam  Commissari  qu.  Petri olim  cognati  sui  habe- 
re debent  vigore  unius  carte  ,  quam  eidem  Petro  alias  fecit  qu. 
Comes  Johannes  de  Citines  ejus  sigillo  burlate ,  que  ad  presens 
in  manibus  tuis  est  .,4ucatos  DXIII. ,  libras  tres ,  &  soldos  tres , 
&  prò  resto  quod  apparet  in  libris  predidis  ducatos  XXV.  Et  ireui 
qu.  predidus  Comes  Johannes  dare  tenebat ,  ut  prò  duobus  pu- 
blicisinstrumentis  qu.  Jehanni  qu.  Beltramì  Dragono  \  sive  ipsius 
hejglibus    Jaccbo  qu.  feltrami  Dragono,    Se    Petro  Dragono  ejas 
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.  o  ducato*  duos  mille  treccntos  nonaginta  tres ,  &  eie  predi&i<s 
cenariis  de  jure  sit  debiror  Comes  Matico  ,  qui  habuk  bona  di&i 
Comitis  Johannis,  &  ejus  fìlii  ,  que  per  cartas  prediftis  debitis 
sunt  obligata  ,  volumus  quod  si  te  reperies  cum  diélo  Comitc 
Maricone  insta  cum  illis  verbis  ,  que  prudentie  tue  videbuntut  , 
quod  predicììs  Civibus ,  &  fideiibus  nostris  satisfaciat .  Si  vero 
hoc  obtinere  non  posses  per  hanc  viam  ,  &  tibi  videiìt  utile  ,  su- 
mus  contenti ,  ut  cum  tibi  videbitur  de  predi&is  alloqui  debeas 
serenissimum  dominum  Imperatorem  ,  &  procura  ,  ut  ejus  impe- 
rialìs  celsitudo  per  ejus  litteras  mandet  Corniti  Maticono ,  utpre- 
fatis   fideiibus  nostris  satisfaciat . 

Kabere  debes  ab  officialibus  nostris  rationum  prò  hac  tua    ara- 
baxata  unam  vestem  valoris  ducatorum  centum  quinquaginta  ,  &c 
ducere    debes    tecum    unum  notarium  cum  uno  famulo,    unum 
excensatorem  ,  unum  cochum  ,  unum  interpretem  ,  quattuor  do* 
miceilos ,  quattuor  ragacios ,  &  unam  saumam  ,  &  potes  expende- 
xt  ducatos  septem  in  die ,    non  computatis  agociis    equorum  ,   & 
éabulìs  navigiorum  .    Et  potes  eligi  ad  omnem  rem  &    officium, 
30  si  presens  esses  Venetias ,  &  preterea  tibi  concedimus  cum  no- 
•  r.'s    Consiliis    Rogatorum  &    Additionis ,    quod    possis    expendere 
ducatos  centum  in  vino  ,  confe&icnibus  ,  schinalibus ,   &  botargis, 
c,r    similibus    prò  presentando  serenissimo  domino  Imperatori  ,    Se 
.    In  *reditu    tuo  Venetias  consignabis  Cancellane  nostre  pre- 
ni  commissionem  ,  &  omnes  scripturas  pertinentes    ad    hanc 
r.-.am  legstionern  . 

Forma  prorogatìon:s ,  seti  renovationis  treuguarum  . 
Cuiod  cum  guerra  realiter ,  &c  notorie  sit  rupta  per  serenissi- 
mum ducale  Dominium  Venetiarum  contra  Ducem  Mediolani  ,  & 
auptura  predilla  sit  acceptata  per  oratores  serenissimi  domini  Im- 
peintoris  ,  prorogentur  &  renoventur  treugue  ,  oc  prorogate  ,  & 
renovate  fòre  declarentur  secundum  capitulum  super  inde  in  liga 
contentum . 

Forma  recipiendi  investituram  . 
Quod  cum  serenissimus  dominus  Imperator  secundum  formam 
diete  lige  conferre  debeat  serenissimo  Ducali  Dominio  Venetiarum 
perpetuos  titulos  terrarum  ,  &  locorum  &c. ,  &  sibi  facere  pri'vi- 
le°ia  in  forma  solemni  investiat  serenissimum  Ducale  Dominium 
de  Civitatibus,  Teriis,  Castris  ,  &  locis,_  quas  &  que  ips-  sere- 
nìssimus  dominus  dominus  tenet ,  &  possidet  videlicet  Paduà  &c. 
in  Casali  majori  ,  Platina  ,  &  Johanne  in  Cruce ,  &  reliquis  Ca- 
stri»,  locis  ,  &  passibus  situatis  in  territorio  Cremonensi  ,.&  reli- 
quis partibus  Lombardie,  que  tenet  citta  Abduam,  &  hinc  no- 
minent  reliqua  loca  cum  suis  juribus  ,  distri&ibus ,  pertinentiis, 
£c  terrìtoriis ,  regaliis ,  libertatibus  ,  preminentiis  ,  jurisdifticmibus, 
&c  honore,  quomodocumque  ,  tk  qualitercumque  pertineant  ,  & 
speftent  ad  ipsum  serenissimum  dominum  Imperatorem,  &  _san- 
ftum  koftìànuin  Imperium  tam  rarone  superioriratis  ,  &  jutisdi- 
ftionis ,  qùain  ratknc  dom'nii ,  se.:  alio  qatfvii  modo.     Cetcrum 
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sì  alia  quecumque  Communitas,  vel  persona  cujuscumqne  gra^ 
dus  ,  &  conditionis  existat  ,  haberet  vel  habuissct ,  sive  habuisse  ; 
Vel  hàbere  prerenderct  jus  aliquod  in  di&is  rebus  quacumque  ra- 
tione,  vel  causa  hu/usmodi  cuicumque  juri  specialiter ,  &  ex  cer- 
ta scientia  ex  justis  causis  animum  suum  moventibus  ,  &  maxime 
propter  hpnores  &  commoda,  quos  &  que  percepir,  &  habuit 
idem  serenissimi^  dominus  Imperator  ab  ipso  serenissimo  domino 
Duce  prò  preterito  tempore,  preserrim  in  sua  acquisitone  Impe* 
lialis  coróne,  &  quos ,  &  que  spectàt,  &  personam  suam, 
&  di&um  sacrum  Romanum  Imperium  consequi  in  futurum  to» 
taliter  derogando ,  &  derogatum  esse  intelligendo  ex  notoràs ,  ra- 
tionabilibus  ,  &  manifestis  causis  ipsum  tale  jus  de  plenitudine 
potestatis  ad  se  advocando  ,  &  in  prelibatimi  serenissimum  domi- 
num  Ducem  totaliter  transferende ,  exceptis  Verona  &  Vincentii 
cerni  suis  territoriis  ,  &  distrietibus ,  que  in  eo  st'atu  ,  &  esse  re- 
maneat ,  quo  nunc  sunt  videlicet  absque  alio  titolo,  donec  ideili 
serenissimus  dominus  Dux  ad  concoidiam  venérit  cum  Brunorio 
de  la  Scala.  Et  hoc  faciat  idem  serenissimus  dominus  Imperator 
prò  se  ,  &  suis  in  sacro  Imperio  sucecssoribus  in  perpétuum ,  & 
pieno  jure  sub  annuo  censii  unius  petie  auri  ducatorum  mille, 
Ve!  rei  equivalentis  ,  ut  continetur  in  liga  . 

Si  autem  magis  placeret  titulis  dignitatis  prò  diclis  terris  ,  & 
locis  dicat ,,  &  hoc  faciat  post  verbum  pieno  jure  ex  causa  &  tr- 
ailo MarcMonatus  ,  Comitafós.,  éc  Baronie  in  pespetuum  du- 
raturi ,  &  durature  sub  annuo  cènsu ,  &  predidam  dignitatem  , 
seu  dignitates,  honores  &  titulos  tjidem  serenissimo  domino  Duci 
plenarie,  sponte,  libere,  Se  in  perpétuum  transferendò  . 

Hoc  semper  atto ,  &  intelletto  ,  quod  per  diftam  confederata- 
nem  &  ligam ,  &  treuguas  nullum  prejudicium ,  seu  repugnantia 
generari,  vel  fieri  intelligatur  presenti  concordie,  &  investiture 
suprascripte  ,  sed  ipsam  potius  per'  cum  corroborati  &  c'onfìr- 
mari . 


Num.  MMCLXXXII.  Anno  1451.  2.  Luglio. 

E  fame  di  Elisabetta  Cornavo  circa  lo'  stato  di  Beatrice  figlia,  di  Ct:**' 
celione  da  Canino  ,  e  moglie  di  Jacobucclo  Co.  di  Porzja  ,  e  so* 
rella  di  /ilz^^arda  maritava  In  Az.z,o  Marchese  cC  Este .  Ex  air. 
chivo  Enea-  &  fratrum  Co.  de  Purlihis . 

XXVII.  mensis  Novembrfs .  Nob.  Domina  Isabet'ta  relieta  quon«^ 
dam  viri  No"b.  ser  Nicohy  Cornano  habitatrix  in  contrata  S.  Mar- 
garite examinata  de  mandato  Domini  Advocatoris  Communis  super 
infrascriptis  respondit ,  quod  optime  cognovit  Dominarti  Beatricem 
de  Camino  olirn  uxorem  quondam  Domini  Jacobi  de  Pórcilii-ì, 
quoniam  fuit  soror  unius  e;us  cognati,  &  foie  etiam  ejus  com- 
matet,    &- verum  est  quod  dain  ipsa  Domina  Beatrix  fuisset    ex- 
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Mffc*  a  parenribus  viri  sui  de  Patria  Forijulii  ipsa  Domina  Seta* 
'P^/£  in  liane  urbem  ,  &  habitabat  cum  ems  matte  ,  que  fu  t 
A  ^  a  &  nane  v  deli'ecc  modo  possunt  esse  anni  XXXIII.  « 
Ì%x V dimipsa  testi,  presensisset,  quod  ipsa  Domina  Beattul 
XXXI /.,  cium  'Fsa    -         *  ,  ■•pau„eaina  plunes  ìbat  vi- 

quod  non  habu«a  :  nec  bonomm  su0rum  pervenire  de. 

fece.t  quod   post  mo.tem  hlu  P*  ?  .  m  #     Post  aiiquot 

fcebat  in  diftam  Dominam  *f^£Xter  prefate  Domine  Bea. 
tempus  Dominus  Girardus  de  cam.no  naie     ?  -,rau,* 

garorum,  &c  ipsa  Domina Beat*  ix  o ^  &  a  uod  mod(5  sc- 

diétus  Dommus  Giraidus  fato  «at  «**™£   *  £  foret 

rumm  feerie  ipsa  tetris  nescit .  ^""XtV^che  sed  bene  seic 
dos  prefate  Domine  Beatncis  .  R5sP0^-^SCjedì't  n  dotem  du- 
ouodPsoror  sua     que  nupsit  Azoni  March  on.  «f^n  ^ 

catos  duos  mille  quingentos  ,   quam    dotem  ips_  ^^ 

dus  acquisivit  &  divisa  fui jet  ,  .  f  *  r  •  f  ^  «>        &DominumCa. 

cfcionis  Estensi»  nati  otabon*  «^"^tóSS*1*» 
ehionisEttens»,  8c  egregi,  '"^i  Fr"  Maichionis  ad  hec  , 
Imprimi  &  naturai»  xpflu.  Domini  Francis»  M  &  _ 

&  alia  specialità  constitutus  ut  constai  ...  *  f  jt  h 

*  e,  certa  scientia  goarentavl, •.££■££. £ r  «min  se  habere 
buisse  &  manualità  recepisse  a  d.fto  nomine  Domin.    Do. 

dixit  in  dotem  ,  prò  dote,  &  nomine  doti»  egregie    Domnw    Do 
mine  Riaarde  filie  legiptime  &  naturalis  generosi  &  potè nt. Do 
mini  Domini  Guezelonis  de  Camino  Corniti»  Cenetensis  a  ptOTio 
Z,  Johan,  ditto  Fanto  de  Porcili!»  fido  &  ^M^f    *£ 
fati  Domini  Cueceionis  dante  dcàaaK  nomine  &  vice  «  «    ?» 
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priis  dinariìs  &  ducatfs  ipsius  Domini  Gaecelonis  ducatòs  duomi'- 
i  &,?l"nSemos  aun  boni  »  &  justi  ponderi* ,  renuncians  super 
lioc  dido  nomine  exceptioni  &  probationi  non  habitorum  diclo- 
lum  aucatorum  duorum  millium  quingcntorura ,  &  infra,  pro- 
misi!: quoque  prefatus  Dominus  Hugolinus  procuratorio  n'ornine 
àntedirto  ditto  Joham  Fanto,  &  mihi  notarlo  infrascripto  recipien- 
ti nomine  &  vice  omnium ,  quorum  interest  vel  interesse  possic 
quomodohbet  in  futurum  dittos  ducatos  duos  mille  quinoentos 
aun  bene  &  diligenter  tenere  ,  regere  ,  ac  gubernare ,  ac°ipsos 
ducatos  duo  millia  quingentos  auri  ,  &  dotem  ipsam  reddere  ,  re- 
smuere  &c.  ut  in  ipso  instrumento.  Et  hoc  vadimonium  datum 
fuit  in  annum  a  die  quo  Domini  Procuratores  creati  fuerunt . 
Die  secundo  mensis  Julii  MCCCCLI. 
Presentatus  fuit  dijudicatus  status  Domine  Beatricis  oìim  uitor» 
Domini  Jacobi  Comitis  de  Porciliis,  &  publicatus  marni  Domini 
Presbyten  Pauh  Beneditti  Piebani  5.  Marie  de  Jubanico  notarii  Se 
aule  Ducalis  Veneciarum  Cancellarli  sub  die  ottavo  mensis  Apri- 
k's  MCCCCLI.  India.  XIV.  Rescripti  de  ducatis  duobus  minibus 
quinaeptis  auri  Pro  tota  repromissa  centra  bona  ditti  quondam 
Domini  Jacobi  Comitis  do  Porciliis  habenda ,  tenenda ,  vendert- 
ela ,  &c. 


Num,  MMCLXXXIII.  Anno  14^4.  9.  Settembre . 

Capitoli  di  convenzione  fra  i  Coneglianesi ,  e  il  Vescovo  di  Ceneda 
per  trasportare  II  Vescovado  di  Ceneda  in  Csnegliano  almeno  per 
la,  metà  dell'anno  .     Dall'archivio  della  Città  di  Conegliano  . 

In  Christr  nomine  amen  .  Anno  nativitatis  ejusdem  millesimo 
quadringentesimo  sexagesimo  quarto,  Indizione  XII.,  die  non» 
fnensis  Septembris  ,  in  Episcopali  Castro  S.  Martini  de  Ceneta  in 
Ramerà  Foreiìsium ,  presentibus  ibidem  spettabilibus  &  generosis  vi- 
lla dominis  Johanni  Venerio  qu.  domini  Angeli,  Michaele  de 
Priulis  qu.  domini  Andree  ,  &  Nicoiao  Justiniano  qu.  domini 
Hieronymi  nobilibus  Venetiarum  testibus  ad  hoc  habitis ,  vocatis 
specialiter ,  &  rogatis ,  &:  aliis.  Ibique  Reverendiss.  in  Christo  pater, 
&  dominus  dominns  Petrus  Leono  Dei,  &  Apostolice  Sedis  grada 
Fpiscopus  8c  Comes  Cenetensis1  per  se ,  &c  suos  suceessores ,  ac 
nomine  suo  proprio,  &  sui  Episcopatus  ex  una,  &  magnifica  ac 
generosus  dominus  Nicolaus  Bolani  honorandus  Potestas  Coneg'a- 
ni,  &  egregii  ac  circumspetti  viri  ser  Franciscus  de  Còllo,  s?r 
Raphael  de  Tressino  ,  ser  Nicolaus  de  Marcadellis,  &  ser  Ba-r- 
tholomeus  de  Vezatis  honorabiles  Cives  loci  Goneglani  tamquam 
specialiter  eletti  &c  deputati  per  generale  Consilium  ditti  loci  Co- 
neglani  ad  infrascripta  peragenda  ,  &  complenda  prout  ibidem  , 
fecit    fìdem    dittus  ser  Franciscus  de  Colalo    notarili»    pufejicus    & 

can- 


^ 
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canceiiaiius  diete  Communitatis  Coneglani,  vìcz  &  nomine  Consi- 
lii ,  Se  Communitatis  Coneglani  preditti ,  cnm  sepius  Se  sepiu» 
trattafum  fuerit  per  tempora  elapsa  inrer  dfttns  partes  de  trans- 
ferendo Episcopatum  Ccnetensem  saltem  prò  dimidia  ad  dittum 
locum  Coneglani  tamquam  ad  priocipaliorem ,  &  digniorem  locum 
totius  diecesis  Cenetensis ,  unanimiter  &  concorditer  ad  infrascri- 
pta  patta  ,  &  conventiones  devencrunt,  videlicet,  &  primo  prò 
iesidentia  paternitatis  prefati  Reverendissimi  domini  Episcopi  ipse 
teneatur ,  &  debeat  sump'ibus  &  expensis  suis  impetrare  a  sede 
apostolica ,  quod  Morasterium  S.  Antonii  ordinis  S.  Marci  de 
Mantua  situm  in  br.rgo  Cevar  preditti  loci  Coneglani  deputemr 
prò  Episcopati!,  &  Episcopali  sede  ipsius  Reverendissimi  domini 
Episcopi,  & :  srecessorum  suorum ,  &  quod  Episcopatus  transfe- 
sratuB  prò  dimidia  ad  dittum  locum  Coneglani ,  ita  quod  nuncu- 
petur  Episcopatus  Coneglanensis  tk  Cenetensis,  salvis ,  &  rescr- 
vatis  omnibus ,  «Se  singulis  irnmiinitatibus  ditti  Reverendissimi  do- 
mini episcopi  ,  &  exeroptioniirtis  suis ,  ac  sui  Episcopatus  juxta 
solitimi  observatis  per  sereaissimum  dominium  Venetiarum  .  Item 
quod  prò  ditta  impetrarione ,  &  deputatone  obtinenda ,  ut  supra 
suplicetur  ex  parte  ipsius  P^everendissimi  domini  Episcopi  ,  Se 
Communitatis  preditte  illustrissimo  dominio  Venetiarum  ,  ut  di- 
gnetur  Se  Velie  committere ,  &  scribi  facere  litteras  favorabiles 
ad  summum  Pontiiìcem  prò  ditta  causa  ,  sumptibus  ditte  Com- 
munitatis .  Item  quod  dittus  Revcrendissimus  dominus  Episcopus  , 
&  successores  sui  teneantur  facere  residentiam  singulo  anno  prò 
medietate  anni  ad  minus  ad  Episcopatum ,  &  locum  construen- 
dum  prò  sua  residentia  carhedrali  in  terra  >  sive  burgis  Conegla- 
ni ,  post  ademptam  possessionem  non  interveniente  justo  impedi- 
mento ,  &  decedente  vel  recedente  domino  Priore  infrascrìpto  pre- 
ditti Monasterii  prefatus  Reverendissimus  dominus  Episcopus  ili?. 
co  adepta  possessione  debeat  incipere ,  &  construi  facere  habita- 
tionem  congrua  m,  &  idoneam  in  ditto  Monasterio  S.  Antonii  prò 
sua  habitatione  &  residentia  Episcopatus  Coneglanensis  preditti, 
&  ipsam  habitationem  infra  quadriennium  complevisse  salvis  sem- 
per  justis  impedimentis .  Item  quod  prefatus  Reverendissimus  do- 
minus Episcopus,  oc  successores  sui  debeant  tenere  Coneglani 
continuo  unum  vicarium  in  spiritualibus  ad  sedem  suam  deputa- 
tam  absque  aliquo  sumptu  sue  paternitatis,  donec  adeptus  fuerit 
possessionem  Monasterii  S.  Antonii  preditti  uniendi  prò  Episcopa- 
tu  Cone^lanensi  j  post  vero  adeptionem  poss^ssionis  teneant  Vi- 
carium idoncum  sumptibus  suis,  qui  Vicarius  continuis  tempori- 
bus debeat  dare  audicntiam ,  &  administrare  justitiam  omnibus 
requirentibus  contra  omnes  ,  &  singulos  presbyteros  ,  &  laicos 
sibi  subjettos  in  casibus  Epìscopalibus  ,  &  spiritualibus,  &  actores 
possint  conveniri  facere  reos  ,  ubicunque  placuerit,  videlicet  Ce- 
oete,  aut  Coneglani.  Item  cum  in  ditto  Monasterio  S.  Antonii 
sit  ad  presens  unus  Prior  ,  unus  Capellanus  ,  &  certi  clerici  lui 
ordinis  diaconi  Se  subdiaconi,    quo4    dittus  dominus  Prior    donec 
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vìxerit ,  stcr  &  rfmaneat  in  dido  Monasterio  dominus  &  guber- 
tvator  omnium  &  siti«uIorum  ìeddituum,  &  proventuum  didi  Mo- 
nasterii  ,  prout  fuit  &  stetit  usque  in  hodiernum  dicm  ,  &  quod 
post  mortem  ipsius  domini  Puoris ,  ipse  dominus  Episcopus  ,  & 
successola  sui  teneantur,  &  debcant  providere  dido  Capellano  , 
&  cìeiicis  predidis  de  aliquo  competenti  benefìcio  ,  ut  conde- 
center  vivere  possiut  Itein  quod  rnagnificus  dominus  Potestas 
predidus  ,  &  successores  sui ,  qui  pto  tempore  erunt  ,  habeant 
dignjratem  ,  &c  prerogativa^  Avogane  prò  Episcopatu  Conegla- 
ncnsi .  Item  curii  alias  dominus  Prior  predidus  promiserit  con- 
tentari  de  omnibus  suprascriptis  Capitulis,  seu  psdis  ,  &  ea  appro- 
bare  ,  quod  dida  Communitas  teneatur  ,  &  obligm  sit  dare  ope- 
ram  cum  efredu  ,  quod  didus  dominus  Prior  laudabit ,  confirma- 
bit  ,  &  anprobabit  omnia  singula  suprascripta  ,  &  illis  consentiet -, 
alias  dida  Communitas  teneatur  satisfacere  omnes  &c  singulas  ex- 
pensas ,  quas  didus  Reverendissirnus  Episcopus  sustinuerit ,  casa 
t]uo  dida  capitula  ,  seu  pada  non  consequentur  eftedum  defeda 
ipsius.  domini  Prioiis  prò  eo  quod  de  didis  Capitulis,  aut  padis 
non  contentarctur  .  Que  omnia  &  singula  suprascripta  ,  &  in  di- 
dis Capitulis  seu  padis  contenta  dide  partes  promiserunt  sibi  ad 
it  'icem  per  solemnem  sripulationem  hinc  inde  attendere  &  oh* 
servare,  oc  in  nullo  conrrafacere  ,  vel  venire  per  se,  vel  alium  » 
s*  àl'os  iliqua  ratione ,  vel  causa  de  jure ,  vel  de  fado ,  sub 
pena  duca  forum  centum  auri  a  parte  contrafaciente  irremissibili- 
ter  auferenda ,  &  pavti  observanti  applicanda ,  qua  soluta,  vel 
non  nihilommus  prédida  omnia ,  &  singula  in  sua  permaneant 
fìrmitate ,  &  obligatione  omnium  prefati  Reverendissimi  domini 
Episcopi  .  &  sui  Episcopatus  ,  &c  dide  Communitatis  bonorum 
presentium  ,  &c  acqnirendorum  .  Et  ad  majus  robur  premissorum 
prefatus  Reverendissnnus  dominus  Episcopus  tadis  scripturis  ju- 
xavit  ad  sanda  dei  Evangelia  quod  toto  suo  posse  dabit  operarli 
cum  efFedu  ,  quod  subsc^ipta  translatio  &  uoio  Monasteri!  San- 
cii Aneonii  predidi  prò  Episcopatu  prout  supra  debitum  conrine- 
tur  effedum,  &  similiter  didus  dominus  Potestas,  &  quatuor  Ci-, 
ves  eledi  juraverunt  ad  sanda  dei  Evangelia  tadis  scripturis  se 
observaturos  omnia ,  &  singula  suprascripta  prò  quanto  ad  eos 
spedat  .  Super  quibus  omnibus  8{  singulis  rogatus  fui  ego  Geor- 
gius  not  infrascriptus  una  cum  dido  ser  Francisco  de  Collo  etiain 
notarlo  publico  per  didas  partes  publicum  ,  seu  publica  ,  unum 
seu  pkira  coRfice.e  instrumentum  ,  seu  instrumenta  . 

Ego  Geojgius  Guilielmini  Clericus  Tornacensis  diecesis  publicua 
"imperiali  audoritate  notarins  suprascriptis  omnibus  ecc. 
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,/ÌLbadia  presso  l'Adige.  Stò- 
ria (*)  T.  VII  pag'  si  «,2. 
Ordini  dati  agli  offiziali  della  Ba- 
dia di  non  far  pagar  gabelle  alle 
merci  de'Veneziani.  T.XIV  pag. 
24.  Ved.  Badia  ,  e  Vangadizza  . 

Abano  abbruciato  da  Cangran- 
de.  T.  VII  pag.  4. 

dia  Abano  Pietro  professor  in  Tri- 
vigi  di  Fisica  T.  VII  pag.40.  Era 
figliuolo  di  Costanzo.  Suo  testa- 
mento .  T.  VII  pag.  116.  Sua 
confessione  di  fede  .T.  VII  pag. 
118.  Zufredo  nipote  di  Pietco  , 
e  figliuolo  di  Giovanni  nomi- 
fiato  nel  testamento  dello  zio  . 
T.  VII  pag.  11 7.  Gerardino  fra. 
ielìo  di  Zufredo.  T.  VII  pag. 
117.  Maria  cognata  di  Pietro 
qu.  Giovanni  Fue  da  Abano  .  T. 
VII  pag.  117.  Zilia  qu.  Paris 
da  Abano  moglie  del  qu.  Pie- 
trobono  nipote  di  Pietro..  T 
VII  pag.  117.  Spezie  e  Jacopi- 
na  sorelle  qu.  Piettobono .  T. 
VII  pag.  117.  Benedetta  qu. 
Benedetto  da  Abano  moglie 
del  qu.  Manfredo  nipote  di 
Pietro  .  T.   VII  pag.   117. 

degli  Abati  Niccolò  ambasciatore 
de'  Padovani  a  Trivigi  T.  IX 
pag.  149." 


AbUnto  da  Milano  Professor  in 
Padova    T.  V  pag.  5355    57o 

Abiate  luogo  del  Visconti  .  T. 
XVII  pag.   15    18. 

Acaja  ;  Lodovico  di  Barconda 
Principe  ^  d'  Acaja  è  a  Vene- 
zia ,  e  il  suo  bagaglio  passa 
pel  Trivigiano  T,  VII  pag.  15 1. 

de  Acano  Chiesa  di  S.  Pietro  in 
Inali. .Storia  T.  Vili  pag.  78. 

degli  Acerbi  Desiderato  qu.  Lu- 
ta Veneziano  notajo  e  Can- 
celliere della  Republica  .  T. 
XVII.  pag.  22. 

Aceto  Antonio  da  Fermo  Conte 
di  Monte  Verde  vende  a  Con- 
te da  Carrara  Montegranaro  9 
ed  altre  Terre  nella  Provincia 
Anconitana  ..  T  XVIII pag,  48. 

Achiletto  Guglielmo  Auliverii  pro- 
curatore de'  Trivigiani .  T.  I 
pag.   60. 

Ad/ilice  di  Alessandro  nunz'o  de' 
Coneglianesi  a  Padova  ,  T.  I 
pag.   8*   8j   90. 

Ada  Alberto  ,  che  fu  da  Padova 
canipario  del  Comune  di  Vi- 
cenza.  T.  II.  pag.  109. 

Adalgerio  Giannetto  di  Giovanni 
Console  di  Capodistria  .  T.  I 
pag.  s's.  / 

Adalgerio  Francesco  detto  Pinza- 
ne- 


<*}  In  alcuni  artìcoli  si  vedrà,  che  al  Tomo  si  è  premessa  la 
parola  Storia.  Questo  vuol  dire  ,  che  nella  Storia  essendosi  pu- 
blicati  alcuni'  Documenti  in  fofrna  di  note  ,  queir  aiycolo  si 
troverà  in  essi  Doc  umenti . 
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«eto  testimonio  in  Serraralle . 
T.  XI  pag.  9. 

<de  Adameto  Matteo  testimonio  in 
Conciliano.  T.  I  pag.  90. 

Adami  *ifrfc»«  ài  Micliiele  amba- 
sciatore de' Bolognesi  a  Padova 
T.  Vili  pag.   138. 

Adda  Fiume  .    T.  XVII  png.  48. 

AdelAch  arehipresule  e  Consiglie- 
re di  Ottone  Imperadore  .  T. 
I  pag.  8.  '  ■" 

Adelaide  moglie  dell*  Impcradore 
Ottone.  T.  ni.  pag.  151. 

degli  Adelberti  Bartolommeo  tes- 
tiuìcnio  in  Venezia  alla  pace 
cogli    Scaligeri   .    T.    XI    pag. 

123. 

degli  Adelmari    Agostino    notajo 
qu.  Niccolò  Giudice  di  Trivi- 
gi.  T.  XV  pag.  47.  / 
— —  Asevolo  Notajo    anziano  di 
Trivigi  T.  VI  pag.  72.  T.  VII 
pag.   32.  T.  Vili  pag.  98    ioj. 
T.  IX.  pag.  5  6. 
— —  Giovanni  qu.  Guidotto  no- 
tajo e  sindico    de'  Trivigiani . 
T.   XIV  pag.  45   49.  Ambascia- 
tore de'Trivigiani  al  Duca  Leo- 
poldo d'  Austria  .  T.  XVI  pag. 
36.  Notajo  T.  XVII- pag.  23. 
*-—  Marco    notajo    Trivigiano  . 
T.  V  pag.  207  208    211.  Man- 
dato   ambasciatore    ad   Enrico 
Imperadore .    T.    V  pag.    -?i2. 
T.  VI    pag,    6    9.    Testimonio 
in    Trivigf  .    T.    VI    pag.  18. 
Notajo  .    T.  VII  pag.   13  J.  T. 
Vili    pag.    166.    Ambasciatole 
a    Padova  .    T.  VII  pag.    141. 
Anziano.  T.  IX  pag.  147.  Sin- 
dico  .    T.    X    pag.    7.  Notajo 
Consigliere.  T.  X  pag.  6z  63. 
Console.  T.  IX  pag.  in    119. 
Manda    un    fante    al    presidio 
di  Cavolano  .    T.  X  pag.  T74. 
Eletto  Sapiente  ed  Anziano  T. 
X  pag.  9<*.  di  nuovo  Sapiente  . 
T.  X  pag.   121.      ; 
m       ■  Niccolo  Vicario  del  Podestà  di 
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Verona  .  Storia  T.  IX  pag.  177. 
Ambasciatore  de' Trivigiani  ai 
.Re  di  Boemia  T.IX  pag. 130  1 3 1 
1J2.  A' Veneziani  .  T.  IX  pag. 
i|8.  Anziano.  T.  IX  pag.  6  5 
70.  T.  X  pag.  42.  Ambasciatore 
a' Veneziani  .  T.  X  pag.  56. 
Giudice  e  Sapiente.  T.  X  p3g. 
159.  Giurisperito  eletto  Savio 
da'  Trivigiani'.  T.  XI  pag.  T78. 
Procuratore  a  ricupetare  i  be- 
ni e  le  giurisdizioni  del  Comu- 
ne. T.  XI  pag.  184  185.  Am- 
basciatore a'  Veneziani  per  ri- 
cuperare i  beni  del  Comune^. 
T.  XII  pag.  9.  Presente  ad 
una  sentenza  in  Trivigi  .  T. 
XII  pag.  15.  Ambasciatore  a* 
Veneziani.  T.  Xti  pag.  34-  Sin- 
dico alla  dedizione  de' Trivi- 
giani  alla  Republica  ,  T.  XII 
pag.  36  39  4i  42«  Presta  il 
giuramento  di  fedeltà  .  T.  XII 
paCT.  40.  Testimonio  in  Trivi- 
gi °.  T.  XII  pag.  50.  Ambas- 
ciatore a  Feltre  per  la  causa 
de'  confini  .  T.  XII  pag.  ffo. 
61.  Testimonio  in  Trivigi  .  T. 
XII.  pag.  66. 

Adel'/reto  Conte  e  Marchese.  T. 
I  pa«.  19. 

Adige, "fu: me.  Rotte  fatte  negli 
argini  riparate  da'  Padovani  . 
T.  V  pag.  99.  Fiume  vecchio  . 
T.  V  pag.  16;.  Commercio 
che  si  faceva  tra  i  Veneziani 
e  i  Veronesi  per  la  strada  dell* 
Adige.  Storia  .  T.  VII  pag. 
49.  Una  ghiara  in  mezzo  al 
fiume  donata  da  Mastino  alle 
Monache  di  S.  Catterina  di 
Verona,  T.  X  pag.  17*.  Pon- 
te e  catena  levata  dagli  Sca- 
ligeri nella  pace  co'  Venezia- 
ni .  T.  XI  pag.  126.  Merci 
de' Veneziani,  che  si  portava- 
no per  esso  fiume  aggravate 
dal  Marchese  d'  Este  contro  i 
patti.  T.XIV  pag.  a<MS-  Riva 
del 


AC  > 

de!  fiume  Vecchio.  T  XVi  prg. 
2s  26  ^8.  Passato  dall'esercito 
Carrarese.  T.  XVII  pag.  4S  4« 
49.  Enrico  di  Rottemberg  Ca- 
pitanio dell'Adige  per  Alberto 
Duca  d'Austria.  T.  XVII  pag. 
16.  Adige  fiume.  T.  XVIÌI  pag. 
5  1.  Torta  vìa  il  ponte  della  bas- 
tia di  Gusolengo  T.  XVIII  pag. 
59.  Cresce  smisuratamente.  T. 
XVIII  pag.  59. 

Adorno  Antoniotto  Doge  di  Genova 
mediatore  alla  pace  fra  il  Car- 
rarese e  il  Visconti  .  T.  XVII. 
pag.  53    60. 

Adiia    degli    Estensi  .    T.  X.  pag. 

Adria  Matteo  Duca  di  Adria  ,  e 
Conte  di  Elaviano  dà  in  matri- 
monio una  sua  figliuola  a  Mar- 
silio da  Carrara  .  T.  XVIII  pag. 
ii. 

Adriano  Papa  manda  l'interdetto 
a  Mantova  .  Storia  .  T,  VII  pag. 

17. 

S.  Arcata  entra  nella  pace  fra  ^  il 
Papa  ,  V  Imperadore  ,  e  i  Prin- 
cipi della  Lombardia  .  T.  XIV 
pz°.  57. 
Asina"  Villa  del  Padovano  .  T.  XIV 
"pag.  90.  T.  XVI  pag.  25.  e  26 
Asolante  famiglia  Toscana  in  Tri- 

vigl  .  T.  XI  pag.  40. 
deojf  Agolanù  Bartolommeo  eletto 
procuratore  del  Comune  di  Tri- 
vigi  .  Stona  .  T.  IX  pag.  17?. 
Unitamente  a  suo  fratello  man- 
da un  fante  al  presidio  di  Ca- 
volano.  T.  X  pag.   175. 

* Pietro-Paolo  dì  ser  Zambono 

^dimorante  in  Trìvigi .  T.  X  pag. 

47.  T.  XI  pag.  100. 
da  Agordo  Zant^aroto    bandito    da 

Belluno  .-T,  XVÌlI  pag.  y. 
Agordo  Capitaniate  di  speziale  giu- 
risdizione del  Vescovo  di  Fekrc 
e  di  Belluno  .  T.  XI  pag.  90. 
Conceduto  a  Jacopo  dar  Avos- 
cano  col  mero  e  misto    impero 
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in    perpetuo  .    T.  XII    pag.  tfà 
Pietro  figliuolo  di  Giovanni  no- 
tajo  di   Paredo  Pievano  di  Agor-> 
do.  T.  XII.  pag.  85.  Ivano    d* 
Ripa    Capitanio   .    T.    XII    p«"g. 
129.  I  Bellunesi    ne    eleggevano 
ji  Capitanio  .    T.  XIII  pag.  30. 
li  Carrarese    vi    costituisce    per 
Capitanio  Andrea  de'Bilitoni  Bel- 
lunese .    T.  XVI  pag.  124.  Scg. 
getto  alfa  giurisdizione    di    Bel- 
luno. T.  XVItl  pag.    31   32. 
de  Agragnana  fr.    Rolando    amba- 
sciatore di  Manfredo  di    Porzia 
a'Trivigiani  .     T.    VI    pag,.    57<- 
Dell'ordine  di  S.Giovanni  dell' 
Ospitale  di    Sacile  .    T.  Vi  pag. 
58    59.  Mediatore  alla  pace  fra 
il  Conte  di   Gorizia    e    i    Trivi- 
giani  .  T.  VI  pag.  16. 
degli  Agrapati  Domenico  presente  in 
Venezia  all'  istrurnento  di    pace 
cogli  Scaligeri.    T.  X  pag.   122. 

, i—  Antonio  da  Padova   Giudice 

Assessore  del  Podestà  di  Trìvi- 
gi.  T.  XII.  pàg.  45.  Giurisperi- 
to procuratore  di  Cansignorìo 
dalla  Scala  a  formare  una  lega 
col  Papa  ,  coli'  Imperatore  &c. 
T.  XIV  pag.  JS.  Ed  a  rinnova- 
re un'  alleanza  fra  i  Veneziani , 
ed  i  Vicentini.  T.  XIV  pag.  42. 
de  Agurdino  Caterina  qu.  Pietre 
moglie  di  Michele  da  Miniano 
Bellunese,  T.  XIX  pag-.  ni. 
de  Agusella    Giovanni    Padovano  , 

T.  Ili  pag.  74. 
Aicardini  ^Bartolommeo    Padovano  . 

T.  I  pag.  Si. 
de  Aicardo  Cayi  di  Giovanni  Fa* 

dovano.   T.  11.  p^g   *4i- 
Airhiboni  Aicbibono  di  Jacopo  sra- 
dico   de' Trentini  .    T.  IH  pag. 

M8   1+1.  , 

de  Aimo  Ognibtne  anziano  al  ve- 
rona. T^III  pag.  5?. 

Aimo  Matteo  nobile  Veneziano  , 
sua  sentenza  contro  Rizzardo  da 
Camino  .  T.  XI  pag.  140, 

A     1  —  M*f~ 
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„ Majft»    Podestà    di    Trivigi, 

T.  XIII.  pag.  72   75   7*. 

— —  Pietro  Podestà  di  Trivigi .  T. 
XV  pag.  4.  Egli  è  nell*  esercito 
all'assedio  di  Chioggia  .  T.  XV 
pag.  36.  Come  Consiglier  del 
Doge  .  T.  XV  pag.  42.  Sindico 
de'  Veneziani  alla  lega  contro  il 
Visconti.  T.  XVII  pag.  9%.  Po- 
destà di  Treviso.  T.  XVIII  pag. 

37. 
. Gabriele  Sindico  de'  Venezia- 
ni in  Friuli.  T.  XVI  pag.  107. 
Ambasciatore  de'Venegiani  al  Pa- 
triarca .  T.  XVII  pag.  2.6.  Prov- 
veditore dell'*  esercito  de' Vene- 
ziani contro  il  Carrarese  .  T. 
XVUI  pag.  58.  Entra  in  Vero- 
na. T.  XVIII  pag.  60.  Viceca- 
pitanio   di    Verona  .    T.   XVIII 

Pag-   85-  •'.'_         •■  . 

Aina'di  Monaldo  Giudice  ambascia- 
tore de'  Trivigiani  .    T.  II    pag. 

•  1I7 
degli  Ainardi    Guidone    Trivigiano 

testimonio  in  Trivigi.  T.  I  pag. 

.38. 

— —  Anuslno  milite  Trivigiano  . 
T.    II   pag.   27   76. 

» Dionisio    di    Brosino    milite  . 

T.  II  F-ig.  27.  Ambasciatore  de' 
Trivigiani  a  Venezia  .  T.  III 
pag.  77. 

_ —  furiano  T.  II  pag.  75. 

—  pepala  T.  II  pag.  78.  Con- 
sole in  Castelfranco  .  T.  VII 
pag.   1^9. 

— —  fiartolommeo  Giudice  arbitro 
nelle  differenze  fra  i  Caminesi , 
e  i  Cenedesi.  T.  il  pag.   1*2. 

. ■  Martino  Canonico  di  Trivi- 
gi. T.  II  pag.  J45. 

.  w..  Soperclino  T.  V  pag.  66.  Scac- 
ciato da  Trivigi  co'  Castelli .  T. 
Ili  pag.  102.  T.  VII    pag.    116 

, Tolomeo  presente  ali' espul- 
sione de' Castelli  da  Trivigi,  T, 
"UI  pag.  126. 
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-  Achille  bandito  da'  Trivigia- 
ni,  perchè  nimico  del  Tempes- 
ta .  T.  IX  pag.  120. 

— —  Dionisio  qu.  Jacopo  proces- 
sato dagli  Avogadori  di  Venezia 
per  un  insulto  fatto  a  Pietro 
Giustiniani .  T."  IX  pag.  77.  Man- 
dato da'  Trivigiani  aìl'  esercito 
di  Mastino.  T.  X  pag.  163.  Vi 
ritorna  con  tre  cavalli  .  T.  X 
pag.   171. 

— — -  Sinibaldo  arbitro  pe*  Trivi- 
giani  nelle  controversie  co*  Ve- 
neziani pe' borghi  di  Subarzone  . 
T.  III  pag.  69  70  72  75.  Arbi- 
tro nelle  controversie  per  con- 
fini. T.  Ili  pag.  8$.  Confinato 
nelle  guerre  civili  de'  Castelli . 
T.'III  pag.  102.  T.  VII  pag.  126. 
Sapiente  di  Trivigi .  T.  X  pag. 
146.  Capitanio  de'  pedoni  Tri- 
vigiani nell'esercito  di  Mastino  . 
T.  XI  pag.  13.  Ambascìadore 
de' Trivigiani  a  Mastino.  T.  XI 
pag.  óì?   71   73   75. 

-  ■  "  Pinamonte  testimonio  in  Tri- 
vigi T.  XIII  pag.  9. 

Ainardino  Jacopo  presente  ad  una 
jgi .    T.  II  pag. 


in 


seguire    il 
T.  II  pag. 


sentenza 
132. 

Airolli  Villa  ,  giura  di 
Podestà  di  Trivigi  . 
06. 

Aiturio  Venefico  di  Michiele  amba- 
sciatore de'  Bolognesi  in  Roma- 
gna .  T.  Vili.  pag.   138. 

Alacri  Grandonio  di  Giovanni  no- 
ta jo  Tiivigiano.  T.  II  pag.  zij 
118  137.  T.  Ili  pag.  114  13} 
157.  Sindico  de' Trivigiani  .  T. 
IV.  pag.   50  84. 

— —  Giovanni  di  Grandonio  no- 
tajo  anziano  di  Trivigi .  T.  Vili 
pag.  5  21  23.  Ambasciadore  a 
Padova.  T.  Vili.  pag.   64. 

degli    Alamanni    Niccolò    scriba    e 
notajo  della  curia  Ducale  di  Ve- 
nezia .  T.  XII  pag.  36.    Manda- 
to a  Trivigi  a  prendere    il   pos- 
se*.. 
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sesso  della  Città    pe'  Veneziani . 

T.  XII  pa?.  4*   42.    E  di  tutti  1 
Castelli    del    territorio  ,    e    spe- 
zialmente di  Cavolano.    T.  XII 
pag.  4J    44. 
Alana  Almerico  di  Alberto,  e  Federi- 
co da  Bassa  no  .  T.  IV  pag.  96  98. 
de  Alana  Endrico  dottore  testimo- 
nio in  Padova.  T.  XIX  pag.  27. 
d'Alanzone  F**#?pi  Cardinale  elet- 
to Patriarca    d'  Aquileja    racco- 
mandato  dal     Re    d'  Ungheria 
al  Carrarese.    T.  XVI  pag.    11. 
Il  Carrarese  si  esibisce  mediato- 
re per  la  pace  fra  lai,  e  i  Col- 
legati del    Friuli .    T.  XVI.  pag. 
64.  Per  altre   notile  di  esso    Car 
di 'tale  si  vegga  /'  articolo  AQUI- 
LEJA.    Sentenza    del    Carrarese 
sopra  le  differenze  ,  eh'  esso  ave- 
va colla  Comunità  del  Friuli.  T. 
XVI  pag.  77.  Assolve  gli  Udinesi 
dalla  scomunica  ,  T.  XVI  pag,  8i. 
Assegna  agli  eredi    di    Federico 
da  Porzia  già  Vicedomino  ducati 
due  mila  di    quel    danaro,    che 
fu  giudicato  ad    esso    Cardinale 
per    sentenza    di   Francesco    da 
Carrara  .    T.  XVI.    pag.    9'.    Il 
Carrarese  destina  di  mandar  gen- 
ti in  Friuli  in  suo  servigio.    T. 
XVI  pag.  94.  Aveva  molti  ribel- 
li   in    Friuli  .    T.  XVI  pag.   9 6. 
Ragguaglia  il  Carrarese  di    varjj 
movimenti  in  Friuli,  e  io  prega  di 
*  pronto  soccorso  .  T.XVI  pag.  97. 
d'  Alatrino  Pietro  Canonico ,  e  no- 
tajo  della    camera    del    Rettore 
della  Marca.  T.IV~pag.  68. 
Albanese s    Cardinale    .     Francesco 
da  Carrara    lo    ragguaglia    dello 
stato  di  sua  salute,  e  della  guer- 
ra   che    faceva    coli'  Austriaco. 
T.  XVI  pag.  <?7. 
Albaredo  Ville  de'  Ronchi  sul    Vi- 
centino .  T.  V  pag.  15. 
Albaredo  Villa   del  Trivigiano  man- 
da guastatori  a  Mastino.    T.  XI 
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Albaredo  Villa   del    Veronese.    T, 
XVIII  pag.  58.  Sua    bastia  .    T. 
XVIII  pag.  «o. 
de  Albaredo  Andrea  destinato    da' 
Trivigiani  ad  esaminare  i  confi- 
ni co'  Bassanesi  presso  Romano. 
T.  X  pag.  129.  T.  XII.  pag.  2S  . 
degli  Albati  Pietro  fuoruscito    Bo- 
lognese.  T.  IV  pag.   12  j   T27. 
degli    Albergoti    Lodovico     dottore 
q-u.  Francesco  dottore    Fiorenti- 
no .  T.  XVII  pag.  98. 
Alberici  Gerardo  Vicentino  .  T.  II 
pag.  100   102    toj    104.    Giudi* 
ce.  T.  II  pag.  ntf. 
Alberici    Francesco    di  Ugone   fuo- 
ruscito   Bolognese  .    T.  IV  pag. 
122  126. 
Alberico  da  Romano  testimonio  ad, 
una  carta    rogata    in    Prata    da* 
Signori  di  Porzia  .  T.  I  pag.  78. 
Fu  signore  di    Bassano  .    T.    II 
pag.    42.   Ucciso    a    S.  Zenone» 
T.°II  pag.  98.    Era    Capitanio  , 
Podestà  ,"&  omnia  alia  di  Trivigi  „ 
T.  III  pag.  T20.  Per  venti  anni 
circa  tenne  occupata  Trivigi .  T. 
Ili  pag.  85.  Ved.  Ecelino, 
de  Alberìo  Liberale  Sindico  de' Co- 

neglianesi.  T.  V  pag.  69.  _ 
de  Albero  Matteo  da  Conegliano  . 
T.  I  pag.  41* 

, -    olurado     Console    d-i    Cone- 

gliano.  T.  I  pag.  42. 
Alberti    Bartolommeo     Ornziale    dì 
Bassano.  T.  III  pag.  i}6. 

, —  Durello  da  Bassano  f    T.  IV. 

pag.  172.  Capitanio  in  Bassano  per 

Can  grande.  T.  IX  pag.  13  14. 

degli  Alberti  Alberto    da    Verona. 

T.  IV  pag.   1*9. 
-  Pantaleone  Canonico    di    Ve- 
rona .  Storia.    T.  VII.  pag.  98. 
.  Bonaventura  notajo  Veronese 
da  Ponte  di  Pietra.  T.IXpag.5j. 

, -  Jacopo  Fiorentino  presente  in 

Venezia  alla  pace  cogli  Scalige- 
ri .  T.  XI  pag.   128. 
Alberti  Giovanni  Sindico  e  Pfocn* 
A    4  ia- 
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tatore  de' Veneziani  al    Marche- 
se d»Este.  T.  XVII  pag.  3 5  88. 
-^ —  Antonio    Veronese  ,    uno    di 
quelli >    che  presero  Jacopo    da 
Carrara.  T.  XVIII  pag.  26. 
de  Alberto   Viviana  notajo  anzia- 
no de' Trevigiani.  T.  Vili  pag. 
*34  »J7, 
Alberto  Imperatore  amico  de'  Bre- 
sciani e  di  Alberto  dalla  Scala  . 
T.  IV  pag.  18*. 
da   Sant'Alberto  Bartolommeo    am- 
basciatore de' Bolognesi  a    Pado- 
va e  Ferrara.  T.  ÌX  pag.  4. 
Sant'Alberto  Castello  colla  riviera 

degli  Estensi .  T.  X  pag.  144. 
5-  Villa  del  Trivigiano  danneg- 
giata   dalle    milizie    Venete     di 
Mestre.  T.  XVI  pag.  138. 
Albigauno  capitale  anticamente  del- 
la Liguria.  T.  XIli  pag.  80. 
Albina  Villa   assegnata  alla    giuris- 
dizione d'Oderzo  .    T.  XI    pag. 
i.?9.  Detenuta  da' Signori  di  Por- 
zia ,    ma  pretesa  da'  Trivigiani  . 
T.  XII  pag.  7. 
de  Albmeto.  Ved.  Bono  Pietro. 
Albinuti  Niccolò  e  Francese*  fratef- 
Ji    da    Udine  .    T.    V  pag.  n8. 
Niccolò  mediatore  fra  il  Patriar- 
ca ,  e  Rizzardo  da  Camino .    T. 
V  pag.  ti 9. 
degli  Albizzi  Pietro  di  Filippo  Sin- 
dico e  Procuratore    de' Fiorenti- 
ni.  T.  XIV  pag.   58. 
de  Alcedo  Giovanni  notajo  in  Ve- 
nezia .  T.  XVII  pag.   8  8. 
di  Aldevrandino  Gerardo  milite  Tri- 
vigiano .  T.  II  pag.  27. 
di  Aldevrando  Pietro  di  Donato  da 

Bassano.  T.  IX  pag.   38.  : 
degli  Aldigerii  Gerardo    contestabi- 
le di  cavalli  in  Trivigi .    T.  XII 
Pag.  5. 
-  -Donato  dottor  di  leggi    am- 

basciatore de' Fiorentini    in    To- 
rino alla  pace  de' Veneziani  co' 
Genovesi.  T.  XV  pag.  71. 
1     "    Gilberto  aderente  di  Niccolò 


Marchese  d' Este  .    T.  XIX.  pa*. 
92. 

Aldinelli  Aldlnello  qu.  Jacobìno 
Bassanese  .  T.  II  pag.  4I  Jzj 
129  iso.  Vende  moìte  posses- 
sioni a  Pietro  Corraro  Primice- 
rio di  San  Marco.  T.  II  pa<* 
158.  t  B 

• '  Pietro  figlio  di  Aldlnello  qu. 

Jacobino  canonico    di    Bassano,. 
sue  contese  col  Comune  .  T.  ili 
pag.   7  3   21. 
degli    Aldrovandr    Bartolommeo    fi- 
gliuolo di  Giovanni    da    Reggio 
notajo  e    cittadino    Mantovano  . 
T.  XVII.  pag.  99. 
degli    Aleardi  Mar-Zagaglia    Vero- 
nese.  T.  III  pag.  2j    52    60. 
•  Ravagnlno  testimonio  al   tes- 
tamento di  Gueceilo    da    Cami- 
no .  T.  IX  pag.  57. 
■*  Odorici    di    Tavarino     Com- 
missario   in    Serravalle  .    T.  IX 
pag.  5  9. 

Aleardo  nel  consìglio  de'Ve- 

ronesi.  T.  XVIII  pag.  8r.  Elet- 
to Sindico  a  dar  Verona  alla 
Republiea.  T.  XVIH  pag.  82. 
de  Alefs  Leto  da.  Fiorenza  Podestà 
di  Brescia.  T.  Ili  pag.  138  141. 
de  Aliamo    Novello"  qu.    Coradino 

di  Venezia  .  T.  XIV  pag.  43. 
Alen  Goffredo  maestro    deìla    Cu- 
ria del  Duca    Leopoldo    spedito 
in  Ungheria.  T.  XVI  pag.   50. 
Alessandria,  suoi  Rettori  della  Le- 
ga Lombarda  .  T.  I  pag.  77.  In- 
comincia  a  sollevarsi    contro    il 
Visconti.  T.  XVIH  pag.   52. 
Alessandria  d'  Egitto  .    Papa    C!e* 
mente  concede    a'  Veneziani    di 
poter  navigare  a  quelle  parti  con 
certo  numero  di  galee  .  T.  XIII 
pag.   38. 
da  Alessandria  Benone    fatto    prf* 
gioniero  del  Carrarese  .  T.  XVIII 
pag.    58. 
Alessandrini  Tommaso  Scutario  Pa«» 
dovano.  T.  II  pag.  12 5. 

4Us. 
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Alessandro  Terzo  concedè  indul- 
genza alla  Chiesa  di  S.  Marco 
di  Venezia  .  T.  I  pag.  24. 

Alessandro  Papa  IV  elegge  l'Abate 
di  S.  Felice  di  Bologna,  e  quel- 
lo di  San  Pietro  di  Perugia  con- 
servatore de'  Privilegi  dell'  Or- 
dine Camaldolese  .  T.  IV  pag. 
15.  Commette  a  Manfredo  Ve- 
scovo di  Verona  di  assolvere  la 
Citta  dall'interdetto.  T.  V  pag. 

Alessandro  V.  eletto  Papa  nel  Con- 
siglio di  Pisa  .  T.  XIX   pag.   34- 

de  Alessio  Marco  nòtajo  Anziano  di 
Treviso  .  T.  VII  pag.  35  1.51. 
Ambasciatore  a  Trento  .  T.  Vili 
pag.  17  31.  Ambasciatore  de'Tri- 
vigiani  al  Conte  di  Gorizia.  T.VIII 
pag.  42.  A'Padovani.  T.  Vili  p.  48 
49.  In  Friuli  .  T.  XIII  pog.  49. 

— 1—  Silvestro  Sindico  de'  Verone- 
si .  Storia,  .   T.  VII   pag.  49. 

■  Nlcoletto  da  Capodistria    no- 

tajo  in  Padova  .  T.  XIII  pag. 
89.  Presente  in  Ferrara  .  T.  XIII 
pag.  9  r.  In  Padova  .  T.  XIII  pag. 
5?  5.  Protonotario  della  Cancelle- 
ria di  Francesco  da  Carrara.  T. 
XIV  pag.  jt. 

— —  Cesare  figliuolo  dì  Niccolò 
Protonotario  del  Carrarese.  T. 
XVII  pag.   53. 

degli  Alidosj  Giorgio  in  favore  de' 
Veneziani  nella  guerra  di  Chiog- 
gia.  T.  XV.  pag.   35. 

-  ■■-  Giovanni  aderente  di  Nicco- 
lò Marchese  d'  Este  .  T.  XIX 
pag.  9}. 

Alino  Caro  qu.  Rodolfo  sindico  de' 
Bassanesi .  T.  IV  pag.  170  181. 
T.  V  pag.  \G  27.  Da  Vicenza. 
Pag.  97. 

Alioti  Jacoblno  Capitanio  de'  Bassa- 
nesi .  T.  IV  pag.  5. 
degli  Aliprandi  Pagano  collaterale 
del  Visconti.  T.  XVII  paa.  68. 
Sua  lettera  a'BeJlunesi .  T,  XVUJ 
fag.  3  *. 
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Almerico  Marchese  e  Duca  qu.  Al- 
merico Conte  e  Marchese   dona 
al  Monastero  di  Brondolo .  T.  I 
pag.  4. 
Allago  nel  Bellunese  Contea    data 
da  Carlo  Imperadore    a    Giaco- 
ma   moglie    di    Endrighetto    da 
Eongajo  col  mero  e    misto    im- 
pero ,  come  possedeva    il    detto 
Endrighetto  .    T.  XI    pag.    182. 
Bastia  de'  Bellunesi .  T.  XV  pag. 
58. 
Alpone  verso  Padova.  T.  Ili  pag.  ór. 
Alsugo  del  Vescovo  di  Feltre .  T. 

.1  P*g.  33- 
di  A  Ita  dorè  Alberto  Trivigiano  .  T, 
V  pag.  i28.  Giudice.  T.  VI  pag. 
18.  Spedito  a  Venezia  a  trattar 
delle  rappresaglie  .  T.  VI  pag, 
88.  T.  VII  pag.  25. 
Altaduria  Villa  de'Padovani  conce- 
duta agli  Estensi.  T.  II  pag.  37. 
de  Altemanno  Niccolò  Dottor  di 
Verona.  T.  IV  pag.  136.  Figliuo- 
lo di  Bernardo .  T.  IV  pag.  148 
14-9  1  s  3  192  198  201  206  208 
211.  Nunzio  e  Sindico  de' Ve- 
ronesi .  T.  V.  pag.  3.  Testimo- 
nio al  testamento  di  Alberto 
dalla  Scala.  T.  VI  pag.  92.*  Ad 
una  procura  di  Cangrandc  in 
Vicenza  .  T.  VII  pag.  62,  Dot- 
tore Procuratore  di  Cane  nel 
compromesso  in  Lodovico  Re 
de'  Remani ,  e  in  Federico  Du- 
ca d'Austria  .  T.  IX  pag.  79  80 
81  82.  Giudice  nella  causa  fra 
il  Comune  di  Bassano  ,  e  Nic- 
colò di  Roveto.  T.  IX  pag.  %6 
67. 
degli  Alternar)  Bernabò  da  Parma  . 

T.  HI  pag.  74. 
de  Alticlino  Papa  figlio    di    Pietro 

Giudice.  T.  IV  pag.  106. 
de  Altineto  Niccolò  è  in  Udine  al 
Parlamento  generale  pel  suo  Co- 
mune di  Gemcna  .  T.  XI  pag.  54. 
Aitino  nel  territorio  di  Triyigi .  T. 
XIII  pa$,  84. 

AI- 
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Akivole  Villa  assegnata  alla  Po- 
destaria  di  Asolo  .  T.  XI  pag. 
139. 

Alttgrado  da  Lendenara  Professor 
dello  Studio  di  Padova  ricerca- 
to del  suo  parere  nella  causa 
della  scomunica  tra  il  Patriar- 
ca,  ed  i  Trivigiani  ,  ed  eccet- 
tuato dal  Patriarca.  T.  IV  pag. 
107.  Germano  dell' Avogaro  di 
Treviso ,  T.  IV  p.  1 07.  Sospeso  da' 
Giudici  arbitri  a  dar  giudizio  .  T. 
IV  pag.  10S.  Proferisce  il  suo  con- 
sulto favorevole  a'  Trivigiani  . 
T.  IV  pag.  118. 

Altopassio  nel  territorio  di  Lucca 
consegnato  da  Mastino  a'  Fio- 
rentini nella  pace.  T.XIpag.126. 

degli  Alvarotti  Jacopo  Giudice  di 
Padova.  T.  VII.  pag.  118.  Am- 
basciatore de*  Padovani  a  Trìvi- 
gi .  T.  Vili  pag.  91. 

Aluerio  Castello  deN  Trivigiani  pre- 
so da  Francesco  da  Carrara  .  T. 
XV  pag.  82. 

de'  Amagia  Conte  Villelmo,  e  Ul- 
rico seniore,  e  Ulrico  Juniore 
testimoni  nel  Tirolo  .  T.  XIX 
pag.  74.  Ulrico  Avvocato  conte 
di  Bulchepergh  testimonio  in  una 
carta  de'  Duchi  d'  Austria  T. 
XIV  pag.  85. 

Amati  Stefano  Cancelliere  del  Co- 
mune di  Bologna.  T.  V  pag.  3. 

degli  Amati  Sopramente  ,  ed  altri 
nobili  aderenti  di  Pandolfo  Ma- 
Jatesta  Signor  di  Brescia  .  T.  XIX 
pag.  91.  E  di  Cabrino  Fondulo . 
T.  XIX  pag.  9J. 

Ambrogio  Cancelliere  di  Ottone  I. 
Imperadore.  T.  III  pag.  151. 

Ambrogio    Cumano    coadiutore    di 
Anovigi    arcicancelliere    di    Be- 
rengario .  T.  I  pag.  2. 
Ambrogio  massaro   della    Canonica 

di  Trivigi .  T.  I  pag.  39. 
Sant'Ambrogio  di  Grigion  Villa  del 
Trivigiano    manda    guastatori    a 
Mastino  .  T.  XI  pag.  22. 
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degli  Ambrosi  Giovanni  notajoqu* 
Negro  da  S.  Zenone  di  Verona 
T.  X  pag.   164. 

Amelia  .  Ritardo  Conte  di  Caserta 
Vicario  generale  di  Amelia.  T. 
II  pag.   ir. 

Sant'  Amelio  Villa  occupata  da* 
Caminesi ,  ma  pretesa  da'  Trivi- 
giani .  Storia.  T.  IX  pag.  163. 
Gli  uomini  del  Comune  pren- 
dono a*  soldati  di  Cane  armi  e 
cavalli  .  T.  X  pag.  78.  Manda 
guastatori  a  Mastino  .  T.  XI 
pag.  *j. 

Sant'  Amelio  bosco  de'  Trivigiani  . 
T.  XII  pag.  4. 

dall'  Amico  Jacopino  da  Bassano  . 
T.  IV  pag.  147  i7r   177. 

•  Giova/mi  qu.  Jacopino  ,  e  Ja- 
copo qu,  Giovanni  .  T.  XI  pag. 
29. 

Antonio  offiziale  di  Bassano  . 

T.  XVII  pag.  44.  Eletto  da'Bas- 
sane6Ì  a  fare  i  capitoli  da  pre- 
sentarsi alla  Republica  .  T.  XVIII 

Pag.  94. 

— —  Bartolommeo  offiziale  di  Bas- 
sano. T.  XVII  pag.  44. 

degli  Ammanati  Lippa  da  Pistoia 
Capitanio  di  Brescia  pe'  Viscon- 
ti.  T.  XII  pag.  136.  Soddisfatto 
da  Mastino  del  suo  credito  per 
questa  Capitaneria  .  T.X1I  p.  1  38* 

Ancona  Capitale    del    Piceno  .    T. 

XIII  pag.  80.  Manda  un  suo  am- 
basciatore a  Torino  alla  pace  fra 
ì  Veneziani  ,  e  i  Genovesi .  T. 
XV  pag.  71. 

da  Ancona  Girolamo  ambasciatore 
a*  Trivigiani  di  Melandino  Ban- 
no  di  Croazia.  T.  Vili  pag.  ioj. 

Anconitana  Marca  entra  nella  pa- 
ce fra  il  Papa  ,  l' Imperadore  , 
e  i  Principi  della  Lombardia  .  T. 

XIV  pag.  57.  Marca.  T.  XVIII 
pag.  48. 

de  Andalo  Branca!  eovc  Bolognese 
fuoruscito  .  T.  IV  pag.  122  126. 

■   Giovanni  nctajo  in  Venezia  . 

T. 
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T.  XVII  pag.  8j.  qu.  Pietro.  T. 
XVI  pag.  24.  jo. 

— —  Bernard»  Cittadino  Venezia- 
no. T.  XVII  pag.  8  8.  T.  XIX 
pag.  44- 

de  Andensen  Bertoldo  Marchese. 
T»  I  pag.  *7. 

de  Andigheriis  Gerardo  Capitanio 
in  Eassano.  T.  XII.  pag.  <?o  2r% 

Andolfi  Péce  Console  di  Bassano 
T.  II  pag.  4r. 

— —  Andolfo  qu.  Pace  Sindico  de* 
Bassanesi .  T.  VIII  pag.  5  9.  Be 
'volino  figliuolo  di  Guidone  ,  e 
Andolfo  qu.  Pace  abbruciano  una 
casa  de'  Eiasj  a  Mussolente  .  T. 
XI  pag.  2-6.  Accusati  al  Podes- 
tà di  Treviso ,  e  banditi .  T.  XI 
pag.  27.  Assolti  dal  Conte  di  Gori- 
zia .  r.  XI  pag.  28. 

-  Giovanni  ambasciatore  de' 
Bassanesi  ad  Alberto  dalla  Scala  . 
T.  X  pag.  147. 

Bartolommeo    de'  Beraldi    da 

Bassano    Podestà    in    Castelfran- 
co. T.  XVI.  pa.  iji. 

de  Andrazio  Stul^one  aderente  di 
Francesco  da  Carrara  diviene 
suddito  de*  Duchi  d'  Austria  . 
T.  XIV  pag.  8j    84- 

Andrea  Ingegnere  de'  Trivigiani . 
T.  Xri  pag.  81. 

S.  Andrea  di  Cavasagra  Villa  del 
Trivigiano  manda  guastatori  a 
Mastino.  T,  XI  pag.  -2-2. 

S.  Andrea  di  Barbarana  Villa  del 
Trivigiano  abbruciata  nella  guer- 
ra da' Trivigiani .  T.  XI  pag.  7°. 

S.  Andrea  oltre  il  Muson  villa  as- 
segnata a  Castelfranco  .  T.  XI 
pag.   139. 

■degli  Andrighetti  Jacopo  di  Paolo 
Capitanio  in  Mestre  •  T.  VII 
pag.  159. 
Andrioti  Brentano  da  Bassano.  T. 
IV  pag.  96  98  J70  177.  T,  V 
pag-  3  5  49. 

-  -—  Giovanni  qu.  Andrioto  Udi- 
nese.  T.  XVII  pag.  4. 
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— —  Detalmo  Sindico  degli  Udine- 
si a  Padova.  T.  XVI  pag.  81. 
Androlno  Cardinal  legato  in  Lom- 
bardia stipula  istrumento  di 
pace  col  Visconti .  T.  XIV  pag. 
15. 
Angarano  Villa  da'Padovani  conce- 
duta agli  Estensi.  T.  II  pag.  37. 
Angarano  Castello  .  I  Padovani  or- 
dinano, che  nelle  due  Torri  star 
debbano  due  Capitani,  ed  otto 
soldati  per  ogni  torre  .  T.  Ili 
pag.  9.  Feudo  delle  decime  con- 
ceduto a  Giovanni  Forzate  dì 
Padova  dal  Vescovo  di  Vicenza  . 
T.  Ili  pag.  5  5.  Del  distretto  di  Vi- 
cenza 5  i  Bassanesi  possono  con- 
durre il  loro  vino  a  Bassano  sen- 
za pagar  dazio.  T.  Ili  pag.  87. 
Il  Feudo  delle  decime  vien  con- 
ceduto ad  Enrico  e  Marcio  For- 
zate dal  Vescovo  di  Vicenza.  T. 
HI  pag.  148.  Il  suo  Podestà  ot- 
tiene licenza  da'Padovani  di  met- 
tere i  suoi  saltari  nel  territorio 
di  Bassano  ,  e  i  Bassanesi  di  met- 
tere i  suoi  in  Angarano .  T.  IV 
pag.  68.  I  Vicentini  prendono 
parte  di  fare  un  mercato  ogni 
sabbato  in  Angarano  in  capo  al 
ponte  di  Bassano  .  T.  IV  pag.  79. 
I  Padovani  dichiarano,  che  gli 
uomini  d' Angarano  gossino  li- 
beramente condur  vettovaglie  pel 
ponte  di  Bassano  portandole  a 
Padova.  T.  IV  pag.  80. Confer- 
mano questa  licenza  .  T.  IV.  pag. 
81.  Stridori  fatti  per  ordine  di 
Marcio  Forzate  per  motivo  del- 
le decime.  T.  IV  pag.  169,  Lo- 
renzo Arciprete  ,  e  Patavino  suo 
Canonico  concedono  il  feudo 
delle  decime  di  Angarano  ad 
alcuni  de'  principali  Bassanesi 
nella  Chiesa  di  S.  Eusebio.  T. 
IV  pag.  173.  Altogrado^  Ves- 
covo di  Vicenza  rinnova  il  feu- 
do delle  decime  a  Marcio  For- 
zate.  T.  V  pag.  io.  Vedi  V  arti- 
colo 


colo  EASSANO  fel  proseguimen- 
to degli  Atti  di  questa  causa  . 
Chiesa  battesimale  di  Sant*  Euse- 
bio .  T.  V  pag.  29.  Territorio  Vi- 
centino .  T.  X  pag.  8j    148. 

da  Angarano  Zafeto  diRambaldo, 
ed  Almerico  rubano  700  pecore 
di  Guglielmo  da  Onigo  .  T.  IX 
pag.  79. 

Angaria  ,  che  cosa  sia  .  T.  Ili  pag. 

120. 

Sant'Angelo  Villa  del  Trivigiano 
manda  guastatori  a  Mastino  .  T. 
XI.  pag.  22. 

da  Sant'  Angelo  Tisone  ambascia- 
tore del  Carrarese  a  trattar  la 
pace  in  "Friuli .  T.  XVI.  pag.  143. 

Sant'Angelo  Castello  e  Comunità 
in  Pcrsichet-to  aderente  ai  Mar- 
chese d'  Este  .    T.  XIX  pag.  9?. 

de  Anglesco  Bolango  Padovano  .  T. 
II  pag.  30. 

Anglico.  Vescovo  Aliano  Cardina- 
le Vicario  generale  in  Italia  pel 
Papa.  T.  XIV  pag.  34  j8  57  e 
segg.  fino  al  69. 

dall'  Ànguillara  Conte  è  creato  ca- 
valiere sul  ponte  di  Bergamo . 
T.  XVII  pag.  47. 

Ànguillara  bastia  del  Carrarese  pre- 
sa da'  Veneziani .  T.  XVIII  pag. 
58. 

Anibaldi  Ricordo  di  Pietro.  T..  II 
pag.  91. 

Anivello  spezie  di  servigio  dovuto 
da  un  vassallo.  T.  I  pag.  Xo'8  8. 

da  Anoale  Andrea  notajo  Trivisa- 
no  .  T.  XI  pag.  r,*. 

Anoale  Castello  del  Trivigiano  . 
Ved.  Noale  . 

Anold»  Cancelliere  di  Corrado  Im- 
peratore .  T.  I  pag.  1-8, 

Anovigi  o  Ardlngo  Arcicancellierc 
di  Berengario  Imperadore  .  T.  I 

Pa§'  x   j'    .  , 

degli  Anselmini  Antoni*  da  Pado- 
va Podestà  di  Eassano  .  T.  IV 
pag.  6. 

Ansnga     fiunuccllo     presso    a    S&* 
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cile.  T.  II  pag.  152,  Torrente 
cagiona  molti  danni  a  Sacile , 
ed  al  territorio.  T.  IV.  pag.  8  6, 

degli  Antelminelli  Castruccio  rompe 
in  una  battaglia  presso  Porcari  e 
Montechiaro  l'esercito  de' Guel- 
fi,  e  fa  molti  prigioni.  T.  IX~. 
pag.  8  8.  Partecipa  questa  vitto- 
ria agli  ambasciatori  in  Italia 
di  Lodovico  il  Bavaro  .  T.  IX 
pag.  9o.Rompe  i  Fiorentini  pres- 
so Fiorenza  ,  e  va  alle  porte 
della  Citta  .  T.  IX  pag.  8  8.  Pren- 
de due  forti  castelli  de'  Geno- 
vesi .  T.  IX  pag.  89.  S'intitola 
Vicario  generale  di  Lucca,  -di  Pis- 
toia ,  e  di  Luna  .  T.  IX  pag.  90. 

Attignane  .  Il  Conte  di  Gorizia 
dimandava  a' Veneziani ,  che  gli 
fosse  restituito.  T.  Ili  pag.  175 
178    179   jS'i. 

Antiochia  .  Alberto  Patriarca.  T.  I 
pag.  117.  T.  II   pag.   3. 

Sant' A  molino  Villa  del  Trivigia- 
no. T.  XV  pag.  47  48- 

de  Antona  Francesco  Genovese  .  T. 
XV  pag.  107. 

An^ermano  comestabile  di  cavalli 
in  Trivigi  .  T.   XII  pag.   5  • 

degli  Anzolelli  Leonardo  qu.  Fran- 
cesco notajo  di  Venezia  .  T.  XV 
pag.  74  106". 

d-e  Apiano  Guardo  Signor  di  Pisa  . 
T.  XVIII  pag.  7 

de  Apignano  BrandUìsJo  spedito  da' 
Trevigiani  oratore  presso  alla  Re- 
publica  .  T.  XIX  pag.   17   18. 

de  Apizio  Guglielmo  testimonio  in 
Trivigi.  T.  V  pag.   13-. 

Aporecario  ser  Silvestro  anziano  in 
Trivigi  .  T.  XI   pag.  9?. 

Apollonio  Bonacoufsio  ambasciato' 
re  de'Eassanesi  a  Padova  .  T. 
III  pag.  119.  Testimonio  .  pag. 
191.  Notajo  ambasciatore  .de' 
Bassanesi  a  Trivigi .  T.  IV  pag, 

Apollonio  q..  Guidone  da  Bastano  - 
"T.  V  pag.  107. 
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de  Aptoino  Alberto  notajo  anziano 
di  Trivigi.  T.  VII  pag.  i7*.  T. 
Vili  pag.  14.  Ambasciatore  e 
Sindico  de'  Trevigiani  ad  Uber- 
to Fogliata  eletto  professor  di 
legge.  T.  Vili  pag.  14.5. 

-Niccolò  Camerale  del  Capita- 
nici di  Caneva  .  T.  XIX  pag.  46, 

de  Aprotino  Marcolino  Trivigiano  . 
T.  Vili  pag.   189. 

Apulia .  Armata  Veneta  spedita  in 
quelle  parti  sotto  il  comando 
di  Jacopo  Cavalli  ..T.  XV  pag.4<S. 

dall'  Aquila  Conte  milita  nell'  eser- 
cito de'  Veneziani  contro  il  Car- 
rarese .  T.  XVIII  pag.  58. 
.da  Aquile ja  Maffeo  è  in  Udine  al 
parlamento  generale  pel  suo  Co- 
mune .  T.  XI  pag.  SJ. 

da  Aquileja  Guglielmo  Canonico  d' 
Aquileja.  T.  XII  pag.  i«s. 

-  m  Giovanni  Fisico  .  T.  XIII 
pag.  9. 

Aquileja  .  Pellegrino  Patriarca  del 
1140  presente  in  Ratisbona  ad  un 
diploma  di  Corrado  Imperadore 
in  favor  della  Chiesa  di  Feltre . 
T.  I  pag.  19. 
1155. 

Il  Patriarca  concede  al  Conte 
Guecellone  da  Camino  il  gius 
di  render  giustizia  in  Cadore . 
T.  I  pag.  20.  Sue  differenze  con 
Guecellone  per  beni  in  Cadore  , 
che  furono  dalla  Contessa  Sofia  . 
T.  I  pag.  20.  Investe  Biachino 
da  Camino  loco  pignoris  di  ogni 
suo  gius  in  Cadore.  T.  I  pag.  2©. 
1170. 

Odorlco  Patriarca ,    Rodolfo  ,    e 
Giovanni  Canonici    presenti    ad 
una    donazione     della     Contessa 
Sofia  .  T.  I  pag.  23 
1190. 

Gabriele  Preposito  testimonio  in 
Pordenone.  T.  I  pag.   37. 

12!?,. 

Volfcherlo  quondam  Patriarca  con- 
cesse licenza  al  Vescovo  di  Tri- 
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vigi  di  vendere  la  muta  al    Co- 
mune .  T.  I  pag.  60. 
1221. 

Bertoldo  Patriarca  ,  e  sue  con- 
troversie co'  Trivigiani  mediato- 
re il  Legato  Apostolico  .  T.  I 
pag.  6).  Suo  giuramento  di  sta- 
re alla  decisione  del  Legato  .  T« 
1  pag.  94. 
3228. 

Sue  contese  co'Trivigiani  per  le 
Ville  di  S.  Paolo,  di  Medade  ,  e  di 
Medulo  decise  in  suo  favore  da 
Papa  Gregorio  IX  .  T.  I  pag.  70. 

I2J3. 

Ottiene  da  Federico  Imperadore 
facoltà  di  demolir  certi  pon- 
ti sulla  Livenza  ,  perchè  era- 
no comodi  a'  Trivigiani  a  dan- 
neggiare il  Friuli .  T.  II  pag.  9. 
1260. 

Gregorio  Patriarca  rimette  alla 
sua  "grazia  Gabriele  e  Guecellet- 
to  da  Prata  ,  i  quali  donano  alla 
sua  Chiesa  molti  beni  ._  T.  II 
pag.  35.  Giovanni  Arcidiacono, 
Giovanni  di  S.  Stefano  ,  e  Beren- 
gerio  di  S.  Ulrico  Prepositi .  T. 

H  pag.  3  5. 
iz6z. 

Guarnirlo  da  Cuccagna  Canoni- 
co .  T.  II  pag.  35. 
Gregorio  Patriarca  fa  cambio^ con 
Corrado  da  Sacile  de*  beni  dì 
qua  dalla  Livenza  .  T.  I.  pag.  58. 
Alberto  Vescovo  di  Concordia 
suo  Vicedomino  ,  Asquino  deca- 
no ,  Giovanni  Arcidiacono  .  T. 
II  pag.  58. 
12.69. 

Gregorio  concede  ad  Albertino 
Morosini  alcuni  boschi  nel  territo- 
rio di  Medulo.  T.  II  pag.  131* 

1*73- 

I  Sacilesi  gli  presentano  una  sup- 
plica per  bisogni  della   lor  Ter- 
ra  .  T.  II  pag.  15*. 
1274. 

Raimondo  Patriarca  ,  e  sue  con- 
tro- 
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troversie  con  Alberto  Conte  di 
Gorizia  rimesse  in  Giudici  arbi- 
tri. T.  Ili  pag.  j.  G Pa- 
triarca fu  prigioniero  del  Conte 
Alberto  di  Gorizia  .  T.  IJI  pag.  3. 
1278. 

Raimondo  pronunzia  sentenza  con- 
tro i  Signori  da  Prata  ,  e  da 
Camino  per  aver  posto  un  nuo- 
vo dazio  nel  fiume  Livenza  . 
T.  III  pag.  24.  Gabriele  da  Pra- 
ta  Canonico .  T.  Ili  pag.  24. 
1281. 

J?xìmondo  concede    l'investitura 
di  certi  feudi  ad  Artico  da  Cas- 
tello ad  istanza  di    Gerardo    da 
Camino .  T.  Ili  pag.  67. 
1282. 

Decreto  di  uri  Sinodo  Provin- 
ciale Aquilejese,  in  cui  si  sco- 
munica gli  usurpatori  de' beni, 
e  delle  giurisdizioni  ecclesiasti- 
che.  T.  Ili  pag.  88. 
Leonardo  Vicedecano  del  Capì- 
tolo. T.  Ili  pag.  88.  Sue  con- 
tese co'  Trivigiani  pel  monastero 
di  Piro ,  ed  altri  luoghi  .  T.  HI 
pag.  120. 
1286. 

Suo  compromesso  in  arbitri  per 
accomodare  le  differenze  co'Ve- 
nezkni  per  la  giurisdizione  tem- 
porale delle  Città  di  Capodis- 
tria  ,  Parenzo  ,  Emonia  ,  Pirano  ', 
Rubino,  Umago,  e  de' Castelli 
di  S.  Lorenzo  e  Montona  .  T.  Ili 
pag.  i22.  Leonardo  da  Favignano 
Canonico.  T.  Ili  pag.  122.  Die- 
trico  Decano.  T.  Ili  pag.  123. 
Dietrico  morto.  T.  Ili  pag.  125. 
1289. 

Rappresaglie  de'  Padovani  sul 
territorio  del  Patriarca  .  T.  Ili 
pag.  157.  Raimondo  investe  di 
Cavolano  ,  e  di  altri  Castelli 
Gerardo  da  Camino  Capitan  ge- 
nerale di  Treviso  .  T.  Ili  pag. 
171.  Si  proseguono  gli  atti  nelle 
ewatroversie  co* Veneziani  perle 
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torre  dell'Istria,  e  j,i  presenta- 
no le  carte  essendosi  rimessa  la 
causa  al  giudizio  di  B.  Vesco- 
vo di  Tripoli  giudice  delegato 
dal  Sommo  Pontefice  .  T.  Ili  pa^. 
172  fino  a  182.  si  accennano 
gli  accordi  ,  e  i  patti  fatti  fra 
Renier  Doge  ,  e  Gregorio  Pa- 
triarca ,  la  conferma  di  essi  pat- 
ti con  aggiunte  fra  R.  Patriar- 
ca ,  e  Lorenzo  Tiepolo  Doge ,  e  \ 
patti  fatti  fra  Giovanni  Dandolo 
Doge  ,  e\\  predetto  R.  Patriarca  . 
T.  Ili  pag.  173  T74  175  177  tS  i« 
II  Patriarca  ricercava  ,  che  fos- 
se rimosso  il  ponte  fabbricato 
da'  Veneziani  presso  a  Belforre, 
e  che  fosse  levata  la  catena  pos- 
ta nel  fiume  di  S.  Giovanni  di 
Caretto.  T.  Ili  pag.  182. 
1291. 

Rantolfo  di  Villalta    Decano   d' 
Aquileja  .  T.  IV  pag.  <s. 
1292. 

Il  Patriarca  condanna  Corrado 
da  Sacile  ,  perchè  aveva  intro- 
dotto di  notte  tempo  molti  uo-* 
mini  armati  nella  Terra  .  T.  IV 
pag.  17.  Filippo  Prevosto  di  S. 
Stefano.  T.  IV  pag.  17.  Rai* 
mondo  Patriarca  ,  suo  precetto 
al  clero  di  Trivigì  per  la  curia 
di  Medade  .  T.  IV  pag.  19  e 
segg.  Si  accenna  una  sentenza  di 
Ugolino  Vescovo  d'  Ostia  e  di 
Velletri  fra  il  Patriarca  Bertoldo 
e  i  Trivigiani.  T.  IV pag.  2129. 
Commette  al  Vescovo  di  Trivigì 
di  publicar  la  scomunica  contro 
il  Comune.  T.  IV  pag.  29  31. 
129?.  ^ 

I  Trivigiani  sì  appellano  al  Pa- 
pa da  questa  scomunica .  T.  VI 
pag.  52  33.  Pellegrino  Canonico. 
Ibid.  Il  Patriarca  ordina  al  Ve- 
scovo di  Padova  di  publicar 
questa  scomunica  per  la  sua 
Città  e  diocesi.  T.  IV  pag.  34. 
Ed  anche  al  Tcscovo  di  Ceneda  , 
Jbid* 
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tbid.  Il  Patriarca  ,  e  Tolberto 
da  Camin  e  Biaquino  fratelli  si 
compromettono  '  in  arbitri  pc* 
danni ,  che  Tolberto  aveva  arre- 
cati alle  terre  della  Chiesa  d' 
Aquileja  .  T.  IV  pag.  4?.  Gi- 
Jone  Arcidiacono.  Ibid.  Il  Pa- 
triarca non  accetta  l'appellazio- 
ne alle  lettere ,  eh'  egli  aveva 
scritto  a'  Trivigiani  imponendo 
loro  di  non  dover  ajutare  i  Si» 
gnori  da  Prata  .  T.  IV  pag.  \j. 
Assolve  i  due  Caminesi ,  e  Riz- 
zardo  da  Polcenico  dalla  sco- 
munica incorsa  pe'  danni  recati 
alle  terre  della  Chiesa  d' Aqui- 
leja .  T.  IV  pag.  44.  Minaccia 
Ja  scomunica  a'  Trivigiani  pegli 
ajuti ,  che  prestavano  a'  Signori 
da  Prata  occupatori  de'  beni  dì 
quella  Chiesa  ,  e  commette  al 
Vescovo  di  Trivigi  di  publicar- 
la.  T.  IV  44  45. 
1294. 

Controversie  co'  Trivigiani  per 
la  curia  di  M  ed  ade  ,  e  pe'  feu- 
di che  furono  d' Ecelino  ,  ed 
a'tre  giurisdizioni  rimesse  in  giu- 
dici arbitri.  T.  IV  pag.  53.  F>i- 
mande  del  Patriarca  .  Ved.  V  ar- 
tici lo  Gerardo  da  Camino  .  Ber- 
toldo e  Gregorio  Patriarchi  ave- 
vano dato  in  feudo  a'  Caminesi 
il  Cadore  .  T»  IV  pag.  *s.  P*e- 
te  Pagano  Scolastico  .  T.  IV  pag. 
57.  Il  Patriarca  dimanda  soc- 
corso a' Padovani  contro  Gerar- 
do da  Camino  ,  che  aveva  oc- 
cupato Canipa  .  T.  IV  pag.  5  7» 
Manino  Canonico  .  T.  IV  pag.  57. 

Papa  Bonifacio  delega  il  Vesco- 
vo di  Ferrara ,  ed  altri  a  giu- 
dicar l'appellazione  della  sco- 
munica data  dal  Patriarca  a' 
Trivigiani  .  T.  VI  pag.  64.  Il 
Vescovo  suddetto  «uddelega  Ar- 
ri uinoCanonico  di  Ferrara  .  T. 
IV  pag.  C9. 
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Gerardo  da  Camino  riconosce 
di  aver  avuto  in  feudo  dal  Pa- 
triarca i  Castelli  di  Misco  ,  di 
Serravalle  ,  di  Regenzuto  ,  di  Ca- 
volano  ,  di  S.  Cassano  ossia  Cor- 
dignano.  T.  IV  pag.  78.  Il  Pa- 
triarca presenta  le  carte  delle 
sue  ragioni  nella  causa  della 
scomunica  de' Trivigiani .  T.  IV 
pag.  79.  cioè  una  Bolla  di  Papa 
Onorio  al  Patriarca  Bertoldo  , 
un'altra  di  Papa  Gregorio,  una 
sentenza  arbitraria  di  Ugone  Ve- 
scovo d' Ostia  ,  e  di  Velletri . 
T.  IV  pag-  80.  Capitoti  proposti 
dal  Patriarca  nella  causa  sud- 
detta della  scomunica  .  T.  IV 
pag.  8.2.  I  qua  Ti  mostrano  le  sue 
ragioni  sopra  il  Monastero  di  Pi- 
xo ,  sopra  la  Viiia  di  Croce  ,  e 
sopra  la  Curia  di  Medade .  T. 
IV  .pag.  84.  Capitoli  proposti  da 
Gerardo  da  Camino ,  e  da'  Tri- 
vigiani nella  causa  suddetta  .  T. 
IV  pag.  84  85.  Nuovi  capitoli 
del  Patriarca  sul  medesimo  te- 
nore.  T.  IV  pag.  86.  I  Sacile- 
sì  presentano  al  Patiiarca  va- 
rie istanze  sopra  i  danni  cagio- 
nati dal  torrente  Ansuga  .  T.  IV 
pag.  8  6.  Si  accennano  alcuni  mo- 
lini  fatti  dal  Patriarca  Bertoldo  , 
e  una  rosta  ,  e  la  curia  del  Si- 
gnor Zapultro  comperata  da  es- 
so Bertoldo  .  T.  IV  pag.  87.  I 
Sa«ilesi  dimandano  al  Patriarca 
quattro  grazie  .  Vedi  V  artìcoli 
Sacilesì .  Composizione  delle  con- 
troversie per  confini  tra  il  Pa- 
triarca ,  e  Rizzando  da  Cami- 
no.  T.  IV  pag.  89.  Il  Patriarca 
produce  i  testimonj  per  la  causa 
contro  i  Trivigiani  pel  monas- 
tero di  Piro  ,  per  la  curia  di  Me- 
dade ec.  T.  IV  pag.  98.  Il  Pa- 
triarca Gregorio  aveva  concedu- 
to gratis  la  Villa  di  Croce  pres- 
so ìaPiavc  all'  Ospitale  di  S.  Ma- 
lia 
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ria  de*  Crociferi  di'  Venezia  .  T. 

IV  pag.ioo. 

II  Procuratore  del  Patriarca  a 
Ferrara  nella  causa  della  sco- 
munica   contro    i    Trivigiani    dà 

V  eccezione  ad  Alrogrado  Pro- 
fessore in  Padova  eletto  a  dar 
giudizio  in  quella  causa  .  T.  IV 
pag.  io<5.  Sospeso  a  dar  giudizio 
per  le  ragioni  addotte  .  T.  IV  pag. 
108.  Controversie  del  Patriarca 
col  Capitolo  di  Cividal  del  Friuli 
per  beni  e  giurisdizioni  in  Friu- 
li ;  Tolberto  Vescovo  di  Trivigi 
eletto  arbitro ,  e  sua  sentenza  . 
T.  IV  pag.  ioS.  Il  consulto  de' 
due  Lettori  di  Padova  è  favore- 
vole all'  appellazione  de'  Trivi- 
giani ,  e  la  sentenza  de' Giudici 
uniforme  a  questo  .  T.I  V  pag. 
318  119.  Il  Patriarca  rimprove- 
ra Gerardo  da  Camino  di  aver 
offeso  la  Chiesa  |d'  Aquileja  ,  e 
perciò  decaduto  da'  feudi  ;  Ge- 
rardo confessa  il  tutto,  chiede 
misericordia,  e  il  Patriarca  |gli 
perdona ,  e  lo  reinveste  d^"  suoi 
feudi.  T.  IV  pag.  120. 

1300. 

Pietro  Patriarca  scrive  alla  Co- 
munità di  Cividal  del  Friuli  ri- 
cercandola del  suo  sentimento  , 
se  dovesse  aderire  alle  esibizio- 
ni del  Conte  di  Gorizia ,  che  si 
e-ra  esibito  mediatore  per  la  pa- 
ce fra  esso ,  e  Gerardo  da  Ca- 
mino .  T.  IV.  pag.  143,  Gerar- 
do,  e  il  Patriarca  si  compro- 
mettono in  Giudici  arbitri  per 
le  suddette  controversie  intorno 
alla  Terra  di  Sacile  T.  IV  pag. 
144  146.  Assolve  Gerardo  dalla 
scomunica.  T.  IV.  pag.  145. 
Castello  fabbricato  dal  Patriarca 
dirimpetto  a  Meduna  distrutto 
da'  Trivigiani .  Tom.  IV.  pag. 
J4S.  Guidone  Vescovo  di  Con- 
cordia Vicario  generale  del  Pa- 
triarca T.  IV.  pag.  i4<J, 
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Ottobono  Patriarca  partecipa  a 
Cividal  del  Friuli  la  pace  fatta 
con  Rizzardo  da  Camino,  e 
che  Sacile  rimaner  dovesse  in 
loro  custodia .  T.  V.  pag.  70. 
Il  Patriarca  dà  in  permuta  il 
Castello  di  Torre  a  Corrado  Pe- 
lizza  per  una  casa  ossia  fortili- 
zio, che  Corrado  aveva  in  Ci- 
vidale.  Tom.  V.  pag,  71. 
1309.  ^ 

Il  Patriarca  ricusa  di  investire 
Rizzardo  da  Camino  de'  feudi , 
che  egli  teneva  dalla  Chiesa 
Aquilejese ,  ma  interpostesi  per- 
sone gli  concede  la  investitura  9 
e  lo  crea  Capitan  generale  del 
Friuli.  Tom.  V.  pag.  118.  Al- 
berto Vicario  del  Patriarca  .  T. 
V.  pag.  118.  Rizzardo  da  Cami- 
no era  entrato  in  Udine ,  ed 
avea  tentato  di  sorprendeie  il 
Patriarca  T.  V.  pag.  120. 
1310. 

I  Signori  di  Mels  promettono  al 
Patriarca  assistenza  e  favore 
contro  Rizzardo  T.  V  pag.  124, 
i3ir. 

Giovanni  Arcidiacono  testimonio 
ad  una  carta  di  Rizzardo  da 
Camino.  T.  V  pag.  137. 

I3rj. 

Chilone  Arcidiacono  Tom.  V. 
pag.  194.  Tom.  VII.  pag.  7. 
Guecello  da  Camino  ricerca  dal 
Patriarca  la  reinvestitura  de'fcu- 
di  Caminesi .  T.  VI  pag.  197-  FI 
l'ottiene.  T.  V  pag.  198.  Val- 
tero  Canonico.    T.  V  pag.  198» 

II  Patriarca  chiede  ajuto  a' Ve- 
neziani contro  il  Conte  di  Go- 
rizia ,  il  quale  aveva  assaltato 
ostilmente  il  suo  Castello  Tul- 
mino  T.  VI  pag.  30.  31.  Chiede 
ajuto  anche  a' Padovani  .  T.  VI 
pag.  30.  Replica  le  istanze  a' 
Trevigiani  ,  e  manda  due  am- 
basciamoli .  T.  VI  pag.  32.  Essi 

sii 
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gli  mandano  cento  cavalli  „  e 
rreccnto  pedoni.  T.  VI  pag,  33. 
II  Conte  di  Gorizia  con  fiaba- 
nico  è  nel  Friuli  coli' esercirò . 
T.  VI  pag.  35  J8  47.  Egli  è  in 
rrattaro  col  Conte  di  Gorizia , 
ma  non  accetta  le  proposizioni 
perchè  svantaggiose ,  e  dimanda 
ajuti  a'  Trivigiani ,  e  a' Padova- 
ni.  T.  VI  pag.  jg.  Ajutato  di 
milizie  da'Trivigiani .  T.  VI  pag. 
39  41.  Soldati  ausiliarj  spediti 
da'Trivigiani  al  Patriarca  .  T. 
VI  Psg«  46».I  Padovani  levano 
la  loro  cavalleria  ,  eh'  era  al 
servigio  del  Patriarca  .  T.  VI 
pag.  47  48.  Ambasciatovi  del 
Patriarca  a  Trivigi .  T.  VI  pag. 
48.  Il  Patriarca  sdegnato  per  non 
aver  ricevuto  da'Trivigiani  ,  e 
da'  Padovani  i  soccorsi  promes- 
si ,  li  avvisa  ,  coni'  egli  e  per 
fare  la  pace  col  Conte  di  Gori- 
zia ,  se  non  eseguiscono  subita- 
mente le  loro  promesse.  T.  VI 
p?g.  So.  I  Veneziani  mandano 
ambasciatori  in  Friuli  a  trattar 
di  concordia  fra  il  Patriarca  e 
il  Conte  di  Gorizia .  T.  vi  pag. 
51.  Sollecita  di  nuovo  i  Trivi- 
giani,  e  i  Padovani  per  soccor- 
si ,  altrimenti  egli  era  costretto 
a  far  la  pace  col  Goriziano .  T. 
VI  pag.  55. 

11  Patriarca  fa  la  pace  col  Con- 
te di  Gorizia  .  T.  VI  pag.  61. 
1315. 

Domenico  Vicario  di  G.  Patriar- 
ca dimanda  a' Trivigiani  ajuto 
contro  i  suoi  nemici ,  e  spezial- 
mente contro  Guecellone  da  Ca- 
mino ,  che  aveva  occupato  Ca- 
neva  e  Sacile .  T.  VII.  pag.  131 
132. 
1317. 

Castone  dalla  Torre  partecipa  a' 
Trivigiani     la     sua    elezione    in 
PntnVca.  T.  Vili  psg.   5g,  Ri- 
Tom.  XX, 
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naìdo  dalla  Torre  tesoriere  e  Vi- 
cario. T.  Vili  pag.  79. 
1318* 

Il  Patriarca  Castone  è  ricercato 
da'Trivigiani  di  esser  mediatore 
per  conservar  la  pace  tra  essij 
e  Io  Scaligero.  T.  Vili  pag.  >j? 
e  segg.  I  Trivigiani  stabilisco- 
no di  formar  col  Patriarca  lega 
difensiva  .  T.  Vili  pag.  j>2.  Ri. 
naldo  dalla  Torre  Tesoriere  e  Vi- 
cario promette  a'Padovani ,  ed  a' 
Trivigiani  ogni  assistenza  .  T.VIII 
pag.  93  94. 
13  i9. 

Pagano  Patriarca  fa  la  pace  col 
Conte  di  Gorizia  ,  e  gli  cede  per 
sei  anni  la  Carnia ,  e  Sacile , 
clic  aveva  ricuperato  dalle  ma- 
ni di  Gueccllo  da  Camino .    T. 

VIII  pag.  i8i.  Moneta  di  dana- 
ri nuovi  Aquilejesi  .  T.  VIII 
pag.  182. 

1320. 

Il  Patriarca  eletto  manutentore" 
della  pace  fra  Rizza rdo  da  Ca- 
mino ,  e  il  Conte  di  Gorizia .  T. 

IX  pag.  7. 
1323. 

Il  Legato  d  .1  Papa  gli  ordina  di 
publicar  la  scomunica  contro 
Guecello  e  Rizzardo  da  Cami- 
no. T.  IX  pag.  45. 

Per  tre    anni    il    Papa    Giovanni 
XXII  raccoglie  i  frutti  de' bene- 
fìzi   vacanti    nel    Patriarcato    d' 
Acjuileja.  T.  IX  pag.  29. 
1327. 

Il  Patriarca  dimanda  a  Gerardo 
e  Rizzardo  da  Camino  la  resti- 
tuzione del  Castello  di  Meduna . 
T.  IX  pag.  124. 
1328. 

Compone  le  differenze  intorno 
a'  confini  del  distretto  di  Cane- 
va  col  Comune.  T.  X  pag.  a*. 
Bernardo  di  Strasolda-^ed  Et- 
tore da  Savorgnano,  e  Odorico 
B  da 


i3  A  Q     ( 

da  Cuccagna,  e  Sorzalia  da  Por.' 
zia  si  rendono  mallevadori  al 
Patriarca  per  Fiaquino  da  Ca- 
mino intorno  alla  restituzione 
di  Meduna,  e  di  S.  Steno  .  T. 
X  pag.  2?.  Il  Patriarca  ottiene 
da' Trìvigiani  la  sospensione  del- 
le rappresaglie  concedute  a  fa- 
vor di  Niccolò  di  Claiello.    T. 

X  pag.  74  75. 

TJJ1. 

nizzardo  e  Gerardo  da  Canino 
danno  sicurtà  al  Patriarca  per 
Ja  restituzione  di  Meduna  se- 
condo i  patti  fra  loro  stabiliti  . 
T.  X  pag.  127.  Stipula  lega  e 
confederazione  con  Alberto  e 
Mastino  dalla  Scala.  T.  X  pag. 
127.  Si  accennano  i  patti  di  Can- 
grande  col  Patriarca  .  T.  X  pag. 
ir 2 8.  Guglielmo  decano  d'Aqui- 
leja  .  t/x  pag.  129.  il  Patriar- 
ca spedisce  Lodovico  dalla  Tor- 
re Canonico  d'  Aquileja  ,  e  Gia- 
como da  Carrara  Canonico  di 
Cividal  del  Friuli  al  Papa  per 
impetrar  1*  assoluzione  della  sco- 
munica ,  in  cui  era  incorso  ,  e 
viene  assolto.  T.  X  pag.  148. 

Sceglie  Sacile  o  Cavolano  per 
trattar  aggiustamento  delle  rap- 
presaglie de'  Trivigiani  contro  ì 
Friulani .  T.  X  pag.  155. 

Guglielmo  dottor  de'  decreti  de- 
cano e  Conservator  della  Chie- 
sa Aquile jese  in  sede  vacan- 
te vende  per  un  anno  a  Nicco- 
.lusio  della  Fratina  il  Capitania- 
te di  S.  Steno  con  condizione  di 
mandar  30  soldati  in  difesa  di 
Sacile.  T.  XI  pag.  5.  Contende 
con  Biachino  da  Camino  per  le 
spese  fatte  da  questo  in  difesa 
di  Meduna  .  Va  ad  un  colloquio 
colla  Contessa    di    Gorizia  .    T. 

XI  pag.  6.  Unito  alla  Contessa 
di  Gorizia    tratta    la    pace    con 
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Rizzardo  da  Camino»  T.  XI  pa^, 

8.  Confermano  e  ratificano  la 
pace  suddetta  .  T.  XI  pag.  9.  I 
suoi  procuratori  protestano ,  che 
la  colpa  di  non  essersi  fatta  la 
pace  era  del  Caminese ,  e  però 
dimandano  la  pena  nel  compro- 
messo imposta  ,  T.  XI  pag.  14 
15.  Il  Capitanio  di  Sacile  te- 
mendo di  non  poter  più  custo- 
dire là  Terra  vuole  iinunziarla 
in  mano  del  Vicario  d'  Aquile- 
ja .  T.  XI  pag.  is 
1354. 

Guglielmo  Conservatore  per  Ber- 
trando Vescovo  d'  Ostia  e  dì 
Velletri  Legato  Apostolico  con- 
cede Jicenza  di  poter  estrarre  del 

.  ferro  dalla  miniera  di  Sapata 
sopra  il  territorio  di  Rizzardo 
da  Camino.  T.  XI  pag.  J9.  Le 
genti  di  Rizzardo  assaliscono  Sa- 
cile ,  e  provvedimenti  presi  per 
difenderlo  in  un  colloquio  col- 
la Contessa  di  Gorizia  a  Modo- 
leto.  T.  XI  pag.  25.  Guglielmo 
concede  privilegi  e  grazie  agli 
uomini  di  Sacile  per  la  fedeltà 
e  costante  divozione  loro  nella 
difesa  di  essa  rerra  .  T.  XI  pag. 
26.  Prega  i  Trivigiani  ,    che  le- 

.  vino  le  rappresaglie  concedute 
contro  i  Friulani  .  T.  XI  pag, 
29.  Ricorre  agli  Scaligeri  aven- 
dolo ricusato  i  Trivigiani  .  T. 
XI  pag.  30.  Ed  ottiene  la  gra- 
zia ,  e  sono  levate  .  T.  X  pag. 
32.  Il  Vicario  consegna  a'  Si- 
gnori di  Porzia  il  Castello  d'A- 
viano ,  perchè  non  cada  in  po- 
tere di  Rizzardo  da  Camino  .  T. 
XI  pag.  35.  Sua  protesta  contro 
il  Parlamento  generale,  il  qua- 
le voleva  consegnare  alla  Con- 
tessa di  Gorizia  le  Terre  del 
Friuli,  perche  invase  da  Riz- 
zardo da  Camino  .  T.  XI  pag. 
43  Si  oppone  alle  invasioni  dì 
Rizzardo  ,  e  unitamente  alla 
Con- 
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Contessa  scrive  a'  Trivigia^  » , 
rie  il  suo  esescito  non  è  per 
recare  ad  essi  alcun  danno  .  T. 
vi  pag.  43  • 

Rizzardo  da  Camino  dimanda 
ni  Patriarca  Bertrando  la  rein- 
vestitura de'  suoi  feudi ,  che  ac- 
curatamente annovera  .  Il  Pa- 
triarca gli  rimprovera  i  danni 
da  esso  recati  alla  Chiesa  d' A- 
nuileja  ,  e  dice  di  voler  delibe- 
rare sopra  di  ciò  .  T.  XI  pag. 
52.  Il  Patriarca  espone  al  gene- 
ral Parlamento  del  Friuli  i  dan- 
ri  recati  da  Rizzardo  alla  sua 
Chiesa  ,  e  il  Parlamento  deter- 
mina, eh*  egli  debba  comparir 
a  scusarsi ,  altrimenti  sia  deca- 
duto da'  suoi  fendi .  T.  XI  pag. 
5?.  Sentenza  del  general  Paria- 
ir.cr.to  ,  in  cui  si  dichiara  Riz- 
zardo decaduto  da'  feudi  ,  eh' 
egli  teneva  dalla  Chiesa  d'Aqui- 
leja  .  T.  XI  pag.  56.  Bertrando 
benefica  Bernardo  Toppo  per  aver 
difeso  Sacile  ,  e  Caneva  contro 
Rizzardo.  T.  XI  pag.  s8.  Gu- 
glielmo Decano  ,  Morando  da 
Porzia  Canonico.  T.  XI  pag.  52 
5?    56    132. 

Bertrando  manda  un'  ambasce- 
ria a'  Veneziani ,  i  quali  si  mos- 
trano grati  delle  sue  esibizioni . 
Scoria  .  T.  XI.  pag.   15. 

*5J7« 

Bertrando  premette  a  Mastino 
dì  restituirgli  Cavolano  ad  ogni 
sua  richiesta  .  T.  XI  pag.  8^. 
Investe  Federico  da  Savorgnano 
de' feudi  che  possedea  Rizzardo 
da  Camino  .  T.  XI  pag.  100. 
Condanna  Manfredo  di  Porzia  a 
pr.gar  la  dote  a  Pomina  moglie 
rei.  di  Biaquino  da  Camino,  di 
cui  era  manutentore  .  T.  XI 
pag.  io*. 
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Conferma  la  elezione  del  Ves- 
covo di  Verona  .  Storia  .  T.  Vii 
pag.  83.  Investe  Gerardo  ,  e  Riz- 
zardo fratelli  da  Camino  di  que* 
feudi ,  che  furono  de'Caminesi  di 
sopra  avuti  da'  tempi  antichi  dal- 
la Chiesa  Aquilejese.  T.  XI  pag. 
332.  Manda  un  Ambasciatore  a 
Venezia  per  sostenere  le  ragioni 
de' Signori  di  Porzia  sopra  Fon- 
tanelle e  Franceniga  .  T.  XI  pag. 
136.  Invita  i  Coneglianesi  a  dar 
la  loro  Città  sotto  il  Dominio 
della  Chiesa  .  T.  XI  pag.  149. 
Procura  de' Coneglianesi  per  ri- 
cevere dal  Patriarca  nel  genera  E 
Parlamento  dei  Friuli"  la  ratifica 
delle  promesse  ad  essi  fatte  , 
quando  diedero  se  stessi  sotto 
il  dominio  della  Chiesa  .  T.  XI 
pac,.  isr.  Bolla  di  Papa  Bene- 
detto al  Patriarca  ordinandogli 
di  sospender  l' interdetto  contro 
i  Coneglianesi.  T.  XI  pag.  153. 
1340. 

Il  Patriarca  Bertrando  presta  fa- 
vore a'  Caminesi  per  avere  il 
Castello  di  Ceneda  a  tradimen- 
to .  T.  XI.  pag.  169  170  *7i 
i7J. 
1341-. 

Pretende  giurisdizione  sópra  Ca- 
volano e  Franceniga  c'ontr®  i 
Trivigiani .  T.  XII  pag.'y.Con- 
cede  a  Nicolussio  figlio  di  Fe« 
derico  da  Savorgnano  alcuni  feu- 
di ,  che  furono  di  Rizzardo  da 
Camino.  T.  XII  pag.  8.  Rimet- 
te a' Coneglianesi  tutti  i  danni, 
e  le  ingiurie  che  i  suoi  suddiù 
avevano  sofferto  per  occasione 
delle  rappresaglie  da  essi  date» 
contro  i  Friulani  ,  e  promette 
pace  e  concordia .  T.  XII  pag. 
io. 
1342. 

Il  Patriarca  sì    compromette    w 
arbitri  per  le  sue  differenze  co'^ 
Veneziani  intorno    al    feudo    di 
B    2.  Cz- 
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Cavolano.  T.  XII.  pag.  *J. 
JJ44. 

Compromesso  de'  Trivigiani  per 
le  medesime  differenze    di    Ca- 
volano  ,    e  ville  adiacenti  .    T. 
XII  pag.  44. 
JJ45. 

Precuratore  eletto  da'  Trivigiani 
a  compajire  alk  presenza  de' 
Giudici  compromissarj  per  ques- 
te differenze  .  T.  XII  png.  66. 
Bolla  di  Papa  Clemente  ,  che 
elegge  Commissarj  deputati  per 
essa  causa  .  T.  XII  pag.  66.  I 
Trivigiani ,  e  i  Veneziani  spedi- 
scono al  Papa  ambasciatori  jpe- 
essa  lite.  T.  XII  pag.  6  8. 
3  347. 

Il  Papa  destina  Dino  da  Urbino 
per  terzo  nelle  differenze  di  Cavo- 
lano.  T.  XII  pag.  If  $7.  :É  il 
Dcge  sollecita  i  Trivigiani  ad 
ele^ere  il  loro  giudice .  T.  XII 
pag.  8  6.  I  quali  formano  .pro- 
cura in  esecuzione  del  sopra- 
scritto comando  .  T.  XIl  pag. 
87.  Il  Decano  della  Chiesa  Aqui- 
kjese  arbitro  in  queste  differen- 
ze.  T.  XII  pag.  88  €j>  oo. 
^349. 

Il  Patriarca  concede  a  France- 
sco di  Sbrojavacca  l'investitura 
di  alcuni  feudi,  che^  già  furono 
di  Rizzardo  da  Camino.  T.  XII 
pag.  115.  Tristano  da  Savorgna- 
no  Camera/rio,  e  Cherubino  da 
Cremona  Canonico.  T.  XII  pag, 
2i 5  n^.  11  Patriarca  concede  a 
Sacile  in  sua  giurisdizione  le 
gastaldie  di  Cavolano ,  e  di  Bi- 
bano  .  T.  XII  pag.  iji.  Con- 
ferma alla  Comunità  di  Sacile 
i  suoi  Privilegi  intorno  al  dazio 
Muda.  T.  XII  pag.  ì]i, 

Investe  Leonardo  da  Sacile  di 
alcuni  beni  presso  Cavolano  , 
che  farono  di  Rizzardo  da  Ca- 
miao»   T.  X'II    Pag.    152.   €on- 


*essa  di  aver  comperato  Sa* 
cile  dalla  Contessa  di  Gorizia  , 
e  dal  Conte  d'  Ortemburch  per 
500  marche,  e  di  aver  acquis- 
tato Cadore  co' suoi  danari  ,  e 
colla  sua  potenza  .  T.  XII  pag. 
152.  Suo  privilegio  d'esenzione 
agli  abitanti  di  Sacile  intorno  al 
dazio  muda  della  gastaldia  di 
Cavolano  ,  e  di  Blbano  .  T.  XII 
pag.  153. 
1351. 

Niccolò  Patriarca  conferma  a  Sa« 
cile  le  Gastaldie  di  Cavolano  , 
e  dì  Bibano  già  concedute  dal 
Patriarca  Bertrando  ,  e  vi  ag- 
giunge le  Ville  di  Vigonovo ,  e 
dì  Orsaglia  T.  XII  p.  164.  Gu- 
glielmo Decano  ,  Pranciscolo  dal- 
la Torre  ,  Ottolino  da  Bergamo  , 
Gambino  di  Roddam  ,  Ajnbro* 
sio^  Corrado,  e  Beltramolo  dal- 
la Torre  ,  Matteo  da  Padova  , 
Guglielmo  da  Aquileja  ,  Gio- 
vanni di  Caaate,  Matteo  da  Fa- 
ra ,  e  Jacopo  da  Parma  Cano- 
rìcì  d'Aquileja  .  T« XII pag.  165. 

i?5J.  ^ 

Niccolò  Patriarca  ottiene  da  Car- 
lo Imperatore  la  publica  Uni- 
versità in  Cividal  del  Friuli.  T. 
XIII.  pag.  21. 

Aquileja  aperta  alle  incursioni 
de' barbari.  T.  XIII  pag.  3  3  •  Is- 
trumento  di  pace  fra  il  Patriar- 
ca ,  e  i  Conti  di  Gorizia  colia 
mediazione  di  Francesco  da  Car- 
rara .  T.  XIII  pag.  44. 

Niccolò  era  seguace  di  Lodo- 
vico Re  d'Ungheria  nella  guer- 
ra co' Veneziani  j  compreso  nel- 
la tregua.  T.  XIII  pag.  57-Fel- 
tre  e  Belluno  Città  imperiali 
commesse  al  Patriarca  Niccolò  , 
T.  XIII  pag.  57  71. 
I3S8. 

Il  Patriarca  come  Vicario  generale 
di 
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d"»'  Fé 'tre  e  di  Belluno  per  Vlmps* 
ridare  crea  Capitani©  in   Zoido 
Niccolò  Cane    de'  Biccrii    Bellu- 
nese .    T.  XIII  pag.  70.    Eoli    è 
compreso  nella  pace  del  Re    d' 
Ungheria  co' Venez-iani .  T.XIil 
pag.  71.    Conferma    la    elezione 
di  Guglielmo  dalla  Scafa  figliuo- 
lo di  Cangrande  in  Canonico  di 
Verona  .    Stori  a  .    T.    VII    pag. 
108.  E_  quella    di    Tebaldo    fra- 
tello di  Guglielmo.    Storia.    T. 
VII  pag.   109. 
ij<?5. 

Vittoria  delle  genti  del  Patriar- 
ca unite  al  Carrarese  [contro  il 
Duca  d'Austria  .  T.  XIV  pa". 
ai.  Ducale,  che  ordina  al  Po- 
destà di  Trivigi  di  ricevere  cor- 
tesemente Marquardo  Patriarca  , 
e  regalarlo  nel  suo  passasgio 
per  la  Città  .  T.  XIV  pag.  21. 
Altra  ducale  dello  stesso  teno- 
re .  T.  XIV  pag.  22.  Notifica  al 
Doge  di  essere  arrivato  in  Pa- 
dova .  T.  XIV  pag.  22. 

1}66. 

Regali    fatti    al    Patriarca    M11- 
quardo  dal  Vescovo  di  Padova  , 
da  Guecellone  da  Camino,  e  da 
altri.  T.  XIV  2*. 
1357. 

Il  Patriarca  sì  lagna  col  Doge  de' 
Trfriguni,  perchè  era  offeso  ne* 
*uoi  diritti  pe'  confini  di  S.  Pao- 
lo ,  e  di  S.  Giorgio,  e  per  le 
rendite,  che  i  suoi  sudditi  ave- 
vano in  Conegiiano  ,  ed  in  Oder- 
zo .  T.  XIV.  pag.  26.  Aveva 
gius  di  condurre  dal  Cadorino 
per  la  Trivigiana  in  Friuli  il  le- 
gname senza  pagar  dazio  .  T.  ' 
XIV  pag.  i7. 
1369. 

Passa  per  Vicenza,  e  per  la  via 
di  Cittadella ,  e  di  Trivigi ,  e  di 
Conegiiano  va  in  Friuli  onora- 
to, e  regalato  da'  Veneziani .  T. 
XIV  pag.    jj.  Sue  differenze  co1 


veneziani  per  Oderzo  e  S..  #2^ 
lo.  T.  XIV  pag.    4t. 
1371. 

Eletto  a  decidere    una    lite    fra 
Pietro    dalla    Scala    Vescovo-  di 
Verona  ,  e  i  Canonici  di  quella 
Città,  storia,    T.  VII    pa*.  o<c. 
1378.  _  *  ° 

Tiene  in  Friuli  un  colloquio  ge- 
nerale per  gettar  una  gravezza  , 
onde  sostenere  la  guerra  unii 
to  al  Re  d'Ungheria  concio  ì 
Veneziani.  T.  XV  pag.  X5. 
1380. 

Scrive  a"" Bellunesi  di  invigilare 
perchè  non  sieno  portate  vetto- 
vaglie^' Veneziani  ,  e  agli  altri 
nemici  del  Re  d'Ungheria.  T. 
XV  pag.  4j.  trn  suo  nipote  è 
fatto  prigioniero  de'  Veneziani 
nella  presa  di  Càpodistria  .  T. 
XV  pag.  44. 
1381. 

Reggenti  la  Chiesa  d'Aquiìeia  , 
e  la  Patria   del    Friuli    in    sede 
vacante  per    la    morte    del   Pa- 
triarca Marquardo.  Commissari 
del  Re  d'Ungheria  in  Friuli    si 
lamentano    de*  Bellunesi  ,     che 
mandavano  biade  a'Veneziani  .T. 
XV  pag.  5  3,  54.  E    proibiscono 
che    dal    Friuli    non    si   portino 
più  biade    in    Belluno  .    T.  XV 
pag.  ss.  Federico  Conte  di  Por- 
zia Vicedomino  della  Chiesa  se- 
de vacante,  e  i  Deputati  al  go- 
verno   della    Patria     del     Friuli 
partecipano  a'  Capitani    in    Ser- 
ia valle     la     lega     fatta     fra     il 
Duca  d'Austria  e  il  Re    d'Un* 
gheria.  T.  XV  pag.  58.  I    sud- 
diti   del    Partiarca    avevano     là 
custodia  della  Ròcca  di  Pletto- 
re  sul  Bellunese  .    T.  XV    paa. 
tfo.  Il  Visdomino  manda  i    suoi 
nunzj  a  Torino  a  stipular  l'istn:- 
mento    di    pace    co'  Veneziani  . 
~T.  XV  pag.  7274.  Ambasciatori 
mandati    a    Torino    per     questa 
B     1  fi-  .' 
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jaré-.  T.  XV  pag.   74-    Capitoli 
.di  essa    pace  .    T.  XV  pag.  95. 
Si  doveva  compromettere  nel  Pa- 
pa   intorno    alle    differenze    co'^ 
Veneziani  per  la  Provincia  dell* 
Istria.  T.  XV  pag.  95».  Comesi 
erano  compromessi  in Tapa  Nic- 
colò nel  1291.  Ibid.  Si  accenna 
3a  lega  fatta  col    Re    d'Unghe- 
Xh  •  T.  XV  pag.   joi.  Istru men- 
to di   procura  per  questa  pace. 
T.  XV  pag.  109.  Istrumento  del- 
la elezione  di  Federico  da    Tor- 
cia in  Vicedomino  fatta    da' Ca- 
nonici per  la  morte  di  Maliar- 
do Patriarca.    T.  XV  pag.   110. 
Ottobono  da  Ceneda  Decano  del- 
la Collegiata  di  S.  Maria  di  Udi- 
ne .  T.  XV  pag.   109.    Nomi  de' 
Canonici  ,  che  allora    compone- 
vano il    Capitolo  :    Giorgio    de* 
Torti  Decano  ,  Ermagora  da  Mu- 
lucio  ,    Giovanni    seniore    dalla 
Torre,  Tommasino  de' Pontaro- 
li  da  Forlì,    Giovanni    giuniore 
dalla  Torre,  Giovanni  degli  Spi- 
ritelli da  Belluno,  Ottobono  da 
Ceneda,  Cristoforo  da  Spegnen- 
bergo,    Odorico    da    Ragogna , 
Giovanni    Ribisino     da     Cividal 
del  Friuli  ,    Matteo    de'  Ravani 
da  Reggio,  Antonio  de  Uneto  , 
Antonio    de    Rancona    da    Udi- 
ne ,    Tommaso  da    Spegncnber- 
go,  Giovanni  da    Udine  ,    Gio- 
vanni Proti  di  Cividal  del  Friu- 
li, Jacopo  da  Modena  ,  Moschi- 
r,o  dalla  Torte,  e  Bartolommeo 
da  Bobbio.  T.  XV.  p.     no.  Fi- 
lippo d'  Alanzone  eletto  Patriar- 
ca dopo  la  morte  di    Maramal- 
do. T.  XVI  pag.  31. 
1382. 

31  Carrarese  prende  al  Patriarca 
il  Castello  di  S.  Paolo  presso  la 
liave.  T.  XVI  pag.  46. 

*  Filippo    Patriarca    e    in    guerra 
COoli  Udinesi.    T.  XVI  pag.  62. 
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Elisabetta  Regina  d'  UngTierìa 
scrive  a  Francesco  da  Carrara 
perche  s'interponga  a  pacificare 
le  discordie  ,  e  le  guerre  civili 
che  rovinavano  il  Friuli  .  T.XVI 
pag.  65.  Il  Carrarese  scrive  agli 
Udinesi  esibendosi  mediatore  per 
la  pace  .  T.  XVI  pag.  64. 

1384. 

Sentenza  di  Francesco  da  Car- 
rara sopra  le  differenze  fra  il 
Patriarca  ,  e  gli  Udinesi  .  T. 
XVI  pag.  77.  Si  accenna  la  mor- 
te del  Patriarca  Ma;:quardo.  T. 
XVI  pag.  7?  82  92  93.  Gli  Udì. 
nesi  giurano  obbedienza  al  Car- 
dinal d' Alanzone,  ed  esso  li  as- 
solve dalla  scomunica  .  T.  XVI 
pag.  81. 
1385. 

Il  Patriarca  d*  Alanzone  assegna 
agli  eredi    di  Federico    da    Por- 
zia già  Vicedomino  ducati    due 
mila^di    quel    danaro  ,    che    fu 
giudicato  ad  esso  Patriarca    per 
sentenza  di  Francesco    da    Car- 
rara .    T.  XVI    pag.    o*.    Egidio 
le  Doullic    di    Rotomago    Cano- 
nico .    T.  XVI  pag.  94-  France- 
sco da    Spegninbergo    vicedecar 
no,  Antonio  Ronconi,  Bartolom- 
meo da    Bobbio  ,    Giovanni    da 
Trieste,    Francesco    da    Udine, 
e  Antonio  dalla  Torre  Canonici 
prebendati.    T.  XVI  pag.  94.  H 
Carrarese  destina  di  mandar  gen- 
ti in  Friuli  in  servigio    del    Pa- 
triarca .  T.  XVI  pag. '94.  Si  ac- 
cennano   molte    turbolenze    del 
Friuli    contro    il    Patriarca  .    T. 
XVI  pa«.  96.Il  Patriarca  scri- 
ve al  Carrarese  ragguagliandolo 
di  varj  movimenti  in  Friuli,    e 
lo    prega    di    pronto    soccorso  . 
T.  XVI  pag.  97.  11  Patriarca  e- 
}e««e    per    Avvocato    della    sua 
Chfesa    Francesco    da    Carrara, 
e  lo  investe  di  varj  Castelli    in 
Friuli.  T.  XVI  pag.  104. 

ij86 
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Lega"  fta  la  Republica  -  di  Ve- 
nezia, Antonio  dalla  Scala  ,  e 
alcuni  nobili  Castellani  ,  e  Co- 
munifà  del  Friuli  per  la  con- 
servazione delle  franchigie  ,  e 
de' diritti  della  Chiesa  d'Aqui- 
la ,  e  di  tutto  il  Friuli.  T. 
XVI  pag.  io5.  Ferdinando  Va- 
triarca  Gerosolimitano  Vicario 
della  Chiesa  d'Aquileja:  Breve 
di  Papa  Urbano  ad  esso  ,  perchè 
s' interponga  mediatore  a  seda- 
re le  discordie  del  Friuli  ,  e  le 
guerre  fra  Francesco  da  Carra- 
ta, e  Antonio  dalla  Scala  .  T. 
XVI  pag.  109.  Presenta  agli  Udi- 
nesi le  lettere  papali  delle  sue 
commissioni  .  T.  XVI  pag.  ra<J. 

Cividalesi  uniti  in  lega  col  Car» 
rarese  ,  e  col  Patriarca  d'  Alan- 
zone  si  protestano  d'  esser  pronti 
a  far  la  pace,  T.  XVI  pag.  132, 
Il  Carrarese  richiama  i  suoi  am- 
basciatori che  aveva  spedito  in 
Udine  a  trattar  la  pace  .  T.  XVI 
pag.  143.  Commissioni  segrete 
del  medesimo  per  questo  og- 
getto. T.  XVI  pag.  143  •  Il  Car- 
rarese vuole,  che  1'  Istria  sia 
consegnata  nelle  mani  del  Pa- 
triarca .  T.  XVI  pag.  144.  Ma- 
neggi ,  che  gli  Ambasciatori  del 
Carrarese  facevano  per  la  pace» 
T.  XVI  pag.  145.  Veneziani  man- 
dano soldati  in  Friuli  contro  il 
Carrarese  .  T.  XVI  pag.  148. 
Gli  Udinesi  scrivono  al  Duca  di 
Baviera  lamentandosi  della  guer- 
ra mossa  al  Friuli  dal  Carrare- 
se. T.  XVI  pag.  149.  Bolla  di 
Urbano  vi  al  Patriarca  Geroso- 
limitano nunzio  apostolico  com- 
mettendogli di  pacificare  il  Friu- 
li,  e  di  ridurlo  sotto  l'obbe- 
dienza del  Cardinal  d'  Alanzo- 
ne.  II  Patriarca  Gerosolimitano 
ra  Ottobon  da  Ccncda  De- 
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cano  d'Aquileja  a  presentarsi  a! 
Marchese  d'Este,  perchè  sieno 
restituite  le  terre,  e  i  Castelli 
della  Chiesa  d'Aquileja  occu- 
pati dal  Signor  di  Padova  ,  T. 
XVII  pag.  4. 
1388. 

Lettera  di  Giovanni  Patriarca 
eletto,  e  del  Marchese  di  Mora- 
via suo  fratello  al  Carrarese  rac- 
comandandogli h  difesa  della 
Ch:esa  d*  Aquile ja  .  T.  XVII 
pag.  9.  Si  muovono  maneggi  di 
pace  ,  o  tregua  in  Ferrara  .  T. 
XVII  pag.  12.  Il  Patriarca  elet- 
to pretende  ,  che  il  Carrarese 
debba  rilasciare  i  Castelli  da 
Ini  ritenuti  in  Friuli,  altrimen- 
ti è  risoluto  di  muovergli  guer- 
ra .  T.  XVII  pag.  14. 
i?S9.- 

Istrumento  di  pace  e  di  concor- 
dia fra  Giovanni  Patriarca  d*  A- 
quileja  ,  e  la  Comunità  di  Udi- 
ne per  la  morte  di  Federico  da 
Savorgnano  ucciso  .  T,  XVII  pag. 
2-6.  Suo  Vicario  in  spirituale- 
Marquardo  dottore  de' decreti. 
T.  XVII  pag.  28. 

IJ92. 

Carlo  da  Camino  eletto  Cano- 
nico d'Aquileja  .  T.XVII  pag.  t>6, 
1394. 

Gli  Udinesi  fanno  istanza  ,  per- 
chè sia  eletto  un  Patriarca  a  lo- 
ro grato.  T.  XVII  pag.  82. 

Roberto  Re    de' Romani    racco- 
manda al  Patriarca  gli  affari  del 
Carrarese  .  T.  XVIII  pag.  53. 
1408. 

Lettera  di  Antonio  Pattiarca  a* 
Veneziani  dolendosi ,  chi  da'Giu- 
dici  della  Curia  Veneta  sia  sta- 
ta fatta  una  sentenza  a  petizione 
di  Beatrice  da  Camino  con- 
tro i  Conti  di  Porzia ,  come 
sentenza  di  foro  incompetente  « 
T.  XIX  pag.  16. 

B     4  iìiJ* 
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Lodovico  Buca  di  Tech  Patriar- 
ca eletto  .  T.  XIX  pag.  cz.  Com- 
preso nella  tregua  fra  Sigismon- 
do Imperatore  ,  e  i  Veneziani . 
T.  XIX  pag.  65. 
*4T7« 

I  Bellunesi  si  congratulano  col 
Patriarca  Lodovico  di  avere  a 
tempo  rimediato  ad  una  con- 
giura contro  di  lui  j  esibiscono 
se  stessi  in  loro  ajuto,  e  gli  di- 
mandano conto  delle  operazioni 
de'  loro  ambasciatori  in  Costan- 
za .  T.XIX  pag.  ioj.  Lodovico 
scrive  a' Bellunesi  inviando  loro 
copia  de*  privilegi  imperiali  altre 
volte  ottenuti  da'  Patriarchi  sopra 
gli  onori ,  e  T  amministrazione  di 
Fcltre ,  e  di  Belluno  .  T.  XIX 
pag.  ioj. 
J418. 

31  Patriarca  Lodovico  raccoman- 
da a  Federico  ,  e  Prosdocimo 
Conti  di  Porzia  d'  esser  fedeli , 
mentre  esso  in  breve  è  per  ve- 
nire in  loro  ajuto,  spezialmen- 
te dopo  che  i  Veneziani  aveva- 
no preso  Ceneda.  T.  XIX  pag, 
109. 
2419. 

11  Patriarca  promette  a*  Bellu- 
nesi, e  a'Feltrini  di  correre  in 
loro  soccorso  colle  genti  Un- 
garesche  ogni  volta ,  che  fosse- 
io  assaliti  da' Veneziani .  T.XIX 
pag.  119. 
Aragona  .  Gli  ambasciatori  del  Re 
passano  pel  Trivigiano  .   T.  VI 

pag.  74* 

Arbè  sul  Veronese  preso  da'  Ve- 
neziani ,  T.  XVIII  pag.  s  8. 

de  Arbih  Corniti»  ambasciatore  del 
Re  di  Boemia  a  Trivigi .  T.  IX 
pag.  ror. 

Arbizano  in  Val  Policella  .  T. 
XVIII  pag.  5  9.  m-\ 

Arcade  Villa  soggetta  a*  Conti  di 
Collalto.  T,  XIII  pag,  57, 


degli  Arcavoli  Artide     Trivigiano. 

T.  IV  pag.  31 
Arce  del  Veronese.  T.XVIII  pag.s  8 
degli  Arcelli  Filippa  e  Bartoltnamea 
fratelli  Conti  di  Val  Fidona  con- 
cludono tregua  con  Filippo  Ma- 
ria Duca  di  Milano  .  T.XIX  pag. 
90  9}  97.  Filippo  Capitan  ge- 
nerale dell'  esercito  de' Venezia- 
ni contro  Sigismondo  .    T.  XIX 


pag.  117. 

— — •  Martino  procuratore  di  Fi- 
lippo e  di  Bartolommeo  fratel- 
li degli  Arcelli  .  T.  XlXjpag. 
9ì   9J. 

Arceto  Castello  sul  territorio  di 
Reggio.  Storia  .  T.  X  pag.  87 
De' Signori  da  Fogliano.  T.  X 
pag.  89.# 

Archipresbitero  Niccolò  nunzio  e 
sindico  de*  Bassanesi  .  T.  IH 
pag.  *9  3*   |J- 

- Bartolommeo  T.  Ili  pag.   5  2. 

de  Arciglano  Vguclont  Capitanio 
di  genti  Padovane  .   T.  VI  pag. 

Arco  ,  e  suo  borgo  .  T.  II  pag. 
is.  Castello.  T.  II  pag.  16. Da- 
to in  pegno  dal  Vescovo  di 
Trento  a  Mastino  dalla  Scala . 
T.  XII  pag.  157.  Giovanni  qu, 
Gerardo  Capitanio  in  Arco  pee 
Mastino.  T.  XII  pag.  163.  I  Si- 
gnori ds  Arco  governavano  col 
titolo  di  Capitani  di  Mastino 
T.  XII  pag.  153  167.  Frances- 
co Vicario  .  T.  XII  pag.  163. 
Archeto  Arciprete  della  pieve 
di  S.  Maria  .  T.  XII  pag.  167. 
Questioni  fra  i  nobili  e  i  popo- 
lari.  T.  XII  pag.  163.  Era  feu- 
do della  mensa  vescovile  di 
Trento  dato  a'  Signori  d*  Arco 
T.  XIV  pag.  12. 

ti' Arco  Signori  loro  commercio 
co*  Veneziani  impedito  da'  Vero- 
nesi.  Storia  T.  VII  pag.  49  So. 
Privilegi  concessi  a'  Signori  d'Ar. 
co  da  Rodolfo  Duca  d*  Austria 
e  da 
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e  da    Margherita    Contessa     del 

.    Tirolo.  T.  XIV  pag.   14. 

-»—  Rlprando  ,  Panciera  ,  Ulrico 
panciera  ,  Adalperio  tutti  si  Unis- 
cono col  Vescovo  di  Trento  con- 
tro Ecelino  .  T.  II  pag.  15  16 
17  18. 

— ■*  Olderìco  Panciera  difende  Ri- 
pa dalle  genti  Veronesi  spedite 
da  Mastino  .  T.  II  pag.  149. 
Gratificato  da  Egnone  Vescovo  di 
Trento  .  T.  lì  pag.  150.  Sua 
sentenza  contro  alcuni  suoi  vas- 
salli ,  da  cui  appariscono  le  cru- 
deltà ,  che  si  usavano  in  que'tem- 
pi  a' prigionieri  di  guerra  .  T. 
211  pag.  37.  Unito  a' Signori  di 
Mantova  ,  e  di  Verona  fa  pace 
co*  Duchi  della  Carintia  .  T.  IV 
pag.  149.  E'  consigliato  dal  Ve- 
scovo di  Trento  a  non  prestare 
ajuto  a*  Bresciani  assediati  dall' 
Imperatore  Enrico  .  Ti  V.  pag. 
T44. 

— «—  Federico  qu.  Riprando  de' 
Poncii  nel  suo  testamento  la- 
scia Guglielmo  qu.  Ugolino  da 
Arco  tutore  a  Matteo  suo  figliuo- 
lo .  T.  XII  pag.  167. 

—  Niccolò  e*  Giovanni  suo  ni- 
pote   creditori    dal    Vescovo    di 

Trento  di  195  fiorini  avevano 
in  pegno  Arco  dal  Vescovo  sud- 
detto ^  T.  XII  pag.  136.  Sod- 
disfatti di  questa  somma  da  Mas- 
tino. T.  XII  pag.  138.  Giovan- 
ni qu.  Gerardo  Capitanio  in  Ar- 
co per  Mastino  .  T.  XII  pag. 
itfj.  E  Gerardo  e  Vinciguerra 
figli  dì  Niccolò  Capitanio  anch' 
esso  d'Arco  .  T.  XII  pag.  i<sj 
»?7. 

—  Antonio  qu.  Niccolò  .  Al- 
berto degli  Orti  Vescovo  di  Tren- 
to gli^  rinnova  la  investitura  di 
tutti  i  feudi  ,  che  i  suoi  pre- 
decessori avevano  avuto  dal 
Vescovato  di  Trento  ;  dal- 
la   qual    invistisiu»    sì    rileva 
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.     -li  Scaligeri  occupavano    a* 
Signor.  d,  ArcQ    jj    rjpatico    dj 

Riva,  euakrc  oiurisdizioni .  T. 
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AA       *"»»•  *»,    sue    convenzioni 
e  patti  col  V!,onti  Ja 

xa  contro  Anton.  dalIa    s*a]a  . 
T.  XVI  pag.  140. 

— -  Vinciguerra  e  AnunU  £ratcJ. 
li  alleati  de'  Veneziani  ~ompre. 
si  nella  tregua  con  Sigismondo,. 
T.^XIX  pag.  65.  Come  adereio*, 
de'Veneziini  entrano  nella  le- 
ga col  Duca  di  Milano  con- 
tro Sigismondo  .  T.  XIX  pag. 
8  8. 

Vinciguerra  qu.  Antonio    tes- 
timonio in  Brescia  .  T.  XIX  pae. 
^98.  *5 

d'Arconate  Gregorio  qU.  Zanino 
de'Tanverii  Cittadino  e  notajfc 
di^  Milano.  T.  XIV  pag.  j6  40. 

degli  Ardenghi  Gerardino  da  Par- 
ma Giudice  Vicario  del  Po- 
destà di  Trivigi.  T.  IV  pag.  33 

— —  Ardengo  da  Parma  .  T.  V 
pag.  ni  Testimonio  al  testa* 
mento  di  Rizzardo  da  Camino. 
T.  V  pag.  159.  Giudice.  T.  VI 
pag.  49.  Suo  credito  presso  i 
Trivigiani  avvalorato  dalle  is- 
tanze de'Parmigiani .  T.  VII  pac* 
38.  *•  °* 

-  Pietro    da    Parma    giudice    e 

Vicario  del    Visconte    di    Serra, 
valle.  T.  XI  pag.  84. 

Ardicione  Avvocato  Podestà  di  Pa- 
dova.  T.  I  pag.  103. 

Arduino  Canonico  di  Ferrara  .    T 
VI  pag.  63. 

de  Area  Guglielmo  custode  di  Lio- 
ne .  T.  XII  pag.  ir5. 

d'Arena  Ugone  Giudice  Padovano 
T.  II  pag.  6  ,  e  7. 

•  Tommaso  Giudice  Padovano . 

T.  II  pag.  76  77.  T.    III.    pas. 
64-  a 

Jacopo  Dottor  di  leggi  Pado. 

vano,  T,  III  pag.  74. 

— m  PA9* 
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« — -  Paolo  figliuolo  di  P5a'°  no- 
tajo  di  Padova.  T.  rl^g-MO. 
Arcnsperch  Castello  ,  '  Catramato 
in    Friuli    cedur    Per    ^  ann} 
dal  Patriarca  -^  Conte  di    Gori- 
zia. T.  VI71  Pag-  l8.2* 
de  Arenzos  Francesco  si    sottoscri- 
ve in  Torino  alla    pace   de'  Ve- 
nczp^.  T.  XV  pag.  in. 
Arf~zo  è    in    lega    co'  Bolognesi  . 
T.  IV  pag.    204.    Collegato    col 
Papa  entra  nella  pace    de' Prin- 
cipi della  Lombardia  .   T.    XIV 
pagi  5#i  Ar- 

Arfanta  Villa  di  Conegliano  .  T.  II 
pag.  45.  Da' Trivigiani    assegna- 
ta a  Conegliano  .  T.  Ili  pag.  40 
Era  ab  antiquo  sotto  i  Trivigia- 
ni  per  confessione    de'  Coneglia- 
nesi  .    T.  V  p-ag.  £9.    Villa    del 
Cenedese.    T.  X  pag.  116.  Seg- 
getta anche  in  temporale  al  Ve- 
scovo di  Ceneda  .    T.  XIX  pag. 
144.  Sua  muda  .    T.  XIX    pag. 
14S. 
Argenta  degli  Estensi  .    T.  X  pag. 
144.  Novità  che  ivi  si  facevano 
a*  mercanti    Veneziani    contro    i 
patti,  T.  XIV  pag.  h  25. 
d*  Argenspac  Corradi   da  Cormono 
qu.  Corrado  giura  pel,  Conte  di 
Gorizia.  T.  VII  pag.  8    9. 
Argine  Castaldo    presso    Chioggia  . 
T.  IV  pag.  i6z*  Storia,    T.  XI 
pag.  t6. 
degli  Argogliosi  Guidone    da    Forlì 
Podestà  di  Trivigi  .    T.  IX  pag. 
102  104  io<?  125.    Dimanda    li- 
cenza   a*  Trivigiant     di     partire 
dalia  carica  di  Podestà  per  cer- 
te   novità    insorte    nella    Roma- 
gna. T.  IX  pag.  108. 
..     ...  Bernardo  qu.  Giovanni  no*a- 
jo  di    Venezia  .    T.    XVII    pag. 
no.  T.  XIX  pag.  44» 
de  Ariano  Rimandino  ,  e  sua  fami- 
glia Veronese  fuoruscita  ritirata 
in  Trivigi.  T.  VIII  pag.  126, 
d'egli  Adenti  Graziano  giudice  i'uo- 
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ruscito  Bolognese  .    T.  IV  pag, 

17.2     127. 

-  ■    ■  Tommaso  fuoruscito  bologne- 
se .  T.  IV.  pag.   123    T27. 

da  Arimini  Alberico  Podestà  di 
Feltre.  T.  IX  pag.  ili. 

'  Andrea,  fra  gli  stipendiar)  de' 

Veneziani  alla  guerra  di  Chiog- 
gia .  T.  XV  pag.  43. 

degli  Arimondi  Guglielmo  da  Par- 
ma sindico  de'  Veronesi  .  T.  X 
pag.  142.  Ottiene  da  Mastino  le 
rappresaglie  .  T.  XI  pag.  47. 
Nunzio  di  Giovanni  Arcivescovo 
di  Milano    al    Papa  .    T\    XHI 

FS*  4.  .  . 

Arimondo  Pietro  Podestà  di  Tnvi- 

'  gì.  T.  XVIII  pag.  68  70  71  73 
75  7<5  78  79.  T.  XIX  pag.  21. 
Capitanio  generale  di  Padova  giu- 
dice delegato  nelle  contese  fra 
le  due  Comunità  di  Bassano  ,  e 
di  Cittadella  per  1'  acqua  Rosa- 
ta ,  e  sua  sentenza  .  T.  XIX  pag. 
21  27. 

Aringelo  anziano  di  Verona  .  T. 
III  pag.   5j. 

degli  Ariosti  Bonifacio  da  Bologna 
testimonio  in  Ferrara  .  T.  XIIL 
pag.  "91. 

Arlesega  villa  dei  Padovano  .  T. 
V  pag.   i}2. 

d'  Armagnacco  Conte  e  per  di- 
scendere in  Italia  contro  il  Vi- 
sconti in  favore  del  Carrarese. 
T.  XVII  pag.  41.  Con  un  gran- 
dissimo esercito.  T.  XVII  pag. 
49o   Arriva  in  Italia  .    T.    XVII 

pag.   si. 

de  Armano  Bartolommeo  Verone* 
se.  T.  IV  pag.  141. 

Armenia  minore  oppressa  da'  ne- 
mici di  Cristo.  T.  XIII  pag.  8  r. 

Arnaldi  Martinetto  notajo  di  Vi- 
cenza .  T.  II  pag,   6'&, 

Arnaldo  Abate  del  Monastero  Tu- 
telense  Legato  Apostolico  sco- 
munica ì  Veneziani  .  T.  V  Fg. 
zoo.  Cardinal  Legato.  T.  V 
pag.  ,,7.  At" 
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u  Bunomo   Vicentino,.  T^.  II 

degli  Àmusii  Alberto  da  Bologna 
^indice  Virano  del  Podestà  di 
Treviso.  T.  VITI  pag.  74.  Air- 
Lanciatore  de'  Bolognesi  a  Pado- 
va e  Ferrara  .  T.  IX  pag.  4. 

Arojano  Polito  Trentino  .  T.  II 
pag.    »S    J6» 

Arono  Villa  del  Trivigiano  di  là 
dalla  Tiave  T.  XII  pag.  49- 

dall'  Arpa  Rodo'fo  testimonio  in 
Ferrara  .  T.  XIX  pag.  99> 

de  Arpo  Zanina  Giudice  Trivigia- 
no. T.  I  pag.  23.  T.  III  pag. 
109.  Scacciato  da  Trivigi  co' 
Castelli  .  T.  III  pag.  102.  T. 
VII  pag.  126    1*8, 

, Meiiorìno  testimonio  in  Tri» 

vigi  .  T.  II  pag.  2Z  24.  Amba. 
sciatore  de'  Trivigiani  al  Papa  . 
T.  II  pag.  68.  Notajo  sindico 
de' Trivigiani  .  T.  II  pag.  145. 
Sindico    de'  Trivigiani  .    T.    Ili 
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pag.  69  70  7i   72.  e  scgj 


fino 


a  «4.  Giudice.  T.  Ili  pag.  13*. 
Giudice  arbitro  nelle  controvfr- 
sie  per  V  eredità  Guidotti  .  T, 
III  pag.   147* 

. .  Mellore   T.  IV   p.  J*.  T.  V  p. 

101  Sapiente  di  Trivigi.  T.  VI 
pag.  20.  Anziano  .  T.  VI  pag. 
5  7*5  9.  T.  VII  pag.  ij  3  5.  Giu- 
dice. T.  VII  pag.  so.  Sapiente. 
T.  VII  pag.  133  175.  Giudice. 
T.  Vili  pag.  109.  Giudice  Con- 
sole del  Comune  di  Trivigi  , 
Storia.  T.   Vili   pag.   83. 

—  Mellorlno  giurisperito  testi- 
monio in  Serravalle  all'  {strumen- 
to di  pace  fra  nizzardo  da  Ca- 
mino ,  e  la  Cìiiesa  d'  Aquileja  . 
T.  XI  pag.  9.  Presente  in  Bru- 
gnera  alla  protesta  del  Vicario 
d'  Aquileja  contro  Rizzardo  .  T. 
XI  pag.  14.  Anziano  in  Trivigi . 
T.  XI  pag.  99.  Giudice  Sapien- 
te .  T.  IX  pag.   119 

—  Alberto    di    Ecclino    testimo- 


nio in  Ttivigi  alia  linnovnzione 
uè  patcì  co»  Coneglianesi .  T.  II 
pag.  24. 

—  Olderìco  .  T.  II  pag.  75  , 
e  Vecellcne  SUO  figliuolo  .  T.  II 
pag.   iS5* 

—  Bonlncontro  Giudice  amba- 
sciatore de'  Trivigiani  .  T.  II 
pag.  117.  Giudice  arbitro  nelle 
controversie  per  l'eredità  di  En- 
sedisio  Guidotti  .  T.  Ili  pag, 
143.  Sua  sentenza.  T.  Ili  pag. 
157.  Favorevole  a  Gerardo  da 
Camino  .  T.  Ili  pag.  102.  T. 
VII  pag.  127.  Dottor  di  legge 
eietto  Giudice  dal  Vescovo  di 
Ceneda  contro  alcuni  suoi  vas- 
salli .  T.  Ili  pag.  no.  Dottore 
giudice  arbitro  nelle  controver- 
sie tra  i  Trivigiani,  e  il  Vesco- 
vo di  FeJtre  per  Oderzo  e  Mus- 
solente  .  T.  III.  pag.  127  134, 
jj'tf.  Testimonio  in  Trivigi  ad 
un  atto  del  Vescovo  .  T.  IV 
pag.  24,  Ambasciatore  a  Pado- 
va .  T.  VII  pag.   147. 

■   Bonacursìo  .  T.   IV  p.   31. 

Pietro  Giudice  Avvocato  de' 

Trivigiani  .    T.  Ili  pag.  ri.    T. 
IV  p.   31.  T.  VII  pag.  i2S    127. 

Fr.  Pietro  del  partito  de'  Ca- 

minesi .  T.  Ili  pag.   102. 

— —  Gabriele  Capitanio  di  Mon- 
tebelluna  .  T.  VII  pag.   160. 

— —  Pietro  e  Galeaso  mandati  da' 
Trivigiani  all'  esercito  di  Masti- 
no con  tre  cavalli  .  T.  X  pag. 
164.  Pietro  o  Alberto  di  lui 
fratello  tornano  all'esercito  di 
Mastino  con  tre  cavalli  .  Toni. 
X  pag.  172.  Pietro  qu.  Gabriele 
Anziano  .  T.  XI  pag.  99. 

——  Rusignolo  scacciato  da  Tri- 
vigi co' Castelli .  T.  IH  pag.  102. 
T.  VII  pag.  126. 

— —  Guarino  Giudice  T.III  p.r  so. 

»    Benedetto     Procuratore     del 

Comune  di  Trivigi.  T.  IV. pag. 
i<5J, 
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—  '  Tisane  Giudice  .  P.  V  pag. 
toi.  Console  in  Castelfranco. 
T.  yil.  pag.  15?. 

—  Oliviero  .  T.  VII  pag.  2.6.  Elet- 
to Sapiente.  T.  X  pag.  121  15} 
1 5  9.  Uno  «ie'Sav j .  T.  X  pag.  t  68. 

Carcerine  e  Chiara  qu.  Fran- 
cesco drapatore  di  Trivigi  bene- 
ficate da  Chiara  da  Camino  .  T. 
XII  pag.  ioj. 
degli  Arsendi    Arsendlno    da    Forlì 
dottore  esimio  qu.  Rainerio  pro- 
curatore di  Francesco   da    Car- 
rara.  T.  XV  pag.  io3. 
Arsìe    del    Vescovo  di  Feltre  .  T. 
1    pag.Jj.    Tenta    di    sottrarsi 
dalla  giurisdizione  di  Feltre .  T. 
XIX  pag.  t?i. 
d'Artegna  Signori  aderenti  agliir- 
dinesi  contro  il  Cardinal  d'Alan- 
zone  Patriarca  t.  XVI  pag.  104. 
Arten  Villa  tenta  di  sottrarsi  dal- 
la   giurisdizione    di    Feltre.    T. 
XIX  pag.  iìi. 

da  Arten  Zannino  congiura  con- 
tro Feltre.  T.  XIX  pag.  61. 

Arzignano  Villa  del  Vicentina  . 
T.  XVII  pag.  38. 

da  Arzignano  Gerardino  qu.  Agos- 
tino notajo  di  Vicenza  .  T.  II 
Pag.  34. 

Uguelone  Vicentino .  T.V  p.  91. 

Sosso  qu.  Sigifrcdo .  T.  Vili 

Asandri  Almerico  procuratore  del 
Conte  Lodovico  di  S.  Bonifazio . 
T.  Il  pag.  89.  A' 

Ascarani  ladroni  .  T.  II  pag,  3  4. 

Ascoli  capitale  una  volta  del  Pice- 
no.  T.  XIII  pag.  80. 

degli  Aserdi  Niccolò  da  Verona,  of- 
Kzfafe  in  Trivigi  per  Mastino  . 
T.  XI  pag.  99. 

de  Asevolo  Bartolommeo  procura- 
tore del  Comune  di  Trivigi .  T. 
III  pag.  144. 

da  Asiago  Guglielmi  Giudice  Bas- 
sanese  abbrucia  una  casa  de'Bia- 
s'ì    a    Mussolente  .   T.  IX   pag* 
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**•  Accusato  al  Podestà  di  Tri 
viso  ,  e  bandito  .  T.  IX  pag.  *7. 
Assolto  dal    Conte    di    Gorizia, 
T.  IX  pag.  28. 
Asigliano  Villa  assegnata  a  Mestre  „ 

T,  XI  pag.  ij8, 
Aslini  Antonio  da  Bassano .    T.  IV 

pag.   177. 
Asolano ,     e    suo    Pedemonte  ,    e 
ville  di  sua  Podestaria .  T.  XVI 
pag.  jr. 
Asolo  Castello  da  Ottone   Impera* 
tore   donato    a    Rezzo    Vescovo 
di  Trivigi .  T.  HI     ,  5 ,.  Dal  Ca- 
pitolo   de*  Canonici    di     TrivirS 
dato  in  guardia  al  Comune .  T. 
H  pag.148.  (Berardo  de»  Castel- 
li ivi  si  ritira  colle   sue    genti  5 
Gerardo  da    Camino    lo    va    ad 
assediare ,  ma  è  rispinto  ;    nell* 
accordo  fatto  in  Asolo  vien    la- 
sciato a  Gerardo,  finche  da' Tri- 
vigiani  gli  siano   pagate    L.    30 
mila.T.  HI  pag.  105    106.  Che 
dopo  il  pagamento  delle    7„.  jo 
mila    sia    Asolo    esente    per   ser 
mesi  dalle  collette  del  Comune 
di    Trivigi  .     T.    Ili    pag.    io*.. 
Provveduto  di  milizie  da' Trivi» 
giani.  T.  VI  pag.  zc.  Provveda» 
to  da'  Trivigianf  .    T.  VII    pag» 
90.  Presidiato.  T.  VII  pag.  102. 
Ordine  che  si  mutino  le  "chiavi 
delle  porte  del  Castello.  T.  VII 
pag.  roj.  Che  i  soldati  facciano 
la  mostra  alla  presenza    de'  Ca- 
pitani di  Braida  .  T.  VII  pag.  154. 
Capitani  di  Braida,    o  di  Asolo 
Monaldo  da    Castello  ,    e   in    di 

lui    luogo    Rosso    di ,    ed 

Ensedisio    di    Giovanni T. 

VII.  pag.  160.  Supplica  i  Tri- 
vigiani  ,  perchè  gli  sia  mante- 
nuto il  solito  mercato ,  altrimen- 
ti gli  abitanti  erano  costretti  dì 
abbandonar  la  Terra  .  T.  Vili 
pag.  ?.  Panadino  di  Strasio  alla 
custodia  pe*  Trevigiani  .  T.  VII! 
pag.  23  ;o.  Provveduta  e  prc» 
si- 
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sidiito    da' Trivigiani  .    T.  Vili 
pa-g-  JJ-  *  Trivigiatrl    proibisco- 
no,' che  gli  Asoiani  vadino    alle 
nozze  di    Bj'zzardo    da    Camino 
in   FeJtre  .  T.  Vili  pag.  4r.  Gila- 
cominaccio  da  Casteìcucco    Ca- 
pitanio .    T.  Vili  pag,  4*.  Stri- 
dori fatti  in  Asolo    da' Trivigia- 
ni.  T.  Vili.  pag.  66.  Difeso  con 
genti    Trivigiane'  .    T.  Vili  pag. 
in.  Lavori  fatti    nelle  fortifica- 
zioni  .    I    Trivigiani    concedono 
loro  la  porzione  tangente  a  quel 
Pievato  di  una  imposizione  ,  per- 
chè la  impieghino  in  nuove  for- 
tificazioni .    T.    Vili    pag.    iiz, 
I  Trivigiani  licenziano  il    sopra- 
capitano ,   e   ì   soldati    dì    quel 
presidio  .    T.  Vili  pag.    12X.    I 
Trivigiani  vi  sospendono  il  mer- 
cato per  timore  de'  nemici .    T. 
IX  pag.  7J.  Giovanni    de'Genzi 
Rettore  ,  e  Pietro  di  Riemberch 
Capitanio.  T.  IX  pag.   73.  For- 
tificato da*  Trivigiani  con  legna- 
mi provenienti  da  Bassano  .    T. 

IX  pag.  to8.  Disordini  ivi  nati 
In  quel  dì  ,  che  il  Tempesta 
entro  in  Trivlgi  .  t.  IX  pag. 
133.  Capitanio  di  Asolo  pe'Tn- 
vigiani.  T.  IX  pag.  137.  U  Ca- 
pitanio fa  imprigionare  cinque 
uomini  di  Cava  so  per  estorcere 
danaro  ,  e  i  Trivigiani  gì*  im- 
pongono a  doverli  rilasciare  .  T. 

X  pag.  so.  Pieve  di  Asolo  man- 
da guastatori  a  Mastino.  T.  XI 
pag.  21.  Castello  riparato  da* 
Trivigiani.  T.  XI  pag.  49.  Sua 
Pieve  .  Ibid  .  Villaggi  del  terri- 
torio Trivigiano  assegnati  alla 
Podestaria  /t.  XI  pag.  138.  \\ 
Podestà  di  Asolo  doveva  esigere 
il  salario  da  quello  di    Treviso. 

XI  pag.  167.  Dazio  de'  carri 
imposto  alle  porte.  T.  XI  pag. 
i83  189.  Capitanio  e  custodi 
pagati  da*  Trevigiani  .  T.  XII 
pag.  4,  Podestà   pag^.so    da' Tri- 
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JS^M-  T.  XII  pag.  k.    Stefano 
Contarmi  Podestà  scrive  a  quel- 
lo di  Trivigr   dimandandogli    le 
carte  ,  che  potevano    dilucidare 
la  materia  de*  confini  fra  Roma» 
no,  e  Bassano.  T.  XII  pag.  «4. 
II  Podestà  di  Treviso    dà  a  quel- 
lo^ di  Asolo  quelle  notizie,  eh'  c- 
gli  aveva  potute  ricavare  da'  pu- 
bilci  registri  intorno  a  que'con- 
fini.  T.  XII  p.  z5.  (Ved.Bats*- 
no)  I  Veneziani  mandano  amba- 
sciatori  a  Padova  per  giustifica- 
re i  loro  diritti  intorno  al  fatto 
de' confini  di  Asolo.  T.  XII pa^ 
<J8.  Il  Podestà  di  Trivigi    scrive 
a  quello  di  Asolo  per  essere  in- 
formato ,  se  veramente  fosse  ve- 
ro ,   che  i  Eassanesi  avessero  oc- 
cupato nel  territorio    di    Roma- 
no circa  trenta  mila  campi.  T. 
XII  pag.   81.  (s*  avverta,  che  ivi 
questo    documento    fu    posto     per 
errore  al   1346,  mentre  fcv*    es- 
sere  al  1348)  Provvedimenti  fat- 
ti in  Asolo  da' Provveditori    Ve- 
neziani   per    la    maggior    difesa 
del  Casrello  ,    e    della    Rocca . 
T.  XII  pag.  96.  Lodovico  Vita- 
le Podestà.  T.  XII  pag.  gx   96 
Benedetto  Unghero ,    e    Gioroi0" 
colle  genti  del    Re    d*Ujjgh&a 
«ono  verso  Asolo .  T.  XIII  pa^. 
5  8.    Pietro    Balbi    Capitanio    ri-' 
chiede  a  Trivigiani,    che  fosse- 
ro    cancellati    dal    numero     de* 
banditi  alcuni  Asoiani,  che  ave- 
vano   ben    servito    nella    guerra 
contro  il  Carrarese.  T.  XIV  p. 
8  8.  Si  accennano  le    carte    pu- 
bliche  di  Asolo  abbruciate    pri- 
ma della    guerra    degli    Unghe- 
ria T.  XIV  pag.  88.  Si    nomina 
Giovanni     Sanuto     predecessore 
al  Balbi.  T.  XIV  pag.  8P.  Mu- 
nizioni da    guerra    e    da    bocca 
mandate  in  Asolo,  eh*  erano  nel 
Castello  di  S.  Vettore.    T.  XIV 
pag.  30.  Francesco  DolfTno    PQw 
dcs~ 
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desta  5    sua    lettera   al  Collegio 
di  Tiivigi ,  in  cui  si  fa  menzio- 
ne   de' traditori  ,     che    diedero 
Castelfranco  al  Carrarese,  e  ri- 
chiede provvedimento    sapendo, 
che  il  Cassa  rese  voleva  assediar 
Asolo  .  T.  XV  pag.  5 1.  Occupa- 
to da  Francesco  da  Carrara  non 
compreso  nella    pace    co*  Vene- 
ziani .    T.  XV  pag.  82.  Asolo  e 
la    sua    Rocca     fortificata     dal 
Carrarese  .    T.  XVI  pag.    16.  I 
Veneziani  decretano  la  elezione 
del  Podestà  ,    e  quale  esser    ne' 
dovesse  il  salario  ,    e  la  corte  . 
T.  XVII-  pag.  25.  Che  il  Podcs-' 
tà    mandi    alcuni    guastatori     a 
Trivigi  per  lavorare  sulla  Liven- 
za  .    T.    XIX  pag.    4$.    Giorgio 
Viaro    Podestà    si    allontana    da 
ouel  luogo  a  motivo  della    pes- 
tilenza .    T.  XIX  pag.   126.    Un 
prete  aveva  tentato  di  torlo  dal 
dominio  Veneto  per    darlo    agli 
Ungheri  .  T.  XIX    pag.  127. 
da    Asolo    Eonincontro    dottore    di 
Trivi«i ,  suo  giudizio    che    con- 
danna i  Caminesi.  T.  II  pag.  9- 
da  Asolo  Giovanni  Rettore    anzia- 
no de' Trivigiani.  T.  V  pag.  171. 
383.    Notajo    anziano  .    T.  VII 
j>a?.    *37«   Kfotajo    anziano    del 
Comune  di  Trivigi.  T.  VII  pag. 
169  17?.  Sapiente.  T. ■  V II    pag. 
175.  Dimanda    a'  Trivigiani    ri- 
sarcimento per  danni  soffèrti  in 
Asolo  al  tempo,  che  il  Tempes- 
ta entrò  in  Trivigi.  T.  IX.  pag. 
ijj.  Anziano  del  Comurre  .    T. 
IX  pag.  13S. 
da  Asolo  Niccolo  qn.    Antonio  ,    e 
Barnaba  notajo  ribelli  de' Vene- 
ziani al  tempo  ,    che    Lodovico 
Re    d'Ungheria    assediava    Tri- 
vigi. T.  XIII  pag.  68. 
da  Asolo  odoarda  di  Armano    no- 
tajo \n  Trivigi.    T.  XI  pag.    ij. 
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da    Asolo    Ottaviano    anziane»     de' 
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fnivigiapi  .  T.  X  pag.  9*.  Ss- 
piente .  T.  X  pag.  15  j.  Giudi- 
ce ,  sindico ,  e  avvocato  manda- 
to a  Padova  nelle  controversie 
fra  i  Trivigiani,  e  i  Cenedesi . 
T.  X  pag.  1S4.  Sapiente  .  T.  X 
pag.  i^o.  Giudice  ambasciatore 
de'Trivigiani  ad  Alberto,  ed  a 
Mastino.  T.XI  pag.  17.  Scalet- 
terà a' Trivigiani  ragguagliando- 
li del  suo  operare  in  Verona . 
T.  XI  pag.  ?r  3  3  34.  Spedito 
da'  Trivigiani  a  Mastino  per 
informarlo  degli  aggravi  sofferei. 
T.  XI  pag.  47. 
da  Ascio  Pietro  Capìtanio  de' pe- 
doni Trivigiani.  T.  XI  pag.  tu 

Prosdoclmo  di  Andrea  notajo 

in   Treviso.  T.  IX  pag.  84  87. 
de  Assalone    odorlco    qu.    Martino 

Padovano.  T.  II  pag.  154. 
degli  Assandri  Guglielmo  Mantova- 
no. T.  IV   pag.   148     149.    Giu- 
risperito .    T.  IV  pag.  153    197 
201  2.06  200    JIT>  x.  V  p.  3  •  66 
da  Assisi  Jacopo  Capitanio  di   gen- 
ti pel  Carrarese.  T.  XVI  p. ,94. 
Aspi  G "aj aro  lo  ,  e  Z  snino  Trivigia- 
ni fautori  de' Castelli  contro    il 
Caminese.  T.  HI  pag.   106. 
Asti    Città    in    bando    della    Lega 
Lombarda  .    T.  I  pag.  77.    De- 
creto del  Visconti,  che    i  Mer- 
canti ripiglino  il  commercio  col- 
le sue  Città  interrotto  per  causa 
del  morbo  epidemico.  T.  XVIII 
pag.  2T. 
Astico  torrente  del  Vicentino  .   T. 

X  pag.  79.  T.  XI  pag.  i54« 
deAstis  Cecco  qu.  Filippo  da  Fot* 

lì.  T.  XVIII  pag.  20. 
Atrelarense  Vescovo  nunzio  di  Pa- 
pa Giovanni  XXII.  T.  Vili  pag. 
150. 
Atri  fiume  in  Friuli .  T.  XFL  p.  84. 
di    Attemps     Rodolfo    vassallo    dei 

Patriarca.  T.  I  pag.  54. 
. — —  Pietro    eletto     dal    Patriarca 
Gregorio  a  prendere  ir  possesso 
del- 


delle  terre  donate  alla  ■  Classa 
d'Aquileja  da  Gabriele  e  Ve- 
«eì.'otto  da  Prata  .  T.  II  pag.  js 

—■•  —  Ermanno  è  in  Udine  al  Par- 
lamento generale  del  Friuli .  T. 
,  XI   pag.    54. 

-  Durano  qu.  Dnringussio  tes- 

timonio in  Civiciale  .    T.  XVIII 
•    pag.  6«. 

d'  Attemps  Signori  maneggiavano 
una  tregua  colla  Comunità  di 
Cividal  del  Friuli .  T.  XVI  pag. 
i47. 

Avanzi  Giovanni  qu.  Passano  da 
Bassano  .  T.  IV  pag.  177.  T.  V 
pag.  92  96.  T.  Vili  pag.  5    io. 

Guìnì forte  chierico  qu.  Pas- 
sano .  T.  V.  pag.  92   96. 

■  Giovanni    qu.     Bassano    qu. 

A  va  n  ciò',  e 

■■■  Niccolò  qu.  Avancio  abbru- 
ciano una  casa  de'  Eiasj  a  Mus- 
solente  .  T.  IX  pag.  26.  Accu- 
sati al  Podestà  di  Treviso  .  T. 
IX  pag.  27-  Banditi .  Ibid  .  As- 
solti dal  Conte  di  Gorizia  .  T. 
IX  pag.  28.  Testimoni  in  Passa- 
no .  T.  IX  pag.  8j.  Niccolo. 
T.  IV  pag.  96  98  160.  T.  Vili 
pag.   J7S.  :         .",;:"-. 

Aucato  Francesco  tesj^monio  in  Pa- 
dova .  T.  Il  pag.   ii6. 

-da  Avenzone  Drlusslo  testimonio 
ad  un  istrumento  di  precura 
del  Conte  di  Porzia  .  T.  XVI 
pag.   ioj. 

Averoldo  Giovanni  qu.  Giraldo  cit- 
tadino di  Prescia  testimonio  in 
Venezia,  T.  XIX  pag.   145. 

Avesa  cava  di  pietre  sul  Verone- 
se .  T.  IV  pag.  141  T.  XVIII 
Pag- _ 5 9. 

Avezuti  Nigrobono  Vicentino  .  T. 
V  pag.   ,46. 

Auglano  Villa  di  Conegliano  .  T. 
II  pag.  45.  Da'  Trivigiani  asse- 
gnata a  Conegliano  .  T.  1.11.  pag. 
4C 
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de  Augnejo  Domenico  milite  am- 
basciatore di  Enrico  Imperatore 
a' Feltrini.  T.  VI   pag.  10. 

da  Augubio  Andrea  professore  dì 
diritto  Giudice  e  Vicario  de! 
Podestà  di  Padova  .  T.  V.  pag. 
iji. 

Augud  Giovanni  va  in  soccorso 
del  Carrarese  contro  il  Visconti 
con  molta  gente  .  T.  XVII  pag. 
41.  E'  eletto  Capitan  generale 
dell'esercito  Carrarese  .  T. XVII 
pag.  45.  Suo  discorso  per  ani- 
mar le  genti .  T.  XVII  pag.  45. 

d'  Augusta  Vescovo  spedito  alla 
Regina  -  d'  Ungheria  dal  Duca 
Leopoldo.  T.  XVI  pag.  49. 

da  A viano  Niccolò  e  in  Udine  al 
parlamento  generale.  T.  XI  p. 
54. 

Aviario  Castello  consegnato  a*  Si- 
gnori di  Porzia  dal  Vicario  del- 
la Chiesa  d' Aquileja  per  timo- 
re ,  che  cada  in  potere  di  Riz- 
zardo  da  Camino  .  T.  XI  pag. 
35.  Invaso  con  esercito  dal  Ca- 
minese.  T.  XI  pag.  56  57.  Co- 
munità in  Friuli  amica  ed  allea- 
ta di  Sacile  .  T.  XIX  pag.  4} 
44. 

Àvibianense  Giovanni  d'i  Mellotto 
Canonico.  T.  XII  pag.  115. 

Auleano  Villa  de' Caminesi  ceduta 
a  Conegliano.  T.  I  pag.  85. 

Aulmerio  Pietro  podestà  di  Trivi- 
gi.  T.  1  pag.  ioj. 

de  Aunisto  Engelerio  Trivigiano  . 
T.  II  pag.  72.  Anziano  e  Am- 
basciato! de'  Trivigiani  .  T.  II 
pag.  73   94  9  5.^ 

Aunoredo  bosco  de'  Trivigiani .  T. 
XII.  pag.  4. 

Avoscano  Jacopo  nobile  Bellunese 
qu.  Guadagnino  .  Diploma  di 
Carlo  Imperadore  ,  col  quale 
gli  dà  e  concede  in  perpetuo  il 
Capitaniate  di  Agordo  ,  e  di 
Zoldo  col  mero  e  misto  impe- 
ro .  T.  XII  pag.  85,  Fatto  tra- 
dì- 
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Nitore  gli  uomini  di  Frussì ,  dì 
Livinale  Longo,  e  di  Rocca  di 
Plettore  giurano  fedeltà  al  Vicario 
dell'lmperadore  .  T.  XII  pag.  129. 

de  Aureliano  Avogarlo  da  Vicen- 
za Capitanio  in  Cologna  .  T. 
XVIII  pag.  78. 

de  Aurilia  Simeone  qu.  Giovanni 
Bassanese  .  T.  II  pag.  41.- 

Austria  .  Anno  1x19.  Leopoldo  Duca 
d'Austria  testimonio  al  Diploma 
di  Federico  Imperatore  in  fa- 
vore della  Chiesa  di  Feitre •.  T. 
I  pag.  »7.. 
ijn. 

Federico  e  Leopoldo  fratelli  pre- 
gano Rizzardo  da  Camino  Si* 
gnor  di  Trivigi  a  risarcire  alcu- 
ni mercanti, di  Vienna,  ì  quali 
erano  stati  svaligiati  in  Cadore  « 
T.  V  pag.  i43. 
13 14. 

Federico  Duca  d'  Austria  richie- 
da a'  Trivigiani  risarcimento  di 
danni  ,  che  ì  suoi  sudditi  ave- 
vano ricevuto  in  tempo  di  Riz- 
zardo da  Camino .  T.  VII.  p. 
31  41.  Va  in  di  lui  soccorso 
Enrico  Conte  di  Gorizia  anche 
con  genti  Trivigiane  .  T.  VII 
pag.  40.  Si  scusano  i  Trivigiani 
per  quel  risarcimento  dicendo, 
che  i  danni  eran  stati  fatti  in 
Cadore  ,  che  non  era  del  terri- 
torio di  Tjivigi  ,  né  pur  nella 
Marca .  T.  VII  pag.  47. 

Federico  manda  in  Italia  alcu- 
ni suoi  ambasciatori  per  trattar 
de'publici  affari.  T.  VIII  pag. 
13.  Li  raccomanda  a' Trivigiani 
partecipando  loro  1*  alleanza  con- 
tratta con  Roberto  Re  di  Sici- 
lia,  e  il  matrimonio  concluso 
fra  Caterina  sua  sorella ,  e  Car- 
lo primogènito  di  Roberto.  T. 
VIII  pag.  13.  Elisabetta  moglie 
di  esso  Federico  .  T.  VIII  pag. 
3}.    I    Trivigiani    rispondono    a 


Federico  lettera  di  congratula- 
zione.  T.  Vili  pag.  15.  Passag- 
gio di  Caterina  per  Trivigi  >  e 
regali  fattile  da' Trivigiani  .  T. 
Vili  pag.  16»  e  segg. 
i3'7. 

Federico  Re  de' Romani  ringra- 
zia i  Trivigiani  de'  buoni  tratta- 
menti fatti  alla  sorella  ,  e  li  rag- 
guaglia della  buona  positura  de* 
suoi  affari.  T,  Vili  pag.  +6. 
i3t8. 

Suo  Diploma ,  con  cui  concede 
alla  Città  di  Trivigi  V  Univer- 
sità degli  studj  .  T.  Vili  pag. 
155.  Concede  a'  Trivigiani  di 
poter  arrolar  soldati  ne'  suoi 
stati.  T.  Vili  pag.  15 5.  Manda 
ambasciatori  a'  Trivigiani  .  T. 
Vili  pag.  i57« 
1319. 

Questi  ambasciatori  sono  svali- 
giati per  istrada  .  T.  Vili  pag, 
iS<7.  I  Trivigiani  gli  giurano  fe- 
deltà .  T.  Vili  pag.  x6o  161 
162  153.  I  Trivigiani  pagano  gli 
ambasciatori.  T.  Vili  pag.  1^4 
itf5.  Scrive  a' Coneglianesi  esor- 
tandoli alla  costanza  ,  mentre 
lor  prometteva  solleciti  soccorsi 
contro  Guecello  da  Camino  , 
che  li  molestava.  T,  Vili  pag. 
170.  Seconda  lettera  a'  medesi- 
mi assicurandoli  ,  che  in  breve 
è  per  venire  con  forte  esercito 
ir.  Italia  a  liberarli  dalla  perse- 
cuzione de*  loro  nemici  .  T. 
VIII  pag.  171.  Li  avvisa,  ch« 
non  potendo  mandare  il  fratello 
in  loro  soccorso  ,  siccome  ricer- 
cavano, mandava  loro  il  Conte 
Enrico  di  Gorizia  suo  zio  ma- 
terno .  T.  Vili  pag.  173.  Des- 
tina il  Conte  Enrico  alla  difesa 
de' Coneglianesi  .  T.  Vili  pag. 
177  179.  I  Padovani  si  danno 
sotto  la  protezione  di  lui  .  T* 
Vili  pag.  184. 

1325. 

Elet- 
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Iie^o  giudice  arbitro  fi  a  il  Re 
di  Boemia  ,  e  Cangrande  per  le 
reciproche  pretese  sopra  Pado- 
va .  T.  IX  pag.  74.  Si  publica 
l'istru mento  del  compromesso. 
T.  IX  pag.  79.  Segue  V  istru- 
mento  .  T.  IX  pag.  2o.  Sua  sen- 
tenza provisìonalc  .  T.  IX  pag. 
82. 

Congresso  tenuto  in  Germania 
fra  i  Signori  di  Baviera  ,  di  Boe- 
mia ,  d'Austria,  e  di  Carintia  . 
T.  IX  pag.  36. 

Ij27- 

Buchi  d'  Austria  tengono  un  col- 
loquio col  Re  di  Boemia  .  T.  X 
pag.   s    5  7   8. 
1319. 

I  Trivigiani  rivocano,  ed  annul- 
lano le  dedizioni  già  fatte  in  ad- 
dietro a*  Duchi  d'Austria  ,  T. 
X  pag.  6j. 

13  J6. 

Alberto  e  Ottone  Duchi  d'Aus- 
tria sono  investiti  da  Lodovico 
Imperadore  delle  due  Città  di 
Padova  ,  e  di  Trivigi .  T.  XI  pag. 
60, 
13J8. 

E  lì  crea  Vicari  perpetui  in  es- 
se ,    concedendo  loro    le    dette 
Città,  a  titolo  d»  feudo  imperia- 
le .  T.  XI  pag.    104. 
1360. 

II  Duca  d'Austria  è  in  parla- 
mento con  Carlo  Imperatore  ,  e 
con  Lodovico  Re  d'  Ungheria  . 
T.  XIII  pag.  85.  Un  suo  eserci- 
to è  a  Pordenone  ,  e  da'  Vene- 
ziani ottiene  il  passaggio  pel  Tri- 
vigiano.  T.  XIII  pag.  87. 
1353. 

Privilegi  concessi  dal  Duca  Ro- 
dolfo a'  Signori  d' Arco  ,    e    da 
Margherita  Contessa  delTirolo. 
T.  XIV  pag.  14. 
13*4. 

li  Duca  d'Austria  è    in    guerra 
Tomo  XX. 
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contro  il  Patriarca  .  T.  XIV  pag'- 
21. 
1369. 

Le   genti    de'  Duchi    d'  Austria, 
mettono  in  apprensione  i    Con- 
ti Collalti  ,    e  i    Veneziani .    T. 
XIV  pag.  52. 
1370. 

I  Serravallesi  temono  de' Duchi 
d'Austria  ,  ma  il  Carrarese  Ir 
assicura  ,  che  non  vi  sarà  guer- 
ra con  que'  Duchi  .  T.  XIV  p. 
54»  Sono  però  in  guerra  contro 
i  Veneziani  .  T.  XIV  pag.  56. 
Pace  co'  Veneziani  ,  T.  XIV 
pag.  70. 

Alberto  e  Leopoldo  fratelli  fan- 
no pace  col  Carrarese,  il  qua- 
le cede  loroFeltre,  Belluno,  e 
tutta  la  Valsugana  .  T.  XIV  p. 
82.  Publico  decreto  di  essi  fra-*' 
telli ,  in  cui  si  dichiarano  le  ob- 
bligazioni contratte  col  Carra- 
rese ,  finche  egli  sarà  in  guerra 
co'  Veneziani  in  vigor  della 
suddetta  cessione .  T.  XIV.  pa'4. 
83. 
*J74. 

Ammasso  di  genti  fatto  dall'Aus- 
triaco, che  mette  in  gelosia  i 
Veneziani  ,  e  i  Trivigiani.  T. 
XIV  pag.  960 

1375..,    *  ì 

I  Veneziani  proibiscono  ,    che  i 
mercanti  Tedeschi  portino  mei- 
canzie  dall'Italia  negli  stati  de- 
gli Austriaci.  T.  XV  pag,  4. 
1376. 

Diploma  del  Duca  Leopoldo  , 
col  quale  concede  a  richiesta 
della  Città  di  Belluno  a  Perce- 
vallo  di  Voeynegg  Capitanio  di 
Belluno  tutti  i  beni,  che  furo- 
no di  Brocca  da  Castello  con- 
fiscati. T.  XV  pag.  5.  Leopol- 
do è  in  Feltre  con  una  truppa 
di  genti .  T.  XV  pag.  7.  I  Ve- 
neziani temono  ,  che  faccia  una 
C  scor- 
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scorreria  sul  Trivigiano.  T.  XV 
pag.  7.  Ad  istanza  del  Re  d'Un- 
gheria Alberto  e  Leopoldo  con- 
cludono tregua  co*  Veneziani ,  e 
col  Carrarese .  T.  XV  pag.  9.  II 
Doge  comanda  ,  che  si  publichì 
la  tregua.  T.  XV  pag.  it. 
*J78. 

Prorogano  ìa  tregua  co*  Venezia 
ni.  T.  XV  pag.  12  ij.  La  tre- 
gua è  per  spirare ,  e  ì  Venezia- 
ni si  preparano  alla  difesa  .  T. 
XV  pag.  T4»-  Leopoldo  assicura 
fa  Comunità  di  Belluno  ,  che 
sempre  fu  sua  intenzione,  ed  è 
che  il  Castello  di  Zumelle  ,  e 
quello  di  Cesana  siano  sotto  la 
giurisdizione  Bellunese .  T.  XV 
pag.  15.  Alberto  partecipa  a'Bel- 
lunesi  la  pace  fatta  co' Venezia- 
ni colla  restituzione  del  Castel- 
lo di  S.  Vittore  ,  e  della  Roc- 
chetta s  e  della  Chiusa.  T.  XV 
pag'.  15.  Ducale  che  partecipa 
a'Trivigianr  la  patfe  co' Duchi 
d'Austria .  T.  XV  pag.  17.  Leo- 
poldo scrive  a' Bellunesi  ,  che 
debbano  soprasedere  nella  ques- 
tione co*  Feltrini  pel  Castello  dì 
Zumelle  fino  alla  sua.  venuta  in 
Belluno .  T.  XV  pag.  17.  I  Bel- 
lunesi scrivono  al  Duca  lamen- 
tandosi della  proibizione  fatta, 
che'  possano'  essere  trasportate 
fuori  di  territorio  vettovaglie  di 
sorte  alcuna  .  T.  XV  pag.  18. 
Leopoldo  avvisa  i  Bellunesi  , 
ch'egli  è  in  breve  per  portar- 
si presso  all'Adige  ,  e  che  pe- 
lò essi  mandino  colà  oratori 
per  parlare  delle  cose  loro.  TV 
XV  pag.  19. 

Alberto  partecipa  a'  Bellunesi , 
come  i  Veneziani  avevano  restitui- 
to i  Castelli  di  S.VÌttore  ,  e  della 
Rocchetta.  T.  XV  p.  25.  Ne  fan- 
co  prendere  il  possesso  per  due 
loro   Procuratori  .   T.  XV  psg* 


(  .ATT" 

té*  Avvisa  i  Bellunesi  di  urta 
nuova  guerra  contro  i  Venezia- 
ni, e  delle  genti  spedite' al  Re 
Lodovico  loro  alleato  .  T.  XV 
pag.30.  Scrive  a*  Bellunesi,  co- 
me in  breve  è  per  venire  in 
Belluno  :,  e  che  intanto  si  ri- 
portino pe'publici  affari  a  Gio- 
vanni di  Litcstain  suo  Con- 
sigliere, che  spediva  a  Belluno  . 
T.  XV  pag.  3  t.  Leopoldo  parte- 
cipa^ a' Bellunesi  ,  come  erano 
seguite  le  divisioni  fra  lui  ,  ed 
Alberto  suo  fratello  ,  e  còme 
Belluno  era  toccato  di  sua  por- 
zione .  T.  XV  pag.  11.  Leopol- 
do ordina  a*  Bellunesi  ,  come 
del  tributo,  ch'essi  erano  soliti 
a  pagargli^  in  Nàtale ,  levino  una 
somma  di  L.  ri&  di  danari 
Viennesi,  e  là  consegnino  a  Gu- 
glielmo di  Glanegh  per  spese 
avute  da  lui  nella  guerra  con- 
tro i  Veneziani.  T.  XV  pag.  jj,. 
Leopoldo  conferma  Guglielmo; 
da  Pissiraga  nel  Vicariato  di  Bel- 
luno. T.  XV  pag.  35. 
2380. 

Avvisa  i  Bellunesi  ,  com*  esso 
avea  destinato  di  spedire  a  Bel- 
luno un  suo  Consigliere  per 
punire  quella  parte ,  che  avreb- 
be trovata  rea.  T.  XV  pa<».  j7„ 
Commette  a'  Bellunesi  di  dover 
restituire  a  Drottone  da  Feltre 
oltre  alla  liberta  anche  tutte  le 
robe  sue  .  T.  XV.  pag.  37.  si 
accenna'  come  i  Veneziani  ave- 
vano  sconfitto  i  Duchi  d'Aus- 
tria. T.  XV  pag.  19.  Scrive  a'' 
Bellunesi  ringraziandoli  dell'al- 
legrezza dimostrata ,  perchè  fra 
le  divisioni  con  suo  fratello  Bel- 
luno era  toccato  ad  esso  .  T. 
XV  pag.  40.  Ordina  a' Bellunesi 
ad'  invigilare  ,,  perchè  non  sia- 
no trasportate  vettovaglie  nella 
Marca  Trivigiana  ,  T.  XV  pag. 

13S1. 
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Leopoldo  scrive  a'  Bellunesi  , 
che  dovessero  osservare  ciò  , 
che.  aveva  decretato  per  sua  par- 
te Niccolò  Vintler ,  mentre  fu  m 
Belluno.  T.  XV  pag.  52.  I  Bel- 
lunesi gli  scrivono  il  loro  dis- 
piacere per  avere  inteso,  ch'e- 
gli era  per  cedere  Belluno  ai 
B.e  d'Ungheria  .  T.  XV  pag,  55. 
I  Bellunesi  £li  partecipano,  co- 
me Serravaliè  era  venuta  sotto 
il  suo  dominio  ,  e  gli  presenta- 
no alcuni  capitoli.  "T.  XV  pag. 

57.  Stipula  istrumento  di- -lega 
c©I  Re  d'Ungheria.  T.  XV  pag. 

58.  Ringrazia  i  Bellunesi  dello- 
ro  zelo,  e  fedeltà  ,  e  lor  par- 
tecipa ,  che  fra  breve  sarà  nelle 
parti  di  Trivigi  con  un  potente 
esercito  .  T.  XV  pag.  59.  E* 
fatto  padrone  di  Trivigi ,  e  i 
Bellunesi  si  congratulano  dell' 
accrescimento  del  sua  stato.  T. 
XV  pag.  59.  Lettera  della  Cit- 
tà di  Trivigi  la  Duca  nel  prin- 
cipio del  suo  dominio  .  T.  XV 
pag.  61.  Risposra  dì  Leopoldo 
promettendo  loro  assistenza  e 
favore,  e  di  esser  presto  in  Tri- 
vigi .  T.  XV  pag.  61.  .Partecipa 
a*  Bellunesi  dì  aver  fatto  il  sno 
solenne  ingresso  in  Trivigi ,  e  dì 
èssere  stato  acclamato  da  tutto 
il .  popolo  Signore  della  Città  ,  e 
Marchese^di  tutta  al  Provincia  , 
T.  XV  pag.  62.  Ringrazia  ì  Bel- 
lunesi dell  ambasceria  spedita  a 
congratularsi  per  P  acquisto  di 
Trivigi.  T.  XV  pag.  6j.  Scrive 
a'  medesimi ,  che  per  la  custo- 
dia   di    Trivigi    mandino    a    lui 

.sessanta  pedoni  bene  esercitati 
e  fedeli  .  T.  XV  pag.  65.  Suo- 
privilegio,  con  cui  conferma  a 
Conegliano  gli  statuti ,  e  le  "an- 
tiche consuetudini  ,  e  lo  co- 
stituisce indipendente  da  o» 
•ni  altra  Città.  T.  XV  pa?!  64«> 
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Ricordi  dati  al  Duca  davTriV- 
giani  pclla  custodia ,  e  pel  buone 
governo  della  Città  .  T.  XV  p. 
65.  Risponde  a'  Trivigtani  pro- 
mettendo di  esaudire  le  loro  is- 
tanze al  suo  ritorno  in  Trivigi  . 
T.  XV  pag.  67»  E  li  avvisa,,  che 
è  per  andare  a  Milano  a  tro- 
var suo  suocero  .  T.  XV  pag. 
67.  E  di.  aver  mandato  amba- 
sciatori in  Ungheria  .  T.  XV  p. 
67.  Dichiara  a'Trivigiani ,  ch'egli 
non  era  per  cedere  ad.  altri  il 
dominio  di  Trivigi  ,  come  era 
stato  disseminato  -..  T-  XV  pag. 
68.1  Trivigi  ani.  lo  informano  del- 
le ostilità,  usate  dal  Carrarese  . 
T.  XV  pag.,  68.  Scrive  a*  Bellu- 
nesi v  che  è  per  andare  a  Mila- 
no.  T.  XV  pag.  70.  Nella  pace 
col  Re  d'Ungheria  si.  dichiara  , 
che  i  Veneziani  saranno  consec- 
vati  ne*  Tom  diritti  sopra  Trivi- 
gi ,  e  il  Tiivigiano  ,  e  il  Cene- 
d'ese  ceduti  al  Duca  Leopoldo. 
T.  XV  pag.  82*.!  Trivigiani  gli 
spediscono  un'  ambasceria  per 
ottener  molte  cose  ..  T.  XVI  p. 
2.  Ringrazia  i  Trivigiani  .dèli* 
animo  pronto  alla  sua  soggezio- 
ne .  T.  XVI  pag.  6.. Promette  a* 
Trivigiani  un  pronto  soccorso. 
T.  XVI  pag.  ia.  I  Trivigiani  gli 
manda  nuovi  ambasciatori  per 
difendere  -  le  loro  giurisdizioni 
conro  i  Veneziani,  e  contro  il 
Carrarese .  T.  XVI  p»  12. 
1382.  . 

Giuramento  dr  fedeltà  prestato 
da' Trivigiani  al  Duca  Leopoldo  . 
T.  XVI  pag.  is.  B.isponde  ali* 
ambasciata  de' Trivigiani  accer- 
tando, le  loro  istanze  ,  e  pro- 
mettendo che  saranno  accorda- 
te alla  sua  venuta  in  Italia .  T. 
XVI  pag.  15*  I  Trivigiani  gii 
rinnovano  le  notizie  delle  ope- 
razioni del  Carrarese ,  e  gli  es- 
pongono 3  loro  bisogni ,  e  i  lo» 
C     x  xo 
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zo  pencoli  .  T.  XVI  pag.  16. 
Nuove  notìzie  de*  medesimi  de- 
gli avanzamenti  del  Carrarese . 
T.  XVI  pag.  18.  I  Trivigiani  di 
nuovo  sollecitano  la  sua  venuta  in 
Italia.  T.  XVI  pag.  19.  Rispon- 
de che  saranno  esaudite  Je  lo- 
ro istanze  ,  e  promette  vicinissi- 
ma la  sua  venuta  .  T.  XVI  pag. 
-2.  Esso  era  andato  al  Re  d' 
Ungheria,  e  a  trovare  il  Duca 
sAlberto  suo  fratello.  T.  XVI  p. 
22.  E^gge  per  suo  Vicario  in 
Belluno  Niccolo  de'  Bombecarj 
da  Cremona  dottor  Trivigiano. 
T.  XVI  pag.  23.  I  Trivigiani 
rinnovano  le  proteste  della  loro 
fedeltà ,  lo  avvisano  delle  ope- 
razioni del  Carrarese  ,  e  della 
mancanza  delle  provvigioni  nel- 
la Città.  T.  XVI  pag.  30.  Tries- 
te si  dà  sotto  la  sua  protezione  . 
e  i  Trivigiani  se  ne  congratula- 
no.  T.  XVI  pag.  32.  I  Trivigia- 
ni gli  notificano ,  come  il  Car- 
rarese facea  fabbricare  un  Cas- 
tello ,  ed  una  bastia  a  Narvesa  . 
T.  XVI  pag.  34.  Risponde  ad 
«essi ,  che  presto  sarà  a  Trivigi 
sbiigato  ,  che  si  fosse  di  una 
dieta  ,  che  avea  da  tenersi  in 
Lintz  col  Re  de' Romani,  e  di 
Boemia.  T.  XVI  pag.  35  3<5.  I 
Trivigiani  gli  rinnovano  le  istan- 
ze ,  perchè  mandi  prestissimi 
«occorsi  di  genti ,  e  di  vettova- 
glie contro  il  Carrarese  .  T.  XVI 
pag.  3  6.  Lo  ragguagliano  come 
il  Carrarese  avea  posto  V  asse- 
dio   alla    Città  .      T.  XVI    pag. 

39.  Rinnovano  le  lettere  intor- 
ro  all'  avanzamento  dell'  asse- 
dio ,  e  al  guasto  del  territorio 
ietto  dal  Carrarese.    T.  XVI  p. 

40.  Risponde  a' Trivigiani  pro- 
mettendo di  venir  personalmen- 
te alla  difesa  di  Trivigi.  T.  XVI 
pag.  4t.  Nuovo  ragguaglio  de- 
;?!i   avanzamenti   del   Carrarese 
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nel  territorio  di  Trivigi t-  t  con- 
tro la  Città.  T.  XVI  pag.  41. 
Risponde  a*  Trivigiani  confor. 
tandoli  ,  e  spedendo  milizie 
con  promessa  di  esser  presto  e- 
g'.i  stesso  con  altre.  T.  XVI  p# 
42.  Li  incoraggisce  di  nuovo  a 
resistere  contro  il  Carrarese  pro- 
mettendo di  mandar  genti  subi- 
to,  e  di  venir  poi  egli  stesso  in 
persona.  T.  XVI  pag.  43.  Nuo- 
vo ragguaglio  de'  progressi  ,  e 
delle  violenze  del  Carrarese,  e 
del  cattivo  stato  della  Città  sol- 
lecitando la  sua  venuta  in  Tri- 
vigi .  T.  XVI  pag.  44.  Pro- 
mette di  ajutar  Trivigi  spe- 
zialmente coli' ajuto  del  Conte 
di  Gorizia  ,  al  di  cui  primoge- 
nito avea  promesso  Elisabetta  sua 
figliuola  •  T.  XVI  pag.  45.  Il 
Duca  replica  le  sue  promesse  a' 
Trivigiani  ,  accenna  le  genti  ed 
il  danaro  spedito  loro,  e  le  sue 
speranze  di  avere  ajuti  da  altri 
Prìncipi .  T.  XVI  pag.  46.  I  Tri- 
vigiani lo  ragguagliano  ,  come 
erano  giunte  le  milizie  spedite, 
ma  senza  vettovaglie  ,  e  come 
il  Carrarese  s'aveva  allontanato 
dalla  Città  .  T.  XVI  pa^.47  48.  Il 
Duca  risponde  a'  Trivigiani  pro- 
mettendo nuovamente  dì  spedir 
genti,  danaro,  ed  altre  cose  ne- 
cessarie alla  difesa,  ed  animan- 
doli di  resistere  coraggiosi  .  T# 
XVI  pag.  4?. 
*  3  8  J- 

Leopoldo  dà  molte  speranze  dì 
ajuti  a' Trivigiani  fondate  sopra 
promesse  di  molti  Principi  del- 
la Germania ,  e  promette  di  ve- 
nir egli  in  persona .  T.  XVI  p. 
49.  La  Regina  d' Ungheria  pro- 
mette in  isposa  al  primogenito 
di  Leopoldo  Edvige  sua  sorel- 
la ,  e  la  corona  del  Regno  di 
Polonia  .  T.  XVI  pag.  50.  I  Tri- 
vigiani lo  ^«graziano  delle  buo- 
ne 
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flè  disposizioni  in  loro  .  favore  , 
e  lo  ragguagliano  delle  opera- 
zioni del  Carrarese  contro  la 
Citta,  e  de' danni  fatti  da  lui 
in  Val  di  Mareno  .  T.  XVI  p. 
S  o.  Replica  a*  Trivigiani  le  sue 
promesse  di  mandar  soccorsi ,  e 
di  venire  in  persona ,  e  intanto 
li  anima  a  resistere  coraggiosa- 
mente al  Carrarese.  T.  XVI  p. 
5r.  Va  in  Norimberga  ad  un 
congresso  del  Re  de' Romani,  e 
di  altri  Principi ,  T.  XVI  p.  52. 
Dà  notizia  a*  Trivigiani  di  una 
confederazione  fatta  tra  esso  ,  il 
Re  di  Boemia  ,  gli  Elettori  dell' 
Impero,  e  promette  loro  vicina 
la  sua  venuta  con  forti  soccor- 
si .  T.  XVI  p.  5  2*  Replica  a' 
Trivigiani  la  notizia  della  lega 
suddetta  ,  e  li  assicura  come  il 
Re  di  Boemia  somministrava  mi- 
lizie per  iscortar  vettovaglie  a 
Trivigi  .  T.  XVI  p.  5j.  I  f  rrvi- 
giani  lo  avvisano  ,  che  la  Città 
manca  delle  cose  più  necessa- 
rie ,  e  lo  ragguagliano  degli  a- 
vanzamenti,  e  delle  ostilità  del 
Carrarese  sollecitando  la  sua  ve- 
nuta .  T.  XVI  p.  54.  Il  Podestà 
di  Trivigi  conferma  al  Duca  le 
necessità  estreme  del  suo  popo- 
}o ,  ed  i  pericoli  di  una  perdita- 
vicina  per  l'assedio  del  Carra- 
rese,  e  fa  l'elogio  della  fedel- 
tà de' Trivigiani .  T.  XVI  p.  %6. 
Tratta  la  pace  col  Carrarese,  e 
i  Trivigiani  gli  mandano  amba- 
sciatori 9  perchè  lo  informino 
de' loro  diritti.  T.  XVI  p.  57.  I 
Trivigiani-  gli  partecipano  gli 
avanzamenti  del  Carrarese,  e  i 
danni  recar  ,  e  i  loro  bisogni ,  e 
chieggono  la  sua  venuta  in 
lor  difesa,  t.  XVj.  p.  59.  Usuo 
Capitani©  di  Trivigi  è  Corrado 
di  Rotenscluen  .  T.  XVI  p.  <Jr. 
Il  Doge  di  Venezia  assicura  del- 
la sua  amicizia  verso-  il   Duca, 
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T.  XVI  p.  .«sì.  I  Trivigiani  g# 
replicano  le  notizie  degìi  avan- 
zamenti del  Carrarese,  e  delle 
sue  ostilità  ,  e  gli  richiedono 
prontissimi  soccorsi .  T.  XVI  p. 
61.  Rizzardo  da  Camino  col  suo 
testamento  istituisce  la  Republi- 
ca  di  Venezia  erede  di  tutte  le 
sue  facoltà  ,  e  in  caso  che  non 
volesse  accettare  vi  sostituisce 
Leopoldo  Duca  d'  Austria  .  T» 
XVI  p.  64.  » 
1384. 

Il  Carrarese  prosegue  a  far  la 
guerra  col  Duca  con  prosperi 
successi  .  T.  XVI  p.  62.  Scrive 
a'Coneglianesi  avvisandoli  di  ave- 
re rinunziato  Conegliaio  al  Car- 
rarese ,  e  che  però  essi  doves- 
sero riconoscerlo  per  loro  si- 
gnore .  T.  XVI  p.  69.  Pace  ce- 
lebrata fra  il  Duca  Leopoldo  , 
e  il  Carrarese  .  T.  XVI  p.  71, 
Ratifica  la  sentenza  di  condan- 
na contro  Brocca  da  Belluno  ,  e 
suo  figlio.  T.  XVI  p.  73. 
1385. 

Leopoldo  avvisa  i  Bellunesi,  co- 
me in  breve  egli  è  per  portarsi 
a.  Bolzano  ,  e  però  ivi  dirigano 
i  loro  Ambasciatoli  per  tratta- 
re de' loro  affari,  e  spezialmen- 
te de'  rumori  ,  eh' eransi  susci- 
tati in  Città  .  T.  XVI  p.  8  5. 
Scrive  a' Bellunesi  di  dover  ub- 
bidire a  Rodolfo  Gloahen  loro 
Capitanio  nelle  scerete  commis- 
sioni a  lui  date.  T.  XVI  p.  %?^ 
Suo  attestato  di  essere  debitore 
a'  Bellunesi  di  lire  dieci  mila  , 
le  quali  appartenevano  al  Signor 
di  Padova,  promettendo  di  resti- 
tuirle fino  all' ultimo  quattrino  . 
T.  XVI  p.  89.  Dichiara  innocen- 
ti ,  e  rimette  in  tutti  gli  onori,, 
e  prerogarive  Giovanni  da  Bol- 
zano ,  e  Giovanni  da  Doglione 
uniramente  ad  alcuni  altri  Cit- 
tadini di  Belluno  accusati  di  tra» 
C     3  di- 
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pimento  presso  il  Duca  .  T.  XVI 
p.  89.  Commette  a' Bellunesi  di 
-trasportare  in  Belluno  tutte  le 
munizioni ,  e  le  armi  ,  che  di 
sua  ragione  erano  rimaste  nella 
Città  di  Trivigi ,  obbligandosi  di 
risarcire  alle  spese  col  danaro, 
eh'  essi  gli  pagavano  ogn'  anno  . 
T.  XVI  p.  9».  Ordina  a' Bellu- 
nesi,  che  diino 'de' danari  dovu- 
ti alla  sua  camera  a  Giacomcl- 
Jo  Zancani  cento  fiorini  spesi  da 
lui  nei  viaggio  fatto  a  Venezia 
i>er  sua  commissione  .  T.  XVI 
p.  99.  E  padrone  di  Pordenone  . 
.T.  XVI  p.  99.  Chiede  a' Trivi- 
giani  un  suo  credito  per  biade 
somministrate.  T.  XVI  p.  100. 

Alberto  conclude  lega  coft  Gian- 
Galeazzo  contro  il  Carrarese  .  To 
XVII  p.  15. 
t4oi,  - 

Leopoldo  come  Signore  di  Pri- 
mier  vuole,  che  si  '  definiscano 
le  controvessie  co'  Feltrini  ",'  e 
co'Bellunesi  per  confini «  T.  XVIII 
p.  ìy  30   31   32. 

1403. 

Federico  Duca  d'  Austria  5  il 
Carrarese  gli  spedisce  ambascia- 
toti per  unirsi  in  lega  con  'Ini, 
ed  ottener  de'  soccorsi  contro 
*  Brescia.  T.  XVIII  p.  si.  ^Non 
può  risolvere  niente,  perchè  era 
Giovine ,  finche  non  ha  la  rispos- 
ta dal  Duca  Leopoldo .  T.  XVIII 
p.  51. 

"Federico  ottiene  in  Feudo  da 
Vescovi  di  Feltre  e  di  Belluno 
i  tre  Castelli  di  Tesobio ,  di  S. 
Pietro ,  e  di  Telvana  rulla  Val- 
•sngana  „  T.  XIX  p.  70.  Conclu- 
de una'  tregua  per  cinquenni 
<:o' Veneziani  .  T    XIX  p.  71  = 

34*4» 

11  Duca  Emesto  nel  suo  «tomo 
mf  Santo  Sepolcro  passa  pei  Txi~ 


yìgi  onorato   da'  Veneziani  .   T, 
XIX  p.   89. 
I4t7. 

Congiura  in  Feltre  per  darla  a 
Federico  Duca  d'  Austria  sco- 
perta da' Bellunesi  .  T.  XIX  W 
io«.  Dicevasi  che  fosse  andato 
a  Feltre  sotto  abito'  mentito  es- 
sendo inimico  di  Sigismondo .  T. 
XIX  p.  io 5. 

Autran  Giovanni  Priore  Commis- 
sario del  Re  <i'  Ungheria  in 
Friuli.'  T.  XV  p".    53    S4   5  5. 

Avventu-  ado.  Rafaletm  ambasciado- 
re  de'  Veneziani  a'  Cangrande  . 
Storia  .  T.  XI  p.  7. 

Avvocato  del  Vescovo  di  Belluno. 

t.  1  p.  9.  ; 

Awocazia  di  Ceneda  di  diritto  an- 
tico de'  Signori  di  Porzia  .    T.  I 

p.   77    78    79. 

Avvogaro  Petracìo  Rettore  della 
Lega  Lombarda  pe' Piacentini  . 
T.  I  p.  iè 

—   '  -  Avveduto    Sindico   pe'  Pado- 
'  vani .  T.  I  p.  118. 

— —  Albertino  quo  "Ugolino  da  Pa- 
dova Podestà  di  Bassano.  T.  Ili 
p.  7.  Sue  controversie  con  Pietcò 
Aldineìlo  Canonico  di  Bassano.  T. 
Ili  p.  7  2.  Sapiente  di  padova  .  T. 
HI  p.  6],  Ugolino  '.'  T.  II  p.  3©  76. 

Avvogaro  di  Trivigi .  Ved.  Tem- 
pesta ." 

Azzano  Castello  in  Friuli.  T.  IV 
p„  44.  Procura  di  fortificarsi  in 
esso  Morando  di  Porzia.  T.  XVI 
p.  r©s° 

de  Azzo  '  Giovanni  Capitan  gene- 
rale dell'esercito  Carrarese  èia 
Cittadella.  T.  XVI  p.  104  105Ì 

degli  Azzoguidi  Beoberlsìo  eletto 
Professore  in  Trivigi  non  accet- 
ta .  T.  VII  p.  71. 

m.  .  ,—  Taddeo  Cavaljer  Bolognese 
ambasciatore  di  Francesco  da 
Carrara  a  Torino  per  la  pace 
co'  Veneziani .  T.  XV  P«  73.  T, 
XVI  p.  5>.  Istrumento  della  sua 
eie- 


\ 
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elezione  in  procuratore 

p.    108. 


T.  XV 


de^li  Azzoni  Alternerò  suo  matri- 
monio con  Todesca  di  Fossalta  . 
T.  V  p.  it  6.  Testimonio  in  Udi- 
re. T.  V  p.  11S.  In  Trivigi  . 
T.  V  p.  128.  Milite  .  T.Vp. 
171.  S'unisce  a  scacciare  i  Ca- 
minesi.  T.Vp.  1*6.  Presente 
in  Trivigi .  T.  VI  p.  18.  Sapien- 
te del  Consiglio  .  T.  VI  p.  20 
16.  Anziano.  T.VI  p.  4S.  Am- 
basciatore a  Padova .  T.  VII  p. 
18.  Di  nuovo  Sapiente.  T.  VII 
p.  3  3  3  5  J76.  Presente  in  Co- 
oegliano  .  T.  Vili  p.  179.  Con, 
siglia  sopra  le  fortificazioni  del 
Casrello  di  S.  Martino  di  Cene- 
da  .  T.  IX  p.  87.  Eandito  da' 
Trivigiani  ,  perchè  nimico  di 
Guecello  Tempesta  .  T.  IX  p. 
120.  Ucciso  ,  quando  il  Tem- 
pesta prese  Trivigi  .  T.  IX  p.  98. 
-  Attenterò  qu.  Giovanni  am- 
basciatore a' Veneziani.  T.  XII 
p.  34.  Ambasciatore  al  Doge  Ta- 
llero .  T.  XIII  p.  26,  Al  Doge 
Gradenfgo.  T.  XIII  p.  36.  Elet- 
to da' Trivigiani  ad  informar  il 
Frincipe  de'  bisogni  della  Città  . 
T.  XIII  p.  4». 

— —  Altenlero  Avogaro  ambascia- 
tore de'  Trivigiani  a  Venezia  . 
T.  XVIII  p.  124. 

— -. —  Antonio  Avogaro  alloggia  in 
sua  casa  Uguccione  de*  Contra- 
ri .  T.  XIX  p.  140. 

• — -  Artico  detto  della  Rosa  ot- 
tiene le  rappresaglie  contro  i 
Eassanesi .  T.  IX  p.  108. 

— —  Az.1.0  qu.  ruzzolino  bandito 
da*  Trivigiani  ,  perchè  nimico 
del  Tempesta.  T.  IX  p.  120. 

— —  Jacopo  figlio  di  Alternerò  ban- 
dito da'  Trivigiani  con  suo  pa- 
dre ,  perchè  nimici  di  Guecello 
Tempesta  ,  T.  IX  p.  120.  Riti- 
rato a  Venezia  è  accusato  di  a- 
«cr    tramato    contro    la  vita    di 
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Guecellone  Tempesta .  T.  IX  p» 
154  157.  Va  all'assedio  di  Tri- 
vigi con  Cangrande  ,  e  incorre  in 
una  pena  di  L. 100  per  una  le^- 

ge  de  Veneziani.  Storia.  T. XII 

P-   3  3:    . 

— —  Jacopo  Cavaliere  ambasciato- 
re de' Trivigiani  a  Venezia.  T. 
XVIII  p.  24. 

— —  Jacopo  Petono  ambasciatore 
de'  Trivigiani  al  Duca  d' Aus- 
tria .  T  XVI  p.  19. 

— •  Rambaldo  qu,  Rizzolino  ban- 
dito da'  Trivigiani ,  perchè  ni- 
mico di  Guecello  Tempesta  .  T. 
IX  p.  120.  Ritirato  a  Venezia 
va  all'  assedio  dì  Trivigi  con 
Cangrande  ,  e  incorre  in  una 
pena  di  L.  100.  per  una  legge 
de' Veneziani.  Storia,  T.  XII  p. 
33.  Eletto  savio  da' Trivigiani  . 
T.  XI  p.  178.  Ambasciatore  a* 
Veneziani,  T.  XII  p.  34.  Al  Do- 
ge Gradenigo.  T.  XIIÌ  p.  36. 

-"-—  Reco  qu.  Rizzolino  malleva- 
dore per  Gerardo  da  Camino , 
e  per  Biaquino  suo  padre  .  T.  II 
p.  75*  Testimonio  in  Trivigi  al- 
la ratificazione  dell'alleanza  fra 
Padova,  Trivigi,  e  Vicenza  .  T. 
III  p.  45.  Bandito  da'  Trivi- 
giani  ,  perchè  nimico  di  Guecel- 
lo Tempesta.  T.  IX  p.  120. 

t— «  Rlz,u>  mallevadore  per  Ge- 
rardo da  Camino  f  e  per  Eia- 
quino  suo  padre  .  T.  II  p.  75 
Ambasciatore  de*  Trivigiani  a 
Venezia.  T.  III  p.  77.  Presente 
all'  espulsione  de*  Castelli .  ?T; 
VII  p.  12?. 

r—  Risolino  fratello  di  Alterne- 
rò testimonio  in  Trivigi  ad  una 
carta  in  favore  de'  Eassanesi .  T. 
V  p.  66.  Testimonio  al  matri- 
monio di  esso.  Alternerò  ..  T.  V 
p.  116.  Milite  Rettore  anziano 
de'  Trivigiani  .  T.  V  p.  171  183. 
S'unisce  cogli  altri  nobili  a  scac- 
ciar dalli.  Città  Guecello  da  Ci- 
C     4  «hì* 
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mino,  e  però  gli  vien  permes- 
so di  portar  armi  in  sua  difesa  . 
T.  V  p.   iSó.  Anziano,    T.  V  p. 

19S.  t.  vi  r>.  3<j.  t.  Vii  p. 72 

rsi.  T.  Vili  p.  17  18  zz  ij. 
Sopragastaldione  della  Scuola  de' 
militi.  T.  VII  p.  84.  Sapiente  . 
T.  VII  p.  98.  T.  Vili  b.  i5i. 
Console.  T.  VII  p.  ij8.  Amba- 
sciatore de'  Trivigiani  a  Venezia  . 
T.  VIII  p.  92  Sapiente  del  pri- 
mo grado.  T.  VIII  p.  108.  Tes- 
timonio in  Trivigi  con  Alterne- 
rò suo  fratello .  T.  VIII  p.  ^24 
itft  i(52.  Eletto  a  trattar  alcune 
differenze  co*  Veneziani  .  T.  IX 
p.  23  M. 

— — -  Risolino  e  Giacoma  vanno 
co*  Trivigiani  alla  guerra  di 
Chioggia  .  T.  XV  p.   33. 

■  Sara  figlia  di  Rizzolino    suo 

matrimonio  con  Beraldino  figliuo- 
lo di  Niccolò  di  Caserio.  T.  V 

p.     T28. 

— —  Schenella  qu.  Rizzolino  ban- 
dito da' Trivigiani,  perchè  nimi- 
co di  Guecello  Tempesta  .  T.  IX 
p.  1.2  o.  Ritiratosi  a  Vemezia  va 
all'assedio  di  Trivigf  con  Can- 
grande  ,  e  cade  in  una  pena  di 
li.  100  per  una  legge  de*  Ve- 
neziani. T.  XII  p.  jj. 
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**han\co  Giovanni  entra  nel  Friu- 
li col  Conte  di  Gorizia .  T.  VI 
p.  55.  A  sua  requisizione  si  trat- 
ta di  pace  tra  il  Patriarca  e  il 
Conte.  T.  VI  p.  si. 

Babi  Manilio  qu.  Antonio  ottiene 
da'  Padovani  le  rappresaglie  con- 
tro i  Trivigiani.  T.  X  p.  20. 

Bacarello  Giovanni  qu.  Dimato  da 
Bassano.  T.  IX  p.  29. 

Baccavigo  di  Colice  Villa  di  Co- 
lcoliano. T.  II  p.  45. 

de*  Baeellieri  Niccolò  da  Bologna 
Podestà  di  Vicenza .  TJI  p,  55  tf 7. 
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Bachigliene  fiume,  pf  r  cui  nacque 
ro  contese  fra  i  Padovani  e  i  Vi- 
centini .    T.  V.    p.    is7#    T.  VI 
p.   120. 
di  Baden  Marchese,  f.  Ili  p.  8  6. 
Badia  Villa  data  in  feudo  a'  Pado- 
vani dall'Abate  della  Vangadiz- 
za  .    T.  IV  p.   124.    I    Padovani 
la  sottopongono  alla    protezione 
del  Re  Federico.  T.  Vili  p.  jgtf. 
Degli  Estensi .  T.  X  p.  144.  Ved. 
Vangadizza  e  Abbadia . 
Badoaro  Giovanni  Podestà    di    Pa- 
dova.  T.  ÌI  p.  19.  Marco  Podes- 
tà   di    Trivigi  .    T.  II  p.  22  24. 
Marino  Podestà  di    Padova  .    T. 
II  p.   j8.  Trlntlno  .  T.  II  p.  79. 
Sue  rappresaglie  contro  i  Trivi- 
giani .  T.VIIp.  29.  Jltafiore  qu. 
Pietro  sua  lite  contro  il    Comu- 
ne di  Trivigi.  T.  Hip.  14.  Mar. 
co  Consigliere  del  Doge .  T.  Ili 
p.  77.  Marino  q.  Giovanni  .    T. 
HI  p.  157.    Antfilello  qu.  Vita- 
le Contestabile  degli  stipendiar! 
Trivigiani.  T.  VI  p.  42.  t.  VII 
p.  175.    Andrea    suoi    aftàrf    co* 
Trivigiani  •    T.  VII  p.  22.  G/o- 
vannl  qu.  Martino  sue  rappresa- 
glie contro  i  Trivigiani.  T.  VII 
p.  29  Bava  Tommaso  della  con- 
giura di  Bajamonte  Tiepolo .  T. 
VII  p.  37.  Bandito  dal  Territo- 
rio di  Trivigi.    T.  Vili  p.    i24. 
Pietro  da  S.  Giustina  della  con- 
giura di  Bajamonte  Tiepolo  ban- 
dito dal  Territorio  di  Trivigi .  T. 
Vili  p.  124.  Marin-o    Nob.  Ven. 
presente  in    Trivigi  .    T.  XII  p. 
7J.  Albano  Podestà  di    Trivigi, 
T.  XVIII  p.  8  5.  T.   XIX  p.  7. 
Baffo  Marco  Podestà  di  Cittadella . 

T.  XIX  p.  2r  27. 
de  Bagnacani  Alberto  da  Desenza. 
no  parente  di    Bonincontro   Ve- 
scovo di  Verona.  Stori*.  T.VII 

Bagnacavallo  è  ìa  alleanza  co*  Bo- 
lognesi. T.  IV  p.  204. 

Ba- 
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Bagna«ata  Marco  nel  Consiglio    dì 

Chioggia.  Storia,    T.  XI  p.   \6. 

Eagrrorofa  Villa  in   Friuli.  T.  XVI 

p.  105. 
Bagno  Villa  de' Signori  da    Foglia- 
no .  Storia  .  T.  X   p.   89. 
Cagnoletto    testimonio    in    Ccneda 
ad  una    carta  del  Vescovo  .    T. 
I   Pv79. 
Bagnoli  T.  I  p.  4.  Villa  di  Cone- 
gliano .  T.  II  p.45.  Villa  de'Ca- 
minesi  ceduta  a  Conegliano  .  T. 
I  p.  85.  Villa  da'  Trivigiani  as- 
segnata a  Conegliano .  T.IIIp.40. 
da  Bagnolo  Endrlghetto  .  T.  Ip.28. 
Aldrlghetto  .  T.  I  p.  4-2.  Cor  rad» 
Rettore  della  Lega  Lombarda  de' 
Bresciani .  T.    I  p.  7*.  Adamo  , 
Varino  ,  e  Martire  vassalli  del  Ve- 
scov»    di    Ceneda  .    T.  I  p.  62 
Alberto    Coneglianese  .    T.  Il  p. 
14.  Bagnolesso    o    Eagnoletto    ài 
Domino  Alberto  Console  de'Co- 
neglianesi .  T.  I  p.  84  87  90.  Tes- 
timonio in  Goaegliano .  T.  I  p. 
l«a.  Baltvldlo  qu.  Odorico .    T. 
II  p.  60.  Smortldo   e  Gabriele  pa- 
ri della  Curia  Generale  di    Ce- 
neda. T.  III  p.  109.  Andrlghet- 
to  .    T.  Ili  p.  is2.  Gerardo    da 
Conegliano  T.  V  p.  171.  Bonlfa- 
cln»  consigliere  di  Conegliano  .  T. 
XI  p.  151.  Testa  da  Conegliano 
Sapiente  nelle  contese  co'  Trivi- 
giani  .  T.  XI  p.  146.    Consiglie- 
re. T.  XI  p.  iSr. 
Baleola  milite  Trivigiano  .  T.II  p  27 
a  Bajucaleo  de  Pigna  Bartohmmeo 
qu.  Franceschino  nota/o  di    Ve- 
rona .  T.  XVIII  p.  8r. 
de  Balina  Stefano  presente  in  To- 
rino. T.  XV  p.  71. 
Balino  Villai  il  toloneo  ossia    mu- 
da era  de' Signori    d'Arco  .    T. 
XIV  p.  ij. 
Balbi  Borntrdo  eletto  ad  onorar  la 
venuta  é^\  Re  di  Cipro    a    Ve- 
nezia ,  T.  XIV  p.  20.  Pietro  Ca- 
puani? di  Asolo ,   J.  XIV  p.  8  9. 
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de  Baldachini . .. .  da  Parma  Vica- 
rio in  Bologna  .    T.  IV  p.  196. 
Gerardo  Anziano  di  Trivigi .  T. 
VII  p.  J4.  Ambasciatore  de'Tri- 
vigiani  a  Padova.  T.  VII  p.  176. 
Giudice  sapiente»  T.  IX  p.  i«9 
118  119.  Capitani©  de' Stipendia- 
rj  .    T.  IX  p.  12?   Camerlengo. 
T.  IX  p.  156.  Giudice  Anziano 
di  Trivigi.  Storia.  T.  IX  p.  187. 
Eletto  a  trattar  co'  Padovani  per 
la  vicendevole  sicurezza  .  T.  IX 
p.  150  Camerlengo  del    Comu- 
ne.  T.  X  p.  j.  Uno  de' sapien- 
ti.  T.  X  p.  io.  Ambasciatore  al 
Re  di    Boemia.    T.  X  p.  21  a  7 
28    30    jj    39.    Camerlengo    in 
Trivigi  pel  Re  di  Boemia.  T.X 
p.  3  6  3  9  5  o.  Ambasciatore  a  Bea- 
trice di  Savoja  moglie  del    Re. 
T.X.  p.  38.  Ambasciatore  a'Ve- 
neziani.  T.  X  p.  56.  I  Trivigia- 
ni gli  permettono  di  venire  libe- 
ramente a  Trivigi,  egli    conser- 
vano i  suoi  diritti  e  '1  dazio  del 
vino,  quando  si  diedero  a    Ca- 
ne.   T.  X  p,  62.  E    Cane  fa  lo 
stesso.  T.  X  p.  <js.  Va  all'eser- 
cito di  Mastino  co*  suoi  cavalli , 
e  colle  sue  armi.  T.  X  p.  i7r. 
Eletto  Savio  da  Trivigiani .  T.xr 
p.  177.  Mandato  di    nuovo    all' 
esercito  di    Mastino  .    T.  XI  p. 
24    Ambasciatore    a'  Veneziani, 
T.  XII  p.  34.  Sindico  alla  dedi- 
zione de' Trivigiani .     T.  XII  p. 
36  j9  41  42.  Presta  il  giuramen- 
to di  fedeltà .  T.  XII  p.  40.  Pre- 
sente in  Cavolano  al  possesso  pre- 
so da'  Veneziani .    T.  XII  p.  42 
44.  Folco  mandato    da' Trivigia- 
ni all'  esercito   di    Mastino   con 
tre  Cavalli.    T.  X  p.  i6j-r-%ur 
llano  presente  in  Trivigr."T.XIIÌ 
pag.  9. 
de  Baldaria    Emlghetto    Veronese. 

T.  Ili  p.   do  97. 
Baldaria  ,    decime    date    in    feu- 
do   agli    Scaligeri   dal    Vesco- 
vo 
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vo  di  Vicenza.  T.  V  p.  t$. 

de  Baldessera  Dona/ed t  Padova- 
no. T.  II  p.  ii 5.  Odorlca  Giu- 
dice ,  e  Vicario  del  Podestà  di 
Bassano  .  T.  V  p.  98. 

Baleari  Isole  j  il  loro  Re  ammazza- 
to .  T.  X1H  p.Sr. 

Balegante    Gumbertlno  .  T.  I  p.  107. 

BaJegantd  ministeriale  del  Doge  di 
Venezia  .  T.  I  p.  6  8. 

Balagola  Fnewce.foAnìbasciatore  de' 

-    Modopesi  .  T.  Ili  p.  32. 

Banberga  Ottone  Vescovo .  T.  I  p., 
27.  Enrico   Eletto.    T.   II  p.    io. 

de  Bamicio  Bernardo  testimonio  in 
Padova  .  T.  VII  p.  $7. 

Banalle  della  Diocesi  di  Trento . 
•  T.  XIV  p.   ij. 

Banarpno  Villa  posseduta  dal  Pa- 
triarca ,  ma  pretesa  da'Trivigia- 
ni.  T.  XII  p.  7. 

de'  Banchi  nobili  aderenti  de*  Si- 
gnori d'Àrcelli.  T.  XIX  p.  <>j. 

Bandera  Eecclino  Testimonio  in 
Trivigi.  T.  Ili  p.  114. 

Bandino  Ved.  de'Brazt. 

Bando  Villa ~  in  Friuli  nella  dio- 
cesi di  Concordia  data  in  feudo 
da  Rizzardo  da  Camino  a  Gdo- 
lico    da    Cuccagna  .   T.    V    p, 

Uta, 

Eani  Villa  de'  Camìnesì  ceduta  a 
Conegliano.  T.  I  p.  85, 

da  Baone  Alberto  giudice  compro- 
missario .  T.  I  p.  40» 

de  Bapolo  Mantello.  Rettore  della 
Lega  Lombarda  per  Vercelli  • 
t/I  p.   77». 

Placane  Uberto  .  T.  I  p.  ir. 

de  Baratti  Enrico  da  Parma  pre- 
cettore della  Chiesa  di  S.Gior- 
gio di  Colla  Ito.  T.  XII  p.  102. 

Baraza  Almerico  di  Conegliano  del 
Consiglio.  T.  XI  p.  1S2. 

Barba  Nicol  eia  0  ,.  e  Tedesco  della 
congiura  di  Bajamonte  Tiepolo  . 
T.  VII  p.  37.  Avétnc'mo  di  Co- 
negliano del  Consiglio  .  T.  XI 
p»  152» 
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de' Barbadcri  Donat»  qti.  Goruciq» 
Dottor  di  Leggi  Sindico  e  procu- 
ratore deTiorcntini  .  T.  XIV  p.58. 

Barbano  Nicol  etto  della  congiura  dì 
Bajamonte  T'tepolo  bandito  dal 
territorio  di  Trivigi  .  T.  Vili 
p.  124. 

Barbarana  Villa  del  Trivì^iano  ab- 
bruciata .nella  guerra  da' Vene- 
ziani .  T.  XI  p.  70. 

de  Barbara  no  Marcir  vicentino . 
T.  II  p.  67.  Anziano  de' Vicen- 
tini.  T.  Il  p.  100  102  ioj  ics 
107.  Frate  Gerardo  Priore  Civi- 
dalese.  T.  Ili  p.  125. 

Barbarico  Marco  Veneziano  consi- 
gliere del  Doge  .  T.  II  p.  33. 
Filippo  Visdomino  in  Ferrara  pe* 
Veneziani  .  T.  XIV  p,  24.  Gìtfr 
ranni  Sindico  de' Veneziani  alla 
Lega  contro  il  Visconti  .  T.  XVII 
p.  <j 3.  Maffeo  Todestà  di  Castel- 
franco.  T.  XIX  p.  22  2.6. 

Barbaro  Francesco  Cavaliere  eletto 
ambasciatore  de'Venezìani  a  Sigis- 
mondo .  T.  XIX  p,  151. 

de' Barbatoli  Sudo  da  Bologna  Vi- 
sconte e  Retcore  in  Ceneda  .  T. 
XI  p.   i7r    172  573» 

de'Barbavari  Ved.Visconti  Francesco 

de' Barbi  nobili  aderenti  de' Signo- 
ri d'Àrcelli.  T.  XIX.  p.  <>}. 

da  Barbiano  Giovanni  Conte  di 
Cunio  entra  nella  Lega  de' Prin- 
cipi collegati  contro  il  Visconti. 
T.  XVII  p.  ni.  Conduce  molti 
Bolognesi  al  Carrarese  contro  il 
Visconti.  T.  XVII,  p.  41.  Albe, 
vico  grande  contestabile  del  Re- 
gno di  Sicilia  licenziato  dal 
Visconti  doveva  andare  in  Apu- 
glia  .  T.  XVIII  p.  5.  Conte  di 
Cunio  stipendiato  colla  sua  com- 
pagnia dal  Carrarese.  T.  XVIII 
p.  77»  Conte  Lodovico  d'i  Cunio 
aderente  di  Niccolo  Marchese 
d'Este.  T.  XIX  p.  91* 

Baibizano  Villa  de'Coilalti.    T.  V 


p.  15; 


Por- 
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XJirlo  Ohvannì  Cordigliere  del  Do- 

qe'.  T.  HI  p.  77. 
ì-gm  Aforro  .     T.   VII  p.     25.    Nic- 
colò Nob.  Veri,  suo  palagio  a  S. 
Polo  ,  dove  era  d'alloggio  il  Vesco- 
vo di  Ceneda.  T.  XII  p.  29  32. 
Consigliere    presente    alla    dedi- 
zione de  Trivigiani   .    T.  XII  p, 
3  5.  Pantaloni  Podestà  di    Trivi- 
gi. T.  XIV  p.  98.    Da    Venezia 
suocero  di  nizzardo'  da  Camino 
beneficato  da  lui  .    T.  XVI  p.$$ 
Bianco  e  Paulo  suoi  figliuoli  be- 
neficati   anch'  essi  .   T.  XVI  p. 
65.  Bianco  Faron  nclF  Atsenal  di 
Venezia   .    T.  XVII  p.   30.    Gio- 
vanni   -serve    la    Republica   so» 
pra  le  Galee  contro  i  Genovesi  , 
T.  XIX  p.  27.  Pietro  Nob.  Veti, 
monaco  in  S.  Fortunato  di   Bas- 
sano.  T.  XIX  p.  5  5. 

Barbozza  Villa  del  Trivigiano  nel- 
la Val  di  dobiadene  .  T.  XIV. 
p.  46  49. 

Bardea  Eccelino  Trivigiano  .  T.  II 
p.   75^7$. 

de' Bardi  Sinibaldo  ,  Pietro,  e  J?o- 
nacursio  figli  di  Castrone  da  Fio- 
renza abitanti  in  Friuli .  T.  XIII 
p.  9.  Crediti  di  Castrone  verso  I 
Bellunesi.  T.  XIII  p.  31. 

Bardolin  luogo  del  Veronese  .  T. 
XVIII  p.   60, 

Baritonali  Ensedisio  qu.  Giovanni 
Consigliere  di  Txivigi  .  T.X  p;  44. 

de  Barettàrii  Antonio  dottore  e 
Podestà  di  Cremona  procurato- 
re di  Cabrino  Fondulo.  T.  XlX 
p.  92. 

Baro  appresso  il  bosco  e  suo  da- 
zio pe' Trivigiani .  T.  Vili  p.  75. 

de  Baro  Roberto  protonotario  di 
Carlo  Re  di  Sicilia.  T.  II  pag, 
91  92. 

Ba rozzi  Jacopo.  T.  IV  p.  io.  Ni- 
reietto  della  congiura  di  Baja- 
monre  Tiepolo  bandito  dal  ter- 
ritorio di  Trivigi  .  T.  Vili  p. 
*H»    Maestro     Mauro    congiura 
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rontro  lo  stato   de'  Veneziani , 
T.  X  p.  56. 
BaTomìno' rjchileto  milite  Trivigia- 
no .  T.  II  p.  27. 
de  Baroncelli  Filippo  Tamori    Sin- 
dìco  e  procuratore  de' Fiorenti- 
ni .  T.  XIV  p.  33. 
de  Baroncino  Alberto  nobile  Trivi- 
giano  .    T.  IV  p.  195 „    Beltramo 
anziano.  T.  VII  p.  35.    Alberto 
favorevole  a  Gerardo  da    Cami- 
no. T.  VII  p.   125.  Pietro   Mar- 
co Cònsole  ai  la  custodia  di  Cas- 
telfranco .    T.  Vili     p.  28    41. 
Baroncino  Trivigiano.  T.  Vili  p. 
190.  Niccolò  Trivigiano  .    T.  II, 
p.  i44« 
de  Baroni  Galeazzo  Consigliere    e 
Sindico  a  Venezia  di    Francesco 
da  Gonzaga  .  T.  XVII  p.  99^ 
Barrito  Professor  di  Padova  ,  T.  V 

p.  53. 
de    Barro    Bertoìaccio    Siridico    de9 
Veronesi.  T.1II  p.  6t.  Gregorio 
di  Conegliano  del  Consiglio ,  T. 
XI  p.  T5I. 
de  Bartolino  Guallmbo  qu.  Varone 

Veronese.  T.  IV  p.   153. 
Basadonna  Giovanni  Veneziano  ,  T, 

V  p.  16 1. 
B^seggio  Besirtù  ambasciatore  de'Ve- 
neziani  a  Trivigi .  T.  V  p.  200, 
Pietre'  Capitanio  in  Trivigi ,    T» 
XIV  p.   fi   19." 
de  Basilii  Aleardo  notajo  ,qu.  Gal- 
vano di  Padova  .  T.  IV  p.  179. 
Sindico  de'^Padovani  ,    T.  V  p. 
i5j.  Eletto  Sindico  e    procura- 
tore da'Padovanl  per  far  la  de- 
dizione della  Citta  al  Conte    di 
Gorizia.  T.  VIII  p.  188. 
Basilio  Jacopo  Veneziano .  T.  II  p, 
'33.  Pietro  sindico  de*  Veneziani . 

T.  IV  p.  io. 
Bassanello  presso  Pàdova,  T,  Xp. 

123. 
de  Bassanello  Giovanni  di  ser  Rolan- 
do  notajo  e  cittadino  di  Padova  * 
T.XV  p.  74»  T.  XVI  p.  25   30* 
Bas- 
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Bassani  Fioravanti  officiale  diBas- 
sano.  T.  XVII.  p.  44.  Suo  mti- 
Jino  sull'  acqua   Rosa  .    T.  XIX 

P.    24    2S» 

BASSANO, 

12JJ.  •. 
Bassanesi  pagano  la  loro  tangente 
pe'  lavori  fatti  in    Vicenza    nel 
ponte  di  Pusterla.    T.  I  p.  84. 

Formano  decreto  per  la  elezio- 
ne  di  it-n  publico  precettore  »  T. 
II  p.  32.  Si  compromettono  in 
Marco  Quirini  Podestà  di  Pado- 
va per  le  loro  controversie  co' 
Vicentini  .  T.  II  p.  40  41  42, 
Sentenza  di  Marco  Quirini ,  per 
cui  rimangono  assoggettati  a*  Vi- 
centini con  certi  patti  e  condizio- 
ni .  T.  II  p.  43  6 j.  cioè  negli 
eserciti,  nelle  cavalcate  publi- 
che,  e  ne'dazj.  T.  Ili  p.  ij2. 
Vèd»  Quirini  Marco .  Erano  sta- 
ti per  lungo  tempo  soggetti  ad 
Ecelino  ed  Alberico.  T.  II  p. 42. 
Volevano  venire  alle  parti  della 
Chiesa.  T.  II  p.  42. 
1261. 

Comperano  da' Vicentini  il  ghia 
dì  imporre  e  di  esigere  i  dalj 
in  Bassano .  T.  II  p.  50  si  52. 
T.  Ili  p.  13 2,  Pietro  qu.  Wi- 
tardo  da    Vicenza    Podestà  .   T. 

11  j>.  50, 

12  5ir 

Loro  discordie  co'  Vicentini  , 
che  Ir  volevano  obbligare  a  fab- 
bricare una  casa  in  Vicenza,  se- 
date dal  Vescovo  Bartolommeo . 
T.  II  p.  65.  Protestano  al  Po- 
destà di  Vicenza  pretendendo 
di  non  essere  obbligati  a  far  la 
rassegna  de' cavalli  T.  II  p.  67. 

12<JJ. 

Comperano  un  pezzo  di  terre- 
no fuori  della  porta  del  Leone . 
T.  II  p.  7©. 
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7264. 

Ricorrono  al  Podestà  di  Padova 
contro  i  Vicentini  ,  perchè  li  vo- 
levano obligare  a  fabbricare  una 
casa  in  Vicenza .  T.  II  p.  76.  E 
sono  assistiti.  T.  li  p.  77. 
1255. 

I  Padovani  mandano  ambascia- 
tori a  Vicenza  in  favore  de'Bas- 
sanesi .  T.  II  p.  82,  Le  contro- 
versie de'  due  Comuni  sono  agi- 
tate nel  Consiglio  di  Padova  .  T. 

II  p.  82.  Nuovi  ambasciatori  de* 
Padovani  a  Vicenza ,  perchè  os- 
servar debbano  la  sentenza  Qui- 
rini. T.  II  p.  8j.  Nuove  parti 
de'  Padovani  sopra  queste  discor- 
die .  T.  II  p.  84.  Abboccamen- 
to de^due  Podestà  di  Padova  e  di 
Vicenza  per  sedare  queste  dis- 
cordie .  T.  II  p.  87.  Nuovi  am- 
basciatori mandati  da'  Padovani 
a  Vicenza  ,  perchè  non  faccia- 
no novità  a'Eassanesi .  T.  II  p.  8 8. 

1265. 

Ricercati  da'  Vicentini  di  danaro 
per  assoldar  genti  contro  i  ri- 
belli ,  lo  concedono  .  T.  II  p.  99. 
Alberto  di  Tommaso  Podestà.  Ib. 
1267. 

Ottengono  da'  Padovani  lettere 
di  raccomandazione  presso  i  Vi~ 
centini  per  la  osservanza  della 
sentenza  Quirini.  T.  II  p.  121» 
Protestano  a'  Vicentini  di  non  es- 
ser tenuti  se  non  quanto  e  pre- 
scritto nella  sentenza  Quirini  . 
*T.  II  p.  12 2.  Enrico  da  Carmi- 
gnano  Podestà.  T.  Il  p.  122  12  j. 
1268.. 

Bassanesi  tolti  dal  dominio  de* 
Vicentini  ritornano  sotto  i  Pado- 
vani.  T.  II  p.  124.  izs  126  127 
128.  T.  Ili  p.  94.  E  promettono 
di  difenderli  da  ognuno ,  e  con- 
servarli ne'  preprj  diritti,  e  pri- 
vilegi.  T.  III  p.  IJ2. 
1269. 

Fr .  Bartolommeo  Inquisitore  del 
S.  Of- 
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■  S.OrKcio  dona  al  Cernirne  i  beni  di 
una  certa  Aresina  morta  ereti- 
ca ,  e  le  Isole  di  S.  Felice  pres- 
so la  Brenta.  T.  II  p.  129.  Pa- 
gano a' Padovani  il  loro  mensua- 
Je  tributo.  T.  Il  p.  130. 
1270.  ^    . 

Mandano  soldati  in  servigio  de' 
Padovani.  T.  II  p.  134. 
2271. 

Vengono  offesi  e  molestati  da' 
Vicentini  .  T.  II  p.  135.  Denun- 
ziano a'  Padovani  1'  usurpazione 
fatta  da  un  certo  Aicardo  della 
casa  grande ,  e  della  casa  mer- 
lata posta  nel  Castello  .  T.  II 
p.  141. 

Ì27i. 

Ricevono  da'  Vicentini  lettere  di 
sicurezza  di  poter  andare  e  sta- 
re in  Vicenza  colle  lor  merci  e 
cavalli.  T.  II  p.  14.7  149. 
Ti7?« 

Controversie  cogli  uomini  di  So- 
lagna  decise  con  sentenza  di  giu- 
dici arbitri.  T.  II  p.  150.  An- 
tonio Magno  Podestà .  T.  II  p. 
JSi.  Ottengono  da' Padovani  fa- 
coltà di  poter  prendere  i  ban- 
diti anche  fuori  del  territorio  . 
T.  II  p.  155.  Antonio  de  Boni- 
sio  Podestà.  T.  II  p.  155. 
ii74. 

Casa  in  Bassano  di  Ecelino  e  di 
Alberico.  T.  II  p.  158.  Chiesa 
di  S.  Maria  in  Castello  .  T.  II 
p.  158. 

*27S4  _ 

Albertino  Avogaro  Podestà  qu. 
Ugolino.  Sue  contese  con  Pie- 
tro Corraro  Primicerio  di  S. 
Marco  per  motivo  di  Pietro  Al- 
lineilo .  T.  III  p.  7<  11  Comune 
di  Bassaflo  assume  giudizio  in  fa- 
vore di  Albertino.  T.  III  p.  8. 
I  Padovani  ordinano  con  uno 
statuto  che  in  Bassano  star  deb- 
ba continuamente  un  Capitani© 
con  sei  soldati    sopra    la   Torre 
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de  Leoni  sopra  il  zìrone  nuovo 
quando  sarà  terminato  un  capi- 
tanio con  1 5  soldati .  T.  III  p.  9. 
Bassanesì    devono    far     lavorate 

nella    Rocca    del    Cismone .   T. 

III  p.   9. 

127*. 

Dovevano   fabbricare    una    casa 
nella  Rocca  del  Cismone  ,    ma 
i  Padovani  rivocano  il  precetto  « 
T.  III  p.  11 
1277. 

Da*  Padovani  ior  viene  assegna» 
ta  la  quarta  parte  del  lavoro 
che  si  faceva  nella  strada  verso 
Limina.  T.  Ili  p.  iS  1*.  Paga- 
menti per  questo  lavoro.  T. Ili 
p.  17  18  19.  I  Veneziani  ad  is- 
tanza di  Pietro  Corraro  Primi- 
ceri® scrivono  a'  Bassa ncsi  pe* 
beni  di  Aldinello  ;  e  i  Padovani 
si  lamentano  essendo  Bassano 
soggetto  alla  giurisdizione  di  Pa- 
dova .  T.  Ili  p.  zr  Sentenziano 
i  Padovani,  ch'essi  non  sono 
soggetti  al  pagamento  del  dazio 
de  Carri.  T.  Ili  p.  <". 
1278. 

Compromesso  in  giudice  arbitro 
pe'  confini  fra  Bassano  e  Carti- 
gliano.  T.  Ili  p.  25.  Matteo  de' 
Cortusj  da  Padova  Podestà  .  T. 
Ili  p.  £5  26.  Sentenza  del  giu- 
dice arbitro  pe'  confini  suddet- 
ti. T.  Ili  p.  26  Soldati  Bassa- 
nesi  nell'esercito  Padovano  sot- 
to Cologna .  T.  IH  p*  29. 

Bassanesi  sono  alla  custodia  e 
alla  difesa  di  Trento  pe'  Pado- 
vani. T.  Ili  p.  33  3 S.  Per  or- 
dine de' Padovani  devono  man- 
dare all'esercito  130  soldati.  T. 
Ili  p.  35. 
1280. 

Chiesa  dj  S. Maria.  Latino  Ves- 
covo d'Ostia  e  Velletri  e  Lega- 
to Apostolico  conferma  i  4  Ca- 
nonici instituiti  dal  Vescovo  di 
Vi- 
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Vicenza  .  T.  Ili  p.  SS.  Feudo 
delle  decime  conceduto  dal  Ve- 
scovo di  Vicenza  a  Giovanni 
Forzate  dì  Padova .  T.  Ili  p.  5  «. 
I.  Bassanesr  sono  nell'  esercito 
de' Padovani  a  Verona  .  T.  Ili 
jr»  5&  5  9.  E  a  Villanòva  .  T.  III 
p.  60.  Regolazioni  fatte  da*  Pa- 
dovani intorno  al  Podestà  dì 
Bassano  ,  e  alla  di  lui  giurisdi- 
zione nelle  cause  civili  e  crimi- 
«ali.  T.  Ili  p.  62* 
128  r.   .  .     , 

Giurisdizione  de' Bassanesi  nelle 
cause  civili  e  criminali  da  an- 
tichissimo tempo.  T.  Ili  p.  63 
*4  6" si.  66.  Sapienti  eletti  da' Pa- 
dovani per  le  controversie  fra  I 
Bassanesr  e  i  Vicentini  per  la 
sentenza  Quirini.  T.  Ili  p.  63. 
Protestano  a*Padovani  per  la  con- 
servazione d9  propri'  diritti  e  pri- 
vilegi. T.  Ili  p.  6TS.  Pedagio  al 
ponte  5  i  Padovani  ordinano  che 
i  vicentini  passando  con    merci 

10  debbano  pagare  .  T.  Ili  p. 
IG~  Ottengono  da*  Vicentini  di, 
poter  condurre  il  loro  vino  d* 
Angarano  in  Bassano  senza  pa- 
gar dazio»  T*  III  p.  87» 

Loro  controverste  cogli  uomini 
di  Solagna  e  dì  Pove  ,  e  sen- 
tenza compromìssarìa .  T.  Ili  p* 
sa».  Sentenza  di  Ràioucic  giudi- 
ce dei  Podestà  di  Padova  in  favo- 
le de* Bassancsi contro  alcuni  da- 
ziari Padovani  „  T.III  p.9J.  Ivi 
si  accennano  1  loro  privilea)pres- 
so  ì  Padovani  e  le  condizioni  s 
colle  eguali  furono  dati  sotto  il 
loro   dominio.  T.III  p.  94  95* 

11  Podestà  dì  Padova  comanda 
al  Capitani»  de*  cavalcatoti  di  là 
della  Brenta  „  che  non  dovesse 
molestale  ì  Bassanesi  in  vigor 
de*  loro  patti  e  privilesi  .  TV 
MI  p.  9».  11  Podestà  di  Pado- 
va proibisce  con  editta  il  por» 
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tar  armi  proibite  in  Bassano  a* 
Padovani  e  Vicentini .  T.  Ili  p„ 
99.  I  Padovani  restituiscono^  al 
Podestà  di  Bassano  il  diritto  di 
giudicare  .  T.  Ili  p.  100.  Lite 
de' Bassanesi  contro  il  capivamo 
de'Càvalcatori  Padovani.  T.III  p. 
100  Propongono  capitoli  a! Podes- 
tà di'Padova  per  provare  la  lo- 
ro giurisdizione  ,  e  i  loro  pri- 
legi  .  T.  Ili  p.  fot.  Folco  qu. 
Senesio  de'  Bernardi  da  Padova 
Podestà.  T.  Ili  p.  100. 
1284»  . 

Si  prosegue  la  causa  contro  i  Ca- 
valcatori .    T.  Ili  p.  to8.  Pace 
Giudice    de'  Tadi    Podestà .    T» 
III  pò  108»: 
1285*. 

Bassanesi  molestati  da'  Cavalca- 
tori Padovani ,  ed  ordini  de' Pa- 
dovani ad  essi  di  non  doverli  mo- 
lestare. T.III  p.  114.  11 5.  Gio- 
vanni di  Pietro  Mucio  da  Padova 
Podestà  protesta  cqntro  una  parte 
presa  nel  Consiglio,  perchè  era 
contro  la  forma  degli  statuti  ,  e 
contro  l'onore  de'Padovani .  TVIII 
p»i  18. Padovani  comandano  al  C&~ 
pitanio  de'Cavalcatoridi  non  im- 
pedire le  vettovaglie,  che  vengono 
trasportate  in  Bassano.T.III  p.uj» 
1,28  6. 

Ser  ordine  de4  Padovani  doveva- 
no fare  certi  lavori  in  Bassano., 
ma  ne  rivocano  il  comandamen- 
to .  T.  III.  p.  ijo.  Sono,  accu- 
sati da*  Cavalcatori  Padovani, 
ma  la  sentenza  del  Podestà  dì 
Padova  è  in  loro  favore  .' T.  Ili 
p.  ijo.  Nuovo  comandò  del  Po- 
destà a'CavaJcatori  ài  non  mo- 
lestare i  Bassanesi V  T.  Ili  p.  r  j  5» 
1288. 

Difendono  i  loro'  diritti  presso  2 
Padovani  dì  poter  condurre  il 
vino  liberamente  fuori  del  loro- 
territorio.  T.  Ili  p.  j^.,  E  in- 
torno alle  vettovaglie  >  che  ven- 
go- 


B  A  / 

•  -«Tòno  condotte  per  Bassano.  T. 
ìli  p.  J44-.  Ariberto  giudice  de 
Galmerella  Podestà  .  T.  Ili  p. 
144.  Andrea  Capodilista  Podes- 
rà.  T.  Ili  p.  145.  Il  Vescovo 
di  Vicenza  Pietro  concede  il  feu- 
do delle  decime  ad  Enrico  e 
Marzio  Forzate.  T.  Ili  p.  148. 
1289. 

Comperano  un  pezzo  di  terra 
posta  in  campo  marzo  dal  Guar- 
diano del  Convento  di  S.  Dona- 
to presso  il  ponte  di  Bassano  . 
T.  III  p.  1S4.  L' Inquisitor  del 
S.  Officio  libera  i  beni  di  Vicen- 
zo  Solimano  e  di  sua  madre  già 
condannati  d'eresia  .  T.IIIp.iSj* 
1290. 

Eleggono  un  procuratore  pei  a- 
gire  nella  causa  contro  ì  Pado- 
vani pel  dazio  sale.  T.  III  p. 
19».  Francesco  Paradisi  da  Pa- 
dova Podestà.  T.  III  p.  191.  II 
Vicario  del  Podestà  di  Padova 
giudica  ,  che  i  Bassanesi  non 
sono  tenuti  di  pagare  a' Daziar) 
di  Padova  il  dazio  delle  _carni . 
T.  IV  p.  4.  Il  Comune  paga  il 
salario  al  Capitanio  de'Cavalca- 
tori  Padovani .  T.  IV  p.  5.  An- 
tonio degli  Anselmini  Podestà . 
T.  IV  p.  6. 
1*92. 

Convento  di  S.  Francesco  de'Mi- 
nori  .  T.  IV  p.  13.  Il  Comune 
stipula  concordia  co'Toscani  per 
varj  debiti  contratti  co"  medesi- 
mi.  T.  IV  p.  16.  Casa  de  Bas- 
sanesi in  Vicenza.  T.  IV  p.  18. 
Protestano  al  Podestà  di  Padova 
opponendosi  all'  incanto  della 
nuova  gabella  sopra  la  macina  . 
T.  IV  p.  22.  Il  Podestà  di  Pa- 
dova scrive  al  Comune,  e  alle 
Ville  soggette  pel  pagamento  di 
questa  gabella,  ma  i  Bassanesi 
protestano  di  nuovo  di  non  es- 
ser tenuti.  T.  IV  p.  23.  Però  i 
Padovani  prendono  pan?  in  con. 
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sigilo  di  obbligarli  colla  forza  . 
T.  IV  p.  24.  Ma  prima  pregano 
amichevolmente  gli  ambasciato- 
li de*  Bassanesi  a  doverla  paga- 
re. T.  IV  p.  25.  Ottengono  da* 
Trivigiani  licenza  di  condurre  il 
loro  vino  liberamente  pel  cana- 
le di  Quero .  T.  IV  p.  j  i« 

I29J. 

I  Padovani  dichiarano ,  che  il  Co- 
mune di  Bassano  non  è  tenuto 
di  mandar  custodi  ad  alcun  por- 
to del  distretto  Padovano.  T.  IV 
p.  47.  I  Padovani  approvano  il 
lavoro  fatto  da'  Bassanesi  nelle 
fosse  di  Castelbaldo  i  T.  IV  p.  48* 
1294* 

I  Bassanesi  si  oppongono  nuova» 
mente  alla  nuova  imposizione 
della  macina  de' Padovani  ì  T. 
IV  p.  ì7.  Jacopo  de' Conti  Po- 
destà .  T.  IV  p.  S7.  Lavorano 
per  la  loro  porzione  nella  sa- 
lizzada  nella  Gittà  di  Padova , 
T.  IV  p.  58.  Sono  da' Padovani 
dichiarati  esenti  dal  dazio  ma- 
cina. T.IV  p.  5  9.  Né  obbligati 
a  mandar  custodi  a'  porti  del 
territorio  Padovano.  T.  IVp.  59 
6  ?.  Comperano  da  Patarino  Mon- 
dino  un  Terramento  ossia  Torre 
e  una  casa  posta  nel  Castello» 
T.  IV  p.  60. 
ii9S. 

Feudo  delle  decime  conceduto 
da  Pietro  Vescovo  di  Vicenza  a 
Giovanni  de*  Saraceni  suo  nipo- 
te. T.  IV  p.  64.  Papa  Bonifacio 
glie  Io  conferma .  T.  IV  p.  65. 
Ottengono  da'  Padovani  licenza 
di  mettere  i  suoi  saltari  in  An- 
garano ,  e  viceversa  il  Podesrà 
di  Angarano  di  mettere  i  suoi 
nel  territorio  di  Bassano  .  T. 
IV  p.  68. 
1296. 

Vicentini  prendono  parte  di   Fa- 
re un  mercato  ogni    sabbato   io 
Angarano   in   capo  al  ponte    dì 
Bas- 
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Bassano .  T.  Iv  p.  79.  Padovani 
dichiarano  che  gli  uomini  d'An- 
garano    possino  liberamente  con- 
dur  vettovaglie  pel  ponte  di  Bas- 
sano  portandole  a    Padova  .    T. 
IV  p.    Ho.    Confermano    questa 
licenza.  T.  IV  pag.  81.  Zambo- 
neto  Capodivacca  Podestà  .  T.  IV 
p.  81.  Leonisio  Tolomei  accusa 
l'Arciprete  di  Bassano  dì   aver- 
gli usurpato  alcune  possessioni , 
e  sentenza  del  Podestà  di  Pado- 
va contro  r  Arciprete  .  T.  IV  p. 
93.  Zambonetò  qu.  Pagano    Pa- 
radisi da  Padova  Podestà.   T.  IV 
p.  95.  La  Comunità   dà    esecu- 
zione alla  sentenza  suddetta ,    e 
risarcisce  il  Tolomei  de' danni  e 
spese.  T.  IV  p.  9  5-  I    Bassanesi 
avevano  occupato  beni  assegnati 
per  la  fabbrica    del    Duomo    di 
Vicenza  ,  sono  però  scomunicati , 
ne  dimandano  l'assoluzione.  T„ 
IV  p.  96.  Il  Vescovo  lì  assolve. 
T.  IV  p.  96  97. 
1297- 

I  Padova™  impongono  al  Capi- 
tanio  de'  Cavalcatori  di  non  mo- 
lestare quelli  che  conducono 
mercanzie  per  Bassano  .  T.  IV. 
p.  n7. 

129*. 

Protestano  a'  Padovani  pel  lavo- 
ro di  una  certa  strada.  T.  IV.  p. 
135.  Guidone  figliuolo  di  Pietro 
de  Manfredi  Podestà.  T.I V.  p.i  3  5 . 
1301. 

Lavorano  nella  strada  che  da 
Padova  conduce  a  Limina ,  e  i 
Padovani  approvano  il  lavoro. 
T.  IV.  p.  147. 

Ottengono  da  Niccolò  da  Lozzo 
la  permissione  ,  che  gli  uomini 
di  Feltre ,  e  di  Belluno ,  contro 
i  quali  egli  aveva  ottenuto  le  rap- 
presaglie ,  possino  andare  libera- 
mente a  Bassano.  T.  IV  p.  i$c. 
Sono    nuovamente    da' Padovani 
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dichiarati  liberi  dal  dazio  del  sàie 
in  vigore  de'  loro  patti .  T.  IV. 
p.i<7.  g 

Mandano  ambasciatori  a' Padova- 
ni per  occasione  di  alcuni  lavo- 
ri ,  che  si  volevano  fare  nella 
strada  ,  che  conduce  a  Limina  . 
T.  IV.  p.  160.  Eleggono  un  Nun- 
zio a  questo  oggetto.  T.  IV.  p. 
itfo.  Giovanni  Cavalerio  qu.  Ge- 
rardo giudice  de  Vitaliano  da 
Padova  Podestà  .  T.  IV.  pag. 
i<$o.  Eccettuati  da' Padovani ,  i 
quali  avevano  proibito,  che  niu- 
no  potesse  portar  vino  fuori  del 
distretto.  T.  IV.  p.  i<54. 
ijos. 

Nomi  de' Bassanesi  ,  che  si  op- 
pongono agli  stridori  fatti  in  Vi- 
cenza per  ordine  di  Marcio  For- 
zate sopra  le  decime  di  Angara- 
no.  T.  IV.  p.  170.  Bono  Arci- 
prete ,  Simone  quond.  Ugolino  , 
Liliolo  di  Alberto  da  Crespano 
Canonici  concedono  il  Fendo  del- 
le decime  a  molte  potenti  perso- 
ne di  Bassano.  T.ÌV.  p.i7'«  £ 
così  Lorenzo  Arciprete  di  Anga- 
rano  le  decime  della  sua  villa . 
T.  IV.  p.  173.  Il  loro  Procura- 
tore in  Vicenza  protesta  a  quel 
Podestà  dissentendo  eh'  esso  giu- 
dichi la  causa  delle  decime.  T> 
IV.  p.  175.  Altra  protesta  di  si» 
mile  tenore.  T.  IV.  p.  181. 
1306. 

Altogrado  Vescovo  di  Vicenza  rin- 
nova il  Feudo  delle  decime  a  Mar- 
cio Forzate  .  T.  V.p.io.  Si  accen- 
nano le  investiture  fatte  da'  Ve- 
scovi Bortolamio,  Bernardo,  e 
Pietro.  T.  Vp.  11.  Assoggettali 
da'  Padovani  al  dazio  macina  . 
T.  V.  p.  i<f.  Nuova  protesta  de' 
Bassanesi  al  Podestà  di  Vicenza 
per  la  causa  delle  decime  atteso 
che  essi  sono  cittadini  da  Pado- 
va .  T.  V.  p.  16.  Eleggono  pro- 
curatore per  agire  nella  causa, 
del- 
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^elle  decime.  T. V.  p.22.  Jaco- 
po "de  Zacchi  da  Padova  Podes- 
tà .  T.  V.  p.  2.2.  Sono  precetta- 
ti da' Padovani  a  non  far  adu- 
nanze d*  uomini  armati  per  mo- 
tivo delle  decime.  T.  V.  p.  2;. 
Il  Cardinal  Napoleone  commet- 
te al  Vescovo  di  Feltre  di  esa- 
minar questa  causa  .  T.  V.  p.  2j. 
I  Padovani  confermano  che  i 
frutti  raccolti  delle  decime  deb- 
bano essere  custoditi  in  luogo  si- 
curo .  T.  V.  p.  24.  Il  Vescovo 
di  Feltre  come  giudice  delegato 
scrive  al  Podestà  di  Padova  in 
favore  de' Bassanesi .  T.  V.  p.  25. 
Altogrado  Vescovo  di  Vicenza 
concede  il  feudo  delle  decime 
di  Angarano  alla  Comunità  di 
Bassano .  T.  V.  p.  27.  Si  inco- 
minciano gli  atti  forensi  in  For- 
lì al  tribunale  del  Cardinal  Na- 
poleone per  la  causa  delle  deci- 
me .  T.  V.  p.  34.  Eono  Arcipre- 
te per  commissione  del  Cardinal 
Napoleone  fa  citare  i  Bassalnesi 
al  suo  tribunale  .  T.  V.  p.  3  5. 
Comperano  il  feudo  delle  deci- 
me da  Marcio  Forzate .  T.  Vp. 
49.  Bonifacio  de'  Chizzoni  da 
Padova  Podestà  .  T.  V  p.  49.  Ot- 
tengono Bolla  dal  Cardinal  Na- 
poleone al  Vescovo  di  Vicenza  , 
perchè  il  foro  secolare  non  s* 
abbia  ad  ingerire  nella  causa 
delle  Decime  .  T.  V  p.  so.  S? 
proseguono  gli  atti  in  Forlì .  T. 
V  p.  si.  II  Cardinal  Napoleone 
delega  in  questa  eausa  Stefa- 
no di  Giovanni  Giordani  Canoni- 
co di  Padova  .  T.  V  p.  52.  Il 
Canonico  ordina  a'Bassanesfdi  non 
molestare  il  Saraceni  nelle  sue 
decime  sotto  pena  della  scomu- 
nica .  T.  V  pag.  s  3.  Gii  spedi- 
scono un  nunzio  per  far  le  lo- 
ro difese.  T.  V  p.  54.  Il  quale 
lo  eccettua  dal  render  giudizio  in 
guest'  affare  .  T.  V  p.  545  5.  So- 
T.-n.   XX.  • 
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no  scomunicati  dal  Canonico* 
Giordano  .  T.  V  p.  5  6.  Il  prò* 
curator  de'  Bassanesi  gli  nega  au- 
torità di  poter  far    questo  .    T. 

V  p.  57.  Bonifacio  de*  Chizzoni 
da  Padova  Giudice  Podestà.  T. 

V  p.  ss  60  6$.  Palma  ed  Ade- 
letta  da  Montemerlo  formano 
procura  a  Marcio  Forzate  per 
rinunciare  al  Vescovo  di  Vicen- 
za ogni  loro  diritto  sul  feudo 
delle  decime,  T.  V  p.  59.  Eleg- 
gono un  procuratore  per  com- 
parire alla  presenza  del  Cano- 
nico Giordani .  T.  Vp.  60.  Buo- 
no Arciprete,  e  il  Clero  di  Bas- 
sano si  appellano  al  sommo  Pon- 
tefice dalla  scomunica  del  Ca- 
nonico Giordani  .  T.  V  p.  60. 
Segue  P  appellazione  del  Comu- 
ne .  T.  V  p.  62. 

1J07.  ' 

Ottengono  licenza  da*  Trivigianì 
di  poter  condurre  il  loro  vino» 
per  la  Chiusa  di  Quero  .  T.  V  p. 
6  6.  Lavorano  nella  strada  che 
da  Padqva  conduce  a  Vicenza , 
e  il  lavoro  è  approvato  da*  Pado- 
vani. T.  V  p.  67  68.  Pfetro  de* 
VerarJ  Podestà  di  Bassano .  T.  V 
p.  63. 
1308. 

Buono  Atciprete  stipula  patti  e 
condizioni  colla  famiglia  de'Bia- 
gi  per  fabbricar  la  Chiesa  e  P 
Ospitale  di  S.  Giovanni  Battista  . 
T.  V  p.  92.  Sua  procura  per  ot- 
tener la  licenza  dal  Vescovo .  T. 

V  p.  96.  Ottiene  dal  Vescovo  il 
suo  assenso,  e  la  ratifica  delle 
convenzioni  fatte  co*  Biagi ,  T.  V 
p.  97.  Porta  de* Leoni.  T.  V  p. 
92.  Orico  cri  Pogiana  Podestà . 
T.  V  p.  98.  I  Padovani  impon- 
gono a' Capitani  de*  lavori  delle 
strade  di  non  dover  molestare  i 
Bassanesi .  T.  V  p.  104.  E  dichia- 
rano che  in  vigor  de'  lóro  Privi- 
legi non  sono  tenuti  a    lavorare 

D  pres- 
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presso  il  Fìzzone.  T.  V  p.  104. 
I  Bassanesì  difendono  i  loro  di- 
ritti a  Padova  per  certi  lavori 
che  ivi  si  facevano.  T.  V  p.  to5 
Padavino  a  Sale  Giudice  Podes- 
tà .  T.  V  p.  toC,  Protestano  di 
non  esser  tenuti  a  que'  lavori  in 
vigor  de'  loro  patti .  T.Vp.  107. 
1  Padovani  li  dichiarano  esenti 
da  questi  lavori.  T.  V  p.  10S. 
3509. 

Protestano  a'  Padovani  di  non  es- 
ser tenuti  a  certi  lavori  in  Ro- 
vigo in  vigor  de'  loro  patti  »    Te. 

V  p.   114» 
33  io. 

Statuto  de'Padovani  intorno  al 
Podestà  .  T.  V  p.  125.  Ragioni 
prodotte  da  Sassaresi  che  crede- 
vano di  non  esser  tenuti  a  lavo- 
rar nella  strada  che  da  Pado- 
va   conduce    a    Cittadella  «,     Te. 

Y  p.  U9: 
3311. 

3  Padovani  approvano  i  lavori 
fatti  da  essi  in  questa  strada .  T. 
"V  p.  iji.  Sentenza  in  loro  fa- 
vore per  occasione  della  strada 
che  da  Padova  conduce  a  Vi-, 
cerna  .  T.  V  p.  131.  Proclama 
del  Podestà  di  Padova ,  perchè 
tion  sia  recato  danno  al  bosco  di 
S.  Pietra  in  Perno  del  territorio 
di  Bassano.  T.  V  p.  ijj.  I  Pa- 
dovani ordinano  al  Podestà  di 
dover  prendere  in  nota  tutti  i 
forestieri ,  che  abitavano  in  Bas- 
sano e  nel  distretto.  T*Vp.i45e 
2312. 

Ordini  e  provvedimenti  de'  Pa- 
dovani intorno  al  Podestà  di  Bas- 
sano ,  e  alla  sua  famiglia .  T.  V 
p.  155.  Lavori  che  si  facevano 
in  Bassano  negli  spaldi  per  or- 
dine de'Padovani.  T.  V  p.  164. 
Ordinano  i  Padovani  che  il  loro 
Tcdestà  celi*  esercito  non  debba 
recar  molestia  o  danno  a' Bassa- 
nesì.  T,  V  p.  164  Devono   pa- 
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gare  cento  fiorini  d' oro  a*  f aio- 
vani  per  una  volta  tanto  per 
motivo  della  guerra  .  T.Vp.itf7« 

Rolando  de'  Guarnenti!  Podestà 
avvisa  i  Padovani  ,  come  Cane 
era  a  Vicenza,  e  minacciava  di 
distrugger  Bassano.  T.  VI  p.  43- 
I  Padovani  vi  spediscono  genti 
alla  difesa  .  T.  VI  p.  43.  Ot- 
tengono da'  Trivigiani  il  poter 
condurre  bestie  pel  loro  territo- 
rio. T.  VI  p.  46. 

13 14. 

Richiedono  a' Trivigiani  che  fos- 
sero carcerati  e  scacciati  certi 
malviventi,  che  erano  nel  Pede- 
monte Trivigiano  ,  e  che  fossero 
libere  le  condotte  delle  mercan- 
zie da  Padova  a  Bassano.  T.  VI 
p.  84.  Jacopo  Pcze  da  Padova 
Podestà.  T.  VI  p.  84.  Sono  di- 
chiarati esenti  da' Padovani  dal 
pagamento  di  certe  gabelle ,  e 
specialmente  da  quella  della  ma- 
cina e  dal  dazio  del  sale  •  T. 
VII  p.  41.  Esentati  da*  Padovani 
da  ogni  gravezza  per  anni  tre , 
perchè  possino  fortificare  Bassa- 
no con  nuovi  lavori  contro  i  ne- 
mici .  T.  VII  p.  19.  T.  VIII  p. 
8 2,  Numerazione  de' fuochi  di 
Solagna,  di  Sanazzaro ,  di  ^ar- 
tigliano, di  Pove,  e  delCismo- 
ne,  Ville  soggette  alla  giurisdi- 
zione di  Bassano.  T.  VII  p.  8j. 

S'accordano  co' daziari  del  sa^ 
le  di  Padova.  T.  VII  p.  99.  li- 
berto da  Vigodarzere  Podestà . 
T.  VII  p.  99.  Ordini  e  provve- 
dimenti  de'Padovani  per  forti- 
ficar Bassano  e  difenderlo  da* 
nimici.  T.  VII  p..  15$. 
131C 

Le  ville  di  Solagna  ,  di  Sanazza- 
do,  e  di  Cartigliano  desideran- 
do di  sottrarsi  dalla  giurisdizione 
de*Bassancsl  rimettono  Je  loro 
prc- 
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pretensioni*  nel  Podestà  di  Bassa- 
no .  T.  Vili  p.   5.    Galvano    da 
Terradura  Podestà  .  T.  Vili  p,  5. 
1  ,•  r-. 

Ottengono  da'  Padovani  di  potet 
comperare    -zoo    moggi    dì    bia- 
da nel  loro  territorio .    T.  Vili 
p.   54.  Trattano  nuovamente  del 
saleco'daziari  Padovani .  T.  Vili 
p.  55.  Ville  soggette  alpodestà. 
T.  Vili  p.  55.  Nuovi  patti    fra 
il  Comune  di  lassano,    e  i  da- 
ziari del  sale  di  Padova  .  T.  VIII 
p.  16.  Giovanni  figlio  di  Simio- 
ne    dottor    di    grammatica  .    T. 
Vili  p.  76.  vien    loro    proroga- 
ta da*  Padovani    1*  esenzione    d" 
cgni  gravezza  per  altri    tre    an- 
ni ,  acciocché  possino    fortificar 
la  terra.  T.  Vili  p.  81, 
t?i8. 

Rimane  a*  Padovani    nella    pace 
con  Cangrande.  T.  Vili  p.  98. 
False  notizie  portate  in    Treviso 
che  Cane  s'incamminava  per  sor- 
prendere Lassano  ,  Padova,  e  Tri- 
yigi.  T.  Vili  p.    no.    Rolando 
de  Guarnerini  Podestà .    T.  Vili 
p.  no  187.  I  Padovani    ordina- 
no   che    le   Ville    del  territorio 
Bassanese    debbano    mandar     le 
guardie  e  far  le  fazioni  reali    e 
personali  in  Passano,  e  coman- 
dano al  Podestà  di  quel  luogo  , 
che  obblighi  i  terrieri  ad    andar 
dentro    alle    mura  .    T.  Vili  p, 
117.  I  Padovani  vogliono  che    i 
Bassanesi  siano    levati    da' bandi 
della  Città  di  Vicenza ,    e    can- 
cellati perchè  possino    avere    le 
rendite  delle,  possessioni  del  Vi- 
centino.    T.  Vili  p.  Il8-    Rap. 
presaghe  de  Trivigiani  contro  di 
essi .  T.  Vili  p.  I49.  Lettera  di 
Giacomo  da  Carrara    al    Comu- 
ne intorno    a»  Daziarj    del    sale. 
T.  Vili  p.  149. 

Si  mette  all'  incanto  il  dazio  sa~ 
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le  per  le  ville  del  territorio.  T. 
Vili  p.  I7I.  Dusio  de'  Bazza- 
carini  Podestà  .  T.  Vili  p.  i72 
175.  Protesta  fatta  da  BindoLia- 
zaro  Toscano  per  danaro  che  il 
Comune  avea  preso  a  censo  da 
lui ■  ,  T.  Vili  p.  175.  Rolando 
de' Guarnerini  Podestà..  T.  Vili 
P.  185    189. 

TJ20     IJ21. 

Governati    da   quattro    Capitani 
Bassanesi  a  nome  dello  Scaligero  . 
T.  IX  p.    tj    14, 
il". 

Alcuni  Bassanesi  abbruciano  una 
casa  d'Bias*  in  Mussolente .  T. 
IX  p.  25.  Accusati  da  Jacopo 
de'Biasj  ,  e  banditi  dal  Podes- 
tà di  Treviso.  T.  IX  p.  27.  As- 
soìti  dal  Conte  d?  Gorizia  per 
T  amicizia  che  aveva  col  Comu- 
ne di  Bassano.  T.  IX  p.  28.  Pro- 
seguono la  causa  contro  Nic- 
colò di  Roveto  per  il  danaro 
preso  a  censo  da  Binda .  T.  IX 
p.  29+ 

Pietro  dal  Verme  Podestà  .  T. 
IX  p.  jo  j4  35  i7  j8  4o  4I> 
Sue  lettere  credenziali  al  Podes- 
tà di  Tiivigi  per  la  causa  di 
Bindo  Liazaro  da  Fiorenza  .  T\ 
IX  p.  j4  37  38  40  41.  Il  Co- 
mune  manda  un  suo  sindico  a 
Cangrande  a  dimandare  un  nuo- 
vo Rettore.  T.  IX  p.  35.  Gu- 
glielmo de'Servidei  Podestà,  per 
sei  mesi .  T.  IX  p.  j  6m 

TJ24; 

Genti  armate  dello  Scaligero  ve- 
nute a  Bassano  mettono  in  sos- 
petto i  Trivigiani .  T.  IX  p.  5  4. 
Alcuni  traditori  tentano  di  dar 
Castelfranco  in  mano  del  Podes- 
tà di  Bassano.  T. IX  p.  55. Gu- 
glielmo de'  Servidei  Podestà  .  T. 
IX  p.  55.  Cangrande  prorega  il 
tempo  dell'  appellazione  nella 
causa  fra  il  Comune  e  Nicco- 
li    a  lòt 


io  di  Rovero  ;  T.  IX  p.  5  5* 
*325.  .  .    . 

Eleggono  due  Veronesi  in  pro- 
curatori per  agire  nella  causa 
suddetta  .  T.  IX  p.  67.  dico 
da  Pogiana  Podestà  .  T.  IX  p. 
<?7  76.  Pregati  da'  Trivigiani  per- 
chè facciano  pagare  Valentino 
da  Fonte  di  quanto  andava  cre- 
ditore da  alcuni  Bassanesi  .  T. 
IX  p.  75.  E  perchè  faccia-. 
no  restituire  due  cavalle  cariche 
di  panni  rubate  ad  un  Trivigia- 
jioT  T.  IX  p.  76.  Carta  di  ci- 
tazione fatta  dal  Comune  a  Nic- 
colo di  Rovero  per  il  danaro  di 
Eindo  .  T,  IX  p.  8j.  Mandano 
ambasciatori  a  Trivigi  intorno 
alle  pecore  rubate  di  Guglielmo 
d'  Onigo  .  T.  IX  p.  9 1.. 
1326. 

Rappresaglie  de' Trivigiani  con- 
tro i  Bassanesì  .  T.  IX  p.  96. 
Altre  ad  istanza  di  Artico  dalla 
Rosa.  T.  IX  p.  108.  Somminis- 
trano il  legname  per  certi  lavo. 
ri  da  farsi  nel  Castello  di  Aso- 
io.  T.  IX  p.  108. 

i&h  «.         ... 

Comperano  vettovaglie  per  1  bi- 
sogni occorrenti  della  Terra  .  T. 
X  p.  18.  Occupano  un  pezzo  di 
territorio  Trevigiano  a  Romano  , 
per  cui  il  Comune  di  Trivigi  si 
lamenta  presso  il  Re  di  Boe- 
mia. T.  X  p.  3  in 

Orico  da  Pojana  Podestà  s  ac- 
corda  con  quello  di  Vicenza  per 
prendere  i  delinquenti  ,  che  si 
ritiravano  da  un  territorio  all' 
altro.  T.  X  p.  83, 

733°»  ,      , 

Legname  de' Bassanesì  che  per 
brenta  si  conduceva  verso  Chiog- 
già.  T.  X  p.  if4-  Dazio  solito 
che  pagava  .  Ibid  . 

Onco  da  Pogi^a   Podestà  seri* 
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ve  a' Trivigiani  per  rinvenire  ? 
confini  fra  Bassano  e  Trivigi  pres- 
so Romano.  T.  X  p.  130.  Divi- 
si da  una  strada  chiamata  il  fos- 
sato.. T.  X  p.  111.  Impetrano 
da  Alberto  dalla  Scala  un  co- 
mando al  Podestà  di  Vicenza  di 
poter  condurre  in  Bassano  senza 
dazio  tutte  le  loro  rendite  pro- 
venienti dal  territorio  vicenti- 
no .  T.  X  p.  T47. 

X332- 

Gli  Scalìgeri  impongono  una  gra- 
vezza di  20  mila  lire  al  mese  a 
tutte  le  Città  suddite  per  sup. 
plire  alle  spese  di  Brescia  ,  del- 
le quali  a' Bassanesì  toccano  in 
loro  comparto  L.  250  al  mese. 
T.  X  p.  161. 

iJ3+. 

Mandano  soldati  nell'  esercito  di 
Mastino  eh*  era  in  Brcssello .  T. 
XI  p,  io. 
ilio. 

Bassano  consegnato  a'  Veneziani 
dagli  Scaligeri  nell'  istrumento 
delti  pace  .  T.  XI  p.  1»*.  Pote- 
vano estrarre  le  loro  rendite  dal 
territorio  Vicentino  senza  dazio 
T.  XI  p.  iì«.  Consegnato  ad 
Ubertino  da  Carrara  ,  ed  inchiu- 
so nell'  istrumento  di  pace  fra  i 
Veneziani  ,  e  gli  Scaligeri  .  T. 
XI  p.  i27.  Decreto  degli  Scali- 
oeri  ,  con  cui  rivocano  ed  an- 
nullano le  condanne  e  i  proces- 
si  fatte  da' loro  Rettori.  T.  XI 
p.  16J. 

'342.  

Contese  co*  Trivigiani  pe  con- 
fini verso  1'  Asolano  .  T.  XII  pi 
iX.  Si  nomina  Giovanni  de'Lam- 
berrenghi  o!im  Podestà.  T.  XII 
p.  18.  E  Andreasio  de'  Rossi 
ibid  .  Il  Podestà  di  Asolo  scrive 
a  quello  di  Treviso  dimandan- 
dogli le  carte  ,  che  potevano 
dilucidare  la  materia  di  essi  con- 
fini.  T.  XII  p.  H,  Gli  rispan. 
de 
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de  m'andandogli  quelle    nqtfzfe,'V 
che.  avea  potuto  ricavare  da'  pu- 
blici  registri.  T.  XII  p,  25. 

II  Podestà  di  Tnvigi  commette 
a  quello  di  Asolo  di  dovere  far 
cavare  di  notte  tempo  il  termi- 
ne ,  che  i  Bassanesi  avevano 
piantato  sul  territorio  di  Roma- 
no occupando  più  di  due  mila 
campi  .  T.  XII  p.  5J. 

I  Veneziani  ricercano  al  Podes- 
tà di  Trivigi  carte  e  lumi  in- 
torno a' confini  fra  Bacano  e 
Romano ,  dovendosi  trattare  la 
questione  con  Ubertino  da  Car- 
rara ,  perchè  i  Bassanesi  avevano 
occupato  più  di  mezzo  mìglio 
del  territorio  Trivigiano  .  T.  XII 
p.  54.  I  Veneziani  mandano  am- 
basciatori al  Signor  di  Padova 
per  giustificare  i  loro  diritti  in 
essi  confini.  T.  XII  p.  68. 

II  Podestà  di  Trivigi  scrive  a 
quello  di  Asolo  per  essere  in- 
formato ,  se  veramente  fosse 
vero  %  che  i  Bassanesi  avessero 
occupato  nel  territorio  di  Ro- 
mano circa  trenta  mila  campi  . 
T.  XII  p.  81.  (s*  avverta  che 
ivi  questo  documento  fu  posto 
per  errore  al  1 346  mentre  de- 
ve essere  al  1348. > 

ijso. 

Pattaro  de'  Euzzacarini  Podestà  , 
e  Francesco  da  Cividale  Giudi- 
ce .  Marco  notajo  de  Curto  sup- 
plica di  essere  aggregato  alla  Cit- 
tadinanza di  Bassano,  ed  è  ac- 
cettato .  T.  XII  p.  146. 
13S6. 

Francesco  da  Carrara  è  rn  Bas- 
sano, e  maada  molti  Bassanesi 
in  Valsugana  contro  Sicco  da 
Caldonazzo.  T.  XIII  p.  51. 

i?7o. 

Francesco  da  Carrara  è  in    Bas- 
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sino  .  T.  XIV  p.  5  6". 
137*. 

La  bastia  di  Solagna  è  in  potè-* 
re  de'  Veneziani  .  e  il  Doge  or- 
dina che  sia  presidiata  .  T.  XIV 
p.  3i. 
1374. 

I  cinque  arbitri  eletti    da'  Vene- 
ziani   stabiliscono    i    confini     di 
Bassano  col/Trivigiano  .  T.  XlV 
p.  9*. 
i?85. 

Difeso  da  Arcuano  Buzzacarino 
Con  dugento  lancie  .  T.XIV  p.105. 
1390. 

Diploma  di  Giangaleazzo  Vi- 
sconti ,  col  quale  separa  Bas- 
sano dalla  giurisdizione  di  Pa- 
dova ,  e  da  qualunque  altra . 
Storia. .  T.  XVII  p.   120. 

Pietro. da  Pusteila  Milanese  Po- 
desta  pel  Visconti .  Processo  for- 
mato contro  alcuni  ribelli ,  che 
avevano  tentato  di  tor  la  terra  al 
Visconti  ,  e  darla  al  Carrarese  . 
T.  XVII  p.  42.  Francesco  da 
Carrara  dà  un  assalto  a  Bassa- 
no, ma  è  rispinto.  T.xVIIp.43. 

Gerardo  degli  Aldighieri  Capira- 
nio  .  Ordine  del  Visconti  per  far 
nuove  chiavi,  e  nuove  serrature 
alle  porte  .  T.  XVII  p.  68  69  70. 
1396. 

Vestono  di  panno  quel  messag- 
giero ,  che  portò  a  Bassano  la 
nuova  della  vittoria  ottenuta  dal 
Visconti  nel  Mantovano  contro 
le  armi  collegate.  T.XVIIj^^s^ 
1400. 

Editto  del  Visconti ,  che  cessato 
il  morbo  epidemico  possano  i 
Bassanesi  ripigliare  il  commer- 
cio colle  Città  della  Lombar- 
dia .  T.  XVIII  p.  ^2. 
1401. 

Ordini    del    Visconti   erre    siano 
date    le   paghe    a'  soldati ,   che 
D     1  erat 
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•erano  di  guarnigione  in  Bassano  .  *' 
T.  XVllfp.  34. 
1402. 

Gerardo  degli  Aldighieri  Podes- 
tà partecipa  a*  Bellunesi  la  sol- 
levazione del  popolo  di  Bologna 
in  favor  del  Visconti  .  T.  XVIII 
p.  39.  Filippo  Maria  Visconti 
spedisce  a  Bassano  un  suo  Vica- 
rio per  trattare  di  alcuni  affari , 
T.  XVIII  p.  41. 
-1403. 

I  Visconti  proseguono  ì  lavori 
sulla  Brenta  per  svolgerne  il  cor- 
so con  grave  pregiudizio  del 
Carrarese  ,  che  si  vuole  oppone- 
le  armata  mano.  T.XVIIIp.47. 

Ta^te  de*  Veneziani  intorno  alla 
pratica  degli  affari  per  aver  Eas* 
sano.  T.  XVIII  p»  61,  I  Vene- 
ziani mandano  Jacopo  da  Tiene 
a  trattar  la  dedizione  di  Bassa- 
no .  T.  XVIII  p.  62.  Presentano 
i  loro  capitoli  alla  Republica  di 
Venezia  intorno  al  miglior  go- 
verno della  terra  per  esser  con- 
fermati.  T.  XVIII  p.  6s.  Previa 
però  la  licenza  della  Duchessa 
di  Milano.  T.  XVIlI  p.  65. 
7405. 

I  Veneziani  esentano  le  mercan- 
zie de'  Bassanesi  ,  che  passano 
per  Trivigi  da  ogni  dazio  .  T. 
XVlH  p.  8  6.  Parte  presa  nel 
Consiglio  di  Bassano  di  mandar 
due  ambasciatori  alla  Republica  dì 
Venezia  per  congratularsi  del  dì 
lei  accrescimento  felice  ,  per 
presentarle  alcuni  capitoli ,  e  per 
opponersi  a*  tentativi  che  face- 
vano i  Padovani  e  i  Vicentini, 
i  quali  volevano  ,.  sottomettere 
Tassano  alla  loro  giurisdizione, 
T.  XVIII  p.  94.  Andrea  Zane 
ìodestà.  T.  XVIII  p.  94. 
7406. 

la  Republica  dichiara  ,  chetati* 
£0  Cologna,  quanto  Bacsano  non 
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debbano  essere  sotto  la  guinsdT. 
zione  di  Vicenza  ,  ma  immedia- 
tamente soggette  al  Dominio  Ve* 
neto,  e  ciò  per  la  grande  som- 
ma di  danaro  che  avea  costato 
Bassano.  T.  XIX  p.  5.  Prendo*, 
no  parte  in  Consiglio  di  spedire 
ambasciatore  a  Venezia  per  op- 
ponersi a' tentativi  de' Feltrini, 
i  quali  procuravano  di  tor  Pri- 
molano  a  Bassano ,  e  sottomet- 
terlo alla  loro  giurisdizione .  T. 
XIX  p.  6.  Altra  parte  di  spedir 
nuovamente  ambasciatori  a  Ve* 
nezia  per  far  intendere  le  loro 
ragioni  in  proposito  della  Villa 
di  Primolano ,  la  quale  era  sta* 
ta  giudicata  della  giurisdizione 
di  Feltte.  T.  XIX  p.  6.  Pietro 
Zaccaria  Podestà.  T.  XIX  p.  6» 
Contese  della  Comunità  di  Cit- 
tadella per  1'  acqua  Rosata  defi- 
nite da  Zaccaria  Trevisano  Vice- 
Capitanio  di  Padova,  e  da  Maf- 
feo Barbaiigo  Podestà  di  Castel- 
fianco.  T.  XIX  p.  22. 
1408. 

Sentenza  di  Pietro  Arimondo  Po- 
destà di  Padova  giudice  delega- 
to nelle  contese  fra  Je  due  Co* 
munita  di  Bassano,  e  di  Citta» 
della  per  P  acqua  Rosata  .  T. 
XIX  p.  .m. 
1411» 

1/  Abadessa  del  Monastero  dì 
5.  Fortunato  presso  Bassano  ri- 
dotta sola  in  convento  per  le 
guerre  che  aveano  devastato  il 
paese ,  avea  rinunziato  in  mano 
del  Vescovo  di  Vicenza  il  Mo- 
nastero suddetto  j  ora  esso  Ves- 
covo concede  il  medesimo  col- 
te possessioni  annesse  al  P.  Ze- 
none de'Bastiani  di  Verona  crean- 
dolo Priore  ,  e  fondando  in  quel 
luogo  un  Monastero  di  Monaci 
Benedettini.  T.  XIX  p,  37» 

T4I2< 

1/  Abate  di  S.  Giorgio  di  Vene- 
zia 
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zìa  come  legato  Apostolico  con- 
cede al  Monastero  di  S.  Fortu- 
nato prèsso  Bassa.no  l'Abazia  di 
S.  Lucia  del  distretto  di  Citta- 
della caduta  in  disordine  nelle 
guerre  presenti .  T.  XIX  p.  54- 
Arciprete  di  S.  Giovanni  di  Bas- 
sano .  T.  XIX  p.  55.  Pietro  E- 
miliani  Vescovo  di  Vicenza  uni- 
tamente al  capitolo  de' suoi  Ca- 
nonici unisce  al  Monastero  di  S. 
Fortunato  di  Bassano  quello  di 
S.  Lucia  di  Brenta  desolato  ,  e 
quasi  distrutto  per  le  inonda- 
zioni del  fiume  e  per  le  guerre 
presenti .  T.  XIX  p.  58. 

Ducale  a'  Bassanesi  che  loda  il 
Joro  valore  e  coraggio  dimos- 
trato contro  l'  esercito  degli  Un- 
gheri  che  avevano  invaso  il  pae- 
se.  T.  XIX  p.  6}. 

Il  Doge  comanda  al  Podestà  di 
Trivigi  di  arrestare  i  Feltrini 
per  insolenze  usate  contro  i  Bas- 
sanesi prima  che  spirasse  la  tre- 
gua .  T.  XIX  p.  107. 
1420. 

Antonio  Venier  Podestà  ottiene 
dalla  Kepublica  la  permissione 
di  allontanarsi  da  Bassano  a  mo- 
tivo di  una  lietissima  pestilenza  * 
T.  XIX  p.   127* 

1+2*. 

Il  Senato  giudica  che  il  Castel- 
lo della  Scala  ,  e  la  Villa  di  Pri- 
molàno  siano  sotto  la  giurisdi- 
zione di  Bassano,  come  lo  era- 
no anticamente.  T.  XIX  p.  128. 
da  Eassano  Segatilo  mastro  perito 
neh*  atte  delle  fortificazioni  ; 
supplica  i  Trivigiani  di  esser  ri- 
lasciato di  prigione  per  esser  im- 
piegato ne'  lavori  che  si  aveva- 
no da  fare  nelia  Città.  T.  VITI 
p.  95.  Ll/Citorì  abitante  in  Vi- 
cenza .  T.  II  p.  50.  Andronico 
risarcito  de'  suoi  danni  da'  Vicen- 
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tini  per  mantenete  la  giurisdi- 
zione di  Vicenza  .  T.  II  p.  71 
Avvocato  risarcito  de' suoi  dan- 
ni da'  Vicentini  per  mante- 
ner la  giurisdizione  di  Vicen- 
za.  T.  ti  p.  71.  Pietro  Contes- 
tabile del  Carrarese  in  Belluno. 
T.  XVI   p.   ns. 

de  Bastiani  Zenone  da  Verona  mo- 
naco Benedettino  ottiene  dal  Ve- 
scovo di  Vicenza  il  Monastero 
di  S.  Fortunato  presso  Bassano  . 
T.  XIX  p.  37. 

de  Bava  Guglielmo  milite  Trivigia- 
no .  T.  II  p.  27. 

Bavarago  di  Colice  Villa  da' Trivi- 
giani  assegnata  a  Coneglianoj. 
T.  Ili  p.  40. 

Bavero  Villa  da  Biaquino  ceduta 
a  Conegliano  »  T.  I  p.  87.  T. 
II  p.  45.  Assegnata  da' Trivigia- 
ni .  T.  Hi  p.  40.  Posseduta  dal 
Patriarca  ,  ma  pretesa  da'  Trivi- 
giani .  T.  XII  p.  7. 

it  Bavero  Niccolò  milite  Trevigia- 
no.  T.    II   p.    27. 

B.ivierà  .  Congresso  tenuto  in  Ger- 
mania  fra  Bavan ,  Boemi ,  Aus- 
triaci, e  Carintiani .  T.IX.p.95. 

Il  Duca  di  Baviera  promette  soccor^ 
si  al  Duca  Leopoldo  contro  il 
Carrarese.  T.  XVI  p.  50  53. 
Stefano  Duca  5  gli  Udinesi  si  la* 
mentano  del  Carrarese  della 
guerra  mossa  al  Friuli  i  risposta 
di  esso  dandogli  buone  speran- 
te di  ajuto  .  T.  XVI  p.  149.  Sre* 
fano  ,  Federico ,  e  Giovanni  fra- 
telli Conti  Palatini  del  Reno,  e 
Duchi  di  Eaviera  .  T.  XVI.  p. 
149.  Spediscono  ambasciatori  a- 
gli  Udinesi  per  trattare  della 
guerra  pseserìte .  T.XVI  p.  150. 
Giovanni  è  disposto  di  venire  in 
persona  in  3oro  soccorso  .  T. 
XVI  p.  151.  Il  Duca  promet- 
te al  Carrarése  ajuti  per  .ricu- 
perare i  suoi  stati .  T.  XVII.  p. 
30,  Passa  pél  Friuli,  e  pél  Tri- 
I)  4  vi- 
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bigiano  col  suo  esercito  in  aju- 
to  del  Carrarese  .  T.  XVII  p. 
*3  34  3  5.  Passano  le  genti  pel 
Trevigiano  con  piccolo  danno  del 
Territorio.  T.  XVII  p.  3<y.  Si  fa 
poco  onore  ,  e  il  Vergerlo  lo  bia- 
sima .  T.  XVII  p.  51. 

•di  Baviera  irrigo  ,  ed  Ermanno 
prigionieri  di  Castruccio  nella 
battaglia  contro  i  Fiorentini .  T. 
IX  p.  pr. 

Uazaleni  Paolo  di  Conegliano  del 
Consiglio.  T.  XI  p.   i52« 

de'  Bazalerii  Bonadomane  q.  Ama- 
donio .  T.  V  p..  24. 

Bazano  .preso  da  Passerino  a'  Bolo- 
gnesi .  T.  IX  p.  2  8. 

da  Bazzoleto  Prosavìo  ucciso  ,  e 
derubati  i  suoi  beni  .  T.  VI  p. 
j$.  Alberto  Trevigiano  .  T.  HI 
p.  47.  Alberto  ,  e  Maddalena  sua 
moglie  figlia  di  Marco-  Queri* 
$i.  T.  VII  p.  8j.  Alberto  e  Ge- 
rardo qu.  Prosavio  autori  prin- 
cipali di  una  congiura  in  Tri- 
vigi  contro  gli  Scaligeri  dichia- 
rati ribelli,  condannati  a  morte , 
e  i  loro  beni  venduti  all'incan- 
to. Storia.  T.  IX  p.  169.  Nic* 
colò  ambacciator  de*  Trivigiani 
al  Duca  d'Austria.  T.XVIp.19. 

de  Beato  Niccolò  anziano  in  Trivi- 
gi .  T.  XI  p.  s>5>. 

delle  Bebbe  Torre.  T.  XIV  p.91. 
Un  rapio  della  Brenta  scorreva 
a  quella  Torre.  T.  XIV  p.  91, 
Presa  da'  Genovesi  doveva  ac- 
quistarsi da' Veneziani  .  T.  XV 
p.  4^.  T.  XVI  p.  a  6. 

de  Bebeo  Manfredino  Console  di 
Trivigi.  T. I  p.  si.  Notajo.  T. 
I  p.  «8. 

de  Beccadelli  Mino,  da  Bologna  Po- 
destà di  Trivigi  .  T.  IX  p.  9. 
Podestà  di  Padova  ucciso  da' 
Carraresi.  T.  IX  p.  83. 

,de  Beccaria  Giovanni  Anziano  di 
Vcror».  T.  IH  p.  53.  Rinaldo 
di  Pavia  spedito    a   Verona   da 
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Mastino  per  aver  dinaro  ♦  T, 
XI  p.  7. 

de  Becheriis  Federico  Console  di  Ve- 
rona .  Storia  .  T.  VII  p.  47. 

de  Eedoja  Pietro  Benedetto  Sin- 
dico procuratore  de'  Trivìgia- 
ni  .  T.  VIII  ip.  57.  Notaio  . 
T.  Vili  p.  81.  Notajo  anziano 
de' Tnvigiani   .    T.  IX  p.  97.  T. 

X  p.   6z. 

Belcaro  Dottor  di  Leggi  figlio  di 
Bartolommeo  da  Padova  testimo- 
nio in  Trivigi  .  T.  IV  p.  178 
Eletto  professore  in  gius  civile 
T.  VII  p.  40.  Invitato  allo  stu- 
dio. T.  VII  p.  4<f. 

Beldemando  dì  Enrìghetto  Padova- 
no .  T.  Ili  p.  32. 

Belegno  Giovanni  Consigliere  del 
Doge.  T.  Il  p.  23..  T.  II  p.  92. 
Filippo  .  T^II  p.  no.  Podestà 
di  Trivigi .%.  II  p.  116  117  118 
119.  T.  Ili  p.  47.  Filippo  Savio 
eletto  da*  Veneziani .  Storia .    T, 

XI  p.  8  14.  Procurator  presen- 
te in  Venezia  alla  pace  cogli  Sca- 
ligeri. T.  XI  p.  128. 

Belencini  camanto  da  Bassano  ab- 
brucia una  casa  de'Biasj  a  Mus- 
solente.  T.  IX  p.  *<*•  Accusate» 
al  Podestà  di  Treviso ,  e  bandi- 
to .  T.  IX  p.  27.  Assolto  dal 
Conte  di  Gorizia  .  T.  IX  p. 
28. 

de'  Belengerii  Giovanni  notajo .  T. 
XIX  p.  134. 

Belforte  ponte  fattovi  oppresso  da* 
Veneziani,  ricercava  il  Patriar- 
ca che  fosse  rimosso  .  T.  Ili 
p.  182. 

Belgiojoso  luogo  di  delizie  di  Gian- 
Galeazzo  Visconti .  T.  XVIII  p. 
29  30» 

Belgramone  Ambrosino  Console  di 
Capodistria  .  T.  I  p.  5  5» 

de  Bella  Bonifacio  Canonico  di  Ve- 
rona ,  T.  III  p.  istf. 

de  Belladonna  Giovanni  ambascia- 
tore di  Guecello  da  Camino  a» 
Tri. 


Trivigiani.  T.  VI  p.  09.  T.  711 

Be'IladonO  Castello  in  Friuli .  T.  II 
p.  60. 

de  Eellagrànda  Corradino  notajo 
Sindico  e  procuratore  de'  Trivi- 
giani  a  Venezia  .  T.  UIp.  77  79- 
Simone  giudice  di  Trevigi .  T.  IV 
p.  31.  Consigliere  del  Collegio  de' 
Nobili  di  Trivigi.  T.  V  p.  101. 

JJtllaima  Domenico  Cittadino  di 
Chioggia  .  T.  XI  p.  60. 

Bellegrassi  ZìUolo  Rettore  della  le- 
ga Lombarda  de'  Padovani  •  T. 
I  p.  76. 

Bellengarda  Viviano  .  Tom.  I  pag. 

4-3. 
de'  Bellenzani  Villelmo  giudice  di 
Trento.  T.  Ili  p.  137.  Santo  in- 
terviene in  Mestre  pe' Padovani 
al  trattato  co'Trivigiani.  T.VI1I 
p.  43.  Giovanni  da  Trento  ha 
in  pegno  il  Castello  di  Tenno 
dal  Capitolo  della  Chiesi  sud- 
detta.  T.  XII  p.  13*. 
Beltomor.te     Gaufrido     Cancelliere 

Bajocens  .  T.  II  p.  91. 
de'Hellondi  Jacopo  Padovano  .    T. 

Ili  p.  15. 
de*  Belloni  otttbono  da  Valenza 
dottore  Consigliere  ed  uditore 
Cesareo.  T.  XIX  p.  62. 
BELLUNO.  Giovanni  suo  Vesco- 
vo riceve  in  dono  da  Ottone 
Imperadore  tre  Cartelli  ,  cioè 
Oderzo  ,  Polcenigo  ,  e  Lavazzo  . 
T.  I  p.  8.  Suo  avvocato.  T.  I 
p.  9.  Belluno  Città  libera  ,  e 
indipendente  come  Trivigi  .  T. 
I  p.  27.  Controversie  del  Ves- 
covo co'  Trivigiani  mediatore  il 
Legato  Apostolico  .  T.  I  p.  6j 
«4«  Chiesa  de'  malsani  benefica- 
ta da  Gabriel  da  Camino.  T.  I 
p.  66.  Giurisdizioni  del  Vesco- 
vo di  Feltre  e  di  Belluno  a 
montibus  inferius  verso  Trivigi 
eccettuato  Oderzo  date  dal  Do- 
fc    di   Venezia  al   Comune   di 
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Trivigi  .    T.  I  p.  68  6 9.  Odone 
Vescovo   giurò    la    Cittadinanza 
di    Padova  .     T.    I    p.    82.    Era 
in    società    co'   Padovani  .    T.  I 
p.  83.    Galvano    Canonico  .    T, 
II  p,  3.  AdeJgerio  Vescovo  stabi- 
lisce confederazione  col  Comu- 
ne  di  Padova,  ed  è  aggregato  a 
quella  Cittadinanza  .   T.  II    p. 
30.  Giudice    arbitro    nelle    con- 
troversie fra  il  Vescovo  di  Tren- 
to ,  e  Mainardo  Conte    del   Ti- 
10I0.  T.lII  p.  4T.  Gavardo  Ca- 
nonico .    T.  Ili  p.  41.  Bellunesi 
eccettuati  nel  concordato  mVc- 
nezia  e  Trivigi  in  materia  di  da- 
zj.  T.  11  p.  92  9  3    1 3  8.  ^  Ader- 
gerlo al  Sinodo  d'AquìIeJa.    T. 
Hip.  88.  Pagano  Abate  del  Mo- 
nastero Bellunens.  al  ;sinodo   d* 
Aquile ja  .    T.  Ili  p.  8  8.    (Ved. 
Y  articolo  Feltre  per  altre    noti- 
zie del  Vescovo  Adelgerio)  .  Mai- 
rardino  di  Belluno  Canonico  di 
Ceneda,  ed  eletto  di    Torcello . 
T.  Ili  p.    126.    Jacopo    Casalio 
Vescovo.  T.  IV  p.  i-i.  Gerardo 
da  Camino  Capitan  generale  del- 
la   Città    presta    il     suo    assenso 
ad  un  regalo ,    che    i    Bellunesi 
volevano  fare    al  Vescovo  Casa- 
lio.   T.  IV  p.  ia."    I    Trivigiani 
scomunicati  dal  Patriarca  si  ap- 
pellano in  faccia  anche  del  Ves- 
covo di  B  elluno  di  questa    sco- 
munica .    T.  IV  p.   36.  Niccolò 
da  Lozzo  ottiene  le  rappresaglip 
contro  i  Bellunesi .  T.  IV  p.  15  4. 
I  Trivigiani  dimandano  ajuti  ad 
essi    per    sospetti    del    Conte   dì 
Gorizia  ,  T.  V  p.  214»    Alessan- 
dro   Vescovo   dimanda    ajuti    a* 
Trivigiani  per    movimenti    nella 
Valsugana.  T.  VII  p.  i<s.  (Ved. 
Feltre)  Come    alleati   de'  Pado- 
vani sono   compresi    nella    pace 
fra  questi ,  e  Cangrande  .  T.  VII 
p.  60  63   64  69.  Spediscono  am- 
basciatori a*  Trivigiani  in  favore 
di 


di  Guecello  eletto  Capitan  gené- 
ìaic  di  Feltre.  T.  VII  p.  167.  1 
Padovani  si  esibiscono  mediato- 
tori  ad  una  pace  tra  essi  y  e  i 
Txivigiani .  T.  VII  p.  174.  In- 
grossano F  esercito  di  Guecello 
giunto  in  Serravalk  .  T.  Vili  p. 
a7.  Si  costituiscono  mallevadori 
della  pace  Fra  il  Conte  di  Gori- 
zia »  la  Citta  di  Trivigi ,  e  Riz- 
zarlo da  Camino .  T.  IX  p.  4. 
Manfredo  Vescovo  ucciso  .  T. 
IX  p.  14»  Ottaviano  Canonico» 
T.  IX  p.  4<*.  Bellunesi  abitanti 
in  Treviso  ,  che  proseguano  a 
starvi ,  benché  la  Città  fosse  di 
Cane.  T.  X  p.  62.  65*  Si  Unis- 
cono in  lega  cogli  Estensi ,  e  co' 
Gonzaghi .  T.  X  p.  142  Ì44.  Gli 
Scaligeri  impongono  una  gravez- 
za di  lire  20000  al  mese  a  tut- 
te le  Città  suddite  per  supplire 
alle  spese  di  Brescia  ,  delle  qua- 
li a'  Bellunesi  toccano  unitamen- 
te a'Feltrini  lire  1200  al  mese  . 
T.  X  p.  162.  Lanfranco  de'  Pii 
Podestà ,  i  Trivigìani  lo  prega- 
no di  non  impedire  il  passaggio 
di  cèrto  sale  provveduto  nella 
Germania.  T.  XI  p.  64.  Gorgia 
da  Lusia  Vescovo  investe  Carlo 
Re  di  Boemia ,  e  Giovanni  suo 
fratello  del  Capitaniate  di  Feltre 
e  di  Belluno.  T.  XI  f>.  89.  Jn- 
clusi  nella  pace  de' Veneziani  e 
Fiorentini  Cogli  Scalìgeri .  T.  XI 
p.  127.  Cino  da  Castiglione  Vi- 
cario per  Carlo  Imperadore  .  T. 
.XI  p.  18.?.  Giuramento  di  fedel* 
tà  e  di  ubbidienza  prestato  da- 
gli uomini  di  Frassi*  di  Livìna- 
le  Lcngo,  e  di  Rocca  di  Plet- 
tore  a  Conato  Vicario  generale 
per  Carlo  Imperatore  in  Feltre  , 
ed  in  Belluno  .  T.  XII  p.  129. 
Conato  C'oblino  di  Bruna  Capi- 
tana). T.  XIII  p.  6.  Carlo  Im- 
peradore rende  grazie  a  Gu- 
glielmo Bevilacqua    per     Tassis- 
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fenza  prestata  presso  Cangra ndé 
a  Conato  di  Coblin  di  Bruna  nel 
suo  offizio  di  Vicario  in  Feltre  , 
ed  in  Belluno  .  T,  XIII  p.  ir. 
Sentenza  di  Comto  Vicario  con- 
tro Guecello  da  Castello  ,  e  Broc- 
ca ,  perchè  avevano  avuto  trat- 
tato co'  nemici  dell'  Imperadore 
per  tradir  loro  la  fortezza  di 
S.  Fietro  in  Tribà  ,  e  poscia 
muover  sedizione  anche  in  Bel- 
luno. T.  XIII  p.  18.  Enrico  Ve* 
scovo  di  Feltre  e  dì  Belluno.  T. 
XIII  p.  22.  Fucine  erette  in 
Belluno  ,  e  ir.  altri  luoghi  fanno 
decadere  1'  aite  fabriie  in  Vene- 
zia .  T.  XIII  p.  24.  Varie  rego- 
lazioni per  il  miglior  governo 
della  Città  concesse  da  Car!o 
Imperatore ,  e  spezialmente  la 
facoltà  di  eleggere  il  Capitani© 
in  Agordo  e  Zoldo .  T.  XIII  p. 
30., Loro  debiti  con  Castrone  de' 
Bardi,  ed  altri  mercanti  Vene- 
ti. T.  XIII  p.  jr»  Jacopo  Ves* 
covo  investisce  i  Signori  dì  Po!- 
cenigo  del  Castello,  e  della  giu- 
risdizione di  Polcerigo.  T.  XIII 
p.  41  Vejo  da  Castiglione  Deca- 
no e  Canonico  ,  Andrea  Sacrista  . 
T.  XIII  p.  41.  Belluno  Città  im- 
periale commessa  al  Patriarca 
compresa  nella  tregua  fra  Lodo- 
vico Re  d* Ungheria,  e  i  Vene- 
ziani .  T.  XIII  p.  57.  E  nella 
pace  .  T.  XIII  p.  71.  Niccolò 
Patriarca  d'Aquileja  Vicario  ge- 
nerale di  Feltre  ,  e  di  Belluno 
per  Carlo  Imperadore  crea  Ca- 
pitana in  Zoldo  Niccolò  Cane 
de'Bicerii  Bellunese.  T.  XIII  p. 
70.  Carlo  Imperadore  concede 
Feltre  e  Belluno  a  Lodovico  Re 
d'^  Ungheria  »  T.  XIII  p.  85. 
Niccolò  di  Tommaso  Capitato 
in  Feltre  ed  in  Belluno  pel  Re 
d'Ungheria.  T.  XIII  p.  8  5.  er- 
tone Vescovo  avea  dato  ìfi  feu- 
do a  Gueccllcnc  da  Camino  rie! 
117* 


*ì76  II  Castello  di  .  Zumelle*. 
•T.  XIV  p.  +7.  Ist'rumento  di 
transazione  di  esso  Vescovo  al- 
lo stesso  Caminese  nel  118 1  .  T. 
XIV  p.  4-7.  Ugolino  de' Scrove- 
^ni  Podestà  .  Il  Carrarese  gli 
scrive,  che  assicuri  i  suoi  sud- 
diti ,  che  non  vi  è  guerra  coi 
Duca  d'Austria  .  T.  XIV  p.  54. 
Gli  ordina  di  Consegnar  le  chia- 
vi e  la  custodia  della  Città  a 
suo  figlio,  e  di  andare  a  Padova  * 
T.XIV  p.  5  5.  Ugolino  Podestà  ri- 
torna in  Belluno.  T.  XIV  p.  55. 
Il  Carrarese  gli  ordina  dì  con* 
segnar  le  chiavi,  e  là  fortezza 
ad  Antonio  de*  Lupi ,  e  di  an- 
dare a  Padova  ,  T.  XIV  p.  5«. 
Gli  ordina  di  mandate  una  spia 
a  Conegliano  e  Serravtlle  a  ve- 
der cosa  operino  ì  Veneziani 
contro  i  Duchi  d'  Austria  .  T. 
XIV  p.  55.  Gli  notifica,  che  a 
fiiomenti  egli  sarà  in  Belluno  , 
T.  XIV.  p.  57.  Ordina  il  Car- 
rarese al  suo  Podestà  di  Bellu- 
no di  compera*  tutti  i  capretti 
vivi ,  che  si  ritrovano  nel  Bel- 
lunese per  farne  un  regalo  al 
Marchese  di  Ferrara  .  T.  XIV 
p*  70.  Nata  differenza  fra  il  Car* 
rarese  e  i  Veneziani  per  confini 
del  Bellunese ,  e  del  Trivigiano 
il  Signor  di  Padova  ordina  al 
suo  Podestà  di  Belluno  ,  che 
chiamati  quattro  uomini  de'  più 
vecchi  prenda  le  necessarie  in- 
formazioni* T.  XIV  p.  7r.  Or- 
dina al  suo  Podestà  di  ricevere 
in  Città  Luchino  Visconti  colla 
sua  famiglia.  T.  XlV  p.  71.  Or* 
dini  datigli  per  certe  mura  >  eh* 
egli  voleva  fare  presso  il  Cas* 
tcllo  delia  Città.  T.XIV  p.  72. 
Ducale  al  Podestà  di  Trivigi  di 
aprire  i  passi  del  Trivigiano  ver- 
so Feltre  e  Belluno,  che  erano 
stati  chiusi  .  T.  XIV  p.  16.  Il 
Carrarese  cede  Feltre  e  Belluno 
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a*  Duchi  d*  Austria  ,  perche  es- 
si io  ajutino  contro  i  Venezia- 
ni .  T.  XIV  p.  8i  83  84.  Per- 
cevallo  di  Voeynegg  Capitanio . 
Brocca  da  Castello  macchina 
tradimento  alla  Città  j  fugge 
i  suoi  beni  devoluti  al  fisco  so- 
no donati  dal  Duca  Leopoldo  a 
Percevalle  .  T.  XV  p.  6.  Si  pu- 
blica  la  tregua  fra  i  Duchi  d* 
Austria  ,  e  la  Republìca  di  Vene- 
zia ,  e  il  Carrarese  .  T.  XV  p. 
9.  Il  Duca  Leopoldo  assicura  i 
Bellunesi  ,  che  sempre  fu  sua 
intenzione ,  ed  è  che  il  Castello 
di  Zumelle,  e  quello  di  Cesa* 
na  siano  sotto  la  giurisdizione 
Bellunese.  T.  XV  p.  15.  Alber- 
to Duca  d'  Ausrria  partecipa  a* 
Bellunesi  la  pace  fatta  co*  Vene- 
ziani colla  restituzione  del  Cas- 
tello-di S.  Vittore,  la  Rocchet- 
ta, e  la  Chiusa.  T.  XV  p.  15. 
Consultano  incorno  al  modo  da 
tenersi ,  perchè  il  Capitanio  di 
Feltre  t  e  quello  di  Zumelle  non 
volevano  obbedite  alle  lettere 
del  Duca  Leopoldo  ,  le  quali  co- 
mandavano la  restituzione  di  Zu- 
melle .  T.  XV  p.  16.  Leopoldo 
scrive  a'  Bellunesi ,  che  debbano 
soprasedere  nella  questione  co* 
Feltrini  per  il  Castello  di  Zu- 
melle fino  alla  sua  venuta  in 
Belluno.  T.  XV  p.  17.  Scrivono 
al  Duca  lamentandosi  della  proi- 
bizione fatta ,  che  possano  esser 
trasportate  fuori  di  territorio 
vettovaglie  di  sorte  alcuna  .  T. 
XV  p.  18.  Leopoldo  avvisa  i 
Bellunesi  ,  eh'  e^li  è  in  breve 
per  portarsi  presso  all'  Adige ,  e 
che  però  essi  mandino  cola  ora- 
tori per  parlar  dejle  cose  loro  . 
T.  XV  p.  19.  Guglielmo  di  Già- 
neg  Capitanio.  Il  Duca  Alberto 
partecipa  ad  essi,  come  i  Venezia- 
ni aveangli  restituito  i  Castelli  di 
S.  Vittore,  e  della  Fiocchetta  . 
T.  XV 


T.  xV  p.  a!.  Li  avvisa  di  una 
nuova  guerra  contro  i  Venezia- 
ni.  T.  XV  pjjo.  Scrive  a*  me- 
desimi ,  che  in  breve  e  per  ve- 
nire in  Belluno,  e  che  intanto  si 
riportino  pe*publici  arVarì  a  Gio- 
vanni di  Litestain  suo  Consi- 
gliere, che  spedisce  a  Belluno. 
T.  XV  p.jt.  lì  Duca  Leopol- 
do partecipa  a* medesimi,  come 
erano  seguite  le  divisioni  fra 
lui,  ed  Alberto  suo  fratello,  e 
come  Belluno  era  toccata  di  sua 
porzione.  T.  XV  p.  3*.  Ordina 
ad  essi,  come  del  tributo,  che 
erano  soliti  a  pagargli  in  Nata-- 
$e,  IevinoL.120  di  danari  vienne- 
si, e  le  consegnino  a  Gugliel- 
mo di  Glaneg  per  spese  avute 
da  lui  nella  guerra  cóntro  i  Ve- 
neziani .  T.  XV  p.  32.  Confer- 
ma nel  Vicariato  Guglielmo  da 
Fissiraga  .  T.  XV  p.  jj.  Li  av- 
visa ,  come  avea  destinato  di 
spedire  a  Belluno  un  suo  Con- 
sigliere per  punire  quella  par- 
te ,  che  avesse  trovata  rea  .  T. 
XV  p.  37.  Commette  a*  Bellu- 
nesi ;  che  debbano  restituire  a 
Drotone  da  Felfre  oltre  alla  li- 
bertà anche  tutte  le  robe  sue . 
T.  XV  p.  37.  Li  ringrazia  dell* 
allegrezza  dimostrata  ,  perchè 
fra  le  divisioni  con  suo  fratello 
Belluno  era  toccata  ad  esso .  T. 
XV  p.  40.  Ordina  ad  essi  di  in- 
vigilare ,  perchè  non  sieno  tras- 
portate vettovaglie  nella  Matca 
Trivigiana  .  T.  XV  p.  43.  ri  Pa- 
triarca Marquardo  dà  le  mede- 
sime eommissioui  avendo  sapu- 
to, che  ne  mandavano  a*  Vene- 
ziani ,  e  agli  altri  nemici  del 
Re  d*  Ungheria  .  T.  XV  p.  42. 
federico  Vescovo  di  Bressanone' 
prega  i  Bellunesi  a  levar-  certa 
nuova  insolita  gabella  stessa  dal 
Castellano  di  Rotpraun  ,  ossia 
di    Flettere,  ir/  pregiudizio    de' 
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\,dOÌ  sùdditi .  T.  XV  p.  4$.  Leo- 
poldo scrive ,  che  dovessero  os- 
servare ciò ,  che  avea  decretato 
Niccolò  vintler,mentre  fu  in  Bel- 
luno ,TXVp.  5j.  I  Comitrfs. 
sar j  del  Re  d'  Ungheria  in  Friu- 
li si  lamentano  di  essi,  come 
dal  loro  territorio  passavano  al- 
lo stato  de*  Veneziani  vettova- 
glie provenienti  dal  Friuli  pel 
passo  di  Cadore.  T.  XV  p.  53. 
I  Bellunesi  si  scusano  prores- 
tando di  aver  punito  i  trasgres- 
sori.  T.  XV  p.  S4«  Scrivono  al 
Duca  Leopoldo  significandogli 
il  lor  dispiacere  per  avere  inte- 
so ,  eh*  egli  era  per  cedere  Bel- 
luno al  Ré  d'  Ungheria  5  gli 
partecipano  1'  estrema  penuria 
di  biade  ,  che  soffrono  ,  per 
non  volere  i  Commissari  del 
Re  ,  che  ne  si1  no  trasportate 
dal  Friuli  sul  Bellunese.  T.  XV 
p.  SS»  Partecipano-  a  Bartolom- 
ìneode'Mezziaprili  Cremonese  di 
averlo  eletto  per  loro  Podestà .  T, 
XV  p.  stf.  11  Podestà  eletto  ris- 
ponde ringraziandoli  della  loro 
elezione  ,  ed  accettandola.  T. 
XV  p.  5  6.  Partecipano  al  Duca 
Leopoldo,  come  Serravate  era 
venuta  sotto  il  suo  dominio ,  e 
gli  presentano  alcuni  Capiteli 
rappresentandogli  le  gravissime 
spese ,  che  soffrono  in  quel  tem- 
po superiori  alle  loro  forze.  T- 
XV  p.  57.  Mandano-  alla  custo- 
dia di  Serravalle  500.  pedoni.  T. 
XV  p.  S7.  Le  genti  unghere  „ 
che  sono  in  presidio  della  Roc- 
ca di  Cen'eda  ,  invadono  il  Bel- 
lunese,  e  vi  recano  molti  danni. 
T.  XV  p.  58.  Leopoldo  li  rin- 
grazia del  loro  zelo  e  fedeltà , 
e  lor  partecipa ,  che  fra  breve 
sarà  selle  parti  di  Trivigi  con 
un  potente  esercito.  T.  XV  p. 
S9«  Mandano  ambasciatori  al 
Duca  per  congratularsi  d^ir 
ac- 
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accrescimento  del  suo  stà- 
io, e  per  presentargli  alcuni 
capitoli  dimandando  diminuzio- 
ne ,  e  risarcimento  delle  spese 
fatte  per  suo  conto.  T.  XV  p. 
59.  Dimandano  al  Duca  la  cu- 
stodia della  Rocca  di  Plettore. 
T.  XV  p.  «e.  Dimandano  ri- 
sarcimento delle  spese  fatte  , 
quando  presero  la  Valle  di  Ca- 
vaso,  e  Castclcucco,  e  Serra- 
valle,  e  Conegliano,  ed  altre 
fortezze  della  Trevigiana.  T.XV 
p.  60.  Vanno  alla  custodia  di 
S.  Vittore.  T.  XV  p.  60.  Il  Du- 
ca partecipa  loro  di  aver  fatto 
il  suo  solenne  ingresso  in  Trivi- 
«i ,  e  di  essere  stato  acclamato 
da'  tutto  il  popolo  Signore  della 
Città ,  e  Marchese  di  tutta  .  la 
provincia.  T.  XV  p.  62.  Li  rin- 
grazia dell'  ambasceria  spedita  , 
e  si  riserva  a  parlare  de'  capi- 
toli proposti ,  quando  s'  avvici- 
nerà a  Belluno.  T.  XV  p.  «3. 
Scrive  ad  essi  che  per  la  custo- 
dia diTrivigi  mandino  a  lui  60. 
pedoni  bene  esercitati  e  fedeli. 
T.  XV  p.  61.  Che  essendo  per 
andare  a  Milano  al  suo  suocero 
esso  avea  spedito  a  loro  Reinar- 
do  de  Voeingen  suo  Consigliere, 
acciocché  lo  dovessero  obbedi- 
re in  ogni  cosa.  T.  XV  p.  70. 
Se  il  Carrarese  acquistasse  Fel- 
tre  e  Belluno  ,  che  non  sia  te- 
nuto di  dare  a'  Veneziani  la 
Casamatta  ,  la  Torre  di  S.  Bol- 
do,  ne  la  Chiusa  di  Quero.  T. 
XV.  p.  94.  Leopoldo  elegge  per 
Vicario  Niccolo  de*  Bornbecarj 
Dottore  da  Cremona.  T«  XVI  p. 
2}.  Guglielmo  di  Glaneg  Capi- 
tanio  era  andato  nel  Trivigiano 
contro  il  Carrarese.  T.  XVI  p. 
31.  Il  Carrarese  vi  manda  une- 
sercito  a  danneggiare  il  territo- 
xio.  T.  XVI  p.  51.  Leopoldo  ra- 
tifica la   sentenza    di   condanna 


contro  Brocca ,  e  suo  figlio ,  ì 
quali  avevano  congiurato  contro 
la  Città  di  Belluno  per  darla  al 
Carrarese  ,  e  ciò  perchè  Ferce- 
vallo ,  al  quale  erano  stati  do- 
nati i  di  lui  beni  dalla  Città, 
potesse  venderli  con  sicurezza 
sua,  e  di  chi  li  compera.  T» 
XVI.  p.  73.  Leopoldo  avvisa  ? 
Bellunesi ,  come  in  breve  egli 
è  per  portarsi  in  Bolzano ,  e 
però  ivi  dinegano  i  loro  amba- 
sciatori per  trattare  de*  loro  af* 
fari ,  e  spezialmente  de'rumori  , 
eh*  eransi  suscitati  in  Città.  T. 
XVI  p.  86.  Il  Duca  scrive  loro 
di  dover  ubbidire  a  Rodolfo 
Gloahen  loro  Capitanio  nelle  se- 
crete  commissioni  a  lui  date , 
altrimenti  egli  ha  ordine  di 
mandargli  i  ribelli  in  Germania. 
T.  XVI.  p.  8  8.  Attestato  di  Leo* 
poldo  di  esser  debitore  a*  Bel» 
lunesi  di  lire  dieci  mila  ,  le  qua- 
li appartenevano  al  Signor  di 
Padova ,  promettendo  di  resti- 
tuirle sino  all'  ultimo  quattri- 
no. T.  XVI,  p.  8  8.  Dichiara  in- 
nocenti ,  e  rimette  in  tutti  gli 
onori ,  e  prerogative  Giovanni  da 
Bolzano ,  e  Giovanni  da  Doglio- 
nc  unitamente  ad  alcuni  a|tr,i 
Cittadini  di  Belluno  accusati  di 
tradimento.  T.  XVI  p.  89.  Com- 
mette ad  essi  di  trasportare  in 
Belluno  tutte  le  munizioni,  e 
le  armi ,  che  di  sua  ragione  e* 
rano  rimaste  nella  Città  di  Tri, 
vigi.  T.  XVI  p.  98.  Ordina, 
che  dieno  de'  danari  dovuti  al- 
la sua  camera  a  Giacomello  Zan- 
cani  cento  fiorini  spesi  da  lui 
nel  viaggio  fatto  a  Venezia  per 
commissione  del  Duca.  T.  XVI 
p.  99.  Il  Carrarese  ordina,  e 
limita  le  spese,  che  far  dove- 
vano i  Bellunesi  ad  ogni  mese. 
T.  XVI  p.  114.  Permette  a  tut- 
ti i  banditi  di  ritornare  in  Bel- 
lu- 
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Judo  eccettuati  i  rei  di  stato, 
e  gli  assassini.  T.  XVI  p.  115. 
Valarano  de  Scitonio  Capitan 
generale  di  Belluno.  T.  XVI  p. 
ii 6  124  125.  Il  Carrarese  ban- 
disce le  monete ,  e  i  drappi  fo- 
restieri, ed  ordina,  che  solmo- 
rete  Carraresi  abbiano  corso  in 
Belluno.  T.  XVI  p.  u<f.  Ordina 
che  si  richiamino  rutti  que*  Bel- 
lunesi, che  fossero  al  servìzio 
del  Signor  di  Verona  ,  o  de* sud- 
diti di  esso.  T.  XVI  p.  117.  Al- 
tro bando  delle  monete  forestie- 
re. T.  XVI  p.  119.  Esaudisce 
alcune  istanze  de*  Bellunesi  in- 
torno alle  monete,  e  stabilisce 
che  il  soldo  Veneto  corra  per 
dieci  danari  de'  piccoli,  e  che 
il  valore  del  ducato  fosse  di 
lire  tre -,  e  soldi  tredici  a  ragior* 
di  moneta  Padovana.  T.  XVI  p. 
T21.  Pietro  dalle  Caselle  Vica- 
riò pel  Carrarese.  T.  XVI  p«. 
317  122.  Il  Carrarese  elegge 
per  Capitan  generale  Giovanni 
de'  Benzoni  da  Crema.  T.  XVI 
p.  12  j.  Il  Signor  di  Primiero 
promette  al  Capitanio  di  Fekre 
e  di  Belluno  di  tenere  aperti 
e  sicuri  i  suoi  passi  per  le  mer- 
canzie, purché  anch'  esso  fac- 
cia lo  stesso  nelle  strade  di  Fel- 
tre  ,  e  ciò  per  la  guerra  ,  che 
ancor  vi  era  tra  il  Carrarese  ,  e 
lo  Scaligero.  T.  XVI  p.  127. 
Altro  bando  delle  monete.  T. 
XVI  p.  124.  II  Carrarese  costi- 
tuisce per  suo  Capitanio  in  A- 
gordo  Andrea  de*  Bilitoni.  Bel- 
lunese. T.  XVI  p.  124.  125.  I 
Bellunesi  spediscono  un  amba- 
sciatole in  Cadore  per  impe- 
trare un  salvo  condotto  agli  am- 
basciatoli del  Carrarése.  T.  XVI 
p.  12S.  11  Carrara  spedisce  a 
Belluno  Francesco  de*  Norman- 
nini  da  Bassano  con  segrete  com- 
missioni. T.  XVI    p.  142.    Paga- 
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mentì'  fatti  da' Bellunesi  alla  ca- 
mera del    Signor  di    Padova    se- 
condo   la    loro    tassa    annua.  T. 
XVII  p.  3.  Voleva    Gian -Gale- 
azzo Visconti  ,  che  V  Austriaco 
rinunziasse    a'  suoi    diritti  sopra 
Belluno.  T.  XVII  p.  15.  Il  Car- 
rarese cede  Belluno  al  Visconti. 
T.  XVII    p.   20  24.   Guelfi  Bel- 
lunesi  confinati    in  Fekre    sono 
chiamati  a    Milano  dal  Visconti 
per  maggiormente  allontanarli ,  e 
nel    medesimo     tempo     ordina , 
che  siano  confinati  gli  altri  Guel- 
fi ,  se  fossero  sospetti  al  Podestà  . 
T.  XVII  p.  }6..  Ordine  del    Vi- 
sconti ,    che   siano;  fatte    nuove 
chiavi ,    e  nuove   serrature    alle 
porte.    T.    XVII    p.    68     69.    lì 
Visconti    notifica     a*    Bellunesi , 
come  per  risparmiare    la    fatica 
a"  suoi  sudditi  aveva  instituto  in 
Verona  un    consiglio    con  egiiil 
autorità  di  quello  di  Milano.' T. 
XVII  p.  70.  Lettera  de'  Bellune- 
si al  Consiglio  di  Verona,    per- 
chè   dovendosi    fare    in  Belluno 
alcune   fortezze  sia  spedito  cola 
un  abile  ingegnere  .  T.  XVII  p. 
76.  Martino  da  Vicomercato  Po- 
destà .    T.    XVII    p.    77    80.    II 
Visconti    permette    al    Podestà, 
che    possa    fare    le    mura    della 
Città  una  porzione    ali*  anno  fi- 
no al  compimento.    T.    XVII  p. 
80.  Mandano  ambasciatori  a  Mi- 
lano a  congratularsi  col  Viscon- 
ti di  aver    ottenuto    il  titolo-  di 
Duca ,  e  gli  presentano  in  dono 
mille  durati  d'oro.    T.    XVII  p. 
89.  Gioannolo    de'  Rusconi    Po- 
destà. T.  XVII  p.  89.  Il  Visconti 
li  ringrazia.     T.    XVII  p.   90.  Il 
Visconti  scrive    al  Podestà ,    che 
essendo  per  venire  a  quelle  par- 
ti gli  ambasciadori  dell'  Impcra- 
dore  esso  vada    incontro   a  loro 
colla  comitiva    de'  nobili,    e    Ir 
regali  di  buoni  vini,    di    confe*. 
zio-. 
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zìoni,    di   selvaggina    ed    aiti!. 
T.  XVII  p.  Pi.  I  giovani  Bellu- 
nesi   obbligati   per    decreto    del 
Visconti    dì    andare    allo    studio 
di  Pavia  supplicano  il  Principe, 
che  per  le  spese    siano    ad     essi 
concesse    cgnanno    lire    50.    de' 
piccoli.  T.    XVII  p.    94.    II  Vi- 
sconti ordina  ,  che  si  debba  pu- 
blicare    in  Belluno,    che    atteso 
Il  contagio  ,   che  andavasi  avan- 
zando nelle  parti  vicine  alla  pro- 
vincia ,  non  si  dovesse  in  modo 
r.lcuno  ricevere     chi  si    sia  pro- 
veniente da  quelle  parti.  T.  XVII 
p.  <?5.  Gasparo    da  Pusterla  Po- 
destà e  Capitanio.    T.    XVII  p. 
5><S.  T.  XVIII  p.  7.  Proclamano 
Ja  tregua  conclusa  fra  il  Viscon- 
ti,    e    i    Principi     Collegati.    T. 
XVIII  p.  4.    II  Visconti  notifica 
ad    essi ,    come    aveva    ottenuto 
la  signoria    di    Pisa ,    ed    ordina 
che    per  tre   giorni     continui    si 
facciano    processioni.    T.    XVIII 
p.  7.    Si    congratulano    col    Vi- 
sconti ,  e    gli  mandano    in  dono 
mille  ducati  d'oro  .  T.  XVIII  p.  7. 
Ordina    a'  Bellunesi,    che  man- 
dino alla  zecca    di  Verona  tutte 
Je  monete  di  bassa  lega.  T.  XVIII 
p.  8.    Giovanni  Vescovo   di  Fel- 
tre  e  di    Belluno  allora  luogote- 
nente Ducale    di   Pisa    scrive    a* 
Bellunesi  promettendo  di  opera- 
ie   col   Duca ,    perchè    non    sia 
fatta  alcuna    novità    e  pregiudi- 
zio per  le  monete.  T.  XVIII  p. 
9.  Il  Visconti    rinnova    1*  editto 
intorno    alle  monete,    T.    XVIII 
p.  9.  Attese  le    istanze    de'  Bel- 
lunesi   xivoca     intieramente     gli 
ordini  dati  intorno  alle    monete 
vecchie    e    forestiere.    T.    XVIII 
p.  i  o.   Notifica    ad    essi ,    come 
si  era  fatto  Signore  di  Siena,    e 
comanda  che  siano  fatte  proces- 
sioni per    tre    giorni.    T.    XVIII 
p.  xif   Editto   che    proibisce    Je 
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monete  false.  T.    XVIII    p.    12. 
Ordini  dati    dal  Visconti    al  Po- 
destà   per    [sradicare    -la    peste  , 
che  si    sperava  estinta ,    ma  che 
avea     tornato     a     rinascere.   T. 
XVIII^  p.  ij.  Notifica  a'  Bellu- 
nesi di  essersi    fatto  padrone  di 
Perugia ,    e    però    comanda    che 
si  facciano    processioni    per    tre 
giorni.  T.  XVIII  p.  14.  Coman- 
da   ar   Bellunesi,     che    debbano 
osservare    il    suo  editto   in  pro- 
posito delle  monete.  T.  XVIII  p. 
i<5.  Cessato  il  morbo  epidemico 
in  Piacenza    il  Visconti  avvisa  i 
Bellunesi,    che  si  sono  ripigliate 
le    solite    lezioni.    T.    XVIÌI    p. 
17.  Notifica  ad  essi  d'aver  con- 
chiusa la    pace    in    Venezia    co* 
Principi    collegati    T.    XVIII    p. 
17.    Moschino    de'  Rusconi    Po- 
destà.  T.  XVIII  p.I9.  Il  Pode- 
stà  di  Feltre  scrive  a  quello  di 
Belluno  pregandolo    di    far    pu- 
blicare    il  pallio  che    si  farà    in 
Feltre.   T.    XVIII    p.  19.  Editto 
del  Visconti ,  che  cessato  il  mor- 
to epidemico  possano  i  Bellune- 
si  ripigliare  il    commercio  colle 
Città  della  Lombardia  .  T.  XVIII 
p.  22.  Ordina  al  suo  Podestà  di 
non  ricevere    in  territorio    fore- 
stieri   provenienti     da    Venezia , 
Trivigi ,  Padova  ,  e  Ferrara  ,  nel- 
le quali  Città  infieriva  il  mojbo 
contagioso.  T.  XVIII  p.  22.  Or- 
dina al  Podestà  di    mandargli  la 
nota    de'  luoghi    del    Bellunese, 
ne'  quali    vi  era  ancora  il  mor- 
bo epidemico  ,    o   che    vi  fu  di 
fresco.  T.  XVIII    p.  23.  Ordina 
al  Podestà  ,    che    debba  salariare 
una    spia    per    sapere    le    nuove 
della  Germania  ,   come  facevasi 
per  lo  avanti ,  mentre  era  Pode- 
stà   Franchino     de*    Crivelli.    T. 
XVIII  p.  25.  Differenze  per  con» 
lini  col  Comune    di  Primier.  T. 
XVìII    p.  27.  Si  publica  in  Pel- 
iti- 
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Juno  1*  apertura  dello  studio  dì 
Piacenza,  f.  XVIII  p.  *8,  Edit- 
to del  Visconti ,  che  possano  i 
Bellunesi  approssimarsi  a  Belgio» 
joso  attesoché  il  morbo  epide- 
mico era  cessato.  T.  XVIII  p. 
30.  Il  Duca  d'  Austria  concede 
facoltà  a'  Feltrini  d'  eleggere  i 
sapienti  per  diffinire  le  diftéren- 
ze  col  Comune  di  Primier,  T. 
XVIII  p.  30.  I  Feltrini  espengo- 
no a'  Bellunesi  i  motivi  e  le  ra- 
gioni di  queste  differenze ,  e  lì 
predano  d'  eleggere  essi  il  Sapi- 
ente. T.  XVIII  p.  31.  Rispondo- 
no a'  Feltiini,  che  ad  essi  non 
tocca  eleggerlo,  poiché  essi  non 
avevano  questione  alcuna  col 
Comune  di  Primiero,  essendo 
.co'  Feltrini  tutte  le  differenze. 
T.  XVIU  p.  3*.  Il  Visconti 
commette  al  suo  Potestà,,  che 
debba  ricevere  in  Città  que'  sol- 
dati a  piedi  ,  ed  a  cavallo ,  che 
saranno  destinati ,  e  mandati  da 
Giacomo  dal  Verme,  e  da  Ugo- 
lotto  de*  Biancardi.  T.  XVIII  p. 
33.  Ordini  del  Visconti,  che  si- 
ano datele  paghe  a*  soldati,  che 
erano  di  guarnigione  in  Belluno. 
T.  XVIII  p.  3+.  Il  Visconti  an- 
nuisce la  supplica  de'  Bellunesi, 
e  permette  che  le  mercanzie 
continuino  a  passare  come  per 
Io  avanti  per  la  strada  di  Capo 
di  ponte.  T.  XVIII  p.  38-,  Par- 
tecipa a'  medesimi  la  vittoria 
ottenuta  sul  Bolognese  contro  i 
suoi  nemici,  ed  ordina  feste  e 
processioni  per  «e  giorni.  T, 
XVIII  p.  38.  Socino  de' Vistarmi 
Podestà  e  Capitanio.  TV  XVIII 
p.  39  40.  Il  Visconti  partecipa 
ad  essi,  come  i  Bolognesi  si  e- 
lano  dati  spontanei  a  lui.  T. 
XVIII  p.  39.  ed  ordina  feste  ed 
allegrezze ,  e  libera  la  Città  dal 
dazio  degl*  istrumenti ,  e  fila- 
scia    i    prigioni    per    debiti.     T. 
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XVI II  pa£  40.  Enrico  e  Gra; 
Mr.in.irdo  Conti  di  Gorizia  con- 
cedono a*  mercanti  Bellunesi  un 
libero  commercio  ne*  loro  stati. 
T.  XVIII  p.  40.  I  due  fratelli 
Visconti  partecipano  a'  Bellunesi 
la  morte  del  loro  genitore  Gio. 
Galeazzo.  T.  XVIII  p.  41.  Filip- 
po MDria  Visconti  spedisce  a 
Belluno  un  suo  Vicario  per  trat- 
tare di  alcuni  affari.  T,  XVIII 
p.  4r.  Proroga  un  salvo  condot- 
to già  concesso  da  suo  padre  ad 
alcuni  Bellunesi  banditi.  T.XVIII 
p.  42.  Rocca  di  Plettore  rubata 
da  un  certo  Archidiacono  di 
Capodistria.  T.  XVIII  p.  43.  Ri- 
cevuta degli  orTìziali  del  viscon- 
ti per  il  conto  di  mille  fiorini 
d*  oro  all'  anno,  che  la  Città 
era  solita  a  pagare  alla,  camera 
ducale.  T.  XVIII  p.  44.  Editto 
de' Visconti  in  proposito  di  una 
moneta  chiamata  tercioli.  T. 
XVIII  p,  45.  Partecipano  a*  Be1- 
lunesi  lo  stato  tranquillo  del  lo- 
ro ducato.  T.  XVIII  p.  45.  I 
Milanesi  e  la  Duchessa  vedova 
scusano  a'  Bellunesi  la  loro  sol- 
levazione contro  i  Earbavari.  T. 
XVIII  p.  5  3  SS.  I  Bellunesi 
mandano  guastatori  all'  esercito 
de'Veneziani  contro  il  Carrarese. 
T.  XVIII  p.  73.  Ducale  a' Bel- 
lunesi ,  a'  quali  si  partecipa , 
che  attesi  i  danni  sofferti  da  Do- 
nato Giustiniani  nella  guerra  dì 
Genova  aveagli  la  Republiea  da- 
to in  giurisdizione  il  Castello  di 
Zumelle  colle  rendite  di  esso. 
T.  XIX  p.  27.  Alessandro  Bono 
Podestà.  T.  XIX  p.  27  2*  3° 
li  33  34.  Ordine  che  si  publi- 
chi  la  sentenza  di  bando  corj 
taglia  contro  Brunoro  dalla  Scala, 
e  Marsilio  da  Carrara,  T.  XIX 
p.  30.  Ducale  perchè  si  publi- 
chj  l'armamento  della  Republi- 
ca per  andare  a  prendere  il  pos- 
scs- 
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s«so  di  Zara  ,  e  degli  altri  lucali 
della  Dalmazia.    T.XIX    p.  JJ; 
Si  partecipa  il  possesso  preso  di 
Zara.  T.XIX  p.   JJ.  Molti  Trivi- 
giani  ,     e    del    distretto    per    le 
ouerre    erano  passati  ad  abitare 
sul  Bellunese  .    T.  XIX    p.    5«< 
Sigismondo  Imperadore  concede 
a' Signori  di  Miliario,  e  da  Do- 
glione  le    rappresaglie    contro    i 
Veneti,   perchè  al  tempo  che  fa 
presa  Belluno  dalle  arrm  Impe- 
riali essi  furono  danneggiati  nel- 
le persone  ,    e    negli    averi.    T. 
XIX  p.  s<*.  Sigismondo  commet- 
te a' Bellunesi    di    sborsare    200 
ducati  d'oro  ad  Enrico    Vesco- 
vo di    Feltre    e    di    Belluno    da 
lui  spedito  in  Lombardia  a  trat- 
tare affari  dell'  Impero.  T.  XIX 
p.  62.  Sigismondo  notifica  ad  es- 
si di  aver  conchiuso  una  tregua 
per  cinqu'  anni    co*  Veneziani  . 
T.  XIX  p.  66.    Concede    Bellu- 
no in  feudo  ad  Enrico  Conte  di 
Gorizia  .    T.  XIX  p.  67.    Tom- 
maso da  Ponte  da  Como    Vica- 
iìo  e  Rettore.  T.XIX  p.  6916. 
Il   Vescovo    Enrico    concede    in 
feudo  tre  Castelli  nella  Valsugana 
a  Federico  Duca    d'Austria.  T. 
XIX  pag.  7  O.Sigismondo  parteci- 
pa a*  Bellunesi    di    aver  dato    il 
governo   di  Belluno   al  Conte  di 
Gorizia  comandando  a  loro  di  do- 
verlo   ubbidire  .    T.  XIX  p.  75. 
Lettera  de'  Bellunesi  a  Sigismondo 
significandogli,,  che  al  Conte  di 
Gorizia  avea  mandato  un  suo  fa- 
miglio   a  prendere    il  possesso  di 
Feltre  e  di  Belluno,  ma  ciò  es- 
sendo contro   i  patti   della    loro 
dedizione    di    non     alienare    ad 
alcuno  la  Citta  essi  lo    pregano 
a  non  permettere ,    che  seguano 
novità  nel  governo  .    T.  XIX  p. 
-j6.  Scrìvono  al  Conte  Ercole  da 
Camino  richiedendogli  soldati  per 
resistere  al  Cucmaestro,  il  qua- 
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le  aveva  avuto  Feltre  dal  popo- 
lo, e  minacciava  di  voler  anche 
Belluno  a    nome    del    Conte    dì 
Gorizia.  Tom.  XIX    p.  77.  Scri- 
vono al  Conte  Enrico,    e  gli  e» 
spongono  la    loro  risoluta  inten- 
zione ,     che  attesi  i  privilegi  dì 
Sigismondo  essi  non  saranno  mai 
per  accettarlo  in    Signore.  Tom. 
XIX  p.    77.    Sigismondo  impone 
al  Conte  Enrico    di  non  violare 
in  nessun    modo    i    privilegi  ,    i 
diritti  e  le  consuetudini    de'Bel- 
lunesi,    ma    quelli    reggere  con 
giustizia    e  con    amore.  T.  XIX 
p.  79.    I  Veneziani    promettono 
al  Duca  di  Milano   di  restituir- 
gli quelle  Città    ef    luoghi,    che^ 
prendessero,  e  che  già  erano  dì 
Giangaleazzo  ,  eccetto  però  Ve- 
rona ,  Vicenza,  Feltre,  e  Bellu- 
no,^ Zumelle.    T.    XIX  p.  84. 
Il  Duca  cede  e  rinunzia  a'  Ve- 
neziani' ogni  suo  diritto ,  e  tito- 
lo sopra  quelle  Città,  che  allo- 
ra erano  state    tolte  ài  dominio 
Veneto.    T.  XIX  p.  8  6.  I  Vene- 
ziani   vogliono    essere   informati 
de*  beni ,    che  i  Trivigiani    ave- 
vano sul  Feltrino,    e  sul    Bellu- 
nese ,  e  di  que'  che  i  Feltrini  e 
i  Bellunesi  ribelli    alla  Republi- 
ca    avevano    sul    Trivioiano.    T. 
XIX    p.  89.  Gli  oratori  de'  Bel- 
lunesi presso  Sigismondo  in  Co- 
stanza ragguagliano  i  capi  della 
Città  di  quanto  aveano    operato 
presso  1'  Imperatore,    perchè  ai 
«overno    di    Belluno    non    fosse 
mandato    ne    il  Conte    di  Gori- 
zia,    ne  Ulrico  Scala.    T.    XIX 
p.  100.  Partecipano  a*  loro  am- 
basciatori in  Costanzo  una  peri- 
colosa   barruffa  seguita    in  Fel- 
tre fra  il  Capitanio  del  Castello, 
e  il  Vicario  della  Città.  T.  XIX 
p.  102.  Cosma  de'Groti  da  Arez. 
zo  dottore  Vicario  e  Rettore.  T. 
XIX    p.    102   103    104  i°5    106. 
£  Man* 
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Mandano  Eonaccursio  da  Miliario 
in  Feltre  per    acquietar    la  bar- 
juffa.    T.    XIX  p.    ic2.    Si  con- 
gratulano col  Patriarca  di  avere 
a  tempo  rimediato   ad  una  con- 
giura  contro  di  lui  j     esibiscono 
se  stessi  in  suo  ajuto  ,  e  gli  di- 
mandano conto  delle  operazioni 
de'  loro  ambasciatori  in  Costan- 
za. T.  XIX  p.   io?.    Il  Patriarca 
scrive  a'  Bellunesi  inviando  loro 
copia  de'  privilegi     imperiali  al- 
tre volte  ottenuti  da'  suoi  ante- 
cessori sopra  gli  onori ,  e  V  am. 
ministrazione    di    Belluno    e    di 
Teine.    T.  XIX    P«  J°j.    Espon- 
gono a    Sigismondo    le    luttuose 
loro     circostanze      spezialmente 
per  la  carestia,  e  lo  supplicano 
di  spedire    i    loro    oratori ,  _che 
da  tanto  tempo  erano  in  Costan- 
za. T.  XIX    pi   104.    Offrono    al 
Vescovo     Eniico     de'    Scarampi 
dugento  lire    degli  utili  ricavati 
dalle  condanne  '    pretendendone 
assai  di  più ,    perchè    li    aveva  9 
quando  aveva    il    dominio  della 
Città  spirituale    e  temporale.  T. 
XIX  p.   j©s.  Avvisano  il  Vicario 
di   Feltre  ,  come  in  quella  Città 
trattavasi  congiura    per  darla  al 
Duca  Federico  d'Austria  ,  e  pe- 
lò esibiscono    \\  loro    ajuto .  T, 
XIX  p.  106.    Antonio  de  Rocca 
de  Espulo  Vicario   e  Rettore.  T. 
XIX  p.   in-  Sigismondo  avvisai 
Rettori    di  Feltre,    di    Belluno, 
e  di  Serravalle ,    come*  egli  spe- 
disce a  quelle  parti  Dionisio  de' 
"Marcali  Banno  di  Schiavonia  per 
difenderle    contro    i    Veneri.  T. 
XIX  p.   ti  5-  I  Capi  dell' eserci- 
to de*  Veneziani  scrivono  a'Bel- 
Junesi  esortandoli  a  ritornare  in 
orembo  della    Republica,    altri- 
menti intimano  guerra  ,  e  fuoco, 
e  rovina.  T,  XIX  p.  n<J.  Il  Pa- 
triarca promette    a'  Bellunesi  di 
.onere   in    loro    soccorso    cogli 
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Ungherr  ogni  volta ,  che  fos4£/«' 
assaliti  da'  Veneziani.  Tom.  XIX 
p.   119.  Il  Conte  Ercole  da  Ca- 
mino li  esorta  a    ritornare  sotto 
il     dominio    Veneto    offerendosi 
per^  mediatore.    T.    XIX  p.  119. 
Lodovico     Capitanio    Vicario    e 
Rettore.  T.  XIX  p.  119.  Scrivo, 
no  a    Sigismondo    sollecitandolo 
a  venir  presto  in  Italia  contro  i 
Veneti  essendo  essi  in  gran    pe- 
ricolo. T.  XIX  p.  1.20.  Sctivono 
a  Pippo  d'Ozerra  pregandolo  di 
sollecitare  Sigismondo  a  mandar 
loro  un  pronto  soccorso.    Stori* 
T.  XIX    p.  154.  Ducale    a'  Bel- 
lunesi   accettando     1'  offerta    di 
dar  se  stessi  sotto  la  Republica. 
T.  XIX    p.    12 j.    Gardesano  da 
Salò  Vicario  e  Rettore.    T,  XIX 
p.  T2j.    La  Republica    accorda 
al  Vescovo  Enrico  tutte  le  ren* 
dite  e  i  frutti  de'  suoi  vescova- 
di ,    benché  assente.    T.    XIX  p. 
12S.   Ettore    Bembo  Podestà.  Tf 
XIX  p.   125. 
Da    Belluno   Jacopo     favorevole    a 
Gerardo  da  Camino  Tom.  III  p. 
102.    Presente  al.'a    sua  elezione 
in  Capitanio.  T.  VII  p.  127  l28. 
Giudice  in   Trivigi.  Tom.  Ili  p. 
ijj    ijtf.  Domenico  qu.  Gugliel- 
mo   procuratore    di  Beatrice     e 
Rizzarda    Caminesi.    T.    XII    p. 
28. 
Beltramini    Niccolò  Cancelliere  del 
Comune  di  Genova.    T<XIII  p. 
40. 
de  Beltramo  Guglielmo  Trivigìano. 
T.  VI  p.  77.  eletto  sapiente.  T. 
VII   p.    17 6.  Andrea,   Bono   di  Gu- 
glielmo    Trivigiano  va  all'  eser- 
cito di  Mastino  con    tre  cavalli, 
T.  X  p.  i6j. 
de    Belviso  Jacopo    da  Bologna    e- 
letto  professore  in  Trivigi,  Tom. 
VII  p.  ij6. 
Bembo  Antonio  Podestà  in  Ferrara. 
Tom,  XVII  pag.  Sj.  Aadre*   r0, 
dc6tà 


d?srà  di  Vicenza.  T.  XVIII  p. 
-8.  Ettori  Podestà  di  Belluno  . 
T.  XIX  p.   i*5. 

de  Bene  in  grada  Francesco  dot- 
tore qu.  Giovanni  Padovano.  T. 
XVII  p.  75. 

del  Bene  Filippo  Giovanni  di  Fio- 
renza nunzio  del  Pana.    T.  XIX 

p.  *+• 

Benedetti  Pietro  Sindico  de'  Trivi- 
giani.  T.  XII  p.   14. 

Mentdtito  Papa  XI.  Bolla  in  favore 
del  Monastero  di  Moggio.  T.  XI 
p.  89.  Pregato  da' Trivigiani  per- 
chè levi  V  interdetto  alla  Città. 
T.  XI  p.  141  143.  Scrive  al  Pa- 
triaca  di  Aquileja  ordinandogli , 
che  poiché  i  Coneglianesi  si  era- 
no dati  sotto  il  dominio  della 
Chiesa ,  egli  sospender  dovesse 
r  interdetto  contro  di  loro  ful- 
minato in  tempo,  eh'  eran  sog- 
getti al  dominio  Scaligero.  T.  XI 
p.  15*.  Sua  Bolla  al  Patriarca 
di  Grado  e  a'  Vescovi  di  Tor- 
cevo, e  di  Equilio  ,  colla  quale 
gli  commette  di  assolvere  la 
Città  di  Tiivigi  dall'  interdetto 
incorso  nel  tempo  ,  che  gli  Sca- 
lìgeri avevano  il  dominio  delia 
Città.  Tom.' XI  p.  15  S  160.  Suo 
Breve  al  Vescovo  di/Mantova 
dandogli  1'  antorità  di  assolvere 
gli  Scaligeri  dalla  scomunica  in- 
corsa per  aver  ucciso  i!  Vesco- 
vo di  Verona ,  prescrivendogli 
la  penitenza  che  dovevano  fare. 
T.  XI  p.  161. 

S.  Benedetto  monastero  di  Padova 
V.  Padova. 

Renedttto  Unghero  generale  dell' 
esercito  del  Re  Lodovico  è  nel- 
le parti  di  Asolo  e  di  Crispigna- 
ga  T.  XIII  p.   58. 

da    Benevento  Bartolommeo  Tom.  II 

P*  74* 
de'    Penfati     Andriolo    sindico    de' 

Mantovani.  T.    IV  p.  183. 


Benlneasa  Donato  notajo  esattore 
in  Trivfgi.  T.  XI  p.  42. 

Benintendi  Rustigino  notajo  Vene- 
ziano. T.  Ili  p.  r^.  Sua  facoltà 
concessagli  da  Papa  Clemente 
di  creare  procuratori  ibid.  No- 
tajo Ducale.  T.  Ili  p.  77.  E  Sin- 
dico procuratore  de'  Veneziani. 
T.  III  pag.  19  83  84  ì2z  176 
1S0.  Stefano  Cancelliero  de'  Ve- 
neziani. T.  XI  p.   178. 

del  Beno  Giovanni  Console  di  Bel- 
luno. T.  XVIII  p.  18. 

Eentivoglio  de'  Bentivogli  massaro 
della  Città  di  Bologna.  Stori*. 
T.   VI  p.   i3j. 

de'  Bentivogli  Domenico  in  favore 
de'  Veneziani  alla  guerra  di 
Chioggia.  T.  XV  p.  55.  Giovanni 
fatto  prigione  dà'  Bolognesi  in 
una  sollevazione.  T.  XVIII  p.  39. 
Benvenuti  Martino  Trivigiano.  T. 
VIII  pag.  190.  Matteo  amba- 
sciatore de'  Fiorentini  alla  pace 
in  Torino  fra  i  Veneziani  e  i 
Genovesi  .  Tom.  XV  p.  71. 
Giovanni  Niccolò  qu.  Tiziano 
notajo  e  Cancelliero  del  Podestà 
di  Serravalle.  Tom.  XIX  p.  14J, 
Rartolamlo  Dottore  giudice  com- 
promissario nelle  controversie 
per  T  eredità  Guidotti.  T.  Ili 
p.  14J.  Sua  sentenza,  p.  157.    • 

de  Benufort  Enrico  ambasciatore  a 
Padova  pel  Re     de'  Romani.  T. 

de'  Benzoni;  Giovanni  da  Cremona 
eletto  dal  Carrarese  Capitan  ge- 
nerale di  Feltre,  e  Belluno.T.  XVI 
p.r2}  ii4.  Giorgio  Conte  di  Cre- 
ma come  feudatario  del  Visconti 
entra  nella  tregua  co'  collegati 
della  Lombardia.  Tom.  XIX  p. 
91   91. 

de1  Beraldì  Biajuino.    T.  II  p.  84. 

Guectllo.   T.  Ili   p.    117.  Gai  ardo 

scacciato  da  Triyigi  co'  Castelli 

T.  Ili  pag.   jo^    t.  VII  p.  1*6 

L    2  128. 
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ii8.  Milite  Ttivigiano.  T.  V  p. 
titf  171.  S*  unì  a  scacciare  il 
Caminese.  T.  V  p.  186.  Trivi- 
giano  del  grado  maggiore.  Tom. 
VI  p.  59.  Interviene  alle  nozze 
di  Tolberco  da  Camino.  T.  VI 
p.  6-j.  Anziano.  T.  VII  p.  n. 
Tommaso  Anziano.  T.  VII  p.  138. 
J  l  dr  ovati  din  0  Console.  T.  VII  p. 
i*S>.  T.  IX  "p.  22.  Signore  de' 
malefizj.  T.  VIII  p.  17.  Tomeo 
Sapiente.  T.  VII  p.  176.  Amba- 
sciatore de  Trivigiani  a  Venetia 
T.  IX  p.  104.  Giudice  a  render 
ragione.  T\  IX  p.  112.  Trjvigia- 
no.  T*  X  p.  $><s.  Sapiente.  T.  X 
p.  153  159.  Filippo  Trivigianò  e 
suo  Fratello  mandano  un  fante 
al  presidio  di  Cavolano,  T.  X  p. 
3  75.  elètto  sapiente  a  consulta. 
re.  T.  XI  p.  12.  Testimonio  in 
Trivigi.  Storia.  T.  IXp.  I7J.  Bar- 
tolommeo  Andolfi  Podestà  in  Ca- 
stelfranco.T.XVI  p.131.  Cristoforo 
figliuolo  di  Bartolommeo  da  Bas- 

'  sano  bandito  dal  Visconti  per 
aver  tentato  di  sorprendere  Bus- 
sano ,  e  darjlo  al  Carrarese.  T. 
XVII  p.  42  4}. 

Berardi  Jacopo  Veronese  uno  di 
quelli,  che  presero  Jacopo  da 
Carrara.  T.  XVIII  p.  8  6. 

Berardo  maestto  canonico  di  Tri- 
vigi. T.  II.  p.  145. 

Berengario  Imperatore  concede  al 
Vescovo  di  Ceneda  il  porto  di 
Settimo,  e  le  selve  di  Gajo , Gi- 
rano ec>  T.  I  p.  2.  T.  XIII  p. 
28,  Concede  a*  Signori  di  Savor- 
gnano  il  poter  fortificare  il  loro 
castello.  T.  I  p.  3. 

Bergamo,  Gerardo  suo  Vescovo.  T. 

I  p.  32.  Nella,  camera  del  Co- 
mune si  radunano  i  Rettori  del- 
Ja  Lega  Lombarda.,  T.  I  P-  77. 
Bergamaschi  eccettuati  nell'istro- 
mcnto-  d.'  alleanza  di  Carlo  Re 
di  Sicilia  contro  i  Ghibellini.  T. 

II  pag,  so  91.  Dovevano  essere 
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mallevadori  nella  pace  fra  Brc 
scia  ,  Mantova  ,  e  Verona.  Tom. 
Ili  p.  52.  vi  giunge  Lodovico 
lmperadorc  col  suo  esercito,  e 
fa  la  pace  fra  i  Cittadini  discor- 
di T.  IX  p.  89.  Il  Vescovo  ri- 
ceve commissione  dal  Cardinal 
Legato  di  publicare  la  tregua  fra 
i  principi  della  Lombardia  a 
motivo  del  prossimo  Giubileo. 
T.  XII  p.  114.  Bergamaschi  en- 
trano nella  guerra  contro  i  Gon- 
zaghi ,  e  nella  tregua  publicata 
dal  Cardinal  Guidone  .  T.  XII 
p.  no.  Assalito  dall'  esercito 
de'  Collegati  col  Catrarese  con- 
tro il  Visconti.  T.  XVII   p.  47. 

da  Bergamo  Arettibaldo  Giudice. 
Tom.  I  pag.  27.  Lanfranco  Giu- 
dice e  Visconte  del  Marchese 
Francesco  d'  Estc  .  Tom.  IV 
pag.  198  213.  Ottolino  Cano- 
nico d'Aquileja.   T.  XII  p.  i<55- 

Bergutio  Villa  del  Vescovado  di 
Trento ,  in  cui  aveva  giurisdi- 
zione il  Capitolo  di  Verona.  Sto- 
ria. T.  VII  p.  6. 

da  Berica.  Alberto  di  Tommaso  Vi- 
centino. T.  II  p.  4<5« 

Eernardi  Paolo  scriba  de'  Venezia- 
ni. Storia.  T.  VII  p.  48. 

de*  Bernardi  Senisio  Podestà  dì 
Vicenza.  Tom.  II  p.  149..  Fal- 
cone qu.  Senisio  da  Padova  Po- 
destà di  Bassano.  T.  III  p.  100 
101.  Presente  in  Padova..  T.  VlU 
pag.  r84  187.  Iacopo*  da  For- 
lì notajo  .  Tom.  XII:  pag.  115. 
Giovanni  notajo  di  Venezia  man- 
dato dal  Doge  al  Podestà  dì 
Trivigi.  T.  XIII  p.  62. 

Bernardo  Andrea  Savio  di  Terra- 
ferma. T.  XIX  p.  154. 

Eernardono  Capitanio  de'  Collegati 
contro  il  Visconti  è  fatto  prigio- 
niero. T.  XVIII  p.  3  9. 

Eeroarde,  figliuolo  di  Guidone  Con- 
te Vicentino  investito  dal  Vesco- 
vo di  Vicenza  del  feudo  delle 
De- 


decime  di  Passano.  T.  Ili  pag^ 
5  6.  Conte  di  Vicenza  qu.  Gui- 
done. Melchiorre  detto  Poverio 
suo  figliuolo  bastatdo  legittimato 
de.  Rodolfo  Imperatore. 'T.  Ili 
p.  145.  Aveva  il  feudo  delle  De- 
cime di  Passano ,  che  per  la  sua 
morte  ritornò  alla  mensa  vesco- 
vile di  Vicenza.  T.  IV  p.  65  66 
T.  V  p.27.  Aveva  metà  del  feu- 
do delle  Decime  dibassano,  Gat- 
tigliano ,  edAngarano.T.III  p.  148. 
Suo  feudo  della  villa  di  S.  Orso 
dato  in  feudo  da  Venceslao  Im- 
peradore  a  Giorgio  de*  Cavalli. 
T.  XVI  p.  159. 
Ber  siila  moglie  dell'  Imperador  Be- 
rengario. T.  I  p.  2. 
Eertaldo  ingegnere  a' lavori  di  Pia- 
ve pe'  frivigiani.  T.  VI  p.  «t. 
da  Bertalia  Niccolò  ambasciatore 
de'  Bolognesi  in  Romagna.  Tom. 
Vili  p.   138.  \ 

Bertolasio  Pietro    notajo    e  sindico 

de'   Vicentini.   T.  Il  p.    no. 
de'   Bertoldi     B ontaneto     Zanboneto 
medico  qu.  Ognibene  di  Padova. 
T.  VII  p.   rio"    iti. 
Bertoldo   Conte.  T.  I  p.  20. 
Btrtrarne  giudice  vicario  del  Pode- 
stà di  Padova.    T.  III  pag.  146. 
giudice    e  nunzio    de'  Padovani. 
T.  I  p.  4-. 
de  Bertramo  Guglielmo    Trivigiano 
del  secondo  grado.  T.  vili  pag. 
?s    109. 
Bertrando   Vescovo  d*  Ostia    legato 
Apostolico  in  Lombardia  manda- 
to da     PP.  Giovanni  a  prendeie 
il  possesso  di  Mantova.  T.  X.  p. 
167.  Forma  processo  contro    gli 
Scaligeri ,  e  li  scomunica.  T.  XI 
P-  153   15  S   157. 
Beseno  Gastaldia  data  dal  Vescovo 
di  Trento  a  Pellegrino.  Tom.  II 
p.    15. 
da  Eeseno  Pellegrini.  T.  II  p,    15, 
Niccolò.   T.  II  p,  18. 
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Besscga  villa  del  Trivigiano  avevi* 
no  beni  i  Signori  di  Roveto.  T. 

X  p.  84.  T.  XI  p.  14.  Mandi 
guastatori  a  Mastino.  T.  XI  p. 
ir.  Assegnata  a  Castelfranco.  T. 

XI  p.     I?9. 

de'  Betanei  Girolamo  da  Venezu 
Abate  di  S.  Giorgio  Legato  A- 
postolico.  T.  XIX  p.   54» 

di  Betze  Rodolfo  Vicario  generale 
per  Sigismondo  in  Serravalle  ,  e 
per  tutta  la  Valle  Serpentina.  T. 
XIX  p.  102   104   121    123. 

Bevazano  Francesco  Cittadino  Ven 
ziano.  T.  XIX  p.  44« 

Bevilacqua  Vldale  anziano  di  Vefo^ 
na.  T.  IH  p.  S3.  Guglielmo  che 
per  errore  è  stampato  de  Vene- 
clls ,  mentre  deve  dire  de  Vero- 
na ,  presente  in  Venezia  ali* 
istrumento  di  pace  cogli  Scali- 
geri. T.  X  p.  22.  Scrive  da  Pa- 
dova a'  Trivigiani  di  mandare  i 
loro  nuncj  nelle  loro  contese  co* 
Cenedesi  e  Coilalti.  T.  X  p.  154. 
E*  chiamato  fattore  generale  de- 
gli Scaligeri  nella  risposta  del 
Podestà  di  Trivigi.  T.  X  p.  134. 
E  Vicegerente  in  Padova.  T.  X 
p.  157  169  170.  Presso  Cangr Ai- 
de impetra  assistenza  a  Corrado 
di  Goblin ,  per  cui  Carlo  Impe- 
rador gii  rende  grazie.  T*  XIII 
p.  ir.  Francesco  qu.  Guglielmo. 
Il  Podestà  di  Trivigi  lo  raggua- 
glia ,  come  i  Trivigiani  ricusava* 
do  di  pagare  la  mensuale  con- 
tribuzione. T.  XI  p.  79.  Nume- 
ra a  Giovanni  Vescovo  di  Tren- 
to quattro  mila  fiorini  à  nome 
di  Mastino.  T.  XII  p.  138.  Pre- 
sente in  Verona  all'  istrumento 
T.  XII  p.  143.  Procuratore  e 
nunzio  degli  Scaligeri  a  formar 
una  lega  contro  il  Visconti.  T. 
XHI  p.  89.  Galeotto  creato  Ca- 
valiere in  Verona ,  quando  fu 
presa  da'  Veneziani.  T,  XVIlI 
E  3  pag. 
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p.  60.  Cavaliere  Procuratore  dei 
Visconti  a  far  la  pace  co'Colle- 
gajti  delia  Lombardia. T.XIX  p.91. 

Biaqca.dc  Regola  di  Castello  Villa 
de]  Trivigiano.  T.  XI  p.  12.  Sua 
tangente    di  colte.    T.  XI  p.  74. 

Biancnrdo  Vgolotto  da  Parma  Ca- 
valiere mandato  dal  Visconti  ad 
occupar  Vicenza.  T.  XVII  p.  4. 
Presente  alla  resa  di  Padova  fat- 
ta al  Visconti.  T.  XVII  p.  21. 
Passa  il  Po  coli'  eseicito  del 
Visconti.  T.  XVII  p.  32.  Entra 
in  Verona ,  e  vi  fa  una  gran 
strage.  T.  XVII  p.  jj.  Capitan 
generale  dell'  esercito  del  Vi- 
sconti  insieme  con  Jacopo  dal 
Verme.  .  T.  XVII  p.  so.  Il  Vi- 
sconti lo  avvisa  della  tregua  fat- 
ta co'  Principi  Collegati.  Tom. 
XVIII  p.  3,  Consigliere  del  Vi- 
sconti. T.  XVIII  p.  jj.  Capita- 
rio in  Verona  fugge  nella  Cit- 
tadella quando  fu  presa  dal  Car- 
rarese. T.  XV III  p.   57. 

de'  Bianchi  Stefano  fra  gli  stipen- 
diai) de'  Veneziani  alla  guerra 
di  Chioggia.  T.  XV  p.    43. 

di  Biandrate  Conti  Earto  Ummlo  e 
Viger 0  condomini  di  San  Giorgio 
presenti  in  Torino  alla  pace  fra  i 
Veneziani  e  ì  Gcvovesi.T.XV  p.71 

de'  Biasii  Giovanni  da  Bassano.  T. 
Ili  p.  29.  T.  IV  pag.  5.  Finti* 
moglie  di  Giovanni.  T.  III  pag. 
5  9»  Jacobìno  qu.  Giovanni  di  Bas- 
sano. T.  IV  p.  170.  Investito 
delle  decime  di  Bassano  dall' 
Arciprete.  T.  IV  p.  172.  e  del- 
le decime  di  Angaranò  dall' 
Arciprete.  T.  IV  pag.  174  177. 
Jacoblno  ,  Peranz^ano  e  Martino 
fratelli  qu.  Clarelio  fratello  di 
Jacopino  accordano  con  Buono 
Arciprete  per  fabbricar  la  Chie- 
sa e  P  Ospitale  di  S.  Gio.  Batti- 
sta» T.  V  p.  92.  E  il  Vescovo 
di  Vicenza  loda  e  ratifica,  le 
convenzioni   fatte,   T,  V   £..  97. 


x  Essi  avevano  ottenuto  la  TÉcen- 
za  dal  Cardinal  Napoleone.  T. 
V  p.  95.  Vcran^ano  ambasciato» 
•  re  de'  Bassanesi  a  Trivigi.  Tom. 
Vi  p.  84.  Ottiene  salvo  condot- 
to da'  Trivigiani  per  comparire 
davanti  al  Podestà  di  Trivigi. 
T.  Vili  p.  I49.  jacobìno',  al- 
cuni Bassanesi.  gli  abbruciano 
una  sua  casa  in  Mussolente.  T. 
IX  p.  26.  Li  accusa  al  Podestà 
di  Treviso,  che  li  bandisce.  T. 
IX  p.  27  28.  Manutentore  pel 
Cornila  e  di  Bassano  pel  danaro 
di  Bin'do  Liazaio.  T.  IX  p.  38 
85.  Jacopo  qu.  Andrea  da  Bas- 
sano. T.  IX   p.  29. 

Biasio  de'  Tolomei  Capitano  del 
Popolo  di  Bologna.  T.  IV  p.i?9. 

Bibano  villa  de'  Caminesi.  T.  I  p. 
80  87.  Di  Conegliano.  T.  II  p. 
45.  Assegnata  da'  Trivigiani.  T. 
Ili  p.  40.  Del  Caminese.  T.  VII 
p.  162   163.' 

Bibano  di  Campardo  ,  e  s\io  dazio 
pe'  Trivigiani.  T.  Vili  p.  75  „ 
Villa  del  Trivigiano  aveva  beni 
Rizzardo  da  Camino.  T.  IX  p. 
45.  Le  Ville  della  Castaldia  di 
Bibano  tenute  indebitamente  dal 
Podestà  di  Sacile  ricusavano  di 
corrispondere  a  Trivigi.  T.XIp. 
185  186.  Posseduta  dal  Patriar- 
ca ,  ma  preresa  da'  Trivigiani. 
T.  XII  p.  7.  Villa  in  Friuli.  T. 
XII  p.  117.  Concessa  in  giuris- 
dizione a  Salile  da  Patriarca.  T. 
XII  p.  131.  Privilegio  di  esen- 
zione del  Patriarca  agli  abitanti 
di  Sacile  intorno  al  dazio  muda 
della  gastaldia  di  Cavolano,  e 
di  Bibano.  T.  XII  p.  153.  Nuo- 
va conferma  a  Sacile  del  Pa- 
triarca Niccolò  delle  suddette 
Gastaldie.  T.  XII  p.  160.. 

da  Bibano  Vtcllo.  T.  I  p.  42.  /*«- 

pò  sindico  de'  Trivigiani.  T.  VU 

p.  125.    Notajo  di    Gtiecello  da 

Camino.  T,  YIH   p.  7?.  Testi- 

n\o« 
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-  fconiò  in  Ceneda.    T.  IX  p.  25/ 

BsSi  Albe?"  Sindico  de*' Padovani. 
T.  Ili  P«  6l«  Giudice  arbitro 
ri  e  He  controversie  de'  Eassanesi 
con  que'  di  Solagna  e  Pove.  T. 
Ili  p.  90.  Antonio  qu.  Alberto  , 
e  Alberto  di  lui  figliuolo  Pado- 
vani. T.  V  p.  152  r  5  j  Gli  Ere- 
di qu.  Alberto  hanno  le  rappre- 
saglie contro  i  Trivigiani.  T.  VIII 
p.    5  7. 

de'  Eieerii  Niccolò  Cane  Bellunese 
creato  Capitanio  in  Zoldo.  T. 
XIII  p.  70. 

Bico  Alessio  Padovano.  T.  Ili  p.6  ?. 

Bigolino  Villa  del  Trivigiano  defla 
Val  di  dobiadene.  Tom.  XIV  p. 
46  49. 

de'  Bigonzi  Andre  a  beneficato  da 
Gabriel  da  Camino.  T.  I  p.  6è. 

de'  Bienvi  Giovanni  Giudice  del 
Podestà  di  Brescia.  T.  IV  p.  19.T. 

de'  Bilitoni  Niccolò  nel  Consiglio 
di  Belluno.  T.  XV  p.  16.  Andrea 
Bellunese  eletto  dal  Carrarese 
Capitanio  in  Agordo.  Tom.  XVI 

p.    T24. 
Bindo  Guecello   mandato  da'  Trivi- 
giani 311*  esercito  di  Inastino.  T. 
X   pag.    rC4.  Ritardo  qu     Bindo 
Trivigiano  va  all' esercito  di  Ma- 
stino con  tre  cavalli.  T.  X  pag. 
172.  Riterna  di  nuovo.  Tom.  XI 
p.  24. 
de  Bittonio  Francesco    d'  Assisi  Po- 
destà di  Padova.   T.  V  pag.   1 04 
io-,.  Andrea    Podestà  d'i  Trevigi. 
T.  XVI  p.   ri2   11  j    114   122123 
134    US- 
de'    Biscossi    Pietro    da    Pavia    qa. 
Lodovico  notajo.  T.  XIX  p.  87. 
de'  Bismantova     nobili    aderenti  di 
Niccolo  marchese  d'  Este.  Tom. 
XIX  p.  92. 
Bissagolla  Villa    del  Trivigiano  ab- 
bruciata  da'  Veneziani.    T.     XI 
.      F-  7o.  m 

de*    Bissati    Roitlfo     Vicentino.  T. 
II  p.  ioj.  Ambasciatore  a  Bado- 
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va.  T.  II  p.  117. 

Blezio  Pievato  della  Diocesi  dì 
Trento.  T.  XIV  p.   1?. 

Boa  nel  Veronese.  Storia.  T.  VII 
p.  27. 

^parerla  spezie  d'  imposizione.  T. 
I  p.  44.  _ 

de'  Boartrii  Cambio  fra  gli  stipen- 
diaci <ic'  Veneziani  alla  guerra 
di  Chioggia.  T.  XV   p.  42. 

Boatino  professore  in  Padova.  T. 
Ili  p.  7. 

da  Bobbio  Giovanni  dottore  in  Pa« 
dova.  T.  III.  p.  191.  Bartolom- 
meo  Canonico  d'  Aquileja.  Tom. 
XV  p.   no.  f.  XVI   p.  94.  • 

£occa  Giovanni.  T.  I  p.  61.  Gia- 
cobino    ibid. 

Boccacii  Giovanni  Podestà  di  Fer« 
rara.  T.  I  p.    103    105. 

de'  Bocafoìi  Daniele  giurisperito 
testimonio  in  Padova.  T.  X  p.70. 

Boccalecca  Leonardo    Padovano.  T. 

IV    p.    15      1  5. 

Boccaseno  Filippo  sindico  a  Vene- 
zia pe'  Trivigiani.  T.  II  p.    136. 

Boccassio  Filippo  Capo  di  XL.  T. 
II  p.  92.  Bertuccio  ambasciatore 
de'  Veneziani  a  Conegliano.'  T. 
XI   p.   r?3    i?4- 

de'    Bocchi    Corradlno    da    Brescia 

.  Podestà  di  Treviso.  T.  IX  p.  52 
54  55  5<Sn8  122.  Incomincia 
il  suo  reggimento  e  lo  esercita. 
T.  IX  p'.  \Y4  ijS  143  144  145 
146  T4.3  149  iS  r  154  155  I5<5 
160.  T.  X  p.  ?.  Gabriele  di  Ce- 
negliano  del  Consiglio.  Tom-.  XI 
p.    r5i. 

de'  Bocchimpani  Rinaldo  testimonio 
aduna  lega  in  Ferrara.  Tom.  IX 
P-  42. 

de'  Bodoschirii  Bodoschino  eletto 
sapiente. T.VII  p. 176.  Console  per 
Trivigiani  in  Castelfranco.  T.  VI 
p.  13.  Trivigiano  T.  VIII  p.  137 

Boemia  Re  V.  Enrico. 
Boemia  Re  e  Duca    della  Carintia 
entra  nella  pace  fra  i  Padovani, 
E  j  e 
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e  Cangrande  .  Tom.  VII  pag. 
óo  6}  64  69.  Enrico  Re  ,  ri- 
cerca il  Podestà  di  Trivìgi  , 
perchè  vada  alle  sue  nozze  in 
Germania     cogli  Anziani.    Tom. 

IX  pag.  59.  Sua  esibizione  aH 
Padovani.  T.  IX  p.  66.  Congres- 
so tenuto  in  Germania  fra  i  Si- 
gnori di  Baviera  ,  Boemia  ,  Au- 
stria ,  e  Carintia.  T.  IX  p.  9*. 
Giovanni  Re.  I  Marchesi  d'Este, 
gli  Scaligeri  e  iGonzaghi  si  uni- 
scono in    lega  contro  di  lui.  T. 

X  p.  141.  Carlo  Re,  e  Glovan. 
ni  .suo  fratello  sono  investiti  del 
Capitaniate)  di  Feltre  e  di  Bel- 
luno dal  Vescovo  Gorgia  da  Lu- 
cia. T.  XI  p.  89.  Aveano  libe- 
rato Feltre  dal  giogo  Scaligero 
nel  dì  primo  di  settembre  1337. 
T.  XI  p.  91.  Le  figliuole  di  Riz- 
zardo  da  Camino  si  danno  sot- 
to la  loro  protezione.  T.  XI  p. 
9.  Inclusi  nella  pace  de'  Vene- 
ziani e  Fiorentini  cogli  Scaligeri. 
T.  XI  p.   iì7. 

tìi  Boemia  Re  si  unisce  in  con- 
federazione col  Duca  Leopoldo. 
T.  XVI  p.  5-*  53.  Somministra 
genti  per  iscortar  vettovaglie  a 
Trivigi.  T.  XVI  pag.  53.  Vuole 
che  il  Carrarese  restituisca  al 
Patriarca  rutti  i  Castelli ,  eh'  es- 
so aveva  occupato  in  Friuli.  T. 
XVII  p.  14. 

Bojani  Paoìo  di  Cividal  del  Friuli. 
T.  V  p.  70.  Aderente  di  Riz- 
zardo  da  Camino  contro  Cividal 
del  Friuli.  T.  V  p.  116. 

JBojano  Corrado  di  Cividal  del  Friu- 
li Capitanio  di  Sartie.  T.  XI  p. 
7.  Rinunzia  la  terra  in  mano 
del  Vicario  d'  Aquileja.  T.  XI 
p.  15.  Interviene  al  Colloquio 
generale  de*  Friulani  a  Modole- 
\o.  T.  XI  p.  25.  fiancato  e  in 
Udine  al  parlamento  generale 
pel  suo  Comune  di  Cividal  del 
Friuli.    T.  XI    p.  s«-  Ambascia- 


torc  del  Patriarca  a'  Concgliane- 
si.  T.  XI  p.  iso. 

de  Bojardi  Salvatlco  e  Feltrino  de 
Tirberia  aderenti  degliEstensi  so- 
no inclusi  nella  pace  fra  i  Prin- 
cipi della  Lombardia.  T.  XIV  p. 
6z.  Di  Tirberia  nobili  entrano 
nella  lega  de'  Principi  Collega- 
ti contro  il  Visconti.  Tom. 
XVII  pag.  ni.  Gerardo  Consi- 
gliere di  Niccolò  Marchese  d* 
Este.  T.  XIX  p.  91.  Nobili  ade- 
renti di  Niccolò  marchese  d* 
Este.  T.  XIX  p.  92.  Feltrino  Vis* 
sallo  e  aderente  del  Marchese  d' 
Este  approva  e  ratifica  la  tregua 
fatta  fra  il  Duca  di  Milano,  e 
i  Collegati.  T.  XIX.  p.  99> 

Bolani  Niccolò  Podestà  di  Coneglia- 
no.  T.  XIX  p.  158. 

Bolbeno  del  Vescovato  di  Trento  , 
in  cui  aveva  giurisdizione  il  Ca- 
pitolo di  Verona.    Storia.  T.  VII 

de'  BoHachini  Gerardo  Giudice  e 
Console.  T.  Vili  p.  104. 

S.  Boldo,  o  meglio  S.  Ippolito 
Fortezza  de*  Bellunesi.  T.  XV  p. 
58.  Spese  che  essi  facevano  per 
custodirla.  T.XV  p.6o  Se  venisse 
in  potere  del  Carrarese  ,  che 
non  sia  tenuto  di  darla  a'  Ve- 
neziani. T.  XV  p.  94. 

Boldù  Giovanni  T.  Vii  p.^5. 

BoJengo  Pietro  figliuolo  di  Donato 
da  Bassano.  T.  IX  p.  29. 

Bollani  con  Selva  Toronda  villa 
assegnata  a  Conegliano  da'  Tri- 
vigiani.  T.  Ili  p.  40* 

Bolli  Matteo  da  Chioggia.  Tom.  IV 
p.   162. 

Bologna.  Enrico  suo  Vescovo.  T.  I 
p.  103  105.  Tancredi  Arcidiaco- 
no. T.  I  p.  io}  105.  Uberto  Vi- 
cario ibid.  105  108  109.  Suoi 
Rettori  della  lega  Lombarda.  T. 
I  p.  77.  118.  Monastero  di  S. 
Felice.  Pace  suo  abate  eletto  da 
Papa  Alessandro  conservatore  de' 
Fri- 
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Privilegi  de'  Camaldolesi  turba?! 
calla  Comunità  di    Padova .    T. 
IV    p.   15.    Suo    monitorio    alla 
medesima  .  T.  IV  p.  28.  Fulmi- 
na la  scomunica  per  questo  og- 
getto .  T.  IV  p.  3  5.  Lettera  del 
medesimo  agli  ecclesiastici    tut- 
ti ,  nella  quale    aggrava  la  sco- 
munica suddetta  .    T.  IV  p.  37. 
Dissensioni  civili  fra  gl'intrinse- 
ci e  gfi  estrinseci.  T.  IV  p.  122. 
Compromesso     de'  Lambertazzi 
in  Matteo  Visconti ,  e  in  Alber- 
to dalla  Scala,  e  degl'intrinseci. 
T.  IV    p.  122   i2<s.    Lettera    a' 
Bolognesi  dì  Matteo  Visconti  per 
questa  pace  .  T.  IV  p.  129.  Con- 
siglio de'  Lambertazzi  in  Imola 
a*°due  Giudici.    T.  IV    p.    i35. 
Alberto  dalla  Scala  forma    pro- 
cura a  Boninesio  de'Paganotti  per 
definire    queste    differenze  .    T. 
IV  p.  136.    I  Bolognesi  ratifica- 
no il  compromesso  .    T.  IV    p. 
138.  Scrivono    al  Visconti  sopra 
l' indigenza  di  alcuni  fuorusciti  . 
T.  IV  p.  139.  Lettera  di  Alber- 
to e  di  Bartolommeo  dalla  Sca- 
la al    Senato    esortandolo    a    ri- 
cevere in  città  i  fuorusciti  secon- 
do la  sentenza  pronunziata  .    T. 
IV  p.  140.  Ottorino  da  Mandel- 
lo  Podestà  .   T.  IV    p.  129   139 
14.0.    E*  in    società  con  Giberto 
da  Correggio  ,    co'  Parmigiani  , 
co' Faentini,  con  Bagnacavallo  , 
con  Cervia  ,  con  Arezzo  ,    con 
Pisa  ,    co'  Bianchi    estrinseci  di 
Fiorenza  ,  e  con  Pistoja  .    T.  IV 
p.  204.  Altra  alleanza  con  Man- 
tova   e  Verona    a  offesa  e  dife- 
sa.    T.    IV    p.  201.  Ordini  dati 
dopo  questa  lega.  T.  IV  p.  *o6. 
E  procura.    T.  IV    p.  2M.  Do- 
veva aprire  con  Verona  e  Man- 
tova una  strada    da    Bologna    a 
Mantova ,    fabbricare    una  torre 
e  fortezza    in    Solara  ,    proibire 
che  le  merci  non  sieno  cor.do:- 
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te  pel  canale    di    Modena  ,    ed 
assediare    Bregantino     e    Razolo 
detenuti    dal    Marchese  d*  Este^ . 
T.  IV  p.  206  207.    S' unisce    in 
lega  con  Parma  ,  Verona  ,  Man- 
tova ,    e    Modena    contro    Azzo 
Marchese  d'Este.  T.  IV  p.  19*. 
T.  V  p.  3  e  7.  Nuova  lega  con- 
tro il    Marchese    Azzo    per    to- 
gliergli Ferrara ,  e  Rovigo .  T.  V 
p.  3.  Altra    lega   con    Verona  , 
Parma ,  Modena  ,  Reggio  ,  Bre- 
scia e  Mantova  di  offesa  ,   e  di 
difesa.  T.  V    p.  7*  Roberto  Ar- 
civescovo.   T.  V  p.  mj.^  Bolo- 
gnesi spediscono    a*  Trivigiani  la 
nuova  della  morte  di  Enrico  Im- 
peratore .  T.  VI  p,  a*.  Giovan- 
ni   de'Brodarj     da    Sassoferrato 
Podestà.  Scusa  fatta  alla  sua  pre- 
senza da' Trivigiani    di    non  po- 
ter •  comparire    avanti    all'  Imp. 
Enrico  ,    perchè    era    giunta    la 
nuova  della  sua    morte.    T.  VI 
p.  *7.  Elegge  in  publico  profes- 
sore dell'  università  Ramberto  da 
Cento,  che  era  Vicario  del  Po- 
destà di  Trivigi .    T.    VI    p.  3°. 
Bolognesi  regalano  i  messaggierì , 
che  "portarono     la    nuova    della 
vittoria  avuta  da'  Padovani  con- 
tro Cane  .  Stori*  .  T.  VI  p.  184. 
Bolognesi  invitano  t  Trivigiani  ad 
entrar  nella   lega    conchiusa    tra 
Bologna  ,    Ferrara  ,    e    Padova  * 
T.  VII.  p.  15  r   is^.  Tebaldo  da 
Castelnovo  Podestà  ,  e  Monaldo 
de  la  Sera  Capitani©.  T.  VII  p. 
152.  Congresso  che  ivi  si  dove 
va  tenere  fra    queste    città.    T. 
VII  p.  154  is 5.  Bolognesi  come 
alleati    de' Padovani    sono  com- 
presi    nella    pace   fia    questi    e 
Cangrande.  T.  VII  p.  60  63  64 
69.  Mandano  ambasciatori  a' Pa- 
dovani, e  promettono  ajuto  con- 
tro Cane .    T.  Vili  p.  89.  Pren- 
dono parte  di  fortificarsi  ,  e  di- 
fendersi ,  perchè  Cangrande  col 
suo 
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ivo  esercito  era  andato  sotto 
Modena.  Tom.  Vili  p.  138.  Sua 
università:  Uberto  da  Cremona 
professor  di  legge:  Vigilio  de'Fo- 
scarari  professor  di  legge.  Tom. 
Vili  p.  142.  Vescovo  nuncio  di 
Papa  Giovanni  per  le  cose  di 
Ferrara.  T.  Vili  p.  tso.  Legati 
apostolici  formano  processo  con- 
tro Cane ,  e  contro  i  nemici  di 
Trivigi.  T.  Vili  p.  i5<J  164  i<J$ 
167.  Minacciati  da  Cane  eleg- 
gono sapienti ,  perchè  provveda- 
no ai  bisogni  dello  stato.  T  Vili 
p.  174.  Bolognesi  spediscono  am- 
basciatori a  Padova  ,  a  Ferrara  , 
e  al  Papa  per  le  novità  insorte 
nella  Lombardia.  T.  IX  pag.  3. 
Pregati  da  P.  Giovanni  a  som- 
ministrar ajuti  alla  Chiesa  ,  on- 
de reprimere  1*  insolenza  de'Mi- 
Janesi.  T.  IX  p.  44.  Scrivono  a' 
Padovani  non  so  di  che.T.  IX  p. 
66.  Vinti  da  Ca-struccio  in  una 
battaglia  pressa  il  Porcaro.  T. 
IX  p.  U  90.  Vinti  da- Passerino, 
e  dagli  Estensi ,  e  da'  Visconti. 
T.  IX  p.  8  3.  Borgo  di  S.  Feli- 
ce e  Panicale  incendiati  da  Pas- 
serino, dagli  Estensi  eda'Viscon- 
ti.  T.  IX  p.  8  8.  Lettera  di  con- 
gratulazione a'  Bresciani  per  a- 
ver  acquietato  le  turbolenze  in- 
terne esortandoli  alla  costanza. 
Storia.  T.  IX  p.  182.  Beltramino 
suo  Vescovo.  Taddeo  de'  Pepoli 
amministratore  de'  diritti  fiscali 
della  chiesa.  T.  XII  p.  75.  Bo- 
lognesi entrano  nella  guerra  con- 
tro i  Gonzaghi ,  e  nella  tregua 
publicata  dal  Cardinal  Guidone. 
T.  XII  p.  no.  II  Vescovo  rice- 
ve commissione  dal  Cardinal  le- 
gato di  publicar  la  tregua  fra  i 
Principi  della  Lombardia  a  mo- 
tivo del  prossimo  Giubbileo.  T. 
XII  p.  11 4.  Bologna  occupata  da 
Giovanni  «Visconti  Arcivescovo 
dì  Milano.  T.  XII  p.  158  e  159. 
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K.',  XIII  p.  4-  *  S*  intendf  com- 
presa nelle  terre  della  Chiesa. 
T.  XIII  pag.  90.  Esercito  della 
Chiesa  s*  avvicina  a  Bologna  con- 
tro i  Pepoli  Stori*.  T.  XIII  pag. 
no.  Guerre  insorte  pel  Vicariato 
di  essa  Città  fra  il  Papa  ed  il 
Visconti  sedate.  T.  XIV  p.  15. 
Governata  dal  Cardinal  Legato, 
T.  XIV  p.  37.  Suo  Palagio.  T. 
XIV  p.  39  e  69.  Aimerico  Ve- 
scovo. T.  XIV  p.  39.  Entra  nel- 
la pace  fra  il  Papa ,  1'  Impera- 
dore  ,  e  i  Principi  della  Lom- 
bardia. T.  XIV  p.  5  7.  Si  accen- 
na altra  pace  ivi  fatta  nel  1359. 
T.  XIV  p.  61.  Comunità  amica 
del  Carrarese.  T.  XVI  p.  7.  Av- 
visi al  Doge  degli  eserciti  del 
Conte  di  Virtù  raccolti  contro' 
il  Carrarese.  T.  XVII  p.  32.  Il 
Conte  di  Virtù  era  col  suo  eser- 
cito sul  Bolognese.  T.  XVIÌ  p. 
32.  Bolognesi  s'  accampano  sul 
territorio  di  Reggio.  T.  XVII  p. 
32.  Vanno  al  soccorso  del  Car- 
rarese contro  il  Visconti.  T.XVII 
p.  41.  Fanno  la  pace  col  Viscon- 
ti. T.  XVII  p.  54  5  7.  Interven- 
gono ad  un  congresso  in  Ferra- 
ra contro  il  Visconti  ,  che  pro- 
curava a  danni  del  Gonzaga  di 
svolgere  il  corso  al  fiume  Min- 
cio. T.  XVII  p.  7f.  Mandano 
ambasciatore  a  Padova  per  otte- 
nere dal  Carrarese  un  prigionie- 
ro accusato  di  aver  tentato  con- 
tro lo  stato  di  Eologna.  T.XVII 
p.  -").  Loro  differenze  co' Fioren- 
tini rimesse  in  Francesco  da  Car- 
rara ,  e  nel  Gonzaga.  T.  XVII 
p.  9}.  Mandano  ambasciatori  a 
Ferrara  ad  un  parlamento  con- 
tro il  Visconti.  T.  XVII  p.  97. 
Istrumento  di  'lesa  fra  i  Vene- 
ziani ,  gli  Estensi ,  1  Gonzaghi  , 
il  Carta-tèse,  i  Bolognesi,  e  ì 
Fiorentini  contro  il  Visconti.  T. 
XVII  p.  97,  Si  fa  la  tregua  coi 
Vi- 
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V" ■■conti,  epromerte  che  non  fa- 
ranno molestati.  T.  XVIII  p. 3  5 . 

Conchiudono  la  pace  col  Viscon- 
ti. T.  XVIII  p.  17  iS.  Gli  Or- 
delaffi  di  Forlì  ratificano  essa  pa- 
ce. T.  XVIII  p.  19.  Vittoria  ot- 
tenuta dal  Visconti  sul  Bologne- 
se. T.  XVIII  p.  j8.  Sollevazione 
del  Popolo  che  scaccia  i  Benti- 
vogli,  e  riceve  in  Città  il  Signo- 
re di  Mantova  ,  e  i  Malatesti.  T. 
XVIII  p.  j9.  Danno  spontanei  la 
loto  Città  al  Visconti.  T.  XVIII 
p^  39.  Il  Marchese  d'  Este  ten- 
ta di  sorprendere  Bologna ,  ma 
viene  rispinto.  T.  XVIII  p.  46. 
La  Duchessa  Vedova  Visconti 
cede  Bologna  al  Papa.  T.  XVIII 
p.  50. 
da  Bologna  Arimonda  Dottor  di 
Leggi  .  Tom.  U  p.  3  fi.  Lat- 
rino giudice  del  Podestà  di 
Verona.  T.  Ili  pag.  96.  Bartolo 
Medico  di  Pietro  Cardinale  di  S. 
Eustachio.  T.  IV  p.  66.  Jacopo 
giudice  di  Trivigi.  T.  IV  p.  77. 
Mi  lancio  ambascìator  di  Enrico 
Imperador  a'  Trivigiani.  T.  V  p, 
2-iz.  Pietro  Nuncio  del  Patriar- 
ca a'  Trivigiani.  T.  VI  pag.  50. 
Jilcobaldo  Monaco  eletto  profes- 
sor in  Trivigi  di  gius  canonico. 
T.  VII  p.  40.  Francesco  de'  Pre- 
dicatori Vescovo  di  Ceneda.  T. 
IX  p.  25.  Tommaso  Capitanìo  in 
Mestre.  T.  XI  p.  66.  Pietro  di 
S.  Lorenzo  stipendiano  del  Ve- 
scovo di  Ceneda.  T.  XI  p.  169 
170  172  173.  Giovanni  Fisico  a- 
mico  del  Vergerio  ,  il  quale  gli 
scrive  alcune  lettere  intorno  al- 
le guerre  del  Carrarese  col  Vi- 
sconti. T.  XVII  p.  39  44  51. 
Bolognini  Soldi.  Storia.  T.  VI  pag. 

184.  T.  Vili  p.  138. 
lolpago  Villa  avevano  beni  i  Castelli 
che  passarono  in  Guidoni,  e  poi  in 
Caponeio.  T.   HI  pag,  158  159 
I09, 
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Bolpago  Villa,  sia  di  nizzardo  cu 
Camino.  Tom.  IX  p.  5.  Manda 
guastatori  a  Mastino.  T.  XI  p. 
23.  Villa  del  Trivigiano.  T.  XI 
pag.  182.  Chiesa  dfs.  Maria,  e 
prete  Finamonto  Arcidiacono.  T. 
XI  p.  182.  Villa  soggetta  a' Con- 
ti di  Collalto.  T.  XIII  p.  57. 

Bolzano  borgo.  T.  IV  p.  151.  Fra- 
ti di  S.  Maria  de'  Tedeschi.  Sto- 
na,. T.  VII  p.  42.,  e  de'  minori 
p.  42*  Il  Duca  Leopoldo  doveva 
andarvi  in  breve.  T.  XVI  p.  8  6. 
Egli  è  in  Bolzano.  T.  XVI  p.  89 
90.  Ivi  si  conclude  lega  contro 
il  Carrarese  fra  il  Visconti  e  1' 
Austriaco.  T.  XVII  p.   16. 

da  Bolzano  Clemente  nel  consiglio 
di  Belluno.  T.  XV  p.  16.  Cristo* 
foro  Console  in  Belluno.  T.  XVIII 
p.  18.  Giovanni  ambasciatore  de' 
Bellunesi  al    Duca   Leopoldo.  T« 

XV  p.  60.  Eseguisce  la  sua  am- 
basciata a  Trivigi.  T.  XV  p.  63, 
Accusato  di  tradimento  presso  il 
Duca  Leopoldo ,  ma  dichiarato 
innocente.  Tom.  XVI  pag.  89. 
Dxnielo  Notajo  qu.  Barati  Cit- 
tadino di  Belluno.  T.  XIII  pag. 
41.  Niccolò  Bellunese  studente  in 
Pavia  il  gius  canonico.  T.  XVII 
p.  94-  Pietro  Paolo-  ambasciatore 
de'  Bellunesi  al  Carrarese.  Tom. 

XVI  p.  121.  T.  XVII  p.  3.  al 
Visconti.  T.  XVII  p.  89  90.  Del 
Consiglio  di  Belluno.  T.  XVIII 
p.  18.  Vittore  Console  di  Bellu- 
no. Tom.  XVIII  p.  i  8.  Vicenijt 
Console  di  Belluno.  T.  XVIII  p. 
iS.  Cittadin  di  Belluno.  T.  XVIII 
p.  18.  Zangregorio  Console  di  Bel- 
luno. T.  XVÌII  p.   r«. 

Bolzonella    Villa  del  Padovano.  T. 

IV  p.  135. 
Bombaro  Andrea    e    Arpone    dì  lui 

fratello  Coneglianesi.  T.  I  p.  5  6. 
Bombaro  da  Conegliano.  T.  I  p.  4-2. 

Andrea   Slndico.T.I  p.    118.  T.  II 

p.  j|  B.omb*T9  Canonico  di  Con» 
cor- 
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cordia.  T.  II  p.   32. 
de'  Bombecarj    Niccolò  Dottore  da 
Cremona     Cittadino     Trivigiano 
eletto  Vicario  in  Belluno  da  Leo- 
poldo Duca  d*  Austria.  T.   XVI 

Bombene  Famiglia  toscana  in  Tri- 
vigi.  T.  XI  p.  4°. 

Bomben  Niccolò  presente  in  Sacile. 
T.  XV  p.  io*). 

Bombeni  ser  Vani  ambasciatore  de* 
Trivigiani  a  Venezia.  T.  XVIII 
p.   24. 

Bomineburre  Enrico  dapifero.  T.  I 
p.  il.\ 

Bomuardi  Aimone  presente  in  To- 
rino alla  pace  fra  i  Veneziani  e 
i  Genovesi.  T.  XV  p.  71. 

S.  Bona  Villa  ,  Possessioni  che  ave- 
vano i  Bazzoletti,  Trivigiani .  Sfo- 
ri*. T.  IX  p.  17°. 

Bonaccurslo  milite  Trivigiano.  T.  II 
p.  27. 

de'  Bonacolsi  Pinamonte.  T.  I  p. 
49.  Capitan  generale  dì  Manto- 
va. Stiri*.  T.  VII  p.  2j.  T.  Ili 
pag.  49.  Unito  in  alleanza  con 
Mainardo  Conte  del  Tirolo.  T. 
Ili  p.  138. 

—  Giovannino  da  Mantova  Podestà 
di  Verona.  Storia  T.  VII  p.  23  . 
T.  Ili  p.  23.  T.  Ili  p.  96. 

—  Guidone  Signor  di  Mantova  fa 
pace  co'  Duchi  della  Carintia. 
T.  IV  p.  148.  Fa  alleanza  con- 
tro le  Città  della  Lombardia  e 
Marca  Trevigiana.  T.  IV  p.  158. 
Stipula  alleanza  co'  Veronesi,  e 
co*  Bresciani.  T.  IV  p.  184.  e 
co'  Parmigiani  ,  e  con  Giberto 
da  Correggio.  T.  IV  p.  192.  Al- 
tra alleanza  con  Bologna  e  Ve- 
rona a  offesa  e  difesa.  T.  IV  p. 
201.  Ordini  dati  dopo  questa  le- 
ga. T.  IV  pag.  206.  Mandati  di 
procura  per  questa  lega.  p.  211. 
Suo  istrumento  di  procura  per 
questa  lega.  T.  IV  p.  197.  Ri- 
naldo ,  Btrardo  ,  e   Botircno    fra- 
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(,t\\l  qu.  Giovannino.    T.    IV  p, 

197    2IT.    T.    V    p.     3     66. 

—  Rinaldo  Signor  di  Mantova  è: 
compreso  nella  pace  fra  i  Tri- 
vigiani e  Cangrande.    T.  VII  p. 

6o    6}    64    69. 

—  Rinaldo  ,  e  Botìront  fratelli  ,  e 
Francesco  figliuolo  di  Rinaldo  Si- 
gnor di  Modena  :  loro  lega  con 
Lodovico  il  Bavaro,  cogli  Esten- 
si ,  e  colio  Scaligero.  T.  IX  p. 
42.  E  co'  Milanesi  contro  la 
Chiesa.  T.  IX  p.  44. 

— «  ZiUolo  da  Modena  giudice  e 
Vicario  del  Podestà  di  Treviso. 
T.  IX  p.  S6  9  5    9<>. 

—  Passerino  unito  agli  Estensi  ,  ed 
a'  Visconti  vince  i  Bolognesi.  T. 
IX  p.  88.  Incorso  nelle  censure 
ecclesiastiche ,  perchè  si  faceva 
chiamare  Vicario  Imperiale.  Sto- 
ri* T.  Vi  p.  189.  Va  a  Trento 
a  trovar  1*  Imperador  Lodovico, 
ed  è  creato  suo  Vicario  di  Man- 
tova e  di  Modena.  T.  IX  p.  89. 

Bonadomane  di  Amadonio  giudice 
assessore  del  Podestà  di  Lassano. 
T.  IV  p.  96  98.  Testimonio  in 
Padova.  T.  IV  p.  117. 

de'  Bonafarii  Baldo  da  Piombino  li- 
cenziato in  utroque  jurc  qu. 
Francesco  Consigliere  del  Car- 
rarese. T.  XVII  p.  75. 

Bonaparte  Giovanni.  T.  I  p.  46  5r. 
Ugato  da  Trivigi  Rettore  della 
lega  Lombarda  T.  I  p.  77.  Pri- 
gione in  Conegliano,  T.  I  p.  T02. 
Bonstmbiante  e  Nordiglo.  T.  II 
p.  75  16.  Bonasperio  Trivigiano. 
T.  II  p.  ^15.  Bonsemblante  am- 
basciatore de'  Trivigiani.  T.  II 
p.  117.  Nordiglo  milite  Trivi- 
giano.  T.  II  p.  27.  Ambasciato- 
re a  Venezia.  T.  Il  p.  92.  Nor- 
diglio,  e  Marmagna  sua  moglie 
fanno  donazione  di  alcuni  beni 
alla  Chiesa  di  S.  Tiziano  d'iCc- 
neda.  T.  II  f>.  115.  Dà  alcuni 
danari  ad  un  certo  Naseimbène. 
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T.  II  p.  *23'  Sindlco  de'  Trivi- 
giani.  T.  II  p.  ij6.  Ugato_  T.  II 
p.  142.  Fr.  Nordiglio  giudice  ar- 
bitro nelle  controversie  per  Oder- 
zo e  M insolente  fra  i  Trivigiani 
e    il  Vescovo    di  Fekre.    T.  Ili 
p.  127  134.  Testimonio  alla  pre- 
sentazione   delle  carte    de'  Tri- 
vigiani. T.  Ili  p.  1 3  6.  favorevo- 
le a  Gerardo  da  Camino.  T.  VII 
p.  125.    Pietro  s'  unì  a'  malcon- 
tenti a  scacciare  i  Caminesi.  T« 
V  p.  ii 6.  Sapiente.  T.  VI  p.35. 
T.  VII  p.    98    176.  Anziano.  T. 
VII  p.    6.    Podestà  di  Fekre,    e 
Capitanio  in  Quero.    T.    VII    p. 
163    154    166.  Ottiene  da'  Tri- 
vigiani   le      rappresaglie    contro 
Feltre,  ove  era  stato  Podestà.  T. 
Vili    p.    5i.  Podestà  di  Padova. 
T.  Vili  p.  01  98.    Odorlco  Giu- 
dice e  Rettore  de'  Trivigiani.T. 
IX    pag.    no    in   113   "*  1J5 
116    M7    118     119.    Riceve  da' 
Trivigiani  in    custodia  il  Castel- 
lo di  S.  Zenone  rifabbricato  dal 
qu.  Pietro  suo  Padre.    T.  IX  p. 
113.    Era  stato    ritirato    per    sei 
mesi  in  S.  Zenone  fuggendo   gli 
Azzoni.  T.    IX  p.  120.    Sospetta 
al  governo    Scaligero.  Storia.  T.. 
IX  p.  177.    Ambasciatore  al  Re 
di  Boemia.  T.  X  pag.  21   27  28 
30  32  39.  A  Beatrice  di  Savoja 
moglie  del  Re.  J.X  p. ,3 «^ Con. 
servato    ne'  suoi  diritti  da'  Tri- 
vigiani ,     quando    si    diedero    a 
Cangrande.   T.  X  pag.  62.  e  da 
Cangrande.  p.  <5S.  Capitanio  del 
Castello  di    S.  Zenone.  T.    X  p. 
82.  Eletto    Savio   da'  Trivigiani. 
T.  XI  p.    178.    Ambasciatore  a' 
Veneziani.    T.   XII  p.  34-  *>*»- 
cesco  presente  in  Trivigi.  T.  XIII 
pag.  9.  Ved.  della  Parte. 
Jonamcna  odorlco  Rettore  della  le- 
ga Lombarda   per   Piacenza,   T, 
I  P.  77. 
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Bonasio  milite    del  Podestà    di  Pi- 

dova.  T.  IV  p.  48. 
Bonasperio  Sembiante  milite  Trivi- 
giano.  T.  II  p*  27. 
Sonassi  Giacobino.  T.  I  p.  41.  Tren- 
tino Console  di  Conegliano  T.  I 
p.  42.  Arp  olino.  T.  I  p.  5  9»  °- 
dorlco,  T.  I  p.  6t. 

Bonassio  Guidone  Sindico  de'  Co- 
neglianesi.  T.  Il  p.  i4«  Arpollne 
ibid.  p.   15.  Onorio.  T.  II  p.   15. 

de*  Bonassi  Paolo  di  Conegliano  del 
Consiglio.  T.  XI  p.  is2«  ^naldo 
del  Consìglio.  T.  XI  p.  152. 

Sonato  Nicoletta,  nob.  Ven.  eletto 
ad  onorar  la  venuta  del  Re  di 
Cipro  a  Venezia.  T.  XIVp.  20. 

de'  Bonaz;oli  Niccolò  qu.  Giuliano 
Notajo  dell»  Estense.  T»  XVII  p. 
99    no. 

de*  Bonazzonti  oblz.^0  Canonico  di 
Verona.  Storia.  T.  VII  p.  98. 

Boncambio  Fr.  Giacomo  di  Bologna. 
T.  I  p.  103    105    108    109. 

Bando  scriba  e  cancellìero  di  Al- 
berto e  di  Mastino  dalla  Scala. 
T.  X  p.  92. 

Bondinario  jQuilico  Genovese. Tom. 
XV  p.  107. 

Bondivite  Giovanni  Testimonio  in 
Trivigi.  T.  I  p.  46. 

Bondulmerio  Andrea  Consigliere 
del  Doge.  Storia  T.  XI  p.  «3. 
Nobile  Veneziano  testimonio  in 
Venezia.  T.  XI  p.  98. 

de*  Bonelli  Lauro  Padovano.  T.  II 
p.  73  7«. 

de  Bonello  Simone  qu.  Bortolamio 
sua  congiura  contro  il  Vescovo* 
di  Ceneda  per  dar  la  Città  e  il 
Castella  a'  Caminesi.  T.  XI  p. 
171  172  173. 

de  Bonfadino  Antonio  Draperio  di 
Ferrara.  T.  XVII  p.    83. 

Bonfantini  Ugerlo.  T.  I  p.  23. 

da  Bongajo  Endrlghetto  testimonio 
in  Feltre.  T.  XI  p.  9*.  Testimo- 
nio in  Belluno.  T.  XI  p.  92.  En* 
dri* 
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«righettò  e  Giacoma  sua  moglie 
investiti  della  Contea  di  Alpàgo 
nel  Bellunese  col  mero  e  misto 
impero.  T.  XI  p.  182. 

<Je'  Bongerardi  Marchesello  Fuoru- 
scito Bolognese.  T.IV  p.  12 3  i27. 

de'  Bonginini  Bonapresio  qu,  Gio- 
vanni. T.  V  p.  49. 

de'  Bonguadagni  Amadio  scriba  e 
Notajo.  in  Venezia.  T.  XIII  pag. 
27.  T.  XV  p.  io*.  T.  XVI  p.  io. 

de'  Boni  Giovanni  bandito  da  E  si- 
luri o.  T,  XVIII  p.  42. 

Eonielo  Giovanni  Dottor  de'  De- 
creti, presente  in  Venezia  alla 
pace  cogli  Scaligeri.  T.  XI  pag. 
128. 

Bonifacio  Conte.  T.  I  p.  107. 

Bonifacio  Papa  eletto  nella  vigilia 
di  Natale  del  1294.  T.  IV  p.  Ss. 

Bonifacio  Papa  Vili,  delega  il  Ve- 
scovo di  Ferrara  ed  altri  a  giu- 
dicar T  appellazione  della  sco- 
munica data  dal  Patriarca,  d' 
Aquileja  a'  Trivigiani.  T.  IV  p, 
64  ^7.  Conferma  a  Giovanni  Sa- 
raceni il  feudo  delle  decime  di 
Bassano  ad  esso  conceduto  4a 
Pietro  Vescovo  di  Viceriza  suo 
Zio.  T.  IV  p.  66.  Delega  Alber- 
tino da  Monselice  Canonico  di 
Trivigi  in  una  causa  fra  Brisa 
di  Top  Vescovo,  di  Trieste ,  e 
'1  monastero  di  S.  Giorgio  mag- 
giore di  Venezia.  T.  IV  p.  7S. 
I,eva  1'  offizio  dell'  Inquisizione 
nelle  due  Citta  di  Padova  e  di 
Vicenza  a'  frati  minori ,  e  lo 
conferisce  a'  Religiosi  Domeni- 
cani. T.  IV  p.  155. 

Bonifacio  IX.  conferisce  due  cano- 
nicati a  Carlo  da  Camino  uno 
nella  Chiesa  d'  Aquileja,  e-  1* 
altro  nella  Cattedrale  di  Trivi- 
gi. T.  XVII  p.  66.  Due  brevi 
di  esso  in  favore  dello  studio  di 
Pavia  secondo  il  desiderio  del 
Visconti.  T.  XVII  p.  27?.  Unito 
a]  Re  Roberto  contro  il  V'sccn- 
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ti.  T.  XVIÌI  pag.  47é  Concede 
lega  co'  fiorentini  e  col  Carra- 
rese contro  il  Visconti.  T.  XVIII 
p.  50.  Conclude  la  pace  colla 
Duchessa  di  Milano.  T.  XVIII 
p.  50.  E  riacquista  Eologna  e 
Perugia  ed  altre  terre  della  Ro- 
magna ibid. 

S.  Bonifacio  Castello  del  Veronese 
preso  da'  Veneziani.  T.  XVIII 
p.  58  Co.  Lorenzo  Arciprete  della 
PieveCappellano  di  Niccolò  Ve- 
scovo dì  Verona.  T.  X  p.   1 64. 

Bonlncontro  Dottor  di  leg^i  Trìvi- 
giano.  T.  Ili    p.  82. 

Bonlncontro  qu.  Baldasarre  fisico 
Vescovo  di  Verona,  suo  testa- 
mento. Storia,.  Tom.  VII  pag, 
24.  Belvtso  sua.  nipote,  pag. 
29.  Malfarla  sua  nipote  mo- 
nica  in  S.  Chiara  di  Verona,  p. 
29  30.  Parmesano  Canonico  suo 
nipote.p.jo  31  324344  45.N§e- 
nìncontro  SUO  nipote  p,  30.31. 
figliuolo  di  Eelviso  sua  sorella. 
p.  44  45.  Benaduùo  suo  fratello 
p.  }}.  Gerardo  suo  nipote  Chie- 
rico di  Ruperchiara.  p.  40. 

Boninsegna  Giovanni  qu.  Tommaso 
Notajo  di  Trivigi.  T.  XII  p.  15. 

Eonio  Paulo  milite  Trevigiano.  T. 
II  p/  27.  Giovanni  ibid. 

de  Eonio  Bo.nl olio  Procuratore  dì 
Gerajrdo  da  Camino.  T.  Ili  p.  14; 

Boniolo  Giovanni  Canonico  di  S. 
Marco  e  Dottor  de'Decreti  elet- 
to arbitro  da'  Trivigiani  nelle 
differenze  per  Cavolano  col  Pa- 
triarca. T.  XII  p.  46  41?  66.  E- 
letto  Commissario  da  Papa  Cle- 
mente in  esse  differenze.  T.  XII 
p.    6  6. 

de  Bonisio  Giovanni  Notajo  di  Ve- 
nezia. T.  XVIII  p.  81. 

Bonmassario  Leonardo  e  sua  fami- 
glia Veronese  fuoriscita  ritirata 
in  Trivigi,  T.  Vili  p,  126.     . 

Bono  Pietro  de  Albineto  giudice  e 
assessore    del    Podestà  ai   Vicen- 
za 


B  O  > 

za  .  T.  II  p.  ro-f  105  ro5.  Fran- 
telo Veneziano  danneggiato  da' 
Ferraresi.  T.  IV  p.  27.  Marino 
nob.  ven.  eletto  ad  onorar  il  Re 
di  Cipro.  T.  XIV  p.  20.  Pietro 
da  Bologna  uccide  Albergetino 
de'  Sabadini.  T.  XVII  pag.  79. 
Alessandro  Podestà  di  Trivigi . 
T.  XIX  pag.  39  45.  Podestà  di 
Belluno.  T.  XIX  p.  2728  30 
31  il  34*  Marco  notajo  in  Ve- 
nezia .  T.  XVIII  p.  81.  qu.  Ja- 
copo testimonio  in  Venezia  .  T. 
XIX  p.  81.  Angelo  Arciprete  di 
S.  Giorgio  di  Ilasi  .  T.  XIX  p. 
143. 
Bono  della  Diocesi  dì  Trento .    T. 

XIV  p.  !3. 
Bonomo  giudice  in  Trento  .    T.  IÌÌ 
p.    137.  Jacopo  favorevole  a  Ge- 
rardo da   Camino.    T.    Ili  pag. 
102.  Tom.  VII  p.   125    127   128. 
Giudice  sindico  de' Trivigiani.  T. 
Ili    p.  105    107.    Procuratore  di 
Gerardo  da  Camino  .    T.  III    p. 
143*  Trivigiano.    T.  IV.    p.  48. 
Giudice.  T.  IV.  p.  69.  Tom.  V 
p.   128.  Rettore  anziano  de'Tri- 
vigiani  .  T.  V  p.  171    183.  Am- 
basciatore a  Padova  .  T.  VII.  p. 
j$.  Sapiente  del  Consiglio  e  Giu- 
dice. T.  VII  p.  2\  Ambasciato- 
re a  Venezia  pe'  r\ivigiani  .    T. 
Vili  p.  10S  108   11X.    Giudice. 
T".  Vili.  p.   124.  TorrAlX.  p.  9. 
Giudice    di  Trivigi. /T.  Vili  p. 
15    5  9.    Sindico    de*  Trivigiani  , 
T.  IX  p.  8.  T.  XII.  p.  13. 
di  Bonomo  Tommeo  sapiente  di  Tri- 
vigi .  T.  X.  p.  146.  Giovanni  sa- 
piente Trivigiano  T.  VII  p.  98. 
de  Bonosio  Antonio    giudice    arbi- 
tro de'  Bassanesi  nelle  controver- 
se cogli  uomini  di  Solagna .    T. 
n  p.  iso.  Podestà  di    Bassano  . 
T.  II  p.  15 s. 
Bonoti    Claretto    ambasciatore     de' 
Bassanesi   ai  Vicentini.    T.  II  p. 
149.  A  Padova.    T.  Ili    p.   u9. 
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Notajo.  T.  II  pag.  41   129  130. 
Tom.  Ili  pag.    90.     Sindico  de* 
Bassanesi.      Tom.     Ili     pag.    17 
t8    19  2  r     3S    ]6    Vivaldo  Nota- 
jo. T.  II  p.  70.  Console  de'Eas- 
sanesi.  T.  II  p.  123. 
de*  Bonsignori  Niccolo  da  Siena  Po- 
destà di  Padova.    T.  IV  p.  142. 
de*  Bonzanini  Zalubono     qu.  Jaco- 
bino  Sindico  de'  Bassanesi.  T.  III 
p.  90. 
der  Bonzano  Pietro    Giudice  Trivi- 
giano.    T.  Ili    p.   107.    Se/ano  , 
ed    Almengarda    di    lui    suocera 
mandano  un  fante  al  presidio  di 
Cavedano.  T.  X  p.  175. 
Borsa  Enrlgetto  Notaio  Cancelliere 
delComune  di  Padova.T.VII  p.41. 
Borso  suo  Dazio  di   15   soldi,    e  6 
glossi.    T.    V    p.    154.    Villa  del 
Trivigiano.  T.  IX  p.  137-  Rego- 
la deve    ubbidire  al  Capitanio  dì 
S.  Zenone.    T.  X    p.  82.   Regola 
di  S.  Ilaria    Villaggio  del    Trivi- 
giano.   T.  XI    p.  49.  Villa  asse- 
gnata   alla  Podestaria    di    Asolo, 
T,   XI  p.  139. 
da  Borso  Floravante  Giudice  e  Ret- 
tore de' Trivigiani.  T.  IX  p.   no 
iti    113    n<J.    Ambasciatore    al 
Re  di  Boemia.  T.  IX  p.  130  131 
132.  Ricercato  da    due  Camine- 
si  per  avvocato.  T.    IX    p.  139. 
Spedito    ambasciatore    al  Re    dì 
Boemia.    T.    IX  p.    144    '45.  a' 
Veneziani.  T.  IX  p.  153.  Giudi- 
ce ambasciatore    a    Venezia.    T. 
X  p.  82.  Anziano  sapiente.  T.  X 
p.  9<*.    Ambasciatore    agli  Scali- 
geri. T.  X  p.  106.  Spedito  a  Pa- 
dova a    trattar    la  concordia  fra 
i  Padovani  e  i  Trivigiani.    T.  X 
p.   134.  Tutore  di  Maddalena  di 
Rajo.  T.  X    p.  135    136.    Giudi- 
ce Anziano.  T.  X    p.    149    i5«. 
Sapiente.  T.  X  p.  153  15  9.  Man- 
dato   a    Padova    come    giudice , 
sindico  e  avvocato  per  difendere 
i  diritti  de'  Trivigiani  nelie  loro 
con- 
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controversie    co'  Ccnedesi.  T.  X 
p.  154.  Eletto  Savio.  T.  X  p.  168 
Mandato  al  Papa  per    impetrare 
1»    assoluzione    dell'     interdetto. 
Tom.     XI    pag.    141    T43#    V6 
158  160.    Presente  in  Treviso  ali* 
assoluzione.    Tom.  XI    p.    i5S. 
Chiede  a'  Trivigiani    scritture  e 
carte     pella    differenza    vertente 
sopra  Cavolano  e  Franceniga  .  T. 
XI    p.    191.     Giudice    avvocato 
presente  in  Trivigi    alla  senten- 
za del  Podestà.     T.  XII.  p.  15. 
Giudice    ambasciatore    a'    Vene- 
ziani. T.XII  p.  34-  Arbitro  nel- 
le   differenze    per    Cavolano  col 
Patriarca.  T.  XII  p.  8«.  8  8.  E- 
letto  ad  informare    intorno    alle 
pretese    degli    eredi  Camposam- 
piero  per  le  possessioni    di  Fon- 
te ,  Mussolente  ,    S.  Zenone  ,    e 
Romano.  T.  XII  p.  125.  Fa  ci- 
tare alla  presenza  del  Podestà  di 
Trevigi  Rizzardo ,  e  Gerardo  da^ 
Camino    per    pretese    contro    di 
loro.  T.  XII  p.  147.  Suo  consi- 
glio intorno  ad  un*  annua    esibi- 
zione alla    Republica  durante  la 
guerra  de' Genovesi.    T.  XII  p. 
i*6.  Dato  dai  Doge    per  consi- 
gliere a  Bertucio  "Fallerò"  spedi- 
to in  Val  di    Mareno    a  formar 
processo    contro    alcuni    ribelli  «■ 
T.  XIII  p.  io  it.  Ambasciatore 
al  Doge  Marin  Faliero  .  T.  XIII 
p.  26.    Al  Doge  Gradenigo .    T. 
XIII  p-  3  6".  I  Veneziani  lo  con- 
sultano per  la  navigazione    d'A- 
lessandria conceduta    dal  Papa  . 
T.  XIII  p.   37-  Chiamato  a  Ve- 
nezia per    consultare  .     T.  XIII 
p,  44.  Prese-ita    al  Principe  una 
supplica  de*  Trivigiani.  T.  XIII 
p.48.   Eletto  ad  informar  il  Prin- 
cipe de*  bisogni  della  Città.    T. 
XIII  p.  43.  Guétrlento  di  Dome- 
nico notajo.  T.  X    p.  64.    Esat- 
tore in  Trivigi.  t.  XI  p.  4*'  Ed 
officiale .    T.  XI  p.  5 1.   Francis- 
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chino  sindico  e  Procuratore  de* 
Trivigiani  per  darsi  sotto  al  Vi- 
sconti.  T.  XVII  p.  23«  Juris  pe- 
rito ambasciatore  de' Trivigiani 
a  Venezia  .  T.  XVIII  p.  24. 

Borbiago  Villa  del  distretto  Trivi- 
giano  ,  permutazione  fatta  col 
Doge.  T.XV  p.38. 

de*  Bordonali  Giovanni  contestabi- 
le di  pedoni  Trivigiani .    T.    VI 

P-  S4r  ...  . 

Bordugo  Villa    del  Trivigiano    che 

confina    col   Padovano.    T.  XIV 
p.  78. 
Borganesio  giudice  di  Trivigi.    T. 

lì.  p.  48. 
Borghesi  Tornino  presente    in  Ton- 
no alla  pace  fra  i  Veneziani  e  i 
Genovesi .  T.  XV   p.  71. 
Eorgicadagni    Giorgio    di    Amtdeo 
notajo  Veneziano  .  T.  XIV  p.  47* 
Borgo  di  Sugo    in  Valsugana  .     T. 

x"nr  p.  5 1.  . 

de  Eorgo  Vicen^o  Giudice  Vicenti- 
no.  T.  II  p.  103. 
dal  Borgo  beo  giudice  Vicentino . 

T.  II  p.  118. 
Borgoforte  preso  dal  Xegato  del 
Papa .  T.  IX  p.  88.  assaltato  dalT 
esercito  imperiale.  T.  IX.  p.  89 
Nel  Mantovano  »  T.  XVII.  pag. 
96  97.  .        "■     . 

di  Borgogna  Luigi  Duca-  e  Principe 
passa  "pel  Trivigiano  a  Venezia  . 
T.  VII  p.  130. 
da  Borgoricco  Giovanni  sindico  de* 
Bassanesi .  T.  V  p.  22  23  •  Pas- 
quale- notaio  statutario  di  Pado- 
va.  T.  VII  p.  157.  Giovanni  Dot- 
tore mandato  dal  Carrarese  per 
Vicario  del  Podestà  in  Coneglia- 
no.  T.  XVI  p.  72  77   82   84  8S 

8  6    9T. 

de*  Borguerellì  Reginaldo  Kr.  Imo- 
lese  .  T.  XIV  p.  18. 

Bormio  Podestà  di  Padova.  T.VII. 
F-  88. 

de  Eorolcheto  Gnalterio  prigionie- 
ro in  Ferrara  per  rappresaglie 
con- 
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contro  il' Duca  d'Austria.  Torrv^ 
XVI  p.  6  e  *». 

de' Botromei  Borromeo  da  San  Mi- 
niate in  d;2grazia  del  Carrarese 
per  aver  seguico  le  parti  del  vi- 
sconti, ma  rimesso  in  patria  nel- 
la pace  .  T.  XVII  p.   5  S. 

de  Borsario  Alberto  favorevole  a 
Gerardo  da  Camino  .  T.  Ili  p. 
iqì.  Nicolò  sindico  de' Modene- 
si. T.  V  p.  8. 

de  Borsarj  Meladuslo  giudice  Vica- 
rio del  Podestà  di  Treviso  .  T. 
V.  p.  69. 

Borsenio  Ptlncìva'Je  sindico  dell* 
università  de' Mercanti  di  Vero- 
na. T.  IH  p.  54. 

Bartolomeo  Giudice  Rettore  della 
Lega  Lombarda  de'  Veronesi.  T. 
I  p.  16. 

Bosentino  Villa  occupata  da  Sico«, 
ne  da  Castelnovo  al  Vescovo  di 
Trento.  T.  XII  p.  Sa. 

Boschetti  di  Modena  in  lega,  co* 
Bolognesi  ,  Mantovani  ,  e  Vero- 
nesi contro  Azzo  d'  Este  .  Tom. 
IV  p.  ari.  Aderenti  di  Niccolò 
Marchese  d'Este.  T.  XIX  p. ?}*. 

d'i  Bosmore  Chiesa  beneficata  da 
Gabriel  da  Camino  .  T.  I  p.  66. 

Bosnia,  Me  land  ino  suo  Banao .  V.. 
Croazia  . 

Bosio  Vkenz.o  dì  Fino  Vicentino . 
T.  II  p.  103.  Marcio  Giudice  dì 
Vicenza.  T.  IV  p.  18. 

Sossagoi  frutti  delle  possessioni  di 
Guecello  da  Camino  sequestrati 
da' Trivigiani .  T.  VIII  p.  79. 

del  Bosco  monastero  beneficato  da 
Gabriel  da  Camino.  T.  1  p.  66. 

de  Botenburg  Enrico,  Maestro  del- 
la Curia  del  Tirolo .  T.  XIV  p. 
85. 

de  Botenigo  Tisane  procuratore  de' 
Trivigiani.  T.  Il  p.  iSSV 

Botenigo  Fiume  preteso  da'  Fado-, 
vani .  T.  X  p.  109.  Ma  che  sem- 
pre era  stato  di  giurisdizione 
de'  Trivigiani .  T,  X  p.  no..  Pa- 
Tomo  XX. 
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lata  ivi  piantata  da*  Padovani  » 
T.  X  p.  no.  Dazj  che  ivi  esige- 
vano .  T.X  p.  114115.  Fiume  che 
sbocca  nel  Musone  .  T.XVI  p.28 

Botesella  Viviano  [qu.  Zanetto  de 
Sasso.  T.  Ili  p.  91-  Jacopo  qu. 
Viviano  da  Bassano  .  T.  IV  p. 
96  98   170. 

Botestaino  Castello  dato  in  feudo 
a  Rizzardo  da  Camino  dal  Pa- 
triarca .  T.  V  p.  115-..  A  Gue- 
cello T.  V  p.   197    198. 

da  Bottono  Jacopo  nel  Consiglio 
Bassano  T.  XVIII  p.  95. 

de'  Bottacci  Flllbenlo  Bresciano  .  T. 
IV  p.  190. 

de  Bove  Jacopo  qu.  Giovannnr  Sa- 
piente-di Ferrara  .  T.XVIpjSj. 

Bovolenta.  Statuto  de'Padovaniin- 
totno  al  Podestà.  T.  V  p.  125. 

Bovolinì  Giovanni  da  Bassano  ,  T. 
IV  p.  170  172  177.  Sindico  de* 
Bassanesi .  T.  V  p.  28.  Donata,. 
T.  IV.  p.  174.  T.  V  p.  2j.  T. 
Vili  p.  5  9.  Bartolomme»  qu. 
Giovanni  abbrucia  la  casa  de* 
IMasj  a  Mussolente  .  Ti.  IX  p. 
2.6  Accusato  al  Podestà  di  Tri- 
viso  è  bandito  .  T.  IX  p.  27 
Assoltodal  Conte  di  Gorizia  .  T„ 
IX  p.  28.  Capitani©  in-  Bassano 
di  Cangrande.  T.  IX  p.  13  14. 
Gerardo  suo  credito  verso  il  Co- 
mune di  Bassano .  T.  XIX  p.  6. 

Bovolone  Villa  dei  Veronese,  ospi- 
tale Ivi  eretto  da  Verde  dalla 
Scala  .  T.  IV.  p.  143. 

Boxo  Marco  giudice  di  Vicenza  • 
T.  V  p.  146. 

Bozza  Rafaele  ambasciatore  de* 
Chioggiotti  a  Padova  .  T.  IVp.t4. 

Bozolano  Villa  de' Signori  da  Fo- 
gliano. Storia.  T.  X  p.  89. 

de'Breati  Rolando  da  Modena  Dottor 
Vicario  del  Podestà  di  Trivigt . 
T„  XII  p>  45. 

de  Brabano  For^&nelh  di  Andrea 
nunzio  de'  Coneglianesi  a  Pado- 
va .  T,  I  p.  82  8j, 

F  Bra- 
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Braecifbrti  nobili  aderenti  de'  Signo- 
ri d*  Arcelli.  T.  XIX  p.  93. 

d' Braccilana  Pìetrobono  .  T.  I  p.  <5r. 

i??v»^-4  de  Braga  milite  Trevigiano  . 
T.  II    p.  27.  Amero  milite  .  ibid  . 

Bragadmo  Marco  Veneziano  consi- 
gliere del  Doge  .  T.  Il  p.  jj. 
Eletto  Savio  ad  esaminar  i  pat- 
ti co'  Carraresi  .  T.  XII  p.  55. 
Pietro  Capo  di  XL.  Storia,  T.  XI 
p.  13.  Ambasciatore  eletto  ad 
incontrare  il  Re  di  Cipro  .  T. 
XIV  p.  20.  Francesco  eletto  ad 
onorar  la  venuta  del  Re  di  Cipro 
a  Venezia .  T.  XIV  p.  20  Prov- 
veditore a  stipulare  un  alleanza 
co'  Vicentini  .  T.  XIV  p.  42. 
Marco  Savio  di  Terra  Ferma  me- 
diatore nelle  discordie  fra  la 
Città  e  il  Vescovo  di  Ceneda  . 
T.  XIX  p.  142. 

de  Bragì  Rolandino  e  Gerardino 
fratelli.  T.  VI  p.  18.  Gerardino 
sapiente  a' bisogni  della  guerra. 
T.  VI  p.  20,  Giudice  .  T.  VI  p. 
33.  Anziano  .  T.  VI  p.  3  5  36. 
Rolandino  sapiente  del  Consì- 
glio .  T.  VII  p.  35.  Gerardino 
Giudice  ambasciatore  de'  Trivi- 
giani  a  Guecello  da  Camino .  T. 
VI  p.  44.  Anziano.  T.  VI  p.  54. 
Deputato  a  trattar  un'  accordo 
co'  Padovani  .  T.  VII  p.  106. 
eletto  sapiente.  T.  VII  p.  176. 
Giudice  .  T.  VIII  p.  15.  Con- 
clude pe'  Trivigiani  un  trattato 
co' Padovani.  T.  Vili  p.  44.  T. 
Vili  p.  124.  Ambasciatore  a  Ve- 
nezia .  T.  Vili  p.  135.  Eletto  a 
trovar  danari  dal  Vescovo  dì 
Trivigi .  T.  Vili  p.  157.  Testi- 
monio in  Consiglio  .  T.  Vili 
p.  161.  Giovanni  Trivigìano  .  T. 
Vili  p.  190.  Niccolò  Tanart  giu- 
risperito ambasciatore  a  Venezia 
per  le  dedizione  de'  Trivigiani . 
T.  XII  p.  39.  Niccolò  Franca  Av- 
vocato dal  Comune  di  Trivigi. 
T.  XII  p.  7©  7i  lì  75. 
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Braida  Castello  dal  Comune  di  Trf 
vigi  restituito  ad  Alberto  VescoT 
vo  .  T.  II  p.  95.  Rimesso  d! 
nuovo  nelle  mani  del  Comune  * 
Ibid.  Dal  Capitolo  de'  Canonie» 
di  Trivigi  dato  in  guardia  al  Co- 
mune.  T.  II  p.  148.  Rocca  vien 
data  con  Asolo  a  Gerardo  de' 
Castelli  finche  i  Trivigiani  gli 
pagano  lire  trenta  mila  .  T.  Ili 
p.   io5 

Braida  di  Asolo  un  Capitanio  e  sei 
custodi  .  T.  V  p.  154.  I  Trivi- 
giani  rinforzano  il  presidio  .  T. 
VII  p.  154.  Commettono  a  Me- 
Hore ,  e  Nascimbene  Capitani  di 
far  la  mostra  de'  soldati  della 
Pieve  di  Asolo  .  T.  VII  p.  154. 
Capitanio  Bolando  da  Castello. 
e  in  4i  lui  luogo  Rosso  di  .... 
ed  Ensedisio  di  Giovanni .  T.  VII 
p.  160  Presidiata  da'  Trivigiani 
con  vigilanza  .  T.  VIII  p.  29  e 
30.  Assegnaata  alla  Podestaria 
di  Asolo.  T.  XI  p.  139.  Villa 
del  Trivigiano ,  che  debba  lavo- 
rare in  Piave.  T.  XIX  p.  15. 

de  Braida  Al  ....  e*  milite  Tri- 
vigiano .  T.  II  p.  27.  Regcmpert» 
ambasciatore  de'  Trivigiani  a  Pa- 
dova .  T.  VI  p.  63.  Giudice  .  T. 
VII  p.  155.  Ambasciatore  de* 
Trivigiani  al  Caminese .  T.  VII 
p.  73.  Giudice  Trivigiano  .  T. 
Vili  p.  104.  Ambasciatore  a  Ve- 
nezia .  T.  Vili  p-  105  iis.  Con- 
sole. T.  Vili  p.  147.  Sapiente. 
T.  Vili  p.  162.  Giudice  consul- 
tato da  Samaritana  da  Camino  . 
T.  IX  p.  22.  Giudice  di  Trivi- 
gi.  Storia.  T.  IX  p.  163.  Giu- 
dice anziano.  T.  X  p.  152. 

Braynecha  Juogo  del  Vescovo  di 
Bressanone .  T.  XV  p.  a.6. 

de  la  Branca  Manno  Podestà  di  Pa- 

^  dova.  T.  V  p.  114.  Da  Gubbio 
Podestà    di    Trivigi  .    T.  VII  p. 
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P'etr$  da  Gubbio  Podestà  di  Tn- 

VJgì  .   T.   VII  p.    is8    IS9. 
de*  Brancasecchi  Corrado  da  Lucca 

Canonico  di    Trivigi  .    t.  XI  p. 

28.  Decano.    T.  XI  p.   155    rs<*. 
B-éndaiislo  Giudice  Trivigiano .  T. 

II    p.    2.1. 

di  Brandeburgo  Marchese  Signore 
del  Tirolo  e  Avogaio  della  chie- 
sa di  Trento,  s'inimica  con  Ja- 
copo da  Carrara.  T.  XII  p.  107 
108.  Manda  genti  in  Valsugana 
in  favore  di  Sicco  da  Caldonaz- 
zo  contro  il  Carrarese.  T.  XIII 
p.   %z. 

et"  Brazzi  Bdndint  di  Angelo  de 
Bandino  notajo  di  Padova  .  T. 
XV  p.  74  108.  Presente  in  Tori- 
no alla  pace  co' Veneziani  .  T. 
XV  p.  ii2.  T.  XVI  p.  159.  T. 
XVII  p.  21. 

de  Brazzacco  Leonardttcsio  .  T.  Ili 
p.  67.  T.  IV  p.  17.  Arnoldo  è 
in  Udine  al  parlamento  genera- 
le .  T.  XI  p.  54.  Eletto  nunzio 
del  Patriarca  per  intimar  a  Riz- 
zardo  da  Camino  un  termine 
assegnatogli.  T-  XI  p.  57  58. 

Bregamino  Castello  doveva  essere 
assediato  da*  Bolognesi  ,  Manto- 
vani, e  Veronesi,  perchè  dete- 
nuto dal  Marchese  d' Este  .  T. 
IV  p.  207. 

da  Breganze  X»lt>o  giudice  de  Ri- 
va sindico  de' Vicentini  a  Vene- 
zia .  T.  II  p.  33  j4.  Mi  Uno  Che- 
lieo  della  Chiesa  di  Breganze . 
T.  III  p.  38  40. 

Stenta  confina  col  Feltrino  .  T.  I 
p.  19.  Canal  di  Brenta.  T.  I  p. 
3J.  Fiume;  isole  di  S.  Felice  .  T. 
11  P»  t»9.  T.  III  p.  27  28.  T. 
X  p.  83.  Nuovo  alveo  verso  il 
mare  che  si  doveva  fare  da'  Ve* 
reziari,  e  da' Padovani.  T.  V  p. 
JSr.  Suo  canale.  T.  VIII  p.  5*. 
Ugolino  da  Sesso  Visconte  degli 
Scaligeri  di  qua  dalla  Brenta. 
T.  X  p,  108.  Legname  de' Bassa, 
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aesi  che  si  conduceva  verso  Chic??.* 
già.  T.  X  p.  124.  Rompe  ad  Ò- 
riago.  T.XI  p.  175.  Il  Doge  do 
siderava  che  il  suo  esercito  ge- 
nerale accampasse  di  là  della 
Brenta  nella  guerra  co!  Carrare- 
se.  T.XIV  p.  81.  Brenta  sul  Pa- 
dovano.  T.  XIV  p.  91.  Fiume  . 
T.  XV  p.  3 8.  Che  scorre  dalie 
Mira.  Ibid  .^rjtìl  ramo  del  Fiu- 
me scorreva  alla  Torre  delle  Beb- 
be.  T.  XI V  p.  91.  Brenta  vec- 
chia che  scorre  verso  la  Torre: 
delle  Bebbe  .  T.  XVI  p.  26  28. 
Che  discende  da  Oriago  .  T.  XVI 
p.  28.  L'esercito  degli  Udinesi 
tenta  di  passarla  sul  Vicentino, 
T.  XVI  p.  104.  I  Visconti  pro- 
seguono i  lavori  sul  fiume  per 
svolgerne?  il  corso .  T.  XVIII  p, 
47.  Argine  fatto  presso  Bassano  , 
da  dove  esce  l'acqua  Rosata  . 
T.  XIX  p.  22. 

Brentasecca  che  scorevar  alla  Mira ,. 
T.  XVIII  pS  2<r. 

de  Brentella  Ri  ti  no  Capitanio  della 
Rocchetta  di  S. Ippolito.  T.XVI 
p.  ris. 

Brentella  presso  Padova  .  T.  XVI 
p.  n3. 

Brente  Ile  avevano  beni  i  Castelli  . 
T.  Ili  p.  104. 

de  Brentonico  Bartolommeo  ,  T.  II 
p.  17.  Uberto  ed  Azzo  assoif? 
dalla  scomunica  dal  Vescovo  di 
Trento.  T.  Ili  p.  4}.  Promette 
pace  al  Vescovo .    T.  Ili  p.  44, 

Brescia  Simone  ambasciatore  de* 
Bassanesi  a' Padovani.  T.  Ili  p. 
17.  Ambasciatore  a  Vicenza.  T, 
III  p.  87. 

Brescia .  Suoi  Rettori  della  Lega 
Lombarda.  T.  I  p.  76.  Fr.  Gua* 
la  suo  Vescovo  .  T.  I  p.  10}, 
S'unisce  in  lega  co' Padovani  ei 
altre  Città  entrò  i  Veronesi .  T. 
Ili  p.  ]o  jt.  Pietro  Confalonie- 
xe.  T.  Ili  p.  j2.  Stipula  lega  ed 
alleanza  con  Verona  7  e  Manto- 
F     z  va, 


va.  T.  Ili  p.  4?.  Aldcn'go  di  Se- 
ciaEa  Capitano  del  popolo  .  T.  Ili 
p.  49.  Stipula  pace  con  Mainar- 
do    Conte    del    Tirolo  ,    e  colla 
Città  di  Trento.    T.  Ili  p..*3  7. 
bresciani  prendono  parte  di  sti- 
pular Lega  ed    alleanza    co*  Co- 
muni di  Mantova  ,  e  di  Verona  . 
T.  IV  p.  1V2.  Segue  l'istrumen- 
to  di    ouest'  alleanza  .    T.  IV  p. 
1S4.  B  ,  .  .  .    Vescovo.    T.  IV 
p.  '182.    Marsilio    Polafrisana    da 
Padova  Podestà  .    T.  IV  p.  189. 
Lega  con  Bologna  ,  Parma  ,   Mo- 
dena, Reggio,  Verona,  e  Man- 
tova di  offesa  e  di  difesa  .  T.  V 
p.  7.  Assediata  da  Enrico  Impe- 
ladore  .    T.  V    p.    14*    *42    *44 
147,  Bresciani  spediscono  un'am- 
bascieria  a' Trivigiani .    T.  VI  p. 
90.  Per  motivo  di  certe  rappre- 
saglie .    T.  VII  p.   3,  Suo    com- 
mercio co'  Veneziani  proibito  da' 
Veronesi,   perchè  erano  in  gucr». 
ra  con  essa  .  Stori*  .   T.  VII    p. 
49.  Moneta  che  ivi  si  batte .  T. 
Vili  p.  78.  Bresciani    favorevoli 
a"  Padovani  portano  le  avmi    sul 
Veronese  contro  Cane.    T.  VJIl 
p.  89.  I  Bolognesi  scrivono    let- 
tera di  congratulazione  per  avere 
acquetato  le  discordie  civili  ,    e 
l\  esortano  alla  costanza  .  Storia  „ 
*T.  IX  p.  182.  Brescia    minaccia- 
ta dagli  Scaligeri    d'assedio    con 
un  esercito  generale.  T.  X  p.  H9 
140.  Mastino  si  prepara  per  an- 
elar contro  Brescia  con  forte    e- 
eercito  .   Storia  .    T.  IX  p.  184. 
Pte«a  da  Mastino  dalla    Scala    a 
10  di  Giugno  1332.  T.Xp.  158 
,<5o  16 1    i52    1*3.    LJPP°  .dcS." 
Ammanati  da    Pistoja    Capitamo 
jjc' Visconti.  T.XH  p.'3«'  E^.- 
to   del    Visconti   che    cessato    il 
morbo  epidemico  possano  i  Bre- 
sciani   ripigliare    il     commercio 
colle  Città  della  Lombardia.  T. 
3CVHI  p*  *2'  I  Guelfi  della  Cit- 
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tà  eleggono  per  Signore  francese* 
da  Carrara  ,  ma  la  Cittadella    si 
rmntiene  pe'  visconti .  T.  XVIII 
p.  so.  La  Cittadella  viene  soccor- 
sa dalle  genti  de'Visconti.T. XVIII 
p.  50   si.  Le  genti  del    visconti 
scacciano  i  Carraresi .  T.XVIII  p. 
5 1.  Nel  palazzo  grande  nuovo  del- 
Cittadella  si  conclude  la    tregua 
fra  il  Visconti  e  i  Collegati  del- 
la Lombardia  .  T.XIX  p.90  98  99- 
da  Brescia  Desiderio   Giudice  .  T.  I 
p,   2^7.  Ogn'ibene  Giudice  e  asses- 
sore del  Podestà  di  Trivigi  .    T. 
II  p.  Cx.   Tebaldo  Podestà  di  Tri- 
vi^ .  T.  IV  p,.   12.  Maestro    Pie» 
tro  ingegnere    a'  lavori    di    Piave 
pe' Trivigiani.  T.  VI  p.  81.  Pie» 
tro  fra  gli    stipendiar)    de'  Vene- 
ziani alla  guerra  di  Chioggia  .  T. 
XV  p.  4*»  Posino  Contestabile  in 
Belluno  pel  Carrarese  .    T.  XVI 
p.   1  iS. 
Bresanone  Decano  e  Capitolo  .  Sto- 
ria .  T.  VII  p.  42.  Monastero  di 
S.  Elisabetta  .    T.  VII  p.  43 •  Fe- 
derico Vescovo  prega  i     Bellune- 
si a   levar  certa  gabella  messa  dal 
Castellano  di  Plctrore  in  pregiudi- 
zio de'snoi  sudditi.  T.XVp,^. 
Bressello  incendiato  dall'  esercito  dì 
Lodovico  Imperadore .    T.  IX  p. 
no.    Occupato    e    fortificato     da 
Mastino.  T.XI  p.  19.  Ivi  si  for- 
tifica l'esercito  di  lui.  T.  XI  p. 
ai,  E  si  raduna    l'esercito  .    T. 
XI  p.  #7.  Lavori  che    ivi    si    fa- 
cevano. T.  XI  p.  27  30  !»•  os- 
tinato da  Mastino  per  piazza  d' 
armi  in  quella  guerra.  T.  XI  p, 
38  40  47. 
Breto  Giovanni  qu,  Francesco    Ve. 
neziano  testimonio  .  T.XIX  p.i4S. 
Briana  Villa  soggetta  a  Noale .    T. 

X  p.   61    66. 
<Je'  Bridi  maestro  Leonardo    sopras- 
tante al  riacconciamento  del  Pon- 
te di  Piave.  T  III  p.  i\, 
Biido  del  Vescovato  di  Trento,  in 
cui 


Pùl  aveva  giarisdizione.il    capi- 
tolo di  Verona  .  Starla  .  T.  VII 

P-   6' 
de'  Brigafolle  Francesca  giudice  in 

Eassano  .    T.  Ili  p.   17.    Enrico 

giudice  assessore  del  Podestà  di 

Vicenza  .  T.  Ili  p.  87. 

de*  Brigalli  Enrico  Padovano  .  T. 
III  p.  54.  Francesco  di  lui  fra- 
tello.   Ibid. 

de'  Brini  MercAtello  ed  Omodea  no- 
taj  Ferraresi.  T.  IV  p.  106119. 

Brione  preteso'  da'  Vicentini  .  T. 
Ili  p.  62. 

de'  Brissarii  Dongiovanni  notajo  del- 
la Camera  degli  Avogadori  dì 
Comun  in  Venezia  ,  e  Cancel- 
liere degli  ambasciatóri  alla  pa- 
ce in  Torino.  T.  XV  p.  ni  e 
11*, 

de*  Brizasoli  Enrico  giudice  in  las- 
sano .  T.  II   p,  150. 

Srocca  di  Biasio  .  Ved.  da  Castello  . 

Brocchi  Marino  Bresciano  .    T.  VI 

de*  Bxodarii  Giovanni  da  Sassofer- 
rato  Podestà  di  Bologna  .  T.  VI 
p.    27 

Broga  Rodimi  giudice  .  T.  I  p. 
43.  Giacomo   suo  fratello.  Ibid. 

Brognollo  Alberto  Vicentino .  T,  V 
p.    91. 

di  Broilo  Bartolommeo  Giudice  del 
Podestà  di  Verona.  T.  I  p.  +7 
50.  Pietro  qu.  Ubaldo  da  Pon- 
te di  Pietra  Giudice  presente  in 
Verona  .  T.  XII  p.  14.3.  Tebal- 
do nel  Consiglio  di  Verona  .  T. 
XVHI  p.  8r.  Eletto  Sindico  a 
dar  Verona  alla  Republica  .  T. 
XVIII  p.  82. 

Brondolo  suo  monastero  .  Paulo  Ao 
bate  .  T.  I  p.  4.  Monastero  del- 
la SS.  Trinità.  T.V  p.  19.  Pre» 
so  da'Genovesi ,  assediato  da'Ve- 
neziani  .  T.  XV  p.  jj.  Campa- 
nile di  Brondolo  cade  sulla  tes- 
ta di  Pietro  Doria  Genovese ,  T. 
XV  p.  j4. 


de  Brosano    Beltramo    Vescovo    a! 
Como    Presidente    del    consigliò 
eretto  dal  Visconti    in    Verona  . 
T.  XVII  p.  70. 
Brozoló  Proidocìmo  qu.  Pietro  ma-? 
rito  di    Margherita    figliuola    di 
Carrgrande  .  Stòria  .  T.VII  p.  74 
de  Brugeriis  Bernardo  Priore  di  Pi. 
licana  .  T.  Ili  p.   176    i2o.   Ber* 
nardo  Monaco  Sannodiense .    T. 
Ili  p.  176. 
Brugnera  5  tutte  le  barche  che  ivi. 
andavano     dovevaao     pagare    il 
quarantesimo  a' Signori    di    Por- 
zia come  avvocati  della   Chiesa 
di  Ceneda  .  T.  Ili  p.  153.  Ter- 
ra dove  i  Giudici  arbitri    tratta- 
rono la  pace  fra  la  Contessa  dì 
Gorizia  ,  la  Chiesa  d'Aquileja  ,  e 
Rizzardo  da  Camino  .  T.  XI  p. 
8.    Della    giurisdizione    di    Mo- 
rando da  Porzia.  T.  XI  p.  14  e 
15. 
de  Brugnera    Signori   tengono    oc- 
cupata   la    Pieve    di    Franceniga 
pretesa  da'  Trivigiani .    T.  XI  p. 
186   192.    Conti  di    porzia  .    T. 
XIX  p.  39.  Dlapoido  procuratore 
di  Federico  di  'Sonia.  .    T.  I  j>. 
77  78    79. 
de  Bruna  Nìcchi  Vescovo.  T.  XII 
p.  107.  Conato  di  Boemia  gene- 
rale in  Feltre  ed  in  Belluno  per 
Carlo    Imperadore  .    T.  XII    p. 
129.  Chiamavasi  anche    Conato 
Coblino.    T.   XIII  p.  6   n.  Sua 
sentenza  contro  Gueceìló  e  Broc- 
ca da  Castello  Bellunesi .  T.  XIII 
p.  18.  I  Trivigiani  si  lamentano 
delle    insolenze    fatte    da     certi 
Feltrini  al  Comune  di    Quero   . 
T.  XIII  p.  38. 
dei  Bruneleschi    Brunetto    da    Fio- 
renza Podestà  di  Padova.  T.lV 
p.     go   81    92.  91     95.    Francese» 
detto  Betti  Fiorentina  prigionie- 
ra di  Castruccio  nella    battaglia 
contro  i  Fiorentini.  T.  IX p.  91. 
de*  Brunelli    Bertélin»    da   Reggia 
F    3  giù- 


giudice  assessore  Vicario  del  Po- 
destà di  Trivigi .  T.  Vili  p.  98. 
i«i  i©3  107  108  no  114  i^o 
721    124. 

Brunetto  Contestabile  del  Catrarcse 
spedito  a  Conegliano.  T.X  VI  p.84. 

Bruni  Gerardo  Anziano  di  Verona . 
T.  Ili  p.   Sj. 

Brusacori  Bongiovannl  Anziano  de' 
Vicentini  .  T.  II  p.  102  ioj  tot. 
f].  Martino  .  T.  II   p.   109. 

de  Brusadi  Tebaldo  Podestà  di  Tri- 
vigi .  T.  IV  p,  31  52  69  77 
T4S.  T.  VII  p.   127. 

Jirusaporco  Castello  de' Tempesta, 
e  lavori  che  sì  facevano  in  es- 
so .  T.  VI  p.  26. 

de'  Bjusati  Bonomo  notajo  di  Ve- 
rona .  Storia  .   T.  VII   p.  49. 

de  Brusculo  Faclo  Conte  in  favo- 
re de' Veneziani  alla  guerra  di 
Chioggia  .  T.  XV  p.  3$   42. 

de'  Brussgadi  Alberto  giudice  an- 
ziano de' Padovani .  T.  II  p.  117 
125.  Giudice  di  Padova.  T.  II 
p.  8  8.  Porfillaslo  milite  e  socio 
del  Podestà  di  Vicenza  .  T.  II 
p.  148. 

Bruto  odorìco  prete  di  S.  Mosè  di 
Venezia  nodaro .    T.  XI  p.  140. 

Bxuzarolo  Villa  assegnata  a  Mes- 
tre .  T.  XI  p.   138. 

Buca  Ulderico  procuratore  de'  Co- 
neglianesi  .  T.  I  p.  28.  Engel- 
fredo  di  Alberto  .  T.  I  p.  42. 
Jlcardo  Coneglianese  .  T.  I  p.  59, 
Giaìleto  .   T.   I   p.  79. 

de  Bncha  Niccolò  Maresciallo  in 
Friuli  di  Giovanni  Patriarca.  T. 
XVII  p.  11. 

Buckelpreto  Marchese.  T.  I  p.  19. 

Buchignana  Villa  soggetta  a  Noale  . 
T.  X  p,   61. 

E;  ca  Capitale  del  Regno  d'Un- 
gheria .  T.  XV  p.  77.  Residenza 
lei  Re.  T.  XV  p.   105. 

d.'  Budrio  Niccolò  .  T.  Ili  p.  24. 
T.  IV  p.  6.  Giudice  arbitro  nel- 
le controversi'.:  tra    il    Patriarca 
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Raimondo ,  e  Gerardo  da  Ca- 
mino.  T.  IV  p.  53.  Niccolò  ed 
Enrico  fratelli  .  T.  IV  p.  120. 
Niccolò  riceve  in  custodia  da  Ge- 
rardo da  Camino  Sacile .  T.  IV 
p.  144.  E  le  chiavi  della  ter- 
ra .  T.  IV  p.  145.  Jacopo  ade- 
rente di  Rizzardo  da  Camino 
contro  Cividal  del  Friuli.  T.  V 
p.  116.  Simone  presente  in  Oder- 
zo a  un  atto  di  Guecello  da  Ca- 
mino .  T.  Vili  p.  19  r. 

de'  Buellari  Famiglia  Veronese  fuo- 
ruscita ritirata  in  Trivigi  .  T. 
Vili  p.   12.6. 

Bugiano  nel  tetritorio  di  Lucca 
consegnato  a'  Fiorentini  da  Mas- 
tino nella  pace  .    T.  XI  p.   126. 

Buggia  Castello  del  Patriarca  as- 
sediato dal  Conte  di  Gorizia  . 
T.  VI  p.   si    52.  # 

Bugna  Villa  in  Friuli  nella  dioce- 
si di  Concordia  data  in  feudo  da 
Rizzardo  da  Camino  a  Odorico 
da  Cuccagna.  T.  V  p.  138. 

Bnjamonte  Padovano.  T.  III  p.  6}. 

di  Buinissa  Conte  Capitanio  di 
Montebelluna^  T.  VII     p.    160. 

dei  Buoi  Boliornando  notajo  qu. 
Enrighetto  Sindico  de'  Padova- 
ni. T.  IV  p.  124. 

de  Burbante  Rubeo  Trivigiano.  T. 
II  p.  75. 

Burbanto  Begol  milite    Trivigiano. 

T.    II    p.    27. 

de  Burbanto  Debra  Rettore  An- 
ziano de' Trivigiani .  T.Vp.  171 
18?.  Rosso  presente  all' espulsio- 
ne de'  Castelli .   T.  VII  p.    126. 

Burbuleo  del  Padovano.  T.Vp. 14. 

Bnrcardo  Vescovo  di  Munster .  T. 
I  p.  ii.  Cancelliere  di  Enrico 
Imperadore  .  Ibid  p.   ij, 

de'Rurfali  Pietro  da  Venezia  .  T. 
VIII  p.  175.  Danaro  a  lui  ce- 
duto da  Bindo  Toscano.  T.  IX 
p.   3°  J<   84. 

Bnrisio  Enrico  Friulano  •  T.  V  p. 
124. 

Bur- 
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Burnia  Villa  assegnata  ad  Oierzo  . 
T.  XI  P-  iJ9. 

Basato  Niccolò  massaro  del  Capi- 
tanto  di  Caneva  .  T.  XIX.  p.  +6. 

Cuscino  castello  del  Trentino.  T. 
IV  p.   iso. 

Busco  Monastero  di  S.  Andrea?  i 
Trivigiani  ordinano  che  non  sia 
aggravato  per  un  lavoro  che  si 
faceva  in  Oierzo  .  T.lVp.n.  Ja- 
copo Abate  del  Monastero  .  Ibid  . 
T.  IV  p.  14S.  Villa  assegnata 
ad  Oderzo.  T.  Xl  p.  139. 

de  Busco  da  Pedetoba  Pietro  dra- 
piere  ambasciatore  de'  Trivigia- 
ni al  Duca  d'Austria  .    T.  XVI 

p.     T9« 

de' Busi  Bartolommeo  ,  T.  Hip.1;2. 

de*  Bussi  Pietro  da  Parma  giudice 
assessore  del  Podestà  di  Pado- 
va. T.  Ili  p.  2  2. 

do  Busso  Albertino  Vicario  del  Po- 
destà di  Padova  .  T.  IV  p.  47. 

Buta  Catino  vicegerente  di  Ceneda 
pe'  Caminesi ,  e  suo  testamento  . 
T.  Il  p.  ni  ri*  115.  Fu  mili- 
te di  Tolberto  da  Camino  per 
sei  anni ,  e  morì  nel  Castello  di 
S.  Martino  di  Ceneda  .  T.  II  p. 
11  ì  114.  Fu  suo  Capitanio  in 
Ceneda.  T.  II  p.  114.  Manna*, 
gna.  sua  Figliuola  moglie  di  Nor- 
diglio  Bonaparte  fa  donazione 
alla  Chiesa  di  S.  Tiziano  di  Ce- 
neda.  T.  II  p.  115.  Era  da  Co- 
negliano .  T.  II  p.  135. 

ftutigaiio  Jacopo  eletto  professore 
in  Trivigi  non  accetta  .    T..  VII 

.  ?•  7I! 

de'  Buttigani   Alberto    ambasciatore 

de'  Bolognesi  a  Padova  e  Ferra- 
ta .  T.  IX  p.  4. 

Butsnicko  Castello  de'  Conti  di  Go- 
rizia .  T.  XIII  p.  45. 

B  ;zzicarino  dottor  di  leggi  Pado- 
vano giudice.  T.  II  p.  42.  Fui- 
cone  dottor  di  leg'^i  Padovano  . 
T.  Ili  p.  30  ji.  Bonaf reslo  am- 
basciatore de'Bassancsi  a  Vicen- 
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za  .  JT.III  p.87.  Presente  in  Bassa- 
nò  .  T.  Hip.  108.  Notajo  offizia- 
le  .  T.  Ili  p.  ij<5.  Pantaleo** 
qu.  Folco.  T.  VII  p.  59.  Tes- 
timonio in  Padova  .  T.  VII  p. 
6j.  Pantaleone  o  Tlsone  sue  pre- 
tese verso  i  Trivigiani  .  T.  VII 
p.  107  150.  Ottiene  le  rappresa- 
glie contro  i  Trivigiani  .  T.  X 
p.  20.  Vicecapitanio  in  Pado~ 
va  ,  i  Trivigiani  gli  scrivono  in- 
torno alla  rappresaglie  ottenute  . 
T.  X  p.  zo.  Gli  Eredi  qu.  Fol- 
co hanno  le  rappresaglie  .  T. 
VIII  p.  157.  DhsIo  Podestà  dì 
Bassano.  T.  VIII  p.  i72.  Eletto 
Siniico  e  Procuratore  da'  Pado- 
vani per  far  la  dedizione  della 
Città  al  Conte  di  Gorizia  .  T. 
VIII  p.  188.  Fatavo  -  Podestà  di 
Bassano.  T.XII  p.  145.  Va  con 
molte  genti  del  Carrarese  in  Val- 
sugana  .  T.  XIII  p.  51.  Lodovi- 
co Provveditor  de'  Veneziani  in 
Trivigi .  T.  XIX  p.  67.  Decapi- 
tato a  Venezia  con  un  suo  fi- 
gliuolo, per  aver  congiurato  con 
Marsilio  da  Carrara  .  Storia,  T. 
X  p.  145  147. 
B  uzo  li  no  Jacopo  milite  Trivigiano  , 
T.  II  p.  27. 

C 

de  V»/aco  Pietro  giudice  spedito- 
ambasciatore  a-  Venezia  dagli 
Scaligeri.  T.  X  p.  11?. 

Cadila  nunzio  de'  Conegliancsi  a 
Padova .  T.  I  p.  $2  gj* 

Cadore  dipendente  da'  Camine- 
si.  T.  I  p.  20.  Feudi  di  Gabrie- 
le da  Camino  ceduti  a  Biaqui- 
no  ,  Gueccllo  e  Tolberto  .  T.  I 
p.  96.  Terra  ceduta  a  Gerardo 
da  Camino  da' Castelli  .  T.  Ili 
p.  104.  Avuto  da'  Caminesi  in 
feudo  da  Bertoldo  e  da  Grego- 
rio Patriarchi  d'Aquileja  .  T.  IV 
p-,  55.  Su?  muda.  T.  V  p.  14 j. 
Cadore  di  qua  e  di  là  della  Pia- 
i    4  Ve 
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ve  dato  m  feudo  a  Rizzardo  da 
■Camino  dal  Patriarca  .    T.  V  p. 
«i9.  a  Guecello  .    T.  V  p.   197 
198.  Alcuni  mercanti  di  Vienna 
sudditi  dell'  Austriaco  ivi    svali- 
giati .  T.  VII  p.  47.  Non  è    del 
territorio    di    Trivigi  ,    ne    pur 
compreso  nella  Marca  Trivigia- 
oa  ,  T.  VII  p.  47.  Cadorini    in- 
grossano 1*  esercito  d?    Guecello 
da  Camino  giunto    in    Serraval- 
ìc  .    T.  Vili  p.    27.    ì>i    antica 
giurisdizione    de*  Caminesi  .    T. 
IX  p.  9.  Era  di  ragione  di  Riz- 
zardo   da    Camino    con    tutti    i 
Castelli  ".    T.  IX.  p.  ^6.    Feudo 
de' Caminesi  di  sopra.  T.  XI  p. 
5J    5  4   SS    5<?    5  7    5  8.   Si   dà  sot- 
to la  protezione  di  Carlo  Re  di 
Boemia .  T.  XI  p.  92  Era  sotto 
la    giurisdizione    di     Caterina    , 
Beatrice  ,    e  Rizzarda  da  Cami- 
no.  T.  XI  p.  PJ.  Acquistato  dal 
Patriarca  Bertrando  co*  suoi  da- 
nari •  e  colla  sua    potenza  .    T. 
XII  p.  153.  Il    Patriarca    soleva 
condurre  dal    Cadorino    per    la 
Trivigiana  in  Friuli    il    legname 
senza  pagar^  dazio  .    T.  XIV  p. 
27.  Pe'  passi  dì  Cadore    si    por- 
tavano a  Belluno  dal  Friuli  bia- 
de e  vettovaglie.    T.  XV  p.  53 
54  ss.  Il  suo  Vicario  dà  licen- 
za agli  ambasciatori  del    Carra- 
rese ,  che  possino  colla  loro  fa- 
miglia passare  per  Cadore    libe- 
ri e  sicuri.    T.  XVI  p.  125.  E* 
sotto  il  dominio  e  distretto    de' 
Conti  di  Gorizia  .  T.  XVI  p.  147. 
Valle  di  Cadore  .  T.  XVIII  p.26. 

da  Cadore  Giberto,  T.  VII  p.  iJ5. 

da  Cafanzello  Fanello    Trivigiano 

— <on  tre    cavalli    va    all'  esercito 
di  Mastino .  T.  X  p.  171. 

de*  Caftan  Castellano  Rettore  della 
Lega  Lombarda  per  Mantova . 
T.  I  76  77.  Oprandlno  .  T.  II  p. 
3*.  Filippo  procuratore  del  Con- 
le  Lodovico    Sambenifazio  .  T« 
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11  p.  89. 

maestro  Caffaro  ingegnere  Padova- 
no .  T.  II  p.   155. 

Cagnano  fvumirello  in  Trivigi .  T. 
I  p.  21. 

Caimbasilita  FrancUcolo  da  Milana 
procuratore  di  Bernabò  Visconti 
a  formare  una  lega  col  Papa . 
T.  XIV  p.   35. 

Cai  di  Meolo  Villa  del  Trivigia- 
no  ,  e  sua  tangente  di  colte .  T. 
XI  p.  74. 

da  Calabria  Pietro  Merestalle  tes- 
timonio a  un  diploma  di  Fede» 
rico  Imperadore.  T*II  p.  n  1?. 

Calaone  Villa  conceduta  agli  Es- 
tensi .  T.  II  p.  36.  Castello  del 
Padovano  di  giurisdizione  Esten- 
se .  T.  IV  p.  4*. 

Calavino  della  diocesi  di  Trento  . 
T.  XIV  p.  13 

Calb  Niccolò  spedito  dal  Duca  Leo- 
poldo a' Trivigiani .  T.  XV  p.62. 

Calbo  Zanoto  eletto  ad  onorar  la 
venuta  del  Re  di  Cipro  a  Ve- 
nezia .  T.  XIV  p.  ao, 

de  Calbulo  Ful^etlo  da  Forlì  Po~ 
desta  di  Milano.  T.  IV  p.  128. 
Francesco  Podestà  di  Trivigi .  T. 

VI  p.  68  71   76   78   84    90.    T. 

VII  p.  7  14  15  17  18  22  23  24 
49.  Podestà  di  PadovaJ .  T.  VII 
p.  106  10S.  Niccolò  Podestà  di 
Padova.  T.  VI  p.  35  43  68.  T. 
VII  p.  148. 

Calcaterra  Viviano  notajo  Padova- 
no. T.  II  p.  124  125  125  Mar» 
co  qu.  Viviano  Cancelliere  del 
Comune  di  Padova  .  T.  VIII  p. 
49.  Ottiene  le  rappresaglie  con- 
tro i  Trivigiani.  T.  Vili  p.  57. 
Sindico  de*  Padovani  presso  gli 
Scaligeri.  T.  X  p.  142. 

de  Calcavegla  Alberto  Trivigiano  . 
T.  II  p.  r43- 

Calceranica  del  Vescovo  di  Fcltre  . 
T.  I  p.  3  3. 

della  Calcina  Giovanni  giurisperi- 
to Bolognese.  T.IVp.  128.  T.  V 
£.  7,  Cai. 
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Caldania  dfc'tfnchi  della  Càrìfuia  . 

T.  IV    p.   »5i. 
de'  Calderari     Clarlono    notajo  Vi- 
centino  .  T.  II  p.  34  4°.  J "'IT • 
da  Verona  .  T.  VI  p.  9*. 
Camerario   Beldemando  notajo  figlio 
di  Endrighetto  sindico  de' Pado- 
vani .  T.  II  p.   117   il»   120.  T« 
IH  p.   5<J. 
Càlderario  Giovanni  notajo  Vene- 
ziano. T.  VII  p.  5  9. 
de  Caldogno    Guglielmo    caniparìo 
del  Comune  di  Vicenza.    T.  II 
p.  99.  102.  Anziano  .    T.  II  p. 
103   107.    PigJ*  •    T.  II  p.  toj. 
Angelo  Arcidiacono  di  Vicenza  . 
T/xiX  p.   37  58. 
da  Caldonazzo  Sito  incluso  nella 
pace  de'  Veneziani    e    Fiorentini 
cogli  Scaligeri  .    T.  XI  p.    127. 
Sìcco  vecchio  fautore  del    Mar- 
chese di  Brandeburgo.  T.  XII  p. 
107.  Assistito    da    Cangrande    C 
dal    Marchese    di     Brandebuigo 
s*  oppone  alle  genti  di    Frances- 
co da  Carrara  inValsugana.  T. 
XIII  p.  51   52.  Ved.  Cdstelnovo  . 
da  Caldonazzo  e  Castelnuovo  Sic* 
eone  e  Jacopo  suo  figliuolo  ave- 
vano in  feudo    dalla    Chiesa    di 
Feltre  i  tre  Castelli  dì  Tesobio  , 
di  S.  Pietro,  e  di  Telvana  .    T. 
XIX  p.  70.  Jacopo  alleato  de'Ve- 
neziani    compreso    nella    tregua 
con  Sigismondo.  T.  XIX  p.  65. 
da  Calessio  Pietro  Vescovo  di  Mon- 
te Albano  commissario  e  procu- 
ratore di  Carlo    Imperadore  'in 
Italia.  T.  XIV  p.  35.  m 
de'  Caliatorì  Bernardino  giudice  Vi- 
cario del  Podestà  di  Trivigi .  T. 
VII  p.  24. 
Catigi  Ar  aldino  giudice  Padovano. 

T.  V  p.  158. 
da  Caligine  Presdocìmo  Podestà   dì 

Coneglìano.  T.  XI  p.  4*. 
«le  Calino  Giovanni  Bresciano .    T. 

IV  p.  191. 
Celi 'Jenni  Jmgexaioxc  dc*Gr«ci,  « 
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Andronico  suo    figlio    amici    de 
Genovesi.  T.  XV  p.  86  87. 
de'  Callamatori  Gabriele  massaro  e 
depositario  del  Comune  di    Bo- 
logna.  T.  Vili  p.  138. 
Callangani  Gugllelmlno  di    Cividal 

del    Friuli  .  T.  V  p.  70. 
de  Callat  Ibleto  presente  in    Tori- 
no  alla  pace  fra  i  Veneziani ,  « 
i  Genovesi.  T.  XV  p.  71. 
de'Callegari   Niccolò.  T.  Ili  p.  Sa. 
Giovanni  Cittadin   d'Oderzo,    e 
Bartolommeo  suo  figlio  .  T.  XIX 
p.   i}6. 
de'Calliari    Tommeo    nel    Consiglio 
di  Verona  .  T.  XJVIII  p.   81.  E- 
letto  Sindico  a  dar  Verona    alla 
Republica.  T.  XVIII  p.  8fe. 
Cafrrarìo  Pletrobono  Comestabile  di 
pedoni  in  Trivigi  .  T.  XII  p.  5. 
de' Calvi  Zilla    di    Facino    notajo 
di    Padova  .    T.  XVII  t>.  s*  64 
16.  Era  da  Montagnana  .  T.  XVII 
p.  79   92  94  ne    T.  XVIII    p. 
24  49   77. 
da  Calvisàno  Boninc  antro  giudice  e 
assessore  del  Podestà    di    Vicen- 
za .  T.  II  p.  49. 
Calza  Gualberto    ambasciatore    de* 
Trivigiani  a    Feltre  .    T.  VII  p. 
33.  Sapiente  del    Consiglio  .    T. 
VII  p.  33.  T.  MII  p.    102    So- 
pracapitanio    degli    stipendiar)  . 
T.  VI  p.  42.  Anziano  .    T.  VI  I 
p.  106.  Podestà  di    Conegliano. 
T.  VII  p.  150.  Pietro    dottore  » 
T.  II  p.  60  7S   76  84  124  144* 
Eletto    procurator    del    Vescovo* 
di  Trivigi.  T.  Il  p.  72  74.  Sirr- 
dico    a    Venezia    pe'  Trivigiani; 
ivi  per  errore  di  stampa  d'etto  C*~ 
lato   :     T.   II  p.   136   141.  Pietro 
Canonico  di  Trivigi   .    T.  III  p. 
109.  Giudice  arbitro  nelle    con- 
trovessic  fra  i  Trivigiani  ,    e    il 
Vescovo  di    Feltre  .    T.  JIII    p. 
ia7  J34«  Tolberto  nipote  di  Pie- 
tro Canonico.  T.  II  p.  ^.Fa- 
vorevole a  Gerardo  da  Camino . 
T.  IH 
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T.  Ili  p.i2c.  T.VII  p.725.  Egli  era 
canonico  di  Trivio}  .  Ibid  I  Tol. 
beno  Sapiente.  T.  VI  p.  20.  T. 
VI  p.  9 8.  Testimonio  in  Udine  . 
T.  V  p.  118.  Tolberto  e  Gual- 
perto  s'unirono  a  scacciare  il 
Caminese  da  Trivigi  .  T.  V  p. 
186.  Tolberto  ricerca  al  Comu- 
ne di  Trivigi  le  rappresaglie  con- 
tro Galeazzo  Visconti  ,  e  le  ot- 
tiene .  T.  VII  p^  49  so  51  55. 
Ambasciatore  a  Padova  .  T»  VII 
p.  18.  Testimonio  in  Trivigi .  T. 
IX  p.  9  18  2.-j.  Anziano  de'Tri- 
vigianì  .  T.  IX  p.  67.  Giudice 
per  le  cause  tra  i  Veneti  ,  e  i 
Trivigiani:.  T.  IX  p.  ioo.  Ban- 
dito  perchè  nimico  del  Tempes- 
ta .  T.  IX  p.  no.  Zampanono  . 
T.  Ili  p.  i5  2.  Zirald»  Saprente 
del  primo  grado.  T.  Vili  p.  15. 
Anziano  de'Trivigiani.  T.  Vili 
p.  168. 

Caizavacca  Eartolommeo  da  Vicen» 
za  .  T.  II  p.   100. 

de'  Calzoni  Az.z.9  Anziano  in  Tri- 
vigi .  T.  XII  p.  34. 

da  Camajore  Antonio  fra  gli  sti- 
pendiar} de' Veneziani  alla  guer- 
ra di  Chioggia.  T.  XV  p.  43, 

Ca marini  famiglia  toscana  in  Tri- 
vigi .  T.  X  p.  40. 

Cambarati  Viviano  notajo  di  Co- 
negliano .  T.  Vili  p.  180. 

de  Camberasìo  Vìanino  Contestabi- 
le de]  Visconti.  T.  XVII  p.  4<f. 

Cambii  Giuliani  dottor  in  Bolo- 
gna. T.  V  p.  8. 

de' Cambii  Giovanni  ambasciatore 
de'  Fiorentini  in  Torino  alla  pa- 
ce fra  i  Veneziani,  e  i  Genove- 
si. T.  XV  p.  7i. 

Cambisti  in  Trivigi.  T.  X  p.  169. 

de  Camerino  Andrea  eletto  profes- 
sore in  Trivigi.  T.  VII    p.  i{6. 

de  Camestro  Niccolò  notajo  di  Tri- 
vigi .  T.  XII  p.  3  e.  Zenegalda 
di  Morginardo.  T.  I  p.  43. 

Cawrùap  feudo  delta  mensa    vesco~ 


(  ... 


CA 

vile  di  Ceneda  dato  a'Camine* 
si  di  sotto  .  T.  I  p.  108   iT2.  T.- 

II  p.  8.  Castello  del  Trivigiano  . 

T.  IX  p.  r  20.  Spopolato  per  le  r 
guerre  procura  il  Podestà  di 
Trivigi  di  ripopolarlo.  T.  XI  p. 
63.  Fortificato  da'  Trivigiani  . 
T.  XI  p.  66  68.  Gli  Scaligeri 
comandano  ,  che  debba  corris- 
pondere a  Trivigi.  T.  XI  p.  75. 
Alcuni  trattano  di  torlo  agli  Sca- 
ligeri ,  e  darlo  ai  Veneziani.  T. 
XI  p.  83.  Castello  de' Signori  da 
Camino.  T.  XII  p.  23.  Chiesa 
di  S.  Bartolommeo  .  T.  XIX  p. 
137   ij3   ij9. 

da  Camino  di  sopra  famiglia  no- 
bile frivigiana  ,  che  abitava  fuo- 
ri della  Città  .  T.  X  p.  119.  Da 
Camino  di  sotto  famiglia  nobile 
Trivigiana  ,  che  abitava  fuori 
della  Città.  T.  X  p.  119. 
CAMINESI  . 

da  CAMINO  Adelena  figliuola  dì 
Gabriele  III  nominata  nel  testa- 
mento di  suo  padre.  T.  I  p.  66,, 
97,  e  in  carta  del  1254.  T.  Il 
P-  74. 

—  Agnese  di  Gueccllo  V  sue  dif- 
ferenze per  1'  eredità  del  qu. 
Gabriele .  T.  II  p.  73   74. 

— «  Agnes*  qu.  Gerardo  III  benefi- 
cai da  Rizzardo  suo  fratello 
nel  suo  testamento.  T.Vp.  159. 

— -  Alca  o  Gaja  figlia  di  Gu ecello 

III  suo  testamento  .  T.  III  n, 
113.  Era  moglie  di  Guizzardo  .... 
Ibid  .  Ordina  nel  suo  testamento 
di  esser  seppellita  nella  Chiesa, 
di  S.  Antonio  nell*  arca  dove  fu 
seppellita  sua  madre.  T.  Ili  p. 
113. 

•—  Aie  a  e  Gaja  figlia  di  Biaquino 
III  moglie  di  Gerardo  da  Mon- 
selice  beneficata  nel  testamento 
di  Aica   sua  zia.  T.  Ili  p.  113. 

—  Alca,  o  Gaja  figlia  di  Gerardo 
III  Sorella  di  Rizzardo  e  di 
GueeeHo,  e  moglie  <jj  ToIbertc> 

da" 


dì  Camino  fa  il  suo  testamén- 
to .  T.  V  p.  14$.  E'  seppel- 
lita in  S.  Niccolò  di  Ttivigi  in 
nrca  marmorea  .  T.  XII  p.  102. 
T.  XV  p.  4?  4?. 
— >  Alca,  o  Gaja  di  Guccello  V  sue 
differenze  per  F  eredità  di  Gue- 
cellone  da  Camino,  e  per  quel- 
la di  Gabriele.  T.  II  p.  7J  74» 

—  Alca  oGaja  di  Seiravalle,  mo- 
glie di  Bartolommeo  Boatinoda 
Sanguinerò.  T.  IX  p.   17. 

<—  Allict  da  Vivaro  moglie  di  Ge- 
rardo III  era  figliuola  di  Osber- 
gerio  }  sua  procura  per  una  ven- 
dita .  T.  II  p.  6s.  Abitava  in 
Serravalle  nel  palazzo  di  Bia- 
quino  .  T.  II  p.  65. 

^—  Aìlìce  naturale  di  Gerardo  III 
beneficata  da  Rizzardo  suo  fra- 
tello nel  suo  testamento.  T.  V 
p.  159.  Ivi  si  nomina  eziandio 
un  bastardino  di  essa  Ailice  .  T. 
V.  p.   159. 

— -  Amabilìa  bastarda    di    Tolberto 

VI  beneficata  da  suo  padre    nel 
testamento.  Storta, .  T.VIII  p.8o. 

—  Amabili*    moglie    di    Guecello 

VII  presente    al    testamento    di 
nizzardo  da  Camino .  T.  XI  p. 

ilX. 

—  A^xjìla.  moglie  del  qu.  Guecel- 
lo V  unita  a' suoi  figlinoli  fa 
lite  per  l'eredità  di  Guecellone 
da  Camino  ,  e  per  quella  del 
qu.  Gabriele  .  T.  II  p.  73   74. 

—  Ba.it ìfo Ile  qu.  Serravalle,  e  niz- 
zardo fratelli  supplicano  i  Tri- 
vigiani  pei  aver  Avvocati  e  pro- 
curatori in  una  lite  ,  che  ave- 
vano contro  il  Comune  di  Tri- 
vigi  per  terre  in  Valdidobiade- 
ne ,  e  case  in  Trivigi .  T.  IX  p. 
ij9.  Nominato  nel  testamento 
di  suo  padre.    T.  IX  p.   16   18. 

—-  Beatrice  figlia  di  Gerardo  III  , 
e  moglie  di  Enrico  Conte  di 
Gorizia;  suo  testamento.  T.  IX 
p.    1?.  Ordirà  di  esser    seppellì* 
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ta  nell'arca  di  suo  padre,  e  dì 
Rizzardo  suo  fratello.  T.  IX  p. 
20.  VeJ.  l'articolo  Gorizia,. 

— -  Beatrice  figlia  di  Tolberto  VI 
e  di  Caja  beneficata  da  Chiara 
sua  sorella  nel  suo  testamento . 
T.  XII  p.  104.  E  da  suo  padre 
'  nel  suo  testamento  .  Storia  .  T. 
Vili  p.  80. 

—  Beatrice  moglie  del  qu.  Gue- 
cellone curatrice  dì  Biaquino  e 
Tolberto  suoi  figli  compera  il 
Castellare  di  Corbanesio  ,  e  la 
Gistaldia  di  Castelnuovo  .  T.  Ili 
p.   116   117. 

1—  Beatrice  qu.  Gerardo  VI  suo 
matrimonio  con  Ensedisio  Con- 
te di  Collalto  ,  per  cui  si  ri- 
chiede Breve  di  dispensa  essen- 
do parenti  in  quaito  grado  .  T. 
XII  p.   i57. 

— .  Beatrici  figlia  di  Guecello  IX 
moglie  rei.  di  Jacobuccio  Con- 
te di  Porzia  ,  sua  lite  contro 
Artico  ,  e  Guecello  Conti  dì 
Porzia.  T.  XIX  p.  J6  156.  Era 
figlia  di  una  Carrarese  ,  e  so- 
rella di  Gerardo.  T.  XIX  p.  157. 
e  sorella  di  Rizzarda  moglie  di 
Azzo  Marchese  d'  Este  e  di  Car- 
lo da  Camino ,  fuggita  in  Ve- 
nezia s'  era  ridotta  in  miseria , 
soccorsa  dalla  Dogaressa  Corna- 
ro.  T.  XIX  p.  157. 

— .  BEATRICE,  Catterina  e  Rìz^ 
z.arda  figliuole  di  Rizzardo  VI 
concedono  libertà  a' Conegliane- 
si  di  poter  andare  con  sicurez- 
za in  Serravalle  ,  e  in  tutte  le 
altre  terre  soggette  alle  giuris- 
dizióni di  esse  sorelle  .  T.  XI  p. 
84.  Si  danno  sotto  la  protezio- 
ne di  Carlo  B.e  di  Boemia  ,  e 
di  Giovanni  Duca  di  Carintia. 
T.  XI  p.  92.  Erano  Signore  del 
Cadorino .  T.  XI  p.  93.  Beatri- 
ce e  Rizzarda  sono  investite  dal 
Vescovo  di  Ceneda  di  tutti  i 
Castella  e  giurisdizioni  ,  che  a. 
ve- 
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vevano  Kìzzirdó  e  Gueeetlone' 
Camincsi  .  T.  XII  p.  a8.  Loro 
istanze  presentate  al  Podestà  di 
Trivìgi  per  la  giurisdizione  dì 
Selva.  T.  XII  p.  145. 

-—  Biaquino  I  qu.  Gabriel  II  dà 
il  possesso  al  Comune  di  Trivi- 
gi  di  un  Doglione  della  Mot- 
ta presso  la  Livenza  .  T.  I  p. 
41.  Biaquino  e  Gueeello  fratel- 
li testimon;  in  Trivigi  .  T.  I  p. 
4$.  Nominati  nel  testamento  di 
Gabriele  III  loro  fratello  r  T.  I 
p.  61  Si  accennano  i  patti,  eh* 
essi  avevano  co*  Padovani.  T.  t 
p.  s)r. 

—  Biaquino  UT.  qu.  Gueeello  III. 
sottomette  a'  Coneglianesi  le  sue 
giurisdizioni  ,    e     si    costituisce 
Cittadino    e    Consorte  di  Cone- 
gliano .    T.  I    p.  80.    Nunzio    e 
procuratore  de*  Coneglianesi  giu- 
ra   la    eittadinanaa    di    Padova . 
T.  I  p.  82  83.    Loda    e  ratifica 
la  donazione    di    Gueeello    e  di 
Tolberto  fatta  a*  Coneglianesi  di 
alcune  ville  di    loro  giurisdizio- 
ne .  T.  1   p.  8  6.  Sua  donazione 
a'  Coneglianesi    di    alcune    ville 
che  anticamente  erano   de' cen- 
tenari   di    quel    Comune.   T.  I 
p.  87.  Si  accennano  i  patti,  co* 
quali  i  suoi    antecessori    si  era- 
no sottomessi    a*  Trivigìani.   T. 
Ip.  8  6  89.  Biaquino  e  Gueeel- 
lo compromettono  ogni  loro  con- 
troversia in  fr.  Giovanni  da  Vi- 
cenza.  T.  I  p.  ioj.  Sua  senten- 
za,  che  ordina  ,  com'essi    deb- 
bano   ritornare     ali*    ubbidienza 
de' Trivigìani .    Tom.  I    p.  105* 
Appellano  da  questa  sentenza  . 
T.  I  p.  107.   Sono    investiti  dal 
Vescovo  di  Ceneda  de' loro  feu- 
di.  T.  I    p.  108.    Fr.    Giovanni 
dichiara  regolando  la  prima  sen- 
tenza,   che    essi  tornar  debbano 
alla  società  di  Trivigi  ,.  se    pia- 
cesse   al   Papa   di    unire   i  due 
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Vescovati  di  Trivigi  e  di  CcrVel 
da  ,  altrimenti  fossero  liberi .  T. 
I  p.    10$.  Biaquino    e    Gueeello 
eleggono  Alberto  Vescovo  di  Ce- 
neda   in    arbitro     nelle    contese 
per  la    divisione    de*  beni  .    T.  I 
p.  no.    Nelle    sue   mani  rinun- 
ziano    tutti    due    i    loro   feudi . 
T.  I  p.   no   in.    Biaquino    dal 
Vescovo  è  investito    del    Conta* 
do  superiore.  T.  I  p.  113.    Bia- 
quino e  Gueeello    facevano  col 
Comune    di    Trivigi     secondo    § 
patti  de'  loro    antecessori .   T.  I 
p.  fi 5.  Erano  stati  ricevuti  sot- 
to   la    protezione    de'  Padovani. 
T.  I  p.  11 6.  Biaquino  ,  Guecel-- 
lo  ,  e  suo  fratello-  Tolberto    ri- 
mettono   le    loto-  differenze   ne' 
Podestà  di  Padova    e    di  Trivigi 
giudici  arbitri.    T.  I    p.  118.  I 
Giudici    lodano    la    sentenza    di 
fr.  Giovanni  ,    che    essi  ritornar 
debbano  alla    società,   de'  Trivi- 
giarfi.  T.  I  p.    118.  Che  la  Cu- 
ria della  Motta    esser    debba  di 
Guecellone    pagando     due    mila 
lire.  T.  I    p.  119;     Essi  lodano 
questa  sentenza.    Tom.  Il  p.  3. 
Biaquino  è  in    contesa    co'  Tri- 
vigi ani  per  un  certo  lavoro  sul- 
la Piave.  T.  I  p.  131.  BiaquinoH 
del  contado  di   sopra  ,    e    Gue- 
eello del  contado    di  sotto  sono 
dichiarati     decaduti    da    tutti    i 
feudi  del  Cenedese    per,  senten- 
za de'  quattro  pari    della  Curia 
Generale  di  Ceneda .  T.  II  pag. 
7.  perchè  erano  entrati  con  vio- 
lenza in  Portcbufroletto  ,    e   uc- 
ciso Jacopo  Vicario   e  Canonico 
di  Ceneda.  T.  Il  p.  8.   Biaqui- 
no e  investito  dal    Patriarca    d* 
Aquileja    loco    pignoris    d'  ogni 
suo    gius    nel    Cadore .    Tom.  I 
p.  io-.     Esso    concede    un  feudo 
ad  Andrea  di    Sanfiore  .     T.    XI 
180.  Ved.  GABRIELE  IIL 
—  Biaquino.  IV.    qu.  Gueeello    v* 
deu 


«Ietto  Novello  5  liti  insorte' fra 
molti  Caminesi  dopo  la  sua  mor- 
te per  la  sua  eredità  .  T.  II  p. 

il  74- 

m  BU'jttìno  V.  qu.  Tolberto  III. 
Conte  di  Ceneda  .     Pietro    dalla 

Motta  suo  tutore  vende  il  Cas- 
tello diCredazzo  al  Conte  Ram- 
baldo  di  Collalto  .  Storia  .  Tom. 
VI  p.  205,  Ved.  GUECELLO. 

-  Biajulno  VI.  qu.  Guecelllo  VI. 
nominato  da  Tolberto  suo  fra- 
tello nel  suo  testamento.  Storia» 
T.  Vili  p.  80.  Tolberto  e  Bia- 
quino fratelli  cedono  alla  Signo- 
ria di  Venezia  la  Motta  ,  ed  al- 
tre loro  Terre  e  Castella  .  Tom. 
IV  p.  io.  E  tutte  Je  loro  giu- 
risdizioni ,  e  sono  dichiarati 
Cittadini  Veneziani  ,  e  presi  in 
protezione  dalla  Republica .  T. 
X  p.  46.  I  Veneziani  allegano 
quest'istrumento  in  certe  con- 
tese ,  che  avevano  co'  Trivigia- 
ni pei  Cessa  e  Cessa'to .  T.  X  p, 
ics.  I  due  fratelli,  ricevono  dai 
Pandolfo  qu.  Jacopo  di  Cavali- 
ro  la  rinunzia  d'un  pezzo  di 
terreno  nel  territorio  di  Mursu* 
re  ,  &  illieo  essi  lo  donano  a 
Rizzardo  Priore  di  S.  Martin 
rotto.  T.  IV  pag.  37.  Uniti  al 
Patriarca  Raimondo  si  compro- 
mettono in  arbitri  pe'  danni  , 
che  Tolberto  aveva  arrecati  al- 
le terre  della  Chiesa  d'Aquile- 
ja.  T.  IV  p.  43.  e  a  Prodolano. 
T.  IV  p.  56.  Sono  assolti  dalla 
scomunica  incorsa  per  questi 
danni .  T.  IV  p.  44.  Tolberto  e 
Biaquino  fratelli  testimoni  al 
matrimonio  di  Alteniero  Azzo- 
ni.  T.  V  p.  116.  E  di  Sara  Az- 
zoni  con  Beraldino  di  Caserio  . 
T.  V  p.  128.  Presenti  al  testa- 
mento di  Rizzardo  da  Camino , 
e  Commissari  esecutori  della  sua 
volontà.  T.  V  p.  i5<s  160.  S'u- 
niscono  anch'  essi    co'  nulcon<=, 
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tenti  a  scacciar  Guecellc  da  Ca- 
mino dal  domini;?  di  Trivigi  . 
T.  V  p.  186.  Biaquino  Capita- 
nio  de'  Trivigiani  nel  Cenedese 
contro  il  Conte  di  Gorizia  .  T. 
V  p.  206.  Provisore  sopra  le  vet- 
tovaglie nel  Cenedese.  T.  y\P« 
212,  Ordini  datigli  da' Trivigia- 
ni per  la  difesa  di  Cavolano  , 
e  di  Regenzudo  .  T.  V  p.  21  j. 
Testimonio  in  Trivigi .  T.  VI  p. 
18.  I  Trivigiani  a  sua  requisi- 
zione mandano  genti  a  Camino . 
T.  Vi  p.  23.  Eletto  sopiacapi- 
tanio  di  Conegliano .  T.  VI  pag. 
28.  Tiene  occupata  la  terra  dì 
S.  Paolo  del  Goriziano  .  T.  VI 
p.  60.  Propone  un  suo  parere 
nel  Consiglio  de' Trivigiani .  T, 
VII  p.  137.  Era  morto  nel  1318, 
in  cui  i  Trivigiani  eccettuano  i 
suoi  debitori.  T.  Vili  p.  154. 
Era  stato  benemerito  del  Comu- 
ne .  T.  VII  p.  146.  Ved.  TOL» 
BERTO  VI. 
«-*-  Blaquln»  VII.  qu.  Tolberto  VI. 
Suo  padre  nel  testamento  lo  is* 
tituisce  erede  di  tutte  le  sue 
facoltà  unitamente  a  Saniarita- 
na  sua  madre.  Storia,  T.  VIII 
p.  81.  Era  figliuolo  di  Samari- 
tana .  T.  IX  p.  22  Promette  al 
Patriarca  la  restituzione  di  Me- 
duna  ,  e  di  S.  Steno  ,  e  si  ren- 
dono mallevadori  per  lui  Ber- 
nardo di  Strasoldo ,  Odorieo  da 
Cuccagna ,  Sorzalia  di  Porzia  , 
ed  Ettore  da  Savorgnano .  T.  X 
p.  28.  Conservato  ne*  suoi  di- 
ritti da  Cangrande  ,  e  suoi  di- 
ritti sopra  Cessa  e  Cessalto  con- 
resi da'  Trivigiani ,  e  protetti  da' 
Veneziani.  T.  X  p.  96  98  100 
ior  ros  106  113.  Sue  vertenze 
col  Decano  della  Chiesa  d'Aqui- 
leja  per  le  spese  fatte  in  difesa 
di  Meduna.  T.  XI  p.  «.  Pomi- 
na  dalla  Torre  sua  moglie.  T. 
XI  p.  ioj  175  176.  Ved.  l'arti- 
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colo  POMINA. 

•-•  Biaauìn»  naturale  dì  Camino 
testimonio  ad  un  privilegio  di 
Guecelione  qu.  Gerardo  rogato 
nel  monastero  di  S.  Maria  del- 
la Folina.  T.  IX  p.  23. 

»—  Carlo  Canonico  d'Aquileja  qu. 
Guecello  IX  .  Bonifazio  IX.  Papa 
gli  conferisce  due  Canonicati  , 
«no  nella  Chiesa  d' Aquile ja  ,  e 
l'altro  nella  Cattedrale  di  Tri. 
vigi .  T.  XVII  p.  66.  Era  nipo- 
te di  Pileo  Cardinale .   T.  XVII 

p.  66. 

«—»  Caterina  qu.  Rizzardo  VI.  Ved. 
BEATRICE  q..  Rizzardo  VI. 

m*  Caterina  moglie  di  Serra  valle 
beneficata  da  suo  marito  nel  suo 
testamento.  T.  IX  p.  18. 

•—  Chiara  figlia  di  Tolberto  VI.  e 
ài  Gaja  moglie  del  Conte  Ram- 
baldo  di  Collalto.  Starla,  T.  VI 
f.  2o$»  T.  VIII  p.  79.  Benefi- 
cata nel  testamento  di  sua  ma-, 
dre.  T.  V  p.  14*.  Beneficata 
da  Rizzardo  suo  zio  nel  suo  te* 
stamento .  T.  V  p.  159.  Presen. 
te  al  testamento  di  Rizzardo  da 
Camino  ',  suo  esame  e  sue  de» 
posizioni.  T.  XI  pag.  118.  Suo 
testamento.  T.  XII  p.  ior.  Suoi 
figli  Tolberto  ,  Schenella  ,  ed 
Ailice  moglie  di  Ziliolo  Tempe- 
sta .  T.  II  p.  103  104  105.  Or- 
aa  di  esser  seppellita  in  S.  Nic- 
colò dì  Trivigi  nell'arca  mar- 
morea di  Gaja  sua  madre  .  T. 
XII  p.  102.  T.  XV  pag.  48  49. 
Suo  palagio  in  Trivigi  nella  con- 
trada di  S.  Battolommeo.  Tom. 
XII  p.  167.  Nominata  nel  tes- 
tamento dì  Ailice  sua  figliuola. 
T.  XV  p.  48  49  50. 

—  Drtii»  Vescovo  dì  Fcltre  e  di 
Belluno.  T.  I  p.  25   Z6  33   59. 

—  EnatUnd*  moglie  dì  Gabriele  II 
nominata  nel  testamento  di  Ga- 
briele suo  figliuolo.  T.  I  p.  67. 

—  Engel***»,  figlia,     «li    Gabrie-    ' 
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>    III.  nominata   nel  testamene© 
di  suo  padre.  T.  I  p.  66  07. 
-—  Ercole  figliuolo  di  Gerardo  VII. 
fatto     prigioniero     da*  Conti    di 
Collalto  nella  guerra  degli  U«« 
gheri,  e  spedito  a  Venezia.    T, 
XV  p.  13   14.  Prevosto  di  S.Ste- 
fano. T.  XIX  p.  62.    Conte    dì 
Cencda .  I  Bellunesi  lo  pre°ana 
di  mandargli  de* soldati    per  re- 
sistere   al    Cucmaestro  mandato 
dal  Conte  di  Gorizia    a  prende- 
te il  possesso  di  Belluno.  Tom. 
XIX  p.  77.     Si  unisce    a"  Vene- 
ziani,    e    si  prepara  di  resistere 
agli  Ungheri.  T.  XIX  pag.  n8e 
Scrive  lettera    affettuosa    a'  Bel» 
lunesì,    esortandoli    a    ritornare 
sotto  il  dominio  Veneto  offeren- 
dosi per  mediatore  .    T.  XIX  p. 
119.     Bellunesi     scrivono    a   Si- 
gismondo Imperatore    contro    di 
lui    come    ribelle  ,     benché    gif 
avesse  donato  il  Castello  ai  Co- 
sta.  T.  XIX  p.   120.  Storia.     T. 
XIX  p.  1 64.     I  Veneziani    pren- 
dono parte  in    Pregadi     di  ven- 
dere i  beni,  che  furono  di  Er- 
cole ,  e  di  Gerardo  da  Camino  „ 
T.  XIX  p.  tjj.  Signore    di  Val- 
dimareno,  la  quale  dopo  la  sua 
morte    va   sotto    il  dominio  de9 
Veneziani.    T.  XIX  pag.  133.  I 
Veneziani  vendono    alcune   pos- 
sessioni nel  distretto  della  Mot- 
ta ,  e  di  Portobufoletto  ,  che  già 
furono  di  Gerardo ,  e  di  Ercole 
da  Camino.  T.  XIX  p.  ijtf. 
»—  Ferrante    figliuolo    naturale    di 
Rizzardo  qu.  Serravalle  fa  il  suo 
testamento  ,    e  lascia  erede  Ser- 
ravalle suo  figliuolo  .    Tom.    IX 
p.  61. 
«■—  Gabriele  I.  figliuolo  di  Guecel- 
lo da  Montanara  con  altri    suoi 
consorti  fa  donazione  alla  Chie- 
sa di  S.  Maria    di    Piave.    T.  I 
p.  14. 
—  Gabriel*  II»  figliuolo  <#Gue*ck 

Io 


C  A 

!o  II.  nominato  nel  testa mer  ;> 
di  Gabriele  III.  suo  figliuolo  . 
T.  I  p.  <»s.  Presente  con  suo 
padre  Guccello  al  giuramento 
dc'Coneglianesi  di  ajutar  quelli 
di  Oderzo.  T.  I  p.  28.  Concede 
un  feudo  ad  Enrighetto  di  Ro- 
vero  suo  nipote  .  T.  I  p.  40. 

—  Gabriele  III.  qu.  Gabriele  II. 
Testimonio  in  Trivigi  in  com- 
pagnia di  Guecelloae  suo  fra- 
tello. T.  I  p.  4?.  Biaquino  qu. 
"Guecello  ,  e  Guecello  e  Toìber- 
to  qu.  Biaquino  accomodano  le 
loro  differenze  per  divisione  di 
beni  e  feudi.  T.  I  p.  93  e  seg. 
Gaòriele  promette ,  che  moren- 
do senza  discendenza  mascolina 
i  suoi  beni  saranno  metà  di  Bia- 
quino ,  e  metà  di  Guecello  e 
Tolberto .  T.  I  p.  99.  Fa  il  suo 
testamento.  T.  I  p.  65.  Lascia 
un  legato  a  Maria  sua  moglie . 
T.  I  p.  66  67.  Nomina  Guecel- 
lone  e  Biaquino  suoi  fratelli  . 
T.  I  p.  67.  Vende  nn  livello  ad 
Aimo  di  Tovena .  T.  I  p.  67. 
E*  testimonio  quaiado  V  Abate 
della  Follina  cede  la  Chiesa  di 
S.  Giustina  di  Serravalle  al  Ve- 
scovo di  Ceneda  .  T.  I  pag.  71. 
A  sua  istanza  il  Vescovo  la  con- 
cede a  Giordano  Priore  di  San 
Benedetto  di  Padova  .  T.  I  pag, 
71  72»  Assegna  in  donazione  al- 
la Chiesa  suddetta  molti  beni  . 
T.  I  p.  7j.  Era  ancor  vivo  nel 
1238.  T.  I  p.  67.  Unito  a  suo 
frate  Ilo  Guecellone  vende  al  Co- 
mune di  Trivigi  il  Castello  di 
Zumelle.  T.  XV  pag.  47.  Lite 
fra  diversi  della  casa  da  Cami- 
no per  T  eredità  del  qu.  Gabrie- 
le .  T.  II  p.  7J   7*. 

—  GébrltU  qu.  Gerardo  III.  Prio- 
re  di  S.  Niccolò  di  Trivigi .  T. 
IX  p.  18.  Commissario  di  Ser- 
ravalle. T.  IX  p.  18.  Benefica- 
to da  Scattfo  sua  joiell»  ,    T, 
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IX  p.  io. 

—  Gaja    Ved.   AICA  . 

■—  Gerardo  I.  qu.  Guecello  III. 
deve  lodare  la  vendita  di  Eia» 
quino  suo  fratello  del  Castello 
di  Cavolano  fatta  a  Jacopo  di 
Cavaliro ,  e  di  altre  giurisdizio- 
ni .  T.  II  p.   64. 

— •  Gerardo  III.  figliuolo  di  Biaqui- 
no III.  Sue  liti  per  1*  eredità  di 
Guecellone  da  Camino  ,  e  per 
.  quella  del  qu.  Gabriele  .  T.  Il 
P'  73  74.  Viene  eletto  per  ter- 
zo arbitro  nelle  differenze  fra  ii 
Patriarca  d' Aquileja  ,  e  Alberto 
Conte  di  Gorizia  .  T.  Ili  p.  1. 
S' unisce  in  lega  co*  Padovani  , 
ed  altre  Città  contro  i  Veronesi  . 
T.  III.  p.  30  jr.  Egli  è  neir 
esercito  de' Padovani ,  e  de'Col- 
ìcgati  sotto  Cologna  .  T.  Ili  p. 
32.  A  sua  istanza  il  Patriarca 
Raimondo  concede  V  investitu- 
ra di  certi  feudi  ad  Artico  da 
Castello .  T.  Ili  p.  67  Sue  guer- 
re civili  co'  Castelli .  Era  della 
parte  Bianca  ,  cioè  Guelfa  .  Vie- 
ne eletto  Capitan  generale  della 
Città  di  Trivigi ,  e  scaccia  i  Ca- 
stelli.  T.  Ili  p.  102.  T.  X  pag. 
8  6  87.  Era  il  mese  di  Decem- 
bre  ,  quando  ciò  avvenne  .  T. 
VII  p.  126.O  Novembre  a'  is. 
T.  VII  p.  128.  Del  1283.  T.  VII 
p.  144.  Fa  eleggere  un  nuovo 
Podestà  .  Delibera  di  atterrare  i 
Castelli  de'  nimici ,  e  forma  un 
esercito  di  Padovani  ,  Friulani , 
Vicentini ,  Ferraresi  ,  ed  altri  . 
Va  all'  assedio  prima  di  Asolo  , 
e  di  Muliparte  ,  dove  si  erano 
ritirati  i  Castelli .  Attacca  bat- 
taglia appresso  Fonte  ed  Asolo  , 
e  disperde  i  nemici .  Acquista 
Muliparte  per  danaro.  Tom.  Ili 
p.  ioj.  Si  fa  mediatore  per  la 
pace  Adelgerio  Vescovo  di  Fel- 
tre  5  si  fa  compromesso  in  esso , 
che  pronunzia  Ja  sua  sentenza. 
T,  IH. 
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T.  IH  pag-  1C>S.    Beneficato   da 
Aica    sua    zia    nel    testamento  • 
T.  Ili  p.  113.  Capitan  generale 
di  Trivigi  giudice    arbitro    nelle 
controverse    tra    i    Trivigiani    e 
il  Vescovo  di  Feltre    per  Musso- 
lente  e  Oderzo.    T.  HI  p.   1  im- 
prima lo  era  stato  un*  altra  vol- 
ta per   le    medesime    controver- 
sie. T.  IH  p.  iJ3-  ijiri    II  suo 
palazzo  era  nella,  contrada  di  S. 
Agostino  di    Trivigi.    T.  III    p 
136.  I  Padovani  gli  fanno  istan- 
za per  l'eredità  Guidotti    cadu- 
ta in  Caponero.    T.  Ili  p.  143. 
Come    legittimo    amministratore 
de'  suoi  figliuoli  Rizzardo  e  Gue- 
cellone  costituisce  procuratori  a 
compromettersi    sopra    V  eredità 
Guidoni    pretesa     da    Tommaso 
Caponero.    T.  Ili    p.  i43«  .Scn-, 
tenza  de' giudici    compromissarj 
sa  queste  controversie  .    T.  III. 
p.  is7.  T.  XI,  p.  190.  Compera 
il  Castella  di  Cavolano  ,    e  n'e 
investito  dal    Patriarca  Raimon- 
do. T.  HI  p.  i7 !•    Confessa  di 
aver  ricevuto    in    feudo  dal  Pa- 
triarca i,  Castelli    di  Misco ,    S. 
Cassano,  Crudignano  %   Serraval- 
]e     Re°enzuto  ,    Cavolano  colle 
ville  annesse.  T.III  p.  171.  Con- 
cede   un    feudo    ad    Andrea    di 
Sanfiore.    T.  XI    p.  180.  Giudi» 
ce  compromissario  eletto  da  al- 
cuni   Castellani    del   Friuli    per 
istabilir  la  pace,    e  la  tranquil- 
lità in  quella  provincia  .    T.  IV 
p.  6.  Capitani©  di  Belluno  pres- 
ta il  suo  assenso  ad  un  regalo  v 
che  far  voleva  la   Città   al    Ve- 
scovo Casalio.  T.IV  p.  12.  Sue 
controversie  col  Patriarca  rimes- 
se in  Giudici  arbitri ,    e   pretese 
del  Patriarca.  T.  IV  p.  5  3/. ri- 
manda il  Patriarca ,    che  sia  di- 
strutto il  ponte  fatto   da  Gerar- 
do in  Cavolano   sulla    Livenza , 
e  le  torri  e  le  fortezze  nel  Friu- 
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^  li  di  là  della    Livenza    appresso 
Cavolano,   e  che  restituisca  Ca- 
nipa  ,    e    risarcimento  di    spese 
per  i  soldati  mantenuti  alla  cu- 
stodia di  Sacile ,    e  risarcimento  , 
di    danni    per    assedio    fatto    da 
Gerardo  al  Castello  di  S.  Stefa- 
no ,  mentre  il  Patriarca  era  in- 
fermo ,    e  per  danni    quando,  i 
suoi}     fautori     abbruciarono     la. 
villa  dì  Rovereto,    e  per    rube- 
rie fatte  nelja  villa    di    Pez  ,    e 
per  danni  fatti    dalle    sue    genti 
a  Prodolano,  i  quali  danni  tutti 
ascendevano  alla  somma  di  due 
mila  marche  di  danari    Aquile- 
jesi.  T.  IV  p.  54  5  5   5 6.  Occu- 
pa il  Castello  di    Canipa  ,    e    il 
Patriarca    dimanda    soccorso    a* 
Padovani  contro  di  lui .     T.  IV 
p.  57.  Acquista    da    Garsendolo 
da  Prata,  e  da  Varnerio  da  Ra- 
gogna     grossissime    tenute   nella 
villa  de'Gajarini.  T.  IV    p.  69. 
Riconosce  i  feudi  avuti  dal  Fa- 
v      triarca  Raimondo .  T.  IV  p.  7*. 
propone    i    suoi    capitoli    per  la 
causa    col    Patriarca    davanti    a* 
Giudici  compromissarj .     T.    IV 
p.  82  83   84  S5.    Viene  rimpro- 
verato dal  Patriarca    d'aver  of- 
feso   la    Chiesa    d'  Aquileja  ,   e 
perciò  decaduto   da'  feudi  j  Ge- 
rardo confessa  il  tutto  ,    chiede 
misericordia  ,    e  il  Patriarca  gli 
perdona,  e  lo  reinveste  de' suoi 
feudi,    T.  IV  p.  12.0.    Avea  de- 
vastato i  contorni,  del  Castello  di 
Variano  con.  molte    genti  Trivi- 
giane  ,  e  avea  fabbricato  una  for- 
tezza di  là  della  Livenza  diriij»- 
petto  a  Cavolano  in  pregiudizio 
del  Patriarca.  T.  IV   pag.  120. 
E  un  ponte  su  quel  fiume  .    T. 
IV  p.  iai.  Va  in  Udine  ,  e  re- 
gali fattigli    da   quella  Comuni- 
tà.  T.  IV   p.  130.    Sue   nuove 
controversie    col  Patriarca.   Al- 
berto Conte  di  Gorizia  si    esibi- 
sce 
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set  ruediarore.  T.  IV  png.  14?. 
Argomenti  di  quelle  catte,  che 
furono    stipulate    per    occasione 
dell'    agl'usta  mento     suddetto  . 
Gerardo  e  il  Patriarca    si    com- 
promettono in  Giudici  arbitri  per 
]ì  Terra  di  Sacile  .  T.  IV  p.  144* 
Si  sottopone  a'eomandamenti  del 
Patriarca,  e  riceve  1*  assoluzione 
deila  scomunica.  T.  IV  p.   145. 
Consegna  le  chiavi    di    Sacile    a 
Federico  di  Varmo ,  e  a  Nicco- 
lò dì  Budrio.  T.  IV  p.  144  145. 
Federico,  Giovanni  ,    e  Mainar- 
do  di  Villalta,  Varnero  ,    Adal- 
preto,  e  Tommaso  da  Cuccagna 
si  costituiscono  mallevadori    per 
lui  .  T.  IV  p.  144  146.  Fa  il  suo 
testamento,  e  lascia  eredi    Riz- 
zardo  e  Guecello  suoi  figliuoli . 
T.  IV  p.  161.  E'  seppellito  nel-, 
la  Chiesa  di  S.  Francesco  in  Tri- 
vi gi .  T.  IX  p.  20  58.  Avea  pri- 
vato   i    Coneglianesi    delle    loro 
giurisdizioni  .    T.  V    p.     172.    I 
Trivigiani   annullano  le  condan- 
ne,  e  le  grazie  fatte  sotto  il  do- 
minio di  lui ,  e  de'  suoi  figliuo- 
li ,  e  detestano  la  loro  tirannia  . 
T.  V  p.   174    175.    I    Trivigiani 
eccettuano  i  suoi    debitori  .    T. 

VIII  p.  154. 

.—  Gerardo  V  figliuolo  di  Rizzar» 
do  V  qu.  Serravalle  instiruito 
erede  de'  suoi  beni  da  Maria- 
bella  de'  Pacchi  sua  madre  .    T. 

IX  p.  Ji.  Loda  e  ratifica  un 
istrumento  di  vendita  fatta  da 
sua  madre  .  T.  XI  p.   191. 

—  Gerardo  VI  qu.  Guecello  VIII 
chiede  a'Tiivigianì,  che  gli  sia- 
no restituire  le  sue  rendite  ,  e 
risarciti  i  danni  fattigli  dalla  sol- 
datesca .  T.  VI  p.  6 6.  Tiene  un 
colloquio  col  Vescovo  di  Fel- 
tre  ,  che  mette  in  sospetto  i 
Trivigiani  .  T.  VII  p.  142.  Riz- 
zardo  e  Gerardo  fratelli  perse- 
guitati dagli  Azsoni  ,  come  se- 
Tomo  XX. 
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guaci  del  Tempesta,    si  ritirano 
•  ìn  Camino.  T.  IX  p.    1*0.  Il  Pa- 
triarca dimanda  ad  essi  la  resti- 
tuzione di  Meduna  ,  ed  essi  ricer- 
cano i  Trivigiani ,  come  avesse- 
ro a  contenersi  .    T.  IX  p.  124» 
Occupano    a'  Trivigiani    Mussa  , 
Mussetta  ,  e  S.  Amelio  sotto  pre- 
testo d'aver  ottenuto  dagli  Sca- 
ligeri T  investitura  delle  loro  giu- 
risdizioni.  Storta.  T.  IX  p.  163. 
Rimessi  dagli  Scaligeri    in    timi 
i  loro  beni.  Storia.  T.  X  p/10. 
Restituiscono  a  certi  uomini    e* 
Oderzo  que^beni  ,    che  avevano 
occupato.  Storia,  .    T.   X  p.   ir. 
Dimandano  a' Trivigiani    milizie 
per  presidiar  la  Motta  e    Porto- 
buffbletto  temendo  la  venuta  di 
Ugone  da  Duino.  T.Xp.3 o/Ot- 
tengono   una    compagnia    di  25 
soldati  a  questo  oggetto.  T.X  p. 
32.  I    Trivigiani    richiedono    ad 
essi  la  nota,  della  colletta  impos- 
ta per    pagar    i    sopraddetti    2s 
soldati,  onde  farne  il  comparto, 
e  la  esazione .  T.  X  p.   37.  Riz- 
zando mandato    ambasciatore    a 
Venezia  da'  Trivigiani .    T.  X  p. 
55  I  Trivigiani    a    richiesta    de* 
Veneziani    scrivono    ad    essi     dì 
far  catturare  Marino  di  Zenson:> 
bandito,  perchè  avea  rubato  20 
bovi  di    un    macellaio.   Venezia- 
no .  T.  X  p.  59.  Conservati  ne* 
loro  diritti  da' Trivigiani ,  quan- 
do diedero  la  Città  a  Cane.  T. 
X  p,  6x  6%.  Signori    di    Zenso- 
ne,  Fossalta,  S.  Donato  di    Pia- 
ve ,  Croce,    e  S.  Amelio.  T.  X 
p.  78.    I    Trivigiani    scrivono    a 
Rizzardo ,  perchè  lasciasse    d<<- 
ciivere  le  biade  nelle  sue  ville  . 
T.  X  p.  79.  Erano  Cittadini  Ve 
neziani,  ed    avevano    sottoposto 
sestessi  ,    e  le  loro   giurisdizioni 
ad  essi  .    T.  X  p.  96  98.    Loro 
diritti    sopra    Cessa    e    Cessalro 
contesi  da*  Trivigiani,  e    proter- 
G  ti 
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ti  da'  Veneziani.  T.  X1 
Mastino  dichiara,    che  non  e 
sua  cognizione  ,  che  i    Camine- 
si  di  sotto  siansi  mai    sottoposti 
al    Doge  .    T.  X  p.  ioo   iot.    I 
Veneziani  allegano  un  istrumcn- 
to  de'  patti  fra  essi  ,    e  i  Cami- 
nesi. T.  X  p.  105    10S.  Gli  Sca- 
ligeri   ordinano    a*  Trivigiani    di 
spedire  a  Venezia  uno  bene  in- 
formato de' diritti  Caminesi    so- 
pra Cessa  e    Cessalto  .    T.  X  p. 
x-ij  Danno  sicurtà  per  la    resti- 
tuzione di  Meduna  al  Patriarca 
secondo  i  patti  fra  loro    stabili- 
ti .    T.    X    p.    127.    Negano    di 
soggiacere  a  Trivigi  ,    e    a*  pesi 
de'  Trivigiani  ,  e  i  Trivigiani  de- 
putano persone    per    obbligarli . 
T.  Xp.134.  I  Trivigiani  coman- 
dano ad  essi  di  dover  rimettere 
una    pupilla   della    famiglia     di 
Rajo  nel  possesso   del    Castello 
di  Rajo  da    essi    occupato  .    T. 
X    p.    135.    Gerardo    risponde, 
che  per    la    lontananza    di   suo. 
fratello  da  Camino  ,  e  dalla  Mot- 
ta non  può  risolver    niente.    T. 
X  p.  135.  Si  accennano   i    patti 
fatti  fra  i    due    fratelli  ,    e    gli 
Scaligeri.  T.X  p.i  3  s.  Sono  inves- 
titi dal  Patriarca  de'feudi,che  i  lo- 
ro maggiori  avevano  avuto  dalla 
Chiesa  Aquilejese  .  T.  Xlp.  132. 
Investiscono  di  var j  beni  i  Signori 
di  Spilimbergo.  T.  XI  p.  13*.  Il 
Podestà  di  Trivigi  sequestra  pres- 
so i  merighi  di  Zensone  ,  ed  Iso- 
la di  Piave  i  frutti    de'  beni    di 
Rizzardo  per  un  debito  ,  che  es- 
so aveva  verso    Barbosio    nipote 
di  maestro  Niccolò    da    Udine. 
T..  XI.  p.  140.    Danno  a  livello 
tin  manso  di  terra  a  Bertaldino 
qu.  Gabriele  diMareno.  T.  XI. 
p.    163.    Tentano,  di  avere  per 
tradimento  il  Castello  di  Cene- 
da.    T.    XI.  p.  T69.  170.  172. 
373.   Avevano   giurisdizione  in 
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Camino  ,  nella  Motta  ,  in    Por-' 
tobuffoletro  ,    e    nelle    ville  cir- 
costanti.    T,  XII  p.  23    Ducale 
al  Podestà    ai  Trivigi  ,    clic    gì! 
dà  facoltà    di  procedere  Contrrv 
i  due  fratelli,  che  avevano  pos- 
sessioni   in    Trivigiana  .    T.  XII 
p.  u.6.    Ottengono    dal    Vescovo 
di  Ceneda    per    concessione    de* 
Procuratori  di  S.  Marco  l'inves- 
titura di  que'  feudi ,  che  già  fu- 
rono del  qn.    Rizzar  do    da    Ca- 
mino .    T.  XII  p.  30    Permetto- 
no i  Veneziani ,  che  un  loro  Cit- 
tadino possa  ricevere    in    custo- 
dia qualche    luogo    de'  Caminesi 
per  conservar  la  concordia  fatta 
da  questi  col  Vescovo  di    Cene- 
da .  T.  XII  p.  32.  I    Signori  da 
Prata  ,  e  da  Porzia  ce.  Ved.  p*. 
mlnA  più  a  basso .  Questioni  fo- 
rensi   con     Stilichia     moglie    di 
Rizzardo  .    T.  XII  p.  82  83.  Il 
Doge  delega  il  Podestà    di    Tri- 
vigi per  giudice  nelle    questioni 
contro  i  due  fratelli,  perchè  oc- 
cupavano   indebitamente     molte 
possessioni  .    T.  XII  p.    145.    Il 
Podestà  in  vigor    della    suddetta 
Ducale    cita     alla    sua    presen- 
za   i    due    fratelli  ad  istanza  di 
Fioravante   da  Borso ,    di  Madio 
Radesio  di  Madio  ,    e  di  Taya- 
eino  da  Conegliano  .    T.  XII  p. 
147.  Maddalena  era  la  moglie  dì 
Gerardo.  T.  XII  p.  149. 
-  Gerardo  VII  qu.  Tolberto  V  Si- 
gnor della  Motta   ',    il  Doge  gli 
raccomanda  ,  che  dalle  sue  giù* 
risdizioni  non  venghino    estrarte 
biade  per  essere  portate  in  Friu- 
li.  T.  XIV  p.  29.  Fatto    prigio- 
niero dagli  Ungheri  in  una  rot- 
ta data    a'  Veneziani    presso   la 
Piave.  T.XIV  p.3i.  Ribelle  de» 
Veneziani  ;    i  Conti  di  Collalto 
fanno  prigioniera  sua  moglie.,  e 
suo  figliuolo  y  i  Veneziani    per- 
mettono ,    che    sua    moglie    sia 
e  us. 
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custodita  da  essi  Conti  ,  ma  ìi 
figlinolo  lo  vogliono  a  Venezia. 
T.  XV  p.  ij  14.  Il  Patriarca  , 
■  e  i  Friulani  uniti  al  Re  d'Un- 
gheria prendono  la  difesa  di 
Guecellonc  e    di    Gerardo  .    T. 

XV  p.  is.  Gerardo  come  ade- 
rente del  Re  d' Ungheria  è  com-- 
preso  nella  pace  co'  Veneziani . 
T.  XV  p.  83.  Fatto  prigioniero' 
da  Francesco    da    Carrara  .    T. 

XVI  p.  6z.  Perde  la  Motta  e 
Fregona.  T.  XVI  p.  62.  Nomi- 
nato  nel  testamento  di  Rizzcr- 
do  suo  fratello  unitamente  a  Ja- 
copina  sua  figliuola  .  T.XVI  p.65. 

*■  Gerardo  VII!  qu.  Guecello  IX. 
T.  XIX  p.   157.  Ved.  ERCOLE. 

—  Giovanna  detta  Ravagnana  fi- 
gliuola di  Gabriele  II  benefica- 
ta da  Gabriele  III  suo  fratello 
nel  saio  testamento.  T.  I  p.  67. 

*-  Giovanna  moglie  di  nizzarda 
IV  beneficata  dal  marito  nel  suo 
testamento.  T.  V  p.  159. 

— .  Guecello'  Il  qu.  Gabriele  I  ,  e 
sua  moglie  Sofìa  sono  investiti 
da  Fulcone  Marchese  del  Cas- 
tello di  Pieve  . ■  T.  I  p.  20.  Da 
Scafrardo  di  beni  nel  Contado 
di  Cadore  .  T.  I  p.  20.  Compe- 
ra da  Colomano  beni  e  dirit- 
ti in  Cadore  in  Villa  di  Glera  . 
T.  I  p.  20.  Il  Patriarca  d'ÀquileJa" 
concede  a  Guecellone  ed  a  So- 
fia il  gius  di  render  giustizia  in 
Cadore.  T.  I  p.20.  Sentenza  di 
Federico  Imperatore  per  alcune 
differenze  fra  il  Patriarca  ti'  A- 
quileja  ed  esso  per  i  beni  in 
Cadore  ,  che  furono  della  Contes- 
sa Sofia  .  T.  I  p.  20,  Beneficato  dal 
Conte  Alberto  di  Collalto  nel  suo 
testamento.  T.  I  p.  17  18.  Pre- 
sente con  suo  figliuolo  Gabriele 
al  giuramento  de'  Coriegiianesi 
di  ajutar  quelli  di  Oderzo  .  T. 
I  p.  28.  Ved.  SOFIA. 

—  Gutcellt   III  qu.  Gabriele  II    e 
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Gabriele  suo  fratello  testimeli' 
in  Trivigi.  T.  I  p.  4J.  Sonafe 
vestiti  da  Ottone  Vescovo  tff 
Belluno  del  Castello  di  Znmtù 
le  ,  che  poi  lo  vendono  al  Co- 
mune di  Trivigi .  T.  XIV  p.  47. 
Ved.  BIAQUINO  III. 

r-t  Guecello  V.qu.  Biaquino  I.  Tes- 
timonio in  Ceneda  .  T.  I  p.  79. 
Guecello  e  suo  fratello  Tolber- 
to  sottomettono  a'  Coneglìanesì 
le  loro  giurisdizioni,  e  si  costi- 
tuiscono Cittadini  e  Consorti  dì 
Conegiiano  .  T.  I  p.  80  81.  I 
due  fratelli  donano  a'  Coneglia- 
nesi  alcune  Ville  di  loro  giuris- 
dizione ,  e  sono  ricevuti  per 
cittadini  e  consorti.  T.  I  p.  84 
85  8  6  87.  si  accennano  i  patti , 
co' quali  i  loro  antecessori  si 
erano  sottomessi  a*  Trivigiani  . 
T.  I.  p.  SS  89.  Presente  ìn  Ce- 
neda  alla  dedizione  che  fa  il 
Vescovo  di  Ceneda  a  Conegiia- 
no .  T.  I  p.  90.  Si  accennano  i 
patti  ,  che  esso  aveva  co'  Pado- 
vani già  fatti  da*  suoi  antecesso- 
ri. T.  I  p.  91.  Sua  moglie  Azo- 
Ja",  e  sue  figliuole  dopo  la  sua 
morte  muovono  lite  con  altri 
della  casa  da  Camino-  per  la 
eredità  dì  esso  GuecellaY  T.  II 
p.  Il  74.  Nominato  nella  sen- 
tenza de*  Giudici  arbitri  nelle 
contese  fra  Guecello  qu.  Toì- 
berto  con  alcuni  Signori  di  Ce- 
neda e  Serravalle  .  T.  II  p.  ijj  , 
Ved.   BIAQJJINO  III. 

— «  Guecello  VI  qu.  Tolberto'  III 
testimonio  alla  vendita  da  Bia- 
quino fatta  a  Jacopo  di  Cava- 
lco del  Castello  di  Cavolano . 
T.  II  p.  60.  Esame  di  testimoni 
intorno  a  Tolberto  suo  padre , 
e  ad  esso  Guecello  .  Ved.  TOL- 
BERTO III.  Egli  fu  prigio- 
niero ,  o  in  ostaggio  a  Vere 
na  .  T.  II  p.  1  ir.  ^Governò  Ce-- 
neda,  X-  li  p.  114,  Unitamen. 
G     2  te 
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«e  a  Biaquino  suo  fratello  è  in 
JSice  con  alcuni  di  Cencda  e  Ser- 
xavallc  per  motivo  di  un  palaz- 
zo ,  di  un  castellare ,  case ,  do- 
«lioni  e  torri  situate  in  Ceneda , 
<c  nel  Colle  di  S.  Martino  ,  e 
sentenza  de*  giudici  arbìtri  .    T. 

II  p.  132.  Ratificata  da  Prosa- 
rlo Novello  Vescovo  di  Cene- 
ma .  T.  II  p.  134.  Unitamente  ad 
Alberico  da  Romano  avea  tenu- 
to occupato  Trjvjgi  per  20  anni 
£Ìrca  .  T.ìll  p.  85,  Aveva  ven- 
duto a  Prosayio  Vescovo  di  Ce- 
neda  la  sesta  parte  del  Castel? 
lare  di  S.  Martino.  T.  Hip.  90, 
Pu  seppellito  in  S.  Niccolò  di 
Tiivigi  .  Storia  .  T.  Vili  p.  77» 
Ved  BIAQUINO  III. 

-  G'Mcell»  VII  qu.  Gerardo  HI 
unitamente  a  suo  fratello  Riz- 
zardo  h  investito  del  Castello  , 
e  del  Castellare  di  Vidore  da 
Enrigetto  Abate  di  vidore  .    T. 

III  p.  170.  E  così  del  Cartello 
«li  Selva  nel  Montello  .  T.  XII 
p.  ìja  144.  Investe  di  un  feu- 
dO  a  Reg,enzudo  Rolandino  di 
Sanfiorc  .  T.  XI  p,  180.  Erede 
universale  di  Rizzardo  suo  fra- 
tello .  t»  V  p.  i6p.  Ved.  RIZ- 
ZARDO IV»  Giovanni  Soranzo 
gli  partecipa  b  sua  elezione  in 
E>ogc  di  Venezia.  T.  V  p,  t<s6. 
«Gerardo,  Rizzardo,  e  Guecello 
avevano  privato  i  Coneglianesi 
delle  loro  giurisdizioni  .  T,  V 
p.  172.  I  Trivigiani  annullano 
le  grazie,  e  le  condanne  fatte 
sotto  il  dominio  de'  Caminesi  , 
«  detestano  la  loro  tirannia  .  T. 
V  p.  174  175  Scacciato  dal  do- 
minio de'  Trivigiani  w  T.  V  p. 
383  184.  185.  I  Trivigiani  ec- 
cettuano j  suoi  creditori  .  T. 
Vili  p.  154.  Ricerca  dal  Pa- 
triarca la  reinvestitura  de'feu- 
jdì  t  che  i  Caminesi  tenevano 
.dalla  Chiesa    A«]uilejcse  ,    T.  V 
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p.  197.  Il  Patriarca  gli  conce* 
de  la  reinvestitura  de*  feudi .  T. 

V  p.  198.  Maneggi  di  pace  co* 
Trivigiani ,-  esso  si  esibisce  al«* 
servigio  del  Comune  ,  e  gii 
promette  di  cedere  i  Castelli  di 
Carolano ,  e  di  Regenzudo  pei 
sicurtà,  e  i  Trivigiani  lo  invita- 
no a  Trivigi  per  la  trattazione 
della  pace,  purché  venghi  disar- 
mato .  T.  V  p.  198.  Avvisa  i 
Trivigiani  de'  preparamenti  d'ar- 
mi fatti  dal  Conte  di  Gorizia.  T. 
\i  p.34.  Il  Conte  era  suo  cognato. 
T.  VI  p.  7.  T.  VII  p.  1 9.  Chiama- 
to dal  Conte  di  Gorizia  per  trat- 
tale la  pace  co'  Trivigiani  ,  lo 
partecipa  atta  Comunità  ,  e  la 
avvisa ,  che  il  presidio  di  Cavo- 
lano era  fuggito  .  T.  VI  p.^  14 
35.  E' mandato  da'  Trivigiani  al 
Conte  per  trattar  di    pace   .    T. 

VI  p.  2.7.  Mediatore  per  la  pa» 
ce  tra  il  Conte  e  i  Trivigiani 
ne  propone  i  preliminari .  T.  VI 
p.  i4.  E  ne  spedisce  i  capitoli . 
T.VI  p.*5.  I  Trivigiani  lo  prega- 
co  di  essere  in  pronto  con  sol- 
dati in  loro  servigio,  e  di  con- 
segnar loro  Cavolano  .  T.  Vi  p. 
34.  Si  scusa  co' Trivigiani  per 
timore  del  Conte  di  Gorizia ,  se 
non  consegna  Cavolano  ,  e  se 
non  unisce  le  sue  genti  in  loro 
favore.  T.  VI  p.  37  Assolda 
^enti  in  Valsugana  .  Tom.  VI 
pag.  36,  Le  sue  scuse  per  Ca- 
volano sono  accettate  da' Trivi- 
giani  .  Tom.  VI  p.  4°«  Ed  es- 
so li  ringrazia  ,  e  rinnova  le  sue 
proteste  ed  esibizioni .  T.  VI  p. 
4S.  Presta  il  giuramento  di  fe- 
deltà a' Trivigiani .  T.VI  p.  48. 
Eletto  da  essi  a  trattar  di  pace 
col  Conte  di  Gorizia  .  T.  VI  p. 
5»  59.  Si  stabilisce  una  tregua, 
e  Guecello  vi  è  compreso  ,  T. 
VI  p.  58.  Si  propongono  i  Ca- 
roli .  7.  VI  p.  55?,.  I  Tnvigia- 


M 

fi!  gli  concedono  licenza  di  f  or- 
tarsi  a  Treviso  alle  nozze  di  Tol- 
berto  .  T.  VI  p.  69.  Avvisato 
',  da'  Trivigiani  di  portarsi  in  Cene- 
da  al  congresso  della  pace  col 
Conte  di  Gorizia  .  T.  VI  p.  jd, 
E  di  non  ingerirsi  nella  Villa  di 
Pianzano  .  T.  VI  p.  87.  I  sud- 
diti del  Conte  di  Gor/zia  pre- 
tendono de'  crediti  da  esso  .  T. 
VII  p.  4-t.  Sua  ambasceria  a* 
Trivigiani,  i  quali  pretendono, 
che  dar  la  dovesse  in  isempo  . 
T.  VII  [>.  7j.  Sua  risposta  a4 
Trivigiani  intorno  alle  differen- 
ze pel  Castello  dì  Selva  .  T.  VII 
p.  7J.  Chiede  a' medesimi ,  che 
i  suoi  sudditi  di  Serravalle  pos- 
sano portare  le  loro  entrate  dal 
territorio  di  Trivigi  in  Serraval- 
le con  una  lettera  del  Podestà 
di  Conegliano  .  T.  VII  p.  74.  Si 
lamenta  co'  Trivigiani  per  una 
sentenza  contro  di  Tiii  seguita 
intorno  il  Castello  di  Selva  ,  ed 
intorno  alla  dì  lui  riconciliazio- 
ne .  T.  VII  j\  91.  Partecipa  a* 
Trivigiani  il  matrimonio  conclu- 
so tra  un  suo  figliuolo ■•,  ed  una 
iiglia  di  Alboino  dalla  Scala  » 
T.  VII  p.  97.  I  Trivigiani  man- 
dano ambasceria  per  cohgram- 
larsene.  T.  VII  p.  98.  Su^  diffe- 
renze co'  Trivigiani  ,  a  deffìnir 
le  quali  esibisce  un  congresso 
nello  Stato  Veneto.  T.VIIp.iop» 
Questo  fa  fatto  in  Malghera  .  T„ 
VII  p.  no.  Le  differenze  verte- 
vano pel  Castello  di  Selva  ,  e 
per  la  casa  de'Caminesi  in  Tri- 
vigi .  T.  VII  p>  ni.  Sorto  com- 
promesse in  arbitri  .  T.  VII  p. 
it2.  Si  eleggono  gli  aibhri.  T. 
VII  p.  ri9.  Sua  lettera  .a' Tri- 
vigiani ,  in  cui  non  si  mostra 
contento  della  elezione  del  quin- 
to arbitro  ,  e  propone  la  Città 
di  Chioggia  alla  deffinizione  del- 
la   causa  ,    T.  VII    p.  no  uu 
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Rispondono    i    Trivigiani  ,    chef 
Guccello  debba  osservare  i  par* 
tì  ,  e  le  promesse  fatte    da'  suo» 
maggiori  ,    altrimenti    procede- 
ranno    contro     di    lui   ,     come 
Cittadino  Trivigiano  .■  T.  VII  p. 
\i*i    I    Trivigiani    risolvono    dì 
procedere  contro    di    lui  ,    per- 
chè ricusava  di  osservare  i  con- 
cordati ,  e  fortificava  i  suoi  cas- 
telli,  e  le  fortezze  .    T.  VII  p. 
124.  Muove  guerra  al  Patriarca,, 
ed  occupa-  Caneva  e  Sacile  .  1*. 
VII  p.  iji   132.  Suo  accordo  co* 
Trivigiani.    T.  VII  p.  145.    Gii 
ricercano  i  Trivigiani,    che  fac- 
cia pagare  la  porzione  della  es- 
cavazione delle  cerche    spettane 
te  a  certe  ville  a  lui    soggette  „ 
T.  Vii    p.  157.    GÌ'  impongono 
di  comparire  d'avanti  al  Podestà 
per  dar  pieggieria    di    custodia 
i  suoi    Castelli    per    Trivigi  ,    e 
coasegnarli  ad  ogni  richiesta  ,  e 
di  non  lasciare    uscir    biade    da* 
quelli ,  ne  dal  suo  contado  •  T. 
VII  p.   159.  Sua    ambasceria    aD 
Trivigiani  ,    da  cui  apparisce    F 
origine  delle    discordie    e    guer* 
re     che  poco    dopo    insorsero. 
T.  VII  p.  161.  I  Trivigiani    ris- 
pondono a  quesc*  ambasciata  ,;  T. 
VII  p.    i6j.    Si    far    padrone    dì 
Pcltre    togliendola    al    Vescovo . 
T.  VII  pT  i6j.    T.  VIII  p.    sì. 
Provvedimenti  de*  Trivigiani   irt 
favore  del  Vescovo  contro  Guc- 
cello.  T.  VÌI  p.  164.  Il    Conte 
di  Gorizia  prega  r  Trivigiani    a 
favorir  Guecelfo  .  T.  VII  p.  ?6+» 
Essi  si  scusano    di    non    poterlo 
fere  .    T.  VII  p.  165.  Si    accor- 
da   col  Vescovo ,  e  rimane    pa~ 
cifico  possessore  di   Feltre  .    T* 
VII  p.  166.  È  di    Celiano  .    T» 
VII  p.   167.  i  Bellunesi  manda- 
no ambasceria    a'  Trivigiani    in 
favore    di    Guecello    eletto    Ca- 
pitan generale  di  Feltre .  T.  Vìi 
<-     J  p.  1^7- 
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h.  167.  I  Padovani  sì  esibisco- 
no mediatori  alla  pace  tra  esso  , 
,c  i  Tri.vigiani  .  T.  VII  p.  173. 
Con  comitiva  di  genti  armate 
Feltresi ,  Bellunesi  ,  e  Cadorine 
giunge  in  Serravalle .  T.  Vili  p. 
27.  I  Trivigiani  gli  mandano 
ambasciatori  per  le  novità  .cor- 
renti .  T.  Vili  p.  35.  Invita  i 
Trivigiani  in  Feltre  alle  nozze 
di  Rizzardo  suo  figlio  unigenito 
con  Verde  nipote  di  Cangran- 
de  .  T.  VIII  p.  38.  Invita  i 
Concglia-nesi  .  T.  Vili  p.  39.  I 
Trivigiani  proibiscono^,  che  niu- 
no  vada  alle  nozze.  T.  Vili  p, 
40.  Gli  scrivono  intorno  alla 
muda  di  Serravalle  .  T.  Vili  p. 
63  64.  Tratta  co' Trivigiani  pe' 
<lazj  di  Serravalle  ,  Todena  ,  e 
Canal  di  S.  Boldo  ,  e  sopra  il 
Castello  e  le  possessioni  di  Sel- 
va .  T.  Vili  p.  73.  Sua  propo- 
sizione a'Trivigìani  intorno  a'pa- 
gamenti  di  dazj  ,  ed  a' seques- 
tri di  Selva  e  di  Bossago  .  T. 
Vili  p.79  So.  I  Trivigiani  proibi- 
scono a' Nota}  di  far  istrumen- 
ti  di  protesta  a  richiesta  del  Ca- 
minese  pelle  differenze  sue  col 
Comune.  T.  Vili  p.  80.  Si  op- 
pone a' Trivigiani,  i  quali  vole- 
vano aggravare  le  sue  ville  di 
jina  colta  insolita  .  T.  Vili  p. 
a  01.  I  Coneglianesì  ricusano  di 
pagare  una  nuova  imposizione  a' 
Trivigiani  senza  la  saputa  di 
G uccello*  T.  VIII  p.  130.  Egli 
è  in  Oderzo  con  1300  soldati  , 
the  saccheggiavano  il  paese': 
^uccello  da  Camino  inferiore 
?cme  di  lui  .  T.  Vili  p.  iso. 
in  Bologna  si  forma  processo 
contro  di  lui  da'  Legati  Apos- 
tolici .  T.  Vili  p.  1  s  6  i64«  E 
m  Trivigi  .  T.  IX  p.  118.  Esame 
di  Testimoni  intorno  al  testa- 
mento di  Rizzardo  ,  perchè  esso 
toga  aypva  adempito  a'iegati  ,  T, 


XI  p.  ti 8.  In  esso  è  nominata 
Amabilia  sua  moglie .  T.  XI  p. 
u'-i.  Propone  una  tregua  a' Tri*» 
vigiani  unito  a  Cangrande  .  T. 
Vili  p.  169.  Assedia  Coneglia- 
no  ,  e  molesta  il  territorio .  T^ 
Vili  p.  17°.  Perde  Sacile  tolta- 
gli dal  Patriarca  Pagano  .  T, 
Vili  p.  182.  Egli  è'in  guerra 
co' Trivigiani  ..  T.  Vili  p.  183.. 
Cede  le  decime  ,  che  aveva  nel- 
la Villa  di  Vigonovo  a  Niccolò 
da  Prata  .  T.  Vili  p.  191.  Sua 
sentenza  in  favore  della  Villa 
di  Primiero  .  T.  IX  p.  3.  Suo 
debito  verso  il  Conte  di  Gori- 
zia .  T.  IX  p.  5.  Doveva  rinun- 
ziare a  Rizzardo  suo  figliuolo 
tutte  le  sue  giurisdizioni .  T.  IX 
p.  6  7.  Beneficato  dà  Beatrice 
sua  sorella  nel  suo  testamento, 
T.  IX  p.  21.  Concede  privilegio 
di  esenzione  a  un  nobile  di  Co- 
neglian©  .  T.  IX  p.  23.  Ottiene  di 
essere  investito  de' suoi  feudi  da 
Francesco  Vescovo  di  Ceneda  . 
T.  IX  p.  25.  Scomunicato  dal 
Papa  per  motivo  dell'  eredità  dj 
Rizzardo  suo  fratello.  T.  IX  p. 
45.  Suo  testamento  .  T.  IX  p, 
57.  Lascia  di  esser  seppellito  in 
Trivigi  dell'arca  di  suo  padre 
in  S.  Francesco  .  T.  IX.  p.  58, 
-  Guecello  Vili  q.  Biaquino  VI. 
Egli  è  uno  anch'esso  di  quelli ? 
che  scacciarono  dal  dominio  di 
Trivigi  Guecellone  da  Camino  . 
T.  V  p.  186.  Ammesso  da' Tri- 
vigiani a  tutte  le  dignità  ,  prero- 
gative ,  ed  onori ,  di  cui  era  stato 
capace  il  di  lui  padre  benemerito 
del  Comune.  T.  VII  p.  146.  Tol- 
berto  e  Guecello  suo  nipote  ri- 
corrono al  Consigli©  di  Trevi- 
so, perchè  si  esamini  la  questio- 
ne ,  che  avevano  con  quel  Co- 
mune intorno  a' dazj  delle  Ville 
di  loro  giurisdizione  .  T.  VII  p. 
355,  Guecello  denunziato  segrc> 
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tarnente  a' Trivigiani  per  un  o- 
micidio.  T.  VII  p.  167.  Eletto 
Commissario  da  suo  zio  Tol- 
berto nel  suo  testamento  .  Sto- 
ri* .  T.  Vili  p.  80.  Teme  di 
Guecello  superiore  ,  che  era  in 
Oderzo  con  ijoo  soldati,  e  che 
saccheggiava  il  paese  ,  e  però 
dimanda  ajuto  a' Trivigiani .  T. 
Vili  p.  150.  Presente  a  un  atto 
di  Guecellone  qu.  Gerardo .  T. 
Vili  p.   191. 

-    Guecello    IX    qu.    Gerardo    VI 
Era  pupillo  nel  135°,  nel    qual 
anno  Maddalena  sua  madre   in- 
feuda alcuni    suoi    sudditi    con 
obbligo  di  abitar  in    Portobuffo- 
letto.  T.  XII    p.    149.    Seguace 
di  Lodovico  Red' Ungheria  nel- 
la guerra  co*  Veneziani  compre- 
so nella  tregua.  T.  XIII  p.  57. 
E    nella    pace  .    T.  XIII  p.  71. 
Sì  era  ribellato  da' Veneziani    al 
tempo    dell'  assedio    di    -Trivigi 
fatto  dal  Re  Lodovico  .  T.  XI  fi 
p.  Ci.  Suoi  regali  a  Marquardo 
Patriarca  d'Aquileja.  T.  XIV  p. 
2.6.  Il  Doge  gli  ordina,  che  dalle 
sue    giurisdizioni    non    venghino 
cstratte  biade  per  essere    porta- 
te in  Friuli  .    T.  XIV  p.  29.    Il 
Doge  commette  al  suo    Podestà 
di  Conegliano  di    partecipare    a 
lui,  e  agli  altri    luoghi    de'Ca- 
minesi  la  pace  fatta   col    Carra- 
rese .  T.  XIV  p.  8?.  Si  ribella  a* 
Veneziani  ,    e  si  unisce    al    Pa- 
triarca ,  e  al  Re    d'  Ungheria  . 
T.  XV  p.   15.  Egli    è    compreso 
nella  pace    co'  Veneziani    come 
aderente  del  Pve  .  T.  XV  p.  Sj. 
Il  Carrarese  occupa  il  suo  Cas- 
tello di  Crudignano.  T.  XVI  p. 
«,9    62.  I  Trivigiani    gli    manda- 
no genti,  perchè  difenda  Porto- 
buffo  letto  .    T.  XVI  p.   Uà.    Era 
marito  di  una  Carrarese,  e  pa- 
dre di  Beatrice  ,  di  Rizzarda  ,  di 
Gerardo,  e  di  Carlo  .  T.XIX  f.157. 
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•  Jacofna  figlia  di  Gerardo  VII 
beneficata  da  Maria  moglie  di 
Pvizzardo  da  Camino,  e  da  esso 
Rizzardo  suo  zio.  T.  XVI  p.  6S. 
«  Maddalena  moglie  del  qu.  Ge- 
rardo ,  e  madre  di  Guecellone 
pupillo  infeuda  alcuni  suoi  sud- 
diti di  moki  beni  con  obbligo 
di  abitare  in  Portobufoletto .  T. 
XII  p.  149. 

-  Maria  moglie  di  Rizzardo  X 
aveva  beneficato  nel  suo  testa- 
mento Jacopina  figliuola  di  Ge- 
rardo VII.  T.  XVI  p.  65. 

-  Maria  moglie  di  Gabriele  III 
Beneficata  nel  testamento  di  suo 
marito  .  T.  I  p.  66  67. 

-  Marlabella  moglie  di  Rizzardo 
V  qu.  Serravalle,  era  figlia  di 
Leonardo  de' Ricchi .  T.  IX  p. 
30.  Nel  suo  testamento  lascia 
commissario  suo  marito  ,  ed  ere- 
de Gerardo  suo  figliuolo  .  T. 
IX  p.   51. 

-  Pomino,  moglie  rei.  di  Biaquino 
VII5  suo  pagamento  di  dote  .  T. 
XI  p.  ioj.  Niccolò  di  Porzia  le 
esborsa  300  fiorini  per  la  sua  do- 
te ,  di  cui  avessi  costituito  mal- 
levadore Manfredo  suo  padre. 
T.  XI  p.  147.  Spese  fatte  dal 
suddetto  Niccolò  per  motivo  di 
essa  dote.  T.  XI  p.  148  Era  figli- 
uola di  Cariavano  dalla  Torre  . 
T.  XI  p.  143.  Carlavario  e  Po- 
mina  di  lui  figliuola  cedono  a 
Tolberto ,  Gabriele  ,  e  Biaquino 
da  Prata  ,  ed  a  Brazalia  e  Nic- 
colò di  Porzia  tutti  i  loro  dirit- 
ti ,  che  avevano  contro  gli  ere- 
di di  Biaquino  qu.  Tolberto  eia 
Camino.  T.  Xl  p.  17?.  I  sud- 
detti Signori  da  Prata  ,  e  da  Por- 
zia dimandano  a  Rizzardo  e 
Gerardo  Camjnesi  il  danaro  , 
ch'essi  avevano  sborsato  per  la 
dote  di  essa  Pomina  .  T.  XII  p. 
57.  I  due  Caminesi  si  accorda- 
no co'  suddetti  Signori,    e  Riz- 
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cardo  dà  in  ostaggio  Tolberto 
suo-  figliuolo  .  T.  XII  p.  62.  E 
promettono  di  stare  alla  senten- 
za di  arbitri  amici  .  T.  XII  p. 
04.  E  di  liberar  dalla  sicurtà 
Brizalia  da  Porzia  .  T.  XII  p. 
65.  Le  pretese  di  Pomina  per 
essa  dote  erano  di  900  fiorini  . 
T.  XII  p.  6],  Tolberto  qu.Riz- 
zardo  ereditario  nomine  di  Bia- 
qufno,  che  fu  marito  di  Pomi- 
na paga  a'  Signori  di  Porzia  L. 
1750  causa  &  nomine  dotls  Mcr- 
gtngrah  .  T.  XIII  p.  7J. 

-  Ritarda  qu.  Rizzardo  VI  >  suo 
matrimonio  con  Andrea  figlio 
di  Giovanni  de' Pepoli  Signor  di 
Bologna ,  e  dispensa  Papale  per 
esser  parente  in  4  grado.  T.  XII 
p.  12J.  Ved.  BEATRICE  qu. 
Rizzardo  VI. 

-  ^«X^r^qu.Guecello  IX  si  era 
maritata  con  A  zzo  Marchese  d* 
Este  con  dote  di  ducati  2500 
d'oro.  T.  XIX  p.  157. 

-  Ritardo  III  qu.  Gueeello  V 
esso  era  morto  nel  1-264,  in  cut 
sua  madre  Azzola ,  e  sue  sorel- 
le facevano  lite  per  la  sua  ere- 
dità. T.  II  f.  il   74  75. 

-  Ritardo  IV  qu.  Gerardo  HI 
unitamente  a  suo  fratello  Gue- 
eello è  investito  del  Castello , 
e  del  Castellare  di  Vidore  da 
Enrigetto  Abate  di  Vidore  .  T. 
Ili  p.  170.  E  così  del  Castello 
di  Selva  .  Ved.  GUECELLO  VII 
Testimonio  ad  un  compromesso 
de'  Castellani  del  Friuli .  T.  IV 
p.  6.  Sue  controversie  col  Pa- 
triarca ,  e  cogli  uomini  di  Cam- 
pa per  confini  composte  da  giu- 
dici arbitri.  T.  IV  p.  89.  Testi- 
monio in  Sacilc.  T.  IV  p.  145. 
Capitan  generale  di  Trivigi  a 
nome  di  Gerardo  suo  padre  af- 
fìtta beni  in  Romano  ,  che  fu- 
rono degli  Ecelini  .  T.  IV  p. 
j6j.  E*  investito    de' suoi  feudi 
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da  Francesco  Vescovo  di  Cene-' 
da.  T.IX  p.  25.  Aggregato  alla 
nobiltà  Veneta  .  T.  IV  p.  ice  •— - 
Fa  pace  con  Ottobono  Patriar- 
ca ,  ed  accorda  che  Sacile  ri- 
maner debba  sotto  la  custodia  df^*1 
Cividal  del  Friuli  .  T.  V  p.  70. 
In  vigor  di  questa  pace  Corra- 
do Pellizza  dà-  in  cambio  al  Pa- 
triarca il  suo  castello  di  Torre 
per  una  casa  in  Cividale  .  T.  V 
p.  71.  Conferma  gli  statuti  del 
Collegio  de'  Dottori  di  Trivigi  „ 
T.  V  p.  101.  Conclude  pace  col- 
la Città  di  Cividal  del  Friuli . 
T.  V  p.  iis.  Testimonio  al  ma- 
trimonio di  Altenicro  Azzoni  . 
T.  V  p.  116.  E  di  Sara  Azzoni 
con  Beraldino  di  Caserio .  T.  V 
p.  128.  E'  investito  dal  Patriar- 
ca de' suoi  feudi  ,  ed  è  creato 
Capitan  generale  del  Friuli .  T. 
V  p.  118.  Era  entrato  in  Udi- 
ne ,  ed  avea  tentato  di  sorpren- 
dere il  Patriarca  .  T.  V  p.  120. 
I  Signori  di  Mels  promettono  al 
Patriarca  assistenza  e  favore  con- 
tro Rizzardo  .  T.  V  p.  124.  I 
Coneglianesi  gli  spediscono  il 
privilegio  ,  che  avevano  ottenute» 
da  Enrico  Imperadore  .  T.  V  p. 
134.  Investe  di  due  villaggi  O- 
dorico  da  Cuccagna  per  benefi- 
zi dal  medesimo  ricevuti .  T.  V 
p.  137.  Eletto  da  Enrico  Impe- 
radore Vicario  Imperiale  di  Tri- 
vigi in  vigor  di  16  mila  fiorini 
d'oro.  T.  V  p.  138  139.  Risar- 
cisce alcuni  mercanti  di  Vien- 
na ,  i  quali  erano  stati  svaligiati 
in  Cadore  .  T.  V  p,  143.  Ven- 
de a  Tisone  da  Camposampiero 
possessioni  in  Romano ,  Musso- 
lente,  e  S.Zenone.  T.VIIIp.65. 
T.XHp.  122.  125. Enrico  Impera- 
dore gli  partecipa  il  privilegio 
dato  in  favore  del  Conte  Ram- 
baldo  .  T.  V  p.  15*.  Ferito  a 
morte  in  Trivigi.  T.XI  p.  «9. 
Fa 
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Fa  H  suo  testamento  ;  e  lascia 
crede  Guecello  suo  fratello.  T. 
V  p.  t 59.  E  chiama  all'eredità 
]a  Chiesa  di  Roma  se  suo  fra- 
tello non  adempisce  i  suoi  lega- 
ti dentro  18  mesi.  T.  IX  p.  45. 
Muore  nel  iji*  a'is  Aprile. 
T.  XI  p.  ri 9.  E'  seppellito  nel- 
la Chiesa  di  S.  Francesco  in 
Trivigi  nell'  arca  di  suo  padre  . 
T.  IX  p.  ->o  I  Trivigiani  ricer- 
cano copia  del  suo  Testamen- 
to .  T.  Viti  p.  8o.  Esame  dì 
testimoni  sopra  esso  Testamen- 
to ,  perchè  Guecello  non  aveva 
adempito  a*  legati .  T.  XI  p.  n8 
1 1 9.  I  Trivigiani  eccettuano  i  cre- 
ditori di  esso,  mentre  era  stato 
Capitan  generale.  T.  Vili  p.  154. 
Seni  che  erano  di  sua  ragione . 
T.  IX  p.  4*. 

*-  Rì^xtrd*  V.  qu.  Serravalle  la- 
sciato erede  da  suo  padre  in  egual 
porzione  con  Batrlfolle  suo  fratel- 
lo .  T.IX  p.18.  Sospette  al  governo 
Scaligero.  SttrU .  T.IX  p.  177. 
Ved.  Battifolle  .  Nominato  nel 
testamento  di  Ferrante  suo  fi- 
gliuolo.  T.  IX  p.  6u  Commis- 
sario testamentario  di  Mariabel- 
la  de* Ricchi  sua  moglie,  e  pa- 
dre di  Gerardo.  T.  IX  p.  jo. 
Presente  in  Serravalle  al  testa- 
mento di  Guecello  da  Camino . 
T.  IX  p.  57.  Ottiene  da' Trivi- 
giani le  rappresaglie  contro  il 
Comune  ,  e  gli  uomini  di  Bel- 
luno.  T.  IX  p.  60.  Riceve  un 
comandamento  penale  de'  Trivi- 
giani  di  dover  pagaie  un  debito 
al  Dominio  Veneto.  T.  IX  pag. 
146.  Nominato  in  carta  del  1344 
con  Tebaldo  suo  figliuolo.  T. 
XII  p.  J4. 

—  Rl\x.*rd$  VI.  qu.  Guecello  VII. 
detto  Novello,  Podestà  di  Fel- 
tre  si  lamenta  co'  Trivigiani  per 
Je  rappresaglie  concesse  a  Pietro 
Sunapartc  ,  e  a  Guglielmo  d'O- 
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rigo  contro  ì  Feltrini .  T.  vlIt 
pag.  52.  Suo  padre  lo  fa  spoio 
con  Verde  figliuola  di  Alboino 
dalla  Scala.  T.  VII  p.  97.  Le 
nozze  si  fanno  in  Feltre  ,  e  si 
invitano  i  Trivigiani  ,  e  i  Conc- 
glianesi  .  T.  Vili  p.  38.  i9.  Ma 
i  Trivigiani  proibiscono  ,  che  nes- 
suno vada  a  quelle  nozze.  T. 
Vili  p.  40.  Guecello  suo  padre 
dovevagli  rinunziare  tutte  le  sue 
giurisdizioni .  T.  IX  p.  7.  Stipu- 
la istrumento  di  pace  con  Enri- 
co Conte  di  Gorizia  .  T.  IX  p. 
4.  Si  dichiara  che  tutti  i  suoi 
Castelli  ,  terre  ,  e  giurisdizioni 
siano  esenti  da  ogni  dominio  di 
qualunque  Città.  T.  IX  pag.  5. 
Gli  si  concedono  in  dominio  Sa- 
cile  e  Caneva  per  un  anno .  T. 
IX  p.  5.  Siano  suoi  Selva  e  Boi- 
pago  ,  come  Je  avevano  Rizzar- 
do  suo  avo  .  T.  IX  p.  5 .  Dopo 
la  rinunzia  di  suo  padre  dove- 
va essere  investito  dal  Conte  di 
Gorizia  di  tutti  i  feudi  de'  suoi 
predecessori .  T.  IX  pag.  tf.  Sue 
pretese  sopra  V  avvocazia  del 
Vescovato  di  Ceneda  .  T.  IX  p. 
6.  Le  sue  terre  e  giurisdizioni 
sono  dichiarare  libere  da  qua- 
lunque dominio ,  e  spezialmente 
da  quello  di  Trivigi.  T.  IX  p. 
$.  Scomunicato  dal  Papa  con 
Guecello  suo  padre  per  motivo 
dell'  eredità  di  Rizzardo  suo  zio. 
T.  IX.  p.  45.  Erede  di  GueceU 
lo  suo  padre  in  vigor  del  testa- 
mento .  T.  IX  p.  5  7.  Invcstisce 
di  alcuni  feudi  Odorico  Signor 
di  Cuccagna.  T.IX  p.  $8. Uni- 
to a  Niccolò  da  Carrara,  a  Ma- 
stino ,  a'  Maccaruffi  ,  al  Marche- 
se d'  Este  invade  il  territorio  di 
Padova  con  300  galeati .  T.  X 
p.  5.  Sue  differenze  col  Patriar. 
ca  d'Aouileja  per  confini  di  Cru. 
dignano  e  di  Caneva  composte  . 
T..X  p.  z6t  Chiede  a*  Trivigia. 
ni 
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ni  uno  di  Coldovrè  carceralo 
per  debiti  di  una  collctta  impo- 
sta prima  ,  ch'esso  occupasse  la 
Valdidobiadene .  Tom.  X  p.  fe$. 
A'tra  colletti  imposta  da'  Trivi- 
giani  sopra  le  Ville  della  Valdi- 
dobiadene ritenute  da  Rizzardo . 
T.  X  p.  ut.  Avvisato  con  lette- 
ra da'  Trivigiani ,  come  gli  Sca- 
ligeri avevano  restituito  alla  lo- 
ro giurisdizione  Regcnzudo  , 
Formenica  ,  e  Cavolano  .  T.  X 
p.  i  s  6,  La  Contessa  di  Gorizia 
unita  al  Conservatore  della  Chie- 
sa d'Aquilcja  tratta  la  pace  con 
lui.  T.  XI  p.  8.  Istrumcnto  di 
questa  pace  confermato,  e  rati- 
ficato da' suddetti.  T.  XI  p.  9. 
Non  mantiene  i  patti ,  e  il  Vi- 
cario d*  Aquileja  dimanda  la  pe- 
na nel  compromesso  imposta  . 
T.  XI  p.  14.  15.  Capitan  gene- 
rale di  nitro  l'esercito  Scalige- 
ro sotto  Bressello .  T.^XI  p.  19, 
Le  sue  genti  assaliscono  Sacile, 
e  provvedimenti  per  difender  la 
Terra  presi  dalla  Contessa  di 
Gorizia,  e  da' Nobili  Friulani  . 
T.  XI  pag.  15  26  js.  Chiamato 
Capitanio  della  guerra  dell'eser- 
cito di  Jà  del  Po.  T.  XI  p.  jo. 
Tenta  di  farsi  padrone  del  Ca- 
stello d'Aviano.  T.  XI  p.  55  se 
5  9.  Entra  con  esercito  nel  Friu- 
li ,  e  mette  sossopra  la  Provin- 
cia.  T.  XI  p.  43  5  9.  U  Vicario 
della  Chiesa  d' Aquileja  ,  e  la 
Contessa  di  Gorizia  si  oppongo- 
no a'  progressi  di  lui  con  forte 
esercito.  T.  XI  p.  4J.  Dimanda 
al  Patriarca  Bertrando  la  rein- 
vestitura de' suoi  feudi,  che  ac- 
curatamente annovera  5  il  Pa- 
triarca gli  rimprovera  i  danni 
da  esso  recati  alla  Chiesa  d' Aqui- 
leja ,  e  dice  di  voler  deliberare 
sopra  di  ciò.  T.  IX p.  52.  Il  Pa- 
triarca espone  al  general  Parla- 
mento del  Friuli  i    danni    reca- 
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ti  da  Rizzardo  alla  Chiesa  d* 
Aquileja  ,  e  il  Parlamento  de- 
termina ,  ch'egli  debba  compa- 
rir a  scusarsi  ,  altrimenti  sia  de-  '■' 
caduto  da' suoi  feudi.  T.  XI  p. 
5j.  Sentenza  del  general  Parla-  r* 
mento  ,  in  cui  si  dichiara  Riz- 
zardo decaduto  da'  feudi,  che 
i  suoi  maggiori  avevano  avuto 
dalla  Chiesa  d'Aquilcja.  T.  XI 
p.  s6.  Il  Patriarca  benefica  Ber- 
toldo Toppo  per  aver  difeso  Sa- 
cile e  Caneva  contro  Rizzardo. 
T.  XI  p.  58.  Muore  >  iscrizione 
sopra  il  sepolcro  alzatogli  da 
Verde  sua  moglie  ,  che  forma  il 
suo  elogio.  T.  XI  p.  59.  Avea 
preso  Sacile  e  Spilimbergo  e  Me* 
duna,  ed  assalito  Udine.  T.  XI 
p.  59.  Caterina  ,  Beatrice  ,  « 
Riazarda  erano  sue  figliuole.  T. 

XI  p.  84.  92.  Il  Vescovo  di  Cc- 
neda  concede  l' investitura  de* 
suoi  feudi  a'  Procuratori  di  San 
Marco  per  esser  egli  mo:to  sen- 
za eredi  maschi.  T.  XI  p.  96. 
T.  XII  p.  8.  Il  Patriarca  la  lo 
stesso  a  Federico  da  Savorgna- 
no .  T.  XI  p.  100,  Viene  chia- 
mato ribelle  di  esso  Patriarca  . 
T.  XI  p.  100.  Il  Patriarca  con- 
cede alcuni  feudi  di  lui  a  Nico- 
lusbio  figlio  di  Federico  da  Sa- 
vorgnano.  T.  XII  p.  8.  Ed  a 
Francesco  di  Sbiojavacca.  Tom. 

XII  p.  115.  Ed  a  Leonardo  da 
Sacile  .  T.  XII.  p.  15*.  Palagio 
de'  Caminesi  in  Trivigi  disrrut- 
to.  T.  XII  p.  so.  Ivi  fu  fabbri- 
cato il  Convento  di  S.  Caterina 
nella  Contrada  di  S.  Agostino  , 
e  brolo,    ed  orto,    T.  XII  pag. 
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«—  Rìxxardt  VII.  qu.Guecello  VIII 
Ved.  1*  artic.  di  GERARDO  VI. 

— •  Rlx.xétrdo  X.  quond.  Tolberto  V. 
Egli  è  compreso  nella  pace  fra 
il  Re  d'Ungheria,  e  i  Venezia- 
ni coaic  aderente  del  Re  .  T„ 
XV 
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XV  p.  8j.  Offiziate  del  Cina- 
rese  prigioniero  in  Friuli .  Tom. 

XVI  p.  147.  Suo  testamento,  in 
cui  lascia  erede  di  tr.tte  le  sue 
facoltà  la  Republica  di  Venezia  , 
e  in  caso ,  che  non  volesse  ac- 
cettare T  eredità  ,  vi  sostituisce 
Leopoldo  Duca  d'Austria  .  Tom. 
XVI  p.  64.  Ivi  si  nomina  Mark 
sua  inoglie  già  morta  ,  T.  XVI 
p.  55.  Benefica  Jacopina  figliuo- 
la di  Gerardo  suo  fratello  ,  e 
Pantaleone  Barbo  da  Venezia  suo 
suocero.  T.XVIp.65.1  Venezia- 
ni deliberano  di  non  accettare  la 
eredità  suddetta.  T.  XVI  p.  70. 

-  Samaritana  moglie  rei.  di  Tol- 
berto  VI.  tutrice  di  Biaquino  suo 
figliuolo  ;  sua  sentenza  in  ma. 
teda  feudale  .  T.  IX  p.  21  Be- 
neficata da  suo  marito  nel  suo 
testamento.  Storia.  T.  Vili  p. 
80  81.  Ved.  TOLBERTO   VI. 

-  Serravalle  qu.  Biaquino  III.  fra- 
tello di  Geraldo  III.  Signor  di 
Trivi"!  .  Storia.    T.  XIX  P.   180 

*•  •        È.  M 

Eseguisce  una  commissione  da- 
tagli da  Rizzardo  Signor  di  Tri- 
vigi .  T.  IV  p.  i5j.  Testimonio 
in  Trivigi  .  T.  V  pag.  io».  Pre- 
sente al  testamento  di  Rizzardo. 
T.  V  p.  159.  Il  Conce  di  Gori- 
zia fa  istanza  a'  Trivigiani ,  per- 
che rimettano  in  grazia  Serra- 
valle,  e  gli  restituiscano  i  beni. 
T.  VI  p.  60.  Egli  è  incluso  nel- 
la pace  fra  i  Trivigiani,  e  il 
Conte  di  Gorizia.  T.  VI  p.  75. 
Per  esser  rimesso  in  grazia  egli 
esibisce  a'  Trivigiani  una  impres- 
tanza di  sei  mila  lice .  T.  Vi 
p.  75.  La  quale  viene  accetta- 
ta. T.  VI  p.  77.  T.  VII  p.  s. 
Chiede  licenza  di  venire  ad  abi- 
tare in  Trivigi.  T.  Vii  pag.  2J. 
E'  sopragastaldione  del  Comu- 
ne. T.  VÌI  p.  169.  Sapiente  nel 
Consiglio  .  T.  Vili  pag.  4.  Suo 
diploma  dì    nobiltà    Vene;a    per 
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esso  ,  e  pe'suoi  discendenti  ma- 
schi.  Storia.  T.  XIX  p.  180.  Suo 
testamento  ,  in  cui  lascia  eredi 
Battifolle  ,  e  Rizzardo  suoi  fi- 
gliuoli .  T.  IX.  p.   16. 

— -  Serravalle  figliuolo  di  Ferrante 
erede  de'  beni  paterni  in  vigor 
del  testamento  di  suo  padre  « 
T.  IX  p.  <5i. 

— -  Sofia  Contessa  di  Colfosco  mo- 
glie di  Guccello  II.  dona  molte 
sue  Chiese  all'  Abate  della  Foli- 
ria  .  T.  I  p.  22.  Sigefredo  Ves- 
covo di  Ceneda  concede  ì*  inve- 
stitura a  diversi  personaggi  di 
que'  feudi ,  «he  essi  avevano  a- 
vuto  dalla  Contessa  Sofia ,  e  ciò 
in  vigor  del  di  lei  testamento  , 
salvo  però  il  diritto  di  Guecel- 
lone  .  T.  I.  p.23  24.  Ved.  GUE- 
CELLO  II. 

—  Sovrana  figliuola  di  Biaquino 
III.  vedova  di  Ugone  di  Tuuo 
Signor  Tedesco  ,  riceve  la  res- 
tituzione della  sua  dote  da  Ul- 
rico suo  cognato ,  e  gliela  re^ 
trocede  in  affitto.  T.  II  p.  4* 
47.  Riceve  in  dono  da  Adamo 
Priore  del  Monastero  di  S.  Giu- 
stina di  Serravalle  il  monastero 
suddetto  unitamente  a*  beni  an- 
nessi .  T.  Ili  pag.  }4.  Permuta 
beni  col  Priore  di  S.  Benedetto 
di  Padova  per  fondare  il  mona- 
stero suddetto  di  S.  Giustina  ad 
uso  di  monache  .  T.  Ili  p.  38. 
Abadessa  del  monastero  di  S, 
Giustina  compera  alcune  pezze 
di  terra  da  un  certo  Nosadino  . 
T.  Ili  p.  192.  Il  Procuratore  di 
essa  ne  prende  il  possesso .  T. 
IV  p.  3.  Gerardo  Capitan  gene- 
rale loda  e  ratifica  la  compera 
suddetta  .  T.  IV  p.  4. 

«—  Stllichìa  moglie  di  Rizzardo  VII 
contende  con  suo  marito  ,  e 
pretende  che  quello  di  Venezia 
esser  dovesse  ii  suo  foro  .  Tom. 
pXil  p«  82.  Risponde  il  Podestà 
dì 
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«ti  Trivigi  ,  che  per  èssere  ori- 
ginaria Trivigiana  dovera  essere 
giudicata  in  Trivigi.  T. XIIp.Xj. 
-f-  Tebaldo  qu.  Rizzardo  V.  Pode- 
stà di  Serravalle.  T.  XI  p.  9» 
Ambasciatore  de'  Trivigiani  a 
Venezia  .  T.  XII  p.  54. 

—  Tolberto  II  quond.  Gabriele  II. 
Vcd.  l'articolo  BIAQUINO  I. 

—  Tolberf  III.  qu.  Biaquino  I* 
Esame  di  testimone  intorno  a 
Tolberto  ,  e  a  Guecellone  auo 
fratello  in  controversie  co'  Ce- 
redesi.  T.  II  p.  ni.  Tolberto 
qualche  volta  si  portava  in  Ce- 
neda e  nel  Cenedese  ,  e  Guccel- 
Jo  rimaneva  a  Verona  .  T.  II 
p.  iti.  In  tempo  di  guerra  fu 
Signore  di  Ceneda  .  T.  II  pag« 
112  iij.  Visse  in  Serravalle,  al- 
la Motta ,  a  Verona  .  T.  II  p. 
xi 2-  Quando  andava  a  Verona 
lasciava  in  Ceneda  per  suo  Ca- 
pitanio  Catino  Buta .  T.  II.  p. 
ri 4.  Ved.  l'articolo  di  GUEC EL- 
IO V. 

—  T$lbèrto  V.  qu.  Rizzardo  VII. 
da  suo  padre  è  dato  in'  ostag- 
gio a  Brizalia  da  Porzia  per  900 
fiorini ,  che  esso  doveva  a'  Signo- 
ri da  Prata  per  la  dote  di  Po- 
mina .  T.  XII  p.  63.  Sue  diffe- 
renze col  Vescovo  di  Ceneda 
pel  Castello  di  Valdimareno  ri- 
messe al  giudizio  de'  Veneziani  . 
T.  XIII'  pag.  37.  Restituisce  a'" 
Conti  di  Collalto  Cessalto  ,  e  si 
rimette  in  arbitri  pelle  altre  dif- 
ferenze .  T.  XIII  p.  43.  Debito- 
re a*  fratelli  di  Porzia  di  L.  1750 
per  la  dote  di  Pomina  eredita- 
rio nomine  di  Biaquino ,  Tom. 
XIII  p.  7*  lì. 

—  Telbtr:*  VI.  qu.  Guecello  VI, 
e  Biaquino  di  lui  fratello  hanno 
una  sentenza  contraria  in  cerne 
loro  contese  co*  Trivigiani  da  no- 
ve dottori  di  gius  civile  e  ca- 
nonico della   Città   di   Padova  * 
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/.HI  p.  137.  Pongono  un  tifo* 
vo  dazio  sul  fiume  Livenza  ,  e 
sentenza  del  Patriarca  contro  di 
loro  .  T.  III  p.  24.  Presenti  al- 
la investitura  de' feudi  fatta  dal 
Vescovo  di  Ceneda  a'  Signori  di  ^j 
Porzia.  T.  III  p.  150.  Tolberto 
testimonio  ad  un  compromesso 
de'  Castellani  del  Friuli  in  Ge- 
rardo da  Camino .  T.  IV  p.  <5. 
Testimonio  in  Friuli.  T.  IV  p„ 
44.  Gli  erano  state  da*  Trivigia- 
ni assegnate  possessioni  in  Ro- 
mano ,  che  furono  degli  EceJi-^ 
lini.  T.  IV  p.  16 3.  Dà  al  Ves-- 
covo  di  Ceneda  Castelnovo  e 
Ccrbanesio ,  il  Contado  di  Tar- 
so ,  ed  altre  giurisdizioni  ,  e 
riceve  in  cambio  Porcobuftblet- 
to,  ed  altri  beni.  T.  V  p.  72» 
Confessa  di  tenere  ih  feudo  dal: 
Vescovo  di  Cerfeda  la  Motta  , 
Cessalto,  e  Pjrtobuffoletto ,  che 
aveva  cambiato  con- Castelnovo  , 
T.  V  p.  91.  Marito  di  Caja  da 
Camino  eletto  fideicommissario 
nel  testamento  di  sua  moglie. 
T.'V  p.  T46.  Nell'esercito  des 
Trivigiani  presso  Conegliàno  con- 
tro Enrico  Conte  di  Gorizia  0 
T.  V  p.  206.  Sapiente  de' Trivi- 
giani  pes  provvedere  a'  bisogni 
della  guerra  col  Conte  di  Gori- 
zia.  T.  VI  p.  2»  32  33.  E*  spe- 
dito all'  esercito  dà'  Trivigiani 
per  obbligar  g-li  stipendiar)  ad" 
andare  in  Udine  al  servigio  del 
Patriarca.  T.  Vi  p.42.  Sue  noz* 
zé ,  alle  quali  interviene  il  Con- 
te Rambaldo  ,  ed  altri  Signori.. 
T.  VI  p.  «57  69.  Nel  numero 
de'  Sapienti  Trivigiani .  T.  -VII" 
p.  }j.  Testimonio  iti  Padova  ... 
T.  VII  p.  67.  Tolberto  e  Gue- 
cello suo  nipote  ricorrono  al 
Consiglio  di  Trivigi ,  perche  si 
esamini  la  quistione ,  che  aveva- 
no con  quel  Comune  intorno  a' 
disi  delle  ville  di  loro  giurici- 
alani. 
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i^ato  da' Veneziani  acciocché  la- 
sciasse scorrere  l5  acqua  Trinca- 
Areda.  T.  VII  p.  i6q.  Sue  difte- 
icnze  con  Bartolomraeo  da  Pra- 
ia rimesse  in  arbitri  eletti  da' 
Trivigiani  .  T.  Vili  p.  3«:  S'e- 
ia  maritato  in  secondi  voti  con 
Samaritana  .  T.  IX  p.  *«.  Suo 
testamento  .  Stari»  .  T.  Vili  p. 
77.  In  cui  si  nomina  Chiara  sua 
Égliuola  ,  Mabilia  sua  figliuola 
bastarda  ,  Beatrice  sua  figliuola  , 
Samaritana  sua  moglie,  Guecel- 
lo  suo  nipote,  Biaquino  suo  fra- 
tello ,  e  Biaquino  suo  figliuolo . 
Storia.  T.  Vili  p.  79  8081  82. 
Ved.  P  articolo  BIAQUINO  (VI. 
— !  Tomntaùno  qu.  Guecello  V. 
moglie  di  Manfredo  de'  Dales- 
mannini  ,  sue  differenze  co- 
gli altri  Caminesi  per  1*  eredi- 
tà di  Guccellone  da  Cami- 
no ,  e  per  quella  de'  suo?  fra- 
telli ,  e  del  qu.  Gabriele .  T.  II 
p.  7?    74. 

—  Tommaslna  qu.  Serravalle  ,  e 
moglie  di  Valentino  qu.  Fran- 
cesco da  Fonte  ,  beneficata  da 
suo  padre  nel  suo  testamento  . 
T.  IX  g.  17. 

—  Verde  dalla  Scala  moglie  di  niz- 
zardo VI  suoi  sponsali .  T.  VII 
p.  $7.  Sue  nozze  .  T.  Vili  p. 
38  19  40.  Fa  mettere  una  ono- 
revole iscrizione  sulla  lapida  se- 
polcrale di  suo  marito  in  di  lui 
onore  nella  Chiesa  di  $.  Gius- 
tina di    Serravalle.     T.   XI  pag. 

59. 

da  Camino  Dea  lavande  detto  Pre- 
te ,  sua  istanza  a'Trivigiani ,  per- 
chè gli  siano  pagate  arme  da 
esso  lasciate  in  Mestre  .  T.  VI 
p.  90.  Ser  Giovanni  de  quarte- 
rio  ultra  Cagnanum  .  T.  X  p. 
14.5.  Iva»o  Consigliere  nel  con- 
siglio di  Trivigi  .  Tom.  X  pa- 
gW*     5  5»      Ambasciatore      d<** 
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Trivigiani  al  Duca  d*  Austria  . 
T.  XVI  p.  19.  Mamfe*  testimo- 
nio in  Friuli.  T.  y  p.  197. 

Camollo  fu  sempre  della  giurisdi- 
zione di  Sacile  .  T.  XI  p.  io5. 
e  segg.  < 

della  Campagna  Fraterno  Cittadi- 
no di  Verona.  T.  XIII  p.  62. 

Campagnola  Francesco  qu.  Bellave- 
re  .  T.  V  p.  11.  Pietro  Ambas- 
ciatore de*  Padovani  a  Trivigi  . 
T.  VIII  p.  i2i.  Al  Re  di  Boe- 
mia .  T.  IX  p.  74'  Suoi  affari 
co' Trivigiani  .  T.  XI  p.  68.  E 
sue  dimande.  T.  XI  p.  70.  Giu- 
dice e  Vicario  di  Ubertino  da 
Carrara.  T.  XI  p.  128.  Sacche- 
to  notajo  testimonio  in  Padova . 
T.  VIII  p.  184  187. 

Campalto  Villa  assegnata  a  Mes- 
tre.  T.  XI  p.  138. 

de' Campanari  Aldrevandlno.  amba- 
sciatore de'  Padovani  a  Trivigi . 
T.  VIII  p.  iai.  Dottor  di  leg- 
ge .  T.  X  p.  i*2. 

a  Campane  Paolo  Guelfo  Bellune- 
se confinato  in  Feltrc  dal  Vis- 
conti.  T.  XVII  p.  37. 

a  Campanea  Michele  qu.  Bernardo 
Veneziano  compera  h  gastaldia 
di  Oriago.  T.  XIX  p.  9.  Soffino 
rei  Consiglio  di  Verona  .  T. 
XVIII  p.  81.  Eletto  Sindico  a 
dar  Verona  alla  Republica  .  T. 
XVIII  p.  82. 

Campardq  della  diocesi  di  Cene- 
da.  T.  X  p.  128. 

Campese  monasterio  ,  aveva  beni 
nella  campagna  di  S.  Martino 
de' Ronchi.  T  III  p.  163.  Villa 
del  Vicentino  presso  il  fiume 
Brenta.  T.  X  p.  83. 

Campiformio  Villaggio  in  Friuli .  T» 
XI  p.  59. 

Carafignolo  da  Imola  Conte  .  T. 
Ili  p.  107. 

Campigo  Villa  assegnata  a  Castel- 
franco. T.  XI  p.  139. 

de  Campiscilo  Amadeo  da    Manto- 
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va   notajo.  T.  XI  p.  128. 

Camplolpe  Villa  assegnata  ad  Oder. 
zo.  T.  XI  p.  1J9. 

Campo  Castello  de*  Signori  da  Cas- 
tello distrutto  dal  Caminese  ,  T, 

III  p.  104. 

de  Campo  Signori  fautori  del  Mar- 
chese di  Erandeburgo  .  T.  XII 
p.  107. 

de  Campo:  Gabriele  di  Conegliano 
Consigliere.  T.  XI  p.  152.  Lue- 
chino  presente  in  Ferrara  .  T. 
XIX  p.  99.  Niccolò  Z ambino  no- 
tajo di  Trivigi  .  T.  X  p.  118. 
Pietro  Notajo  di  Trivigi .  T.  Vili 
p.  141.    Anziano  .   T.    Vili    p. 

Campocervario  Villa  de*  Caminesf 
ceduta  a  Conegliano  .  T.  I  p. 
85.  T.  II  p.  45.  T.  Ili  p.  40. 

da  Campocervario  Giovanni  qu0 
Bartolommeo  come  Sindico  del 
suo  Comune  riceve  1*  investitu- 
ra de' feudi  antichi  dal  Vescovo 
di  Ceneda.  T.  XII.  p.  168. 

Gampocroce  Villa  del  Trevigiano, 
Alberto  Rettore  della  Chiesa  . 
T.  IV  p.  30,  Danneggiata  dalle 
milizie  Venete  di  Mestre  .  T.  XVI 
p.  138.  Abbruciata  nella  guerra 
da'  Veneziani .  T.  XI  p.  70.  Da- 
zio 3  soldi  y  e  4  grossi  .  T.  V 
p.  154. 

da  Campofregoso  Tommaso  Doge 
di  Genova  .  T.  XIX  p.  91. 

Campo  di  Graulo  Villa  detenuta 
da'  Signori  di  Porzia ,  ma  prete- 
sa da'  Trivigiani .  T.  XII  p.  7. 

Campolongo  ceduto  da*  Caminesi  a 
Conegliano.  T.  I  p.  85. 

da  Campolongo  Bene  di  Coneglia- 
no del  Consiglio.  T.  XI  p.  *5  2. 

Campo  Marzo  di  Bassano  .  T.  III 
p.  154.  T.  V  p.  92. 

—  di  Verona,  T.lVp.  141.  Mo- 
nache di  S.  Maria  delle  Vergi-- 
ni.  T.  III  p.  96. 

da  Campo  San  Martino  pileo  Pa- 
dovano .  T.  IV  p.  24. 
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Cai  pò  Molino  Villa    detenuta    da* 
Signori    di  Porzia  ,    ma    pretesa 
da'  Trivigiani .  T.  XII  p.  7. 
da  Campo  Nogara  Zambonlno  no- 
tajo q'u.  Ugone.  T.  XII  p.  102. 
Campo  di  Pietra  Villa  assegnata  ad 

Oderzo,  T.  XI  p.  139, 
Camposampiero  Castello  nel  Pado- 
vano. T.  V  p.  14.  I    Veneziani 
vi    mandano   per     Provveditore 
Bertuccio  Zancani  dopo  la  mor- 
te di  Guglelmo  Camposampiero  . 
T.  XII  p.  23.    Operazioni    fatte 
dal  Carrarese  in  quelle  vicinan- 
ze per  divertire  l'alveo  del  Mu- 
sone .    T.  XIV  p.   ss.    Fortifica- 
zioni   fatte    dal  .Carrarese  .    T» 
XVI  p.  16.  II  Carrarese  leva    il 
campo  ,    e  s'  avvia  verso  Pado- 
va .  T.  XVII  p.   31. 
da»  Camposampiero  famiglia    nobi- 
le Trivfgiana',  che  abitava    fuo- 
ri della  Città.  T.  X  p.   1 19.  No- 
bili di    Padova    fautori  del    Vis- 
conti contro  il  Carrarese  rimes- 
si in  patria  nella  pace.  T.  XVII 
p.  55. 
<—  Cunim  .  Ved.  Tisone  . 
•—  Emilio  riceve  un  comando   dal 
Podestà  di  Trivigi  di    presentar- 
si a  Verona  con  armi  e  cavalli. 
T.  XI  p.  48. 
<*—  Gerardino   è  accusato  da  Cono- 
ne  Preposito  della  Chiesa  di  Tri- 
vigi .  T.  I  p.  21.  Testimonio    in 
Naone  ad  un' istrumento  .    T. ■  i' 
P-  37.  _. 

— *■  Giacomo  figlio  di  Tisone  bene» 
ficato  da  Gabriel  da  Camino  . 
T.  I  p.  67.  Testimonio  in  Pa- 
dova ad  un  accordo  co'  Cone- 
glianesi  .  T.  I  p.  82.  Prende  in 
affitto  in  Romano  possessioni  y 
che  furono  degli  Ecelini .  T.  IV 
p.   163. 

—  Giovanni  ambasciatore  de'  Pa- 
dovani a  Trivigi.  T.  VII  p.  173 
174   i75. 

—  Gurìinime-  del    numero-  de' Sa- 

pien- 
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pienti  .  T.  IV  p.  24.  Alcuni  ry 
bclli  Padovani  gli  rubano    molti 
buoi  .  T.  VI  p.  84.    Si    lamenta 
co'  Trivigiani  di  alcune  parti  pre- 
se contro    i  suoi  diritti.  T.   VII 
p.  fs8.  Manda  alcuni  avvisi    a' 
Trivigiani ,   i  quali  lo  ringrazia- 
no ,  e  gli  raccomandano  vigilan- 
za nella  custodia    del   suo    Cas- 
tello. T.  Vili  p.   10.  I  suoi  ere- 
di hanno  le  rappresaglie    contro 
ì  Trivigiani.  T.  Vili  p.  57.  Am- 
bascerie de*  Trivigiani  a  Padova 
a  quest'oggetto.  T.  Vili  p.  64* 
Guglielmo  e  Tisone  Novello  so- 
no spogliati  da'  Trivigiani  di  al- 
cune possessioni  in  Romano  ,  in 
Mussolente  ,  e  in  S.  Zenone  .  T. 
Vili  p.  65.  I    Padovani    appog- 
giano le  loro  dimande    presso  ì 
Trivigiani  con  minaccie  di  rap- 
presaglie. T.  Vili  p.  63.  I  Tri- 
vigiani trattano    aggiustamento  . 
T.  Vili  p.  -]6.    Guglielmo    pre- 
sente al  testamento  di  Guecello 
da    Camino  .   T.  IX  p.  57.  Se- 
guace del  Tempesta  perseguita- 
to dagli  Azzoni    era    stato    cos- 
tretto di  fuggire  da  Trivigi  ,    e 
limarsi    a    Cornuda  .    T/lX  p. 
120.  Ricerca  i  Trivigiani ,    per- 
chè assolvano    dal    bando    certi 
di  lui  seguaci ,  che  Io    avevano 
aiutato  in  favore    del    Tempesta 
nel  tumulto  già  noto .  T.  IX  p. 
125.  Conservato    ne' suoi    diritti 
da' Trivigiani ,    quando  si  diede- 
io  a  Cangrande.  T.  X  p.  62.  E 
da  Cangrande.  T.  X  p.<?5.  Con 
quattro  cavalli  va  all' esercito  di 
Mastino.  T.  X  p.    171.    Stipen- 
dio stabilitogli    da'  Trivigiani    a 
luest'  effetto .  T.  XI  p.  24.  Do- 
po la  sua  morte  nel  1342  i  Ve- 
neziani vi    mandano    a    Campo- 
sampiero   un    Provveditore  .    T. 

XII    p.    2}. 

w-  S*r*  figliuola  di  Guglielmo  ven- 
de a' Veneziani  per  jei  mila   li* 


C  A  in 

re  il  'Castello  di  Treville  ,  che 
lo  demoliscono  .  T.  XII  p.  27. 
Moglie  di  Bernardo  degli  Scan- 
nabecchi  presenta  le  sue  prete- 
se a' Trivigiani  intorno  alle  pos- 
sessioni di  Mussolente,  di  Fon- 
te ,.  e  di  San  Zenone .  T.  XII  p. 
1^2.  Il  Podestà  di  Trivigi  infor- 
ma il  Doge  intorno  a  queste 
pretese  .  T.  XII  p.  125.  Ed 
opina  per  un'  amichevole  com- 
posizione.  T.  XII  p.   i25. 

*-  Tìsone  testimonio  in  Padova  ad 
un  accordo  col  Vescovo  di  Fel- 
tre  e  dì  Belluno  .  T.  I  p.  jo. 
Testimonio  in  Trivigi.  T.III  p. 
io j.  Podestà  di  Trivigi.  T.  Ili 
i2tf  ijj.  Amico  de' Calninesi  . 
T.  IV  'p.  i5j.  Gli  vien  permes- 
so di  allontanarsi  da  Padova  pe* 
suoi  affari  per  alcuni  dì.  T.  V 
p.  148.  Sua  morte,  e  commis- 
sione di  Mastino  a'  Canonici  dì 
Verona  di  unirsi  al  Vescovo  e 
al  Clero  per  accompagnare  il 
suo  cadavere  .  Storia  .  T.  VII  p. 
79.  I  suoi  eredi  contendono  co* 
Trivigiani  per  la  sua  eredità .  T 
VII  p.  84  85.  Avea  comperato* 
dal  Comune  di  Trivigi  ,  e  da 
PJzzardo  possessioni  in  Roma- 
no, in  Mussolente,  e  in  S.  Ze- 
none. T.  VIII  p.  65.  T.  XII  p. 
122  125.  Cunizza  da  Carrara 
moglie  del  qu.  Tisone  ,  madre 
e  tutricc  di  Tisone  Novello  .,  e 
Guglielmo  nipote  di  Tisone  si 
lamentano  co*  Trivigiani  di  al- 
cune parti  prese  contro  i  lor» 
diritti  .  T.  vii  p.  158.  Ved.l* 
articolo  di  GUGLIELMO. 

da  Camposanto  Montanara  fattore 
di  Cansignorio.  Stori*.  T.  VII 
P.    9  5. 

Campreto  Villa  assegnata  a  Castel- 
franco .  T.  XI  p.  1J9. 

Campuli  Leonardo  da  Caorle .  T. 
Ili   p.    I2J. 

Campulo  Qitvsnnì    Consigliar   del 
DO- 
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Doge.  T.  II  p.   i  1<S. 
Cannacelo    Guglielmo    da  Bologna 
ambasciatore    degli    Scaligeri    al 
Vescovo  di  Ceneda.  T.XIIp.19. 
Canago  Villa  de'  Caminesi    ceduta 
a   Conegliano  .    T.  I  p.  85.  T. 
Ili  p.  40.  Canago  di  Feleto .  T. 
II  p.  4"». 
da  Canale  Andre*,  Consigliere    del 
Doge.  T.  I  p.  68.  Pieno  Podes- 
tà di  Treviso  .    T.    XI    p.    164 
178    1S2   184  185    187   183     T89 
191.    T.  XII    p.    7   9    26   27    33 
34  41    42  144145.  Giovanni  qu. 
lauro  Podestà  di  Cavarzere .  T. 
XVI  p.  24  i5.  Vito    Podestà    di 
Trivigi.  T.  XIX  p.  109  113  U4 
U7   118. 
Canali  Romeo    presente    in    Torino 
alla  pace  fra  i    Veneziani  ,    e  ì 
Genovesi .  T.  XV  p.  7r. 
Canale  S.  Soldo  .  T.  Vili  p.  63  73- 
Canal  di  Brenta  .  T.  1  p.  }$•  T.V 
p.  156.  T.  VIJI  p.  5  6.  Sotto    il 
dominio  del  Carrarese  .    T.  XV 
p.  70*.  Ve4.  Brenta  . 
Canal  di  Conca    presso    Chioggia  . 

T.  XI  p.  6i. 
Cagli  di  Piave.  T,  XII  p.  sp.Ved. 

Piave  . 
de  Canana  Bastardo  cpmestabile  di 
cavalli  in  Trivigi.  T.  XII  p.  5. 
Canarelgio  contrada  di  Venezia  .  T. 

XVI  p.  27. 
da  Canaro  Niccolò  autore    dell'as- 
sassinio macchinato  cpntroGue- 
cellone  Tempesta.  T.IX  p.  153 
i5S    157. 
^e' Cancellieri  Riccardo  da  Pistoja 
nunzio  e  Procuratore  degli    Es- 
tensi.  T.  XIII  p.  89.  T.XIV  p. 
58.     Uberto    Podestà    di    Trevi- 
so. T.  VIII  p.  74  77  19   8  3- 
Canda  Villa  di  Conegliano.  T.  II 
p.  45.  Assegnata  da' Trivigiani. 
T.  Ili  p.  40. 
Cane  Féclnq  difende    Bologna    pel 
Visconti.  T.  XVIII  p.  46.   Spo- 
glia la  parte  guelfa    d'  Alessaja- 
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drla  .  T.  XVIII  p.  Sì,  Enrico  Ti- 
tiovano  .  T.  II  p.  30.  Martin» 
qu.  Zambonettp  Padovano  sue 
contese  co' Forzate  per  beni  da 
essi  occupatigli.    T.  IV  p.  103. 

de  Canetulo  Lambertino  .  T.  XVII 
p.   97. 

Caneva  Castello  ,  che  tiene  il  mer- 
cato avanti  là  porta    di    Sacile  . 
T.  II  p.  153.  Occupato  da  Ge- 
rardo da  Camino.  T.  IV  p.   54 
57.  Faceva  pie  mercati    genera- 
li all'anno  .    T.  IV  p.  «8.    Ha 
scarsezza  di  legna.  T.  IV  p.  89. 
Sue  controversie  per  confini  con 
Rizzardo  da    Camino    composte 
da  giudici  arbitri.  T.IV  p.   89. 
Guglielmo  dalla  Torre  gastaldo  . 
T.  IV  p.  89.  Suoi  monti.  T.IV 
pag.  90.     Suoi    contini  .     T.  IV 
p.  9r.  Dato  in  dominio  dal  Pa- 
triarca a  Rizzardo  da    Camino  . 
T.  V  p.  119.  Occupato  da  Gue- 
cello  .    T.  VII  p.    131.    Ceduto 
per    sei    anni    dal    Patriarca    al 
Conte  di  Gorizia.  T.  VIIIp.i?2. 
Ceduto  a  Rizzardo    da    Camino 
per  un  anno.  T.  IX  p.    5.    Sue 
differenze  per  confini  col  Patriar- 
ca composte.  T.  X  p.  2^.  Man- 
si e  possessioni  di  Rizzardo   da 
Camino  avute  in  feudo.    T.  XI 
p.  53.  Invaso    con    esercito    da 
Rizzardo.  T.  XI  p.   5<?    57    58. 
Beni    feudali   di    Rizzardo    dati 
dal  Patriarca  a  Federico  4a  Sa- 
yorgnano  .    T.  XI    p.  ior     io-. 
Difeso  da  Jacobuccio  Conte    di 
Porzia  Capitanio  in    Sacile  .    T. 
XVI  p.  io<5.    Si  rende    a    Conte 
da  Carrara  luogotenente    in    Sa- 
cile   pe'   Carraresi  .    T.  XVI  p. 
154.  Il  Patriarca  ne  pretende  la 
restituzione.  T. XVII  p.  14.  La- 
vori ,  che  vi  facevano  fare  i  Ve- 
neziani.  T.  XIX  p.  45. 
da  Caneva  Bertoldo  è  in  Udine  al 
Parlamento  generale.  T.XIp.54* 
Canile  Villa  assegnata  alla  Podestà- 
ria 
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ria  dì  Asolo,  f.  XI  p.  139.       * 

Canitafto  villa  del  Trevigiano  ab- 
bruciata nella  guerra  da*  Vene- 
ziani .  T.XI  p.70.  Possessioni  del 
.  Comune  di  Treviso.  T.XII  p.3. 
Danneggiata  dalle  milizie  Venete 
dì  Mestse.  T.  XVI  p.  138. 

Canoale  Francesco  eletto  da'  Pado- 
vani sindico  per  la  loro  dedizio- 
ne alla  Republica  .  T.  XVIII 
p.  88. 

da  Canossa  nobili  aderenti  di  Nic- 
colò Marchese  d'  Este  .    T.  XIX 
p.  92.  Intrinseci    ed    estrinseci . 
Storia  .  T.  X  p.  87.  Albertina!  Po- 
destà di  Trivigi.    T.  VII  p.  32 
j4  43   44  47  49   So   5  2    70    80 
84  91    157.  T.  X  p.   5    9   io    19 
20  27  28   2.9    Jo   32   37    40    41 
42  4+  45    4<5  47  49    So     5J     59 
60.  Sue  giurisdizioni    sul    terri- 
torio di  Règgfo  .    Storia  .    T.  X 
p.  8  5  87.    Bonifazio    alla    curia 
di  Roma  pel  Vescovo  di    Trivi- 
gi .  T.  II  p.  69.  Podestà  di  Tre- 
viso .    T.  lì  p.  1 J5.  T.    Ili    p. 
47.  Podestà  di  Padova  .  T.  II  p. 
ai   116  117    118     119     120    124 
125    12.6   127    128.  Gabriotto   Ca^ 
valier  aderente  di    Bernabò    Vi- 
sconti è  incluso  nella    pace    fra 
i  Principi  della    Lombardia .    T. 
XIV  p.  61  6}.    Suoi    danni    sof- 
ferti 'nella    guerra  .    T.  XIV  p. 
64.  Niccolò  de  Bianello  ,  e    Nic- 
colò e  Guido  de  Gipso  sono    ih- 
chiusi  nella  pace  fra    i    Principi 
della  Lombardia.   T.  XIV  p.  62. 
Rolandlno    Podestà    di    Padova   . 
T.  II  p.  5   21    127.  T.  IV  p.  6. 

de  Canest  Nasclfobene  Anziano  in 
Trivigi.  T.  XI  p.  9  9. 

de  Canova  Beraldlno  di  Bonaccor- 
so  notaio  Testimonio  in  Trivi- 
gi .  Storia.  T.  IX  p.  171  Nota- 
lo Trivisano  .  T.  XI  p.  T2  50. 
T.  XII  p.  70  71  7j.  Presente  in 
Trivigi  ad  un  proclama.  T.  XI 
p.  159.  1S0.  Sindico  e  procura* 
Tomo  XX. 


tote  de'  Trivigiani  .  T.  XfT  p, 
6  6.  Èra  de  Caserio  ,  e  fu  elet- 
to procuratore  da'  Trivigiani  neV 
la  causa  col  Patriarca  per  06- 
volano.  T.  XII  p.  3S.  Ved.  eie 
Caserio  Beraldlno  . 

de  Cantagallo  Faci*  Visconte  pcgli 
Scaligeri  in  Ceneda.  T.  X  p.  116. 

Cantano    fiume    del  Feltrino.  T.  I 
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de'  Cantelli  Matteo'  da  Parma  as- 
sessore in  Trivigi.  T.  XI  p.  T41. 
*de'  Canti  Carlo  da  Pistoja  Podestà 
di  Padova.  T.  IV  p.   ijo. 

de*  Cantoni  Guglielmo,  Tom.  II  p. 
76,  Testimonio  esaminato-  nelle 
controversie  tra  i  Veneziani ,  e  ì 
Trivigiani  pe*  boschi  di  Subar- 
zone.  T.  Ili  p.  71.  Rustico  am- 
basciatore de'  Coneglianesi  a  Ve- 
nezia. T.  XI  p.  i}6  138.  Con- 
sigliere.  T.  XI   p.  152. 

de  Canussio  Candiderò  di  Cividal 
del  Friuli.  T.  V  p.  70.  Vhìno 
giura  la  lega  fra  il  Patriarca  e 
gli  Scaligeri.  T.  X  p.   129. 

S.  Canziano  parrocchia  di  Venezia, 
e  Niccolò  Pievano.  T.  XI  p.  98. 
E  Cancelliere  di  Venezia.  T.  XI 
p.  128. 

Caorle.  T.  Ili  p.  125.  Palazzo  del 
Vescovo.  T.  IH  p.  126.  Andrea 
Vescovo  presente  in  Venezia*  al- 
la pace  cogli  Scaligeri.  Tom.  XI 
p.  128. 

de  Capalle  Forèsto  notafo  sindico 
de'  Mantovani.  T.  X  p.  143.  ^ 

de*  Capitanei  Antonio  da  Figine 
collaterale  generale  del  Visconti. 
T.  XVII  p.  6  8  69  70.  Il  Vi- 
sconti gli  scrive  una  sua  vittoria 
nel  Mantovano.  T.  XVII  p.  96. 
Paganino  de  Blassono  Milanese 
Conte  Palatino.    T.   XVII  p.  16, 

de  Capitcbrolo  Giovanni  ambascia- 
tore de'  Ccnedcsi  a  Venezia.  T. 
XIV  p.  95. 

Capodilista  Andrea  Padovano  Po- 
destà di  Bassano.  T.  HI  p.  14% 
H  Ft« 
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fretUrici  Podestà  di  Vicenza.  T. 
II  p.   iJS. 

*CapodiltipO  Buoimparte.  T.  I  p. 3 3. 
Tommasino.   T.  I  p.  4?. 

.«di  Capodiponte  Cfisrantlno  milite 
Trivigiano.  X.  II  p.  2i  75.  Di* 
no  Avvocato  del  Comune  di  Pa- 
dova. T.  Ili  p.  5. 

Capo  della  Pieve  di  Cavaso ,  ivi 
avevano  beai  i  Castelli.  T.  IH 
p.   104. 

«Capodistùa  Città  fa  pace  co'  Tri- 
vigiani.  T.  I  p,  ss.  Ambrosio 
suo  Podestà.  Ibid.  Bono  Vescovo 
interviene  al  Sinodo  d*  Aquilcja. 
T.  Ili  p.  8$.  Pretesa  dal  Patri- 
arca d'  Aquileja  contro  i  Vene- 
ziani. T.  Ili  p.  122  17J,  fino  a 
i>U.  Parte  del  Prcgadi  ,  che 
nessun  Veneto  possa  avere  sti- 
pendio equestre  in  Capodistria, 
o  nella  Provincia.  T.  XII  p.  17. 
Ricuperata  dalle  armi  Venete 
sotto  il  .comando  di  Vettor  Pi- 
sani. T.  XV  p.  44. 

4a  C3,podistria  Archidiacono  ruba 
la  Rocca  di  Plcttore.  T.  XVIII 
pag.  43* 

Capodivacca  Antonio  Padovano.  T. 

II  p..  7J.  Enrigfitto.  T.  II  p.  73 
-76.  Podestà  di  Vicenza.  T.  II  p. 
116  117  118  119  120.  Tom.  Ili 
p.  47.  Giovanni  Giudice  pado- 
vano. T.  IH  p.  99.  Ambasciato- 
re   de-'  Padovani    a    Trjvigi.    T. 

III  p.  143.  Arbitro  nell'  aggiu- 
stamento fra  i  Padovani ,  e  i  Ve- 
neziani. T.  IV  p.  173,  Riccar- 
dina  anziano  della  Comunanza. 
T.  VII  p.  SJ.  Zfimbonetto  Pode- 
stà di  Bassano.  T.  IV  p.  81. 

Capoduro  Padovano.    T.  IV  p,  2S. 

jde  Capolo  NUollno  testimonio  in 
Brescia.  T.  XIX  p.  98. 

Caponegro  Alcardlno  Padovano.  T. 
II  p.  75.  Tommaso  qu.  Aicardi. 
00  erede  di  Ensedisìo  qu,  Jaco* 
jjo  de*  Guidotu  assistito  nelle 
gg$  mjjfajN  d*'  Pa&yanl,  T,  JIJ 
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p.  142.  Elezione  di  arbitri  ,  ci 
atti  forensi.  T.  III  p.  146.  Sen- 
tenza de'  giudici  compromissarj 
nelle  suddette  controversie.  T 
III  p,   iS7.  T.  XI  p.   190. 

da  Caporiaco  Federico  ed  Odorieo 
fanno  permuta  di  alcuni  beni 
.con  Vecelletto  da  Prata  ,  e  con. 
Gabriele  suo  figliuolo.  T.  I  p. 
34-  Artulco  C  Federico  suo  fi- 
gliuolo. T.  I  p.   J5    J7. 

Capozola    Paolo  Padovano.    T.    IV 
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Cappella  Mauro  milite  Trivigiano. 
T,  Il  p.  27. 

Cappella  Villa  assegnata  a  Mestre. 
T.  XI  p.  138. 

.d.alla  Cappella  Tebaldo  da'  Trivi. 
giani  mandato  all'  esercito  di 
Mastino  con  tre  cavalli,  f-  X 
p.  ì6]  171.  Semprebene  sapiente, 
T  VIII  p.  4.  Niccolò  nel  Consi- 
glio di  Verona.  T.  XVIII  p.  3r, 
Eletto  Sindico  a  dar  Verona  alla 
Republica.  T.  XVIII  p.  8*. 

Cappellani  Grisanto  figliuolo  di  Ja- 
copino  cittadino  di  Reggio  no. 
tajo.  Storia.   T.   X   p.   90. 

delia  Cappelletta  $.  Margherita  viU 
la  soggetta  a  Noale.  Tom.  X  p. 

6.1    6  6. 

de'  Cappelli  Franctsco  da  Modena 
dottor  di  legge  presente  in  Bo*. 
logna.  T.  XIV  p.  69. 

.de'  Cappellini  Filippo  Canonico  di 
Padova  perito  in  gius  canonico, 
e  Vicario  del  Vescovo.  T.  Ili 
p.   191. 

Cappello  Giovanni  sopraconsole.  T, 
J.I  p.  78.  Lorevz.0  provveditore 
dell'  esercito  de*  Veneziani  con- 
tro Sigismondo.    T.  XIX  p.  117. 

Capponi  Lippo  da  Fiorenza  T.  HI 
p.  124. 

de'  Cappucci  Jacopo  da  Forlì  Giu- 
dice Vicario  del  Podestà  di  Ere. 
seta.  T.  IV  p.  191.  E  di  quello 
di  Trivigi.  T.  VIII  p.  1  <i  8    162. 

faY&  Capretta  Villa  del  Tlfrigia» 
no . 
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no.  T.  XV  p.  47  48. 

Caprile  nel  Cadorino,  Tom.  XI  p. 
93   9  5. 

-~iprillo  Villa  del  Bellunese.  Tom. 
XII  p.   ijo. 

di  Caprino  Joifino  Canonico.  T. 
IV  p.  149. 

Capua  i  sue  vicende  accennate  dal 
Petrarca.  T.  XIII  p.  80. 

de  Carate  Giovanni  Canonico  d* 
Aquileja.  T.  XII  p.   tós. 

Caravello  Francesco  abate  de'  Ge- 
novesi. T.  V  p.  127.  Marina  Vi- 
ce-Podestà di  Padova.  T.  XIX 
p.  j.  Podestà.  T.  XIX  ,p.  89. 
Procurator  di  S.  Marco  e  Prov- 
veditor  in  Trivigi.  T.  XIX  pag. 
48.  Leonardo  Podestà  di  Trivigi. 
T.  XIX  p.  140. 

Carbonario  Almorò  comestabile 
di  pedoni  in  Trivigi  .  T.  XII  p. 
5.  Pietro  comestabile  di  pedoni 
in  Trivigi  .  T.  XII  p.   5. 

de  Carboneria  Jacopo  di  Ainardo  . 
T.  II  p.  27. 

de  Carboncsi  Arlverlt  Canonico  di 
Verona.  T.  Ili  p.  156.  giulive- 
rio  Rettore  della  Lega  Lombar- 
da per  Bologna  .  T.  I  p.  77.  Bo- 
nifacio da  Bologna  Cavaliere  pre- 
sente alivi  lega  fra  il  Patriarca, 
e  gli  Scaligeri  .  T.  X  p.  129. 
Gelasio  Podestà  di  Verona  .  T. 
III  p.  49  5  3  <?i.  Pie-tro  qu.  Go- 
sio  fuoruscito  Bolognese .  T.  IV 
p.  122    127. 

Carbonesio  Rigo  eletto  da'  Trivi- 
giani  alla  custodia  de'  borghi  e 
delle  cerche.  T.  VI  p.  2.1  2.3. 

de  Carcano  Jacopo  qu.  Maffeo  mi- 
lanese. T.  IV  p.   129. 

dalle  Carceri  famiglia  Veronese 
fuoruscita  ritirata  in  Trivigi .  T. 
Vili  p.  1Z6. 

Cardaseno  Filippo  Trivigiano  .  T. 
Il  p.  22.  Console  alla  custodia 
di  Castelfranco.  T.VIII  p.28  41. 

de  Cardinali  Guidone  da  Pesaro 
giudice  nelle  cause  civili  e  cri. 
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minali  in  Trento  .  T.XII  p.5  t  5*. 

Cardinali .  Giovanni  Prece  .  Lavo- 
rante Prete.  Uberto  Prete  .  Pan- 
doro Prete  .  Teodino  Vescovo 
Poituense  .  Enrico  Vescovo  Al- 
banense.  Teobaldo  Vescovo  Os- 
tiense ,  e  Velletrense  .  Ardizzo- 
ne  ^iacono  .  Groeziano  diacono  . 
Sofredo  diacono.  Albino  diaco- 
no .  T.  I  p.  34.  Simone  Cardi- 
nale. T.  II  p.  72.  Pietro  Colon- 
na Cardinale  .  T.  Ili  p.  185. 
Pietro  Cardinal  diacono  di  S. 
Eustachio.  T.  IV  p.  66.  Pietro 
Cardinal  diacono  di  S.  Maria 
nova  Legato  Apostolico.  T.  IV 
p.  109  Napoleone  Cardinal  dia- 
cono di  S.  Adriano  Legato  Apos- 
tolico. T.  V  p.  9  aj  2<;  j4  so 
5*  73  95.  Arnaldo  Cardinal  Le- 
gato .  T.  V  p.  n7  188.  T.  VI 
p.  74.  Pietro  Colonna  muore  . 
T.  IX  p.  88.  Guidone  prete  Car- 
dinale mandato  in  Italia  da  Pa- 
pa Clemente  VI  a  procurar  la 
pace  fra  Mastino  ,  ed  i  Manto- 
vani .  T.  XII  p.  109.  Publica 
in  Trivigi  una  tregua  fra  i  Prin- 
cipi della  Lombardia  .  T.  XII  p. 
109.  Demetrio  Cardinal  Strigo- 
niense  sua  lettera  agli  Udinesi .. 
T.  XVI  p.  108.  Niccolò  Cardi- 
nale di  S.  Ciriaco  Legato  Apos- 
tolico nella  Marca  Trivigiana  . 
T.  XVI  p..  129.  Piko  Cardinale 
Vescovo  Tusculano  zio  di  Car- 
ro da  Camino  .  T.  XVII  p.  66, 
Cardinal  Legato  sua  lega  col 
Carrarese.  T.  XVIII  p.  50.  Car- 
dinal Branda  del  titolo  di  S. 
Clemente  chiamato  Cardinal  d\ 
Piacenza  Legato  Apostolico  in 
Lombardia  .  T.  XIX  p.  64.  Car- 
dinal d' Alanzone  .  Ved.  Aquile- 
ja .  Cardinal  Albanese .  T.  XVI 
p.  67. 

de  Careto    fiume    di    S.  Giovanni  ; 
catena  posta    da'  Veneti   in    essa 
in  pregiudizio  del  Patriarca .  T. 
H  2  IH 


III  p.  i8z. 
de*  Carismi  Jfafaìno  scriba  e    nota- 
lo della    curia    Ducale.    T.  XII 
p.  36  42  4S    8  8.  Sindico  a  rati- 
ficar la  pace  co*  Genovesi  .    T. 
XIII  p.  39'  Cancelliere  della  Re- 
pub  lica  .    T.  XV  p.  106.  Stefano 
Cancelliere    de*   Veneziani  .    T. 
XVI  p.  io. 
Cariggiano    Villa    pretesa     da*  Vi- 
centini .  T.  Ili  F«  62. 
Carinolo  Benedetto  Console  di  Pas- 
sano .  T.  IH  p.  i«>8. 
Carintia.  Ved.  Tirolo. 
Carintia  Duca  .  Ved.  Boemia    Re  . 
Ottone ,     Lodovico     ed     Enrico^ 
Duchi  fanno  pace  co*  Signori    di 
Mantova  ,  e  di  Verona  ,    T.  IV 
p.  148.  11  Duca    della    Carintia 
amico  del  Conte  di  Gorizia  ,  man- 
da ambasciatore    a    Padova    esi- 
bendosi mediatore  alla  pace  con 
Cangrande  .    T.  VI    p.    62    63. 
Congresso    tenuto    in    Germania 
fra  1  Signori  di  Baviera,  di  Boe- 
mia ,  d'Austria,  e  di  Carintia. 
T.  IX  p.  9 6.  I    Trivigiani    avo- 
cano   e    annullano    le    dedizioni 
già  fatte  a' Duchi.    T.  V  p.  6j. 
de  Cariola  Pasquale  Trivigiano  .  T. 
II  p.  2.2.  Ambasciatore  de' Tri- 
vigiani .    T.  II  p.  117.  P'^tro  e 
Benvenuto    di    lui     consanguineo 
inandati  all'  esercito  di  Mastino 
da'  Trivigiani .  T.  XI  p.  24.  Te- 
lommeo  Trivigiano  .    T.  VII!  p. 
737.  Zambono  presente    in    Tri- 
vigi  all'  espulsione    de'  Castelli  . 
T.  VII  p.  126. 
Carli  Bartolommeo  da  Bassano  .    T. 

V  p.  23   26. 
Carlomagno    conferma    a    Dolcissi- 
mo Vescovo  di  Ceneda  i    Privi- 
legi della  sua  Chiesa  .  T.  I  p.  r. 
Carlo  Re  di  Boemia   .    Vedi     Boe- 
mia . 
Co-rio  Re  di  Sicilia    Signore   anche 

di  Brescia .  T.  Ili  p.  49' 
Cario  Duca  di  Durazzo  Legato  del 
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Re  d'  Ungheria  viene  in  Italia  , 
e  si  ferma  in    Udine   .    T.  XIX 
p.  27. 
Carlo  Imperadore  concede  la  Con- 
tea d'Alpago  a  Giacoma  moglie 
di  Endrighetto  da    Ponga jo  .    T. 
XI  p.  182.  Suo  diploma    in    fa- 
vor di  Jacopo  Avoscano  .  T.  XII 
p.  85.  Suo  diploma  in  favor  del 
Vescovo  di  Feltre.  T.XII  p.  9f« 
Signore  di  Feltre  e  di  Belluno. 
Tom.     XH    pag.     129.    Dona    a 
Mastino  il  dritto  sopra  il  lago  di 
Garda.  T.XII  p.i  61.  Rende  grazie 
a  Guglielmo  Bevilacqua.  T.X1II  p.   I 
11  Concede  a  Cividal  del  Friuli  la 
pubh'ca  Università.    T.    XIII  p. 
ai.  Rivoca    la  concessione  fatta 
al  Vescovo  di  Feltre  del  Conta- 
do di  Cesana  ,  e  gli  altri  privi- 
legi. T.  XIII  pag.  22.  Conclude 
pace  colla  Republica  di  Venezia. 
T.  XIII  p.  »7.  Suo  privilegio  in 
favore  del    Vescovo  Gisberto   di 
Ceneda.  T.  XIII  p.28.  Concede 
in  feudo  ad  alcune  famiglie  be- 
nemerite   la  Contea    di    Cesana. 
T.  XIII  p.  -»9.  Forma  alcune  re- 
golazioni per  il  miglior  governo 
di  Belluno.  T.  XIII    p.  3°.  Suo- 
Vicario  in  Feltre  ed    in  Belluno 
Niccolò  Patriarca  d*  Aquileja.T. 
XIII    p.    70.    Restituisce  al  Ve- 
scovo   di  Feltre    il    Contado    dì 
Cesana.  T.  XIII  pag.  77.  Egli  è- 
ad  un  parlamento  col  Re  d'  Un- 
gheria ,  al  quale    diede  Feltre  e 
Belluno.  T.  XIII  p.  85.  S'inter- 
pone   mediatore    alla    pace    del 
Papa,  di  Frracesco  da  Carrara, 
ec.     col     Visconti.     Tom.  XIV 
p.  15.  Viene  in  Italia,  ma  ben- 
ché amico    de'  Veneziani  mette 
in    timore    i  Trivigiani.    T.  XIV 
p.  27.  Arriva  in  Udine   coIITm- 
peratrice  e  co'  figliuoli.  T.  XIV 
p.  28.  Stipula  istrumento  di  Le- 
ga col  Papa  ,  co*  Marchesi  d'E- 
ste 


C  A 

ste  ,  co'  Gonzaga  ,  cogli  Scalige- 
ri ,  col  Carrarese  e  col  Visconti 
contro  le  così  dette  Compagnie. 
T.  XIV  p.  M-.  Suo  diploma  in 
favore  della  famiglia  da  Carrara. 
*T.  XlV  p.  54.  Istrumento  di  pa- 
ce fra  il  Papa,  e  i  suddetti  prin- 
cipi della  Lombardia.  T.  XIV  p. 
57.  Sua  pace  col  Papa  confer- 
mata. T.  XIV  p.  6\. 

da  Carmagnola  Jacopo  de"  Tesei 
procuratore  del  Visconti  a  far 
la  tregua  co*  Collegati  della  Lom- 
bardia. T.  XIX  p.  <u.  Conte  am- 
malato in  Trivigi  per  una  ca- 
duta è  visitato  dal  Marchese  d* 
Este.  T.   XIX  p.  140. 

Carmignano  Villa  da'Padovani  con. 
ceduta  agli   Estensi.  T.  II  p.  37. 

da  Carmignano  Enrico  Podestà  di 
Bassano.  T.  II  p.  122  123. 

Carnedaslno.   T.   II    p.   75. 

Carnia.  Manuzio  Prevosto.  T.  IV 
p.  17.  Sua  gastaldia  ceduta  dal 
Patriarca  al  Conte  di  Gorizia  per 
sei  anni.  T.  Vili  p.  r&i.  Dan- 
ni recati  dal  terremoto  del  134". 
T.  XII  p.  84.  Aderente  agli  Udi- 
nesi contro  il  Cardinal  d'  Alan- 
zone  Patriarca.    T.    XVI  p.   104. 

de  Carnia  Enrico  testimonio  in  U- 
dìne.  T.  XI  pag.  100.  Ermanno 
giura  la  lega  fra  il  Patriarca  ,  e 
gli  Scaligeri.  T.  X  p.  129.  Ca- 
valiere testimonio  in  Udine.  T. 
XI  p.  100.  Alla  investitura  de' 
feudi  Caminesi.  T.  XI  p.  132. 
presente  in  Sacile.  T.  XII  p.  io. 

di  Carriola  Pellegrino  Arcidiacono. 
T.  IV  p.  17. 

Caroibi  Corradi  no  <ju.  Giovanni 
Sindico  di  Bassano.  T.  III  p.  63. 
Ved.  da  Romano. 

ile' Caroli  Bartolommeo  da  Modena 
Dottore  Vicario  generale  di  Nic- 
colò Marchese  d*  Este  T.  XIX 
p.   91. 

de  Caronello  Conegliano  Coneglia- 
ncse.  T.  VII  p.  1*4.  J*c»po  am* 
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^  basciattfre  de'  Conegliancsi  agir 
Scaligeri.  T.  X  p.  158.  A' Vene- 
ziani. T.  XI  pag.  85.  Mlcb'tele  , 
Pietro ,  e  Paolo  da  Conegliano. 
T.  XIX  p.  137  138  139.  Niccoli 
nel  Consiglio  di  Conegliano.  T. 
XI  p.  152. 

Carpano  Pieve  soggetta  a  Monte* 
belluna.  T-  IX  p.  145. 

Carpenedo  Villa  del  Trivigiano 
manda  guastatori  a  Mastino.  T. 
XI  p.  22.  Abbruciata  nella  guer- 
ra da'  Veneziani .  T.  XI  p.  70. 
Villa  assegnata  a  Mestre.  T.  XI 
p.  138. 

Carpenedo  Villa  del  Patriarca.  T. 
IV  p.  101.  Occupata  da*  Trivi- 
giani  dopo  la  morte  di  Ecelino 
e  di  Alberico.  T.  IV  p.  ioi, 

Carpeneo  di  Medade  villa  del  Tri-    • 
vigiano  manda  guastatori  a  Ma- 
stino. T.  XI  p.  23. 

Carpenè  di  Meolo  Villa  del  Trivi- 
giano  ,  e  sua  tangente  di  coke. 
T.  XI  p.  74. 

Carpi  Castello  del  Modenese  di 
ragion  della  Santa  Sede.  Stori*, 
T.  VII  p.   14. 

da  Carpi  Signori  aderenti  di  Ber- 
nabò Visconti  sono  inclusi  nella 
pace  fra  i  Principi  della  Lom- 
bardia. T.  XIV  p.  53  Marco  Pio 
e  fratelli  entrano  nella  Lega  de* 
Principi  Collegati  contro  il  Vi- 
sconti. T.  XVÌI  p.   ni. 

Carpineto  Villa  e  Castello  de*  Si- 
onori  da  Fogliano.  Storia .  T.  X 
p.  86   89. 

de  Carpo  Brachi  di  Modena.  T. 
IV  p.  200  Bartolommeo  de  Moa- 
ra  nel  Consiglio  di  Verona.  T. 
XVIII  pag.  81.  Eletto  Sindico  a 
dar  Verona  alla  Republica.  T. 
XVIII  p.  82. 

Carrara  Villa  del  Padovano;  feuda 
della  decima  conceduto  dal  Ve- 
scovo di  Padova  a  Francesco  da 
Carrara.  T.  XIV  p,  7J* 
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CARRARESI. 

da  Carrara  Albertino  qu.  Giovanni 
Tappafava  bandito  da'  Padovani 
per  publici  debiti.  T.  IV  p.106. 

—  Bonìftxjo  qu.  Jacopo.  Vcd.  Ja- 
copo qu.  Francesco. 

—  Caterina  figlia  di  Jacopo  s'  era 
fatta  sposa  con  Andrea  de'Pepo- 
li  figlio  di  Giovanni  Signor  di 
Bologna  ,  ma  era  morta.  T.  XII 
p.  124. 

—  Conte  figliuolo  naturale  diFran- 
cesco il  vecchio  ,.  prende  il  pos- 
sesso di  Sacile  a  nome  de*  Si- 
gnori di  Padova.  T.  XVI  p.  1 5  ?. 
Luogotenente  in  Sacile  per  essi. 
T.  XVI  p.  154.  Suo  elogio.  T. 
XVII  pag.  4i"  Capitanio  di  suo 
fratello  contro  il  Visconti.  T. 
XVII  pag.  41.  Giovanni  Aucud 
Capitan  generale  dell'esercito,  e 
Conte  suo  compagno.  T.  XVII 
p.  45  46.  E'  ferito  in  un  brac- 
cio sotto  Bergamo.  T.  XVII  p. 
47.  Testimonio  in   Padova.  Tom. 

XVII  p.  6}.  Licenziato  dalla  le- 
ga ,  ma  che  non  debba  molesta- 
re   i  luoghi    del  Visconti.  Tom. 

XVIII  p.  5.  Eletto  procuratore 
di  Francesco  suo  fratello.  Tom. 
XVIII  p.  21.  Compera  da  An- 
tonio Aceto  da  Fermo  Monte- 
granaro ,  ed  altre  terre  nella  pro- 
vincia Anconitana.  Tom.  XVIII 
p.  48. 

Cun'm*  moglie  del  qu.  Tisoner 
da  Camposampiero  si  lamenta 
co'  Trivigiani  di  alcune  parti 
prese  nel  loro  consiglio  control 
diritti  de*  suoi  figliuoli.  T.VVII 
p.  158. 

•—  Fina  Buzzacarini  moglie  di 
Francesco  ii  vecchio.  Tom.  XV 
p.  95. 

—  Francesco  il  vecchio  qu.  Jaco- 
po Signor  di  Padova  mediatore 
della  pace  fra  Niccolò  Patriarca 
d'Aquileja,  e  i  Conti  di  Gori- 
zia. T.  XIII  p.  44*   I  Veneziani 
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gli  ru. creano  le  possessioai  ,  eiiev 
furono  di  Marin  Faliero.  T.XI1I 
p.  47.  Manda  in  Valsugana  gen- 
ti ,    e  prende  Levico ,    e  abbru- 
cia Tasino.  T.  XI II  p.  52«  Ade. 
rente    di  Lodovico    Re    d'    Un- 
gheria snella  guerra  de'Vsnczianr 
è  compreso  nella  pace.  T.  XIII 
pag.  71.  Diploma  del  Re  in  suo 
favore  prendendolo  sotto  la  sua 
protezione  ,  e  promettendogli  di 
difenderlo  spezialmente  contro  la 
Veneta  Republica.  T.  XIII  pag. 
7j.    Istrumento  di  lega  a' danni 
del  Visconti.  T.  XIII  p.8  8.  Suo 
privilegio     in    favore    dell'    arte 
della  lana.  T.  XIII  p.  94.  Feltre 
gli  conferma  l'assoluto  dominio, 
in  perpetuo    della  Città ,     e  del 
distretto.  T.  XIV  p.  3 .  Stiumen* 
ro  de'  patti  co'  quali  prende  al 
suo     soldo    diversi    Capitani    di 
guerra .    T.  XIV    p.  4.  Accordo 
delle  sue  differenze  co'  Venezia- 
ni. T.  XI V  pag.  io.  Unitamente. 
agli  altri  Collegati  contro  il  Vi- 
sconti   stipula    1'    istrumento    di 
pace.  T.  XIV  p.  15.  Suo  decre- 
to ,    che  richiama  tutti  i  banditi 
per  debiti  per  ripopolar   la  Città 
di  Padova  desolata     dalla  peste  - 
T.  XIV  pag.  18.    Porta  ajuti    al 
Patriarca,  e  ottiene  vittoria  con- 
tro  il  Duca    d'  Austria.  T.  XIV 
pag.  si..  Va  in  Udine  ad  onorar 
la  venuta    di  Carlo  Imperadore. 
T.  XIV  p.  28.  Suo  decreto,  con 
cui    conferma     gli    statuti    dell' 
Arte  della    lana   in    Padova.    T. 
XIV  p.  jo.  Entra  nella  lega  con- 
tro le  cosi  dette  Compagnie.  T. 
XIV  p.    34.    Egli  si  obbliga  per 
So  barbute.  T.  XIV    p.  37.    Al- 
tera i  confini  del  Trivigiano ,    e 
del  Feltrino  verso  Ccsana.  Tom. 
XIV  p.    44  4.9,    Ordini  dati  per 
questo  effetto  dal  Doge  a' Trìvi- 
giani.    T.    XIV  p.  45   46  48    50. 
Assicura  i  suoi  sudditi  ,  che  non 
vi 


vi  e  guerra  còl  Duca  d'Austria. 
T.   XÌV  p.   54.  Diploma  di  Car- * 
la  IV.  Impcradore,  con  cui   as- 
solve   la     famiglia    da    Carrara , 
'    s  cne  era  stata  condannata  di  ribel- 
lione  ne'  terrtpf  addietro  da  En- 
rico VII. ,    e  le  restituisce  tutti 
f  di  lei  privile^}  ed  onori.  Tom. 
XIV  p.  54.  Procura  di   divertire 
T  alveo  del  Musone.  T.  XIV  p. 
54.  Ordina  al  suo  Podestà  in  Bel- 
luno di    portarsi    a  Padova.    T. 
XiV    p.   55.    E    d'i  mandare  una 
spia  aCónégliario,  e  a  Serra  Val- 
le a  vedere    cosa    operino  i  Ve- 
neziani centro    i    Duchi    d'  Au- 
stria.   T.    XIV    p.    %G.  Avvisa  il 
Podestà  di  Belluno,    che  a   mo- 
menti egli  sarà  colà.   T.  XIV  ;v 
5  7.   Is't'rumento  di  pace    cól  Vi- 
sconti. T.  XIV  p.  57.  Sì  confer- 
ma   la   pace    già  fatta    nel  i?S9. 
T.  XIV    p.   Gì.     Regala  il  Mar- 
chese   di   Ferrara    di    tutti  i  ca- 
pretti vivi  del  Bellunese.  T.  XIV 
p.  70.    Sue  differenze  co'  Vene- 
ziani pei    confini  del    Bellunese. 
T.  XIV    pag.  7t.    Ordina  al  suo 
Podestà    di    Belluno    di    ricevere 
in  Città    Lucchino     Visconti.  T. 
XIV  pag.  7r.  Ordini  dati  al  suo 
Podestà  dì  Belluno  per  certe  mu- 
ra ,    eh'  egli  voleva    fate    presso' 
il  Castello  della  Città.    T.    XIV 
p.  72.    Riceve  1'  investitura  dal 
Vescovo  di  Padova  di    varj  feu- 
di.   T.  XI  V_  p.    7j.  I  Veneziani 
consultano    in  pregadi    sopra  gli 
argini,  elisegli  faceva  nella' loro 
giurisdizione.  T.    XIV  p.  7 j.     I 
Veneziani   fanno  chiudere  i  pàs- 
si del  Trivigiano    cogli  stati  del 
Carrarese  ,    e  richiamano  tutti  i 
sudditi.    T.  XIV  p.  74.  Sospen- 
dono   il     soprascritto    comando. 
T.  XIV  p.  75.  papa  Gregorio  XI. 
procura  di  comporre  ledifrVren- 
ze  tra  i  Veneziani,  e  i  Carrare- 
si. T.  XIV  p.  75.  Ducale  al  Po. 
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desta  di  Trivigi  di  aprire  f  pas* 
si  verso  Padova,  Feltte ,  ed  aU 
tri  luòghi  del  Carrarese.  T.  XIV 
p.'  li.  Ducale  al  Podestà  di  Tri*) 
v'igì ,  che  ordina  di  custodire  i 
luoghi  essendo  per  spirare  il 
tèmpo  di  un  compromesso  col 
Carrarese  ,  di  chiudere  ì  passi 
a'  confini  ,  è  di  rener  in  pronto 
i  distrittuali  atti  all'   armi. Tom. 

XIV  p.  78.  Proclama  de*  Trivi- 
giani  ,  che  proibisce  la"  comuni- 
cazione col  Padovano.  T.  XIV 
p.  79.  Incolpato'  di  insidiar  la 
vita  a'  Cittadini  Veneti.  T.  XIV 
p.  79.  Carta  che  prova  il  suo 
dominio  nella  Valsugana.  T.XIV 
p.  80.  Rotta  dell'  esercito  Ve-' 
ceto  data'  dagli  Ungheri.  T.XIV 
p.  8r.  Cede  a'  Duchi  d'Austria 
Feltre ,  Belluno ,  e  tutta  la  Val* 
sugana.  T.  XIV  p.  8*.  Si  pubii- 
ca  la  pace  fatta  Cogli  Austriaci, 
e  le  condizioni  di  essa.  T.  XIV 
p.  83.  T.  XVI  p.  6.  I  Venezian 
destinano  un  Collegio  per  invi- 
gilare intorno  a'  sospetti ,  éhe  si 
avevano  di  lui.  T.  XIV  p.  85. 
Conclude  la  pace1  co' Veneziani. 
T.  XlV  p.  8  6  'il  88.  P  Vene- 
ziani eleggono  cinque'  nobili  a 
stabilire  i  confini  fra  i  territori 
di  Padova  ,  di  Trivigi,  di  Bassa  - 
no,  del  Dogado  di  Chioggia  , 
e  di  Cavarzere.  T.  X'rV.  p.  89. 
Divisioni  di  essi  confini ,  e  sen- 
tenza. T.  XIV  pag.  90.  e  segg„ 
Suo  decreto,  con  cui  restituisce 
nella  sua  grazia  Biasio  Signor 
di  Strigno.  T.  XV  p.  3.  Avvisa 
la  Republica  ,  come  il  Duca 
Leopoldo  col  sUo  esercito  era  a 
Feltre.  T.  XV  p.  7.  Conclude 
tregua  col    Duca     Leopoldo.    T. 

XV  p.  9.  I  Veneziani  sì  Ia'mfc'n  - 
tano  di  lui  presso  il  Re  d'  Un. 
gkeria.  T.  XV  p.  39.  Si  accenna- 
di  aver  obbligato  il  Carrarese  z 
dimandar  la  pace  colla  cordaci 
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«olio,  T.  XV  p.  j8.  Si  fa  pa-  * 
idronc  di  Castelfranco ,  e  si  pre- 
para di  andar  sotto  Asolo.  T. 
XV  p.  $i.  Molesta  i  Trivigiani , 
«  sì  fa  padrone  del  tenitorio  le- 
vando da*  campanili  delle  ville 
le  insegne  del  Duca  Leopoldo, 
*  mettendovi  le  sue.  T.  XV  p. 
69.  Tenta  di  sorprendere  di  not- 
te Castelnovo  in  Canal  di  Pia», 
ve,  ma  non  gli  riesce.  T.  XV 
p.  70.  Stipula  istrumento  di  pas- 
ce co'  Veneziani.  T.  XV  p.  72. 
Manda  i  suoi  ambasciatori  a  TOi- 
jino  a  nome  suo ,  e  di  France- 
sco Juniore  suo  figliuolo.  T.XV 
p.  li  74.  T.  XVI  p.  9.  Nella 
pace  si  dichiara ,  eh*  egli  tenga 
Noale  ,  Castelfranco  ,  Asolo  ,  Ro- 
mano ec.  T.  XV  p.  8-2.  Capito- 
li della  pace  co*  Veneziani.  T. 
XV  pag.  90,  Non  doveva  esser 
molestato  da'  Veneziani  intorno 
alle  terre  e  castelli  che  aveva 
occupati  nel  Trivigiano    ec.    T. 

XV  p.  91.  e  segg.  Ved.  Venezia. 
Sue  pretese  verso  i  Veneziani  di 
25  mila  ducati  già  dati, ad  essi 
da  Fina  sua  moglie.  T.  XV  pag. 
95.  Sue    aderenze  in  Trivigi.  T. 

XVI  p.  4.  Non  ascolta  le  istan- 
ze de'  Trivigiani  per  la  restitu- 
zione delle  cose  tolte.  T.  XVI 
p.  6.  Molesta  i  Trivigiani  fero- 
cemente. T.  XVI.  p.  7.  I  Vene: 
ziani  dichiarano  alcuni  capitoli 
compresi  nella  pace  fatta  neli37J. 
T.  XVI  p.  8.  Il  Re  d'Ungheria 
gli  raccomanda  il  Cardinal  d' 
Alanzone.  T.  XVI  p.  n.  Bastie 
sul  Sile  da  lui  fabbricate.  T. 
XVI  p,  14.  Danni  e  violenze  da 
lui  usate  nel  territorio  di  Tri- 
vigi. T.  XVI  p.  16.  Fortifica  la 
rocca  di  Asolo ,  e  il  suo  terri- 
torio da  Camposampiero  a  Ca- 
stelfranco. T.  XIV  p.  16.  Frab- 
frùca  una  bastita  sul  Sile ,  e  usa 
moke  violenze  contro  Ti'ivigi.  T» 
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XVI  p.  18.  Teneva  occupati  1 
Castelli  del  Trivigiano.  T.  XVI 
p.  T9.  Il  Duca  promette  a' Tri- 
vigiani di  liberarli  dalle  moles.  - 
tic  di  lui.  T.  XVI  p.  2 2.  Carf- 
di  confini  stabiliti  fra  i  Vene- 
ziani ,  e  i  Carraresi  colla  irra- 
diazione del  Marchese  d*  Este. 
T.  XVI  p.  24.  Continua  a  mo- 
lestare i  Trivigiani,  ed  a  strin- 
gere la  Città.  T.  XVI  pag.  30. 
Prende  Col  di  Paderno  ,  Fi  età  , 
Lungamussono  ,  e  Castelcucco 
T.  XVI  p.  31.  Munisce  d'  ar- 
mi le  fortezze  fatte  contro  Tri- 
vigi,  e  Feltre.  Tom.  XVI  p.  32 
Fabbrica  a  Narvesa  una  bastia, 
T.XVI  p.  33.  E  un  Castello.  T. 
XVI  p,  34  37.  Ed  una  presso 
Oderzo,  e  un'altra  presso  l'Os* 
pitale  di  Piave  .  T.  XVI  p.  34» 
Stringe  il  blocco  di  Trivigi  .  T. 
XVI  p.  3<*  37.  I  Collalti  dichia* 
rano  di  voler  esser  neutrali  nel- 
le differenze  y  che  i  Trivigiani 
avevano  col  Signor  di  Padova . 
T.  XVI  p.  37.  Si  avvicina  alla 
porta  de'  SS.  4^  coli'  esercito  , 
T.  XVI  p.  39  4r  42-  Prosegue 
l'assedio,  e  dà  il  guasto  al  ter- 
ritorio .  T.  XVI  p.  40-  Assedia 
Crispignaga  preso  Asolo  .  T.  XVI 
p.  41.  E  lo  prende  .  T-  XVJ  p, 
42  44.  Prosegue  1'  assedio  di  Tri- 
vigi.  T.XVI  p. 44.  Fabbrica  una 
bastia  a  Quero  .  T.  XVI  p.  44. 
Prende  ii  Castello  di  S.  Paolo 
presso  la  Piave.  T.  XVI  p.  45. 
Soccorsi  spediti  dal  Duca  Leo- 
poldo contro  di  lui,  per  cui  si 
ritira  dall' assedio ,  e  si  allonta- 
na .  T.  XVI  p,  4«  47  48.  La 
Regina  d'  Ungheria  spedisce  am- 
basciata a  lui  ,  perchè  faccia 
una  tregua  col  Duca  .  T.  XVI 
p.  so.  Sue  operazioni  contro  i 
Trivigiani ,  e  manda  un  esercito 
sul  teritorio  di  Belluno ,  e  di 
Feltre,  T.  XVI  p,  $1  11  Ducad» 
A  us- 
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gli  Elettori    dell'  Impero  si  uni- 
scono in    lega  contro    di  lui.  T. 
XVI    p.  52   53.  Prosegue  l'asse- 
dio di    Trivigì.    T.    XVI    p.  54.  ' 
Fabbrica  bastie    a    Mogliano.  T. 
XVI  p.  SS.  Riduce  la  Città  agli 
ultimi  estremi    per  la    fame.  T. 
XVI  p.  56.    Tratta    la    pace  col 
Duca  colla    mediazione    del  Re 
de*  Romani.  T.  XVI  p.   57.    Or- 
dina     che     siano     restituite     a' 
Trivigiani  le  cose  tolte  in  tempo 
di  tregue.  T.  XVI  p.  58.  Ritor- 
na sotto  Trivigì ,  e  pianta  il  suo 
campo  a  Fontane,  prende  Cru- 
dignano ,  Oderzo,  Motta  e  fa  mol- 
ti danni  al  territorio.    T.  XVI  p. 
55  So  62.  Elisabetta  Regina  d*  Un- 
gheria gli  scrive  perchè    s*  inter- 
ponga a  pacificare    le  guerre  ci- 
vili ,    che    rovinavano  il  Friuli  . 
T.  XVI  p.  tfj.  Scrive  alla  Comu- 
nità di  Udine  esibendosi  media- 
tore per  la  pace.  T.  XVI  p.  64. 
Scrive  alla  Republica  per  la  re- 
stituzione dì    alcuni  animali  ru- 
bati dalle  genti  di  Castelnovo  a' 
sudditi    Veneti    di  Fola.  T.  XVI 
p.  67.  Scrive    al  Cardinal  Alba- 
nese ragguagliandolo   dello  stato 
di  sua    salute ,    e    della  guerra , 
che  faceva  coli' Austriaco.  Tom. 
XVI  pag.  67,  Scrive  a  Giovanni 
Volparlo  commettendogli  di  pre- 
sentarsi   al  Doge  ,    ed    al  Consi- 
glio di  Genova  per    esigere  cer- 
ta somma    di  danaro    a    lui  do- 
vuta. T.  XVI    p.  68.  La  Comu- 
nità di  Udine    gli   scrive  lettera 
offiziosa    professandosi    obbligata 
per  i    tanti  benefizj    da  esso  ri- 
cevuti. T.  XVI  p.  68.  L'Austri- 
aco gli    rinunzia  Conegliano.  T. 
XVI    p.  69.    I  Veneziani  dichia- 
rano,   eh*  esso    possa    aver    per 
Podestà  di  Padova  un  nobile  Ve- 
neziano. T.  XVI  p.  69,  Assicura 
Ja  Regina  d' Ungheria  ,  che  non 
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ha  inv  pensiero  di  condur  le  sue 
genti  a*  danni  del  Friuli.  T.XVI 
p.  70.  Pace  celebrata  fra  lui ,  e 
l'Austriaco.  T.  XVI  p.  71.  Ac- 
compagna   con     lettere    Caccino 
Tornielìi  Podestà    in  Ccncgliano. 
T.  XVI  p.  72.    Scrive    alla    Co- 
munità di  Cividal   del  Friuli  so- 
pra il  compromesso    fatto  in  lui 
per  la  pace.  T.XVI  p.  76.  Com- 
mette al  P'  4està    di  Conegliano 
di    portarsi'    fo'    suoi    soldati    a 
Mesco.  T.  XVI  p.  76.  Sua    sen- 
tenza   sopra    le    differenze ,  che 
vertevano  fra  il  Cardinal  d'Alan- 
zone,  e  i  Friulani.  T.  XVI  pag. 
77  82.   Fa  grazia    a  tutti  i  ban- 
diti di    Conegliano    di    ritornare 
.alla  patria,  f.  XVI  p.  Sa.  Ordi- 
na al  suo  Podestà  in  Conegliano 
di  fabbricar    la  torre  vicino  alla 
porta.    T.  XVI  p.  83.   E  che  lo 
renda    avvisato    subito  ,     che    il 
Conte  Morando  di  Porzia  abbia 
preso  il  possesso  del  Capitaniato 
di  Sacile.  T.  XVI  p.  84.  Manda 
a  Conegliano  Brunetto  suo  Con- 
testabile,   ed  Ermanno    da  Cre- 
mona, e  richiama  a  Padova  Cal- 
cino de'  Tornielìi.  T.    XVI  pag, 
8^.  Ordina  a    Giovanni    da  Bor- 
gericco  suo  Vicario  di  custodire 
Conegliano.  T.  XVI  p.  85.  Desi- 
dera   sapere    quando     il     Conte 
Morando  abbia  preso  il  possesso 
di  Sacile.  T.XVI  p.  84.  Promet- 
te   immunità   per    dieci   anni    a 
chiunque    andasse  ad    abitare  in 
Trivigi  e  in  Ceneda.   T.  XVI  p. 
8  6.  Fa  molti  preparativi  d'arme 
in  Conegliano  contro  Sacile  ,    e 
manda  due  ambasciatori  in  Un- 
gheria. T.XVI  p.  88.  Suo  credi- 
to verso  i  Bellunessi.  T.  XVI  p. 
89.    Ordini  dati    al  suo  Podestà 
di  Conegliano.  T.  XVI  p.  9091. 
Esamina  e    corregge    gli    statuti 
di  Trivigi.  T.  XVI  p.  91.  Man- 
da genti  in  Friuli  al  servigio  del 
Pa- 
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Jatriarca.  T.    XVI  p.  94.  Assicu- 
ra lo  Scaligero,    che    non  ha  in 
pensiero     di  movergli  guerra  ,  e 
lo  ragguaglia  delle  sue  direzioni 
in  Friuli.  T.  XVI  p.  95.  Il  Car- 
dinal   d'    Alanzone    lo    prega  di 
pronto    soccorso.  T.  XVl  p.  97. 
Lo  Scaligero    lo    ringrazia   delle 
nuove  date.  T.  XVI  p.  98. Con- 
cede   a'  Pordenonesi    di    estraer 
dal  Trivigiano  le  loro  entrate.  T. 
XVI    p.  $9.  Conc\ie  licenza  ad 
agricoltori  Friulani  'di  venire  ad 
abitare  nel  Trivigiano.  T.  XVI  p. 
io;.  Publica  la  lega  fatta  contro 
le  cosi  dette  Compagnie.  T.XVt 
p.  lor.    Il    Patriarca    lo    elegge' 
Avvocato    della  Chiesa    d*A^ui- 
leja ,  e  Io  investe  di  varj  Castel- 
li del  Friuli.  T.  XVI.p.  J04.  Sùe: 
genti  in  Cittadella  contro  gli  U- 
dinesi,    che    tentavano  di  passar 
la  Brenta1.  T.    XVI  pag.    104.  Il 
Conte    di  Porzia    scrive  agii  U- 
dinesi ,    Come  si  debbano  dìpor- 
tare  per  acquistar  vantaggi  con- 
tro il  Signor  di  Padova^T.  XVl 
p.  105.  Lega  stipulata  contro  di 
lui  da'  Veneziani,  dallo  Scalìge- 
ro, e  dalle  Comunità  del    Friu- 
li. T.  XVF  p4   ig5.    Fa  ritirar  in 
Trivigiana    ì    popoli    colla    roba 
entro  alle  fortezze.  T.  XVI  pag. 
J07.    Papa    Urbano    procura    di 
pacificare  le  discordie  del  Friu- 
li ,  e  le  guerre  fra  il  Carrarese, 
e  Io  Scaligero.    T.  XVI  p.  109. 
Lo  Scaligero  molestato  dal  Car- 
rarese.   T.    XVI' p.    no.  Grdfna 
al  suo  Podestà  di  Tnvigi  di  non 
render  ragione  ,  se  non  in  certe 
determinate    materie.  T.  XVI  p. 
iti.  Ordina    a*  suoi    Rettoti    in 
Trivigi  di  ovviare  i  danni  ,    che 
recavano    i   saccomanni  a'    sud- 
diti.   T.    XVl  p.  ni.  E  che  in- 
formino   de'  danni    recati    dalie 
genti  di  Mestre.  T.  XVI  p.  ria 
E  che  intromcttino  tutti  i  beni 
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che  \  Veneziani  avevano  in  Ti?- 
'  vigiana.  T.  XVI  p.  113  114.  Or- 
dina, e  limita  le  spese  che  far 
dovevano  i  Bellunesi  ad  ogni 
mese.  T.  XVI  p.  ir*.  Permette 
a  tutti  i  banditi  di  ritornare  in?.' 
Fcltre  ed  in  Belluno  eccettuati 
i  rei'  di  stato ,  è  gli  assassini . 
T.  XVI  p.  115.  Bandisce  da  tut- 
to lo  stato  Carrarese  le  monete, 
e  i  drappi  forestieri ,  ordinando 
che  sol  monete  Carraresi  é  drap- 
pi fabbricati  fri  stato  dovessero 
aver  corso  e  luogo.  T.  XVl  p. 
n<5".  Richiama  tutti  que'  Bellu- 
nesi, che  fossero  al  servizio  del 
Signor  di  Verona  ,  o  de'  suddi- 
ti di  esso.  T.  XVI  p.  117.  5ua 
vittoria  contro  le  genti  Scaligere 
pressò  la  Brentella.  T.  XVI  pag.' 
i'i.8.  I  Trivigiani  si  congratulano 
di  questa  virtoria.  Tom.  XVl"  p. 
ti 8.  Altro  suo  proclama  sopra 
le  monete  forestiere.    T.  XVI  p, 

119.  Proclama,  che  chi' avesse 
roba  o  danari  in  Venezia  ,  e  de-' 
Bici  verso  qualche  Veneto  do- 
vesse darlo    in  nota.    T.  XVI  p. 

120.  Prende  Te  Torri  diNovaglia,,- 
T.  XVI  p.  120.  Esaudisce  le  i- 
stanze  de'  Bellunesi  intorno  alle 
monete,  e  fissa  il  valore  del 
soldo  veneto  ,  e  del  ducato.  T. 
XVI  p.  121.  Replica  il  coman- 
do di  tener  in  fermo  sequestro  le 
rendite  de'  Veneti.  T.  XVI  p. 
J22.  Manda  Giovanni  de'  Ben- 
zoni  Capitanio  in  Feltre  ed  in 
Belluno.  T.  XVl  p.  123.  È  An- 
drea de'  Bilitoni  Capitanio  in" 
Agordo.  T.  XVI  p.  124.  Il  Vi- 
CarÌD  di  Cadore  da  licenza  agli 
Ambasciatori  del  Carrarese  ,  che 
possino  colla  loro  famiglia  pas- 
sare per  Cadore  liberi  e  sicuri  . 
Tom.  XVI  p.  125.  Danni  recar? 
dalle  sue  genti  alla  Chiesa  d* 
Aquileja.  T.  XVI  p.  \i<>  i*V« 
Pone  una  gravezza  sopra  i  casv* 
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pr-deìla  óirtà  e  del  territorio  d^ 
Trivigi  per   fortificare ,    e  presi- 
diarcela Città  e  i  Castelli.  Tom. 
XVI    pag.  128.  Il  Papa  esorta  i 
Veneziani    ad    intromettersi    per 
Ja  pace    fra    il    Carrarese ,    e  lo 
Scaligero.    T.    XVI    p.   129.    Ot- 
tiene vittoria  contro  lo  Scaligero 
al  Castagnaro.    T.    XVI    p'.    \  \z 
1 3  3.  Vuole    la    nota  de*  prigioni 
farti  nel  conflitto.  T.  XVI  p.133. 
Invita  al  suo  servizio  quelle  mi- 
lizie ,    che    erano    in  Mestre.  T. 
XVI  p.  134.    II  Carrarese  giovi- 
ne era    a  parte  del  governo  col 
padre.  T.  XVI  p.  135.  Suo  pro- 
clama ,  che  nessun  suddito  deb- 
ba danneggiare  alcun   Veneto.T. 
XVI  p.   135.    Le  genti  Carraresi 
in  Trivigi  molestano  i    Venezia- 
ni. Tom.    XVI  p,   139»  Spedisce 
Francesco  de*  Normannini  a  Fel- 
tre,  a  Belluno,  a  Piimolano,  a 
Castelfranco  con  commissioni  se- 
crete.  T.  XVI  p.   r42.  Richiama 
i  suoi    ambasciatori,     che     avea 
spedito  in  Udine  a  trattar  la  pa- 
ce.   T.    XVI  p.    143,  Sue  com- 
missioni segrete    a*  medesimi.  T. 
XVI  p.  143.  Maneggi  che  i  suoi 
ambasciatori  facevano  per  la  pa- 
ce co*  ministri  de'Collegati  Friu- 
lani.   T.  XVI  p.    145.  I  Civida- 
lesi  sono  grandi  amici  di  lui.  T. 
XVI.  p.  14-.    Veneziani  manda- 
no soldati  in  Friuli  contro  diluì". 
Tom.    XVI  p,  148.  Gli  Udinesi 
scrivono  al  Duca   di  Baviera  la- 
mentandosi della  guerra  mossa  al 
Friuli    dal  Carrarese.   T.  XVI  p. 
149.  Ambasceria    del    Duca  agli 
Udinesi  per   trattare  della  guer- 
ra presente.  T.  XVI  p.  150  151. 
Pensa  di  mandar  le  sue.  genti  al 
campo  in  Sacile.T.  XVI  p.   152. 
Si    fa    padrone    di    Sacile.  Tom. 
XVI    p.    15  j.    E    di  Caneva.  T. 
XVI  p.  154.  Scrive  a*  Cividale- 
»,  come  il  Visconti  s'  era  fatto 
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padrone  di  Verona  ,  e  di  Vicen- 
za. T.  XVII  p.    3.  Urbano  Papa 
procura    di  pacificare    il  Friuli , 
e  che  il  Carrarese    restituisca  le 
terre,    e  i  Castelli  della  Chiesa 
d'Aquileja.  T.  XVII  p.  4  II  Pa- 
triarca^ eletto ,    e  il  Marchese  di 
Moravia    suo    fratello  gli  racco- 
mandano la    Chiesa  d'  Aquileja. 
T.  XVII  p.  9.  Prosegue  la  guer- 
ra in  Friuli    contro  i  Veneziani. 
T.    XVII    p.    io.  Scrive    a'  suoi 
amici  in  Friuli,    corneali  Udi- 
nesi e  ì   loro  Collegati  disturba- 
vano i  maneggi  della:  pace  o  tre- 
gua,   che    si  facevano  in  Ferra- 
ra. T.  XVII  p.  a.    Rinunzia  il 
dominio  a-  suo  figliuolo.  T.  XVII 
p.  13.  Gli  udinesi    noverano   le 
spese  fatte  in  questa  guerra.  T. 
XVII  p.T3.  Loro  allegrezze  quan- 
do il  Carrarese  perdette  Padova. 
T.  XVII  p.  14.  Il  Re  di  Boemia, 
e   il    Patriarca    eletto    vogliono, 
che  rilasci    i  Castelli  da    lui  ri- 
tenuti in  Friuli,  altrimenti  sono  ri- 
soluti di  movergli  guerra.  Toma 
XVII  p.  14.  E'" obbligato  di  ce- 
dere   Trivigi,    e    tutti    gii    alcri1 
luoghi.    T.  XVII  p.  20.  I  Trivi- 
giani    detestano   la  stia  tirannia. 
T.  XVII  p.  22.  I  Veneziani' rag- 
guagliano il  loro-  Podestà  di  Pi- 
rano ,    come    i  Carraresi  furono 
vinti  ,    e  prese  tutte  le  Città  ad 
essi  soggette.    T.  XVII    p.  23.  I 
Trivigiani  fanno    festivi    i  giorni 
29.    e  30.    di  Novembre  in  me» 
moria  dì  essersi  liberati  dal  Car- 
rarese. T.  XVII  p.  29.  Si  accen- 
na quanto  esso  abbia    molestato 
i)  Friuli.  T.  XVII  p.   81. 
—*■  Francesco   il  giovine  figliuolo  dì 
Francesco  il  vecchio.  Gli  amba- 
sciatori a  Torino  per  la  pace  co' 
Veneziani  fanno    anche    a  nome 
suo.  T.  XV  p.  73  74-  T.  XVI  p. 
5>.  E*  a  parte    del    governo    col 
padre.  T»  XVI   *>.  Jj6.  Notifica 
a'vc 
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a*  Veneziani,  come  suo'*  padre 
avea  rinunciato  il  dominio  di  Pa- 
dova ,  ed  esso  era  stato  eletto 
Signore  ,  e  dimanda  un  salvocon- 
dotto  per  trattar  le  differenze 
con  essi.  T.  XVII  £.13.  E' ob- 
bligato di  cedere  Padova,  e  tut- 
ti i  suo'  stati  al  Visconti.  Tom. 
XVII  pag.  i%  20  2}.  Il  Duca 
di  Baviera  promette  di  ajutarlo 
a  ricuperare  i  suoi  stati.  Tom. 
XVII  p.  jo.  Giungono  le  sue 
genti  al  Sile  a  Settimo,  e  s'  in- 
camminano verso  Rustega.  Tom. 
XVll  p.  31.  Levatosi  coli'  eser- 
cito da  Camposampiero  occupa 
tutti  i  borghi  di  Padova.  Tom. 
XVII  p.  31.  Avvisi  da  Bologna, 
Pavia ,  e  Reggio  degli  eserciti 
del  Conte  dT  Virtù  contro  il 
Carrarese.  T.  XVII  p.  32.  Arri- 
vano de*  Tedeschi  a  Pordenone 
in.  suo  ajuto.  T.  XVII  p.  32. 
Arriva  il  Duca  di  Baviera  con 
un  esercito  in  suo  soccorso.  T. 
XVII  p.  3  3.  Esce  da  Padova  coir 
esercito  per  impedire  ogni  soc- 
corso. T.  XVII  p.  34.  Pone  il 
suo  campo  in  Arzignano  con 
intenzione  di  dirigersi  verso  So- 
cino.  T.  XVII  p.  3*.  Attacca  la 
battaglia  colle  genti  del  Visconti 
presso  Fossalta  territorio  di  Ca- 
stelfranco. T.XVII  p.  38.  I  Prin- 
cipi Collegati  contro  il  Visconti 
si  radunano  a  Padova  ,  e  il  Car- 
rarese è  eletto  Imperadore  dell' 
esercito.  T.  XVII  p.  40.  Le  sue 
genti  danno  un  assalto  a  Bassa- 
no  ,  ma  inutilmente.  T.  XVII  p. 
42  43.  L*  esercito  de'  Collegati 
contro  il  Visconti  prende  llasi  , 
ma  non  la  rocca  }  passa  1'  Adi- 
ge, vince  in  una  zuffa  i  Vi- 
sconziani ,  ritorna  a  Padova  a 
passar  1'  inverno.  T.XVII  p.  45. 
Si  fa  Capitan  generale  Giovanni 
Aucud,  e  Conte  da  Carrara  suo 
compagno.  T.    XVII   p.   45  46. 
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t  L'esercito  passa  l'Adige.  T.  XVII 
p.  46.  Arriva  al  Mincio,  passa 
1*  Oglio  ,  rispinge  i  nemici  ,  che 
si  oppongono  ,  arriva  sotto  Ber-  %.-* 
gamo ,  Conte  da  Carrara  è  fe- 
rito in  un  braccio,  e  il  Conte 
dall'  Anguillaia  è  creato  Cava- 
liere sul  Ponte  di  Bergamo. 
Tom.  XVII  pag.  47.  Arriva 
sul  Milanese,  si  stabilisce  fra 
i  due  eserciti  di  fare  un  com- 
battimento di  quattro  Cavalieri 
per  parte.  T.  VII  p.  48.  Si  fa 
un  corso  di  cavalli  per  celebrar 
la  festa  di  S.  Giambatista.  Tfc>m. 
XVII  p.48.  Ritorna  in  dietro,  e 
si  ferma  sul  territorio  di  Cre- 
mona. T.  XVII  p.  49.  Ripassa 
1*  Oglio  ,  e  arriva  sul  Veronese. 
T.  XVII  p.  49.  Ripassa  l'Adige, 
e  ritorna  sano  a  casa.  T.  XVH 
p.  so.  Francesco  loda  e  ratifica 
il  compromesso  ,  che  i  suoi  am- 
basciatori in  Genova  avevano 
fatto  nel  gran  Maestro  di  Malta, 
e  nel  Doge  per  la  pace  còl  Vi- 
sconti. T.XVII  p.  5  3-  Tstrumen- 
to  della  pace.  T.  XVII  p.  54. 
Condizioni  di  essa.  T.  XVII  p. 
55.  Correzioni  ed  aggiunte  ali* 
istrumento.  T.  XVII  p.  5 «.Eleg- 
ge due  giudici  arbitri  per  com- 
porre le  differenze  con  Milano 
de'  Malabarbi.  T.  XVII  p.  6}.  I 
Civitotesi  ratificano  questa  pace. 
T.  XVII  p.  64.  Ratifica  la  sua 
commissione  a*  suoi  ambasciato- 
ri spediti  a  Ferrara  al  congresso 
per  opponersi  a'  tentativi  del 
Visconti.  T.XVII  p.  75.  Rispon- 
de a  due  lettere  del  Marchese 
d*  Este.  T.  XVII  p.  77.  Sua  dif- 
ferenza col  Marchese  Niccolò  d' 
Este  per  la  dòte  di  Taddea  ac- 
comodata da'  Veneziani.  T.XVII 
p.  78.  I  Bolognesi  gli  mandano 
un  ambasciatore  per  ottenere  un 
prigioniero.  T.  XVII  p.  79.  Si 
accenna  quanto  Francesco  il  vec- 
chio, 
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chio ,    e  il  giovane  abbuino  mo- 
lestato il   Friuli.  T.  XVII  p.  3i. 
Il  Marchese    d'  Este    gli    sborsa 
Ja  quinta    parte    del  suo  debito 
conforme  alla     sentenza  de'  Ve- 
neziani. T.  XVII  p.  91-  Sua  sen- 
tenza come    giudice  arbitro  uni- 
to    a   Francesco    Gonzaga    nelle 
differenze  fra  le    due  Comunità 
di  Fiorenza  e  di  Bologna.  Tom. 
XVII  p.  93.    11  Visconti    ottiene 
una  vittoria    a    Mantova  contro 
le  armi    de'  Collegati.    T.  XVII 
p.   96.  Manda   suoi  ambasciatori 
a  Ferrara     per  collegarsi  contro 
il  Visconti.  T.  XVII    p.    97.    I- 
strumento  di    questa  lega.  Tom. 
XVII  p.  97.  Si  fa  la  tregua  col 
Visconti.  T.  XVIII  p.  j.   Il  Vi- 
sconti  promette     che    non   sarà 
molestato.  T.  XVIII  p.  5.  I  Prin- 
cipi    Collegati    conchrudono    la 
pace  col    Visconti.    T.  XVIII  p» 
17  18    19.    Conchiude  il  matri- 
monio di  Marsilio    suo  figliuolo 
con  una    figlia    del  Duca    dlA- 
dria  Conte  di  Flaviano.  T.  XVIII 
p.  21.  Non   vuole  più  custodire 
Castelcaro,    perchè    non  gli  ve- 
nivano somministrate  da' Fioren- 
tini le  paghe  al  Capitano  >  ed  a* 
soldati  promesse.  T.  XVIII  pag. 
23.  Due  periti  per  ordine   della 
Republica    rinnovano    i     confini 
per  quel  che   riguarda  solamen- 
te al  territorio  Padovano  col  Ve- 
neziano   già  posti   nel    1374.  T» 
XVIII  p.  25.  Due  suoi  figli  son 
fatti  prigionieri  in  una  battaglia 
sul    Bolognese    dal    Visconti.  T. 
XVIII  p.  19»    Conclude   la  pace 
colla  Duchessa  di  Milano  ,  e  co' 
figli.  T.    XVIII    p;  42.  Si  vuole 
opporre  a*  lavori ,    che    si  face- 
vano in  Bassano  per  isvolgerc  il 
corso  della  Brenta.  T.  XVIII  p. 
47.  Entra  in    lega  del    Cardinal 
Legato,    e  de'  Fiorentini.  Tom. 
JXVIII  p.  s«,  S'avvia  verso  B te- 
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scìa  col  suo  esercito ,  e  i  Guelfi 
della    Città    Io  eleggono    per  Si- 
gnore. T.  XVIII  p.  50.    Suo  di- 
spiacete per  la  pace  fatta  fra  il 
Papa,  ed  i  Visconti.    T.    XVIII 
p.    50.    Spedisce    ambasciatori  a 
Federico    Duca    d'   Austria    per 
unirsi  in  lega  con  lui  ,  ed  otte- 
ner   de'  soccor&i.    T.    XVIII    p. 
Si.  Va    a  Trento  per  andar  egli 
stesso  dal  Duca  Federico,  e  per- 
de Brescia.  T.  XVIII  p.  si.  Ri- 
torna a  Padova  pel  Friuli.  Tom. 
XVIII  p.  sa.    Acquista  Verona, 
fa    riteaerc    Brunoro    e  Antonio 
Scaligeri ,    vi  entra  con  Taddea 
sua  moglie  ,  ed  è  gridato  Signo- 
re. T.  XVIII  p.  5  7.  Incomincia 
la  guerra  co*  Veneziani ,    il   suo 
esercito  li  rompe,  e  rispinge  un 
assalto  dato  a  Verona  da  essi.T. 
XVIII  p.  58  59.  Roberto  Re  de' 
Romani    lo  anima    a  proseguire 
le  sue  imprese ,    e  spezialmente 
la  ricupera  di  Vicenza  ,  avvisan- 
dolo d'  averlo  raccomandato  al 
Papa ,  al   Doge  di  Venezia ,  e  al 
Patriarca    d*  Aquileja.  T.  XVIII 
pag.  <Jj.    Comando  del  Doge  a* 
Trevigiani  di  ritirarsi  alle  fortez- 
ze ,    e    d1  usar  ostilità    contro  il 
Signore  di  Padova  per  la  guerra 
da  lui  intimata  al  Governo  Ve- 
neto. T.  XVIII    p.  63.  Si  confi- 
scano   in    Trivigi    gli    efretti  de* 
Padovani.  T.  XVIII  p.  6Z.  Dan- 
ni che  patiscono  i  Trivigiani  per 
questa  guerra.  T.    XVIII  p.  <>9* 
Proclama    de'  Trivigiani  per  un 
bottino  fatto    contro  i  Padovani: 
verso  Castelfranco.  T.  XVIII  p. 
75.    Padovani  si    ricoverano  nel 
territorio  di  Trivigi  per  penuria 
di  biade.  T.  XVIII  p.  75.  Rice- 
ve al  suo  stipendio  Alberico  da 
Barbiano.  T.  XVIII  p.  77.  &»«- 
ve    a    censo   da'  Genovesi  venti 
mila  fiorini,    e    fa    a'  medesimi 
promessa   di  non  concluder  pa- 
ce 
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«re  o  tregua  co'  Veneziani  «enea 
il  di  loro  assenso.  T.  XVIII  p. 
77.  Avvantaggi  deli' esercito  Ve- 
neziano nel  Pievato  di  Sacco.  T. 
XVIII  p.  78.  I  Veneziani  gli 
prendono  Verona.  T.  XVIII  p. 
<5o  79.  I  Fiorentini  esortano  i 
Veneziani  a  .dar  la  pace  al  Car- 
rarese. T.  XVIII  p.  80.  Padova 
si  dà  alla  Republica.  T.  XVIII 
p.  83.  Egli  è  prigioniero  in  Ve- 
nezia con  suo  figliuolo.  T.XV1II 
p.  91.  Avea  mandato  in  Fioren- 
za i  suoi  Figliuoli  con  ventimi- 
la ducati.  T.  XVIII   p.  91. 

*—  Francesco  terzo  figliuolo  di  Fran- 
cesco il  giovine  i  e  fatto  prigio- 
niero in  una  battaglia  sul  Bolo- 
gnese dal  Visconti.  T.  XVIII  p. 
39.  Prigioniero  de'  Veneziani.  T. 
XVIII  p.  pi. 

•-—  Giovanni  Abate  del  monastero 
di  S.  Stefano  di  Carrara.  Tom. 
Vili  p.   181. 

~—  Jacopo  Vili,  primo  Principe  di 
Padova  qu.  Marsilio  Vili,  fa  i- 
stanza  presso  i  Trevigiani ,  che 
gli  sieno  restituite  certe  tenute 
poste  nel  Pedemonte  Trivigiano. 
T.  VI  p.  6  8  69.  Sue  risse  con 
Albertino  Mussato.  T.  VII  p.  i^. 
Testimonio  in  Padova.  T.  VII  p. 
5  9  61.^  Ricerca  a'  Trevigiani  ì 
beni  e  i  frutti  ,  che  furono  de' 
Signori  da  Cavaso ,  e  di  Antonio 
de'  Castelli.  T.  VII  p  94.  De- 
putato da'  Padovani  a  trattar  un 
accordo  co*  Trivigiani.  T.  VII 
p.  106.  Chiamato  erede  della 
metà  de'  suoi  beni  da  Pietro  d' 
Abano  nel  suo  testamento.  T. 
VII  p.  117  n8.  Col  mezzo  de' 
Padovani^  fa  rinnovar  le  istanze 
a'  Trivigiani  per  le  sue  pretese 
intorno  all'  eredità  Camposam- 
piero.  T.  VII  p.  150.  I  Trivigia- 
ni deliberano  di  pagarlo  de' pri- 
mi danari  ,  che  potessero  avere. 
T.  Vili  p.    37.  Ambasceria  con 
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dilazione  al  pagamento.  T.  Vili 
p.  38  3?.  Interviene  in  Mestre 
ad  un  Trattato  tra  i  Padovani , 
ed  i  Trivigiani.  T.  Vili  p.  <{■]'. 
Ad  un  altro  trattato  co'  mede- 
simi Trivigiani.  T.  Vili  p.  44. 
Unito  a  Marsilio  suo  nipote  ven- 
de al  Comune  di  Trivigi  beni  e 
poderi  in  varie  ville  del  territo- 
rio. T.  Vili  p.  70  72.  T.  XI  p. 
184  186.  T.  XII  p.  ij  14.  Elet- 
to Capitan  generale  di  Padova. 
T.  Vili  p.  149.  I  Trivigiani  gli 
spediscono  un'  ambasceria.  T. 
Vili  p.  137.  Eletto  a'  25.  di 
luglio  ,  nel  qual  giorno  i  Pado- 
vani stabilirono  un  pallio.  Tom. 
VHI  pag.  139.  Sue  convenzioni 
■co'  daziai)  del  sale.  T.  Vili  p. 
139.  Scrive  a'  Bassanesi  intorno 
a*  daziarj  del  sale.  T.  Vili  p. 
149.  Consiglia  i  Padovani  a  dar- 
si sotto  la  protezione  di  Federi- 
co Redc*  Romani ,  e  del  Conte 
Enrico  di  Gorizia.  T.  Vili  p. 
184  187.  I  Padovani  ricusano  le 
condizioni  di  Cane  per  la  pace. 
T.  Vili  p.  184.  Sua  approvazio- 
ne come  Capitan  generale  alla 
risoluzione  de'  Padovani  di  dar. 
si  sotto  la  protezione  di  Fede- 
rico. T.  Vili  p'.  14-5.  Caterina 
sua  figlia  s'  era  fatta  sposa  con 
Andrea  de'  Pepoli  figlio  di  Gio- 
vanni Signor  di  Bologna.  T.  XII 
p.    r24. 

■*  Jacopo  qu.  Niccolò  quinto  Prin- 
cipe di  Padova.  Papa  Clemente 
VI.  gli  raccomanda  la  pace  del- 
la Lombardia.  T.  XII  p.  77.  I 
Veneziani  si  lamentano  per  le 
gravezze  imposte  a'  Veneti ,  che 
avevano  beni  in  Padovana.  T. 
XII  p.  81,  Essi  mandano  a  Ma- 
stino per  certe  novità  da  esso 
fatte  al  Carrarese  in  vicentina. 
T.  XII  p.  82.  Si  lamentano  di 
certe  novità  fatte  da  lui  ne'con- 
fi- 
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^ ni  dì  Chfbggia,     contro  i  patti 
e  le  convenzioni  fatte   co'  Pado- 
vani sia  dall'  anno   ijo^.  T.  Xil 
p.9~  9}'  Si  interessano  per  ma n- 
'  tener    la    concordia    fra  lo    .Sca- 
iigero ,  e  il  Carrarese.  T.  XII  p. 
idi.  Jacopo  manda  gente  in  soc- 
corso de'  Canonici  di  Trento  ,  e 
si  fa  padrone  di  Pergine  ,  di  Sel- 
va ,  di  Roccabruna  ,    e  di  Levi- 
co  Castelli    della    Valsugana.  T. 
XII  p.    10-7.  Papa    Clemente  gli 
scrive    di   non    prestare    ajato  o 
favore  a'  Pepoli    di  Bologna.  T. 
XII  p.    154.  e  Stona.  T.  XIII  p. 
109.    E  lo  esorta   unitamente  ad 
Ubertino  di  eseguire  quanto  gli 
verrà    dichiarato    da  Ildebrandi- 
jno  Vescovo  di    Padova.    T.    XII 
p.  159.  E  di  unirsi  in  lega  con- 
tro P  Arcivescovo  di  Milano.  T. 
XII  p.  isp   160.  Egli  è  chiama- 
to dal    Papa  Vicario    per    Carlo 
Imperadore.  T.XJI  p.   159.  Ber* 
nardo  di  Castellono  suo  Cancel- 
liere è    in  Friuli  presso  il  Patri- 
arca. T.  XIII  p.  9. 
-Jacopo  qu.  Francesco  il  vecchio 
bastardo    testimonio    in    Padova. 
T.  XVII  p.   6j.   Suo  istrumento 
di  convenzione    colla  Republica 
di  Venezia  per  dare  Padova  sot- 
to il  dominio  Veneto.    T.  XVIII 
p.  74.  Francesco  il  giovine  lo  fa 
morire  come  ribelle.  T.  XIX  p. 
3.  I  Veneziani  concedono  a  Ma- 
ria sua  figliuola    i    beni  del  pa- 
dre.  T.  XIX  p.  3.  Paolo  figliuo- 
lo naturale  di  esso.  T.  XIX  p.  3. 
Il  Vescovo  di  Trivigi  concedei' 
investitura    del    feudo  di  Sala  a 
Maria    flg'ra  di    esso  Jacopo  de- 
voluto alla   mensa  episcopale  per 
]a  morte  di  Bonifazio  suo  fratel- 
lo. T.  XIX  p.  13.?.  Bonifazio  era 
morto  bandito ,  Jacopo  era  mor- 
rò procurando  V  onore  ,  e  il  be- 
f\t    dello     stato    de'    Veneziani , 
JLucia   Contarini    era   srasa    sua 
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moglie,  e  Niccolò  Contarini  era 
marito  di  Maria  sua  figliuola. T, 
XIX  p.   r  }4« 

.— -  Jacopo  qu.  Francesco  è  creato 
cavaliere  nella  presa  di  Verona. 
T.  XVIII  p.  57.  Difende  Vero- 
na da  un  assalto  de'  Veneziani, 
ed  è  ferito.  T.  XVIII  p.  53.  Si 
rifugia  in  Castelvecchio  per  di- 
fendersi contro  i  Veneziani.  T. 
XVIII  p.  60.  Sua  moglie  parte 
da  Verona.  T.  XVIII  p.  $1.  Esce 
da  Castelvecchio,  e  s'avvia  ver* 
so  Legnago  ,  s/ien  fatto  prigione, 
e  condotto  nel  Castello  dì  San- 
guinedo.  T.  XVIII  p.  61,  Annua 
corrisponsione  assegnata  da'  Ve- 
neziani ,  a  chi  lo  fece  prigione. 
T.  XVIII  p.  85. 

«r*  Jacopo  ,  che  si  crede  un  impo- 
store ,  scrive  alla  Comunità  di 
Cividal  del  Friuli  assicurando- 
la, che  coir  ajuto  di  Sigismon- 
do in  breve  egli  è  per  venire  in 
Italia  per  tentare  la  ricupera 
de*  suoi  stati  ,  e  la  avvisa  come 
un  cavallo  gli  avei  tottp  una 
gamba.  T.  XIX  p.  1  ?-*. 

*—  Mana  figliuola  di  Jacopo.  Ved. 
Jacopo  bastardo. 

*— .  Marsilio  Vili.  qu.  Jacopo  IV. 
eletto  giudice  arbitro  nelle  dif- 
ferenze di  Enrico  Merlo  da'  due 
Castelli ,  e  Mengossio  da  Val- 
denon.  T.  IV  p.   192. 

*—  Marsilio  XI.  nipote  di  Jacopo 
VIII.  unito  a  suo  zio  vende  al 
Comune  di  Trivigi  beni  e  pode- 
ri in  yarie  ville  del  territorio. 
T.  Vili  p.  70  72.  Tom.  XI  p. 
134  rS6.  T.  XII  p.  13  14,  Feri- 
to gravemente  in  Padova  nella 
zaffa  de'  Carraresi  contro  Paolo 
Dente.  T.  IX  p.  3  8.  Sue  discor- 
die con  Niccolò  da  Carrara.  T. 
IX  p.  159.  I  Trivigiani  gli  man- 
dano ambasciatori ,  ma  inutil* 
mente.  T.  IX  p,  160.  Eletto  Ca- 
pitan generale  della  Città.  T.  X 
p.  45 
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p.  45  4<r.  Cavaliere  testimonio  < 
in  Padova.  T.  X  p.  70.  Testimo- 
nio all'  istromento  di  lega  fra 
gli  Estensi,  Scaligeri,  e  Gon- 
zaghi  in  Castclbaldo.  T.  X  pag. 
141.  Sue  nozze  in  Padova  fatte 
con  magnificenza.  T.  XI  p.  41» 
Dimanda  a'  Trivigiani  sussidio 
di  soldo ,  e  ottiene  600  fiorini 
in  dono.  T.  XI  p.  42.  Potente 
appresso  gli  Scaligeri.  T.  XI  p. 
42.  Ringrazia  i  Trivigiani.  Tom. 
XI  p.  44.  Vende  a'  Trivigiani 
formento  per  la  somma  di  lire 
27oo.  e  più.  T.  XI  p.  63  75.  I 
Tiivigiani  gli  scrivono  per  esi- 
gere alcuni  dazj  delle  ville,  del 
Trivigiano  sottoposte  a  Idi.  T. 
XI  p.  82.  Cangiande  gli  scrive 
di  preparar  soldati  per  andar 
contro  i  Trivigiani.  Storiai.  T. 
IX  p.   126. 

—  Marsilio  X  qu.  Jacopino  Vi. 
detto  Marsilietto  ferito  nella  zuf- 
fa de'  Carraresi  contro  Paolo 
Dente  j  muove  sollevazione  con- 
tro il  Podestà  di  Padova,  eh' 
era  de'  Eeccadelli,  e  lo  uccide. 
T.  IX  p.  8  8.  Giura  pegli  Scali- 
geri la  lega  fra  il  Patriarca  ,  e 
Alberto  e  Mastico.  T.  X  p.  1^9 
I  Veneziani  confermano  a  Mar- 
silio di  fresco  eletto  Signor  di 
Padova  i  patti ,  e  le  convenzio- 
ni ,  che  già  erano  state  firmate 
con  Ubertino ,  e  con  Marsilio 
suoi  antecessori.  T.  XII  p.  «5  5» 
Gli  mandano  ambasciatori  per 
esortarlo  ad  osservar  la  pace 
con  Mastino ,  e  coli'  Estense ,  e 
pèrche  rimovà  una  pietra  de' 
confini  con  Asolo,  e  intorno  a 
un  fatto  di  Chioggia.  T.  Xll  p. 
68.  Nuova  ambasceria  de'  Vene- 
ziani per  condolersi  di  una  sol- 
levazione promossa  da  alcuni 
malcontenti  contro  di  lui ,  e  con- 
tro il  suo    stato,    T.  XII  p.   69. 

-  M*rslli9    XII.    qu.    Jacopo    X. 
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vende  a  Leonardo  Renieri'  Ve- 
neziano il  suo  feudo  di  Godego. 
T.  XV  p.  19.  Fratello  di  Fran- 
cesco Signor  di  Padova ,  il  qua-  I 
le  era  tenuto  a  pagargli  ce/tà 
somma  di  danaro.  T.  XV  p.  9-*. 
93.  Nella  pace  in  Torino  fra  i 
Veneziani,  e  il  Carrarese  si  sta- 
bilisce ,  che  sia  annullato  il  ca- 
pitolo ,  che  ri-sguarda  Marsilio 
già  fatto  nella  pace  del  ij7J5 
al  quale  Francesco  suo  fratello 
doveva  permettere  di  godere  de* 
suoi  beni  stando  in  Venezia-,  T„ 
XV  p.  94. 

—  Marsilio  XIV.  figliuolo  di  Fran- 
cesco il  giovine  Signor  di  Pado- 
va, suo  matrimonio  con  una  fi- 
glia del  Duca  d'Adria.  T.XVIIi 
p.  21.  Da  suo  padre  nella  guer- 
ra contro  i  Veneziani  era  stato 
mandato  a  Fiorenza'  con  alni 
della  famiglia  da  Carrara.  Tom. 
XVIII  p.  91.  I  Veneziani  publi- 
cano  una  taglia  contro  di  lui. 
T.  XIX  p.  J031.  Filippo  Maria 
Duca  di  Milano  promette  a'Ve- 
neziani  di  non  dar  ricetto  nelle 
sue  terre  ne  a  quelli  dalla  Sca- 
la,  né  al  Carrarese.  T.  XIX  p, 
25.  Sua  lettera  a  Francesco  dì 
Castellalto  spedendogli  da  Au-' 
gusta  un  suo  famigliare  con  Com- 
missioni segrete.  T.  XIX  p.  ijo. 
Tenta  di  sorprendere  Padova  , 
ma  scoperto  fugge,  vien  preso, 
condotto  a  Venezia ,  e  decapi-' 
tato.  Storia.  T.    X  p.    i4<*. 

—  Niccolò  qu.  Ubertino  Vii  ferito' 
nella  zuffa  di  Paolo  Dente  con- 
tro i  Carraresi.  T.  IX  _p.  88. 
Sue  discordie  con  Marsilio  ,•  per 
cui  si  assenta  da  Padova,  e  si 
ritira  a  Venezia.  T.  IX  p.  *5  9. 
I  Trivigiani  gli  mandano  amba- 
sciatore T.  IX  p.  159.  Unito  a 
Rizzardo  da  Camino  ,  a  Masti- 
no,  a*  Maccaruffi,  al  Marche- 
se d'  Estc  invade  il  territorio  di 

P* 
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■^ne  qu.   Marsilio  IX.  feri- 
rò a  moire  nella  zìi  fra  di  Paolo 
Dente  contro  i  Carrarési.  T.  IX 
•p.  83. 

-  Pappa/ava.  dà  Carrara  presente 
ad  una  carta  in  Padova  di  Az- 
io Marchese  d'Este.  T.  Il  p.12. 
Presente  a  un  isti  amento  d\pro- 
eura  rogato  nell'  esercito  Pado- 
vano presso  Cologna.  Tom.  Ili 
p.  jo. 

-  Rodolfo  qu.  Francesco  il  vèc- 
chio testimonio  ih  Padova  T. 
XVIII  p.  ai. 

-  Taddta  moglie  di  Francesco  il 
giovine  ,  differenze  di  suo  mar(- 
to  con  Niccolò  Marchese  d'Esre 
per  la  sua  dote.  T.  XVII  p.  ni. 
Esborsi  del  Marchese  Niccolò 
per  essa  dote.  T.  XVII  p.  91. 
Entra  in  Verona  con  suo  mari- 
to in  grande  trionfo.    T.  XVJI'l 

-  Ubertino  qu.  Bonifazio  suoi  be- 
ni in  Montegalda,.  e  Montegal- 
della  confiscati  da"  Vicentini  per 
debiti  de'  Padovani.  Tom'.  V  p. 
151    152. 

-  Ubirtln't  qu.  Jsccpìno  unito  a 
Marsilietto  ,  e  a  Tartaro  da  L'en- 
denara  uccide  il  Podestà  di  Pa- 
dova. T.  IX  p.  8  8.  Giura  pegli 
Scaligeri  la  lega  fra  il  Patriarca, 
é  Alberto  e  Mastino.  T.  X  pa'J. 
129.  Signor  di  Padova  come  ere- 
de di  Tartaro  da  Len.dfnara  af- 
franca al  Capitolo  de5  Canonici 
di  Verona  un  annuo  livello.Sfa- 
rla  .  T.  VII  p.  8 1,  Suoi  patti" 
colla  Republica  di  Venezia.  T. 
XI  p.  119.  Compreso  nella  pace 
fra  i  Veneziani ,  e  gli  Scaligeri , 
gli  viene  dato  Bassano  e  Castel- 
baldo.  T.  XI  p.  127.  Elegge  al- 
cuni deputati,  perchè  vadino  in. 
compagnia  di  tre  Nobili  Venctf 
a  riconoscere  alcune  rotte  fatte 
dal  la  Brenta    ad'  Oriago.    T.  XI 

Tomo  XX.' 


p.  17^.  Fa  un'  escavazione  ne 
confini  del  teiritario  Trivigiano, 
che  mette  in  gelosia  i  Veneziani. 
T.  XII  p.  26,  Eletto  arbitro  dal 
Vescovo  di  Trento  nelle  diffe- 
renze, ch'egli  aveva  con  Xico- 
ne  dà  Castelnovo.  T.  XII  p.  51 
52.  I  Veneziani  trattano  con  lui 
le  controversie  pei  Confini  fra 
Passano,    è  Romano,  Tom.  XII 

da  Carrara,  I  Veneziani  ordinano, 
che  si  metta  fine  a*  processi , 
che  si  facevano  per  cercare  i 
beni  allodiali  de'  Carraresi.  T. 
XIX  p.  7.  E  che  non  si  faccia*, 
no  ulteriori  inquisizioni  di  essi. 
Storiti.  T.  X  p.  150.  Vendono 
fa  Gastaldia  di  Òriago  ,  che  fu 
de'  Carraresi.  T.  XIX  p.  8. 

da  Carrara  Jacopo  Canonico  di  Ci- 
vidal  del  Friuli  spedito  al  Papa 
da  Pagano  Patriarca  per  impe- 
trar 1'  assoluzione  da  una  sco- 
munica. T.  X  p.  148.  Canonico 
di  Trivigi.  Papa  Benedetto  gli 
dirige  una  Bolla  in  faovre  del 
Monastero  di  Moggio.  T.  XI  p. 
89.  Présente  in  Udine  alla  in- 
vestitura de'  feudi  Camìnesi.  T. 
XI  p.  TJ2.  Eletto  procuratori 
nelle  differenze  per  Cavolano 
fra  i  Veneziani ,  é  il  Patriarca. 
.  T.  XII  p.  24. 

da  Carrara  Paolo  di  Conegliano' 
Consigliere.  T.  XI  p'.   151. 

Carrarió  Andred  di  Michiele  riota- 
p  Trivigiano-  T.  X  p.  <J8.  Èor- 
tè'lamlo  notajo  Tiivìgiano.  T.'  XI 
p.  i].  Zanibono  qu.  Guidone 
Trivigiano.  T.  X  p.  15?-  Mandi 
Uri  fante  al  presidio  di  Cavola- 
no.  T.  X  p.  17  S.  Viviano'  Vene- 
ziano. T.  Ili  p.  7. 

de  Carter  a  AhténU  nel  cònsfglio' 
di  Belluno.  T.    XV  jy.  is, 

de*  C3irezati  Alberto  qu.  Beraldo* 
da  Bassano.  T.  IV  p.  170  17* 
*7*  *77»  Capitaniò  in  Bassano' 
X  fé» 
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psr  Cangrande.  T.  IX  p.  »J  14 
Jlberto  e  Giovanni  suo  figlinolo 
abbruciano  la  casa  de'  Biasj  a 
Mussolente.  T.  IX  p.  26.  Accu- 
sati al  Podestà  di  Treviso  e  ban- 
diti. T.  IX  p.  27.  Assolti  dal 
Conte  di  Gorizia.  T.  IX  p.  28. 
Jventura  qu.  Ealdo  da  Lassano. 
T.  Hip.  5  9.  RorttUmì»  qu.  Ber- 
aldo  da  Bassano.  T.  II  p.  135. 
T.  Ili  p.  19  90  92.  T.  IV  p. 
69.  Sindico  de'  Bassanesi.  T.  III 
p.  22.  Bortolamio  di  Alberto  Giu- 
dice e  Console  di  Bassano.  T. 
IX  p.  «3.  Giudice  ambasciatole 
de'  Bassanesi  ad  Alberto  dalla 
Scala.  T.  X  p.  147.  Granfiane 
qu.  Beraldo  Console  di  Bassano 
T.  II  p.  134.  Jacobino  da  Bassa- 
no. T.  II  p.  15  9-  Offìziale.  T. 
XVII  p.  44.  Pietre  qu.  Donato. 
T.  IV  p.  i7i. 

Carroccio  de'  Veronesi  ,  Mantova- 
ni ,  Bresciani,  Padovani,  Vicen- 
tini ec.   T.  I  p.  103   105. 

(le  Cambio  Mèdio»  T.  I  p.  6t. 

Carsparch  Castello  del  Patriarca. 
T.  Ili  p.  4- 

Catta  pecudina.  T.  VIII  p.  37. 

Cortigiano  Villa  del  Bassanese  de- 
ve far  lavorare  nella  Rocca  del 
Cismone.  Tom.  Ili  p.  9-  Feudo, 
delle  decime  conceduto  dal 
Vescovo  di  Vicenza  a'  Forzate 
ò'i  Padova.  T.  Ili  p.  %6  148  T. 
V  p.  11.  Suoi  confini  con  Bas- 
sano fìssati  con  sentenza  di  Giu- 
dici arbitri  T.  HI  p.  jS  26  27. 
Chiesa  di  S.  Giorgio,  p.  27  28. 
Ordine  del  Podestà  di  Padova  di 
publicar  la  nuova  gabella  sopra 
3a  macina.  Tom.  IV  p.  aj.  Che 
pon,  abbia  a  far  danni  al  Bosco 
(il  S.  Pietro  in  Perno.  T,  V  p. 
13J.  Del  territorio  di  Bassano. 
T.  V  p.  156.  Segnata  per  fuo- 
chi 19.  T.  VII  p.  84.  Desidera 
di  sottrarsi  dalla  giurisdizione  de' 
£assanesi.  T.  Vili  £.  ss.  Si  m$fr 
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te  all'  incanto  il  dazio  Sale  pel 
Comune  di  Bassano.  Tom.  VIII 
p.  i7a. 

Cartelario  Tobald»  anziano  de'  Pa- 
dovani. T.  Ili  p.45.  Paolino  ot- 
tiene le  rappresaglie  da'  Trivi- 
giani  contro  i  Friulani.  T.  X  p. 
15*.  Vedi  anche  per  ciò.  T.  X 
alla  p.  136   154    »5  5. 

Carturo  Villa  del  Padovano  5  feudo 
della  decima  concesso  dal  Ve- 
scovo di  Padova  a  Francesco  da 
Carrara.  T.  XIV  p.  72". 

de  Carturo  Giovanni  qu.  Gugliel- 
mo. T.  IV    p.   171    174  177. 

di  Carzenellenhoge  Everardo  Con- 
te. T.  III  p.  8  5. 

Casa  Andrea,  Sindico  de'  Serraval- 
lesi.  T.  IX  p.  i*.  Arditone  Ret- 
tore della  Lega  Lombarda  per 
Novara.  T.  I  p.  76  77. 

de  Casacalbo  Monasterio  di  S.  Pie- 
tro. •£•  IV  p.  99. 

Casalaurno  villa  del  Veronese.  T. 
I  p.    30. 

Casale  Villa  da' Padovani  concedu- 
ta agli  Estensi.  T.  II  p.  37. 

Casale  Villa  del  Triviofano  manda 
guastatori  a  Mastino.  T.  XI  p. 
2z.  Sua  tangente  di  Coke.  T.  XI 
p.  7.;.  Bastia  dc'Tiivigiani  presa 
da  Francesco  da  Carrara.  Tom. 
XV  p.  82. 

da  Casale  AldigerU  giudice  in 
Padova.  T.  Ili  p.  100.  Ansedlsio, 
Padovano.  T.  II  p.  1411  T.  Ili 
p.  15.  Antonio.  Tom.  IV  p.  31. 
Lucchino  mandato  da'  Veneziani 
contro  il  Carrarese  con  50.  lan- 
cie.  T.  XIV  p.  82. 

Casalgrande  Villa  de*  S'ignori  da 
Fogliano.   Storia.  T.  X    p.  89.. 

Casalio  Jacop 0  Vescovo  di  Belluno. 
T.  IV  p.    12. 

Clamata  fortezza  difesa  da'  Bel- 
lunesi. T.  XV  p.  58.  Spese  eh* 
essi  facevano  per  custodirla.  T. 
XV  p.  60.  Doveva  essere  resti- 
tuita a'  fenezianx  dal  Cairarese, 
Se 
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se  si  focesse  padrone  di  Feltre  e 
di  BeTluno.  T.  XV   p.   9+. 

de  Gasare  Galeoto  officiale  del  Vi- 
'  sconti.  T.  XVII  p.  96. 

Caselle  Villa  assegnata  alla  Poie- 
staria  di  Asolo.  T.  XI  p.   1J9. 

dalle  Caselle  Pietro  Vicario  del 
Carrarese  in  Belluno.  T.  XVI  p, 
117  122.  Podestà.  T,  XVI.  pag. 
12S.  T.   XVII   p.   72. 

Casere  Villa  da'  Trivigiani  asse- 
gnata a  Concgliano.  T.  Ili  p.  40 

Caserio  Villa  del  Trivigiano  man- 
da guastatoli  a  Mastino.  T.  XI 
p.  22. 

de  Caserio  Giovanni  Console  dì 
Trivigi.  T.  I  p.  si.  Giudice  e 
procuratore  de*  Trivigiani.  T.  I 
p.  6  3  69.  T.  V  p.  101.  Varnerlo 
Giudice   di  Trivigi.  T.  II  p.  80 

84.  Walperto.  T.  II  p.  84.  Sol- 
dino procuratore  de'  Trivigiani. 
T.  II  p.  155.  Nlcco lo  S indico  de* 
Trivigiani.  Tom.  Ili  p.  8i  107. 
Francesco  arbitra  pe*  Trivigiani 
nelle  controversie  co'  Veneziani 
pe*  boschi  di  Subarzone.  T.  IIP 
p.  69  70  7i   75.  pe*  Confinì.  p. 

85.  Ber  Aldino  figliuolo,  di  Nicco- 
lò ,  suo  matrimonio  con  Sara 
di  Rizolino  degli  Azzoni.  T.  V 
p.  iz«..  S*  unì  anchKesso  a  scac- 
ciare il  Camincse.  T  V.  p.  186. 

•  Eletto  a  riformar  gli  statuti.  T. 
V.  p.  195.  Anziano.  T.  Vip.  76 
77.  Spedito  a  Venezia  da*  Trivi- 
giani  a  trattar  delle  rappresaglie. 
T.  IV  p.  8  8.  T.  VII  p.  ij".  Ca- 
pitatilo in  Mestre.  T.  VI  p.  90* 
In  Venezia  conclude  il  trattato 
delle  rappresaglie.  T.  VII  p.  25. 
Anziano.  T.  VII  p.  57.  p.  71. 
T.  Vili  p.  45.  T.  IX  p.  105  149 
iso  isi.  T.  X  p.  67  68.  Sapi- 
ente. T.  VII  p.  175.  Presente  in 
Conegliano.  T.  Vili  p.  179.  Am- 
basciatore a  Padova.*T.  Vili  p. 
«4.  a  Venezia.  T.  Vili  p.  tj7. 
T.  IX  p.    104.   Eletto  a  esami- 
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nar  alcune  differenze  co'  Vene- 
ziani. T.  IX  p.  2j  24.  Creditore 
de'  Padovani.  T.  IX  p.  66.  Com- 
pera beni  di  ragione  del  Vesco- 
vato di  Torceilo.  T.  IX  p.  127. 
Giudice  eletto  a  compilar  &li 
statuti.  T.  IX  p.  T29.  Eletto  dV 
Trivigiani  per  accompagnare  il 
loro  Podestà  a  Milano.  Stori» . 
T.  IX  p.  186.  Eletto  a  trattar 
co'  Padovani  per  la  vicendevole 
sicurezza.  T.  IX  p.  150.  Uno 
de'  Sapienti.  T.  X  p.  6  io.  Giu- 
dice degli  Anziani.  T.  X  p.  61 
62  6j  64.  Sapiente.  T.  X  p.  88. 
Anziano  eletto  Sapiente.  T.  X  p. 
96  99  146  15?.  Eletto  sapiente 
a  consultare.  T.  XI  p.  12.  (  Ved. 
de  Canova  BeralAlno.  )  Bonaccur- 
sìo  sapiente.  T.  X  p.  159.  Con 
4  Cavalli  va  ali*  esercito  di  Ma- 
stino. T.  X.  p.  17 r.  T.  XI  pag. 
a4«  Eletto  Savio  da'  Trivigìan?. 
T.  XI  p.  178.  (  Ved.  de*  Cano- 
va. )  Ambasciatore  a'  Veneziani. 
T.  XII  p.  34.  Niccolo  Sindico 
de*  Trivigianì.  T.  XII  p.  14. 

di  Caserta  Conte  nizzardo»  T.  II 
p.  io.  Vicario  generale  dell'  Im- 
pcradore  in  Amelia.  T.  II  p.  n. 

Caseta  Marcio  o  Martino  presente 
in  Padova.  T.  VIII  p.  184  i«-. 

Casletense  B  orto  lamio  Prevosto,  e 
Cappellano  di  Papa  Clemente.  T. 
XII  p.  ifs. 

S.  Cassano  Castello  di  Gerardo  da 
Camino  avuto  in  feudo  dal  Pa- 
triarca. T.  Ili  p.  171.  T.  IV  p. 
78.  Francesco  suo  pievano.  T. 
IV  p.  9i. 

Cassarino  Zanetti  Canonico  della 
Chiesa  di  S.  Marco.  Tom.  XI 
p.  181. 

de  Cassate  Albert*  qu.  Guidone 
Milanese.  T.  IV  p.  129. 

S.  Cassiano  Pieve  data  in  feudo  a 
Rizzardo  da  Camino  dal  Patri- 
arca. T.  V  p.  119.  a  Guecello. 
T.  V  p.  197   IP*. 

I  2  S.Cas- 
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S.C  nssiano  de  Misco  Pieve  Feudo  de' 
Caminesi  di  sopra.  T.  XI  p.  sj. 

S.  Cassiano  Villa  del  Trivigiano. 
T.  XVI  p.   5?. 

S.  Cassiano  Villa  de*  Signori  da  Fo- 
gliano. Stirpa  .  T.  X  p.  89. 

de'  Cassoli  Filippo  da  Reggio  Dot- 
tor di  Leggi  presente  in  Bologna 
T.  XIV  p.  40. 

Castagnaro  del  distretto  di  Vero- 
na .  T.  XVI  p.  1J2.  133. 

de  Castagnedo  Benvenuto  sindico 
de'  Trivigiani.  Tom.  Ili  p.  144. 
Mandato  da'  Trivigiani  a  Ferra- 
la. Tom.  IV  p.  <J7  82  ie«  11 3. 
Anziano  de'  Trivigiani.  T.  V  p. 
184.  T.  Vili  p.  16.  Matteo  elet- 
to da' Trivigiani  procuratore  all' 
appellazione  della  scomunica  del 
Patriarca.  T.  IV  p,  31  jj  45. 
Anziano.  T.  VII  p.  17.  Notajo. 
T.  VII  p.  127.  Ambasciatore  al 
Goriziano.  T.  VII  p.  tjs>.  No- 
tajo Console  T.  Vili  p.  ?.  Bar. 
ttlamio  chierico  suddiacono  e 
piebendato  del  duomo  di  Trìvi-- 
gi.  T.VIII  p.  158. 

4  e  Castagnolo  Giovanni  qu.  Bòrto- 
Jamio  difensore  dell'  avere  del 
Comune  di  Bologna.  T.  IX  p.  4. 

Castaldione  FaoU  di  Cividal  del 
Friuli.  T.  IV  p.  14J. 

Castelbaldo,  lavori  che  sì  facevano 
da'  Padovani.  T.  IV  p.  24.  Al- 
drovandino  d'  Este  cede  al  Co- 
mune di  Padova  ogni  sua  pre- 
tensione sul  terreno,  su  cui  era 
stato  fabbricato  il  Castello.  T. 
IV  p.  41  42.  Lavori  fatti  nelle 
fosse  da' Padovani.  T.  IV  p.  48. 
Dazio  de*  Padovani.  T.  V  p.  162. 
Rimane  a'  Padovani  nella  pace 
con  Cane.  T.  Vili  p.  98.  I  Pa- 
dovani lo  sottopongono  alla  pro- 
iezióne del  Re  Federico.  T.  Vili 
p.  186.  Del  distretto  degli  Sca- 
ligeri ,  dove  fu  fatto  l' istromerr- 
to  di  lega  contro  il  Re  Boemo. 
T.  X  p.  141.  Consegnato  da  Ma- 
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stino  a'  Veneziani.  Tom.  XI  p^ 
126.  Da'  Veneziani  ad  Ubertino 
di  Carrara  T.  XI  p.  ti~.  For- 
tezza del  Carrarese.  T.  XVII? 
pag.  5^. 
da  Cnsfelbaldo  Galvano  qu.  Borto- 
lamio  notajo  e  scriba  a  Torino 
per     la    pace    co'  Veneziani.    T. 

XV  p.   112.  Giovanni  qu.  Fater- 
gnano  abitante  in  Terranova.  T. 

XVI  p.   26. 

da  Castelbarco  Signori.  T.  II  pi, 
i<5.  Se  danneggiassero  il  distret- 
to Bresciano  fri  Valle  Latrina 
il  Conte  del  Tirolo  non  sia  te- 
nuto al  risarcimento  di  alcun 
danno.  T.  Ili  p.  rj8.  Aldrlgheu 
te.  T.  II  p.  16.  Aldrlghetto  , 
Federico,  Axxone  ,  e  Guglielmo 
fratelli  promettono  di  conr-cgna- 
ae  al  Vescovo  di  Trento  Castel 
Corno  ,  ne  fare  alleanza  cori' 
Fcelino.  T.,  II  p.  17.  Fanno  fab- 
bricare Serravalle  contro  Eccli- 
no.  T.  II  p.  16.  A  Id  righetto  Ca- 
pitanio  in  Trento.  T.  Il  p.  19. 
Vicario  Imperiale  in  Vicenza.  T. 
V  p.  146  149.  Condanna  la  Co- 
munità di  Padova  debiti  ice-  a 
quella  di'  Vicenza.  T.  Vp.  15T. 
Suo  decreto  per  dare  esecuzione 
a  questa  senrenza.  T.  V  p.  152. 
Alberto  testimonio.  T.  V  p.  66. 
Bonifacio,  Federico  ,  e  Gugllcl-' 
mo  assolti  dala  scomunica  dal 
Vescovo  di  Trento.  T.  Ili  pag. 
4J.  Promettono  pace  a>  Vesco- 
vo. T.  Ili  p.  44.  Guglielmo  e 
nipoti  uniti  a'  Duchi  della  Ca- 
rintia  fanno  pace  co'  Signori  di 
Mantova  e  di  Verona.  T.  IV  pa 
149.  Guglielmo  ed  Aldrlghetto 
sono  compresi  neHa  pace  fra  f 
Padovani  e  Cattgraude.  T.  VII 
p.  co  6}  6^.69.  Loro  istrumcn- 
to  di  procura  per  questa  pace. 
T.  VII  p.  62.  Maccabruno  fau- 
tore del  Marchese  di  Brande- 
burgo.  T.  XII  p.  j.07.  Aw  as.* 
si«te 
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»tKt«  in  "Verona  ali*  obito  di  Gu- 
glielmo dalla  Scala.  T.  XVlìl 
p.  57.  Aldrlgheeto  e  Guglielmo 
fratelli  alleati  de'  Veneziani  com- 
presi nella  tregua  con  Sigismon- 

»  do.  T.  XIX_p^6  5.  Aldrìghetto  e 
Guglielmo  fratelli  ui  Lizana  ,  Ot- 
tone d'  Albano,  Maccabruno  e 
Antonio  di  Gresta  ,  Mac  e  abruno 
di  Beseno ,  e  Guglielmo  di  Val- 
lagarina  tutti  della  famiglia  di 
Castelbarco  ,  come  aderenti  de' 
Veneziani  entrano  nella  lega  col 
Duca  di  Milano  contro  Sigis- 
mondo.   T.  XIX  p.  88. 

da  Castelbritonc  Giovanni  fuoru- 
scito Bolognese.  T.  IV  pag.  122 
127. 

Castclcarroj  spese  fatte  dal  Sig.  di 
Padova  per  la  sua  costruzione. 
T.  XV  p.  92.  I  Veneziani  vo- 
levano che  fosse  distrutto.  T. 
XV  p.  93.  Preso  dall'  esercito 
de'  Veneziani.  T.  XVIII    p,  78. 

Castelcaro  tenuto  in  custodia  dal 
Carrarese  per  conto  de'  fioren- 
tini. T.  XVIII  p.  23. 

Castelceso  ,  avevano  beni  iCastelli. 
T.  IH  p.  104.  Villa  assegnata  al- 
la Podestaria  di  Asolo.  T.  XI  p. 
139.  Possessioni  ivi  esistenti  che 
furono  de*  Signori  Castelli  pre- 
tese da*  Trivigiani ,  e  da  Filip- 
pa Dolfino.  T.  XII  p.   13   14  15. 

Castelcorno  dato  dal  Vescovo  di 
Trento  a'  Signori  di  Castelbarco 
T.  II  p.  16.  Promettono  di  con- 
segnarlo in  mano  di  Adelperio 
d'Arco.    T.  II  p.  17. 

da  Castelcorno  Sinlbaldo.  Tom,  II 
p.    «7. 

Castelcucco  Villa  assegnata  alla 
Podestaria  di  Asolo.  T.  XI  pag. 
139.  Presa  dal  Duca  Leopoldo. 
T.  XV  p.  Co.  Presa  dal  Carra- 
rese. T.  XVI  p.  31. 
da  Castelcucco  famiglia  nobile  Tri- 
vigiana,  che  abitava  fuori  della 
Città.    T.    X    p.  119,  Bonifacln? 
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milite  Trivigiano.  T.  II  p.  27. 
Alberto.  Tv.   Il  p.   75.  Niccolò   T. 

V  p.  118 (.trance schino.  T.  Vili 
p.  3S.  Gacomlnaclo  Capitanio  in 
Asolo.  T.  Vili  p.  42.  Giacomi- 
naz.\o  e  Guarniero  fratelli  man- 
dati alla  custodia  di  Asolo.  T. 
Vili  p.  ni.  Guarniero  qu.  Za- 
necio  compera  dal  Comune  di 
Trivigi  i  beni  che  furono  de'Baz- 
zoletti  ribelli.  Scoria.  T.  IX  p. 
172  173.  Va  con  quattro  cavalli 
nell'  esercito  di  Mastino.  T.  X 
p.  171.  Infermo  nell'  esercito  di 
Mastino.  T.  X  p.   '75. 

de  Casteldardo  Arditone  bandito 
da    Belluno.  T.  XVIII  p.  42. 

da  Casteidesio  Ellberto  Giudice  Vi- 
cario in  Feltre.  T.  XII  p.  60  62. 

Castelfondo  del  Trentino.  T.  IV 
p.  150. 

Castelfranco,  molti  aderivano  a'Si- 
gnori  da  Castello  ,  e  furono  scac- 
ciati e  banditi.  T.  III  p.  103Ì 
Vi  dovevano  stare  due^Capitani, 
cioè  Canina  con  sei  custodi  e 
Bernardino  con^ quattro  ,  «n  Con- 
sole ,  ed  un  nota jo.  T.  V  p.  154. 
I  Consoli  pe'  Trivigiani  avvisa- 
no il  Comune,  come  le  milizie 
Padovane    erano    ivi    giunte.  T. 

VI  p.  13  14.  Provveduto  di  di- 
fesa da'  Trivigiani.  T.  VI  p.  xit 
T.  VII  p.  90.  Minacciato  di  as- 
salto dalle  genti  Vicentine  dica- 
ne. T.  VI  p.  71.  I  Trivigiani  Io 
difendono  con    nuovi    lavori.  T« 

VI  p.  72  e  82.  Ordini  dati  a* 
Capitani  di  vegliare  che  non  vi 
sieno  persone  sospette.  T.  VI  p. 
91.  Chcsi  mutino  le  chiavi  del- 
le porte.  T.  VII  p.  103.  1  Tri- 
vigiani rinforzano  il  presidio.  T. 

VII  p.  154.  Ed  ordinano  che  sia 
fatta  la    mostra    de'  soldati.    T. 

VII  p.  154.  Consoli  Tisoac  de 
Arp»,  e  Pepolo  degli  Ainardi. 
T.  VII  p.  159.  I  Trivigiani  vi 
raccomandano  gelosa  guardia  pe* 

le 
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le  novità  allora  correnti.  T.  Vili 
p.  28.  KTrivigiani  proibiscono 
di  andare  alle  nozze  di  Rizznr- 
do  da  Camino  in  Feltre.  T.  Vili 
p.  41.  Stridori  fatti  da'  Trivigia- 
ni pe' crediti  Camposampiero.  T. 
Vili  p.  66.  Tumulto  fra  i  Cit- 
tadini,  e  i  Trivjgiani  vi  mandano 
una  compagnia  di  soldati  per 
acquietarlo,  T.  vili  p.  no.  I 
Trivigiani  licenziano  i  soldati  di 
guardia  in  vigor  della  pace  con- 
chiusa collo  Scaligero.  T.  Vili 
p.  129.  Possessioni  di  Rizzaida 
da  Camino.  T.  IX  p.  46.  Alcu- 
ni traditoci  tentano  di  darlo  in 
mano  del  Podestà  di  Bassano.  T. 
IX  p.  5S.  Capitani©  pe'  Trivi- 
giani.  T.  IX  p.  T37.  Si  riserva 
la  giudicatura  ad  esso.  T.  IX  p. 
144  146.  Qual  fosse  la  sua  giu- 
risdizione nelle  cause  civili,  e 
criminali.  T.  IX  p.  158.  II  Re 
ordina  che  i  custodi  non  mole- 
stino i  distrittuaji.  T.  X  p.  ai 
33.  E  che  il  Capitanio  debba  di- 
pendere da  quello  ài  Trivigi.  T. 
x  PaS«  5  5.  Manda  guastatori  a 
Mastino.  T.  XI  p»  22.  Capitanio 
liceve  ordine  dal  Podestà  di  Tri- 
vigi di  mandar  biade  a  Mestre. 
T.  XI  p.  81.  Villaggi  de'  Trivi- 
giani  assegnati  con  ducale  alla 
Podestaria.  T.  XI  p.  138.  I  Tri- 
vigiani stabiliscono  pena  a  co- 
loro che  tentassero  dì  sottrarlo 
dal  Dominio  Veneto.  T.  XI  p. 
J4j.  II  Podestà  doveva  esigere 
il  salano  da  quello  di  Treviso. 
T.  XI  p.  167.  Il  Podestà  dove- 
va render  ragione  e  giustizia  in 
tutti  i  casi  occorrenti  in  detto 
luogo ,  e  nelle  ville,  e  nelle  per- 
sone ad  esso  luogo  spettanti.  T. 
XI  p.  T74.  Dazio  de*  Cani  im- 
posto alle  porte.  T.  XI  p.  1S8 
1S9.  Parte  del  Pregadi  che  le 
investiture  de*  feudi  di  Castel- 
franco   sieno    date    dal    Vicario 
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dei  ToJestà  di  Treviso  ,  rea  cu- 
<  stodite  da    quello  di  Vi '.te Ifra fi- 
co.   T.    XII  p.    11.  Capitanio  e 
Custodi  pagati  da'  Trivigiani.  T. 

XII  pag.  4.  Podestà  pagato  da' 
Trivigiani.  T.  XII  p.  5  Vi  era 
1'  esercito    del  Re  Lodovico.  T* 

XIII  p.  68.  Il  Patriarca  d'Aqui- 
leja  passa  per  Castelfranco  ,  cui 
va  incontro  il  Podestà  per  ordi- 
ne del  Doge.  T.  XIV  p.  33.  La 
Villa  di  S.  Martin  di  Lupari  e 
in  parte  sotto  il  suo  distretto. 
T.  XIV  p.  78.  Ordini  del  Doge 
per  presidiarlo.  T.  XIV  p.  81. 
ìA  sono  i  cinque  nobili  Vene- 
ziani a  stabilire  i  confini  col 
Carrarese.  T.  XIV  p.  89.  Sara- 
ceno Dandolo  provveditore  ri- 
chiede i  provveditori  di  Trivigi, 
che  spediscano  palle  da  schiop- 
po a  S.  Vittore  e  alla  Rocchet- 
ta. T.  XV  p.  11.  Nonle  de'  tra- 
ditori ,  che  Io  diedero  al  Carra- 
rese. T.  XV  p.  si.  Non  com- 
preso nella  pace  co'  Veneziani. 
T.  XV  p.  P2.  Fortificazioni  fat- 
te dal  Carrarese.  T.  XVI  p.  16. 
Eartolommeo  Andolfi  de*  Beral- 
di  da  Bassano  Podestà.  T.  XVI, 
p.  131.  II  Carrara  vi  spedisce 
Francesco  de*"  Normannini  da 
Bassano  con  segrete  commissioni 
T.  XVI  p.  14;.  I  Veneziani  de- 
cretano- la  elezione  del  Podestà , 
e  quale  esser  ne  dovesse  il  sa- 
lario, e  la  corte.  T.  XVII  pag. 
25.  Battaglia  fatta  neljtio  ter- 
ritorio a  Fossalta  fra  il  Carrare- 
se ,  e  le  genti  del  Visconti.  T. 
XVII^  p.  38.  Bottino  fatto  nelle 
sue  vicinanze  da'  Trivigiani  con- 
tro i  Padovani.  T.  XVIII  p.  74. 
Maffeo  Barbarigo  Podestà.  Tom. 
XIX  p.  22  26.  Che  il  Podestà 
mandi1  alcuni  guastatori  a  Tri- 
vigi per  lavorare  sulla  Livenza. 
T.  XIX  p.  4*. 

da    Castelfranco    CtrrAdo.    Giudice 
Tri- 
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Trjvig'ano.  T.  II  p.  32.  mifir?  n. 
2~.  Gallona  anziano  in  Trivigi 
T.  XI   p.  99. 

da  Castelgomberro  G/o.G^aro  Ca- 
noaico    di  Vicenza.    T.    XIX  p. 
•  57   58. 

da  Castellalo  Francesco  aderente 
del  Carrarese  diventa  suddito  de* 
Duchi  d'  Austria.  T.  XIV  p.  83 
8-?.  Riceve  alcune  commissioni 
segrete  da  Marsilio  da  Carrara 
in  Augusta.  T.  XIX  p.   130. 

Castellani  Jacopo  di  Cònegliano  del 
Consiglio.  T.  XI  p.  i5i. 

Castellano  Gastaldione  di  Valdima- 
reno.    T.  XI  p.   io.  e   15. 

Castellano  Maestro  Dottor  di  Gram- 
matica incassano.  Tom.  Ili  p. 
119.  Notajo  figliuolo  di  Simone 
da  Bassario.  T.  V  p.  z%  jj  53. 
Professor  di  Grammatica.  T.  VII 
P.  99.  T.VflI  p.  j  11  55  7  7. 
Abbrucia  uria  casa  de'  Bias}  a 
Mussolentè.  T.  IX  p.  26.  Accu- 
sato al  Podestà  di  Treviso,  e 
baadìto.  T.  IX  p.  27.  Assolto 
dal  Conte  di  Gorizia.  Tom.  IX 
p.  28. 

da  Castellano  Morando  presente  in 
Brugnera  ad  una  protesta  del 
Vicario  d*  Aquileja.  T.  XI  p.14. 

dì  Castellcrió  Signori  prestano  aju- 
to  e  favore  a*  Conti  di  Gorizia 
contro  il  Patriarca.  T.  XIII  p. 
4<5.  Leonardo  interviene  in  Udi- 
ne per  testimonio  alla  elezione 
del  Vicedomino.    T.  XV  p.  no. 

Castelli  Castello  de'  Signori  Castel- 
li  ^distrutto  da  Gerardo  da  Ca- 
rriino.  T\  Ili  pag.  104.  Dato  in 
ostaggio  al  Vescovo  di  Feltre. 
T.  IH  o.  105. 

Castelli  di  sotto  5  Darlo  32.  soldi 
grossi.  T.  V  p.  154.  Villa  asse- 
gnata alla  Podestaria  di  Asolo. 
T.  XI  p.  rj9.  Possessioni  ivi 
esistenti  che  furono  de*  Signori 
Castelli  pretese  da0  Triviqìani  , 
e  da  Filippa  Dolfino.   T.  XII  p. 
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de'  Castelli  Signori    avevano    coma 
perato    molti    beni  per  30.   mi'-x 
lire.  T.  XI,  p.   184   iStf.    T.  XI t 
p.    9.  Favorivano    gli    Scaligen  , 
ed  erano  di  parte  ghibellina.   T. 
X  p.   129    130.  Gerardo  ,   e  Jaco~ 
bino  e  Poni/acino  fratelli  qu.  Cor- 
rado loro  controversie  conGerardo 
da  Camino,  espulsione  dalla  Cit- 
tà;   erano  ghibellini  della  parte 
rossa.  T.  III.  p.  102.  T.  VII  p. 
126.  Si  riducono  alle  lor  Ville 
e  Gerardo    va  in  Asolo,    e  Bo- 
nifacio a    Cofnuda.    Bonifacio 
è  ucciso  in  una  battaglia.  T.  Ili 
p.  103.    Il  Vescovo   di  Feltre  si 
fa    mediatore    alla    pace;    si   fa 
compromesso  in  esso,,  che  pro- 
nunzia   la    sua  sentenza.    T.  Ili 
p.  105.  E  si  conchiude  la  pace, 
e    Gerardo    s*    allontana,    e    le 
sue    genti  si    disperdono.  T..  Ili 
p.  104.  Sofia  moglie  di  Gerardo 
passa  ad  abitar  in  Trivigi.  T.  Ili  p. 
io<5.  Gerardo  vénde  al  Comune 
di  Trivigi  tutti  i  Castelli  e,  pos- 
sessioni della  famiglia.  T.  Ili  p. 
icic  tos   107.  Bandito  da  Trivi- 
gi con  Sofìa  sua  moglie  per  de- 
litto di  tradimento ,  e  confiscati 
i  suoi  beni.  Tom.  Ili  p.  108.  e 
venduti  T.  Ili  p.  158   X66.  Gis- 
la  sorella  di  Sofìa.  T.  IH  p.  jch 
i69.GerardoTcstimonio  inVerona. 
T.IVp.  135.  Giura  pel  Conte  dì 
Gorizia.  T.  VII    p.  3  14.  A»t9l 
nlo  fratello  di  Gerardo  e  di  Ja- 
CobiriOo    T.  Ili  p.  104.    I  di  luì 
beni  vennero  in  possediménto  di 
Jacopo    da  Carrara.    T.    Vii  p. 
94.    Corrado  ^  e  Antonio    figli    di 
Gerardo  dati  in    ostalo  al  Ve- 
scovo di  Feltre  come  rnediatore 
per    la    pace    col    Caminese.    T. 
IH  p.  105.  Gerardo  qu.  Antonio 
mandato  da'  Trivigianì  air  esec 
cito  di  Mastino    con  s.    camalli, 
T,    XI   p.  24.   Sua  lite  col  Co- 
*  4  mu> 
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pjunp  di  Trivigi ,  e  sentenza  di 
dietro  dal  Verme  Podestà.  Tom. 
XII  p.  I4«  Gerardo  e  Boni/acino 
qu.  Corrado  aveano  venduto 
certe  possessioni  a'  Trivigiani. T. 
XII  p.  ij  14  e  is. 
Castellino  Castello    nel  Pievato   di 

Arco.  T.  XIV  p.   jj. 
Castello  delle    saline.  T.  XI  p.  Co 
64   6  6.  Pre$o  e  distrutto  da'  Ve- 
neziani .  T.  XI  p.  79. 
Castello  di  Biancade  villa  del  Tri» 
vigiano  ,  e  sua  tangente  di  Col- 
te. T.  XI  p.  74- 
de  Castello  Alberto  Podestà  di  Pa- 
dova. T.  V   p.   IJ3    I4S  •   Adelgt- 
vio  ambasciatole  di  Guecellp  da 
Camino  a'  Trivigiani.  Tom.  Vili 
p.    38. 
de  Castello    Artico    è    investito    di 
certi  feudi  dal  Patriarca  d'Aqui- 
3eja.  T.  Ili  pag.  67.    Podestà  di 
Treviso.  T.  Ili  j>.  103    io<,    107, 
T.  IV.  p.  6   18.   T.  VII  p.   128. 
T.    XII    pv    13.  Giudice  arbitro 
nelle  controversie  fra  il  Patriar- 
ca Raimondo  e  Gerardo  da  Ca- 
mino e    i  Trivigiani.    Ti    IV    p. 
53      S6.    Bonaido     Capiranio     di 
Biaida  ossia  di  Asolo.  T.  VII  p. 
160.    Bonaverio    Consigliere  Tri- 
vigiano.  T.  VII  p.  6.  Bartolayiio 
Bellunese.    T.  II    p.  47-    T.  Ili 
pi  34.  T.  Ili    p.   126.  E  Odori- 
co  di    lui  nipote    p.  ia<5.  Ruben 
T.IH   p.   \)6.Gttecfilo   qu.Marti- 
no  e   Brocca  nu.  Biasio,    e  Got~ 
■      tardo    suo    figliuolo     congiurano 
centro  la  Città  di  Belluno ,  sono 
condannati  al  taglio  della  testa, 
p  i  beni  confiscati  e  donati  a  Per- 
cevallo  di  Voeyneg.     T.  Vili  p. 
?8   19.  T.  XV  p.    6.    T.  XVI  p. 
73.    Brombarlo  e  Guido  lino    Bel- 
lunesi aderenti  de'  Camincsi.  T. 
IX  p.  8.  e  46.  Cristoforo  manda- 
to da1  Bellunesi    in    Cadore.    T, 
XVI  p.  125.  Console  di  Belluno. 
T.  XVIII    £•   x§.    gffs»!  ?r'ì«l3e 
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,  no  debitore  di  danari  al  Cardi* 
na!  d'  Alanzone.  T.  XVI  p.  93. 
Gerardo  Trivigiano.  T.  II  p.  7  5? 
Console  di  Belluno.  T.  IV  pag,  ' 
li.  Giovanni  e  Corredino  frate U 
li  pediti  Trivigiani.  T.  II.  p.  2% 
Giovanni  Francesco  è  in  S.  Vito 
col  Patriarca  Bertrando.  T.  XI 
p.  56.  Girlo  qu.  Gi)  Io  presente 
jn  Belluno.  T.  XIII  p.  41.  Nel 
Consiglio  di  Belluno.  T.  XV  p. 
16.  Cravolino  Bellunese.  T.  IV 
p.  12.  Grllol  Console  di  Bellu- 
no. T.  XIII  p.  19.  Martino  Bel- 
lunese presente  in  Oderzo.  Tom. 
Vili  p.  191.  Ha  in  pegno  da' 
Caminesi  il  Castello  di  Zumeì- 
le.  T.  IX  p.  47.  Unito  al  Viscon- 
te di  Serravalle  riprende  Forme- 
niga  alli  Collalti.  T.  XI  p.  83. 
Michleie  ambasciatore  de'  Bellu- 
nesi al  Duca  Leopoldo.  T.  XV 
p.  60.  Eseguisce  la  sua  amba- 
sciata a  Trivigi.  T-  XV  p.  6]. 
Guelfo  Bellunese  confinato  in 
Felrre  dal  Visconti.  T.  XVII  p. 
37.  Bandito  come  complice  di 
un  certo  Arcidiacono  di  Capq- 
distria,  che  avea  rubato  la  Roc- 
ca di  Plettore.  T.  XVIII  j>.  43. 
Niccolò  testimonio  in  Serravalle. 
T.  XI  p.  9.  In  compagnia  del 
Patriarca  Bertrando.  T.  XI  p. 
$2.  E'  in  Udine  al  parlamento 
generale.  T.  XI  p.  54«  Rosso  Tri- 
vigiano.  T.  VIII  p.  190.  Podestà 
di  Padova.  T.  IV  p.  164. 

di  Castello  Niccolò  Vescovo  pre- 
sente in  Venezia  alla  pace  cogli 
Scaligeri.  T.  XI  p.  i*8. 

Castelnovo  dato  a'Carainesi  di  sot-, 
to.  T«  II  P-  S. 

Castelnovo  e  sua  Castaldia  com? 
perata  da  Beatrice  da  Camino 
tutrice  di  Biaquino  e  di  Tolber- 
to.  T.  Ili  p.  11 6  J17.  Fu  sem- 
pre della  mensa  Vescovile  d? 
Ceneda.  T.  XI  p.  97  105.  Oc- 
cupato 4%'  Cqiìeglianesi ,    e  res* 
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titubo  al"V escovo  di  Cencda.  T. 
XI  p.  ios. 

Castel  mio  v»  di  Corbanesio  dato  in 
feudo    da'  Concgiianesi    ad    En- 

«  «".righetto  di  Trivisolo.  T.  XI  p. 
no.  Curia:  lite  per  essa  fra  il 
Vescovo  di  Ceneda,  e  il  Comu- 
ne di  CQnegliano.  T.  XII  p.  12. 
Inventario  dellp  munizioni  da 
oucrra  di  S.  Vittore  ,  e  che  fu- 
rono spedite  in  Castelnuovo  per 
ordine  de'  Veneziani.  Tom.  XV 
p.  27. 

Castelnuovo  in  Canal  di  Piave.  Il 
Carrarese  tenta  di  sorprenderlo 
di  notte  ,  ma  non  gli  riesce.  T. 

•     XV  p.  70. 

Castelnuovo  del  Carrarese  5  le  gen?. 
ti  di  esso  rubano  alcuni  animali 
a'  sudditi  Veneti  ai  Pola.  T.XVI 

Castelnuovo  del  Tnvigiano,  e  suo 
Capitanio.  T.  XIX   p.  18    19   5^. 
Provveduto  di  munizioni  dal  Co- 
mune di    Feltre.    T.  XIX  p.  <Sz, 
da  Castelnuovo  Albertino  da  Pado- 
va Podestà  di  Treviso.  T.  VI  p. 
75.    Antonio  e  Castrano     fratelli 
de    Ivano    alleati     de'  Veneziani 
compresi  nella  tregua  con  Sigis- 
mondo.   T.  XIX    p.   65.   Basilico 
Capitanio  in  Conegliano  pel  Du- 
ca Leopoldo.  T.  XV  p.  65.  Cor- 
rado   fautore     del    Marchese    di 
Brandeburgo.  Tom.  XII  p.  107. 
Gerenti*  T.  Ili  p.  4L  Matteo   as- 
solto dalla  scomunica  dal  Vescor 
vo  di  Trento.  T.  Ili  p.  43«  Co- 
rnette   pace    al  Vescovo.    T.  Ili 
p.    44.     Francesco    ambasciatore 
del  Patriarca  a' Trevigiani  e  suo 
consanguineo.    T.    VI  p.  32  3J. 
Nuncio    del    Duca    Leopoldo  a' 
Trivigiani.  T.  XVI  p.  62.  Girqr* 
de  presente  in  Torino  alla  pace 
fra    i   Veneziani,    e  i  Genovesi. 
T.  XV  p.    71.    Jacopo  di  Caldo- 
razzo,  e  Antonio  e  Castrone  fra- 
*el!i  di  Castelnovo  d*  I\;ano  co- 
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me    aderenti   de'  Veneziani    cn» 
tra  no    nella    lega    col    Duca    di 
Milano     contro    Sigismondo.    T. 
XIX  p.  8  8.  Niccolò  fa  istanza  a' 
Padovani  che  mandino  ambascia* 
tori    a    Verona    per    alcune    sue 
differenze.  T.  II.  p.  88.  Nlcolnsl» 
fautore,  e  seguace  del  Conte  dì 
Gorizia  contro    il  Patriarca  d'A- 
qujleja.     T.    XIII   p.  4.7,    Ottone 
Conte,    e    di  Tizano.    T-  XVIII 
p.  93.    Ren^  giura  pel  Conte  dì 
Gorizia.  T.  VII  p.  8   9.    Xlcon«_ 
sue  controversie  col  Vescovo  di 
Tienp,  per  cui  eleggesi  arbitro 
Ubertino    da  Carrara.  T.  XII  p. 
51.  Xlcone ,    e  Martino  suo  fra- 
tello   aderenti    di    Francesco  da 
Carrara     diventano    sudditi    de* 
Duchi  d'  Austria.  T.  XIV  p.  8* 
84.  Tebaldo  Podestà  di  Bologna.T. 
VII    p.    152.    Podestà  di  Trivigi, 
T.  Vili  p.    18 j.  Valerlo  presen- 
te in  Conegliano.  Tom.  Vili    p. 
179.  Vlcalco  detto  Guaspecel Ca- 
pitanio   pel  Conte    di  Gorizia  in 
Monfalcone.  T.  VII  p.  8.    ZulU 
ano  Novello  d'  Geremia  testimo- 
nio in  Sacile.  T.  IV  p.  145. 
Castelonga  avevano   beni  i  Castelli 

T.  Ili  p.  104. 
di  Castelonno  Bernardo  Cancelliere 
de'  Signori  di  Padova.    T.  XIII 
pag.  9. 
Cpstelperpo  confina    colla  Val  Pu« 

licella.  T.  V  p.  182. 
Castelrotto  del  Veronese.  T.XVIII 
p.  58.  Fortificato  dal  Carrarese. 
T.  XVIII  p.   59.  Abbruciato  da* 
Veneziani.  T.  XVIII  p.  59. 
Casteltocco  nel  Feltrino.  T.  Ip.33. 
Casrelvico  Castello  de'  Signori  Ca- 
stelli distrutto  dal  Camincse.  T. 
Ili  p.   104. 
da  Castellucio  Almerico  Arcidiaco- 
no Transigencnse   nunzio  di  Pa- 
pa Giovanni    XXII.    per  le  cose 
di  Ferrara.  T.  VIII  p.  150. 
di  Castiglia  N  .  .  ,  Conte.   T.  HI 
j,  8$  '  .         Ca- 
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Castiglione  Villa  assegnata  a  Ca- 
stelfranco. T.  XI  p.  139. 

da  Castiglione  nobili  aderenti  di 
Niccolò  Marchese  d'Este.  Tom. 
XIX  p.  92. 

da  Castiglione  Antellno  frate  mi- 
nore bravo  oratore  ha  commis- 
sione dal  Vescovo  di  Tripoli  di 
predicai'  la  crociata  per  la  Cit- 
tà di  Pàdova.  Tom.  Ili  p.  ,84. 
Barate  da  Belluno.  Tom.  Ili  p. 
*2<5.  Bocollnó  presente  in  Bellu- 
no. T.  XIII  p.  41. 

Castiglione  diCabrino  Fondulo  Mar- 
chese T.  XIX  p.  90. 

da  Castiglione  alno  con  suo  fra- 
tello manda  un  fante  al  presi- 
dio di  Cavolano.  T.  X  p.  175. 
Clno  Aretino  Giudice  e  Consi- 
gliere di  Carlo  Re  di  Boemia. 
T.  XI  p.  92.  Vicario  di  Fekre  e 
di  Belluno  pef  Carlo  Imperato- 
re. T.  XI  p.  183.  Faclff  qu.  Vi- 
«folinò    Console    di    Belluno.    T. 

IV  p.  li.  Federico  Console  di 
Belluno.  T.  XIII  p.  19.  Gdsparl- 
no  dottore  di  Belluno.  T.  XVIII 
p.  <*•  Giovanni  uditore  e  Consi- 
gliere di  Enrico  Imperadore.  T. 

V  p.  157.  Ambasciatore  di  En- 
rico fmp.  a'  Trivigiani.  T.  V  p. 
xix.Gìovannl  d'Arezzo  giudice  e 
Vicario  in  Belluno.  T.  XIII  p. 
19  20.  Giovanni  Vescovo  di  Vi- 
cenza. T.  XIX  p.  38.  Guido  lino. 
T*  Ip.  78.  Pietro  Trivigiano  con 
3.    cavalli   va    all'    esercito     di 

.  Mastino.  T.  X  p.  172.  Vejo  De- 
cano e  Canonico  di  Belluno.  T. 
XIII  p.  45. 

de  Castignoli  Francesco  Primato  no- 
tajo  Trivigiano.  T.  XI  p.  13. 

de  Castilerio  Simone  testimònio  in 
Cividal  del  Friuli.  T.  XIII  p.  9. 

a  Castro  Giovanni  interviene  al  Con- 
siglio de  Veronesi.  Tom.  XVIII 
p.  8t. 

S.  Cataldo  ia  Trivigiana.  T.  III 
f.  «5. 
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de  Cataldo  Maffeo  Capit-nio  in  Ca-  * 
t     volano.    T.    VI  p.?3  4.  Spedito 

ali*  Imp.    Enrico.    T.  VI  p.  27. 

Anziano.  T.  VI  p.  0\   6y  63.  T. 

VII  p.  122   124.  Sapiente.  Tom. 

VIII  p.4.  Notajo  Anziano.T.V^tl 
p.  €2  66  ijo.  T.  X  p.  146.  T. 
XI  p.  99.  Eletto  savio  da*  Tri- 
vigiani. T.  IX  p.  138.  T.  X  p. 
159  T68.  .  Manda  un  fante  al 
presidio  di  Cavolano.  Tom.  X. 
P«  175. 

S.  CareHna  Villa  da'  Padovani  con- 
ceduta agli  Estensi.  T.  II  p.  37. 

Cataneo  Gualdo  ambasciatore  de' 
Trivigiani  al  Papa.  T.  II  p.  <58. 
Tommaso  nel  Consiglio  di  Geno- 
va. T.  XV  p.  107. 

Catavefi  di  Padova.    T.  III  p.  4. 

Cartaro  presa  da'  Veneti,  ma  re- 
stituita al  Re  d*  Ungheria.  T. 
XV  p.  82. 

Catterò  Buovo  anziano  di  Verona, 
T.  Ili  p.  5j. 

Cavagion  del  Veronese.  T.  XVIII 
p.    58. 

de'Cavalcabò  Pandolfo  in  favore 
de*  Veneziani  alla  guerra  dichi- 
oggia.  T.  XV  p.  35  4J.  Andrea- 
sia  Marchése  Consigliere  del  Vi- 
sconti.  T.  XVII  p.  15    i5. 

de*  Cavalcanti  Matteo  Canonico  di 
Padova.  T.  XVII  p.  77. 

de  Càvaléria  Antonio  qu.  Paolo  no- 
tajo  Ferrarese.  T.  XVI  p.  24  30. 

de  Cavaliro  Jacopo  compera.  Cavo- 
lano da  Biaquino  da  Camino. 
T.  II  p.  60.  Pandolfo'  qtil  Jaco- 
po rinunzia  in  mano  di  Tolber- 
to  da  Camino  un1  pezzo  dì  ter- 
ra nel  territorio  di  Marsurc.  T, 
IV  p.  37. 

Cavaliri  Fiume  del  Trivigiano.  T. 
VI  p.  83. 

de*  Cavalli  Cavallino  presente  in 
Torino  alla  pace  fra  i  Venezia- 
ni e  i  Genovesi.  T.  XV  p.  71. 
Corrado  unito  a  Giacomo  da 
Carrara  si  ritira  in  Castelvcc 
chic 
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c\\\o.  X..  XVIII  p.  60.  Federici 
TodcsYt.  di  licenza.  T.  X  p.  147. 
Capitan»  degli  Scaligeri  sovvra- 
Stante  al  Castello  delle  saline. T. 
XI  pag.  60.  Glorilo  Consigliere 
<di  Vcnceslao  Imperatore  ottiene 
d.il  medesimo  in  feudo  sant' Or- 
so. T.  XVI  p.t<5  9.  Giovanni  Ca- 
nonico di  Verona.  Storia.  T.VII 
p.  98.  Jacopo  è  aggregato  alla 
nobiltà  Veneziana  pc' servigi  pre- 
Stati  alla  Rcpublicà  nella  guerra 
di  Chioggia ,  mentre  era  Capi- 
tan generale  dell'  esercito.  Tom. 
XV  p.  46.  Nunzio  e  procurato- 
re degli  Scaligeri  a  formar  una 
•  lega  contro  il  Visconti.  T.  XIII 
p.  89.  Leonardo  Governator  dell' 
esercito  de'  Veneziani  in  Trivi- 
gi.  T.  XVIII  p.  (58.  Niccolo  fatto 
prigioniero  dal  Carrarese.  Tom. 
XVIII  p.  58.  Pietro  nel  Consiglio 
di  Verona.  T.  XVIII  p.  81.  E- 
letto  Sindico  a  dar  Verona  alla 
Republica.  T.  XVIII  p.  82. 

«le'  Xavalzari  Famiglia  Veronese 
fuoruscita  ritirata  a  Trivigi.  T. 
VIIÌ  p.   H6. 

de  Xavarzano  Cittadino  notajo  di 
Belluno.  T.   XIII  p.  2*. 

Cavarzere  5  sentenza  de'  cinque 
arbitri  Veneziani  per  le  divisioni 
de'  confini  col  Xarraresc.  Tom. 
XIV  p.  90.  Il  Xarrarése  doveva 
restituirlo  a'  Veneziani.  T.  XV  p. 
91.  Suo  Podestà  Giovanni  da  Xa- 
nale.  T.  XVI  pag.  24.  Divide  i 
confini  col  Padovano.  T.  XVI  p. 
25   26  28. 

da  Cavarzere  Andrea  notajo.  T. 
XI, p.  128.  Scriba  e  notajo  del- 
la curia  ducale.  T.  XII  p.  }<?. 
Eletto  Sindica  da'  Veneziani  ne- 
gli affati  col  Carrarese.  T.  XII 
P-   93- 

Càvasaga  Ospitale  ,  e  suo  dazio  20 
soldi  e  un  grosso.  T.  V  p.  155. 

—  S.  Andrea  suo  dazio  15.  soldi, 
e  5.  grossi.  T,  V  p.  155. 


•      ,    C  A  n* 

Cavaso:  beni  de' Carraresi  vendili 
ti    al  Comune    di  Tiivigi.  Tom. 

#  Vili  p.  70  72.  Villa  dèi  Trivi- 
giano  i  giungono  genti  armate 
dello  Scaligero,  che  mettono  in 
apprensione  i  Trivigiani.  T.  IX 
p.  54.  Cinque  uomini  di  quella 
Villa  imprigionati  dal  Capitanio 
d'Asolo  per  estorcere  danaro.T. 

X  p.  so.  Pieve  del  Trivigiano 
manda  guastatori    a  Mastino.  T. 

XI  pag.  ir.  Riceve  ordine  da' 
Trivigiani  di  riparare  il  Castello 
di  Asolo.  T.  XI  p.  49.  Villa  e 
Terra  assegnate  alla  Podesteria 
di  Asolò.  T.  XI  p.  139.  Villa, 
e  capo  di  Pieve  ',  possessioni  ivi 
esistenti  che  furono  de'  Signori 
Castelli  pretese  da'  Trivigiani , 
e  da  Filippa  Dolfino.  T.  XII  p. 
ij  14  15.  Valle  ',  le  fortezze  di 
essa  Valle  sono  prese  da'  Capi- 
tani del  Duca  d'Austria.  T.  XV 
p.  57.  E  i  Bellunesi  vi  spendono 
molto  danaro  per  la  custodia.T, 
XV  p.  60. 

da  Cavaso  Signori,  i  loro  bèni 
vennero  in  possedimento  di  Ja-. 
copo  da  Carrara.  T.  VII  p.  94. 
Gerardo.  T.  II  p.  135.  Nordil» 
Glruncolo,  T.  I  p.  42.  Andrea. 
T.  II  p.  35. 

Cavazza  Tozhmàslno  Padovano.  T. 
Il  p.  3083  34  ri  6.  Gnanf»  amba- 
sciator  diPadova.T.  II  p.  73  74. 

Caiuco  Pietro  Podestà  di  Tòrcerlo» 
T.  II  p.  69, 

de*  Cauci  Benvenuto  qu.  Niccolò 
di  S.  Zilio  di  Verona.  Tom.  X 
p.  164. 

Cavedenc  Valle  data  in  pegno  da 
Giovanni  Vescovo  di  Trento  a 
Mastino  dalla  Scala,  T.  XII  p. 
137.  I  Signori  drArco  la  gover. 
navano  col  titolo  di  Capitani  di 
Mastino.  T.  XII  p.  1153.  Della 
diocesi  di  Trento.  T.  XIV  p.  13. 

di  Cavendolino  Jacopo  Pievano  Vi- 
cario della  Contessa    di  Gorizia 


t36  C  A 

5n  Tnvigi.  T,  ix  p,  70.  Rimos- 
so da)  Vicariate  ad  istanza  de" 
Veneziani,  T.  IX  p.  72.  Sue  spe- 
se fa^te  per  la  difesa  e  fortifi- 
cazione della  Città.  T.  IX  p.99. 
I  Tfivigiani  ne  pagano  il  debito 
T(!  IX  p.  109. 

de  Cavendulo  Mauro  Pievano  con- 
giura contro  lo  srato  de'  Vene- 
ziani. T.  X  p.  5d. 

da  Cavessago  Pietro  bellunese.  T. 
IV  p.  12. 

4e  Cavetano  Giovanni  giudice  di 
Trento.  T.  Ili  p.   141. 

Gavignano  Villa  del  Trivigiano, 
Marco  Rettore  della    Chiesa.  T. 

IV  p.   30. 

Cavobello  Bonifacio  ambasciatore 
de'  Trivigiani.  T.  VI  p.  as.  £0. 
nìf Acino  mudario  de  Trivigiani. 
T.  Vili  p.  do, 

Cavolapo  Castello  de1  Caminesi  di 
sopra.  T.  I  p.  no  112.  T.  XI 
p.  5  3.  54  SS  5d  57  5  3.  Dato  a 
Biaquino  di  sopra.  T.  I  p.  114. 
T.  Il  p.  8.  Venduto  da  Biaquù 
no  da  Camino  a  Jacopo  de  Ca- 
valiro.  Tw  II  p.  do  62.  Feudo  pa- 
triarcale conceduto  a  Girardo  da 
Camino.  T.  Ili  p.  171.  T.  IV 
p.  78.  Ponte  fatto  da  Gerardo 
da  Camino  sulla  Livcnza  T.  IV 
p.  54.  Riconosciuto  per  Feudo 
del  Patriarca  da  Gerardo  daCa- 
jnino.  T.  IV  p.  i^i.  Fortezza 
fabbricata  sulla  Livenza  dirim- 
petto al  Castello.  T.  IV  p.  120. 
"Un  Capitanio    nel    Castello.    T. 

V  p.  155.  Dato  in  feudo  a  Riz- 
zardo  da  Camino  dal  Patriarca. 
T.  V  p.  119.  A  Guccello.  T.  V 
p.  197  198.  Ceduto  per  sicurtà 
della  pace  a?  Trivigiani  da  Gue- 
cello  da  Camino.  T.  V  p.  198. 
Custodito  da' Trivigiani.  T.  V  p. 
2*6.  fortificato  p.  aio  213.  Di- 
feso da'  Trivigiani  j  Carocio  di 
Sustanp,  e  Maffeo  di  Cataldo 
Capitani.    T,  VI  p.  3  4.  U  pre» 
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sidjo  fniEe.  T.  vrrp.  14  15.  I 
TrivigianiMo  ricercano  a  Gue- 
cello  da  Cornino  per  difenderlo 
da'  nemici.  ,T.  VI  p.  34.  Egli 
si  scusa  per  ri©  11  dallo.  T.  vfp. 
37-  E  i  Trivigiani  accetta  no  le 
scuse  del  Caminese.  T.  VI  pag. 
40  45.  Dato  in  feudo  a*  Cami- 
nesi dal  Vescovo  di  Ceneda.  T. 
IX  p.  ^S.  Di  Rizzardo  da  Ca- 
mino. T.  IX  p.  +$.  Era  scelto 
per  luogo  di  trattar  aggiustamen- 
to de'  Trivigiani  contro  i  Friu- 
lani. T.  X  p.  155.  Restituito  da- 
gli Scaligeri  a'  Trivigiani,  men- 
tre era  detenuto  da  Rizzardo  da 
Camino.  T.  X  p.  15  6.  Presidia- 
to da'  Trivigiani.  T.  X  p.  174. 
Preso  da  Cangrande  contro  la 
forma  de'  patti  in  tempo  di  tre- 
gua. T.  X  p.  25.  Aveva  per  Ca- 
pitanio degli  Scaligeri  un  certo 
Niccolò.  T.  XI  p.  d2.  Il  Patri- 
arca Bertrando  ne  prende  il  pos- 
sesso ,  ma  promette  a  Mastino 
di  restituirlo.  T.  XI,  p.  89.  Da- 
to in  feudo  a'  Procuratori  di  s. 
Marco  dal  vescovo  di  Ceneda. 
T.  XI  p.  96.  T.  XII  p.  24.  Cin- 
te de' Toschi  Capitanio  per  Can- 
grande. T.  XI  p.  ìis.  Gastaldìa 
aveva  sotto  di  se  le  ville  della 
gastaldia  di  Bibano.  Tom.  XI  p. 
185  i8d.  Detenuta  da'  Signori 
di  Porcia  e  dal  Patriarca ,  ma 
pretesa  da'  Trivigiani.  T.  XI  p. 
192.  Loro  diritti  sopra  di  essa. 
T.  XII  p.  7.  Data  in  feudo  dal 
Vescovo  di  Ceneda  a  Beatrice  e 
Rizzarda  Caminesi.  T.  XII  pa<*. 
a8,  E  similmente  a  Rizzardo  e 
Gerardo  da  Camino.  T.  XII  p. 
30  31.  Possesso  preso  del  Castel- 
lo dalla  Republica  di  Venezia. 
T.  XII  p.  42.  I  Veneziani  pre- 
tendevano averne  il  diritto.  T. 
XII  p.  24,  Compromesso  in  ar- 
bitri de*  Veneziani,  e  del  Patri- 
arca per  esso.  T.  XII  f,  a*.  E 
de' 
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4t*  Trivigiani.  Tom.  XII  p.  44. 
polla  di 'rapa  Clemente  che  c- 
lecce  i  Commissarii  per  le  dif- 
•  ferènze  fra  i  Trivigiani  ,  e  il 
patriarca.  T.  XII  p.  66.  Preteso 
anche  dal  Vescovo  di  Ceneda  , 
come  di  sua  Diocesi.  T.  XII  p. 
67.  Ambasciatori  spediti  al  Papa 
per  esso.  T.  XII  p!  68.  Il  Papa 
destina  un  giudice  per  queste 
differenze.  T.  XII  p.  8  6.  Procu- 
ratore eletto  da'  Trivigiani.  T. 
XII  p.  87.  Conceduto  in  giuris- 
dizione a  Sacile  dal  Patriarca 
Bertrando.    T.  XII  p.  iji.  Beni 

•  ivi  posti  che  già  furono  di  R?z- 
zardo  da  Camino  conceduti  in 
feudo  a  Leonardo  da  Sacile  dal 
Patriarca  Bertrando.  T.  XII  p. 
i52.  Privilegio  di  esenzione  del 
Patriarca  agli  abitanti  di  Sacile 
intorno  al  dazio  muda  della  Ca- 
staldia di  Cavolano  e  di  Bibano. 
T.  XII  p.  153  iS4-  Nuova  con- 
ferma a  Sacile  del  Patriarca  Nic- 
colò delle  suddette  Gastaldie.  T. 
XII  p.  164. 

da  Cavolongo  Felltgrlno  mandato- 
da  Antonio  dalla  Scala  in  Friu- 
li.  T.  XVI  p.  no.  Fatto  cava- 
liere in  Verona  dal  Carrarese  . 
T.  XVIII  p.  5  7.  Nel  Consiglio 
de' Veronesi  T.  XVIII  p.  81. 

Cavoriaeo,  una  volta  fu  castello. 
T.  V  p.  124. 

de  Cavoriaco  Albertina  da  Parma 
giudice  assessore  e  Vicario  del 
Podestà  di  Trivigi  .  T.  Vii  p. 
159.  Bernardin»  maresciallo  de- 
gli Italiani  in  favore  de'  Vene- 
aiani  nella  guerra  di  Chioggia  . 
T.  XV  p.  35.  DUtalmo  ,  Federi- 
co ,  c  Dletalmo  suoi  figliuoli  feu- 
datari del  Patriarca  d' Aquileja  . 
T.  IH  f.  67.  Lodovica  ,T.Vp, 
118.  Rodolfo  assolto  dalla  scomu- 
nica incorsa  per  aver  aderito  a  Ge- 
rardo da  Camino  contro  la  Chie- 
sa d'Acjuilcja,  T,  VI  £.  1*5. 


Caza  Spinello  giudice  in  Padova  4 
T.  HI  p.  100. 

da  Cazago  CA\agllno  t  e  Lanfràn- 
chlno  Bresciani  .  T.  IV  p.  190. 
Menelao.  T.  IV  p.   t9t. 

Cazano  Pietro  nel  Consiglio  di  Ge- 
nova .  T.  XV  p.  107. 

de'  Cechi  Antonio  da  Monte  Càle- 
sìo  ambasciatore  del  Carrarese 
a  Torino.  T.  XVI  p.  9. 

Celestino  Papa.  T.  IV  p.  84.  Ri- 
nunziò il  Papato.  T.  IV  p.  85. 
La  Santa  Sede  vacò  sino  all'  ele- 
zione di  Papa  Bonifazio  .  T.  IV 
p.  85. 

de  la  Cella  fr.  Benvenuto  ingegne- 
re .  Ved.  Fr.  Benvenuto . 

Ce 'si  M*rco  Consigliere  del  Doge. 
T.  XII  p.  57.  Lorenzo  Podestà 
di  Treviso  .  T.  XIII  p.  25  31 
36  37  39  42.  Doge  di  Venezia. 
T.  XIII  p.  92  9}^  T.  XIV  p. 
io   19. 

Ceja  ;  animali  presi  dalle  genti 
Scaligere  ne'  porti  di  Ceja  a* 
macella)  Veneziani.  T.  Xp.123. 

CENEDA  .  Dolcissimo  suo  Vesco- 
vo .  T.  I  p.  1.  Ripaldo  Vescovo. 
T.  I  p.  2.  sicardo  Vescovo  ri- 
ceve da  Ottone  Imperadorc  due 
pezzi  di  terreno  .  ¥•  I  p.  7.  E 
la  Pieve  di  Oderzo  col  paese 
della  Livenzà  e  della  Piave  si- 
no al  mare  .  T.  I  p.  9.  Chiesa 
di  S.  Maria,  e  di  S.  Tiziatìo. 
T.  I  p.  n.  Ved.  S.Tiziano.  Si- 
gefredo  Vescovo  .  T.  I  p.  23. 
Santo  Arciprete ,  Pietro  Vescovo, 
e  Conte.  T.  I  p.  -zj.  Sìgefredo 
Vescovo  investe  diversi  personag- 
gi de'  beni  che  furono  della  Con* 
tessa  Sofia.  T.  I  p.  23.  Wece- 
letto  Avvocato.  T.  I  p.  23  24. 
Sigifredo  investe  Wiceletro  da 
Prata  della  Torre  di  Ceneda  con 
tutto  il  Castellare .  T.  I  p.  24. 
Si  obbliga  di  abitare  in  Cone- 
gliano  ,  e  procurar  presso  il  Pa- 
pa ,  che  la  Chiesa  cattedrale  dì 
Ce- 
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Ceneda  sia  trasferita  in  questo 
luogo.  T.  I  p.  2.?,.  Ceneda  Cit- 
tà libera  e  indipendente  come 
Trivigi  .  T.Ip.  zi.  Sigefredo 
Vescovo  ottiene  da.  Federico  Im- 
peradore-diploma  ,  che  nèÌTri- 
vigiani,  ne  altri  debbano  ingerir- 
si nelle  sue  giurisdizioni  tempo- 
rali.  T.  I  p.  32.  Mattio  Vesco- 
vo sottopone  al  Comune  di  Tri- 
vigi se  stesso;  e  i  luoghi  del  suo 
Vescovado.  T.  I  p.  38.  Alla  sua 
presenza  Enrighetto  di  Roveto 
confessa  ,  che  un  feudo  avuto 
da'  Caminesi  era  della  mensa  e- 
piscopale  di  Ceneda  .  T.  I  p.  40. 
Cenedesi  giurano  di  essere  in 
avvenire  cittadini  di  Trivigi ,  e 
sottoposti  alia  giurisdizione  di 
quel  governo  .  T.  I  p.  43.  Il 
Vescovo  stipula  concordia  co' 
Trivigiani.  T.  I  p,  45.  Ugerio, 
Ribaldo  ,  e  Mariano,  Canonici  . 
T.  I  p.  46.  1  feudatari  del  Ve- 
scovo si  obbligano  di  pagare  ol- 
tre le  solite  pensioni  1*  intiero 
soprafeudo.  T.  I  p.  61.  Alberta 
Vescovo.  .  T.  I  p.  62.  Investe 
Guecellone  da  Praija  di  un  cer- 
to feudo.  T.  I  p.  58.  L'Abate 
della  Follina  gli  cede  la  Chiesa 
di  S.  Giustina  di  Serravalle  .  T, 
2  p.  71.  Esso  la  concede  a  Gior- 
dano Priore  di  S.  Benedetto  di 
Padova  .  T.  I  p.  71  72.  Uge- 
rio ,  Merediano ,  Pietro,  Teresi- 
r»o  ,  e  Lioto  Canonici  .  T.  I  p, 
".  I  Signori  di  Porzia  gli  pro- 
testano i  loro  antichi  diritti  so- 
pra 1'  avvocazia  del  suo  Vesco- 
vato .  T.  I  p.  77  7*  79.  Duel- 
lo o  pugna  ,  che  vuol  fare  il 
Vescovo  suddetto  .  T.  I  p.  77 
v8  79.  Promette  al  Comune  di 
Conegliano  di  operare  presso  [il 
Papa,  che  si  trasferisca  a  Co- 
riegliano  la  Chiesa  di  Ceneda  . 
T.  I  p.  T9  81.  Sottomette  a'Co- 
ncglianesi    le   sue    giurisdizjqni  , 
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T.  I  p.  ti  Ricerino,  o  Rugeri- 
no  Arcidiacono.  T.  I  p.  7*  9Q< 
Cenedesi  sono  ammessi  alla  Cit* 
tadinanza  di  Padova  .  T.  P  p. 
81  82  83.  Dedizione  del  Vesco- 
vo Alberto  a  Conegliano.  T.  I 
p.  90.  Odqrico  Canonico.  T.  I 
p.  90,  Alberto  compromette  o- 
gni  sua  controversia  in  fra  Gio- 
vanni da  Vicenza  .  T.  I  p.  ioj. 
Si  riserva  la  decisione  delle  sue 
controversie  in  altro  tempo.  T. 

I  p.  105.  Investe  deMoro  feudi 
Guecello  e  Biaquino.  Caminesi  . 
T.  I  p.  108.  Podcsrà  di  Cone- 
gliano si  chiama  anche  Podestà 
di  Ceneda  .  T.  I  p.  106.  Fra 
Giovanni  pronunzia,  che  i  Co- 
neglianesi  col  Cenedese  tornar 
dovessero  alla  società  di  Trivi- 
gi ,  se  piacesse  a!  Papa  di  unire 
i  due  Vescovadi  di  "T^igi  ,  e 
dr  Ceneda  ,  altrimenti  fossero  li- 
beri.  T.  I  p.  108.  Alberto  elet- 
to arbitro  nelle  contese  tra  cin- 
quino e  Guecellone  per  la  divi- 
sione de' beni.  T.  I  p.  no.  Nel- 
le sue  mani  rinunzianp  tutti  due 
i  loro  feudi  .  T.  I  p.  110  in. 
Investe  Biaquino  da  Camin»  del 
Contado  superiore.  T.  I  p.  113. 
Prete  PHloto  mansionario  della 
Chiesa  maggiore  .    T.  I  p.  113. 

II  Vescovo  investe  a  titolo  di 
feudo  la  Comunità  di  Coneglia- 
no di  alcune  Ville.  T.  I  p/ir*. 
I  Cenedesi  ritornano  alla  socie- 
tà de' Trivijiani  .  T.  I  p.  118. 
Lodano  questa  sentenza  .  T.  II 
p.  3.  I  quattro  pari  della  Curia 
generale  dichiarano  decaduti  da 
tutti  r  feudi  del  Cenedese  Bia- 
quino e  Guecello  da  Camino  . 
T.  II  p.  7.  Jacopo  Canonico  uc- 
ciso da' Caminesi  .  T.  II  p.  8. 
Terre  del  Cenedese  da  Federico 
Imperadorc  lottoposte  a  Cone- 
gliano .  T.  II  p.  io.  Giovanni 
Vescovo   conferma    a    Guecello 

da 
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di  Piata  i  feudi  del  Cenedese  ,, 
T.  II  p.  j2.  Castello  di  S.  Eli- 
$eo  preso  in  possesso  da'  Signori/ 
di  Porzia  .  T.  II  p.  41.  Odorfc 
co  Vescovo  giura  a'  Trivigiani 
1*  osservanza  de'  patti  antichi  . 
T.  II  p.  48.  Chiesa  di  S.  Lo- 
renzo .  T.  II  p,  fin.  Frosavio 
Novello  Vescovo  rinnova  a*  Tri- 
vigiani 1*  istrumento  de*  patti  an- 
tichi.  T.  II  p.  72.  Furono  sog^ 
getti  a  Tolberto  da  Cami- 
no ,  che  li  governava  dispo- 
ticaineate  .  Tom.  II  p.  112 
11  j.  E  aGuecelIo.  T.  II  p,  114, 
Catino  Buta  Capitanio  in  Ceise- 
da  pe'  Caminesi  .  T.  II  p.  u2 
113  114.  Maestro  Conte  Cano- 
nico. T.  II  p.  ns  1J2.  Diffe- 
renze co*  Caminesi  per  un  pa- 
lazzo e  un  castellaro ,  case  ,  do- 
glioni ,  e  torri  situate  iti  Cene- 
da .  T.  II.  p.  132.  Prosavio  Ve- 
scovo ratifica  la  .sentenza  de* 
giudici  arbitri  in  queste  difre- 
renze .  T.  II  p.  134.  Marcio  de' 
Flabiani  Vescovo  ratifica  V  ac- 
cordo fatto  da' suoi  predecesso- 
ri colla  Comunità  diTrivigi.  T. 
Ili  p.  ss.  Interviene  al  Sinodo 
d'Aquileja.  T.  Ili  p.  8  8.  Con- 
cede in  feudo  a  Castiglione  di 
S.  Martino  certi  beni.  T.  HI  p. 
89.  E*  eletto  Rettore  de' Trivi- 
giani  .  T.  Ili  p.  107.  Presenta 
istanza  a' quattro  pari  della  Cu- 
ria generale  contro  alcuni  suoi 
vassalli  .  T.  Ili  p.  109.  Conte 
Alberto  Canonico.  T.  Hip»  109. 
Mainardino  di  Belluno  Canoni- 
co di  Ceneda  ,  ed  eletto  di 
Torcello.  T.  Ili  p.  12*.  Pietro 
Vescovo  investe  i  Signori  di  Por- 
zia de'  loro  feudi .  T.  IH  p.  150. 
Giovanni  Arcidiacono ,  Alberto 
Canonico.  T.  Ili  p.  i$#.  Altra 
investitura  a'  medesimi  Signori  di 
Porzia.  T.  III  p.  152.  Confer- 
irla ed  approva  gli  onori ,  le  giù- 
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adizioni  ,  e  gli  utili  ,  che  ave. 

vano  i  Signori  di  Porzia,  come 
avvocati  del  Vescovo  .  T.  III. 
p.  isì.  Boschi  del  Cenedese,  e 
torre  di  Ceneda  avevano  in  feu- 
do i  Signori  di  Porzia  .  T.  Ili 
p.  1  s j.  II  Vescovo  ha  Commis- 
sione dal  Patriarca  di  publicar 
la  scomunica  contro  i  Trivigia- 
ni. T.  IV  p.  34.  Francesco  de' 
Ramponi  Vescovo  dà  a  Tolber- 
to da  Camino  Portobuftbletto  , 
ed  altri  beni  della  Chiesa  Cene, 
dese ,  e  riceve  in  cambio  Cas- 
telnovo  o  Corbanesio  ,  ed  altri 
beni  e  giurisdizioni  ,  e  il  Con- 
tado di  Tarso .  T.  V  p.  72.  Ot- 
tenne la  permissione  per  ques- 
to cambio  dal  Cardinal  Napo- 
leone Legato  Apostolico.  T.  V 
p.  73.  Tolberto  da  Camino  con- 
fessa di  aver  avuto  in  feudo  dal 
Vescovo  di  Ceneda  la  Motta , 
Cessalto  ,  Portobuffoletto  ,  che 
aveva  cambiato  con  Castelnovo. 
T.  V  p.  91.  I  Trivigiani  alla 
difesa  del  Cenedese  vi  spedisi 
cono  Biaquino  da  Camino  ,  e 
Odorico  da  Fossal^a  .  T.  V  p. 
206.  Sono  invitati  a  far  la  mos- 
tra presso  Concgliano .  T.  V  p. 
212.  Manfredo  Vescovo;  i  Tri-, 
vigiaoi  lo  pregano  ad  accrescer  e 
le  guardie  nella  Rocca  di  Ce- 
neda per  maggior  sicurezza  .  T. 
VI  p.  *'u  E  di  star  alle  novelle 
del  Friuli,  e  comunicarle  ad  es- 
si ,  e  star  parato  contro  i  ne- 
mici .  T.  VI  p.  34.  Espone  a" 
Trivigiani  un*  ambasceria  di  Gue- 
cello  da  Camino.  T.  VI  p.  35 
36  44.  Presente  al  giuramento 
di  fedeltà  prestato  a'  Trivigiani 
da  Guecello  da  Camino  .  T.VI  p. 
so.  La  Piave  danneggia  il  Cene- 
dese. T.  Vi  p.  6j.  Si  fa  un  con- 
gresso in  Ceneda  per  trattar  del- 
la pace  fra  il  Conte  di  Gorizia  , 
e  i  Trivigiani ,  T.  VI  p.  7«  7* 
I  Tri- 
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I  Trivigiani  presidiano  la  Rocca.  ( 
T.  VII  p.  154.  Capitanio  della 
Rocca  pe'  Trivigiani  Manfredo 
da  Urbino.  T.  VII  p.  160.  I  Tri- 
vigiani vi  spediscono  muratori 
per  farvi  certi  lavori  nella  Roc- 
ca. T.  Vili  pag.  24.  Pretese  di 
Rizzardo  daCamirio  sepia  l' Av- 
vocazia.  T.  IX  p.  6.  Francesco 
da  Bolegna  de'  Predicatori  Ve- 
scovo rinnova  1*  investitura  de' 
feudi  a  Guecello  da  Camino  5 
Gualfredino  Canonico  ,  Zampau- 
lo  Canonico  ,  Odorìco  Arcidia- 
cono. T.  IX  p.  25.  I  Serra  va  Ile- 
si  non  computano  i  Cenedcsi 
compresi  nella  tregua  con  C**«. 
T.  IX  p.  64.  Il  Vescovo  ottiene 
licenza  da'  Trivigiani  di  andare 
a  Trivigi ,  e  starvi  per  14.  gior- 
ni. T.  IX  p.  72.  Lodovico  Im- 
peradore  crea  Cangrande  Vica- 
rio dell'  Imperio  in  Ceneda.  T. 
IX  p.  89.  Castello  di  S.  Marti- 
no fortificato  da*  Trivigiani.  T. 
IX  p.  87.  Difeso  da  un  Capita- 
rio mandato  da'  medesimi.  T. 
IX  p.  9j.  Sottratto  dalle  nlani 
della  Confessa  di  Gorizia.  T.  IX 
p.  130.  Le  genti  di  Cane  pren- 
dono il  Castello  di  S.  Martino 
contro  la  forma  de'patti  in  tem- 
po di  tregua.  T.  X  p.  25.  Tre- 
gua del  Vescovo  col  Capitanio 
in  Serravalle  per  Cane  T.  X  p. 
25.  Zannino  da  Cividale  Capi- 
tanio. T.  X  p.  25.  Dato  ih  cu- 
stodia a  Gerardo  da  Polcenigo. 
T.  X  p.  26.  Cenedesi  soggetti  a 
Trivigi  sorto  il  dominio  di  Can- 
grande. T.  X  p.  65.  Si  disamina 
la  soggezione  di  Ceneda  a'  Tri- 
vigiani. T.  X  p.  102.  Erano  ri- 
corsi a  Mastino  per  sottraersi  da' 
Trivigiani.  T.  X  p.  102.  I  Tri- 
vigiani adducono  i  loro  diritti. 
T.  X  p.  103.  Gli  Scaligeri  ave- 
vano confermato  la  giurisdizione 
de*  Trivigiani  sopra  il  Cenedese. 
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T.  X  p.  ioj.v  1  Trivigiani  con- 
sultano intorno  ad  una  proposi- 
zione di  unire  il  Vescovado  di 
Ceneda  a  quello  di  Trivigi.  T. 
X  p.  to6.  Loro  querele  portate 
al.  Podestà  di  Trivigi*,  perchè 
Ugolino  da  Sesso  Visconte  di 
qua  dalla  Brenta  esigeva  un  pe- 
dagio  da  essi  entrando  in  Serra- 
va He.  T.  X  p.  ro3.  Ugerio  da 
Ceneda  Vicario  riceve  ordine  da' 
Trivigiani  di  esigere  i  dazj ,  e 
di  pagare  Gualperro  da  Crispi- 
gnaga  Capitanio.  T.  X  p.  nj.  I 
Trivigiani  commettono  alle  Vil- 
le del  Cenedese  di  intervenire 
all'  escavazione  d'elle  fosse  di 
Trivigi.  T.  X  p.  l'i J,  E  a'  Ca- 
pitani di  Cooperare  aliai  cattura 
de'  condannati  dal  Viceconter 
degli  Scaligeri.  Tom.  X  p.  115. 
Facio  da  Caritagallo  Visconte  de- 
gli Scaligeri ,  e  Daniel  da  Liedo- 
lo1  Capitanio  di  S.  Martino.  T. 
X  p.  116,  Impongono  i  Trivigia-" 
ni  agli  uomini  di  Ceneda ,  di 
Tarso,  di  Corbanesio,  e  dì  Ar- 
fanta  di  munire  [Castelli  di  Ce- 
neda ,  e  di  S.  Martino,  e  di  u-' 
s'aré  una  moneta  nuova.  T.  X 
p.  ito.  Cenedesi  s'  uniscono  in-' 
lega  cogli  Estensi,  e  co'  por»-" 
zaghi.  T.  X  p.  14.?  *44*  Si  pro- 
segue alla  presenza  degli  Scali- 
geri 1'  esame  delle  pretensioni 
de*  Trivigiani  sopra  Ceneda.  T. 
X  p.  152.  Guglielmo  Bevilacqua 
eccita  i  Trivigiani  a  mandare  a 
Padova  i  loro  nunzj ,  mentre  i 
Cenedesi  avevano  spedito  i  loro.- 
T.  X  p.  154.  Castello  di  S.Mar- 
tino  j  Bertolino  Caligine  Capita- 
nio riceve  lettere  da'  Trivigiani 
di  trattar  da  amico  1'  esercito 
del  Friuli.  T.  XI  p.  44-  Gli  Sca- 
ligeri vi  mandano  un  certo  Nic- 
colò per  Capitanio  della  Roco, 
e  rimovono  quello  che  vi  era 
di  nome    Albertuccio.  Tv  XI  p.- 

tf'2. 
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62.  Impongono  alCapitamo  ,  che 
i  Cenedesi  debbano  col  loro  ter- 
ritorio corrispondere  a  Trivigi. 
T.  XI  p.  7480.  Uniti  alle  gen- 
ti di  Serravate,  e  di  Coneglia- 
no riprendono  Forminica  alli 
Collalti.  T.  XI  p.  8  j.  Francesco 
Vescovo  dopo  la  morte  di  Riz- 
zardo  da  Camino  coicede  1*  in- 
vestitura de'  suoi  feudi  a'  Pro- 
curatori di  S.  Marco.  T.  XI  p. 
9<J.  Rocca  di  S.  Martino  colla 
Curia  di  Castelnovo  non  furono 
mai  fcudal.'  ,  ma  sempre  della 
mensa  Vescovile.  T.  XI  pag,  97 
10$ .  I  Veneziani  ordinano  a' 
Coneglianesi  di  non  molestare  il 
Vescovo  intorno  a'  suoi  diritti 
sopra  Castelnuovo.  Tom.  XI  p. 
105.  Rinnovano  gli  ordini  posi- 
tivamente. T.  XI  p.  129.  Con- 
giura ordita  da'  Caminesi  assi- 
stiti dal  Patriarca  contro  i  Cere- 
desi  ,  e  il  Vescovo.  Tom.  XI  p. 
169.  Costituti  di  alcuni  carce- 
rati, i  quali  depongono,  che  si 
voleva  dare  il  Castello  di  Cene- 
da  nelle  mani  de*  Caminesi.  T. 
XI  p.  171.  Sucio  de'  Barbaroli 
da  Bologna  Visconte  e  Rettore. 
T.  XI  p.  171  172  i7J.  Lite  ag- 
stara  in  Venezia  col  Comune  di 
Conegliano  per  la  Curia  di  Ca- 
stelnuovo. T.  XII  p.  i2.  Fran- 
cesco Vescovo  investe  Beatrice  e 
Risizarda  Caminesi  de'  feudi  di 
suo  padre  Rizzardo.  T.  XII  p. 
2.1,  Pietro  de  Rugiella  Vicario. 
T.  XII  p.  29  32.  I  Procuratori 
di  S.  Marco  danno  licenza  al 
Vescovo  di  concedere  a  Rizzar- 
do e  Gerardo  fratelli  Caminesi 
que'  feudi,  che  già'  furono  del 
ou.  Rizzardo.  Tom.  XII  p.  30. 
Giovanni  de  Fontana  socio  del 
Vescovo  in  Venezia.  T.  XII  p. 
32.  Concordia  fatta  da' Camine- 
si col  vescovo,  di  Ceneda.  T. 
XII  p.  32.  11  Vescovo  pretende 
Tom.  XX. 
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Cavolano  dal  Patriarca  come  di 
sua  diocesi.  T.  XII  p.  67.  Si  ri- 
mettono le  pretese  in  arbitri ,  i 
quali  si  riducono  in  Conegliano. 
T.  XII  p.  8  3,  Giberto  Vescovo 
concede  a  Giovanni  da  Campo- 
cervario ,  a  Marco  da  Cimetta  , 
a  Francesco  da  Zopedo ,  e  ad 
Avancio  da  Sanfiore  procuratori 
de'  loro  Comuni  1'  investitura 
de'  feudi  antichi ,  che  essi  Co- 
muni avevano.  T.  XII  p.  167. 
Si  accennano  le  investiture  fat- 
te dal  Vescovo  Pietro  nel  1298. 
dal  Vescovo  Francesco  nel  1306., 
E  dal  Vescovo  Manfredo  nel 
13 io.  T.  XII  p.  rcjy.  Fucine  e- 
rette  nel  Cenedese  fanno  deca- 
dere 1'  arte  fabrile  in  Venezia. 
T.  XIII  p.  24.  Carlo  Imperado- 
•re  conferma  a  Gerberto  Vesco- 
vo' tutte  le  donazioni,  e  conces- 
sioni fatte  dagt'  Imperadori  Be- 
rengario ,  Ottone  ,  e  Federico.  T, 
XIII  p.  23.  Il  Vescovo  costitui- 
sce giudici  i  Veneziani  nelle  dif- 
ferenze con  Tolberto  da  Cami- 
no pel  Castello  di  Valdimareno, 
T.  XIII  p.  37.  I  tre  Provvedi- 
tori spediti  a  Treviso  dovevano 
provvedere  anche  agli  affari  del 
Cenedese.  T.  XIII  p.  5  3  5  4. 
Si  doveva  anche  nel  Cenedese 
proclamare  V  armistizio  fra  il 
Re  d'  Ungheria  ,  e  i  Veneziani. 
T.  XIII  p.  57.  Il  Vescovo  se- 
guace di  Lodovico  Re  d"  Unghe- 
ria nella  guerra  co'  Veneziani  e' 
compreso  nella  tregua.  T.  XIII 
p.  57.  E  nella  pace.  T.  XIII  p. 
71.  II  Doge  comanda  a*  Trivi- 
giani  di  permettere  a'  Cenerksi 
franco  1"  asporto  delle  loro  en- 
trate dal  Trevigiano ,  come  essi 
lo  permettevano  a'  Trivigian-, 
T.  XIII  p.  79.  Il  Vescovo  Van- 
daco  in  Ungheria ,  e  si  lamenta 
de'  Veneziani ,  che  gli  tenevano 
occupate  le  sue  ragioni.  T.  XIII 
K  pte, 
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pag.  85.    Ducale  che  esenta  per 
cinque  anni  dalle  fazioni  quelli, 
che  andassero  ad  abitare  nel  Tri- 
vigiano,  e  nel  Cenedese  desolati 
dalla  pestilenza.    T.  XIV  p.  19. 
Provveditori    de'    Veneziani    nel 
Cenedese    per  timore  di  guerra 
cogli  Austriaci,    e  col  Carrare- 
se. T.  XIV    p.  52.    Il  Doge  ac- 
cetta   V  esibizione    de'  Cenedesi 
di  mettersi    sotto  la    protezione 
della  Republica.    T.  XIV  p.  95. 
Oliviero    di  Fiandra    Vescovo  di 
Ceneda    messo    al    possesso    del 
suo  Vescovado.    T.    XIV    p.  06. 
Il   Vescovo  rinnova    a'  procura- 
tori   di    S.    Marco  V  investitura 
del  feudo  fatta    da'  suoi  prede- 
cessori. T.  XIV    p.    96.  I  Vene- 
ziani    permettono    a'    mercanti 
Tedeschi  di  portar  le  loro  mer- 
ci in  Germania  per  la  strada  di 
di  Serravalle,    e    del  Cenedese, 
purché  non  le  portino  negli  sta- 
ti degli   Austriaci.    T.    XV  p.   5. 
Giovanni  Unghero  Capitanio  del- 
ia Rocca  di  Ceneda  invade  col- 
le sue  genti  il  territorio  di  Bel- 
luno. T.  XV  p.  58.    Nella  pace 
co'  Veneziani  si  dichiara ,  che  il 
Re    d'  Ungheria  non  sia  tenuto 
in  quanto    al    Cenedese    ceduto- 
ai  Duca    Leopoldo.  T.  XV  pag. 
8a*  Ne'  alla     restituzione    della 
bastita  di  Colle,  e  della  Rocca 
di  S.  Martino  di  Ceneda.  Tom. 
XV  p.  82.  Editto  del  Carrarese, 
che  promette  immunità  per  die- 
ci anni  a  chi  andasse  ad  abitare 
in  Ceneda.  Tom.  XVI  £.  86.  Il 
Carrarese  la  cede  al  Visconti ,  e 
il  Visconti  la  cede  a'  Veneziani. 
T.  XVII  p.    20  24.    Ordine  de' 
Veneziani  ,  che  Ceneda  non  sia 
aggravata  pe*  lavori ,   che  si  fa- 
cevano sulla  Livenza  ,  facendosi 
in  essa  degli    altri  lavori    neces- 
sari. T.    XIX  p.  4  5.    Che  i  Ce- 
nedesi non  siano  obbligati  a  com- 
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(     perare  il  Sale  a  Venezia  ,  ma  st 
Trivigi.  T.    XIX  p.  48.  Un  Ca- 
pitano Unghero  consegna  Cene- 
da,    e    la    Rocca    a'    Veneziani 
per  tre  mila  ducati.  T.  XIX    p. 
80.    Il  Patriarca    si  lagna  che  i 
Veneziani  aveano  preso  Ceneda. 
T.  XIX    p.    109.  I  Cenedesi  di- 
mandano   perdono     ad    Antonio 
Corraro  loro    Vescovo  degli  ec- 
cessi commessi ,    mentre  la  Cit- 
tà era  occupata  dagli    Ungheri. 
T.    XIX  p.  141.    Il  Vescovo  ha 
il  mero  e  misto  impero  sopra  la 
Città,    e    sopra   il   comitato    di 
Tarso,  Arfanta  ,    Caibonesio,  e 
Rnine.  T.  XIX  p.  14J  144.  Cas- 
tel di  S.  Martino.    T.    XIX  pag. 
144.    I  Cenedesi  possono  estrar- 
re   le  loro-  rendite  senza    dazio 
da  Conegliano  ,    e    da    tutti    gli 
altri  luoghi    del  dominio    Vene- 
to. T.    XIX  p.    145.    Capitoli  di 
convenzione    fra  i  Coneglianesi , 
e  il    Vescovo    di    Ceneda  Pietro 
Leoni  per  trasportare    il  Vesco- 
vado in   Conegliano  almeno  per 
la  metà  dell'  anno  T.  XIX  pag. 
158. 
da  Ceneda  Alemanno     pari  giudice 
della  Curia  generale  del  Vesco- 
vo. T.  Ili  p.    109.  Earttlomms* 
qu.  Simone    Professor    di  Gram- 
matica e  notaio.  T.  XVI  p.  ioj, 
Francisco  notajo  qu.  Bortolamio. 
T.  XII  p.    102.    Ottobono    Deca- 
no della  Chiesa  d'  Aquileja  elet- 
to Procuratore  a  stipular    la  pa- 
ce in  Torino.    T.  XV   pag.  109. 
Decano  della  Cattedrale  di  Udi- 
ne. T.  XVII    p.  7.  Ugeri»  Vica- 
rio in  Ceneda.  T.  X  p.  n  j  114. 
Cenni  Francesco  a  Dote    ambascia- 
tore de'  Sanesi  a  Trivigi.,  T..  IX 

p.    Ó2«. 

de  Censarina  Iacopo  e  sua  famiglia 
Veronese  fuoruscita  ritirata  in 
Trivigi.  T.  VIII  p.  126.. 

Cenrcgwano  nel  Veronese*  St»nat 
T. 
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f.   VII  p.    27. 

tìs  Cento  Rambe-t»  Vicario  del  Po- 
destà dì  Trivigi  eletto  publico 
professore  in  Bologna.  T.  VI  p. 
30.  Giovanni  da  Bologna  presen- 
te in   Venezia.  Tom.  XII  p.  29. 

Centorio  nel  Veronese.  Storia.  T. 
VII  p.    2-. 

Cercendo  luogo  presso  Canipa.  T. 
IV  p.  89. 

de*  Cerchi  Vertè  da  Fiorenza  Po- 
destà di  Padova.  T.  III  p.  93 
93  99.  Niccolò  da  Fiorenza  Po- 
destà di  Padova.  T.  IV  p.  142. 
Pietro  milite  assessore  del  Po- 
destà   di  Padova.  T.  IV  p.   T47. 

de  Cerculo  Pietro  ambasciatore  de* 
Bresciani  a    Trivigi.    Tom.    VII 

de  Cereseiio  Uberto  milite  Trivi- 
gia.ìo.  T.  II  p.  27. 

Cereta  Comune  compera  da  Turi- 
sendo  alcune  possessioni  in  Ca- 
salaurno  e  in  Cogollo.  Tom.  I 
p.  29. 

da  Cererà  Antonio  Veronese.  T. 
IH  p.  97. 

da  Cergn'uolo  Giovanni  qu.  Cor- 
rado presente  in  Cividale.  T. 
XVII  p.  64. 

Cernitone  da  Parma  aderente  del 
Visconti  co*  suoi  figliuoli.  Tom. 
XVII  p.  ss. 

Cerro  Villa  conceduta  agli  Esteri- 
si.  T.  II  p.  35. 

Cetrària  Villa  ceduta  dal  Vescovo 
dì  Ceneda  a  Conegliano.  T.  I  p. 
50.  Villa  del  Trivigiano  abbru- 
ciata da' Veneziani.  T.  XI  p.  70* 

de  Cervata  Ottone  qu.  Endrico  Ce- 
ri edese.  T.  X.  p.  157. 

Cervella  Bertrando  contestabile  di 
cavalli  in  Trivigi.    T.  XII  p.   5. 

Cervia  è  in  lega  co'  Bolognesi.  T. 
IV  p.  204.  E'  ricevuta  nella  le- 
ga già  stabilita  fra  i  Veronesi , 
Mantovani ,  Bolognesi  ec.  T.  V 
p.  65.  Matteo  Vescovo.  T.  V  p. 
nj.  Ostasio  da  Polenta  Signore! 
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Inclusa  nella  pace    de'  Ven?zfa* 
ni    e    Fiorentini    cogli    Scalioeri. 
T.  XI  p.  Ì27. 
Cesalto  Feudo  della  mensa  Vesco- 
vile dì  Ceneda  dato  a'  Camine- 
si  di  sotto.  T.   I  p.  toS  112.  T. 
II  p.  8.  Castello  di  Tolberto  da 
Camino  avuto  in  feudo  dal  Ve- 
scovo di    Ceneda.    T.    V  p.    91. 
Gastaldia  di  Tolberto  da   Cami- 
no. Storia.  T.  VIII  p.  Sr.  Villag- 
gio preteso    da'  Veneziani  è  da* 
Trivigiani ,    mentre    era  de*  Ca- 
minesi.  T.  X  p.  96  100  101  ics 
iij.    Castello  restituito  da  Tol- 
berto   da    Camino    a'    Conti    di 
Collalto.  T.  XIII   p.  4?.  Ducale 
a!  Podestà  di  Trivigi  che  ordina 
di  sorprenderlo.    T.  XV    p.    1*^ 
Del  distretto  Trivigiano,    e  suo 
canale'.  T.  XVI  p.  178. 
Césana  Podestaria  e  Contea  di  spe- 
ziale giurisdizione   del    Vescovo 
di  Feltre.  T.  XI  p.  90.  Contado. 
Carlo  Imperadore    io  avea  con- 
ceduto al  Vescovo  di  Feltre ,  ma 
rivoca    il  diploma    di  concessio- 
ne. T.  XIII    p.  22.  Contea  data 
in  Feudo    da  Carlo  Imperadore 
ad  alcune    famiglie    benemerite. 
T.  XIII  p.  29.  Diploma  di  Car- 
lo Imperadore,     che    restituisce 
al  Vescovo  di    Feltre  quel  Cor- 
rado. T.  XIII  p.  77.  ÌI  Comune 
riceve  commissione  dal    Podestà 
di  Trivigi  di    riporre    ne'  luoghi 
antichi  i  segni    de'  confini    stati 
alterati   dal    Carrarese.    T.    XIV 
p.    44   45  46  47  48   49  5o  77. 
Gli  uomini  di  Cesana  andavano 
a  farsi  far  ragione  alla  curia  ài 
Zumelle.  T.  XIV  p.  47.    Castel- 
lo preteso    da'  Bellunesi  di  loro 
giurisdizione.  T.  XV  p.  15. 
de  Cesana  Antonio  figlio  di  Vetro* 
re  bandito  da  Belluno.  T.  XVIII 
p.  42.   BertonorÌ9  ed  Antonio  fra-* 
felli    banditi   da    Belluno.  Tom. 
XVIII  p-   42. 

K  •*  de 
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de  Cesarina  Jacopo  Veronese.    T. 

II  p.   60  96. 

de'  Cesi  nobili  aderenti  di  Niccolò 
Marchese  d' Este.  T.  XIX  p.  93. 

Cessa  villaggio  preteso  da'  Vene- 
ziani ,  e  da'  Trivigiani ,  mentre 
era  de'  Caminesi.  T.  X  p.  96 
100   101    105    IIj. 

Cesso  de  Canne  luogo  ne'  confini 
ladovani  verso  Chioggia.  T.  V 
p.   20. 

de  Cennes  Conte  Giovanni.  T.  XIX 
p.  154.  E  Conte  Matteo  p.  15  S- 

Ccvola  Ognìbeite  dell'  ordine  de* 
Minori  fideicommissario  del  Ve- 
scovo di  Verona  Bonincontro. 
Storia.  T.  VII  p.  28    38. 

Chesola  Villa  assegnata  a  Castel- 
franco. T.  XI  p.  139. 

di  Chiaramente  il  Conte  spedito  da- 
gli Scaligeri  al  presidio  di  Tri- 
vigi.  T.  XI  p.  (SS. 

di  Chiaravalle  Egidio  Abate.  T.  I 
p.  71.  Monasterio.  Il  suo  Abate 
riceve  commissione  dal  Cardinal 
legato  di  publicar  la  tregua  fra 
i  principi  della  Lombardia  a 
motivo  del  prossimo  Giubileo. 
T.  XII  p.  114. 

de  Chiavica  '  Bonnassario  not.  tfu. 
Zambonino  Veronese.  Tom.  VI 
p.   92. 

Ghignino  Bortolamio  presente  in  To- 
rino alla  pace     fra  i  Veneziani , 
ed  i  Genovesi.  T.  XV  p.  7*. 
Chioggia  ,  rappresaglie  de'  Padova» 
ni  contro    di  essa.  T.  Ili  p.  rj. 
Stipula  strumento  di  convenzione 
co'  Padovani  per  confini.  T.  IV 
p.    13.    Chioggiotti  protestano  a' 
Padovani    sopra    certa  palificata 
del  tenzone  occupata   da'  Pado- 
vani. T.  IV  p.  162.  Del  distret- 
to di   Venezia.    T.  IV  pag.  179. 
Chioggiotti  in  ajuto  di  Fresco  d' 
Este  per  ricuperar   Ferrara  dal- 
le mani    della  Chiesa.   T.    V  p. 
no.    Scomunicati    dal    Papa.  T« 
V  rag.  u2.  Sale  che  si  portava 
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sul  Padovano.  T.  V  p.  161  r€]t 
Milizie  ivi  raccolte  sì  a  piedi, 
come  a  cavallo  mettono  in  so- 
spetto i  Trivigiani.  T.  VI  p.  87. 
Sale.  T.  VII  p.  99-  Suo  sale  che 
si  portava  in  Terra  ferma.  T.  X 
p.  123  125.  Legname  de'  Bassa- 
nesi  ,  che  per  Brenta  si  condu- 
ceva verso  Chioggia.  T.  X  pag. 
124.  Argine  fatto  da'  Padovani 
ne'  Confini.  Stori*.  T.  XI  p.  13. 
Nel  Consiglio  si  delibera  intorno 
a  quest'  argine.  Storia.  T.  XI  p. 
16.  Lavori  fatti  dagli  Scaligeri 
nel  luogo  detto  Testa  di  Canne, 
che  offendono  i  diritti  de'  Ve- 
neziani. T.  XI  p.  60  61.  Forma» 
no  decreto  di  far  festa  solenne 
di  S.  Cecilia,  nel  qual  dì  i  Ve- 
neziani presero  il  Castello  delle 
Saline.  T.  XI  p.  79*  I  Veneziani 
mandano  ambasciatori  al  Signor 
di  Padova  per  giustificare  un 
fatto  di  Chioggia.  T.  XII  p.  63. 
I  Veneziani  ordinano  al  Podestà 
di  invigilare  ,  che  i  Padovani  non 
facciano  novità  a'  confini  diChiog- 
gia  contro  i  patti ,  e  le  conven- 
zioni ratte  sin  dall'  anno  1304. 
T.  XII  p.  92  93.  Spopolata  qua- 
si dalla  peste.  I  Veneziani  pren- 
dono parte  di  richiamar  in  Cit- 
tà i  banditi.  T.  XII  p.  101.  Nic- 
colò Lione  Podestà.  T.  XII  pag. 
101.  Sentenza  di  cinque  arbitri 
Veneziani  per  le  divisioni  de* 
Confini  col  Carrarese.  T.  XlV  p. 
90.  e  segg.  Racconto  delle  azio- 
ni che  operarono  i.  Trivigiani 
nella  guerra  di  Chioggia.  T.  XV 
p.  3  j/Assediata  dall' esercito  de' 
Veneziani.  T.  XV  p.  34  38.  I 
Veneziani  accordano  agli  stipen- 
diar) il  Sacco  della  Città.  T.  XV 
p.  4r-  Suoi  molini  sulla  Brenta 
vecchia.  T.  XVI  p.26.  Suoi  con- 
fini col  Padovano.  T.  XVI  pag. 
28.  Suo  Sale  che  si  mandava  nel 
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rarèp  jÀeoblno  figlio  di  maestro 
Benedetto  da,  Bassano.  Toni.  IX 
p.    j8. 
de*    Chiupani    Chiudano    vicentino. 

T.  IV  p.  rtfp. 
de'  Chizoli  Maffeo    Giudice  amba- 
fc  sciatore    de'     Bresciani  .     Tom. 

IV  pag.  182  i3]  190.  Zoanl- 
m  o  Giovanni  da  Brescia  Giu- 
dice e  Assessori  in  Trivigi  . 
T.  X  p.  i2i.  T.  XII  p.  14.  Am- 
basciatore de'  Trivigiani  al  Doge 
Marin  Fallerò.  T.  XIII  p.  zó.  Al 
Doge  Gradenigo.  T.  XIII  p,  36. 
•de'  Chizzoni  Bonifacio  da  Padova 
Podestà  di  Bassano.  T,  V  p.  491 

p.    58     60    (5?. 
'Cibo     Pereivalle    nel    Consiglio    di 
Genova.  T.  XV  p.   107. 

de  Cibolo  Gabriele  milite  Trivigia- 
no.  T.  II  p.  27. 

Cicala  Andrea  Capitani©  del  Re- 
gno. T.  II  p.   io. 

Clarone  biasimato  dal  Petrarca  ,  e 
Iodato.  T.  XIII  p.  678.  Cita- 
to. T.  XIII  p.   ij[. 

•Ciera  Stefano  scriba  e  notajo  a 
Venezia.   T.  XIII  p.  27. 

Ciglano  dazio  22.  soldi  e  6  grossi. 
T.  V  p.  154.  Villa  del  Trìvigi2«, 
no  manda  guastatoli  a  Mastino. 
T.  XI  p.  2j.  Villa  soggetta  a' 
Conti  di  Collalto.  T.  XI lì  p.  57. 

de  Ciglano  Funcesco  not.  Trivi- 
giano.  T.  VIII  p.  124*  Michele 
not.  T.  VIII  p.  137.  Notajo 
anziano.  T.  Vili  p.  16  j. 

Cigotto  Castello  del  distretto  Trivi- 
giano.   T.   IV   p.   167. 

de  Cilicintri  Agostino  Bresciano,-  T. 
IV   p.    182    189.  Uberto  p.    190. 

di  Cilla  Ermanno  Conte  Spedito  in 
•Ungheria  dal  Duca  Leopoldo.T. 
XVI  p.   50. 

Cillo  Castello  del  Trentino.  Tom. 
IV  p.    150. 

Cilvarisio  del  Padovano.  Tom.  V 
p.  14. 

Cimadolmo  Villa  assegnata   ad  0- 
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derzo.    T.  XI  p.  1J9, 
'da  Cimctta  Marco  qu.  Pietro  come 
Sindico  del  suo  Comune  riceve 
1'  investitura    de'  Feudi    antichi 
dal  Vescovo    di  Ceneda.  T.  XÌI 

p.    168. 

Cinquechiese  ;  Valentino  Vescovo 
commissario  del  Re  d'  Ungheria 
in  Friuli.  T.  XV  p.  53  54  ss. 
Dottor  de'  decreti  Procuratore  a 
Torino  per  la  pace  del  Re  co* 
Veneziani.  T.  XV  p.  73  75.  I- 
strumento  di  sua  procura.  T. 
XV  p.  ioj.  Scrive  agli  Udinesi, 
perchè  lascino  in  libertà  Michel 
di  Rabatta  prigionier  di  guerra. 
T.  XVI  p.  108.  Giovanni  Prevo- 
sto testimonio  nel  Tirolo.  Tom. 
XIX  p.  74- 

Cìren.  Arimanno  Vescovo  testimo- 
nio nel  Tirolo.  T.  XIX  p.  74. 

Cirologo  Monmanino  da  Verona 
presente  alla  lega  fra  il  Patriar- 
ca e  gli  Scaligeri.  T.  X   p.  12". 

de'  Cipriani  Federico  creato  cava- 
liere dal  Carrarese  alla  presa  dì 
Verona.  T.  XVIII  p.  57.  ZenobU 
giurisperito  presente  in  Venezia 
alla  pace  cogli  Scaligeri.  T.  XI 
p.  128. 

S.  Cipriano  Monasterìo,  suoi  beri 
presso  Chioggia.  T.  XI  p.  61. 

Cipro  ,  passa  il  tempo  nell'  ozio  , 
e  fra  i  piaceri.  T.  XIII  p.  8"i. 

di  Cipro  Pietro  Re  è  in  guerra  co* 
Genovesi.  T.  XV  p.  85  8<s.  Il 
Re  viene  a  Venezia  onorato  da' 
Veneziani.  T.  XIV  p.  20.  Il  Do- 
ge commette  di  ricevere  in  Tri- 
vigi la  di  lui  famiglia.  T.  XIV 
p.  28. 

de'  Ciserei  Domenico  Notajo  nel 
Consiglio  di  Verona.  T.  XVIII 
p.  81.  Eletto  Sindico  a  dar  Ve- 
rona alla  Republica.  Tom.  XVIII 
p.   82. 

Cismone     Fiume    dc\    véscovo    di 
Feltre  fino  che  entra  nella  Bren- 
ta.   T,    I    p,  '  19  i5,  Rocca  dcjt 
£  j  Bas» 


Itissatìcse  i  Padovani  ordinano 
«he  in  essa  star  vi  debba  conti- 
t  uamente  un  Capitanio  con  otto  ^ 
soldati,  e  che  sia  fatto  il  solaro, 
3a  coperta  ,  e  1'  armata  nella  ca- 
satorre  dagli  uomini  di  Bassano, 
di  Fontaniva  ,  di  Cartigliano  ,  di 
Pove ,  e  di  Cismone.  T.  Ili  p. 
9.  Casa  che  dovevano  fabbricar- 
vi i  Bassanesi.  T.  Ili  p.  ti.  Or- 
dine del  Podestà  di  Padova  di 
pubblicar  la  nuova  gabella  sopra 
Ja  marina.  T.  IV  p.  23.  Senten- 
za degli  arbitri  nella  causa  de* 
confini  con  Solagna  e  Sannaza- 
ro. T.  V  p.  102.  Del  territorio 
di  Bassano.  T.  V  p.  15*.  Tom. 
VII-I  p.  5  5.  Annoverato  per  fuo- 
chi otto.  T.  VII  p.  84.  si  met- 
te all'  incanto  il  dazio  sale  pel 
comune    di  Bassano.    T.  Vili  p. 

Cisoae  Villa  giura  di  seguire  il 
Podestà  di  Trivigi.  T.  II  p.  96. 
Passiadoro  Pievano.  T.    I  p.  23. 

Città  di  Castello  entra  nella  pace 
col  Papa  fra  i  Principi  della 
Lombardia.  T.  XIV  p.  58. 

da  Citta  di  Castello  Niccolò  Giudi- 
ce assessore  del  Podestà  di  Tri- 
vigi. T.   IH  p.  a.6. 

Cittadella  Villa  de'  Caminesi  ce- 
duta a  Conegliano.  T.  I  p.  85. 
T.  II  p.  45.  assegnata  da' Tri- 
vigiani.  T.  IH  p.  4'« 

Cittadella  Castello  sul  Padovano. 
Chiesa  di  S.  Prosdocimo.  T.II  p.7? 
T.  IV  p.  81.  T.  V  p.  14.  Ordine  de* 
Padovani  al  Podestà  ed  al  Comu- 
ne ,  perchè  non  sia  portato  vino 
fuori  del  distretto.  T.  IV  p.  164. 
Strada  acconciata  da'  Padovani. 
T.  V  p.  11 J  129.  13*.  Statuto 
intorno  al  Podestà.  T.  V  p.  125. 
Che  non  abbia  da  far  danni  al 
bosco  di  S.  Pietro  in  Perno.  T. 
V  p.  133.  E'  scelta  da'  Padova- 
«  da' Trivigiani  per  fare  un 
■»  fra   i    due  loro   Pode- 
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sta.  T.  Vili  p«  41.  I  Padovani 
la  sottopongono  aJla  protezione 
del  Re  Federico.  T.VIII  p.  186 
Alberto  dalla  Scala  è  in  quel 
luogo.  T.  X  p.  171.  Esercito  del 
Carrarese  per  opporsi  al  passag- 
gio della  Brenta  degli  udinesi.T. 
XVI  p.  104.  Difesa  da  Ugolino 
de'  Ghisilieri  con  cento  lande. 
T.  XVI  p.  T05.  Sue  contese  col- 
la Comunità  di  Bassano  per  1' 
acqua  Rosata.  Tom.  XIX  p.  ai. 
Privilegio  conceduto  dalla  Re- 
publica  di  Venezia.  Tom.  XIX 
r.  23. 
da  Cittadella  Francesco  Giudice  Pa- 
dovano. T.  V  p.  114.  Gajardt 
Valentini  da  Padova  procurato- 
re di  Conte  da  Parrara.  T.  XVIII 
p.  48.  Giovanni  Bono  prochi.  T. 
Ili  p.  64.  Niccolò  Gastaldo  dell' 
arte  della  lana  in  Padova.  Tom. 
XIV  p.  30.  Pietro.  T.  I  p.  45. 
Cittanova  o  Emonia  Egidio  Vescovo 
al  Sinodo  d'  Aquileja.  T.  III  p. 
*8.  Pretesa  dal  Patriarca  d'Aqui- 
leja  contro  i  Veneziani.  T.  III 
p.  122  173.  fino  a  1Z2.  Vesco- 
vo destinato  dal  Papa  per  assol- 
vere i  Trivigiani  dalla  scomuni- 
ca. T.  VI  p.  5  «  5  8  61. 
Cividade    Villa    del    Padovano.  T. 

XVI  p.  28. 
di  Cividal  di  Belluno  Stefano  qu. 
Virgilio  sue  ruberie  contro  un 
Trivigiano.  T.  X  p.  74  75. 
Cividal  del  Friuli ,  Bernardo  De- 
cano. T.  Ili  p.  67.  Maestro  Gu- 
alterio  Scalastico.  T.  Ili  p.  67. 
Frati  predicatorii  Jacopo  letto- 
re al  Sinodo  d'  Aquileja.  T.  Ili 
p.  88.  Bernardo  da  Trento  De- 
cano. T.  Ili  p.  122  124.  T.  IV 
p.  17.  Valterio  scolastico.  T.  III 
p.  122.  segg.  Maestro  Manino 
Canonico.  T.  IV  p.  7$.  Contro- 
versie vertenti  fra  il  Capitolo  e 
il  Patriarca  per  beni  e  giunsji- 
zioni  in  Friuli  ;  Tolberto  Vesco- 
vo 
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▼o  di  Trivigi    eletto    arbitro ,    e 
sua  sentenza,.    T.  IV    p.    io3.  e» 
se^.  \Va Itero    Canonico.  T.  IV 
p.109.     Pietro  da  Piperno    Pre- 
vosto. T.  IV    p.    109.  Bernardo 
Decano,    p.   109   120.    Ricercata 
del  suo    sentimento  dal  Patriar- 
ca ,  per  la  pace  con  Gerardo  da 
Camino.  T.  IV  p.  145.  Il  Patri- 
arca le    partecipa    la  pace  fatta 
con  Rizzardo  da  Camino ,  e  che 
Sacìle  rimaner  dovesse  in  di  lei 
custodia.  Tom.  V  p.  70.  Forma 
procura  per    concluder  la  pace 
col    Conte    di    Gorizia ,    e    con 
Rizzardo  da  Camino,  e  loro  a- 
derenti.  T.  V  pag.  115.  Conone 
da  Cuccagna  canonico.  Ibid.  Ria- 
le  da  Trivigi  Canonico.  T.  V  p. 
394.  Convento  di  S.  Domenico, 
e    di    S.    Giorgio    beneficati    da 
Beatrice    da  Camino.    T.    IX  p. 
20.  Entra  nella    lega  fra    il  Pa- 
triarca e  gli  Scaligeri.    T.    X  p. 
129.  Jacopo  da  Carrara  suo  Ca- 
nonico. T.  X  p.    148.    Guidone 
Decano.  T.    XI    p.    89    1+  25. 
Conzio,     e  Corrado    Bojano.  T. 
XI  pag.  25.    Guglielmo  Mairani 
Canonico.  T.  XI  p.  52   5$.  Suoi 
tiunzj"  In  Udine    ar    parlamento 
generale.    T.  XI  pag.  54.  Curia 
Patriarcale.  T.  XIII  p.  9.  Carlo 
Imperadore ,    le  concede  la  pu- 
blica  università.    T.  XIII  p.  21. 
Si    compromette    nel    Carrarese 
per    la    pace    cogli    Udinesi.  T. 
XVI  p.  76,  Sentenza  di  esso.  T. 
XVI  pag.  77.  Essi  la  ratificano. 
T«  XVI    p.  8t.  Il  Patriarca  Ge- 
rosolimitano Vicario  ec.  presen- 
ta le  sue  commissioni  Papali  per 
acquetar    le  discordie    civili.  T. 
XVI  p.  126.  Uniti  alle  genti  di 
Padova  molestano    gli    Udinesi. 
T.  XVI    p.    127  i28.  Cividalesi 
uniti    in  lega    col  Carrarese ,   e 
col   Patriarca    si     protestano    di 
esser  pronti  a  far    la   pace.    T. 


XVI  p.  1J2.  Scrive  a*  Capitani 
di  Savorgnano  intorno  ad  una 
tregua  fra  i  Signori  di  Attens, 
e  intorno  a  certi  prigionieri  fat- 
ti in  guerra.  T.  XVI  p.  147.  Il 
Carrarese  notifica  ad  essi  come 
il  Visconti  s'  era  fatto  padrone 
di  Verona,  e  di  Vicenza.  Tom. 

XVII  p.  j.  Istrumento  di  pro- 
cura per  ratificar  la  pace  fatta 
fra  i  Fiorentini  i  Bolognesi ,  e 
Francesco  da  Carrara  da  una 
parte ,  e  il  Visconti  dall'  altra. 
T.  XVII  p.  (?4.  Onorata  della 
presenza  di  Papa  Gregorio  XII. 
T.  XIX  p.  js.  Vi  arriva  Bruno* 
ro  dalla  Scala  cogli  Ungheri  e 
in  breve  vi  doveva  arrivare  an- 
che F  Imperador  Sigismondo.  T. 
XIX  p.  do.  Giacomo  da  Carra- 
ra gli  scrive  dalla  Germania  , 
come  in  breve  coli*  njuto  dell' 
Imperadore  era  per  venire  in 
Italia  alla  ricupera  de'  suoi  sta- 
ti. T.  XIX  p.   1J2. 

da  Cividale  Franceschìno  Giudice 
del  Podestà  di  Bassano.  T.  XII 
p.  146.  Paulo  Bojano  Capitanio 
di  Sacile.  T.  XI  p.  7  15.  Zani- 
no  Capitanio  del  Castello  di  S. 
Martino  di  Ceneda.  T.  X  p.  2S. 

Civrani  Belletto  eletto  Savio  da' 
Veneziani.  Storia.  T.  XI  p.  1$. 
Giacomo  Capitanio  in  Noale.  T. 
XIV  pag.  54-  Pietro  Consigliere 
del  Doge.  T.  II  p.  120.  T.  XII 
p.  57.  Sindico  de'Veneziani  a  far 
1'  istrumento  delle  convenzioni 
con  Sacile.  T.  XIX  p.  41.  Sin- 
dico de'Veneziani  a  stipular  la 
lega  col  Visconti.  T.  XIX  p.  88. 
Pietro  Priore  del  Convento  di  S. 
Salvatore  di  Venezia.  Tom.  VII 
p.  75. 

S.  Civrano  Villa  del  Trivigìano ,  e 
sua  tangente  di  coke,  Tom.  XI 
p.  74» 

Clairano  Villa  del  Trivigiano  man- 
da guasratori  a  Mastino.  T.  XI 
K  4  P. 
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p.  23.  Assegnata  ad  Oderzo.  T. 

XI   p.    IJ9. 

<3e  Clanola  P/efro  qu.  Niccolò  mes- 
so alla  custodia  della  porta  di 
S.  Zeno  di  Trivigi.  Tom*  IX  p. 
129  • 

de  Claparia  Demano  uno  degli  ot- 
to Offizìali  Genovesi  di  guerra. 
T.  XV  p.   107. 

Clarignago  Villa  del  Trivigìano  ab- 
bruciata nella  guerra  da*  Vene- 
ziani. T.  XI  p.  70.  Assegnata  a 
Mestre.  T.  XI  p.  138. 

Clavello  sindico  de'  Trivigiani.  T. 
II  p.  96. 

de  Clavello  Eonaccursìo  notajo  Tri- 
vigiano.  T.  X  p.  11  T2.  Bernardo 
qu.  Benvenuto  sacrista  nella 
Chiesa  di  Trivigi,  T.  IV  p.  31. 
Giovanni    anziano  in  Trivigi.  T. 

i     XI  p.  99.   Jacopo  Trivigìano.  T. 

VI  p.  59.  Eletto  ambasciatore  al 
Conte  di  Gorizia ,  e  Re  di  Boe- 
mia. T.  VI    p.  79-  Anziano.  T. 

VII  p.  ij  5  5.  E'  in  Venezia  pe' 
Tiivigiani.  T.  VII  p.4546.  Am- 
basciatore de'  Trivigiani  al  Ca- 
minese.  T.  VII  p,  75.  a'  Vene- 
ziani. T.  VII  p.  81.  Console.  T. 
VII  p.  14T.  Scrive  gli  strumenti 
della  pace  fra  i  Trivigiani,  e  il 
Conte  di  Gorizia,  e  il  Camine- 
se.  T.  VII  p.  145.  Sapiente.  T. 
VII  p.  175.  Not.  ambasciatore 
de' Trivigiani  a  Venezia.  T.  Vili 
p.  115  nC  Notajo  Trivigìano. 
T.  Vili  p.  143  158.  Eletto  a 
compilar  gli  Statuti.  T.  IX  p. 
329.  Notajo  anziano  di  Trivigi. 
Starla*  T.  IX  p.  171.  Anziano. 
Tom.  X  p.  %6.  Eletto  Savio  da' 
Trivigiani.  T.  XI  pag.  178.  Na- 
sclmbene  notajo  Trivigiano.  T. 
Vili  p.  80  81.  Niccolo  Anziano. 
T.  VII  p.  34.  Giudice  ambascia- 
tore de'  Trivigiani  in  Friuli.  T. 
Vili  p.  9<f«  Ambasciatore  a  Ve- 
nezia pe'  Trivigiani.  T.  Vili  p. 
ij$.  Giudice  testimonio  in  Tri- 
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vjgì.  Té   IX  p.  a7  6*.    Gfedie* 

«  nelle  differenze  traj  Trivigiani 
e  i  Veneziani.  T.  IX  p.  94.  Suo 
comandamento.  T.  IX  pag.  97. 
Anziano.  T.  IX  p.  123.  Giudice 
nelle  differenze  tra  i  Trivigiani, 
e  il  Vescovo  di  Torcello.  T.  IX 
p.  128.  Eletto  Savio.  T.  IX  p, 
138.  Giudice.  T.  X  p.  12.  Elet- 
to ad  estendere  un'  ambasciata 
de'  Trivigiani  al  Re  di  Ecemia. 
T.  X  p.  13*  Ottiene  da'  Trivi- 
giani  le  rappresaglie  contro  i 
Friulani.  T.  X  p.  74  75.  Amba- 
sciatore de'  Trivigiani  a  Masti- 
no. T.  X  p.  103.  Anziano.  T.  X 
p.  i5  3«  Savio.  Tom.  X  p.  168. 
Manda  un  faate  al  presidio  di 
Cavolano.  T.  X  p.  175. 

Clemente  IV.  esorta  i  Trivigiani  a 
lasciar  libere  senza  dazio  le  ren- 
dite del  monastero  di  S.  Maria 
delle  Vergini  di  Venezia.  Tom. 
II  p.  no. 

Clemente  V.  elegge  legato  apostoli- 
co in  Italia  il  Cardinal  Napoleo- 
ne. Tom.  V  pag#  9.  Da'  il  do- 
minio di  Ferrara  a  Roberto  Re 
di  Sicilia  .  Tom.  V  pag.  170. 
Scomunica  ì  Veneziani  perchè 
tentavano  di  occupare  Ferrara. 
T.  V  p.  109.  Ringrazia  i  Pado- 
vani degli  ajuti  prestati  alla 
Chiesa  per  ricuperar  Ferrara  in- 
vasa da'  Veneti.  T.  V  p.  117. 
Commette  al  Vescovo  di  Pado- 
va ,  ed  agli  Abati  di  S.  Giustina, 
dì  Padova  ,  e  di  S.Giorgio  mag- 
giore di  Venezia  di  dover  in- 
violabilmente osservare  i  Capi- 
toli della  pace  stabiliti  fra  la 
Chiesa  e  ì  Veneti.  T.  V  p.  187. 

Clemente  VI.  scrive  à  Mastino ,  ed 
a  Jacopo  da  Carrara  ,  ammo- 
nendoli che  non  dovessero  pre- 
stare ajuto  o  favore  a'  Pepoli  di 
Bologna,  i  quali  unitisi  a' Man- 
fredi dì  Faenza  si  erano  ribel- 
lati dalla  Chiesa.  T.  XII  p..*5-*o 
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iteri.  T.  XIII  p.  109  no.  Con- 
cede   il    Breve    di    dispensa    pel  » 
matrimonio  'fra  Ensedisio  Conte 
di  Collalto  ,  e  Beatrice  qu.  Ger- 
ardo da  Camino.  T.  XII  p.  157. 
Scrive  al  Doge    di  Venezia  pre- 
gandolo di  ajuto  contro  l'Arci- 
vescovo di    Milano ,    ed   a  con- 
discendere a  quanto  gli  verrà  e- 
sposto  da    Ildebrartdino  Vescovo 
di  Padova.  Torri.  XII  p.  15 7.  E 
così  a  Mastin  dalla  Scala.  Tom. 
XII     p.   158.  E  così  a  Giacomo 
ed  Ubertino  da  Carrara.  T.  XII 
p.  159.    Sua  lettera  a  lldebran- 
dino  commettendogli  di  portarsi 
personalmente  dal  Doge  di    Ve- 
nezia ,  dal  Marchese  d'Este ,  da 
Carraresi  ,     e    da    Mastino    per 
unirli  in  lega    contro  P  Arcive- 
scovo di  Milano  ,  che  aveva  oc- 
cupato Bologna.  T.  XII  p.   159. 
Conchiude  la  pace  coli'  Arcive- 
scovo   di  Milano  e  i  suoi  nipo- 
ti ,    e  dichiara  compresi    gli  E- 
stensi,    gli  Scaligeri,  ed  i  Gon- 
zaga. T.  XIII  p.  j.  Concede  a' 
Veneziani    di   poter    navigare  in 
Alessandria.  T.  XIII  p.j 8.  Rim- 
provera   Manfredo    Vescovo    di 
Verona  di  non  esser  andato  nel- 
la Marca.  Storia.  T.  VII   p.   15. 
Raccomanda    a'    Principi    della 
Lombardia    Beltramino  Vescovo 
di    Bologna    da  lui    spedito  per 
sedare  le  turbolenze    pregandoli 
di  rinnovar  le  tregue,  e  di  con- 
servar la  pace.  T.  XII  pag.  76. 
Elegge  tre  Commissarj  nelle  dif- 
ferenze per  Cavolano   fra  il  Pa- 
triarca e  i  Trivigiani.  T.  XII  p. 
66.    I  Trivigiani    e  i    Veneziani 
gli  spediscono    ambasciatori  per 
essa  lite.    T.  XII    p.  *8.  Scrive 
a  Giacomo  e    Giovanni  de'  Pe- 
poli  pregandoli  ad   interporre    i 
loro  uffizj  >    perchè    almeno  per 
motivo  del  prossimo  giubileose- 
gua   la  pace  fra  Mastino,   ed  i 


Gonzaghi.  T.  XII  p.  ic3.  Marte 
da  in  Italia  il  Cardinal  Guido- 
ne ,  il  quale  in  Trivigi  publica 
una  tregua  fra  i  Principi  della 
Lombardia.  T.  XII  p.  109.  Bre- 
ve di  dispensa  in  favore  di  An- 
drea Pepoli  per  unirsi  in  matri- 
monio con  Rizzarda  da  Camino* 
T.  XII  p.  123. 

de  Clemente  Pietro  qu.  Giovanni 
Sindico  de*  Padovani.  T.  VII  p. 
5j.  Cancelliere.  T.    VII  p.  $9» 

Clementini  Leonardo  Vicentino.  T. 
II   p.   676 

Clerichella  Ostacelo  Sindico  de'Tri- 
vigiani.  T.  III  p.  n. 

de  Clesii  Signori  amici  di  Mainar* 
do  Conte  del  Tirolo.  T.  Ili  p. 
139.  Riprando  di  Trento.  T.  Il 
p.   13    16. 

Clingrubure    Corrado    Pincerna.  T. 

I  p.  37. 

Cluniacense  Pietro  da  Corbattono 
Abate.  T.  XIV   p.  18. 

Clusi  Guidone  Abate  di  S.  Miche- 
le. T.  XV  p.  72. 

Cochaveda  ,  dazio  sei  grossi.  T.  V 

p.  154. 

Coda  Villa  de'  Caminesi  ceduta  a 
Conegliano.  T.  I  p.  85. 

,da  Codalonga  Niccolò  qu,  Bortola* 
mio  Padovano.  T.  V  p.  168. 

da  Coderta  Abnant.  T.  I  p.  28. 
Bonlfacino  tutore  di  Tolberto  da 
Camino.  T.  I  pag.  81  84.  e  93 
107.  Eredi  qu.  Bonifacio.  Tom. 
IV  p.  12.  Gualperrlno  Console 
in  Conegliano.  T.  XI  p.  88.  J*~ 
eopo  e  Pietro.  T.  I  p.  84.  107. 
Jacopo.  T.  II  p.  75.  Sindjco  e 
procuratore  de  Coneglianesi.^  T. 

II  p.  24.  da  Conegliano.  T.  Ili 
p.  61.  Jacoplna  Vedova  di  Jaco- 
po vende  a  Corrado  da  Cami- 
no Cavolano  ,  che  era  feudo  pa- 
triarcale e  il  Patriarca  investe 
Gerardo.  T.  HI  p.  7t.  Malforlt» 
partigiano  di  Rizzardo  da  Ca- 
mino, T,  IX  p.  6,  PHtro  da  Co- 
lie- 
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negliano  presente  in  Trivigi.  T. 
XII  p.  168.  Ritardo.  T.  V  p. 
31 3.  Tomm/tso  ambasciatore  de* 
Trivigiani  a'  Veneziani.  T"  XII 
p.  ai. 

Codevigo  Villa  del  Pievato  di  Sac- 
co. T.  XVII  p.  *«, 

Codognedo  Villa  de*  Camìnesi  ce- 
duta a  Conegliano.  T.  I  p.  8s. 
T.  II  p.  45.  Assegnata  da*  Tri- 
vigiani. Tom.  Ili  p.  40.  Manda 
guastatori  a    Mastino.    Tom.  XI 

de'  Cofani  Ubaldo  sindico  e  procu- 
ratore de'  Mantovani.  Tom.  III 
p.  4P- 

Cogolario  Domenico  Veronese  ,  uno 
di  quelli  che  presserò  Jacopo  da 
Carrara.  T.  XVIII  p.   8  6. 

Cogollo  Villa  del  Veronese.  T.  I 
p.  30. 

de  Coirà  Glo.  Rinaldo  Capitanìo 
de*  pedoni  Trivigiani.  Tom.  IX 
p.  13. 

Coladior  Villa  assegnata  alla  Po- 
destaria  di  Asolo.  T.  XI  p.  139 

da  Colbertaldo  Paganino  milite 
Trivigiano.  T.  Il  p.  a7#  Endri- 
ghetto  milite.  T.  II  p.  27. 

Colbertaldo,  avevano  beni  i  Ca- 
stelli. T.  III  p.  104.  Villa  asse- 
gnata alla  Podestaria  di  Asole. 
T.  XI  pag.  139.  Possessioni  ivi 
esistenti  che  furono  de'  Castelli 
pretese  da'  Trivioiani ,  e  da  Pi- 
lippa  Dolfìno.  Tom.  XII  p.  13 
34   15. 

da  Colbrusato  Odon'c»  dottore  am- 
basciatore de'  Trivigiani  a  Ve- 
nezia, T.  XVIII  p.  24.  Pietro  e- 
sattore  de'  Coneglianesi.  T.  V  p. 
134.  Pule!»  qu.  Asquino  milite 
di  Conegliano  e  sindico.  T.  X 
p.  157.  Consigliere  in  Conegli- 
ano. T.  XI  p.  134.  Ambasciato- 
le a  Venezia.  T.  XI  p.  13*138 
Consigliere.  T.  XI  p.  151.  Ca- 
pitanìo in  Conegliano  per  Lodo- 
vico   Re  d'  Ungheria.    T.    XIII 
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p.  54.  Uberto  di  Conegliano  Con- 

<t  siglicre.  T.  XI  p.  151. 

Colfosco  Ved.Valfredo  Conte.  Chie- 
sa di  S.  Salvatore.  T.  I  p.  23. 
Villa  de'  Collalti.  T.  II  p.  6  7. 
T.  V  p.  i5«. 

da  Colfosco  Vittore  di  Niccolò  no- 
tajo  e  cittadino  di  Trivigi,  T. 
XII  p,  87. 

Coldovredo;  Colletta  imposta  al 
Comune  da'  Trivigiani.  T.  X  p. 
85.  Villa  del  Trivigiano  di  là  di 
riave.  T.  XIV  p.  49. 

Collalto  Ostello  de'  Conti.  T.  V. 
p.  158.  T.  X  p.  61  65.  Chiesa 
di  S.  Giorgio,  ed  Enrico  de  Ba- 
ratti da  Parma  precettore.  Tom. 
XII  pag.  102.  vi  giungono  joo 
guastatori,  de'  Trivigiani.  Tom. 
XIX  p.  107. 

dal  Collalto  Famiglia  nobile  Triv"- 
giana  che  abitava  fuori  della 
Città.  T.  X  p.  119. 

da  Collalto  AMI  et  figliuola  di  Ram- 
baldo ,  e  di  Chiara  da  Camino, 
e  moglie  di  Ziliolo  Tempesta  A- 
vogaro.  Beneficata  da  sua  ma- 
dre nel  suo  testamento.  T.  XII 
p.  104  105.  Suo  codicillo.  T. 
XV  p.  47.  Ordina  dì  esser  sep- 
pellita in  S.  Niccolò  ne  11'  arca 
di  Chiara  sua  madre.  T.  XV  p. 
48  49-  » 

—  Alberto  Conte  vassallo  del  Ve- 
scovo «li  Ceneda.  T.  I  p.  62. 
Suo  testamento  5  in  cui  si  no- 
mina sua  madre  Elisa  >  sua  fi- 
glinola Elisa  ;  fatto  prima  di  par- 
tire per  Terra  Santa.  T.  I  pag. 
16  17.  Alberto  Canonico  di  Ce- 
neda. T.  III  p.  109. 

— »  Antonio   Ved.  Schinella. 

—  Basilio   Ved.  ScbinelU. 

-—  Beatrice  Contessa  nominata  nel 

testamento    del  Conte  Alberto. 

T.  I  p.  17.  Beatrice   da  Camino 

Vedi.  Ensedìsio. 

— *  CbiérA  da  Camino  qu.  Tolber- 

to  moglie  del   Conte  Rambaldo 

fa 
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fa  %1  suo  testamento  in  Trivigi. 
T.  II  pag.  IoZ'  Suo  palagio  i.fr 
Trivioi  nella  contrada  di  S.  Bar- 
tolo™ meo.  T.  XII  p.  tCj.  Ved. 
Rambaldo 

—  Elisa  madre  del  Conte  Alber- 
to ,  ed  FJlss  sua  figliuola  nomi- 
nate nel  testamento  di  Alberto. 
T.  I  p.   17. 

—  EntedUlo  fratello  del  Conte 
Rambaldo.  T.  I  p.  4«.  Conte 
Ensedìif  Canonico  di  Trivigi 
suddelegato  del  Vescovo  di  Ce- 
neda ,  e  giudice  delegato  del 
Papa  nelle  differenze  fra  i  Trivi- 
gani,  e  Marco  Quirini  per  la 
Villa  di  Mussa.  T.  II  pag.  8r. 
Conte  Ensedlsla  testimonio  in 
Trivigi.  T.  IH  p.  5  5.  Neil*  eser- 
cito del  Caminese  sotto  Asolo 
contro  i  Castelli.  T.  Ili  p.  105. 
Ensedlsio  figlio  del  Conte  Sche- 
nella  suo  matrimonio  con 
Beatrice  qu.  Gerardo  da  Cami- 
no ,  per  cui  si  richiede  il  breve 
di  dispensa  essendo  parenti  in 
g u arto  grado.  T.  XII  p*  157. 
Dimanda  genti  a'  Veneziani  per 
la  difesa  de*  suoi  luoghi  per  ti- 
more de'  Duchi  d'  Austria.  T. 
XIV  p.   52.  Ved.  Rambaldo. 

—  Gerardo  fratello  del  Conte  Tol- 
berto  qu.  Rambaldo  occupa  a' 
Trivigiani  il  Castello  di  Vidoxc, 
e  Prinzolò  altro  fratello  la  mu- 
ta di  Quero.  Tom.  X  p.  49.  I 
Trivigiani  gli  stabiliscono  per  la 
escavazione  delle  fosse  della  Cit- 
ta per  sua  tangente  lo  spazio  di 
otto  pertiche.  T.  X  p.  112.  I 
Trivigiani  gli  scrivono  per  ob- 
bligar il  Conte  Tolberto  di  an- 
date all'  esercito  di  Mastino.  T. 
X  p.  17.  Presente  alla  reinvesti- 
tura de'  feudi  ,  che  fa  il  Patri- 
arca Bertrando  a  Rizzardo  da 
Camino.  T.  XI  p.  12. 

—  Guldott»  Ved.  Rambaldo. 

—  Lucìa    degli  Eryarj    da  Verona 
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moglie  del  qu.  Co.  Schinella  , 
suo  testamento.  T.  XIV  p.  73. 

-  Manfredo  figlio  del  Conte  Ram- 
baldo Vescovo  di  Feltre ,  e  di 
Belluno  ucciso.  Tom.  IX  p.  14. 
Manfredo  fratello  di  Schinella. 
Ved.  Schinella. 

•  Perineo  lo  Ved.  Gerardo. 

-  Prosdocimo  figlio  del  Co.  Sere- 
nella nominato  nel  testamento  di 
Chiara  da  Camino  moglie  rei. 
del  Co.  Rambaldo.  T.  XII  p. 
104. 

-  Rambaldo  Conte.  Enrico  IV.  Im- 
peradore     gli    conferma    tutti    i 
beni,   che  aveva  nel  Trivigiano, 
Padovano ,    Vicentino  ,   e    Cene- 
dese.  T.  I  p.  io.  Conte  di  Tri- 
vigi sua    donazione    alla    Chiesa 
di  S.  Maria  presso    la  Piave.  T. 
I    p.  14.    Nominato    nel    Testa- 
mento del    Conte  Alberto.  T.  I 
p.  17.  Testimonio  in  Trivigi.  T. 
I  p.  38  4*.    Presente  all'  espul- 
sione de' Castelli.  T.  VII  p.  128. 
Rambaldo   cGuldotto  suo  figliuo- 
lo promettono    de  rato  a  Tom- 
maso   Caponero    per     1'  eredità 
Guidotti.  T.  IH  p.  143.  Elezio- 
ne di  arbitri  per    questa  causa , 
ed  atti    forensi.    T.    Ili  p.  i46« 
Sentenza    de*  giudici    arbitri.  T. 
Ili    p.  157.    I  quali  giudicano, 
eh'  essi    non    avessero  alcun  di- 
ritto  sull*    eredità    suddetta.  T. 
Ili    p.  i66.  e  T.  XII  pag.  190. 
Testimonio    in    Sacile.  T.  IV  p. 
145.  in  Treviso.    Tom.  V  p.  72 
li 6.    in  Udine.  T.  V  pag.  118. 
Enrico  Imperadore  gli  conferma 
il  Castello  di    S.  Salvatore  colle 
Ville  di  Colfosco,  di  Susignana, 
di  S.  Lucia,   il  Castello  di  Col- 
lako  colle  Ville  di  Collalto  ,  di 
Ea'zedo  ,  di  Sernaglia ,    di  Bar- 
bizano,    e    di  Refrentulo.  T.  V 
p.  158.   Presente    al  testamento 
di  Rizzardo  da  Camino,    ed  e- 
sccutore  della  sua  volontà.  T.V 
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pag.  i$$.    Fu  uno  di  quelli  che 
scacciarono  il  Caminese  da  Tre- 
viso. T.  V  p.  i8s.    Neil'  eserci- 
to de' Trivigiani  e  de'  Padovani 
presso  Conegliano  contro  il  Con- 
te di  Gorizia.  T.  V  p.  200. Pre- 
gato   da'  Trivigiani    a  procurare 
un  luogo  di  ritiro  a  quest'  eser* 
cito.  T.  VI  f.  12.  Ricercato  dal 
Conte    di    Gorizia   a    trattar    la 
pace  tra  esso,  e  i  Trivigiani.  T. 
VI  p.  57.  Eletto    da'    Trivigiani 
con  alni  soggetti   propone  i  ca- 
pitoli. T.  Vi"  p.   5  9.  I  Trivigiani 
gli  pagano  il  riscatto  di   un  ba- 
lon  tedesco    per  cambiarlo    con 
Odorico   da    Fossalta.    T.  Vi  p. 
64.  E'  alle  nozze  di  Tolberto  da 
Camino.    T.  VI  p.  67.  Avvisato 
da'  Trivigiani    di  portarsi  a  Ce- 
neda    al    congresso     della    pace 
col  Conte  di    Gorizia.  T.  VI  p. 
7  6.    E'  pregato  da'  Trivigiani  a 
somministrare  il  legname  pe'  la- 
vori di  Piave.  T.  VI  p.  82.  Vie- 
ne   ad  un    accordo    con  Filippa 
Delfina  intorno  alle  rappresaglie 
da  essa  ottenute.    T.  VII  p.  25. 
Suo    imprestito  fatto    a  Niccolò 
di    Lozzo  prima    del  suo  tradi- 
mento    a'    Padovani    avvalorato 
con  lettere  da'  Trivigiani.  Tom. 
VII  p.  52.    Nel  numero  de'  Sa- 
pienti Trivigiani.  T.    VH   p.  98 
17  5.  Deputato    a  trattar  un  ac- 
cordo   co'  Padovani.    T.   VII  p. 
jo6.  Ambasciatore  a  Padova.  T. 
VII  p.  ij7.  Deputato  ad  accom- 
pagnare il  nuovo  Podestà  a  Co- 
negliano. T.  VII  p.  169.  Si  esi- 
bisce alla  custodia  di  Conegliano 
con  50.  pedoni.    T.  Vili  p.  34. 
Spedito    da'  Corieglinnesi    amba- 
sciatore   a'    Trivigiani.    T.    Vili 
p.  +*.    Interviene  ih  Mestre  pe' 
Trivigiani  a  un  trattato  co'   Pa- 
dovani. Tom.  Vili  p.  4j.   AVea 
concluso    un    altro    trattato    co' 
medesimi.  T.  Vili  y,  44.  spedi- 
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to  ambasciatore  a  Cane  da^Ti'J- 
<  vigiani  per  la  pace.  T.  Vili  p. 
116.  Ambasciatore  a  Venezia.  T. 
Vili  pag.  ij6.  Difeso  con  mi- 
lìzie da'  Trivigiani.  T.  Vili  p. 
158.  Chiamato  "in  Sacile  dal  Con- 
te di  Gorizia  per  trattar  degli 
affari  correnti.  T.  Vili  p.  178. 
Presente  in  Conegliano  alla  de- 
dizione de'  Coneglianesi  al  Con- 
te di  Gorizia.  T.  Vili  p.  179. 
Eletto  a  giudicare  intorno  a  cer- 
ti debiti  di  Guecello  da  Cami- 
no. T.  IX  p.  6.  E*  confortato 
da  Papa  Giovanni  per  la  morte 
di  Manfredo  suo  figlio'  Vescovo 
di  Feltre  e  di  Belluno  ucciso. 
Ti  IX  p.  14.  Marito  di  Chiara 
da  Camino  compera  dal  Tutore 
di  Biaquino  qu.  Tolberto  il  Ca- 
stello di  Credazzo.  Storia.  Tom. 
VI  p.  205.  Esso  e  Chiara  sua 
moglie  eletti  Commissari  da  Tol- 
berto   da  Camino    Storia.  Tom. 

VIII  p.  79  8^.  Ailice  sua  figliuo- 
la Ved.  Ailice.  I  suoi  eredi  ot- 
tengono da'  Trivigiani  le  rap- 
presaglie   contro    i  Feltrini.     T. 

IX  p.  9  5. 

■*  Rambétldo    ed  Ensedlsio    diman- 
dano genti    a'  Veneziani     per  la 
difesa  de*  loro  luoghi  per  timo-*1 
re  de' Duchi  d'Austria.  T.  XIV 
p.  5-*-.    Sono  avvisati  dal  Doge  , 
come    il  Re    d'    Ungheria  avea 
sfidato    a  guerra    la    Repub'ica. 
T.  XV  p.  12.  Ducerle  a' medesi- 
mi, che  promette  ajuto  di  gen- 
ti per    acquistar  Soligli  etto     ,  e 
permette  di  tenere  in  loro  casa 
la  moglie  di  Gerardo    da  Cami- 
no ,     fatta  prigioniera  col  figlio. 
T.  XV  p.   i'j.     Rambaldo  riceve 
pel  suo  Castello    di  Collalto  al- 
cune munizioni  da  guerra  e  da 
bocca ,    che  evano    nel  Castello 
di    S.  Vittore.  Tom.    XV  p.  jo. 
Rambaldo    ed    Ensedisio     come 
aderenti  de' Veneziani  sonocom*- 
,  presi 
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presi  nclla\pace  col  Re  d'  Un- 
gheria. T.  XV  p.  8J  9J.  Tom. 
XVI  p.  j.  Ensedisio  procurava 
ài  tot  a'  Trivigiani  le  loro  giu- 
risdizioni. T.XVI  p.  5.  Dichiara- 
no a'  Trivìgiani  di  voler  essere 
neutrali  nelle  differenze ,  ch'es- 
si avevano  col  Carrarese  ,  come 
inclusi  nella  pace  in  Torino.  T. 
XVI  p.  37.  Ricevono  dal  Duca 
Leopoldo  d*  Austria  danari  per 
custodire  i  suoi  luoghi.  T.  XVI 
p.  3*. 

-  Rambaldo    fratello    di  Schinella 
Ved.  Schinella. 

-  Reglnaldo    nominato    nel  testa- 
mento del  Conte    Alberto.  T.  I 

P-  J7-  ... 

-  Roberto    Conte    testimonio     in 

Trivigi.  T.  II  p.  "  2+.  T.  V  p. 
128.  Milize  Trivigiane.  T.  II  p. 
27.  Figliuolo  del  Conte  Rambal- 
do.  T.  V  p.  171.  Fu  uno  anch' 
esso  di  quelli  che  scacciarono  il 
Caminese  da  Trivigi.    T.  V  pag. 
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-  Schinella  e  Tolberto  Trivìgiani 
stabiliscono  a  Schinella  ed  a  Tol- 
berto fratelli  per  la  escavazione 
delle  fosse  della  Città  per  loro 
tangente  lo  spazio  di  12.  perti- 
che. T.  X  p.  112.  Tolberto  con 
cavalli  ed  armi  mandato  all'es- 
ser cito  di  Mastino.  T.  XI  p.  171 
Ricusa  di  andarvi ,  ma  i  Trivi- 
giani  impongono,  che  vi  doves- 
se andare  a  tutte  spese  della 
famiglia.  T.  X  p.  U\  *74.  Tol- 
berto e  Schinella  obbligati  a  ce- 
dere a  Ziliberto  collaterale  la 
metà  de'  beni  spettanti  al  Ca- 
stello di  Credazzo,  che  furono 
degli  Ecelini.  T.  XI  p.  4-  Tol- 
berto va  all'  esercito  di  MastU 
no.  T.  XI  p.  24.  Riceve  un  or- 
dine dal  Podestà  di  Trivigi  di 
portarsi  a  Verona  ,  e  éì  presen- 
tarsi a  Mastino  con  armi  e  ca- 
valli. T,  XI  p.  48,  Schinella  prc- 


tende  diritto  sopra  alcune  pos- 
sessioni di  Selva  contro  i  Trivi- 
giani,  e  ricorre  al  Doge.  T.  XI 
p.  189  I9c  T.  XII  p.  144.  Tol- 
berto presente  in  Trivigi.  T.  XII 
p.  71  7j.  Nuovi  ricorsi  de'Con- 
ti  al  Doge  per  le  giurisdizioni 
di  Selva.  T.  XII  p.  145.  Schi- 
nella ambasciatore  a  Venezia  per 
la  dedizione  de'Trivigiani.  Tom. 

XII  p.  39*  Presente  in  Trivigi. 
T.  XII  p.  84.        p 

*  Schinella  ,  Rambaldo  ,  e  Man- 
fredo fratelli .  Tolberto  da  Ca- 
mino restituisce  a'  Conti  di  Col- 
lalto  il  Castello  di  Cessalto,  e 
si  rimettono  in  arbitri  le  altre 
differenze.  T.  XIII  p.43-  I  Con- 
ti seguaci  di  Lodovico  Re  <T 
Ungheria  nella  gucrea  co'Vene- 
ziani  compresi    nella  tregua.^  T. 

XIII  p.  57.  Ville  e  Pievanati  di 
loro  giurisdizione.  T.  XIII  p.  5  7. 
Confiscati  i  loro  beni  in  Trivi- 
giana  per  esser  ribelli  de'  Vene- 
ziani. T.  XIII  p.  6  3.  Essi  si  era- 
no ribellati  al  tempo  dell'  asse- 
dio di  Trivigi  fatto  da  Lodovico 
Re  d'  Ungheria.  T.  XIII  p.  68. 
Compresi  nella  pace  fatta_  dal 
Re  Lodovico  co'  Veneziani.  T. 
XIII  p.  71.  Comanda  il  Doge 
che  si  esaminino  i  confini  tra  ì 
Conti  Collalti  e  i  Trivigiani ,  e 
che  quelli  presentino  al  Podestà 
i  loro  privilegi  intorno  alle  pe- 
sche del  Sile.  T.  XIII  pag.  16. 
Ducale  ,  che  ordiaa  ,  che  i  Con- 
ti siano  messi  nel  possesso  della 
pesca  del  Sile,  come  lo  avevano 
avanti  la  guerra.  T.  XIII  p.  7«« 
Il  Doge  manda  al  Podestà  di 
Trivigi  alcune  commissioni  in- 
torno alla  casa  di  essi  Conti.  T. 
XIII  p.  78.  Il  Conte  Schinella 
si  lamenta  de'  Veneziani,  per- 
chè non  gli  osservavano  le  sue 
ragioni.  T.  XIII  p.  85.  Differen- 
za   di  essi    Centi    co'  Veneziani 

per 
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per  le  pesche  del  Silc  esamina. 
ta.  T.  XVIII  p.  jj. 
—  SchinelU,  Basili»,  Rolando, 
Manfredo,  e  Antonio  Conti  alle- 
ati de*  Veneziani  compresi  nella 
tregua  con  Sigismondo  Impera- 
tore. Tnm.  XIX  pag.  65.  I  Ve- 
neziani concedono  al  Conte 
Schinella  di  poter  far  vendem- 
miare le  uve  de'  ribelli,  ma 
non  quelle  esistenti  nel  territo- 
rio di  Conegliano.  T.  XIX  pag. 
74.  }  cinque  fratelli  come  ade- 
renti de'  Veneziani  entrano  nel- 
la lega  col  Duca  di  Milano  con- 
tro Sigismondo.  Tom.  XIX  pa<>, 
8  8. 

•— 1  Tolbertl  Ved.  Schinella. 

da  Collalto  Conti  avevano  giurie- 
dizione  sulle  pesche  ne*  confini 
Trivigiani  e  Viniziani.  T.  Ili  p. 
85.  Essi  hanno  piena  giurisdizio- 
ne sopra  ì  Castelli  di  San  Sal- 
vatore ,  e  di  Collalto,  e  Ville 
aggiacenti.  T.  X  p.  61  6 5.  Man- 
dano a  Padova  nunzj  unitamen- 
te a*  Cenedesi  in  contradditto- 
rio co*  Trivigiani  per  le  Joro 
giurisdiziori.  T.  X  p.  15+.  Le 
genti  de' Conti  di  Collalto  pren- 
dono Formeniga,  ma  il  Viscon- 
te di  Serravallc  riprende  subito 
il  Castello.  T.  XI  p.  &j. 

Colle  nel  territorio  di  Lucca  con- 
segnato da  Mastino  a' Fiorentini 
nella  pace.  T.  XI  p.  ne.  Col- 
kgata  co'  Fiorentini  entra  nella 
pace  co'  Principi  della  Lombar- 
dia. T.  XIV  p.  58. 

Collealbrico  Villa  de'Caminesì  ce- 
duta a  Conegliano.  T.  I  p.  Ss. 
T.  II  p.  45.  T.  Ili    p.  40. 

da  CoIIealbl•ico■  Gtucello  eletto  Sa- 
piente da'Coneglianesi  nelle  con- 
tese co* Trivigiani.  T.  XI  p.  146. 
Consigliere.  T.  XI  p.  iu. 

Colle  Fusio  Villa  giura  di  seguire 
il  Podestà  di  Trivigi.  Tom.  II 
p.  96. 
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Colle  S.  Martino  Vj!la  del  Trivi- 
giano  manda  guastatori  a  Masti- 
no. T.  XI  p.  23. 

da  Colle  S.  Martino  famiglia  no- 
bile Trivigiana ,  che  abitava  fuo- 
ri della  Città.  T.  X  p.   119. 

Col  de  Muson  villa  assegnata  alla 
Podcstaria  di  Asolo.  'Tom.  XI 
p.  139. 

da  Col  di  Musone  Tabarino  giu- 
risdecente  in  Trivigiana.  T.  XVI 
pag.  5. 

Col  de  Paderno  Villa  assegnata  al- 
la Podestaria  di  Asolo.  T»  XI  p. 
139.  Presa  dal  Carrarese.  Tom. 
XVI  p.  |'ti 

di  Col  di  Paderno  Pietro  Amba. 
sciador  de'  Trivigiani  al  Duca 
d'  Austria.  T.  XVÌ  p.  13    15. 

de  Colle  Grego  ed  Oshcrgerio  fra- 
telli testimoni  in  Friuli.  T.  V  p. 
197.  Guecellone  présente  alla  in- 
vestitura de'  Caminesi.  T.  XI  p. 
133.  Occupa  violentemente  un 
feudo  ,  che  i  Signori  da  Cami- 
no avevano  dato  alla  Casa  Sàn- 
fìore  di  Serravate  T.  XI  p.179. 
Niccoli»  ambasciatore  de'  Trivi- 
giani  a'  Veneziani.  T.  XII  p.  ?4. 
Ticino  ambasciatore  di  Enrico. 
Imperador    a'    Trivigiani.    T.    V 

p.    211. 

Collegio  Filippo  Signor  (di)  pre- 
sente in  Torino  alla  pace  fra  i 
Genovesi  e  Veneziani.  Tom.  XV 
p.   71. 

de'  Colleoni  Giovanni  dottore  e  fra»' 
telli  alleati  co'  Signori  della 
Lombardia  concludono  tregua 
con  Filippo  Maria  Duca  di  Mi- 
lano. T.  XIX  p.  90. 

Colletta  che  cosa  sia.  T.  Ili  pag. 
120. 

de  Collo  Francesco  deputato  de* 
Coneglianesi.  Tom.  XIX  p.  is?. 
Publico  notajo.  T.  IX  p.  J6o« 
Ottone  Vassallo  del  Vescovo  di 
Ceneda.  Tom.  I  pag.  6i.  Giu- 
dice della  Curia  generale  dì 
Ce- 
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Cencda.  T.  I  p.  63.. 

de'  Colli  Otbre^erto  aderente  de* 
Cnminesi.  T.  IX  p.  4*. 

Cpllice  Villa  ceduta  da  Biaquino 
a  Conegliano.  T.  I  p.  87. 

de'ColIici  Niccolo  mandato  da'Co- 
neglianesi  a  Venezia.  Tom.  XIX 
p.  nj. 

dì  Collice  Weeelh,  Tom.  I  pag. 
*J. 

Cologna  assediata  da'  Padovani  ,  e 
da'soldati  di  Lassano.  T.  Ili  p.  29 
3  o.  Castello  doveva  esser  distrutto 
nella  pace  fra  i  Padovani  e  i 
Veronesi.  T.  Ili  p.  Gì.  Decime 
date  in  feudo  agli  Scaligeri  al 
Vescovo  di  Vicenza.  T.  V  pag. 
15.  Supplica  i  Veneziani  per  es- 
ser tolta  da  Verona  ,  e  sottoppc- 
sta  a  Vicenza.  T.  XVIII  p.  78. 
La  Republica  dichiara  ,  che  non 
debba  esser  soggetta  alla  giuris- 
dizione di  Vicenza  ,  ma  imme- 
diatamente al  Dominio  Veneto. 
T.  XIX  p.  15. 

da  Cologna  Bonifacio  milite  Trivi- 
giano.  T.  II  p.  27.  Albertino  mi- 
lite ibid. 

Colognia  Ytdtrico  suo  Vescovo  Ar. 
cicancelliere  di  Enrico  Imp.  T. 
I  p.  ij.  Filippo  Arcivescovo  Ar- 
cicancellicre  di  Federigo  Imp. 
T.  I  p.  32.  Valtamo  Arcivesco- 
vo. T.  XII  p.  91. 
Colonna  Pietro  Cardinale  rivoca 
Ja  scomunica  fulminata  contro  1 
Padovani  dall'  Arcivescovo  di 
Raglisi.  T.  III  p.  185.  muore. 
Tom.  IX  p.  8  8.  I  suoi  benefìz; 
vacanti  per  la  sua  morte  sono 
riservati  dal  Papa  per  se.  T.  IX 
p.  89.  Stefano  scacciato  da  Ro- 
ma da' Romani,  T.  IX  p.  89.  Il 
Petrarca  gli  scrive  una  lettera 
rappresentandogli,  lo  stato  in- 
quieto ,  ed  i  rumori  dell'  Euro- 
pa. T.  XIII  p.  79. 
de  Colorcdo  Aquino  e  Bernardo 
fratelli.  T,  V  f».  124.  Asquino  è 


m     t        '  C  O  159 

/f  in  Udine  al  parlamento  genera- 
le. T.  XI  p.  54.  Giovanni  Ta- 
duano  debitore  di  danari  al  Car- 
dinal d*A!anzone.  T.  XVI  p.  9  ? 
Presente  ad  un  istrumento  di 
procura  del  Conte  di  Porzia.  T. 
XVI  p.  ioj.  Mattltisslo.  T.  Vp. 
i8<>.  Simone  presente  ad  un  i- 
strumento  di  procura  del  Con- 
te di  Porzia.  T.  XVI  p.  113* 
presente  iti  Udine.  Tom.  XVII 
pag.  4. 

Celornoj  Esercito  di  Mastino  ivi 
esistente.  T.  XI  p.  47  49. 

Collucci  Collucclo  qu.  Pietro  di 
Stegnana  notajo  di  Lucca.  Tom. 
XIV  F.  59. 

Colzade    Tebaldo  Vicentino.    T.  II 

p.    IOJ. 

Comacchio  degli  Estensi.  T.  X  p. 
144.  Filippo  di  Porzia  Vescovo 
eletto.  T.  XVI  p.  92. 

delli  Comite  Ulrico  Duca  testimo- 
nio nel  Tirolo.   T.  XIX  p.  74. 

Como  suoi  Rettori  della  Lega  Lom- 
barda. T.  I  p.  76  77.  Leone 
Vescovo  Eletto.  Tom.  II  p.  35. 
Comaschi  eccettuati  neir  istru- 
mento d'  alleanza  di  Carlo  Re 
di  Sicilia  contro  i  Ghibellini.  T. 
II  p.  9©  9**  I  Mercanti  diman- 
dano sicurezza  a'  Trivigiani  per 
te  loro  mercanzie ,  e  1*  ottengo- 
no. T.  Vili  p.  169.  Lodovico 
Imp.  crea  vicario  dell'  Imperio 
Franchino  Rusca  in  Como.  T. 
IX  p.  89.  Arriva  a  Como  Lo- 
dovico Imp.  T.  IX  p.  89.  Bel- 
tramo di  Brossano  Vescovo.  T. 
XVII  p.  70. 

de  Compagno  Giovanni  giudice  Pa- 
dovano. T.  Ili  p.  22. 

de  Compare  Bonslgnom  giudice  as- 
sessore del  Podestà  di  Trivigi. 
T.  II  p.  ii 5  142  '44. 
Compostela  Bene  qu.  Tisio.  T.  Hi 
p.  31.  Bortolamlo  qu.  Niccolò, 
sua  lite  contro  Niccolò  di  Ro- 
vere. T,  IX  p.  29  38.  Giovane 
qu. 
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qu.  Dcolavancio.  T.  IV  p.  174* 
Gròtto  da  Bassano.  T.  HI  p.  65. 
Gualberto  qu.Tisìo  da  Bassano.  T. 
Ili  p.  34.  Lorenzo  qu.  Tisio.  T. 
Hip.  59.  T.  IV  p.  5><s  9*.  Niccoli 
testimonio  in  Bassano.  T.  IX  p. 
83.  Pietro  di  Niccolò.  T.  IV  p. 
177.  T.  Vili  p.  "7(5.  Ralnerio  qu. 
Bassano  testimonio.  T.  IX  p.  29. 
Tisio  da  Bassano.  T.  II  p.  70. 
qu.  Gualperto.  T.  IV  p.  171.T. 
V  p.  92  9<S.  Walpcrto  figlio  di 
Tisio  da  Bassano.  T.  II  p.  123. 
Uilvlero  da  Bassano ,  sue  pretese 
sull*  acqua  Rosa.  Tom.  XIX  p. 
21  ■**• 
Cona  Villa  del  Padovano.  T.  XIV 

p.  90.  T.  XVI    p.  24  26. 
Conche  Castello  verso  chioggia.  T. 

V  p.  20. 
Concier    del  Forno  Villa    del  Tri- 
vigiano  ,    e  sua  tangente  di  cpl- 
te.  T.  XI  p.  74- 
Concini  Bonaventura  Veronese  uno 
di  quelli  che  presero  Jacopo  da 
Carrara.  T.  XVIII  p.JU. 
Concio  Ochrlco  giudice  in  Trento. 

T.  Ili  p.  137. 
Concordia   Federico  suo    Vescovo. 
T.  I  P«  64«  Bombaro   Canonico. 
T.  II  p«  32«  Alberto  Vescovo  c- 
letto.  T.  II  p.  3  5.  Bertoldo  pre- 
vosto. T.  II  p.  3  5.  Alberto  Ve- 
scovo Vicedomino    del  Patriarca 
di    Aquileja.    T.  II    p.  58.  Fol- 
chero  Vescovo.    Tom.  Ili  p.  3. 
!Brisa  Canonico.  T.  Ili  p.  4r  43* 
Eolcherio    Vescovo    manda  pro- 
curatori al  Sinodo  d'Aquileja.T. 
Ili  p.  28.    Il  Vescovo  era  stato 
mediatore  alla  pace  fra  i  Vene- 
ziani e  i  Trentini.  T.III  p.  17? 
i75     1 80  181.    Jacopo    Vescovo 
oiudice  arbitro  nelle  controversie 
fra    il  Patriarca,    e  Gerardo  da 
Camino  e  i  Trivigiani.  T.  IV  p* 
S<5.    Guidone    Vicario     generale 
del  Patriarca.    Tom.  IV  p.  145. 
Morando  da    Porsia  economo  e 
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conservatore  delibi  Chiesa  :  sui 
lettera  a'  Trivigiani.  T,  XI  p. 
47  48.  Guido  Vescovo  è  in  U- 
dine  al  parlamento  generale.  T. 

XI  p.  53.  Testimonio  in  Udine. 
T.  XI  p.  100.  E  alla  investitura 
de' Feudi  Caminesi.  Tom.  XI  p. 
132.  Arbitro  nelle  differenze  per 
Cavolano  fra  il  Patriarca ,  e  i 
Veneziani.  T.  XII  p.  24  46  ce. 
Eletto  Commissario  in  esse  dif- 
ferenze   da   Papa    Clemente.    T. 

XII  p.  66.  Pietro  Vescovo  pre- 
sente in  S.  Vito  alla  investitura 
di  alcuni  Feudi  del  Patriarca  , 
Bertrando.  T.  XII  p.  115.  tigo- 
ne di  Emolf  Decano.  T.  XVI  p.' 
94.  Fra  Agostino  degli  eremita- 
ni Vescovo  eletto.  T.  XVII  p. 
27  28.  Enrico  di  Strasoldo  Ve- 
scovo. T.  XIX  p.  62. 

da  Concorezzo  Cristoforo  Contesta- 
bile del  Carrarese  a  Conegliano. 
T.  XVI  p.  76.  Mandato  in  Friu-" 
li.  T.  XVI  p.  92.  Mandato  a 
Trivigi.  T.  XVI  p.  95. 
Condino    della    Diocesi  di  Trento.. 

T.  XIV  p.  13. 
Condolè  Villa    assegnata  ad  Oder- 
zo. T.  XI  p.  139. 
Conegliano    maestro    Eergamo   Pie- 
vano. T.  I  p.  72. 
CONEGLIANO.  Ospitale  di  S.  Mar- 
tino   beneficato     da    Gabriel    da 
Camino.  T.    I    p.  66.  Chiesa  dì 
S.  Leonardo ,    e    di    S.  Antonio. 
T.    I  p.  66.    Ceduto   da'  Cami- 
nesi al  Comune.  Tom.  I  p.  85. 
Coneguanesì  obbligano  Sigcfredo 
Vescovo  di  Ceneda  ad  abitar  in 
Conegliano,    e    far  che    procurj 
dal  Papa ,    che    la  Chiesa  catte- 
drale dì  Ceneda  sia  trasferita  in 
Conegliano.  T.  I    p.  28.  Chiesa 
di  S.  Leonardo.  T.  I  p.  28.  Giura- 
no di  ajutar  gli  uomini  d'Oder- 
zo. T.  I  p.  28.   Loro  concordia 
co' Padovani,  e  con  Guecellone 
suo  figliuolo  Gabriele  da  Cami- 
no. 
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fio.'  T.  1  p.  itj  Soggetti  •*  Tri- 
vigiani. T..J  p.  J8.  Loro  conte* 
sa  con  Montanario  Giudice  di 
Trivigi  decisa  da  Giudici  com* 
promissari.  T.  I  p.  40.  Conce- 
dono a  titolo  di  feudo  a  Puro 
e  Marco  da  Coibanesio  uri  Ca* 
Stello  in  Coibanesiò.  T.  I  p.  41- 
Ricevono  da'  suddetti  il  Castello 
Suddetto.  T.  I  p.  42.  Gì'  indi- 
vidui della  consorteria  del  Ca- 
stello di  Conegliano  prestano 
giuramento  al  Comune.  T.  ì  p. 
55.  Alberto  Vescovo  di  Ceneda 
promette  a*  Coneglianesi  di  r?** 
rare  presso  il  Papa  ,  che  la  Chie- 
sa cattedrale  si  trasferisca  a 
Conegliano.  T.  I  p.  79.  I  Signo- 
ri da  Camino,  e  il  Vescovo  di 
Ceneda  sottopengono  le  loro 
giurisdizioni  a'  Coneglianesi.  T< 
I  pi  80  8  1.  Èssi  sonò  ammessi 
alla  Cittadinanza  di  Padova.  T.I 
p.  81  8z  8j.  Ricevono  in  dono 
da'  Càminesi  alcune  ville ,  e  li 
ammettono  alla  loro  cittadinan- 
za. T*  I  p.  84*  Tisone  Conte  di 
Padova  loro  Podestà.  T.  I  p.  84 
87  89  90  92.  101  xo6  107.  Al- 
berto Vescovo  di  Ceneda  forma 
la  sua  dedizione  a  Conegliano 
in  forma  solenne.  Tom.  I  p.  90* 
Liberano  dalle  prigioni  alcuni 
Trivigiani.  T.  I  p.  102.  Compro- 
mettono le  loro  controversie  in 
fra  Giovanni  da  Vicenza.  T.  I  p< 
lòjé  Sua  sentenza,  che  ordina, 
com'  essi  debbano  ritornare  sot- 
to i  Trivigiani.  Tom.  i  p.  :ós« 
Appellano  da  questa  sentenza. 
T.  I  p.  105  107.  Pr.  Giovanni 
la  regola,  e  dichiara  che  essi 
col  Cenedese  tornar  dovessero 
alla  società  di  Trìvigi ,  se  pia- 
cesse al  Papa  di  unire  i  due  Ve- 
scovati di  Trivigi ,  e  di  Ceneda, 
altrimenti  fossero  liberi.  T.  I  p. 
ió8.  Investiti  dal  Vescovo  di 
Ceneda  a  titolo  di  feudo  di  al» 
Tom.  XX. 
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cune  ville.  T.  1  p.  iify  Ùgoflé 
de  Vado  Podestà.    T.    t  p.  1  *  s  - 
Essi  sono  sotto  la  protezione  de* 
Padovani.  Torri.  1  p.  116.  I  due 
Podestà    di  Padova    è  di  Trivigi 
giudici  arbìtri  lodano   la  senten- 
za di  fr.  Giovanni.    T.  i  p.  n8 
Essi  lodano    questa  sentenza.  T. 
II  p.  j.  Eolcherio  Podestà,  pre- 
cettò del    Vicàrio  dell*  Impera- 
dorè  di    dover    restituire  alcune 
bestie  rubate  ,  e  di  non  far  no- 
vità   alcuna    fino  alla    venuta  di 
Écelino.  T    li  p.  <5  Ti  Benefica- 
ti dà  federico  imperadore,  che 
sottopone   al     Comune    tutto    il 
paese    da*    monti    fino    al    mate 
fra  Piave  e  Livenzà  ,  e  lo  dichia- 
ra separato  da  qualunque  C;t:à, 
e  non  soggetto  ad  alcuna  perso- 
na. T.  II  p.  io.   Provvedono  al- 
lo ristabilimento  d^Dc   jub'iché 
strade.  T.  II  p.  14.    Tommasino 
Capitanio  per  Ecelifìo  da  Roma-- 
no.  T.  II  p.  14.  Ritornano  sotto 
l' obbedienza  de'Trivigiani  secon- 
do Cantica  confederazione,  ec- 
cettuate   alcune  cose.    T.  it  p» 
45.  Loro    contese    con  Biaquino 
da  Camino  per  lavori  Sulla  Pia* 
ve.  T.  II  p*  ijr.  Sinau  Priore  dt 
S.  Antonio  di  Conegliano.  T.  Ili 
p.  34.  Ville  assegnate  ài  terriro* 
rio  di  Conegliano.  T.  Ili  p.  40* 
Coneglianesi    abitanti    In  Lavasi 
zola  devono  pagar    le    colte    ira 
Conegliano  ,  e  far  le  fazioni.^. 
Ili  p.  ir4.  Confessano  a*  Trivi* 
giani  ,  come  le  Ville  ,    e  il  Ca- 
stello   di  Corbanese*    di  Tarso  , 
e   di  Arfanta^  erano    ab  antiquo 
90tto  la  giurisdizione    de*  Trivi- 
giani.  T."  V  p.  69.  Spediscono  a 
Trivigi  a    RizZardo   da    Camino 
il  privilegio   in    loro   favore    di 
Enrico  Imperàdare.  T.  Vp^tJ*. 
Stipendj  assegnati    da*  TrivigìanJ 
a    un    Capitanio   in    Conegliano 
con  cinque  custodi ,  al  Podestà, 
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ad  un  notajo.  T.  V  pag.  154.  I 
Trivigiani    confermano     le    loro 
giurisdizioni  e  privilegi  T.  V  p. 
171.  Delle  quali  erano  stati  pri- 
vati   da  Gerardo,    Rizzardo,    e 
Guecello  da  Camino.  T.  V  pag. 
37*.  Sono  alleggeriti    da'  Trivi- 
giani  da'  lavori ,    che  si  faceva- 
no nella  Piave  per  essere  aggra- 
vati da'  lavori  ,    che  fare  dove- 
vano nelle  fortificazioni  dei  loro 
Castello.  T.  V  p.  194.  L'eserci- 
to de' Padovani,  e  de' Trivigiani 
contro  Enrico    Conte  di  Gorizia 
è    presso  Conegliano.  T.  V  pag, 
305   206.   L'    esercito  de*  Trivi- 
giani  fa  la  mostra  presso  Cone- 
fliano.  T.  V  p.  212.  Esercito  de* 
adovani  e  Trivigiani  presso  Co- 
negliano   assalito    dal  Conte    di 
Gorizia.  T.  VI  p.  ir.  Nuove  mi- 
lizie Txivigiane    spedite  a  Cone- 
gliano. T.  VI    p.  14.    Manfredo 
e  Lodovico  di    Porzia    desidera- 
no di  parlamentare  co'  sopraca» 
pitani,    e  col    Podestà  di  Cone- 
gliano.   T.    Vi    p.    17.  Biaquino 
da  Camino  sopra  Capitanio ,  ed 
autorità  concessagli  da' Trivigia- 
ni. T.  Vi    p.  28.    Per  le  dissen- 
sioni che    dividevano  i  Cittadini 
non  potè  vasi   radunare  il  Consi- 
glio.    T.  VI    p.  4j,  Alberto  de* 
JUnaldi  Podestà.  T.  VI  p.  44.  1 
Trivigiani  commettono  al  Pode- 
stà dì    radunar  soldati    de*  bor- 
ghi,   e  del  territorio  per  difesa 
della  C^(tà,  finche  essi  spedisse- 
10  il   bisogno.   T.   VI   p,  54.  Si 
jrublica  in  Conegliano  la  tregua 
fra  il  Goriziano ,  e  i  Trivigiani. 
T.  VI  p.  §9.  Continuano  le  dis- 
sensioni civili.  T.  VI  p.  66.   Le 
genti  Goriziane ,  e  Tedesche  as- 
saltano Conegliano  j  rissa  succe- 
duta  oel   difender    la  Città.   T. 
VI  p,  7P«     Il  dazio    del  pane   e 
del  vino  è    assegnato  da'  Trivi- 
giani al  Conte  Rambaldo.  Tom; 
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VI  p.  82.  Si  dolgono  degli  uomi- 
ni   di    Guecello    da    Camino  ,    i 
quali  aveano  turbato  la  giuiisdi- 
zione  della   Villa  di  Pianzano.  T. 
VI  p.  8<s.  I  Trivigiani   mandano 
nuove  guardie    in  difesa  di  Co- 
negliano. T.  VII  p.  11.  Fortifica- 
to con    molti    lavori    da*  Trivi- 
giani.  T.  VII  p.  io?    107.  Con- 
segna di  Conegliano  ad  un  nuo- 
vo   Podestà  .    T.  VII    p.  no.  I 
Trivigiani    provvedono    alla  sua 
difesa.  T.  VII  p.  139.    Gualper- 
to  Calza  Podestà.  T.  VII  p.  150. 
ITrivigian!  sollecitano    i    lavori, 
che  ivi  si  facevano.  T.  VII  pag. 
153.     Vi  rinforzano    il  presidio. 
T.  VII  p.  154.  Eleggono  sei  per- 
sonaggi ad  accompagnarvi  il  Po- 
destà. T.  VII  p.  169»    Con  am- 
basceria espongono  a*  Trivigiani 
la    necessità  di  riparare  la  porta 
del  Castello.    T.  Vili  p.  26  27. 
I  Trivigiani  lo  presidiano.  Tom. 
Vili    p.  27.  Avanzano   avvisi  a* 
Trivigiani ,     che    li    mettono  in 
gelosia.  T.  Vili    p.  31.  Va  alla 
sua    difesa    il  Conte    Rambaldo. 
T.  Vili    p.  34.  Sono  invitati  da 
Guecellone  da  Camino  alle  noz- 
ze di  suo  figliuolo  in  Feltre.  T. 
Vili    p.    39.    Spediscono    amba- 
sciatore   a    Trivigi    per    esporre 
cerii  bisogni  pelle    fortificazioni. 
T.  Vili    p.  40.    Consultano  so- 
pra la  venuta   di    molti  Romei . 
T.  Vili  p.  40.  Stridori  fatti  da' 
Trivigiani     pe*    crediti    Campo- 
sampiero.  T.  Vili  p.  66.  Ricu- 
sano di    pagare  una    nuova  im- 
posizione a'  Trivigiani  senza   sa- 
puta  del    Caminese.    T.  Vili  p. 
129.  I  Trivigiani  assegnano  loro 
un  termine  d'  un  mese  a  paga- 
re. T.  Vili    p.  131.     Difesi  con 
milizie    da'  Trivigiani.   T.    Vili 
p.  jsB.    Niccolò  da   Tineto  mi- 
lite e    socio  del  Vicario  di  Tri- 
vigi alla  difesa  de'  Con  eglia  nesi, 
site 


e  o  . 

sue  lettere  a*  Trivìgìani ,  In  cui') 
si    nomina  nò*  '    alcuni    ribelli    di 
v.    Conegliano.  T.  Vili  p.  166.  Da- 
to   in    ostaggio    da'  Trivigiani  a 
Federico  Re  de'  Romani.  Tom, 
Vili  p.  167  168   169.  Il  Re  Fe- 
derico   li  esorta    alla    costanza  , 
mentre  lor    prometteva    solleciti 
soccorsi  contro  Guecello  da  Ca- 
mino, che  li  molestava.  T.  VIH 
p.  170.  Seconda  lettera  del  Re, 
assicurandoli  che  in  breve  è  per 
venire  con  fòrte  esercito  in  Ita- 
lia  a  liberarli  dalla  persecuzione 
de'loro  nemici.  T.   Vili  p.  171. 
Il  medesimo  Re  li  avvisa,    che 
non  potendo    mandare  il  fratel- 
lo in  loro    soccorso ,    come  ri- 
cercavano ,  mandava  loro  il  Con- 
te   Enrico    di    Gorizia    suo    zio 
materno.  T.  Vili  p.   17 j.  Avvi- 
sati dal  Conte  di  Gorizia  ,  come 
il  Re  Federico  lo  aveva  destina- 
to a  difenderli.  T.  vili  p.  177. 
Esortati    dal  Conte   a  rimettersi 
alla  di  lui  volontà  ,    mentre,  co- 
mandava a    nome  deM'  Impera- 
dore  ,  riflettendo  che  Conegliano 
era  Camera  dell'Impero.  T.  Vili 
p.  178.    Consegnano  Conegliano 
al  Conte    di    Gorizia ,    ed    esso 
giura  e  promette  di    conservarli 
ne'  loro  privilegi,  e  spezialmen- 
te di  mantenerli  liberi ,    e  sepa- 
rati   dal  dominio    di  qualunque 
Città.  T.  Vili  p.   179.    Conven- 
to de'Frati  minori,  delTa  Cella, 
di  S.  Antonio  beneficati  da  Bea- 
trice da  Camino.    T.    IX  p.  20. 
Palazzo  e  possessioni  di  Rizzardo 
da  Camino.  T.  IX  p.  46".  Cone- 
gliano sottratto    dalle   mani  del- 
la Contessa  di  Gorizia  ,  e  di  ti- 
gone da  Duino    suo   Vicario.  T. 
IX  p.    130.    Si  riserva  la  giudi- 
catura   al    Capitanio    pel  Re  di 
Boemia.  T.  IX  p.  144.  1+6.  Vil- 
le oltre  Piave    di  sotto  a  Conc- 
iliano obb,:gate  da'  Trivisianìa 
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dare    a'  Caminesi    una    compa- 
gnia di  2$.  soldati.    T.  X  p.  jz 
37.  Si  danno  sotto  il  dominio  di 
Alberto,  e  di  Mastino  dalla  Sca- 
la con  alcune    condizioni.   T.  X 
p.  70.  I  Trevigiani  mandano  am- 
basciatori a  Mastino  per  addur- 
re i  loro  diritti  sopra  Coneglia- 
no. T.    X    p.  ioj.  Gli  Scaligeri 
aveano  confermata    la     giurisdi- 
zione de'  Trivigiani.  Tom.  X  p. 
ioj.    Bernardino    degli    Seanna- 
becchi  Podestà.  T.  X  p.  i*8  157 
I  Giudici    degli  Scaligeri  in  Pa- 
dova   pronunziano    sentenza  di- 
chiarando ,    che    i    Coneglianesi 
erano    liberi    da'    Trivigiani,    e 
che  goder  dovessero  de' loro  pri- 
vilegi. T.  X  p.  157.  Gli  Scalige- 
ri impomgono  una  gravezza  per 
supplire    alle    spese    di    Brescia. 
T.  X  p.    162.  Danno    cento  uo- 
mini   a    Mastino  ,     che    andava 
contro  i  Bresciani.  Storia.  Tom. 
IX  p.   184.  Il  Podestà  di  Trivigì 
partecipa  a*  Conegiianesi  alcuni 
ordini  degli  Scaligeri   intorno  a* 
processi,    alla  vendita  del  Sale, 
e  alla    fabbrica    del  Castello    di 
Trivigi.  T.  X   p.  17 J.    Prosdoci- 
mo  da  Caligine  Podestà,    ì  Tri- 
vigiani   si  lagnano  di    lui  presso 
Alberto  dalla  Scala  per  molestie, 
eh'  esso  faceva  a'  Trivigiani.  T. 
XI  pag.  41.    Riceve    lettere  da' 
Trivigiani  di  trattar  da  amico .  1* 
esercito  del  Friuli.  T.  XI  p.  44. 
Uniti  alle  genti  di  Ceneda  e  di 
Serravalle  riprendono  Forminica 
alli  Coilalti.    T.  XI    p.    8).  Ca- 
terina ,  Beatrice  ,  e  Riczarda  Ca- 
minesi  concedono  libertà  a'  Co- 
neglianesi di  poter  andar  con  si- 
curezza in  Serravalle,  e  in  tut- 
te   le    altre    terre    soggette    a  ile 
giurisdizioni    di  esse  "sorelle.  T, 
XI  pag.  84.  Il  Doge  di  Venezia 
promette  a'  Coneglianesi    prote- 
zione ,    e    difesa    lodandoli    per 
^  2  esser- 
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essersi  sottratti  dal  dominio  Sca- 
ligero. T.  XI  pag.  85.  Mandano 
ambasciatori  a  Venezia  diman- 
dando un  Podestà  Veneziano.  T. 
XI  p.  87.  Pietro  Zeno  Podestà. 
11  Senato  gli  commette  di  do- 
ver restituire  al  Vescovo  di  Ce- 
neda  Càstelntiovo  da'  Coneglia- 
nesi ingiustamente  occupato.  T. 
XI  p.  105.  Si  richiamano  in  Co- 
negliano tutti  i  banditi.  T.  XI 
p.  124.  Bertuccio  Grimani  Po- 
destà riceve  ordine  da  Venezia 
di  non  dovei?  molestare  il  Ve» 
scovo  di  Ceneda.  T.  XI  p.  129. 
I  Coneglianesi  rinnovarlo  ad  £n- 
drighetto  di  Tiivisolo  la  inve- 
stitura di  Castelnovo  di  Corba- 
nesio.  T.  XI  p.  130.  Spediscono 
ambasciatori  a  Venezia  per  dar 
se  stessi,  e  là  loro  Terra  sotto 
il  dominio  di  quella  Rèpubliea. 
Tom.  XI  p.  ijj.  Desiderano  di 
continuare  ad  esser  fedeli  dell* 
Impero.  T.  XI  p.  i}6.  La  Rè- 
publiea si  compiace  della  loro 
buona  disposizione  ,  e  delle  pro- 
messe ad  essa  fatte.  T.  XI  pag. 
138.  I  Trivigiani  stabiliscono 
pena  a  coloro,  che  tantassero  di 
sottrarre  Conegliano  dal  domi- 
nio Veneto.  T.  X^I  p.  14 J.  Let- 
tere del  Doge  a'  Coneglianesi 
sopra  le  istanze  de*  Trivigiani  , 
i  quali  pretendevano  Conegliano 
parte  del  loro  territorio,  e  ri- 
sposta de' Coneglianesi  difenden- 
dosi da  queste  pretese.  T.  XI  p. 
145.  Adducono  privilegi  impe- 
riali ,  che  li  separano  da*  Trivi- 
giani.  T.  XI  p.  147.  U  Patria  r- 
«a  Bertrando  invita  ì  Coneglia- 
nesi a  dar  la  loro  Città  sotto  il 
dominio  della  Chiesa  ,  e  delibe- 
lazioni  prese  da  essi  favorevoli 
a  questi  inviti.  T.  XI  p.  T49. 
Ma  colla  condizione  di  essere 
ammessi  ne'  parlamenti  generali 
del  Friuli.  T.  XI   p.    150.  For- 
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I.  mano  procura  per  ricevere  dal 
Patriarca  nel  general  Parlamen- 
to del  Friuli  *  la  ratifica  delle 
promesse  ad  essi  fatte  ;  quando 
diedero  se  stessi  sotto  il  domi- 
nio della  Chiesa.  T.  XI  p.  isx. 
Federico  da  Savorgnano  Capita- 
nio  e  Rettore.  Tom.  XI  p.  151* 
Papa  Benedetto  scrive  al  Patriar- 
ca ordinandogli  -9  che  poiché  ì 
Coneglianesi  s'  eran  dati  sotto  il 
dominio  della  Chièsa  *  egli  so* 
spender  dovesse  l'interdetto  con« 
tro  di  loro  fulminato  in  tempo 
eh'  eran  soggetti  al  dominio 
Scaligero.  T.  XI  pàg.  isj.  Gio- 
vanni Gradenigo  Podestà.  Tom. 
XI  p.  153.  Marino  Grimani  Po- 
destà ,  sua  sentenza  in  Favore  di 
Andrea  Sànfiore  di  Serravàllè. 
T.  Xt  p.  179.  Comando  del  Po- 
desta  di  demolire  un  fortino  fat- 
to nel  sito,  ov*  èra  stato  il  Ca- 
stello di  Selva  chiamato  Malgra- 
do, f .  XI  p.  Hi.  il  Patriarca 
rimette  a*  Coneglianesi  ttitti  i 
danni  y  e  le  ingiurie  che  i  suoi 
sudditi  avevano  soffèrto  pet  oc- 
casione delle  rappresaglie  da  es- 
si  date  contro  i  Friulani ,  e  pro- 
mette pace,  e  concordia.  T.XII 
p.  io.  Muovano  lite  al  vescovo 
di  Ceneda  per  la  Curia  di  Ca- 
stelnovo* T.  XÌI  p.  12.  Nel  mo* 
«asterò  di  S.  Antonio  si  doveva- 
no ridurre  gli  arbitri  eletti  da' 
Trivigiani ,  e  dal  Patriarca  pet 
decidere  la  causa  intorno  a  Ca- 
volano.  T.  XII  p.  48  66  85  87 
88.  I  Mercanti  Tedeschi  andan- 
do in  Germania  tenevano  la  stra- 
da della  Chiusa  diQuero  in  pre- 
giudizio della  muda  di  Cone- 
gliano. T.  XII  p.  iir.  Pulcio  di 
Colbrusado  Capitanio  pel  Re  dv 
Ungheria.  T.  XIII  p.  54.  HRe 
concede  il  Capitaniato  di  Cone- 
gliano a  Tommaso  Castellano  di 
Licham  Cavaliere.  T,  XIII  p, 
55. 
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5S.  Si  publica  la  tregua  fra  iT.> 
Re  d'  Ungheria  ,  e  i  Veneziani. 
^  T.  XIII  p.  58.  Giovanni  Zeno 
va  a  prendere  il  dominio,  e  il 
'  possesso  di  Conegliàno.  T.  XIII 
p.  7t.  Il  Collegio  di  Conegliàno 
richiede  a  quello  di  Trivigi  le 
nuove  venute  dall'Ungheria.  T. 
XIII  p.  84.  I  Veneziani  manda» 
no  fino  a  Conegliàno  incontro 
al  Re  di  Cipro  per  onorar  la  sua 
venuta.  T.  XIV  p.  2o.  Il  Patriar- 
ca si  lamenta  col  Doge,  che  i 
suoi  suddidi  di  Sacile  fossero  co- 
stretti a  pagar  dazio  delle  loro 
entrate ,  che  avevano  in  Cone- 
gliàno. T.  XIV  p.  26.  Differenze 
de'  confini  col  Patriarca  per  le 
Ville  di  S*  Paolo,  e  di  S.  Gior- 
gio. T;  XIV  p.  26.  Ducale  a' 
Coneglianesi.,  che  ricerca  un 
nomò  per  villa  per  mandarlo  in 
Istria.  T.  XIV  p.  32.  Giacomo 
Moro  Podestà.  T.  XIV  p.  3-ì4o. 
Mandano  milizie  nel-  campo  Ve- 
neto contro  Trieste.  T.  XIV  p. 
33-  II  Patriarca  d'Aquileja  pasv 
sa  per  Conegliàno.  T.-  XIV  p. 
}}.  Ducale  che  commette  al  Po- 
destà di  mandar  subito  a  Vene- 
zia due  guastatori  per  ogni  Vil- 
la volendo  dare  un  guasto  gene-, 
rale  a*  Triestini.  T.  XIV  p.  40. 
Francesco  da  Carrara  manda 
spie  a  Conegliàno,  e  a  Serrava]-, 
le  per  vedere  cosa  facciano  i 
Veneziani  contro  i  Duchi  d'Au- 
stria. T.  XIV  p.  55.  Leonardo 
Contarmi  Podestà ,  T.  XIV  pag. 
72.  Ordini  dati  dal  Doge  al  Po- 
destà dopo  una  rotta  dell*  eser-  / 
cito  Veneto.  T.  XIV  p.  81.  Gio-  \ 
vanni  Contarmi  Capitanio  in  Co- 
negliàno. T.  XIV  p.  87.  Il  Doge 
sciive  al  Podestà  e  Provveditore 
di  somministrar  ajuto  e  favore 
a'  Conti  di  Collalto.  T.  XV  p. 
14..  Conegliàno  preso  dal  Duca 
Leopoldo ,  e  i  Bellunesi  spendo- 
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no  molto  danaro  per  custodirlo. 
T.  XV  p.  60.  11  Duca  è  a  Co- 
negliàno. T.  XVI  p.  38.  Privile- 
gio del  Duca  ,  con  cui  confer- 
ma a  Conegliàno  gif  statuti ,  e 
le  antiche  consuetudini,  e  lo 
costituisce  indipendente  da  ogni 
altra  Città.  T.  XV  p.  64.  Basi- 
lico da  Castelnovo  Capitanio  pel 
Duca.  Ti  XV  p.  65.  Il  Carrare- 
se ali*  assedio  di  Trivigi  dà  il 
guasto  al  territorio  di  Coneglià- 
no, T.  XVI  p.  4°«  E  fa  molti 
danni  a'  Castelli  del  territorio. 
T.  XVI  p.  do.  E  lo  assedia ,  ma 
ì  Trivigiani  vi  mandano  soccor- 
si. T.  XVI  p.  62.  Leopoldo  Du- 
ca d*  Austria  avvisa  i  Coneglia- 
nesi  di  avere  rinunziato  la  Cit- 
tà al  Carrarese.  T.  XVI  p.  69. 
Questo  vi  manda  per  Podestà 
Calcino  de'  Torniellì ,  e  per  suo 
Vicario  Giovanni  da  Borgoricco. 
T.  XVI  p.  72.  Commette  a  Cal- 
cino di  portarsi  co'  suoi  soldati 
a  Mesco  fra  Conegliàno  e  Saci- 
le. T.  XVI  p.  '76.  Fa  grazia  a 
tutti  i  banditi  di  ritornane  alla 
patria.  T.  XVI  p.  $2.  Gli  com- 
mette di  fabbricare  la  Torre  vi- 
cino alla  porta.  T.  XVI  p.  8j. 
Gli  ordina  che  lo  renda  avvisa- 
to subito  che  il  Conte  Morando 
di  Porzia  abbia  preso  il  posses- 
so del  Capitaniato  di  Sacile.  T. 
XVI  p.  84.  Gli  commette  di  ri- 
cevere in  Conegliàno  Brunetto 
suo  Contestabile  co'  suoi  com- 
pagni '.,  arme  ,  e  bandiera.  Toni. 
XVI  p.  84.  E  di  ricevere  Er- 
manno da  Cremona  suo  Conte- 
stabile. T.  XVI  p.  84.  Lo  riw 
chiama  a  Padova.  T.  XVI  p.  84. 
Ordina  a  Giovanni  di  Korgoricco 
di  custodire  Conegliàno  durante 
1'  assenza  del  Tornielli.  T.  XVI 
p.8s.  Gli  ordina  dj  publicare  un 
editto ,  in  cui  promette  immu- 
nità per  dieci  anni  a  chiunque 
L  3  an- 
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andasse  ad  abitare  in  TrivJgi  ,  o 
in   Ceneda.  T.  XVI  p.  S6.    Pre- 
parativi  d'  armi ,  che  si  fanno  in 
Conegliano  contro  Sacile.  T.  XVI 
p.  88.  Il  Carrarese  vi  manda  al- 
3    la    custodia  Bortolo    da    Faenza 
contestabile,    commette    al    suo 
Podestà  che  tutti  i  balestrieri  sie- 
no  bene  provvisti  d*  armi ,    che 
siano  accresciuti  i  soldati ,  e  che 
'     Conegliano  non  debba  intendersi 
soggetto  iù  conto  alcuno  a  Tri- 
vigi.  T.  XVI  pag.  90  9i*  Com- 
missioni del  Carrarese    al  Pode- 
stà spezialmente  per  quelle  gcn- 
|     ti ,  eh'  egli  destinava  di  manda- 
:     le  in  Friuli.  T.  XVI    pag.  94.  I 
Veneziani  decretano    Ja  elezione 
del    Podestà ,    e    quale  esser  ne 
dovesse  il  salario  e  la  corte.  T. 
XVtl  p.  25.  Arriva  a  Conegliano 
51  Conte    dì    Duino    colle    genti 
lavare  incamminate  al  soccorso 
;     del  Carrarese.    T.    XVII    p.  3  5« 
Ordinano  i  Veneziani,  che i Co- 
neglianesi debbano  dar   ajuto  per 
riparare    una    rotta  della    Piave. 
T.  XIX  p.    -*8  29.  Lavori  i    che 
vi  facevano  fare  i  Veneziani  ,  e 
che  però    non  sia    aggravata    la 
Comunità  pe'  lavori  ,  che  si  fa- 
cevano sulla  Livenza.  T.  XIX  p. 
45.    Ducale     a*  Coneglianesi    in 
lode  del    loro  valore  e  coraggio 
dimostrato  contro    gli  Ungheri  , 
quando  diedero  1'  assalto  a  Co- 
negliano   diretta    a  Marin  Grimi 
Podestà.  T.  XVII  p.  47.  Ducale, 
che    dichiara   a'  Coneglianesi  di 
aver  concesso  licenza  a  Schenel- 
3a  Conte  di  Collalto  di  far  ven- 
demmiare le  uve  de' ribelli,  ma 
non  quelle    esistenti  nel  territo- 
rio di  Conegliano.    T.  XIX  pag. 
74.  Bertolino  de'  Zaneboni  prov- 
veditore. T.  XVII  p.  74.    I  Co- 
ricglhnesi    mandano   genti  in  a- 
juto  de*  Veneziani  per  fortificar- 
si in  Seiravalle.  T,  XIX  p.  ìot. 
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.   Il  Doge  ordina  a  Melchior  Gru 
mani  Podestà  di  far    riparare   la 
bastia  del  borgo  vecchio  ,  ed  al- 
tri provvedimenti  utili  alla  for*  j 
tificazione  del  luogo.  T.  XIX  p. 

113.  Il  Doge  esenta  ad  tempus 
i  Coneglianesi  da  alcune  gra- 
vezze, e  sottopone  ad  essi  il  bor- 
go di  S.  Paolo  colla  Villa  di  S. 
Giorgio ,  e  siò  per  compensarli 
da*  danni  ad  essi  inferiti  da' ne- 
mici. Tom.  XIX  p.  114.  Pietro 
Contarmi    Podestà.    T.    XIX    p. 

114.  La  Republica  permette  al 
Podestà  di  allontanarsi  da  quel 
luogo  a  motivo  della  pestilenza. 
T.  XIX  p.  126.  Capitoli  di  con- 
venzione fra  i  Coneglianesi,  e  il 
Vescovo  di  Ceneda  per  traspor- 
tare il  Vescovado  in  Coneglia* 
no  almeno  per  la  metà  dell'an- 
no. T.  XIX  p.  158.  Niccolò  no- 
lani Podestà.  Tom.  XIX  p.  158* 
Monastero  di  S.  Antonio  dell'or- 
dine di  S.  Marco  di  Mantova. 
%  XIX  p.  159    160. 

Conegliano  de  conegliano  notajo.T. 
XVIII  p.    69. 

da  Conegliano  Aic*rdino  Console 
del  Podestà  di  Trivigi\  T.  I  p, 
<5?.  Alberto  dottore  ambasciatore 
de'  Trivigiani  a  Venezia.  Tom. 
XVIII  p.  24.  Gerardo  giura  la 
lega  fra  il  Patriarca  e  gli  Scali- 
geri per  Cividal  del  Friuli.  T. 
X  p.  129-  Ltvato.  T.  II  p.  74* 
T.  Ili  p.  136.  Meniga  figlio  di 
Ermanno  dalla  Motta.  T.  Ili  p< 
1S2.  Pulcinella.  T.  V  p.  ir 8. 
Pulcio  presente  alla  investitura 
de'  Caminesi.  Tom.  XI  p«  135. 
Viviano.   T.  I    p.  18* 

de'  Confalonieri  nobili  aderenti  de' 
Signori  d'  Areelli.  T.  XIX  pag. 
93.  Alberto  Bresciano.  T.  IV  p. 
J90.  Awone  da  Brescia  Podestà 
di  Treviso.  Stori*.  T.  VIII  p. 
83.  T.  IX  p.  98  99  100.  Gio- 
vanni Rettore  della  lega  Lem- 
bar- 
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Sarda  per  licenza.  T.  t  p.  ?-|. 
£ro«*  nel  .Consiglio  di  Verona. 
1  T.  XVIII  p.  81.  Eletto  Sindico 
a  dar  Verona  alla  Republica.  T. 
XVIII  p.  32. 
Confini  Villa  de' Caminesi  ceduta: 

a  Conegliano.  t.  I  p.  85. 
de  Gonfletto    Pieno    Vicfni  presen- 
te in  Torino  alla  pace  fra  i  Ve- 
neziani  e    i  Genovesi.  Tom.  XV 

P*    "T* 
tonane    proposito    della    Chiesa  di 

Trivigi.  T.  I  p.  it. 

da  Consdve  Francesco  dottor  elet- 
to dal  Carrarese  ambasciator  in 
Genova  a  trattar  la  pace  col 
Visconti.  T.  XVII  p.   5  ?.- 

Conselve  sua  Isola  invasa  dall'eser- 
cito de'  Veneziani.  Tom.  XVlII 
pr,   78.  " 

de  Consorto  Aicardó.  T.  II.  p'.  74» 

et9  Constabili  Galaslo  qu.  France» 
sco  Ferrarese.  Tom.  IV  p.  119. 
Jacopo  ambaiciator  de' Ferraresi, 
T.  III  p.  32.  Manfredo  Cavalie- 
re Testimonio  ad  un  instrumen- 
to dì  lega  a  Ferrara.  T.  IX  p, 
42.  Niccolò  qu.  Elia  sapiente  dì 
Ferrara.  T.  XVII  p.  8j; 

Contarmi  Andrea  Doge  di  Venezia 
Storia  T.  XV  p.  11.  T.  XIV  p. 
28  29  Ji  32  3  3  40  4*  *»  44 
45  45  48  50  Si  5  4  70  72  74 
75  7<S  78  79  81  85  8<J  87  88 
95.  T.  XV  p.  3  4  7  io  12  ì} 
14  z  1  34  3  9  42  44  41  74  »°4 
10S  108.  T.  XVI  pag.  3  6  24. 
Égli  va  in  persona  all'  assedio 
di  Chioggia.  T.  XV  p.  l*  $6 
41.  I  Veneziani  scrivendo  al  Ré 
d'Ungharia  gir  fanno  1'  elogio. 
t.  XV  p.  38  39.  Andrea  Pode- 
stà di  Trivigi.  T.  XIX  pag.  89. 
Antonio  Sindico  de'  Veneziani  a 
far  T  istrumento  delle  conven* 
ziooi  con  Sacile.  T.  XIX  p.  41. 
Ambasciatore  de'  Veneziani  a 
Sigismondo  Imperadore.  T.  XIX 
p.    s*.    Sindico   de*  Veneziani  a 
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stipular  la  lega  co"!  Visconti,  /TV 
XIX  p.  82.  Bartolommeo  qu.Lo^ 
dovico  sì  costituisce  piegio  per 
Giacomo  da  Carrara.  T.  XVllI 
p9  75.  Fratello  di  Lucia  moglie 
di  Jacopo  da  Carrara.  T.  XIX 
p.  3.  Procuratore  di  Lucia  ma- 
dre e  tutrice  di  Maria  da  Car- 
rara. T.  XIX  p.  134.  Bertuccio 
stabilisce  i  confini  fra  i  Vene- 
ziani e  il  Carrarese.  T.  XVI  p, 
*4  25  27  28  29.  Enrico  qu.  Nic- 
colò provveditor  in  Padova.  T. 
XIX  p.  8  9.  Francesce  egli  è  nel!" 
esercito  all'  assedio  di  Chioggia. 
T.  XV  p.  16,  Giovanni  arbitro 
nell'  aggiustamento  fra  ii  Vene- 
ziani e  i  Padovani.  T.  IV  p.  178 
Aveva  ottenuto  le  rappresaglie 
contro  i  Padovani.  T.  VII  j>.  54* 
Capitanio  in  Conegliano.  Tom* 
XIV  p.  87,  Podestà  di  Trivigi. 
T.  XIX  p.  12  13  *4.  Girolamo» 
Podestà  di  Padova  Storia.  T.  X 
p.  15  cu  qu.  Bertuccio  procura- 
tor  di  S.  Marco,  T.  XIX  p".i45. 
Jacopo  consigliere  del  Doge.  T, 
II  p.  i^ò.  Doge  di  Venezia.  T. 
II  p.  158.  T.  Ili  p.  2i.  Leon- 
ardo Provveditor  in  Trivigiana, 
e  suoi  provvedimenti  per  la  di- 
fesa di  Treviso  i  di  Serravalle  p 
di  Oderzo,  e  di  Asolo.  T.  XII 
pag.  93.  Provveditore  in  Trivigù 
T.  Xlfl  p.  58.  Podestà  dì  Cone- 
gliano. T.  XIV  p.  72*  Lirtnx* 
qu.  Filippo  eletto  ad  onorar  là 
venuta  del  Re  di  Cipro  a  Ve- 
nezia. T.  XlV  p.  21.  Luca  egli 
è  nell'  esercito  all'  assedio  di 
Chioggia.  f.  XV  p.  3«.  Eletto 
procuratore  de'  Veneziani  alla 
pace  con  Francesco  da  Carrara* 
T.  XVI  p.  9.  Maffeo  ambasciato^ 
re  ad  onorar  le  nozze  di  Verde 
dalla  Scala  con  Niccolò  Marche- 
Se  d'  Este.  T.  XIII  p.  9%.  Mdr* 
co  ambasciatore  eletto  ad  ono- 
rar la  venuta  del  Re  di  Cipro 
A  4  * 
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«Venezia.  T.  XIV  p.  20.  Arbitro 
ye'  Veneziani  nelle  controversie 
co'  Trivigiani  pe*  boschi  di  Su- 
barzone.  T.  Ili  p.  69  71  75. 
nelle  controversie  per  confini, 
p.  84.  Niccolò  ambasciatore  al 
Patriarca  d'Aquile) a.  T.  XIV  p. 
22.  Kr.  Egli  e'  nell'esercito  all' 
assedio  di  Chioggia.  T.  XV  p. 
j6.  Marito  di  Maria  figliuola  di 
Jacopo  da  Carrara.  T.  XIX  p. 
jj4  1J5.  Pietro  ambasciatore  a 
Padova  a  trattar  la  pace  con  Ca- 
ne. T.  Vili  pag.  99*  Sindico  e 
procuratore  de*  Veneziani  al 
Marchese  d*  Este.  T.  XVII  pag. 
3j  88.  Podestà  di  Conegliano. 
T.  XIX  p.  24  z5.  Zac  tarla  am- 
basciatore per  ottenere  dal  Sig. 
di  Padova  le  possessioni,  che  fu- 
rono di  Maiin  Faliero.  T.  XIII 
p.  48.  Ambasciator  de*  Venezia- 
ni a  Torino  per  la  pace  co*  Ge- 
novesi. T.  XV  p.  74  75.  Istru- 
mento  di  procura  fatta  da*  Ve- 
neziani in  esso.  T.  XV*  p.  105. 
Ambasciatore  de'  Veneziani  a 
Torino.  T.  XVI  p.  9.  Zanino, 
nu.  Jacopo  eletto  ad  onorar  la 
Venuta  del  Re  di  Cipro  a  Ve- 
nezia. T.  XIV  p.  21. 
Conte  Guida  Vicentino.  T.  II  pag. 

de  Coutesio  Guglielma  sindico  de" 
Bresciani.  T.  IV  p.  184. 

de'  Conti  Engolfo  Padovano.  T. 
III  p.  30.  Guglielmo  da  Padova. 
T.  V  p.  io.  Jacopo  da  Padova 
Podestà  di  Bassano.  T.  IV  p.  5  r 

de  Conto  Antonio  ambasciatore  de* 
Coneglianesi  agli  Scaligeri.  T.  X 
p.  158.  a'  Veneziani.  Tom.  XI 
p.   85. 

de'  Contrarj  Andai»  Canonico  di 
Ferrara.  T.  IV  p.  64.  79  82  106 
118  119.  Ved.  T  articolo  Ferra- 
ra. Jgucclone  aderente  di  Nic- 
colò Marchese  d*  Este.  T.  XIX 
p.  92.    Accompagna  il    Marche- 
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l  «se  Niccolò  d'  Este  a  Venezia  ed 
a  Trivigi.  T.  XIX   p.  14©. 

Ctnvegnevole  giudice  assessore  del 
Podestà  di  Padova.  T.  III  p.  9$ 
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.  Coperio  Andre*  interviene  in  Me- 
stre pe'  Trivigiani  ad  un  tratta- 
to co'  Padovani.  T.  Vili  p.  4J. 
Notajo  milite  e  socio  de'  Retto- 
ri di  Trivigi.  T.  IX  p.  122.  Oli- 
verio qu.  Ugonotto.  T.  IV  pag. 
160.  Oliverio  qu.  Maestro  Fineto 
da  Bassano.  T.  IV  p.  174.  Pas- 
quali qu.  Enrico  not.  in  Pado- 
va. T.  Ili  p.  3<J.  Pietro  notajo 
di  maestro  Bortolamio.  Tom.  IV 
p.  62.  Tebaldo  sindico  e  procu- 
ratore de*  Veronesi.  Tom.  III 
p.  49. 

Coraciano  Bortolamio  Canonico  di 
Trivigi.  T.  II  p.  144. 

Coradoni  odorlco  Console  di  Cone- 
gliano. T.  Vili  p.   179. 

Corba  Niccolò  fra  gli  stipendiarj  de' 
Veneziani  nella  guerra  di  Chiog- 
gia. T.  XV  p.  41. 

Corbanesio  Villa  dì  Conegliano.  T. 
II  p.  4S.  Assegnata  da' Trivigia- 
ni. Tom.  IH  p.  40.  Castellare 
comperato  da  Beatrice  da  Ca- 
mino madre  di  Biaquir.o  e  Tol- 
berto.  T.  HI  pag.  n5  117.  Ca- 
stello per  confessione  de*  Cone- 
glianesi era  ab  antiquo  sotto  la 
giurisdizione  de*  Trivigiani.  T.  V 
p.  69.  Castelnovo  dato  in  cam- 
bio da  Tolberto  da  Camino  al 
Vescovo  di  Ceneda  per  Perto- 
bufFoletto.  T.  V  p.  72  91.  Sog- 
getto anche  in  temporale  al  Ve- 
scovo di  Ceneda.  Tom.  XIX  p. 
144.  Sua  muda.  T.  XIX  p.  145. 
Villaggio  del  Cencdesc.  T,  X  p. 
116. 

da  Corbanesio  Buto  e  Marco  cedo- 
no al  Comune  di  Conegliapo  il 
Castello  di  Corbanesio.  T.  I  p. 
+2.  Ricevono  a  titolo  di  Feudo 
dal  Comune  di  Conegliano  un 
Ca- 
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Castello    in  Corbanesio.  Tom.  I 
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Corbolone  Villa.    T.  II  p.  J5. 

Cordecira  Uberto  qu.  Alberto  da 
lassano.  T.  Viti  p.  171. 

Cordenono  in  Friuli  ;  vi  arrivano 
genti  Bavare  incamminate  al  soc- 
corso del  Carrarese.  T.  XVII  p. 

Cordevado  presso    Portogruaro.  T. 

II  p.   69. 
Cordiani  Monfino  milite  Tnvigiano. 

T.  II  p.  *7. 

Cordignano  feudo,  della  mensa  Ve- 
scovile di  Ceneda  dato  a*  Cami- 
ci esi  di  sopra.  T.  I  p.  108.  Ca. 
i  stello.  T.  I  p.  no  112.  Dato  a 
Biaquino  di  sopra.  T.  I  p.  114. 
T.  II  p.  8.  Castello  de*  Camine- 
si  doveva  dar  genti  ad  occupar 
il  Castello  di  Ceneda.  T.  XI  p. 
170  172  173 ^  Dato  in  feudo  dal 
Vescovo  di  Ceneda  a  Beatrice  e 
Rizzarda  Caminesi.  T.  XII  p.z3. 
E  similmente  a  Rizzardo  e  Ger- 
ardo da  Camino.  T.  XII  p.  30 
31.  Sigismondo  lo  concede  in 
feudo  ad  Enrico  Conte  di  Go- 
rizia. T.  XIX  p.  67» 

di  Coreda  Pietro  di  Ghirardo  ban- 
dito da*  Trivigiani ,  perchè  ne- 
mico del  Tempesta.   T.  IX  pag* 

Coreza  Villa  da*  Padovani  conce- 
duta agli  Estensi.  T.  Il  p.  J7. 

de  Colini  Giovanni  notajo ,  e  se- 
cretano del  Duca  di  Milano.  T. 
XIX  p.  82. 

de  Coiito  Federico  presente  net 
Castello  del  Tirolo  ad  una  car- 
ta del  Re  di  Boemia  in  favor 
de*  Trivigiani.  T.  X  p.  3  5. 

da  Cormon  Angolo  figlio  di  Jaco- 
po testimonio  in  Trivigi.  T.  IX 
p.  98.  Corrèdo  giura  pel  Conte 
di  Gorizia.  T.  VII  p.  8.  Jacopo 
testimonio  in  Gorizia.  T.  VII  p, 
9.  vicario  in  Trivigi  per  la  Con- 
tessa  Beatrice  da  Gorizia.  Tv  X 
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p.  25.  Testimonio  in  Trivigi.  T. 
"*  IX  p.  9.  Vice -Vicario  in  Trivi- 
gi del  Co.  Enrico  di  Gorizia.  T. 
IX  p.  34.  Mallevadore  pel  Co. 
Enrico  di  Gorizia  a  Federico  da 
Savorgnano.  T.  IX  p.  5°.  Kr, 
presente  in  un  colloquio  a  Mo- 
doletto.  T.  XI  p.  2S.  Niccoli  qu. 
Federico,  e  .  .  .  .  qu.  Corrado 
testimoni  in  Trivigi.  T.  IX  pag. 
50.  Otll  detto  Floyanse  testimo- 
nio in  Trivigi.  T.  IX  p.  50.  Ste- 
fano da*  Duchi  di  Baviera  spe- 
dito agli  Udinesi.  T.  XVI  pag. 
149  150. 
de  Cornachinì  Zanobio  sive  Anto- 
nio, da  Fiorenza  testimonio  in 
Trivigi.  T.  IX  p.  19.  Eletto  sa- 
vio da'Trivigiani.  T.  X  pag.^8. 
Con  tre  cavalli  va  all*esercito  dì 
Mastino.  T.  X  p.  172. 
Cornain  Villa  del  Trivigiano  man- 
da guastatori    a  Mastino.  T.  XI 

p.    *2. 

Cornaleda  Villa  del  Padovano.  T. 
IV   p.  103    T04. 

Cornare    in  Friuli.  T.  V  p.  76, 

Cornaredo  Villa  del  Vescovo  di 
Ceneda.  T.  I  p.  81.  Data  a  ti- 
tolo di  feudo  a  Conegliano.  T. 
I  p.  115. 

Cornaro  Andrea  Podestà  di  Trevi- 
so. T.  XII  p.  56  58  60  61  66 
63  70  75.  Giovanni  Podestà  di 
Treviso.  T.  II  p.  iSS-  Arbitro 
pe'  Veneziani  nelle  controversie 
co*  Trivigiani  pe'  boschi  di  Su- 
barzzone.  T.  III  p.  69  7i  75. 
Nelle  controversie  per  confini. 
T.  Ili  p.  84.  Procuratore  a  ri- 
cevere lire  31.  mila  d' Trivigia- 
ni di  ragione  de*  Castelli.  T.IH 
p.  X07  173  *7<S  179.  T.  XII  p. 
14.  Elisabetta  relitta  qu.serAtfc- 
colò,  suo  esame  intorno  a  Bea- 
trice figliuola  di  Guecellone  da 
Camino.  T.  XIX  p.  iS*.  Miri, 
ce  Savio  eletto  a  consultar  sopra 
alcune  novità  del  Carrarese.  T. 
XIV 
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XIV  p.  74-  Federici  e  Francese»^ 
aveano  beni  e  rendite  neJl'  Iso- 
la di  Cipro.  T.  XV  p.  86.  Fran~ 
cesco  provveditore  de'  Veneziani 
a  Trivigi.  T.  XVII  p.  52.  Sindi- 
co de'  Veneziani  a  stipular  la  le- 
ga col  Visconti.  T.  XIX  p.  82. 
La  Duchessa  e  Francesco  suo 
figliuolo  sovvengono  a*  bisogni 
di  Beatrice  da  Camino,  f.  XIX 
p.  15  7.  Mdrc« i,  sue  rappresaglie 
contro  i  Trivigiani.  T.  VII  pag. 
29.  Doge  di  Venezia.  T.  XIV  p. 
ai  22  a 5  26.  Marino  Strambeco 
Podestà  di  Mantova.  T.  Ili  pag. 
49.  Paolo  Consigliere.  T.  XIX  p. 
80.  Pietro  Consigli-ero  del  Doge. 
Storia.  T.  XI  p,  13.  Capo  dì  XL. 
t.  XII  p.  57.  Ambasciatore  al 
Patriarca  d'Aquileja.  T.  Xlv  p. 
22. 
Cornedol  Villa  del  Trivigiàno ,  e 
sua  tangente   di  colte.  Tom.  XI 

P*   74< 

Cornedino  Zanobit  presente  in  Tri- 
vigi. T.  XII  p.  73. 

de'  Corni  Bortolammeo  giudice  ed 
assessore  del  Podestà  di  Trivigi. 
Storia.  T.  IX  p.   172. 

de  Cornia  Bernardo  Podestà  di  Tre- 
viso. T.  V  p.    205.    T.  VI  p.  7 

10  II     IJ   18    22    24    Z5     2£    jo    ?2 

38  42  4»  SO  Si  55  83.  T.  VII 
p.  14*.  Da  Perugia  Podestà  di 
Padova.  T.  Vili  pag.  4$  47  54 
6S    <58. 

de  Coinarupta  Oliviero  T.  lì  p.  22. 

de  Corno  Antonio  di  Vicenza.  T. 
Ili  p.  45. 

Cornoledo  villa  del  Tiivigiano  dan- 
neggiata dalle  Hiilizie  Venete  di 
Mestre.  T.  XVI  p.  ijg. 

Cornuda  Castello,  il  Vescovo  di 
Trivigi  Io  permuta  col  Comune 
per  quello  di  Grisone.  T.  Il  p. 
i4r  144.  Confinante  ad  uomini 
di  nazione  prava  e  perversa.  T. 

11  p.  144.  Rocca  in  cui  si  riti- 
ra Bonifacino  da  Castello.  T.III 
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p.  103.  Distrutta  dal  Cam"nes^ 
T.  Ili  p.104.  Data  per  ostaggio 
da*  Trivigiani  al  Vescovo  di  Pel" 
tre  ,  come  mediatore  nella  pace 
fra  il  Caminese  e  i  Castelli.  T. 
Ìli  p.  ios.  Un  Càpit'anio  é  sei 
custodi.  T.  V  p.  154.  I  Trivi- 
giani  commettono  al  Capitani© 
di  ben  custodirla.  T.  VII  p.  153. 
E  vi  mandano  presidio  di  solda- 
ti. T.  vii  p.  15  4.  Capitani  Azo- 
lino  Bonifacio,  e  in  di  lui  vece 
Cussosino  da  Strasio  ,  e  Niccolò 
de'  Franchi.  T.  VII  pag.  160.  I 
beni  de*  Carraresi  venduti  al  Co- 
mune di  Trivigi.  T.  Vili  p.  70 
72.  Cestello  dd  Tiivigiano.  T. 
IX  p.  120.  I  Trivigiani  fanno 
istanza  appresso  il  Ré,  perchè 
sia  edificata  la  Rocca.  T.  X  p. 
22  -24  }j  j7.  Manda  guastatóri 
à  Mastino.  T.  XI  p'.  23.  Villa 
assegnata  alla  Fodestaria  di  Aso» 
lo.  T.  XI  p.  139.  Possessioni  che 
furoro  de9  Castelli  pretese  da'* 
Trivigiani  e  da  Filippa  Dolfirio.- 
T.  XII  p.   13   14  J5- 

de  Cornudella  Girolamo  eletto  3 
compilar  gli  statuti  d'i  Trivigi. 
T.  IX  p.  129.  Protonotario  um*- 
Ziale  Trivigiàno.  T.  XI  p.  13. 

de  Coroini  Giovanni  da  Calepio 
Secretano  del  Visconti.    T.  XIX 

P-  9». 

S.  Corona  Chiesa  di  Vicenza  fab- 
bricata dal  Comune.  T.  II  pag. 
29. 

Corona  Villa  d&\  Trivigiarìo  man- 
da guastatori  a  Mastino.  T.  XI 
p.  22.  T.  XVI  p.  58. 

da  Corona  Francesco  qu.  Marsilio 
notajo  di  Trivigi.  T.  XV  p.  ^7 
49.  T.  XVI  p.  6  15  22.  Marsi- 
lio qu.  Domenico  notajo  e  cit- 
tadino di  Trivigi.  T.  XII  p.  42. 
Ottobeilino  Trivigiàno-.  t.  vi  p. 
3*  3j.  Anziano  di  Tjrivigi.  t. 
VII  p.  4i  Slv  T.  Vili  pag.  35 
i«S  T24  IJ7.  Rttiner'.Q  qu,  Bar«* 
tal- 


taldino  notajo.  Trivigiano.  Tom. 
XII  p.   66.  } 

Coronaon  in  Friuli.  T.  Vili  p.  2<j. 
de'  Coronclli    Leonardo  notajo    da 
.Xonegliano.    Tom.   X    p.  70  7-s. 
Scriba  notajo  in  Venezia.  T.  XIII 
p.  27. 
de  Coronello    Pietra    notajo  Trivi- 
giano.  T.  X  p.  52.  Ambasciato- 
re a'  Veneziani.  T.  X  p.   s5. 
Corradini     Andrei»     Capitanìo    del 
Comune    di  Bassano.    T.  VII  p. 
99.  Antonio    da  Bassano.    T.  IV 
p.  177.  Procuratore  de'  Bassane- 
si"  a  Forìi  nella    causa  delle  de- 
f        cime.  T.  V  p.  36.    e  segg.  No- 
^       tajo  Sindico  de'  Bassanesi  spedi- 
to a  Cangrande.  T.  IX  pag.  }6. 
Pietro  prete ,    e    Antonio  notajo. 
T.  V  p.  92  96. 
de  Corradino  Allertine  Console  del 

Podestà  di  Trivigi.  T.  I  p.  <5j. 
Corredino  secondo  figliuolo  del  Re 

Corrado.  T.  II  p.  123. 
Corrado  Imp.    conferma  alla  Chie- 
sa di  Feltre  tutti  i  suoi  beni.  T. 
1  p.    18. 
Corraro  Angelo    Papa  Ved.  Grego- 
rio XII.  Antonio   Vescovo  di  Ce- 
neda  ,    sue  discordie  colla  Città 
accomodate.  Tom.    XIX  p.  141. 
Jacopo  Podestà  e  Provveditore  di 
Latisana.  T.  XIX  p.  \z6.    Pietro 
primicerio  di  S.  Marcò  Compe- 
ra da  Aldinello  da  Bassano  mol- 
te possessioni.    Tom.  II  p.  158. 
Sue  contese  col  Comune  di  Bas- 
sano per  questo  acquisto.  Tom. 
Ili  pag.  78   io   12.    Pietro  uno 
de'    cinque    eletto    a    stabilire  i 
confinì  col  Carrarese.  T.  XIV  p. 
9  a  91»  Stabilisce  i  confini  fra  il 
Padovano  e  il  Verieziano  nel  1574. 
T.  XVIÌI  p.  25. 
da  Correggio    Signori  in    disgrazia 
del  Visconti  per  aver  aderito  a* 
Bolognesi,  ma  nella  pace  rimes- 
si in  grazia.  T.  XVII  p.  55   60. 
Aderenti    di   Niccolò  Marchese 
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d*  Este.    T.  XIX    p.  9*.  Giberto 
Signor  di  Parma  s'  unisce   in  al- 
leanza co'  Veronesi  ,  e  co*  Man- 
tovani contro  Azzo  Marchese  d" 
Este.    T.  IV  p.   192.    Suo  istru- 
menro    di     procura    per    questa 
lega.  T.  IV  pdi9  6.  Nuova  lega. 
T.  V  p.   3.  e  7.  Ved.  Parma/È* 
in  alleanza  co'  Bolognesi.  Tom. 
IV  p,    204.  Capitan   generale  di 
Parma.  T.  VII    p.    38.  Giberto  ? 
ed  Aimone    fratelli    sono    inclusi 
nella    pace    fra  i  Principi  della 
Lombardia.  T.  XIV   p.  61.  Gui- 
doni   qu.  Giberto    testimonio  \n 
Verona.  Storia.  T.  X  p.  84.  Po- 
destà   di    Verona.   T.  X  p.  i?9 
140.  Pregato  da  PP.  Giovanni  di 
non  opporsi  al  suo  legato ,   che 
andava    a    prender     possesso    di 
Mantova,    che  si  era  data  sotto 
la  Chiesa.    T.  X  p.  1S7.  Procu- 
ratore degli  Scaligeri  in  Verona. 
T.  XI  p.  34.    Lombardo   Viscon* 
■te  in  Serravàlle.    T.    XI    p.  83* 
Matteo  Podestà  di  Padova  giudi* 
ce  arbitro  nelle  differenze  fra  i 
Caminesi.  T.  II  p.  73  74  7«  77. 
Giudice     in    quelìe    fra    Marco 
Cumini ,    e    i    Trivioiarìi    per  la 
villa  di  Mussa.  T.  II  p.  84.  Po- 
destà di  Padova.  T.  Ili  p.  <Sj  62» 
Podestà  di  Trivigi.    T.  Il  p.  8  6 
87  94  97  13** 
Cortelerii  Antonio    notajo  Padova» 
no    qu.    Maestro    Turchetto.  T* 
XI  p.   128. 
de*  Cortesi    Tolomeo    da    Cremona 
Podestà  di  Padova.  T.  V  p.  127 
128. 
de'    Cortini    Btlaldo    qu.    Filiberio 
Procuratore    degli  Scaligeri    per 
ricevere  P  investitura  de'  Feudi 
dal  Vescovo.  T.  X  p.  t<?4. 
di  Cortona  Signore,    aderente   de* 
Fiorentini  5  i   Perugini   gli  pren- 
dono molti  Castelli,    ma    li  re- 
stituiscono nella    pace.  T.  XVII 
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da  Cortona  Lant  giudice  Vicario 
del  Podestà  dì  Trivigi.  T.  Vili 
p.   iso   15  r    152. 

de*  Cortusì  Giovanni  Padovano.  T. 
Ili  p.  13©.  Matteo  da  Padova 
Podestà  di  Bassano.  T.  Ili  p.25 
z6  .27  6j.  T.  IV  p.  24. 

de  Corviaco  Guglielmo  nunzio  di 
Giberto  da  Correggio.  T.  IV  p. 
197  2ir  T.  V  p.  j. 

da  Cosenza  Pietro  Sindico  e  pro- 
curatore de*  Veneziani.  T.  Ili  p. 
69  70  71  75. 

Cosnolla  di  S.  Eiasio  villa  delTri- 
vigiano  manda  guastatori  a  Ma- 
stino. T.  XI  p.  23. 

Costa  Castello  lasciato  da  Gabriel 
da  Camino,  al  monastero  della 
Follila.  T.  I  p.  65.  Biaquino, 
Guecello ,  e  Tolberto  cedono  a 
Gabrielle  ogni  loro  diritto  su  es- 
so. T.  I  p.97.  Chiesa  di  S.  Mar- 
tino di  Castello  beneficata  da 
Gabriel  da  Camino.  T.  I  p.  6  6. 
Ceduta  da*  Caminesi  a  Cone- 
gliano.  T.  I  p._  85.  Possessioni 
ivi  esistenti,  che  furono  de'  Ca- 
stelli pretese  da*  Trivigìani ,  e 
da  Filippa  Dolfina.  T*  XII  pag. 
ij  14  *5.  Castello  nella  Val  di 
Dobiadene,  sollevazione  di  alcu- 
ni per  levarlo  dal  Dominio  Ve- 
neto, e  da  Marin  Faliero,  che  n' 
era  il  Signore.  Ti  XIII  pag.  1  o. 
Processo,  contro  ì  ribelli.  T.  XIII 
p.  io.  Castello  in  Val,  di  Ma  re- 
no pieso  dal  Duca  Leopoldo.  T. 
XV  p.  cTo.  Donato,  da  Sigismon- 
do al  Conte  Ercole  da  Camino., 
T.  XIX  p.  120. 

de  Costa  Bonaccnrslo  di  Val  di  Do- 
biadene. T.  VI  p.77.  Ambascia- 
tore de*  Trivigìani  a  Padova.  T. 
VII  p.  ss.  Grazjadeo  anziano  in 
Trivigi.  Tfc  XII  p.  34.  Figlio  di 
set  Ugerio ,  e  notajo.  T.  XII  p. 
49.  Notajo  di  Trivigi.  Storia.  T. 
IX  p.  i7r.  anziano.  T.  X  p.  4°« 
Notajo    del   Podestà    di  TriuJgi. 
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fT.  X  p.  ioj.  di  ser  Ugerio.  T.  XII 
p.  90.  Francesco  suo  figliuolo.  T. 
XII  p.  87. 

dalla  Costa  Federico  Gastaldione  di 
Crudignano  sindico  e  procurato» 
re  di    Rìzzardo    da  Camino.  T. 

X  p.  26.  Ricbtibor.9  de  Rebusco 
Sindico  de'  Bresciani.  T.  V  p.  8. 

Ccstalonga  di  Colice  Villa  di  Co- 
negliano.  T.  II  p.  45.  Assegnata 
da*  Trivigìani.  T.  Ili  p.  40. 

Costa  longa  villa  assegnata  alìaPode- 
staria  di  Asolo.  T.  XI  p.  139. 

de  Costantino  Gabriele.  T.  I  p.  61, 
Trivigiano  fatto  prigione  da'Co- 
neglianesi.  T.  I  p.  102.  e  Pietri 
di  lui  fratello,  ibid.  Gerardo  mi- 
lite Trivigiano.  Tom.  II  p.  27. 
Guido  Milite  ibid.  Plrollno  da 
Trivigi  Dottor  di  Leggi.  T.  Ili 
p.  H6.  T.  V  pag.  66  101  litf. 
Wecello.  T.  I  p.  4J., 

Costantinopolitano  Imperio?  I  Ve- 
neziani potevano  liberamente  na- 
vigare colle  loro  merci.  Calojan- 
zi  Imperatore  e  Andronico  s  io 
figlio.  T.  XV  p.    %6. 

Costanzago  Torre  verso.  Trivigi. 
T.  Ili  p.  85. 

Coste  Villa  5  possessioni  che  ave- 
vano i  Bazzoletti  Tiivigiani.  Sto- 
ri*. Ti  IX  p.  170.  Pieve  del 
Trivigiano  manda  guassatorì  a 
Mastino.  T.  XI  p.  ai.  Riceve 
ordine  da*  Trivigìani  di  riparare 
il  Castello  di  Asolo.  Ti  XI  p. 
49.  Villa  assegnata  alla  Podestà- 
ria  di  Asolo.  Ti  XI  p.   139. 

delle  Coste  Alberto  milite  Trivi- 
giano.  T.  II  pag.  27.  Gualpert» 
milite,  ibid.  Federico.  T.  II  pag. 
7<J.  Filippo-  notajo  Trivigiano.  T. 

XI  p.    12.    Anziano   in    Trivigi. 
T.  XII  p.  J4. 

da  Costoza  Enrico  detto  Pulice  di 
Giovanni  Bono  notajo..  T.  X  p. 
142.  Jacopo  Vicentino,  e  Ben» 
suo  figliuolo.  T.  V  p.  14*' 

Covolo    di    Brenta,     suo    tolonco 
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cri  del  Vescovo  di  Feltre.  T.  I 
p.  ij. 

Coziacen  Monastero.  T  .....  a- 
bate  al  sinodo  d'  Aquileja.  T. 
ìli  p.  88. 

Creda  Villa  del  Trivigiano  manda 
guastatori  a  Mastino.  T.  XI  p. 
lz.  Villa  assegnata  a  Mestre.  T. 
XI  p.   ij8. 

Credazzo  feudo  della  mensa  ve- 
scovile di  Ccneda  dato  a'  Cami- 
ftesi  di  sotto.  T.  I  p.  ioS  112. 
T.  II  p.  8.  Castello  de*  Cami- 
nesi  venduto  al  Conte  RambaU 
do  di  Collalto.  Stòria.  T.  VI  p* 
'  205.  Villa  del  Trivigiano  manda 
guastatori  a  Mastino.  T.  XI  p. 
lj«  Castello  era  meta  de*  Col- 
lalti,  e  metà  degli  Ecelìni ,  t 
«jue^ta  metà  dall'  Imp.  Lodovi- 
co è  data  al  Sig.  Ziliberto.  T. 
XI  p.  À.  Castello  de*  Veneziani, 
in  cui  v'  era  un  Capitani©.  T. 
XIV  p.  87. 

da  Credazzo  Jacopo  trivigiano  elet- 
to sapiente.  T.  Vii  p.  17^. 

de  Credentia  Antonio  notajo,  e 
Cancelliero  del  Doge  di  Geno- 
va testinonio  in  Tovino.  T.  XV 
p.  1x2. 

Crema  -,  Editto  del  Visconti ,  che 
cessato  il  morbo  epidemico  pos- 
sano i  mercanti  ripigliare  il  com- 
mercio colle  Città  della  Lom- 
bardia. T.  XVIII  p.  22.  Signo- 
reggiata da'  Guelfi.  T.  XVIII  p. 
Si.  Giorgio  tenzone  Conte  di 
Crema.  T.  XIX   p.  p.u 

da  Crema  Corrado  capo  de  bale- 
strieri   in  Belluno*  Tom.  XVIp. 

US. 

de'  Cremaschi  Rofìn*  mìlite  del 
Podestà  di  Verona.  Tom.  Ili  p. 
95. 

Cremona  separata  dalla  lega  Lom- 
barda. Tè  I  p.  76.  S*  unisce  in 
lega  co*  Padovani  ed  altre  Cit- 
tà contro  i  Veronesi.  T.  HI  p. 
30  31,     Leonardo    Amedeo  Vi- 
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•)  cario.  T.  III  p.  40«  Cremonesi 
favorevoli  a*  Padovani  jportano 
Ja  armi  sul  Veronese  contro  Ca- 
rie. T.  Vili  p.  89.  .Cremonese 
Contado  e  dìcesi  dove  avevano 
i  Gonzaghi  molte  terre  e  luoghi 
T.  X  p.  144.  Entrano  nella  guer- 
ra contro  ì  Gonzaghi ,  e  nella 
tregua  publicata  dal  Cardinal 
Guidone.  T.  XII  p.  no.  Sul  ter- 
ritorio si  ferma  1*  esercito  col- 
legato del  Carrarese  contro  il 
Visconti.  T.  XVII  p.  4?»  Signo- 
reggiata da'  Guelfi,  T.  XVIII  p. 
Si.  Cabrino  Pondulo  Signore. 
T.  XIX  p.  90.  Antonio  de  Ba- 
rettarii  Dottore  Podestà  per  Ca- 
brino Pondulo.  T.  XIX  p.  92. 
da  Cremona  Bernard»  Giudice  as- 
sessore del  Podestà  di  Trivigi. 
T.  I  p.  42  43.  Giudice,  e  vi- 
cario dèi  Podestà  di  Padova.  T. 
Vili  p.  184.  Carlino  eletto  pro« 
fessore  in  Trivigi.  T.  VII  p.  %36 
cherubino  canonico  d*  Aquileja. 
T.  XII  p.  116.  Ermanno  Conte- 
stabile pedestre  del  Carrarese 
spedito  a  Coneglìano.  T.  XVI  p. 
84.  Francesco  Capitan  del  Castel- 
lo di  Belluno.  T.  XVI  p.  it$. 
Giovanni  Ambàsciator  del  Car- 
rarese in  Ungheria.  T.  XVI  p. 
88.  Nlcollno  giudice  in  Padova. 
T.  Il  p.  141.  Novellino  Giudice 
Vicario  del  Podestà  di  Bassano. 
T.  X  p.  18.  Uberto  polista  pio» 
fessor  di  legge  in  Bologna  eletto 
professor  in  Trivigi.  T.  Vili  p. 
142.  Sua  lettera  a*  Trevigiani. 
T.  Vili  p.  14S. 
de*  Cremonesi  Francesco  da  Pistoja 
Podestà  di  Padova.    Tom.  IV  p. 

117. 

de'  Crescenzj  Famiglia  Veronese 
fuoruscita  ritirata  in  Trivigi.  T. 
VIII  p.  126.  Antonio  Veronese, 
T.  Ili  p.    -23. 

de  Crescimbcne  Niccolò  condutto- 
re del  dazio  sale  in  Trivigi.  T. 
XVIII 
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XVIII  p.    69. 

Crespano  villa  del  Trivigiano.  T, 
IX  p.  137.  S.  Paolo  di  sotto, 
dazio  otto  grossi.  T.  V  p.  154. 
Avevano  beni  r  Signori  di  Ro- 
vere T.  X  p.  84.  assegnata  alla 
podestaria    di    Asolo.    T.    XI  p. 

da  Crespano  Antonio  bandito  da 
Asolo.  T.  XIV  p.  88.  Bonalberto 
ambasciatore  de*  Trivigiani  al 
Duca    d'  Austria.    T.  XVI  p.  3. 

de'  Crepadoni  Antonio  Console  di 
Belluno.  T.  XVIII  p.  iS.  Nicco- 
lò notajo  di  Belluno.  Tom.  XVII 
p.  70. 

Creppa  Manfredlno  figliuolo  dr  Gu- 
glielmo Milanese.  Tom.  IV  p. 
119. 

Creta  culla  delle  superstizioni  vi- 
ve per  altri.    T«  XIII  p,  8r. 

di  Creta  Pietro  Arciprete  presente 
in  Bologna.  T.  XIV  p.  1$. 

de  Crisipollo  Bernardo  testimonio 
in  Trivigi.  T.  IX  p.  30. 

de  Crispi  Giovanni  Dottore  e  Con- 
sigliere del  Visconti  in  Verona. 
T.  XVII  p.  70. 

Crispignaga ,  suo  dazio  9.  lìr.  17. 
sol.  e  4  piccoli.  T.  V  p.  1  sfa- 
villa assegnata  alla  podestaria  di 
Asolo.  T.  XI  p.  159.  Le  genti 
del  Re  d'Ungheria  sono  in  quel- 
le parti.  T.  XIII  p.  58.  Ducale 
a'  Trivigiani  di  restituire  a  Nic- 
colò e  Vampo  il  loro  Castello 
di  Crispignaga.  T.  XIII  p.  75. 
Castello  di  Vampo  Avogaro  Tem- 
pesta. T.  XIV  p.   175.  Stori*.  T. 

XIV  pag.  rej.    E  di    Marco.    T. 

XV  pag.  8.  Munizioni  spedite  a 
Crispignaga ,  che  erano  nel  Ca- 
stello di  S.  Vittore.  T.  XV  p. 
30,  Castello  assediato  dal  Car- 
rarese. T.  XVI  p.  41,  E'  preso. 
T.  XVI  p.  42  44.  ^ 

da  Crispignaga  famiglia  nobile  Tri- 
vigiana,  che  abitava  fuori  della 
Città.    T.   X  p.    119,    Gerardino. 
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"  T.  I  p.  43.  Gualpertlno  e  Jacop* 
fautori  de'  Castelli  contro  il  Ca- 
minese,  T.  Ili  p.  106.  Gualberto 
Capitanio  in  Ceneda.  T.  X  pag. 
113  n  5.  Jacopo  milite  Trivigia- 
no. T.  II  p,  27.  Sperono  milite. 
T.  II  p.  27. 

de'  Cristiani  Catelano  notajo  di  Fi- 
via.  T.  XIX  p.    91. 

de*  Crivelli  Franchino  Podestà  di 
Belluno.  T.  XVIII  p.  26.  Pietro 
Paolo  dottor  Padovano  presente 
in  Venezia.  Tom.  XVII  p.  no. 
Presente  in  Padova.  T.  XVIII  p. 
23.  Simone  dal  Visconti  manda- 
to a  Belluno  con  dieci  lande. 
T.  XVII   p.  j"i. 

Croazia  Mei  andino  suo  Banno  di- 
manda ajuto  a'  Trivigiani  con- 
tro il  Conte  di  Gorizia.  T.  Vili 
p.  103.  Si  dovevano  publicar  le 
tregue  fra  il  Re  d*  Ungheria ,  e 
i  Veneziani.  T.  XIII  p.  57. 

Coli   Corrado.  T.  I  p.   27. 

Croce  appartiene  al  monastero  di 
Piro.  T.  IV  fi. .83  8  5.  Villa  pres- 
so la  Piave  fu  data  dal  Patriar- 
ca all'  ospitale  di  S.  Maria  de* 
crociferi  di  Venezia.  T.  IV  p. 
100.  Occupata  da'Trivigiani  do- 
po la  morte  di  Ecelino  e  di  Al- 
berico. T.  IV  p.  101.  Villa  de' 
Caminesi ,  gì'  uomini  prendono 
a'  soldati  di  Cane  armi  e  caval- 
li. T.  X  p.  7«.  Manda  guasta- 
tori a  Mastino.  Tom.  XI  p,  23. 
Bosco  de'  Trivigiani.  T.  XII  p. 
4.  Villa  del  Trivigiano.  T.  XVI 
p.  136  iJ7. 

da  Santa  Croce  Benedetto  da  Bas« 
sano  offiziale.  T.  XVII  p.  44. 

dalle  Croci  negro  Veneziano.  T. 
VII  p.  25. 

Crociata  per  Terra  Santa.  T.  II  p. 
53   54.  T.  Ili  p.  r84. 

dalla  Crosara  Jacopo  licenziato  nel- 
le arti  e  medicina  figliuolo  dì 
Bartolammeo  Padovano.  T.  XVII 

p.  53. 

Cros- 
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Crosna  Antonio  giudice  in  Padova. 
T.  II  p.  i*i.     N 

Crosne'V.  Frasemllo  di  Giovanni 
milite  Trivigiar.o.  T.  II  p.   2 7. 

Crosta  Berta!  do  di  Conegliano  del 
Consiglio*  T.  XI  p.  152. 

de*  Crucecalli  Lorenzo  Console  di 
Belluno.  T.  XIII  p.  19.  Papano 
sei  Consiglio  di  Belluno  T.  XV 
p.  16.  Presente  in  Belluno.  T. 
XV  p.  16. 

Crudignano  di  Gerardo  da  Cami- 
no avuto  in  feudo  dal  Patriarca 
T.  Ili  p.  171.  Tom.  IV  p.  78. 
Suoi  ir.oncf.  T.  IV  p.  90.  Suoi 
confini.  T.  IV  pag.  91.    Dato  in 

\  feudo  a  Rizzardo  da  Camino  dal 
Patriarca.  T.  V  p.  119,  a  Gue- 
cello.  T.  V  p.  191  198.  Suo  da- 
zio pe'  Trivigiani.  T.  Vili  pag. 
75.  Di  antica  giurisdizione  de* 
Caminesi.  T.  IX  p.  9.  Castello 
dato  in  feudo  a'  Caminesi  dal 
Vescovo  di  Ceneda.  T.  IX  pag» 
25.  Castello  di  Rizzardo  da  Ca- 
mino. Tom.  IX  p.  46.  Federico 
dalla  Costa  Gastaldione.  T,  X  p. 
z6.  Feudo  de'Caminesi  di  sopra 
p.  5J  54  5  5  5<s  5  7  58.  Parche 
gli  sia  avvenuta  una  sorpresa  da* 
nemici  per  poca  custodia.  Tom. 
XI  p.  77.  Castello  dato  in  feu- 
do a*  procuratori  di  S.  Marco 
dal  Vescovo  di  Ceneda  dopo  là 
morte  di  Rizzardo  da  Camino. 
T.  XI  p.  96.  Castello  di  Gue- 
cellone  da  Camino  preso  dal 
Carrarese.  T.  XVI  p.  59  60.  1 
Veneziani  decretano  la  elezione 
del  Podestà,  e  quale  esser  ne 
dovesse  il  salario,  e  la  corte. 
T.  XVII  p.  *5.  Ordine  de*  Ve- 
neziani che  non  sia  aggravato 
pe'  lavori  sulla  Livenza ,  facen- 
dosi in  eiso  degli  altri  lavori 
necessari.  T.  XIX  p.  45. 

Crucevia  Bianchina  Trivioiano.  T. 
HI  p.  5  5. 

Cxusaiga  Villa  de'  Caminesi  cedu- 
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ta  a  Conegliano.    Tom.  I  p.  85. 
3  Assegnata  da*  Trivigiani.    T.  III 

p.   41. 
da  Crusniga    Ltotardo    Console  di 

Conegliano.  T.  Vili  p.  179. 
Cuccagna    Castello    in    Friuli.    T. 

IV  p.  147. 

da  Cuccagna  Signori  aderenti  de* 
Cividalesi,  e  del  Carrarese.  T. 
XVI  p.  147.  Adalberto  ,  Varner'19 
e  Tommaso  mallavedori  per  Ger- 
ardo da  Camino.  T.  IV  p.  14$ 
146.  Conone  canonico  di  Cividal 
del  Friuli.  T.  V  p.  n 5.  "Santino 
Vicecapitanio  di  Gemona.  T.  XI 
p.  25.  Gerardo  Kr.  testimonio  in 
Udine.  T.  XI  p.  100.  Alla  in- 
vestitura de'  feudi  Caminesi.  T. 
XI  p.  132.  E  a  quella  de'  Ca- 
minesi a*  Signori  di  Spilimbergo 
T.  XI  p.ijj.  Ambasciatore  de! 
Patriarca  a*  Coneglianesi.  T.  Xt 
p.  150.  Giovanni  figlio  di  Adel- 
perio.  T.  II  p.  3  5  5  9.  T.  VII 
p.  7.  Eletto  procuratore  nel  Par- 
lamento del  Friuli  a  stipular  la 
pace  in  Torino.  T.  XV  p.  109. 
Giovanni  e  Gerardo  fratelli  sono 
in  Udine  al  parlamento  genera- 
le. T.  XI  p.  54»  Guamerìo  Ca- 
nonico d'Aquileja.  T.  Ili  p»  3  5- 
Odorico.  T.  IV  p.  17.  E'  investi- 
to da  Gerardo  da  Camino  di 
Bando  e  di  Bugna  in  Friuli  dio- 
cesi di  Concordia.  T.  V  p.  ij*. 
Aderente  di  Rizzardo  da  Cami- 
no contro  Cividal  del  Friuli.  T. 

V  p.  115.  Presente  al  testamen- 
to di  Rizzardo  da  Camino.  T. 
V  p.  159.  Ambasciator  del  Con- 
te di  Gorizia  a'  Trivigiani.  T.  V 
p.  215.  Giura  pel  Conte  di  Go- 
rizia. T.  VII  p.  8  14.  Unito  agi! 
altri  feudatari  contro  il  Conte 
di  Gorizia.  T.  VII  p.  122  140 
141  143.  Mallevadore  a  Federi- 
go da  Savorgnano  pel  Conte  En- 
rico di  Gorizia.  T.  IX  p.  50.  E' 
investito     in    ragion     di    Feudo 

del- 
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delle  ville  di  Euguino  e  di'Ban-t 
do  da  nizzardo  da  Camino.  T. 
IX  pag.  s8.  Cavaliere  si  rende 
mallevadore  al  Patriarca  per 
Bianchìno  da  Camino  intorno 
alla  restituzione  di  Medtina  e 
di  S.  Stefano.  T.  X  p.  28.  E'  in 
Udine  al  parlamento  generale. 
T.  XI  p.  sj.  E'  in  S.  Vito  col 
Patriarca  p.  s<*.  Presente  a!  te- 
stamento di  Rizzardo  da  Cami- 
no. T.  XI  p.  118.  Rlxxérdo  agi- 
sce a  nome  della  Chiesa  d'  A- 
quileja  nella  pace  con  Rizzardo 
da  Camino.  T.  XI  p.  9.  Tom* 
naso ,  Simone  ed  Odorlco*  T.  IV 
p.  120.  Simone  uccise  Leonardo 
da  Savorgnano.  T.  IV  p.  6,  In- 
terviene al  Colloquio  generale 
de'  Friualici  a  Modolero.  T.  Xl 
p.  *5.  Vamerla  assolto  dalla  sco- 
munica per  aver  aderito  a  Ger- 
ardo da  Camino  contro  la  Chie- 
sa d'  Aquileja.  T.  IV  p.  145.  ed 
Odorici  fratelli  testimoni  in  Udi- 
ne. T.  V  p.  118.  T.  V  p,  197* 
Erano  entrati  in  Udine  armata 
mano  con  Rizzardo  da  Camino 
per  sorprendere  il  Patriarca.  T. 
V  p.  120. 
Cncmaestro  Gasparo  familiare  del 
Conte  Enrico  di  Gorizia  man- 
dato a  prendere  il  possesso  di 
Feltre  e   di  Belluno.    T.  XIX  p. 
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de*  Cumani  Bellotto  da  Padova 
giurisperito  procuratore  degli  E- 
stensi.  T.  XI V   p.   ?s. 

Cumirano  avevano  beni  i  Castelli 
T.  III  p.  104. 

da  Cumirano  Antoni»  ambasciato- 
re del  Capitanio  di  Feltre  e  di 
Belluno  a  Venezia.  T.  XIII  p. 
85.  Guarltntc  Cittadino  di  Fel- 
tre. T.  XII  p.  €1,  Induco  qu„ 
Roberto  de  Endrico  notajo  Cit- 
tadino di  Trivigi.  T.  X  p.  «?. 
T.  X  p.  175.  Rotbestao  Cittadi- 
no   di    Feltre.    T.  XV  HI    r*  27. 
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ffomagno  rtotajo  di  Trivigi.  T. 
XII  p.  84. 
Cunlz,^  madre  del  Conte  Erman- 
no insieme  col  figlio  fa  dona* 
zione  alla  Chiesa  di  S.  Maria  e 
di    S.  Tiziano    di  Ceneda.    T.  I 

P'  1T» 

Curano  Canale  ossia  del  Corni© 
nel  territorio  di  Pàdova  e  sua 
Torre.  T.  XVI  pag.  27.  Torre  , 
che  il  Visconti  possa  disponere 
di  essa  a  suo  talento.  T.  XVII 
p.  ai.  Torre  fiel  Padovano.  Te 
XVIII  p.  25  ìtf. 

Curariì  Bortoldmlo  notajo  Trìvigia* 
no.  T.  IX  p.  140.  '    • 

de  Curia  Pietro  del  Consiglio  di 
Belluno.  T.  XVIII  p.  18. 

Curìense  Sigfrido  Vescovo  ,  é 
Werner!»  de  Sigiberch  arcidiaco- 
no. T*  IV  p.  i43    150*. 

de  Curio  nobili  aderenti  de*  Si- 
gnori d*  Arcelli.   T.  XIX  p.  9  ì* 

Curtarolo  Villa  del  Padovano.  T. 
IV  p.  81.  T.  V  t*.  J4^  strad* 
acconciata  da*  Padovani.  T.  V 
pag.  i^j.  Comune  riceve  com- 
missione da'  radovani  di  anda- 
re à  Bassano  per^  dar  compimen- 
to a  certi  lovorì  che  si  faceva- 
no negli  spaldi.  T.  V  p.  164.    ^ 

da  Curtarolo  Anselmo  Sindico  de* 
Padovani.  T.  Ili  p.  47-  Ù*glW* 
me  giudice  anziano  Fadovano.T. 
II  p.  ii7«  Ambasciatore  del  Car- 
rarese a  trattar  la  pace  inFim-* 
Tu  T.  XVI  p.  *4I-  Giurisperito 
ambasciatore  del  Carrarese  al 
Visconti.  T.  XVII  p.  i?-   . 

de  Cnrfo  Mtrco  notajo  supplica  di 
essere  aggregato  alla  Chtadwan-, 
za  di  Bassano.  T.  Xll  p.  U 6- 

Cusago  Castello   del    Visconti.    T. 

XVI    p.     T42. 

Cusignana  Villa  del  Triyigiaao 
manda  guastatori  a  Mastino.  T. 
XI  p.  aj.  Villa  soggetta  a' Con- 
ti dì  Collalro.  T.  XIII  p.  S7«  Su0 
dazio  xì.  soldi  grossi.  T.  V  p.  15  ì* 
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•eia  Cusignana  Alberto  Càps&nìo  di 
Vidorè.  T.  VII:  p.  15  9.  B**séllJ 
Capitanio  dì  Romano.  T.  VII 
p.  i6o.  Francesco  mandato  da' 
Trivigiani  all'  esercito  di  Mas- 
tino con  due  cavalli.  T.  X  p. 
i54  172.  Giovanni  testimonio  in 
Trivigi.  T.  IV  p.  32.  Sopraca- 
pitanio  in  Pedemonte.  T.  Vi  p. 
29.  T.  VII  p.  26.  Martino  Tri- 
vigiano.  T.  II  p.  148.  Pietro  so- 
prastante a'  lavori  che  si  face- 
vano in  Oderzo.  T.  IV  p.  12* 
Cussignaco  Villa  venduta  dal  Con- 
te Enrico  di  Gorizia  a  Federico 
da  Savorgnano.  T.  IX  p.  So  51. 
\  Custode  Francesco  giudice  arbitro 
nella  pace  fra  la  Chiesa  d'Aquw 
leja ,  e  Rizzardo  da  Camino  T. 
XI  p.  1*. 
de  Cuxigis  Giambattista  notajo  ed 
offiziale  alla  Cancellati^  di  Bel- 
luno. T.  XIX  p.  69.- 


de1  i-^alesman'nini  Arttésto  sindìco; 
de\  Padovani  a  Verona.  T.  I  pv 
joJ.  Jacopo  detto  Turco  figliuo- 
lo di  Artusino.  Tom.  V  p.  49. 
Manfredo  marito  di  Tommasina' 
da  Camino.  T.  II  p.  73  74-  75 
•76,  Suo  credito  col  Comune  di4 
Vicenza.  T.  II  p.  125.  Zìlid  sua' 
sorella.  T.  II  p.  125. 

de*  Delfini  Piscarisio',  e  sua  famiglia 
Veronese  fuoruscita  in  Trivigi,- 
T.  Vili  p.    i2  5. 

de  Dallo  Vanuccio ,  Manfredo,  e 
fratelli,-  Lan\elotto  ed  Andriol* 
Cittadini  di  Reggio.  Storia-,  T.X 
p.  88.  Aderenti  di  Niccolò  Mar-* 
chese  d'  Este.  T.  XIX  p.  92. 

Dalmedele  Bonapasio  Trivigiano.  T. 
VII  p.  i<j9.  Gerardo  Console  in* 
Castelfranco.  T.  VI  p.  71.  Tri« 
vigiano.  T.  VIII  p.  124  161. 

Dalmazia  Duca  dc^la.  T.  I  p,  27* 
Tomo  JWCw 


Dalaaazìa  pretesa  per  artico  dir"t^ 
to  dal  Re  d'  Ungheria  ,  e  da'' 
Veneziani.  T.  XIII  p.  5  € .  S?  do- 
vevano publicar  le  tregue  fra  il 
Re  d'^Ungheria  e  i  Veneziani. 
T.  XIII  p.  57.  Si  permette  a' 
Dalmatini  un  libero  com- 
mercio per  le  terrò  de'  Vene'- 
ziarii.  f.  XV  p.  80  8r.  Torna 
sotto  il  Dominio  Veneto*.  Tom. 
XIX  p.  32.  1  Veneziani  ne  pren- 
dono il  possesso.  T\  XIX  p.  jj. 

Dandolo  Andrea!  figlio  del  Doge. 
T.  Ili  p.  17 J  176  177.  Andrea! 
Doge  di  Venezia,  T.  Xlì  p.  25 
*7  3  3  J6  J7  3  9  4°'  41  42  '4? 
S4  5<*  5"8  ti  77  7»  7?  8©  8  6 
9$  li  8  120  j£i  127  jì8  1J2 
145  147  15  S  157.  t.  XIIÌ  p.  S 
9  io  25.  Amico  del  Petrarca  v 
il  quale  ne  fa  r*  elogio.  T.  XIII 
p.  J?.  Andrea  figliuolo  dì  Mar-- 
eo.  T.  XIX  p.  27.  Antohno  am- 
basciatore a  Trivigi.  T.  VII  p. 
36,37.  Daniele  ambasciatore  ir? 
Friuli.  Tom.  VI  p.  51.  Fantina 
Dottore  ambasciatóre;  de'  Vene^ 
ziani  a  far  la  tregua'  fra  il  Vi- 
sconti e  i  Collegati  della  Ìom« 
bardia.  T.  XIX  p.  91  97»  Fede^ 
fico  ambasciatore  de*  Veneziani: 
a'  Padovani.  T.  X  p.  5]  H  5S 
56.  Ambasciatore  a  Canguande. 
Stori m .  T.  XI  pi  7»'  FraWcerc* 
ambasciator  aj  Papa  per  ottener 
1'  assoluzione  della  scontonica' 
per  Ferrara.  T.  V  ]ì.  i-«8„.  Elet^ 
to  Dog*  di'  Venezia.  T,  X  p»5? 
96  i22  126  j^r.  •  T.,  XI  p;  4SI 
85  8?  105  124  134  13 <*  XJ7' 
f4ó   142     14S.    T.  XII    pv  9*  T^ 

XIII  p.  61.  SrcWtf'.  T.  ÌX  p*i2V 
159.  Giovanni  Doge  di  VerÒKSzrav 
Torri.  Ili  p.  7i  77  8o:  12-2  i7J 
X79-  Giovanni  Podestà  di  Trìvio 
pi.  T.  XII  p.  155  156  161  i»6  + 
T.  XIII  p.  J  5  83.  T.  XIV  p, 
77.  Kr.  Capitanio  in  Trivigi.  T. 

XIV  p.    2i    22  25.     Podestà    ài 

M-  Tri- 


"T^vigì  per  la  terza  volta.  Toni. 
-JCIV  p.  '44  45  4<S  47  4«  4?  5o 
SJ.  T.  'XIV  p.  77.  Af*rco  Sindi- 
f<co  de'  Veneziani.  T.  IV  p.  u. 
Ambasciatore  a  Verona.  T.  Ili 
p.  6a.  Testimonio  in  Venezia. 
T.  XIX  p.  88.  Ambasciatore  a 
ÌS'gismondo.  Tom.  XIX  p.  151. 
Leonardi  figlio  del  Doge  Andrea 
presente  in  Trjvigi.  T.  XIII  p. 
9.  Kr.  Podestà  di  Trivigi,  Tom. 
XIV  p.  26.  (Lorenzo  savio  eletro 
a  consultar  sopra  alcune  novità 
del  Carrarese.  T.  XIV  p.  74. 
Saraceno  Provveditore  in  Castel- 
franco. T.  XV*  p.  ir.  Governa- 
tore dell*  esercito  di  terra  all' 
assedio  di  Chioggia.  T.  XV  p. 
4j.  Provveditore  a  Trivigi.  T. 
XVII  p.  52.  Simontto  protegge 
i  Trivigiani  nelle  loro  giuriseli*, 
zioni.  T.  XII  p.  7.  Presente  in 
Venezia.  T.  XI I  p.  32.  Podestà 
di  Trivigi.  T.  XII "  p.  81  98  118. 
Podestà  per  Ja  seconda  volta.  T. 
XIII  p.   6  9    «o. 

!5.  Daniele  di  Campardo,  e  suo 
dazio  pe'  Trivigiani.  Tom.  VIII 
f.  75. 

5.  Daniele  Castello  in  Friuli.  Tom. 
XI  p.  59.  Danni  recari  dal  ter- 
remoto del  1347.  T.  XII  p.  8j„ 
Adsrente  agli  Udinesi  c«ntro  il 
Cardinal  d*  Alanzone  Patriarca. 
T.  XVI  p.  104. 

<da  S.  Daniele  Bertoh  -e  Coradelo 
sono  in  Udine  al  parlamento  ge- 
nerate. T.  XI  p.  54*  Ulcolucclo. 
T.  XVII  p.   io. 

3>*nio  Andrea  Podestà  del  Lido. 
T.  TV  p.  ji.  Andrea  della  con- 
giura di  Baja  monte  Tiepolo.  T* 
VII  $.  57.  Scacciato  dal  Terri- 
triio  di  Trivigi.  T.  Vili;  p.  124. 
Jtfarin*  Veneziano  giudice  delle 
petizioni.  T.  II  p.  157* 

"©elaito  Just  pò  da  Rovigo  Cancel- 
liere «tei    Marchese  *T  £ste«   T. 

\ 
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r-Djefcato  Pietro  del  consiglio  di  Bel- 
luno. T.   XVIII  p.    18. 

Demetrio  Cardinale  di  Strigonia 
scrive  agii  Udinesi  pregandoli 
di  rilasciare  Miehiel  di  Rabatta 
lor  prigioniero  di  guerra.  Tom. 
XVI  p.   io'.. 

Denario  Ugone  Dottore  Padovano 
giudice  avvocato.  T.  II  p.  141 
154.  de'  Sapienti.  T.  IV  p.  -24 
40  41.  qu.  Patavino  di  Mezzo 
Abate.  T.  IV  p.  40  41  42.  jll- 
rdrovaudìno  di  Ugone  Dottor  di 
leggi  Padovano.  T.  IV  p.  108.. 
Proferisce  un  suo  consulto  favo- 
revole a'  Trivigiani.  T.  IV  p. 
11  g. 

Dente  Giovanni  Mora  figlio  di  Lo- 
renzo. Tom.  III  p.  5.  Lauro  di 
Giovanni  Padovano,  T.  II  p.  7? 
7<f.  Paolo  entra  in  Padova ,,  e 
•muove  sollevazione  contro  i  Car- 
raresi. T.  IX  p.  3  8..  Unito  al 
Tempesta  scaccia  i  Tedeschi  da 
Treviso.  T.  IX  p.  89.  gli  eredi 
qu.  Vitaliano  hanno  le  rappxe» 
saglie  contro  i  Trivigiani.  Tom. 
Vili  p.  57. 

Dese  Resola  di  S.  Maria  Villa  del 
Trivigiano  manda  guastatori  a 
Mastino.  T.  XI   p.    22. 

Desio  fiumicello  del  Trivigiatio.  T. 
II  p.  143. 

Desio  Pieve  di  S.  Maria  villa  as- 
segnata a  Mestre.  T.  XI  p.  138. 
Villa  d-el  Trivigiano  ;  muda  che 
si  pagava  pe'  Veneziani.  T.  XVI 
p.  zi, 

Desman  Villa  del  Padovano  ,  e 
suo  ponte.  T.  XIV  iu  90  91.T. 
XVI  p.  24.  *uo  Canale,  T.  XVI 
p.   25. 

Destrafitto  Castello  in  Friuli ,  dan- 
ni recati  dal  terremoto  del  1347» 
T.  XII  p.  84. 

Detritno  Cardinale.  T.  I  p.  18. 

Dlatrlco  Vicecapmnio  in  Belluno.. 
T.    XV  p.  26. 

j&Upric*   Decano   del    Capitolo    d* 
Aqui- 
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Aquìleja.  T.    IH  p.   12J.  Mort^ 
p.   125. 
Dianesiani.  T.  1  p.  ^. 
Dinazano  villa    de'  Signori  da   Fo- 
•    gliano.  Stori*.  T.  X  p.  8  6. 
da  Doglione  Aldrovandino  studente 
in  gius  Canonico    allo  studio  di 
Pavìa.  T.  XVII   p.  ?>.  Ljcensia- 
tp  in  utroque  juxe.  T.  XVIII  p. 
4  e   i«.  Bellunese  Vicario  ed  as- 
sessore in  Trivigi.  XVIII  p.  70. 
Ambasciatore  de'  Bellunesi  a  Ve- 
nezia per  la  loro    dedizione.  T. 
XIX   p.    12J.    Ardirono    qu.   Ma- 
dascio    Giudice    di    Belluno.    T. 
XIII   p.   42.    Bonagrazj*  studente 
in  gius  civile    allo  studio  di  Pa- 
via. T.  XVII  p.  94.  Catxagverr* 
Bellunese  bandito    dal    Visconti. 
T.  XVIII     p.  42.    Cento    figliuolo 
di  Lusardìno.  Tom.  XIII  p.  72. 
DAvld    nel  consiglio    di  Belluno 
T.  Xv    P-   1<5«    Filippino    spedito 
da'  Bellunesi    con    -alcuni  Capi- 
toli al  Duca    Leopoldo.    T.  XV 
p.   57.  Giovanni   Bellunese  accu- 
sato di  tradimento  presso  il  Du- 
ca Leopoldo  ,  ma  dichiarato  in- 
nocente. T.    XVT  p.     89.    Grati* 
Cancelliere  della  Città  di  Bellu- 
no. T.  XV  p.    56.    qu.    Bretone 
Console  di   Belluno.  T.  XVIII  p. 
j8.    Guglielmo    olim    Castellano 
del  Castello  di  Lasise  ottiene  da 
Sigismondo    Imperatore     le  rap- 
presaglie  contro  i  Veneti.   Tom. 
XIX  p.  s  7.  Sigismondo  gliele  rin- 
nova. Tom.  XIX   p.  in.  Jacopo 
mallevadore    della    tregua    fra  i 
Feltrini,    e  il  Vicario    imperiale 
di  Serrava!!?.    T.    XIX    p.    122. 
I^nolito  ambasciatore  de'Bellune- 
31  a,  Sigismondo.  T.  XIX  p.  ior 
102.  Prosenta  alla  Comunità  una 
pretesa  del  Vescovo  Scarampi.T. 
XIX  p.    105.    Lodovico  nel  con- 
siglio di  Belluno.   T.  XV  p.  iG. 
Spagnuolo  console  di  BelJuno.  T. 
XlH  p.  19.  Nel  consiglio  di  Bel- 
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limo.  T.  XV  p.  tt.  Vetttrt  qu. 
Bernardo  notajo  di  Belluno.  T. 
XII  p.  129.  T.  XIlI  p.  ar.  Ara* 
basciatore  de'  Bellunesi  al  Duci 
Leopoldo.  T.  XV  p.  59.  Giuri- 
sperito eseguisce  la  sua  amba- 
sciata in  Trivigi.  T.  XV  p.  6?. 
Console  della  C?«à  di  Belluno. 
T.  XVI  p.  125.  Vod\ì.o*o  notaio 
qu.  Amadisio  Giudice  Bellunese 
abitante  in  Collalto.  T.  XII  p. 
102. 

Dokeam'co  notajo  di  Bassano.  T- 
III  p.  58  S9  60.  qu.  Giovanni 
Zoppo.  T.  Ili  p.  5  9«  T.  III  p. 
96,  Engelerio  da  Bassano.  T.  IV 
p.  i7t  177.  Aimo.  T.  X  p.  i3. 
Premichele  Bellunese  presente  in 
Belluno.  T.  XII  p.   129. 

Dolcissimo  Vescovo  di  Ceneda  ri- 
ceve da  Carlomagno  la  confer- 
ma de'  privilegi  della  sua  Chie- 
sa. T.  I  p.  1. 

Dolfino  Bertuccio  padre  di  Filippa. 
T.  VII  p.  27.  Dolfino  ambascia- 
tore a  Ferrara,  Tom.  V  p.  m. 
Enrico  spedito  a  Ferrara  da'  Ve- 
neaiani.  T.  IV  p.  26.  Ambascia- 
tore a  Trivigi.  T.  VII  pag.  74. 
Filippa  ottiene  da*  Veneziani  le 
rappresaglie  9opra  i  beni  del  Co- 
mune di  Trivigi.  T.  IV  p.  i66B 
Era  moglie  di  Bertuccio  Delfino, 
e  figliuola  di  Richelda  di  Zen- 
son  o  sia  di  Castel  Zigotto.  T. 
IV  p.  167.  Viene  ad  un  tratta- 
to co'  Trevigiani.  T.  VII  p.  2  5 
3.6  27.  Sua  lite  co'  Trivigiani 
per  varie  possessioni ,  che  eran:> 
state  de'  Castelli,  e  de'  Carra- 
resi. T.  XII  p.  12.  e  segg.  Sen- 
tenza in  favo.-e  de'  Trivigiani. 
T.  XII  p.  15.  Sì  appella  da  que- 
sta sentenza.  T.  XII  p.  16.Fr/m. 
tesco  Capitanio  di  Romano  fa 
riedificai  la  bastita.  T.  XIV  p. 
53.  Podestà  di  Asolo.  T.  XV  p. 
51.  Giovanni  Procuratore  di  S. 
Marco  Provveditore  in  Trivigi. 
M   a  T. 
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T.  XIII  p.  5  3  54.  Doge.  T.  XIII 
p.  55  5<>  59<Jo  62  6}  69  7172 
75  76  78  79  83  86  87.  Grego- 
n«  Commissario  di  Serravalle  da 
Camino.  Tom.  IX  p.  18.  Jacopo 
Podestà  in  Trivigi.  T„  II  p.  95. 
Jacopo  Kr.  uno  de'  cinque  elet- 
ti a  stabilire  i  confini  de'  Vene- 
ziani col  Carrarese.  T.  XIV  p. 
90  91.  Stabilisce  i  confini  fra  il 
Padovano  e  il  Veneziano  nel 
1374.  T.  XVIII  p.  25.  Paleano 
nobile  Veneziano  Consigliere.  T. 
XVI  p.  70.  Pietro  Contestabile 
e  Capitanio  de'Beroarj;  in  Trivi- 
gi. T.  XII  p.  45.  Vittore  consi- 
gliere del  Doge.  T.  II  p.  12.1. 

de'Dolzani  nobili  aderenti  de'  Si- 
gnori d'  Arcelli.  T.  XIX  p.  93. 

Domici»  nuncio  a  Trivigi  per  ti- 
gone Vescovo  <T  Ostia  e  di  Velie- 
tri  Legato  Apost.  T,  I  p.  52  6}, 

de  Domo  Giovanni  Trivigiano.  T. 
II  p.  148. 

de'  Donati  Manno  da  Fiorenza  Ca- 
pitani© delle  genti  Carraresi  va 
in  Valsugana  contro  Sicco  da 
Caldonazzo.  Tom.  XIII  p.  50. 
Nuncio  e  procuratore  di  Fran- 
cesco da  Carrara.  Tom.  XIII  p. 
89.  qu.  Aprando  abitante  a  Pa- 
dova nella  contrada  di  S.Agne- 
se. T.  XIII  p.  94.  Va  a  Vero- 
na con  salvo  condotto.  T.  XVIII 
p.  <So. 

S.  Donato  di  Piave*  gli  uomini  pren- 
dono a'  soldati  di  Cane  armi  e 
cavalli.  T.  X  p.  78.  Soggetta  a' 
Caminesi.  T.  X  p.  78. 

S.  Donato  bosco  de*  Trivigiani.  T. 
XII  p.  4. 

Donato  Andrea  offiziale  alle  rason 
vecchie.  T.  XIX  pag.  136  140. 
Cavaliere  qu.  Bartolammeo  Pro- 
curatore di  S.  Marco.  T.  XIX 
p.  146.  Lorenzo  Podestà  di  Tri- 
vigi. T.  XIX  p.  133. 

Donazani  Armirada  qu.  Corradiro 
da  lassano,  T.  U  p,  70, 
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S.  Donnino  Borgo    fortificato  dall'' 

*"  esercito  imperiale  contro  le  gen- 
ti del  Legato.  T.  IX  p.  s>'»« 

de'Dondedei  Giovanni  Canonico  di 
Ferrara.  T.  IV  p.  119. 

Dorestagno  in  Friuli ,  Danni  reca-* 
ti  dal    terreaioto    del    1347.  T. 

XII  pag.    84.    Lago    così    detto 
ibid. 

Doria  Cataneo  Genovese  offiziale  dì 
guerra.  Tom.  XV  p.  107.  Pietr'9 
generale  de'  Genovesi  in  Chiog- 
gia  accoppato  dal  Campanile  di 
ììrondolo.  T.  XV  p.  34. 

Dorlmbach  Capitanio  de*  Tedeschi 
rimasto  prigioniero  di  Castruc- 
cio  nella  battaglia  contro  i  Fio- 
rentini. T.  IX  p.  91. 

de  Dorso  Signori  amici  e  fautori 
di  Mainardo  Conte  del  Tirolo. 
T.  Ili  p.   139. 

Dosone  Villa  del  Trivigiano.  Tom. 

XIII  p.  67. 

de  Dosso  Cristoforo  nota jo  diTren» 
to.  T.  XII  p.  51. 

Dosson  Villa  dt\  Trivigiano  man- 
da guastatori  a    Mastino.    T.  XI 

p.   22. 

de'  Dotti  Francesco  pretendeva  di 
essere  creditore  da*  Veneziani 
per  danni  sofferti  di  4.  mille  du- 
cati. T.  XV  p.  91.  Podestà  dì. 
Treviso  pel  Carrarese.  T.  XVI 
p.  99  100  101  107  ut.  Amba- 
sciatore del  Carrarese  a  trattar 
la  pace  in  Friuli.  Tom.  XVI  p. 
143.  Presente  in  Padova  alla  de- 
dizione di  Canipa.  T.  XVI  p. 
154.  Era  Cavaliere  e  figliuolo 
di  Paolo.  T.  XVI  p.  154.  Sebi- 
nella  dottor  presente  in  Padova. 
T.  VIII  p.  184  187.  Ambascia- 
tore a  Trivigi.  T*  IX  p.  149. 
Pace  Zambono  giudice  Padovano. 
T.  II  p.  42  77  87  12S.  Z*mbo. 
no  giudice.  T.  V  fu  123.  Giuri- 
sperito. T.  V  pag.  163.    T.  VII 

P-  53- 

da  Dovara  Ruqsq  ;  alleanza  contro. 
di 
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\dì  lui  fatta    da  Carlo  Re  di  S\-% 
<HJia  ,  ed  altri,   Guelfi.    Tom.    II 

le  Doullie  Egidio  da  Roano  Cano- 
nico d'  Aquileja.  T.  XVI   p.   94. 

Poza  ne'  confini  del  Trivigiano 
fiumicello.  T.  Ili  p.    Ss. 

Draperio  Cristoforo  dì  ser  Avanzo 
mandato  da'  Trevigiani  all'  eser- 
cito dì  Mastino  con  tre  cavalli. 
T.  X  p.  164.  Tom.  XI  p.  ^4. 
Francesco  qu.  Avanzo  va  all'  e- 
sercito  di  Mastino  con  due  ca- 
valli. T.  X  p.  171. 

Drena  Castello  del  Vescovo  di 
Trento  dato  in  feudo  a'  Signori 
d*  Arco.  T.  XIV  p.  ij. 

de  Dresseno  Francesco  Inquisitor 
del  S.  Offizio  nella  Marca  Tri- 
vigiana.  T.  Ili  p.  18  j.  Merendo 
Vicentino.  T.  IV  p.  79   102. 

Drudo  Vescovo    di  Feltre.    T.  I  p. 

25     3-6     JJ     39. 

Drudo  Marcellino  Podestà  di  Vi- 
cenza. T.  I  p.  4-7   50. 

Ducati  d'  oro.  T.  Vili  p.  144. 

Ducati  Monte  Giurisperito  Ferrare- 
se  Sindico    degli  Estensi.  T.  IX 

p.  43. 
de  Duino  Ugone  promette  al  Pa- 
triarca pel  Conte  di  Gorizia.  T. 
Ili  p.  4.  Giura  pel  Conte  di  Go- 
rizia. T.  VII  p.  8.  Presente  in 
Coneglkno.  T.  VIII  p.  179.  Ca- 
pivamo generale  di  Gorizia  e  di 
Trivigi.  T.  IX  p.  so.  Dimanda 
soldati  alla  Contessa  di  Gorizia 
in  Trivigi  per  la  difesa  dello 
stato.  T.  IX  p.  69.  Accompa- 
gnato da  Ambasciatori  Trivigia- 
ni  va  ad  un  congresso  in  Ger- 
mania. T.  IX  p.  9  5  96.  Capitan 
generale  di  Trivigi.  T.  IV  p.  96 
98.  T.  X  p.  25.  Procura  di  con- 
fermar la  tregua  con  Cane.  T. 
IX  p.  105.  Conclude  tregua  col 
Tempesta,  e  gli  altri  suoi  ami- 
ci estrinseci.  T.  IX  p.  107.  Vi- 
cario della  Contessa  di  Gorizia. 
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T.  IX  p.  ijo.  Fatto  Capitanio 
di  Gorizia  minaccia  ostilmente 
Portobuftbledo  e  la  Motta.  T. 
X  p.  jo.  Capitanio  in  Trivigià- 
na    per    il    Duca    Leopoldo.    T. 

XV  p..<?9.  Capitanio  in  Trivigi 
pel  Duca  d'  Austria.  T.  XVI  p. 
4  ij  iS  z2  Ì2.  Riceve  ordine 
di  andare  a  Trieste  a  prendere 
il  possesso  della  Città.  T.  XVI 
p.  3j.  Ammalato    in  Trivigi.  T. 

XVI  p.  45.  Arriva  a  Pordenone 
con  200  lancie  da  4.  cavalli  per 
lancia.  T.  XVII  p.  52  34.  Arri- 
va a  Cordenono ,  e  passa  per  la 
strada  di  Sprisiano  e  Settimo.  T. 

XVII  pag.  js.  Passano  le  genti 
pel  Trivigiano  con  piccolo  dan- 
no del  territorio.  Tom.  XVII  p. 
J6.  Rodolfo  ambasciatore  del  Pa- 
triarca a*  Coneglianesi.  T.  XI  p. 
150. 

de  Dullo  Pietro.  T.  II  p.   n 6. 

Dungsperger  Giovanni  armigero  del- 
la Curia  del  Duca  Leopoldo  d* 
Austria.  T.  XVI  p.  jo. 

Duodo  Paolo  presente  in  Venezia 
alFistrumento  di  pace  cogli  Sca- 
ligeri. Tom.  X  p.  122.  Tommaso 
Capitanio  di  Padova.  Storia.  T. 
X  p.  iso. 

Duranti  Gerardo  da  Parma  Giudi- 
ce Vicario  del  Podestà  di  Trivi- 
gi. T.  IX  p.  151. 

de  Durello  Avanzo  di  Pietro.  T. 
IV  p.  177.  Durello  dì  Pietro.  T. 
IV  p.  177.  Durello  qu.  Alberto 
Sindico  de'  Bassanesi.  T.  VIII 
p.  17  5.  Sua  lire  contro  Niccolò 
di  Rovero.  T.  IX  p.  29  j3  8s. 
Gabriele  Sindico  de'  Bassanes?. 
T.  Ili  p.  tji.  Pietro-  da  Bassano 
Sindico  e  procuratore  de'  Bassa- 
ner,.   T.  Il  p.  50   51    52. 

di  Duroforte  Astorglo  Capitanio 
dell'esercito  della  Chiesa  in  Ro- 
magna assedia  Salarolo  nel  ter- 
ritorio di  Faenza,  e  fa  prigio- 
nieri i  Pepoli.  T.  XII  p.  155. 
M  3  di 
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di  Duruete  Condomino  J»a»ioi»o 
provane-  presente  in  Torino  Illa 
pace  fra  i  Veneziani  e  i  Geno- 
vesi. TV  XV  p.  71. 

Dusentin  Arcivescovo.  T.  II  p.  91. 


Jjjbiisìo  Padovano.  T.  UT  p.  6}, 
de  Ebristain  Fiderlco  ,  milite  e  n •:<  - 
Jeseiallo  del  Conte  di  Gorizia 
testimonio  in  Trivigi.  T.  IX  p. 
5>.  Maresciallo  della  Contessa 
beatrice  di  Gorizia.  T.  IX  p.  j«b. 
Gerardo  Cavaliere  testimonio  in 
Trivigi.  T.  IX  p.  so  98.  Ungane 
maestro  di  Corte  della  Contes- 
sa di  Gorizia.  T.  IX  p.  50. 
Bcelìno.  da  Romano  mediatore  in 
nna  permuta  di  beni  tra  Vecd- 
Jeto  e  Gabriele  da  Prata  ,  e  Fe- 
derico ed  Odorico  da  Caporia- 
co.  T.  I  p.  34.  Podestà  di  Tri- 
'  vig'..  T.  I  p.  38.  Dà  la  permis- 
sione ad  Almerico  Brisseto  di 
obbligare  parte  di  un  feudo.  T. 
1  p.  39.  Doreva  andare  a.  Tri- 
vigi o  a  Conegliano.  Tom.  II.  p. 
6  7.  Obbliga  Fgnone  Vescovo  di 
Trento  a  sottoscrivere  condizio- 
ni contrarie  alla  libertà  delia 
chiesa.  T.  li  p.  is.  Odiato  da' 
Trentini.  T.  II'  p.  16  17.  Mi- 
naccia il  Trentino.  T.  II  p.  17. 
I  Signori  da  Prata  erano  suoi 
aderenti.  T.  II  p.  35. .  jpu-  Si- 
gnore di  Bassano.  T.  Il  p.  42.. 
Eeelìno  ed.  Alberico  avevano  be- 
ni in  Mussolente.  T.  II  p.  17. 
e  Casa  ia  Jiassaiio.  T.  II  p.  158. 
E  feudi  dal  Patriarca  ,  che  fu- 
rono occupati  da'  Trivigiani.  T. 
IV  pag.  21  29.  Sue  guer;  *  per 
tutta  Ja  Marca  ,  e  spezialmente 
rei  distretto  di  Trivigi.  T.  Ili 
p.  85.  Aveva  13.  mansi  in  Me- 
dulo  di  Avogaria.  T.  IV  p.  99. 
Sue  masnade  venute  ia  possedi- 
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(  mente  de*  Trivigiani.  T.  v  pag.. 
175.  Aveva  fabbricato  li  torre  , 

v  ed  il  Palazzo  del  Castello  d'Iiasi 
Stona.  T.  VII  p.   8.  ' 

Eceltno  Vicario  di  Rovigo.  T.  ìt 
p.    12. 

de  Ecelo  Bonataslo  Anziano  di 
Trivigi.  T.  V  p.  2©7  no  21 5» 
Mandato  alla  Curia  deir  Impe- 
radore.  T.  VI  p.  9.  Anziano.  T. 

VI  p.  13  17  18  19  20.  Amba. 
sciatore  al  Conte  di  Gorizia.  T. 

VII  p.  i&  19  20.  Testimonio  in 
Trivigi.  T.  VII  p.  2*.  del  Con* 
sigli©.  T.  VII  p<  3*»  Mandato- 
nunzio  a  Padova.  T.  VII  p.  90. 
Anziano.  T.  Vili  p.  i4«.  Inter- 
viene in  Mestre  pe*  Trivigiani 
ad   un  trattato  co'  Padovani.  T. 

VIII  p.  43.  Pagatore  deputate 
dal  Comune.  T.  Vili  pag.  165. 
Notajo  Trivigiano.  T.  IX  p.  i»j. 
Sapiente.  T.  IX  p.  119.  Trivi- 
giano.  Stori*».  Tom.  IX  p.^163. 
Ambasciatore  a'  Veneziani.  T. 
X  p.  5<?.  Bel  ouartier  di  mez- 
zo. T.  X  pag.  14*.  Savio.  T.  X 
p.  r68.  Federico  notajo  spedito 
da*  Trivigiani  all'  Imperador  En- 
r-ico.  T.  VI  p.  18  27.  T.  VIII 
p.  4.  notajo  è  alla  corte  del  Pa- 
pa ,  e  impetra  lettere  in  favore 
de'  Trivigiani.  T.  VII!  p.  167. 
Ambasciatore  de'  Trivigiani  a 
Venezia.  T.  IX  p.  104.  Notajo 
esattore  de'  Trivigiani.  T.  IX  p. 
131.  Eletto  Savio.  T.  IX  p.  134. 
anziano.  T.  X  p.  iu  Savio.  T. 
X  p.  12 1  iS3  159.  Presente  in 
Trivigi.  Storiai  T.  IX  p.  158. 
Ambasciaror  de'  Trivigiani  al' 
Duca  d'  Austria.  T.  XVI  p.  19, 
42.  Fioravante  milite  Trivigiano. 
T.  II  p.  27.  Floiaceio-  del  Sig. 
Bonapasio  va  all'esercito  dhMa- 
stino  con  tre  cavalli.  T.  X-  p. 
i7r.  Jacopo  anziano.  T.  VII  p. 
19.  Pomerio  Sindico  de'  Trivi- 
giani.  T.  II    p,  85. 

Ed* 
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)  <ore"a  di    Elisabetta  RegSg 
r.i   d'Ungheria  promessa  in    ispo-* 
sa  al  BjfirtK^ofiitO  del  Duca  Leo- 
po'do  d'  Austria.    T.  XVI  p./f*>v 
Egidio  Cardinal  Legato  in  Italia  for- 
gia  Lega  contro  il    Visconti.    Tv 

XIII  $.  8  3.  Stipula    la  pacc^^T. 

XIV  p.   is. 

dt>  E°na   Falconarlo    de    Villandres 

testimonio  in  Feltre.  T.  XI  pag. 

90.  *         > 

tgnone    Vescovo    di    Trento.  Ved, 

Trento. 
S.  Elena  Villa    del    Trivigiano ,    e 

sua  tangente  di  coke.  Tom.  XI- 

p.   14. 
Eiettori  dell'Imperò  si  uniscono  in' 
confederazione    col    Duca    Leo- 
poldo. T.  XVI   p.   $2    5J. 
EUsabettOr  Regina  d*  Lungheria  pro- 
mette di  mandare    genti  al  Du- 
ca Leopoldo  contro   il  Carrarese 
per  difender  Tiivigi.    T.  XVI  p. 
4.7   soì    Permette  che  sua  corei- 
la  Edrige    si  mariti    col  priino- 
genito    del    Duca     Leopoldo ,    e 
Coronarlo    tèe    di  Polonia.  Tom. 
XVI  p.   <>o.  Promette  di  manda- 
le   ambascieria     al     Carrarese, 
perche  faccia    tregua;   col  Duca 
Leopoldo.  T.  XVI  p.  So.  Scrive 
a  Francesco  da  Carrara  ,  perchè 
s*  interponga  a  pacificare  le  di- 
scordie, e  le  guerre' civili  ,  c!ie 
rovinavano  il  Friuli.    T.    XVI  pe 
6]    «4.  Il  Carrarese   la  assicura, 
eh'  egli  non    ha  in    pensiero' di 
c'ondur  le  sue  genti  a' danni  del 
Friuli  .   T-.  XVI  p.  70.  Scrive  a-' 
gli  Udinesi ,  acciocché  diano  la' 
liberta  a  Michiel  di  Rabatta  lor. 
prigioniero.  T.  XVI  p.   109» 
Si  Eliseo  di  Ceneda  Castello  preso 
in  possesso  da' Signori  di  Porzia. 
T.    IT  p.    44..  Feudo    avuto  dai 
Vescovo.  T.   Ili   p,   1 5  J- 
di  Elunsbergh  Conte    presente    nel 
Castello  del  Titolo.  T.  X  p.  J5. 
fcnibriaeo    Frane**»    ambasciatore 
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de' Genovesi  a  Torino.  T.  XV  pv 
7j.  Suo  istru  mento  di     procura^. 
'  T.  XV  p.   107.    Arbitro    pet  af~ 
cuni  capitoli    fra    il  Carrarese  e 
i  Veneziani.  T.  XVI  p.  9. 
Emiliani  Pietra  Vescovo-   di  Vicen- 
za concede  a*  Monaci  Eenedct~ 
tini  il  Monastero  di  S.  Fortuna-y' 
to  presso   Bassano.    T.  XIX  pag. 
j7.  Concede  a'  medesimi  il  Mo- 
nastero   di    S.  Lucia    di  Brenta. 
T.  XIX  p.  58. 
de  Erherardo  Guntberto-   giudice  fi- 
glio di   Onorico    di  Padova.    T. 
ìli  p.  5*. 
Emo  Gabriele',    Pietro  y   Matte*  ec. 

Ved.  Aimo.   ^ 
Emonia  V.  Cirt  anova. 
Encio  Pietro    figliuolo    di  ser'Ma- 
tino  notajo  di  Venezia0-  T.  XIX 
p.  i+S. 
de  Enort    Paulo  prigioniero  di  Ca- 
struccio  nella  battaglia:  coatto  i 
Fiorentini.  T.  IX  p.  91. 
de  Endrigeto  Paulo'  Trivigiano.  T. 
VI  p.  41.  Rambaldo  Console  de"' 
Trivigiani.  T.  Vili  p,   104.  Sto- 
ria: T.  IX  P-   I7J. 
degli  Engelfiiedi'  Simone  da'Padova. 
Podestà  diWicenza.  T.  V  p.  160 
degli  Engeholfi  Rossanda  ambascia- 
tore de'  Trivigiani   al  Doge  Ma- 
rin  Faliero.  T.    XIII    p.  *C    Al 
Dòge  Gradenigo.  T.  XII F  p.  36, 
Rtiignoio  Trivigiano  va  aireser~- 
cito  di  Mastino    co'  suoi*  caval- 
li. T.  X  p.  171.    Vi  torna  man- 
dato da'  Trivigiani.  T.  XV  pag. 
24.  Sospetto  al  governo  Scaiige~ 
roi  Storia.  T.  IX  p.  i77*' 
Engisto  Cavallo.  T.  Jet  p.  t&* 
de'  Englesco  Rolando   Padovano- an- 
ziano.- T.  II  p.  117  *25.  Tebaidv? 
figlio  di  Rolando  Podestà  di  Vi- 
cenza. T.  III  p.  ni. 
de  Ennemberch  Bertoldo.  Conte  te- 
stimonio a  Monaco.  T.  IX*  pag, 
82. 
Enrico  Duca  parente  dì  Ottone  Inv* 
M-  «.  pt- 
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per.  T.  1  p.  9  ij   i*. 

%nru»  III.  Imp.  conferma  a  Ram- 
bald©  Conte  di  Collalto  tutti  i 
suoi  beni.  T.  I  pag.  io.  Esenta 
Cumbaldo  Vescovo  di  Trivigi  da 
certo  servizio  dovuto  in  Verona. 
T.  I  p.  12.  Conferma  i  beni  al 
•Monastero  di  Mogliano.  T.  I  p. 
13.  Suo  privilegio  de!  ùi£.  in 
favore  de'  Comuni  della  Valdi- 
dobiadene.  T.  X  p.  151.  T.XlV 
p.  78. 

Enrico  Vii.  notifica  a'  Padovani  la 
sua  elezione  in  Re  de*  Romani. 
T.  V  p.  ii].  Elegge  Rizzardo 
da  Cawino  per  suo  Vicario  im- 
periale in  Trivigi.  T.  V  p.  ij8 
139.  Commette  a'  Padovani ,  che 
debba-nsi  eleggere  quattro  soa. 
getti  ,  uno  de  quali  sarà  scelto 
da  esso  per  loro  Vicario  Impe- 
riale. T.  V  p.  140.  Sua  senten* 
za  essendo  sotto  Brescia  per  com- 
porre le  controversie  fra  i  Pa* 
dovani  e  i  Vicentini.  Tom.  V  p. 
141.  Sua  lettera  alla  Comunità 
jdi  Vicenza ,  la  <juale  ricusava 
di  pagare  il  Castellano  del  Ca* 
stello.  Tom.  V  p.  142.  Assedia 
Brescia.  T.  V  p.  144  146.  Libe- 
ra dal  bando  alcuni  nobili  Vi- 
centini banditi  per  omicidio.  T. 
V  p.  146.  Suo  diploma ,  in  cui 
ordina  ,  che  sieno  eseguiti  altri 
suoi  diplomi  per  comporre  le 
.differenze  fra  i  Padovani  e  i  Vi* 
centini.  T.  V  p.  157.  Suo  diplo- 
ma in  favore  de'  Conti  di  Col- 
pito. T.  V  p.  158.  Sua  semen- 
za con  cui  mette  al  bando  dell' 
Impero  t  Padovani.  T.  V  p.  200, 
%  i  Carraresi.  T.  XIV  pag.  s*. 
3£ra  .incamminato  verso  Roma 
Per  la  corona  Imperiale.  T.  V 
P#  201.  Sdegnato  co'  Trivigiani, 
Perchè  avevano  scacciato  Gue^ 
cello  da  Camino.  T.  V  p.  207. 
Chiede  milizie  a*  Trivigiani ,  i 
fjuaiÉ  $i  tewdgfe   T*    V    p,   21* 
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*rz.  Spedisce  a'  Trivigiani  una 
nuova  ambasceria.  T.  V  p.  212* 
Irritato  contro  i  Trivigiani.  T, 
VI  p.  6.  Vuol  pronunziare  ter- 
ribile sentenza  contro  di  essi.  T. 
VI  p.  9.  Suoi  ambasciatori  man- 
cati a  Feltre,  ed  a  Trivigi.  T. 
VI  p.  io.  Riceve  i  Trivigiani 
che  gli  prestano  giuramento  df 
fedeltà.  T.  VI  p.  18.  Sua  mor- 
te ,  ed  allegrezze  de*  Trivigiani, 
T.  VI  p.  2$  27. 
Enrico  Re  di  Boemia  e  di  Polonia, 
Duca  della  Carintia  te.  Zio  e 
tutore  di'  Gio.  Enrico  Co.  dì 
Gorizia.  T.  IX  p.  51.  Sue  dif. 
ferenze  con  Cangrande  per  Pa» 
dova  si  rimette  in  Giudici  ar* 
bitri.  T.  IX  p.  74*  Si  publica  V 
:istru  mento  del  compromesso.  T. 
IX  p.  80.  Sentenza  provisionale, 
m  cui  si  confermano  le  tregue 
fra  Cane  e  i  Padovani.  T.  IX  p, 
82.  Signore  di  Trivigi.  T.  IX  p. 
5»8.  Signor  di  Trivigi  ordina  al 
Comune  di  pagare  un  debito 
fatto  dal  Pievano  di  Cavendeli- 
no,  mentre  n*  era  Vicario  per 
la  difesa  e  fortificazione  della 
Città,  e  de'  Castelli.  T.  IX  p. 
99  >  Invita  i  Trivigiani  alle  sue 
nozze  in  Germania.  Tom.  IX  p, 
lor.  Ricercato  da'  Trivigiani  , 
perchè  assegni  a  Guecellone 
Tempesta  uno  stipendio  pelle 
spese  fatte,  e  da  farsi.  T.  IX p« 
no.  Celebra  un  colloquio  in 
Trento.  Tom.  IX  p.  112  ijo. 
Manteneva  in  Trivigi  un  corpo 
,4i  Tedeschi.  T.  IX  p.  123  124. 
I  Trivigiani  pagano  gli  ambascia* 
tori ,  che  furono  con  esso  al  Col- 
loquio di  Trento.  T.  IX  p.  130 
131.  Significa  a'  Trivigiani  di  a- 
vere  eletto  per  Capitanio  della 
Città  Enrico  di  Rotemburch.  T, 
JX  p.  132,  I  Trivigiani  gli  man- 
dano nuova  ambasciata.  T.  IX 
jP?  1)2,  Sue  tregue  collo  Scali. 
Sero, 
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.«ero.  T.  IX    pag.    ij<I   iJ7i]^ 
Pà  la    permissione    a'  Trivigiani 
di  eleggersi     M  loro  podestà    se- 
condo'ìl  solito.    T.     IX    p.    14?. 
■  Provvede    ad    alcuni    disordini, 
che    inferivano    a'    distrittuali    i 
Capitani    di  Montebelluna     e  di 
Vidore.  T.  IX  p.  144-  Commet- 
te a'  Trivigiani    che  dar  debba- 
no a  Guglielmo    da  Onigo    due 
mansi  di  terra  posti  nelle  perti- 
nenze   di  Montebelluna.    T.    IX 
p.  145.     Comanda  che  fosse  as- 
segnato    salario    a'  Capitani    de' 
Castelli    del  Trivigiano  levando 
loro  ogni  giudicatura.  T.  IX  p. 
145.    I  Trivigiani  gli  spediscono 
un   ambasciatore.  T.  IX  p.  147. 
I  Trivigiani    gli  fanno  un    com- 
passionevole   ritratto  delle   cru- 
deltà e    delle    violenze    de*  Ca- 
pitani di  Montebelluna  e  di  Vi- 
dore. T.   IX  p.  155    15  «.Nuova 
ambascieria  de*  Trivigiani  intor- 
no a   varj  affari  della  Città  e  del 
territorio,  e  intorno  a  certa  di- 
scordia civile  di  Padova.  T.   IX 
p.  158.  Comanda  a*  Capitani  di 
Montebelluna  ,  e  di  Vidore ,  che 
astener  si  debbano  da    ogni  vio- 
lenza. T.  IX  p.  160.  Notifica  a' 
Trivigiani  che    alla  fine    ha  sta- 
bilito di   richiamare  a    se  i  Ca- 
pitani di  Montebelluna  e  di  Vi- 
dore.   Tom.  X    p.  3.  Nuove  la- 
gnanze espostegli    da'  Trivigiani 
delle  violenze,    e  delle  ruberie 
di  costoro.  T.  X  p.  3.    Notifica 
a'    Trivigiani    di    aver    esaudito 
tutti  i  capitoli  espostigli  dal  Jo- 
10  ambasciatore.  T.  X    p.  4.  '   I 
Trivigiani  lo  avvisano  di    un'  in- 
vasione del  territorio   di  Padova 
fatta  da'  fumici    e  ribelli.    T.  X 
p.  4.  I  Trivigiani    e    i  Padovani 
gli  mandano    solenne    ambascie- 
ria   per    un    colloquio    eh'    egli 
doveva  tenete  co'  Duchi  d*  Au- 
stria,   T.  X  p.  s  6  1  8.    Vuole 


die  i  Trivigiani  paghino  i  det>5- 
ti  fatti  dal  Capitanio  per  pagar 
il  presidio  della  Città  e  del  ter- 
ritorio ,  e  che  proporzionino  le 
spese  alle  rendite.  T.  X  p.  9  io 
11  12  ij  14.  I  Trivigiani  gli 
mandano  tre  ambasciatori .  T. 
X  p.  n  12  13  14.  Notifica  a' 
Trivigiani  di  aver  spedito  ad  es- 
si due  suoi  ambasciatori  eoa 
commissioni  secrete.  T.  X  p.  iS. 
Notifica  a'  Trivigiani  di  aver  e- 
sento  da  ogni  gravezza  Martino 
e  Nicoletta  giugali,  i  quali  fu- 
lono  della  famiglia  della  Con- 
tessa di  Gorizia.  Tom.  X  p.  »7« 
Raccomanda  a*  Trivigiani  una 
vigilante  custodia  al  Castel- 
lo   di    Montebelluna    .   T.  X  p, 

18.  Sua  lettera  a'  Trivigiani  in 
favor  d'Artesio  da  Fiorenza  suo 
Castellano  in  Mestre.    T.  X   p. 

19.  I  Trivigiani  gli  mandano 
un*  ambascieria  per  lagnarsi  del- 
le violenze  del  Capitanio  di  Mon*- 
tebelluoa ,  e  sopra  Cangrande  „ 
che  si  era  impossessato  di  Ca* 
volano  e  del  Castello  dì  Cene- 
da  .  T.  X  p.  21.  I  Trivigiani 
accompagnano  con  lettera  i  \o/* 
ro  ambasciatori .  T.  X  p.  27.  I 
Trivigiani  gli  rispondono  di  avec 
ricevuto  i  loro  ambasciatori .  T. 
X  p.  28.  E  di  esser  pronti  a 
sborsare  le  venti  sei  mila  li- 
re ,  che  egli  aveva  richies- 
to per  pagare  i  Capitani ,  e  gli 
stipendiar)  della  Città.  T.  X  p. 
29.  I  Trivigiani  gli  notificano 
di  un  usurpo  de'£3ssanesi ,  de* 
Serravallesi  ,  e  de'  Feltri™.  T. 
X  p.  31.  Risponde  alle  dimande 
de'  Trivigiani  espostegli  da'  loro 
ambasciatori.  T.  X  p.  32.  No- 
tifica a' Trivigiani  di  aver  con- 
fermato per  Capitan  generale 
Enrico  di  Rotemburch  colla  po- 
testà sopra  gli  altri  Capitani  del 
distretto .  T.  X  p.  J8,    Beatrice 

di 
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«li  Savo/a  stia  moglie  ringra- 
zia i  Trevigiani  dell'  ambasceria 
a^  lei  spedita.  T.  X  p.  73.  No- 
tifica a'Trivigian?  di  aver  dato  de- 
cisiva risposta  a  ciascheduno  de' 
loro  Capitoli  .  T.  X  p.  39.  Spe- 
disce uno  a  Trivigi  per  assetta- 
re le  cose  della  Camera ,  sicché 
all'  entrata'  corrispondesse  la  spe- 
sa .  T.  X  p.  41.  I  Trìvigiam  oli 
notificano,  come  i  Padovani 'si 
sono  ribellati  .  T.  X  p.  4*.  I 
Trivigiani  gii  rendono  conto  del 
danaro  entrato  nella  camera  pu- 
blic.! e  delle  spese  fatte  per  sua 
commissione  .  T.  X  p.  so.  I  Trfc 
vìgiani  gli  spediscono  un  amba- 
sciatore per  ragguagliarla  de*' 
trattati  ,  che  furono  fatti  per 
alcune  differenze  fra  esso,  e' la' 
Sede  Apostolica  .  T.  X  p.  60. 

Enteclai  de' Buchi  della    Carintia  .■ 
T.  IV  p.   15,.. 

de  Enverardo  Olivieri  qu.  Gom-- 
berto  Giudice.  T.  IV'p.-io'tf. 

de  Enzola  Gerard*  da  Parma  Vica- 
rio Imperiale  in  Padova.  T.  V 
p.  147  156  164  17}.  Podestà. 
T.  VII  p.  87. 

Epitogio  sorta  di  vestimento-.  T. 
VI  p.  27. 

degli  EnseTmìnì  Giovanni  Vescovo 
di  P?4ova  .  T.  Ili  p.  i9ì* 

Equilio  .Suo  Vescovo  destinato  dal 
Pa^a  per  assolvere  i  Trivigiani 
dalla  scomunica  .  T.  VI  p.  56 
58  61,  (Si  corregga'  la-  rubrica 
faentre  ivi  per  errore  fu  detto  Cit- 
tà nova.)  Giovanni  Magno  Ve- 
scovo si  lamenta  co'  Trivigiani 
2^er  pascoli  usurpati  in  Villsnc- 
vo  .  T.  VII  p.  15  15.  E  in  Vi?- 
lafranca  .  T.  VII  p.  2.2.  (Anche 
qnl  li  carreggino  l*  rtthr'.che  pel 
medesimo  errore  .  )  Pretendeva  che 
Villafranca  5  e  Fajada  del  Re 
fossero  di  sua  giurisdizione  .  T.  XI 
p.  4.  Pdceve  commissione  dal 
Tapa    dì    assolvere    i    Trìvìgjanì 


dalla  scomunica'.  T.  XI*  p.  i%6~ 
Pittrt  Vescovo  presente  in  Ve- 
nezia alla  pace  cogli  Scaligeri  „ 
T.  XI  p.  j*8. 

de  Erbenatagno  Federico  marescial- 
lo del  Conte  di  Gorizia  ,  e  suo 
ambasciatore  a'  Trevigiani  .  TI 
VII  p.    im. 

de'Ercoardi  Spino  Pittore  per  Mi- 
lano .  T.  I  p.   ii7.  T.  II  p.   3. 

Eretici  insorti  in  Italia  .  Filippo 
VI  Re  di  Francia  scrive  a'Prin. 
cipi  e  Signori  d'Italia  per  estir- 
parli. T.  X  p.  15. 

Erimanni  ed  Erimannia  .-  T.  1  p. 
19   Z6    94. 

Erizzo  Andrea  pieggio  dì  Mann' 
Pasqualigo  eletto  ambasciatore 
a  Padova  .  T.  XII  p.  0$*» 

Erlumbo  Véscovo    Veceiburgcnse  o 

T.     I     p.     Ì2. 

Ermanno*  Marchese  di  Verona .  T» 
I  p.  21. 

Ermanno  Cónte  di  Ceneda  fa  dom- 
inazione alla  Chiesa  di  S.  Maria  , 
e  di  S.  Tiziano  di  Ceneda  .  T. 
I  p.  riè  A'  quella  di  S.  Maria 
presso  la  Piave  .  T.  I  p.  14» 

de  Ermizo  Leonardo  Trivigiano  .  T. 
VI  p.  20.  Anziano  .  T.  VII  p, 
4.   T.  VIII  p.  1J7. 

de  Ernost  U<rone  decano  dì  Con-- 
rordia  .  T.  XVI   p.   94. 

de  Ergono  Chiesa  di  S.  Silvestro' 
beneficata  da  Gabriel  da  Cami- 
ni ;  T.  I  p.  66. 

degli  Ervarj  Bernardo  testimoniò  ir»* 
Vicenza.  T.  VII  p.  62.  Podestà 
di  Padova  .  T.  X  p.  7o.  Lucia: 
da  Verona  moglie  del  qù.  Co. 
Sehenelhi  da  Collalto  ,  suo  tes- 
tamento.  T.  XIV.  p.  7fr 

Este  Castello  conceduto  agli  Estensi. 
T.H  p.  3  6.  Fossato  della  Torre.  T. 
HI  p.  112.  Convento  de'  Frati 
Minori  beneficato  da  Aica  da 
Camino.  T.  Ili  p.113.  Nomi- 
nato. T.  V  p.  14.  Statuto  dc*~ 
Padovani  intorno  al  Podestà 
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V  t/.'th.  Esercito    de*  Padovani 
per  le  novità    fatte    da    Niccolò 
ifa  Lozzo  liberile  .  T.  VII  p.  88. 
Ponte  del  passo.  T.  Vili  p.-i8tf._ 
Lodovico  Imp.  crea  Vicarj  dell* 
Impero  in  Este    Obizzo    e    Nic- 
colò Marchesi.  T.  *X  p.  89. 
di    Este    Maestro    Giovanni    inge- 
gnere Padovano  .  T.XIX  p.  il  25. 
da   ESTE   Alberto    Ved.   Niccolò. 
—i  ALDROBA&DINO    <]U.    Obizzo' 
esibisce  i  suoi  diritti  sì  Comune 
di  Padova  ,    ed  esso  li  accerta. 
T.  IV  p.  '38.  Ved.  A'^o ,  ed  0- 
bìz.1.0  . 
— •  Axx.0  Podestà  di  Verona.  T.  I 
p.  47  50.  Concede  a    un    certo 
Enverardo  da   Rovigo ,    gius  so- 
pra    uh    casale  .    T.    II    p.  12. 
Stipula  transazione  col  Comune 
di  Padova  per    Esre  ,    Calaone , 
Momagnana  ,  ed  altre  Ville  .  T. 
IT  p.    36.    Az,\o  ,    Al drov andino  , 
e  Francesco   fratelli    qu.    Obizzo 
condannati  dal  Podestà  di  Pado- 
va ,  perchè  tenevano   invase    ed 
occupate    alcune    possessioni    in 
Baone  del  Monastero  di  S.  Ma- 
ria di  Fastomba  .  T.  IV    p.    4*. 
Si  uniscono    in    alleanza    contro 
di  Azzo  i  Parmigiani  ,  i  Veronesi, 
i  Mantovani,    f.  IV  p.  192.    E 
i  Bolognesi ',.  e  ì  Modenesi  ._  T. 
IV  p.  i9<J.  e  segg.  A^o  figliuo- 
lo di    Francesco    qu.    Bartolom- 
meo  si  matita  con  Rizzarda    fi- 
gliuola di  Guecellone  da  Cami- 
no.    T.  XIX  p.  iS7.  Ved.    Nic* 
colò  ,  ed  obiz.\o  . 
Beatrice  Marchesa  ,  e  Giovanni- 
no    sua    figliuola    beneficate    da 
Rizzardo    da    Camino    nel    suo 
testamento.  T.  V  p.  159.^ 
—  Bertoldo   Ved.   Rinaido  . 
— •  Francesco  s'  unisce  in  lega    con 
Eològna  ,  Parma,   Verona  ,    Mo- 
dena ec.  contro  Azzo  suo  fratel- 
lo .  T.  IV  p.<is>6.  Suo  istrumen- 
tQ'  di  procura,  T,  IVp,  i$?  213. 
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Nuova  alleanza  colle  medesime 
Città  per  ricuperare  spezialmen- 
te dal  Marchese  Azzo    Ferrara, 
e  il  Contado  di  Rovigo  .    T.  V 
p.  3.  Ved.  Az.\o ,  e  ittefati* 
-  Fresco  ajutaro  da'  Veneziani  per 
ricuperar  Ferrara  dalle  inani  del- 
la Chiesa,  t.  V  p.  110.  Era  fi-'' 
gliuolo  naturale  di  Azzo .  T.  V 
p.  188   192. 
»  Niccolò  Ved.  Obli.\o  ,    e  itkSfir- 
do  .    Niccolò,    Vgone  ,    e    Alberti 
fratelli  si  uniscono    in    lega    col 
Papa,  cogli  Scaligeri  ,    co' Car- 
raresi ec.  a'  danni  del  Visconti . 
T.  XIII    p.    88.    Nella    casa    dì 
Francesco     Marchese    si    stipula 
ristrumento    di    essa    lega  .    T. 
XII I  p.  91.  Matrimonio  di  Nic- 
colò con  una  sorella  degli  Sca- 
ligeri onorato  dagli  ambasciatori 
de'  Veneziani .    T.  XIII  p.  92.  I' 
fratelli    Estensi    unitamente    agli 
altri  Collegati  contro  il  Visconti 
stipulano  ristrumento  di    pace  .• 
T.  XIV  p.  15.  Niccolò  promet- 
te   a'  Veneziani    di    osservare    i 
patti  antichi,  e  di  levare    alcu- 
ne novità  in  Po  ,  nell'Adige  ,    e 
nel  Polesine  di  Rovigo .  T.  XIV 
p.  2*.  Niccolò,  Ugone  ,    e  Al- 
berto entrano  nella  lega    contro 
le  così  dette  compagnie  .  T.'XtV 
p.   34.    Entrano    nella    pace    fra 
i  Principi    suddetti  .    T.  XIV  p.. 
p.  53.  Si  conferma  la    pace    già 
fatta  nel    1369.   T.  XIV  p^  fil- 
li Carrarese  regala    Niccolò    di 
tutti  i  capretti  vivi  ,    che  si  ri- 
trovavano nel  Bellunese  .  t.  XIV 
p.  70.  11    Marchese    stabilisce    i 
confini  fra  i  Veneziani,  e  i  Car- 
iar esi   .    T.  XVI    p.  24.    unita- 
mente a' Signori    di    Milano  ,    e 
di   Mantova  si  unisce  in  lega    a 
danno  delle  Compagnie  .  T.  XVI' 
p.  ioi.  Eletto  dal  Nunzio  Apos- 
tolico mediatore  ,  perchè  ^Car- 
rarese restituisca  alla  Chiesa^  dv 
Aq*i- 
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Aquile}.!  le  terre  ,  ed  i  Castelli 
occupati.  T.  XVII  p.  7.  Maneg- 
gia o  pace ,  o  tregua  fra  i  Col* 
legati  del  Friuli  ,  e  il  Carrare- 
se .  T.  XVII  p.  12.  Compreso 
«ella  pace  fatta  fra  il  Visconti , 
*  i  Principi  Collegati  .  T.  VII 
p.  54»  Tiene  in  Ferrara  un  con- 
gresso contro  il  Visconti  .  T. 
XVII  p,  75.  Scrive  al  Carrarese 
di  aver  ritirato  le  sue  genti  dal 
campo  di  Mombaranzonc  ,  e  co- 
me il  Marchese  Azze  erasi  por- 
tato presso  i  Pisani.  T.  XVII  p. 
77.  Sua  differenza  col  Carrare- 
se per  la  dote  di  Taddea  acco- 
modata da*  Veneziani .  T.  XVII 
p.  78.  Era  figliuolo  del  Mar- 
chese Alberto  ,  e  Taddea  mo- 
glie del  Carrarese  era  figliuola 
del    q.    Marchese    Niccolò  .    T. 

XVII  p.  78  91.  Pà  in  pegno  a' 
Veneziani  per  50  mila  ducati  il 
Polesine  di  Rovigo.  T.  XVII  p. 
82.  Sborsa  a  Francesco  da  Car- 
iata per  il  terzo  esborso  la  quin- 
ta parte  del  suo  debito  confor- 
me alla  sentenza  fatta  dal  Doge 
di  Venezia.  T,  XVII  p.  91.  Tie- 
ne un  parlamento  in  Ferrara 
contro  il  Visconti  .  T.  XVII  p. 
97.  Entra  in  lega  contro  il  Vis- 
conti .  T.  XVII  p.  97.  Fa  la  tre- 
gua col  Visconti  .  T.  XVIII  p. 
p.  3.  Il  Visconti  promette  che 
non  sarà  molestato.  T.  XVIII  p. 
5.  Conchiude  la  pace  col  vis- 
conti.  T.  XVIII  p.  17  18.  Tenta 
di  sorprendere  Bologna  ,  ma  vie- 
ne rispinto  .  T.  XVIII  p.  46. 
Manda  400  Iancie,  e  20©  pro- 
visionati al  Carrarese  per  l' im- 
presa contro  Brescia  .  T.  XVIII 
p.  50  Unito  al  Carrarese  scala 
Je  mura  di  Verona  di  notte  .  T. 

XVIII  p.  57.  Interviene  in  Ve- 
rona all'obito  di  Guglielmo  dal- 
la Scala  .  T.  XVIII  p.  57.  Fa 
H  pace  colla  Republica  di    Ve- 
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nezia  .  T.  XVIII  p.  75.  Col- 
legato de'  Veneziani  è  compreso 
nella  tregua  coli'  Imperador  Si- 
gismondo .  T.  XIX  p.  65.  Come 
aderente  de*  Veneziani  entra  nel- 
la lega  col  Duca  di  Milano  con- 
tro Sigismondo.  T.  XIX  p.  8  8. 
Fa  tregua  col  Duca .  T.  XIX  p. 
90  97  99*  Fa  tagliare  la  testa 
alla  Marchesa  su  a  moglie  ,  e  ad 
TJgone  suo  figliuolo .  T.  XIX  p. 
140.  Va  a  Venezia,  e  poiaTri- 
vigi  onorato  da'  Veneziani  .  T. 
XIX  p.  140. 

-  Obhxj>  Marchese.  T.  I  p.  27. 
Giudice  delle  appellazioni  nella 
Marca  Trivigiana.  T.  I  p.  39. 
S'  unisce  in  alleanza  con  Carlo 
Re  d^  Sicilia  ,  colla  Chiesa,  ed 
altre  Città  Guelfe  contro  Man- 
fredo Principe  di  Taranto ,  ed 
altri  Ghibellini.  Tom.  II  p.  88. 
Riceve  soccorso  da'  Padovani. 
T.  III  p.  15.  Egli  è  nel!*  eser- 
cito de'  Padovani  sotto  Cologna. 
T.  Ili  p.  31.  Promettono  i  Pa-' 
dovani  di  difenderlo  contro  i 
Mantovani.  T.  Ili  p.  61.  Ottie- 
ne da  Rodolfo  Re  de'  Romani 
le  appellazioni  della  Marca  Tri- 
vigiana ,  e  di  Monselice.  T.  Ili 
p.  85.  Ottiene  la  conferma  del- 
le concessioni  fatte  dagli  Impe- 
radori  a  suo  avo  Azzone ,  a  suo 
zio  Aldrovandino  ,  e  a  suo  proa- 
vo Azzone.  T.  Ili  p.  8  6.  Co- 
stanza figlia  di  Alberto  dalla 
Scala  sua  moglie.  T.  VI  p.  95. 
Gravemente  infermo  a  Ferrara} 
anbasceria  de'Veneziani  per  ispia- 
re  lo  stato  della  Città.  Tom.  IV 
p.  26. 

-  Obiz.\o  e  Niccolò  suo  nipote  van- 
no a  Trento  a  trovar  1»  Impe- 
rador Lodovico  ,  e  sono  fatti  Vi- 
carj  in  Esre  ,  e  Ferrara.  T.  IX 
p.  89.  Vanno  a  Milano  alla  in- 
coronazione dell'  Imperadore.  T. 
IX  p.   90.    Uno  di    essi  unito  a 

Riz- 
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Rizzirdo  da  Camino,  a  Nicco- 
lò da  Carrara,  a'  Maccaxufli  in- 
vade il  territorio  di  Padova.  T. 
X  p.  5.  Estensi  amici  dev  Trivi- 
oiani.  T.  X  p.  62  6s.  Papa  Cle- 
mente raccomanda  al  Marchese 
Obizzo  la  pace  della  Lombardia. 
T.  XII  p.  77.  U  Papà  spedisce 
in  Italia  il  Cardinal  Guidone  , 
che  publica  una  tregua  fra  il 
Marchese ,  e  i  Mantovani.  T. 
XII  p.  ito.  E  minaccia  la  sco- 
munica. T.  XII  p.  ii4-  Il  Tapa 
gli  spedisce  ildebrandino  Vesco- 
vo di  Padova  per  unirlo  in  lega 
co'  Veneziani,  co*  Carraresi  ec. 
contro  1'  Arcivescovo  di  Milano 
T.  XII  p.  159  160.  Presta  aju- 
to  al  Pontefice  contro  1*  Arci- 
vescovo ,  ed  è  compresa  nella 
pace.  T.  XIII  p.  4.  Obizzo  e 
Niccolò  inclusi  nella  pace  de' 
Veneziani ,  e  Fiorentini  cogli  Sca- 
ligeri. T.  XI"  p.  t27.  I  Venezia- 
ni si  rendono  pieggi  per  conser- 
var la  concordia  fra  i  Signori  di 
Verona  ,  di  Ferrara  ,  di  Milano, 
e  dì  Mantova.  T.  XI  p.  1*4  177. 
Ved.  Rinaldo . 

-  Rinaldo  ,  Oblilo  ,  Bertoldo  ,  e 
Niccolò  si  uniscono  in  lega  con 
Lodovico  il  Bavaro ,  con  Can- 
grande ,  e  co'  Bonacolsi.  T.  IX 
p.  42.  Giurano  fedeltà  ia  mano 
di  un  nunzio  dì  Lodovico  Im- 
peradore,  e  s'  uniscono  in  lega 
con  Cane  ,  con  Passerino ,  e  co' 
Milanesi ,  e  molestano  la  Chiesa} 
Papa  Giovanni  dimanda  ajuto 
av  Bolognesi  contro  di  loro.  T. 
IX  p.  44.  Rinaldo  unito  a  Pas- 
serino, ed  a*  Visconti  vince  i 
Eolognesi.  T.  IX  p.  88.  Rinaldo 
ed  Obizzo  fratelli  si  uniscono 
ih  lega  cogli  Scaligeri,  e  co* 
Gonzaghi  per  far  argine  al  B,e 
Boemo.  Tom.  X  p.  141.  e  segg. 
Pregati  da  Papa  Giovanni  con 
sue   lettere    di  non    opporsi   al 


suo  legato  ,  che  andava  a  pren- 
*'  der  possesso  dì  Mantova.  T.  X 
p.  167. 

—  Ugone   Ved.  Niccolò. 

de  Esubo  Chiesa  di  S.  Giambati- 
sta.  Storia.  T.  Vili  p.  7*. 

Ettore  da  Trivigi  dottor  di  leggi. 
T.  Ili  p.  i2  6.  giudice  arbitro 
nelle  controversie  per  1*  eredità 
Gufdotti.  T.  HI  p.  147.  Testi- 
monio. T.  IV  p.  32   69. 

Eugenio  Papa  invitato  ad  entrare  inT 
Tega  contro  il  Visconti.  T.  XIX 
p.  150.  Promove  la  pace  fra  il! 
Visconti,  e  i  Genovesi.  T.  XIX 
p.  152. 

S.  Eusebio  Villa  della  diocesi  Pado- 
vana ,  fèudo  decimale  concesso 
dal  Vescovo  di  Padova  a  Fran- 
cesco da  Carrara.  T.  XIV  p.  7J. 

de  Exio  Bortolamlo  fra  gli  stipen- 
diar) de'Veneziani  alla  guerra  di 
ehioggia.  T.  XV    p.  4J» 


t. 


da -Cablano  Bertoldo  Giudice  Vi- 
cario del  Podestà  di  Padova.  T. 
VII  p.  itfr. 

Fai/ri  milite  Trivigiarto.  T    II  p.  27. 

de  Fabris  Antonio  sindico  del  Co- 
mune di  Padova.  T.  Ili  p.  141'. 
Brandoleslo  Giudice  Trivigiano. 
T.  Il  p.  60.  Domenico  notajoqu. 
Jacopino  da  Bassano.  T.  Vili  p. 
5.  Giudice  e  Console  di  Bassa- 
nò.  T.  IX  p.  Sj.  Giacoma  Dot- 
tore fa  una  bella  orazione  a- 
Veneziani,  quando  presero  Vero- 
na. T.  XVIII  p.  <So.  Interviene 
al  Consìglio  de'  Veronesi.  Tom. 
XVIII  p.  81.  Eletto  Sindico  a 
dar  Verona  alla  Republica.  T. 
XVIII  pag.  82.  Suo  discorso  al 
Doge.  Tom.  XVIII  p.  8 3.  Guld* 
qu.  Alberto  canjpario  dal  Co- 
mune di  Bassano.  T.  Ili  p.  iS4« 
Od$riet*  T.  II  p.  75.  Pìitr»  Sin- 
dico 
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«lieo  de'  Trevigiani.  Tom.  II  p.  i 

27    117. 

#a  Fabriano  Gltv*nnl  Giudice  e 
Vicario  del  Podestà  di  Padova. 
T.  V  p.    iji. 

Facini  Jacopo  Veronese  uno  di  quel- 
li ,  che  presero  Jacopo  da  Car- 
rara. T.  XVIII  p.  86.  Mara  qu. 
JVtarchesio  notajo  di  Vicenza.  T. 
XIV  p.  4^  4J. 

4i  Facdo  monti  del  Friuli.  T.  IV 
p.  89  90. 

Faedo  bosco,  e  faedellp  monte 
presso  Canipa.  T«  X  p.  ?7«  Vil- 
la assegnata  ad  Oderzo.  T.  XI 
p.  iJ9. 

Faenza ,  suoi  Rettori  della  Lega 
Lombarda.  Tom.  I  p.  77.  Pittrt 
de'  Festini  Canonko.  T.  IV  p. 
1C9.  E*  in  alleanza  co'  Bologne- 
si. T.  IV  p.  204.  Si  ribella  dal- 
la Chiesa,  ed  è  molestata  dair 
esercito  del  Papa.  T.  XII  p.  154 
155.  Pietro  Vescovo  Nuncio  a- 
postolico  5'  interpone  per  la  pa- 
ce fra  il  Re  d'Ungheria  e  i  Ve- 
neziani. T.  XIII  p.  5  6  Co. 

da  Faenza  Bartolo  Contestabile  del 
Carrarese.  T.  XVI  p.  90.  Tom- 
mas*  giv\dice  e  assessore  del  Po- 
destà di  Treviso.  T.  II  p.  73  74» 

aerila  Faggiuola  Uguccion*  si  forma 
processo  contro  di  lui  in  Bolo- 
gna da' Legati  Apostolici  T.  Vili 
p.  15  A, 

Fagnan  sul  Veronese  preso  da  Ve- 
neziani. T.  XV11I  p.  58. 

Fajada  del  Re.  Pretendevano  i  Ve- 
neziani che  fosse  del  Vescovo  di 
Equilio,  ma  i  Trivigiani  vole- 
vano che  fosse  di  loro  giurisdi- 
zione. T.  XI  p.  4. 

Fatre  PUtro  Trivigiano.  Tom.  III 
p.  81. 

da'  Falcerf  Artusi»  giudice  dottore 
in  Vicenza.  T.  IV  p.  169.  T.  V 
p»  io.  Oliexico  e  Roninsegna  qu. 
Belino.  T.  IV  p.  171  177.  Mét- 
ti* qu.  Olderico.  T.  IV    p.  17 J 
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174.  T«  V  p.  22  9«» 

de  Falco  Guamerio  Giudice  Trivi- 
giano.  Tom.  Vi  pag.  $*■  jj. 
Tom.  VII  p.  $0.  Sapiente.  T. 
VII  p.   13  3    135. 

Falconetti  Francesco  da  Fiorenza 
Rettore  dell'  arte  della  lana  io 
Padova.  T«  XHI  p-  96. 

de'  falconi  Falco-ne  giudice  di  Ve- 
rona. T.  UJ  p.  2Ì^ 

Faliero  Bertuccio  spedito  in  Vài  di 
Marcrno  da  Marin  Faliero  e  dal 
Doge.  T.  X'H  p.  *?•  Jacopo.  T. 
IH  p.  i2*  124»  Marco  Venezia- 
no. T«  IV  p.  49.  Marin  Pode- 
stà in  Trivigi.  T.  XI  p.  136  137 
138  139  xqo  141  142  »4J  16°. 
Podestà  per  la  seconda  volta.  T. 

XII  p.  77  78  79  80  82  83  86 
87  118.  Conte  di  Val  di  Mare- 
no ,  e  sollevazione  per  levargli 
il  Castello  di  Costa.  T.  XIH  p. 
io.  Processo  contro  ì  ribelli.  T. 

XIII  p.  io.  Doge  di  Venezra.  T. 
XIII  p.  26  27.  Decapitato.  T. 
XIII  p.  31,  Sua  morte  descritta 
dal  Petrarca,  T.  XIII  p.  J4  3  5. 
Si  bandiscono  con  taglia  alcuni 
suoi  seguaci.  T.  XIII  p.  36.  I 
Veneziani  ricercano  al  Sig.  di 
Padova  le  possessioni  che  esso 
aveva  in  Padovana  devolute  al 
iìsco.  Tom.  XIII  p.  47.  Mìe-helt 
giudice  delle  petizioni  detto  Re- 
ietto. T.  IV  p.  169.  Niccolò  Con- 
sigliere del  Doge.  T.  I  p.  68. 
Podestà  di  Serravate.  T.  I  p. 
T12  113.  Ambasciatore  de*  Ve- 
neziani a  Padova.  T.  VII  p«  53. 
Qrdeléff*  Capo  di  XL.  Tom.  XII 
P-  35. 

Falzedo  Villa  de'  Collalti.  T.  V 
p.  158.  Del  Trivigiano  manda 
guastatori  a  Mastino.  T.  XI  p. 
2 1. 

de  Falzelo  TrivisU  notajo  qu.  Ja- 
copo Filippo  di  Trivigi.  T.  XV 
p.  47. 

Famagosta  Gl'età  di  Cipro,  T.'XV 
p.  8  6.  da 


•Sa  Tano  Martino  giudice  assessore 
del  Podestà    di  ^Padova.    T.    Ili 
p.    ti. 

Tantini  Pietro  Rettore  della  Lega 
Lombarda  per  Alessandria.  T.  I 

r  P-  77' 

•  Fanzeli  Jacopo  milite  Tnvigiano.T. 

II   p.   27. 

•de  Fanzello  Fanello  ,  o  il  di  lui 
fratello  mandati  da'  Trivigiani 
-air  esercito  di  Mastino.  T.  XI 
p.  24.  Eletto  Savio.  Tom.  XI  p. 
177.  Anziano.  Tom.  XII  2\  34. 
Jacopo  Anziano  de'  Trivigiani. 
T.  III  p.  81.  Ambasciatore  al 
Doge.  T.  XIII  p.  j«. 

Fanzolo  villa  assegnata  a  Castel- 
franco. T.  XI    p.  139. 

Fara  Villa  del  Trivigiano  manda 
guastatori  a  Mastino  .  T.  XI  p. 
2j.  Presso  il  iisonzo.  T.  XI  p. 
69. 

•de  Fara  Maffeo  da  Milano.  T.  X 
p.  74.  Eletto  Savio  da*  Trivi- 
giani.  T.  X  p.  i«3.  Matteo  Ca- 
nonico d'  Aquileja.  T.  XII  p. 
165.  Ubertino  figlio  di  Maffeo  no- 
tajo  e  cittadino  di  Trivigi.  T. 
XI  p.  37  40  42  44-  T.  XII  p. 
87.  Venlco  suo  figliuolo.  T.  XII 
p.  87.  Cancelliere  in  Trivigi.  T. 
XIII    p.    io  4J     75.    Tom.  XIV 

P.    45.  „•'..'"- 

Fare  Federico  ambasciatore  de'Tn- 

vigfani.  T.  II  p.  6.  Rambaldo  T. 

viri  p.  137. 

de  Fariento  Jacopo  ambasciatore  de' 
Coneglianesi  a  Venezia.    T.  XIX 

Fatina  Eorto  lamio  dottore  amba- 
sciatore di  Alberto  dalla  Scala. 
T.  VI  p.  i}s. 

Fano  Villa  di  Coneg^ano.  T.  II 
p.  45. 

.àe'  Fassamentoni  Ushrlgorìo  qu. 
Lambertino  da  Conegliano  ottie- 
ne privilegio  dì  esenzione  da 
Guecello  da    Camino.   Tom.  IX 
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de  Fassanelli  Pandolfo  Vicario  ge- 
nerale di  Federico  Imperadot  in 
Toscana.  T.  II  p.  il.  Riccardi» 
Vicario  generale  di  Federico  Inap. 
nella  Maica.  T.  II  p.  it. 

Fastornba  Monastero  di  S.  Maria. 
T.  TV  p.  4*. 

Fava  Gabriele  Console  de  Cone- 
glianesi. T.  I  p.  84  87  90.  T. 
II  p.  14. 

Favero  Villa  de!  Trivigiano  ab- 
bruciata nella  guerra  de*  Vene- 
ziani, T.  XI  p.  70.  Assegnata  al- 
la Podestaria  di  Mestre.  T.  XI 
p.  138. 

da  Favignano  Leonardo  Canonico 
d'  Aquileja.  T.  III  p.  122. 

de'  Federici  Ralnerlo  Bresciano.  T. 
IV  p.    190. 

Federico  I.  Imp.  conferma  alla  Chie- 
sa di  Feltre  i  suoi  beni  e  privi- 
legi. T.  I  p.  25.  T.  I  p.  4*.  Or- 
dina -che  ne  i  Trivigiani,  ne 
altri  debbano  ingerirsi  nelle  giu- 
risdizioni temporali  del  Cenede- 
se.  T.  I  p.  32.  T.    XIII  p.  28. 

federico  II.  Imperadore  concede  al 
Patriarca  d'  Aquileja  facoltà  di 
demolir  certi  ponti  sopra  la  vi- 
venza. T.  II  p.  9.  Sottoponte 
a  Conciliano  tutto  il  paese  fra 
Piave  e  Livenza  ,  e  lo  dichiara 
separato  da  qualunque  Città. T. 
II  p.  io.  Suo  privilegio  in  favo- 
re di  Guecelleto  da  Prata.  T.II 
p.  11. 

Federico  servitore  de]  qu.  Domino 
Ecelino.  T.  III  p.  '«5. 

de'  Fedrici  Flttro  Cittadino  d'  U- 
derzo.  T.  XIX  p.  139. 

de'  Fe.'ettini  Pietro  Canonico.  T.  IV 
p.  109. 

Felìetto  Villa  data  a  titolo  di  feu- 
do dal  Vescovo  di"  Cencda  a  Co- 
negliano. T.  I  p.  115.  Da'  Ca- 
rainesi  ceduta  a  Conegliano.  T. 
I  p.  85.  Ceduta  anche  dal  Ve- 
scovo di  Ceneda.  Tom.  I  p,  90. 
Assegnata  da'  Trivigiani.    T.  IH 
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p.  40.  eiura  di  seguire  il  fede-  , 
sta  di   Trivigi.    Tnm.    II    p.   9e.  ( 

da  Felletto  Man/tedino  e  Vifaramo. 
Tom.  I  pag.  42.  28.  Giovan- 
ni  di  Conegliano  del  Consiglio. 
T.  XI  p.  152. 

di  Feliciano  Eofoeso  giudice  di  Ve- 
rona.   T.    III    p.    2j. 

de  Felina  JRàìnerlo  giudice  Vicario 
del  Podestà  di  Padova,  f.  IH 
p.  ijo. 

FÉ  LTRE  .  Cubetto  suo  Vescovo  . 
Ved.  Cubetto  .  Foro  di  S.  Vetto- 
re .  T.  I  pag.  18.  Corrado  Im- 
peradore  conferma  il  gius  di 
batter  moneta  .  T.  I  p.  19.  T. 
XII  p.  91.  Avvocato  del  Vesco- 
vo. T.  I  p.  19  26.  Feltre  Citta 
libera  ,  e  indipendente  come  Tri* 
vigi .  T.  I  p.  zj.  Federico  Im- 
peradore  conferma  a  Drudo  Ves- 
covo ,  e  alla  sua  Chiesa  i  beni , 
e  il  poter  trasportar  la  Città  in 
luogo  più  alto  esimendola  da 
ogni  soggezione  da  altra-  Città 
nella  Marca  e  Lombardia .  T.  I 
p.  ^5.  T.  XII  p.  91.  Gli  con- 
ferma M  gius  della  zecca  .  T.  I 
p.  26.  T.  XII  p*  91.  Lucio  III 
Papa  conferma  a  Drudo  tutti  ì 
suoi  beni ,  e  i  privilegi  conces- 
sigli da  Federico  Imperatore  .  T. 
Ip.  33.  Sua  sentenza  in  una  C-au- 
sa fra  Gislardino  da  S.-  Zenone  . 
e  Ambrosio  massaro  della  Ca- 
nonica di  Trivigi.  T.  I  p.  39. 
Controversie  del  Vescovo  co'Tri- 
vigiaai  mediatore  il  Legato  Apor> 
tolico .  T.  I  p.  6i  6}  64.  Giu- 
risdizioni del  Vescovato  $i  Fel- 
tre a  montibus  inferma  verso 
Trivigi  eccetto  Oderzo  date  dal 
Doge  di  Venezia  al  Comune  di 
Trivigi.  T.  I  pi  68  69.  Odone 
Vescovo  giurò  la  cittadinanza  dì 
Padova.  T.  I  p.  82.  Egli  e  in 
società  co'  Padovani  .  T.  1  p. 
83»  Adelgcrio  Vescovo  stabilisce 
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confederazione  col  Comune  ctò 
Tadova  ,  ed  è  aggregato  a  quel- 
la Citadinanza  ."  T.  II  p.  30.  i 
Padovani  formano  statuto  intor- 
no alle  rappresaglie  di  Feltre,  . 
T.  II  p.  83.  Feltrini  eccettua- 
ti nel  concordato  tra  Vene- 
zia e  Trivigi  in  materia  di  d.i-< 
z|  .  T.  II  p.  92  9*138.  Mar- 
cio de  Flaibano  Arcidiacono.  T„ 
IH  p.  38.  Adalgerio  Vescovo  e- 
letto  giudice  arbitro  nelle  con- 
troversie fra  il  Vescovo  di  Tren- 
to ,  e  Mairìardo  Conte  del  Tiro- 
Io .  T.  Ili  p.  41.  Guidone  Ca- 
nonico ,  Aquilotto  Prevosto  .  T. 
Ili  p.  41  43.  Adalgerio  al  Sino- 
do d'  Aquileja  .  T.  Vii  p.  8  8.  Va 
al  soccorso  di  Gerardo  da  Ca* 
mine  fatto  Signor  di  Trivigi ,  e 
si  fa  mediatore  per  I'  accordo 
co' Castelli  .  T.  Ili  p.  103  104. 
Si  fa  compromesso  in  esso  >  pro- 
nunzia la  sua  sentenza  ,  e  si 
conchiude  T  accordo .  T.  Ili  p. 
105.  Mocedico  suo  Visdominò  ,■ 
T.III  p.t os.  Giraldo  Vicedomino. 
Ibid  .  Forma  compromesso  in 
giudici  arbitri  per  le  controver- 
sie co' Trivigiani  per  Oderzo,  e 
Mussolente.  T.  Hip.  1^6.  Nuo- 
vo compromesso  de'  Trivigiani 
in  Gerardo  da  Camino  per  le 
medesime  controversie  .  T.  III- 
p.  133.  I  Trivigiani  presentano 
le  carte  delle  lorg  ragioni  .  T. 
Ili  p.  136.  Casalìo  Vescovo.  T 
IV  p.  i2v  I  Trivigiani  scomu- 
nicati dal  Patriarca  si  appel- 
lano anche  in  faccia  del  Vesco- 
vo di  Feltre  di  questa  scomu-- 
nica  .  T.  IV  p.  36.  Niccolò  da 
Lozzo  ottiene  le  rappresaglie 
contro  i  Feltrini.  T.  IV  p.  156. 
Alessandro  Vescovo  è  scelto  dai 
Cardinal  Napoleone  Giudice  ad 
esaminar  la  causa  delle  deci-' 
me  fra  i  Bassanesi ,  e  il  Forza- 
ri .  T.  V  p.  ').  Sua    lettera    al- 
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Podestà  di  Padova  in  favore  de» 
Bassanesi.  T.,  V  p.  **.  Feltrini 
mandano  ambasciatori  a'  Trivi- 
giani pel  dazio  delle  mercanzie 
alla  Chiusa  diQuero,  T.  V  p.  67. 
I  Trivigiani  lor  dimandano  a- 
juto  per  sospetti  del  Conte  di 
Gorizia.  T.  V  pag.  -*i4.  Enrico 
Imperadore  manda  a  Feltre  am- 
basciatori a  dimandare  ajuto. T. 
VI  pag.  io.  I  Feltrini  vogliono 
entrare  nella  lega  ,  che  i  Trivi- 
giani  avevano    co'  Padovani,  f . 

VI  p.  s2«  Il  Vescovo  Alessandro 
dimanda  afuti  a'  Trivigiani  per 
movimenti  nella  Valsugana.Tom. 

VII  p.   16.    I  Trivigiani  gli  esi- 
biscono   mediazione     nelle    sue 
controversie     col     Vescovo     di 
Trento.  T.  VII  p.  24.  E  gli  spe- 
discono aiuti.  T.   VII  p.   jr.    I- 
stanze     de'    Ferraresi    per    aver 
certi  traditori ,  che  avevano  ten- 
tato di  tradire  Ferrara.    T.    VII 
p.   32.  Ricerca    biade  da'  Trivi- 
giani.  T.  VII    p.   5  r.    Come  al- 
leati de'  Padovani  i    Fcltrini  so- 
no compresi  nella  pace  con  Caft- 
grande.  T.  VII  p.   60  6j    6469. 
ìl  Vescovo     tiene    un    colloquio 
con    Gerardo    da    Camino,    che 
mette    in    sospetto  i  Trivigiani  , 
ma  esso  li  assicura.    T.    VI1    p« 
142.  Chiama  in  Feltre  Pietro  di 
Buonaparte  Capitanio    in  Quero 
con  tutti  i  suoi  armati  per  scac- 
ciar   Guecello     da    Camino    ivi 
giunto  con  poca  gente.    T.  VII 
p.  i6j.  Provvedimenti   de'Trivi- 
giani  in  favore  del  Vescovo  con- 
tro Guecello.  T.  VII  p.  164.  Il 
Conte  di   Gorizia  prega  i  Trivi- 
giani  a  favorir    Guecello  contro 
il  Vescovo.    T.  VII  p.  164.  Ma 
essasi    scusano    di    non    poterlo 
faic.T.  VII  p.  165.  Guecello  si 
accorda  col  Vescovo,  e  rimane 
pacifico  possessore  di  Feltre.  T. 
VII  p.  166.  E  ne  vicn  dichiara- 

Tom.  XX. 


to  Capitan  generale  ,  e  di  Belli!* 
fìo.  T.  VII   p.  167.  Ambasciato*, 
ri    de'  Trivigiani   per    indolenze 
di  Guglielmo    da  Onigo.  T.  VII 
p.  168.  I  Padovani  si  esibiscono 
mediatori  alla  pace  tra  i  Feltri* 
ni  e  i  Trivigiani.  T.  VII  p.  174. 
Essi  ingrossano  t*  esercito  di  Guei 
cello    giunto    in    Serravalle.     T. 
Vili  p.  27.  I  Trivigiani  vi  man* 
dano  ambasciatori  per   le  novità 
correnti.  T.  Vili  p.  3  5.    Si  ce- 
lebrano le  nozze  di  Rizzardo  da 
Camino  con  Verde    dalla  Scala. 
T.  Vili  p.   38   40.    I    Trivigiani 
concedono  contro    i   Feltrini    le 
rappresaglie  ad  istanza  di  Pietro 
di    Buonaparte,    Ove    era    stato 
Podestà.  T,  Vili  p.  5  t.  Rizzar- 
do novello    da  Camino    Podestà 
si  lagna   co'  Trivigiani ,    perchè 
avessero  conceduta  le  rappresa- 
glie a  Pietro  di   Buonaparte  ,  ed 
a  Guglielmo    d'  Odgo.  t.  Vili 
p.  sj.  Guecello  da  Camino  giu- 
dica,  che  il  Comune  di  Primiè- 
ro possa  condurre  i  suoi  bestia- 
mi al    pascolo    sul    Feltrino.  T. 
IX  p.  J.    Ettore  Gandino  Pode- 
stà. Torri.  IX  p.  3.  I  Feltrini  si 
rendono  mallevadori   della  pace 
fra  il  Conte  di  Gonzia ,  la  Città 
di  Trivigi ,    e  Rizzardo    da  Ca* 
mino.  Tom.  IX  p.  4-  Manfredo 
Vescovo    ucciso.    T.    IX  p.    t4. 
Galesio   di  Nichesola  Podestà,  i 
Trivigiani  dimandano   la  restitu- 
zione di  700.  pecore  di  Gugliel- 
mo da  Onigo  rubate.    T.  IX  j>. 
7r.    Lodovico    Imperadore  crea 
Cangrande  Vicario  dell'Imperia 
in  Feltre.  T.  IX    pi   3  9.     I  Tri- 
vigiani concedono   contro  i  Fel- 
trini le  rappresaglie  ad  un  Col- 
lalto  ,  e  ad  un  Sinisforto.  T.  IX 
p.  95.  Dimandano  a*  Trivigiani 
la  sospensione  delle  rappresaglie 
contro  i  Feltrini    e  i  Bassanesi , 
perchè  le  mercanzie  possano  a. 
N  vere 
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vere  nn  libero  corso.    T.  IX  p. 
9<5.  Bernardo     de'  Gruar)  Pode- 
stà. T.  IX  p.    96   97.    Chiedono 
a'  Trivigiani    un    malfattore  per 
gastigarlo.    T.  IX  p.  121.    Albe- 
ffco  da    Rimini  Podestà.    T.  IX 
p.    T2i.    Occupano  un  pezzo  di 
territorio  Trivigiano  verso  Valdi- 
dobiadene.  T.  X  p.   31.  Feltrini 
abitanti  in  Treviso ,    che  prose- 
guano a    starvi ,    benché  la  Cit- 
tà fosse  di  Cangrande.    T.  X  p. 
éz  65.  Nuovo    dazio  degli   Sea- 
Jigeri  sopra  il  sale  ,  formagio ,  e 
carni    salate.    T.    X    p.    121.  Si 
uniscono  in     lega  cogli  Estensi  , 
e  co'  Gonzaghi.    T.  X  pag.  143 
144.     Gli    Scaligeri     impongono 
una    gravezza  per  supplire  alle 
spese    di  Brescia.    T.  X  p.  162. 
Mastino    comanda    a'  Trivigiani 
di  non  molestare  i  Feltrini.  Sto- 
ria.  T.  X  p.  5.  Gorgia  da  Lusia 
Vescovo     investe     Carlo    Re    di 
Boemia,    e  Giovanni  suo  fratel- 
lo del  Capittniato  di  Feltre  e  di 
Belluno.  T.  XI  p.  89.  Con  quel 
salario,  che  avevano  avuto  Ge- 
rardo, e  gli  altri  Signori  da  Ca- 
mino. T.    XI  p.     91.  Statuto  di 
festeggiare    il    primo    giorno    di 
settembre  per  la   liberazione  dal 
dominio  Scaligero.  T.  XI  p.  91. 
Feltrini    inclusi    nella    pace  de' 
Veneziani     e     Fiorentini     cogli 
Scaligeri.  T.  XI  p.  17.7.  Cino  da 
Castiglione  Vicario  per  Carlo  Im- 
peradore.  T.  XI  p.  183.  Esame 
di    testimonj    per    la     differenza 
de'  confini  co'Trivigiani.  T.  XII 
p.  59.  Ambasceria  de'  Trivigia- 
ni a  quest'  effetto.  Tom.  XII  p. 
Co,  Armata    mano  avevano    oc- 
cupato un    pezzo  del    territorio 
Trivigiano.  Tom.  XII  p.  60  6z. 
Assicurano  di  aver  posto  i  con- 
fini,   dove  erano    anticamente  , 
ed  acconsentono,    che    la  que- 
stione sia  decisa  da  un  giudice. 
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T.  XU  p.    62.   tlibettd   da  Cd- 
steldesio  giudice,    e  Vicario,  e 
Alpreto  da  Formigario  Capitanio 
del  Castello.  T.   XII    p.    61   62, 
Carlo  Imperadore    conferma  al- 
la Chiesa  Feltrense  e  al  vescovo 
Gorgia    i    privilegi  di  Conrado, 
e    di    Federico.    T.  XII    p.    91. 
Conato  di     Bruna  vicario  gene- 
rale per    Carlo    Imperadore.  T. 
XII  p.  1*9.  Il  Podestà  di  Trivi- 
gi  scrive    a  Pietro    Capitanio  di 
Feltre  per  stabilire  i  giusti  con- 
fini de'  due  territori.  T,  XII  p. 
160.  Scrive  pure  alJi  Rettori  re- 
plicando le  istanze.    T.  XIII  p. 
3.    FI  Capitanio    avvisa  i  Trivi- 
giani    del  suo    ritorno    iti    Città 
per  esaminare  la  questione    de* 
confini.  T.  XIII  p.  6.  Carlo  Im- 
peradore rende    grazie  a  Guglia 
elmo  Bevilacqua  per  1'  assisten- 
za prestata  appresso    Cangrande 
a  Conato  Coblin  suo  Vicario  in 
Feltre.  T.  XIII    p.  u.  Sentenza 
di    Conato    contro    Guecello    e 
Brocca  da  Castello,    che  aveano 
congiurato.  T.    XIII    p.    13    19 
20.  Carlo  Imperadore  rivoca  la 
concessione  fatta  al  Vescovo  En- 
rico del  Contado  dì  Cesana.  T. 
XIII  p.  22.     I   Trivigiani  si  la- 
mentano con  Conato  delle  inso- 
lenze fatte    da    eerti    Feltrini  al 
Comune    di  Quero.    T.    XIII  p. 
3  «.Entrano    armata    mano  nel 
territorio  di  Trivigi  presso  Que- 
ro ,    ed    occupano    un  miglio  e 
mezzo    di    quello,    piantandovi 
delle  croci  per  confini.  T.  XIII 
p.  49.  C  NB.  che  questo  documen- 
to era  stato    replicato  per    errore- 
nel    T.  XI  p.  187.  all'  anno  1340, 
mentre     deve    essere     al     1355.  ) 
Commette  il    Podestà  di  Trivfgi 
al  Capitanio  di  Quero  didis-mi^ 
gere  quelle  croci.  T.  XIII  p^b. 
Esami  di    testimoni    per   quest» 
difierenae.  T.  XIIJ.  p.  50.  Feltre 
Cit- 
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Cleti  impeliate  commessa  al  Pa- 
triarca compresa  nella  negua 
fra  Lodovico  Re  d'  Ungheria  , 
e  Ì  Veneziani.  T.  XIII  p.  57. 
ìi  nella  pace.  Tom.  XIII  p.  7T' 
Niccolò  Patriarca  d'  Aquileja 
Vicario  generale  in  Feltre  per 
Carlo  lmperadore.  T.  XIII  p. 
-o.  Carlo  restituisce  al  Vescovo 
Jacopo  il  Contado  di  Cesana. 
T.  XIII  p.  77.  Carlo  lmpera- 
dore dona  a  Lodovico  P^e  d'Un- 
gheria Feltre  e  Belluno.  T.  XIII 
p.  85.  Niccolò  di  Tommaso  Ca- 
pftanio  in  Feltre  ed  in  Belluno 
prò   ungarica   regia  majestate.  T. 

XIII  p.  8  6.  Feltrini  mandano 
ambasciatori  a  Venezia  per  la 
materia  de'  confini  ,  e  di  altre 
loro  pretensioni.  T.  XIII  p.  &<?. 
Decreto  pubììco  della  Città,  il 
quale  conferma  a  Francesco  da 
Carrara  1'  assoluto  dominio  in 
perpetuo  della  Citta  e  distretto. 
T.  XIV  p.  j.  I!  Vicario  del  Car- 
rarese armata  mano  altera  i  con- 
fini di  Feltre ,  è  di  Trivigi  t  e 
il  Doge  commette  ,  che  si  ripòo- 
ghino  i  segrii  rie'  loro  luoghi.  T. 

XIV  p.  44  49.  E  dimanda  car- 
te e  lumi  al  proposito.  T.  XIV 
p.  454^  Carte  spettanti  a  queir 
oggetto.  T.  XIV  p.  47.  Il  Doge 
comanda  che  sicno  copiate.  T. 
XIV  p.  48.  Indi  che  sieno  ri- 
posti i  confini  ne'  luoghi  anti- 
chi. T.  XIV  p.  49.  Esecuzioni 
t!eg!i  ordini  fatte  dal  Podestà  di 
Trivigi.  T.  XIV  p.  50.  Appro- 
vazione del  Doge.  T.  XIV  p.  50. 
I  Veneziani  mandano  due  am- 
basciadori  per  que'  confini.  T. 
XIV  p.  46.  Francesco  da  Car- 
xara  è  in  Feltre.  T.  XIV  p.  s<7. 
Ducale  al  Podestà  di  Trivigi  dì 
aprire  i  passi  del  Trivigiano  ver- 
io  Fckre,  e  Belluno,  che  erano 
itati  chiusi.  T.  XIV  p.  76.  No- 
titi? intorno  a'  confini  di  Trivi- 
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gì,    di    Feltre   e    di    Padova.  TV 

XIV  p.  76.  Si  accennano  alcurii 
patti  co'  Trivigiani  fatti  nei 
1229)  fra  i  quali  di  distrugge- 
re la  Chiusa  di  Feltre  verso  if 
monte  dì  San  Vettore.  T.  XIV 
p.  7<J.  Il  Carrarese  cede  Feltre 
e  Belluno  a'  Duchi  d'Austria, 
perchè  essi  lo  ajutino  contro  i 
Veneziani.  T.  XIV  p.  82  ?j  84. 
Leopoldo  Duca  d'Austria  è  in 
Feltre  col  suo  esercito.  T.  XV 
p.  7.  I  Veneziani  temono  che 
faccia  Una  scorreria  nel  Trivi- 
giano,  f.  XV  p.  7.  Animali  de' 
Conti  da  Collalto  vanno  al  pa- 
scolo sul  territorio  di  Feltre.  T. 
XV   p.  14.  Corrado  di  Rotestain 

•  Capitanio  non  vuole  obbedire 
alle  lettere  del  Duca  Leopoldo  , 
il  quale  comandava  che  resti- 
tuisse   ZumeHe    a'  Bellunesi.  T. 

XV  p.  io.  Leopoldo  scrive  a' 
Bellunesi  di  soprasedere  nella 
questione  co'  Feltrini  per  il  Ca- 
stello di  Zumellè  sino  alla  sua 
venuta.  T.  XV  p.  17.  Si  accen- 
na come  i  Feltrini  erano  stati 
soggiogati  da'  Veneziani.  T.  XV 
p.  {9.  I  Feltrini  dovevano  pa- 
gare a'  Bellunesi  lire  mille  spe* 
se  da  essi  nella  difesa  di  S.  Vet- 
tore ,  quartdo  i  Veneziani  Jo  die- 
dero al  Duca  Leopoldo.  T.  XV 
p.  60.  Se  il  Carrarese  acquistas- 
si Feltre  e  Belluno  ,  che  non  sia 
tenuto  di  dare  a'  Veneziani  la 
Casamatta  ,  la  Torre  di  S.  Boi- 
do,  è    la  Chiusa    di    Quero.   T. 

XV  p.  ,94.  Corrado  di  Rotestain 
Capitanio  era  andato  sul  Trivi- 
giano  contro  il  Carrarese.  Tom. 

XVI  p.  jr.  Fortezze  del  Carra- 
rese coderò  i  Feltrini.  T.  XVI  p, 
J2.  $  Carrarese  vi  manda  uri 
e&evck'ó  a  danneggiare  il  terri- 
torio, T.  XVI  p.  51.  Permette  a 
tntti  i  banditi  di  ritornare  in 
Feltre  eccettuati  i  rei  di  iuto  , 
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^e  gli  assassini.    T.    XVI  p.  ti  5. 
Valarano    de      Scìtonio    Capitan 
generale    pel  Carrarese.    T.  XVI 
p.  iió.  Si  bandiscono    le  mone- 
te ,  e  i  drappi  forestieri.     Tom. 
:XVI  p.  r*<s-  Il  Carrarese  elegge 
per    suo  Capitan    generale  Gio- 
vanni de'  Benzoni  da  Crema.  T. 
XVI    p.     123.    U    Signor  di  Pri- 
miero promette    al  Capitanio  di 
Feltre    e  di  Belluno  di  tener  a- 
perti  e  sicuri  i  suoi  passi  per  le 
mercanzie,     purché     anch'  esso 
faccia  lo    stesso    nelle    strade  ài 
#ej£f&  T.  XVI  p.  123.    U  Car- 
iar a  vi  spedisce  Francesco  Nor- 
mannini  da   Bassano  con  segrete 
commissioni.  Tom.  XVI  p.  T42. 
Voleva    Gian -Galeazzo,    che  1* 
Austriaco  rinunziasse  a' suoi  di- 
ritti sopra    Feltre.    T.    XVII   p. 
ifi    II  Carrarese    cede  Felrre  al 
Visconti.    Tom.    XVII  p.^  20  24. 
Guelfi  Bellunesi  confinati  in  Fel- 
tre.  T.  XVII  p.    36.  Ordine  del 
Visconti,   che  siano  fatte   nuove 
chiavi,    e   nuove    serrature    alle 
pone.  T.  XVII    p.  68    69.  Con- 
cedono a*  giovani  Fekrini,che 
■volevano    andare    allo    studio  di 
Pavia    lire    50.    de    picco!»  ogn' 
*nnò.  T.  XVII  p.  94-    Giovanni 
Vescovo    Luogotenente    del    Vi- 
sconti, che   proibisce    le  mone- 
tì  false  ,    che  si    erano  sparse  in 
Feltre..  T.   XVllI  p.  .12.    Odono 
de«lì    Spinoli  Podestà    e  Capita* 
rio  scrive    a  quello    di  Belluno 
pregandolo    di    far    pubriearc  il 
palilo,    che  si  farà  in  Feltre  dì 
«avalli  il  dì  dopo  la  Pentecoste,/ 
T,  XVIII  p.  19.    Editto  del  Vi- 
sconti ,  che  cessato  il   morbo  e- 
pidemico  possano  i  Fertrini  ripi- 
■gliare  il  commercio    colle  Città 
•della    Lombardia.    T.    XVIII  p. 
«a,    D  i-fterenze    de*  Feltrini    col 
Oottnme  di    Piimier  esaminate  x 
k  «tóffìnttfe  amichevolmente,  \u 
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XVIII  p.   27  !«>  J2.   Ordini  del 
Visconti ,  che  siano    date  le  pa* 
ghe    a'    soldati  ,     che    erano    dì 
guarnigione  in  Feltre.  T".  XVIII 
p.   34."  Decreto    di  solennizzare    < 
il  gimmo  quinto  di   giugno ,     in 
cui  si  erano  dati  sotto  il  domi- 
nio de*  Veneziani.    T.  XVIII  p. 
gj.   Stabiliscono  pene  a   coloro, 
che  trattassero  „  o  consigliassero 
di  tot  Feltre  dal   Dominio  Vene- 
to ,   e  sottoporlo    ad    altro  Prin- 
cipe. T.  XVIII  p.   64-  Mandano 
ouastatori  all'  esercito  de*  Vene- 
ziani contro   il  Carrarese.  Tom,. 

XVIII  p.  73.  Contese  co'  Bassa- 
nesi  per  la  giurisdizione  di  Pri- 
mohno.  T.  XIX  p.  -6.  Ottengo- 
no da  Venezia  una  sentenza  in 
loro  favore.  Tom.  XIX  p.  6  7. 
Comando  del  Doge  al  Podestà 
•di  Trivi'gi  di  terminar  una  dif- 
ferenza di  confini  con  Feltre.  T. 

XIX  p.  7.  I  Veneziani  assegna- 
no le  spese  occorrenti^  per  de- 
terminare questi  confini.  T.  XIX 
p.  TS.  I  due  Podestà  di  Feltre, 
e  di  Trivi^i  fanno  il  sopraloco 
de'  confini  scambievoli  ,  e  ne 
danno  la  notizia  al  Doge.  Tom, 
XIX  p.  18.  Molti  Trivigiani,  e 
del  territorio  per  le  guerre  era- 
no passati  ad  abitare  sul  Feltri- 
no. T.  XIX  p.  s«.  Giovanni  dal 
Sole  Tedesco  scopre  una  con- 
ciara  in  Feltre ,  ed  ottiene  i  be- 
ni de'  ribelli,  e  de*  traditori. 
T.  XIX  p.  «'*.  Antonio  da  Sa- 
vorgnano  Capitanio  per  Sigis- 
mondo. T.  XIX  p.  6i.  Enrico 
Vescovo  da  Sigismondo  spalto 
in  Lombardia  a  trattare  affari 
dell'  Impero.  T,  XIX  p.  62.  Si- 
gismondo concede  Feltre  in  feu- 
do ad  Enrico  Conte  di  Gorizia. 
T.  JÉ-JX  p.  67.    Sigismondo  -ejm 

■  Feltre;  T.  XIX  $-69*.  Suo  djV 
ploma  in  favore  di  Primolano , 
che  penurlava  di  biade.  T.  XIX 


0.  5 pi  Ti  Vescovo  Enrico  con- 
cede in  feudo  a  federico  Duca 
d'  Austria  i  tre  Castelli  di  Te- 
solo, di  S.  Pietro,  e  di  Telva- 
nocella  Valsngana.  T.  XIX  p. 
ro.'Casparo  Cucmaestro  prende 
il  possesso  di  Feltre  a  nome  del 
Conte  di  Gorizia  per  consenso 
del  popolo  ,  ma  non  de*  nobili. 
T.  XIX  p»  7  5  77*  I  Veneziani 
promettono  si  Duca  di  Milano; 
di  restituirgli  quelle  Città  ,  che 
prendessero  ,  eccetto  però  Vero- 
na ,.  Vicenza ,  Feltre  e  Belluno. 
T.  XlX  p.  84.  U  Euea  rinun- 
cia a*  Veneziani  ogni  suo  dirit- 
to e  titolo  sopra  Verona  ,  Vicen- 
za ,  Feltre,  e  Belluno.  T.  XIX 
p.  8  fi.  I  Veneziani  chiedono  di 
essere  informati  de*  beni ,  che  i 
Trevigiani  avevano  sul  Feltrino, 
e  di  quo'  che  i'  Feltrini  ribelli 
•avevano  sul  Trivigiano»  T.  XIX 
p.  Ss>.  Am-ba'seiacori  Feltrini  pres- 
so Sigismondo  in  Costanza  in- 
stano ,  perchè  non  sia  mandato 
a  governarli  il  Conte  di  Gori- 
zia. T.  XIX  p.  ioo  ioi.  Segue 
in  Città  una  b arruffa  pericolosa 
fa  il  Capitjtnio  del  Castello,  e 
il  Vicario  della  Città,  t.  XIX  p. 
io2.  11  Patriarca  manda  a'  Bel- 
lunesi copia  de*  privilegi  otte- 
nuti da'  suoi  antecessori  sopra 
gli  onori  ,  e  V  amministrazione 
di  Belluno,  e  di  Feltre,  e'  de* 
Joro  contadi.  Tom.  XlX  p.  102. 
Congiura  irr  Feltre  per  darla  al 
Duc3  Federico  d'  Austria  t  i  Bel- 
lunesi la  scoprono,  ed  esibisco- 
no genti,  ed  ajuto.  Tom.  XIX 
p.  106.  Antonio  de  Rocca  da 
Esculo  Vicario  e  RertoTe.  Tom. 
XIX  pa^.  102  107.  Il  Doge  co- 
manda al  Podestà  di  T*ivigi  di 
arrestare  i  Feltrini  per  insolen- 
ze fatte  contro  i  Bassancsi  pri- 
jma  che  spirasse  la  tregua.  T. 
XIX  p.   107-   Proclama-  dV  Tri- 
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1  vìgiani  contro  que*  da  Feisi? . 
che  capitassero  in  Trivigi.  Tom, 
XIX  p.  no.  Sigismondo  avvisa  l 
Rettori  di  Feltre ,  come  spedi- 
sce Dionisio  de'  Marcaci  Banno 
di  Schiavonia  con  molte  genti 
armate  per  difenderla  contro  i 
Veneti.  T.  XlX  p.  ir  5*  L'eser- 
cito de'  Veneziani  si  porta  ver- 
so Feltre.  Tom.  XlX  p.  116.  Il 
Patriarca  promette  a'  Feltrini  dì 
correre  in  loro  soccorso  cogli 
Ungheri  ogni  volta ,  che  fossero 
assaliti  da'  Veneziani.  T",  XIX  p* 
119.  Le  Ville  diFonzaso,  d'Ar- 
sie ,  di  Lamon  ,  di  Servo ,  e  d* 
Arten  si  volevano  sottrarre  dal- 
la giurisdizione  di  Feltre ,  onde 
si  viene  ad  una  tregua  per  tre 
mesi.  T.  XÌX  p.  121.  Comando 
del  Doge  al  Podestà  di  Trivigi 
di  restituire  a'  Cittadini  di  Fel- 
tre le  tenute  lor  confiscate  , 
quando  quella  Città  fu  levata 
da!  dominio  Veneta.  T.  XIX  p. 
124.  Il  Senato  giudica ,  che  il 
Castello  della  Scala ,  e  la  Villa, 
di  Primola  no  non  siano  di  Fel- 
tre ,  ma  setto  la  giurisdizione  di 
Bassano.  T.   XlX  p.  128. 

da  Feltre  Bianchi»»  procuratore  di 
Gerardo  da  Camino.  T,  IV  p. 
146  147.  iyrvtsne  fatto  prigio- 
niero da'  Bellunesi,  ma  rimesso 
in  libertà  per  ordine  di  LeoppU 
do  Duca  d'  Austria.  T.  XV  p, 
37.  Il  Duca  scrive  ar  Bellunesi;, 
che  avea  differito  gli  affari  di 
esso  Drotonc.  T.  XV  p.  52.  En- 
èrica  Trivigiano  manda  un  fan- 
te al  presidio  di  Ca volano.  T. 
X  pag.  175.  Tommaso  Vicentino 
Anziano.  T.  II  p.  io?  107.  Yet* 
tare  mandato  da'Trivigiani  all'e- 
sercito di  Inastino  con  tre  ca- 
valli. T.  X  p.   i<?4. 

Fener  Villa  20  miglia  da  Treviso 
somministrava  pietre  per  selciare 
le  strade.  T.  XlX  p.  18. 
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Satinando  Patriarca  Gerosclimita-j 
no  Vicario  della  Chiesa  d'Aoui- 
leja.  T.  XVI    p,    io?.    T.    XVII 

"Feidra  Villa  de*  Cammest  ceduta 
a  Conegliano.  T,  I  p.  85. 

Terigeti  Simeone  sindico  de'  Bissa- 
ne^. T.  Ili  p.  US. 

di  TcrmoBonglovAnnl  Vescovo  nun- 
zio del  Papa  per  pacificare  il  Re 
d'    Ungheria    co*  Veneziani.    T. 

XIII  p.   5<*. 

^a  Fermo  Marco  giudice  assessore 
del  Podestà  di  Trivigi.  T.  Hip. 
81.  Umberto  fra  gii  stipendiar" 
de*  Veneziani  nella  guerra  di 
Chiog'gia.  T.  XV  p.  4.?. 

de'FerrabOvi  Qnfredo  notajo  dì  Ve- 
rena figlio  di  Giovanni.  Stori*. 
T.  VII  p.  47. 

Ferraresi  s*  uniscono  in  alleanza 
t  contro  Manfredo  di  Taranto,  ed 
'  altri  Ghibellini.  Tom.  II  p.  8  8. 
Concludono  trattato  co*  Pado- 
vani per  darsi  i  banditi  recipro- 
camente. T.  HI  p.  6.  Ricevono 
soccoiso  da*  Padovani.  T.  III 
)).  15.  S'  uniscono  in  lega  co* 
Padovani  ed  altre  Città  contro  i 
Veronesi.  T.  HI  p.  3°  ji.  Van- 
no al  soccorso  di  Gerardo  da 
Camino  fatto  Signor  di  Trivigi. 
T.  HI  p.  io?.  Violano  i  patti 
•de'  Veneziani?  ambascieria  spe- 
dita per  ottenerne  soddisfazione, 
e  idee  de*  Veneziani  sopra  la 
loro  Citta.  T.  IV  p.  26  27.  Bo- 
nalbergo  Canonico.  T.  IV  p.  83 
Federico  suo  Vescovo  giudice 
delegato  da  Papa  Bonifacio.  T. 
IV  p.  <?4  «7.  E  Bennato  Abate 
del  Monastero  di  S.  Eortolamio, 
e  Andalo  de'  Contrarj  Canoni- 
co. T.  IV  p.  6\  c-]  ioy'fif.  Il 
Vescovo  subdelega  Arduino  Ca- 
nonico suo  Vicario.  T.  IV  p.  «3 
79  82  106.  Loro  sentenza  ,  che 
sospende  Altogrado  da  Lendcna- 
ara  -a  dar  giudizio.  T.  IV  p.\o'i. 


F   F, 
Loro  sentenza  favorevole  all'ap- 
pellazione   de*  Trivigiani.  T.  IV 
p.   119.   Giovanni    de*  Dondedei 
Canonico  sudd  e  legato  in   questa 
causa     dell'  Abate  di    S.  Bqrto- 
iamìo.  T.  IV  p.  ri 9.  Il  Marche- 
se Francesco  d' Este  s*  unisce  in   ' 
lega    per    togliete    al    Marchese 
Azzo  Ferrara.  T.  V  p.  3.  Ferra- 
ra   occupata    da'  Veneziani ,     e 
Castel  Tedaldo.  T.  V  pag.  109. 
Guidone    Arcivescovo.    T.    V  p. 
sij.  Ricuperata    dalle    armi  Pa- 
pali. T.  V  p.  117.    Data    in  do- 
minio   dal  Pontefice    a    Roberto 
He  di  Sicilia.  T.  V  p.  170  i7J. 
Ferraresi    presentano    istanze    a*" 
Trivigiani ,  perchè  si  maneggino 
col  Vescovo  di    Felne  per  aver 
certi  traditori  ,  che  aveano  ten- 
tato di    tradire    Ferrara.    T.  VII 
p.   32.  Come  alleati  de'  Padova- 
ni sono  compresi  nella  pace  fra 
questi  e    Cangvande.    T.    VII  p. 
60  63   64  69.  Conchiudono  lega 
con  Bologna    e  Padova.    T.  VII 
p.  151   152.  Congresso  die  ivi  si 
doveva    tenere  fra  queste  Città. 
T.  VII  p.  154   155.  Promettono 
ajuto   a'  Padovani    contro  Cane. 
T.  VIII    p.    «9.    Papa    Giovanni 
raccomanda  a' Trivigiani   la  con- 
servazione   della    quiete    e  tran- 
quillità   di    Ferrara.    T.  Vili  p. 
149.  E  così  a'  Padovani.  T.  Vili 
p.   1  s  qf-  Ambasciatori    de'  Bolo- 
gnesi per  le  novità  insorte  nella 
Lombardia.  T.  IX  p.  J.    Gli  E- 
stensi  creati  Vicarj  Imperiali  da 
Lodovico  Imperadore.  T.    IX   p. 
«9.    S'    uniscono    in    lega    cegii 
Scaligeri  e  Gonzaghi  per  far  ar- 
«ine'al  Re    di  Boemia.   T.  X  p. 
142.  Entrano  nella    guerra  con- 
tro   i  Gcnzaghi,    e  nella  tregua 
publicata  dal  Cardinal  Guidone. 
T.  XII  p.  no.  Il  Vescovo  rice- 
ve commissione  dal  Cardinal  le- 
gato   di  publicar   la    tegua  fu  i 
Piin- 
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ranchi  della  Lombardia  a   mot        presente  in  Tonno  alla  pace  fra 
_:  _._     /-»:..u;i«,«    tI        l  Veneziani  e  i  Genovesi.  Tom. 


rivo    del    prossimo     Giubileo.  1, 
XII  p.    114.  .Merci  de*  Venezia- 
ni che  ivi  si  portavano.  T.  XIV 
p.  23.  Filippo     Barbarigo  Visdo- 
rnino  pe'  Veneziani.    Tom.    XIV 
pag.   24.  Ordini    dati    dal    Mar- 
chese   che    non     paghilo  gabelle 
le    merci    de'    Veneziani    oltre  i 
patti.  T.  XIV  p.  **..     Loto  rap- 
presaglie contro  il  Duca  d'  Au- 
stiia/T.  XVI    p.  6  zi.    I  Vene- 
ziani vi  avevano  un    Visdomino. 
T.  XVT  p.   1 3  J .  Si  tiene  un  con- 
gresso contro    il  Visconti.    Tom. 
XVII  p.  75.  Antonio  Eembo  Ve- 
neziano Podestà.  T.  XVII  p.  »j. 
Parlamento  a  Ferrara  de' Princi- 
pi per    collegarsi    contro   il    Vi- 
sconti. T.  XVII  p.  97.  Infierisce 
nella  Città  il  morbo  contagioso, 
ed    il  Visconti    interdice    la  co- 
municazione   co'    suoi    srati.    T. 
)3VIII   p.  22. 
da  Ferrara  Giovanni  macchina  con- 
tro la  vita    di  G uccellane  Tem- 
pesta. T.    IX    p.    isj   iS5    i5  7. 
Matteo  familiare  del  Duca  Leo- 
poldo. T.    XVII  p.   16.    Il  Prior 
di  S.  Romano.    T.   II   p.  f$. 
de'  Ferxinati     Matteo    Prior    di    S. 
BoPtolamio  di   Vicenza.   Tom.  V 
p.  151. 
Ferro   Antonio  Capitani©  di  Castel- 
novo.   T.  XV  p.  27  -*9    jo.     Di- 
lavando   da    Bassano.    T.    IX  p. 
20    j3     85.    Pietro    suo    fratello 
ibido  Domenico  qu.    Jacopo    Cri- 
stoforo notajo  di  Venezia.  Tom. 
XIX  p.  98  99.  Enrica  ambascia- 
tore pe'   Veneziani  a  Ferra-ra.  T. 
V  p.   ni.  Francesco  qu.  Bortola- 
mio  da  Bassano.  Tom.  V  p.   io. 
Giordano  sindico  del  Comune  di 
Bassano.    T.    IX    p.    }5.    Marino 
Capitani o    della    Motta  per  Ge- 
raldo da  Camino.  Tom.  XIV  p. 

29. 

di  Férruzasco   Condomino.  Giov^t 


XV  p.  7T. 

Ficiano  Tommaso  giudice  assessore 
del  Podestà  di  Vicenza.  T.  II  p. 
104.  105    106. 

Fidanza  giudice  assessore  del  Po- 
destà  di  Padova.   T.    IH  p.  }*. 

dal  Fiesco  nobili  aderenti  di  Nic- 
colò Marchese  d'  Este  per  le 
terre,  che  possedevano  sul  ter- 
ritorio di  Parma.  T.  XIX  p.  9*. 
Vice^o  Genovese.  Tom.  XV  p. 
107. 

Fiera  villa  assegnata  alla  Podestà- 
ria  di  Asolo/ T.  XI  p.  i}9.  Del 
Pedemonte  Asolano  presa  dal 
Carrarese.  T.  XVI  p.  j  1 . 

da  Figarolo  Guidone,  giudice  am- 
basciatore di  Ferrara,  T.  Ili  p. 
co.  Giudice  assessore,  del  Pode- 
stà  di  Trivigi.  T.  Ili  p.  114. 

Filatoli  Antonio  Giudice  figlio  di 
Matteo  Padovano.  T.  VII  p.  59. 
Ambasciatore  a  Trivigi.  T.  VII 
p.  147  14S  149  iso.  Giudice 
sindico  de'  Padovani.  T.  VII  p. 
142. 
de  Filiis  nobili  aderenti  de'  Signo- 
ri d'  ArccIIi.  T.  XIX  p.  9}. 
de'  Filippensi  Gentile  da  Orvieto 
Podestà  di  Padova.  T.  V  p.  121 

12}      125. 

Filippi  Leonardo  Trivigiano.  T.  II 
p.  22  24.  Milite.  T.  II  p.  27. 
Gero  milite,  ibid. 

Filippo  VI.  Re  di  Francia  scrive  a' 
Principi  e  Signori  d' Italia  ,  esor- 
tandoli a  prendere  la  difesa  del- 
la Chiesa  Romana  ,  e  ad  espu- 
gnare gli  eretici  nuovamente  in- 
sorti. T.  X  p.   15. 

Filomarini  Morino  Canonico  Na- 
polirano  Auditor  generale  del 
Cardinal  Napoleone  delegato  nel- 
la causa  delie  decime  de'  Bas- 
sanesi.  T.  V   p.   }8   e  segg.^ 

de  Filomeraa    Jacopo     ambasciatore 
de'  Cenedesi  a  Venezia.  T.  XIV 
N   4  P- 
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p.  95.  Olivier»  Cenedese.  T.XIX 
p.   i42« 

Finale  Villa  da' Padovani  concedu- 
ta agri  Estensi.  Tom.  II  p.  37. 
Castello  degli  Esrensi.  T.  X  p. 
T44- 

Tino  Pietro  Provveditore  de'  Vene- 
ziani. T.  XIV  p.  42. 

Fiore  Giovanni  qu.  Pietro  Trivigia- 
no  va  all'  esercito  di  Mastino 
con  due  cavalli.  T.  X  p.  171. 
Vi  torna  di  nuovo  mandato  da' 
Trivigiani.  T.  XI  p.  24.  Anzia- 
no in  Trivigi.  T.  XII  p.   34. 

X.  Fiore  di  sotto  villa  di  Coneglia-. 
no.  T.  II  p.  45.  Assegnata  da' 
Trivigiani.  T.  HI  p.  40. 

S.  fiore  feudo  di  nizzardo  da  Ca- 
mino. T.  V  p.  119.  E  di  Gue- 
cello  dato  dal  Patriarca.  T.  V 
p.  197  198. 

S.  Fiore  di  sopra  ,  e  suo  dazio  pe' 
Trivigiani.  T.  VILL  p.  7% 

Fiorentini  co'  Sanesi  e  Pisani  si 
accingono  di'  andare  sopra  Luc- 
ca. T.  II  p.  69»  Bianchi  estrin-. 
seci  sono  in  lega  co*  Bolognesi. 
T.  IV  p.  204.  Assediati  da  En- 
rico I.mperador  soccorsi  anche 
da'  Padovani.  T.  V  p.  201.  Spe- 
discono a'Trivigiani  la  nuova  del* 
k  morte  dell'  Imperadore  En- 
rico. T.  VI  p.  26.  Promettono 
ajuto-  a'  Padovani  contro  Cane.-. 
T.  VIII  p.  89.  Vinti  daCastruc- 
cio  in  una  battaglia  presso  al 
Porcaro.  T.  IX  p.  88  90.  Vinti 
nuovamente  da  Castruccio  pres- 
so Fiorenza.  T;  IX  p.  83.  Con- 
cludono la  pace  cogli  Scaligeri, 
e  ricevono  Pescìa ,  Buggiano , 
Colle,  ed  Altopassio.  T.  ^XI:  p. 
ix6.  Entrano  rvella  pace  fra  iV 
Papa  ,  V  Imperadore,  e  i  Princi- 
pi della  Lombardia  col  Viscon- 
ti. T.  XI V  p.  5  7.  Mandano  am- 
basciatori a  Torino  alla  pace  fra 
i  Veneziani  e  i  Genovesi.  Tom. 
KV  p.    7!,    Varrno    in    soccorso 
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del  Carrarese  contro  il  Vissero» 
ti.  T.  XVII  p.  4T  4<>.  Celebrano 
con  solennità  la  festa  di  S.  Gio- 
vanni Batista.  Tom.  XVII  p.  48* 
Sagacità.  di  essi ,  che  non  solo 
coli'  armi ,  ma  col  consiglio  ri- 
cevano la  guerra.  T.  XVII  p. 
49.  Fanno  la  pace  col  Visconti, 
e  i  Sanesi  loro  restituiscono  le 
cose  tolte.  T.  XVII  p.  56.  Eco- 
si  il  Comune  di  Perugia.  Tom. 
XVII  p.  56.  Restituiscono  a' Si- 
gnor-i di  Fietramalla  i,  .Castelli 
tolti  nella  guerra.  T.  XVII  p. 
5  6  60.  Intervengono  ad  un  con- 
gresso in  Ferrara  contro  il  Vi- 
sconti. T.  XVII  p.  75.  Differen- 
ze co'  Bolognesi  per  giurisdizio- 
ne rimesse  in  Francesco  da  Car- 
rara ,  e  in  Francesco  da  Gonza- 
ga. Tom.  XVII  p.  9*3.  Mandano, 
ambasciatori  a  Ferrara  ad  un 
parlamento  contro  il  Visconti. 
T.  XVII  p.  97.  Istrumentodi  Le- 
ga contro  il  visconti*  T.  XVI! 
p.  97.  Potevano  far  la  pace  co' 
Pisani,  e  co'  Senesi  se  voleva- 
no, T.  XVII  p.  102.  Si- fa  la. 
tregua  col  Visconti.  T.  XVIII 
p.  3.  Il  Visconti  promette  che 
non  saranno,  molestati.  T.  XVIIL 
p.  5.  Conchiudono  la  pace  col 
Visconti.  Tom.  XVIII  p.  17  18. 
Gli  Ordelaffl.  di  Forlì  ratificano; 
essa  pace.  T.  XVIII  p.  19.  A- 
veano  dato  in  custodia*  al  Car-. 
rarese  Castelcaro.  T.  XVIII  p. 
23.  Sollevazioni-  in^  Fiorenza, 
per  cui  rimane  morto  il  Confa- 
loniere.  T.  XVIII  p.  47.  Con- 
cludono lega  col  Cardinal  Lega- 
to ,  e  col  Carrarese  contro  il 
Visconti.  T.  XVIII  p.  5°.  Desi- 
derano la  guerra.  T.  XVlII  p. 
51.  Alla  lettera  de'  Veneziani, 
che  partecipavano  la  presa  di 
Verona,  rispondono  esortandoli  a 
dar  la  pace  al  Carrarese.  Tom. 
XVI.II    p,  8-o.    Formano,  urta  le*. 
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ga  ro*  Veneziani  contro  ri  Duca 
di  Milano.  T.  XIX  p.  141.  Pote- 
vano entrare  nella  lega  de'  Ve- 
neziani e  di 'Sigismondo  Impe- 
rator   contro  il  Visconti.  T.  XIX 

Ja  Fiorenza  Arteslo  de' Rossi  Ved. 
de'  Rossi.  Calcino  figlio  di  Blan- 
cocio  fatto  prigione  dagli  Scali- 
geri nella  presa  di  Oderzo,  e 
jnandato  a  Verona.  T.  XI  p.  ^S 
Scantino  era  in  Conegliano  ,  ed 
ft  chiamato  in  Padova  del  Car- 
rarese. T.  XVI  p.  9*.  tfg«»* 
qu.  Brado  presente  al  testamen- 
to di  Chiara  da  Camino.  T.  XII 

p.    102. 

Firenzuola  sotto  Fiorenza.  Tom. 
XVIII  p.  47. 

Fiorini  d*oro.  T.  VII  p.  5  2.  Tom. 
Vili  p.  159.  t*7. 

de  Firmian  Odorlco  ài  Valdenone 
giudice  e  Vicario  del  Vescovo 
di  Trento.  T.  XII  p.   52. 

Fisico  Lorenzo  Bassanese ,  suo  mu- 
lino sull*  acqua    Rosa.  T.    XIX 

p.    24    25. 

da  Fissiraga  Guglielmo  da  Lodi 
Vicario  in  Belluno.  T.  XV  p.26. 
Confermato  dal  Vicario  di  Bel- 
Juno.  T.  XV  p.  Ih  A  nome  de* 
Bellunesi  si  scusa  presso  i  com- 
missari del  Re  d*  Ungheria.  T. 
XV  p.  54. 

Fiudelle  luogo  del  Padovano.  T.II 

p.  iJ4«  z 

Fiume  Console  de*  Padovani.  T.  Ili 

p.  «5. 
da  Fiume  Dalneslo  Padovano.  T.  X 

p.   129. 

da  Fiumesello  Alberto  da  Padova 
Vicario  in  Trivigi.  T.  IX  p.  62. 

de  Flaibano  Marcio  da  Belluno.  T. 
Ili  p.  54.  Arcidiacono  di  Fel- 
tre.  T.  Ili  p.  38.  Vescovo  di 
Ceneda.  T.  Ili  p.  S5«  Ved.  Ce- 
neda. 

de  Flamingino  Manfrtdino  Trivi- 
giano.  T.  II  p.  143. 
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IFlaone  Castello    del    Trentino.   X. 
IV  p.    150. 

de  Fiorano  Sauvlno.  T.  XV  p.  7/» 
Dottor  di  leggi  si  sottoscrive  irt 
Torino  alla  pace  de*  Veneziani 
e  Genovesi.  T.  XV    p.  112. 

Floriani  Gugllelmlno  nuncib  dell* 
Università  diPadova.  T.  Vp.  129. 

S*  Floriano  Villa  del  Trevigiano- 
ruanda  guastatori  a    Mastino.  T. 

XI  p.  22.  Villa  assegnata  a  Ca- 
stelfranco. T.  XI  p.   ì3  9. 

de'  Fiorii  Alberto  qu.  Martino  Cit- 
tadino e  notajo   di  Mantova.  T. 

XII  p.  i4J. 
S.Florio    Pieve,    giurisdizione    de 

Caminesi.  T.  I  p.  «o.  Ceduta  da 
Biaqumo  a   Conegliano.    Tom.  1 
p.  87. 
Fooliano  Prevosto,    e  Abazia.  Sfo- 
lla. T.  X  p.  26.  m 
da  Fogliano  nobili  aderenti  di  Nic- 
colò Marchese    d'  Este.  T.  XIX 
p.   92.  Francesco   e  Guido   Savina 
fratelli,    e  Guglielmo  nipote  so- 
no inclusi  nella  pace  fra  i  Prin- 
cipi   della   Lombardia.    T.    XI v 
p.  62.  Giberto    qu.  Niccolò    be- 
neficato da  Mastino  dalla  Scala. 
Stona.  T.  X  p.  8  5.  L*  in  Vero- 
na presso  Mastino.  T.  XI  p.  7* 
I  Tiivigiani    si  raccomandano  a 
lui.    T.   X3  p.    7*.    Gli    PaSfn.° 
600  fiorini.    T.  XI  p.  79-    E    w 
Uderzo    a    formar    processo.  T. 
XI  p.  83.  Guidone,    Niccolò,  Sì-, 
Berto,  Guglielmo  ,  e   Berto  lino, e 
gli  eredi    di  Matteo.    Storia.  T. 
X    p.    87.  Loro  giurisdizioni,  p. 
89.  Niccoli  detto  Barba,    e  Gio- 
vanni Barba,    Nerio  ,     Niccolò,  e 
Bernardino  de  Baisio  sono  inclu- 
si nella  pace    fra  i  Principi  del- 
la Lombardia.  Tom.  XIV  p.  6x 
Roland'lno  Podestà  di  Treviso,  T. 
VIII    p.    88    93     96   97  98   io© 
101    io?     107  no    U2    i^5    r2® 
i2r  124  i2g  i29«  Sferia.  T.  Vili 
p.83.  Ugoii»o  aderente Segli  Es- 
ter^- 
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tensi  è    incluso  nella  pace,  fra  ! 
principi  della    Lombardia.  Toni. 

XIV    p.    62. 

Togolana  verso  Chioggia.  T.  V  p. 
io.  Bosco  sul  Padovano.  T.  XVI 

p.    29. 

de  Fohembruch  Leopoldo  Marche- 
se. T.  II  p.   13. 

Folchini  Aderto  da  Bassano.  T. 
II  p.  1J4.  Sindico  Tom.  Ili  p. 
145.  T.  IV  p.  96  98. 

loliata  Uberto  da  Cremona  profes- 
sor di  legge  in  Bologna  eletto 
professor  in  Trivigi.  T.  Vili  p. 
145.  Sua  lettera  in  risposta  a' 
Trivigiani.  T.  Vili  p.  145. 

folli  na  Monastero.  Pietro  suo  Aba- 
te. Donazione  della  Contessa  So- 
fia in  sua  favore.  T.  I  pag.  23. 
Suo  Abate,  e  suo  monastero  be- 
neficato da  Gabriel  da  Camino. 
T.  I  p.  65  67.  Enselmo  suo  A- 
bate  cede  la  Chiesa  di  S. Giusti- 
eia  di  Serravalle  al  Vescovo  di 
Ccneda.  T.  I  pag.  71.  Monachi 
presenti  a  questa  cessione  ibid. 
Egidio  abate  di  Chiaravalle  la 
conferma,  ibid.  Fr.  Bono  Priore 
della  Follina  ,  Ricardo  ,  Pietro  , 
Cristofaro  ,  Jacopo  ,  Gerardo  , 
Ozo  ,  Marco,  Niccolò,  Lam- 
berto ,  Altdardo ,  Paise  ,  Albrico, 
e  Eenedetto  Monaci ,  ed  Ansel- 
mo Abate  cedono  la  Chiesa  di 
Serravalle  al  Vescovo  di  Ccneda. 
T.  I  p.  71.  Monastero  benefica- 
to di  un  moJino  da  Gerardo  da 
Camino  nel  suo  testamento.  T. 
IV  p.  1 6 1..  Abate  ambasciatore 
di  Guecello  da  Camino  a'  Tri- 
vigiani ,  e  Odorico  sotto  priore 
Cappellano  di  esso  Guecello.  T. 
Vili  p.  j8.  Monastero  di  S.  Ma- 
ria ;  Nordio  Abate.  T.  IX  p.  23. 

a  Fomana  A  nf elice  moglie  di  Tom- 
masino  con  Verde  dalla  Scala 
©rdina  1'  erezione  di  un  Ospita- 
le in  Bovolone.  T.  IV  p.    fffr 

Fondalo    Cab/Ino  Marchese  di  Ca- 
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stiglione  ,  Conte    di    Soncino    e 
di  Cremona  conclude  tregua  col 
Duca  di  Milano    T.  XIX    p.   90. 
97  99. 

de  Fontana  nobili  aderenti  de' pi- 
gnori d*  Arcelli.  T.  XIX  p7  93. 
Aidìgerìo.  T.  II  p.  \6.  Barnaba 
Pievano  di  S.Basilio  di  Venezia. 
T.  XII  p.  -29.  Bernardo  Trivigia- 
no del  secondo  grado.  T.  VIII 
p.  109.  Francesco  da  Parma  elet- 
to Professor  in  Trivigi  di  gius 
civile.  T.  VII  p.  40.  Sua  rispo- 
sta a*  Trivigiani  rinunziando  la 
lettura.  T.  VII  p.  70.  Sua  nuo- 
va elezione.  Tom.  VII  p.  ij5. 
Giovanni  socio  del  Vescovo  di 
Ceneda  presente  in  Venezia.  T. 
XII  p.  32.  Dondaclo  Malvlclnt 
da  Piacenza  presente  in  Ferrara- 
T.  XIII  p.91.  Nsccolò  ambascia- 
tore de'  Trivigiani  a  Parma.  T. 
VII  p.  38.  Pìetr$  Rettore  della 
Lega  Lombarda  pe'  Piacentini. 
T.  I  p.  16. 

Fontane  di  sopra ,  e  Fontane  di 
sotto  Ville  del  Trivigiano  man- 
dano guastatori  a  Mastino.  T. 
XI  p.  zi.  Possessioni  che  ave- 
vano i  Bazzolctti  Trivigiani.  Sto- 
ria, Tom.  IX  p.  170.  Luogo  di- 
stante da  Trivigi  un  miglio.  T. 
XVI  j).  sp. 

de  Fontane  Manfredo  manda  un 
fante  a  Carolano.  T.  X  p.  17'S . 
Vasto  Trivigiano.  T.  VI  p.  *8. 
T.  VII  p.  rj.  Conclude  a  Ve- 
nezia il  trattato  delle  Rappre- 
saglie. T.  VII  p.  25  3-6.  Amba- 
sciatore de'  Trivigiani  a  Vene- 
zia. T.  VII  p.  ntf.  Sapiente.  T. 
VII  p.  175.  Sapiente  del  secon- 
do grado.  T.  Vili  p.  15.  Am- 
basciatore a  Padova.  T.  Vili  p. 
38  }9  41  44  i2<f.  A  Venezia. 
Tom.  Vili  p.  rjs  142  143  144- 
Testimonio.  T.  Vili  p,  162.  Sa- 
piente. T.  Vili  p.  1*2.  Presen- 
te in  Conegliano.  Tom.  VITI  p. 
r  7S 
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lieo  stipcndiat' fa 
p>    nò-    T.    xtl 


t-9.  Fìetr»   med 
Trivigi.  T.    IX    p 

P.  «•  •  .       . 

Fontanelle  Villa    de'  Cammesi  ce- 
duta a  Conegliano.    T.  I   p.    85. 
Fontanelle  Villa  sotto  Oderzo  man- 
da guastatori  a    Mastino.  T.  XI 
p.    23.    De*  Signori  di  Porzia  a- 
Yuta  in    Feudo   dalla    Chiesa  d' 
Aquileja.  T.  XI  p.  ij7.    Villa  e 
Borgo  assegnati    ad    Oderzo.    T. 
XI  p.   iJ9. 
de'  Fontanelli  Gikv*%*i  qu.  Fosca- 
lino    procuratore    di    Benvenuto 
de*  Fontanelli   publica  in  Tnvi- 
oi  T  interdetto    contro  la  Città. 
T.  XVIII   p.  49- 
da  Fontaniva  Ferrarlo.  T.  I  p.  ?7. 
Fontaniva  da'  Padovani    vien  tolta 
a'  Vicentini    per  crediti.   T.    II 
p.   m6  ia7.    Deve    far    lavorare 
nella  rocca  del  Cismone.  T.  Ili 
p.  9.  Ordine   del  Podestà  di  Pa- 
dova di    publicar    la    nuova  ga- 
bella «opra  la  macina.  T.  IV  p. 
23.  Che  non    abbia  a  far  danni 
al  bosco    di  S.  Pietro    in  perno. 
T.  V  p.   i3J- 
Fonte  5  nella  pianura  segue  la  bat- 
taglia fra  Gerardo    da  Camino  , 
e  ì  Signori    da   Castello.    T.    Ili 
p.    103.    Castello    di    Tisone  da 
Camposanpiero.    T.    VII    p.  S5. 
possessioni  de'  Camposanpieri  oc- 
cupate   da'  Trivigiani.    T.    VIII 
p,  67.  Vendute  da  Rizzardo  da 
Camino,    e  pretese    dagli    eredi 
Camposanpieri.    T.    XII    p.    122. 
i^S.    Regola    deve    ubbidire    al 
Capitanio  di  S.  Zenone.  T.  X  p. 
82.  Manda  guastatori  a  Mastino. 
T.  XI  p.    21.    Soggetta  a  Marsi- 
lio da  Carrara.  T.  XI  p.  3*.  E- 
ra  sotto  Castelfranco ,  ma  fu  da- 
ta ad  Asolo.  T.  XI   p.  149. 
da  Fonte  Patavino  Pxior  di  S.  Sal- 
vatore. T.    II    p.  5>S.    Valentino 
qu.   Francesco    marito  di  Tom- 
masina    figlia    di    Seiravalle    di 
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da  Camino.  T.  IX  p.  17.  Testi- 
monio in  Trivigi  al  testamento 
di  Mariabclla  de'  Ricchi.  T.  IX 
p.  30.  Va  ali*  esercito  di  Ma- 
stino con  due  cavalli.  T.  X  p» 
172.  Creditore  di  certa  somma 
dal  Comune    di  Bassano.  T.  IX 

p.  75. 
da  Fontebono    Francisco    Friulano. 

T.  IV  p.    18    li.    Jacopo   Zanlno 

giura    pel  Conte    di  Gorizia.  T. 

VII  p.  8   14. 
Fontico    Villa    giura    di    seguire  il 

Podestà  di  Trivigi.  T.  II  p.  9  6. 

Manda  guastatori  a  Mastino.  T. 

XI  F*  2j*     ,.         I       e  A 

de    Fontina    chiesa    beneficata     da 

Gabriel  da  Camino.  Ti  I  P«  66. 
Fonzaso  del  Vescovo  di  Feltre.  T. 
I  p.  33.  Tenta  di  sottrarsi  dal- 
la giurisdizione  di  Feltre.  Tom. 
XIX   p.    Ì2I.  .         .     . 

da  Fonzaso    Eurlato     testimonio  in 

Belluno.  T.    XI    p.  92. 
Forapecora  Simone  giudice  soprai 
lavori  della  strada    da  Padova  a 
Limina.  T.  HI  p.  16   17   »  9- 
de  Forapecora    Simone    Podestà  di 

Bologna.  T.  V  p.  7« 
Forzatura  J*dr**  qu.  Jacopino.  T. 
V  p.  36.    T.  VII    p.   99.    Eletto 
ambasciatore  a  Venezia  da'Bas- 
sanesì.  T.  XVIH    p.  94-  Nuova- 
mente per    difendere    la  giuris- 
dizione   di    Primolano    contro    i 
Feltrini.  T.  XIX  p.  7.    Sue  pre- 
tese sull'  acqua  Rosa.  T.  XIX  p. 
21  24.  Jaxopìno  Tom.  HI  p.    5  9. 
Pietro.  T.  IV  p.    i7o   177. 
della  Forea  or  land*  fra    gli  stipen- 
diar) de'  Veneziani    alla    guerra 
di  Chioggia.  T.  XV  p.  43- 
Foresii    Facino    di    Conegliano  del 

Consiglio.  T.    XI  p.    iS2» 
delle    Forfiei    Giuli*»*    Bolognese, 
T.  IV  p.  196.  Sindico    procura- 
tore. T.  IV  p.  201  -2O0  208.  T. 

V  p.  .?•  .  .    \. 

di  Forimbergh    H'Hfer    prigioniero 

di 
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di  Castracelo  nella  battaglia  cen- 
tro i  Fiorentini.    T.  IX  p.  91. 
Torli  è  in    alleanza    co*  Bolognesi. 
T.  IV  p.    204.  Chiesa  di  S.  Mat- 
teo :  atti  forensi  ivi  esercitati  al- 
la presenza    del  Cardinal  Napo- 
leone nella    causa  delle  decime 
di  Bassano  col  Forzate.  Tom.  V 
p.  J4. 
da  Forlì    Arsendlno    qu.    Rainerio 
procuratore  di  Francesco  da  Car- 
rara. T.  XIV  p.    5  3.    Vandìno  d'i 
Bonaventura  giudice.  Tom.  Vili 
p.   xo. 
Forminica    Villa    de*  Caminesi  ce- 
duta a  Conegliano.    T.  I  p.  85. 
Castello    de*  Caminesi.    T.    I  p. 
no    ira.    Dato    a    Biaquino    di 
sopra.  T.  I  p.  114.  T.  II    p.  £. 
Giura    di    seguire    fi  Podestà  di 
Trivigi.  T.  II  p.  s><y.  Da*  Trivi- 
giani  assegnata  a  Conegliano.  T. 
II  p.  45.  T.  Ili  p.  40.  Suo  da- 
zio pe*  Trivigiani.  T.    Vili  pag. 
75.    Castello    dato    in    feudo    a' 
Caminesi  dal  Vescovo  di  Ceneda 
T.    IX    p.    25.    Restituito    dagli 
Scaligeri    a*  Trivigiani.  T#  X  p-. 
Ufi.  Endrighetto  di  Roncinello, 
e  Toscane  Ila  Capitani.  T.  XI  p. 
44.  Comandano  gli  Scaligeri  che 
debba  corrispondere    a    Trivigi. 
T.   IX  p.  75.  Preso  da*  Collaìti, 
ed  abbruciato,  ma  ripreso  subi- 
to dal  Visconte  di  Serravalle.  T. 
XI  p.  8j.   Dato  in  Feudo  dal  Ve- 
scovo di  Ceneda    a*  Procuratori 
di  S.  Marco.  T.  XI  p.  96.  Sine- 
iesfo  Capitanio  .     Il    Podestà  di 
Trivigi  gli  raccomanda  il  presi* 
dio  di  q;uel    Castello.    T.  XI  p. 
77.  Era    della    giurisdizione  de' 
Conti  di  Porzia    avuto  in  feudo 
dal  Patriarca.  Tom.  XI    p.  ij5. 
Dato    in    feudo    dal  Vescovo  di 
Ceneda    a  Beatrice    e    Rizzatda 
Caminesi.    T.  XII    p.  a-8.    e  si- 
milmente a  Rizzardo  e  Gerardo 
da  Camino,  T.  XII  p.  j©  31.  Il 
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Capitanio  di  Conegliano  per  lo* 
dovico  Re  d'Ungheria  affida,  ed 
assicuta    gli  abitanti.  Tom.  X1I£ 
P-    54. 
da  Formenica    Giovanni ,    Andre*  , 
ed  A'mardo   Vassalli  del  Vescovo 
di   Ceneda.  T.  I    p.  62.    odorici 
T.  I  p.  37.  Console  di  Coneglia- 
no. T.   I  p.  41  42   59   60.  Pie?,» 
Coneglianese.  T.    II  p.  15.  Vivi- 
ano. T.  I  p.  24  a8. 
Tormentino  Filippo,  congiura  con- 
tro la    Città    di    Trivigi,    ed    è 
condannato  a  morte.    Tom.  XII 
p.  78. 
de    Formigario     Alpreto    Capitani»' 
del  Castello   di    Feltre.    T.    XII 
p.   62. 
de*  Pomari Agostino  da  Pavia  dot- 
tore Canonico  di  Vicenza.  Tom.. 
XIX  p.  17. 
de  Foro    Az.x^one    Sindico  procura- 
tore de*  Veronesi.    T.  IV  p.   r2. 
Natale  ne]  Consiglio   di  Belluno. 
T.  XV  p.   16.  Niccolò  Podestà  dì 
Trivigi.    T.  I    p.  45.   Vadagli  n* 
del  Consiglio    di  Belluno.  Tom. 
XVIII    p.   18.    Zaco    Console  di 
Belluno.  T.  XVIH  p.  ig. 
Fortegolo    Villa  del   distretto    Tri- 
vigrano ,  permutazione  fatta    col 
Doge.  T.  XV  p.   j8. 
Fortoni  spezie    di   moneta.    T.    IX 

p.  51. 
Forzate-  Andrea  egli  è  nell*'  eserci- 
to de*  Veneziani    all'  assedio  di 
Ch-ioggia.    T.   XV  p.   36.    Enrica 
e  Marcie  qu.  Giovanni   ottengo- 
no   dal    Vescovo    di    Vicenza  il 
feudo  delle  decime  di  Bassano, 
Cartigliano,  ed  Angarano.  T.  IH 
p.  148.  Forcate  da  Padova  testi- 
monio in    Vicenza.  Tom.  Ili  p. 
149.  Forcate  qu.  Tedusio  di  For- 
zate ,  e  Marzjo  qu.  Giovanni  ban. 
diti  da  Padova  per  beni  di  altri 
da  essi  occupati,    e  detenuti.  T. 
II  p.  103.    e  per  publici    debiti. 
T.   IV  p.    io*   jjo.  Aleduslo  qu. 
Te- 


I 
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Tediasi©  bandito    anch'  esso  per 
publici  dcbfti.    Tom.  IV  p.  ic6. 
Giordano    Priore    di  S.  Benedet- 
to' di  Padova.  Tom.  I  p.  60  6$. 
Alberto  Vescovo  di    Ceneda    gli 
concede  la  Chiesa  di    S.  Giusti- 
na di  Serravalle.  T.  Ip.7«   7*. 
Ratifica    la    donazione    fatta    di 
moki  beni    alla  Chiesa  suddetta 
da  Gabriel   da  Camino.  T.  I  p. 
73.  Va    a    Verona    alla    celebre 
«oncione  di  fra  Giovanni  da  Vi- 
cenza. Tom.  I  p.  103    105   107. 
Giovanni  qu.  Forzate  riceve  dal 
Vescovo  di  Vicenzail  feudo  del- 
le decime  di  Bassano  ,    Angara- 
00  e  Cartigliano.    T.  IH    $•  &• 
Enrico  e  Marcio  suoi  figliuoli.  T. 
Ili   p.    56.  Lodovico  va  in  Val- 
sugami  colle  genti  del  Carrarese 
contro   Siero.  Tom.  XIII    p.  5<i. 
Mar-Jo    fa    publicare  in  Vicenza 
stridori  sopra  le    decime  di  An- 
garano.  T.  IV    p.    169.    E'  pre- 
sente   in  Vicenza    alla    protesti 
ded  sindico  di  Bassano.  T.  IV  p. 
176   181.    E*  investito  delle   de- 
cime di  Bassano  e  d'  Angarano 
<ia  Altogrado  Vescovo  di  Vicen- 
za. T.  V  p.   io.  Nuove  proteste 
de'    Bassanesi    alle    dimande    di 
Marcio  sopra  il  feudo  delle  de- 
cime. T.  V  p.  xC  E'  precettato 
da'  Padovani  a  non  far  adunan- 
te d'uomini  armati  contro  i  Bas- 
sanesi per  motivo  delle  decime. 
T.  V    p.  23.    I1  Cardinal  Napo- 
leone   commette    al  Vescovo  di 
Feltre  di  esaminar  questa  causa. 
T.  V  p.  i3«  Vedl   '*  Articolo  Bas- 
tano pel  proseguimento  degli  atti 
ver  questa  causa* 
Forzetta  Aullveno  popolare  di  Tri- 
vigi. T.  XIII    p.  49. 
de'  Foscarari  Francese*  Simone  Bo- 
lognese. T.  XVII  p.  98.    Viglilo 
professor  di  legge  in  Bologna  c- 
letto  professor  in  Trivigi.  Tom. 
Vili  p.  J4a« 
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Foscari  Frantesi*  sindico  de' Vene- 
ziani  a  stipular    la  lega    col  Vi- 
sconti. T.    XIX    p.  82.    Doge  di 
Venezia.  I  Padovani  vogliono  fa- 
re una    giostra    in    piazza    a  S. 
Marco  per    la    sua    elezione.  T. 
XIX  p.  140   141  x4<f  I51»  Storia. 
T.  X  p.   i5<=*  KtUcelòì  i  Trivigia- 
ni  oli  raccomandano  i   loro  am- 
basciatori spediti  a  Venezia  ,  ed 
è  chiamato  Cittadino  Txivigiano. 
T.  X  p.  82. 
Foscarini   Giovanni  va  a  Ferrara  a 
spiare    lo  stato    della    Città.    T. 
IV  p.  25.  II  Doge  comanda  che 
«li  siano  date    50.  lire  di  grossi 
per  il    Castello  di  Pezzano.    T. 
XIH  p.  52«  Maffeo  commissario 
del  qu.  Pietro.    T.  XIX    p.  i54« 
Marco  Capitanio    di  Trivigi.  T. 
XI  p.  121.    Marino    Savio  eletto 
da*  Veneziani.  Storia.    T.  XI  p. 
3.  Nlcoletto  e  Zanmo  fratelli  qu. 
Pietro  eletti  ad  onorar  la  venu- 
ta del  Re  di   Cipro    a    Venezia. 
T.  XIV  p.  20  a1*  P'*etr9  ozia- 
le alle    rason  vecchie.  T.  ^IX  p. 
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de  Fossa  Cavaraca  Ansaldo  da  Cre- 
mona giudice  e  Vicario  del  Po- 
desta  di  Padova.  T.  IV  p.  15 7. 

Fossabubula    T.  I  p.    n. 

Fossadelle  villa  assegnata  ad  Oder- 
zo- T«  XI  p.  130. 

Fossalata  posseduta  dal  Patriarca  , 
ma  pretesa    da'  Trivigiani   .   T. 


Fossaliuza  Villa  in   Friuli  .    T.  II 

FoLlonga  ,  suo  dazio  20  soldi    e 
sei  grossi.  T.  X  p.  i54«      : 

da  Fossalonga  Giovanni  notajo  di 
Trivigi  .  T.  VII  p.  4o  44.  Sa- 
piente  .  T.  VII  p.  J75-  Notaio 
del  Podestà.  T.  Vili  p, 48. Am- 
basciatore a  Padova.  T.VIII  p. 
<54.  Notajo  anziano  de'  Tnvigia- 
ni.  T.  X  p.  95.        ...  , 

Fossalta  Villa    dèi   Tnvigiano   ab- 
bru- 
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bruciata  nella  guerra  de' Vene- 
ziani .  T.  XI  p.  70.  Assegnata 
ad  Oderzo.  T.  XI  p.  ijo.  Con* 
fina  col  Padovano  .  T.  XIV  p. 
78.  Era  sorto  la  Pod estar ia  dì 
Noale,  ma  con  Ducale  fu  messa 
sotto  quella  di  Trivigi .  T.  XIV 
p.  ij>.  Villa  del  territorio  di 
Castelfranco.  T.  XVII  p.  jg. 
di  Fossalta  S.  Jacopo  villa  sogget- 
ta a  Noale.  T.  X  p.  61  65.  Gli 
uomini    prendono    a'  soldati    di 


viera.  T.  XVI  p.  r5r  T52t 
Fracnstoro  Poìfill^»  fatto  Cavalle. 
re  in  Verona  dal  Carrarese.  T. 
XVIII  p.  57.  Ambasciatore  -de* 
Veronesi  a  Venezia  .  T.  XVIII 
p.  8r. 
de  Fraganesco  NìcolUnr  not*jo  in 
Venezia  .  T  XI  p.  J77.  T.  XII 
p.  J 2.  ZUanh onìno  giudice  abi- 
tante in  Venezia.  T.  IV  p.  178. 
Giudice  salariato  del  Comune 
di   Venezia  .  T.  V  p.  z\ 


Cane  arme  e  cavalli.  T.  Xp.  78.     Frane*  figlia  di    Lanfranco    Conte 
de  Fossalta  famiglia    nobile    Trivi-         del  Palazzo,  f.  I.  p.  4. 

giana  ,    die  abitava   fuori  della     FrancaviJla  ceduta  a' Padovani  dal!' 


Città  .  T.  X  p.  119.  Morando 
milite  Trivigiano.  T.  II  p.  27. 
Anziano  e  ambasciatore  de'  Tri- 
Vigiani.  T.   li  p.  7J75.  Odirieé 


Abate  della  Vangadizza .    T.  IV 
p.  124. 
Frnricazsn  Frdnceschlnù  da  Verona  , 
T.  XIII  p.   i2. 


T.  ni  P«  *****<"  Capitanio  nel     Francepiga  posseduta  da' Signori  d 


Cenedese  pe'  Trivigiani  contro  il 
Conte  di  Gorizia  .  T.  V  p.  20*. 
Provisore    sopra    le     vettovaglie 
nel  Cenedese.  T.  V  p.  ztz.  Or- 
dini datigli  da'  Trivigiani  per  la 
difesa  di  Cavo  la  no  e  di    Regen- 
zudo.  T.  V  p.  213.    Prigioniere 
del  Conte  di    Gorizia    cambiato 
con  un  baron  Tedesco  .    T.  VI 
p.    64,    Eletto    commissario    da 
Tolberto    da     Camino  .    Stsrìà . 
T.  VIII  p.    79   82.    Ambasciato- 
Te  de'  Trivigiani  a  Cane    per    la 
pace.    T.  VIII  p.   118.    Tòdesca 
qu.  Nartfosio  suo  matrimonio  con 
Alteniero  degli  Aztfbni  col  con» 
senso    di  Odorico  suoavuncolo. 
T.  V.  p.  116. 
Fossamerlo  Villa    de'Caminési    ce- 
duta a    Conciliano.  T.  I  p.  3 5. 
E  da'  Trivigiani.  T.  HI  p.  41. 
Fossato  strada  che  divide  i  confini 


Porzia   ,    ma  assegnata    alla    Po-* 
destaria    di    Oderzo  .    T.  XI   p. 
ijs>.  Ricusava  di    corrispondere- 
a  Trivigf  .    T.  XI  p.  i3S.  Dete- 
nuta da'  Signori    di    Brugnaaia  . 
T.  XI  p.  186.    Ossia  Porzia  ,    e 
dal  Patriarca  ,    ma    pretesa    da' 
Trivigiani  .  T.  XI  p.   191.  Loro 
diritti  sopra  di  essa.  T.XII  p.7. 
Francenfgo    feudo     de*  Signori     di 
Porzia  avuto  dal  Vescovo  di  Ce^ 
neda.  T.  IH  p.  iSJ.  Chiesa    dì 
S.  Martino.  T.  IV  p.  71. 
de  Franeenigo  Nlaolò  scriba  e  no~ 
tajo  della  curia  Ducale  .  T.  XIX 
p.  j4i 
Francia,    sue  guerre  coli'  Inghilter- 
ra .  Il  Re  fatto  prigioniero    da- 
gli Inglesi  .    T.  XIII   p.  81.    Il 
Pce  d'Ungheria  gli  spedisce  anv, 
basciatoii ,  che  passano  per   Tri- 
vigi .  T.  XIV  p.  *6. 


fra  i  Bassanesi  e  i  Taìvigiarii  pres-     de' Franceschi  Giovanni  da  Padova 
iji.  T.        Podestà    di    Vicenza  .   T.  IV  p. 

79     IOa. 

Francesco  Giovanni  Padovano.  T, 
III  p.  64. 

de  Franchino  Stifano  scriba  e  no- 
taio dsila  curia  Ducale.  T.  XII 
P'  3>*r 


$0  Romano  .    T.  X  p. 
XIV  p.  9}   94. 

Foza  Paolt  Trivigiano  va  all'  eser- 
cito di  Mastino  con  due  cavalli. 
T.  X  p.  172. 

Fiaburgo  luogo   de'  Duelli   dì   Ba- 


F  R 

<Ic  Franchi  Niccolò  Cspitamo  di 
Cornuda  .  T.   VII.  p.   160.    _ 

de  Franco  Pietro  mìlite  Trivigia- 
no*. T.  II  P«  27.  Giovanni  mi- 
lite Trivigiano  .  Ibid  .  Todèsebino 
Console  di    Trivigi.  T.  I  p.   5r. 

ce  Frano  Alberto  di  Todeschinel- 
lo    milite  Trivigiano.  T.  II  p.*7. 

Franza  Gerardino  de  Franza  Tri- 
vigiano eletto  agli  affari  corren- 
ti? T.  VI  p.  3  6.  Giudice  anzia- 
no del  Comune  .  f.  VI  p.  s2 
5  5.  Del  grado  maggiore.  T.  VI 
p.  5  9  77»  Sapiente  .  T.  VI  p. 
3$.  Francesco  ambasciatore  a  Fel- 
tre  .  T.  VII  p.  ?j.  Gerardino  de 
Franza  Giudice  .  T.  VII  p.  34 
ijj.  Podestà  di  Conegliano .  T. 
Vili  p.  jr  34  3  9  4°«  Ambas- 
ciatore de'  Trivigiani  a  Venezia 
T.  Vili  p.  106113.  Niccolò  ved. 
de'  Bragi .  Ralnaldo  prigioniero 
di  Castruccio  nella  battaglia  con- 
tro i  Fiorentini  .  T.  IX  p.  91. 
Ro Landino  Trivigiano.  T.  V.  p. 
101.  Sapiente  .  T.  VII  p.  98. 

de  Fraporta  Gaudio  Drap  ator  Tri. 
vigiano.  T.  II  p.  135  142.  Mo~ 
rando  ambasciatore  de'  Trivigia- 
ni a  Padova  .  T.  VI  p.  6j.  E- 
ktto  sapiente  .  T.  VII  p.  175. 
Amba  sciatore  a  Venezia  .  T.  VIII 
p.  92.  Testimonio  in  consiglio  . 
T.  Vili  p.   124. 

Frassalongo  Villa  del  Trivigiano  ,  e 
saa  tangente    dj    coke   .    T.  XI 

p.  74. 

Frassenè  Villa  assegnata  ad  Oder- 
zo. T.  XI  p.   139. 

FRATI .  Predicatori  e  Minori  di 
Venezia  debbono  scegliere  un 
religioso  per  interpretare  una  pa- 
rola di  un  accordo  seguito  fra 
Venezia  e  Trivigi .  T.III  p.  20. 
De' Predicatori  di  Venezia  e  di 
Trivigi  eleggoao  un  quinto  ar- 
bitro nelle  differenze  fra  Vene- 
zia e  Trivigi,  T,  XII  p,  84.  fr. 


/ 
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Adriano  da  Perora  de'  Minori 
beneficato  da  Bonincontro  Ves- 
covo di  Verona  .  Stona  .  T.  VI5 
p.  35.  fr.  Agostino  degli  Eremi- 
tani eletto  di  Concordia  .  T. 
XVII  p.  27  28.  fr.  Almerico  ^  d^ 
Teupi  Priore  de' Predicatori  di 
Treviso.  Storia.  T.  Vili  p.  77. 
Frate  Antonio  da  Padova  Lettor 
di  Trivigi  ,  Frate  Eartolomme» 
a  Santo  Bachalario  ,  frate  Earto- 
Ummeo  de  Lendenara  ,  frate  Rai- 
neri da  Treviso,  fiate  Pietro  da 
Campagnola  diocesi  di  Padova  ,, 
frate  Benedetto  laico  di  Treviso 
tutti  de'  minori  testimoni  al  tes- 
ta mento  di  Gerardo  da  Carni-  « 
no  .  T.  IV  p.  161.  fr.  Antonio 
da  Legnago  e  fr.  Antonio  da 
Peschiera  de^  minori,  fr.  Anto» 
nio  da  Verona  converso  de'  Pre- 
dicatori beneficati  da  Bonincon- 
tro  Vescovo.  Starla.  T.  VII  p. 
35.  fr.  Antonio  Marcellini  eie* 
minori  ambasciatore  a  Torino 
del  Comune  di  Ancona  .  T.  XV 
p.  72,  fr.  Armanno  Abate  del 
Monastero  spedito  del  Re  dì 
Boemia  a'  Trivigiani .  T.  X  p.  60. 
fr.  Arnaldo  Ab.  di  S.  Giustina 
di  Padova.  T.  I  p.  107.  fr.  Ar- 
tico Priore  di  S.  Giovanni  Gero- 
solimitano di  Piata  .  T.  XIII  p. 
72.  fr.  Baldassare  da  Verona  de* 
Predicatori  beneficato  dal  Vesco- 
vo Bonincentro.  Storia.  T.  VII 
p.  29.  fr.  Bartolommeo  Priore  de' 
Predicatori  di  Verona,  ti.  Jacopo 
Boncambii  da  Bologna  ,  fr.  Gui- 
done da  Parma,  fr.  Sosìnelh  da 
Padova  presenti  ad  una  senten- 
za di  fr.  Giovanni  Vicentino  .  T. 
I  p.  105.  Presenti  ad  una  inves- 
titura del  Vescovo  di  Ceneda  a* 
Caminesi.  T.  X  p.  ro8.  fr.  Bar» 
tolomme»  de*  Minori  lnquisitor 
del  S.  officio  di  Venezia  .  T.  jj 
p.  J29,  fr.  Bartolommeo  cnstoj 
de' Minori  da  Verona,  e  fr.  e. 


loUmmco  ministro  Provinciale  di 
S.  Antonio  beneficato  da  Bonin- 
contro Vescovo  di  Verona .  Sto- 
ria T.  VII  p.   j5.  fr.    Bartoiom- 
r»«o  da  Fiorenza    decervi  .  tT. 
XII  p.    70.    fr.    Bartohmmeo    da 
Udine  de'  Predicatori    ambascia- 
tore de'  Genovesi  .    T.  XIX    p. 
91.  fr.  Benedetto  e  Alberto    Mo- 
naci di    S.  Maria    della    Vangn- 
dizza  .  T.  IV  p.   92.  fr.  Benedet- 
to   Monaco    de*  SS.     Nazzaro    e 
Celso  di  Verona  Cappellano  del 
Vescovo  Niccolò.  T.  X  p.  154. 
fr.  Benvenuto  de'  Minori .    T.  V 
p.  63.  fr.  Benvenuto  della   Cella 
ingegnere  deputato    aMavori     di 
Piave.  T  VI.  p.  7481.  fr.  Ben- 
venuto dì  Somma  campagna  de' 
Predicatori .  T.  VI  p.  92.  fr.  Be- 
raldoàe*  minori  da  Bassano.  T. 
HI  p.  i54«  Fr.  Boncamblo    Prio- 
re degli  Eremitani  in  Verona.!*. 
VI  p."  92.  Fr.  Bonifacio  da  Pon- 
te   Possero    de'    Predicatori.    T. 
Vi  p.  92»  £r.  Bonlncontro  Priore 
de'  Predicatori  di  Trento.  T.  IV 
p.   149.  Fr.  Bonlnsegna  da   Tren- 
to Guardiano  de'  Minori  benefi- 
cato da  Bonincontro  Vescovo  dì 
Verona.    Stona.    T.    VII    p.  4«. 
Fr.    Bono    Priore     della    Pollina 
Ved.  Pollina.  Fr.  Bono  da  Tren- 
to   de'   Minori ,    e    Fr.  Giuliano 
da     Padova    Inquisitore     del    S. 
Offizio  nella     Marca  Trivigiana. 
Tom.    IV     pag.    ij.     Fr.     Cor- 
rada    da    Mantova    de'    Minori , 
e     Fr.    Costantino     de*   Predica- 
tori   beneficati    da    Bonincontro 
Vescovo    di    Verona.    Storia.    T. 
VII  p.  29    3  5»    I?r«  Desiderato   di 
Verona  Prior    del  Convento  de' 
Servi  in  Trivigi.  T.  XII  p.    70. 
Fr.    Dlnadeo     da    Cremona    de' 
Minori.  T.  VI  p.   52.  Fr.  Dome- 
nico da  Padova-  de'  Servi.  Tom. 
XII  p.  73»    Ff*    Edoardo    amba- 
sciatore de'  Trivigiani  a  Guecel- 
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Io  da  Camino.  Tom.  Vìi  |>.  97» 
Fr.  Egano  da  Bolzano  beneficato 
da  Bonincontro    Vescovo    dì  Ve- 
rona. Storia.  T.  VII     p.  42.    Fr. 
Ermolao  di  Venezia  de'  Servf.  T. 
XII  p.  72.  Fr.  Falcono  di  S.  Ju-  , 
liana,  e  Fr.    Filippo  da  Vercel- 
li ,  Fr.  Guglielma  de'  Cavazzani, 
e  Fr.  Ignazio  de'  Predicatori  be- 
neficati da  Bonincontro  Vescovo 
di  Verona.  Storia.  T.  VII  p.    3S 
40.  Fr.  Filippo  Canonico    Betlc- 
mitano.  T.  IV  p.  jo.  Fr.  Filippo 
de  Domo  merlata  de*  minori   be- 
neficato da  Bonincontro  Vescovo 
Storia.  T.  VII  p.   JS.  Fr.  Flllpp9 
di  Castel  della  Pieve  provinciale 
in  Trivigi    de' Servi.    T.    XII  p. 
70.  Fr.  Florio  da  Veronade'Predi- 
catori  beneficato  da  Bonincontro 
Vescovo    di  Verona.    Storia.    T. 
VII  p.   34.    £r«  Francesco    Guar- 
diano  del  Convento    de'  Minori 
di  Bassano.    T.  Ili    p.    154.  #^. 
Francesco  da  Castello  de'   Mino- 
ri.   T.    VI   p.   92.    Fr.   Francese* 
de' Predicatori    di  Verona  bene- 
ficato da    Bonincontro    Vescovo. 
Storia.  T.    VII   p.  36.  Fr.  Fran- 
cesco de*  Minori  ambasciatore  a' 
Trivigiani.  T.  Vili  p.  84  85    8* 
94.  Fr.  Francesco  Prior  di  S.Giu- 
stina di  Venezia.  T.  XII    p.  32. 
Fr.  Franceschi/* 0    da  Montebe lia- 
na Commissario     nel  testamento 
di   Chiara  da  Camino.  T.  XII  p. 
103.    Lettore    de'  Predicatori  di 
Trivigi.  T.  XII   p.  105.  Fr.  Ful- 
cone  da  Sistarico  de'  Predicatoli 
nunzio    apostolico    scomunica    » 
Caminesi.  T.  IX  p.  45.  Fr.  Ga- 
vardo  ,  e  Fr.  Bernardo  de'  Predi- 
catori   di    Padova    nunzj    di    fr. 
Giovanni  Vicentino    a'  Coneglia- 
nesi.  T.  I  p.  102.  Fr.  Gebulfo,  e 
Fr.  Enrico  de*  Minori  da  Bolza- 
no presenti  ad  un  compromesso 
del    Vescovo  di  Trento.    T.  HI 
p.  41.  Fr.  Giberto  Abate  di  Mog- 
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°ìo.    Fr.    Giordano    Priore    di  S. 
Benedetto  di  Padova  delegato  di 
Papa  Onorio.    Tom.  I  p.  60   <Js 
107.   Fr.  Giovanni    Vicentino  fa 
liberare    alcuni    Trivigiani     pri- 
gionieri   de'  Coneglianesi.  Tom. 
I    pag.    l0i«    Ved.    ^r.    Giovan- 
ni.    Fr.    Giovanni     da.     Bologna 
dell'    Ordine    di     S.     Benedetto 
presente    in    Serravalle.    Tom.  I 
p.    112.  Fr.  Giovanni  degli  Ere- 
mitani soprastante  a'  lavori  del- 
le strade  Padovane.  T.  V  p.  <J8 
E  a'  lavori  sul  prato  della  Val- 
le. T.  V    p.   iai.  E  a'  lavori  di 
Piave.  T.   VI  p.  81.  Fr.  Giovan- 
ni della  Rocca  Priore  de  Predi- 
catori di  Treviso.    T.    V    p.  ?•*• 
Fr.  Giovanni ,    che  fa   da  Cani- 
pa    de'  Predicatori    di    Trivigi , 
Fr.  Gabriele    de*  Predicatori    te- 
stimoni   nel  testamento  di  Gaja 
da  Camino.    T,    V    p.  145.    Fr. 
Giovanni  da  Treviso    de'  Predi- 
catori. T.   VI  p.  92.  Fr,  Giovan- 
ni Cauchi   monaco  di  S.    Giusti- 
na di  Padova  presente  in  Vero- 
na. Storia.    T.    VII    p.    22.    Fr. 
Giovanni  a  Lectis  da  Verona  de' 
Minori  beneficato    da  Bonincon- 
tro  Vescovo    di  Verona.    Storia. 
T.  VII    p.   35.    Fr.  Giovanni  da 
Venezia    de'  Minori,    T.    VII  p. 
118.     Fr.    Giovanni     Abate    del 
Monastero  di  S.  Stefano  di  Car- 
rara.   T.    Vili    pt  181.  Fr.  Gio- 
vanni Abate  Rosàcense.  T.  X  p. 
127.  Testimonio  all'  istrumento 
di  lega  fra  il  Patriarca  e  gli  Sca- 
ligeri. T.  X    p.  129.  Eletto  giu- 
dice   arbitro    nelle    controversie 
fra  la  Contessa    di  Gorizia  e  la 
Chiesa  d'  Aquileja  con  Rizzardo 
da  Camino.    T.    XI    p.  8  9   14. 
Presente  in  Udine.  T.  XI  p.  15. 
Ved.  Rosazzo.    Fr,   Giovanni  da 
Trivigi    de'  Minori    presente    al 
testamento  di  Rizzardo    da  Ca- 
mino.   T.    XI  p.    118.    Fr,  Gìo- 
Tcmo  XX. 
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vanni    da  Padova    de'  Servi.  T. 
XII  p.  73.    Fr.    Giovanni  Abate 
di    S.  Maria    di  Fiorenza.  Tom. 
XI V  p.   16   69.    Fr.  Giovanni  da 
Romano    de*  Predicatori  di  Tri- 
vigi. T.  XV    p.  47  48.    Fr.  Gio- 
vanni Priore   di  S.  Benedetto  di 
Padova  vicario  in  spirituale.    T. 
XVI  p.  9j    94.  Ir.  Girolamo  de* 
Predicatori  spedito  a  Venezia  da* 
Nunzj  Apostolici  a  portar  lette- 
re apostoliche    pel  fatto  di  Fer- 
rara. T.  V    p.  109.  Fr.  Gosmato 
da  Verona    de'  Minori  benefica- 
to da    Bonincontro    Vescovo    di 
Verona.  Storia,.    T.    VII    p.   35. 
Fr,  Gregorio  Priore  di  S.  Marti- 
no di  Oderzo    nunzio    a'  Trivi- 
giani  dì    Gnecellone  da  Camino. 
T.   VIII   p.   iso.  Fr.  Gregorio   da 
Venezia  de  Servi.  T.  XH  p.  71. 
Ut.  Gregorio     da    Venezia  Priore 
de'  Predicatoli.  T.  XV  p.  4748. 
Fr.  Guenslo  Priore  de'  Predica- 
tori di  Trivigi ,  Saglberto  Letto- 
re de'  Minori  ,  e  Zanino  Priore 
degli  Eremitani ,  e  Fr.  Guidott» 
de'  Predicatori,    e  fr.  Dino  de- 
gli Eremitani,    e  fr.  Bertondino 
de'  Minori.  Tom.  IV  p.  21.  Fr. 
Guido  qu.  Alessandrino  de'  Pre- 
dicatori eletto  da' Trivigiani  am- 
basciatore al  Vescovo    d'  Esulo. 
T.    VI    p.    58.    Fr.    Guidone  da 
Varano    da    Rimini ,   Artico     da 
Treviso,    fr.  Guidone  da  Trevi- 
so ,  fr.  Pietro  di  Niccola  da  Par- 
ma ,  fr.  Michicle.  di  Sona  da  Ve- 
rona ,    fr.  Compagni  di  Treviso, 
fr.  Alberto  di  Castelfranco  ,  fr. 
Tommasina     de'    Todeschini     da 
Treviso,    tutti     de'    Predicatori 
presenti  al  testamento  di  Tolher- 
to  da    Camino.    Storia..    T.  Vili 
p.  77.   Fr.  Guidone    Abate  di  S. 
Michiele  di  Chiusi.    T.     XV    p. 
72.  Fr.  Léonard*,  Priore  della  Ca 
di  Dio  di  Padova.  T.  IV  p.  48. 
Fr,  Leonardo  di  Corrado  de'Prc- 
O  dica- 
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dicitori  di  Trivigi.  T.  IX  p.  iS. 
Fr.  Lodovico  Abate  di  Sesto  in- 
terviene   al     colloquio    generale 
de'  Friulani  in  Modoleto.  T.  XI 
p.     25.    Fr.  Luciano    di  Venezia 
de'  Sèrvi.  Tom.   XII  p.  73.  Fr. 
Jacopo  da  Ferrara.  T.  V  p.  149 
Fr.  Jacopo  Alamerii  de'  Predica- 
tori  beneficato    da    Bonincontro 
Vescovo    di  Verona.    Storia.    T. 
VII  p.   34.    Fr.  Jacopino    lettore 
che  fu  da  Padova    degli  Eremi- 
tani. T.  VI    p.  92.  Fr.  Jlaslo  di 
Monte    Zambano    testimonio    in 
Verona.  Storia.  Tom.  VII  p.  lx, 
Fr.  Marco  Teicha    da  Chioggia  , 
fr.  Manfredlno  da  Monselicc  de" 
Minori ,    fr.  Giovanni    da    Pieve 
di  Sacco,    fr.   Benedetto    da  Li- 
gnario  de'  Predicatori  testimoni 
in  Trivigi.  Tom.  IV  p.  178.  Fr. 
Marco  da  Quinzano  5  inquisizio- 
ni fatte  contro  di  lui  dal  Vesco- 
vo di  Verona.  Storia.  T.  VII  p. 
*?<5.  Fr.  Marcolino  di  Venezia  de' 
Servi.  T.  XII  p.  71.  Fr.  Martino 
da  Trivigi,    fr.  Ugolino    da   Co- 
negliano  presenti  ad   una  Procu- 
ra di  Ailiee  da  Camino.    T.    Il 
p.   65.  Fr.  Nascimbene  da  Cerea 
de'  Minori  beneficato  da  Bonin- 
contro Vescovo  di   Verona.  Sto- 
riar. T.  VII    p.  35.    Fr.  Nictilno 
de  Musso  da  Venezia  Priore  de' 
Predicatori  in  Verona.  T.  VI  p. 
92.    Fr.    Niccolò    di  Castd  della 
Pieve    de'  Servi.    T.    XII  p.  71. 
Fr.   Ntgrobono  Guardiano  de'Mi- 
nori    di    Verona.    T.    VI    p.  92. 
Fr.  Notàio  Abate  del  Monastero 
della  Follina.    T.  IX    p.  23.  Fr. 
Ognibene    Cevola    de'   Minori  fi- 
deicommissario    di    Bonincontro 
Vescovo    di    Verona.    Storia.    T. 
VII    p.  28.    Fr.    Pace  Abate  del 
Monastero  di  S.  Felice  di  Bolo- 
gna. Tom.  IV  p.  is    35   37.  Fr. 
Pacifico    degli  Umiliati    del  ter- 
ritorio  di  Mantova   presente  in 
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Verona.  Starla.  Tom.  VII  p,  a2, 
Fr.  padovano  da  Padova  de' Mi- 
nori. T.  VII  p.   118.     Fr.  Paolo- 
Priore  di  S.    Filippo  di  Verona. 
Storia.  T.  VII  p.   38.  Fr.  P„rr«- 
nopeo   lettore    de'  Minori  di  Pa  > 
dova  ,  fr.  Zdnino  da  Treviso  let- 
tore de'Minori  testimoni  al  tes- 
tamento di    Guecello    da  Cami- 
no.   T.  IX  p.    57.    Fr.  Patrocino 
Abate  di  S.  Cipriano  di  Murano. 
T.  XII  p.  46   6  6.  Fr,  Pieno  ,  fr! 
Niccolò,   fr.  Pietro  Fab.  testimonj 
al  testamento  di  Gabriel  da  Ca- 
mino. T.  I  p.  $5.  Fr.  Pìetr,  de 
Sorticio ,    fr.    Antonio    Cevoletfa 
de*    Minori    di    Vicenza,    e    fr. 
Francesco  Inquisitore  del  S.  Oflì- 
zio.  T.  Ili  p.  ,83.  Fr.  pietr.de 
Os'piz'io    monaco    di  Selva  mag- 
giore diocesi  Burdegalense.  T.  V 
p.  no.     Fr.    pietro    Fanello    de 
Crezana    de'   Minori    beneficato 
da  Bonincontro  Vescovo  di  Ve- 
rona. Storia.  T.  VII    p.  35.    pr. 
Pittro    de'    Predicatori    Vescovo 
di  Castello    in  Venezia.    T.  XII 
p.  lì,  Fr.  Pietro  da   Corbattono 
Priore    Abate    Cluniaccnse    Pro- 
fessore   di  Teologia.    T.  XIV  p. 
t8.   Fr.  Prlnclvalle    da  Lodi  de* 
Predicatori  di  Vicenza.  T.   IV  p. 
9<5.  Jr.    Prosperino    Custode    de* 
Frati    Minori   del    Friuli,    e  fr. 
Jacopo  Lettore  de' Predicatori  dì 
Cividale    soao  nel    sinodo     Pro- 
vinciale   Aquile/ense.  T.    Ili  p. 
8  8.  Fr,  Rinaldo    da     S.    Zenone 
degli  Eremitani  di  Trivigi.  T.  IX 
p.    18.    Fr.    Ritardo    Priore    del 
Monastero  di    S.    Martin    Rotto 
del  distretto  di  Prata.  T.  IV  p. 
37.     Fr.    Rolando    Priore    di   S. 
Salvatore  di  Venezia.  T.  VII  p. 
?<S.    Fr.    S agramo  sa    de'  rurnerii 
monaco  Cisterciense.  T.  XIV  p. 
40.    Fr.    Salvodeo    Prelato    della 
Chiesa  di  S.  Michele    ad  portas 
di  Verona.  Storia.  T.  VII  p.41,, 
Ir. 
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fri  fomméilno  Priore  dell'  Ospi- 
tale di  Bovolond.  T.  IV  p.  i  +  j, 
Fr.  ZÀne  da  Belluno  e  fr.  Già- 
orna  de'M inori  testimoni  al  tes- 
tamento di  Beatrice  da  Camino. 
Tom.  IX  p.  19.  Fr.  Zanettt  dà 
Valdidobiadene  degli  Eremitani. 
T.  IX  p.  18.  Fr.  imitino  letrove, 
fr.  Rlvabene  de'  Minori  di  Tre- 
viso presenti  al  testamento  di 
Rizzardo  da  Camino.  T.  V  p. 
1^9.  Fr.  Zenone  da  Verona  de* 
gli  Eremitani.  T.  VI  p.  92. 

Fratta,  che  non  abbia  a  far  danni 
ài  bosco  di  S.  Pietro  in  Perno. 
T.  V  p.  ijj. 

■*i  Regola  deve  ubbidire  al  Capi- 
talo di  S.  Zenone.  T.  X  p.  B** 

Fratta  Villa  in  Friuli;  beni  Feu- 
dali di  Rizzardo  da  Camino  da- 
ti a  Federico  da  Sa  vorgnano.  f . 
XI  p.  102.  Assegnata  ad  dder* 
zo.  T.  XI  p.   139. 

della  Fratta  Alcardo  di  Conegliario 
del  Consiglio.  Tom.  XI  $i  15 i* 
Corrado.  T.  I  p.  2%.  Fillio,  p. 
5f.  Giovanni,  i'bid.  Bonifacio.  Té 
1  p.  79.  DépUxério  ambasciato- 
re de'  Concglianesi  agli  Scalige- 
ri. T.  X  p.  157.  Guidane  Serto- 
re  Trìvigiano.  T.  Vili  p.  tir. 
]4é9\>o  vassallo  dèi  Vescovo  di 
Ceneda.  T.  I  p.  62.  p.  90.  Da 
Bologna  Giudice  dt\  Podestà  dì 
Brescia.  T.  IV  p.  T91.  Jdcopìng 
qu.  Filippo  dà  Conegliario.  Tom. 
V  pag.  134.  Landò  fuoruscito 
Bolognese  Tom.  IV  p.  122  127. 
RìiAjtrd»  Tom.  I  pag.  90.  Sin- 
dico e  procuratore  de'  Còne- 
glianesi.  T.  II  p.  24.  Sentanomi 
ambasciatore  de'  Coneglianesi. 
T.  V  p.  69.  Tiziano  di  Cone- 
g!i?no  Consigliere.  Tom.  XI  p. 
151. 

«iella  Frattina  Fantucclo  presso  il 
Carrarese.  T.  XVI  p.  143.  £>- 
rnAnno  è  in  Udine  al  parlamen- 
to generale,,  T.  XI  p<  54.  »*  in 
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S.  Viro  col  Patriarca,  f.  Hi  N 
$6.  Mfi/uj;»  compera  il  ÓtLpU 
taniato  di  S.  Steno,  fom.  XÉ 
p.   S. 

Fregona  giurisdizione  del  Vescovo 
di  Felcre  è  di  Belluno.  T.  I  p. 
69.  Chiesa  di  S.  Martino  ibid. 
Feudo  della  mensa  Vescovile  di 
Ceneda  dato  3'  Carhinesi.  T.  I 
p.  108.  T.  ÌX  p.  9  25.  Castello. 
T.  I  p.  rro  112.  Ti  IV  p.  89 
90.  Datò  a  Biaquino  di  sopra. 
T.  I  p.  ii4«  Tom.  Il  p.  8.  Di 
Rizzardo  da  Camino.  T.  IX  p. 
46.  Datò  in  Feudo  a'  Procura- 
tori di  S.  Marcò  dal  Vescovo  di 
Ceneda  dopo  la  morte  di  Riz- 
zardo da  Camino.  T.  XI  p.  9«- 
Doveva  dar  genti  per  occupar: 
il  Castel/o  di  Ceneda  pe*  Cami- 
nesi.  Tom.  XÌ  p4  17*  17?  *~i* 
Datò  in  Feudo  a  Beatrice  e  R'z^ 
zarda  Caminesi.  T.  Xlt  p.  %** 
E  similmente  a  Rizzardo  e  Gew 
rardo  da  Camino.  T.  XII  p.  <ó 
li.  Premura  de'  Veneziani  pef 
averlo  nelle  mani.  T.  XlVp.  8r* 
Preso  dal  Carrarese.  T.XVl  p.<S2« 

Frescariovella  B^hdnellt  fuorusc  - 
to  Veronese  ritirato  in  Trivig'. 
T.  Vili   p.    T2«. 

Frisinga  Ottoni  Vescovo.  T.  I  p< 
r?.  Alberto  Vescovo.  TM  p.  21 '4 

Friuli  Castello  C  del  )  T.  II  p.  62. 
Frati  minori,  Prosperino  Custode 
al  Sinodo  d'Aq'uìleja.  T.  Ili  p* 
83.  Friulani  vanno  al  soccorso- 
di  Gerardo  da  Camino  fatto  Si- 
gnor di  Trivrgi.  T.  Ili  p.  io;, 
Alcuni  Castellani  si  compromet- 
tono in  Gerardo  da  Camino  per 
ristabilir  la  pace  ,  e  la  tranquil- 
lità nella  Provincia.  T.  IV  p.  <?„ 
Il  Conte  di  Gorizia  con  Babani- 
co  vi  è  entrato  ostilmente.  T» 
VI  p.  15.  Discordie  civili  :  i  Tri- 
vigiani  vogliono  trattar  la  pace. 
T.  VÌI  p.  32.  Alcuni  Feudata* 
dimandano  ajuto  a'  Trivigia 
O  2  coi" 
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contro  il  Conte  di  Gorizia.  T. 
VII  p.  ia*.  Guerre  civili.  T.VII 
p.  13*.  S*  accordano  col  Conte 
di  Gorizia,  e  lo  partecipano  a* 
Trivigiani.  T.  VII  p.  140.  Nuo- 
ve turbolenze  contro  il  Gorizia- 
rio.  T.  VII  p.  142.  I  Trivigiani 
vi  mandano  ambasciatori  per  le 
rovità  correnti.  T,  VIII  p.  35 
]6  42.  Lega  de' Padovani  e  Tri- 
vigiani con  alcune  Comunità 
del  Friuli.  T.  Vili  p.  92.  Santa 
Maria  di  Scibinico.  T.  IX  p.^o. 
Kovità  che  mettono  in  appren- 
sione i  Trivigiani.  T.  X  p.  45. 
Sua  Università  del  generale  par- 
lamento. T.  X  p.  1*7.  Rappre- 
saglie de*  Trivigiani  contro  tut- 
ti i  Friulani.  T.  X  p.  136  154 
iss  156.  Minacciato  con  nuo- 
vo esercito  da  Alberto  e  da  Mas- 
tina  dalla  Scala.  Tom.  XI  p.  n 
13.  Manda  un  ambasceria  a' 
Veneziani.  Storia  .  T.  XI  p.  17. 
Molestati  dalle  rappresaglie  con- 
cedute da*  Tdvigiani  ad  istanza 
di  Odorico,  e -di  Zema  da  Pra- 
ta.  T.  XI  p.  19  3°  Ì\  47  *8- 
Per  comando  degli  Scaligeri  so- 
no levate.  T.  XI  p.  **•  Invaso 
con  esercito  da  Rizzardo  da  Ca- 
mino. T.  XI  p.  43.  Parlamento 
generale  in  Udine.  T.  XI  p.  5  3 
isi,  Molestati  dalle  rappresaglie 
de'  Coneglianesi.  T.  XII  p.  io. 
Grandissimo  terremoto  nella  pro- 
vincia. T.  Xll  p.  83.  Entrano  in 
Friuli  quantità  di  genti  estere. 
T.  XIII  p.  88,  Il  Doge  proibi- 
sce ,  che  dalla  Motta  e  dagli  al- 
tri luoghi  de'  Camincsi  non  si 
fortino  biade  in  Friuli.  T.  XIV 
p.  19.  Sì  uniscono  in  lega  col 
Re  d'  Ungheria  centro  i  Vene- 
ziani. T.  XV  p.  J5.  Fautori  di 
Lodovico  Re  d'  Ungheria  biasi- 
mati da'  Veneziani.  T.  XV  p. 
40,  Molti  di  essi  rimangono  pri- 
gionieri nella  presa   di  Capodis» 


F  R 
tria  fatta  da'  Veneziani.  T.  XV 
p.  44.  I  Commissari  del  Re  d* 
Ungheria  proibiscono  che  dal 
Friuli  più  non  si  portino  biade 
a  Belluno.  Tom.  XV  p.  5  3  5  5» 
Parlamento  della  Patria.  T.  XV 
p.  109.  Guerre  civili.  T.  XVI 
p.  63  54.  Temevasi  che  il  Car- 
rarese poxtasse  le  sue  genti  con- 
tro il  Friuli.  T.  XVI  p.  70. 
Sentenza  del  Carrarese  sopra  le 
differenze  col  Cardinal  d*  Alan- 
zone.  T.  XVI  p.  77.  Il  Carra- 
rese vi  manda  Cristoforo  da 
Concoreggio  suo  contestabile  col- 
la sua  brigata.  T.  XVI  p.  91  94 
95.  Antonio  dalla  Scala  avea  in- 
tenzione di  formar  lega  co*  Friu- 
lani. T.  XVI  p.  96.  Varj  movi- 
menti in  Friuli  contro  il  Cardi- 
nal d'  Alanzone.  T.  XVI  p.  97. 
Il  Carrarese  concede  licenza  ad 
agricoltori  Friulani  di  venire  ad 
abitar  nel  Trivigiano.  T.  XVI  p. 
101.  Trattano  una  lega  co'  Ve- 
neziani,  e  collo  Scaligero.  T. 
XVI  p.  109.  Patria.  T.  XVI  p. 
104.  Rettori  deputati  al  gover- 
no della  Patria.  T.  XVI  p.  ictf. 
Lega  stipulata  contro  il  Carra- 
rese per  lefranchiggie,  e  de' di- 
ritti della  Chiesa  d'Aquileja,  e 
di  tutto  il  Friuli.  Tom.  XVI  p. 
io<J.  Papa  Urbano  raccomanda 
a  Ferdinando  Patriatca  Geroso- 
limitano Vicario  della  Chiesa  d' 
Aquileja  di  interponersi  media- 
tore per  pacificare  le  discordie 
del  Friuli.  Tom.  XVI  p.  109.  I 
Veneziani  i  e  lo  Scaligero  si  la- 
mentano ,  che  non  osservavano  i 
patti  della  lega.  T.  XVI  p,  no. 
Friulani  ribelli  di  Filippo  d*  A- 
lanzone  Cardinale.  J.  XVI  p» 
117,  Il  Papa  si  duole  delle  ca- 
lamità del  Friuli.  Tom.  XVI  p. 
130.  Ambasciatori  del  Carrarese 
inFriuli  a  ttattar  la  pace.T.  XVI  p. 
14.3  1^  145,  Veneziani  mandano 
sol* 
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soldati  in  Friuli  contro  il  Carra- 
rese. T.XVI  p.  148.  Gli  Udinesi 
scrivono  al  Duca  d^  Baviera  la- 
mentandosi delia  guerra  mossa 
al  Friuli  dal  Carrarese.  T.  XVI 
p.  149.  I  D'udii  di  Bavièra  sono^ 

•  disposti  di  venire  in  persona  a 
liberare  il  Friuli  dalle  armi  del 
Carrarese.  T.  XVI  p.  150  151. 
Urbano  Papa  procura  dì  pacifi- 
care le  discordie  del  Friuli.  T. 
XVII  p.  4.  Gli  Udinesi  novera- 
no le  spese  fatte  nella  guerra 
contro  il  Carrarese,  f.  XVII  p. 
11.  Passa  pel  Friuli  1'  esercito 
del  Duca    di    Baviera.    T.  XVII 

.  P/«  li  34  J 5  3<5.  Papa  Gregorio 
XII.  passa  pel  Friuli  ,  e  risiede 
in  Cividal  del  Friuli.  T.  XIX  p. 
3S.  Patéi  tra  alquanti  Feudatari 
del  Friuli,  è  la  Republica  Ve- 
geta. T.  XIX  p.  J9.  Arriva  in 
Friuli  un  esercito  degli  U  righe  ri 
Con  Brrtnoro  dalla  Scala.  Torri. 
XIX  p.  60.  Decreto  del  Parla- 
mento contro  Tristano  da  Sa- 
vorgnano.  T.  XIX  p.  6>.  Com- 
preso nella  tregua  fra  Sigismon- 
do e  1  Veneziani.  T.  XlX  p.  65. 
I  Veneziani  dichiarano  che  Sa- 
cile  non  debba  esser  compreso 
nella  giurisdizione  del  Friuli.  T. 
XIX  p.  129. 

de*  Fronti  totémam  da  Parma  giu- 
dice del  Podestà  di  Brescia.  T. 
IV  p.  i9*.  Giudice  In  Treviso. 
T.  IX  p.  .62.  Giudice  nelle  dif- 
ferenze fra  i  due  Comuni  di 
Venezia  e  di  Trivigi.  T.  IX  p. 
>7.  Anziano.  T.  X  p.  51.  Giu- 
dice offizìale  destinato  da'  Tre- 
vigiani ad  esaminar  i  confini  co' 
Bassanesi  presso  Romano.  T.  X 
p.   ijo.  T.  XII  p.  as. 

Frussì  nel  Bellunese  giura  fedeltà 
ed  ubbidienza  a  Conato  ài  Bru- 
na. T.  XII  p.  129. 

Frwttuarierise  Temmm»  Abate  del 
Monasrexio    publica   la    tregu» 
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a   fra  i   Prìncipi   della    lombarda 

•  a  motivo  del  prossimo  Giubileo. 
T.  x11  P-  H4»  Presente  in  Tri- 
vigi all'  istrumento  di  essa  tre- 
gua. T.  XII  p.  115. 

de  Fuermigar  Alpreta.  T.  Ili  p. 
41. 

Falcone  Marchese.  T.  1  p.  20. 

de*  Fulgosi  nobili  aderenti  de*  Si- 
gnori di  Arcelli.   T.  XIX  p.  9*. 

FUrlana  spia  di  Cane  dalla  Scala. 
T.  Vili  p.  no. 

dalla  Furlana  Bortólamlo  T.  I  p. 
37  38.  Sindico  del  Comune  di 
Conegliaho..  T.  I  p.  40.  Console 
di  Trivigi.  T.  I  p.  yj«  Gabriele 
Vassallo  del  Vescovo  di  Ceneda* 
T.  ì  p.  62.  Galantina  procura- 
tóre de'  Coneglianesi.  Tom.  I  p. 
79.  Testimonio.  T.  I  p.  84  87. 

Furlani  Trlvlslo  di  Odorico  notajd 
anziano  del  Comune  di  Treviso; 
T.  Vili  p.  14.  Niccolò  bandirò 
da  Belluno.  T.  XVIII  p.  4*» 

de'  Fuscardi  Rógèrio  fuoruscito 
Bolognese.  T.  IV  p.  12*.  127. 

da  Fussiraga  Bussano  da  Lodi  Po* 
desta  di  Padova.  T.  V    p.  25. 

de  Fusco  Pietro  Maresciallo  della 
Curia  del  Patriarca  Bertrando» 
T.  XII  p.   132  13 S   iS** 
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de  VTabbo  Gdhdgtiò  milite  TriU 
vigiano.  T.  II  p.  27. 

Gabrieli  Giacomo  officiale  alle  Ra<* 
son  nove.  T.  XIX  p.  13*  '37. 
Guidone  ambasciadore  de*  Pado* 
vani.  T.  II  p.  »7. 

de  Gadenzia  Enrico  giudice  asses- 
sore del  Podestà  dì  Treviso.  T. 
Ili  p.  4<J. 

de  Gadio  Niccolò  ingegnere  qu.  Ja- 
cobino  da  Cremona  abitante  in 
Padova.  Tom.  XVI  p.  25  25  27 
29. 

de  Gf etani  Gatténlm  ambasciato- 
03  «« 
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•e  èc  Bresciani.  T.  Ili  p.  }j. 

«V  Gnlfarello  J acopino  Padovanoi 
T.  II  p.  «7   83. 

<}e  G afta  ri  Venefico  Podestà  di  Tic- 
viso.  T.  V  p.  6  6  69. 

Gaia  .^/if>tB_SÌndico  de'  Trevigia- 
ni.  T.    II    p.    91*' 

C-jarìni  Villa,  dove  Gerardo  aa 
•.  amino  compera  g  Tossissi  me  te- 
nute da  Garsendolo  da  Prata  e 
da  \  ameno  da  Ragonea.  T.  IV 
p.    69. 

Gnidi  Niccolò  Bresciano.  T.  IV  p. 
182  189.  Pietro  Vicario  del  Po- 
destà di  Trivigi.  T.  IV  p.  i5j. 
Giudice  assessore.  T.  V  p.  Sj>. 
Giudice   in    Treviso.    Tom.  VII 

P-  h 

Gajo  Selva  data  da  Berengario  Im- 
peradore  al  Vescovo  di  Ceneda. 
t.  I  p,  *.  . 

Cajotto  Marco  notaio  spedito  da 
Trivigiani  all'  Impeiador  Enri- 
co.  T.  VI  p.  18.  Sopragastal- 
dione.  Tom. VI  p.  20  23  zi.  Sa- 
piente del  Consiglio.  T.  VII  p. 
34  35  169  J76.  Anziano.  Tom. 
Vili  p.  13 tf.  Sindico.  T.  Vili 
p.  1  s 8.  Nocajo.  Storia.  T.  IX  p. 

17*. 

de  Galizia  Ssliono  da  Bassa  no.  T. 
Ili  p.  3$  ì^.  Sindico.  T.  Ili  p. 
98  99  100.  Pietro  «UO  figlio.  T. 
Ili    p.    15^  T.  IV    p.   5  8    5  9. 

«te  Gallaratte  Eorto  lamio  qu.  Jaco- 
po notajo  di  Venezia.  T.  XIV 
i).  42  44.  Jacopo  qu.  Giovanni 
nctajo  in  Venezia.  T.  XI  p.  99 
US.  T.  XII  p.   jo   iz. 

de'  Galli  Enrico  licenziato  in  gius 
ch'Ite  figliuolo  di  Oliviero  Con- 
sigliere del  Carrarese.  T.  XVII 
L.-J  1  i.  Ambasciatore  di  es*o  a 
verrara.  Tom.  XVII  p.  76.  Era 
presente  in  Padova.  T.  XVII  p. 
79.  T.  XVIII  p.  23. 

die  Gallo  Costantino  Giudice  di  Vi- 
cenza. T.  V  p.  146.  NlccolòTn- 
vi^iano.  T.  VI  p.  *7. 


G  A 

de  G«i!marella  Ariberto  giudice  da 
Padova  Podestà  di  Bassano.  T. 
Ili   p.  144,. 

Galvani  Enrico  Veronese  uno  di 
quelli  che  presero  Jacopo  dà 
Carrara.  T.   XVIII  p.  86. 

°Galzignan  ViUa  ,  feudo  decimale 
concesso  dal  Vescovo  di  Padova 
al    Sig.    da  Carrara.    Tom.    XIV 

P*  7j* 
de'    Gambccerj     Duca    Podestà    dì 

Treviso.  T.  III  p.  102. 

da'  Gambacorti  Loto  Vescovo  di 
Trivigi  investe  Giacomo  da  Car- 
rara delle  decime  di  Sala.  Tom. 
XIX  p.  133. 

da  Gambata  Maffeo  testimonio  in 
Brescia.  T.  XIX  p.  98. 

Gambararc  Villa  del  distretto  Tri- 
vigiano  ,  permutazione  fatta  dal 
Vescovo  col  Doge.  T.  XV  p.  38 
Ne'  confini  del  Veneziano  col 
Padovano.  T.  XVIII  p.  26. 

Gambaretti  Melcbìore  Ingegnere  del 
Visconti.  T.  XVII  p.  67   69. 

de'  Gambatini  Patavino  giudice  de- 
gli Anziani  di  Padova.  T.  II  p. 
117.  Giudice  assessore  del  Po- 
destà di  Vicenza.  T.  II  p.  149. 
T.   III   p.   Mi 

de'  Gambetti  Desdato  detto  Bru- 
da  qu.  Vettore  eletto  da*  Civi- 
dalesi  a  ratificar  la  pace  col  Vi- 
sconti. T    XVII  p.  64. 

Gaiubertini  Abrlano    T.  1  p.  33. 

de'  Gambi  Iacopino  scrive  al  Vi- 
sconti intorno  alle  sollevazioni 
di  Fiorenza.  T.  XVIII  p.  47. 

Gambolava  pretesa  da'  Vicentini.  T. 
Ili  p.   62. 

Gandini  Ettore  Podestà  di  Feltre. 
T.  IX  p.  3.  Giannino  da  Cre- 
ma giudice  Vicario  del  Podestà 
di  Treviso.  T.  IX  p.  83  H  f'j- 
Pietro  da  Oderzo  notajo  in  Tri- 
vigi. Storia.  T.  Vili  p.  £j.# 

de  Gandino  nobili  aderenti  de*  Si- 
gnori d'  Axcelli.  T.  XIX  p.9}. 

<ie  Gangalandi  Gallando  spedito 
con 
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con  lettere  degli  Scaligeri  a'Tu- 
vigiani.  T.  X  p.  no  in*  Botac- 
eli Conte  testimonio  all'  istiu- 
raento  .  di  lega»  *fta  gli  Estensi , 
Scaligeri    e    Gonzaghi.    T.    X  p. 

da  Ganzerà  Slgonfredo  Giudice  ,  e 
Novello  suo  figliuolo  institaiti  ere- 
di da  Melchiore  figliuolo  del 
Conte  Beroardo  nel  suo  testa- 
mento. T.  V  p.  i5o.  Viviano  e- 
rede  di  Alberto  da  Ganzerà.  T. 
V  p.  150. 

Gapello  Ottone  Padovano.  T.  Ili 
p.    64. 

4e  Gappo  Galvagno  Trevigiano.  T. 

.    U   P-    14*. 

Garame  Villa  detenuta  da'  Signori 
di  Porzia  ,  ma  pretesa  da'  Tii- 
vigiani.  T.  XII  p.  7. 

Garasde  Giorgio  Ungaro  in  Serra- 
valle.  T.  XIX   p.   122. 

de  Garatulo  M'.chlele  qu.  Bonac. 
cursio  notajo  di  Serra  valle.  T. 
IX  p.  26. 

Garbaci  Rlccobono  Veronese  ritenu- 
to prigioniero  da'  Contr  Gonza- 
ga. T.  I  p.  5o. 

de^Garbagnate  Jacopo  offiziale  del- 
le innate  del  Visconti.  T.  XVIII 

P-  45. 
Garbello  Jacopo  Veronese  ,    uno  di. 
quelli    che    presero    Jacopo    da 
Carrara.  T.  XVIII  p.  8  6. 
Garda  Lago.  Carlo  Imperadore  do- 
na a  Mastino  dalla    Scala  il  di- 
ritto sopra  tutto  il  Lago.  T.  XII 
_     p.    161.   Che    anticamente  chia- 
mavasi  Benaco.    T.  XII  p.  i<5,r. 
Il  ripatico  era  feudo  de'  Signo- 
ri d'  Arco,    avuto  dal   Vescovo 
di  Trento.  T.  XIV  p.  ij.    Lago 
T.  XVI  p.   141. 
Gardelino  Eentevegna  scacciato  da 
Trivigi    co'  Castelli.    T.    Ili    p. 
io*.  T.  VII   p.   13.6. 
de'  Gardelli    Giovanni    Dottor     dì 
legge  Capitani^  del  Castello  di 
Trento.  T.  XII  p.   107.    Ucciso 
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f<da   Bonaventura  de*  Gardelli  suo 

.-.nipote  Capitanio    di  Tergine.  T. 

XII  p.  T07  108. 
Gardinale  Guglielmo  notajo  da  Vi- 
cenza. T.  Ili  p.  in. 
de'  Garduli  Giustiniano  da  Trento 
Vicario  di  Enrico  da  Rotemburg 
Capitano  generale  di  Trivigi.  T. 
IX  p.  IJS  1J6  143.  Storia  T.  IX 
p.  i<So.  Suo  decreto  in  favore 
di  certo  Meneghello  dal  Legna-' 
me.  T.  X  pag.  20.  Presente  nel» 
Castello  del  Tirolo  ad  una  carT 
ta  del  Re  di  Boemia  in  favor 
de'  Trivigianì.  T.  X  p.  35.  Con- 
fermato nell'  ufficio  di  Vicario 
in  Trivigi.  T.  X  p.  }9.  Presenta 
a*  Trivigianì  una  lettera  del  B.e. 
T.  X  p.  41.  Esige  danari  del 
Comune.  T.  X  p.  s  1.  Mandato 
ambasciatore  a  Venezia.  T.  X 
p.  S<5. 

Gaiduno  Albert*,  Arciprete.  Tom. 
XIV  p.   i*. 

de  Garduno  Gìoxdap*.  Trentino.  T. 
II  p.  19.  Raimondo  con  suo  fi- 
gliuolo ,  e  un  suo  nipore  rima- 
ne pr'gioniero  di  Castracelo  nel- 
la battaglia  contro  ì  Fiorentini 
al  Porcsro.  T.  IX  p.  8  3. 

Garedo  Villa  di  Conegliano.  T.  II 
p.  45. 

de  Gare  lo  Domenica  notajo  Trivi- 
giano.  T.  II  p.  60. 

Garzeti  Pietro  notajo  da  Bassano. 
T.  Ili  p.  90. 

de*  Garzoni  Giovanni  Nunzio  de* 
Veneziani  fermato  dal  Capitanio 
della  Piave.  T.  XV \  p,  ijS. 

Gastone  Anselmo  Giudice  di  Vicen- 
za. T.  V  p.  27. 

Gattaro  Jasopt,  giudice  Padovano. 
T.   II    p.    1*5.    Enrico    di   Jacopo 

procuratore  del  Comune.  T.  Ili 

p.  16. 
Gatto  Ai*mo  dì    Ogniben    anziano 

di  Verona.  T.  IH    p.  53. 
Gaudio  Romano  da   Trivigi.  T.  Ili 

p.  to?. 

O  4  de* 
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de*  Gavejom  Gtvejon»  Corsole  d\ 
Conegliano.  T.  XI   p.  151. 

Gaufredo  Guglielmo  Console  de* 
Trivigiani.  T.  Vili  p.   129. 

da  Cavi  Giacomino  Capitanio  in 
Savorgnano.  T.  XVI  p.  148. 

de  Gaulello  Alberto  notajo  e  Giu- 
dice ordinario  di  Trivigi.  T.  IV 
p.  52.  Ambasciatore  de'  Trivi- 
giani  a  Guecello  da  Camino.  T. 
VI  p.  44.  Sindico  del  Comune. 
T.  VI  p.  45  49.  Sapiente  del 
Consiglio.  T.  VII  p.  jj.  T.  VII 
p.  106.  T.  VIII  p,  i62.  T.  Xp. 
«?<J.  Anziano.  Tom.  VII  p.  120. 
Ambasciatore  a  Padova.  T.  VII 
p.  137.  Capitanio  di  Serra  valle. 
Tom.  VII  p.  160.  Conclude  pe* 
Trivigiani  un  trattato  co"  Pado- 
vani. T.  VIII  pag.  44.  Anziano 
de*  Trivigiani.  T.  Vili  p.  107 
308  no  nj  irp  137  157  T62. 
T.  IX  p.  i2i  122  iji.T.  Xp.44. 
Soprastante  al  lavoro  del  Pon- 
te di  Pietra  in  Trivigi.  T.  X  p. 
40.  Tommaso  Giudice  T.  Vili  p. 
109.  Consultato  da  Samaritana 
da  Camino.  T.  IX  p.  22.  An- 
ziano de*  Trivigiani.  T.  IX  p. 
5J.  T.  IX  p.  96.  Rettore  T.  IX 
p.  11  r  114  ris.  qu.  Guidone. 
T.  IX  p.  116  117  118  119  i2j 
124  12S  *2<S  128  129  IJO  Tj2 
jjj.  Anziano  nuovamente.  Tom. 
IX  p.  134.  Eletto  Savio.  T.  IX 
134.  Eletto  ad  estendere  un'am- 
basciata al  Re  di  Boemia.  T.  X 
p.  1?. 

Gauro  Porto:  merci  de'  Veneziani, 
che  per  quello  passavano.  Tom. 
XIV  p.  25. 

de'Gauslini  Antonio  Vettore,  e  Lo- 
ren^o  ,  Feltrini  sospetti  di  con- 
giura per  dar  la  Città  al  Duca 
d'Austria.  T.  XIX  p.  106. 

Gazo,  decime  date  in  feudo  agli 
Scaligeri  dal  Vescovo  di  Vicen- 
za. T.  V  p.  15. 

Gazolo  Villa    da*  Padovani  eonce- 
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dura  agli  Estensi.    T.  II  p.  37, 

Gebardo  Vescovo  di  Trento.  T.  t 
P.  xj. 

de  Geldonia  Enrìto  ambasciatóre  a 
Padova  pel  Re  de'  Romani.  T. 
V  p.  114. 

Gelic    Giovanni    Ungaro    in  Serra-1    4 
valle.  T.  XIX  p.   122. 

S.  Geminiano  collegata  co'  Fioren- 
tini entra  nella  pace  co'  Princi- 
pi della  Lombardia.  Tom.  XIV 
p.  58. 

Gemona  in  Friuli;  Argulfo  dalla 
Torre  Capitanio.  T.  Ili  p.  24. 
Dimanda  sicurezza  a'  Trivigia- 
ni à  motivo  delle  rappresaglie 
contro  di  loro.  T.  VII  p.72.  UfiiV 
ta  ad  altri  feudatarj  contro  il- 
Conte  di  Gorizia.  T.  VII  p.  122 
iij  141  i4J.  Monastero  di  S. 
Biagio  beneficato  da  Beatrice  da 
Camino.  T.  IX  p.  20.  Spedisco- 
no ambasciatori  a  Trivigi  per 
trattare  aggiustamento  intorno  a 
Rappresaglie  concesse  da'  Tri- 
vigiani contro  i  Friulani.  T.  X 
p.  154.  Ne  ricevono  la  negativa. 
T.  X  p.  155  156.  Fantino  dì 
Cuccagna  Viceeapiranio.  T.  XI 
p.  25.  Manda  i  suoi  messi  al 
parlamento  generale  del  Friuli. 
T.  XI  p.  54.  Danni  recati  dal 
terremoto  del  ij47«  T.  XII  p. 
83.  Comunità  del  Friuli  fedele 
al  Patriarca  di  Alanzone.  Tom, 
XVI  p.  97  104.  Ratifica  la  lega 
per  la  conservazione  delle  fran- 
chigìe,  e  de'  diritti  della  Chiesa 
d'Aquileja  e  di  tutto  il  Friuli., 
Tom.  XVI  p.  106.  Leonardo  da 
Per3  Vicecapitanio.  T.  XVI  pag* 
ic<J.  Armar.no  giura  la  lega  fra 
il  Patriarca  e  gli  Scaligeri  per 
il  suo  Comune  di  Gemona.  T, 
X  p.  129.  spedito  a  Trivigi  dal 
suo  Comune  per  trattar  intorno 
alle  rappresaglie,  che  i  Trivigia- 
ni avevano  r  m cedute  contro  f 
Gerooncsi,  T.  x  p.  ij*. 

da 
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Ha  Gemona  Mattia   T.  Ili  p.   t«. 
nitrico  qu.  Giuseppe  prigioniero 
di   nizzardo    da  Camino.    T.  XI 
p.    52.    Tornado  e    Fantine    pre- 
senti in  Saette.  T.  XV  p.   109. 
Gehcher  Giovanni  spedito  dal  Du* 
ca  Leopoldo  a'  Trivigiànr.  Torri. 
XV  p.  62. 
de'  Geni    Bartohmmeo    da  Bologna 
presente    m  Venezia.    Tom.  XII 
p.  29* 
de  Geno  Cristoforo    qu.  Benedetto 
notajo  di  Venezia.  T.  XIX  p.82. 
Genovesi    eccettuati    nell*  alleanza 
di  Carlo    Re  di    Sicilia  contro  i 
Ghibellini.  T.  II    p.  91.  Lettera 
de'  Padovani  congratulandosi  del- 
la concordia    fra  loro.    T.  V  p. 
127.    Perdono  due  forti  Castelli 
presi  da  Carniccio.    T.    IX    p. 
Sj.  Federico  dalla  Scala  Vicario 
imperiale.  T.  XI  p.    120,   Rotti 
e  disfatti  irt  una  battaglia  navale 
da*  Veneziani  presso    1*  Isola    di 
Ncgroponte.  Tom.    XII    p.  1 S  6. 
Proseguono    la  guerra  co'  Vene- 
ziani.   T.  XII    p.  166.    T.  XIII 
p.  33.  Guido  Sette  Arcidiacono. 
11  Petrarca    gli    scrive    le    varie 
turbolenze    dell'  Italia.    T.  XIII 
pag.  32.  Accenna  i  suoi  fatti.T. 
XIII  p.  33.  Fanno  pace  co*  Ve- 
neziani. T.    XIII  p.   37  39-  Ge- 
nova Capatale    della  Liguria.  T. 
XIII    p.    80.    Sue  nuove  guerre 
co'  veneziani.  T.  XIII    pag.  8o; 
L'armata   navale  minaccici  i  lidi 
Veneti.  T.  XIII  p.  81.    Prendo- 
no Chioggia  ,  e  mettono  in  ter- 
rore i  Veneziani.  T.    XV    p.  33 
34.  Pietro   Doria    loro    generale 
ucciso.    T.  XV  p.   H-  Rinchiusi 
in  Chioggia  sono  assediati  da' Ve- 
neziani.   T.  XV    p.  39.    I  Vene- 
ziani si  riservano  i  Genovesi  pri- 
gionieri nella    presa  della  Città. 
Tom.  XV  p.  42.  Stipulano  istru- 
incnto     di    pace    co'    Veneziani 
colla  mediazione  di  Amadeo  Con- 


\        G  E  «7; 

te  di  Savoja.  T.  XV  p.  7».  Ni<> 
colò  de  Guarco  loro  Doge.  T. 
XV  p.  71  107. Articoli  della  pace, 
T.  XV  p.  83.  Si  stabilisce  che  i 
Veneziani  diano  Tenedo  in  cus- 
todia al  Duca  di  Savoja.  Tom. 
XV  p.  84.  Sono  in  guerra  con 
Pietro  Re  di  Cipro.  T.  XV  p. 
85  8  6.  E  con  Calojani  Impe- 
radore  de'  Greci.  T.  XV  p.  3  6- 
Poteano  navigare  liberamente  pel 
golfo  di  Venezia.  T.  XV  p.  *%* 
Come  nella  pace  già  fatta  nel 
1355.  Ibid.  Si  accenna  la  lega 
fatta  col  Re  d'  Ungheria.  Tom. 

XV  p.  iot.  Loro  istrumento  di 
procura.  T.  XV  pag.  io 5.  Vieri 
ratificata    da"    Veneziani.  Tom. 

XVI  p.  9.  Sono  debitori  al  Sig. 
di  Padova  di  certa  somma  di 
danaro.  T.  XVI  p.  68.  Antonto- 
ta  Adorno  Doge.  T.  XVII  p,  s?. 
Eletti  mediatori  per  la  pace  fra 
il  Carrarese  e  il  Visconti.  Tom. 

XVII  p.  53.  Istrumento  di  essa 
pace.  T.  XVII  p.  54.  Correzio- 
ni ed  aggiunte  ad  essa.  T.  XVII 
p.  ss.  Decreto  del  Visconti  che 
i  mercanti  Genovesi  ripiglino  il 
commercio  colle  sue  Città  inter- 
rotto per  causa  dei  morbo  epi- 
demico. T.  XTI1I  p.  21.  Con- 
cludono la  pace  colla  Republi» 
ca  di  Venezia.  T.  XVIII  p.  56. 
Danno  a  censo  al  Carrarese  ven- 
timila ducati  ,  ed  esso  promette 
di  non  far  pace  coi  Veneziani 
senza  il  loro  assenso.^  T.  XVIII 
p.  77.  Come  aderenti  de!  Duca 
di  Milano  entrano  nella  lega  co' 
Veneziani  contro  Sigismondo.  T. 
XIX'p.  8  8.  Si  fanno  mediatori 
co'  Veneziani  per  concludere 
una  tregua  fra  Filippo  Maria  Vi- 
sconti, e  i  Collegati  della  Lom- 
bardia. T.  XIX  p.  90  97  99.  Il 
Papa  promove  la  pace  fra  il  Vi- 
sconti ,    e   i  Genovesi.    T.    XIX 

f.  J5  2. 

de* 
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dz*  Gentili  Antonie  da  Tortona  Vi- 
cario Commissario  del  Duca  di 
Milano  per  stipular  la  lega  co' 
veneziani.  T.  XIX  p.  82  88. 

de*  Genzi  Giovanni  Rettore  in  A- 
solo.  T.  IX  p.   7j. 

de*  Georgii  Paola  Kr.  ambasciatore 
del  Comune  di  Zara  a  Torino. 
T.  XV  p.  7j. 

de  Ceppo  Antonio  Trivigiano»  T.  V 

p.  igJ. 

Geraldo  par  Avvocato  della  Chiesa 
di  Trento.  T.  I  p.  ij. 

Gerardi  Andrea  eletto  da*  Bassane- 
si  a  far  i  Capitoli  da  presentar- 
si alla  Republica.  T.  XVIII  p. 
94.  Antonio  notajo  Sindico  di 
Bassano.  T.  VIII  p.  16.  Berteli- 
ne  da  Venezia  creditore  di  un 
Sanese.  T.  IX  p.  <Jz  63  6a.  68. 
Giovanni  sindico  dì  Bassano.  T. 
Ili  p.  25  26.  Console.  T.  Hip. 
JI9.  Telarne*  T.  II  p.  129. 

di  Gerardo  Enrico  nuncio  de'  Tri- 
vigiani.  T.  I  p.  47  <sj.  Niccolò 
notajo  e  scriba  in  Venezia.  T. 
XVI  pag.  24  25  2<J  27  28  29. 
Cancelliere  de*  Veneziani.  Tom. 

XVIII  p.  81. 

de*  Gerondi  Gerendone   Sindtco  de' 

Reggiani.  T.  V  p.  8. 
dev  Gervasii  Zandomenico  notajo  di 

Belluno.  T.  XIX  p.  iia. 
S.   Gervasio   Villa     del   Trivigiano 

manda  guastatori  a  Mastino.  T. 

XI  p.  22. 
Gtrtmdt  moglie  di  Corrado  Impe- 

rador.  T.  I  p.  18. 
Geslear  Enrico  maestro  di  Camera 

spedito   dal    Duca    Leopoldo  in 

soccorso  de'  Trivigiani.   T.  XVI 

p.  43. 
«lei  Geso    Pietro    dottore    mandato 
da'  Coneglianesi    a    Venezia.  T. 

XIX  p.  iij. 

del  Geto  Giovanni  di  Conegliano 
del  Consiglio.  Tom.  XI  p.  152. 
Pietre  da  Conegliano  Vicario  del 
Podestà    di  Trevioj,    Tom.    XIX 
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Gibellini  Varando  Sindico  di  Bas- 
sano. T.  IV  p.  24. 

de  Gibillino  Giorgio  notajo  di  Ve- 
nezia. T.  XV  p.  ai. 

Gigli  Marchesi*  qu.  Niccolò  sindi- 
cò de*  Lucchesi.  T.  XIV  p.  59. 

Giliani  Niccolo  Giudice  Veronese. 
T.  IV  p.  158. 

di  Ginevra  Aimone  Vescovo  consi- 
gliere d*  Enrico  Imperador,  T. 
V  p.  142.  Principe  e  Segretario, 
T.  V  p.  rs7. 

Gioioce  Marchese  di  Moravia  fra- 
tello di  Giovanni  Patriarca  d'A- 
quile ja  scrive  al  Carrarese.  T. 
XVII  p.  9  12.  A*  Veneziani  in 
favore  del  Conte  Morando  di 
Porzia  prigioniero  di  guerra.  T. 
XVII  p.  io. 

Giordano  Prior  di  S.  Benedetto  di 
Padova-  T.  I  p  .60.  V.  Forzate. 

Giordani  Stefano  di  Giovanni  Ca- 
nonico di  Padova  giudice  dele- 
gato dal  Cardinal  Napoleone  nel- 
la causa  delle  decime  di  Bassa- 
no. T.  V  p.  52.  Ordina  a'  Bas- 
sanesi  sotto  pena  della  scomuni- 
ca di  non  molestare  il  Saraceni 
nelle  sue  decime.  T.  V  p.  sj. 
Proferisce  la  sentenza  di  scomu- 
nica contro  i  Bassanesi.  T.  V  p. 
5  5.  Appellazione  al  sommo  Pon- 
tefice fatta  da!  Clero  di  Bassa- 
no. T.  V  p.  60.  e  dalla  Comu- 
nità. T.  V  p.  62. 

Giorgi  Ermolao  mandato  Provvedi- 
tore a  Trivigi.  Tom.  XII  p.  92. 
Suoi  provvedimenti  per  la  dife- 
sa di  Treviso  ,  di  Serravalle  ,  di 
Oderzo  e  di  Asolo.  T.  XH  p. 
9?.  Fantine  Podestà  di  Trivigi. 
T.  XVII  p.  $2.  Francesce  Com- 
missario del  qu.  Pietro  suo  co- 
gnato. T.  XIX  p.  154.  Giovanni 
ambasciatore  de'  Veneziani  a  Pa- 
dova. Tom.  VII  p.  5J.  Martine 
mandato  a  Ferrara  da'  Venezia- 
ni a  ricercar  soddisfazione  de' 
pàt- 
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patti  violati.  T.  IV  p.  a«.  Doge 
di  Venezia.  T.  V  p.  i<?J.  Sua 
morte.  T.  V  p.  Jé6.  Niccoli  am- 
basciatore de*  Veneziani  a  Fede- 
rico Duca  d'Austria.  Tom.  XIX 
p.   11. 

G'trglo  Unghero  è  nelle  parti  di 
Asolo  e  di  Crispignaga  colle  gen- 
ti del  Re  Lodovico.  Tom.  XIII 
p.   58. 

S.  Giorgio  Castello  in  Istria  distrut- 
to da'  Veneziani  conteso  dal  Pa- 
triarca d' Aouileja.  Tom.   Ili  p. 

I7J. 

S.  Giorgio  Villa  del  Padovano.  T. 
IV  p.  8r.  Feudo  decimale  con- 
cesso dal  Vescovo  di  Padova  al 
Sig.  da  Carrara.    T.  XIV  p.  7J. 

S.  Giorgio  di  Val  PuliceJla  :  Mar- 
tino Arciprete  della  Pieve.  T.  X 

p.    l6<*. 

—  Villa  del  Friuli  pretesa  da*Tri- 
vigiani.  T.  XI  p.  *92.    Ma  pos- 
seduta dal  Patriarca.    T.  XII  p. 
7.  Differenze    de*  confini    tra  il 
Patriarca  ,  e  Conegliano ,  ed  O- 
4erzo.  T.  XIV  p.  2.6.  Il  Comu- 
ne soleva  estrarre  il  legname  ne- 
cessario   al   suo    uso  da'  boschi 
della  Trivigiana.  T.  XIV  p.  .27. 
Sottoposta    da'  Veneziani    a  Co- 
negliano. T.  XIX  p.  115. 
Àz    S.  Giorgio  Antonio    nunzio  del 
Marchese  d' Este.  Tom.  XVII  p. 
78.  Sindico  dello  stesso  a  Vene- 
zia. T.  XVII  p.  99.  Vanuclo  fa- 
miliare e  procuratore  di  Nicco- 
lò Marchese  d*  Este.  Tom.  XIX 
p.   91. 
Giovanna  Regina  delle  due  Sicilie; 
sua  pace  co'  Principi  della  Lom- 
bardia. T.  XIV  p.  6u 
Giovanni  Fisico    qu.  Frate  Andrea 
da  Bassano.  T.  IX  p.  -29   38   85. 
£•  Giovanni  oltre  Livcnza  villa  pos- 
seduta dal  Patriarca  ,  ma  prete- 
sa da'  Trivigiani.    T.    XII    p.  7. 
Beni  ivi  esistenti    dati  in    feudo 
dal    Patriarca    a    Nicolussio    da 
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Savorgnano  che  furono    de*  Ca- 
minesi.  T.  XII  p.   8. 

Giovanni  Vescovo,  e  Cancelliere 
di  Berengario  Imperador.  T.  I 
p.  3. 

Giovanni  Vescovo  di  Belluno  rice- 
ve in  dono  da  Ottone  Imp.  tre 
Castelli.  T.  I  p.  8. 

Giovanni  Vescovo  Lutomussen- 
se  Patriarca  eletto  d'  Aquileja. 
T.  XVII  p.  9  12. 

Fr.  Giovanni  da  Vicenza ^  fa  che  i 
Coneglianesi  mettano  in  libertà 
alcuni  prigioni  TrivigianL  T.  I 
p.  ioa.  Eletto  giudice  compro- 
missario da'Trivigiani ,  Padova- 
ni ,  Coneglianesi  ,  Caminesi ,  e 
da  Alberto  Vescovo  di  Ceneda. 
T.  I  p.  103.  Sua  sentenza.  T.  I 
p.  105.  Appellata  da*  Coneglia- 
nesi ,  e  Caminesi.  T.  I     p.  i?«» 

107.  Presente  in  Verona  alla  in- 
vestitura de'  feudi  fatta  dal  Ve- 
scovo di  Ceneda  a'  Caminesi. 
T.  I  p.  io2.  Regola  la  prima 
sentenza  intorno  alla  soggezione 
a  Trivigi  de*  Caminesi  e  Cone- 
glianesi   col    Cenedesc.    T.  I  p. 

108.  Legato  del  Papa.  T.  I  p. 
in.  La  sentenza  suddetta  loda- 
ta da'  due  Podestà  di  Padova  e 
di  Trivigi  giudici  arbitri.  T.  I 
p.  118. 

Giovanni  Papa  XXII.  sua  lettera  cir- 
colare  a  tutti  i  Principi  e  Città 
di  Lombardia  e  Marca  Trivigia- 
na  esortandoli  alla  pace  fra  lo- 
ro. T.  VIII  p.  49.  Sua  ?olla  *m 
cui  stabilisce ,  che  vacante  l'im- 
pero niuno  osi  assumere  il  no- 
me di  Vicario  nelle  Città  di  I- 
talia  senza  licenza  del  Sommo 
Pontefice.  T.  Vili  p.  S9.  Dichia- 
ra che  Cane  è  incorso  nelle 
censure  per  aversi  fatto  chia- 
mare Vicario  Imperiale  senza  il 
suo  assenso.  Storia,.  T«m.  VI  p. 
18  9.  Ordina  al  Catinai  Bertran- 
do .  che  proceda,  centro  Rinal- 
do 


do  dettò  Passerino  da  Mantova  , 
contro    Cane»    e  contro  Matteo 
Visconti  Storia.  T.  Vi  p.8  9. Ordina 
a*  Vescovi  di  Bologna  ,  e  di  Reg- 
gio, che  publichino  la  scomuni- 
ca contro    Cane    Stori*. .    T.  Vi 
p,   189  190.  Raccomanda  a'Tri- 
vigiani    la    conservazione    della 
quiete  e  tranquillità  di  Ferrara. 
T.  Vili  p.    149.  E  così  a*  Pado- 
vani. T.  Vili  p.    150.    Manda  i 
suoi  legati    a  Bologna    a  formar 
processo  contro  Cane,    e   ì  ne- 
mici di  frivigi.  t.  Vili  p.  155 
164.  Scrive  a*  suoi  legati  in  Bo- 
logna   in    favore    de*  Trivigiani. 
T.  Vili  p.  16  s   167.  Conforta  il 
Co.    Rambaldo    di  Collalto  per 
la  morte  di  Manfredo  suo  figlio 
Vescovo  di  Feltrò    e  di  Belluno 
ucciso.  T.    IX   p.   14.   Scrive  al 
suo  legato    in  Lombardia  dì  as- 
solvere Cangrande  dalla  scomu- 
nica. T.  IX  p.  56.  Scrive  a*  Bo- 
lognesi   perchè   somministrino  a- 
futi  alla  Chiesa ,    onde  xepriwe- 
ie  1'  insolenza   de*  Milanesi.  T. 
IX  p.   44.   Scomunica    Gu ecello 
da  Camino ,  e  Nizzardo  suo  fi- 
gliuolo per  motivo  dell'  eredità 
di  Rizzardo.    T.  IX    p.   45.   Il 
suo  legato  prende  il  Polesine  di 
Suzara,    e  Borgoforte,    e  Parma 
coir   ajufo   de**  Rossi.   T.  IX  p; 
8  8.     Si    riserva  tutti   i   benefìzi 
vacanti    per   là   morte  dì  Pietro 
Colonna ,  e  per  tre  anni  racco- 
glie 1  frutti  de'  benefici-  vacanti 
nel  Patriarcato    d*   Aquileja.  T. 
IX    p.   89.     Scrive    a*  Principi  e 
Signori     d'    Italia    esortandoli  a 
prendere  la  difesa  di  esso.  T.  X 
p.  ti.  Sue  diiferenze  con  Enrico 
Ré  di  Boemia.  T.  X  p.  60.   As- 
solve dalla  scomunica  il  Patriar- 
ca d*  Aquileja.    T.  X  pag.  148. 
Sìxc  lettere  a  Mastino  ed  Alber- 
to dalla  Scala ,  agli  Estensi ,  ed 
a  Guidone  da  Correggio,  avvi. 
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safìdoli  di  non  opporsi  alsuo    te.' 
gato,  che  aridava  a  preridei  posi 
sesso  di  Mantova,  che  si  era  da* 
ta  sotto  laChièsa.  Tom.X  p.  167. 
Giovanni  Papa  XXÌII.  s'interessa  per 
la  pace  fra  Sigismondo  Impera- 
dorè  e  i  Veneziani,    fom.    XIX 
p.  «4. 
Gipso  Villa    de*  Signori  da  Foglia- 
no. Storie,  T.  X  p.  89. 
Girano   selva    data    dà    Berengario 
Imperatore  ài  Vescovo  di  Cene.; 
da.  T.  t  p.  2.  Villa  T.  I  p.  68. 
de'  Girardi  Severo    notajo    anziano 

de*  trivigiani.  T.  Vili  p.  90. 
de  Girardo    CorKglid  milite  Trivi- 
giano.  T.  Il  p.  ay.  Delfino  mi- 
lite xbìd. 
Giudicaria  della  diocesi  di  Trento 
feudo    de*  Signori    d*  Arco.    T, 
XIV  p.  ij. 
de*  Giuliani  Bèlo  da  Forlì  procurai 
tore    degli   Ordelaffi.   T.    XVIII 
pag.  19.   Giuliani  qu.  Pietro  di 
Forlifhpopoli.    T.    XVIII    p.  20. 
Pàtrio  Podestà  di  Treviso.  Tom. 
XVIII1  p.  49   52  %è. 
S.  Giustina  di  Padova.    T.  I  p.  s. 

Arnaldo  Abate.  T.  I  p.  107. 
S.  Giustina  di  Sérravalle  V.  Serra-' 

Valle. 
Giustiniani  Donato',  la  Républica  gli 
concedè  in  giurisdizione  il  CaJ 
stello  di  Zumclle.  Tom.  XIX  p. 
47.  Giovanni  Podestà  di  TrivigJ 
T.  XIII  p.  85  8687.  Ginstinia. 
no  accusa  al  Doge  un  Ainardi 
T.  1%  p.  77,  sàvio  eletto  da* 
Veneziani  Storia.  T.  XÌ  p.  té 
Procurator  di  S.  Marco  è  inves- 
tirò dal  Vescovo  di  Céneda  de* 
feudi  di  Rizzardo  da  Camino, 
T.  XI  p.  96.  Tom.  XII  p.  jo. 
Preseci  re  in  Venezia  alla  rinun- 
zia di  essi  feudi,  t.  XII  p.  32, 
Lodovico  Podestà  di  Oderzo.  T. 
XV  p.  44.  PiovVeditore  in  Mes- 
tre. T.  XVI  p.  i?9.  Marco  Ca- 
po di  quaranta.  Storie,  T.  XI 
P- 
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p.  14.    Mèrco  di    S.  Mosè  eletto 
Savio.  Storia.  T.  XI  p.  14.  Pro- 
curator  di  S.  Marco  è  investito 
dal  Vescovo  di  Ceneda  de*  feudi 
di  Rizzardo  da  Camino.  T.  Xp. 
96.  T.  XII  p.    30,    Rinunzia  in 
mano  del  Vescovo   di  Ceneda  i 
feudi   Caminesi.    T.  XII    p.  30. 
Eletto  savio  ad  esaminar  i  patti 
co'  Carraresi.  Tom.    XII  p.  5<*. 
Provveditore  in  Trivigi.  T.  XIII 
p.  5  3    54.    Capitanio    in  Trivigi. 
T.  XIII    p.    62.   Qu.    Pancrazio 
ambasciatore  eletto  ad  incontrar 
il  Re  di  Cipro.  T.    XIV   p.    20. 
MlcbleU  Provveditore    in  Udine 
Tom.  XVI  p.  106,  Mìehìeltto  qu. 
Pietro  eletto  ad  onorar  la  venu- 
ta del    Re   di  Cipro  a    Venezia. 
T.  XIV  p.  20.    Niccolò  Slndico 
de'  Veneziani.  T.  IV  p.  n.  Am- 
basciatore ad  onorar  le  nozze  di 
Verde  dalla  Scala.  T.  XIII  p.  92 
Capitanio  in  Trivigi.    T.  XIV  p. 
29  ji    3*.  Provveditore  a  stipu- 
lare   un'    alleanza  co'  Vicentini. 
T.  XIV  pag.  42.    Qu.  Girolamo 
testimonio    in    Ceneda.    T.  XIX 
a.  158.  Pietro  insultato    da  Dio» 
nisio   degli    Ainardi    Trivigiano. 
T.  IX  p.  77.    Capitanio  in  Tri- 
vigi. T.  XIII   p.  75.    Podestà  di 
Trivigi.  Tom.  XIV  p.  19.  Savio 
eletto  a  consultar    sopra  alcune 
novità  del  Carrarese.  T.  XIV  p. 
74.  Uno  de*  cinque  eletti  a  sta- 
bilire i  confini  fra  i  Veneziani,  e 
il  Carrarese.  T.   XIV  p.  90    91. 
Stabilisce  i  confini    fra    il  Pado- 
vano   e  il    Veneziano    nel  1374. 
T.  XVIII  p.  2S.  Taddeo  Capitan 
generale    di  mare    ricupera  Tri- 
este.   T,   XIV    p.  52.  Patto  pri- 
gioniero   dagli  Ungheri    in    una 
rotta  presso  la  Piave.  T.  XIV  p. 
81.    Cavaliere    egli  è  nell'  eser. 
irito  all'  assedio  di  Chioggia.  T. 
XV  p,  3«.  Kr.  nella  guerra  con- 
tri i  Genovesi   e   fatto  prigione 


G    I  "T 

in  Manfredonia,  e  condotto  & 
Genova.  T.  XIX  p.  27.  Tomma» 
tino  Podestà  di  Padova.  T.  II  p. 
19  135.  Ugolino  Podestà  di  Man- 
tova. T.  IV  p.  183.  ed  Uh  aldino 
qu.  Marco  qu.  Steffano.  T.  VII 
p.  28. 
Giusto  Ermolao  T.  III  p.  17 ì   *7« 

179    x8i. 
Glandetto  Villa  de*  Signori  da  Fo- 
gliano. Storta.  T.  X    p.   8s>..     m 
de  Glanech  Guglielmo  Capitanio  in 
Belluno  pe'  Duchi  d' Austria. T. 
XV  p.  i5  25   16.  Sue  spese  fat- 
te per  la  guerra  contro  i  Vene- 
ziani. T.  XV  p.  32.  Querele  de' 
Bellunesi  contro    di  lui.    T.  XV 
p.  37  40,    Capitanio  della  Pro- 
vincia Bellunese  per  il  Duca  Leo- 
poldo prende  Serravalle.  T.   XV 
p.  S7.    E  vi  rimane    al  governo 
col   titolo  di  Vicegerentc    per  il 
Duca.  T.  XV  p.  58   5  9.  Capita- 
no   di  Belluno   custodiva    anche 
la  Rocca  di  Plettore.  T.   XV  p. 
60.  Capitanio  in  Belluno    era  an- 
dato  sul    Trivigiano     contro    i! 
Carrarese.  T.  XVI  p.  Ji* 
Glaura  suo  dazio  di  38.  soldi  gros- 
si. T.  V  p.  15  5.  Villa  del  Trivi- 
giano.  T.  VI  p.  22. 
Glera  villa  del  Cadore.  T.  I  p.  20. 
Gloahen  Rodolfi   Capitanio  in  Bel- 
luno pel  Duca    Leopoldo.  Tom. 
XVI  p.  88. 
Gloi  Sullmano  giudiqp  in  Passano. 

T.  II  p.  150.  T.  IH  p.  90. 
de  Glojaco  Federico  Canonico  Fri- 
sacele. T.  Vili  p.   X3    14. 
S.  Glorio    di    Montesella    villa    di 

Conegliano.  T.  Il  p.  45» 
de*  Ghisilieri  Ugolino  era  in  Citta- 
delia  con    cento  lancie  pel  Car- 
iasse. T.  XVI  p.  195. 
de'  Gnanfi  Gerardo  Padovano.  T.I 

p.  ioj  104. 
Godega  villa    posseduta  dal  Patri- 
arca ,  ma  pretesa  da*  Ttm^hal 


T.  XIV  p.  7. 
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Codego  Villa  minacciata  di  uni- 
to dalle  genti  Vicentine  di  Ca- 
ne. T.  V  p.  7ié  Suo  dazio  dì  27 
soldi  grossi.  T.  V  p.  154.  Tom. 
Vili  p,  75.  Villa  del  Trivigiano 
T.  VII  p.  *s.  torto,  ti  p.  14. 
Manda  guastatori  a  Mastino.  T. 
XI  p.  a.  Soggetta  a  Marsilio 
da  Carrara.  Tom.  XI  p.  82.  A 
Castelfranco  Tom.  XI  p.  139. 
^Leonardo  RcnieriVenezIarto  Com- 
pera da  Marsilio  dà  Carrara  il 
feudo,  che  fu  già  di  Ecelino. 
T.  XV  p.  19.  SÌ  nomina  il  Ca. 
Stellato  dove  era  il  Castello  T. 
XV  p.  io.  È  i  boschi  di  tutta 
ta  Godegana.  T.  XV  p.  22. 

de*  Godi  Pietro  qu.  Alberto  da 
Èarbarano  notaio  di  Vicenza.  T. 

v  p*  isó. 

éodiga  Vflìa  ceduta  da  Biaqulnoa 
Conegliano.  T.  I  p.  87. 

Gold  Guglielmo  Contestàbile  degli 
stipendiar)  in  favore  de*  Vene- 
ziani all'  assedio  di  Chioggia.  T* 
XV  p.  4T. 

Goidra  villa  di  Conegliano.  %  li 
p.  4S. 

Coito  sul  Mantovano.  Tom.  IH 
p.   S<i. 

Cotnberto  Giudice  da  Padova.  T. 
Ili  p.  149. 

Goneistan  o  Garleston  o  Gurenstdft 
ó  Gerestain  Gugltolfoo  àvunculo 
di  Enrico  di  Roiemburch.  T.  IX 
p.  143.  Vicecapirarfio  in  Trivigi. 
T.  IX  p.  149  *58.  T.  X  p.  6  7 
«.  Spedito  dal  Re  a'  Trivigiani 
con  commissioni  segrete.  T.  X 
p.  is  21   28    ?3.  / 

Gonfi  Villa  posseduta  dal  Patriarca, 
ma  pretesa  dà'  Trivigiani.  T.IV 
p.  99»  Occupata  'da'  Trivigiani 
4opo  la  morte  di  Écelirio  e  di 
Alberico.  T.  IV  p.   101. 

da  Gonzaga  Conti  ritengono  pri- 
gioniero uà  Cittadino  di  Vero- 
na. T.  1  p.  so.  Corrado  nuncio- 
c  procuratole    4V   Grasulfì   di 
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Modena.  T.  IV  p.  200  208'  209. 
Guido,  Filippino,  e  Filtrino  sono 
investiti  da  Mastino  dalla  Scala 
della  Città  di  Reggio  a  tìtolo  di 
Feudo  .  Stori*.  T.  X  p.  84.  Fi- 
gliuoli di  Lodovico  si  uniscono 
in  lega  cogli  Scaligeri,  e  co" 
Marchesi  d*  Este  per  far  argino 
al  Re  Boemo.  T.  X  p.  141  142 
143.  Aloisio  incluso  co*  suoi  fi- 
gliuoli nella  pace  de*  Veneziani 
e    Fiorentini    cogli    Scaligeri.  T. 

XI  p.  127.  I  Veneziani  si  rendo- 
no pieggi  per  conservar  la  con- 
cordia fra  il  Signori  di  Ferrara, 
di  Verona,  di  Milano  ,  e  di  Man- 
tova. T.  XI  p.  r77.  Lodovico  e 
figliuoli  j  Papà  Clemente  racco- 
manda loro  la  pace  della  Lom* 
bardia.  T.  XII  p.  77.  Sono  in' 
guerra  Con  Mastino  ^  e  Papa  Cle* 
mente  li  esorta  a  far  la  pace  a 
motivo  del  prossimo  giubileo.  T. 

XII  pàg.  108.  LUlgl,  Guidone,- 
Filippina,  t  Filtrino  suoi  figlino.* 
li  sono  in  guerra  coli*  Archer 
scovo  di  Milano,  con  Obizzo  Es- 
tense, cogli  Scaligeri,  e  co'Pepo-* 
fi,  e  il  Cardinal  Gurdone  public 
Ca  la  tregua.  T.  XÌI  p.  ito.  É 
minaccia  la  scomunica.  T.  Xlt 
p.  114.  Prestano  àjuto  all'  Arci- 
Vescovo  di  Milano  ,  e  sono  corri* 
presi  nella  pace.  T.  Xltl  p.  5. 
Guidoni ,  Lodovico  ,  e  Francesce 
Signori  di  Modena ,  e  Feltrine 
dì  Reggio  stipulano  là  pace  coì 
Visconti.  T.  XIV  p.  15.  Entrano 
nella  lega  contro  le  cosi  dette 
compagnie.  T.  XIV  p.  34.  Isrru. 
mento  di  pace.  T.  XIV  p.  57, 
Si  conrenna  la  pace  già  fatta 
nel  i3"<$9<  T.  XIV  p.  61.  Fran. 
costo  sua  lega  col  Carrarese  ,  col 
Visconti ,  coli'  Estense  a  danno 
e  distruzione  delle  rasi  detre 
compagnie.  T.  XVI  p.  iot.  Su 
gnor  di  Mantova  compreso  nel- 
la patc  fra  il  Visconti  ;  ci  ftrm* 

«ipi 
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tipi  collegati.  T.  XVII  p.  «e. 
Interviene  ad  un  congresso  in 
Ferrara  contro  il  Visconti.  Tom. 
XVII  p.  75.  Giudice  arbitro  col 
Carrarese  nelle  differenze  fra  le 
due  Comunità  di  Fiorenza  e  di 
Bologna.  T  XVII  p.  $j.  Vitto- 
,  ria  del  Visconti  contro  le  armi 
de'  Collegati,  che  entra  virtori- 
so  nel  Serraglio  di  Mantova.  T. 
XVII  p.  96.  Assediato  in  Man- 
tova dalle  armi  del  Visconti.  T. 

XVII  p.  97.  Istrumento  di  Lega 
contro  il  Visconti.  T.  XVII  p. 
97.  U  Visconti  promette  che  non 
sarà  molestato.  T.  XVIII  p.  5. 
Scrive  a'  Veneziani  assicurando- 
li ,  che  ratificherà  la  tregua.  T. 

XVIII  p.  6.  Cortchiude  la  pace 
col  Visconti.  T.  XVIII  p.  17  18 
19.  Si  attaccava  al  partito  del 
Visconti  ed  entrava  in  Bologna 
per  esso.  T.  XVIII  pag.  39.  E" 
creato  Capitanio  dell'  esercito 
de'  Veneziani  contro  il  Carrare- 
se. Tom.  XVIII  p.  58.  Entra  in 
Verona,  t.  XVIII  p.  60.  Bart<>- 
lomme*  Capitanio  disila  bastia  di 
Gussolcngo  crearoCavaliere  quan- 
do i  Veneziani  presero  Verona. 
T.  X;VIII  p.  61.  Quattro  della 
Famiglia  creati  Cavalieri  in  Ve- 
rona, quando  fu  presa  da'  Ve- 
neziani. T.  XVIII  p.  60.  Giovati,, 
ni  Francese»  Signor  di  Mantova 
compreso  nella  tregua  fra  Sigis- 
mondo e  i  Veneziani.  T4.  XIX 
p.  65. 

de    Gorgano    Tommtslm    Capitano 
de'  Grasulfi  di  Modena.    T.    IV 

p.    200    2o3. 

Gorgo  Villa    assegnata    alla  Podes- 

taria  di  Asolo.  T.  XI    pag.   139. 

Assegnata    alla  Podestaria"  di  O  • 

derzo.  T.  Xl  p.  139. 
d-e  Gorzano  nobili  di  Modena  ade. 

renti  di  Niccolò  Marchese  d'Es- 

te.  T.  XIX  p.  93. 
4e*  Gorzoni   Lmnfrtnc*    da  Brescia 


dottot  di  leggi  giudice ,  assesso* 
re,  e  Vicario  del  Podestà  di 
Trivigi.  T.  IX  p.  134  i3  5  x3* 
138   1J9  14?. 

Gorizia  e  suo  contado  danneggia- 
to dal  Terremoto  del  1347.  T. 
XII  p.  84,  Convento  de'  Frati 
minori  beneficato  da  Beatrice  da 
Camino.  T.  IX  p.  20  21. 

Gorizia  Lo&ovUj»  Lanrgravio.  T.  I 
p.  27.  Albert*  Conte  ,  e  sue  con- 
troversie col  Patriarca  d'Aquile* 
ja  rimesse  in  giudici  arbitri .  T. 
Ili  p.  3.  Sue  controversie  co*V e- 
neziani  par  la  restituzione  d'An* 
tignano,  del  Vicinato  di  S*  Pie- 
tro, e  di  Mugla  rimesse  nel  Ve- 
scovo di  Tripoli  .  T.  Ili  p.  173 
fino  a  182.  Si  accennano  la  pa- 
ce,  e  i  patti  fatti  co' Veneziani. 
T.  Ili  p.  174  178  181.  Si  esibì* 
sce  mediatore  nelle  eontroversie 
fra  il  Patriarca  d'  Aquileja  ,  e 
Gerardo  da  Camino .  T.  IV  p. 
T43.  Eletto  arbitro  .  T.  IV  p. 
144  145.  147.  E"  iti  guerra  coì 
Patriarca.  T.  V  p.  124. 

— -  Enrico  Conte  testimonio  di  Sn- 
elle .  T.  IV  p.  145.  Conclude 
pace  eoo.  Cividal  del  Friuli .  T. 
V  p.  115.  Capitan  generale  del 
Friuli  è  Signore  di  Sacilè  .  T.  V 
p.  186.  Dimanda  a' Trevigiani  rf* 
sarcimento  di  sei  cavalli  levati  in 
Mestre  all'  Arcidiacono  d'  Aqiii- 
Jeja  .  T.  V  p.  T94.  Armata  ma- 
no vuol  passare  pel  Trivigiano  ,- 
e  vi  s' oppone  1'  esercito  de'Tri» 
vigiani  e  de' Padovani.  T.  V  p. 
■*o',.  Dimanda  il  passo  a* Trivi-  , 
giani  per  andar  contro  r  Pado* 
vani,  e  gli  viene  negato.  T.  V 
p.  2*0  2rr  .  Egli  fa  grandi  ar, 
mamenti .  T.  V  p.  214.  Diman* 
da  salvocondotto  per  spedire  am- 
basciatori a  Trivigi ,  e  i"  ottiene  . 
T.  V  p.  214  215.  Seguita  a  far 
preparamenti  di  guerra  ,  di  curi 
sono  i  Tri  vigiani  avvisati.  T.  VI 
p.  3. 
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p.  j.  Chiede  a' Trivigiani  il  pas- 
so pel  \oro  territorio,  onde  unir- 
si a  Cangrande  ,  ma  non  gli  vicn 
concesso.  T.  VI  p.  4  7  8.    Af- 
fligge i  Trivigiani ,    ed  è  cognar 
to  di  Guecello  da  Camino.    TI 
VI  p.  7.    Assalta    l'esercito    de' 
Trivigiani ,  e  de'  Padovani    pres- 
so Conegliano  .  T.  VI  p.i  1.  Chia- 
ma Guecellone  da    Camino    per 
trattar  la    pace    co'  Trivigiani  . 
T.  VI  p.  14  17.  Nuovi    provve-i 
dimenti  de'  Trivigiani  contro    di 
lui.    T.  VI  p.  1$.    I     mediatori 
trattano  la    pace    co*  Trivigiani  . 
T.  VI  p.  a?.  Si  propone  una  le- 
ga   per    preliminare    alla    pace . 
T.   VI    p.  24.    Si    propongono    i 
Capitoli  .    T.  VI  p.  25.    Muove 
guerra  al  Patriarca ,    ed    assalta 
ostilmente  Tolmino  .    T.    VI    p. 
jo.  Entra  in  Friuli,  e  scrive  a* 
Padovani  per  trattar  con  essi  in- 
torno agli  affari  correnti .  T.  VI 
p.  54  3  5»  Tratta  di  pace  col  Pa- 
triarca ,     ma  non  si    conclude . 
T.  VI  p.  38.  Seguita  a  molesta- 
re il  Patriarca  .  T.  VI  p.  47.  Di 
nuovo  tratta  di  pace  con    esso  . 
T.  VI  p.  51.  Ma  si  procrastina. 
T.  Vi  p.  5  5.    Ricerca    il    Conte 
Rambaldo  ,  perchè  tratti  la    pa- 
ce tra  esso ,  e  i  Trivigiani  .    T. 
VI  p.  57.    Si    esibisce    a    trattar 
di  questa  pace  anche  Manfredo 
di   Porzia.  T.  VI  p.  57.  I  Tri- 
vigiani vi    aggiungono    Guecello 
da*  Camino.  T.  VI  p.  s?.  Si  sta- 
bilisce una  tregua  per  trattar  di 
questa  pace  ,    e  si  publica^ .    T. 
VI  p.  58.  Si  propongono    i    Ca- 
pitoli .  T.  VI  p.  5  9.  Si  obbliga , 
che  24.  personaggi  suoi  aderenti 
giureranno  a  mantener  la  pace  . 
T.  VI  p.  60.  Esibisce  pace  e  le- 
ga a' Padovani  contro    chiunque 
eccetto    la    Chiesa    d'  Aquileja , 
il  riuca  di  Carintia ,    i  Venezia- 
-    ni,  e  Cangrande  ,    co' quali  f gli 
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aveva  certe    convenzioni .  T.  VI 
p.  62.  I  Padovani    accettano     la 
pace  ,  ma  non   la   Tega  .    T.  VI  p. 
64.  Cambia   Odoriro  da    Possal- 
ta  suo  prigioniero  per  un  baron 
Tedesco  .  T.  VI  p.   64.  Conclu- 
de la  pace    co*  Padovani    e    co' 
Trivigiani.  T.  VI  pv73   75.  In- 
siste perchè  nella  pace  sia  com- 
preso Serravallc  da  Camino .  T. 
VI  p.  75.  Si  fa  un  congresso  ir» 
Ceneda  per  questa  pace  .  T.  VI 
p.  75.  Lettera  de' negoziatori  a* 
Trivigiani.  T.  VI  p.  78.  Amba- 
sciata de'  Trivigiani    per    esigere 
da  esso  i  giuramenti  per    la  pa- 
ce  seguita.  T.  VI  p.  79  9».  Se- 
gue il  giuramento  di  questa  pa- 
ce .    T.  VII  p.  7  »   9.    Prega    i 
Trivigiani  di  non  prestar  soccor- 
si   a'  Padovani    contro    Cangran- 
de .  T.  VII  p.  io.    Scrive    a' Si- 
gnori del  Friuli ,  perchè  giurino 
la  pace  conchiusa  co'  Trivigiani . 
T.  VII  p.  14.  Sollecita  i    Trivi- 
giani  a  rispondere  alla    sua    let- 
tera.  T.  VII  p.  15.  Richiede  a' 
Trivigiani  il  passo  alle  sue  trup- 
pe  in  servigio  di  Cane  .    T.  VII 
p.  i8  ìo,  Scrive  a'  medesimi  in 
favor  di  uno  ,    che    per    errore 
avea  catturati  tre  sudditi  diTri- 
vigi  ,    T.  VII  p.  18.  S'interessa 
per  la    pace    tra  i   Padovani^,    e 
Cangiande  .    T.  VII    p.    -zo    ai. 
Chiede  a'  Trivigiani  in  impresti- 
to due    destrieri    per    andare    al 
servigio  del  Duca  d'Austria  ,    e 
dimanda    il    pagamento    a    certi 
Tedeschi  stati  di  presidio  in  Tri- 
vigi,  e  la  cancellazione  di    una 
condanna    di    un     suo    suddito , 
T.  VII  p.  33.    Ajuti    accordati- 
gli   da' Trivigiani    per    andar    in 
soccorso    di    Federico    Duca    d* 
Austria.  T.  VII  p.  40.  E  i    due 
destrieri  già  accordati  .    T.    VII 
p.  44.    Entra    nella     pace    fra    i 
Padovani,  e   Cangrande.  T.  VII 
p.    6q, 
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p.  So  5)  64.  Preparamfinti  mi- 
litari, che  danno  gelosia  a'Tri- 
vigiani. T.  VII.  p.  107.  Sue  con- 
tese con  alcuni  feudatarj  delFriu- 
ìi  oltre  il  Tagliamento,  allequa- 
•  li  si  esibiscono  mediatori  i  Trì- 
■*  J  vigiani.  T.  VII  p.  122  12  j.  Ri- 
cerca ajuto  a*  Ttivigìani.  T.  VII 
p.  122.  Invita  Cangrande  a*  dan- 
ni de*  Trivigiani.  T.  VII  p.  ij2. 
Ambasceria  de'  Trivigiani  a  ques- 
to oggetto.  T.  Vii  p.  139.  Si 
accorda  co'  Friulani.  T.  VII  p. 
140.  Nuove  turbolenze  in  Friuli 
contro  di  lui,  alle  quali  si  uni- 
scono i  Trivigiani,  e  i  Padova- 
^  nf.  T.  VII  p.  14J.  Suo  accordo 
co'  Trivigiani,  T.  VII  p.  145. 
Prega  i  Trivigiani  a  favorir  Gue- 
cello,  che  aveva  preso  Feltre.T. 
VII  p.  164.  Essi  si  scusano  di 
non  poterlo  fare.  T.  VII  p.  i<?5. 
Dimanda  a'Trivigiani  libero  pas- 
saggio pel  torneo  ,  che  far  si  do- 
veva in  Vicenza  da  Cangrande. 
T.  VIII  p.  26.  Giunge  in  Sacile 
con  comitiva  di  genti  armate. 
T.  VIII  p.  27,  I  Trivigiani  gli 
concedono  il  passaporto  pel  tor- 
neo. T.  Vili  p.  28.  E  lo  avvi- 
sano di  aver  eletto  persone  ,  die 
definissero  certe  differenze  tra 
Tolbcrto  da  Camino ,  e  Barto- 
Jommeo  da  Prata.  T.  Vili  p.  j  1 
E  vi  mandano  ambasciatori  a 
trattar  pace  e  concordia.  Tom. 
Vili  p.  J642.  Tenta  di  staccar 
i  Trivigiani  dalla  lega  de*  Pado- 
vani. T.  Vili  p.  8j.  Unito  in 
lega  con  Cangrande  contro  i  Pa- 
dovani ,  e  i  Trivigiani.,  T.  Vili 
p.  88.  Sue  genti  unite  a  quelle 
di  Cangrande  cavalcano  verso 
Monselice.  T.  Vili  p.  91.  Si  la- 
gna de'  Trivigiani  pegli  ajuti 
prestati  a'  Padovani,  e  li  mi- 
naccia se  non  ritirano  le  genti 
spedite.  T.  Vili  p.  94  95.  Esso 
è  Cittadino  Veneziano.  T.  Vili 
Tom.  XX. 
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p.  9?.  Fa  la  pace  co*  Padova  nf, 
e  co'  Trivigiani.  T.  Vili  p.  IOr 
106"  io?   109.    E'  in  guerra  co! 
Banno  di  Croazia.  T.  Vili  pag. 
ioj.   E*  spedito   a'  Coneglianesi 
in  loro  soccorso  da  Federico  Re 
de'  Romani.  Tom.  Vili  p.  I7j. 
Scrive    a*    Coneglianesi    a  quest" 
oggetto  promettendo  assistenza  e 
favore.    T.  Vili  p.  177.   E'  no- 
minato    Capitan     generale     del 
Friuli  T.  Vili    p.  I77.    Manda 
un'    ambasciata    a*    Coneglianesi 
esortandoli    a    rimettersi   alla  di 
lui  volontà.  Tom.    vili  p.  j78. 
Chiama    il  Conte    Rambaldo  dì 
Collako   ad  una    conferenza    in 
Sacile.  T.  Vili  p.  r78.    Manda 
ambasciatori  a*  Trivigiani.  Tom. 
VII!  p.  1,79.  Gli  vien  consegna- 
to Coneglìano ,   ed.  esso  giura  e 
promette  di  conservarlo  ne'  suoi 
privilegi,  T.  VIII  p.  j79t  Assu- 
me il  titolo  di  Vicario  generale 
di  Trivigi.  T.  Vili  p.  i8r.    StU 
pula  istrumento  di  convenzione, 
e  di  componimento  con  Pagano 
Patriarca    d*    Aquileja.    T.  Vili 
p.  181.  IL  Patriarca    gli  cede  la 
Carm'a  per  sei  anni  e  Sacile.  T. 
Vili  p.  182.  Inimicato  con  Ca- 
ne   è  minacciato,    ed  offeso,  e 
i  Trivigiani  gli  promettono  assis- 
tenza e  favore.  T.  VIII  p.   i8j. 
1    Padovani    si    danno    sotto    la 
protezione  di  lui.   Tom.  Vili  p. 
184  187.  Richiede  a'Trivigiani* 
che  liberino  i  condannati  in  dal 
«aro  coli' esborso  del  solo-quar- 
to delle  loro  condanne.  T.  Vili 
p.  190.  Sua  pace  con  Rizzardo 
da  Camino,    per  cui  gli  rimane 
liberamente  la  Signoria  di  Trivi- 
gi. T.  IX    p.  4.    Gli  cede  Cani» 
pa    e  Sacile   per  un    anno ,    ma 
col  patto   che   dopo   gii    siano 
restituiti.  T;  IX  pag.  5»  RtttrUt 
Contessa   di  Gorizia   deve   pro- 
nunziar sentenza  sopra  una  pre- 
P  tesa 
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tesa  di  esso  Conte  di  danari  im- 
prestati a  Guecello    da  Camino. 
Tom.  IX  p.  5.  Doveva  investire 
nizzardo  di  tutti  i  feudi  ,  che  i 
suoi  predecessori  avevano  avuto 
da'  Conti  Goriziani.  T.  IX  p.  6. 
Dichiara    libere    da  qualsivoglia 
giurisdizione    tutte    le    terre    di 
Rizzardo  da  Camino.    T.  IX  p. 
9.  Ordina    che  non  s'  abbia  da 
far    cosa  alcuna    contraria    alla 
pace ,    e  a'  patti    fatti  fra  esso , 
e  Cangrande.  T.  IX  p.  18.    Era 
solito  "di    abitare    nel    Converto 
de'  Frati  Minoii    in  Trivigì,    T. 
IX  p.  19. 
»— <  Eeatriee,  da  Camino  sua  moglie 
T.   IX    p.    519.  Suo  testamento. 
Ved.  da  Camino..  • 
—    Beatrice    seconda*    moglie    del 
Conte  Enrico  conferma  a  Fede- 
rico da    Savorgnano    la    vendita 
di  tre  Villaggi..  Tom.  IX  p.  so. 
Come    tutrice  e  amministratrice 
tH    Gli.  Enrico     SUO  figliuolo.  T. 
IX  p.  51.  Beatrice,    e  Gio.  En- 
rico suo  figliuolo  Signori  di  Tre- 
viso, Tom.  IX  p.  52   <?4  6  5    66. 
Dimanda  ajuto  di  genti    a'  Tri- 
vigiani per  difesa    de*  suoi  stati 
T."  IX  p.  69.  I  Trivigiani-  si  scu- 
sano sopra  i    proprj    bisogni.  T. 

IX  p.  70.  Era  sorella  della  ma- 
dre di  Enrico  Re  di  Boemia.  T. 

X  p.  17.  Possedeva  il  Castello 
di  Cavolano  con  Gio.  Enrico 
suo  figliuolo.  T.  X  p.  25.  Parte 
da  Treviso,  e  vi  lascia  per  suo 
Vicario  Giacomo  da  Cormon.  T. 
X  pi  35.-  I  Trivigiani  rivocano, 
e  annullano  le  dedizioni  già  fat- 
te a*  Conti  di  Gorizia.  T.  X  p. 
6j.  Tiene  un  colloquio  con  Gu- 
glielmo Decano  e  Conservatore 
della  Chiesa  d'  Aquileja.  T,  XI 
p.  6.  Unita  al  Decano  suddetto 
tratta  la  pace  con  Rizzardo  da 
Camino.  T.  XI  p.  8.  Istrumen- 
10  di  essa  pace  confermato  dal» 
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la  Contessa ,    e  dal    Decano.    TV 
XI  p.  9.     Essa    è  in    Udine    in 
casa  di  Federico  da  Savorgnano. 
T.XI  p.  8.  Chiamata  Viccgcren- 
te   di   Gio.  Enrico  suo  figlio.  T. 
Xl    p.    9.    Rizzardo  da  Camino 
non  osserva  i     patti    della    pace 
suddetta.  T.  XI  p.  14  '5.  Prov- 
vedimenti   presi    daessa,    e  da 
molti   nobili  Friulani  in  un   col- 
loquio a  Modoleto   per  difende- 
re Sacile  molestato  da  Rizzardo. 
T.  XI  p.  25.  Prega  i  Trivigiani, 
che  levino  le    rappresaglie    con- 
cedute contro  i  Friulani.   T.  XI 
p.  29.    Ricorre    agli    Scaligeri  a 
quest'  effetto.  T.  XI  p.  3°«    E<i 
ottiene    la  grazia,    e  sono  leva- 
te. T.  XI  p.  ì*.    Il  Parlamento 
generale  del  Friuli    stabilisce  éi 
dare    alla  Contessa    in    custodia 
la  Provincia.  Tom.   XI  p.  4?.  Si 
unisce  col  suo  esercito  al  Vica- 
rio   per    opporsi     a'  progressi  di 
Rizzardo.    T.    XI   p.    43*    Avea 
venduto  Sacile    al  Patriarca  per 
500..  marche.  T.  XII  p.  153. 
■ —  Malnardo   ed   Enrico   ed   Alberto 
fratelli  fanno    pace  con  Niccolo 
Patriarca  d*    Aquileja  colla  me- 
diazione di  Francesco  da  Carra- 
ra .  T.  XIII    p.  44  45.    Seguaci 
di  Lodovico  Re  d'Ungheria  nel- 
la» guerra  co'  Veneziana  compre- 
si nella  tregua.    T.   XIII    p.  57. 
E   nella  pace.  Tom.  XIII  p.  71. 
Leopoldo  Duca  d'  Austria    pro- 
mette Elisabetta  sua  figliuola  al 
primogenito    di    uno    di  essi.  T. 
XVI-  p..  46.  Esso  Conte  in  vigor 
della  parentela  contratta  promet- 
te di  andare  in  ajuto  del    Duca 
contro    il  Carrarese    a    difender 
Trivigi.  T.  XVI  p.  47.  Essi  Con- 
ti sono  Signori  di  Cadore.  Tom, 
XVI  p.   147. 
— ■ ■•■  Enrico  e  Ciò.  Maìnardo'  conce- 
dono   a'  mercanti    Bellunesi  un 
Jibero  commercio  ne'  loro  Stati, 
T. 
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f.  XVI! I  pv  40.  Sono'  compresi 
nello  tre*gttal  f  a  Sigismondo ,  e 
i  Veneziani.  T.  XIX  p.  6%.  Il 
Conre  Enrico  ottiene  dall'  Imne- 
rador  Sigismondo'  in  feudo  Bel- 
^  ,  juno ,  Feltre  ,  Serravalle,  Cor- 
donano, Zumelle  ec.  T.  XIX 
p.  67.  Sigismondo  partecipa  a' 
Bellunesi  di  aver  dato  il  gover- 
no di  Belluno  al  Conte  Enrico. 
T.  XIX  p.  75.  Esso  manda  un 
suo  familiare  a  prendere  il  pos- 
sesso di  Feltre  e  di  Belluno  ,  ma 
ì  Bellunesi  si  oppongono.  Tom. 
XIX  pV7<5.  Il  suo  ministro  pren- 
de il  possesso  di  Feltre  ,  ma  non 
r^  di  Belluno.  Tom.  XIX  p.  77.  l~ 
Bellunesi  gh"  espongono  la  !òroN 
risoluta  intenzione  di  non  accet- 
tarlo in  Signore.  T.  XIX  p;  77. 
Sigismondo  impone  al  Conte  di 
non  violare  in  nessun  modo  ì 
privilegi  de*'  Bellunesi,  ma  quel- 
li reggere  con  giustizia  e  con' 
amore.  T.XIXp.  79.  Esso  era 
suocero  dì  Sigismondo.  T.  XIX 
p.  79.  Sigismondo  vuole,  che 
vada  colla  moglie  al  governo  di 
Feltre,  di  Belluno,  e  di  Serra- 
valle ,  ma  è  ricusato  da  queste 
fe  Comunità.  T..  XIX  p.  100  roi. 
da  Gorizia  Enrica  milite  del  Con- 
te di  Gorizia  giura  la  pace  de' 
Trivigiani.  T.  VII  p^.  8  9. 

di  Gotenec  Vint.  figlio  di  Voltino 
giura  pel  conte  di  Gorizia.  T. 
VII  pi  2  9.  Gotofredo-  giura  pei 
Conte    di  Gorizia.    T.  VII  p.  8. 

G'ottìfrtdo'  Cancelliere  dì  Federico 
Imperadore..  T.  I    p,    32. 

Governofo  sulla  riva  del  Po ,  ivi  e 
1'  esercito  di  Mastino.  Tom.  XI 
p.    38. 

de*  Gozadini  E  Arto  lucci»  ambascia- 
tore de*  Bolognesi  a  Padova  e 
Ferrara.  T.  IX  p.  4.  Nane'  entra 
vittorioso  in  Bologna.  T.  XVIII 
p.  39. 

de'  Gozoni   Giovanni  testimonio  in. 
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Preseti.  T.  XIX  p.  98. 
Giadenigo  Beliate  egli  è  n'eir'esaf^ 
cito  all'  assedio  di  Chioggiav  T* 
XV  p,  fé.  Borfolamto'  Pfcge»  T* 
XI  pa^.  i6x  179  Uff  tK9  *&9- 
190.  Tom.  XII  p.  12  16  2!  22 
aj.  Giovanni  Podestà  di  Vfcen-» 
za»  T.  II  p.  49  51  52.  Podestà: 
di  Conegliano.  T,  Xt  pag;  15?. 
Presente  in  Venezia  alla  d'edi- 
zione de*  Trivigiani»  T- XII  p.. 
35.  Proregge  ì  Trivigiani  nelle 
loro  giurisdizioni;  T.  XII  p.  7- 
Podestà  di  Tiivigt.  T*  XIF  p.  9 
12'  is  t6  zi  23  r45  ►  Doge  di 
Venezia.  T.  XIII  p.  35  ?<s  37 
j9  4j  44  52,  Giovanni  Podestà- 
di  Trivigi.  T.  XIV  p'.  74  77  78- 
Provveditore.  Torrìv  XIV  pv  8 1  ». 
À-mbasciatore  de'  Veneziani  a 
Torino  per  la  pace  co'  Getì«ve- 
si.  T.  XV  p.  74  75-  Tstrumenro 
di  procaia  fatto-  da.*"  Veneziani 
in  esso.  T.  Xf  p»  105.  T.  XVI 
p.  9.  Jacopo  presente  in- Venezia 
ali*  istru mento,  di  pace'  cogl? 
Scaligeri.  T.  X  J>o  Tz2^  J<vcs^t» 
provveditore  in  Ùdiae^T.'' XVT 
p.  106.  Gli  Udinesi  gli  scrivono 
T.  XVI'  p.  rso.  Egli-  è  in  Frul- 
li. T.  XVI ir  p.Jj  }<T.  Laftujv 
egli'  è  nell*  esercito  alla  giisaia 
dì  Chioggia;  T.  XV  p*.;6*Mar~ 
co  Podestà  di  Padova'»-  T.  VBI 
p.  184  187.  Niccolò  ambascia-tote 
de*  Veneziani  a  Trivigiv  T~  VIT 
p*.  74.  P;er<rx.;.e  arbitro  nelle  con- 
troversie tra  il  Patriarca - r  e  i 
Veneziani.  T.  HI  p.  ìhdf-  Pietri* 
Doge  di  Venezia.  T.  IV  p*  jt 
25.  T.  IV  p.  i55  \6&±i9+  T~ 
V  p.  19.  Stori*.  T..  XIX  pv  r8o. 
Pietro  nob.  Ven.  presente  inr  Ve- 
nezia. T.  XII  p>  32.  tfno-dc" 
cinque  eletti  a  stabilire  l  canSrT: 
fra  i  Veneziani"  e  il-  Carra-rese.. 
T.  XIV  p.  90  jrr;  Stabilisce  r 
confìni  fra  il  Padovano  e  il  Ve- 
neziano nel  1374*  Tv  XVirr  p. 
P  2  M. 


35.  Su/ano.  T.  VII  p.  25.  Am- 
basciatore  a  Trivìgi.    T.  VII  p. 
SS   3  6    37.     Ambasciatore  a  Pa- 
dova  a  trattar  la  pace  con  Ca- 
ne. T.  Vili  p.  99'  Tommaso   am- 
'basciator    al  Signor   di    Padova. 
T.  VII  p-  69. 
Grado    Patriarca   di  )    I  legati  del 
papa  gli  ordina    di  publicare  ]a 
scomunica     contro    Gueeello    e 
Guardo  da   Camino.  T.  IX  p-45. 
Andrea,  Patriarca  e  Primate  della 
Dalmazia    presente    in     Venezia 
Alla  pace  cogli  Scaligeri.    T.  XI 
p.  Jt2.  Riceve  commissione  dal 
Papa    di    assolvere    i    Trivjgiani 
dalla  scomunica.  T.  XI  p.  l<%6. 
Arbitro  nelle  differenze  per  Ca- 
volano  fra  il  Patriarca  d'  Aqui- 
leja,    e  i  Veneziani.  Tom.    XII 
p.  24» 
de  Grado  Bonaventura ,    e  sua  fa- 
miglia Veronese    fuoruscita  riti- 
rata in  Trivigi.  Tom.   Vili  pag. 
126. 
de  Grai  Raspo  testimonio  in  Feltre. 

T.  XI  p.  90. 
de  GrairTenstain    Federico    testimo- 
nio in    una  Carta  de*  Duchi  d' 
Austria.  T.  XIV  p.\*5-. 
de  Granato  Bertrando  milite  giuri- 
sperito. T.  V  j>.  113. 
Granella    Villa    del    Uassanese.    Ti 

III  p.  28. 
Granfìoni  Francesco    da  Bassano.  T. 
Ili  p.  U9   Mgt-  T.IV  p.   969%. 
Grandinio    notajo    qu.  Gerardo  di 

Grandonio.  T.  IV  p.  4. 
de  Grandinio  Aceto  Triyigiano.  T. 
I  p.  si.  Ensedislo  Trivigiano,  T. 
Vili  p.  i*9*  Presente  in  Trivigi. 
Storia.  T.  IX  p.  158.  Deputato 
ék*  Trivigiani  alle  spese  per  la 
Tenuta  di  Mastino  in  Trivigi. 
Stori*.  T.  IX  p.  iH;  Eletto  da' 
Txivigiani  per  accogliere  Alber- 
to dalla  Scala.  T.  X  p.  74.  Va 
aT  esercito  di  Mastino  con  due 
Cavalli.   T.  X  p.  17U  Vi  toma 
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dì  nuovo  eletto-  da*  Trivigiani. 
T.  XI  p.  24.  Notajo  di  Trivigi. 
T.  XII  p.  4<5.  Presente  in  Tri- 
vigi- T.  XHI  p.  9-  Giovanni  A- 
lacre  notajo  Anziano  de'  Trivi- 
giani»  T.  Vili  p.  92.  Zanalegrm 
notajo  sindico  de'  Trivigiani.  T. 
Vili  p.  io<j. 

Grapija  Menegino  qu.  Pietro  notajo 
di  Chioggia.  T.  XI  p.  Si. 

de1  Gratacelli  Girardo  Medico  in 
Trivigi.  T.  XII  p.   6. 

di  Grasimpach  Guglielmo  Cavalie- 
re interviene  al  colloquio  gene- 
rale de"  Friulani  a  Modoleto.  T< 

XI  p.  25. 
Grassaga  Villa    del    Tnvlgiano.  T. 

XVI  p.    J}6    137. 
de'  Giassolan    BortoUmio  qu.  An- 
tonio notajo  di  Venezia.    T.  XV 

Grasulfi  di  Modena  s  uniscono  m 
lega  co'  Veronesi,  Mantovani, 
Parmigiani  ec.  contro  Azzo  Mar- 
chese d'  Este.  Tom.  IV  p.  200. 
Sono  accettati  nella  lega  di  Bo- 
logna, Mantova,Verona.T.IVp.2o8 
Nuova  lega"  contro  il  Marchese 
Azzo  per  togliergli  Ferrara  e  Ro- 
ivigo.  T-  Vp.  3. 

Grecia  suo  stato  presente  descritto 
dal  Petrarca.  T.  XIII  p.  gr. 

Greci  nel  Castello  di  Trivigi  licen- 
ziati per    la  loro  inutilità.  Tom. 

XII  p.  57. 
Greci  ìmperadore    de'  )  suoi  nun- 

zj  a  Trento  al  solenne  parla- 
mento di  Lodovico  Imperador. 
T.  IX  p.  89.  Calojanni  ìmpe- 
radore in  guerra  co*  Genovesi. 
T.  XV  p.  8<J.  Andronico  suo  fi- 
glio. T.  XV  p.  87  88. 

Greglia  Fiume  del  contado  di  Go- 
rizia. T.  XII  p,  84. 

Gregorio  Vescovo  di  Vercelli  Can- 
celliere di  Enrico  IV.  Impera- 
dor. T.  I  p.  io. 

S,  Gregorio  di  Montesella  villa  da' 
Trivigiani  assegnata  a  Concilia- 
no. 
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'■      fio.  T.  Ili  p.  41. 

Gregali)  IX.  Papa  delega  i  Vesco- 
vi di  Padova  e  di  Torcello,  e 
il  Decano  ù\  Trivigi  ad  eseguir 
una  sentenza  contro  i  Tiìvi'gia- 
ni.  Tom.  I  p.  70.  Fu  legato  in 
Lombardia.  T.  I  p.  70. 

Gregorio  Papa  XI.  spedisce  a  Pa- 
dova Ugu  cerone  Tiene  suo  Le- 
gato per  comporre  le  differenze 
tra  i  Veneziani  e  il  Carrarese. 
T.    XIV    F.   75. 

Gregario  XII.  Papa  partecipa  alfa 
Repubìica  d?  Venezia  la  sua  as- 
sunzione al  Pontificato.  T.  XIX 
•  *  .  p.  ir.  I  Veneziani  Jo  abbando- 
nano ,  ed  aderiscono  a  Papa  A- 
iessandro  V.  Tom.  XIX  p.  34. 
Suo  Breve  diretto  ad  alcuni  feu- 
datari! def  Friuli  esortandoli  di 
accompagnare  il  suo  viaggio  pel 
Friuli.  T.  XIX  p.  35, 

Greìsf  Bertoldo  Conte  collega  del 
Conte  Bertoldo*  di  Marstetert  Vi- 
cario Imperiale  in  Lombardia , 
^  Marca,  e  Toscana.  T.  IX  p.  jr. 
de'  Grcsi  famiglia  Veronese  fuoru- 
scita ritirata"  in   Trivigf.  T.  Viri 

p.    12.6  < 

Grezzana  Villa  del  Veronese.  T. 
XVIII  p.   s9. 

Grigiori  Villa  del  Trivjgiano  man- 
da guastatori  a  Mastino.  T.  XI 
J).   22. 

«le'  Griffi  Paslno  da  Brescia  Podes- 
tà di  Padova.  Tom.  TX  p.  140. 
Gr'Jf'ollno  Rettore  per  Brescia. 
T.  I  p.  ii7a  T.  II  p.  3.  Jacopo 
»3  da  Ferrara.  T.  HI  p.  7, 

Grigno  del  Vescovo  di  Feltre.  T. 
1  P-  13.  S-Jtto  il  dominio  di 
Francesco  da  Carrara.  T.  XlV 
p.    So. 

da  Grigno  Almerico.  T.  ìli  p.  41 
4J.  Antcruìno  è  in  concordia 
con  Francesco  da  Carrara.  T. 
XIII  p.  52. 

Grillo  Anttnìo  Genovese  uno  de- 
gli  otto   officiali   di  guerra.  T» 


■  XV  p.  T07.  Tommaso  ambascia-" 
tor  de*  Genovesi  a  ratificar  ld 
pace  co'  Veneziani.  Tom.  xtlt 
p.  39. 
de'  Grimaldi  Corradi  Cancelliere 
dì  Padova  ,  e  statutario.  T.  V\l 
pag.  157.  Ivano  di  Manfredino- 
Anwancr  de'  PadovanL  f.  HI 
P-  45. 
Grimaldo  Marchese  amico  dell'Ima 

perador  Berengario.    T.  I  p.  3.- 
Grimarii   Bertuccio     Podestà  dì  Co- 
negliano.    Tom.-  XI  p.   129   133. 
Marino    Podestà    di    Conegliano. 
Tom.  XI  pi.  179   rSi.  Melchiorre 
Podestà    di  Conegliano.    T.  XIX 
p.    r  13.    Mósè    Capitani®  di  Vi- 
cenza. Stori*.  T.    X  p.  149. 
de  Grìi'Tfnla    giudice ,    e    assessore 
del  Podestà    di  Padova*    Tom.  1 
p.   8r. 
Grioni  Wdcoletto  eletto    ad  onorar 
la  venuta  del  Re  dì  Cipro  a  Ve- 
nezia. T.  XIV  p.  20. 
de  C ripolo  Bernardo  Trivigiario  so- 
spetto al  governo  Scaligero.  S tè- 
ria  T.  IX  p.  177. 
Grisignano  Cartello  preteso  dal  Pa- 
triarca d'  Aquileja  contro  i  Ve- 
neziani. T.  III  p.  176  17%    i79 
181. 
Grisìgnana  Castello    de!  Conte  Jc- 
cobuccio    di  Porzia  dato    in  pe- 
gno  a'  Veneziani.  Tom.  XVI  £>. 
103. 
Grisone    Castellare    comperato  da* 
Trivigia;:}.    T.  II    p.    141.    Dato 
dal  Comune    di  Triviqi    ai  Ve- 
scovo per  quello  di  Cornuda.  T. 
II  pag.  144.    Danneggiato    dalle 
milizie  venete    di   Mestre.  Tom. 
XVI  p.  138. 
de  Grisopola  Bernardo  Anziano  de* 
Trivigia-ni.  T.  Ili  p.  20.  sindico 
a  Venera    pe*  Trivigiani.    T.  II 
p.  136. 
Griti  Mtrln  Podestà  di  Conegliano. 

T.  XIX  p.  47. 
da  Grompo    Ubertino    Padovano  a- 
*  l  de. 
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4xxrrtte    del    Visconti    contro    il 
Carrarese  rimesso  in   patria   nel- 
la pace  T.  XVII  p.  5  5. 
Giotto  Jmbroslo  giudice    di  Trivi- 
gi.  T.  U  p.   75-  .Sindico  de'Tri- 
xigiani..  T.  II  p.  97.  I>i  Giovan- 
ni13 mi  lite  Trevigiano.  Tom.  II  p. 
27.  Giudice.    T.  II   p.    94.    An- 
drea corsole  del  Podestà  di  Tri- 
vio'. T.  I  p.  <**• 
de'  l  rotti    Cosma    da  Arezzo  Dot- 
tore Vicario  e  Rettore  in  Bellu- 
no. T,  XIX  p.  icz   103  104  toS 
106  « 
de  Gruar]  Bernardo  Podestà  di  Fel- 

ne.  T.  IX  p.  96  91. 
Gruarti    filone     dottor    di    Leggi 
presente  in  Torino  alla  pace  fra 
j  Veneziani  e  i  Genovesi.  Tom,. 
XV  p.  Ti, 
«de*  Giumelii  Galeax.x.0  Cataneo  Ca- 
pitan .generale  dell*  esercito   pe- 
destre   Veneziano,     sua    an  nua 
previsione  di  mille  ducati  fatta 
da'  Veneziani.  T.  XVIII  p.  9*. 
Je*  Giù  ce  Itoti  Fillio  da  Irato  Kr, 
deputato  dal  Marchese  d' Este  a 
stabilire   ì    con6ni     fra    i  Vene- 
ziani e  il  Carrarese.    Tom.  XVI 

P«  *4»  .... 

^Givadalto  villa  da'  Trivigiani  asse- 
gnata a  Conegliano.  T,  IH  pag. 

4°. 

Cuailarido  Ennco  presente  -in  Co- 
negliano. T.  Vili  p.   T7  9. 

de  ^uala-ndi  Ra'.wiu  di  Bonifacio 
qu.  Tedicio  di  Pisa  ^indico  de* 
pisani.  T.  XIV   p.   5  9- 

,Gualde'40  villa  assegnata  ad -Oder- 
zo, f.  XI  p.  139.  .     1  . 

dV  Gualdi  Piitr»  Giudice  in  Tu- 
vigi.  T.  XI  p.  99  1.00.  \ 

Gialterio  Castello  presso  Guastal- 
la incendiato  dall'  esercito  Idi 
Lodovico    Imperador.    Toro./ .IX 

p.  90»  J.  •  « 

«Sua1  uri  p    Vicedomino     in  T<ivigi 

pel  Duca  d*  Austria.  T.  XVI  p. 
g   io. 
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de  Guarco  Niccoli  Doge  de'  Gemo- 

vesi.  T.  XV   p.    7J    lofi. 
de  Guaricnto  Percevalle    notajo  qu. 

Tebaldo    Padovano.    Tom.  V   p. 

de   Guarienti  Pasto  nel  consiglio  di 
Verona.  T.  XVIII    p.  81.  Eletto  ' 
Sindico    a    dar  Verona  alla  Re- 
publica.  T.  XVIII  p.  82. 

Gu  a  inerii  Fletto  Veronese  ,  uno  di 
quelli  che  presero  Jacopo  da 
Carrara.  T.  XVIII   p.  8  6. 

de'  Guarnerini  Bonfrancisco  Podes- 
tà di  Vicenza.  T.  II  p.  m  i2*. 
Bonifacio  ambasciatore  del  Car- 
rarese al  Duca  d*  Austria-  T. 
XVIII  p.  5.1.  Eletto  suo  procu- 
ratore dal  Carrarese.  T.  XVIII 
p.  77.  Rolando  sindico  de'Pado- 
vani.  T.  I  P-  Il8«  Podestà  di 
Vicenza.  T.  IV  p.  J69  176  181. 
Testimonio.  T.  V  p.  3 00.  Po- 
destà di  Bassano.    T.  VI    p.  43- 

T.  Vili  P«  IID   l87   ,8?# 
4a  Guascogna  Arnoldo    stipendiato 
per  leggere    le  decretali    in  Vi- 
cenza. T.  II  p.  49. 
.Guastalla  incendiata    dall'  esercito 
di  Lodovico   imperador.    T.  IX 

p.  9°. 
de'  Guastalesii   Jacopo     qu.  Tilippo 
notajo  in    Verona.  Tom.  XII  p. 

i4I.  r  ... 

de'    Guazzi    Eassano    professor    d.i 

ieogi.  T.  V  p.  i5  7. 

Giberto  Vescovo  di  Teltre.  Corra- 
do Imperador  gli  conferma  i 
beni  della  sua  Chiesa.  T.  I  p. 
19.  E  la  jnoneta  ibid.  p.  19. 

Guja  Villa  del  Trivigiano  nella  Val 
di  dobiadene.  T.  XIV   p.  4<S  49. 

Guglielmlno  Avvocato  della  Chiesa 
di  Trivfoi.    T.  I    p.  a*   *** 

Guelfi    in  Padova.    Tom.  VII  pag. 

44  45  * 
Guelfi  della  Romagna ,  5  della  To- 
scana   promettono    ajuto  ai  Pa- 
dovani  contro  Cane.  Tom.  Vili 
p.  Si?. 


oc 
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•de'  Guelfoni  Armano  da  Gubio  Po- 
destà di  T/ivigi.  T.  Vili  p.  153 
1*9  \6o  lói  162.  163  16+  16S 
169  178.  Nullo  da  Gubio  Podes- 
tà di  Trivigi.  T,  Vili  p.  ifs 
149    150   151   152.    Tom.  .XII  p. 

122     126. 

Guerci  Niccolino  Bresciano.  T.  IV 
p.  190. 

Guercio  Niccolò  pellipario  nunzio 
o  cursore  de'  Trevigiani  preso 
dalle  genti  Scaligere.  T.  Vili  p. 

9L 

de  Guerino  Jscanlo.    Tom.  Ili    p, 

de  Guicermano  Federico  notajo  dì 
Padova.  T.  V  p.  izj.  Leonardo 
di  Coriadino.  T.  II  p.  141  gu. 
Corradino  notajo  in  Padova.  T. 
Ili  p.   }6. 

Guidone  Cardinale    Ved.  Cardinali. 

Guidotto  Granfìone  canipario  del 
Comune  di  Eassano.  Tom.  Il 
p.  99- 

de'  Guidotti  Ensedlsio  sue  contro- 
versie contro  i  Torcellani.  T.  II 
p.  70.  Guidotto  ed  Enscdlslo  di 
lui  nipoti.  T.  II  p.  75  124.  T. 
Ili  p.  46.  Ambasciatore  de'Tri- 
vigiani  a  Verona.  T.  Ili  p.  60, 
Gavoievole  a  Gerardo  da  Ca- 
mino. T.  III  pag.  ic2.  Presente 
all'  espulsione  de'  Castelli.  T. 
VII  p.  128.  Qu.  Jacopo  morì 
senza  discendenza,  e  la  sua  e- 
ledità  andò  in  Tommaso  Capo- 
nero  da  Padova.  T.  Ili  p.  142 
158.  T.  XI  p.  190.  Era  stato 
investito  dall'  Abate  di  S.  Bona 
di  Vidore  del  Castello  di  Selva 
nel  Montello,  e  morì  senza  ere- 
di. T.  XII  p.  ij2  144.  Guidotto 
vende  una  chiusura  in  Narvesa 
a'  Trivigiani  per  cavar  pietre 
per  un  lavoro  di  Piave.  T.  II  p. 
15  S.  Milite  Tom.  II  p.  22  24. 
Trivigiano.  T.  II  p.  27  60  74. 
I  Guidotti  avevano  giurisdizione 
sulle  pesche  ne'  confini  de'  Tri- 
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vigiani  e  Viniziani.  T.  Ili  p.  95. 

de  Guidotto  Martino  Padovano.  T. 
Il  p.  16.  Anziano  p.  117.  tiia,* 
colino    e   Ra.mbn.ldo.     T.   I  p.   61. 

■di'  Guidozani  Bortolamlo  dì  Bolo- 
gna Podestà  di  Trivigi.  T.  I  p. 
42  4J.  T.  V  p.  196  2ii.  Spedi- 
sce a'  Trivigiani  la  nuova  della 
morte  di  Enrico Imperadore.  T. 
VI  p.  27.  -Qu.  Guglielmo  milite 
T.  VI  p.  28  8j.  " Guidacelo  Ar- 
ciprete qu.  Guglielmo.  Tom.  VI 
p.  28. 

de  Guierb.  Guglielmo  ambasciatore 
de'  Modenesi.  T.  III  p.  32. 

de  Guineto  Concilino.   T.  ni  p.  41. 

de'  Guiscardi  Bonifacio  Dottor  di 
Leggi,  Vicario  d«l  Podestà  di 
Vicenza.  T.  XII  p,  17.  -Bonifa- 
cio dottore  e  Vicario  di  Gubrino 
Fondulo.  T.  XIX  p.  92. 

Guitto  Enrico  Console  in  Como. 
T.  VII  p.  169.  o 

Guizza  bosco  presso  Portobuftb- 
letto.  T.  V  p.  75. 

Gumbaldo  Vescovo  di  Trivigi  è  e- 
sentato  da  Enrico  Imperador  da 
certo  servigio  dovuto  in  Verona 
T.  I  p.   12. 

Gundolfingen  Fr.  Corrado  maestro 
generale  dell'  Ordine  de*  Teu- 
tonici in  Alemagna.  Tom.  IX 
p.  82. 

Guntedlardo  Cameriere  di  Enrico 
IV.  Imperadore.T.  I  p.   io. 

Guoro  Benedetto  nob,  ven.  eletto 
ad  onorar  il  Re  di  Cipro.  T. 
XIV  p.  20. 

Gurassello  Felice  cittadino  di  Chiog- 
gia.  T.  XI  p.  60. 

de  Guresrain  Guglielmo.  I  Trivi- 
giani  gli  notificano  un  usurpo 
de'  Bassanesi,  de'  Serravallesi  e 
de'  Feltrini  pregandolo  di  noti- 
ficarlo al  Re.  T.  X  p.  j£.  Pre- 
sente ad  un  Diploma  del  Re  di 
Boemia  rogato  -nel  Castello  del 
Tirolo  T.  X  p.  js.  Mallevadore 
per  Altanio  Capitanio  di  Mon- 
P  4  *     tcbcl- 
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tebelluna.  T.  X  p.  j<?.  r" 
Gussolcngo  Castello  del  Veronese. 
t.  XVIII  p.  58.  L'  Adige  mena 
via  il  ponte  della  Bastia.  Tom. 
XVIII  p.  59.  Bartolatneo  da  Gon- 
zaga Capitanìo.  T.  XVIII  p.  61, 

I. 

de  Jacopo  Bartolameo  Dottore  di 
Leggi  Genovese.  Tom.  XV  pag. 
107. 

Janni  Girar  dine  sindrco  e  procura- 
tore de'  Fiorentini  in  Venezia. 
T.  XI  p.   125. 

di  Jetembeeh  Ermanno  Cancelliere 
di  Lodovico  Imp.  T.  IX  p,  82. 

Sant'  Ilaria  manda  guastatori  a 
Mastino.  T.  XI  p.  ai.  Riceve 
ordine  da'  Trivìgiani  di  riparare 
il  Castello  di  Asolo.  T.  XI  p. 
49.  Villa  assegnata  alla  Podestà- 
ria  di  Asolo.  T.  XI  p.  1J9. 

S.  Ilario  Monastero  sul  Padovano, 
Fridlano  Abate.  T.  VII  p.  53. 
Chiesa  de'  Veneziani,  in  cui  ri- 
posano le  ossa  de*  Dogi.  T.  XV 
p.  j8.  Sua  tajata  che  discende 
verso  Volpatico,  e  sua  chiesa.T. 

XVI  f.  29.  Che  il  Visconti  pos- 
sa disponere  di  essa.  T.  XVII 
p.  21.  Strada  che  dalle  Gamba- 
rare  conduce  alla  Chiesa.  Tom. 

XVIII  p.  26. 

Ilasi.  jtntonio  Arciprete  della  Pie- 
ve. T.  IV  p.  r<f.  Castello  sul 
Veronese ,  torre  e  palazzo  fab- 
bricatovi da  Ecelino.  Storia.  T. 
VII  p.  9.  Preso  dalle  armi  del 
Carrarese  contro    il  Visconti.  T. 

XVII  p.  45.  Ma  non  la  rocca 
inespugnabile  ibid.  Preso  da' Ve- 
neziani. T.  XVIII  p.  60.  Angelo 
Bono  Arciprete  di  S.  Giorgio.T. 

XIX  p.   143. 

de  Uasio  B orninone  qu.  Giovanni 
abitante  in  Vcneiia,    Tom,  XIV 
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de  Ilito  Andrea  Giudice  ambascia- 
tore de'  Trivigiani  al  Conte  dì 
Gorizia.  T.  Vili  p.  42. 

degl'  Imam*  S.  Andrea  ,  monastero 
della  Diocesi  di  Torcello ,  frate 
Albano    Priore     aveva     giurisdi-     ,  ^. 
zione    sulle     pesche    del     fiume    • 
Lanzono.  T.  IV  p.  121. 

Imola  è  in  alleanza  co'  Bolognesi. 
Tom.  IV  p.  204.  Occupata  da 
Giovanni  Visconti  Arcivescovo 
di  Milano,  il  quale  premette  di 
restituirla  al  Papa.  Tom.  XIII 
p.  4. 

da  Imola  Antonio  Pitanno  giudice 
e  assessore  del  Podestà  di  Tre- 
viso. T.  II  p,  132.  BortolamÌQ- 
di  Corrado  Canonico  di  Feltre , 
e  Vicario  di  Niccolò  Vescovo  di 
Verona.  T.  X  p.  164*  Corrado, 
giudice  in  Verona.  Tom.  IV  p* 
136  201   208.  T.  VII  p.   62. 

de  Inglese©  ,  seu  de  Ingcra  Filip- 
po Co.  Palatino  qu.  Ambrosio 
Viviano  di  Borzanore  crea  un 
notajo  in  Venezia.  T.  XI   p.  44. 

Inglesi  stipendiar;  de*  Veneziani 
alla  guerra  di  Chioggìa.  T.  XV 
p.#34. 

Inghilterra ,  sue  guerre  contro  i 
Francesi.  Eduardo  Re  fa  prigio- 
niere il  Re  di  Francia,  e  minac- 
cia Parigi.  T.  XIII    p.  $1. 

de  Ingoldeo  Hìi^ardo  di  ser  Rigo 
presente  in  Trivigi.  T.  XII  p. 
71  7J.  (Alla  pagina  71.  è  scrit- 
to Tugoldeo ,  errore  di  stampa, 
e  si  corregga.  > 

Innocenzo  Papa  procura  di  pacifi- 
care il  Re  d'  Ungheria  co'  Ve- 
neziani. Tom.  XIII  p.  5tf  60. 
Conclude  lega  a'  danni  del  Vi* 
sconti.  T.  XIII   p.  88. 

Inno-ctnxfi  VII.  Papa.  Roberto  Re 
de'  Romani  gli  raccomanda  gli 
affari  del  Carrarese.  T.  XVIII  p. 
63»  Sua  morte.   T.  XIX  p.  n. 

Inquisizione  Ved.  S.  Offizio. 

de  Iosula  di  serra  Lorenao  m>taj« 
qu. 


T  NT 
qu.  Bonomo  di  Verona.  Tomi  X 
p.  164. 

degli  Interlini  Andreolo  ,  qu.  Mar- 
tino Cittadino  di  Milano  e  no- 
taio. T.  XIII    p.   59. 

Invilino  Castello  della  Carnia  ce- 
duto dal  Patriarca  d'  Aquileja 
al  Co.  di  Gorizia  per  sei  anni. 
T.  Vili  p.  18  2. 

Inviziati  Inviolato  figliuolo  di  Pie- 
tro da  Chioggia.  T.  IV  p.   162. 

de  Joculf Albertino  sapiente  dfÌFer- 
rara.  T.  XVII  p.  8j. 

da  Jossano  Gerard*  da  Cremona 
Podestà  di  Padova.  T.  IV  p.  38 
4Z  4<5  47  43. 

Ipotecario  Albertino  nunzio  di  Gue- 
cello    da    Cai  " 
T.  VII  p.  97. 

S.  Ippolito  fortezza  de'  Bellunesi. 
Ved.  S.  Boldo. 

de  Isachino  Gibellino  da  Bassano. 
T.  Il  p.  129.  Atesina  qu.  Uli- 
verio  morta  in  eretica  pravità. 
T.  II  p.  129. 

Isola  de'  Stanti  diocese  Veronese. 
Pietrobono  Arciprete  di  S.  So- 
fia. T.  IV  p.  14. 

dell'  Isola  di  Verona  Bonaventura 
qu.  Isnardo.  T.  Ili  p.  *}. 

Isola  di  Piave  villa  del  Trivigiano, 
dove  aveva  beni  Rizzardo  da  Ca- 
mino. T.  XI  p.  1J9. 

*-*  sul  Veronese  presa  da'  Vene- 
ziani. T.  XVIII  p.  58. 

—  Della  scala  sul  Veronese.  Tom. 
XVIII  p.    59. 

<V  Isolo  Silvestro.  T.   Ili    p.   52. 

de  Isticino ,  diocesi  di  Bressanone. 
Storia.  T.  VII  p.   42  43. 

dì  Istria  Marchese.    T.  I  p.  27. 

Istria*  si  dovevano  publicar  le  tre- 
gue fra  i  Veneziani  e  ir  Re  d' 
Ungheria.  T.  XIII  p.  57.  Pro- 
vìncia Veneta.  T.  XIV  p.  32. 
Sapienti  consultati  da'  Venezia- 
ri.  T.  XIV  p.  74.  Sua  provin- 
cia pretesa  da*  Veneziani  e  dal 
larriaica,   i  quali  sì  dovevano 
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compromettere  nel  Papa.  Tom. 
XV  p.  99.  Il  Carrarese  intende 
che  sia  consegnata  nelle  mani 
del  Patriarca.  T.  XVI  p.  144. 

Ivani  Flantingino  da  Bassano.  T. 
IV  p.   ,77. 

Ivano  Villa  nella  Valsugana.  Tom. 
XIV  p.  80.  Sotto  il  dominio  dì 
Francesco  da  Carrara.  Ibid.  Cas- 
tello ceduto  dal  Carrarese  a'Du- 
chi  d'Austria.,  Tom.  XIV  p.  82 
3j   84. 


J—fabereta  Bono  Sindico  e  procu- 
ratore dei  Patriarca.  T.  IX  p. 
98106107118. 

de  Labro  Bertoldo  Cappellano  del 
Papa.  T.  IV  p.  85. 

de  Lacco  Bernard»  licenziato  in 
leggi  nunzio  del  Papa.  T.  XI  p. 
118. 

Lago  boario  confina  colla  Val  -  Pu- 
ficelJa.  T.  V  p.  182. 

Lago  di  Garda.  T.  Ili  p.  50.  Ved. 
Garda* 

de  Lago  Tommasino  notajo  e  poi 
prete  della  chiesa  di  S.  Stefa/10 
di  Trivigi.  T.  II  p»  95. 

Lahano  Villa  dì  Conegliano.  T.  II 
p.   45. 

di  Lambach  Anhechino  prigioniero 
di  Castruccio  nella  battaglia  con- 
tro i  Fiorentini.  T.  IX  p.  91. 

Lambertazzi  fuorusciti  si  compro- 
mettono in  Matteo  Visconti,  ed 
in  Alberto  dalla  Scala  per  le  lo- 
ro controversie  cogli  intrinseci 
di  Bologna.  T.  IV  p.  1*2.  Ved. 
1'  articolo  Bologna. 

de'  Lambertazzi  Fabmcio  Uberto  e 
Locullo  fuorusciti  Bolognesi.  T. 
IV  p.  122   12J    127. 

de'  Lambertenghi  Giovanni  Podes- 
tà di  Bassano.  T.  XII  p.  18. 

de'  Lamberti  Albertino  Giudice  e 
Conile,    ig   Yciona»    Tom.   IX 
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de'  Lambertini  Aldrighetro  qu.  E- 
gano  JCr.  Bolognese.  T.  XVIII 
p.  19.  Pietro  da  Bologna  Dottor 
di  Leggi  Vicario  del  Podestà  di 
Treviso.  T.    XI   p.  -178   184.. 

Lamone  del  Vescovo  di  Feltre.  T.. 
I  p.  33'  Tenta  di  sottrarsi  dal- 
la giurisdizione  di  Feltre.  Tom. 
XIX  p.  121. 

Lancelloti  Domenico  Veronese  uno 
di  quelli  che  presserò  Jacopo  da 
Carrara.  T.  XVIII  p.  8<y. 

Lflncenigo  Villa  delTrlvigiano  man- 
da guastatori  a  Mastino.  T.  IX 
p.  23..     . 

de  Lancenigo  Roberto  giudice  in 
Trivjgi.  T.  III  p.  20?  Giudice 
ambasciatore  de^Trivigiani  a  Ve- 
nezia. T.  Ili  p.  77.  Giudice  in 
Treviso.  T.  Ili  p.  1*33.  Testimo- 
nio. Tom.  IV  p.  j2.  VendramUio 
notaj'o  di  Trivigi.  T.  XIII  p.  49. 
T.  XII  p.   50.  ^ 

de  Landa  Pietro  Priore  e  Cappel- 
lano di  Papa  Clemente.  T.  XII 
p.  115. 

de  Landò  Andrea  notajo  di  Bellu- 
no. T.  XIII  p.  19.  Guglielmo  a- 
derente  de*  Signori  d'  Arcelli. 
T.  XIX  p.  9j.  Jamno  Venezia- 
no. T,  II  p.'4J.  Marcio  Vene- 
ziano. T.  IV  p.   169. 

de  Landriano  Jacopo  Milanese  Po- 
destà di  Genova.  T.  V  p.  i27. 

Lanfranco  Conte  del  Palazzo.  T.  I 
P-  4. 

de  Lanfranco  "Puntino  qu.  Gerar- 
do Vicentino.  T.  II  p.  78.  £a- 
doario»  T.  II   p.  79. 

de  Langusco  Conte  Ricardino  ade- 
rente de*  Signori  d'  Arcelli.  T. 
XIX  p.  9J.  " 

de  Lano  Labaro  milite  TliVigiano. 
T.  II  p.  27. 

Lant-Adelaso  Podestà  di  Trivigi.  T. 
I  p.  42  43. 

Lanza  Manfredo  Marchese.  Tom.U 
p.  ij. 
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Xanzago  villa  del  Trivigiano  manda 
guastatori  a  Mastino.  T.XI  p.  22. 

Lanzi  Giovanni  da  Alemagna  pro- 
curatore di  Iacopo  da  Carrara. 
T.  XIX  P.   133. 

Lanzolo  Giovanni  sue  rappresaglie 
contro  i  Tiivigiani.  T.  VII  p.  29. 

Lanzono  fiume ,  che  non  s*  abbia 
a  pescaie  in  esso  senza  licenza 
del  Priore  di  S.  Andrea  degli 
Imani.  T.  IV  p.  121. 

de'  Lapi  Giovanni  Dottore  Bologne- 
se. T.  XVII  p.  9*. 

Lapi  Romolo  da  Fiorenza  notajo. 
T.  XI  p.  123. 

de*  Lappi  Francesco  aderente  di 
Niccolò  Marchese  d'Este.  Tcm. 
XIX  p.  92. 

de  Lapo  Giovanni  da  Reggio.  Sto- 
ria. T.  X    p.  87. 

da  Laponte  Romeno  Console  in 
Como.  T.  VII  p.  169. 

de  Laspergh  Mattia  testimonio  in 
Trivigi.  T.  IX  p.  98. 

Latino  Vescovo  d*  Ostia  e  Velletri 
e  Legato  Apostolico  conferma 
in  Bassano  i  Canonici  instituiti 
dal  Vescovo.  T.  III  p.  55. 

Latisana.  T.  II  p.  y6.  Guidone  di 
Giovanni  Pievano.  Tom.  XII  p. 
11 6.  Porto.  Il  Patriarca  promet- 
te di  non  esigere  la  muta  da' 
sudditi  del  Conte  di  Gorizia.  T. 
XIII  p.  45.  Porto  in  Friuli.  T. 
XVI  p.  no.  Jacopo  Cornaro  Po- 
destà con  permesso  della  Re- 
publica  si  allontana  da  quel  luo- 
go a  motivo  delia  pestilenza.  T. 
XIX  p.  126. 

Lavago  avevano  J»eni  i  Castelli,  e 
passarono  in  Guidetti ,  e  poi  in 
Caponero.  T.  Ili  p.   159. 

Lavandura  fiumicel'o  che  scorre 
nel  Musone.  T.  XIV  p.  55. 

La  variano  in  Friuli:  Odorico  di 
Stwsoldo  Pievano.  Tom.  X  p. 
129. 

Lavaron  del   Vescovo  dì  Feltre.  T. 
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Lavazzo  donato  dall'  Imperadorc 
Ottone  al  Vescovo  di  Belluno. 
T.  I  p.  2.  Matteo  da  Moggio 
Pievano.  T.  11  p.  ir 5. 

Laubers  Enrico  Maresciallo.  T.  IV 

p.   148    i49. 

da  Lavello  longo  Gaetano.  T.  Ili 
p.   52. 

Laventino  Vescovo  Diserto  amba- 
sciatore di  Federico  Re  de'  Ro- 
mani a  Trivigi.  T.  Vili  p.  i6« 
161    162. 

de  Laver.  Roberto  professor  di  leg- 
ge. T.  II    p.  9  r. 

Lavezaro  Jacopo  Rettore  della  Le- 
ga Lombarda  di  Como.  T.  I  p. 

7<5    77. 

de'  Laudi  Antonio  da  Modena  Gù> 
dice  in  Treviso.  T.   IX  p.  68. 

de  Lazzara  Bernardo  qu.  Antonio 
Padovano.  T.  XVI  p.  27  28  a?. 
Ambasciatore  del  Carrarese  in 
Ungheria.  T.  XVI  p.  8  3.  Ogni- 
iene  figliuolo  di  Patavino  di  Pa- 
dova. T.  IV  pag.  24.  Notajo  fi- 
gliuolo di  Patavino  Padovano.  T, 
IV  p.  130. 

Lazari  Albertino  de  Villa  notajo 
ambasciatore  de'  Trivigiani  ad 
Alberto  e  Mastino.  T.  X  p.  6? 
Notajo  del  Podestà.  T.  X  p.  69. 

Lazcrini  Amico  da  Bassano.  T.  II 
p.  ijo.  Jacob  ino  figlio  di  Amico 
T.   IH  p.  92.  T.  IV  p.  60. 

Lazise  sì  da1'  a'  Veneziani.  Tom. 
XVIII  pag,  60.  Si  dà  anche  ia 
B.occa.  T.  XVIII  p.   <Ji. 

Leardi  Francesco  Genovese  Offizi&» 
le  di    guerra.  T.  XV  p.  107. 

de'  Leccatorii  nobili  aderenti  de' 
Signori  d' Arcelii.  T.  XIX  p.  93- 

Lecavello  Jlarlo  Genovese.  T.  XV 
p.   107.  , 

Lega  Lombarda  V.  Società. 

Legato  apostolico  in  Venezia  è  in 
maneggio  co'  Trivigiani  debitori 
alla  S.  Sede.  T,  X  p.  80  gì. 

da  Legge  Antonio  Veronese  pre- 
sente alla  Lega    fra  il   Patriarca 


L  *E  235 

e  gli  Scaligeri.  Tom.  X.  p.  i*9- 
Giovanni  ambasciatore  de" Ve- 
neziani a*  Trivigi.  T.  VI  p.  41. 
Niccolò  dottor  di  Leggi.  T.  VII 
p.  67.  Giudice  nella  causa  in 
appellazione  fra  il  Comune  di 
Bassano  e  Niccolò  di  Rovere 
T.  IX  p.  SS. 
Leggi  varie  imperiali  antiche,  che 
si  nominavano,  e  si  citavano  da' 
nodari  negli  istrumenti.  Tom.x: 

p.  92. 

Legnago  ,  che  si  debba  fare  un  bél- 
fredo  da'  Veronesi  nella  ratta 
del  Tisone  di  sotto  a  Legnago 
tre  miglia.  Storia.  T.  VII  p.  50 
Si  52  Sj.  Porto  si  mantiene  pel 
Carrarese.  T.  XVIII  p.  61.  I 
Veneziani  prendono  parte  di 
mandarvi  un  Podestà.  T.  XVIII 
p.   87. 

da  Legnago  Giovanni  detto  Gai 
notajo  in  Verona.  T.  XIV  p.  J6 
40  42.  Zuthctto  messo  di  Masti- 
no al  Patriarca  Bertrando.  T. 
XI  p.  89, 

,dal  Legname  Engoldeo  Trivigiano. 
T.  X  p.  -20.  Notajo  eletto  a  pa- 
gar le  spese  per  la  venuta  di 
Àlbetto.  T.  X  p.  74'  MenerhclU 
di  Ingoldeo  testimonio  In  Trivi- 
gi, Storia.  T.  IX  p.  171.  Eletto 
"  di- 


da'  Trivigiani  ad  esaminar  i 
X 


ritti  de'  Caminesi.  T.  X  p.  134* 
Cancelliere  del  Comune  dì  Tri- 
vigi. T.  XI  p.  185.  T.  XII  p.  j. 
Suo  salario.  Tom.  #11  p.  4  *• 
Testimonio  in  Trivigi.  T.  XII 
p.  34.  Presente  in  Trivigi.  T. 
XII  p.  66  ix  7?  87.  Ottobon» 
da  Padova  Vicario  nella  Valsu- 
gana  per  Francesco  da  Carrara. 
T.  XIV  p.  80.  Pietro  Flore  An- 
ziano Trivigiano.  Tom.  VIII  p- 
112.  Serafino  qu.  Benedetto  Offi- 
ziale  del  Carrarese.  Tom.  XVII 
p.  53. 
Lemborgo  Castello  in  Friuli  ;  dan- 
nr  recati  dal  terremoto  del  1347. 
T. 
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T.  XII  p.  84. 
S.  Lena  Villa  da*  Padovani  conce- 
duta agli  Estensi.  T.  II  p.  37. 
Lendenara  conclude  trattato  co* 
Padovani  per  darsi  i  banditi  re- 
ciprocamente. T.  Ili  p.  6.  Con- 
vento de' frati  minori  beneficato 
da  Aica  da  Camino.  T.  Ili  p. 
irj.  Di  giurisdizione  Estense  ce- 
duta da  Aldrovandino  a'  Pado- 
vani. Tom.  IV  p.  j9  40  41  42. 
Castello  dove  abitava  il  Marche- 
se Francesco  d'  Este.  T.  IV  p. 
J98.  Statuto  de'  Padovani  intor- 
no al  Podestà.  T.  V  p.  125.  Sul 
Polesine.  Storia,  T.  VII  p.  51, 
I  Padovani  la  sottopongono  al- 
la protezione  del  Re  Federico. 
T.  Vili  p.  185.  degli  Estensi. 
T.  X  p.  144. 
da  Leudenara  Alto  grado  professor 
di  Padova.  Ved.  Altogrado.  Cros- 
sa fuoruscito  Veronese  ritirato 
in  Trivigi  con  tutta  Ja  sua  fa- 
miglia. T.  Vili  p.  i26.  Guìt- 
Xfrdo.  T.  II  p.  j  6.  Tartaro  u- 
nito  a'  Carraresi  muove  solleva- 
zioni in  Padova  ,  e  uccìde  il  Po- 
destà. T.  IX  p.  88.  Lascia  ere- 
de delle  sue  facoltà  Ubertino  da 
Carrara.  Storia.  T.  VII  p.  81. 
de  Leno  Bellezeneo  giudice  amba- 
sciatore de*  Bresciani  a  Trfvjgì. 
T.  VI  p.  90.  T.  VII  p.  3. 
d.9  Leo  Antonio  Padovano.  T.  Vili 

P-  44. 
S.  Leonardo  di  Bavario .  e  suo  da- 
zio pe*  Trevigiani,  Tom.  Vili 
p.  75. 
da  Leone  Francesco  qìi.  Pietro  pre- 
sente ad  un  privilegio  del  Car- 
rarese. T.  XIII  p.  94  96.  Nobi- 
le Padovano.  Tom.  XV  p.  io2. 
Gregorio  fatto  Cavaliere  fn  Ve- 
rona dal  Carrarese.  T.  XVIII  p. 
S7.  Luca  Capitanio  in  Trivigi. 
T.  XIII  p.  8  s  87.  Presente  in 
Verona.  T.  XVII  p.  rio.  Micco- 
li Consigliere  fai  poge,  T,  XII 
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p.  5-7.  Ambasciatore  al  Signor  di 
Padova.  T.  XII  p.  69.  Podestà 
di  Chioggia.  Tom.  XII  p.  ior. 
Paolo  ambasciatore  del  Carrare- 
se al  Visconti.  T.  XVII  p.  19. 
A  Ferrara.  T.  XVII  p.  16.  Pre- 
sente in  Padova.  T.  XVlI  p, 
79.  Era  figliuolo  di  Francesco, 
T.  XVII  p.  79.  Presente  in  Pa- 
dova. T.  XVIII  p.  2,.  E'  creato 
Cavaliere  nella  presa  di  Verona, 
T.  XVIII  p.  59.  Fugge  da  Cas- 
telvecchio  con  Giacomo  da  Car- 
rara ,  ed  è  fatto  prigione  da'Ve* 
neziani.  T.  XVIII  p.  6i.  Annua 
corrisponsione  assegnata  da*  Ve- 
neziani a  chi  lo  fece  prigione. 
T.  XVIII  p.  85.  Testimonio  in 
Padova.  T.    XIX  p.   n. 

Leoni  Pietro  Vescovo  di  Ceneda". 
T.  XIX  p.   158. 

Leprosino   Enrigetto  Trivigiano.  T, 

II   p.    142    I4J. 

Lercario  Antonio  Genovese.  T,XV 
p.  107. 

de'  Letti  Bortólamio  sapiente  de' 
Trevigiani.  T.  VI  p.  2©..  Anzia- 
no. T.  VI  p.6f  67  68.  T.  Vlfl 
p.  18J. 

de  Levada  Fiabiano  qu.  Erasio  da 
Trivigr.  T.  XI  p.   rat. 

Levada  dì  Selvele  Villa  del  Triv?- 
giano  manda  guastatori  a  Mas- 
tino. T.  XI  p.  22. 

de  Levanto  Tommaso  ambasciatore 
de*'  Genovesi.  T.  XIII  p.  jp. 

Leuchestachro  Signore  di  tutta  la 
Schiavonia.  T.  XIII  p.  54. 

Leudro  feudo  de'  Signori  d'Arco. 
Tom.  ^Iv  p.  ij.  Valle  data  h 
pegno  da  Giovanni  Vescovo  di 
Trento  a  Mastino  dalla  Scala.T. 
XII  p.  tj7.  Governata  da'  Si- 
gnori d*  Arco  col  titolo  di  Ca- 
pitani per  Mastino.  T.  XII  p. 
i<f7. 

de*  Levici  Girardino.  T.  II  p.  12. 

Levico  del  Vescovo    di  Feltre.  T. 
Ip,  jj.   Castello,  T,  IV  p. 'Si. 
Nel- 
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Nella  Valsugana  dato  a  Jacopo 
da  Carrara.  T.  XII  p.  iq*.  Le 
genti  Carraresi  tentano  di  espu- 
gnarlo. T.  XIII  p.  51.  Si  rende 
al  Pievano  di  Tirale,  che  era 
in  Valsugana  per  il  Marchese  di 
Brandeburgo.  T.  XIII  p.   52« 

Leutri  Leutro  di  Marco  procura- 
tore de'  Trivigiani.  Tom.  I  p. 
68    69. 

Leximvide  Diavoleto  Conte,  Tom.  I 
p.  *7. 

de  Liano  A\z,o  Canonico  di  Vero- 
na. T.  Ili  p.   156. 

de*  Liazari  Alberto  e  Bono  fratelli 
Vicentini.  T.  I  p.  84.  Ugolino 
da  IBotog-na  Podestà  di  Padova. 
T.  VII  p.   1J6   147   15  5. 

Xiazaro  Blnd»  qu.  Tingo  da  Fio- 
renza. T.  Vili  p.  r?5.  Fu  car- 
cerato da'  Signori  di  Rovere  T. 
Vili  p.  176.  T.  IX  p.  41  84. 
Suo  danaro  dato  a  censo  a1  Bas- 
sanesi  ceduto  a  Pietro  de'  Bur- 
fali  da  Venezia.  T.  IX  p.  30. 
Sua  causa  col  Comune  di  Bas- 
sano.  T.  IX  p.  j4  J5  37  38*o 
41^  5  S    8j    84. 

di  Liberale  Giovanni  milite  Trivi- 
giano.    T.  II  p.  2.7. 

Libferi  Marco  Anziano  de*  Trivigia- 
ni. T.  Ili  p.  82. 

Xiberio  Niccolò  qu.  Giovanni  nota- 
jo  Trivigiano.  T.  Vili  p.  i2j 
T27.  T.  XI  p.  12. 

de  Lichan  Tommaso  Castellano  e- 
letto  Capitanio  di  Coneglianoda 
Lodovico  Re  d'  Ungheria.  Tom. 
XIII  p.  5  5. 

Liedol*  suo  dazio  i-z.  soldi  e  50. 
grossi.  T.  V  p.  155.  Regola  de- 
ve ubbidire  al  Capitanio  di  S. 
Zenone.  T.  X  p.  82.  Villa  era 
sotto  Castelfranco  ,  ma  fu  data 
ad  Asolo.  T.  XI  p.  159. 

da  Liedolo  Daniele  Capitanio  di  S. 
Martino  ài  Ccneda.  Tom.  X  p. 
116. 

de  Liechtestai»    Giovanni    maestro 
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della  Curia  del  Duca  Alberto, 
Tom.  XIV  p.  85.  E  Consigliere 
spedito  a  Belluno.  T.  XV  p.  31. 
Maestro  della  Curia'  del  Duca 
Alberto  d'  Austria.  Tom.  XVII 
p.   1(5. 

Liguria  ;  anticamente  era  capitale 
Albigauno  ,  ed  oggi  Genova.  T« 
XIII  p.    80. 

Limbraga  Villa  del  Trivigiano  man- 
da guastatori  a  Mastino.  T.  XI 
p.    22. 

Limana  fiume  del  Cenedese.  T,  I 
-pag.    1. 

Limena  villa ,  lavori  nelle  strade. 
T.  Ili  p.  15  16  17  18  1?.  Vil- 
la del  Padovano.  T.  IV  p.  81. 
T.  V  p.  14.  Strada  lavorata  da* 
Padovani  e  Bassanesi.  T.  IV  p. 
147.  Lavori  che  si  volevano  fa- 
re nella  strada  che  da  Padova 
conduce  a  questa  Villa.  T.  IV 
p.  160.  Strada  acconciata  da* 
Padovani.  T.  V  p.  12  j.  Ponte  di 
Pietra  sulla  Brentella.  T.  V  p. 
i-2j.  Questa  strada  era  stata  an- 
che acconciata  al  tempo  di  Nic- 
colò Morosini  Po4e$tà>   T.  V  p. 

I2J. 

da  Limena  odorlco  Padovano.  T.  I 
p.   82. 

de  Limono  fortezze  si  dovevano 
consegnare  a'  Bresciani.  T.  Ili 
p.  140. 

Lingua  de  vacca  Barrica  Dottor  di 
Leggi  Padovano.  T.  IV  p.  42. 

Lints  nella  Germania  j  dieta  che 
ivi  si  doveva  tenere  fra  il  Re 
de'Romani,  quello  di  Boemia,  e 
il  Duca  d'  Austria.  T.  XVI  p. 
3S   J6. 

de  Lio  Antonio  ambasciatore  de' 
Padovani  a  Trivigi.  T.  VI  p.  4» 
T.  VII  p.  84.  Giudice.  T.  VII 
p.  106.  Statutario.  Tom.  VII  p. 
157. 

de  Lionesio  Antonio  Padovano.  T. 

III  p.    6}. 

Lippa  Giovanni  testimonio    in  Fel- 
tre. 
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tre.  T.  XI  p.  90. 

Lippamano  Niccolò  testimonio  in 
Venezia.  T.  XIX  p.  58. 

Lippegi  Cipriano  Fiorentino  Sindi- 
co  e  procuratore  della  sua  Cit- 
ta in   Vene-zia.    T.  XI  p.  125. 

de  Lippo  Francesco  Console  di  Bel- 
luno. T.  XVIII   p.  18. 

Lire  Imperiali.  T.  I  p.  6<s. 

Lire  Imperiali  de*  Lombardi.  T. 
IV  p.  204. 

Lire  Veronesi.  T.  I  p.  itf.  di  da- 
nari. T.  I  p.  84.  T.  II  p.  18. 
Ved.  Veronesi. 

Lire  di  danari  veneti  grossi.  T.  X 
p.  141.  Ved.  Monete ,  e  Vene- 
ziane lire. 

da  Lisca  Giovanni  creato'  Cavalie- 
re in  Verona  ,.  quando  fu  presa 
da*  Veneziani.  T.  XVIII  p.  <5o. 
Guglielmo  in  favore  de'  Vene- 
ziani alla  guerra  di  Chioggia.  T. 
XV  p.  35. 

Lisone  fiume.  T.  XV   p.  38. 

Lisonzo  fiume  in  Friuli.  Tom.  IX 
p.   69. 

&  Lfrolxo  Aieardo  Podestà  di  Vi- 
cenza, f.  Il  p.   J4  40^ 

Livenza  fiume.  T.  I  p.  1289 
41.  T.  II  p.  58  5  9  60  61.  T. 
XV  p.  38.  T.  XIX  p.  41.  Fon- 
ti sulla  Livenza  demoliti  dal  Pa- 
triarca., perchè  comodi  a*  Trivi- 
giani  a-  danneggiare  il  Friuli.  T. 
If  p.  9  35.  Cresce  smisurata- 
mente pel  fiumicello  Ansuga.  T.. 
IT  p.  iS2.  TV  IV  p.  87.  Nuovo 
dazio  posto  su  quel  fiume  da* 
Signori  di  Camino  e  da  Prata  in 
pregiudizio  de'  Sacilesi ,  e  de'Si- 
gnori  da  Porzia.  T.  HI  p.  24. 
Fonte  fatto  su  quel  fiume  pres- 
so Cavolano  da  Gerardo  da  Ca- 
mino». T.  IV  p.  54-  Fortezza  su 
quel  '  fiume  dirimpetto  a  Cavola- 
io fabbricata  da  Gerardo  dà  Ca- 
mino. T.  IV  p.  120.  E  un  pon- 
te sai  fiume.  Tom.  IV  p.  i-*r. 
Sia    feudo   de*  Caminesi   avuto 
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dalla  Chiesa  di  Ceneda.  T.  Xt 
p.  97.  Il  territorio  de'  Trivic-ia- 
ni  arrivava  anticamente  sino  a 
questo  fiume.  Tom.  XII  p.  23, 
Lavori  fatti  da'  Veneziani  sopra 
la  riva.  T.  XIX  p.  45. 

Livi  Castello  del  Trentino.  T.  II 
p.  tèa 

Livinale  longo  nel'  Bellunese.  T.< 
XII  p.   129. 

Livizzano  Villa  de'  Signori  da  Fo-- 
gliano.  Storia.  T.  X  p.  89. 

de  Liutro  Ostarlo  Giudice  del  Po- 
destà di  Trivigi.  T.  I  p.  <5r. 

Lizana1  Castello  del  Trentino.  T. 
II  p.  i# 

de   Lizana  Jacohino  T.  II  p.  17. 

Lodigiani  eccettuati  nell'isrrumen- 
to  d'  alleanza  di  Carlo  Re  di 
Sicilia  contro  i  Ghibellini.  T,  IL 
p.  90  9r.  Maestro  Cabrio  pre- 
vosto di  Lodi.  T.  III  p.  3.  En- 
trano nella  guerra  contro  i  Gon- 
zaghi ,  e  nella-  tregua  publicata 
dal  Cardinal  Guidone.  T.  XII  p. 
ito.  Gualfredo  Vescovo  di  Lo- 
di presente  in  Bologna.  T.  XIV 
-p.  69.  Editto  del  Visconti  «he 
cessato  il  morbo-  epidemico  pos- 
sano i  mercanti  ripigliare  il  com- 
mercio colle  Città  della  Lombar- 
dia. T.  XVIII  p.  22.  Guelfi  Si- 
gnoreggiano la  Città.  T.  XVIII 
p.  5  r.  Giovanni  di  Vignate  Con- 
te di  Lodi.  T.  XIX  p.  9x. 

da  Lodi  Baft  olino  procuratore  di 
Filippo  e  Bartolommeo  fratelli 
d'egli  Arcelli.  T.  XIX  p.  92. 

Lodovico  Re  de' Romani  partecipa 
a*  Trivigiani  la  sua'  assunzione 
al  trono.  T.  VII  p.  93*  Crea  suo 
Vicario  in  Lombardia  ,  Marca  e 
Toscana  Bertoldo  Conte  di Mars- 
teten  detto  di  Nifreo.  T.  IX  p. 
31.  Stipula  lega  fra  i  Signori  di 
Ferrara,  Verona,  Mantova,  e 
Modena..  T.  IX  p.  42-  Nemico 
della  Chiesa.  T.  IX  p.  44-  E- 
ktto  giudice  arbitro  fi«  il  Re 
di 


L  O 

<TT  Boemia  e  Cangrande  per  le 
reciproche  pretese  sopra  Padova 
T.  IX  p.  74.  Sì  publica  l' istru- 
mento  del  compromesso.  T.  IX 
p.  79'  Segue  V  istru mento.  T. 
IX  p.  So.  Sentenza  provisionale. 
T©m.  IX  p.  82.  Fa  tre  colloqui 
uno  in  Baviera,  uno  in  Carin- 
ria  ,  e  il  terzo  in  Augusta.  Sta- 
bilisce di  discendere  in  Italia. 
Arriva  in  Trento}  ed"  ivi  fa  un 
colloquio.  Crea-  i  suoi  vicarj  in 
Italia.  Parte  da  Trento  verso  Mi- 
lano. Va  a  Bergamo,  a  Como, 
a  Milano.  T.  IX  p.  89  90.  Suoi 
ambasciatori  in  Italia.  T.  IX  p. 
51.  Dona  a  Ziliberto  collatera/e 
dì  Cangrande  i  beni  che  furoqo 
degli  Ecelini  nella  Marca  Trivj- 
giana.  T.  X  p.  48.  T.  XI  p.  3. 
Concede  a'  Duchi  d'Austria  Al- 
berto e  Ottone  le  Città  di  Pa- 
dova e  di  Trivigi  in  feudo  deU' 
Impero.  T.  XI  p.  60  104.  E'  ii- 
belie  del  Papa,  e  dichiarato  sco- 
municato. T.  XI.  p.  xs3. 
Loéovlct  Re  d*  Ungheria.  T.  XIII 
p.  54.  Concede  il  Capitaniato 
di  Conegliano  a  Tommaso  Cas- 
tellano di  Lichan  Cavaliere.  %. 
XIII  p.  5'.  Egli  è  sotto  Treviso 
all'assedio  della  Città..  T.  XIII 
P«  54  5  5.  Patti  preliminari  dell' 
armistizio  co'  Veneziani  T.  XIII 
p.  60.  Violenze  e  ruberie  usate 
da  alcuni  scellerati  ìq  tempo  del- 
le tregue.  T.  XIII  p.  64.  Fa  la 
pace  co'  veneziani  ,  e  nomina  i 
suoi  adeienti  e  seguaci.  T.  XIII 
p.  70.  Suo  Diploma  in  favor  di 
Francesco  da  Carrara  prenden- 
dolo sotto  la  sua  protezione.  T. 
XIII  p.  7j.  Abbrucia  il  Borgo 
di  Oderzo.  T.  XIII  p.  8j.  De 
Ji);era  di  nuovo  di  ritornare  con- 
tro i  Veneziani..  T.  XIII  p.  85. 
Egli  è  in  parlamento  con  Carlo 
Jmperadore  ,  il  quale  gli  dà  Fel- 
tre  e  Belluno.   T.  XI li   p,    85. 
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Dimanda  a'  Veneziani  il  rilascio' 
di  un  bandito  da  Serravalle.  T. 
XIII  p.  8  6.  Carlo  Duca  di  Du- 
razzo  suo  legato  viene  in  Italia. 
T.  XIV  p.  27.  Istru  mento  di  pa- 
ce fra  il  Papa  ,  1'  Imperadore  , 
il  Re  d'  Ungheria  ,  e  i  Principi 
della  Lombardia  col  Visconti. 
Tom..  XIV  p.  57.  Le  sue  genti 
presso  la  Piave  sconfiggono  i  Ve- 
neziani. T.  XIV  p.  81.  Procu- 
ra la'  pace  fra  il  Carrarese  e  i 
Duchi  d'  Austria.  T.  XIV  p.  82. 
Suoi  ambasciatori  alRe  di  Fran- 
cia passano  per  Trivigi  onorati 
da'  Veneziani.  T.  XIV  p.  9<?«  Si 
fa  mediatore  presso  i  Duchi  d* 
Austria,  e  la  Republica:  di  Ve- 
nezia ,  e  il  Carrarese  ,  perchè 
concludano  una  tregua  fra  essi. 
T.  XV  p.  9  io.  Sfida  a  guerra 
la  Republica  di  Venezia.  T.  XV 
g«  12.  Il  Patriarca,  e  i  Friula- 
ni, e  i  Caminesi  si  uniscono  in 
lega  col  Re  contro  1  Veneziani. 
T.  XV  p.  15.  I  Duchi  d'Austria 
s'  uniscono  a  lui  contro  i  Vene- 
ziani. T.  XV  p.  Jo.  I  Venezia- 
ni essendo  sotto  Chicggia  gli  e- 
spongono  i  pericoli  sotterri  nella 
guerra.  T.  XV  p.  38.  I  Duchi, 
e  il  Patriarca  ajutano  le  sue  im- 
prese. T.  XV  p.  42.  Suoi  com- 
missari in  Friuli.  T.  XV  p.  s  3 
5-4.  55.  Il  Duca  d'  Austria  gli  è 
per  cedere  Belluno.,  T.  XV  p. 
55.  Stipula  istrumento  di  Lega 
col  Duca  Leopoldo.  T.  XV  p. 
58.  Il  Duca  manda  ambasciato- 
ri in  Ungheria.  T.  XV  p.  67. 
Stipula  istrumento  di  pace  co' 
Veneziani.  T.  XV  p.  71.  Am- 
basciatori mandati  a  Torino  per 
questa  pace.  Tom.  XV  p.  73.  I 
Veneziani  dovevano  restituirgli 
Cattaro.  T.  XV  p.  82.  Né  esso 
obligato-  alla  restituzione  della 
bastia  di  Colle,  e  della  Rocca 
di  S,  Martino  di  Ccneda.  Toni. 
XV 
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XV  p.  82.  Si  accenna  la  lega 
fatta  col  Carrarese  ,  con  Genova, 
e  col  Patriarca.  T.  XV  p.  101. 
Suo  istrumento  di  procura.  T. 
XV  p.  ioj.  Raccomanda  a  Fran- 
cesco Carrara  il  Cardinal  d'  A- 
lanzone.  T.  XVI  p.   n. 

da  Lodrono  Panilo  del  Sig.  Pietro 
testimonio  in  Brescia.  T.  XIX  p. 
98.  Pietro  aderente  di  Pandolfo 
JMalatesta  Signor  di  Brescia.  T. 
XIX  p.  91. 

de  Loja  Milamjlo  giudice  imperia- 
le. T.  VI  p.  aj . 

Lomasso  della  Diocesi  di  Trento. 
T.  XIV  p.  13. 

Lombardia  così  chiamata  dal  vol- 
go, ma  da*  dotti  Liguria,  Emi- 
lia ,  Venezia ,  sue  vicende  e- 
spresse  dal  Petrarca.  T.  XIII 
p.  79. 

Lombardi  Gerardo  da  Verona.  T. 
Ili  p.   52. 

Lombardo  Donato  detto  Caldera- 
ro  sindico  e  procuratore  de'Ve- 
neziani.  T.  VII  p.  53  58  66. 
Giovanni  detto  Calderaro  nota- 
io Veneziano.  T.  Vili  p.  jo.6. 
Marco  Provveditore  de*  Vene- 
ziani in  Mestre.  T.  XVI  p.  139. 
Marino  Veneziano  procuratore  di 
Albertino  Morosini.  Tom.  IV  p. 
48  49. 

Lomellino  Ambaldo  Genovese  offì- 
ziale  di  guerra.  T.  XV  p,  107. 
Neapoleone  ambasciatore  de' Ge- 
novesi a  Torino.  T.  XV  p.  73. 
Istrumento  di  procura  a  quest* 
cfTetto.  T.  XV  p.  107.  Arbitro 
per  alcuni  capitoli  della  pace 
fra  i  Veneziani,  e  il  Carrarese. 
T.  XVI  p.  9. 

de  Lomello  Lorenzo  Conte.  T.  I 
p.  78.  Ohixj>nt  Giudice  e  sindico 
de'  Bresciani.  T.  Ili  p.  48.  T. 
IV  p.  190.  Pietrt.  Tom.  IV  p. 
190. 

Longa  Villa  ceduta  da*  Vicentini 
a*  Padovani.  T.  Il  p.  125  128. 
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de*  Longarelli  So  nm  arti  119  qu.  Bo* 
naventura  Cittadino  di  Verona  e 
nota  jo.  T.  X  p.    126. 

Longo  "orto lamio  Veneziano  si  la- 
gna, che  non  li  sia  fatta  giusti- 
zia da'  Trivigiani.  T.  VIII  p. 
9J.  Gerardino  Podestà  di  Pado- 
va. T.  II  p.  5.  Giovanni  Vero- 
nese sapiente  de'  Tiivigiani.  T. 
VI  p.  20.  Odorico  dì  Civìdal  del 
Friuli.  T.  V  p.  70. 

Lonigo,  i  Padovani  stabiliscono  che 
esser  debba  del  distretto  di  Pa- 
dova. T.  Ili  p.  8 6.  Ordine  del 
Podestà  di  Padova  di  publicat 
la  nuova  gabella  sopra  la  maci- 
na. T.  IV  p.  23.  Soggetto  al  da- 
zio macina  de*  Padovani.  T.  V 
p.  14.  Statuto  de*  Padovani  in- 
torno al  Podestà.  T.  V  p.   125. 

da  Lonigo  Federico  qu.  Giovanni 
contestabile  del  Carrarese.  T. 
XVI  p.  131. 

de  Lopio  Antonio  ^ortolam'19  uno 
di  quelli ,  che  presero  Jacopo  da 
Carrara.  T.   XVIII  p.  8  5. 

Loiano  Villa  de*  Signori  da  Fogli- 
ano. Storia.   T.  X  p.   09. 

Loredano  Lodovico  Consiglier  del 
Doge  ali*  assedio  di  Chioggiat 
T.  XV  p.  42.  Procuratore  di  S. 
Marco.  T.  XVIII  p.  83.  Marc» 
detto  Todesco  Savio  eletto  da' 
Veneziani.  Stvrìa*  T.  XI  p.  8. 
Eletto  ambasciatore  agli  Scalige- 
ri, p.  io.  Presente  in  Venezia 
alla  pace  cogli  Scaligeri.  T.  XI 
p.  128.  Presente  in   Venezia.  T. 

XII  p.  32.  Marino  Podestà  di 
Trivigi.  T.  XIX  p.  89  124.  Pae. 
lo  Podestà  di  Vicenza.  Storla.T. 
X  p.  148.  Procurator  di  S.  Mar- 
co Provveditore    in    Trivigi.    T. 

XIII  p.  53  54-  Ambasciatore  e- 
letto  ad  incontrar  il  Pve  di  Ci- 
pro. T.  XIV  p.  20.  Pietro  am- 
basciatore de*  Veneziani  a  Tri- 
vigi. T.  VII  p.  130.  Podestà  di 
Treviso.  T.  XIX  p.  67. 

da 
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da  Lorena  Ambaldo  va  in  VaJsuga- 
na  colle  genti  del  Carrarese  con- 
tro Sicco.  T.  XIII  p.  Si.  Tom- 
maso prigioniero  di  Castruccio 
nella  battaglia  contro  i  Fioren- 
tini. T.  IX   p.   9«. 

da  Lorenzaga  Nìco lussi»  è  in  Udi- 
ne al  parlamento  generale.  T.  XI 
p.    54- 

Lorenzi  Rannidino  da  Rimini  tes- 
timonio in  Brescia.  Tom.  XIX 
p.  98. 

S.  Lorenzo  Chiesa  e  Valle  del  Tre- 
vigiano confinante  a  Cornuda. 
T.  II  p.   145. 

5.  Lorenzo  Castello  in  Istria  pre- 
teso dal  Patriarca  d'  Aquileja 
contro  i  Veneziani.  Tom.  III  p. 
12-2  173   fino  a  182. 

Loria  Villa  assegnata  a  Castelfran- 
co. T.  XI    p.  139. 

Los  Castello  del  Friuli  ritenuto  dal 
Conte  di  Gorizia.  Tom.  Vili  p. 
182. 

de*  Loschi  Bugamante  Vicentino. 
T.  II  p.  70  100  102  103  104. 
Desiderata  da  Vicenza  giudice  in 
Trivigi.  Tom.  XIV  p.  45.  Pietro 
Vicentino.  T.  II  p.  103.  Cam- 
pano del  Comune.  Tom.  Il  p. 
109. 

Lova  nel  Padovano.  T.  XVHI  p. 
*5« 

Xovadina  Ramone  di  Piave.  Tom. 
XIX  p.  14. 

Lovato  Alberto  notajo  Padovano.T. 
II  p.  124  125  12<f.  T.  III  p. 
157*  Andrea  notajo.  Tom.  II  p. 
144  145.  Alberto  qu.  Rolando 
de  Lovato  notajo  Padovano.  T9 
IV  p.   il7. 

JLovsto  Giudice  Padovano.  T.  II 
P«  13  5.  Giudice  arbitro  nelle 
controversie  de'  Bassanesi  con  5o- 
lagna  e  Pove.  T.  Ili  p.  90.  Po- 
destà di  Vicenza.    T.  IV  p.  18. 

de' Loveselli  Gualdrlslo  da  Cremo- 
na Dottor  procuratore  dì  Ber- 
nabò Visconti.  T.  XIV  p.  59  6$. 
Tomo  XX. 
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da  Lozzo  Niccolò  qu.  Guidone  sue 
rappresaglie  contro  Feltre.  T.  IV 
p.  is<S.  Podestà  di  Trivigi.  T. 
IV  p.  i<5  3.  Testimonio  in  Trivi* 
gi.  T.  V  p.  66.  Era  stato  bene* 
ficato  da  Melchiorre  del  Co. 
Beroardo  in  un  suo  testamento 
fatto  in  Pozzo.  Tom.  V  p.  t$o. 
Suo  debito  verso  Rambaldo  di 
Collalto  prima  del  suo  tradi- 
mento contro  i  Padovani.  T.  VII 
p.  $2.  Ribelle  de'  Padovani  T» 
VII  p.  88. 

Luagna  terra  tolta  da'Senesi  a'Fio- 
rentini.  T.  XVII  p.    s<?. 

Lubiana  potea  somministrar  biade 
a'  Trivigiani  mandandole  per  ac- 
qua sino  a  Venezia.  Tom,  XVI 
p.  37. 

Luca  Ingegnere  destinato  alla  fab- 
brica delle  mura  di  Belluno 
presso  il  Castello.  T.  XIV  p.  72 

Lucchesi  minacciati  da'  Fiorentini, 
Sanesi  e  Pisani.  Tom.  II  p.  69. 
Spediscono  a*  Trivigiani  la  nuo- 
va della  morte  di  Enrico  Imp. 
T.  IV  p.  27.  Uniti  a  Castraci 
ciò  vincono  i  Guelfi  presso  a 
Porcaro.  T.  IX  p.  8  3.  Doveva- 
no rimanere  sotto  la  Signoria 
degli  Scalìgeri.  Tom.  XI  p.  127. 
Entrano  nelia  pace  fra  il  Papa, 
Tlmpcrador,  e  i  Principi  della 
Lombardia.  T.  XIV  p.  59  Luc- 
ca compresa  nella  pace  fra  il 
Visconti,  e  i  Principi  Collegati. 
T.  XVII  p.  57.  Entra  nella  le- 
ga  contro  il  Visconti.  T.  XVII 
p.   1  r 1. 

da  Lucca  Beta  qu.  G:rarc|o  stipen- 
diano del  Comune  di  Padova. 
T.  VIII  p.  io. 

de  Lucedio  Guglielmo  abate  am- 
basciatore di  Enrico  Imp.  a'Tri- 
vigiani.  T.  V  p.  211. 

S.  Lucia  Castello  del  Trentino.  T. 
IV  p.    150. 

S.  Lucia    Monasterio    che  non  ab- 
bia a  far  danni   al    bosco    di  S. 
Q  Pit- 
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Pietro  in  Perno.  T.  V    p.    13*. 

S.  Lucia  Villa  de'  Collalti.  T.  V 
p.^  158. 

Luciani  Arancio  detto  Tino  qu. 
Guidotto  da  Bassano.  T.  IX  p. 
29  30.  Guidotto  da  Bassano.  T. 
Ili  p.  59.  Marco1  notajo  di  Ve- 
nezia. T.  XII  p.  9j. 

de  Lucino  Wllfiedo  anziano  de* 
Rettori  della  Lega  Lombarda.T. 
1  P-  77. 

Ludo  III.  Papa  conferma  al  Ve- 
scovo di  Feltre  tutti  i  suoi  be- 
ni. T.  I  p.  JJ. 

Lucio  Desiderato  scriba  e  notajo 
in  Venezia.  T.  XIII  p.  27.  T. 
XVI  p.  io. 

Luchesio  Tommaslno  Capitsnio  in 
Mestre.  T.  XI  p.  7<J. 

Luglanico  Villa  del  Trivigiano , 
Luca  prete.  T.  IV  p.  30. 

Lugo  Terra  del  Vicentino.  T.  X  p* 
79.  T.  XI  p.  TS4. 

Luco  Castello  occupato  da  Gio- 
vanni Visconti  Arcivescovo  di 
Milano.  T.  XIII  p.  4° 

Lugo  Castello  occupato  da  Gio- 
vanni Viscontf  Arcivescovo  di 
Milano.  T.  XIII  p.  4. 

de  Lugo  Bonaccursìo  Barbetta  qu. 
Giovanni  da  Bassano.  Tom.  IH 
p.  26.. 

de  Luguzzano  Uguccltne,  Podestà 
di  Treviso.  T.  Ili  p.  45   47   5  5. 

de'  Lundii  Naldo  è  alla  custodia 
dì  Mestre.  T.  XI  p.  8r. 

Lungamussono  Villa  del  Pedemon- 
te Asolano  presa  dal  Carrarese. 
T.  XVI  p.  31. 

Luparf  S.  Martin  Villa  de'  Trivi- 
giani  danneggiata  dalle  genti  di 
Cangrande-  T.  V  p.  19*.  Vedi 
S.  Martin.. 

die' Lupi  Antonio  Kr.  riceve  in  con- 
segna la  Città  di  Belluno  pel 
Carrarese.  T.  XIV  p.  %6.  Boni, 
faclo.  Promettono  i  Ducili  d'Aus- 
tria al  Carrarese  di  non  moles- 
tarlo nella  sua    giurisdizione  dì 


Primiero.  Tom.  XIV  p.  85.  Da 
Parma  Marchese  di  Soragna  quc 
Ugolotto  presente  in  Padova.  T. 

XV  p.  107.  Simone  da  Parma 
Marchese  di  Soragna  qu.  Guido- 
ne presente  in  Padova.  T.  XV 
p.  108.  Eletto  dal  Carrarése  a 
stabilir  i  confini  con  Venezia.  T. 

XVI  p.  2.4  *5«  Raimundlno  ,  EnnU 
faclo  ,  Antonio  ,  Simone  ,  Rolan- 
dlno  ,  Ugolino  ,  MatPeo  ,  Curano^ 
Giovanni ,  e  Corredino  da  Par- 
ma aderenti  del  Carrarese  in- 
clusi nella  pace  fra  i  Principi 
della  Lombardia.  T.  XIV  p.  62. 

da  Lupico  Niccolò  Cappellano  del 
Patriarca.  T.  II  p.  35.  Pievano 
di  Tricesfmo.  T.  It  p.  58. 

de  Lupfen  Conte  Giovanni  testi- 
monio nelTirolo.  T.  XIX  p.  74. 

da  Lusia  Alnardo  Feltrino.  T.  IX 
p.>  8.  Antonio  ambasciatore  di 
Guecellonc  da  Camino  a'  Trivi- 
giani.  T.  VI  p.  24.  BelUnclno 
testijnonio  in  Feltre.  T.  XI  p. 
90.  Rocchesano  Canonico  ed  ar- 
cidiacono testimonio  in  Feltre* 
T.  Xf  p.  90. 

da  Lusignana  Giovanni  offiziale  e 
milite  in  Belluno.     Tom.    XI  p. 

Lutgero  Cancelliero  di  Ottone  Im- 

peradore.  T.  I  p.  8   9. 
Lutomustense  Vescovo  Giovanni  e- 

letto    Patriarca    d'  Aquileja.    T. 

XVII    p.    9     12. 

Limano  e  sua  chiesa  dì  S.  Nicco- 
lò. T.  Ili  p.  150. 
Luzaria  Isola    de'  Gonzaghi.  T.  X 

Luzer  Niccolo  segretario  de'  Duchi 
di  Baviera.  T.  XVI  p.  *49  i$o. 

de  Luzo  Niccolò  Padovano.  Tom.  t 
p.  82.. 


Mc 


de'  IVlacacarii 


Amaberio  Verone-- 
se. 
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se.  T.  Ili  p.  97.  T.  VI  f.   91. 

Mttccaruffo  ambasciatore  de' Pado- 
vani a  Trivigi.  T.  Ili  p.   143. 

de  Mnccaruffi  Egidiolo.  T.  IV  p. 
4?.  M&ccaruft'o  qu.  ziliolo  testi- 
monio in  Padova.  T.  Vii  p.  67. 
Deputato  a  trattar  un  accordo 
co'  Trivigiani.  Tom.  VII  p.  106. 
Interviene  in  Mestre  ad  un  trat- 
tato tra  i  Padovani  ed  i  Trivi- 
giani.  T.  Vili  p.  ,-j.j  44.  Macca- 
ruffi  uniti  a  Rizzardo  Camine» 
se,  a  Niccolò  da  Carrara,  a 
Mastino,  ad  un  Marchese  d' 
Este  invadono  il  territorio  di  Pa- 
dova. T.  X  p.  5. 
-de  Maceraga  Bonaventura  anziano 
di  Verona.  T.  Ili   p.   53. 

Macerata.  Oliviero  Vescovo  eletto 
presente  in  Bologna.  Tom.  XIV 
P-   39. 

da  Macerata  Pietro  notajo  esattore 
de'   Trivigiani.  T.  IX   p.   ss. 

Macra  Fiume  nella  Liguria  .  T. 
XIII  p.  80. 

de  Macubertino  Sdrucenti  da  Belìu» 
no.  T.  Ili   p.  126. 

Maderne  Villa  assegnata  a  Mestre 
T.  XI  p.  ijH. 

de  Maderno  S.  Pietro  villa  sogget- 
ta a  Noale.  T.  X  p.   61    6  6. 

Madi  Gerardino  ambasciatore  de9 
Parmegiani  a  Trivigi.  Tom.  VII 
P-    .38. 

de  Madio  Biasio  procuratore  di 
Marcio  Forzate.  Tom.  V  p.  16. 
Madio  Radesii  notajo  di  Trivigi 
sue  pretese  contro  Rizzardo  e 
Gerardo   da  Camino.    T.   XII  p, 

1*7. 

Maftei  Antonio  creato  cavaliere  dal 
Cauarese  alla  presa  di  Verona. 
T.  XVIII   p.    57. 

de'  Magalotti  Filippo  qu.  Filippo 
Fiorentina.  T.    XVIII  p.  98.  * 


de*  Magarotti  Acca? 


qu.  Scana- 


bizi  fuoruscito  Bolognese.  T.  IV 
p.  x2j.  Branca  fuoruscito  Bolo» 
§t5ese,  T.  IV  p.  iZ2   i*7. 
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de*  "ncgi  Bald.issare  eletto  da'  Bas~ 
sanesi  a  fare  i  capitoli  da  pre- 
sentarsi alla  Republica.  T.  XVIII 
p.  94*  A  difendere  la  giurisdi- 
zione di  Primo!ano  contro  i  Fel- 
trini.  T.  XIX  p.  7.  Bertolino  da 
Brescia  Podestà  di  Padova.  T,  IV 
p.  *47.  Biasio  di  Guidone  Vi- 
centino. T.  IV  p.  169  170.  Fi- 
lippino da  Milano  testimonio  in 
Trivigi.  T.  IX  p.  19.  Gdleotf 
da  Brescia  Podestà  di  Padova. 
T.  X  p.  T09  114  115.  Maffeo- 
Eresciano'.  T.  IV  p.  190.  Bernar- 
do. T.  IV  p.  190.  Fiorino,  Bor- 
tolo, Galeotto  di  Federico,  lbid. 

Maggiera  Villa  assegnata  ad  Oder- 
zo. T.  XI  p.   i.}9. 

Magillio  Villa  de'  Signori  da  Fo- 
gliano. Storia.  T.  X  p.  89. 

Magi'- àrdo    Conte.    T.  I    p.  jo.  T. 

II  p.   7. 

de*.  Ma'gistri  Marco  ambasciatore 
de'  Trivigiani  a  Venezia.  Tom. 
.   XVIII  p.   7J. 

Maglese  Villa  de'  Caminesi  cedu- 
ta a  Conegliano.   T.  I  p.    85. 

eie  Magna  fé  rro  Marcolino  qu.  Flo- 
ro Capitano  nella  Rocca  di  Ce- 
rieda.  T.  Vili  p.  24.  Anziano 
de' Trivigiani.  Toni.  Vili  p.  3  u 
Vivìdno  Sindico  de'  Vicentini.  T, 

V    p.    152    15  J. 

de  Magnadévolo  famiglia  Veronese 
fuoruscita  ritirata  in  Trivigi.  T. 
Vili  p.   126. 

de  Magnano  Albertino  T.  Il  p.  id. 

de  Magnaspesso  A  cinto  anziano  Pa- 
dovano. T  lì  p.  it7.  Francese» 
ambasciatore    de'   Padovani.    T* 

III  p.  I4J. 

de'  Magnava cca  Marsilio  da  Veró^ 
na  giudice  del  maleficio  in  Tri- 
vigi. T.  XIII  p.  64  67.  Zardinn 
giudice  in  Trivigi.  T.  IV  p.  4? 
69  il. 

Magno  Giovanni  Vescovo  di  Cicca* 
ììovù.  T.  VII  p.  15  16.  pierrv 
capitan  io    della  Chiusa    dì  Qu&- 


i* 
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Vo.  Tom.  XI  p.  1*7.  Tom.  XIII 
.  p.  49. 
£15  Mago'nzà  Corradi  Arcivescovo.  T. 

.   lJ'  2.7'  .     *> 

Mainardi  Jacopo  Cittadino  di  Chiog- 

gia.  T.  XI  p.  6o.  Mainar  do  am- 
basciatore de'  ferraresi.  T.  Ili 
p.    J2. 

-Mainenti  Éortolàmlo  dà  Bassarìò.  T. 
IV  p.   170   177. 

Mairani  Guglielmo  Canonico  di  Ci- 
vidal  del  Friuli  Dottore  de' De- 
creti. T.  XI  p.   52   54   55. 

ide'  Malabarbi  Milano  Padovano  se- 
'  guacé  del  Visconti.  T.  XVI][  p. 
55  59..  Il  Carrarese  promette  di 
osservar  quel  capitolo  nella  pa- 
ce col  visconti,  che  riguarda 
Milano,  t.  XVII  p.  6j. 

Vjt'  Malafirii  Servidore  da  Zara  a- 
bitante  in  Ferrala.  Toni.  XVII 
p.    82. 

Malarte  -Egidio  Padovano.  T.  II  p. 
ira5. 

-Malaspina  Guglielmo.  Ved.  degli  O- 
bizzi.  Jacopo  Canonico  di  Vero* 
na.  Starla.  T.  VII  p,  98.  Leo- 
nardo --.Marchese  scrive  lina  vit- 
toria del  Visconti.  T.  XVlI  p. 
96.  S pineta  Marchese  presente 
all'istrumemo  di  ìega  fràgli  es- 
tensi, Scaligeri  e  Gonzaghi.  T. 
X  p.  14?'  E'  in  Padova  appres- 
so Alberto  dalla  Scala.  T.  XI  p. 
18.  E'  in  Brescéllo  nell'esercito 
di  Mastino.  T.  XI  p,  20.  In  Ve- 
rona pressò  Mastino.  T.  XI  p. 
72.  I  Trivigiàni  gli  pagano  60© 
fiorini.  T.  XI  p.  19.  Présente  in 
Verona  all'  acquisto  di  Riva  ,  e 
e(' Arco  fatto  da  Mastino.  Tom. 
XU  p.  Hi-  Consigliere,  e  com- 
missariò dell'  esercito  del  Viscon- 
ti t.  XVII.p.   19. 

felatesta^» rio,  Panda lf»,  e  Ma- 
'taSesta  alleati  de'Veneziani  com- 
prési nella  tregua  con  Sigismon- 
rdo.  T.  XIX  p.  65.  Carlo  manda 
%el  laminare  alcuni  'Castelli  d< 
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Gonzaga,  f.  XVIII  p.  6.  Capi* 
tan  generale  dell*  esercito  de* 
Veneziani  contro  Sigismondo.  T* 
XIX  p.  80.  Carlo  ,  Pandolfo  ,  e 
Malatestà  come  aderenti  de*  Ve- 
neziani entrano  nella  lega  col 
Duca  di  Milano  contro  Sigismon- 
do. T.  XIX  p.  88.  Pandolfo  u- 
nito  al  Marchese  d'Este ,  e  agli 
altri  collegati  conclude  treoua 
col  Duca  di  Milano.  T.  XIX  p. 
9°  99»  Galeotto  Kr.  da  Riminl 
eletto  arbitro  da'  Principi  della 
Lombardia.  T.  XIV  p.  65.  Pre- 
sente in  Bologna.  T.  XIV  p.  69. 
Suo  detto  rammentato  dal  Ver- 
gerlo. T.  XVII  p.  41.  Pandolfo 
Signor  di  Brescia  ,  Bergamo  te. 
suo  ambasciatore  a*  Veneziani. 
T.  XIX  p.  87.  Come  aderente 
del  Duca  di  Milano  entra  nella 
lega  co'  Veneziani  contro  Sigis- 
.  mondo  Imperadore.  T.  XIX  p. 
88.  Signori  entrano  in  Eolognà 
per  Giangaleazzo.  T.  XVIII  p.  39. 

de'  Malfatti  Ama  qu.  Daniele.  Stom 
ria.  T.   VII  p.  74. 

de  Malcapelli  famiglia  Veronese 
fuoruscita  ritirata  in  Tiivigi.  T. 
Vili  p.   126. 

Malghera  presso  le  Lagune,  i  Tri* 
vigiani  vi  prendono  alcune  bes- 
tie nel  luògo  detto  Cà  de  Mez* 
zo  ad  un  beccajo  Veneziano.  Ti 
Vii  p.  '50.  Congresso  ivi  tenui. 
to  fra  i  Veneziani  e  Guecellone 
da  Camino.  Tom.  VII  r».  no.  ì 
Trivigiàni  vi  presidiano  la  pala- 
dà.  T.  VII  p.  154.  In  capo  alla 
palada  i  Trivigiàni  avoano  delr- 
berato  di  fabbricare  una  Torre. 
T.  Xp.4j   47.  T.  XIV  p.  a o    ? ,. 

Malimpiero  Marco  consigliere  del 
Doge.  T.  Il  p.  33.  Sopraconsole 
T.  II  p.  7  8.  Marc»  di  Andrea 
Veneziano.  T.  XI  p.  44.  Marine 
Provveditore  in  Friuli.  T.  XVI 
ta6.  Michele  Podestà  di  Tri* 
Vlgi.  T.  XIX  p.  ?5  J7  *V.  Pan** 
era- 
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crd-Jo  giudice  delle  petizioni.  T. 
II  |>.    157.    Tommaso    testimonio 
in  Venezia.  T.  XIX  p.   8  8. 
Malizia    Srlmasslo    Padovano.  T.  II 
p.    1*7,  Jacopo     T.   I   p.    107.     X. 
•>      III  p.   6j.  Milite  del  Podestà  di 
Padova.  T.  IV  p.  rs    i*. 
de*  Malombta  Riardo  eletto  pro- 
fessole  in  Trivigi,    non  accetta. 
T.   VII  p.  7r.  Sua  nuova  elezio- 
ne.  J.  VII    p.  rjS.  Ptegato  dav 
Ttivigiam     ad  invigilare  al  bene 
della  Città  nella  pace  fatta  con 
Cane.  T.  Vili  p.   Jor, 
Maialila    Podestà    dì  Trivjoi     t    \ 
*    P.    55. 

de  Malpileo    Bertoldo    da  San  Mi- 
mate  Podestà  di  Padova.    T.  IV 
P-   ijo   ijj.  T.  V  p.  ijt. 
Malregolato  V.  Sanbonifacio. 
da    Maltraverso     Alberto.    Tom.    I 

p.    37. 
Malsardi  spezie  di  ribelli.  Tom.  II 

p.  91. 
de1  Malvezzi  Giovanni  giurisperito 
procuratore  di  Feltrino  da  Gon- 
zaga a  formare  una  lega  col  Pa- 
pa ec.  T.  XIV  p.js.  Ed  a  for- 
mare la  pace  co'  Principi  della 
Lombardia.  T.  XIV  p.  59.  GiUm 
llano  da  Bologna  Podestà  di  Tre- 
viso. T.  IX  p.  7x  72  11  7S  7«5 
77  79  2j  26  9}  94  95. 
dev  Malvicinì  nobili  aderenti  de1 
Signori  d*  Arcellr.  Tom.  XIX  p. 
9J.  r 

de*  Malusii  Gabrio  da  Parma  Vi- 
cario   in    Trivigi.  Tom.   XII    p. 

71    7J. 

*e*  Mahitacchi    Tariti*    da  Reggio 

giudice  assessore    del  Podestà ^dì 

Treviso.  T.  XI  p.  384. 
Malzago.  T.  x  p.  33. 
de»  Mambertì    *.»4»«ffl    Giudice 

Veronese.  T.  IV  p.   ,<;,. 
de  Mambroto  £0»*WWff  tfa  v 

fla  Giudice  procuratore    di    41. 

boino  e  Cangrande    dalla  Scala, 

"'  V  p.  14, 
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Marni.    Giovanni    va    a  Trivigi  pe? 
Duca  Leopoldo  in  assistenza  del 
Capitanio  Tjgone  da  Duino,  am, 
malato.  T.  Xvl  p.  45. 
MancaTose  P/etrc    aderente    de*  SÌ-. 
pori  d*  Arcelli.  T.   XIX  p.  9?. 
de'  Manfredi  Signori  di  Faenza  ne- 
mici della  Chiesa.    Storia.  Tom. 
XIII    p.    no.  Nobili    di  Reselo» 
fuorusciti.  Storia.  T.    X    P.  88. 
Aderenti    di    Niccofò    Marchese 
d'  Este.  T.  XIX    p.  92.  Astorgl* 
va  in  soccorso  del  Carrarese  con 
molte    genti    contro    i!  visconti. 
T.  XVII  p.  40.    Giovanni  e  Gu- 
glielmo Signori  di  Faenza   ribelli 
della  Chiesa.  Papa  Clemente  ec- 
cita contro  di  essi  i  Principi  de.U 
la  Lombardia.  Tom.  XII  p.   154 
15  5.  Giovanni  e  figliuoli  da  Reo» 
gio    sono  inclusi    nella  pace  fra 
1  Principi    della    Lombardia.    T. 
XIV  p.   62.    Guidone  figliuolo  dì 
Pietro  da  Padova  Podestà  diB-s 
sano.    T.    IV   p.   IJS.    Manfredi 
interviene  pc*  Padovani    in  Mes- 
tre ad  un  trattato    co'  Trivìafa„ 
m.  T.  Vili  p.  4^  Dotfore  J 
basciatore  de'   Padovani  a  TnV. 
gì.   T.  Vili  p.88    Pl.  ottone  Vi. 
centine.  Tom,  V  p.  i46.    Pi„rm 
Giudice.  T.  V  p.   iSr. 
Manfredi  V.  Taranto. 
Manfredo  notajo  in  Trivfgi  di  maes- 
noEiachino  professore  di  Gran*, 
manca  e  notajo.    T.  XII  p.  87. 
de  Mandelo  Otollno  Podestà  di  Pa„ 
dova.  T.  III  p.  ,4*.  Pode3tà  dj 
Bologna.  T.  IV  p.  729   I]9l^ 
Ottolucda  mandato  dal    Visconti 
a  prender  Vicenza.    T.  XVII  p. 
4.  Ottone  Podestà  di  Padova    T* 
•IP.  118.    Tom    II  p.   ,,  affini 
Rettore  per  Milano.  T.  I  p.,,7 
T.  Il  p.   j.  Altro  Ottone  Smdica 
pe    Padovani.  T.Ip.I(?.  Barim 
wo  anch'esso  sindico  ibid.  '  0*' 
une .Oratore  del  Visconti  al  D^ 
ca  d>  Austria,     T|  ^VIII  p  z?o 
%    $  io* 
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io,  Va  al  soccorso  della  Citta- 
della di  Brescia  contro  il  Carra- 
rese. T.  XVIII  p.  50  $J.  Pj'rfil- 
vtlle  qu.  Ottone  Cavaliere  Mi- 
lanese. Tom.  IV  p.  129.  Uberto 
Milanese  Rettore  della  lega  Lom- 
barda. T.  I  p.  76. 
de    Manganilo   Costantino    sindico 

de'  Vicentini.  T.  Ili  p.  47. 
Mancia   in  Zocco  Jacopo  arcidiaco*. 

no1  Castellano.  T.  Ili  p.   ì*U 
de' Mangiatori  Estrone  da  S.  Minia- 
te Podestà    di  Padova.    T.  II  p. 
zz.  T.  HI   p.   i3°   M*   T3<5  i57. 
Mangiavacca     Guidone    da    Parma 
giudice  assessore    del  Podestà  di 
Padova.  T.  II  P-  >54- 
;da  Maniago  Galvano  interprete  de- 
oli  ambasciatori  Trivigiani  al  Re 
§i    Boemia.  T.  IX    p.  ìji.    Pre- 
sente nel  Castello  del  Tirolo  ad 
una  carta  del  Re  di  Boemia.  T, 
X  p.  3  5.    E*  ln  Udine  al  parla- 
mento generale.  T.  XI  p.  15  54. 
E*  in     S.    Daniele    col  Patriarca 
Remando,  T.  XI  p.    5*.  Amba- 
sciatore   del  Patriarca    a*  Cone- 
ólianesi.  T.  XI  p.  rso.    Presente 
Fn  Sacilc    ad  un  atto    del  Patri- 
arca. T.  XII  p.   10.    Presente  in 
Sacile  col  Patriarca  Bemando.T. 
XII  P.   1^2.  Jacopo   T.IV  p.   9». 
panica  bosco  de'Trivigiani.  Tom. 

Manin*  Canonico  di  Cividal  del 
Priuli.  T.  IV  p.  57-  E  d'Aqul- 
jeja ,  ambasciatore  del  Patriarca 
a»  Padovani.  T.  IV  p.  S7- 

Manolesso  Marco  sindico  de'  Ve- 
neziani. Storia.  Tom  VII  p.  ^8, 
Matteo'.  TP  V   p.  163... 

JWaflscobello  Alberto  milite  Tnvi- 
$>iano.  T.  II  P-  i"7.  ' 

^Mansio  Andrea  qu.  Marcio  da 
Padovani  ottiene  le  rappresaglie 
<eontio  i  Trivigiani.  T.  X  p.  ap, 
M^nsiof>atico.  T.  I  p.  3. 

de  Mantella  Alberto  giudic«Pado- 
>-WP,  T.  Ili  p.  is   U  6Ì* 
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Mantovani  rispondono  ad  un'  a»*- 
basciata    de'    Veronesi.    T.    I  p. 
49.  Suoi  Rettori  della  lega  Lom*. 
barda.  T.  I  p.  76  77.    Guidotto 
suo  Vescovo.   T.  I  p.  ioj.  S'  u- 
niscono  in  alleanza  contro  Man- 
fredo di  Taranto.    T.  II    p.  88. 
Stipulano  lega  ed  alleanza  conVe- 
rona  e  Brescia.  T  m.  Ili  p.  48. 
Marino   Strambeco  Cornaro   Po- 
destà ,  Pinamonte  de'    Bonacossi 
Capitanio.    T.  IH    p.  49.   Ci%t\ 
vecchia  ibid.  Difesi  da'  Veronesi 
contro  Obizzo  d'  Este.  T.  Ili  p. 
61.  Fanno  pace  co'  Duchi  della 
Carintia.  Tom.  IV    p.  148.  Con 
Piacenza  e  Verona  fanno  allean- 
za per  uc  anni  contro  le  Città 
detta  Lombardia    e  della  Marca 
Trevigiana.  T.  IV  p.    158.  Pren- 
dono parte    di  stipulare  lega  ed 
alleanza  co'  Comuni    di  Verona 
e  di  Brescia.  T.  IV  p.  J«?3.    Se- 
gue T  isrru mento  di  quest'  alle* 
anza.  Tom.  IV  p.  184.   Ugolino 
Giustiniano    Podestà.    T-    IV    p. 
18?.    Stipula    alleanza    contro  ij 
Marchese  d' Este.  T.  IV  p.  192. 
Altra  alleanza  con  Bologna  e  Ve- 
rona a   offesa  e  difesa.  T.  IV  p. 
201.  Ordini  dati  dopo  questa  le- 
ga. T.  IV    p.    2Q<5.     Mandati  ài 
procura   per  questa    lega-  T.  IV 
p.  in.  Nuova  alleanza  contro  il 
Marchese  Azzo  per  togliergli  Fcr«> 
rara  e  Rovigo.  T.  V    p.  3.    Al- 
tra lega  con    Bologna,    Parma, 
Modena  ,    Reggio  ,     Brescia  ,    e. 
Verona  di  offesa  e  difesa.    T.  V 
p.  7.  Jacipìno   Vescovo.  T.  V  p. 
113.  Neil*  esercito  di  Cane  cotv 
tro  i  Padovani.  Tom.    VI  p.  43* 
Scomunicati  per    aver  molestato 
1'  Abate    e  i  Monaci    di    S.  An- 
drea.   Niccolò    Papa     li    assolve 
dalla  scomunica.  Sttria.    T.  VII 
p.  17.    Pinamonte    de*  Bonacolsi 
Capitan  generale.  Storia.  T.  VII 
p.  ii.  Come  alleati  di  Cangiane 
r  de 
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de  sono  compresi  nella  pace  fra 
questo  e  i  Padovani.    T.    VII  p. 
60  6}   64  09.  Danneggiati  dalle 
armi  de*  Bresciani  e  de'  Cremo- 
nesi. T.  Vili  p.  89.  S'  uniscono 
in  lega  cogli  Estensi,  Scaligeri  , 
e  Gonzaghi.  T.  X  p.   p.  i4j.  Si 
danno    sotto    la  Chiesa ,    e  Gio- 
vanni PP.  manda   Bertrando  Ve- 
scovo   d'  Ostia    a    prenderne    il 
possesso.  T.  X  p.  167.  Il  Vesco- 
vo riceve  commissione  dal  Papa 
di  assolvere    gli    Scaligeri    da\la 
scomunica.  T.  XI  p.  iói.    Sono 
in  guerra  con  Mastino ,  co'  Mi- 
lanesi,  Estensi,  e  Pepoli ,  e  Pa- 
pa Clemente  li    esorta  a  far  Ja 
pace  a  motivo  del  prossimo  giu- 
bileo. T.  XII  p.   10S.    Il  Cardi- 
nal Guidone  publica    la   tregua. 
T.  XII  p.  no.  Il  Vescovo  rice- 
ve commissione  dal  Cardinal  le- 
gato di  publicar  la  tregua  fra  i 
Principi  della  Lombardia  a  mo- 
tivo del    prossimo    Giubileo.    T. 
XII  p.  114.    Sue    agitazioni    ac- 
cennate   dal    Petrarca.    T.    XIII 
p.    3J.    Signori    compresi    nella 
pace  fra  il  Visconti  e  i  Principi 
Collegati.  T.  XVII  p.  58.  Il  Vi- 
sconti tenta  di  tor    alla  Città  il 
fiume  Mincio.    T.    XVII    p.  75. 
Il  Visconti    entra  vittorioso    nel 
serraglio    di  Mantova.    T.    XVII 
p.    96.  Entrano    nella    lega    de* 
collegati    contro    il  Visconti.  T. 
XVII  p.  99.  Si  fa  la  tregua  col 
Visconti.  Tom.  XVIII  p  3  4.  H 
Visconti    promette    che  non    sa- 
ranno molestati.  T.  XVIII  p«  5. 
Mantova  Gìo.  Antonio  gastaldo  del- 
la   Lana  in    Padova.    Tom.  XiV 
p.  30,  *  ■ 

da  Mantova  Arpolino  eletto  pro- 
fessor in  Ti  ivigi  d!  gius  civile. 
T.  VII  p.  40.  Invitato  allo  stu- 
dio. T.  VII  p.  46.  Sapiente  in 
Trivigi.  T.  VII  p.  133.  Giudice 
eletto  da'  Veneziani  in  certe  dif- 
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ferenze  co'  Trivigiani.  T.  IX  p. 
60.  Caz,adrago  milite  del  Podes- 
tà di  Verona.  T.  III  p.  9<*.  Ga- 
leàzx»  va  al  soccorso    della  Cit- 
tadella di  Brescia  contro  il  Car- 
rarese. T.  XVIII  p.  so   Sii 
Mansagaia     Bravarlno    da     Verona 
testimonio  in  Ceneda.    Tom.  VI 
p.  49- 
de  Manso  Pietro    Padovano    h*>    le 
rappresaglie  contro  i  Trivigiani. 
T.  Vili  p.  57» 
Mansuedi  villa.  Oluardo  suo  Pieva- 
no. T.  I  p.   68. 
Manzana  villa  de'  Caminesi  cedu- 
ta a  Conegliano.  T.  I  p.  85.  T. 
Il  p.  45.     Assegnata    da' 'Trivi- 
giani.  T.  Ili  p.  40. 
Manzano  Villa  di  S.Giovanni  pres- 
so Modoleto  in  Friuli.  T.  XI  p. 
25    ?&. 
de  Manzano  Signori  uniti    al  Car- 
dinal d'  Alanzone  contro  gli  u- 
dinesi.  T.  XVI  p.  77.  Fante.   T. 
IV  p.   120  Francese 9  testimonio  in 
Trivigi.    T.  IX    p.  50.    Agisce  a 
nome  della    Chiesa    d'  Aquileja 
nella  pace  con  Rizzardo  da  Ca- 
mino. T.  XI  p.  9.  E' in  S.  Vit0 
col  Patriarca.  T-  XI  p.   $6.  Ca- 
pitanio  di  Sacile.     Tom.  XI    p. 
52.  E*  in  Udine    al  parlamento 
generale.  T.  XI  p.  54- 
de  Manzino  Giovanni    ed   Anton!» 
aderenti  di  Bernabò  Visconti  so- 
no inclusi  nella  pace  fra  i  Prin- 
cipi   della    Lombardia.    T.    XIV 
p.  63. 
de'  Manzi  Jacopo  da  Ferrara  dimo- 
rante in  Trivigi.  T.   XII  p.    42. 
Manzolino  villa  assegnata  a  Castel- 
franco. T.  XI  p.  139. 
Marano.  Niccolò  Memmo  Podestà  si 
allontana  da  quel  luogo  a  moti- 
vo della   pestilenza.    T.    XIX  p. 

125. 
da  Marano  Angolino  figlio  di  Bot- 
tesella  è    a  Tolmezzo  col  Patri- 
arca Bertrando.  T.  XI  p.  89. 
Q    4  da 
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da  Marano  Castella  moglie  del  Sig. 
Curio.  T.  X  p.  19. 

de  Marano  Ecerino  anziano  di  Vi- 
cenza. T.  II  p.  100  102.  Abate 
degli  anziani    T.  II  p.  103. 

de  Maranenti  Francesco  qu.  Ugoli- 
no fuoruciscitty  Bolognese.  T.  IV 
p.  122  127. 

Marca  d'  Ancona.  Riccardo  de' 
Fas'anelli  Vicario  generale  di 
Federico  Imp.  T.  II  p.  ir.  Tri- 
vigiana  ossia  Veronese,  le  sue 
cause  delle  appellazioni  di  dirit- 
to feudale  del  Marchese  d'Este. 
T.  Ili  p.  85.  Lettera  circolare 
di  Papa  Giovanni  xxii  a*  Priflci- 
pi  di  questa  provincia  esortan- 
doli alla  pace  e  alla  concordia. 
T.  VIII  p.  49.  Turbata  da  Can- 
«rande.  T.  Vili  p.  95. 

de'  Marcadelli  Niccolo  deputato  di 
Conegtfaiìo.  T.  XIX  p.   158. 

de'  Marcali  Dionisio  ban-no  di 
Srhiavonia  spedito  da  Sigismon- 
do in  Italia  contro  i  Veneti.  T. 
XIX  p.  115.  Ritorna  in  Unghe- 
ria, T.  XIX  p.   J2Q. 

Marcei Ila  bosco  presso  al  monas- 
tero di  Pire  T.  IV  p.  98. 

MarceUini  maestro  Antonio  de'Mi- 
nori  ambasciatore  d.el  Comune 
di  Ancona  a  Torino  alla  pace 
de'  Veneziani  e  de'  Genovesi.  T. 
XV  p.  71. 

Marcello  Nicoletta  qu.  Andreolo 
presente  in  Venezia.  Tom.  XIV 

T-  fi- 
Macche  Aquilejesi  nuove.  T.X  p. 

29.  T.  XI  p.  S.  Pi  danari  Aqui- 

lejesi.  T.  XIII  p.  9. 
Marche  d'argento  del  valore  di  r 5 

Hre  di  picoli  per  marca.  T.  VII 

p.   65. 
Marche  Fressancsi  nove.    T.  XI  p. 

149. 
Marche  Fressanesi  di  moneta  d'A- 

quileja.  T.  XII   p..  63, 
Marche  di  soldi.  T.  IX  p,  5* 
Marchiani  moneta  fcwcjc,  T, 
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XVII  p.  78  92. 
de*  Marchesi  Contino  da  Carpo  no» 
tajo  in  Venezia.  T.  XVII  p.  io. 
Giorgio  ambasciatore  de'  Geno- 
vesi a  ratificar  Ja  pace  co'  Ve^ 
neziani.  T.  XIII  p.  59. 
Marchesi    Pasquale    testimonio     in 

Eassano.  T.  IX  p.  13. 
Marchesini  Giovanni  notajo   amba- 
sciatore de'  Veneziani  a  Trivigi. 
T.  VIII    p.    98  99   131   *13-  T. 
X  p.  7^  77. 
de*  Marchi  Enrico  milite    Trevigia- 
no. T.    II  p.  27. 
Marchsteten  Bertoldo  detto  di  Nif- 
fen  creato  da  Lodovico  Impera- 
dor  suo    Vicario   in  Lombardia. 
T.  IX  p.   31.    Suo  ambasciatore 
a  Ferrara  per  stipulare  una  lega 
cogli  Estensi,  collo  Scaligero,  e 
co'  Bonacolsi.  T.  IX  p.  42. 
di  Marcio  Ordelafo  milite  TrivigiV 

no.  T.  II  p.  27. 
S.  Marco  di  Campigo    Villa    asse- 
gnata   a  Castelfranco.    T.  XI  p. 
139. 
de  Marco  Valmaslo  qu.  Antonio  no- 
tajo   di  Con eg liane.    T.   XI    p. 
182. 
Marcomane  Tommaslno    da    Vene- 
zia. T.  II  p.  84. 
Marcorago  Villa    de*'  Caminesi  ce- 
duta a  Conegliano.    T.  I  p.  85. 
T.  II  p.  45.  Assegnata    da'  Tri» 
vigiani.  T.  UT  p.  40. 
da  Marcorago  Adamo    T.  I  p.    18* 
Enrlgeto  Concglianese.    T.    I    p. 
5  9'  Vassallo  del  Vescovo  di  Ce- 
neda.  T.  I  p.  €2.  Francesco  Co- 
neglianese.  T.  VI  p.  44.  Frane*- 
sco  Quarta    da    Conegliano    pre- 
sente in   Trivigi.  T.  XII  p.  1C7 
T.  VII  p.  104.  Ved.  Quarta.  Ga- 
brieli testimonio    in  Conegliano. 
T.  I  p.    84  87.    Eletto   sapiente 
da'    Coneglianesi     nelle    contese 
co'  Trivigiani.  Tom.  XI  p.  i40« 
del  Consiglio.  T.  XI  p.  151. 
idatGHKga  ]*cogin9  anziano  di  Ve» 
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tona.  T.  Ili  p.  5  3. 

Maregelli  Giovanni  da  Bologna  a- 
bitante  in   Venezia.  T.  XI  p.  98. 

Marena  Curia  lasciata  da  Gabriel 
da  Camino  al  monastero  della 
Pollina.  T.  I  p.  65.  Villa  de'Ca- 
minesi  ceduta  a  Conegliano.  T. 
1  p.  85.  T.  II  p.  45.  Chiesa  di 
S.  Pietro.  T.  I  p.  2j.  Benefica- 
ta da  Gabriel  da  Camino.  T.  I 
p.  66.  Villa  giura  di  seguire  fi 
Podestà  di  Trivigi.  T.  II  p.  96". 
Da'  Trivigiani  assegnata  a  Co- 
negliano.  T.  Ili  p.  40.  Ved.  Val- 
dimareno. 

di  Maretren  ottollno  prigioniero  di 
Castruccio  nella  battaglia  contro 
i  Fiorentini.  T.  IX  p.  91. 

24érescotto  qu.  Jacopo.  T.  Ili  p. 
$0.  Sindico  de'  Bassanesi.  Tom. 
Ili  p.  s>j.  Testimonio.  T.  Ili  p. 
119.  Sincrico.  T.  IV  p.   5    18. 

de'  Mari  Andreolo  giurisperito  am- 
basciatore de'  Genovesi.  T.  XIII 
p.  3  9. 

$.  Maria  di  Zobenigo  ;  Michele  suo 
Pievano.  T.  I  p.  68, 

S.  Maria  di  sopra,  e  di  sotto  Fe- 
Jeto  villa  di  Conegliano.  T.  II 
p.  45.  Assegnata  da'  Trivigiani. 
T.  III  p.  40. 

3.  Maria  delle  Vergini  monastero 
di  Venezia  dell'  ordine  di  i. 
Marco  di  Mantova.  Tom.  Il  p. 
no. 

S.  Maria  Regula  deve  ubbidire  al 
Capitanio  di  S,  Zenone.  T.  X 
p.   82. 

de  Maringa  Enrico  T.  Ili  p.  41, 

de  Marinella  Gualfredo  Giudice  di 
Trivigi.  T.  I  p.  6x. 

de  Marino  Ognlbtne  Trivigiano  so. 
pragastaldione.    T.  Vili    p.  109. 

de'  Marinoni  Bottinino  di  Bonifa- 
cio notajo  in  Vicenza.    T.  X  p. 

J22, 

Maristella  Jacobino  di  Giovanni  Bas- 
sanese.  T.  II  P..41.  T.  Ili  p. 
J4i  Qflìzialc,  Tom*  III  j>i  ;  K* 
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Notajo.  T.    Ili    p.  144  *54»    T?* 

IV    p.    61. 

Marostica  :  Pucio  de  la  Via  Capi* 
ran  generale  pegli  Scaligeri.  T. 
X  p.  79.  T.  XI  p.  154^  IJ  Vi- 
sconti ordina  che  le  chiavi  de* 
ponti  esterni ,  siano  consegnate 
al  Podestà  di  Vicenza.  T.  XVII 
p.  70. 

da  Marostica  Alberto  dì  ser  Mila- 
no notajo  in  Trivigi.  T.  XIII  p» 
SJ.  Antonio  giurisperito  Vicario 
ed  assessore  in  Trivigi.  T.  XIII 
p.  9.  Giovanni  giurisperito  cit* 
tadino  di  Vicenza.  T.  XIV  p. 
4-?  45.  Guidone  ài  Jacopo  notar- 
lo in  Trivigi.  Tom.  VII  p.  "5. 
Testimonio  in  Trivigi.  T.  IX  p. 
27  28  107.  Notajo  del  Podestà 
di  Trivigi.    Tom.    X  p.  59    125. 

•  Tommaso  ricercato  da  due  Ca- 
minesi  per  loro  procuratore  in 
una  lite.  T.  IX  p.  1J9. 

Marquardo  dottore  de' Decreti  Vi- 
cario del  Patriarca.  Tom.  XVII 
p.   28. 

Martelago  Villa  del  Trivigiano.  Fé- 
goletto  Rettore  della  Chiesa.  T. 
IV  p.  jo.  Chiesa  di  S.  Stefano. 
T.  IV  p.  116.  Manda  guastatori 
a  Mastino.  T.  XI  p.  22.  Villa 
assegnata  a  Mestre.  Tom.  XI  p. 
IJ8. 

da  Martelago  Filippo  cittadino  dì 
Trivigi ,  da  un  incendiario  gli 
viene  abbruciata  la  casa.  T.  X 
p.  126. 

Martìgnago  nella  Val  di  Dobiade- 
ne.  T.  XIV  p.  49.  Avevano  beai 
i  Guidotti  ,  che  passarono  in  Ca» 
ponero.  T.  IH  p.  160. 

da  Martignago  Antonio  ,  e  Basili» 
suo  figliuolo  Capitani  nella  bas- 
tia dì  Monte  deserto.  T.  XIX  p. 
117^  Giovanni  di  Domenico  no- 
tajo di  Trivigi.  T.  XII  p.  87. 
Giovanni  qu.  Biaquìno ,  e  Tad- 
deo ,  e  Bort.ola.mmlo  ,  e  Ramb al- 
do figli  4ì  Giovanni  aggregar!  al- 
la, 
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la  nobiltà  rusticana  da'  Trivigia- 
ni.  T.  XIII  p.  9   io. 

S.  Martino  Villa  assegnata  a  Mes- 
tre. T.  XI  p.  138. 

S.  Martino  Aquario  Castello  del 
Veronese.  T.  XVIII  p.  57. 

S.  Martino  di  Colice  Villa  di  Co- 
negliano.  T.  II  p.  45.  Assegna- 
ta da'  Trivigiani.    T.  III  p.  40. 

S.  Martin  di  Lupari  villa.  Tip. 
119.  T.  II  p.  j.  Avevano  beni 
i  Guidotti  che  passarono  in  Ca- 
ponero.  T.  Ili  p.  160.  e  segg. 
Villa  delTrivigiano  manda  guas- 
tatori a  Mastino.  T.  XI  P»  2*. 
Assegnata  a  Castelfranco.  T.  XI 
p.  139.  Parte  nel  distretto  di 
Castelfranco ,  e  parte  in  quello 
di  Padova.  T.  XIV  p.  78.  Suoi 
confini.  T.  XIV  p.  92.  La  Chie^ 
sa  debba  esser  comune  in  quan- 
to a'  divini  uffizi  a  tutte  due  le 
parti.  T.  XIV  p.  92. 

S.Martin  rotto  del  distretto  dipin- 
ta monastero  ;  Ricardo  Priore. 
T.  IV  p.  37. 

S.  Martin  in  strada  Villa  del  Tri- 
vigiano  manda  guastatori  a  Mas- 
tino. T.  XI  p.  22. 

da  S.  Martino  di  Collo  Aicardo  pa- 
ri della  Curia  Vescovile  di  Ce- 
neda.  T.  II  p.  7. 

di  S.  Martino  Buono  ambasciatore 
de'  Trivigiani  a  Verona.  T.  Ili 
p.    60. 

da  S.  Martino  Castiglione  Cenede- 
se  confessa  di  tenere  in  feudo 
certi  beni  del  Vescovo  di  Cene- 
da.  T.  Ili  p-  89.  T.  IV  p.  4. 
Odorico  vassallo  del  Vescovo  di 
Ccneda.  T.  I  p.  62.  Odorico  e 
Bìalo  fratelli  qu.  Enrico  qu. 
Odorico  vassalli  del  Vescovo  di 
Ceneda.  T.  III  p.  no.  Sentenza 
de'  quattro  pari  della  curia  con- 
tro di  essi  ibid. 

di  San.    Martino    Conti.  Vigetto    e 

.  Bertetto    di    Ailadìo    presenti    in 

Torino  alla  pace  fra    i  Venezia- 
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ni  ,  e  i  Genovesi.  T.   XV  p.  7*, 

Marsibilia  Domenico  Console  di  Bas«- 

sano.  T.  Ili  p.  ipS. 
Marsicanus  Odoresio  Vescovo.  T.  II 

p.    io. 
Marsiglia  Giovanni    Abate.    T.  Ili 

p.  8tf. 
de'  Marsilii  Libanoro  ambasciatore 
de'  Trivigiani  a  Venezia.  T.  Ili 
p.  77.  Filippo  Anselmi  notajodi 
Bologna.  T.  XVII  p.  52.  Niccolò 
ambasciatore  de*  Veneziani  a 
Trivigf.  T.  X  p.  96  100.  M«. 
letto  sua  protesta  agli  Scaligeri 
a  nome  del  Doge.  T.  XI  p.  60 
61.  Martino  Cittadino  di  Chioggia 
T.  XI  p.  60. 
de  Marsore  Handerico  provinciale 
maresciallo  dell'Austria.  T.  XIV 
p.   85. 

Marsteten  Bertoldo.  Ved.  March- 
steren. 

Marsura  villa  assegnata  ad  Oderzo 
T.  I  p.   139. 

Marucio  Matteo  ambasciatore  de* 
Genovesi  a  Torino.  Tom.  XV  p. 
73  107.  Arbitro  per  alcuni  ca- 
pitoli della  pace  fra  i  Veneziani, 
e   il  Carrarese.    T.  XVI  p.   9. 

4e'  Marzari  Giovanni  da  Verona 
dottor  di  Leggi  presente  in  Fer* 
rara.  T.   XIII  p.  9r. 

de'  Marzj  Marcio  Canonico  di  Ve- 
rona. T.  III  p.    156. 

Masada  ,  suo  dazio  28.  lire  di  pic- 
coli. T.  V  p.  155. 

Masarolo  Piume  sul  Padovano.  T. 
XVI   p.  2.9. 

Maccarello  giurisperito  Cittadino  di 
Vicenza.  T.  XIV  p.  42  43-. 

Masenzadego  è  distante  due  miglia 
da  Camposam^ietro.  Tom.  XIV 
p.  55. 

Maserada  Villa  del  Tnvigiano,  che 
debba  lavorare  in  Piave.  T.  XIX 
P-    15, 

da  Maserada  Pietri  notajo  Trivisa- 
no.  T.  XI  p.   i2. 

Maser  Villaggio  de'  Trivigiani  rice- 
ve 
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v*  -ordine  di  riparare  il  Castello 
di  Asolo.  T.  XI  p.  49.  Villa  as- 
segnata alla  Podestaria  di  Asolo. 
X.   XI  p.   i  3  9  • 

da  Maser  M*ran*  Trevigiano  va 
all'  esercito  di  Mastino  con  tre 
cavalli.  T.  X  p.   i<*j. 

Masier  col  suo  Castello  del  Ve- 
scovo di   Feltre.  T.  I  P-  3  3- 

Masnate  degli  Ece'ini  descritte  e  ri- 
cuperate da'  Trivigiani.  T.  V  p. 
175.  Le  manomettono.  T.  Vili 
p.    69  72. 
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udice    delle 


Maspilio     Roland'.no 

appellazioni     nella     Marca     pe' 
Marchesi  d'  Este.  T.  I  p.  J9. 
de  la  Massa  Giovanni  contestabile 
degli    Stipendiar;    Trivigiani.    T. 
VI   p.  4*. 
de  Mastica  Zenone  not.  di  Verona, 

T.  VI  p.  92.  T.  III   p.  97. 
Masuti  Eartolommeo  da  Canipa.  T. 

XVI  p.    15  5    15*- 
de  Matarello    Zambono  eletto  pro- 
fessore in  Trivigi  di    gius  cano- 
nico. T.  VII  p.  40.  Invitato  al- 
lo studio.  T.  VII  p.46.  Dottore 
T.  VII  p.  ?JJ    172.    T.  VIII  p. 
71      80     1^7.    Uberto     e   Zombano 
Dottori  di  leggi  salariati  da'  Tri. 
vigiani.  T.  Vili  p.   164   i<J8. 
sfataruffo  Padovano.  T.  I  p.  82. 
da  Mateh'ca  Alvise  fatto  prigionie- 
ro   del  Carrarese.   Tom.    XVIII 
p.   58. 
di  Matteo  Almerico    sindico  e  pro- 
curatore de'  Coneglianesi.  T.  Il 
p.  24  2S. 
Mattia,  Pievano  in  StilifrideCappel- 
lano  di  Federico  Re  de'  Roma- 
ni mandato    a  Trivigi.    T.    Vili 
p.  160  162. 
S.  Maurizio    villa    assegnata  ad  O- 

derzo.  T.  XI  p.   139. 
Mauro  Simone  canonico    di  Trivigi 

T.  II  p.  145. 
Mazanigo  Pietro  nob.  Ven.  Provve- 
ditore in  Trevigiana.   Tom.  XIV 
p.  81. 
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Mazelino  Acerbt  milite  del  Podes*. 
ta  di  Vicenza.  T.  I  p.  47. 

de*  Mazerii  Filippo  Cancelliero  del 
regno  di  Cipro  presente  in  Bo- 
logna.  T.    XIV  p.   18. 

de'  Mazzoni  Antonio  da  Modena 
Dottor  di  leggi ,  e  Riccobono 
procuratori  degli  Estensi.  T.XIV 

P-  -5  8.  .         .    . 

Meda  Castello  lasciato  a*  Vicentini 
da  Melchiore  figlio  del  Conte 
Beroardo.  T.  V  p.  149. 

Medade  Villa  giudicata  al  Patriar- 
ca contro  I  Trivigiani  da  Papa 
Gregorio  IX.  T.  1  p.  70.  Curia 
giudicata  al  Patriarca  da  Ugo- 
Tino  Vescovo  d'  Ostia  e  Velletri 
contro  i  Trivigiani.  T.  IV  p.  21 
29  83  8  6.  Villa  per  cinque  an- 
ni fu  posseduta  da  Albertino 
Morosini.  T.  IV  p.  99>  Occupa- 
ta da'  Trivigiani  dopo  la  morte 
di  Ecelino  e  di  Alberico.  Tom. 
IV  p.  joi.  Villa  del  Triyigiano 
manda  guastatori    a  Mastino.  T. 

XI  p.  23. 
de  Medelana    Giovanni    qu.    Maso 
sapiente  di  Ferrara.  Tom.  XVII 

P.  *J.  .     .        • 

de'  Medici  Francesco  giurisperito 
testimonio  ad  un  istrumento  dì 
lega  a  Ferrara.  T.  IX  p.  42- 

Medici  Lanfranco  Bresciano.  T.  IV 
p.   182   189. 

Medulo  Villa  giudicata  al  Patriar- 
ca contro  i  Trivigiani  da  Papa 
Gregorio  IX.  T.  I  p.  70.  Villa 
e  boschi  conceduti  dal  Patriarca 
d'  Aquileja  ad  Albertino  Moro- 
sini. T.  II  p.  1)1.  chf  la  Pos" 
sedette  per  cinqu'  anni.  T.  IV 
p.  99.  Era  stata  occupata  da' 
Trivigiani  dopo  la  morte  degli 
Ecelini.  T.  IV  p.  tot. 
Meduna  fiume.  T.  I  p.  1.  Enrico 
iicedomino.  T.  I  p.  37.  Il  Pa- 
triarca avea  fatto  fabbricare  un 
Castello  ,  e  i  Trivigiani  lo  han- 
no distrutto,  perche  era  Sul  lo- 
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io  territorio.    Tom.  IV    p.   iaj. 
Castello    posseduto    da  Gerardo 
e    Rizfardo    Caminesi    ricercato 
dal  Patriarca.    Tom.  IX  p.  124. 
Custodito    da    Biaquino    da  Ca- 
mino, che  ne  promette  la  resti- 
tuzione al  Patriarca.  Tom.  X  p. 
*>..  Posseduto  da'  fratelli  Cami- 
nesi col    patto    di    restituirlo  al 
Patriarca.  T.  X    p,  ,'a7.    Difeso 
da  Biachino   da  Camino.  Dome- 
meo  vicario  della    Chiesa    di  S. 
Niccolò.    T.  XI    p.  6.    Preso  dà 
Rizzardo  da  Camino    T.    XI    p. 
59.  Terra  della  Chiesa  d'  Aqui- 
Je/a    molestata    dalle    genti   del 
Carrarese  T.  XVI  p.  127. 
da  Meduna  Antoni*  di  Fioriamone 

te  notajo.  T.  XI  p.  5j. 
Megliaccia  Niccoli    qu.  Jacopo  da 
Pordenone  notajo.  Tom.  XIII  p. 
7J.  r 

di*  Megorosii  Guidone  Vicario  Re- 
gio in  Parma.   T.  VII  p.  j8. 
.Meinroane  Corrado  protonotario  im- 
periale e  ambasciatore  di  Fede- 
rico Re    de'  Romana  a7 'Trivio?. 
T.  VIII  P.  t6o  x6u 
Melaredo  villa  del  Trivigfano  man- 
da guastatori  a  Mastino.    T.  XI 
p,   22. 
Melchiorre  figliuolo  di  Beroardo  Con- 
te di  Vicenza  ,  e  suo  testamento 
T.  V  p.   148.     Nomina    Guidone 
suolavo,  e.  Beroardo  suo  padre, 
lascia  alla  Comunità  di  Vicenza 
Sant'  Orso,   Schio ,  e  Meda  Cas- 
telli.   T.    V   p.    145,.  Meli  a  sua 
madre    lasciata    erede    in    parte 
de*  suoi  beni.  T.  V  p.   l5o.  Be- 
nefica Sfera,  sua  sorella    e  Zente 
sua  zia  materna  monache  dì    S. 
Bortolamio  ,  e  Addetta  figlia  del 
Co.  Beroardo.  ibid. 
da  Meledo  Alessandro    giudice  Vu 

centino.  T.  Il   p.  TOj. 
Meliadino,    Prete  Biasio  Arciprete 
della  Pieve  di  S,  *idem;io,  T.  V 
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Mtlloran^a  Canonico  di  Udine»  T« 
XI   p.   14   IS. 

de'Meliéitti  Fittyf  da  Reggio  Giù» 
dice  Vicario  in  Trivigf.  T.  XII 
Pv  15. 
Meliore  Alberto  Vicentino.  T.  II  p, 
102.  Anziano.  T.  li  p.  IO?  io7' 
Giovanni  dì  Vicenza,  t.  Ili  p. 
45.  Giudice  di  Vicenza.  T.  IV* 
p.  t8. 
a    Mella    Barttlamme*    Consigliere 

del  Carrarese.  T.  XVII    p.  frj. 
Melma  villa  del  Tn'vigiano  manda 
guastatori  a    Mastino.    Tom.  XI 
p.   22. 
Mei  è  sotto  la    Curia  dì  Zumelle. 
_  T.  XIV  p.  47. 
dì  Mels  elisio.    T.  II  p,  js,   En. 
rico   T.   II  p.    5  9.  Duringo  ,  e  A- 
gostino  ,    e   Vergendo    suoi    nipoti 
promettono  al  Patriarca   assisten- 
za e  favore  contro  Rizza rdo  da 
Camino.  T.   V  p.  r24.   Federico  e 
Murigus sia  sono  in  Udine  alpau 
lamento  generale.  T.  XI    p.   54. 
Niccolò  presente  inSacifc.  T,  XV 
p.   109. 
Memmo  Gabriele  destinato  a  spia* 
re  le  mosse  de'Bavari  nella  mar- 
ca Trivfgiana.    T.    XVII    p.    JIt 
Niccolò  Podestà    di    Marano,    T. 
XIX  p.  125.  Offiziale   alle  raso» 
vecchie.  Tom.   XIX  p.  ij«  *j9a 
Pietro  Consigliere   del   Do^e.  T» 

xii  p.  js. 
de'  Menahovi  Manoeh  testimonio  a 

Ferrara.  T.  IX  p.  42, 
de*  Menegaldì  Mcnegald»  ambascia- 
tore   de*  Trivigiani    al  Conte  di 

Gorizia.  T.    VII    p.    18    19.    x. 

Vili  p.  42.  zione  Trivigiano.  T, 

HI  p.  55. 
Menegazzo    Zambanetto    milite  dei 

Podestà  di  Vicenza.    Tom.  II  p. 

*22.    Giudice  in  Padova.    T.    Il 

P*  *J5. 
de  Meneglano    Ostasi»    presente  in 

Conegliano.  T.  VIII  p.  179. 
de  Mcnegoldo  Giono    milite  Trivi- 
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'pino.  T.  lì  p.  27. 

Menini  Niccolò  Udinese  mandato 
dal  Carrarese  in  Conegliano.  T. 
XVI  p.  7i, 

Menozio  Villa    de'  Signori     da  Fo- 
•  gh'ano.    Stona,    T.  X  p.  89. 

da  Mentcne  Aimone  presente  in 
Torino  al'a  pace  fra  i  Venezia- 
ni e   i   Genovesi.    T.  XV  p.  71. 

de'  Menni  Giovanni  qu.  Pietro  no- 
ta jo  di   Arco.    T.  XI V  p.   12. 

de  Menzarro  Oliviero  da  Feltre.  T. 
Ili  p.  105. 
I  Meolo  Villa  del  Trevigiano  manda 
guastato,!  a  Mastino.  T.  XI  p. 
23.  Sua  tangente  di  colte.  T.XI 
p.  74. 

de  Meraga  lìartolommeo  bandito  da 
Belluno.  T.   XVIII  p.  42. 

Merano  di  sotto  al  Castellò  del 
Tirolo.  T.  XIX    p.  71  74. 

de'  Mercadelli  Niccolò  de  Crusniga 
notajo    di  Conegliano.    T.  XI  p. 

■de  Mercadoro  Vettore  bandito  da 
Belluno.  T.  XVIII   p.  42. 

Mercalli  Pietro  aderente  de'  Signo- 
ri d'Arcellì.  T.  XIX  p.  93. 

de'  Mercatori  Stefano  Cancelliere 
e  ambasciatore  de'  Coneglianesi 
'a  Venezia.  T.  XIX  p.  114. 

Merdegnano  villa  per  cinqu'  anni 
fu  posseduta  da  Albertino  Mo- 
rosini  T.  IV  p.  99. 

-Merlala  villa  da'  Padovani  conce- 
duta agli  Estensi.  T.  II  p.  37. 

Merli  Gerardo  di  Giovanni  notajo 
di  Trivigi.  T.  Vili  p.  81.  Elet- 
to a  compilar  gli  statuti.  T.  IX 
p.  129. 

dal  Merio  Gerardo  co'  Trivigiani 
va  alla  guerra  di  Chioggia ,  e 
per  il  suo  valore  è  aggregato  al- 
la nobiltà  Trivigiana.  T.  XV  p. 
ìl.Reraldo  ambasciatore  a  Ve- 
nezia. T.  XV  p.  24. 

Merlo  Enrico  de'  due  Castelli ,  sue 
differenze  con  Mengossio  di  Val- 
denon    rimesse    in    Marsilio   da 


Carrara.  T.  IV  p.  192. 

Merolaria  Castello  del  Cotite  Al* 
merico.  T.  I  p,  6, 

de*  Merzari  Glo.  qu.  Tommasino 
Trivigiano  manda  un  fante  al 
presidio  di  Cavolano.  T.  X  p. 
I7S.  Giovanni  di  Guidone  Giu- 
dice in  Verona.  T.  XII    p.  143. 

Mesco  fiume  del  Cenedese.  T.  I 
p.  7  n.  Fra  Conegliano  e  Saci* 
le  T.  XVI   p.  76. 

Mestre  Chiesa  di  S.  Lorenzo.  T.  I 
p.  39.  U  Vescovo  di  Trivigi  sì 
riserva  per  se  la  muda.  T.  I  p. 
60.  Quadragesimo  e  muda  della 
mensa    Vescovile    di  Trivigi.  T. 

II  p.  72.  Casa  di  Tommaso  Qui. 
rini  incendiata.  T.  II  p.   156.  T» 

III  p.  13.  Jacopo  Pievano  della 
Pieve  di  San  Lorenzo.  T.  IV  p„ 
29.  Sua  Muda.  Tom.  V  p.    143. 
Due  Capitani ,  uno  con  sei  cus- 
todi ,    e    r  altro  con  due.  T.  V 
p.  155.    Lavori   che  vi  facevano 
i  Trivigiani.    T.  VI  p.  26.    Mu* 
nito  di  genti ,  e  d'  armi  per  so- 
spetti. T.  VI    p.  87.    Munizioni 
ivi  lasciate    da  Deolavancio    da 
Camino  detto    prete.    T.    VI  p. 
90.     Che    si     mutino    le    chiavi 
delle   porte  del  Castello.  T.  VII 
p.  103,    Passaggio    del  Duca    dì 
Borgogna.    T.  VII    p.  130.    Del 
Principe  d'Acaja.  T.  Vii  p.  i$x 
1  Trivigiani  rinforzano    il  presi- 
dio. Tom.  VII  p.  154.   Capitani 
Jacopo     di   Paolo    degli    Andri- 
ghetti,  e  Bonaceursio  della  Bioc- 
ca. T.  VII    p.  159.    Atto  giudi- 
ziario ivi  esercitato  da' Venezia- 
ni. T.  VII  p.  170  172.  I  Trivi- 
giani  proibiscono  di  andare  alle 
nozze  dì  Rizzardo  da  Camino  in 
Feltre.  T.  Vili    p.  41.   si   tiene 
51  congresso   fra  i    Padovani  t  I 
Trivigiani.  T.  Vili  p.  42  43  47 
49.  Suo  porto.    T.  Vili    p.    66, 
Palazzo  e  possessioni  di  Rizzar- 
do da  Camino,  Tom.  IX  p.  4«0 

Proi- 


proibizione  che  il    pane  di  Mes- 
tre   non    sì    poteva     condurre  a 
Venezia.  T.  IX  p.    ì<H-  Mudarii 
pe'  Trivigiani.  T.  IX  p.  123.  In- 
torno alla   di  lui    giurisdizione  il 
Re  di  Boemia  sì  riserva  di  deli- 
berare quando    sarà    meglio   in- 
formato.  T.    IX  p.    144    *46.  I 
Trivigiani  fanno  istanza  che  ilCa- 
pitanio  non  se  n'  abbia  ad  inge- 
rire.   T.  IX    p.   158»    Artcsio  di 
Fiorenza    Castellano    pel    Re    di 
Boemia.  T.  X    p.   19.  M  Re  or- 
dina che  i   custodi  non   molesti- 
no ì  distrittuali.  T.  X  p.  zi  La 
muda  posseduta  da  Artesio.    T. 
X  p.  22  j  j,  I  Mudarj  fanno  co- 
se in  pregiudizio  del  Comune  di 
Trivigi.  T.  X  p.  24   37.  Custodi 
di  Mestre  pel    Re.  T.  X  p.  JJ. 
Che  il  Capitano  debba  dipende- 
re da  quello  di  Trivigi.  T.  X  p. 
35.  Il  Re  eccettua    la  muda  di 
Mestre  per  certe    spese  de'  Tri- 
vigiani. T.  X  p.  41-   La  muda  e 
ì  dazj    dal  Re    sono    deputati  a 
Guecellone    Tempesta.    T.  X  p. 
51,65.    Suo  porto,  e  mudali ,  e 
daziari.  T.  X  p.   109.  Lapi    Ca- 
pitanio.  T.  X  p.  715.  Pieve  man- 
da guastatori  aMastino,  e  i  Trivi- 
ciani  mandano  uno  a  render  gius- 
tizia a'  Veneti.  T.  XI  p.  22  jS..' 
Tommaso  da  Bologna  Capiamo,, 
sue  esazioni    per    un    lavoro    di 
case  in  quel  Castello.    T.  XI  p. 
66.    Fancello    di  Fancello  Capo 
del  Borgo.  T.  XI  p.  68.  Fortifi- 
cazioni de'  Trivigiani.  T.  XI  p. 
68  75.    Tommasino  Lucchesio , 
e  Zermano  Capitani.  Ordini  del 
Podestà  di  Trivigi.  T.  XI  p.  76 
Comando  di  Mastino  al  Podestà 
di  Trivigi  di    nìunir    Mestre  te- 
mendo   che    fosse    sorpreso   da' 
rimici.   T.   XI  p.    80.    Risposta 
del  Podestà    dì  averlo  munito  e 
fortificato.  T.  XI  p.  81.  Villaggi 
de*  Trivigiani  assegnati  con  Du- 
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cale  alla  Podestariai  T.  XI  p. 
138.  I  Trivigiani  stabiliscono  pe- 
na a  coloro  che  tentassero  di 
sottrarlo  dal  Dominio  Veneto.  T. 
XI  p.  143.  Il  Podestà  doveva 
esigere  il  salario  da  quello  di 
Treviso.  Tom.  XI  p.  167.  Dazio 
de'  Carri  imposto  alle  porte.  T. 

XI  pag.  188  189.  Suo  dazio  a' 
Trivigiani.  T.  XII  p.^  j.  Capita t- 
rjanio  e  custodi  pagati  da' Trivi- 
giani.  T.  XII  p.  4.  Podestà  pa- 
gato da'  Trivigiani.  T.  XII  p.  5 
Muda  e  quarantesimo  era  della 
mensa  vescovile    di  Treviso.    T. 

XII  p.  6.  Lavori  .  ordinati  da' 
Veneziani  per  la  difesa  ,  e  con- 
servazione del  Castello.  T.  XII 
p.  100.  Il  Doge  ordina  al  Podes- 
tà di  Trivigi  che  sia  fatto  lo  spala- 
to. T.  XIII  p.  83.  (  questo  do- 
cumento fu  per  errore  stampato 
al  1360,  ma  deve  essere  al  1 3  5 1-> 
Il  Podestà  riceve  ordine  da  Ve- 
nezia di  onorar  la  venuta  del 
Re  di  Cipro.  Tom.  XIV  p.  20. 
Suo  territorio,  che  Confina  col 
Padovano.  T.  XVI  p.  ^.  Deli- 
berazione de'  Veneziani  intorno 
al  Podestà  ,  che  vi  dovevano  man- 
dare. T.  XVI  p.  12.  Impongono 
un  nuovo  dàzio.  T.  XVI  p.  21. 
Mestrini  fanno  una  scorreria  si- 
no alle  porte  di  Trivigi.  T.  XVI 
p.  112.  Milizie  de' Veneziani  in- 
vitate al  servizio  del  Carrarese. 
T.  XVI  p.  134.  Le  milizie  dan- 
neggiano il  Trivigiano.  T.  XVI 
p.  tj8.  Lagnanze  del  Collegio 
Veneto  di  Mestre  alla  reggenza 
di  Trivigi.  T.  XVI  p.  139.  .Zac- 
caria da  Mosto  Podestà.  T.  XVI 
p.  139.  I  Veneziani  esaminano 
una  fossa  ,  che  si  pensava  di  fa- 
re da  Trivigi  a  Mestre.  T.  XVIT 
p.  52.  Comandano  al  Podestà  di 
Trivigi  che  somministri  danaro 
per  far  un  muro  con  una  Tor- 
re in  Mestre.  Tom.  XVII  p.  5*r 

'    Che 
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£hc  ti  Podestà  mandi  alcuni  guas- 
tatori a  Trivigi  per  lavori  sulla 
Livenza.  T.   XIX  p.  4<J. 

da  Mestre  Aldigtrìo  giudice  per  le 
cause  tra  i  Veneti  e  i  Trivigia- 
ni.  T.  IX  p.  ioo.  Giurisperito. 
T.  XI  p.  9.  Giovanni  di  Vitale 
milite  Trivigiano.  T.  II  p.  27. 

Mestrinà  Villa  del  Trivigiano.  T. 
IX  p.  77.  Assegnata  a  Mestre. 
T.  XI  p.  138.  f.  XVI  p.   61. 

Metz  Giovanni  da  Verona  fisico 
Canonico.    T.  VIII    p.  13   14. 

de*  Mezzabarbà  Sudeon»  presente 
in  Torino.  T.  XV  p.  71. 

Meizjigonella  Rettore  della  Lega 
Lombarda  de*  Veronesi.  Tom.  I 
p.  7«V 

de  Mezano  Zampietró  bellunese 
ambasciatore  al  Visconti.  T.XVII 
p.  89  90. 

de'  Mezzavilli  Giovanni  Vicario  del 
Podestà  di  Treviso.  Tom.  VIII 
p.   62. 

de'  Mezziaprili  Eortolamio  Cremo» 
nese  eletto  da'  Bellunesi  per  lo- 
ro Podestà.  T.  XV  p.  50.  Di- 
morava in  Padova.  Tom.  XV  p. 
'«. 

Mezzo  Abate  Ved.  Denario. 

de  Mezzo  Jacopo  Capiranio  del  Cas- 
tello  di  S.  Vittore.  Tom.  xV   p. 

27» 

Mez.\oconte  ottiene  da'  Padovani  le 
rappresaglie  contro  i  Trivigiani. 
T.   Vili  p.    57. 

Mezzoconte  Giovanni  Pavesino  pre- 
sente   in    Padova.    T.    XVIII  p. 

de  Mezzovillanì  Francesco  da  Bo- 
logna Podestà  di  Treviso.  T.  VII 
p.  168  169.  T.  Vili  p.  3  16 
21  -2j  24  28  29  30  31  34  33 
4°  41   S2. 

Miaino  Villa  da'  Padovani  conce- 
duta agli  Estensi.  T.  II  p.  37. 

de'  Miani  e  suo  dazio  pe'Trivigia- 
ni..  T.  VIII  p.  7S- 

Miani  Giovanni  Consigliere  del  Do- 


gè.  T.  XVII  p.  23.  Podcsrà  dì 
Trivigi.  T.  XIX  p.  20.  Jacopo 
Podestà  di  Sacile.  T.  II  p.  13. 
Pietro  qu.  Giovanni  Provv editor 
in  Padova.  T.  XIX  p.  8  9. 
S.  Michele  all'Adige.  Olurado  pre- 
posito.  T.  li  p.    15. 

—  di  Fcleto  villa  di  Coneglian». 
T.  II  p.  45.  Assegnata  da'  Tri- 
vigiani. T.  Ili  p.  40. 

—  D'  <J)lmo  villa  assegnata  ad  O- 
derzo.  T.  XI  p.   1 39. 

— ~  Di  Ramerà  villa  de'  Caminesi 
ceduta  a  Conegliano.  Tom.  I  p. 
85.  T.  II  p.  45.  Assegnata  da' 
Trivigiani.    T.  IH  p.  40. 

da  S.  Michele  Jacopo  Càvalier  Pa- 
dovano. T.    II  p.  7J  74' 

Michieli  Andrea  ambasciatore  de* 
Veneziani  a  Trivigi.  T.  VII  p- 
113.  Domenieo  ambasciatore  de' 
Chioggiotti  a  Padova.  T.  IV  p- 
i<?2.  Enrico  ambasciatore  a  Pa- 
dova a  trattar  la  pace  con  Ca- 
lie. T.  Vili  p.  99.  Fantino  no- 
taio sindico  de*  Veneziani  a  sti- 
pular la  lega  col  Visconti.  T. 
XÌX  p.  82.  Giovanni  Commissa- 
rio di  Serravalle  da  Camino.  T. 
IX  p.  i3.  Maffeo  Giurisperito 
Mantovano.  T.  IV  p.  T53.  T.  V 
p.  8.  Martheslno  da  Bassano.  T. 
V  p.  49.  Console.  T.  V  p.  58 
60,  Qu.  Bolengerio  da  Bassano. 
T.  V  p.  92  06.  Marco  Conte  d* 
Arba  sindico  de'  Veneziani.  T. 
IV  p.  1049.  Niccolò  capo  diXL. 
T.  II  p.  92  irò".  Niccolò  di  ser 
Vitale  mandato  provveditore  a 
Trivigi.  Tom  XII  p.  92.  Simone 
Consiglier  del  Doge  all'  assedio 
di  Chioggia.  T.  XV  p.  43.  Tom- 
maso- Provveditore  dell'  esercito 
de'  Veneziani  contro  Sigismondo. 
T.  XIX  p.  117.  Vitale  ambascia- 
tore a  Ferrara.  T.V  p.   in. 

Miganisio  Giovanni  Trivigiano.  T. 
Ili  p.    12. 

Migati  Pietro  procuratore  d'Obizzo 
d' 
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d'Este.  T.  II  p.  89. 
Migliano  Tommaso    ambasciatore  a 
Ferrara    pe*  Veneziani.    T.  V  p. 
in. 
Migliarino  Villa  del  distretto  di  Fer- 
rara. T.  XIX   p.  99' 
de*    Migoli    Ballane  Ilo     fuoruscito 
Veronese    ritirato    in  Tiivigi.  T. 
Vili  p.    T2<J. 
de'  Millanirì  Milano  Giudice.  T.  V 

p.    71. 
Milano;  suo  rettore  della  Lega  Lom- 
barda. T.  I  p.  7<J.  Suoi  Rettori. 
T.  I  p.   U7.  Milanesi  eccettuati 
nell*  istrumento  d'alleanza  di  Car- 
io Re    di    Sicilia    contro  i  Ghi- 
bellini. T.  II    p.  90   pi.    Fulze- 
xio  de    Calbulo  Podestà.     T.  IV 
p.  1.28.    Rappresaglie    contro  di 
loro  date    da'  Trivigiani  a  Tol- 
berto  Calza.    T.  VII    p.  50   SS. 
Uniti    in  alleanza  cogli  Estensi, 
con   Cane,  con  Passerino  moles- 
tano la.  Chiesa.  Tom.  IX    p»<H- 
Sono  in  guerra  co'  Gonzaghi ,  e 
il  Cardinal    Guidone    publica  la 
pace.  T.  XII  p.  no.  Interdetto 
fulminato     contro    di    loro     da 
Papa    Clemente,   *d    assolti.  T. 
XIII  p.  4.  Decreto  del  Visconti, 
che  cessato  il  morbo  epidemico 
si  debba  ripigliare  il  commercio 
colle  Città  della  Marca  Trivigia- 
na.    T.    XVIII   p.  22.    Eleggono 
Consiglieri   e    Rettori   fra  di  lo- 
10.  T.  XVIII  p.  51.  Scrivono  ai 
Bellunesi  scusando  la  sollevazio- 
ne contro  i    Barbavari  per  esse- 
re stati  ingannati,  e  come  li  han- 
no tornati  a  ricevere  in  Città.T. 
XVIII  p.   53.  Lettera  della  Du- 
chessa e  de'  Duchi  sul   medesi- 
mo soggetto.  Tom. XVIII   p.   5  5. 
Milanesi  venuti  ad  abitare  in  Tii- 
vigi ,  che  siano  bene  accolti ,    e 
ricevuti.  T.  XIX  p.  ijo 
da  Milano    Abiatico   eletto  profes- 
sor in  Trivigi    di  gius  canonico. 
T.  VII   p.  4^°.   Bertramolo   fra  gli 
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stipendiar)     de*     Veneziani     alla 
guerra    di  Chioggia.    T.    XV    p. 
43.    Giovanni    Officiale  del  Car- 
rarese. Tom.  XVII  p.  3.  Panllno 
frate  minore  bravo    predicatore, 
ha    commissione  dal  Vescovo  dì 
Tripoli  di    predicar    la  Crociata 
per  la  Città    di  Padova.   T.    Ili 
p.  184. 
Milan^o  da  Bologna    Professor   di 
Padova.  T.  V    p.  5  3   5  6.  Amba- 
sciatore di  Enrico  Imperàdor  a' 
Trivigiani.  T.V  p.  212. 
Millemarche  Albertino  Tom.    II  p. 
78.  Bono  Trivigiano.  T.  VIII    p, 
190.  Tom.  IX  p.   147»    Con  suo 
fratello  manda  un  fante  al  pre- 
sidio di  Cavolano.  T.  X  p.  175» 
Eortolamlo  domicello  del  Vesco- 
vo di  Feltre.   Tom.    VII    p.    16. 
/  Enrico  Trivigiano  ,  e  Regina  Goi- 
io  sua  moglie.  Tom.  II   p.  140. 
Jacopo    milite    Trivigiano.    T.  II 
p.  27.  Pietro  Capitanio  di  Vi  do- 
rè. T.  VII  p.  159.  TUone  cano- 
nico di  Trivigi.  T.   II  p.  95. 
Milli  Affusino  qu.  Giovanni   notajo 
Trivigiano.  T.  X    p.   74-    T.   XI 
,p.   12.  Gerardo   qu.  Giovanni  no- 
tajo anziano    de'    Trivigiani.    T. 
Vili  p.   J6. 
da  Milliario  Bortolommeo  olim  Cas- 
tellano di  Montagnana  ottiene  da 
Sigismondo    Imperatore    le    rap- 
presaglie contro    i  Veneti.  Tom. 
XIX    p.    57.    Girolamo   e   Michele 
fratelli    studenti    in  giure  Cano- 
nico,   lbid.  Glo.  Antonio    nipote 
ibid.  Eonaccurlsio  spedito  da  Bel- 
luno a  Feltre  per  acquietar  una 
pericolosa    banuftà.    T.    XIX    p. 
102.     Mallevadore     della  tregua 
fra    Feltre,    e    il  Vicario  Impe- 
riale   di    SerravalJe.    T.    XIX  p. 
322.    Spedito    da'  Bellunesi  am- 
basciatore a  Venezia    per  la   lo- 
ro   dedizione.    T.   XIX    p.    125. 
Michele  ambasciatore    de'   Bellu- 
nesi a  Sigismondo,  Tom.  XIX  p. 
101 
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t«i  i«2.  Sigismondo  gtì  rinnova 
Jc  rappresaglie  contro  i  Veneti  , 
ed  approva  ciò  che  aveva  tolto 
a  Bonsembiante  da  Onigo.  Tom. 
XIX  p.  in.  Bortolommeo  eGiro- 
l*>**-  suoi  fratelli.  T.  XIX  p.  ni 
Caterina  sua  moglie  figliuola  di 
Pietro  de  Agurdino  Bellunesi.  T. 
XIX  p.  ni  112.  Niccolò  notajo 
di  Belluno.  T.  XIII  p.  20.  Paolo 
presente  in  Belluno.  T.  XV  p. 
Z6.  T.  XVIII  p.  4.  Del  Consiglio 
di  Belluno.  Tom.  XVIII  p.  18. 
Zannantonio  Cancelliere  della  Co- 
munità di  Belluno.  Tom.  XVIII 
p.  10. 
de  Millio  Antonio  Oratore  del  Vi- 
sconti   a]    Signore    d'    Arco.    T. 

XVI  p.   140. 

de  Mìmiliano  Conone  promette  al 
Patriarca  pel  Conte  di  Gorizia. 
T.  Ili  p.  4.    Ulrico,  T.  IV  p.  4« 

Minato  Matteo  della  Motta.  T.  IV 
p.  44. 

Mincio  fiume  :  gius  della  pesca 
conceduto  in  feudo  dal  Vescovo 
di  Verona  agli  Scaligeri.  T.  X  p. 
id$.  Vien  passato  dall'  esercito 
del  Carrarese.  T.  XVII  p.  47 
49.  T.  XVIII  p.  21  si.  Il  Vi- 
sconti tenta  dì  svolgerne  il  cor- 
so  per    tarlo    a*   Mantovani.  T. 

XVII  p.  75. 

Mini  Giovanni  da  Siena  presente 
in  Bologna.  T.  XIV  p.  69. 

da  S.  Miniate  Pietro  qu.  Pietro  pre- 
sente in  Venezia.  Tom.  XVII  p. 
no.  Zero  eletto  professor  di 
Trivigi  di  giws  civile.  Tom.  VII 
p.  40. 

Minio  Luca  nob.  Veneto  qu.  Vet- 
tore. T.  XV  p.    19. 

di  Miollano  Giovanni  Signore  pre- 
sente in  Torino  alla  pace  fra  i 
Veneziani  e  i  Genovesi.  T.  XV 
p.  7i. 

Mira  villaggio  sulla  Brenta.  T.  XV 
p.  38.  T.  XIX  p.  io.  Del  Pado- 
vano. T.  XVIII  p.  26.  Porta  os- 
Tom.  XX. 
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sia  Bova  della  Mira.  Tom.  XIX 
p.  17. 

Miran  Villa  del  distretto  Trivigia- 
no.  T.  XV  p.  j8. 

Mirandola  Castello  de'  Gonzaghù 
T.  X   p.  144. 

dalla  Mirandola  Signori  aderenti  di 
Bernabò  Visconti  sono  inclusi 
nella  pace  fra  i  Principi  della 
Lombardia.  T.  XIV  p.  63.  A- 
derenti  di  Niccolò  Marchese  d* 
Este.  T.  XIX  p.  93-  Francesco  e 
Giovanni  Capitani  de'Grasulfi  di 
Modena.  Tom.  IV  p.  200  208. 
Giacomo  creato  cavaliere  in  Ve- 
rona ,  quando  fu  presa  da'  Ve- 
neziani. T.  XVIII  p.  60. 

Mis  Niccolò  Boemo.  Tom.  XIX  p» 
101. 

Misco  Castello  di  Gerardo  da  Ca- 
mino avuto  in  feudo  dal  Patri- 
arca. T.  III  p.  171.  Avuto  in 
feudo  da  Gerardo  da  Camino 
dal  Patriarca.  T.  IV  p.  78.  Mer- 
cato di  S.  Maria.  T.  XIX  p.  144. 

de'  Missiri  Oliviero  Console  de'Tri- 
vigiani.  T.  V  p.  14*.  T.  VII  p. 
90,  T.  VIII  p.  129.  Eletto  a  ri- 
veder la  mostra  de'  pedoni.  T. 
VII  p.  90.  Anziano  T.  VII  p. 
92.  Sapiente.  T.  VII  p.  104.  Mu- 
dano. T.  VIII  p.  63. 

Mitifoco  G Iacopo    Trentino.    T.    II 

P*   17' 
Miulitis    ser    Ettore   skidico     degli 

Udinesi    a    Padova.    Tom.    XVI 

p.  81. 

Moctnico  Visdomino  del  Vescovo 
di  Feltrc.  T.  Ili  p.  105. 

Mocenigo  Francesco  Podestà  di  Tre» 
viso.  Tom.  XII  p.  7S.  Giovanni 
presente  in  Venezia.  T.  XVIII 
p.  8  8.  Labaro  Podestà  di  Tre- 
viso. T.  XIX  p.  141.  Léonard» 
Consigliere  del  Doge.  T.  II  p. 
33  92.  Pietro  ambasciato!  elet- 
to ad  incontrar  il  Re  di  Cipro. 
T.  XIV  p.  20.  Egli  è  nel!*  eser- 
cito all'  assedio  di  Chioggia.  T. 
Pv  XV 
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XV  p.  36.  Come  Consiglier  del 
Doge.  T.  XV  p.  4j.  Tommaso 
Procurator  di  S*  Marco  amba- 
sciatore  a  Sigismondo  Imperato- 
le- T.  XIX  p.  64.  Doge  di  Ve- 
nezia. T.  XIX  p.  80  82  89  91 
107  108  Ì09  113  114  u3  i2j 
124  125    T27    128   129  T30   133. 

de  Mociago  Giovanni  qù.  Vettore 
Cittadino  e  notajo  di  Trivigi.  T. 
XIX  p.  ijj. 

Mocco  e  Mocculano  Castelli  m 
Friwli  messi  in  libertà  da'  Vene- 
ziani nella  pace  col  Patriarca. 
T.  XV  p.  96  97.  Non  compresi 
nel  compromesso  fatto  nel  Papa 
da'  Veneziani  e  dal  Patriarca 
per  le  differenze  sopra  1'  Istria. 
T.  XV  p.  100. 

Modena  ,  separata  dalla  Lega  Lom- 
barda. T.  I  p.  76.  Guglielmo 
suo  Vescovo.  T.  I  p.  103.  S*  u- 
nisce  in  lega  co*  Padovani,  ed 
altre  Città  contro  i  Veronesi.  T. 
Ili  p.  30  jt»  Modenesi  come 
alleati  dì  Cangrande  sono  com- 
N  presi  nella  pace  fra  questo  e  i 
Padovani.  T.  VII  p.  60  «53  «4 
69.  Cangrande  è  ivi  col  suo  e- 
sercito  a  raccoglier  genti.  Tom. 
VII  p.  138.  Francese»  de'  Bona- 
y  colsi  Sig.  di  Modena.  T.  IX  p. 
42.  Lodo tz/'ctlmperador  crea  Pas- 
serino Vicario  dell*  Impero  in 
Modena.  T.  IX  p.  89.  Modenesi 
entrano  nella  guerra  Contro  i 
Gonzaghi ,  e  nella  tregua  publi- 
cata  dal  Cardinal  Guidone.  T. 
XII  p.  ne.  Sue  differenze  co* 
Signori  de*  Pii  dalla  Mirandola. 
T.  XIV  p.  6j.  Entrano  nella  le- 
ga dell'Estense  e  del  Carrarese 
contro  il  Visconti,  T.  XVII  p. 
99. 

Modena  Grasulfì  V.  Grasulfi. 

da  modena  Gtmlnìano  giudice  in 
Treviso.  T.  VII  p.  91  9}.  Giu- 
dice nelle  differenze  fra  i  Trivi- 
giani  e   il  Vescovo  di  Toiccllo. 
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T.  IX  p.  128.  Eletto  a  compi- 
lar gli  statuti.  Tom.  IX  p.  129. 
Ricercato  da  due  fratelli  Cami- 
nesi  per  avvocato.  T.  IX  p.  139. 
Giudice  eletto  da'  Trivig'ani  ad 
esaminar  i  diritti  de'  Caminesi. 
T.  X  p.  134-  Giudice  sapiente. 
T.  X  p.  153.  Manda  un  fante 
al  presidio  di  Cavolano.  T.  X  p. 
174.  Maestro  Gerardo  fisico  abi- 
tante in  Trivigi.  T.  IX  p.  26. 
Jacopo  Canonico    di    Udine.   T. 

XV  p.  110.  Meco  lo  socio  del 
Podestà  di  Verona  .  Stori* .  T, 
IX  p.  177  •  Uherto  Giudice 
assessore  in  Treviso.  T.  IX  p. 
68. 

Modoleto  in  Friuli ,  si  tiene  un  col» 
loquio  dalla  Contessa  di  Gori- 
zia ,  •  da'FriuIani  per  difendere 
Saeile.  T.  XI  p.  25   26. 

MoggJano  presso  Trivigi,  suo  mo- 
nastero ,  cui  Enrico  V.  Impera» 
dor  conferma  i  beni.  T.  I  p.  ij. 
Villa  del  Trivigrano,  ed  il  Co- 
mune di  Trivigi  ne  chiama  gli 
uomini  a  difender  la  Città.  T. 
VII  p.  11.  Manda  guastatori  a 
Mastino.  T.  XI  p.  22.  Abbrucia- 
ta nella  guerra  da*  Veneziani.  T. 
XI  p.  70.  Ne'  confini  del  Trivi- 
giano.  T.  XVI  p.  134. 

Moggio.  Bertoldo  Abate  T.  V  p. 
118.  Monastero.  Bolla  dì  Pa- 
pa Benedetto  in  suo  favore  per 
xicupcrare  i  beni  alienati.  T.  XI 
p.  89.  Fr.  Giberto  Abate  è  in 
compagnia  del  Patriarca  Bertran- 
do. T.  XI  p.  52.  E'  in  Udine 
al  general  parlamento  del  Friu- 
li. T.  XI  p.  53.  E'  a  San  Vito. 
T.  XI  p.  56.  E'aTolmezzo  col  Pa- 
triarca Bertrando.  T.  XI  p.  89. 
Abate  raccomandato  dal  Car- 
rarese alla  Comunità  di  Udine. 
T.  XVI  p.  68.  Eondi  Abate.  T. 

XVI  p.  1:2.  T.  XVII  p.  4- ^on- 
di Abate  Vicario  generale  del 
Patiiarca  d'  Aquikja  scrive  agli 

Jjdi- 
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Udinesi,  f.  XVII  p.    14. 

di  Moirroberch  Federico  Purchi- 
gnìo  Conte  testimonio  a  Mona- 
co. T.    IX  p.  82. 

àc  Molendtno  F>dsonel!o  procura- 
tore de'  Trivigiani.  Tom.  I  p. 
60. 

de'  Moiini  Biasio  qu.  Antonio  da 
Murrio  presente  in  Trento.  T. 
XIV    p.    12. 

«la  Molin    Adriano    Veneziano.    T« 

III  p.  124.  Andrìolo  Veneziano 
fuggito  da  Venezia  a  Trivigi  è 
ricercato  da'  Veneziani.  T.  Vili 
p.  104.  Benedétto  Consigliere  del 
Doge.  Storia.  T.  Xl  p.  14  15* 
Procurator  di  S.  Marco  rinun- 
cia in  mano  del  Vescovo  di  Ce- 
nema i  feudi  Camiriesi.  T.  XII 
p.  30.  Cressìo  Podestà  di  Noale. 
T.  XIII  p.  67.  Filippo  eletto  Sa- 
vio ad  esaminar  i  patti  co' Car- 
raresi. T.  Xlì  p.  5<?.  Francesco 
Covernator  dell'  esercito  de'  Ve- 
neziani in  Trivigi.  T.  XVIII  p. 
6%.  Jacopo  procuratore  dì  Alta- 
fiare  Badoer  contro  il  Comune 
di  Trivigi.  Tom.  Ìli  jp.  14.  Ser 
Marina  contestabile  di  pedoni  in 
Trivigi.  T.  XTI  p.  5.  Marco  nob. 
Veneto  mandato  ad  Oriago  a  ri- 
conoscere una  rotta  della  Bren- 
ta. Tom.  Xl  p.  i7S.  Fratello  dì 
ser  Benedetto  Provveditore  a 
Trivigi.  T.  Xlì  p.  92.  Suoi  prov- 
vedimenti per  la  maggior  difesa 
di  Treviso^  di  Serravalte  ,  di  O- 
derzo,  e  di  Asolo.  Tom.  Xtl  p. 
9}.  Commissionato  di  presenta- 
re pubbliche  lettere  al  Podestà  di 
Trivigi.  T.  XIV  p.  45,  Chi.  Ma- 
rino Provveditor  in  Padova.  T. 
XIX  p.  8  9.  Consigliere.  T.  XIX 
p.  125  ìt6.P*olo  consigliere  del 
Doge.  T.  II  p.  7?.  T.  ÌI  p.   92. 

Molucino  Castello  del  Trentino.  T. 

IV  p.    iso. 
Mombatanzone  Castello,   dal  qua- 
le il  M*i<hese  ds  Iste    ritira  Jc 
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sue  genti.  T.  XVlt  p.  77. 

de  Ivlompiano  Bertolim  Bresrfari& 
T.  IV  p.   1^0. 

Monaco  Rlcobaldo  da  Bologna  «flet- 
to professore  in  Trivigi  di  gius 
Canonico.  T.  VII  p.  40. 

Monasterio  di  Piro  Villa  del  Tre- 
vigiano ,  e  sua  tangente  di  cok 
te.  T.  XI  p.  74.  Ved.  Piro. 

Mohestier  Villa  assegnata  a  Cas- 
telfranco. T.  XI  p.  139* 

Mondelljó  Giacomino  qu.  Bello!© 
Cancelliere  di  Bernabò  Visconti 
T.  XI V  p.  60. 

Mondino  Patavino  qu.  Ivano  vén- 
de un  ferramento  e  una  casa 
posti  nel  Castello  al  Comune  di 
Bassano.  T.  IV  p.  <jo.  MtiU  sua 
moglie.  T.  VI  p.  6z. 

de  Moneginis  Dela'.to  figliuolo  di 
Ottone  Mantovano.  Tom.  IV  pa 
158. 

de'  Mondin?  Taddeo  di.  Nanino  Cit« 
tadino  di  Bologna  e  notajo.  T. 
XVli  p.   9?. 

Moneta  imperiale.  Tom.  I  p.  i6„ 
Grossi  Veneziani.  Storia.  T.  Vii 
p.  25  2.6  23  29  jo  31  34  35 
36  }9  40  41  42.  Bagattini  de' 
Trivigiani.  Bianchi  Veneziani.  T„ 
Vili  p.  78.  Moneta  piccola  de" 
Trivigiani.  T.  Vili  p.  81.  Mone- 
ta d'  Aquilefa  diN  danari  nuovi, 
T.  Vili  p.  182.  Moneta  nuova 
di  20  picoli  de*  Trivigiani.  T. 
X  p.  T17.  Moneta  nuova  suo 
.ragguaglio  co' fiorini  d'oro  pres- 
so i  Trivigiani.  Tom.  X  p.  146. 
Moneta  nuova  Veneta  di  T6  pi- 
coli  e  di  12.  danari  picoli  di 
bassa  lega,  e  monete  fa 'se  bandi- 
te da'  Trivigiani.  T.  X  p.  167, 
E  moneta  nuova  a  XX.  T.  X  pn 
169.  E  Moneta  Mezzanini,  e  Ceno« 
gleUf.  T.  X  p.  170  vfj'.  Mone 
ta  Viennese.  T.  XV  p.  32.  Mo- 
nete forestiere  bandite  dal  Car- 
rarese da  tutto  il  suo  stato.  T. 
XVI  p.  11 5  n3.  Permette  che 
Ri  i 


S  forestieri  soli   possano  spende- 
re il  soldo  Veneziano,  e  il  sol- 
do Ungaro.    T.   XVI   p.  nS.    Il 
Carrarese  stabilisce  il  Valore  del 
■ducato.  T.  XV    p.  121.    Moneta 
Padovana.  T.  XVI  p.  ui.  Altra 
grida    in    Belluno     intorno    alle 
monete.  T.  XVI    p.    124.  Mone- 
te vecchie    di    bassa   lega    chia- 
mate Tial  Visconti  alla  Zecca  di 
Verona.  Tom.  XVIII  p,  8   9   sto. 
Monete  false  proibite  dal  viscon- 
ti T.  XVIII    p.    i2.    Editto  del 
Visconti,    con  cui  diminuisce  il 
calore    a1  grossi  ,     a'    duodecini 
«  a*  sesini.  T.  XVIII    p.  14  16. 
Grida  del  V/seonti    in  proposito 
di  una  moneta  chiamata  temo- 
li. T.  XVIII  p.  4S.  Ved.  lire. 
Jtóonfalconei  Vicalco   detto  Guaspe- 
cei  Capitanio  pel  Conte    di  Go- 
rizia. T.  VII  P.   8. 
«Si  Monferrato  Marchese  eccettuato 
neir  alleanza  di  Carlo  Re  di  Si- 
cilia contro    i    Ghibellini.    T.  II 
j>.   91*  Giovanni  Marchese.    Papa 
Clemente  gli  raccomanda   la  pa- 
té della  Lombardia.    T.   XII   p. 
77.  Il  Marchese    come  aderente 
del  Duca  di  Milano    entra  nella 
Lega  co'  Veneziani  contro  Sigis- 
mondo. T.  XIX  p.   »«. 
Monfumo  manda  guastatori  a  Mas- 
tino. T.  XI  p.  2.1.  Villa  assegna- 
ta alla    Podestaria    di  Asolo.  T. 
XI  p.  i}9. 
«ìa  Monfumo    famiglia    nobile  Tri- 
vigiana ,   che  abitava    fuori  del- 
Ja  Città.  T.  X  p.    119.  Bonifacio 
anilite.  T.  V  p.  116.  Bontraverslo, 
<c  suo  fratello  figliuoli  di  Druso 
iàutori  de'  Castelli  contro  il  Ca- 
uninese.  T.  Ili    p.   105.    Rimessi 
in  Patria.  Tom.  Ili  p.  106  107. 
Brut»  riceve   comando    da'  Tri- 
vigiani di  andare  a  Verona  a  da- 
te il   «ambio    a     Guarnerio    da 
Castelcucco    infermo.    T.    X    p. 
*7?.*  <Gì-4 vanni   qu.    Bruto  riedi- 
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rTea  il  Castello  di  Monfumo > 
ma  i  Veneziani  comandano  che 
sia  distrutto.  Tom.  XIII  p.  78. 
Guecello  qu.  Bonrraverso  manda- 
to alla  difesa  di  Asolo.  T.  Vili 
p.  ni.  Licenziato.  r>.  128.  E-  . 
letto  da'  Trivigiani  per  accom- 
'  pagnare  il  loro  Podestà  a  Mila- 
no. Storia.  T.  IX  p.  18  5.  Elet- 
to sapiente.  T.  X  p.  i^r.,  Man- 
dato da'  Trivigiani  all'esercito 
di  Mastino.  T.  XI  p.^4.  Trave r- 
slo  egli  *  neir  esercito  de'  Vene- 
ziani alla  guerra  di  Chìoggia.  T. 
XV  p.  }6.  Spedito  ambasciatore 
de'  Trivigiani  al  Duca  Leopoldo 
T.  XVI  p.    ss. 

de  Mongrasso  Ottollno  prigioniero 
di  Castracelo  nella  battaglia  con- 
tro i  Fiorentini.  T.   IX    p.   pr 

da  Monigo  Benvenuto  e  Stefani  det- 
to Denario* ribelli  de' Veneziani. 
T.  XIII  p.  67  58.  Domenico  Sin- 
dico  di  Trivigi  per  difendere 
la  giurisdizione  del  Comune  con- 
tro Filippa  Dolfina.  T.  XII  p. 
12.  e  segg.  Giovanni  Sindico  de' 
Trivigiani  a  confermar  la  pace 
con  Cangrande.  T.  Vili  p.  125. 
Not.  ambasciatore  a  Venezia.  T. 
Vili  p.  ij5  i+a  i4<s  i*3*  Tes- 
timonio in  Trivigi.  T.  lX~p.  i3. 
Anziano  de'  Trivigiani.  T.  IX  p„ 
70.  Giudice  a  render  ragione.  T. 
TX  p.  112.  Savio.  T.  X  p.  168. 
T.  XI  p.  178.  Manda  un  fante 
al  presidio    di    Cavedano.    T.  X' 

P"   I75'  ./ 

Monimisia  della  Diocesi  Vicentina, 

Bruneto  Chierico  della  Chiesa  di 

5.  Biasio.  T.  IV  p.  96, 

Monleopardo  Castello  consegnato 
da'  Trivigiani  per  ostaggio  al 
Vescovo  di  Feltre.  Tom.  III  p. 
105.     . 

Monselice  Castello  conceduto  in 
feudo  da  Rodolfo  Re  de'  Ro- 
vani ad  Obizzo  d'  Estc.  T.  Ili 
p.  85.  Sotto  Padova.  T.  V  p.  14 
Sta- 
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Stafuto    de   Padovani    inforno'  af 
Podestà.  T.  V  p.   125.  Occupato 
da  Cangrande.  T.  Vili  p.   89  91 
Rimane  in   potere  di  Cangrande 
nella   pace  co'  Padovani.  T.VIII 
p.  p3.     I  Padovani    Io  sottopon- 
gono a) la  protezione  di  Federica 
Re    de'  Romani.   Tom.     Vili  p. 
185.  Gli  Scaligeri  impongono  una 
gravezza.  T.   X  p.   i$2. 
da    Monselice    Albertina    Canonie» 
dì   Trivigi.T.    IV  p.   78.  Antonio 
Cataria  Faclnq    giudice  di  Pado- 
va.   T.  III  p.   5.    Antoni»   Cano* 
nico  di  Verona.    Storia.    T.  VII 
p.  98    too.  Biasio  giudice  in  Pa- 
dova. T.   Ili  p.    100.     Bortolaatia 
qu.  Guidone  notajo.  Tom.  X  p. 
142*    Chlerega^o-    Capita  nio  del 
Podes.à  di  Cremona.     T.  Ili  p. 
3»  ji.  Maestro  Filippo    qu.  Al- 
berto testimonio    in    Ferrara.  T. 
IV   p.    82.    Gridone    Trevigiano, 
T.  Vili  p.   137.    Gaiétto  creato 
Cavaliere  dal  Carrarese  alla  pre- 
sa   di   Verona.    T.    XIII -p.    ^7. 
Jacopo  di  Todesco  giudice  Pado- 
vano. T.  HI  p.  2z.    udome  mo- 
glie di  Tonvboledo.  Tom.  II    p. 

della  Monta  Pietro  Capìtanio  di  Ro- 
mano. T.  VII  p.   itfo. 

Montagnana  conceduta  da'  Padova- 
ni agli  Estensi.  T.  Il  p.  37.  Sor- 
to ^Padova.  T.  V  p.  14..  Statuto 
de'  Padovani  intorno  af  Podestà 
T.  V  p.  i2S.  Rimane  in  potere 
di  Cane  nella  pace  co'  Padova- 
ni. T.  VIII  p.  93.  I  Padovani 
h  sottopongono-  alla  protezione 
del  Re  de*  Romani  Federico..  T. 
Vili  p.  18  <?.  Difesa  da  Giovan- 
ni d*  Azzo  colle  sue  genti.  T. 
XY!  ?•  Ie5'  Bartolommeo  da 
Miliario  Bellunese  Castc'lano,T» 
XIX  p.    S7. 

«a*  Montagnana  Aimone.  T.  Ili  p, 
**.  Pietro  fatto  Cavaliere  in  Ve- 
rona  dal    Carrarese.    T.  XVIII 


p.  57. 

Montagnone  ceduto  in  cambio  da" 
Padovani    a'  Vicentini.    T.  1!  p» 

da  Montagnone  Fnltone  ,  e  Ameni» 
suo  figliuolo  suoi  crediti  co2 
Comune    di  Vicenza,    t.    II    p„ 

I2S. 

da  Montalbanó  Cittadino  di  Cone» 
gliano  del  Consiglio.  T.  XI  p, 
151.  Pietro  de  Calessia  \  escovo- 
T.  XIV  p.  35  3 8.  Commissario 
di  Carlo  Imperadorc.  T,  XIV  p. 
61.  PUterlo  ambasciatore  de*  Co- 
neglianesi  a*  Veneziani.  T.  XI  p. 
85.  Consigliere.  T.  XI  p.  13  r» 
Ruolino  ,  e  Cittadino  fratelli  qu„ 
Jacobino  presenti  ad  una  senten- 
za del  Podestà  di  Conegliano.  T« 
XI  p.  181. 
da  Monta-Ito  Leonardo  dottor  dr  Tee1- 
gi  ambasciatore  de*  Genovesi  a 
Torino.  T.  XV  p.  73  loZ  tm7m 
Arbitro  di  alcuni  capitoli  della 
pace  fra  i  Veneziani  e  il  Carra- 
rese. T.  XVI  p.  9. 
da  Montanara  Gabriele  e  Gttecello*. 

Vcd.  da  Camino. 
Montanina  Giudice  di  Trivr°i  5  stia,* 
contesa  co'Coneglianesi.  Tom.  I 
p.  40. 
Montano  Guido  Canonico  di  Vero» 

na.  T.  Ili   p,    ìs5. 
Montactoo  del  Padoano.  Tom,  V  p, 

14. 
da  Montebello  Federico.  T.  Ili  p« 
183.  Gerardo  Vicentino,  T.  II  p„ 
102.  Anziano,  p.  103  107.  Ja~ 
eopo  giudice  Vicentino.  T.  Ili 
p.  87.  Jacoplno  degli  Scribi  Ca- 
nonico. T.  IV  p.  95, 
Montebellunaj  gli  abitanti  ricevono 
a  livello  il  Castello  dal  Vescovo- 
T.  I  p.  ix«  Un  Capìtanio  e  Ui 
custodi  nel  Castello  del  Zirone. 
T.  V  p.  154.  Bausella  da  Cnsi- 
gnana  sopracapitanio  del  Zirone 
T.  VI  p.  zi,.  Lavori  fatti  da* 
Trivigiani    nel  Castello.    T.    VII 


p.  iS2.«    Rinforzano    il  presidio. 
1«  VII  p.   154.  Capitani  il  Con- 
te-d4  Buinissa  ,  e  in  di  lui  luo- 
go Alberto  di  Reprando,  e  Ga- 
briel di  Arpo.  T.  VII  p.  160.  I 
Trivigiani  proibiscono  di  andare 
alle  nozze  di    Rizzardo   da  Ca- 
mino in  Feltre.  T.  Vili    p.  41. 
Stridori    fatti  da'  Trivigiani.    T. 
Vili    p.    6  6.    Tiranneggiata  da' 
Capitani  del  Castello.    T.  IX  p. 
52.  Capitanio    pe'  Trivigiani.  T. 
IX   p.   1381.  1  Trivigiani  trattano 
di  distruggerlo    per    le    violenze 
the  faceva  il  Capitanio  di  esso. 
T*    IX    p.    142.     Disordini     e 
crudeltà    dal    Capitano      inferi- 
te    a'  distxittuali     del      termo- 
lio  Trevigiano.  Tom.  IX  p.  144 
145   147   151   152  155    i5<?  i59. 
Bue  tnansi  di    terra  dati    a  Gu- 
glielmo   da  Onigo    pcr^  commis- 
sione del  Re    di  Boemia.  T.  IX 
p.   145.  Il  Capitanio    non  osser- 
va  i  comandamenti    del  Re,     e 
seguita  a<molestarei  distrittuali, 
T.  IX  p.    iS9.  Il  Re  di  Boemia 
gì'  impone  che  astener  si  debba 
da  ogni  viodenza.  T.  IjE  p.  160. 
\        Ha  stabilito     di    rimuoverlo   dal 
suo  offizio.    T.  X    P-   3-    Nuove 
lagnanze    de'    Trivigiani    esposte 
al  Re  per  le  sue  violenze.  T.  X 
p.   3   4.  Dato  in  custodia  ad  En- 
rico di  Rotemburch.   T.  X  p.  4« 
ilR e  raccomanda  a'Tiivigiani  una 
diligente    custodia    del  Castello. 
T.  X    p.   18.    I  Trivigiani  fanno 
istanza  al    Re ,    perchè    sia  dis- 
trutto il  Castello,  e  in  sua  vese 
liedificata  la  Rocca  diCornuda. 
T.  X  p.  u  24  }J   14.  Violenze 
praticate  da    Altanio    Capitanio. 
T.  X  p.  23  24  }6.  Terre  posse- 
dute   da     Rambaldo    Trivigiano 
f  retese  da  Altanio.  T.  X  p.  23. 
1  Trivigiani    fanno    istanza   per- 
chè sia  rimosso.  Tom.  X  p.  24. 
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Presidiata    dalle    Ville  degli  uo- 
mini   de'    Montello    per    ordine 
de'  Trivigiani.  T.  X  p.   53*  *k*" 
ve  manda  guastatori    a  Mastino. 
T.  XI  p.  22.  soffre  molestie  dal 
Carrarese.  T.   XVI  p.  7. 
da  Montebelluna  Battolommeo  arti.    '  T 
basciator  de'  Trivigiani   al  Duca 
d'Austria.  T.  XVI  p.  19.  Jneoft 
notajo   qu.  Pietro  Tortello  Citta- 
dino  di  Trivigi.  Tom.  X  p.    6}. 
Paolo  incolpato    di  voler  tradire 
Trivigi.  T.  XIII  p.   62. 
da  Montecatino  Dino  giudice  e  Vi- 
cario del  Podestà  di  Treviso.  T. 
IX    p.   84.    Antonio   dottore  abi- 
tante di  Ferrara.  T.  XVII  p.  H8. 
Sindico    dell'  Estense  a  Venezia. 
T.  XVII  p.    99. 
Montecaulo    Villa    de*  Signori    da 

Fogliano.  Storia.  T.  X  p.  89. 
Montechiarosul  Mantovano.  T.  Ili 
-   p.  50.    Casa    della    Comunanza. 

T.  HI  p.   5*. 
Montechiaro  in  Toscana,  dove  Cas- 
truccio  vinse  la  battaglia  contro 
i  Guelfi.  T.  IX  p.  88   91. 
da  Montechiaro  Mo rischino  Brescia- 
no. T.  IV  p.    182.   189. 
de'  Montecchi  Guidone  anziano  del 
Collegio  de' nobili  di  Trivigi.  T. 
V  p,  lor.  Giudice.  T.  VI  p.  71. 
Del  Consiglio  di  Trivigi.  T.  Vili 
p.    62. 
da    MonteccVùo  nobili  aderenti    di 
Niccolo  Marchese  d' Este.  Tom. 
XIX    p.   93»    Bonaccurslo    amba- 
sciatore   de'  Parmegiani.    T.    Ili 
p.   32.     Galvagne     testimonio    in 
Feltre.  T.  XI  p.  9-.  Tommasino 
da  Parma  Podestà  di  Verona.  T. 
XIII  p.  12. 
Monte  -  deserto   bastita    in  Val    di 
dobiadene    riparata.     T.    XIX  p. 
117.  Ordine  che  gli  uomini  sia- 
no in  pronto  per  resistere  contro 
.    i  nemici.  T.  XIX  p.  it8. 
Monte  EncelcrU  Trivigiano.    T.  IX 


•    . 


Francese»    Vi- 
di Fadova.  T. 


Guido 
p.    ?o. 


Podestà 
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p.    15. 

ila    Monre  -  fhsconc 
cario  del  Podestà 

V   p.    I2j. 

da  Monte    Fogiano 
di  Padova.  T.  II 
Monteforte.    Da  questo    luogo  Al- 
berto dal'a  Scala  scrive  una  let- 
tera a'  Trivigiani.    T.  X  p.  1 5  J- 
di  Monteforte  Guglielmo  Conte  pas- 
sa il  Po  coli'  esercito  imperiale,    / 
e  fortifica  borgo  di  S,  Donnino, 
T.   jX  p.  90.     U^one    Conte  Zio 
«li   Leopoldo   Duca  d' Austria  da 
lui   mandato  in  soccorso  de'Tri- 
vigiani.  T.   XVI  p.  43    54  55. 
Montegalda  ,    e  Montegaldella  beni 
de'  Padovani  occupati  da'  Vicen- 
tini   per  debiti  di  quelli.  T.  V  p. 
151   1S2. 
Montegalda  :    ivi  s'  era  accampato 
T  esercito  de'  Padovani.    T.  VII 
p.  87. 
Montegano  fiume.  Tom.  I  p.  7  9. 
Presso  Conegliano.    T.  VI  p.  n 
14.    Esercito    de'  Trivigiani    ivi 
sconfitto.  T.  VII  p.   135.  Fiume 
in  Oderzo.  T.  XII  p,  22.  T.  XIX 
p.   137.    Alveo  di  Fiume  presso 
Oderzo ,  per  cui  scorre  la,  Piave 
in   una  rotta.  T.  XIX  p.  28. 
Montcgranaro  nella  Marca  Anconi- 
tana venduto  da   Antonio  Acet9 
da  Fermo    a  Conte    da  Carrara. 
T.  XVIII  p.  48. 
da  Montelongo  Gregorio    Canonico 

di  Verona.  T.  III  p.  156. 
da  Monteloro  Gerardo  mandato  a 
Trivigì  dal  Carrarese.  T.  XVI 
p.  7  8. 
Montello  :  uomini  della  Villa  ob- 
bligati da'  Tiìvigiani  alla  Custo- 
dia del  Castello  di  Montcbellu- 
na.  T.  X  p.  sj.  Nel  distretto  di 
Trivigi  :  Castello  di  Selva  di 
giuiisdiaione  dell'  abate  di  S.Bo- 
na  di  Vidcie  T.  XII  p.  132  144 
I4<5.  Contiene  molte  ville  del 
Trivigiar.o.  T.  XVI  £,  7.  Presso 
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Narveta  e    la    Piave.  T.    XVI  pé 

da  Montello  Bartolommen  notajo  d'i 
Trivigi.  Storia.  T.  IX  p.  *7*< 
Romano  prete  traditore  ,  che  ten- 
ta di  tor  Asolo  a' Veneziani  per 
darlo  agli  Ungheri.  T.  XIX  p. 
127.  Viviano  eletto  savio.  T.  X 
p.  168. 
da  Montemaggiore  Gasparo  Signor 
di  Villario  Salìerto  presente  in 
Torino.  T.  XV  p^fi.  Si  sotto- 
scrive in  Torino  alla  pace  de* 
Veneziani.  T.  XjV  p.  112. 
da  Montemagno  Corrado  Podestà  di 

Padqva.  T.  IV  p.  6}. 
da  Montemanino  En^elerio  da  Pia- 
cenza eletto  professor    in  Trivi- 
gi di  Fisica.    T.  VII  p.  4ov  In- 
vitato allo  studio.  T.  VII  p.  46". 
Fisico  testimonio    in    Trivigi.  T. 
IX     p.    19»     Piacentino    anziano  . 
Trivigiano.  T.  VII^  p.  34.  Giudi- 
ce in    Trivigi.  Tom.    IX    p.  6S.\ 
Storia.    T.   IX  p.     r58.    T.   X  p. 
10.  Ambasciatore  al  Re  di  Boe- 
mia. T.  X  p.  ij  14»  Testimonio 
in  Trivigi.  T.  X  p.  47.  Giudice 
del  Consiglio    di  Treviso.    T.  X 
p.    72   73   74.  Anziano.  T.  X  p.~ 
2o.  Savio.  T.  X  p.    i58.  Amba- 
sciatore a'  Veneziani.    T.  XII  p. 
34.  Guglielmo  sapiente  in  Trivi- 
gi. T.  VII  p.   133. 
Montemerlo    Castello  sul    Padova- 
no. T.  IV  p.  132   133. 
da  Montemerlo  Jlidosii  partigiano 
del  Visconti  contro  il  Ca-rrarese 
rimesso  in  pania  nella  pace.  T. 
XVII  p.  s  5-  Marcì»  aveva  il  feu- 
do delle  decime  diBassano ,  An- 
garanò ,  e  Cartigliano.   T.  Ili  p. 
56  57   148.    Palma    ed    Addetta 
sue  figliuole.  T.  Ili  p.  57.    Qu. 
Marcio  bandite  da'  Padovani  per 
publici  debiti.  T.  IV  p.  105  130 
Formano  procura  a  Marcio  For- 
zare per    rinunziare    al  Vescovo 
di  Vicenza  ogni  loro  diritto  sul 
R    4  feu- 
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feudo  delle  decime.  T.  V  p.  59. 

Montepulciano  tolto  da'  Senesi  a' 
Fiorentini.  T.  XVII  p.  %6. 

da  Monte  regale  Coradino  dimo- 
rante in  Porzia.  T.  XII  p.  6z  6% 

da  Monteregolo  Golf  cheto  qu.  Pie- 
tro Sacilese.  T.  Ili  p.  24. 

da  Montesella  Enrica  not.  procu- 
ratore de*  Signori  di  Porzia.  T. 
II  p.  44. 

Montesella  Villa  de'  Caminesi  ce- 
duta a  Conegliano.  T.  I  p.  85. 
T.  II  p.  45. 

da  Monte  Santo  Conte  Vgon*  tes- 
timonio nel  Tirolo.  T.  XIX  p.  74. 

Monte  Viano  Villa  de'  Signori  da 
Fogliano.  Storia,.  T.  X  p.  89. 

da  Monticela  Bartolammeo  Console 
di  Conegliano.  T.  I  p.  41  42. 

de'  Montico!?  Andrea  ambasciatore 
degli  Udinesi  a  Venezia.  Tom. 
XVIII  p.  91.  Giovanni  alloggia 
in  Udine  il  Vicario  del  Vescovo 
di.  Trento.  T.  XIV  p.  28*. 

Montiron  Villa  assegnata  ad  Oder- 
zo. T.  XI  p.   139. 

MontonaCastello  preteso  dalPatrrar- 

ca  d'Aquileja  control  Veneziani. 

T.  Ili    p.  122   173   fino  a  182. 

da  Montorio  Beri*  Veronese.  T.  Ili  p 
a  3.  Bettino  Veronese.  T.  Ili  p, 
6,0.  Buono  Giudice  e  sua  fami- 
glia Verone:?  fuoruscita  ritirata 
in  Trivigi.  Tom.  Vili  p.  i2<T. 
Montanario  ,  e  sua  famìglia  Ve- 
ronese fuoruscita  ritirata  in  Tri- 
vigi. T.   Vili   p.  T2  5. 

■é&  Monza  Enrico  qu.Grimaldo-Mi- 
lancse.  T.  IV  p.  129. 

de  Mora  Jacopo  testimonio  a  un 
diploma  di  Federico  Imperador. 
T.  II  p.  11. 

Horadega  sul  Veronese  preso  da 
Veneziani.  T.  XVIII  p.  58. 

de  Morano  Enrico  milite.  T.  VII 
p.  62, 

Moranzan  preso  dal  Carrarese,  ma 
restituito    a'  Veneziani.    T.  XV 
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di  Moravia  Giodoco  Marchese  j  stia 
lettera  al  Carrarese.  T.  XVII  p. 
9.  A  i  Veneziani  in  favore  del 
Conte  Morando  di  Porzia  prigio- 
niero di  guerr?.  Tom.  XVHp.  io» 

Morganeuo     sindico     e    procuratore 
de1  Trivigiani.  T.  II  p.  24   H-4-  '  1 
Giudice,  anziano,  e  ambasciatore 
de'  Trivigiani.    T.    Il  p.  7J  84 

Morganesio  Oliviero  Giudice  Trivi- 
giano.  T.  II  p.   2x   47» 

da  Morgano  Alfaris-io  Trevigiano» 
T.  HI  p.,  74.  Giovanni  amba- 
sciatore de*  Trivigiani  a  Venezia 
T.  Ili  p.  77.  Scacciato  da  Tri- 
vigi co*  Castelli.  T.  IN  p.  102»  • 
T.  VII  p.  126  129.  Rimesso  in 
Patria.   T.  Ili  p.  106. 

de  Morgano  Fesso  Trivigiano.  T.II 
p.   142. 

Morgante  Viviano  da  Venezia  mac- 
china contro  la  vita  di  GueceU 
Ione  Tempesta  T.IX  p.  15  j  iSS 
157. 

Morgenqrab  di  Pomina  dalla  Tor» 
re  moglie  di  Biaquino  da  Cami- 
no. T.^XIII  p    7J. 

Morliago  Chiesa  beneficata  da  Ga- 
briel da  Camino.  Tom.  I  p.  6  6, 
Villa  giura  di  seguire  il  Podestà 
di  Trivio}.  T.II  p.  96.  Vi'Jadeì 
Trevigiano  manda  guastatori  a 
Mastino.  T.  XI  p>  2'. 

de  Moricio  Canone  Tom.  II.  p3 
35. 

Moro  Jntonìo-  qu..  Jacopo-  Procu- 
ratore di  S.  Marco.  T.  XV  p. 
19..  Sindico  a  stipular  la  lega 
col  Visconti.  T.  XIX  p.  82.  /*-. 
copo  Podestà  di  '"onegllano.  T. 
XIV  p.  ^2  40.  Ma^-co  Consiglie- 
re del  Doge.  T  XII  p.  si.  Ma* 
vino  capo  di  40.  Storia.  T.  XI 
p.  13.  Simeone  primicerio  di  S*. 
Marco.  T.  Ili  p.  »7<J    r8». 

Morosini    Nob.  Venezia^  avevano 
beni  ne'  confini  di  Chioggia.  T. 
XI  p,  d,  Alhtrtin»  ebbe  dal  Pa- 
tri- 
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triarca  d'Aquileja  alcuni  boschi 
in  Medulo.  T.  II  p..xji.  Sue 
contese  co'  Trivigiani  pe'  boschi 
di  Subarzone.  T.  Ili  p.  70  72. 
e  se^g.  fino  a  84.  Podestà  di 
Trivigi.  T.  Ili  p-  8t.  Col  mez- 
zo di  un  suo  procuratore  fa  car- 
ta di  quietanza  a*  Trivigiani  per 
un  suo  credito,  per  cui  aveva 
ottenuto  le  rappresaglie  contro 
di  essi.  Tomi.  IV  p.  48  49  So. 
Ebbe  per  cinqu'  anni  le  Ville  di 
Medade,  di  Medulo,  e  di  Mer- 
degnano.  T.  IV  p.  99.  Andre* 
Procurator  di  S.  Marco  rinun- 
zia in  mano  del  Vescovo  di  Ce- 
neda i  feudi  Caminesi.  T.  XII 
p.  30.  Cavaliere  e  Consigliere 
presente  in  Venezia  alla  dedi- 
zione de'  Trivigiani.  T.  XII  p. 
35.  Savio  di  Terra  ferma  media- 
tore nelle  discordie  fra  il  Vesco- 
vo e  la  Citta  dì  Ceneda.  Tom. 
XIX  p.  142.  Barbon  Vice  Podes- 
tà di  Verona.  T.  XVIII  p.^  82. 
Fantina  Capitario  in  Trivigi.  T. 
XIII  p.  52  5$  5  5.  E  Podestà. T. 
XIII  p.  58  59  «1  62  63  66, 
Podestà  di  Trivigi.  T.  XIII  p. 
78  19  83.  Gerardo  Podestà  di 
Padova.  T.  X  p.  19.  Giovanni  e- 
letto  Savio  da'  Veneziani.  Storia, 
T.  XI  p.  14.  Giovanni  Zanttco  la 
ambasciatore  al  Sig.  di  Padova. 
T.  XII  p.  69.  Viene  dispensato, 
e  in  suo  luogo  eletto  Marin  Pas- 
qualino. T.  XII  p.  69.  Podestà 
di  Trivigi.  T.  XII  p.  118  122 
145.  Consigliere.  T.  XVI  p.  70. 
Offiziale  alle  rason  vecchie.  T. 
XIX  p.  1J6  140.  Guffred*  Podes- 
tà di  Asolo.  T.  Xli  p.  5  5.  J*cq- 
j?»  Vescovo  di  Torcetto.  Papa  Be- 
nedetto gli  dirige  il  Breve  per 
assolvere  i  Trivigiani  dalla  scò,- 
munica.  T.  XI  p.  155.  Lodovico 
Podestà  di  Trivigi.  T.  XVII  p. 
3.9  30.  T.  XVIII  p.  28  13  34. 
T.  XIX  £.  15.  lUtfe*  nob,  Ven, 
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presente  in  Trivigi.  T.  XIII  p» 
9.  Marco  ambasciatore  de'  Ve- 
neziani a  Trivigi.  T.  VII  p.i 30. 
Commissario  di  Serravalle  da  Ca- 
mino. T.  IX  p.  18.  Procurator 
di  S.  Marco  dal  Vescovo  di  Ce- 
neda è  investito  de'  Feudi  di 
Rizzardo  da  Camino.  T.  XI  p. 
96.  T.  XII  p.  lo.  Rinunzia  in 
mano  del  Vescovo  di  Ceneda  i 
feudi  Caminesi.  T.  XII  p.  30» 
Marco  qu.  Roberto  ambasciatore 
eletto  ad  onorar  la  venuta  del 
Re  di  Cipro.  Tom.  XIV  p.  20. 
Marino  Veneziano.  T.  Ili  p.  iq 
Ambasciatore  a  Padova  a  trattar 
la  pace  eoa  Cane.  T.  VII  p.  99, 
Michele  qn.  Albertino  Procura- 
tor di  S.  Marco  vende  alla  Si- 
gnoria di  Venezia  tutto  ciò  che 
aveva  di  sua  ragione  nelle  partì 
di  Brondolo  e  di  Conche.  T.  V 
p.  19.  Podestà  di  Padova.  T.  V 
p.  123.  Ambasciatore  in  Friuli. 
T.  VI  p.  si.  Ambasciatore  de' 
Veneziani  a  Torino  per  la  pace 
co'  Genovesi.  T.  XV  p.  74  75. 
Istrumento  di  procura  fatto  in 
esso.  T.  XV  p.  105.  T.  XVI  p. 
9.  Niccolò  Podestà  di  Padova.  T. 
IV  p.  59  62,  Patio  stabilisce  i 
confini  fra  i  Veneziani  e  il  Car- 
rarese. T.  XVI  p.  24.  Pletr»  Po- 
destà di  Trivigi.  T.  XIV  p.  io 
ti  19.  Presente  ad  un  istrumen- 
to di  procura  del  Conte  di  Por- 
zia. T.  XVI  p.  103.  Provvedito- 
re in  Udine.  T.  XVI  p.  109  151 
Capitanio.  T.  XVI  p.  106  107. 
Romano  ambasciatore  de'  Vene- 
ziani a  Padova.  Storia.  T.  XI  p- 
13.  Eletto  Savio  p.  14..  fingerlo 
T.  Ili  p.  173  175  179.  Silvestri» 
danneggiato  nelle  parti  della  Ger- 
mania ,  i  Veneziani  chiedono  che 
sia  risarcito.  T.  IX  p.  154.  Z*. 
nino  qu.  Francescano  dimorava 
in  Mestre,  ma  era  in  Trivigi.  T. 
XVII  J>.   22, 

da 
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«la  Moruzzo  Ved.  da  Murucio. 

Mosca  Daniele  qu.  Guido,  ed  £»- 
gelino  suo  figliuolo  Bassanesi  ab- 
bruciano una  Casa  de'  Biasj  a 
Mussolente.  T.  IX  p.  26.  Accu- 
sati al  Podestà  di  Treviso,  e  ban- 
diti. T.  IX  p.  27.  Assolti  dal 
Conte  di  Gorizia.  T.  IX  p.  28. 

de*  Moscardi  Ottone  Vicario  del 
Podestà  di  Padova.  T.  VII  p.  79. 

Moscardo  Castello  della  Carnia  ce- 
duto dai  Patriarca  d*  Aquile  ja 
al  Co.  di  Gorizia  per  sei  anni. 
T.  Vili  p.  182. 

da  Mosto  henna  e  sua  famiglia 
Veronese  fuoruscita  ritirata  in 
Trivigi.  T.  Vili  p.  xz6.  Pietri 
e  in  trattato  co'  Padovani.  T. 
Ili  p.  15.  Ambasciatore*  eletto 
ad  incontrar  il  Re  di  Cipro.  T. 
XIV  p.  io.  Zaccaria  Podestà  di 
Mestre.  T.  XVI  p.  139.      "/ 

della  Motta  Artusio.  T.  I  p.  18. 

Motta  presso  la  Livenza ,  suo  do- 
glione  dato  in  possesso  da  Bia- 
quino  Caminese  a'  Trivigiani.T. 
I  p.  41.  Feudo  della  mensa  Ve- 
scovile di  Ceneda  dato  a*  Cami- 
nesi di  sctto.T.I  p.108  112.  Giu- 
dicata aGuecello  pagando  due 
mila  lire.  T.  I  p.  119.  Castello 
de'  Caminesi  di  sotto.  T.  II  p. 
8.  Ceduta  da  Tolberto,  e  Biachi- 
no  da  Camino  alla  Signoria  di 
Venezia.  T.  IV  p.  n.  Albertino 
Morosin?  Veneziano  aveva  certi 
pegni  contro  il  Coniune  e  gli 
uomini  del  valore  di  100  lire. 
T.  IV  p.  53.  Da  Tolberto  da 
Camino  avuta  in  feudo  dal  Ve- 
scovo di  Ceneda.  T*  V  p.  91. 
Milizie  Trevigiane  alla  sua  dife- 
sa. T.  VI  p/46  4*.  Gastaldiadi 
Tolberto  da  Camino.  Storia.  T. 
VIII  p.  81.  Rizzardo,  e  Gerardo 
Caminesi  richiedono  milizie  a' 
Trevigiani  per  presidiarla  temen- 
do Ugone  di  Duino  fatto  Capi- 
tano di  Gorizia.  T.  X  p.   jo.  Ed 
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essi  concedono  una  compagnia 
di  25.  soldati.  T.  X  p.  32.  Di 
giurisdizione  di  Gerardo  e  di 
Rizzardo  da  Camino.  T.  X  pag. 
135.  T.  XII  p.  2].  Marino  Fer- 
ro Capitanioj  il  Doge  proibisce 
che  da  questo  luogo  non  si  por- 
tino biade  in  Friuli.  T.  XIV  p. 
29.  Apparteneva  a  Rizzardo  da 
Camino,  ma  era  occupata  dal  Pa- 
triarca. T.  XVI  p.  56.  Capitanio 
pel  Carrarese.  Tom.  XVI  p.  98. 
Castello  di  Gerardo  da  Camino 
preso  dal  Carrarese.  T.  XVI  p. 
62.  E  che  debba  dar  ajuto  per 
riparare  una  rotta  della  Piave. 
T.  XIX  p.  28  29.  Che  non  deb- 
ba esser  aggravata  pe'  lavori  del- 
la Livenza  ,  facendosi  ivi  altri  la- 
vori necessari  pe*  Veneziani.  T. 
XIX  p.  45.  I  Veneziani  vendono 
alcune  possessioni  poste  nel  dis- 
tretto della  Motta  ,  che  già  fu- 
rono de*  Caminesi.  T.  XIX  p. 
136-. 

de  la  Motta  de  Zilitno  nobili  a- 
derenti  de'  Signori  d' Arcelli.  T. 
XIX  p.  9}. 

della  Motta  Baldìcono  fra  gli  sti- 
pendiar! de'Veneziani  nella  guer- 
ra di  Chitfggia.  T.  XV  p.  45. 
Costantino  sindico  de*  Coneglia- 
nesi  a  Verona.  T.  I  p.  103.  ed 
anche  di  Biaquino  e  Guecello  da 
Camino.  Ibid.  Episcopo  ambascia- 
tore de*  Coneglianesi  agli  Scali- 
geri. T.  X  p.  157.  Di  Coneglia- 
no  del  Consiglio.  T.  XI  p.  151» 
Mariga  Podestà  di  Conegliano. 
T.  V  p.  134.  Perendolo  Contes- 
tabile in  Belluno.  Tom.  XVÌ  p. 
ir 5.  Pichignotto  procuratore  di 
Biachino  da  Camino.  T.  IV  p. 
ir.  Pietro  eletto  Commissario  da 
Tolberto  da  Camino.  Stori*.  T. 
Vili  p.  80.  Pietro  Belgremon»  qu, 
Savasino.  T.  XII  p.  102.  Tolber- 
to qu.  Pietro  lascia  erede  delie 
sue  facoltà  Chjara  da  Camin« 
mo- 
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moglie  del  Conte  Rambaldo  T. 
XII  p.  104.  Beneficato  da  Ailice 
Collabo  Tempesta  nel  suo  Co- 
dicillo.   T.  XV  f.  47  42   49. 

Mozadello  Villa  de' Signori  da  Fo- 
gnano.  Stori*.  T.  X  p.   89. 

de" Mozadello  Ugolino  da  Reggio 
abitante  in  Trivigi.  T.  XI  p.  1  00 

de  Mozio  Matteo  qu.  Niccolò  è  in 
S.Daniele  col  Patriarca  Bertran- 
do. T.  XI  p.   53. 

Muchile  Castello  in  Istria  preteso 
dal  Patriarca  d'  Aquileja  contro 
i   Veneziani.  T.  Ili  p.  173. 

Mucio  Giovanni  figliuolo  di  Pietro 
da  Padova  Podestà  di  Bassano. 
T.  Ili  P.  ii3.  Guglielmo  Retto- 
re della  Lega  Lombarda  de'  Pa- 
4ojani.  T.  I  p,  76.  Anziano.  T. 

I  p.   77. 

Muco  Castello  in  Istria  preteso  dal 
Patriarca  d' Aquileja  contro  i  Ve- 
neziani. T.III  p.  173-  178  179  18 r. 

Muda  di  Trivigi  da  Tisone  Vesco- 
vo renduta  al  Comune.  Tom.  I 
p.    5o. 

Muda  di  Mestre  di  diritto  del  Ve- 
scovo di  Trivigi.  T.  I  p.    60. 

della  Muda  Allegrarla  moglie  del 
qu.  Bonomo  beneficata  da  Chia- 
ra da  Camino.  T.  XII  p.  ioj. 

de5  Mufiati    Rodolfo    Vicentino.    T. 

II  p.  103.  T.  IV   p.  79.  102. 
«le'  MufioniJiidrea  del  Consiglio  di 

Belluno.  T.  XVIII  p.  18.  Sandro 
Cittadino  di  Feltre.  T.  XVIII  p. 
27.  Vettore  not.  di  Feltre  qu. 
Bonafede.  T.  XIX   p.   «i. 

Mn^ardo  Daniele  notajo  ambascia» 
tore  de'  Ccnegjianesi  agli  Scali- 
geri. T.  X  p.    7*. 

Mugazzoni  villa  occupata  da  Xi- 
eone  da  Castelnovo  al  Vescovo 
di  Trento.  T.  XII  p.  52. 

Mugla  Castello  e  borgo*  il  Conte 
di  Gorizia  dimandava  a'  Vene- 
ziani che  gli  fosse  restituito.  T. 
Ili  p.  175    *7*«  178   180. 

de  Mugnano   Gorbia   testimonio  in 
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Feltre.  T.  XI  p.  92. 
de  Mugnigo    S.  Urbano    villa  sog- 
getta a  Noale.  T.  X  p.  61   66» 
de  Mugno  Antonie  Podestà  di  Bas- 
sano. T.  II  p.  15».  Giudice   Pa- 
dovano. T.III  p.  63.  Vicario  del 
Podestà  di  Belluno.  Tom.  Ili  p. 
126.  Giudice  e  Vicario  del  Ve- 
scovo, e  di  Gerardo  da  Camino 
in  Belluno.  T.  IV    p.  12. 
Muliparte  assediato  da  Gerardo  da 
Camino,    e  difeso    da  Jacobino 
da  Castello.    T.    Ili    p.  103.  E' 
costretto  a  cederlo  per  prezzo  di 
lire.  10000.  Ibid.  è    distrutto,    p. 
104.  Villaggio   de'  Trivigiani.  T. 
XI  p.  49.  Assegnato  alla  Podes- 
taria  di  Asolo.  T.  XI    p.  139» 
Mundoaldo.  T.  I  p.  4- 
da  Munigo  Blgardo  giudice  arbitro 
nelle  controversie  fra  il  Vescovo 
di  Feltre    e  i  Trivigiani.   T.   IH 
p.127  i}4.Glovannì  notajo.  T.  V 
p.    ir 6.     Sopragastaldione    delle 
scuole.  T.  VI  p.  5  9.    Ambascia- 
tore a  Padova.  Tom.  VII  p.  18. 
104.     Ambasciatore     a      Vene- 
zia.   T.  VII     p.  115.     Sapiente. 
T.  VII  p.  175.  Console  T.  Vili 
p.  83.  Ambasciatore    a    Venezia, 
T.  X  p.   82. 
Munizzano  Castello    nella  Lunigia- 

na.  T.  XIV  p.  64. 
Munster,  Burcarde  suo  Vescovo.  T. 

I  p.  12. 
de  Murani  Leonardo  e  Damiano 
scacciati  da  Trivigi  co' Castelli. 
T.  Ili  p.  102.  T.  VII  p.  126. 
Murano;  Monastero  di  S.  Cipria- 
no ,  e  Maurandino  abate.  T.  VII 
p.  53,  Sue  differenze  co'  Trivi- 
giani.  T.  VII  p.  76.  Avvalorate 
con  istanze  da'  Veneziani  ,  am- 
basceria de'  Trivigiani^a  Venezia 
a  quest'  oggetto ,  e  risposta  del 
Doge.  T.  VII,  p.  81.  Petrocino 
Abate  del  Monastero  di  S.  Ci- 
priano. Tom.  XII  p.  46.  Eletto 
Commissario  da  Papa  Clemente. 
T. 
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T.   XII  p.   66. 
Mure  villa    del    Trevigiano    manda 
guastatori    a  Mastino.  T.  XI    p. 

22. 

de*  Mtufi  Giovanni  Rossi.  T.  II  p. 

7j    7*. 
da  Murucio  Canone.    T.    Il    p.  3  S 
59.  Federico    T.    V    p.  124.    £r- 
magora  Canonico  d'  Aquileja  in- 
terviene in  Capitolo  alla   elezio- 
ne del  Vicedomino  Tom.  XV  p» 
310.  Federico  è  in  Udine  al  par- 
lamento generale.    T.  XI  p.  54. 
Presente    in     Sacile.    T.   XV    p. 
109. 
Musardi  Ricsardo  presente  in  Tori- 
no. T.  XV  p.  71. 
Musestre  Castello  ;  Andrea  da  Ve- 
rona Capitanio.  Tom.  XI  p.  62. 
Fortificato  da*  Trivigiani.   T.  XI 
p.  6  6  6  8  75.  Giovanni  Lattave- 
ja  Capitanio.  T.  XI  p.  62  6  8.  I 
Trivigiani    vi  destinano  alla  cus- 
todia Muzio    da    Porzia   con  50 
uomini.  T.  XI  p.  73.  Comando 
di  Mr.stino  di  presidiare  il  Cas- 
tello.   T.  XI  p.   78.     Torre  der 
Conti  Collalto  confiscata  da'Ve- 
neziani  per  la  ribellione  di  essi. 
T.  XIII  p.  63.  Lavori  che  si  fa- 
cevano da' Trivigiani  per  ordine 
del  Doge..  Tom.  XIII    p.  69,  lì 
Carrarese    vi  escava    una  fossa  , 
perchè  non  si    portino    vettova- 
glie   a  Treviso.    T.    XVI    p.  5 1. 
Fiume  presso  Trivigi  e  Castello,, 
che  si  faccia  una  porta ,  sive  Uo- 
va. T.  XIX  p»  16» 
Musio    Ricordo  Giudice    e    nunzio 

de'  Vicentini.  T.  I  p.  50. 
Musone  Fiume  nel  Trivigiano.  T. 
VI  p.  71.  T.  XV  p.  38.  T.  XVI 
p.  7.  T.  XIX  p.  io.  Escavazioni 
fatte  da  Francesco  da  Carrara 
per  divertirne  1'  alveo.  T.  XIV 
p.  5  5.  Edifizj  fatti  dal  Carrarese 
sul  fiume.  T.  XVI  p.  16.  Divide 
il  Territorio  Trivigiano  dal  Pa~ 
dovano.  T,  XVI  p.  r«  *8, 
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Miisilìe  in  Treviso.  T.  XII  p.  4, 
Musino  Guglielmo    Canonico    di  Sv 
Maria  de'  12.  Apostoli  di  Piacen- 
za. T.  IV  p.   159. 
Mussa1  Villa    contesa    fra    i  Trivi- 
giani,  e  Marco  Quirini.  T.  lì  p- 
«1.  Ceduta  da' Trivigiani  da  Mar- 
co Quirini.  T.  Il  p.84.  Era  sta- 
ta data  al  Quirini  da  Filippo  Ar- 
civescovo di  Ravenna.    T.  II  p. 
85.  Nuove    contese    per   questa 
villa  tra    i   Trivigiani    e    Marcr> 
Quirini.  T.  II    p.    96.    Occupata 
da*    Caminesi ,    ma    pretesa    da* 
Trivigiani.  Storia.  T.  IX  p.  163. 
de'  Mussati    Cavasia   Vicentino.  T- 
II  p.   T02.  Anziano.  T.  II  p.  roj 
107. Albertino  Vicentino»  T.  II  p, 
io?. 
Mussato  Albertino  scrive  a' Padova- 
ni intorno   agli  affari   corren&i.T, 
V  p.  147.    Sue  contese    con  Ja- 
copo da  Carrara.  %.  VII  p.  17. 
Ambasciatore    a  Trivigi.  T.  VII 
p.  84.  Deputato  a  trattar  un  ac- 
cordo co'  Trivigiani.    T.  VII  p. 
106.  Difensore  del  Popolo  Pado- 
vano. T.  VII  p.  147  148.   Inter- 
viene in  Mestre  ad    un    trattato» 
tra  i  Padovani    ed    i    Trivigiani. 
T.  Vili  p.  43.  Altro  trattato  co* 
medesimi  per  suo  mezzo.    TomL 
Vili  p.  44.  Poeta  ed  istoriogra- 
£0  ambasciatore  de'  Padovani"  al, 
Re  di  Boemia.  T.  IX  p.  74. 
Mussato    Pietro     qu.    Belrrami    da 

Cittadella.  T.  XIX  p.   21, 
Mussetta  Villa  occupata  da' Cami- 
nesi, ma  pretesa  da'  Trivigiani. 
Storia.  T.  IX  p.  16  >.  Bosco  de' 
Trivigiani.  T.  XII  p.  4. 
Masseto  ingegnere  Trivigiano.   T.  I 

p*  5i. 
Mussolente  villa  giudicate  a'  Tri- 
vigiani dal  Dog|  di  Venezia.  T. 
I  p.  69.  Gli  uomini  prestano  giu- 
ramento d'i  fedeltà  a'  Trivigiani 
T.  II  p.  5  6.  Possesso  preso  del- 
la Villa  da'  Trivi|iani.  T.  II  p, 
5  7. 
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57,  Contese  co' Trivigiani  perla 
mariganzia.  T.  II  p.  80.  Prete- 
so da'  Trivigiani  e  dal  Vescovo 
<ii  Feltre.  T<  III  p.  m.6.  villa 
del  Trivigiano.  T.  vii  p.  85.  T. 

IX  p.  26.  Poderi  de'  Trivigiani 
venduti  a'  Camposampiero  da 
Rizzardo  da  Camino.  T.  Vili  p. 
65  67.  T.  XII  p.  122  125.  Re- 
gola deve  ubbidire  al  Capitanio 
di  S.  Zenone.  T.  X  p.  82.  Ave- 
vano beni  i  Signori  di  Rovero. 
T.  X  p.  84.  Manda  guastatori  a 
Mastino  T.  XI  p.  ai.  Soggetta  a 
Marsilio  da  Carrara.  T.  XI  p. 
i32.  Era  sorto  Castelfranco,  ma 
fu  data  ad  Asolo.  T.  XI  p.  139 
Sul  territorio  di  Trjvigi.  T.  XIV 
P-   9J. 

da  Mussolente  Aldìgerlo  figlio  di  ser 
Zanne  Trivigiano  va  air  eserci- 
to di  Mastino  con  tre  cavalli.  T. 

X  p.  16J, 

de'  Mussolini  Tommaso    giudice  da 

Bologna  assessore  del  Podestà  di 

Trivigi.  T.  XII  p.  45. 
de  Muto  Paolo  da    Reggio  Vicario 

del  Podestà  di   Trivigi.  T.  X  p. 

117  i2t  130  135  137  167.  T. 

XI  p;  j6  50. 

•de1  Mutoni  Francesco  Kr.  dottore 
ambasciatore  de'Trivigiani  a'  Ve- 
neziani. T.  XVIII  p.  24, 


N. 


N. 


aeesii  Francesco  di  Conegliano 
del   Consiglio.  T.  XI  p.  152. 

Naco  Pendo  de'  Signori  d'  Arco.T 
XIV  p.  13. 

ti  e  Namiono  Negro  anziano  in  Tri- 
vigi.  T.  XI  p.  99. 

Nani  Pietro  qu.  Tommaso  da  Ve- 
nezia testimonio  in  Verona.  T. 
VI  p.  92. 

Naono  Villa.  T.  I  p.  3S.  S.  Maria 
Pieve.  T.  I  p.  37. 

Neaptleone  Cardinale  V.  I*  articolo 
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Cardinale. 

Napoli ,  suoi  timori  accennati  dal 
Petrarca.  T.  XIII  p.  33.  Sue  vi- 
cende accennate  dal  Petrarca.T. 
XIII  p.  80. 

Narvesaj  suo  monastero.  T.  Ip.  17. 
Clausura  venduta  a'  Trivigiani 
da'Guidotti  per  cavar  pietre  per 
lavori  dì  Piave.  T.  II.  p.  15?. 
T.  V.  p.  7*.  Lettere  scritte  dal 
Podestà  di  Trivigi  al  Meriga.  T. 
XI  p.  «8.  Villa  del  Trivigiano. 
T.  XIII  p.  64.  Presa  dagli  XJn- 
gheri.  T.  XIII.  p,  6$  68.  For- 
tezza fatta  per  la  guerra  in  di- 
fesa di  quel  Monastero.  T.  XIII 
p.  72.  Nel  Trivigiano  presso  la 
Piave  e  il  Montello ,  il  Carrare- 
se vi  fabbrica  una  bastia.  T.  XVI 
p.  31  34.  Ed  un  Castello.  Tom. 
XVI  p.  34  37  44. 

Natuclerio  Vando  Padovano.  Tom. 
IV  p.  xt>6. 

Navagero  Giovanni  Podestà  di  Tre- 
viso. T.  XIX    p.  129    130. 

de  la  Nave  Paganino  testimonio  in 
Udine.  T.  III  p.  12 5. 

Negri  da  Fiorenza  Andrea  Podestà 
di  Padova  creato  Cavaliere  in 
Verona  dal  Carrarese.  T.  XVIII 
p.  57.  Gabriele  di  Guidone  Giu- 
dice Padovano.  T.  II  p.  43  154. 
Procuratore  delle  monache  di  S. 
Benedetto.  T.  Ili  p.  38.  Anzia- 
no de'  Padovani  .  T.  IV  p.  28. 
Arbitro  nell'  aggiustamento  fra  i 
Padovani  e  i  Veneziani .  T.  IV 
p.  178.  Pietro  qu.  Simone  nota- 
jo  e  scriba  de'  Veneziani  .  Tom. 
XIX.  p.    87   88. 

Negrisia  Villa  del  Trivigiano  .  T. 
XI  p.  23.  Assegnata  ad  Oderzo. 
T.  XI  p.  139. 

Negroponte  Isola.  Armata  de' Ge- 
novesi rotta  e  dispersa  da'  Ve- 
neziani .  T.  XII  p.  156. 

de  Nepote  Vendramlnt  ambasciato- 
re de'Trivigiani  a  Venezia  .  T. 
Ili  p.  72. 

Neri 
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^^Ncii  Lìppi  Guido  qu.  Tommaso  Fio- 
rentino. T.  XVII  p.  98. 

di  Nichesola  Galesìo  Podestà  di  Fel- 
tre  .  T.  IX.  p.   71.    Gilberto   qu 
Guglielmo  notajo  di  Ver*nr.  T* 
III  p.   89.    Presente  in  Ferrara  . 
T.  XIII  p.  91. 

de  Niccola  Alessandro  Console  del 
Podestà  di  Trivigi.  T.  I  p.  ci. 
Girolamo  qu.  Andrea  not.  di  Ve- 
nezia .  T.  XIX  p.  14S.  Nicola 
milite  Trivigiano.    T.  Il  p.  27. 

Nicolai  Cavalerio  Veronese  uno  di 
quelli  che  presero  Jacopo  da  Car- 
rara. T.  XVIII    p.  8  6. 

di  Nicolctto  Oliviero  Trivigiano.  T, 
VIII  p.  137. 

S,  Niccolo  di  Montesella  Villa  da* 
Trivigiani  assegnata  a  Coneglla- 
no.  T.  Ili  p.  41.  T.  li  p.  45. 

*—  Villa  del  distretto  di  Mestre  . 
T.  XVI  p.   i}9. 

Niccolò  Papa  III.  dona  ad  Alberto 
dalla  Scala  la  torre  ,  ed  il  pa* 
lazzo  d'  Ilasi  gii  fabbricato  da 
Ecelino.  Storia.  T.  VII  p.  B. 

Niccolo  Papa  IV.  scrive  ad  Alberto 
dalla  Scala  ,  ed  a'  Veronesi  pre* 
gandòli  di  prestar  ajuto  e  favo- 
le all'  Abate  della  Vangadizza 
molestato  da'  suol  vicini.  T.  ITI 
p.  171.  Scrive  al  ministro  della 
Religion  Francescana  commet- 
tendogli a  predicar  la  crociata 
per  Terra  santa.  T.  Ut  p.  184. 
Approva  fa  sentenza  del  Cardi- 
nal Pietro  Colonna  ,  che  avea  ri- 
vocato  la  scomunica  fulminata 
contro  i  Padovani.  T. Ili  p.187. 
Morì  in  aprile  1292.  T.  IV  p. 
84.  E  la  S.  Sede  vacò  sino  all' 
elezione  di  Papa  Celestino,  ib. 
I>à  autorità  di  assolvere  la  Cit- 
tà di  Mantova,  Storia»  T.  Vìi 
<f>.  17.  Eletto  Giudice  compro- 
missario per  le  differenze  dell' 
Istria  fra  i  Veneziani,  e  il  Pa- 
triarca .  T.  XV.  p.  99. 

de  Nifen  Conte  Yedi  Marschtetan  . 
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Migrarlo  confina  con  Vafpuficelfa  4 
T.  V  p.   ,79. 

de' Nigreli  Zeno  Veronese  .  Tom» 
XVIII  pag.  8r.  Eletto  sindico  a 
dar  Verona  alla  Republica .  T. 
XVIII  p.  8a. 

de  Nigrjsià  Ottone  sindico  de'  Pa~ 
dovani .  T.  Ili  p.  146. 

de  Ninglano  Glacomacio  comestabi- 
le  di  Cavalli  in  Trivigi  .  Tom. 
XII  p.  5. 

Noale  }  lavori  che  vi  facevano  i 
Tempesta  .  T.  VI  p.  26.  Strido- 
ri fatti  da*  Trivigiani.  T.  Vili 
pag.  66.  Castello  da  Cangrande 
conceduto  a  Guecellone  Tempe- 
sta .  T.  X  p.  6i  64.  Ville  sog« 
gene  ad  esso.  T.  X  p.  <5t.  Sua 
dazio  a' Trivigiani.  T.  XII  pag. 
3.  Invito  di  un  pallio  di  ee-.ri* 
dori  pedestri.  T.  XII  pag.  84. 
Fortificato  ,  e  munito  .  T.  XII 
p.  98  Cressio  da  Mo'ino  Pode- 
stà. T.  XIII  p.  61.  Gii  vien  le- 
vata la  Villa  di  Fossalta^TornT 
XIV  p.  19.  Vi  passa  i>  Patriar- 
ca d'Aquileja.  T.  XIV.  p.  22„ 
^scavazioni  per  divertire  Inalveo 
del  Musone  .  T.  XIV  pag.  54. 
Ordini  del  Doge  per  presidiarlo* 
T.  XIV  p.  81  Iti  sono  i  cinque 
nobili  Veneziani  a  stabilire  i 
confini  col  Carrarese  .  T.  XIV 
p.  89.  Occupato  dal  Carrarese  „ 
ne  compreso  nella  pace  co*  Ve- 
neziani.  T.  XV  p.  82.  Suo  Po- 
destà pel  Carrarese.  T.  XVI  p„ 
59.  I  Veneziani  decretano  la 
elezione  del  Podestà  ,  il  salario 
e  la  corte  .  T.  XVII.  p.  24  Sud 
Podestà.  T.  XIX  p.  46. 

da  Noa'e  Giovanni  notajo  anziano 
de'Trivigifìni  .  T.  Vili  pag.  99. 
Eono  sopragastaldione.  T.VI1I  p. 
104  Jacopo  socio  del  Podestà  di 
Verona.  Scoria.  T.  IX  p.  177. 
Marco  .  T.  I  p.  jl.  Jacobino  e 
Bianco  qu.  Martinello.  T.  II  p. 
78.  Vbcrto,  T,   X  p.  20, 
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Nogara  Torre    sul    Veronese  presa 
da' veneziani.   T.   XVIII  p.   s2. 
Nogaredo  ,     dove    avevano    beni    ì 
Castelli.  T,  III  p.  104.  T.    XII 
p.  12.  Villa    de'  Trivigiani  .    T. 
V.  p.   154.     T.  VITI    p.    70  -2. 
Assegnata  alla  Podestaria    di  A- 
solo  .  T.  XI  p.  139.  Danneggia- 
ta dalle  milizie  Venete.  T.XVI 
p.  138. 
de  Nogaria  Endrlgbetto  notajo  qu. 
Jacopo  da    Bassano  .    T.  IX    p. 
3*.  T.  Vili    p.    76.    Jacopo    qu. 
Benvenuto.  T.  V  p.  35  49.  Ces- 
sole. T.  V  p.   58    €0.    Rambaldo 
qu.  Donato  da  Bassano  .    T.  IV 
p.  9<S  98    147.  T.  V  p.  26. 
Nogarola  Castello  da'Veneziani  da- 
to   a    Jacopo    dal    Verme  .     T. 
XVIII.  p.  9S. 
Ncgarola  BaUardlno  Veronese.  T. 
IV  p.   149.  qu.  Zufredo.  T.  IV 
p.  192.  Testimonio  al  testamen- 
to di    Alberto    dalla    Scala  .    T. 
IV  p.  92.  Sua    moglie    Caterina 
figlia  di  Alberto  dalla  Scala  .  T. 
VI  p.    95.  Podestà    di    Vicenza. 
T.  IX     p.  79.      In  Trivìgi    diri- 
ge gli  affari  della  Città  .    T.    X 
p.  €2.  Ambasciatore  a  Venezia  . 
Starla  .  T.  XI  p.   12.  Riceve  let- 
tere de' Trivigiani  .  T.  X  p.  174 
115.  Podestà  di  Padova    Sindico 
e  Procuratore  degli  Scaliger*  in 
Venezia.  T.X  p.  122  125.   Sos- 
pende le    rappresaglie    de' Pado- 
vani contro  i  Trivigiani  .    T.  X 
p.   134.    Giovanni  fatto    Cavalie- 
re ìc  Verona  dal  Carrarese.  T, 
XVIII  p.   57. 
de  Nomio  Guglielmo  Trentino.   T 
II  p.   18.  Manuelle  assolto  dalla 
scomunica  dal  Vescovo  di  Tren- 
to .  T.  Ili  p.  43.  Promette  pace 
al  Vescovo  .   T.  Ili  p.  44. 
de  Nordiglo  Andrea    milite    Trivi- 
giano.    T.  Il  p.  27    3143.  Sarto- 
lommeo  .  T.   V  p.   101.  Namionò. 
T,  lì  p.  142.  T,  III  £.81,  oda* 
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rlco  .  T.  Ip.  i2.H*ìn*!d:*o  Con* 
sole  di  Conegliano.  T.  I  p.  4?.  „ 
Testimonio  in  Trivigi  .    T.  I  p. 
46«  VVecelctto  di  Odorico  Conso- 
le in  Trivigi .  T.  1  p.  51.  Achl- 
lice  e  Meirnre    suoi  figliuoli .  T. 
II.  p.   141    142    143    145. 
Norimberga }  mercanti  portano    in 
Germania    le  mercanzie    da    Ve- 
nezia .  T.  XV  p.  s.  Congresso  te- 
nuto dal  Re    de'  Romani  ,    dal 
Duca  d'Austria,  e  da  altri  Prin- 
cipi .  T.  XVI  p.  52  53.  Federi- 
co suo  Burgravio.  T.  III  pJ|8  6. 

di  Norimberga  Foraccherò  prigio- 
niero di  Castruccio.  T.  IXp.  91. 

de'Normannini  Jacopo  qu.  Viviano 
da  Bassano.  T.  IX  p.  13.  Fran- 
cechino  dal  Carrarese  spedito  a 
Peltre  ,  a  Belluno  ,  a  Primola- 
rio,  e  a  Castelfranco  con  com- 
missioni segrete.  T.  XVI  p.  142. 

de'  Nosadani  Pietra  Racheria  Bel- 
lunese .  T.   XVIII  p.   18. 

Nosledo  ,  sua  chiesa  fabbricata  da 
Gabriel  da  Camino.  T.  I  p.  ce, 

Novaglia  Castello  delle  Torri  sui 
Bacchigliene  preso  dal  Carrare- 
se.  T<  XVI  p.  120. 

Novara  ,  suoi  Rettori  della  Leg2 
Lombarda  .  T.  I  p.  76  77.  li 
Vescovo  publica  la  tregua  fra 
ì  Principi  della  Lombardia  .  T. 
XII  p.  114.  Eccettuata  nelP  is- 
trumento  d'alleanza  di  Carlo  Re 
di  Sicilia  contro  i  Ghibellini .  T. 
II  p.  90  91. 

da  Novate  Gubertino  nota 70  in  Friu- 
li .  T.  XI  p.  103. 

Novelli  Alessandro  Trivigiano .  T. 
II  p.  60.  Accusato  che  sentisse 
di  eresia.  T.  II  p.  69.  Anziano 
e  ambasciatore  de'  Trivigiani  . 
T.   II  p.  7J.  Giudice.  T.  II  p. 
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144.  Anasìo  o  Anastasio  giudi- 
ce.  T.  II  p.  2o  94.  Gerardina. 
T.  I  p.  38.  Giuliani  qu.  Ales- 
sandra ambasciatore  a  Verona  . 
T. 
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f.  Ili  p.  60.  A  Venezia  .  T.  ITI 
p.  72.  Del  partito  de'  Camine- 
si.  T.  Ili  p.  102.  T.VII  p.  12S. 
Scacciato  dalla  patria  .  T.  VII 
p.  126.  Giudice  compromissario 
nelle  controversie  fra  il  Vesco- 
vo di  Feltre ,  e  i  Trivigiani .  T. 
Ili  p.  126.  E  in  quelle  fra  i 
Conti  Collalto  ,  e  Tommaso  Ca- 
ponero.  T.  Ili  p.  143  i47-G«- 
gllelmo  Podestà  di  Bologna  .  T. 
IV  p.  196.  Guecllli  notajo  Tri- 
vigiano.  T.  IH  p.  47  ss.  Am- 
basciatore a  Verona  .  T.  Ili  p. 
60  84.  Prosavi»  Vescovo  di  Ce- 
neda.  T.  II  p.  72  134.  Compe- 
ta da  Guecellone  da  Camino  la 
sesta  parte  def  Castello  di  S. 
Martino.  T.  Ili  p.  90» 

Noventa  Padovana  .  T.  V  p.  14. 
Villa  del  Trivigiano  .  T.  XI  p. 
23.  Assegnata  ad  Oderzo  .  T. 
XI  p.  139. 

da  Noventa  Simone  giurisperito  Pa- 
dovano .  T.  XVI  p.  154. 

de  Novolono  Bartolommeo  giudice. 
T.  II  p.  3^«  Bernardina  nunzio 
de'  Eonaccolsi  a  Ferrara  .  T.  IX 
p.  42. 

Kuiisperch  Zrberdo  Cavaliere  tes- 
timonio in  Trivigi.  T.  IX  p.  so. 

Nuvoledo  bosco  de'  Trivigiani  pre- 
teso da  Albertino  Morosini .  T.IV 
p.    50.  T.  XII  p.  4. 


degli  V/bizzi  Guglielmo  Malaspi- 
na  da  Lucca  Podestà  diFadova  . 
T.  IH  p.  ni  XI5  "9.  Tomma- 
so Cavaliere  Consigliere  dell'Es- 
tense. T.  XVII  p.  83. 

Obizzo  Pietro  Veneziano  ottiene  le 
rappresaglie  contro  i  Trivigiani. 
T.   VII  p.  29. 

Oiì^one  Giudice  assessore  del  Po- 
destà di  Padova.  T.  IH  p.  t$t. 

Obledo  Villa  ,  dove  avevano  ben? 
i  Castelli.  T.  Ili  p.  104.    Assc- 
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gnata  alla  Podestaria  dì  Asolo  . 
T.  XI  p.  r  19.  Possessioni  de'Cas- 
telli  pretese  da*  Trivigiaai ,  e  da 
Filippa  Dolfina  .  T.  XII  p.  15 
14  is. 
Oblioni  Endrico  da    Saciie  .     T.  II 

p.   S8. 
ODERZO    donato   dall'  Imperatole 
Ottone  a    Giovanni    Vescovo    di 
Belluno.  T.   I  p<  8.  Da    Ottone 
III  a  Sicardo  Vescovo  di  Cene- 
da.    T.  I  p.  9.    Suo    concordio 
co*  Padovani  ,    co'  Coneglianesi  , 
e  co*  Caminesi.  T.  I  p.  28.  Giu- 
risdizioni del  Vescovo  di  Feltre 
e  di  Belluno  date  dai    Doge    di 
Venezia  a'  Trivigiani  eccettuata 
il  Castello  di  Oderzo  .    T.   Ip. 
69.   Lite  insorta  fra  i    Trivigia- 
ni, ed  il  Vescovo  di  Feltre  per 
Oderzo.  T.  Ili  p.   126.  Lavori, 
che  si  facevano  in    Oderzo    per 
ordine  de' Trivigiani  .    T.  IV  p. 
12.  Milizie    Trivigiane    alla    sua 
difesa.  T.  VI  p.  4*  +8.  Solleci- 
tano i  Trivigiani  a  compire  cer- 
ta   fortificazione    nel   castello    e 
nel  borgo.  T.  VI  p.  S3-  Solda- 
ti Trivigiani  presso  Oderzo  .    T. 
VI  p.  55.  Lavori  che    facevano 
i  Trivigiani  .     T.  VII    p.  105.  I 
Trivigiani  vi  accrescono    il    pre- 
sidio.  T.  VII  p.  iS4«  Capitanio 
Rusignolo  Salat,  e  in  di  lui  ve- 
ce Marco  qu.  Florio  .  T.  VII  p. 
160.  Stridori  ivi  fatti    da' Trivi- 
giani .  T.  VIII  p.  66.  Chiesa  di 
S.  Giambatista  .  Storia .  T.  VIII 
p.    79.    Oderzo    molestato     con 
1300  soldati  da    Guecellone    da 
Camino.  T.  Vili  p.  150.  Frate 
Gregorio  Priore    del    Monastero 
di  S.  Martino.  T.  Vili  p.    150. 
Comando  de'  Trivigiani  di  man- 
dar   guastatori    all'  esercito     di 
Mastino.  T.  XI  p.  ■*?•    Ricordo 
del    Podestà  di    Trivigi  ,   e    del 
Capitanio  a  Gottofredo    da    Ses- 
so Capitanio  di  Oderzo  di    per* 
met- 
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mettete  il  commercio  tra  i!  pre- 
sidio tedesco,  e  la  gente  di  quel 
Castello  e  territorio  per  farlo 
ripopolare  e  rifiorire .  T.  XI  p. 
éj.  Preso  da' Veneti,  e  ricupe- 
rato dagli  Scaligeri  .  T.  XI  p. 
65.  Fortificato  da' Trivigiani .  T. 

XI  p.  66  68  75.  Fuga  degli 
abitanti  per  le  novità  della  guer- 
ra .  T.  XI  p.  68.  Gli  Scaligeri 
comandano ,  che  Oderzo  debba 
corrispondere  a  Trivigi  .  T.  XI 
p.  75.  Gibetro  da  Fogliano  for- 
ma in  Oderzo  il  processo  con- 
tro que'che  aveano  trattato  di 
dar  Camino  a'  Veneziani .  T.  XI 
p.  8j.  Villaggi  del  Territorio  Tri- 
vigiano  assegnati  con  Ducale 
alla  Podestariadi  Oderzo.  T.  XI 
p.  158.  Il  Podestà  doveva  esi- 
gere il  salario  da  quello  di  Tre- 
viso. T.  XI  p.  167.  Dazio  de* 
carri  imposto  alle  porte.  T.  XI 
p.  188  189.  Capitanio  e  custo- 
di pagati  da' Trivigiani .  T.  XII 
p.4.  Podestà  pagato  da'Trivigiani 
T.  XII  p.  5  Oderzo  contende  co' 
Trivigiani  per  certi  mulini  sul 
Montegano  de'  Signori  da  Camino. 
T.  XII  p.  22.  Provvedimenti  fat- 
ti da'  Provveditori  Veneziani  per 
k  maggior  difesa  di  Oderzo .  T. 

XII  p.  95.  Il  Doge  partecipa  a* 
Trivigiani  di  affittare  un  certo 
dazio  alla  Comunità  di  Oder- 
zo per  facilitare  la  ristaurazio- 
ne  del  Borgo  stato  abbruciato 
nella  guerra  degli  Ungheri .    T, 

XIII  p.  8;.  Il  Patriarca  si  la- 
menta col  Doge  ,  che  i  suoi 
sudditi  di  Sacile  dovevano  pa- 
gare dazio  delle  loro  entrate , 
che  avevano  in  Oderzo  .  T.  XIV 
p.  26.  Provveditori  eletti  da'  Ve- 
neziani per  accomodar  le  sud- 
dette differenze  col  Patriarca. 
T.  XIV  p.  41.  Il  Doge  notifica 
a  Lodovico  Giustiniani  Podestà, 
come    le    armi    Venete    avevano 

Tom.  XX. 
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ricuperato  Capodistria  .  T.  XV 
p.  44.  Il  Carrarese  prepara  di 
fabbricar  presso  Oderzo  una  bas- 
tia .  T.  XVI  p.  34.  Freso  dat 
Carrarese,  e  difeso.  T.  XVI  p. 
62.  Chiesa  di  S.  Giovanni  bene- 
ficata da  Rìzzardo  da  Camino . 
T.  XVI  p.  65.  La  Piave  inon- 
da il  territorio ,  e  scorre  per  T 
alveo  del  Montegano  .  T.  XIX 
p.  28.  Ordini  che  debba  dar  aju- 
to  per  riparar  questa  rotta  .  T. 
XIX  p.  29.  Ordine  de*  Venezia- 
ni ,  che  non  sia  aggravato  per 
lavori  sulla  Livenza  ,  facendosi 
in  esso  degli  altri  lavori .  T.  XIX 
p.  45.  U  Doge  concede  al  Po- 
destà di  Trivigi,  che  possa  ac- 
crescere lo  stipendio  aN  Cavallari 
d'Oderzo.  T.  XIX  p.   114. 

da  Oderzo  Jlemano  qu.  Pellegrino 
pari  della  curia  Vescovile  di 
Meneda  .  T.  II  p.  7. 

da-  Oderzo  attardo  partigiano  di 
Rizzardo  da  Marnino  .  T.  IX  p.tf. 

degli  Odi  Unga.ro  da  Perugia  Po- 
destà di  Padova.  T.  V  p.  rji. 

Odolrlct  Vescovo  di  Trivigi  dà  a 
livello  agli  abitanti  di  Montebel- 
luna  il  Mastello.  T.  I  p.  21. 

degli  Odoei  Giovanni  da  Mremona 
giudice  arbitro  nelle  controver- 
sie tra  i  Veneziani  e  i  Trivigia- 
ni .  T.  III  p.  69  70  74  ^ 
Manfredo  figliuolo  di  Giovanni . 
T.  Ili  p.  74. 

S.  Odorico  di  Musestre  ,  vi  erano 
beni  de'Guiiotti  passati  nel  Mo- 
mune  di  Trivigi.  T.  IH  p.  i62, 
e  segg. 

S.  Odorico  presso  il  TagliamentOj? 
Francesco  dalla  Torre  Prevosto . 
T.  X  p.  129. 

di  Oemberg  Alberto  e  Burcard» 
Monti .  T.  Ili  p.  86. 

d'  Oensoch  Goffredo  Monte .  T.  Ili 
p.    3  6. 

d*  Oetingen  Lodovici  Monte»  T.  Ili 
p.  8  6. 

S  de 


2JA  O   G 

de  Òffa  Tomtnasino  Trivigiano.  T. 
I  p.  102.  Milite.  T.  II  pag.  2.7. 
Procuratore  de' Trivigiani.  T.  II 
p.    So. 

de  Offenstan  Corrado  va  ad  un  col- 
loquio del  Re  di  Boemia  in  com- 
pagnia degli  ambasciatori  di  Pa- 
dova, f .  X  p.   5    «7. 

S.  Offizio  dell'Inquisizione;  Fr.Ear- 
tolommeo  Inquisitore  dell'Ordi- 
re de'  Minori.  Tom.  II  p.  129. 
Francesco  da  Dresseno  Inquisi- 
tore. T.  III  p.  18  j.  Giuliano  da 
Padova  de' Minori  Inquisitore.T. 

IV  p.     ij.    Papa    Eonifazio  leva 

V  Offizio  a*  Frati  Minori,  e  !o 
da'  a'  Frati  Domenicani  in  Pa- 
dova ,  e  in  Vicenza.  T.  IV  p. 
ISS. 

de  Offredino  Ariberto  ambasciatore 
de' Padovani.  T.  II  p.  117. 

Oglio  fiume  passato  dall'  esercito 
Carrarese.  T.  XVII  p.  47  49. 

dall' Oglic  Giovanni  q.  Bonaventu- 
ra supplica  Cangrande  di  essere 
ascoltato  contro  una  sentenza 
del  Podestà  di  Verona.  T.  XIII 
p.  ffi.  Guixjeninv  qu.  Niccolò  da 
Verona.  T.  XIII  p.  12. 

Ognibene  Francesco  Giudice  di  Pa- 
dova. T.  Ili  p.   100   irs. 

degli  Ognissanti  Pietro  di  Giordano 
Sindico  di  Padova.    T.  Ili  p.   5. 

da  Olegio  Inalando  scacciato  da  Tri- 
vigi  per  ordine  de*  Veneziani. 
T.  XIV  p.  19. 

degli  Oliani  Giovanni  giurisperito 
famigliare,  e  procuratore  del 
Visconti.  T.  XIX  p.  91. 

de  Olivero  Felice  Cittadino  di  Chiog- 
gia.  T.  XI  p.  6m. 

degli  Olivieri  Jntonio  da  Parma. 
T.  V  p.  j4-  e  segg. 

degli  Olii  Gove\\o  da  Parma.  T. 
IX  p.  7J. 

d' Olmutz  Vescovo  Giovanni  eletto 
Patriarca  d*  Aquileja.  T.  XVII 
p.  9. 

de  Oltcdo  Giovanni    notaio  Vene- 
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fctdffO.    T.   XVII   p.    ito. 

d'  Oltremonti  Domenico  ambasce 
tore  dì  Enrico  Imperadore  a* 
Trivigiani.  T.  V  p.   212. 

de  Ongarello  Traverso  Padovano. 
T.  I  p.  82. 

Ongaro  Giovanni  Cavaliere  testi- 
monio in  Padova.  T.  X  p.  82. 

d'Ongen  Enrico  Chierico  di  Lode- 
vico  Itnperador.  T.  IX  p.  70. 

Onigo  Castello  del  Trivigiano.  T. 
II  p.  145.  T.  IX  p.  120.  Prov- 
veduto di  difesa  da'  Trivigiani. 
T.  VI  p.  *2.  Villa  soffre  molte 
molestie  dal  Carrarese.    T.  XVI 

dà  On;go  famiglia  nobile  Trivigia- 
na  ,  che  abitava  fuori  della  Cit- 
tà. T.  X  p.  119.  Signori  fanno 
prigionieri  quegli  stipendiar)  ,  che 
andavano  al  presidio  di  Valdi- 
marenó.  T.  XIII  p.  5  5.  Seguaci 
di  Lodovico  Re  d' Ungheria  con- 
tro i  Veneziani  sono  Compresi 
nella  tregua.  T.  XIII  p.  57.  Ber- 
aldina  moglie  di  Guglielmo.  T. 
XII  p.  78.  'Bensembiante.  T.  XIX 
p.  m  112.  Gerardo  anziano.  T. 
IX  p.  147  152.  Sapiente.  T.  X 
p.  i2i  t 5  j.  Mandato  all'  eserci- 
to di  Mastino.  Tom.  XI  p.  24. 
Ambasciatore  al  Doge  Marin  Fa- 
liero.  T.  XIII  p.  26.  ar  Doge 
Gradenigo.  T.  XIII  p.  J6.  Elet-- 
to  ad  informare    il  Princ;pe  de* 

•  bisogni  della  Città.  T.  XIII  p. 
48.  Giovanni  testimonio  in  Tri* 
vigi.  T.  II  p.  22  -»4.  Milite.  T. 
II  p.  27.  Va  all'  esercito  di  Mas- 
tino con  4.  cavalli.  T.  X  p.  171. 
Guglielmo  mandato  da'  Trivigia- 
ni in  ajuto  del  Vescovo  di  Fel- 
tre.  T.  VII  p.  i6"4.  Danneggiato 
da'Feltrini.  T.  VII  p.  168.  Man- 
dato alla  difesa  di  Quero.  T. 
Vili  p.  14  75.  Dimanda  a*  Fel- 
trini  la  restituzione  di  700  pe- 
core rubategli.  T.  IX  p.  7*.  Le 
dimanda  a'  Vicentini.  T.  IX  p. 
79* 
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79.  I  Bassanesi  mandano  amba- 
sciatoli a  Trivigi  per  quest'  og- 
qetto.  T.  IX  p.  9*.  Testimonio 
in  Trivigi.  T.  IX  p.  119.  Segua- 
ce del  Tempesta  perseguitato 
dagli  Azzoni  s'  era  ritirato  in 
Onìgo.  Tom.  IX  p.  120.  Ottiene 
dal  Re  di  Boemia  due  martsi  di 
terra  in  Montebelluna.  T.  IX  p. 
145.  Ambasciatore  al  Re  di  Boe- 
mia. T.  X  p.  21  27  28  30  32. 
39.  A  Beatrice  di  Savoia*  T.  X 
p.  38.  Conservato  ne'  suoi  di- 
ritti dà  Cangrànde.  T.  X  p-  65. 
Odtrlco  detto  Comparino  amba- 
sciatore al  Doge  Gradenigo*  T* 
XIII  p.  xc.  Eletto  ad  informare 
il  Principe  de1  bisogni  della  Cit- 
tì. T.  XIII  p.  48. *  Ribelle  de1 
Veneziani  insieme  co'  suoi  fra- 
telli ,  e  $>erò  confiscati  i  loro 
beni.  T.  XIII  p.  6}.  Esso,  Lee- 
Uno  ,  e  Pe'j9  Suoi  fratelli  si  era- 
no ribellati  al  tempo  dell'  asse- 
dio di  Trivigi.  T.  XIII  p*  63. 
Era  nell'  esercito  a  Castelfran- 
co. Tom.  XIII  p.  6%.  Compresi 
nella  pace  fatta  dal  Re  Lodovi- 
co co*  Veneziani.  T.  XIII  p.  71 
Vejo  ambasciatore  a'  Veneziani. 
T.  XII  p.  J4.  Al  Doge  Mario 
Ealiero.  T.  XIII  p,  z6.  ^ 

de  Onisto  Engelerìo  Trivigiano*  T. 
II  p.  72. 

Oppeano  sul  Veronese.  T.  XVIII 
p-  5  9.  < 

degli  Opicingi  Oblilo  Podestà  di 
Padova.  T.  Vili  p.  81. 

JÉ>rbana  Villa  da'  Padovani  coree- 
dura   agli  Estensi.  T.   II  p.   37. 

de  Orbergh  Corrado  testimonio  nel 
Castello  del  Tirolo.  T.  X  p.  35. 

d'  Ordano  Jacopo  nipote  degli  Az- 
zoni bandito  da*  Ti-iVigiani.  T, 
IX   p.   120. 

degli  Ordelaffi  Giovanni  fatto  pri- 
gioniero al  Castagnaro.  T.  XVI 
p.  132  133.  Pia»  Signor  di  For- 
lì entra  nella  lega  contro  il  Vi- 
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sconti.  T.  XVII  p.  Tir.  Ceco  é 
jPlvo  come  aderenti  del  Visconti 
"ratificano  la  pace  fatta  in  Vene- 
zia. T.  XVllI  p.   19. 

de  Ordelafo  OrdeUfo  di  Martino 
Trivigiano.  T.  II  p.  75 <  T.  IV 
p.  31.  Roberto  giudice  del  Po- 
destà di  Trivigi.  T.  I  p.   $14 

degli  Otefici  G^ldo  q.  Jacopo  an- 
ziano de'  Trivigiani.  T.  Vili  p. 
80.  Notajo.  T.  Vili  p.  i^tf.Sin- 
dico.  T.  X  p.  3?.  Marcobono  qu« 
Maffeo  notajo  anziano.  T.  VIU 
p.  100  104.  Sapiente.  T.  XI  p. 
178.  Testimonio  in  Trivigi.  T. 
XII  p.  15.  Ambasciatore  a  Ve- 
nezia.   T.  XII  p.   34- 

degli  Orfanelli  Jacopo  Capitani©  di 
Mestre.  T.  Vili  p.  41.  Trivi- 
giano.  T.  Viti  p.  190.  Rìx,x.ard9 
presente  io  Trivigi.  T.  IX  p.  57 
Anziano.  T.  X  p    120. 

OrgianO  Villa  del  Padovano.  T.  Ili 
p.  79   80   81. 

Orgnarió   Villa    del    Trivigiano.  T. 

XI  p.  22.  Assegnata  a  Mestre. 
T.  XI  p.   138. 

da  Orgnano  VI  cardino.  T.  Il  p.  78. 

Oriago.  Rotta  della  Brenta  ,  e  dì- 
sposizione  de'  Veneziani.  T.  Xt 
p.  17S.  Il  Vescovo  di  Trivigi 
permuta  i  suoi  di  ritti  sopra  quel 
Castello  col  Doge.  T.  XV  p.  3S. 
Chiamato  Portonovo  fabbricato 
dal  Carrarese  ,  e  distrutto.  T. 
XV  p.  9293.  (  Ved.  Portoriovo.) 
Villa  sulla  Brenta  nel  Padova- 
no, e  suo  Castello.  T.  XVI  p. 
zS.  Detta  Aure'iago.  T.  XVIII 
p.  26.  Gassaldia  venduta  da'Ve- 
neziani.  T.  XIX  p.  8.  Sua  bas- 
tia. T.  XIX  p.   io. 

Olio  Durato  Andrea  seguace  di 
Bajamonte  Tiepolo.  T.  VIII  p„ 
12$*  Enrico  Podestà  di  Padova. 
T.  IH  p.  *3  <>5  8tf.  Fcllppo  Po- 
destà e  Capitanio  di  Trivigi.  T. 

XII  p.  44  45  49  5o  54  "8. 
Pietro  Capo    di    XL.    T.  XII   p. 

S  2  35. 


ìjè  O  R 

35.  Ved.  Daurio. 

©rmelle  villa  assegnata  ad  o&*r' 
20.  T.  XI  p.  ijs?.  Del  Trivigia- 
no.  T.  XIX  p.  80. 

Orsaglia  conceduta  in  giurisdizione 
a  Sacile.  T.  XII  p.   165. 

Orsago  Villa  del  Trevigiano.  T.  IX 
p.  +5. 

de  Orsago  Odorlco  nunzio  (ij  Gue- 
cello  da  Camino.  T.  VI  p.  4. 
Procuratore.    T.  VII  p.   157. 

Oisati  Gerardo  qu.  Pietro  da  Ro- 
mano. T.  V  p.  92. 

Orsato  Pietro  da  Venezia  preten- 
dente diritti  sopra  i  boschi  di 
Subarzone.  T.  Ili  p.  70  72  73 
74.  Norajo  Trivigìano.  T.  VII 
p.  26,  Anziano.  T.  VII  p.  148. 
Interviene  in  Mestre  pe'  Trivi- 
giani  ad  un  trattato  co*  Padova- 
ni. T.  Vili  p.  4J. 

Orsenigo  villa  del  Trivigìano.  T. 
XI  p.  »•. 

degli  Orsini  bertoldo  Conte  Pala- 
tino ambasciatore  di  Papa  Gio- 
vanni 25.  a  Sigismondo.  T.  XIX 
f-  6<-.  Porcello  creato  Cavaliere 
da  Roberto  Re  di  Sicilia  ,  e 
scacciato  da  Roma.  T.  XI  p. 
89  90. 

Sant'  Orso  Castello  lasciato  a'  Vi- 
centini da  Me'chiorre  figlio  del 
Conte  Beroardo.  T.  V  p.  148. 
Villa  del  Vicentino  data  in  feu- 
do da  Venceslao  Impcradore  a 
Giorgio  de'  Cavalli.  T.  XVI  p. 
IS9. 

d*  Cnemburgh  Conte  Alberta  Ve- 
scovo di  Trento.  T-  XV  p.  22t 
Conte  Ermanno  è  in  Udine  al 
parlamento  generale  del  Friuli. 
T.  XI  p.  53.  E'  in  San  Vito.  T. 
XI  p.  5<5  Unitamente  alla  Con- 
tessa  di  Gorizia  avea  venduto  al 
Tatriaica  Bertrando  Sacile.  T. 
SU  p.  isj.  Conte  Federico  com- 
preso nella  tregua  fra  Sigismon- 
do e  5  Veneziani.  T.  XIX  p**5« 
TesònitMiio   nel  Tirolo,    T.  XIX 
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degli  Orti  Alberto  Vescovo  di  Tren- 
to. T.  XIV  p.  12. 

Orzi  sul  Bresciano.    T.  III  p.  49. 

dall*  Osella  Bonlnsegna  anziano  di 
Verona.  T.  Ili  p.   sj. 

de  Oscnago  Giovanni  Priore  del 
monastero  di  S.  Giovanni  di 
Verdara.   T.  V  p.   117. 

da  Osimo  Mcolutslo  procuratole 
nelle  differenze  per  Cavolano.T, 
XII  p.  24. 

Ospitale  di  S.  Maria  in  Piave.  T. 
VI  p.  79  81.  Villa  del  Trivigìa- 
no manda  guastatori  a  Mastino. 
T.  XI  p.  2j.  Bastie  che  ivi  vo- 
leva fabbricare  il  Carrarese.  T. 
XVI  p.  J4« 

dell'Ospitale  Bonincontro  dottor  in 
Bologna.  T.  V  p.  7. 

d'Osterich  Dietrict  prigioniero  di 
Castruccio  nella  battaglia  con- 
tro i  Fiorentini.  T.  IX  p.  91. 

Osterio  Giovanni  mandato  da' Tri- 
vigiani  ali*  esercito  di  Mastino 
con  tre  e  avalli.  T.  X  p.  1*4» 
Vg-on*  nu.  Daniele  notajo  "anzia- 
no de'  Trivigiani.  T.  IX  p.  ior 
io?    119. 

Ostesano  Padovano.  T.  I  p.  8». 

degli  Ostesani  0st4san*  Bolognese 
mandato  ambasciatore  al  Carta/ 
rese.  T.  XVII  p.  79. 

d' Ostia  Bertrando  Vescovo  Legato 
Apostolico.  T.  X  p.  i«7,  Vg*nt 
Vescovo ,  Ved.  Ugone. 

Ostiglia.  T.  I  p.  so.  I  Veronesi 
non  dovevano  fare  a'  mercanti 
alcuna  novità  intorno  al  passo 
del  Po.  T.  XI  p.  12 «5.  Ivi  era 
col  suo  esercito  Ugolotto  Bian- 
ca rdo.  T.  XVII  p.  J2. 

de  Ottavo  Odorieo  giurisperito  giu- 
dice e  Vicario  in  Conegliano.  T. 
XI  p.  ijo.  Era  Padovano.  T.  XI 
p.  iji    J  +  5. 

de  Otto/Ctn*  Padovano.  T.  I  p. 
82.  titano    e  Pinti*    fratelli.   T, 

li  p.  7*. 

Ot. 
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Qttùiìh  «indice  vicentino.  T.  Il 
p.  si   52. 

Ottone  magno  Imperadore  suo  di- 
ploma in  favore  del  Vescovo  di 
Belluno.  T.  I  p.  3.  Concede  a 
Siccardo  Vescovo  di  Ceneda  due 
pezzi  di  terreno.  T.  I  p.  7.  T. 
XIII  p.  28.  Dona  a  Rozzo  Ve- 
scovo di  Trivigi  il  Castello  d' 
Ascio.  T.  Ili  p.  15*.  Adelaide 
sua  moglie.  T.  Ili  p.  151. 

Otttn»  Terzo  dona  Oderzo  col  pae- 
se vicino  al  Vescovo  di  Ceneda 
T.  I  p.  9.  T.   XIII  p.  28. 

di  Ottonello  Gabriele  Trivfgiarto.T. 
VIII  p.  157.  T.  XII  p.  78.  Pa- 
dre di  Jacopo  boncinello.  T.  XII 
p.  73. 

d'  Ovestain  Corrado  Capitano  gene- 
rale in  Padova  pel  Re  di  Boe- 
mia. T.  IX  p.  74. 

degli  Ovetarj  Biasio  qu.  Niccolò 
Padovano.  T.  XVI  p.  154. 

da  Ozerra  Pippo  b  i  Bellunesi  lo 
pregano  a  sollecitare  1*  Impera» 
dorè  a  mandar  loro  un  pronto 
soccorso.  Storia.  T,  XIX  p.  154. 

de  Ozimiano  Alberto  Rettore  della 
Lega  Lombarda  per  Alessandria? 
T.  I  p.  77. 


JL  ace  Giudice  Padovano.  Tom.  VL 

p.    JO. 

VzccBonincontr*  Trivigiano  sapien- 
te del  Consiglio.  T.  VII  p.  ?s 
106.  Sopragasraldione,  T.  VIII 
p.  15.  Conclude  uri  trattato  pe* 
Trivigiani  co'  Padovani.  T.  Vili 
p.  44.  Ambasciatore  do'  Trivi- 
giani  a  Venezia.  T.  vlìl   p.  92. 

jpadavini  Galvano  nof?ju  ai  Vicen- 
za. T.  IH  p.    18  j. 

de'  Padaviai  Menilo  da  Assisi  Po- 
destà di  Padova.  T.  VII  p.  i<5. 

Padenella  Giovanni  scacciato  da 
Tiivijji    co'  Castelli.    T.    Ili    p. 
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io-'.  T,  VII  p.   iìC. 

Padernelln,  suo  dazio  di  35.  da- 
nari grossi.  T.  V  p.  r  5  s.  Villa 
del  Trivigiano  abbruciata  nella 
guerra  de'  Veneziani.  T.  XI  p. 
70. 

da  Padernello  Alberto  Trivigiano 
manda  un  fante  al  presidio  di 
Ca volano,  T.  X  p.  17 S.  Pietre 
ambasciatore  a  Padova.  T.  VII 
p.  iS,  Anziano  in  Trivigi.  T.  X 
p.    lai. 

Paderno  Villa  assegnata  alla  Podes- 
tà-ria di  Asolo.   T.  XI   p.  139- 

PADOVA  sua  alleanza  Co1  Cone- 
glianesi»  cogli  Oderzini,  e  co' 
Caminesi.  T.  I  p.  28.  (  1208  )  I 
Vicentini  y  i  Veronesi ,  i  Trivi- 
giani  sciolgono  una  lega  fatta 
contro  i  Padovani.  T.  I  p.  47» 
Visconte  loro  Podestà.  T.  I  p, 
47  51.  Fanno  pace  co*  Tiivigia* 
ni ,  Veronesi ,  e  Vicentini.  T.  I 
p.  50,  (  i2©9  )  Alleanza  tra  Ve» 
rona  t  Padova  p  Vicenza  ,  e  Tri- 
vigi. T.  I  p.  5J.  (i2i8>  Gior- 
dano Vescovo  di  Padova.  T.  I 
p.  60  70.  (  i2?r)  Loro  contro* 
Versie  co*  Trivigiani  mediatore 
il  Legato  Apostolico.  T.  I  p.  62 
64..  (1228  )  Suoi  Rettori  della 
Lega  Lombarda.  Tom.  I  p,  7<5„ 
(  J23J  )  Ammettono  alla  loro 
cittadinanza  i  Coneglianesi.  T.  t 
p.  8r  82.  Berardo  da  Rivola 
Podestà.  T.  I  p.  82.  Ammettono 
anche  i  Cenedesi.  T.  I  p.  8285. 
Salva  la  società  coi  Patriarca  „ 
col  Vescovo  di  Feltre  e  di  Bel- 
luno, e*- co'  Vicentini.  T,  I  p« 
8j.  Compromettono  le  loro  con* 
troversie  in  fra  Giovanni  da  Vi- 
cenza. T.  I  p.  ioj.  Niccolò  le* 
ro  Vescovo  ,  e  Ardicio  Avvoca* 
to  loro  Podestà.  T.  I  p.  rof  105 
Ci2?5)  Ottone  da  Mandello Po- 
destà. T.  I  p.  ti 8.  Loro  corv* 
troversie  co'  Trivigiani  per  Co., 
ncgliano  ,  Ceneda  ,  e  i  Camjnc- 
S   l  Si 
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pi  Recise  in  favore  de*  Trivigia. 
ni.  T-  I  p.  "8-  Tom.  II  p.  j, 
(  12  j  5  )  formano  varj  statuti 
contro  j  malfammi.  T.  II  p.  3- 
Goffedo  dalla  Torre  Podestà.  T. 
XI  p.  4.  Gerardino  Longo  Podes- 
tà. Tom.  II  p.  5.  Rolandino  da 
Canossa  Podestà.  T«  H  p»  5  2* 
127.  T-  IV  P-  6'  Formano  varj 
provvedimenti  intorno  a'  ponti, 
acquedotti ,  e  publiche  strade 
della  Città  e  del  distretto.^  T. 
]I  p.  5.  Fantono  de*  Rossi  da 
Fiorenza  Podestà.  T.  II  p.  6.  T. 
ìli  p.  111  112.  T.  IV  p.  62, 
Simone  Conte  Tiatino  Vicario 
per  l1  Imperadore.  T.  II  p.  6. 
O258)  Formano  degli  statuti 
intorno  alle    rappresaglie.  T.  II 

p.  tPt 

$  1260)  Fanno  confederazione  coi 
Vescovo  di  Feltrè  e  di  Belluno. 
T.  II  p.  30.  Guido  da  Monte- 
fojano  Podestà.  Ibid-  Stipulano 
transazione  con  Azzo  Marchese 
d'  Este  per  Este  ,  Calaone  ,  Mon- 
ragnana,  ed  altre  Ville.  T.  II 
p."  }<S.  Giovanni  Forzate  Vesco- 
vo. Ibid.  Marco  Querini  Podes- 
tà. T.  II  p.  38  40  41  4?.  Ma- 
jino    Badoaro  Podestà.  Tom.  Il 

i  1264)  Mirteo  da  Correggio  Po- 
destà giudice  arbitro  nelle  dif? 
ferente  fra  i  Caminesi.  T.  Il  p. 
•  3  74.  Padovani  risolvono  di  as- 
sistere i  Bassanesi ,  e  di  manda- 
le ambasciatori,  a  Vicenza  (Ved. 
r  articolo  BASSANQ  a  quest* 
rnno,  e  seguenti.) 

(  i2«S  )  Lorenzo  Tiepolo  Podestà. 
T.  II  P«  8z  8*  8^s  Statuto  in- 
torno alle  rappresaglie  di  Feltre 
T.  II  p.  2  3.  Mandano  ambascia- 
tori a  Verona  ad  istanza  di  Nic 
colo  da  Ca6tclnovo..T.H  J?.8  3. 

(  12.66)  Convengono  co'  Trivigia- 
ni  per  conservar  la  buona  con* 
GWiì'aj  pi  il  commercio.  T.  II 
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fi  97.  Ricevono  i  Vicentini  sof* 
to  la  loro  protezione  e  dominio, 
T.  II  p.  100   102.  e  segu. 

(1267)  Jacobino  de'  Rossi  Podes- 
tà. T.  II  p.  2.1  97  108  154  itti 
Istrumento  di  pace  fra  Padova, 
Trivigi  ,  C  Vicenza.  T.  II  p.  "<J 
117  120.  T.  IH  p.  47.  Scrivono 
a*  Vicentini  in  favore  de'  Bas* 
sanesi  per  la  osservanza  della 
sentenza  Querini.  T.  II    p.  i*t. 

(1268)  Bonifacio  da  Canossa  Po- 
destà.  T.  II  P-  **   1I<J  IX?  ll8 

IT9      I20     12!      J24     125     *2-6     ìZ7> 

prendono  parte  di  levar  Bassa- 
rio  e  Fontaniva  a'  Vicentini  col 
pretesto  di  esser  creditori  di  da- 
nari. Tom.  II  p.  124  r*S  »*3. 
Danno  ordine  che  i  Bassanesi  , 
e  que'  da  Fontaniva  ricorrer  deb, 
bano  a  Padova  a  farsi  render 
giustizia.  T.  II  p.  i2«.  T.  III 
p.  94.  Prendono  il  possesso  di 
Schiavone  ,  Sovella  ,  e  Longa  ce- 
dute loro  da' Vicentini  per  cani, 
bio  dì  Montagnone.  Tom.  II  p. 
125  122.  (Ved.  Panno  1291.) 
C1269)  Rolandino  da  Canossa  Po. 
desta.  T.  II  P«  *r-  Ricevono 
da'  Bassanesi  jl  mensuale  tribù, 
to.  T.  II  p.  130.  Sono  in  Fiu- 
delle    coli'  esercito.  Tom.  II  p. 

i34.  'i 

(  1271  )  Tommasino  Giustiniani  Po- 
destà. T.  II  p.  19  135-  }  Vi- 
centini si  scusano  presso  i  Pa- 
dovani di  alcune  violenze  usate 
a' Bassanesi.  T.  II  p.  1 3  5. 
(1273)  Sopprimono  da'publiri  li- 
bri le  rappresaglie  contro  i  Tri» 
vigiani.  T.  II  p.  i5  4-  Concedo» 
no  a'  Bassanesi  di  poter  pren- 
d\ere  i  banditi  anche  fuori  del 
territoìic-^-T.  II  p.  »5  5- 
<  12-74  )  Gottifredo  dalla  Torre  Po- 
destà. T.  IH  p.  3  5  6.  Esami- 
nano  se  i  Cattaveri  di  Padova 
debbano  inquisire  contro  alcun. 
Toscani  abitanti  in  Passano.  T 
HI 
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III  p.  4.  Formano  decreto  in- 
torno all'  oflìzio  di  Podestà.  T. 
HI  p.  6. 

1275  )  Jacopino  de'  Rossi  Podes- 
tà. T.  Ili  p.  6.  Prendono  parte 
di  concluder  trattato  colle  Cit- 
tà di  Trivigi  ,  Vicenza,  Ferrara, 
Lendenara  ,  e  Rovigo  intorno  a' 
banditi  di  darseli  reciprocamen- 
te. T.  HI  p.  6.  Formano  statu- 
ti pel  buon  governo  ,  e  per  la 
fortificazione  di  Bassano,  e  di 
alcune  ville  aggiacenti.  T.  III 
p.   9. 

1276  )  Rooerto  de*  Roberti  Po- 
desta.  T.  II  p.  ai.  T.  III  p.  io 
ir.  Rivocano  il  precetto  fatto  a' 
Bassanesi  di  dover  fabbricare 
una  casa  nella  Rocca  del  Cis- 
mone.  T.  Ili  p.   n. 

U77)  Guidone  de'  Roberti  Po- 
destà. T.  HI  p.  is  21  47  *8. 
Vendono  le  rappresaglie  contro 
Chioggia  ,  accennano  un  trattato 
contro  i  Veneziani  ,  e  un  soc- 
corso dato  al  Marchese  d' Esre , 
e  al  Comune  di  Ferrara.  T.  Ili 
p.  i-,.  Lavorano  nella  strada  , 
che  conduce  verso  Limina.  T. 
III  p.  iS  i6"  17  19.  Scrivono  al 
Doge  lettera  di  risentimento  per 
aver  scritto  al  Podestà  di  Bas- 
sano intorno  a*  beni  degli  Aldi- 
nelli.  T.  III.S  p.  2t.  Sentenziano, 
che  i  Bassanesi  non  sono  sogget- 
ti al  pagamento  del  dazio  de' 
carri.  T.  Ili  p.~2*.  Matteo  Qui- 
rini  Podestà.  T.  Ili  p.  22. 

;  1278  )  CoH'  esercito  sono  sotto 
Cologna.  T.  Ili  p.  29  30.  Con- 
cludono lega  con  Brescia  ,  Cre- 
mona ,  Pai  ma,  Modena,  Ferra- 
ra ,  e  Gerardo  da  Caaiino  con- 
tro i  Veronesi.  T.  Ili  p.  jo  31. 
Marino  Valaresso  Podestà.  T.  Ili 
P-  3°  3i  3S  3*- 
1279)  Trento  custodito  a  nome 
de'  Padovani  da'  soldati  Bassa- 
nesi. T.  III    p.  jj    35.  Coman- 
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dano  a' Bassanesi  di  dover  man- 
dare all'  esercito  130  soldati.  T. 
Ili  p.  ?6.  Monastero  di  S.  Be- 
nedetto Novello,  Anna  Abades- 
sa ,  e  monache  che  lo  costitui- 
scono j  Padoano  P.iore  ec.  T. 
Ili  p.  38.  T.  IV  p.  42.  Giovan- 
ni Vescovo ,  Lodovico  Canoni- 
co ,  Albertino  Vicario.  T.  Ili  p. 
38  3940.  S.  Benedetto  vecchio. 
T.  Ili  p.  38  113.  T.  IV  p.  40. 
Confermano  la  lega  co'  Trivi- 
giani  e  Vicentini  già  fatta  fin 
dal  1267.  T.  Ili  p.  44  45  4* 
47.  Jacopo  di  Gonzalino  Podes- 
tà. T.  III  p.  45   45. 

(1280)  Monastero  di  S.  Giovanni 
di  Verdara.  T.  Mi  p.  5*.  Coli* 
esercito  sono  a  Verona,  e  a  Vil- 
lanova,  Tom.  Ili  p.  58  59  60. 
Concludono  pace  con  Alberto 
dalla  Scala  ,  e  co*  Veronesi.  T. 
Ili  p.  <Jo.  Matteo  da  Correggio 
Podestà.  T.  Ili  p.  61  62.  Pro- 
mettono di  difendere  Obizzo  d' 
Este  contro  i  Mantovani.  T.  Ili 
p.  fi,  Formano  regolazioni  in- 
torno al  Podestà  di  Bassano.  T. 
Ili   p.    62. 

(  128  r  )  Enrico  d'Olio  Podestà.  T. 
Ili  p.  6?  65  8  6.  Eleggono  Sa- 
pienti nelle  controversie  fra  i 
Vicentini  ,  e  i  Bassanesi.  T.  III 
p.  63.  Tentano  di  alterare  i 
privilegi,  e  i  diritti  de' Bassane- 
si. T.  IH  p.  65.  Ristorano  la 
strada  d*'  ponte  delle  Brentelle 
sino  a  Padova  ;  ordinano  che  i 
Vicentini  debbano  pagare  il  pe- 
dagio  passando  pel  ponte  di  Bas- 
sano con  merci  i  tabiliscono  che 
Lonigo  esser  debba  del  distretto 
di  Padova.  T.  III  p.  8  6.  Che  i 
Vicentini  possano  senza  pagar 
dazio  condur  le  loro  rendite  dal 
Padovano  in  Vicenza.  Tom.  Ili 

p.   87. 
(1282)  Giovanni    Vescovo  manda 
procuratori    al  Sinodo  d*  Aqui- 
S  4  lcja. 
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leja.  T.  Ili  p.  88. 

(1283  )  Vciio  de'Circoli  da  Fioren- 
za Podestà.  T.  Ili  p.  pj  98  99. 
Rainuccio  suo  giudice  ed  asses- 
sore,  e  sua  sentenza  in  favore 
del  Comune  di  Bassano  contro 
alcuni  daziarj  Padovani.  T.  Ili 
p.  95.  Sentenza  del  Podestà  co- 
mandando, che  il  Capitano  de' 
Cavalcatori  di  là  della  Brenta 
ron  dovesse  molestare  i  Bassa- 
resi.  T.  Ili  p.  98.  Il  Podestà 
proibisce  con  editto  il  portar 
armi  proibite  in  Bassano  a'  Pa- 
dovani ,  e  a*  Vicentini.  T.  Ili  p. 
99.  I  Padovani  restituiscono  a 
Bassano  il  dritto  di  giudicare. 
T.  III  p.  100  101.  Vanno  al  soc- 
corso di  Gerardo  da  Camino  fat- 
to Signor  di  Trivigi.  T.  Ili  p. 
ioj. 

<  1284  )  Decretano  che  i  Vicentini 
possano  comperar  possessioni  in 
Padovana,  e  cosi  f  Padovani  m 
Vicentina.  T.  Ili  p.   ih. 

(1285)  Guglielmo  Malaspina  de- 
gli Obizzi  da  Lucca  Podestà.  T. 
Ili  p.  ni  115  119.  Fan  tono  de' 
Bossi  Podestà.  T.  Ili  p.  m  112 
115.  Uniti  a'  Veronesi  scavano 
tia  fosso  nella  Scodesia ,  ed  or- 
dinano, che  in  esso  non  si  fac- 
ciano molini ,  o  alcuno  edilìzio. 
T.  Ili  p.  112.  Convento  de' fra- 
ti predicatori  beneficato  da  Aica 
da  Camino ,  e  Chiesa  di  S.  An- 
tonio. T.  ITI  p.  iij.  Ordinano 
a*  Cavalcatori  di  non  molestare 
ì  Bassanesi.  T.  Ili  p.  114  115. 
Il  Podestà  di  Bassano  protesta 
contro  una  parte  presa  nel  Con- 
siglio, perchè  era  contro  l'ono- 
re de*  Padovani.  T.  Ili  p.  n3. 
Comandano  al  Capitanio  de' Ca- 
valcatori di  non  impedire  le 
vettovaglie  ,  che  vengono  tra- 
sportate a  Bassano.  T.  Hip.  119. 

C  1286  )  Rivocano  un  comanda- 
mento  fatto  al  Comune  di  Bas« 
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tano  intorno  ad  alcuni  lavot?dà 
farsi.  T.  Ili  p.  ijo.  Sentenza 
del  Podestà  in  favore  de'  Bassa- 
resi.  T.  Ili  p.  ijo.  Barone  de* 
Mangiatori  da  San  Miniate  Po- 
destà. T.  Il  p.  22.  T.  Ili  p.  ijo 
iji  1  j «  157.  Nuovo  comando 
a'  Cavalcatori  di  non  molestare 
i  Bassanesi.  T.  Ili  p.  136. 

(1288)  Mandano  ambasciatori  a 
Trivigi  in  favore  di  Tommaso  Ca- 
ponero.  T.  HI  p.  142.  Tentano 
contro  i  privilegi  de*  Bassanesi. 
T.  Ili  p.  144.  Otolino  da  Man- 
delio   Podestà.  T.  Ili  p.   14*. 

(  128 9  )  Relazioni  di  rappresaglie 
eseguite  per  loro  comando  sul 
territorio  del  Patriarca.  T.  III 
p.  156. 

(1290)  Frati  Minori  hanno  com- 
missione di  predicar  la  Crociata 
per  la  Città.  Tom.  III  p.  184. 
Formano  alcuni  Capitoli  in  pre- 
giudizio dell'  immunità  ecclesi- 
astica 5  sono  scomunicati  dall' 
Arcivescovo  di  Ragusi  ì  il  Car- 
dinal Pietro  Colonna  rivoca  ques- 
ta scomunica,  e  Niccolò  1V„ 
approva  la  sentenza  del  Cardi- 
nale. T.  Ili  p.  i?S.  e  segg.Fra- 
ti  della  penitenza,  sive  confe- 
rii ,  o  a  crozola  ,  o  A.  T.  o  a 
Cruce  chiamati.  T.  HI  p.  189. 
Filippo  de'  Cappellini  Canonica 
perito  in  gius  canonico,  e  Vi- 
cario di  Giovanni  degli Enselmi- 
ni  Vescovo.  T.  Ili  p.  191.  Fr. 
Giovanni  da  Padova  Dottore  Pri- 
ore di  S.  Benedetto  ,  e  Alvarot- 
to  Cappellano  beneficiato  della 
Cattedrale,  ed  Eustachio  Retto- 
re della  Chiesa  di  S.  Caterina» 
T.  Ili  p.  191,  Controversie  co* 
Bassanesi  per  causa  del  dazio  sa- 
le. T.  III  p.  191.  Sentenza  del 
Vicario  in  favore  de*  Bassanesi 
pel  daziò  delle  carni.  T.  IV  p. 
4.  Tommaso  Quirini  Podestà.  T« 
IV  p.  5.  T.  VII  p.  84. 

( 1291  ) 
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(I391)  I   Veneziani  prendono  par- 
re  ,     perchè    sia    confermato    il 
trattato    co*  Padovani    fatto    net 
1268.  T.  IV    p.  6.    I    Veneziani 
confermano  per  nove  anni  V  is- 
trumento    d'  alleanza    già    fatto 
co'  Padovani.  T.  IV  p.  9.  Si  ac- 
cennano le  rappresaglie  de*  Ve- 
neziani. T.  IV  p.  6  7* 
(H92)    Stipulano     istrumento    di 
convenzione    co'  Chioggiotti  per 
confini.  T.  IV    p.  }  J.     Turbano 
armata  mano  le  giurisdizioni  del 
monastero  della  Vanga  aizza  :  Pa- 
pa   Alessandro    elegge  conserva- 
tore de'  privilegi  del   Monastero 
l'Abate  di   S. Felice  di  Bologna j 
sua  lettera  alla  Comunità  di  Pa- 
dova. T.    IV    p.  is.    Minacciati 
di  scomunica  ^    é    d'  interdetto. 
T.  IV  p.  i<5.  Sarragono  Podestà. 
T.  IV    p.    iS   *6.   Paolo  Quirini 
Podestà.  T.  IV  p.  2.1  2j  24  25. 
Ca  di  Dio.  T.  IV    p.  16.    Frate 
teonardo  Priore.    T.  IV    p.  48. 
Inventano  una  nuova  gabella  so- 
pra la  macina,    e  i  Bassanesi  si 
Oppongono  di  pagarla.  T.  IV  p. 
2i  2}>  Prendono  parte    in  Con- 
siglio di  obbligarli    colla   forza. 
IT.  IV    p.  24.    Li    pregano  ami- 
chevolmente   di  pagarla.    T,  IV 
p.  25.    Monitorio  dell'  Abate  di 
S.  Felice  di  Bologna  ,  perchè  non 
cessavano  di  danneggiare  i  beni 
del  monastero  della  Vangadizza. 
T.  IV  p.  28. 
(  1293  )    B  .  .   .  .    Vescovo  riceve 
commissione     dal    Patriarca     di 
publicar  per  la  Città  la  scomu- 
nica contro  i  Triyigirfni.    T.  IV 
p.  34.  Sono  scomunicati  dall' A- 
bate  di  S.  Felice.  T.  IV    p.   35. 
Lettera    del    medesimo  Abate  a 
tutti  gli  ecclesiastici,  nella  qua- 
le aggrava  la  sentenza  della  sco- 
munica. T.  IV  p.  37.  Aldrovan- 
dino   d'  Este  esibisce  i  suoi  di- 
xitti  al  Comune,  ed  esso  li  ac- 
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certa.  T.  IV  p.   38.  Gerardo  da 
Jossano    da  Cremona  Podestà.  T, 
IV  p.  38  42  4*  47   48.  Senten- 
za del  Podestà  contro  i  Marche- 
si d'  Este  figli  d'  Obizzo.  T.  ÌV 
p.  4<>.  Dici';arano,    che    il  Co- 
mune  di  Bassano    non  è  tenuto 
a  mandar  custodi   ad  alcun  por* 
to  del  Padovano.  T.  IV    p.    47. 
Approvano    il    lavoro    fatto    da' 
Bassanesi    nelle    fosse    di  Castel- 
baldo.  T.  IV  p.  48- 
(1294)  Il  Patriarca  dimanda    s?c* 
corso  contro  Gerardo    da  Cami- 
no. T.  IV    p.  57.  rinnovano  a* 
Bassanesi  il  dazio  macina  ,  e  ques- 
ti si  oppongono.    T.    IV    p.   57- 
Lavorano  la  salizzada  nella  Cit^ 
tà.    T.  IV    p.    58.  Dichiarano  i 
Bassanesi  esenti  dal  dazio  maci- 
na. T.  IV  p.  59.    Né  che  siano 
tenuti  di  mandare  Custodi  a' por- 
ti del  Padovano.  Tom.  IV  p.  59 
63.    Niccolò   Morosini   Podestà. 
T.  IV  p.  5  9  62,   Confermano  il 
dazio  della  macina.  T.  IV  p.  6-2 
(1295)    Corrado    da  Montemagno 
Podestà.  T.  IV  p.  63.  Parti  pr e-- 
se  m  favore   de^Bassanesi.  T.  IV 

p.    6}     68. 

(  129S  )  Dichiarano ,  che  gli  uomi* 
ni  d  Angarano  possino  libera- 
mente coridur  vettovaglie  pel 
ponte  di  Bassano  portandole  a 
Padova.  T.  IV  p.  80  8  r.  Bru- 
netto de'  Bruneflesthi  da  Fioren- 
za Podestà.  T.  IV  p.  80  81  92 
9}  95.  Minacciati  di  censure 
ecclesiastiche  da  Guidone  Abate 
della  Vangadizza  se  non  restitui- 
scono ì  beni  del  Monastero  oc- 
cupati. T.  IV  p.  92.  Sentenza 
del  Podestà  contro  1"  Arciprete 
di  Bassano.  T.  IV  p.  93. 

(  1297  )  Bandiscono  I  Forzate.  T. 
IV  p.  103.  Biasio  de'  Tolomei 
da  Siena  Podestà.  T.  IV  p.  103. 
Sentenza  intorno  a*  confini  di 
Trivigi  e  di   Padova   nella  villa 
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dì  S,  Martino  di  Lupari.  Tom. 
XIV  p.  78.  Fiorino  da  Ponreca- 
ralo  da  Bre$cia  Podestà.  T.  IV 
$>.  105.  Comandano  alCapitanio 
de*  Cavalcatori  di  non  molestare 
quelli,  che  conducono  mercan- 
zie per  Bassano.  T.  IV  p.  117. 
Francesco  de'  Cremonesi  da  Pis- 
toia Podestà.  T.  IV  p.  117. 
(  i^5>8  )  L'  Abate  della  Vangadiz- 
za  pone  sotto  la  protezione  de' 
Padovani  tutte  le  giurisdizioni 
del  suo  Monastero  ,  e  si  dà  fine 
a  tutte  le  differenze,  e  Giovan- 
ni Vescovo  per  autorità  aposto- 
lica ^  approva  e  ratifica  questa 
cessione.  T.  IV   p.  124. 

(1299)  Mandano  ambasciatori  al 
Patriarca  in  Udine.  Tom.  IV  p. 
130.  Publicano  il  bando  contro 
i  Forzate.  T.  IV  p.  130.  Carlo 
de*  Canti  da  Pistoja  Podestà.  T. 
IV  p.  130.  Bertoldo  de'  Malpi- 
lei  da  San  Miniate  Podestà.  T. 
IV  130,  Lavorano  la  strada  da 
Padova  sino  alla  Bolzonella.  T. 
IV  p.  135. 

(1300)  Prendono  parte  intorno  a* 
lavori  de'  ponti,  e  delle  publi, 
che^  strade.  T.  IV  p.  14.1.  Nic- 
colò  de'  Eonsigaori  da  Siena  Po- 
destà. T.  IV  p.  14*.  Niccolò  de' 
Cerchi  da  Fiorenza  Podestà.  T. 
IV  p.    ,42,    , 

(1301)  Approvano  il  lavoro  della 
strada  di  Limina.  T.  Iv  p.  147. 
Bertolino  de'  Maggi  da  Brescia 
Podestà.  T.  IV  p.  147. 

(1302)  Dichiarano  liberi  i  Bassa- 
nesi  dal  dazio  del  sale.  T.  IV  p. 
157.  Fiorino  da  Pontecarali  da 
Brescia  Podestà.  T.  IV  p,  157. 
Lavori  che  volevano  fare  nella 
strada  di   Limina.  T.  IV  p.   160 

(1503)  Fanno  una  palificata  nel- 
le acque  al  tenzone  di  sotro  a 
Poveggia  in  pregiudizio  de'Chiog- 
giotti ,  i  quali  protestano.  T.  IV 
p.   ióz.    Fabbricano  Un   batd&€- 
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do  a  Conche  vcfso  Brondolo,  Tt 
V  p.  20. 

(1304)  Ordinano,  che  tutte  le 
Ville  debbano  dare  in  iscritto  al 
Podestà  i  montoni ,  e  che  niu- 
no  conduca  vino  f;io:i  del  dis- 
tretto eccettocha  i  Béssanesi.  T. 
IV  p.  16}»  Rosso  da  Castel!© 
Podestà.  T.  IV  p.  if*. 

(1305}  Andrea  Valaresso  Podestà. 
T.  IV  p.  i7<J.  T.  V  p.  17.  Sti- 
pulano istrumento  di  convenzione 
co'  Veneziani  per  l' adempimen- 
to del  trattato  di  aggiustamen- 
to stabilirò  tra  loro  l'anno  addie- 
tro in  Ottobre.  T.  IV  p.  178. 

(1306)  Sono  in  alleanza  co'  Ve- 
ronesi. T.  IV  p.  J04.  Ordini  da- 
ti intorno  alla  nuova  gabella  so- 
pra la  macina  a' Podestà  del  lo- 
ro territorio.  T.  V  p.  14.  Ponci- 
no  de'Picinardi  da  Cremona  Po- 
destà. T.  V  p.  i+  23  34.  Ere- 
cettano  i  Bassanesi  a  non  far  a- 
dunanze  d'  uomini  armati.  T.  V 
p.  23.  Bassano  da  fussiraga  da 
Lodi  Podestà.  T.  V  p.  25.  Chie- 
sa di  S.  Baitolommeo.  Tom.  V 
p,  5  6. 

(1307)  Approvano  il  lavoro  della 
strada  ,  che  conduce  a  Vicenza. 
T.  V  p.  67.  Federico  Ponzone 
da  Cremona  Podestà.  T.  V  p.  6Ì 

(j;o8)    Ordini  dati    per    riparare 
le  rotte  dell'Adige,  T,  V  p.  99. 
Fintone    de'  Ressi    da  Fiorenza 
Podestà.   T.    V  p.  99,  Impongo- 
no a'  Capitani    de'  lavori    delle 
strade  di  non  molestare  i  Bassa- 
nesi. T.  V  p,   104.  Facevano  la- 
vorare   nell'    alveo,     che    inco- 
minciava da,'  molini  di  S.  Jaco- 
po ,    ed  arrivava  sino  al  monas- 
tero di  S.  Bernardo.  Tom.  V    p. 
104  107.    Francesco    di    Pitonici 
d'Assisi  Podestà.    T.    V    p.    to+ 
105.   Lavori  che  facevano   pres- 
so il  B:zzone.  T.  V  p.  104.    in- 
vitano alla  PoJestaria  della  Cit- 
tà 
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fa  Bino  da  Vernaca  Cremonese, 
T.  V  p.  ios  tp8.  I  Bassanesi  di- 
fendono i  loro  diritti  a  Padova 
per  certi  lavori,  che  ivi  si  face- 
vano. T.  V  p.  106.  Li  dichiara- 
no esenti  da  questi  lavori.  T.  V 
p.  108.  Enrico  notifica  a'  Pado- 
vani la  sua  elezione  in  Re  de' 
Romani.  T.  V  p.  m. 

£1309)  Lavori  che  facevano  in 
Rovigo.  T.  V  p.  114.  Marino 
della  Branca  Podestà.  T-  V^  p. 
114.  Prendono  il  possesso  de'be- 
ni  de'  Veneziani  scomunicati  c- 
sistenti  in  Padovana.  Tom.  V"  p. 
117.  Ostilità  usate  contro  i  Ve- 
neziani. T.  VII  p.  5  3.  Papa  Cle- 
mente li  ringrazia  degli  ajuti 
prestati  per  ricuperar  Ferrara  in- 
vasa   da'  Veneti.   T.    V  p.    ri7. 

-  Giovanni  da  Osenago  Priore  del 
Monastero  di  S.  Giovanni  di  Ver*» 
darà,  e  Alberto  Enselmino  Arci- 
diacono di  Pedemonte.  T.   V  p» 

117. 

(1310)  Ordini  dati  per  accomo- 
dare il  Prato  della  Valle,  e  ren- 
derlo comodo  a  far  la  £era  ,  e 
il  corso  deT  cavalli.  T.  V  p.  121, 
Gentile  de'  Filippensi  da  Orvie- 
to Podestà.  Tom.  V  p.   121    123 

<  1311  )  Fanno  accomodare  lastra? 
da ,  che  conduce  a  Limina  ,  a 
Curtarolo  ,  a  Cittadella.  T.  V  p. 
i2].  Che  sia  fatto  un  ponte  di 
pietra  a  Limina  sulla  Brentella. 
T.  V  p.  123.  Michel  Moiosini 
Podestà.  T.  V  p.  123.  Provvedi- 
menti intorno  a'  Podestà  di  lo- 
ro giurisdizione,  T.  V  p.  125- 
Si  congratulano  co'Genovesi  del- 
la concordia  fatta  fra  i  Cittadi- 
ni. T.  V  p.  127.  Tolomeo  de' 
Cortesi  da  Cremona  Podestà.  T, 
V  p.  127  r*B.  Invitano  Jacopi- 
no  Ruffini  da  Parma  a  leggere 
gius  civile.  T.  V  p.  128.  Prose- 
guono i  lavori  nella  strada,  che 
9  . 
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di Padova  conduce  a  Cittadella, 
T.  V  p.  129  13  1.  Lavori  nella 
strada  che  da  Padova  conduce 
a  Vicenza.  T.  V  p.  13*.  Proda*, 
ma  che  non  sia  recato  danno  al 
bosco  di    S.    Pietro  in  perno.  T, 

V  p.  i}}»  Bertoldo  de*  Malpilci 
da  S.  Miniate  Podestà.  T.  V  p. 
iji.  Ongaro  degli  Odi  da  Pe- 
rugia Podestà.  T.  V  p.  i|ff*  Al- 
berto da  Castello  Podestà.  T.  V 
p.  13  j  145.  Perdono  il  dominio 
di  Vicenza  il    dì  15    Aprile,  T, 

V  p.  i4'» 

£1312)  Ordini  per  custodire  la 
Città,  e  difenderla  da'  nimìci, 
T.  V  p.  13S.  Enrico  Jmperado- 
re  ordina  ,  eh'  essi  debbansi  e- 
leggere  quattro  soggetti,  uno 
dè'°quali  sarà  scelto  da  esso  per 
loro  Vicario  Imperiale.  T.  V  p. 
140.  Sentenza  di  essolmperado» 
re  per  comporre  le  differenze , 
che  erano  fra  i  Padovani,  e  i 
Vicentini.  T.  V  p.  14».  Ordina- 
no al  Podestà  di  Bassano  di  pren- 
dere in  nota  tutti  i  forestieri, 
che  abitavano  in  Bassano ,  e  nel 
distretto.  T.  V  p.  145.  Delibera- 
no intorno  ad  alcune  lettere  di 
Albertino  Mussato,  e  decretano, 
che  niuno  debba  allontanarsi  dal- 
la Città.  T.  V  p.  147.  Gerardo 
da  Enzola  da  Parma  Vicario 
Imperiale.  T.  V  p.  147  *Sf  16+ 
173.  Condannati  dal  Vicario  Im- 
periale di  Vicenza  come  debito- 
ri di  grossa  somma  di  danaro  > 
e  però  si  confiscano  tutti  i  be- 
ni,  che  possedevano  in  Monte- 
faldella,  la  maggior  parte  de' 
quali  erano  di  Ubertino  da  Car- 
rara. T.  V  p.  151.  Esecuzione 
di  questa  sentenza.  T.  V  p.  152. 
Provvedimenti  intorno  al  Podes- 
tà di  Bassano.  T.  V  p.  155. Di- 
ploma di  Enrico  Imperadore  per 
comporre  le  differenze  fra  i  Pa- 
dovani, e  i  Vicentini.  T.  V  p. 
1 57 
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JS7.  Rinnovano  la  concordia  e 
la  pace  co'  Veneziani.  T.  V  p. 
i€té  Ordinano  al  Comune  di 
Curtarolo  di  mandar  a  Bassano 
nomini  per  dar  compimento  a 
"un  certo  lavoro  ,  che  ivi  si  fa- 
ceva. T.  V  p.  KJ4.  Ordinano 
che  il  Podestà  coli*  esercito  non 
debba  recar  molestia  o  danno  a' 
Bassanesi.  T.  V  p.?64.  Giovanni 
Soranzo  Doge  di  Veneaia  parte- 
cipa ad  essi  Ja    sua  elezione.  T. 

V  p.  165.  Ordinano  che  i  Bassa* 
flesi  paghino  per  una  volta  tan- 
to cento  fiorini  d'oro  per  moti» 
to  della  guerra.  T.  V  p.  167. 
Condannano  gli  uomini  di  Sola- 
gna  9  perchè  non  erano  interve- 
nuti all'  esercito ,  e  alla  mostra 
fatta  a  Villa  Verla.  T.  V  p.  i<5  8 
Jacopo  de' Rossi  da  Fiorenza  Po* 
desta.  T.  V  p.  i<s8.  Roberto  Re 
di  Sicilia  partecipa  ad  essi ,  co- 
me il  Pontefice  aveagli  dato  il 
dominio  di  Ferrara  ,  e  perciò  li 
pregava  dì  assistenza.  T.  V  p* 
17°. 

t  *Jij  )  Gli  rispondono  prometten- 
dogli ogni  favore.  T.  V  p.  17J. 
Eleggono  etto  sapienti  per  le  no- 
vità ,  che  li  molestavano.  T.  V 
p.  172.  Bornio  de'  Samaritani  da 
Bologna  Podestà.  T.  V  p.  173. 
Papa  Clemente  espone  loro  r  Ca- 
pitoli della  pace  conchiusa  fra' 
la  Chiesa  e  i  Veneti  per  motivo 
di  Ferrara.  T.  V  p.  187.  E  così 
all'  Abate  di  S.  Giustina.  Ibt'd. 
Padovani  estrinseci  uniti  a  Can- 
grande.  T.  V  p.  196.  Sono  mes- 
si al  bando  dell*  Impero,  e  di- 
chiarati ribelli  e  contumaci.  T. 

V  p.  200.  Aveano  mandato  aiu- 
to a'  Fiorentini  assediati  da  En- 
rico Impcradore,  ed  aveano  ten- 
tato di  levar  Vicenza  dal  domi- 
nio Imperiale.  Tom.  V  p.  201. 
Sono  privati  dell'Università ;  e 
del   gius   di   addottorare.    T.  V 


P  A 

p.  ^203.  Vanno  in  sussidio  4c* 
Trivigiani  presso  Conegliano  con- 
tro il  Conte  di  Gorizia  .  T.  V  p, 
206.  Esibiscono  afuti  a'Trivigia* 
ni  ,  e  ne  sono  ringraziati .  T.  V 
p.  2 io.  Dimandano  il  passo  a* 
Trivigiani  pel  loro  territorio.  T. 

V  p.  210.  Chiedono  di  nuovo  il 
passo  pel  territorio  di  Tiivjgi , 
perchè  lo  avea  chiesto  anche  fi 
Conte  di  Gorizia  ,  ma  non  con* 
cesso  né  all'urto,  ne  all'altro* 
T.  VI  p.  4.  Molestati  dà  Can* 
grande.  T.  VI  p.  5.  In  aj-uto- 
de' Trivigiani  presso  t  one^li'ano 
assaliti  dalle  genti  Gonagre.  T» 

VI  p*  11.  I  Trevigiani  dimand«- 
no  loro  nuovi  ajuti  per  vendi* 
carsi  di  q>uest* assalto.  T.  VI  p«r 
it.  Nuove  milizie  Padovane  iti 
ajuto  di  quelli .  T.  VIp.ij  giun*- 
te  a  Castelfranco  .  T.  VI  p.  14. 
toro  ambasceria  a'Trivigiani  con 
nuove  offerte.  T.  VI  p.  17.  Ri* 
cercati  nuovamente  da'  Trivigia- 
ni di  soccorso .  T.  VI  p.  19  20. 
Si  tratta  di  una  lega  co'  Trivi- 
giani .  T.  Vi  p.  24.  Spediscono- 
a'  Trivigiani  la  nuova  della  mor- 
te di  Enrico  Imperadore  .  T.  VI 
p.  26.  Ricercati  di  ajutodalp?.* 
triarca  contro  il  Goriziano.  T. 
VI  p^  jo.  Esibiscono  ajuro  a* 
Trivigiani ,  e  gli  spediscono  let- 
tera del  Goriziano,  che  iicerca* 
Va  di  trattare  inforno  agli  afra* 
ri  correnti.  T.  VI  p.  35*  Jtfic* 
colò  de  Caltmlo  Podestà*  T.  Vi 
p.  3S  43  <?8.  T.  Vlt  p.  148. 
Collegati  co' Trivigiani  e  col  Pa- 
triarca. T.  VI  p.  35  38  47  5  2« 
Avvisano  i  Trivigiani ,  come  Maf* 
feo  Visconte  è  giunto  sul  Vero- 
nese, e  come  in  Venezia  face- 
vasi  un  guarnimento  di  genti  ar- 
mate ,  e  un  altro  in  Valsugana 
da  Guecello  da  Camino.  T.  VI 
p.  36.  Ricercati  di  nuovi  aiuti 
«al  Patriarca.  T.  VI  p.  3*.  Ri- 
tira- 
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tirano  le  loro  milizie,  che  era- 
no al  servigio  de'  Trivigiani  per 
difender  Bassano  minacciato  da 
Cane  .  T.  VI  p.  42.  Levano  la 
loro  cavalleria,  che  era  al  ser- 
vigio del  Patriarca  .  T.  VI  p.  47 
48.  I  Trivigiani  li  pregano  di 
non  abbandonare  il  Patriarca  . 
T.  VI  p.  4T  48.  Il  Patriarca  sde- 
gnato con  essi ,  perchè  gli  man- 
cano de' soccorsi  promessi.  T. 
VI  p.  so.  Occupati  a  far  guer- 
ra nel  Vicentino ,  e  nel  Verone- 
se non  vogliono  attendere  alla 
guerra  del  Friuli  .  T.  VI  p.  53. 
Sollecitati  dal  Patriarca ,  e  da* 
Trivigiani  a  mandar  soccorsi  in 
Friuli.  T.  Vi  p.  SS. 
<iji4)  Il  Conte  di  Gorizia  esibis- 
ce loro  pace  ed  alleanza  ,  e  su 
di  ciò  consultano  i  Trivigiani . 
T.  VI  p.  61.  11  Duca  di  Garin- 
ria  si  esibisce  mediatore  alla  pa- 
ce con  Cangrande  T.  VI  p.  62. 
I  Trivigiani  li  persuadono  alla 
pace  col  Conte  ,  e  li  dissuado- 
no alla  lega.  T.  VI  p.  62.  Ac- 
cordano la  esibizione  del  Duca 
dì  Carintia  e  Re  di  Boemia  T. 
VI  p.  6).  Accettano  la  pace  del 
Goriziano,  ma  non  la  lega,  T. 
VI  p.  $4.  Ambasciatore  de' Tri- 
vigiani per  questa  pace  non  an- 
cor conclusa  .  T.  VI  p.  67,  Ri- 
chiedono a' Trivigiani ,  che  sie- 
no  restituite  a  Jacopo  da  Carra- 
ra certe  tenute  poste  nel  Pede- 
monte Trivigiano.  T.  VI  p.  <s8„ 
Pace  col  Conte  di  Gorizia.  T. 
VI  p.  73.  Nuova  ambasciata  de* 
Trivigiani  per  la  pace  col  Con- 
te di  Gorizia.  T.  VI  p.  75.  I 
Trivigiani  si  esibiscono  mediato- 
ri a  rat  la  pace  fra  essi ,  e  i  Vi- 
centini. T.  VI.  p.  85.  Avvisano 
i  Trivigiani  de' movimenti  dello 
Scaligero ,  e  de*  suoi  maneggi . 
T.  VI  p.  91  e  del  suo  arrivo 
ad  Abano  •  "  T.  VII  p.  3.  I  Tri- 
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vìgiani  esibiscono  loro  a  juto  con- 
tro Cane.  T.  VII  p.  5.  In  da- 
nari ,  ma  non  in  soldati .  T.  VII 
p.  6  7.  Il  Conte  di  Gorizia  pro- 
cura di  dissuadere  i  Trivigiani 
di  dar  soccorsi  a' Padovani  con- 
tro Cane.  T.  VII.  p.  ioii.  Pro- 
gressi di  Cane  nel  territorio  Pa- 
dovane. T.  VII  p.  11.  Spedis- 
cono ambasciatore  a  Trivigi  .^  T. 
VII  p.  11  12.  Turbolenze  civili 
in  Padova  ,  e  specialmente  fra 
Jacopo  da  Carrara ,  ed  Alberti- 
no Mussato.  T.  VII  p.  17.  I 
Trivigiani  vi  mandano  sei  am- 
basciatori per  acquetarli .  Tom, 
VII  p.  17  18.  I  Trivigiani  s'in- 
teressano per  la  pace  con  Cane 
T.  VII  p.  18.  Ed  anche  il  Conte 
di  Gorizia  .  T*  VII  p.  20  ai.  I 
Trivigiani  mandano  ambasciato- 
li a  Cane  per  trattar  la  pace  co* 
Padovani.  T.  VII  p.  22.  I  Pa- 
dovani dichiarano  esenti^  i  Bas- 
sanesi  dal  pagamento  di  certe 
gabelle,  e  spezialmente  da  quel- 
la della  macina,  e  del  dazio  del 
sale .  T.  VII  p.  41.  Ponzino  de" 
Ponzoni  da  Cremona  Podestà  T- 
VII  p.  41  44  5  3#  5  9  66  67  79 
T.  VIII  p.  82.  Dimandano  aju- 
ti  a'  Trivigiani  per  difendere  la 
parte  guelfa ,  e  F  ottengono .  T- 
VII  p.  44.  Sono  richiesti  da'Tri- 
vigiani  della  restituaione  d*  un 
imprestito  fatto  dal  Conte  Ram- 
baldo  a  Niccolò  da  Lozzo  pri- 
ma del  suo  tradimento,  T.  VII 
p.  52.  Pagano  dalla  Torre  Ves- 
covo. T.  VII  p.  5j.  Concludo- 
no pace  co*  Veneziani ,  e  sopis- 
cono tutte  le  differenze  ,  che  ver- 
tevano fra  loto .  T.  VII  p.  5  j. 
Si  rammentano  le  ostilità  de'Pa- 
dovani ,  quando  i  Veneziani  era- 
no scomunicati.  T.  VII.  p.  53? 
Sono  sconfitti  da  Cane  ne' bor- 
ghi di  Vicenza.  T.  VII  p.  SS 
J4S.  Chiedono  ajuto  a'Trivigia- 
-       ni, 
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Mt  e  Io  ottengono.  T.  VII.  p; 
5<y.  Richiedono  i  Trivigiani ,  che 
si  costituiscano  mallevadori  di 
una  pace  tra  loro,  eCangrande 
T.  VII  p.  57.  I  Veneziani  si 
fanno  mallevadori  per  questa  pa- 
ce .  T.  VII  p.  58.  Fanno  pro- 
cura per  concluder  la  pace,  e 
confermarla  .  T.  VII  p.  59.  Pro* 
cura  dello  Scaligero  .  T.  VII  p. 
<Jt,  Istrumento  della  pace.  T. 
VII  p.  62.  Capitoli  di  questa 
face.  T.  Vii  p.  69.  Esentano  i 
Bassanesi  da  ogni  gravezza  per 
anni  tre ,  perchè  possine  fortifi- 
care Bassano  con  nuovi  lavori 
contro  i  nemici.  T.  VÌI  p<  79 
T.  Vili?  pé  Za  Mandano  am« 
basciatori  a  Trivigi  per  l'eredi- 
tà di  Tisone  dà  .  Càmposampie- 
ló.  f.  VII  p.  8<fa  Condannano 
alcuni  uomini  di  Solagna ,-  per* 
Che  non  erano  intervenuti  all'e- 
sercito appresso  Montegalda  .  Ti 
Vii  p.  87.  Gerardo  da  Enzolà 
Podestà  i  T.  Vii  pi  87.  Esercito 
de*  Padovani  appresso  Este  per 
le  novità  fatte  da  Niccolò  dà 
tozzo  ribelle.  T.  VII  p.  88* 
Bormio  Podestà.  T.  VIII  p.  88. 
Jacopo  de*  Rossi  Podestà.  Tom* 
VII  p.  SS. 
C^jis)  I  Trivigiani  ricercano  ad 
essi  il  trattato  della  pace  collo 
Scaligero.  T.  VII  p%  89.  S'ac- 
cordano co*  Trivigiani  per  tese- 
le certe  milizie  a  difesa  .  T.  VÌI 
p.  jt>6.  Francesco  de  Calbulo 
Podestà.  T.  VII  p.  io<J  108. 
Concludono  trattato  eo'Trivigia- 
ni  .  T.  Vili  p.  44.  Esentano  per 
cinque  anni  da  ogni  gravezza 
que'viilaggi,  che  patirono  danni 
ed  ir.cendj  nella  guerra  or  ora 
terminata.  T.  VII  p.  io3.  Fiati 
minoii,  ed  Eremitani,  Corradi- 
co  prete  della  Chiesa  di  S.  Lu- 
cia J  Simone  Prete  della  Chiesa 
di  s.  Lorenzo  beneficati  da  Pie- 
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tro  d'Abano  nel  suo  testamenti 
T.  Vii  p.  ii7  Ugolino  de'Liaz» 
zari  da  Bologna  Podestà  T.  VII 
p^  i?<5  147  155.  Alcuni  tradito- 
ri tentano  di  dar  Padova  in  ma- 
no ,  dello  Scaligero.  T.  VII  pé 
i?<5.  Dimandano  ajuto  a'  Trivi- 
giani  .  T.  VII  p.  ii6.  Ambasce- 
ria di  questi  per  comporre  le 
discordie  civili,  che  agitavano 
la  Città.  T.  VII  p.  137.  Sono 
avvisati  da'  Trivigiani  come  il 
Goriziano  aveva  invitato  Cane 
a' danni  di  Trivigi.  T.  VII  p* 
jj9.  Maneggi  tra  Padova,  Tri- 
vigi, e  molti  Friulani  contro  il 
Goriziano.  T.  VIL  p.  142*  Man* 
daho  ambasciatori  a  Trivigi  per 
avere  un  congresso  intorno  agli 
affari  Correnti ,  e  per  la  rinnova* 
ziohe  di  una  lega  .  T.  Vii  p, 
747.  Appoggiano  appresso  i  Tri<s 
vigiani  le  pretese  di  Jacopo  da 
Carrara  ,  e  di  Tisone  Buz:» 
zacarinO,  e  raddoppiano  le  is- 
tanze per  rinnovar  la  lega .  T* 
VII.  p,  150.  Concini?  dono  lega 
con  Bologna,  e  Ferrara.  T.  vii 
p*  151.  Ed  invitano  i  Trivigiani, 
i  quali  prendono  tempo  a  ris- 
pondere.  T.  VII  p.  152.  Invita* 
no  i  Trivigiani  ad  un  congressi 
in  Ferrara ,  ed  in  Bolagna  pef 
unirsi  in  lega.  T.  VII  p.  754* 
Risposta  de' Trivigiani  accettan- 
do Tinvito  .  T.  VII  p.  i  5  5 .  Prov- 
vedono a  Bassano  per  difen- 
derlo da' nemici.  T.  VII  p.  15  « 
Menilo  de'  Padavini  da  Assisi  Po- 
desta  .  T.  VII  p.  is  6.  Conclu- 
dono la  pace  collo  Scaligero.  T, 
VÌL  p.  157. 
(  rji6)  Sospendono  le  rappresaglie 
contro  i  Trivigiani  fino  a  che. 
per  via  di  arbitri  fossero  com- 
poste le  vicendevoli  pretese.  T. 
VII  p.  i6i.  Si  esibiscono  media- 
tori alla  pace  fra  i  Trivigiani ,  e 
Guccello»c  da  Camino.  T.  VII 
F- 
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f.  17^.  I  Trivigiani  vi  mandano 
r;r.basciatori  per  le  novità  cor- 
renti. T.  Vili  p.  35  j6  j7.  Am- 
basciatoli de*  Trevigiani  per  far 
un  congresso  de'  due  Podestà, 
onde  trattare  delie  novità  cor- 
renti,  e  per  iscusar  la  dilazione 
de'  pagamenti  de'  debiti  al  Car- 
rarese, per  cui  erano  corse  le 
rappresaglie.  T.  Vili  p.  38.  I 
Trivigiani  raffermano  il  Congres- 
so da  tenersi  in  Cittadella  ,'c  li 
richiedono  del  giorno  preciso.T. 
Vili  p.  41.  In  Mestre  segue  il 
congresso  co'  Trivigiani.  T.  Vili 
p.  42  <*?•  Berardo  da  Cornio  da 
Perugia  Podestà.  T.  Vili  p.  43 
47  "5+  6*5  6%.  Si  rinnova  il  trat- 
tato altre  volte  fatto  essendo  Po- 
destà Francesco  di  Calbulo  co* 
Trivigiani.  T.  Vili  p.  44, 
(1317)  I  Trivigiani  rispondono  ad 
una  lettera  de'  Padovani  sopra 
questo  trattato  con  qualche  li- 
mitazione. T.  Vili  p.  47.  Ri- 
spondono  a'  Trivigiani.  T.  Vili 
p.  48.  Esaminano  la  materia  del 
sale,  e  quali  provvedimenti  far 
SÌ  debbano.  T.  Vili  p.  53  54. 
Concedono  a'  Bassanesi  di  poter 
comperare  dugento  moggi  di  bia- 
da nel  loro  territorio.  T.  Vili 
p.  54.  ì  daziar;  del  sale  tratta- 
no co'  Eassanesi.  T.  Vili  p.  ss. 
I  Trivigiani  pagano  que*  Pado- 
vani,  che  avevano  ottenutole 
rappresaglie  contro  di  essi.  T. 
Vili  p.  57.  Presentano  nuove  is- 
tanze a'  Trivigiani  pe'  crediti 
degli  efedi  Camposampiero  con 
minaccia  di  rappresaglie.  T.yill 
f'  68.  T.  XII  p.  iì 6.  Dazia  rj 
di  Padova  formano  nuovi  patti 
col  Comune  di  Bassano.  T.  Vili 
p.  7<5.  Prorogano  a*  Eassanesi  1* 
esenzione  di  ogni  gravezza ,  ac- 
ciocché possino  fortificar  la  ter- 
ra. T.  Vili  p.  81.  Obizzo  degli 
Opicingi  Podestà.  T.  Vili  p.  81. 
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(  ì  3  iS  )  I  Tvivioiani  Ji  ajutano  cori-" 
tro  Cangrande.  T.  Vili  p.  83. 
Cane  tenta  di  staccar  i  Trivigiani 
dalla  lega.  T.  Vili  p.  8?.esegg. 
Danno  notizia  a'  Trivigiani ,  co- 
me gli  amici  guelfi  di  Ferrara  , 
di  Bologna  ,  di  Fiorenza,  di  Sie- 
na ,  e  della  Romagna  si  muovo* 
no  in  loro  soccorso  contro  Ca- 
ne. T.  Vili  p.  89.  I  Trivigiani 
Ji  ajutano  di  cavalli  ,  e  di  pe* 
doni.  T.  Vili  p.  90.  Persuadono 
i  Trivigiani  a  far  lega  col  Pa- 
triarca ,  e  co'  Friulani,  T.  Vili 
p.  $1  fu  II  Vicario  dèi  Patri- 
arca promette  a'  Trivigiani,  ed 
a1  Padovani  ogni  assistenza.  T. 
Vili  p.  9j  94.  Il  Conte  di  Go- 
rizia e  Cangraade  si  lagnano 
co'  Trivigiani  pegli  ajuti  presta- 
ti a'  Padovani ,  e  li  minacciano 
se  non  ritirano  le  genti  spedite» 
T.  Vili  p.  94  95.  Partecipano 
a'  Trivigiani  la  pace  fatta  con 
Cane,  e  le  condizioni  di  èssa. 
T.  Vili  p.  97.  Pietro  di  Bona- 
parte  Podestà,  T.  Vili  p.  97.  I 
Trivigiani  richiamano  le  milizie, 
che  erano  in  Padovana.  T.  Vili 
p.  100.  I  Trivigiani  consultano 
di  spedire  ambasciatori  per  pa- 
cificare i  cittadini  Padovani  di- 
scordi ,  e  perchè  si  tolgano  le 
rappresaglie  Contro  di  loro.  T. 
Vili  p.  io 5.  False  notizie  por- 
tate in  Treviso ,  che  Cane  s' in- 
camminava per  sorprendere  Bas- 
sano ,  Padova  ,  e  Tiivigi.  T.VIII 
p.  no.  Ordinano  che  le  ville 
del  territorio  Bassanese  debbano 
mandar  le  guardie.  T.  Vili  p. 
117.  Mandano  ambasciatori  a 
Trivigi  per  le  difficoltà  intorno 
al  capitolo  de'  banditi.  T.  Vili 
p.  12 1  122.  Bromettono  di  esse- 
re sempre  uniti  a'  Trivigiani.  T. 
Vili  p.  121  122.  Aveano  fatto 
la  pace  con  Cane  sforzati  dalle 
circostanze.  Tom.  Vili  p.  12  r« 
Sta- 
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scoro  il  corso  di  cavalli, 
e  il  pallio  per  solennizzare  il 
giorno  -2 s  luglio,  in  cui  Giaco- 
mo da  Carraia  fu  eletto  Capi- 
tan generale  di  Padova.  T.  Vili 
139.  Ambasceria  de'  Bolognesi 
per  certi  fatti  segreti.  T.  Vili 
p.  138.  Papa  Giovanni  XXII.  rac- 
comanda loro  la  conservazione 
della  quiete,  e  tranquillità  di 
Ferrara.  T.  VIII  p.  150. 

(i>ijO  Cangrande  è  intorno  a  Pa- 
dova. T.  MHII  p.  17 5.  Si  met- 
tono sotto  la  protezione  di  Fe- 
derico Re  de'  Romani ,  e  del 
Conte  di  Gorizia  per  non  poter- 
si difendere  da  Cane.  T.  VIII  p. 
184.  Carta  di  procura  a  quest* 
«getto.  T.  Vili  p.  187.  Marco 
Gradenigo  Podestà.  T.  Vili  p, 
184  S87.  I  Veneziani  mandano 
ambasciatori  a  Padova  per  trat- 
tar di  pace  con  Cane,  ma  ri- 
cusano le  condizioni.  T.  Vili  p. 
ig^.  Castelli  rimasti  ad  essi ,  che 
sottopongono  alla  protezione  del 
Re,  e  del  Conte.  Tom.  Vili  p. 
i8<s. 

03-*o>  Ottengono  gloriosa  vitto- 
ria contro  Cangrande  ,  e  ne 
mandano  gli  avvisi  a  Bologna. 
Storia.  T.  VI  p.  184.  Ambascia- 
tori de'  Bolognesi  a  Padova  per 
le  novità  insorte  nella  Lombar- 
dia. T.  IX  p.  $J 

0324)  I  Trivigiani  spediscono  un 
ambasciatore  a  Padova  per  so- 
spetti  di  Cane.  T.  IX  p.  54» 

0325)  Danni  recati  da  Cane  al- 
le possessioni  de*  Veneti  in  Pa- 
dovana. Storia.  T.  XI  p.  6.  Dis- 
sensioni civili  nella  Città,  per 
cui  i  Trevigiani  consultano.  T, 
IX  p.  <*s.  Scrivono  a'  Trivigia- 
ni  sopra  un  loro  debito  verso 
Beraldino  da  Caserio  ,  intorno 
ad  una  esibizione  del  Re  di  Boe- 
mia ,  intorno  ad  una  lettera  de* 
Bolognesi ,  e  alla  risposta  da  far- 
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si.  T.  IX  p.  66.  Corrado  d'  O- 
vesta'n  Cnpitanio  generale  in  Pa- 
dova pel  Re  di  Boemia.  Diffe- 
renze per  questa  Città  fra  esso 
Re,  e  Cangrande  rimesse  in  Fe- 
derico Daca  d'Austria  ,  e  in  Lo- 
dovico Re  de'  Romani  .  T.  IX 
p.  -,  >.  Si  pubblica  l' istrumcnto 
del  compromesso.  T.  IX  p.  -79. 
Segue  l'istrumento.  T.  IX  p. 
80.  Sentenza  provisionale,  in  cui 
si  confermano  le  tregue  fra  Ca- 
ne e  i  Padovani  già  fatte  da 
Volsico  de  Valse.  T.  IX  p.  82. 
Bullione  de' Beccadclli  da  Bolo- 
gna Podestà  ucciso  :  sollevazione 
e  turbolenze  mosse  da  Paolo 
Dente,  e  da' Carraresi .  T.  IX 
p.    8  8. 

(1327)  Si  accennano  le  tregue 
fra  il  Re  di  Boemia  ,  e  i  Pado- 
vani, e  i  Tri vigiani  da  una, 
e  lo  Scaligero  dall'  altra  .  Tom. 
IX  pag.  T36  i<8.  Avvisano  ì 
Trivigiani  de'  preparamenti  mi- 
litari ne*  luoghi  vicini.  T.  IX  p. 
149.  Engelmario  di  Villafidres 
Vicecapitanio  ,  e  Basino  de' Grifi 
da  Brescia  Podestà.  Tom.  IX  p. 
149.  Mandano  ambasciatori  a 
Trivigi.  T.  IX  p.  149  iS®.  I 
Trivigiani  li  ringraziano,  e  si 
stabilisce  un  colloquio  per  la  vi- 
cendevole sicurezza.  T.  IX  p. 
15°.  Discordie  civili  fra  i  Car- 
raresi in  Padova  da'  Trivigiani 
esposte  al  Re  di  Boemia.  T.  IX 
p.  159.  I  Trivigiani  tentano  con 
ambasciatori  d'  acquetarle.  T. 
IX  p.  159.  Rizzardo  da  Camino, 
Niccolò  da  Carrara  ,  Mastino  , 
i  Maccarunij  e  il  Marchese  d'  Es- 
tc  invadono  il  territorio  di  Pa- 
dova .  T.  X  p.  4.  I  Trivigiani 
pregano  il  Re  di  Boemia  di  spe- 
dire il  suo  Capitana,  perchè  s' 
intrometta  a  sedale  le  discordie 
di  Padova.  T.  X.  p.  5.  Manda- 
no al  Re  di  Boemia  una  solen- 
ne 
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ne    ambasceria .    T.    X. 


p.    5    6 


(  1328  )  Gerardo  Morosini  Podestà; 
lettera  de'  Trìvigiani  in  favore 
di  alcuni ,  che  andavano  a  Pa- 
dova,  perchè  fossero  sicuri  del- 
le rappresaglie  ,  che  allor  corre- 
vano .  T,  X.  p.  19.  Novità  di 
Padova ,  per  cui  i  Trivigiani  si 
mettono  in  apprensione .  T.  X 
p.  44  45.  I  Padovani  partecipa- 
no a  Trivigi  di  aver  eletto  Mar- 
silio da  Carrara  per  Capitanio 
generale.  T.  X  p.  45.  Pfetro  Ros- 
si da  Parma  Podestà .  T.  X  p. 
4S  45.  Risposta  de' Trivigiani. 
T.  X  p.  46.  I  Trivigiani  notifi- 
cano, al  Re  di  Boemia,  che  i 
Padovani  si  sono  ribellati .  T.  X 
p.  46.  Cangrande  Signore  di  Pa- 
dova.  T.  X  p.  47. 

(1329)  Padovani  abitanti  in  Tre- 
viso ,  che  proseguano  a  staivi , 
benché  la  Città  fosse  di  Cane  . 
T.  X  p.  62  65.  Bernardo  degli 
Ervarj  Podestà. T.  X  p.  7°.  Al- 
berto dalla  Scala  accolto  magni- 
ficamente da' Padovani.  T.  X  p. 
72  73.  Monastero  di  S.  Stefano 
ha  rendite  nella  terra  di  Lugo 
Vicentina.  T.  X  p.  79.  T,  XI 
p.  154.  I  Padovani  pagavano  un 
t/edagio   passando  per  Trivigi.  T. 

X  p.     IC2. 

<  1 3  j  o  )  Galeotto  de'Maggi  da  Bres- 
scia  Podestà  scrive  a'Trivigiani, 
perchè  pretendendo  di  avere  il 
dominio  del  fiume  Botenigo  chie- 
deva che  fosse  rilasciato  un  bur- 
chio di  legne  fermato  da' dazia- 
ri Trivigiani.  T.  X  p.  109.  Ris- 
pondono i  Tiivigiani ,  che  sopra 
quel  fiume  essi  avevano  sempre 
ab  immemorabili  avuto  un  pie- 
no diritto  e  dominio .  T.  X  p. 
p.  no.  E  si  lamentano  della  pa- 
lata ivi  piantata  in  loro  pregiu- 
dizio .  T.  X  p.  1 1  o.  Richiedono 
ì  Trivigiani ,  che  lascino  libero 
Tom.  XX. 
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il  corso  di  quel  fiume,  e  che 
permettine  ad  essi  1*  esazion  del 
dazio.  T.  X  p.  114.  Rispondo- 
no i  Trivigiani  sostenendo  i  lo- 
ro diritti.  T.  X  p.  11S.  Gravez- 
ze che  pagavano  i  Veneziani  per 
comando  degli  Scaligeri  .  T.  X 
p.r22  e  segg.Bailardino  Nogarola 
Podestà.  T.  X  p.  122.  Bassanel- 
lo  presso  Padova.  T.  X  p.  123. 
Nuovo  dazio  sopra  il  sale,  for- 
magio,  e  carni  salate,  T.  X  p. 
123.  Si  accennano  i  patti  anti- 
chi fra  i  Veneziani,  i  Padovani, 
e  i  Vicentini.  T.  X  p.   124. 

(  13 3 1  )  Accordano  a'Trivigiani  una 
sospensione  di  rappresaglie  per 
trattar  la  concordia .  T.  X  p. 
134.  S'uniscono  in  lega  cogli  Es- 
tensi,  e  co'Goruaghi .  T.  X  p. 
142   144. 

(1332)  Piazza  de' Signori.  T.  X 
p.  157.  Gli  Scaligeri  impongono 
una  gravezza  di  lire  venti  mila 
al  mese  a  tutte  le  Città  suddi- 
te per  -supplire  alle  spese  di 
Brescia,  delle  quali  a*  Padovani 
toccano  lire  sei  mila  .  T.  X  p. 
162.  Stori*.  T.  XI  p.  7. 

C  1336  )  Argine  fatto  da'  Padovani 
ne'  confini  di  Chioggia  .  Storia.  . 
T.  XI  p.  T3  di  qua  dall'  argine 
Castaldo.  T-  XI  p.  15.  Padova 
concessa  in  feudo  d'Impero  da 
Lodovico  il  Bavaro  a' Duchi  d' 
Austria  Alberto  e  Ottone.  T.  XI 
p.  60  1 

(1337)  V  esercito  de'  Veneziani  fa 
una  scorreria  fino  aìlfi  porta  de! 
borgo,  e  lo  abbruciano.  T.  XI 
p.  84. 

(1338;  Lodovico  Imperadoie  di- 
chiara i  Duchi  d'Austria  Alber- 
to e  Ottone  Vicarj  perpettr"  e 
generali  di  Padova,  e  di  Trivi- 
gi, e  conferisce  loro  le  dette 
città  a  titolo  di  feudo  imperiale 
T.  XI  p.  io*.  Ubertino  da  Car- 
rara Signor  di  Padova?  suoi  pat- 
T  ti 


tt  co* Veneziani ,  i  quali  permer- 
«««©,  che  per  Rettore  vi  pnssà 
■^rjare  un  nobile  Veneto.  T.  XI 
[>.  ir?.  (  Ali1  articolo  de'Carrare- 
n  vi  saranno  tutte  le  altre  noti- 
lo y  che  appartengono  a  Padova  ) 

t.fjdù  )  Dopo  la  morte  di  Uberti- 
no eleggono  a  Signor  di  Padova 
Marsilio  da  Carrara.  T.  XII  p. 
ss. 

t  i  ?4$  )  Jacopo  da  Carrara  Signor 
ài  Padova.  T.  XII  p.  77.  lì  de. 
biondino  NVescovo .  T.  XII  p. 
*is  157  158  159»  Il  Petrarca 
compiange  la  morte  di  esso,  e 
ne  forma  V elogio  in  una  lette- 
ra al  Clero  dì  Padova.  T.  XIII 

p.    TJ. 

(  135 6  )  Padovani  abbruciano  Te- 
sino contro  le  genti  di  Siero  da 
Caldenazzo.  T.  XIII  p.  52. 

(i?tf2)  Arte  della  lana  fiorente 
in  Padova  ;  privilegio  in  di  Jet 
favore  di  Francesco  da  Carrara 
T.  XIII  p.  94.  Salvi  sempre  e 
riservati  i  patti ,  e  le  convenzio- 
ni fatte  co'Vcnezian*  Tom.  XIII 

p.    95. 

C  1364)  La  Città  di  Padova  spo- 
polata a  motivo  della  peste .  T. 
XIV  p.  18. 

(  1  ?<S5  )  Il  Patriarca  d'Aquileja  no- 
tifica a'  Veneziani  di  essere  arri- 
vato a  Padova  .  T.  XIV  p.  22. 
(ijtftf)  Passaggio  del  Re  di  Pu- 
glia per  Padova.  T.  XIV  p.  25, 
(ij68)  Regali  fatti  dal  Vesco- 
vo al  Patriarca'  d'  Aquileja.  T. 
XIV  p.  26,  Va  in  Udine  ad  ono- 
rar la  venuta  di  Carlo  Impera- 
dore.  T.  XIV  p.  28.  Francesco 
da  Carrara  conferma  gli  statuti 
dell'arte  della  lana.  T.  XIV  p. 
$0.  Elia  Vescovo  investe  Fran- 
cesco da  Carrara  di  varj  feudi 
T.  XIV  p.  7j  (IJ72)  I  Vene- 
ziani proibiscono  la  comunica- 
zione co* Padovani.  T.  XIV  p. 
74«  Notizie  intorno  a' confini  di 


P  A 

Tlivigi  e  d?  Padova  .  T.  XIV  p, 
76.  Si  proibisce  la  comunicazio- 
ne del  Trivigiano  col  Padovana 
T.  XIV  p.  79.  (1374)  Si  stabi- 
liscono i  confini  del  Trivi, 
giano    e    del    Padovano  .    Tcm. 

XIV  pag.  90  91  C  1375  )  I 
mercanti  Tedeschi  portavano  in 
Germania  le  mercanzie  per 
la  strada  di  Padova  ,  e  di 
Verona  non  potendo  far  quella 
di  Ceneda    e   di    Scrravalle,  T. 

XV  p.  s.  C  1 J*  1  )  Padovani  man- 
dano un  loro  Sindico  a  Torino 
alfa  pace  fra  ì  Veneziani  e  i  Ge- 
novesi. T.  XV  p.  74.  Istr  ti  men- 
to di  procura  per  qjuest'  effetto. 
T.  XV  p.  109.  (  1382  )  Carta  di 
confini  stabiliti  cor  Veneziani.  T. 

XVI  p.  24.  (1384)  Possono  a- 
vere  per  Podestà  un  nobile 
Veneziano.  T.  XVI  p.  69.  0~«8) 
Il  Carrarese  vecchio  rinunzia  la 
Signoria ,  e  i  Padovani  eleggono 
per  Signore  Francesco  if  giovi- 
ne. T.  XVII  p.  11.  Vrnno  «otto 
il  dominio  del  visconti.  T.  XVII 
p.  18  22  24.  (1390)  Il  Carra- 
rese occupa  i  Borghi,  mentre 
la  Città  ed  il  Castello  si  difen- 
de pel  Conte  di  Virtù.  T.  XVII 
p.  ?r./(i39J)  Fortificazioni  dì 
Padoya  descritte  dal  Vergerlo. 
T.  XVII  p.  39*  I  Principi  col- 
legati contro  il  Visconti  raduna- 
no le   loro    forze    a   Padova.  T. 

XVII  p.  40.  (i}92Ì  Giovanni 
Arciprete  della  Cattedrale.  T. 
XVII  p.  sj.  C  1394  )  Giovanni 
degli  Enzegetati  Arciprete  ,  e 
Matteo  de'Cavalcanti  Canonico. 
T.  XVII  p.  77-  (i39«)  Univer- 
sità degli  studj  in  Padova.  T. 
XVII  p.  94.  (  T400)  Editto  del 
Visconti,  che  cessato  il  morbo 
epidemico  possano  ?  Padovani 
ripigliare  il  commercio  colle 
Città  della  Lombardia.  T.  XVIII 
p.    }i,    Infierisce     ancora    nella 

Città 
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Città  il  morbo  contagioso  i  ed  il 
Visconti  ne  interdice  la  comuni- 
cazione co'  suoi  stati.  T.   XVIII 
p.  22.    (1401)    I  Veneziani  rin- 
novano i    confini    col  Padovano 
già  posti  nel   1374.  T.  XVIII  p. 
25.  (  140 j  )  Roberto  Re  de'Ro- 
mani  era  stato  a  Padova    per  la 
via  del   Friuli.    T.  XVÌfi  p.  51. 
(1404)    Andrea    de'    Negri    da 
Fiorenza  Podestà.   T.    XVIII    p. 
57.    (  1405  )  Istrumento  di  con- 
venzione fra  la  Republica  di  Ve- 
nezia e  Giacomo  da  Carrara  per 
dar  Padova  sotto  il  dominio  Ve- 
neto. T.  XVIII  p.  74.  Molti  Pa- 
dovani   fuggono    per    mancanza 
di  vettovaglie.  T.  XVIII  p.  75. 
Il  Doge  comanda  al   Podestà  di 
Trivigi ,  che  sieno  venduti  i  be- 
ni de*  Padovani    nel  Trivigiano. 
T.  XVIII  p.  »,<?.  Istrumento  del- 
la solenne  dedizione  ,  che  fa  Pa- 
dova alla    Republica.    T.  XVIII 
p.   8  8.  La  presa  di  Padova  fu  a* 
/2.  di  Novembre.    T.  XVIII    p. 
91.    Ducale    che    partecipa    agli 
Udinesi  la  presa    di  Padova.  T. 
Xviii  p.  92.    Padovani   tentano 
di  sottomettere  Bassano  alla  lo- 
ro   giurisdizione,    e    i  Bassanesi 
iicorrono    a  Venezia.    T.  XVIjI 
p.  94.  (1405)   Marino  Caravel- 
lo   Vice  -  Podestà ,     e    Zaccaria 
Trivisano  Vice  -  Capitanio.  Tom. 
XIX   p.   j    8   ìi   ■".  I   Veneziani 
deliberano    intorno    all'  elezione 
del  Podestà  di  Padova ,  e  ne  ris- 
sano il  salario ,  e    ne  stabilisco- 
no la  famiglia.   T.  XIX  p.  4.  A- 
gitazioni  de'  Padovani  per  causa 
de' processi,  che  si  facevano  da' 
Veneziani  per  cercare  i  beni  al- 
lodiali  de*  Carraresi><r_JXlX  p. 
7.   (1407)    Università  di  Pado- 
va >    editto    de'  Veneziani ,    che 
nessuno  de'  suoi  sudditi    debba 
studiale  in  altre  Università  ,  che 
in  questa.  T.  XIX  p.  12.  (14^8; 
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Pietro  Arimondo  Capitan  gene- 
rale. T.  XIX  p.  zi  *7,  (  1409) 
Perizia  d'  un  ingegnere  per  un 
Castello  da  farsi  in  Padova  con 
alcuni  Torrioni,  ed  altri  lavori 
secondo  il  desiderio  della  Re- 
publica. T.  XIX  p.  35.  (141O 
Provvedimenti  della  Republica 
per  la  difesa  e  conservazione  eli 
Padova.  T.  XIX  p.  45.  Monas- 
tero di  S.  Giustina.  T.  XIX  p. 
SS.  (  1420)  Si  abbrucia  il  pu- 
blico  palazzo  co'  libri  publici  , 
e  i  protocolli  con  danno  gran- 
dissimo. T.  XIX  p.  iai.  (  i42S) 
I  Padovani  vogliono  fare  una 
giostra  in  piazza  a  S.  Marco  per 
la  elezione  di  Francesco  Foscarì 
Doge.  T.  XIX  p.  140.  Niccolò 
Marchese  d'  Este  va  a  Padova. 
T.  XIX  p.  140.  (  143  s  ;  Congiu- 
ra in  Padova  in  favore  di  Mar- 
silio da  Carrara  ,  ma  scoperta  si 
puniscono  i  congiurati.  Starla.  T. 
X  p.  145  149. 
Paduanorum    more    anni  denotati- 

onem.    T.  I  p.  40. 

da   Padova     Ambrosino    giurisperito 

assessore  in  Trivigi.  Tom.  XI  p. 

141.  Guarino  milite    del  Podestà 

di  Vicenza.  T.  II  p.   34.  Matteo 

Canonico  d'Aquileja.T.XH  p.ifis. 

Pagani  David     Rettore  della    Lega 

Lombarda    per  Faenza.    T.  I  p. 

77.  Jacopo  Canonico    di  Verona, 

T.  IV  p.  109. 

Paganino  dottor     di  grammatica  in 

Padova.  T.  IV  p.  24. 
de'  Paganotti  Boninesio  giudice  fi- 
gliuolo di  Bonapasio  procuratore 
di  Alberto  dalla  Scala.  T.  IV  p. 
137  138.  T.  V  p.  3.  Sfìidicode* 
Veronesi.  T.  VII  p.  64  66. 
Paganotto    Gerardino    da  Coneglia- 

no.   T.  II    p.   14  15. 
Pagello  Giordano   Canonico    di  Vi- 
cenza. T.  XIX  p.  53.  Jacopo   giu- 
dice del    Podestà  di    Trivigi.  T. 
IV  p.    163. 

T  a  dal- 
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dslla  Paglia  Bortolommso  sindico 
de'  Ferraresi.  T.  X    p.  142   143. 

Fagnano  Villa  del  Tiivigiano.  T. 
VII  p.  8?.  Regola  deve  obbedi- 
re al  Capitanio  di  S.  Zenone. 
T.  X  p.  82.  Soggetta  a  France- 
sco da  Carrara.  T.  XI  p.  82. 
Assegnata  alla  Fodcstaria  di  A- 
solo,  T.  XI  p.  139. 

«fa  Pagnano  Guamerio  ,  Scuda  ,  Al- 
binino ,  e  Ralnerio  fautori  de' 
Castelli  contro  il  Caminese.  T. 
Ili  p.  106.  Jacopo  notajo  Trivi- 
sano.  T.  IX  p.  t<5.  Ambasciato- 
re. T,  IX  p.  152  is  j.  Vgttcclone 
notajo  anziano  de*  Trivigiani.  T. 
V  p.  199.  Sapiente.  T.VI  p.  3  2 
3  3  4L  T.  VII  p.  }y  35  175. 
T,  IX  p.  134.  Contestabile  di 
pedoni.  T.  VI  p.  54.  Ambascia- 
tore a  Padova.  T.  VII  p.  iS. 
Anziano.  T.  VII  p.  71.  Favore- 
vole a  Gerardo  da  Camino.  T. 
VII  p.  m%.  Console.  T.  VII  p. 
349.  T.  Vili  p.  23.  Sapiente  del 
secondo  grado.  T.  Vili  p.  15. 
Notajo  anziano.  T.  Vili  p.  157. 
T.  IX  p.  54  141  154.  T.X  p.tfj 
Stoùs.  T.  IX  p.  163.  Eletto  ad 
tsaminar  alcune  differenze  co' 
Veneziani.  T.  IX  p.  23.  A  com- 
pilar gli  statuti  di  Trivigi.  T.  IX 
p.  129.  Tommaso  notajo.  T.  XI 
p.    J2.  _ 

Pajano  Villa  del  Trevigiano  man- 
car, guastatori  a  Mastino.    T.  XI 

p.    2J. 

de'  Palafrìsani  Marsilio  Padovano. 
T.  VIII  p.  1S4   187. 

Pa'flnchi  Francisco  notajo  di  Tren- 
to. T.  XII  p.  51. 

de'Pallavicini  Rolando  e  Pietro  feu- 
datari del  Visconti  entrano  nel- 
la tregua  co'  Collegati  della 
Lombardia.  T.  XIX. p.  91.  Ved. 
Pelavicino. 

éc'  Palastrelfi  nobili  aderenti  de* 
Signori  d'Arcelli.   T.  XIX  p.93. 

,èv  Palazzo  Gerardo   Bresciano  ,  Pìe~ 
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fy*  ,  Petono  ,  Zareno,  Filippo.  T. 

IV  p.    190.     Gerardo    milite  del 

Podestà  di  Padova.  T.  II  p.  8  8. 
da  Palazzolo  Jacopo  Priore    de'Bre- 

sciani.  T.  IV  p.  .182  189.  Ved. 

Pillo. 
di  Palermo    B.  Arcivescovo.  T.  II 

p.    IO. 

Faliaga  Villa  del  Tiivigiano  ab- 
bruciata nella  guerra  de'  Vene- 
ziani. T.  XI  p.  70.  Assegnata  a 
Mestre.  T.  XI  p.    138. 

da  Palma  Cabriotto  presso  il  Car- 
rarese. T.  XIV  p.  71. 

Palmedella  Gerardo  Trivigiano.  T. 
Vili  p.  108. 

de'  Paltinieri  Gaboardo  marito  dì 
Aica  da  Camino.   T.  IH  p.^113- 

da  Palude  nobili  aderenti  di  Nic- 
colò Marchese  d'  Este.  T.  XIX 
p.  92. 

Paluello  del  Padovano.  T.  V  pag. 
T4.  Storia.  T.  VII  p.  74' 

di  Pamferch  Vescovo  ambasciatore 
del  Re  de' Romani  al  Carrarese. 
T.  XVI  p.  57. 

Panella  Jacopo  giudice  in  Bassano. 
T.  Ili  p.  8. 

Pandimiglio  Jlbrlgbetto.  T.  I  p. 
43    5  r.  . 

Panencorpo  Carlasarìo  Vicentina, 
T.  Il  p.  34.  Sindico.  T.  Il  p. 
117   118   119. 

Pancono  Leazaro  milite  Tiivigiano. 
T.  II  p.   24   27. 

de  Panicale  Bonagurlo  qu.  Pietro 
da  Serravalle.  T.  XI  p.  9. 

da  Tanico  Conte  Ettore.  T.  X  p. 
142.    Conte   Jacopo  .    T.    XVIII 

F*  2*' 
de  Pantalone  Lorenzo  Tnvigiaoo.T. 

XI  p.    38. 

Paolo  Giovanni  sindico  a  Venezia 
pe'    Trivigiani.  T.  II  p.  136. 

S.  Paolo  Villa  giudicata  al  Patri- 
arca. T.  I  p.  70.  Pretesa  da' 
Trivigiani.  T.  XI  p.  192.  Diffe- 
renze de'  confini.  T.  XlV^p.  a*. 
Gli  uomini  solevano  cstraire  il 
le- 
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gname  pel  loro  uso  da*  boschi 
della  Trivigiana.  T.  XIV  p.  27. 
I  Veneziani  eleggono  Provvedi- 
tori per  accomodar  le  differenze 
col  Patriarca.  T.  XIV  p.  41.  Du- 
cale al  Podestà  di  Trivigi ,  che 
ordina  di  sorprenderne  il  Cas- 
tello. T.  XV  p.  ,8.  Preso  dal 
Carrarese.  T.  XVI  p.  45.  Villa 
sottoposta  a  Conegliano.  T.  XIX 
p.   US. 

<Ja  S.  Paolo  Avogacio  qu.  Federico 
ajuta  Cangrande  a  ricuperar  Ve- 
rona contro  Fregrtano."  T.  XIII 
p.  13.  Soldino  qu.  Simone  da 
Bassano.  T.  Vili  p.  175. 

di  Papenheim  Enrica  maresciallo. 
T.  1  p.  27. 

de  Papigo  Albertino  Domenico  chi- 
rurgo stipendiato  in  Trivigi.  T, 
IX  p.  né. 

de'  Paradisi  Andrea  nobile  Veneto, 
T.  XIV  p.  20.  Cortesia  di  Zam- 
boneto  notajo  di  Pado/a.  Tom. 
XVIII  p.  90.  Francesco  Podestà 
di  Bassano.'  T.  Ili  p.  191.  LCm 
sco  qu.  Pagano.  T.  XVI  p.  154. 
Pagano  Podestà  di  Vicenza.  T. 
Ili  p.  47.  zambonctto  qu.  Paga- 
no Podestà  di  Bassano.  T.  IV  p. 
95  96  97.  Ha  le  rappresaglie 
contro  i  Trivigiani.  T.  Vili  p, 
57  • 

Parche  Giacomo  B.ettore  della  le- 
ga Lombarda  per  Novara.  T.  I 
P-  7<5. 

Paredo  Villa  de"  Caminesi  ceduta 
a  Conegliano.  T.  I  p.  85.  As- 
segnata da'  Trivigiani,  T,  HI 
p.  40. 

Parenzo  preteso  dal  Patriarca  con- 
tro i  Veneziani.  T.  HI  p.  j2Z 
27J.  e  segg.  Bonifacio  Vescovo 
al  Sinodo  dr  Aquileja.  T.  Ili 
p.    88. 

Varesino  Giovanni  qu,  Mezzocontc 
da  Padova.  T.  XVI  p.  24  25  26 
27  28.  T.  XVII  p.  21.  T.  XVIII 
p,   il. 
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Pareti  Vivaldo  Console  di  Bassa<ic 
T.  II  p.  41. 

Parlano  Villa  assegnata  a  Mestre. 
T.  XI  p.  1  jy. 

Parma  separata  dalla  Lega  Lom- 
barda. T.  1  p.  75.  Assediata  da 
Fede  lieo  Imperadore.  T.  II  p. 
ij.  S'  unisce  in  lega  contro  V 
Veronesi.  T.  III  p.  jo  j  i.  Sti- 
pula alleanza  contro  il  Marche- 
se d'  Este.  T.  tv  p.  19'i  i96. 
E*  in  alleanza  co'  Bolognesi.  T. 
IV  p.  204.  Nuova  lega  contro 
Azzo.  T.  V  p.  j.  Altra  lega  di 
offesa  e  di  difesa.  T.  V  p.  7. 
Scomunicata  perchè  aderente  di 
Cangrande.  Storia.  Tom.  VI  p. 
190.  Fa  istanza  presso  i  Trivi- 
giani  per  un  credito  di  Arden- 
go  degli  Ardenghi.  T.  VII  p.  j8. 
Data  da'  Rossi  al  Legato  Apos*. 
tolico.  T.  IX  p.  8  8.  II  territo- 
rio incendiato  dalle  genti  di  Lo- 
dovico Imperador.  T.  IX  p.  90, 
Mastino  destina  di  assediarla.  T. 
XI  p.  jp.  Sotto  la  signoria  de- 
gli Scaligeri.  T.  XI  p.  127. 

da  Parma  Andrea  di  Azzone  giù-, 
dice.  Tom.  II  p.  J<5.  Bernardin» 
giudice  Vicario  del  Podestà  di 
Treviso.  T.  VI  p.  78.  Brune 1 9 
Capitani©  in  Savorgnano.  T.  XVI 
p,  148.  Francesco  nunzio  a"  Tri- 
vigiani di  Francesco  della  Fon- 
tana. T,  VII  p.  70.  Giovanni 
professor  di  Fisica  in  Trivigi.  Tf 

VII  p.  40.  Gioannino  giudice  Vi- 
cario del  Podestà  di  Padova.  T. 

VIII  p.  3t.  Guglielmi™  Procu- 
ratore degli  Scaligeri.  T.  XI  P- 
54.  Jacopo  Canonico  d  Aquileja» 
T.  XII  p.  16 5.  RoUndino  giudi- 
ce Vicario  del  Podestà  di  Tre- 
viso. T.  VII  p.  50  80.  Rugger» 
giudice  assessore  del  Podestà  di 
Trivigi.  T.  II  p.  24.  Vgerio  giu- 
dice assessore  del  Podestà  di  Vi- 
cenza. T.  II  p.  49» 

Parona  in  Val  Pulicella,  T.  XVIII 
T  l  p. 
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dalla  Parte  Francese»  ambasciatore 
de*  Trivigiani  al  Doge  Faliero. 
T.  XIII  p.  26.  Al  Doge  Grade- 
iiigo.  T.  XIII  p.  }6.  Eletto  ad 
informar  il  Principe  de*  bisogni 
della  Città^T.  XIII  p.  48.  Se- 
guace di  Lodovico  Re  d*  Un- 
gheria compreso  nella  tregua  co' 
Veneziani.  T.  XIII  p.  57.  Am- 
basciatore a  Leopoldo  Duca  d* 
Austria.  T.  XVI  p.  3.  Guercio  , 
e  i  suoi  parenti  ribelli  de'  Ve- 
neziani. T.  XIII  p.   5J.    Frmnctm 

\  sco  e  Pietra  fratelli  q.  Guercio 
si  erano  ribellati  al  tempo  dell* 
assedio  di  Trivigi  fatto  dal  Pve 
Lodovico.  T.  XIII  p.  68.  Com- 
presi nella  pace.  T.  XIII  p.  71. 
■Niccolò  va  all'  esercito  di  Mas- 
tino con  tre  cavalli.  Tom.  X  p. 
172.  T.  XI  p.  24.  Pietre.  T.  VI 
p.   120. 

Partenlpee  di  Chesio  ambasciatore 
de*  Padovani.  T.  Il  p.  73*  Giù,, 
dice.  T.  Il  p.  -76  127. 

«le1  Fartenipei  Gìavannl  Padovano. 
T.  VIII  p.  184  187.  Marsilio  Po* 
desta  di  Vicenza.    T.  HI  p.  87. 

di  Partinstagno  Signori  fanno  tre* 
gua    co'  Cividaìesi.    T.  XVI    p. 

Pasqualigo  Merino  ambasciatore  al 
Carrarese.  T.  XII  p.  69.  Niccolò 
sua  sentenza  contro  BJzzardo  da 
Camino.  T.  XI  p.  14°» 

Passamonte  Niccolò  notajo  dì  Ve- 
nezia. T.  VII  p.   -59    9S. 

Passarmi  Ventura  giudice  del.  Po- 
destà di  Trivigi.  T.  I   p.   118, 

delle  Passioni  Bianca  qu.  Pietro  be- 
nefica Margherita  sua  figlia,  e 
figlia  di  Cangrande.  Storia^  T. 
VII  p.  74. 

JPassiva  Villa  da'Padovani  concedu- 
t     agli  Estensi.  T.  II   p.  37. 

de  Pastrana  Ferdinando  di  Gome- 
cio  Chierico  della  Chiesa  di  To- 
ledo. T.  XIII  p.  2  8   9U 
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de  Pastrengo  Guglìtlm*  spedito  in 
Avignone  al  Papa  dagli  Scalige- 
ri. T.  XI  p.   161. 

Patareni  eretici  in  Trivigi.  T.  II 
p.  6  6.  In  Scrmione.  Storia.  T» 
VII   p.  8. 

Pavcggiola  Villa  del  Padqvano.  T. 
IV  p.  fi, 

de*  Paveri  nobili  aderenti  de*  Si- 
gnori d*  Arcelli.  T.  XIX  p.  93. 

Pavia.  Mastino  dalla  Scala  ricupe- 
ra il  Castello.  T.  XI  p.  7.  Av- 
visi a*  Veneziani  degli  eserciti 
del  Visconti  contro  il  Carrarese. 
T.  XVII  p.  31.  Università  degli 
studj  eretta  da  Gian -galeazzo  , 
e  confermata  da  Papa  Bonifazio 
IX.  T.  XVII  p.  71  72  7?  94. 
Cessa  il  morbo  epidemico  ,  e  si 
ripiglia  il  commercio.  T.  XVIII 
p.  22.  Incomincia  a  sollevarsi 
contro  il  Visconti.  T.XV1II  p.S2 

da  Pavia  Lanfranco  giudice  asscs» 
sore  del  Podestà  di  Verona.  Sto- 
ria- T.  IX  p.   177- 

Pauli  Giovanni  giudice  assessore 
del  Podestà  di  Vicenza.  T.  II 
p.  34  40. 

de'  Pavoni  Apollonio  qu.  Jacopo 
da  Pontepietra  notajo  di  Vero» 
na.  T.   XVIII  p.  82. 

Pavulla  de'  Signori  da  Fogliano. 
Storia.  T.  X   p.  89. 

de  Paxa  Marno  mallevadore  della 
tregua  tra  Feltre  ,  e  il  Vicario 
Imperiale  di  Serravalle.  T.  XIX 
f>.  122.  Ambasciatore  de*  Bellu. 
nesi  a   Venezia.  T.  XIX  p.   123» 

de' Pazzi  Francesco  Kr.  Fiorentino. 
T.  XI  p.  128. 

de  Pe  Guglielmo  giudice  assessore 
in  Trivigi.  T.  II  p.    148.. 

de'  Pedebovi  Dudone  da  Ravenna 
Cittadino  di  Padova.  T  XVlII 
p.  23. 

Pedelegno  Marsilio  Padovano.  T. 
IV   p.   22   157» 

Pedemonte  Trivigiano.  T.  VI  p. 
61   84.  T.  VII  p.  7  i°J» 

de 
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de  Pedemonte  Alberto  Eusììmìv 
Arcidiacono  di  Padova.  T.  V  p. 
117. 

Pederoba  villa  del  Trivigiano.  T. 
Vili  p.  70  7*.  Capo  di  Pieve. 
T.  XII  p.  ij   14  is. 

de'  Pegolotti  Rlgucc;*  esattore  de- 
gli Scaligeri.  T.   X  p.  79.  >K 

Pclavicino  Vbtrto,  alleanza  contro 
di  lui.  T.  II  p.   88.  ^ 

Pelestrina  diocesi    di  Chiogoia  :  ivi 

OD 

s*  accampa  1*  esercito  Veneto. 
T.  XV  p.j4. 

de'  Pellegrini  Antonio  anziano  di 
Verona.  T.  Ili 'p.  sj.  Giovanni 
di  Leonardo  nota}o  Veneziano. 
T.  XIII  p.  40.  Giovanni  creato 
cavaliere  in  Verona  dal  Carra- 
rese. T.  XVIII  p.  5  7.  Intervie- 
ne al  Consiglio.  T.  XVIII  p.  81 
Eletto  sindico  a  dar  Verona  al- 
la Republica.  T.  XVIII  p.  8*. 
Tommaso  fatto  Cavaliere  in  Ve- 
rona dal  Carrarese.  T.  XVIII 
Pv.  5  7.  a 

Pelleguetri  Enrico  da  Reggio  Vi- 
cario in  Trivigi.    T.  XII   p.   66. 

Pcllizza  Comda  da  Sacilc  concam- 
bia col  Patriarca  il  suo  Castello 
di  Torre  per  una  casa  in  Civi- 
dale.  T.  V  p,  71.  Promette  al 
Conte  di  Gorizia  di  non  mac- 
chinare contro  Sacile.  T.  V  p. 
18  6.  Ambasciatore  de*  Friulani 
a  Trivigi.  T.  VII  p*  140  141 
143.  (Ved.  da  Sacile  Corrado  ) 
Francesco  qu.  Corrado  nuncio  di 

-  Francesco  di  Sbrojavacca.  T. 
XII  p.  117.  Gn*rterì9  qu.  Fran- 
cesco procuratore  del  Comune 
di  Sacile.  T.  XIX  p.  42. 

Pcllizzari  Pietro  Camerlengo  del 
Patriarca.  T.  HI   p.  12J. 

Penano  Jacopo  qu.  Matteo  Padova- 
no compera  la  gastaldia  d'Oria, 
go.  T.  XIX  p.  9.  Niccolò  pre- 
sente in  Venezia.  T.  XVIII  p.  8  8 

Peneda  Castello  del  Vescovo  di 
Trento  dato  in  feudo  a'  Signori 
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d*  Arco.  T.  XIV  p.  i*. 

di  Penestrina  Pietri  Vescovo  e  n 
Avignone  presso  il  Papa.  T.  11 
p».  157   153. 

Peràcio  Niccolò  qu.  Anselmo  Tren- 
tino. T.  II    p.   ìt. 

da  Peraga  nobili  di  Pndova  a!  ser- 
vigio dei  Visconti  contro  il  ?n  - 
rarese  rimessi  in  patria  nel'a  at- 
ee. T.  XVII  p.  5  5.  Gli  eredi  qi. 
Plttro  hanno  le  rappresaglie  Con. 
\  tro  i  Trivigiani.  T.  Vili  p.  $-. 
Albertina  va  irt  Valsugàna  cen- 
tro Sicco.  T.  XIII  p.  "51.  Ff&'fe- 
fo  ambasciatore  a  Trivigi,  T.  IX 
p.   149. 

Peregrini  Pietro  Vicentino.  T.  II  p. 
102    IOJ. 

Perettì  Aldevrando  qu*  Giovanni 
da  Bassano.  T.  Ili  p.  154.  Gio- 
vanni.  T.  X  p.    18. 

Ptrfillaslo  nunzio  de'  Coneg'innosi 
a  Padova.  T.  I  p.  8*.  di  domi- 
no  Alteprandino.  T.  I  p.  fr*  90 
93>  Sindico.  T.  I  p.  118.  T.  II 
p.  3. 

Pergine  del  Vescovo  di  Feltre.  T. 
1  p.  jj.  Ottone  I.  Imperador 
ivi  segna  il  diploma  in  ravvidi 
Rozzo  Vescovo  di  Trivigi.  7'.  Ili 
p.  151.  Vien  dato  a  Giacomo  da 
Carrara.  T.  XII  p.  107.  Munirò 
dalle  genti  Carraresi.  T.  XI 'I 
p.   51. 

Perini  Alberto  Veronese  uno  di  «*c»* 
lì  che  presero  Jacopo  da  Care- 
rà. T.  XVIII    p.  8  6. 

der  Perleooi  JRafaele  da  Rimiri 
sindico  a  Venezia  pel  Gonza  -a. 
T.  XVII   p.  99. 

de  Permetro  Baldassare  di  Niccolo 
T.  XV  p.  107. 

Pemumia  del  Padovano.  T.  V  p. 
14.  Statuto  de'  Padovani  incoi- 
no al  Podestà.  Tom.  V  p.  123. 
Feudo  decimale  di  tutta  V  Iso- 
la,  che  è  fra  Pernumia  e  Car- 
rara dato  al  Carrarese  dal  Ves- 
covo. T.  XIV  p.  7?. 

T  4  *< 
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de  Perono  Gherardo  medico  stipen- 
diato in    Trivigi.    T.  JX  p.  ntf. 
da  Pers  Leonardo    Vicecapìtanìo  di 

Gemona.  T.  XVI  p.  ro(f. 
de*  Persicini  Andrea  mallevadore 
della  tregua  fra  Feltre ,  e  il  Vi- 
cario Imperiale  di  Serravalle.  T. 
XIX  p.  I2-*.  Ambasciatore  de' 
Bellunesi  a  Venezia.  T.  XIX  p. 
J2j.  Niccolò  nel  Consiglio  di  Bel- 
luno. T.  XV  p.  16.  Ambasciato- 
le al  Duca  Leopoldo.  T.  XV  p. 
59.  Eseguisce  la  sua  ambasciata 
In  Trivigf.  T.  XV  p.  6j.  Conso- 
le. T.  XVIII  p.  18.  Vettori  no- 
taio e  cancelliere  della  Comuni- 
tà di  Belluno.  T.  XVIII  p.  44. 
Pcrsichetto    Castello,    e  Comunità 

di  S.  Aigelo.  T.  XIX  p.  93. 
Persona  Persi»  anziano  di   Verona. 

T.  Ili  p.  sj. 
de  Persumbruno  Filippi  Podestà  di 

Trivigi.  T.  Ili  p.  74. 
Perugia  ,  monastero  di  S.  Pietro , 
e  suo  Abate.  T.  IV  p.  15.  Pe- 
rugini vinti  da  Castruceio  in  li- 
na battaglia  presso  il  Porcaro. 
T.  IX  p.  88  50.  Restituisce  a' 
Fiorentini ,  e  al  Signor  di  Cor- 
tona le  cose  tolte.  T.  XVII  p. 
5«.  Si  rilette  sotto  la  signoria  del 
Visconti.^  T.  XVIII  p.  14.  £a 
Duchessa  Vedova  visconti  cede 
Perugia  al  Papa.  T.  XVIIIp.  50. 
da  Perugia  Andrea  di  Jacopo  Po- 
destà di  Trivigi.  T.  II  p.  iji. 
T.  III  p.  20  47  48.  Tobia  mili- 
te del  Podestà  di  Trivigi.  T.  V 
p.  20$. 
ferino  qu.  Domenico  da  Bassano. 

T.  IV  p.  173. 
Pepoli  Andrea  figlio  di  Giovanni 
Sig.  di  Bologna?  suoi;  sponsali  con 
Beatrice  figluola  di  Mastino  dal- 
la Scala ,  suo  matrimonio  con 
Caterina  di  Jacopo  da  Carrara , 
e  Brc.vc  di  dispensa  per  maritar- 
si cot\  Rizzafda  figliuola  di  Riz- 
zardo  tfa  Camino.  T.  XII  p.  12  j 
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Giacomo  e  Giovanni  Signo'tì  dì 
Bologna}  il  Papa  li  esorta  ad  in- 
terporre i  loro  urlici ,  perchè  se- 
gua la  pace  fra  Mastino  e  i  Gon- 
zaga. T.  XII  p.  108.  Il  Cardi- 
nal Guidone  publica  la  tregua 
tra  essi  Signori,  ed  i  Gonzagìii, 
e  minaccia  la  scomunica.  T.XII 
p.  no  114.  Unitisi  a'  Manfredi 
di  Faenza  si  erano  ribellati  alla 
Chiesa.  T.  XII  p.  154.  Storia.  T 
XIII  p.  109.  Papa  Clemente  am- 
monisce Mastino,  e  Jacopo  da 
Carrara  di  noo  prestare  ajuto  <y 
favore  ad  essi.  T.  XII  p.  1S4 
155.  Avcano  dato  Bologna  a*Vi- 
seonti,  ma  ottengono  la  pace 
dal  Papa.  T.  XIII  p.  4  5.'  /#*#- 
pò  in  ajuto  de'  Veneziani  alla 
guerra  di  Chioggia.  T.  XV  p.jj 
Niccolò  ritiratosi  in  Trivigi  vien 
mandato  via  per  ordine  del  go- 
verno Veneto.  T.XII  p.  29*  £•- 
meo  qu.  Giovanni  abitante  in  Pa- 
dova. T.  XV  p.  107.  Capitanio 
in  Trivigi.  T.  XVI  f.  n2  ijj 
134.  Taddeo*  Signor  di  Bologna; 
Papa  Clemente  gli  raccomanda' 
la  pace  della  Lombardia.  T.XII 

p.    76. 

de  Pepolo  Z  ami  aldo  milite  Trivi, 
giano.  T.  II  p.  27. 

da  Pesaro  Guidone  giudice  a  Tren- 
to. T.  XII  p.  51  5^.  Marco  giu- 
dice per  le  rappresaglie  contro  1 
Trivigiani.T.  Hip.  12.  T.IV.f.45 

Fesaten.  Monastero ,  e  Corrado  A- 
bate.   T.  Ili  p.  8  8. 

Pescanti™  del  Veronese.  T.  XVIII 
p.  s  3.  Sua  bastia.  T.  XVIIIp.  59- 

de'  Pescarelli  Giovanni  nell'  eserci- 
to de'  Padovani  sotto  Cologna. 
T.  Ili  p. ;j». 

de'  Pescatori  Endrigeto  e  Martin* 
notajo.  T.  IX  p.  13.  Martino  qu. 
Jaeobino.  T.  Ili  p.  29  90.  Pio- 
curatore  de*  Bassanesi  a  Padova.* 
T.  Ili  p.  101  108.  Notajo.  T. 
Ili  p.  1194  Sindico.  T.  Ili  p. 
144 
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Ambasciatore  a  Padova.  T.  IV 
p.  ij5.  Testimonio.  Tom.  IV  p. 
174.  T.  V  p.  23.  Martino  qu. 
Tommasino  testimonio.  T.  IV  p. 
170  177.  T.  VIII  p.  9  I7T.  TU' 
tr»  qu.  Parisio.  T.  Il  p.  1*7. 
Tomm*slno  di  Martino.  T.  HI 
p.   183   191.  T.   V  p.  22. 

Peschiera.  T.  Ili  p.  So.  T.  X  p. 
137.  Conceduta  in  feudo  agli 
Scaligeri  dal  Vescovo  di  Verona. 
T.  X  p.  165.  Assediata  da*  Ve- 
neziani. T.  XVIII  p.  58.  Presa. 
T.    XVIII  p.   61. 

Pescia  consegnata  da  Mastino  a' 
Fiorentini.  T.  XI  p.  i2*.  Colle- 
gata co'  Fiorentini  entra  nella 
pace  co'  Principi  della  Lombar- 
dia. T.  XIV  p.  58. 

Peseja  Villa  assegnata  a  Mestre.  T. 
XI  p.    138. 

Pcselle  Francesco  di  Clemente  no- 
tajo  Trivigiano.  T.  X  p.  82  ioj. 
T.  XIII  p.  49.  Anziano.  T.  X 
p.  105.  T.  XI  p.  13  09»  Am- 
basciatore a  Venezia.  T.  XII  p.  3+ 

Pesilia  Villa  del  Trivigiano  abbru- 
ciata nella  guerra  da'  Veneziani. 
T.  XI  p.  -o. 

Fessati  Ben  incasa  di  Jacobino  da 
Bassano.  T.  V  p.   92   9*>. 

Petadebo  verso  Chioggia.  T.  V  p.  20 

d-e'Petenari  OdoUno  da  Parma  pro- 
curatore   de'  Gonzaghi.    T.  XIV 

P-  35. 

Petenen.  Wemardo  Vescovo  al  Si- 
nodo d'   Aquileja.  T.  Ili  p.  8  8. 

Petrarca  Francisco  sua  lettera  a  Pu- 
lice  poeta  Vicentino  ragguagli- 
andolo di  alcune  particolarità 
del  suo  viaggio.  T.  XIII  p.  6. 
Compiange  la  morte  di  Ildebran- 
do Vescovo  di  Padova.  T.XIII 
p.  13.  Sua  lettera  intorno  alle 
varie  turbolenze  d'Italia,  e  al- 
la morte  del  Doge  Marin  Falie- 
10  decapitato.  T.  XIII  p.  .72. 
Sua  lettela  intorno  allo  stato  ii« 
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quieto  dell'  Europa.  T.  XIII  p* 
79.  Accompagna  in  Udine  il  Ve» 
scovo  di  Padova.  T.  XIV  p.  28. 

S.  Petronio  Piotettor  di  Bologna* 
T.  V  p.  7. 

Petromuccio  "Borto  lamio  Veronese*. 
T.  Ili  p.  97. 

da  Peuma  Enrico  Capitanio  in  Go- 
rizia. T.  IX  p.  69. 

Pez  Villa  del  Friuli  danneggiata 
dalle  genti  di  Rizardo  da  Ca- 
mino. T.  IV  p.  5  5    57. 

Peza  Pascallno  not.  qu.  Alberto. 
T.  Ili   p.  65. 

de'  Pezani  Antonio  Vicario  del  Po- 
destà  di   Castelfranco.   T.    xVI 

P-  T*r- 
Pczzano  Castello  in  Tnvigiana  de- 

moiito.  T.  XIII  p.  52.  Suo  da- 
zio. T.    V  p.   155. 

Peze  Jacopo  da  Padova  Podestà  dì 
Passano.  T.  VI  p.  84. 

Pexo  Villa  dar Padovani  conceduta 
agli  Estensi.  T.  II  p.  37. 

Pia  Jvwopw  da  Grigno.  T.  Ili  p.  41» 

de'  Piacentini  Bartolommeo  da  Par- 
ma Procuratore  del  Carrarese. 
T.  XIII  p.  89.  T.  XIV  p1.  15. 
qu.  Rolando.  T.  XIII  p.  94.  Vi- 
cario del  Carrarese.  T.  XIII  p.  9*. 

Piacenza  ;  suoi  Rettori  della  Lega 
Lombarda.  T.  I  p.  7«  77»  Fa 
alleanza  contro  le  Città  della 
Lombardia  ,  e  della  Marca  Tri» 
vigiana.  T.  IV  p.  158.  Alberto 
Scotto  Protettore  della  Città.  T« 
IV  p.  158.  Entra  nella  guerra 
contto  i  Gonzaghi.  T.  XII  pag. 
no.  Cessa  ri  morbo  epidemico, 
per  cui  erano  stati  interrotti  l 
publici  Studj.  T.  XVIII  p.  17. 
Si  riapre  la  Studio,  e  si  provve- 
dono valenti  lettori  e  dottori.  T. 
XVIII  p.  28.  Piacentino  mor* 
anni  denotatlonem.T.   I  p.  40. 

da  Piacenza  Costa  milite  del  Po- 
destà di  Trrvigi.  Tom.  I  p.  50. 
Franaslno  Canonico  di  Trento* 
T,  XII  P«  5«i  Giwm  qu.Gio. 
vanni 
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vanni  notajo  ducale.  T.  Vili  p. 
117.  Giovanni  Contestabile  del 
Carrarese.  T.  XVI  p.  91.  Marti- 
ni fisico  abitante  in  Trivigi.  T. 
IX  p.  J6f 
Piaga  Giovanni  chierico  qu.  Deo- 
lavancio,  e  Viviano  Arciprete  di 
Vicenza.  T.  IV  p.  96. 
da   Pianezza    Donato  qu.  Ivano  da 

Bassano.  T.  IX  p.  29. 
«la  Pianezze  Busnsrdino  bandito  da 

Belluno.  T.  XVIII  p.  42. 
Piano  Villa  del  Trentino,  e  Chiesa 

di  S.  Paolo.   T.  III  p.  41, 
de  Piano  Enrico  Conte.  T.  I  p.27 
Paolo     Cancelliere    di    Pandolfo 
Malatesta..  Tom.  XIX  p.  98  99. 
^  ChtadinoBresciano.  T.  XIX  p.  99 
Pianzano  Villa  da  Biaquino    cedu- 
ta a  Conegliano.  T.  I  p.  87.  T. 
Il  p.  45.  Assegnata  da' Triylgìa- 
fii.  T.  Ili    p.  40.    Molestata  da' 
villici    di    Guecello    da  Camino. 
T.  VI  p.    8«. 
de*  Piastrelli  Lambtrtino   da   Bolo- 

.gna.  f.  XII  p.  jj. 
Piati  Vmtura  qu.  Guido  notajo  da 
Bassano.  T.  Vili  p.  172,  Abbru- 
cia una  ca^a  de*  Biasj  a  Musso- 
Jente.  T,  IX  p,  25.  Accusato  al 
Podestà  di  Treviso,  e  bandito. 
T.  IX  p.  *7.  Assolto  dal  Conte 
di  Gorizia.  T.  IX  p.  28.  <?;•- 
vannì  Trivigiano  messo  in  pri- 
gione da*  Signori  da  Piata.  T.X 
p.  75  7*. 
Piave  Fiume.  T.  I  p.  1  8  9.  Chie- 
sa di  S.  Maria  di  Piave.  T.  I 
p.  14.  Ospitale  di  Piave.  T.  I  p. 
*7»  Quadragesimo  e  muda  della 
mensa  vescovile  di  Trivigi.  T. 
II  p.  72.  Legnarze  che  per  la 
Piave  si  porta  a  Venezia.  T.  II 
P«  93*  T.  X  p.  97  99  iot.  La- 
vori, che  si  fanno  in  essa  da* 
Trivigiani.  T.  Il  p.  iji  j5S.T. 
v  P.  194.  T.  VI  p.  74  79  80. 
S*.  Saleto  di  Vidore.  T.  Ili  p. 
**#  Ponte  ristorato  da*  Trivigia- 
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ni.  T.  Ili  p.  71.  Danneggia  il 
Cenedese,  e  i  Trivigiani  Ja  res- 
tituiscono nell*  alveo  vecchio.T. 
VI  p.  65.  I  Trivigiani  risolvono 
di  ricavar  le  fosse.  T.  VII  p. 
ios.  Ponte  di  Piave,  T.  VII  p. 
i«o.  T.  IX  p.  125.  Ville  oltre 
Piave  di  sotto.  T.  X  p.  jz  57. 
Buoi  presi  ad  un  macellajo  Ve- 
neziano sopra  la  Piave.  T.  X  p. 
58  59.  S.  Donato  di  Piave.  T. 
X  p.  78.  Piave  fiume.  T.  XI  p. 
97.  E  suo  canale.  T.  XII  p.  59. 
T.  XIII  p.  sr.  T.  XIV  p.  49 
50  51.  T.  XV  p.  j8.  T.  XVI  p. 
7.  Ponte  di  Piave  Villa  del  Tri- 
vigiano.  T.  XI  p.  23.  Castello 
fortificato  da'  Trivigiani.  T1.  XI 
p.  66  68.  Torre  di  Piave.  T.  XI 
p.  97.  Ponte  fatto  da'  Trivigia- 
ni. T.  XII  p.  119  no.  Neces- 
sario pe'  mercanti  tedeschi ,  che 

*  andavano  in  Germania.  T.  XII 
p.  121.  Pedagio  che  si  doveva 
pagare  per  supplire  alle  spese. 
T.  XII  p.  148.  Gli  Ungheri  scon- 
figgono i  Veneziani  presso  Ja 
Piave.  T.  XIV  p.  81.  Il  Carra- 
rese vi  fabbrica  una  bastia.  T. 
XVI  p.  3  ?  34.  Capitanio  delki 
Piave.  Tom.  XVI  p.  135.  Piave 
inonda  le  campagne  del  Trivi- 
sano.  T.  XIX  p.  14.  Zatte  che 
venivano  giù  per  la  prave.  T. 
XIX  p.  18.  Inondazioni  verso 
Oderzo ,  per  le  quali  scorre  per 
1'  alveo  del  Montegano.  T.  XIX 
p.  28  29.  Pedagio.  T.  XIX  p.  145. 

Pravesella.  T.   I  p.  8. 

Piavon  Villa  assegnata  ad  Oderzo. 
T.  XI  p.  139. 

da  Piazzola  Rolando  giudice  Pado- 
vano. T.  Vili  p.    187.7 

de'  Picigotti  Francesco  fuoruscito 
Bolognese.  T.  IV  p.  122  127. 

de'  Picinardi  Pontino    da  Cremona 
Podestà  di  Padova.    T,  V  p.  14 
23  24.    Nobili   aderenti   di    Ca- 
brino fonduto.  T.  XIX  p.  9), 
d«* 
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de'  Picinati  Pl»ln*to  Padovane.  T. 

Ili   p.   85. 
Pietrafosca  Villa  del  Trivigiano.  T. 

X   p.  84»  ... 

di  Pietramalla  Signori ,  1  Fiorenti- 
ni prendono  ad  essi  molti  Cas- 
telli,  ma  li  restituiscono  Qclla 
pace.  T.  XVII  p.   s*  60. 

Pietrapelosa  Castello  preteso  dal 
Patriarca  contro  i  Conti  t^i  Go- 
rizia. T.  XIII   p«   4<S«         I 

da  Pietrapelosa  C7»^*r^o  §'Vra  Pe* 
Conte  di  Gorizia.  T.  VIIV  8* 
VlcArdo  Podestà  di  Sacile.  T.  VI 
p.  S9  6  6.  Testimonio  in  Trivigi 
T.  IX  p.    9. 

Pietrarossa  de*  Trivigiani.  T.  V  p. 
i54i  T.  XI  p.  ai. 

Plttrt  Cu  mano  Vescovo  Cappella- 
no regio  di  Ottone  Imperador. 
T.  I  p.  io. 

plttrt  prete  Signor  di  Savorgnano 
fortifica  il  suo  Castello.  T.  I  p.  j. 

Pittrobono  prete  di  S.  Benedetto  di 
Padova  nunzio  del  B.  Giordano. 
T.  I  p.  li  73  74  75.  Giudice 
assessore  del  Podestà  di  Cone- 
gliano.  T.  I  p.  84.  Nepote  Bea- 
ta milite  Trivigiano.  T.  ll,p.  27. 

Pictrobono  Andrloto  qu.  Domenico 
da  Bassano.  T.  II  p.  So.  Cogno- 
minato de  Brenta.  T.  II  p.  ($7. 
T.  III  p.  8.  T.  IV  p.   94. 

Pietrogallo  Manfredo  da  Scrravalle 

t.  ni  p.  j8. 

S.  Pietro  Castello  nella  Valsugana 
dato  in  feudo  dal  Vescovo  dì 
Feltre  al  Duca  d'  Austria.  T. 
XIX  p.  70. 

S.  Pietro  in  perno  bosco  de'  Bas- 
sanesi.  T.  V  p.   i]j. 

S.  Pietro  in  Triba  Castello  del  Bel- 
lunese. T.  Ili  p.   19. 

Pievanello  Jacopo  giudice  da  Trivi- 
gi. T.  Ili  p.  46   47. 

Pieve  di  Sacco,  statuto  de'  Pado- 
vani intorno  al  Podestà.  T.  V  p. 
125.  Suo  Pievato.  T.  XVII  p. 
il  ii.  Stori*.  T.  XI  p.  7   8.1n- 
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vaso  dall'  esercito  de'  Veneziani 
T.  XVIII  p.  78. 

Pigi  Manfredo  milita  nell*  esercito 
dc'Veneziani ,  ed  è  fatto  prigio* 
ne  dal  Carrarese.  T.  XVIII  p.  58. 

de  Pigna  Dmnltle  giudice  di  Bota- 
solo  Veronese,  e  maestro  /?•- 
Imnda  qu.  Otolino,  e  GiroUmt 
qu.  Bonifacio.  Tom.  X  p.  itf*. 
ScbenelU  notajo.  T.  III  p.  *•• 

de'  Pignatoni  PlgnAtono  ambascia- 
tore de'  Ferraresi  a  Trivigi.  T. 
VII  p.  32. 

de'  Pignolati  B$néccorso  anziano  de" 
Trivigiani.  T.  Vii  p.  71.  Gl*~ 
•vanni  Zordani.  Tom.  V  p.  196, 
Niccolo  sindico.  T.  VII  p.   s?»- 

de*  Pigozzi  Bernardo  notajo  in  Ve- 
nezia. T.  XVII  p.    8  8. 

de'  Pii  Signori  aderenti  di  Berna- 
bò Visconti  sono  inclusi  nella 
pace  fra  i  Principi  della  Lom- 
bardia. T.  XIV  p.  <5j.  Aderenti 
di  Niccolò  Marchese  d'  Este.  T. 
XIX  p.  93.  Egidio  Capitan  io  de" 
Grasulfì  di  Modena,,  T.  IV  p. 
2eo  208.  Guido  testimonio.  T« 
IV  p.  260.  Jacopo  Capiranio  del- 
le genti  Carraresi.  T.  XVI  p.  152 

di  Pilehdorf  Diottrico  testimonio  a 
Monaco.  T.  IX  p.  82. 

Plico  Cardinale  Vescovo  Tusculano 
zio  di  Carlo  da  Camino.  Tom. 
XVII  p.  66. 

Pillo  notajo  e  gastaldo  de'  nota; 
di  Vicenza    da  Palazzolo,    T.  II 

p.    100    10J    105     107    108. 

de  Pilis  Ugolino  dottore  da  Fano 
ambasciatore  di  Pandolfo  Maia- 
lesca a'  Veneziani.  T.  XIX  p. 
87.  Testimonio  in  Brescia.  Tom. 
XIX  p.  98. 

de'  Piloni  Giov*nnì  Sindico  de'Ca- 
dorini.  T.  XI  p.   9*- 

de'  Pimbioli  Antonio  notajo  di  Pa- 
dova. T.  Ili  p.  aa. 

de'  Pinati  RAlnsldo  giudice  cata- 
vere  di  Padova.  T.   Ili  p.  5. 

de'  Pinchclini    BtrnArdo    da  Parma 
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giudice  Vicario    del  Podestà   dì 
Padova.  T.  IV  p.  4. 
Pinchetto  Renaldo  Padovano.  T.  Ili 

p.  «H. 
Pincotti  ,    o  Pricotti  Ugolino  sindi- 
co pe'    Padovani.   T.  I  p.    n8. 
Giudice.  T.  II  p.  6  7. 
Pincdo  e  Pinedello  Ville   di  Cone- 
gliano.  T.  II  p.  45.  T.  Hip. 40. 
Pino  Pietro  primicerio    della  Chie- 
sa Castellana  in  Venezia.  T.  XII 
p.  29. 
da  Pinzano  Signori  aderenti  di  Riz- 
zardo  da    Camino    prigionieri  in 
Udine.  T.  XI  p.  io.  Federico  T. 
Ili  p.  150.  Padre  di  Mazuta  mo- 
glie di  Varnerio  Biondo  da  Ra- 
gonea.  T.  IV  p.    69,    Fiorito  dì 
Gabriele.  T.  IV  p.  75.  Francesco 
T.  II  p.  35.  Giura  la  lega  fra  il 
Patriarca,    e  gli  Scaligeri.  T.  X 
p.    129.    Manfredo  testimonio  in 
Serravalle.  T.  XI  p.  9. 
Piombino  Villa    del  Trivigiano.  T. 
IV  p.  29.    Suo    dazio.    T.  V  p. 
*54-    Assegnata    a    Castelfranco. 
T.  XI  p.  139. 
éz  Piombino  Gabriele  milite  Trivi- 
giano.  T.  II  p.  27.  Giovanni  no, 
tajo.  T.  VIII  p.   64.  T.  X  p.47 
48   rjs.  Officiale  der  Rettori.  T. 
IX  p.  117  118  119.  Ambasciato* 
ie  al  Re  di  Boemia.  T,  Xp.  ij 
14.    Spedito  a    Verona.  T.  X  p. 
ij8    142.  Martino  T.  VI    p.  77. 
T.    VII  p.     55.    Console.  T.  VII 
p.  123.  Notajo.  T.  Vili   p.  124 
Pietro  milite.  T.  II  p.  27  4?  72 
94    "7  14?.  T.  III  p.  46  47  s  5 
81.  Rodo  If no   T.  Il  p.  84.  Sàcbe* 
to  milite.  T.  II  p.  27. 
da  Piperno    Pietro  Prevosto    di  Ci- 

vidale.  T.  IV  p.  109. 
Pipo  generale  dì  Sigismondo  è  per 
venire  in  Italia.  T.  XIX  p.  132. 
Pirago  Villa  del  Trivigiano   abbru- 
ciata da"  Veneziani.  T.  XI  p.  70 
Assegnata  a  Mestre.  T.  XI  p.  138. 
Piran©  preteso  dal  Patriarca  d*  A- 
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quileja    Contro   i  Veneziani.   '!?„ 
HI  p.  122  173.  fino  a  182.    Ja* 
copo    Querini    Provveditore.    T, 
XVII  p.  23. 
da  Pirasia    famiglia    Veronese  fuo- 
ruscita ritirata  in  Trivigi.    Tom. 
VIII  p>   126. 
di  Piro  Monastero  preteso  da'  Tri- 
vigiani    come  eredi   degli  Eceli- 
ni.  T.  Ili  p.  120.  T.  IV  p.  29. 
Spetta  al  Patriarca    per  sentenza 
di  Ugone    vescovo   di  Ostia ,    e 
per  altri  titoli.  T.  IV    p.  83  93 
99    100  101.    Niccolò  Abate.  T. 
IV  p.  98.  Il  Patriarca  aveva  gius 
di  eleggere  l'Abate.  T.IV  p.  99 
too    ior.     Manda    guastatori    a 
Mastino.  T.  XI  f.  23.    Sua  fan- 
gente  di  colte.  T.  XI  p.  74.  De* 
ve    lavorare    in  Prave.    T.    XIX 
p.  15. 
di  Piro    Acorto    milite    Trivigiano. 
T.   II   p.  27.    Benedetto  T.  Ili  p. 
309.    Boni  faci  no    Console.    T.    t 
P.  4r    51.    Bonlfaclno    Canonico» 
T.  I  p.   60  6z   61,  Enrico   milite 
T.  II  p.   27.  Jacopo  ambasciato- 
re a  Venezia.  T.  VII  p.  81.  Pi* 
rotino  Sindico.  T.  I  p.   55. 
da    Pirovano  Jacopo    Capitano   def 
popolo  di  Bologna.  T.IV  p.  u? 
Ramerlo.  T.  Ili   p.  4. 
Pisa  co'  Fiorentini ,  e   co'  Sancsi  si 
accinge  di  andare    sopra  Lucca» 
T.  II  p.    69.    Rudisio    Priore  d'i 
S.  Sisto  di  Pisa.    T.   IV    p.   109, 
Pisani  sono   in  lega  co'  Bologne- 
si.   T.  IV  p.  204..    Uniti'  a  Cas- 
truccio   vincono  i  Guelfi    presso 
Porcaro.    T.  IX   p*  88.    Entrano 
nella  pace  fra  il  Papa,  1*  Impe^ 
nidore,  e  i  Principi  della   Lom- 
bardia. T.  XIV  p.  59.  Danno  ri- 
covero a!  Marchese   Azzo  d'Es- 
se. T.  XVII  p.  77.    Sono  in    di- 
scordia co'   Fiorentini.    T.    XVII 
p.   102.  Collegati  di  Gian-galeaz- 
zo  Visconti.  T.    XVIII  p.  $.-   Si 
danno  sotto   la  signoria    di  esso. 
T. 
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T.  XVIII  p.  7.  Gerardo  de  Ap- 
piano era  loro  Signore.  T.  XVIII 
p.  7.  Il  Visconti  vi  costituisce 
per  Luogotenente  Giovanni  Ve- 
scovo di  Felrre  e  di  Belluno.  T. 
XVIII  p.  9.  Concilio  tenuto  in 
Pisa  contro  Gregorio  XII. ,  in 
cui  si  elegge  Papa  Alessandro  V 
T.  XIX  p.   54. 

da  Pisa  Filippo  è  creato  Cavaliere 
nella,  presa  di  Verona.  T.  XVIII 
p.  5  9. 

Pisani  Francesco  nob.  Ven.  ottieue 
dal  Vescovo  di  Trivigi  il  feudo 
decimale  di  Sala.  T.  XIX  p.  4. 
Pietro  mandato  ad  Oriago  a  ri- 
conoscere una  rotta  della  Sten- 
ta. J.  XI  p.  175.  Provveditore 
de'  Veneziani  a  Trivigi.  T.  XVII 
p.  5*.  Podestà  di  Treviso.  T. 
XVIII  p.  24.  Vettore  Capitano 
delle  galee  ali*  assedio  di  Chiog- 
gia.  T.  XV  p.  42  4j.  Capitan 
generale  di  mare  ricupera  Ca- 
podistria.  T.  XV  p.  44. 

Piseta  Pigolo  milite  Trevigiano.  T. 
II   p.  <7. 

de  Pisino  Filippo  testimonio  in  Go- 
rizia. T.  VII  p.  9. 

Pistoja  è  in  lega  co'  Bolognesi.  T. 
IV  p.  204.  Pistoiesi  uniti  a  Cas- 
truccio  vincono  i  Guelfi  presso 
al  Porcaro.  T.  IX  p.  88.  Colle- 
gati co'  Fiorentini  entrano  nella 
pace  co'  Principi  della  Lombar- 
dia. T.  XIV  p.  58. 

da  Pistoja  Uno  dottor  di  Legge  e- 
letto  Professore  in  Trivigi.  T. 
VIII  p.  143.  Zafredo  ambascia- 
tore di  Enrico  Imperador  a* 
Trivigiani.  T.  V  p.  212. 

ristorino  Niccolò  notajo  di  Venezia 
T.  VII  p.  59  95.  Cancellier  Du- 
cale. T.  X  p.  122.  Cancellier 
grande.  T.  XI  p.  124  u6.  T. 
XII  p.  j6. 

de  Pistorio  Antonio  giudice  del 
malefìzio  a  Ferrara.  Tom,  XVII 
p.  88. 
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Pittaria,   Urpordo    Vescovo.  T.  I 

P*   27' 

de  Pitoco  Busnardo  chierico  da  Vi- 
cenza. T.  II  p.  158.  Guercio. 
Ibidem . 

Pittore  Marco  qu.  Gabriele  pittore 
dalla  Villa  Cittadino  di  Trivigi, 
T.  X  p.  6i. 

de  Pitorijo  Beltramo  qu.  Almerico 
Toscano  in  Friuli.    T.  XIII  p.  9. 

de*  Pivinì  Guidone  Cavaliere  pre- 
sente in  Bologna.  T.  XIV  p.  40. 

Piziga  Giacobinaccio  qu.  Giovanni 
Procuratore  de'  Vicentini.  T.  II 
p.  40  42. 

de  Pizo  Widone  nunzio  de*  Pado- 
vani. T.  I  p.  51. 

Pizoli  zilio  di  Pietro  giudice  as- 
sessore del  Podestà  (ti  Vicenza» 
T.  Il  p.  40. 

Pizone  Castello  presso  1'  Adige.  T« 
V  p.  99.  Lavori  che  vi  faceva- 
no i  Padovani.  T.  V  p.  104. 

de  Pixino  Enrico  promette  al  Pa- 
triarca pel  Conte  di  Gorizia.  T. 
Ili  p.  4. 

Plancaldelli  Rocca  distante  da 
Fiorenzuola  cinque  miglia.  T. 
XVIII  p.  46. 

Fiancano  villa  posseduta  dal  Pa- 
triarca,  ma  pretesa  da'Trivigiafc 
ni.  T.  XII  p.  7. 

Piagna  Villa  de'  Signori  da  Foglia- 
no. Storia  T.  X  p.  2  9. 

Plettore  o  Pettore  chiamato  Rot- 
praun  Castello  del  Bellunese.  T. 
XV  p.  46.  I  Bellunesi  ne  di- 
mandano al  Duca  Leopoldo  la 
custodia.  T.  XV  p.  60.  Rocca 
rubata  da  un  certo  Arcidiacono 
di  Capodistria.  T.  XVIII  p.  45, 
Ved.  Rocca. 

pliganiga  Viviano  ottenne  da'Pado- 
vani  le  rappresaglie  contro  i  Tri- 
vigiani. T.  II  p.  154» 

Poi  Ponte  di  legno  fatto  da  Mas- 
tino per  passarlo.  T.  XI  p.  20. 
Gli  Scaligeri,  e  i  Veronesi  do- 
vevano lasciare  a'  mercanti  li- 
bero 
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htio  il  passaggio  del  Po.  ?<  XÌ 
p.  127.  Porto  d'Ossero,  o Para- 
sacco.  T.  XVIII  p.  22. 
Toeaterra  Taddeo    da  Cesena  Dot- 
tore. T.  Ili  p.  i\i  157. 
da  Podiaboha    Niccolò    giudice   Vi- 
cario del  Podestà  di  Treviso^  T. 
IX  p.  27. 
de  Podio  Niccolò  da  Lucca  presen- 
te in  Venezia.  T.  XVII  p.  i  m. 
di  Poja  Brnnamonte  anziano  di  Ve- 
rona. T.  III  p.  sj. 
Pogiana  Villa    del    Trivigiano    sog- 
getta a  Marsilio    da  Carrara.  T. 
XI  p.  82. 
da  Pogiana  Oriti   Podestà    di  Bis- 
sano.   T.  V     p.  98.    T.     IX     p. 
67  16.  T.   X   p.  8j   84   iji  ijì. 
Poitu  Villa  da'  Trivigiani    assegna- 
ta a  Con«glianó.  T.  Ili  p.  40. 
1>ola  Città    suddita    de*  Veneziani. 
T.  XVI  p.  67.    Giovanni  Vesco- 
vo manda  i  suoi   nunzi  al  Sino- 
do d'Aquileja.  T.  Ili    p.  88. 
da  Póla  Andrea.    T.  VII  p.  7.    fio- 
»if*cio  Podestà  di  Trivipi.  T.  II 
p.    rjr     152.   Titìo    figliuolo    di 
Giovanni  qu.  leopardo  da  Bas- 
sano,  T.  Vili  p.   t$i   189. 
dà  Polafrisana  Marsilio  da  Padova 
Podestà  di  Brescia.  T.  IV  p.189 
Ambasciatore    a    Trivigi.    T.   VI 
p.  47.  T.    VII   p.   T7j     »74   175. 
Polani    Andrea  Podestà  di  Torcello 
"f.  II  p.  87.  Bermene  ambascia- 
fere  a  Conegliano.  T.  XI  p.  133 
2  34.  Dardi  Podestà  di  Trivigi.T. 
llf  p.   29   ja  *Ì  4*   4S    54  7o. 
Giovanni    Consigliere    del  Doge. 
T.   II   p.   92.  Jacopo   T.  Hip.  io 
Poltstro  Giovanni  offiziale  del  Car- 
rarese. T.   XVII  p.  3. 
Polcenigo  Castello  in  Friuli   dona- 
to da  Ottone  Imperatore  al  Ve- 
scovo di  Belluno.    Tom.  I  p.  8. 
fcue    differenze    per    confini   cól 
Patriarca.  T.  X  p.   26. 
*a  Polcenigo    Signori    molestano  i 
taci  lesi  ne'  pastoli.  T.  II  p.  isj 
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f<  IV  p.  88.    Aldrigtno.    T.  IV 
p.  89  90   120.  Andrea.  T.  XV  p. 
109.  Podestà  di  Trivigi.  T.  XVI 
P.    3*    34  35    jf    4«  41   42    4S 
48    5  6   5  8    60.    Biadino.   T.    XI 
p.   %*.Fdntussió  ,  Gerardo   e   Bid- 
imitino  giurano  là  lega  fra   il  Pa- 
triarca y  e  gli  Scaligeri.  T.  X  p» 
129.  Fdntùssio  interviene  al  col- 
loquio generale  a  Modoleto.   T. 
XI  p.  z%i  E  a  quello  di  Udine. 
T.  XI  p.  54.    Gerardo  riceve  in 
custodia  il    Castello    di  Ceneda. 
T.  X  p.  2<S.  Giovanni  giura  pel 
Conte  di   Gorizia,    f .  VII    p.  8 
14.  Niceolò  figlio  di  Andrea  è  a 
Sacile.  T.  XV  p.  109.    Ritardo 
assolto  dalla    scomunica.    T.  IV 
p.    44.     Simone    qu.    Aldrigono, 
Manfredo  qu.  Francesco ,   Alberto) 
chiamato    Fantussio ,    Berna    qu, 
Gerardo,  Simone  qu.  Francesco, 
Telberto  qu.  Gabriele  ,  Pellegrino 
qu.  Aldngone,    e  NicolUssio  qa. 
Gueeello    ottengono    da    Jacopo 
Vescovo  di  Feltre    e  ài  Belluno 
1*     investitura    del     Castello    di 
Polcenigo.  T.  XIII   p.  41.  Simo- 
ne  qu.  Jacopo,   e  Vlcardo  fratel- 
li,   Fantussio    e  Ossalco    fratelli, 
BartoUmmeo    e    odorico    fratelli,  p- 
Alviie  e  Francctco  fratelli  ,    Ma-   ' 
nardo  ,    Gerardo  ,  e  Simone^  loro 
convenzioni    colla   Republica    di 
Venezia.  T.  XIX  p.   40. 
da   Polenta   Bernardino    e  Lambert» 
figliuoli  di  Guidone,  e  Guidone, 
Attoney    e  Geremia    qu.   Ostasio 
sono  ricevuti  nella  lega    già  sta- 
bilita fra  Alboino  dalla  Scala,  i 
Mantovani,  i  Parmigiani    ec.  T. 
V  p.   65.  Obi^one ,  Aldrovando  , 
e  Pietro    fratelli    Signori    di  Ra- 
venna entrano  nella    lega^contro 
il  Visconti.  T.  XVII    p.  irr^O- 
bino  alleato  de'  Veneziani  eoe. 
preso      nella    tregua    con    Sigis- 
mondo. T.    XIX    p.    6%.     Entra 
nella     lega    contro     Sigismondo. 
T. 
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T.  XIX  p.  88.  OitMsio  incluso  nel- 
la pace  de'  Veneziani  cogli  Sca- 
ligeri. T.  XI  p.  U7.  Fatto  pri- 
gioniero al  Castagnaro  dall'eser- 
cito Carrarese.  T.  XVI  p.   1J2. 

Polesano  odor, co  procuratore  de* 
Coneglianesi.  T.  I  p.  19.  Con- 
sole. T.  I  p.  84  90.  Testimonio. 
T.  I  p.   102, 

Polesine  Villa  ceduta  a*  Padovani 
dall'  Abate  della  Vangadizza.  T. 
IV  p.  1*4.  Polesine  di  Rovigo 
preteso  da  Francesco  d*Este  con- 
tro Azzo  suo  fratello.  T.  IV  p. 
199.  Degli  Estensi.  T.  X  p.  144 
Ordini  dati  dal  Marchese  d'Este 
«gH  offiziali  intorno  alle  merci 
de*  Veneziani.  Tom.  XlV  p.  25. 
Dato  in  pegno  a*  Veneziani  dal 
Marchese.  T.  XVII  p.  82. 

Polesine  di  Suzara  preso  dal  Lega- 
to del  Papa.  T.  IX  p.  88. 

Polini  Sìr»tont  Cittadino  di  Chiog- 
gia.  T.  XI  p.   Co. 

de*  Poltroni  Comvagnon*  Rettore 
della  Lega  Lombarda  per  Man- 
tova. T.  I   p.  7<J. 

Pomarolo  villa  data  dal  Vescovo 
di  Trento  a*  Signori  di  Castel- 
barco.  T.  II  p.   »6. 

Pomedelli  Enwuifo  Padovano.  T. 
II  p.  43  1  "16.  Podestà  di  Vicen- 
za. T.  II  p.  148. 

de*  Pomerii  Amanmvo  eletto  arbi- 
tro fra  i  Principi  dell*  Lombar- 
dia. T.  XIV  p.  66.  Presente  in 
Bologna.  T.  XIV  p.  «9.  S  arra- 
moia  Procuratore  di  Bernabò 
Visconti.  T.  XIV  p,  16.  Mona- 
co Cistcrciense.  T.  XIV  p.  40. 

Poni  Francesco  de'  rischiati  da  Sie- 
na catturato    in  Trivigi.    T.    IX 

p.    61    6J    64    68. 

de  Pono  Pietro  qu.  Simone  di  Val- 
denone,  sue  controversie  col  Ve- 
scovo di  Trento.    T.  XII  p.   52. 

de*  Pontaroli  Tommaslno  da  Forlì 
Canonico   d'   Aciuileja,    T.    XV 


p.  no. 
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Ponte  Villa  del  Cencdese.  Ved.  Vil- 
la di  Ponte. 

Ponte  di  Piave,  Ved.  Piave. 

Ponte  dì  Bassano.  T.  IV  p.  79  80. 
T.  VII  p.  15  tf. 

da  Ponte  Albert»  sindico  de'Pado- 
vani.  T.  I  p.  118.  Ciarlile.  T. 
I  p.  g2.  Endrlco  Friulano.  T.IV 
p.  jj.  Tommaso  da  Como  Vica- 
rio Rettore  di  Belluno  per  Si- 
gismondo. T.  XIX  p.  69  76  77  79 

dà  Pontecarale  Fiorino  da  Brescia 
Podestà  di  Padova.  T.  IV  p.  105 
157.  j4top9  chiamato  a  Padova 
dal  Carrarese.    T.  XVI  p.  91» 

Pontepossero  sut Veronese  presoda* 
Veneziani.  T.  XVHI  'f*  5  8. 

de  Pomicio  Bìttlno  qu.  Pietro  fuo« 
ruscito  Bolognese.  T.  IV  p.  i*j 

X*7; 

Pontini  famiglia  da  Quero  è  di- 
chiarata nobile  rurale  di  Tiivigi 
T.  XV  f.  j. 

de'  Ponzoni  Pontine  da  Cremona 
Podestà  di  Padova.  T.  VII  p.  41 

44   5J    5  9    66   67    79.  T.  Vili  p» 

82.  Federico  Podestà  di  Padova. 
T.  V  p.  68.  Gio.  Géleaito,  ed 
altri  nobili"  aderenti  di  Pandolfo 
Malatesta  Sig.  di  Brescia.  T.  XIX 
p.  fi.  E  di  Cabrino  Fondute.  T 
XIX  p.  9J. 

Porcari  in  Toscana ,  dove  Castru*> 
ciò  vinse  la  battaglia  contri  i 
Guelfi.  T.  IX  p.  88  91. 

Poreelengo  Villa  del  Trivigiano  ab- 
bruciata nella  guerra  de*  Veac- 
ziani.   T.  XI  p.  7«. 

de'  Porcellini  Gievnnì  dottore  •) 
Rettore  dell'  arte  della  lana  i^a 
Padova.  T.  XIV  p.  jo.  Procura* 
tore  del  Carrarese.  T.  XVII  p.6j 

de'  Porciti   famiglia  Veronese  fuo- 
ruscita ritirar 
VIII   p.    I2#. 

Pordenone  5    Vérnerto    di    Ragonia 
Pievano.  T.  IV  p.  75.    Federico 
Duca  d'Austria  si.  chiamava  an- 
che Marchese  di  Pordenone.  T. 
VII 
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Y1I  pag.  31  40  47.  Brazalia  di 
Porzia  Capitatilo.  T.  XI  p.  jj. 
T.  XII  p.  64  65.  Biaquino  da 
Porzia  Capitanio.  T.  XIII  p.  7$ 
Il  Duca  d'  Austria  ivi  si  trova 
con  una  truppa  di  genti.  T.  XIII 
p.  87.  T.  XV  p,  64,  Il  Carrare- 
se concede  liberta  a'  Pordeno- 
nesi di  estraer  dal  Trivigiano  le 
Joro  entrate.  T.  XVI  p.  99.  Po- 
teva somministrar  vettovaglie  all' 
esercito  degli  Udinesi.  T.  XVI 
p.  105.  Vi  arrivano  de*  Tede- 
schi. T.  XVII  p.  j*  34.  Il  Du- 
ca Ernesto  d'  Austria  va  a  Por* 
denone.  T.  XIX  p.  89. 

de'  Porri  nobili  aderenti  de'  Signo- 
ri d'Arcclli.  T.  XIX  p.  93.  An- 
timi Capitanio  dell' esercito  dei 
Visconti.  T.  XVII  p.  32. 

PortobufFoledo  occupato  da*  Ca mi- 
nasi con  violenza.  T.  II  p.  8, 
Dato  a  Tolberto  da  Camino  dal 
Vescovo  di  Ceneda  per  altre 
giurisdizioni.  T.  V  p.  72  91.  I 
Caminesi  lo  presidiano.  T.  X  p. 
30  32.  T.  XII  p.  23.  *reso  per 
crediti  da'  Signori  da  Prata.  T. 
XII  p.  6}  64  <J5.  Maddalena 
moglie  del  qu.  Gerardo  da  Ca- 
mino infeuda  certi  suoi  suddi- 
ti di  alcuni  beni  con  obbligo  di 
abitare  in  PortoburToledo.  T.  XII 
p.  149.  Minacciato  dal  Carrare- 
se. T.  XVI  p.  62-,  Suo  Capitanio 
fa  morire  Giovanni  da  Prata.  T. 
XVI  p.  104.  I  Veneziani  decre- 
tano la  elezione  del  Podestà ,  e 
quale  esser  ne  dovesse  il  salario, 
e  la  corte.  T.  XVU  p.  25.  De- 
ve dar  ajuto  a  riparare  una  rot- 
ta della  Piave.  T.  XIX  p.  2 3  29 
Lavori  che  vi  facevano  fare  i 
Veneziani.  T.  XIX  p.  45-  Beni 
venduti  che  furono  de'  Camine- 
si. T.  XIX  p.    136. 

dalla  Porta  Albertino  qu.  Alberto 
notajo  Padovano.  T.  VIIIp.i37 
189.    Leonardo    anziano  de'  Tri- 
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vigiani.    T,  VII   p.    149.     Ottona 
notajo.  T.  Vili  p.   isi    »<5o.  Ste- 
fano  Feltrino  spedito    in   Costan- 
za  a  Sigismondo.    T.  XIX  p.  101 
Al  Patriarca.  Tom.  XIX   p.    119. 
WecMa  .     V.  II  p.    6   7.    Zanussio 
di  Conegliano.  Toni.  XI  p.    is^. 
Zannili 0  ambasciatore  de'  Feltri- 
ni  a  Venezia.  T.    XIX  p.   iì8ì 
de'  Porti    Bugamantt    giudice    qu. 
Tommaso    da  Vicenza.    T.  X  p. 
18.  Porto  di  Guidone.  T.  II  p.  1 04. 
de  Portis   Filippa    è    in  Udine.  T> 
XI  p.  54.  Enrico  da  Cividal  del 
Friuli.    T.    IV    p.   17   120*     Gio- 
vanni vassallo   del    Patriarca.  T. 
I  p.  64.  Guamero.    T.  II    p.   3  5 
59.  Utussio    procuratore   d?'  Ci- 
vidalcsi.  T.  V  p.   115. 
Porto     di  Mestre  villa  del  Trivigia- 
no  abbruciata    nella    guerra  da' 
Veneziani.  T.  XI  p.  70. 
Porto  Pieve  della  diocesi  di  Vero- 
na. T.  X  p.  i<*4. 
de  Porto    Aldegtrio    Trivigiano.    T. 
VIII  p.  190.  Clarella  sìndieo.  T. 
I  p.  103.    Guecellone  notajo.    T, 
X  p.    169.  T.  XII  p.  16. 
Portogruaro.  T.   IX  p.  6 9.  Suddito 
della  Chiesa  di  Concordia.  T.  XI 
p.  47    48.    Un  buon    sito  per  1* 
esercito  degli  Udinesi  contro  il 
Carrarese.  T.  XVI  p.  105.  Dato 
in  feudo  a  Francesco  da  Carra- 
ra. T.  XVI  p.  104.  Rizzardo  da 
Camino  ivi  fa  il  suo  testamento. 
Tom.    XVI  p.  64.    Chiesa   di  S. 
Francesco.  T.  XVI  p.   *5. 
da  Portogruaro  Odorico  T.  IV  p.  7  a 
Portonovo    Castello    fabbricato     e 
distrutto    dal    Carrarese.    T.  XV 
p.  92.  Ved.   Oriago    Porto  novo 
e  vecchio  presso.  Oriago.  T.X1X 
p.    io. 
da  Porzia    Signori  molestano  i  Sa- 
cilesi  n«'  pascoli.  T.  II    p.  15 1* 
T.  IV   p.    3  8.  Anfussio  T.  XI    p. 
14.  Antonio  naturale    qu.  Lodo- 
vico ,  e  Zaccaria  figliuolo  di  An- 
te- 
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tonto.  T.   XIII  p.  7*1  Areico.  T. 
XVII  p.  io.   Fratello  di  Moran- 
do. Tom.  XVIÌI  p.  49.  Artica   e 
^uccello  ricorrono    al    Patriarca 
contro    Beatrice    da  Camino.  T. 
XIX    p.    i<s.     Loro   convenzioni 
co'    Veneziani.  T.  XIX  pag.  jp. 
Artico  e  Guido   alleati  de'  Vene* 
ziani  compresi  nella  tregua  con 
Sigismondo.  T.  XIX  p.  65.    En- 
trano nella     Lega    contro    Sigis- 
mondo. T.  XIX   p.   28.     Artulca 
e    Gabriele    fratelli    prendono    il 
possesso  del  Castello  diS.  Eliseo 
di   Ceneda.    T.  II    p.  44.    Si  la- 
mentano   de'    Signori   da  Prata , 
e    d«*  Caminesi.    T.  Ili    p.    *4. 
Blajulno  del  Sig.  Briglia.  T.  XII 
p.  62.    Seguace  di  Lodovico  Re 
d'Ungheria   nella  guerra  co'Ve- 
neziani.    T.  XIII  p.  57.  Compre- 
so   nella    pace.    T.  XIII    p.   71. 
Elajulno  e  Lodovico     fratelli  qu. 
Federico  detto  Brizalia.  T.  XIII 
p.  72.  Biajulno   era  Capitanio  di 
Pordenone.  T.  XIII  p.  7.5.   Fé.fc- 
ri  co  detto  BrlXalìa  prende  in  cus- 
todia Sacile.  T.  XI  p.   io.  Prega 
Alberto    dalla    Scala    a    levar  le 
rappresaglie  contro  i  Friulani.  T. 
XI  p.  ji.    Capitanio    di  Porde- 
none. T.  XI  p.   jj.    E'  in  Udi- 
ne   al    Parlamentò    generale.  T. 
XI  p.   5  4-    E  in  S.  Vito  col  Pa- 
triarca.  T.  XI  p.   5*.  Erigila  e 
Niccolò  qu.  Manfredo  ,  loro  pre- 
tese contro  i  Caminesi.  T.  XI  p. 
176.   Brizalia    e'  in     Udine  ali' 
investitura    de'    feudi    Caminesi. 
T.  XI  p.  rj2.   Briglia,   Blapùno 
di    luì   figliuolo,    Artico,    e   Nic- 
colò presenti  in  Sacile.  T.  XII  p. 
io.  Br'ua'la  suo  credito  da  Riz- 
zardo  da  Camino  per  la  dote  di 
fomina.  T.  XII    p.    62.    si  cos- 
tituisce mallevadore  pe'  due  Ca- 
minesi. T.  XII    p.  64  65.    Pro- 
missione di  Rizzardo  di  liberar- 
lo dalla  sicurtà     fata   a'  fratelli 
Tom.  XX. 
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da  Prata.   T.  XII   p.  «s.   Giura, 
la    lega    fra    il  Patriarca  ,    e  gli 
Scaligeri.  T.  X  p.  \*D.  Federico, 
e  Manfredo   qu.  Artico,  Lodovi- 
co   qu.    Gabriele    sono    investiti 
dal  Vescovo  di  Ceneda  de*  loro 
feudi.  T.  Ili  p.  150  152.  Onori, 
giurisdizioni ,  ed  utili ,  che  ave- 
vano questi  Signori  come  Avvo- 
cati di  Ceneda.    T.  Ili    p.   15  j. 
Federico     e    Guido     Suo    figliuòlo 
protestano  al  Vescovo  di  Ceneda 
pe'    loro  diritti.    T.    I    p.  77  78 
79.  Federico.  T.  II  p.   67.  T.IVp. 
71.  Federico  Vicedomino  generale 
della  Chiesa  d'  Aquileja.  T.  XV 
p.   58  74   109  no.  Filippo  d'A- 
lanzone  assegna    a'  di    lui  eredi 
due  mila  ducati.  T.  XVI  p.  92. 
Era  eletto    di   Comacchio,    e    i 
suoi  eredi  erano  Morando  ,  Arti- 
co ,  e  Gutcello.     T.    XVI    p.    92 
93.  Federico  e  P/osdocimo  esorta- 
ti dal  Patriarca    ad  esser  fedeli. 
T.  XIX  p.    109.   Giovanni  Furia- 
no fratello  di    Federico  Vicedo- 
mino. T.  XV  p.  no.    Jacoùticclo 
dà    in    pegno  a*  Veneziani    Gri- 
signan.?.  T.  XVI  p.  ioj.  Capita- 
nio in  Sacile.  T.  XVI  p.  88  ioj. 
Scrive  agli  Udinesi.    T.  XVI  p. 
105.  Eletto  Capitanio   della  lega 
Contro    il  Carrarese.    T.  XVl  p. 
iiò.  beatrice  &&  Camino  sua  mo- 
glie ,    sua    lite    contro    Artico  ? 
GuecelU  dopo   la    morte    di  suo 
marito,   T.  XIX    p.   16  156   157 
158.  Lodovico  T.   IV  p.  71   120. 
T.  V  p.  71.    Presente  in  Udine. 
T.  XVII  p.  28.   Manfredo.   T.  IV 
p.   71    1*0.  T.   V   p.    7i.  Manfre- 
do e  Lodovico  scrivono  a*  Trivi- 
giani.  T.  VI  p.  17.  Manfredo  si 
esibisce  a  trattar    la  pace   fra    i 
Trivigiani,  e  il  Conte    di  Gori- 
zia. T.  VI    p.  57.  Stabilisce  una 
tregua.  T.  VI  p.  58.    Propone  i 
capitoli  della  pace.  T.  Vi  p.  5  9. 
Manda  un  messo    a'  Trivigiani  , 
V  e   ' 
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e  una  lettera.    T.  VI    p.  C6  *-*. 
Procuratore  del  Conte    di  Cori- 
zia.  T.  VII    p.  7.    Manfredo,  e 
Lodovico   giurano    pel  Conte  di 
Gorizia.  T.  VII    p.  3   14.    3/**- 
frtdo  è  in  compagnia  del  Patri- 
arca Bertrando.  T.  XI  p.  52.  E' 
in  Udine  al  Parlamento  genera- 
le, f.  XI  p.   54-    E'  in  S.   Vito. 
T.  XI  p.  5^.  Manutentore  della 
dote  di  Pomina.     T.  XI  p.  103. 
Morando    Canonico   d*  Aquileja. 
T.  X  p.    128.    Economo    e  con- 
servatore della  Chiesa.  T.  XI  p. 
47  48   52  53   5  5.  Prevosto  di  S. 
Stefano  d*  Aquileja.  T.  XI  p.  5  3 
Presente  in  Udine  alla  invesrìfu- 
la  de*  feudi  Caminesi.  T.  XI  p. 
132.  Morando  t  Brillali*  ,  0  Arti' 
co  giurano    la  lega    fra  il  Patri- 
arca e  gli  Scaligeri.    Tom.  X  p. 
129.  Morando  Signor  naturale  di 
Brugnera.  T.  XI  p.  14   »5«    Mo- 
rando ,    Odorici,    Gutc-ellone   ,     e 
Nanfuiio  fratelli  ricevono  in  con- 
segna   il  Castello  d*  Aviano.  T. 
XI  p.  35.    Si    lamentano    presso 
i  Veneziani  del  Podestà    di  Tri- 
vigi ,    che  offendeva  le  loro  giu- 
risdizioni    sopra     Franceniga     e 
Fonteneile.    T.  XI  pag.  135  139 
j8<s  192.  T.  XII  p.  7.  Papa  Gre- 
gorio XII.    li  esorta    ad  accom- 
pagnarlo   pel    Friuli.    T.   XII  p. 
35.  Il  Conte  Morando  prende  il 
possesso  del    Capitaniato    di^  Sn- 
elle. T.  XVI  p.  84.  Erede  di  Fe- 
derico. Ved.  Federico.  Procurava 
di  fortificarsi  in  Azzano.  T.XVI 
p,   105.     Morando    qu.    Guecello 
prigioniero    di  guerra  de*  Vene- 
ziani. T.  XVII 'p-  i°«  Scrive  ad 
Artico    suo    fratello    le    imprese 
del  Carrarése.  T.  XVHI    P«  49. 
Spedito  ambasciatore  al  Duca  d* 
Austria.  T.  XVIII  p.   51.   Ritor- 
na a  Padova.    T.    XVIII    p.   51. 
Mh^io   è  alla  custodia  di  Mines- 
tre.   T.    XI    p.    73^    Niccolò  qu. 
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Manfredo  suo  credito  co'  Carni- 
resi  per  la  dote  tìiP'omma.  Vcd. 
Pomina  da  Camino  Niccolò,  Gio- 
vanni Furiano  ,  ed  Antico  pre- 
senti in  Sacile.  T.  XV  p.  109. 
Pagano  e  Guido  fratelli,  e  Ga- 
briele nipote  di  Lodovico  loro 
convenzioni  rolla  Republica  di 
Venezia.  T.  XIX  p.  ip.Sèr&lìa 
si  rende  mallevadore  per  Diaqui. 
no  di  Camino.  T.   X  p-.  28. 

Posnovo  Villa  del  Trivigrano.  T. 
XIII  p.  58. 

Possagno    Villa    del    Trivigiano.  T. 

X  p.  84.  Assegnata  alla  Podes- 
taria  di  Asolo.  T.  XI  p.  139. 

de    Postoch    Giovanni    mandato    a  ' 
Torino  dal  Re    d'  Ungheria.  T. 
XV  p.   73    75. 

Postumia  Villa  favorevole,  a' Cas- 
telli. T.  IH  p.  103.  Manda  guas- 
tatori a  Mastino.  T.  XI  p.  2}. 
Abbruciata  nella  guerra  de*  Ve- 
neziani.  T.  XI  p.  70. 

de  Postumia  Soaia  ribelle  de*  Ve. 

r   neziani.  T.  XIII  p.   68. 

Pove  Villa  del  Bassanese  deve  la- 
vorare nella  Rocca  del  Cismone. 
Tom.  Ili  p.  9.  Sue  controversie 
con  Passano.  T.  Ili  p.  90.  Uo- 
mini dì  Pove  banditi  dal  Podes- 
tà di  Bassano.  T.  Ili  p.  ioi.  Si 
publìca  la  nuova  gabella  della 
macina.  T.  IV  p.  23*  Sotto  Eas- 
sano.  T.  V  p.  is«.  T.  Vili  p. 
5  5.  Scritta  per  fuochi  sedici.  T. 
VII  p.  8<*.  Si  mette  all' incanto 
il  dazio  sale.  T.  Vili  p.   172. 

Poveggia    presso    Chioggia.    T.    IV 

D.    162. 

Poveglìano  Villa  del  Trivigiano.  T. 

XI  p.  22. 

Pradeeino  Villa  del  Trivigiano.  T. 
XVI  p.  138. 

Praga.  Urlissario  Canonico  della 
Chiesa.  T.  XII  p.  91. 

Prampcrgo  Castello  in  Friuli  con- 
no if  Cardinal    d'  Alanzone.  T. 

XVI  p.  104. 

di 
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dì  Prampergo  Signori  aderenti  di 
•  Rizzardo  da  Camino.  T.  V  p. 
115.  ArtU»  giura  Pel  Conrc  di 
Gorizia  T.  VII  p.  8  9.  Contro 
il  Conte  di  Gorizia.  T.  vii  p. 
122  123.  Testimonio  in  Trivigi. 
T.  lX  p.  19.  All'  istrumento  dì 
lega  fra  il  Patriarca  e  gli  Scali- 
geri. T.  X  p.  ii7.  Giura  giusta 
léga.  f.  X  p.  129.  E'  in  Udine 
al  Parlamento  generale.  T.  Xl  p< 
53.  E'  in  S.  Vito.  T.  XI  p.  5<J. 
Artico  e  Niccolò.  T.  Xlll  p.  72. 
Enne»  uccise  Leonardo  da  Sa- 
vorgnano.  T.  IV  jp.  6.  Testimo- 
nio in  t/di#e.  T.  IV  p.  17.  E 
in  S.  Vito.  T.  XI  p*  5«.  E'  In 
Sacilf.  T.  XII  D.  io.  Fantino  e 
in  Udine.  T.  XI  p.  54* 

Prapedo  o  Prepier  villa  assegnata 
ad  Oderzo,   t.  Xl  p.   iJ9. 

Prapey  Villa.  T.  IE  p*  97. 

Prata  e  sua  Chiesa.  T.  I  p^7**.1*- 
IV  p.  69.  Poteva  somministrar 
vettovaglie  all'  esercito  degli  U- 
dinesi.  T.  X^VÌ  p%  ics. 

da  Prati  Signori  ribelli  del  Pa- 
triarca, f/ìy  p/  «■*•  ,Fr*  Artu.9 

Priore  di  S.  Giovanni  Gerosoli- 
mitano.' T.  XIII  p.  7-2.  ÉÀrtè* 
Ummoo  t  flit»  giurano  pel  Con- 
te di  Gorizia.  T.  VII  p.  8  14. 
Differenze  di  Barrolommeo  con 
Tolberto  da  Camino.  T.  Vili  p. 
31.  Eredi  qu.  Daniele.  T.  IV  p. 
69  70  7*.  Gabriele  vassallo  del 
Patriarca  T.  I  p.  64.' Gabriele  e 
Guecelletto  figliuoli  di  Guecello. 
re  aderenti  di  Ecelirio  tornano 
ìn  grazia  della  Chiesa  d*  Aquile- 
la.  T.  II  p.  35>  Gabriele  Cano- 
nico d'AquiIeja,Gtt*c*//«»#e  Gio- 
vanni fratelli  pongono  un  nuo- 
vo dazio  sulla  Livenza.  T.  "Ili 
p.  24..  Scomunicati  dal  Patriarca, 
ma  assistiti  da'  Trivigiani  ,  e  da 
Gerardo  da  Camino.  T.  IV  p. 
55.  Avevano  affari  con  Filippa 
j     Dolfino.  T.  VII    p,  28,    Gabriel* 
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àpi  Pey  è  a  Modoleto.  T.  %t  P* 
25.  Sila  istanza    al  Doge    contro 
i  Caminesi.  T.  XII  p.   57*  Sì  ac- 
corda   co'  Caminesi.    T.    XÌÌ  p. 
61    64   65.    Ganiniolo  dettò  Ca- 
valerio   qu.  Jacopo    vende  gro«- 
sissime  tenute  a  Gerardo  da  Ca- 
mino. T.  IV    p.  69  72.    e  segg. 
Giovanni  avvelenato   dal  Capita- 
rio di  Portobuffoletto.  T.  XVI  p. 
104*  Gùtcelletto    è    investito  dal 
Vescovo    di  Ceneda  della  Torre 
e  del  Castellare.  T.  I  p.  24.  Po- 
destà di  Treviso    Tom.  I  p.   27. 
Guecelliito  t  Gabriele    suo  figli- 
uolo   fanno    permuta    di    alcuni 
beni  con  Federico  da  Caporiaco 
T.  I  p.   34.    Guicéllont  figliuolo 
di    Gabriele    è    investito    d'    un 
feudo  dal    Vescovo    di  Ceneda. 
T.  I  p.  63.  Privilegio  in  suo  fa- 
vore di  Federico  Imperador.  T. 
II  p.    13.    Vien  Confermato    dal 
Vescovo  di  Cerìeda   ne'suoi  feu- 
di. T.  li  p.  31.    Testimonio.  T. 
V   p.  71.  Guglielmo  qu.  Alberto 
è  in  Portobuffoletto.    T.  XII    p. 
6z  65.    Guglielmo    T.    XV IH    p. 
43*  Guglielmo  e  i  suoi  figliuoli , 
e  Niccolò  fratello    di  esso  ,    loro 
convenzione  colla    Repubiica  di 
Venezia.  Torti.  XIX  p.  40.  Papa 
Gregorio  XH.  li  esorta  di  accom- 
pagnarlo   pel  Friuli.    T.  XIX  p, 
35.  Niecolò  qu.  Guecelletto  è  in- 
vestito delle,   decime  di  Vigono» 
vo.  T.  Vili  p.  19T.  Niccolò,  G*- 
hritU ,    e    Nicolucclo    giurano    la 
Ica  fra  il  Patriarca  e  gli   Scali- 
geri. T.    X   p.  129.  Odorico  C  Rai- 
mondo   mettono    in    prigione  un 
Trevigiano.  T.  X  p.  75.  Odorico 
ottiene  da'  Trivigiani   le  rappre- 
saglie contro  i  Friulani  ad  istan- 
za   di   Zema,  qu.  Ecelino  fratello 
d'  esso  Odorico.  T.  XI  p.  29  ?o 
31    3'.  Peyo  e  Veco^'uo    T.  IV  p 
120.  Peyo  milite    presente  in   Q- 
derzo.   T.    Vili  p.    iji.  Ritardo 
V   2  e 
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«  in  Sacìle  .  T.  XV  p.  i©?.  T#f- 
£*>■?«  e  Manfredo  sono  in  Serra- 
valle,  T.  XI  p.  9.  Tolbetto  qu. 
Pcyo  ,  e  Gabriel*  e  Bla^ulno  suoi 
fratelli  ,  loro  prescsc  contro  gli 
eredi  di  Biaquino  da  Camino.  T. 
XI  p.  17  5-  Proclama  de'  Trivi- 
giani  contro  que'  da  Prara  ,  che 
capitassero  in  Trivigi..  T.  XIX 
r.  no.  I  Veneziani  vendono  i 
beni  che  furono  di  Guglielmo  , 
e  di  Nicoluccio.  T.  XIX  p.  131. 

de*  Prati  Pietro  Padovano  ha  le 
rappresaglie  contro  i  Trevigiani. 
T.  Vili  p.   57. 

prato  della  Valle  in  Padova  acco- 
modato. T.  V  p.  Ì21. 

Prato  col  legata  co"  Fiorentini  en- 
tra nella  pace  co'  Principi  del- 
la Lombardia.  T.  XIV  p:   s*. 

da  Prato  Bartolommeo  de  Bulzane. 
to  Genovese.  T.  XV  p.  107.  C/'*»- 
vanni  fisico  qu.  Andrea  Capita- 
rio in  Bassano\per  Cangrande. 
T.  IX  p.  ij  lavante  Canonico 
di  Verona.  Storia.  T.  VII  p.  98 
<9  100.  Leotiardln  giudice  Pado- 
vano. T.  IV  p.  24.  Patavino  fì- 
llio di  Onore  giudice  Padovano. 
T.  Ili  p.  17*  Padavino  figlio  di 
Guglielmo  di  Patavino  da  Pado- 
va Canonico  d'  Angarano.  T.  IV 

p.  174. 

Predemano  Villa  comperata  da  Fe- 
derico da  Savorgnano.  T.  IX  p. 
Se    Sti 

pre^nziolo  Villa  del  Trivigiano. 
T.  XI  p.  22. 

-da  Preganzio'o  Albrico  tjotajo  di 
Trivigi.  T.  XÌI  p.  36.^ 

de  Pregmizia  Conte  Willelmo  è 
nel  Tirolo.  T.  XIX  p.  74. 

Pierrarino  Paolo  Capo  di  XL.  T« 
}H  p.  3  5-  Pietro  eletto  ad  ono- 
rar la  venuta  del  Re  di  Cipro 
a  Venezia.  T.  XIV  p.    *o. 

presina,  decime  date  in  feudo  a-, 
«li  Scaligeri  dal  Vescovo  di  Vi- 
cenza* T.  V  p.   15. 
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da  Presana  Bonifacio ,  e  sua  Fami- 
glia Veronese  ritirata  in  Trivigi. 
T.  Vili  p.  T26.  Bartolommeo  an- 
ziano di  Verona.  T.  Ili  p.  53. 

de*  Presoli  Bernardo  Vicario  del 
Podestà  di  Treviso.  T.  IX  p.  19. 

de'  Pxevedini  Bartolommeo  da  Mo- 
dena giudice  Vicario  del  Podes- 
tà di  Treviso.  T.  X  p.  20  40 
44  5  4. 

Primaria  diocesi  Strigoniense.  T. 
XIX  p.   151- 

Pximaro  Porto ,  merci  de'  Vene- 
ziani ,  che  per  quello  passavano 
T.  XIV  p.  23. 

Primicerio  Benvenute  mandato  da* 
Trivigiani  ali*  esercito  di  Masti- 
no. T.  X  p.   164  *72. 

Primiero  del  Vescovo  di  Feltre.  T. 
I  p.  19  25  33.  T.  XI  p.  90.  Il 
Comune  può*  condurre  i  suoi 
bestiami  a*  pascoli  sul  Feltrino. 
T  IX  p.  3.  Sue  controversie  per 
essi  con  Feltre  e  con  Belluno.T. 
XVIII  p.  27.  Governato  da  Bo- 
nifacio de*  Lupi.  T.  XIV  p.  85. 
da  Sigmont  de  Srarcliimberg.  T. 
XVI  p.  i2j.  Da  Niccolò  Vintler 
T.  XVIII  p.  27.  Era  feudo  del 
Vescovado  di  Feltre.    T.   XVIII 

p.   27  30  3r- 

Primolano  del  Vescovo  di  Feltre. 
T.  I  p.  33.  L*  esercito  Carrare- 
se, che  andava  in  Valsugana  ivi 
pone  il  suo  campo.  T.  XIII  p. 
51.  Castello  di  Francesco  da 
Carrara.  T.  XVI  p.  142.  Conte- 
se fra  i  Feltrini  è  i  Bassanesi 
per  esso.  T.  XIX  p.  6.  I  Vene- 
ziani lo  giudicano  sotto  Feltre. 
T.  XIX  p.  6.  Diploma  di  Sigis- 
mondo in  favore  del  Comune. 
T.  XIX  p.  69.  Il  Servato  giudi- 
ca che  debba  essere  sòtto-Bassa- 
no.  T.  XIX  p.   iì8. 

de*  Principi    Mail*    qu.    Ricardino 

fuoruscito    Bolognese.  T.  IV     p. 

322    127.  Vgueclone  qu.  Bartoluc- 

eio   .procuratore     et*    Bolognesi 

fuò- 
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fuorusciti.  Tom.   IV    p.  123.  *z6 
136   i;8. 

Prlndvalle  Vicedommo  in  Tnvigi 
pel  Duca  d'  Austria.  T.  XVI  p. 
6.  Ved.  efe  Voeyncgg. 

Friuli  Dominiti)  offiziale  alle  rason 
vecchie.  T.  XIX  p.  ij6.  Proeu- 
xator.  T.  XIX  p.  140.  Giovanni 
ambasciatore  ad  incontrare  il  Re 
di  Cipro  T.  XIV  p.  20.  Jacopo^ 
Savio.  T.  XIV  p.  74.  Podestà  di 
Trivigi.  TV  XV  p.  3.  Storia.  T. 
XV  p.  11.  Marca  Podestà  di  Tii- 
vigi.  T.  XIV  pag.  21  22  25.  T. 
XVIII  p.  j?.  Mlchlele  qu.  An- 
drea è  in  Ceneda.  T.  XIX  p. 
15S.  Niccolò  Podestà  e  Capitanio 
in  Treviso.  T.  XII  p.  24  25  '45 
Suo  decreto  in  proposito  della 
fabbrica  di  nuove  chiese.  T.  XII 
p.   70. 

Prodolono  in  Friuli.  T.  IV  p.  44* 
Danneggiato  dalle  genti  del  Car- 
rarese. T.  IV  p.    56. 

Proti  Giovanni  Canonico  d'  Aqui- 
lefa.  T.  XV  p.  irò. 

de'  Proti  Guglielmo  giudice  di  Vi- 
cenza. T.   V  p.   15  r  152. 

Provani  Joannardo  è  in  Torino.  T. 
XV  p.  71. m 

de'  Provedoni  Galmarlno  da  Bres- 
cia giudice  Vicario  del  Podestà 
di  Lassano.  T.  IX  p.  67. 

Pucio  Capitan  generale  di  Marosti- 
ca.  T.  XI  p.  154. 

di  Puglia  il  Re  passa  per  Trivigi 
e  per  Padova.  T.  XIV  p.  25. 

Puisofo  Villa  assegnata  a  Castel- 
franco. T.  XI  p.   139- 

Pulcinella  famiglia  Verone»  fuo- 
ruscita ritirata  in  Trivigi.  Tom. 
Vili  p.  i26. 

de  Pulia  Andrea  giudice  in  Vicen- 
za. T.  I  p.  47. 

Pulict  Poeta  Vicentino  amico  del 
Petrarca.  T.  XIII  p.  <5. 

de'  Pulzati  Erro  Vicentino.  T.  Il 
p.   49   «5    ioj. 

de  Pupo  Marco  Capitario  di  sali- 
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go.  T.  VII  p.  15  9*, 
da  Pusterla  Gasparo  Podestà  e  Capi- 
tanio  diBelluno.  T.XVII  p.96.T„ 
XVIII  p.  7.  Girolamo  qu.  Andrea 
Vicentino.T.  XIX  p.  3  2.  Guglie-imo 
Podestà  di  Trivigi.  T.  I  pag.  44. 
Pietro  Milanese  Podestà  di  gas- 
sano. T.  XVII  p.  42.  Vicario- 
generale  e  Coneglìere  del  Viscon- 
ti. T.  XVII  p.  7C 
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V^ualugo  Jacopo  Ferrarese. Tom. 
XvII  p.  8?. 

de  Quaquis  Cabrino  ambasciatore 
de'  Cremonesi.  T.  Ili  p.  32. 

Quarantula  Curia  de'  Gonzaghi.  T. 
X  p.   144. 

Quarta  Francese»  da  Marcorago  am- 
basciatore de'  Coneglianesi  agli 
Scaligeri.  T.  X  p.  7».  Eletto  ad 
esaminar  le  ragioni  di  Endrighct- 
to  di  Trivisolo.  T.  XI  p.  130  131 
Consigliere.  T.  XI  p.  151*  F-' ira 
Triviso.  T.  XII  p.  i«7. 

Quartario  Pietro  notaio.  Toro,  XI2 
p.  86. 

Cmerioi  Andrea  ambasciatore  a  Fer- 
rara. T.  V  p.  in.  Bartolommem 
ambasciatore  ad  incontrar  il  Re 
di  Cipro.  T.  XIV  p.  20.  Egidio 
Consigliere  del  Doge.  T.  II  p. 
92 .  Guglielmo  Consigliere.  T. 
XVI  p.  70.  Luigi  spedito  a  Fer- 
rara. T.  IV  p.  25.  Jacoplnc  con- 
finato a  Verona.  Storia.  T.  XX 
p.  <5.  Jacopo  provveditore  in  Pi- 
rano.  Tom.  XVII  p.  23.  Maffeo 
congiura  contro  lo  stato.  T.  X 
p.  5  6.  Marco  Podestà  di  Padova 
T.  II  p.  38.  Giudice  nelle  con- 
troversie fra  Vicenza  e  Bassa.no. 
Ved.  Bassano.  Podestà  di  Vicen- 
za. T.  II  p.  49-  Consiglier  def 
Doge.  T.  II  p.  »78.  Contende  co' 
Trivigiani  per  la  Villa  dì  Mus- 
sa. T,  li  p.  80  84  8  5  9<5.  1*3- 
V  f  ave- 
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aveva  ottenuta  da    Filippo  Arci* 
vescovo  di  Ravenna  L.  A,  T.  II 
p.  85.  figliuolo    di  Giovanni.  T. 
il    p.    H.    Podestà  di    Vicerraa 
per  la  seconda  volta  ,  e  sue  con- 
tese   col  Comune.    T.  II    p,  9  9 
100   102   ioj   104  >°7   i°8   »°9 
no.  Mèrco  reo  di  lesa   maestà, 
e  i  suoi  beni  confiscati.  T-   Vii 
p.  8j,  Sopraconsole.  T.  II  p,  78. 
Matteo    Podestà    di   Padova.    T. 
J\l  p.  2?.  Podestà  di  Trivigi.  Tf 
III  p.  75   8}f    Niccolò  Consiglier 
del  Doge.  T.  II  p.  136.  podestà 
di  Trivigi.  T.  Ili  p.  7*  »7j  i7<S 
179.  P*'lo.  T.  IV     p.  17  **  *3 
24  i5    69   77.    Paolo  Podestà  di 
Trivigi.  T.  XIX  p.  28   a  9   31   3* 
34.  J>,>rr#   Fit.i*£*Uo,  M*rco  suo 
figliuolo,  Pietro  de  domo  ma Jo- 
ri ,  Niccolò  zoppo  suo  figliuolo , 
■  Niccolò  qu.-  M*rco,    Zé-nina  suo 
fratello  ,  Simoneto  ,  Niccolò,,   Tom- 
naso    di    lui    nipote    tutti    della 
congiura  di  Bajamonte  Tiepolo, 
\ed?  questa  parola.  Pietro  man- 
dato da'  Veneziani  in  Friuli.   T. 

XVI  p.  rio.  Provveditore.  Tom 

XVII  p.  14.  Rambo^to  sindico.T, 
XVII  p.  98.  Roberto.  T.  XVIII 
p.  88.  Tommaso  ottiene  le  rap- 
presaglie contro  i  Trivigiani.  T. 
II  p.  156.  T.  IH  p.  12  13  78. 
Podestà  di  Padova.  T.  IV  p.  5, 
i-edestà  di  Trivigi.  T-  *v  P«  43 
44  45   48,  T.  VII  p.  84, 

da  Querino  Zuane  masser  del  Co- 
mun  di  Trivigi.  T.  XVU  p.  3°» 

Dupro  ,  avevano  beni  i  Castelli.  T. 
Ili  p.iP4- Chiusa  T.IV  p,  ih,  l 
Bassancsi  potevano  condurre  il  ìor 
\inoT«  v  p,  66.  Sua  muda,  T, 
V  p.  143 1  Suo  dazio,  T.  V  p, 
154.  Tom.  VIII  p.  63.  Capitani 
della  Chiusa.  T.  VII  p,  i#o  16J 
ka.  Strada  del  Canale  devasta- 
la. T.  VII  p.  17  >r  Fornicato 
da'  Trivio-ani.  T,  viH  P-  ***  ** 
]%,   Beni  4e'  Carraresi    venduti 


QU 

al  Comune    di    Trivigi.    T.  VII* 
p,  70.    C3pitanio  pe'  Trivigiani. 
T.  IX  p.  137.  Il  Conte  Collalto 
occupa    la  muda.    T.    X    p.  49. 
Manda  guastatori  a  Mastino.  T. 
XI  p.  2*.    I    Feltrini    occupano 
un  miglio  e  mezzo   del  suo  ter* 
ritorio.  Tf  XI  p.  187.    (Si  cor- 
regga l'anno  a  questo  documen- 
to dovendo     essere  del    13S SO 
T.    XII    p.  62.    T.  XUI    p.  49w 
Capitano    e    custodi    pagati   da* 
Trivigiani.  T.  XII  p.  4«    A  mel> 
canti  tedeschi  fanno  quella  stra- 
da. T.  XU  p.   i.*ii  I  Feltrini  ne 
offendono  la  giurisdizione.  T.X1I 
p.    i6if     Canale    di    Quero.    Tf 
XIV  p.  7<J  77.  Violenze  de'  Fel- 
trini. T.    XIII  p.    38.  Usurpano 
i  confini.  T.    XIII    p    50.  Capu 
tani  della  Chiusa.  T.  XIII  p.  51 
Muda.    T.  XJ1I    p,  86.    I  Trivi, 
giani  vi  mandano  genti.  T.  XIV 
p,   53.  Soffre  molte  molestie  dal 
Carrarese.    T.  XVI    p.  7.    Dazio 
che    si  esigeva    alla    Chiusa.    T. 
XVI  p.  2i.  Bastia  fabbricata  dal 
Carrarese,  T.  XVI  p.  44,  Canale 
e  Villa.  T.  XIX  p.   19. 
da  Qtiero  Pietro  Cataneo  prete.  T. 
I  p.  40.    Redusio    qu.  Bartolom- 
meo    è    creato    nobile    rusticano 
da'  Trivigiani.  Tom.  XlH  p,  42, 
Taddeo   consegna    a'  Collalti  de* 
danari  per  commissione  del  Du- 
ca Leopoldo.  T.  XVI  p.  38. 
Querzola   Villa    de'  signori  da  Fo* 

gliano.  T.  X  p.   89. 
quinto    Pieve    di    S.  Giovanni.  T. 
VII  p.   ix.    Crcscendonio  notajo 
chierico   della    Pieve.    T.    IV  p, 
nò.  Pieve  del  Trivigiano.  T.XI 
p.  22.    Abbruciata    nella  guerra 
da'  Veneziani.  T.  XI    p.  70.    1 
XVI  p.  138. 
da  Quinto    Bartolorrtmeo    notajo  di 
Trivigi.  T.  X    p.  i<59.    Sapiente, 
T.    XI    p.    99.    Ambasciatore    a 
Felrre.  T.  XII   p.  60  61.  Procu- 
ralo- 
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ratore.  T*  XII  p.  66.  G^aro 
>*nel  Consiglio  di  Verona.  Tom. 
XVIII  j>.~  81.  Eletto  Sindico  a 
dar  Verona  alla  Republira.  T. 
XVIII  p.  82.  Lorenzo  creato  Ca- 
valiere dal  Carrarese  alla  presa 
di  Verona.  T.  XVIII  p.  S". 
Qiiinzano  confina  con  Valpulicella. 
T.  V  p.  177.  Sul  Veronese.  T. 
XVIII   p.    59- 
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de  JX.abata  Niccolo  familiare  del 
Carrarese.  T.  XVI  p.  95.  HJ* 
chele  maresciallo  in  Friuli.  T. 
XVj^  pé  24.  Fatro  prigioniero  di 
guerra  dagli  Udinesi.  T.  XVI  p. 
108  109.  Uomo  di  somma  pru- 
denza e  valore.  T.  XVII  p.  48. 
Ambasciatore  a  Genova.  T.  XVII 
p.  53.  E'  in  Padova.  T.  XVII  p. 
75  9i.  T.  XVIII  p.  2T.  Ambas- 
ciatore a  Ferrara.  T.   XVII  p.  97 

de'  Racluchi  Jacopo  dottore  am- 
basciatore di  Zara  a  Torino.  T. 

XV  p.  7j. 

de  Raffembergo  Ulrico-  seguace  de' 
Veneziani  contro  il  Re  <F  Un- 
gheria compreso  nella  pare.  T. 
XIII  p.  71. 

KAjfolo  Vicario  del  Gonzaga.  Tom. 

XVI  II    p.    6. 

Ragni  Castello  nel  Conrado  di  Go- 
rizia ,  danni  recati  dal  terremo- 
to del   13+7.  T.  XII  p.  84. 

Ragogna  Castello  in  Friuli.  T.  IV 
p.  77.  Danni  recati  dal  Terre- 
moto del   tj47.  T.  XII  p.  3J. 

da  Ragogna  Cari»  ,  sua  istanza  a' 
Tiivigiani.  T.  VIII  p.  79.  Z>«- 
rengo  ,  Francato,  Qcusio  qu.  Ja- 
copo, Flnoclo  qu.  Marquardo  , 
Walslano  ,  Careluto ,  Varnerlo  Pie- 
vano di  Pordenone.  T.  IV  p. 
75.  Glivénni  T.  V  p.  18  5.  Pri- 
gioniero di  Castruceio  nella  bat- 
taglia contro  i  Fiorentini.  T.  IX 
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p.  91.  Jacopo  T.  HI  p.  4.^  Mira 
ambasciatore  a'  Tiivigiarti.  T.  V 
p.  2 15.  Muttt»  ambasciatore  a' 
Tiivigiani.  T.  VII  p.  122.  T, 
Vili  p.  179.  Niccolò  qu.  Zumito. 
T.  XVII  p.  4.  0 dorico  Canonico 
<T  Aquileja.  T.  XV  p.  iio.Pez.e- 
mano.  T.  II  P-  3  5-  Varnerlo  Bion- 
do T.  IV  p.  69  72.  7J.  Mazuta 
sua  moglie  qu.  Federico  da  Fin- 
zano.  T.  IV  p.  69  75.  Ulna 
Capitanio  di  Trento.  T.  lV\p, 
148    149  150. 

di  Ragusi  Arcivescovo  fulmina  \x 
scomunica  contro  i  Padovani.  T. 
Ili  p.  185. 

Rai  Villa  de'  Caminesi.  T.  I  p.  8  r 
85.  Manda  guastatori  a  Mastino 
T.  XI  p.2j.  Assegnata  ad  Oder- 
zo. T.  XI  p.  i'ì 9.  Castello,  che 
i  Veneziani  vuoV  sorprenderci. 
T.  XV  p.  18.  Maddalena  qu. 
Francesco  privata  del  suo  Cas- 
tello di  Rai  da'  Caminesi  pro- 
tetta da'  Tiivigiani.    Tom.  X  f. 

de  Raifemberg  Corrado  è  a  M#do- 
leto.  T.    XI  p.   >5. 

de  Raimondo  Francesco  afiibascia- 
tore  de'  Trivìgiani.  T.  XVl-f.  3 
19.  Pietro  Podestà  di  Trivigi  Ved. 
Arimondo. 

della  Raina  Alessandro  aderente  de' 
Caminesi.  T.  IX   p.  8    io   12  46. 

de  Raina ldino  Lla^aro  Console  de' 
Coneglianesi.  T.  I   p.  34  87  90. 

de  Rainaldo  AttUyerU.  T.  I  p.  6?. 
Albrlgtto  pedite  Tiivigiano.  T. 
II  p.  28.  Giovanni  T.  II  p.  29. 
Tiberio  giudice  assessore  del  Po- 
destà di  Treviso.  T.  II  p.  1 5  5 . 
Alberto  chierico  di  Martelago.  T. 
IV  p.  11 6.  Ved.  Renaldi. 

di  Rainone  Juplerio  T.  I  p.  43* 
Enrico  prete.  T.  I  p.  45.  Gtr- 
vasio  Cittadino  di  Feltre.  T.  XII 
p.  6?.  Virilio  Console  di  Trivi- 
gi. T.  I  p.  Si.  Giovanni  ambas- 
ciator  a  Trivrghmi.  T.  V  p.  67. 

V    4  Mar- 
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'Mai-tinello  ambasciatore  de'  Vi- 
centini. T.  II  p.   117. 

de*  Rainucci  Alessio  di  Fiorenza 
dottore.  T.  XI  p.  128.  Bernardo 
capitanio  per  Cane  in  Serravalle. 
T.  X  p.   25. 

di  Raissemberg  Volrìco  giura  pel 
Conte  di  Gorizia.  T.  VII  p.  8. 

di  Ralvengo  Enrico  d'Asti  ambas- 
ciatore a  Padova  per  Enrico  Re 
de*  Romani.  T.  V  p.    114. 

de  Ramanzaco  M'issi 0  Udinese  Sin- 
dico a  Padova.  T.  XVI  p.  81. 

de*  Rambaldoni  Benvenuto  di  Fel- 
tro. T.  Ili  p.  y 05. 

de*  Ramberti  Lamberto  Capitanio 
de*  Bolognesi.  T.  V  p.  7. 

Rambertini  Guidone  Rettore  della 
Lega  Lombarda  per  Bologna.  T. 
I  p.  77^ 

Ramfro  Ambrosio  Friulano.    T.  IV 

P.  33- 

deL  Ramodepalo  Pietro  Veronese.T. 
X  p.  164. 

Ramon  villa  assegnata  a  Castel- 
franco. T.  XI  p.  139. 

de'  Ramponi  Francesco  Vescovo  di 
Ceneda.  T.  V  p.  m*  Zamfietro 
Feltrino  sospetto  di  congiura  per 
dar  la  Città  al  Duca  d'Austria. 
T.  XIX  p.   106. 

de  Rancone  Antonia  Canonico  d' 
Aquilejà.  T.  XV  p.  109  ne. 

Rangoni  di  Modena  in  lega  cq'Bo- 
lognesi  contro  Azzo  d*  Este.  T. 
IV  p.  2 ti.  Aderenti  di  Niccolò 
Marchese  d^Este.  T.  XIX  p.  9$. 
Gerardo  abitante  in  Ferrara.  T. 
XIII  p.  91..  Guide  Podestà  dì 
Trivigi.  T.  IT  p.  68. 

Randene  della  diocesi  di  Trento. 
T.  XIV  p.   rj. 

de  Rasa  Guiscardo  vicentino  giu- 
dice. T.  III  p.  S6. 

Raspurch  Guiscardo  testimonio  in 
Trivigi.  T.  IX  p.   50. 

de  Ratione  Alberto  e  Oliviero  fi- 
gliuoli di  Vilano  ,  Allerto  figli- 
uolo di  Corrado  milite  Trivieia- 
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no.  T.  II  p.  z-7.  Allerto,  di  Bar. 
banto  Capitanio  de*  guastata. 
T.  XI  p.  13  21  28.  Lambertinoy 
e  Fililo  Formentino  congiurano 
contro  Trivigi ,  e  sono  condan- 
nati a  morte.  Tom.  XII  p.  78. 
Bcaldina  moglie  di  Guglielmo 
da  Onigo  loro  sorella.  T.  XII  p. 
7S.  Pietro  anziano  in  Trivigi.  T. 

XI  p.  99.  T.   XII   p.  34. 

de*  Rassi  Frugerio  Rettore  della 
Lega  Lombarda  per  Bologna.  T. 
}   P-.  77. 

di  Ratisbona  Canone  Vescovo.  T.  I 
p.  27.  Enrico  Burgravio.  T.  I  p. 
27.  .Enrico  Vescovo.  T.  I  p.   19. 

Ratspurch  Castello  occupato  da 
Giovanni  di  Stain  .  T.  XIII  p.  47 

de*  Ravagnanf  "Benintendi  Cancel- 
liere de*  Veneziani.  T.  XIII  p. 
27.  Sindic».  T.  XIII  p.  19  40. 
Manfredo    notaj.o    di  Trivigi.  T. 

XII  p.  87. 

de*  Ravagnini  Guglielmo  ambascia» 
tore  a  Feltre.  T.  VII  p.  3  3.  Ca- 
pitanio in  Mestre.  T.  VI  p.  90. 
Mantanario  mandato  da'  Trivi- 
giani  alla  custodia  di  Mestre.  T 

VI  p.  8  8.  Sapiente.  T.  VII  rv 
98.   Ambasciatore    a  Padova,  f. 

VII  p.  137.  E'  in  Trivigi.  T, 
Vili  p.  137.  T.  IX  p.  18.  Giu- 
dice per  le  cause  co'  Veneti".  T. 
IX  p.  100.  Ravagnino  messo  ar- 
ia custodia  della  porta  dì  S.  A- 
gostino.  T.  IX  p.  129.  Va  all' 
esercito  di  Mastino.  T.  X  p.172 
E'  in  Trivigi.  T.  XI  p.  159. Am- 
basciatore a  Venezia.  T.  XII  p. 
34.  Vianesio  va  all'  esercito  di- 
Mastino.  T.  X  p.  163    \~>i. 

de  Ravaisio  Giovanni  notajo  e  se- 
cretarlo di  Amadeo  Conte  di  Sa- 
voia. T.  XV  p.  in  112.  T.  XVI 
p.  io.  Petramado  è  in  Torino. 
T.  XV  p.  71. 

de'  Ravani  Matteo  da  Reggio  Ca- 
nonico d'  Aquile  Ja.  T.  XV  p. 
ti».  Ulcctlò  T.   X  p.  142. 
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Jttmtnn»  milite   da  Verona.  T.  TX 

►         p.    25. 

Travasino  Enrico  da  Vicenza.  T.  Ili 
p.   45. 

Ravenna.  Filippo  Arcivescovo  L. 
A.  T.  TI  p.  85.  E'  ricevuta  nel- 
la Lega  fra  ì  Veronesi ,  Manto- 
vani,  Bolognesi  ec.  T.  V  p.  65. 
Rinaldo  Arcivescovo.  T.  V  p. 
ii}.  Ostasio  da  Polenta  Signore 
T.  XI  p.  127.  Sue  pretensioni 
sopra  il  Castello  di  Lago.  Tom 
XIII  p.  4.  L' Arcivescovo  esige- 
va un  quarantesimo  sopra  le 
mercanzie ,  che  passavano  per 
Argenta.  T.  XIV  p.  24  25.  Du- 
cato entra  nella  pace  col  Papa 
fra  i  Prìncipi  della  Lombardia. 
T*.  XIV  p.  58. 

da  Ravenna  Giovanni  protonotano 
del  Carrarese.  T.  XVII  p.  79. 
Pttrocino  Arciprete.  T.  XIV  p.  15 

Ravesa  del  Vescovo    di    Feltre.  T. 

I  p.   J?. 

Rauìo.  fisico  stipendiato  da'  Vicen- 
tini per  leggere  la  fisica.  T.  IT 
p.  5o. 

Razolo  Castello  detenuto  dal  Mar- 
chese d' Este.  T.  IV  p.  207.  Ca- 
ne vi  è  col  suo  esercito.  T.  VII! 
p.  174»  Curia  de'  Gonzaghi.  T. 
X  p.  144. 

Recanati  Bonaventura  procuratore 
del  Capitolo  di  Verona.  Storia. 
T.  VII  p.    5. 

de  Retho  Niccolò  Priore  de'Geno- 
vesi.  T.  XV  p.  107. 

Refrontulo  Villa  giura  di  seguire 
il  Podestà  di  Trivigi.  T.  II  p. 
96.  Villa  de*  Collalti.  Tom.  V 
p.   158. 

de'  Regazzi  Galeotto  da  Rimini  tes- 
timonio in  Brescia.  T.  XIX  p.  98 

Regenzudo  Villa  di  Conegliano.  T. 

II  p.  45.  Assegnata  da*  Trivi- 
giani.  T.  III  p.  40.  Hi  Gerardo 
da  Camino  avuta  in  feudo  dal 
Patriarca.  T.  III  p.  171.  T.  IV 
p.  78.  Castello  ceduto  a'  Txivi- 
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giani.  T.  V  p-  198.  Custodito  e 
difeso  da  essi.  T.  V  p.  21  3.  T. 
VI  p.  4.  Suo  dazio.  T.  Vili  p» 
75.  Sottratto  dalle  mani  delia 
Contessa  di  Gorizia.  T.  IX  p. 
ij«.  Restituito  dagli  Scaligeri  a" 
Tiivigiani.  T.  X  p.  156.  France- 
schino  da  Fiorenza,  e  Gioanui- 
no  da  Cremona  Capitani.  T.  XI 
p.  43.  Feudo  de''  Caminesi  dì 
sopra.  T.  XI  p.  53.  Dato  in  feu- 
do a'  Procuratori  di  S.  Marco. 
T.  XI  p.  9*.  Ulrico  de  Taufres 
succede  nel  dominio  a  Gu ced- 
rone da  Camino.  T.  XI  p.  180^ 
Dato  in  feudo  ar  Caminesi;  T. 
XII  p.  30.  Il  Capitanio  di  Co- 
negliano ne  assicura  gli  abitanti 
T.  XIII  p.  54* 

Reggio.  Niccolò  suo  Vescovo..  T.  I 
p.  103  117.  T.  II  p.  3  io.  I 
Reggiani  dovevano  essere  malle- 
vadori nella  pace  fra  Erescia  r 
Mantova ,  e  Verona.  T.  Ili  p. 
Sa.  S'uniscono  in  Lega  con  Bo» 
Iogna ,  Parma  ec.  T.  V  p.  7. 
Enrico  Vescovo.  T.  V  p.  113. 
Molestati  da  Cangrande.  T.  VlH 
p.  175.  leggio  dato  da  Mastino 
a*"  Gonzaghi  a  titolo  di  feudo 
con  molte  condizioni  in  favore 
de*  Fogliani.  Starla.  T.  X  p.  84 
L*  esercito  di  Mastino  vi  è  ac- 
campato appresso.  T.  XI  p.  39. 
_  Entra    nella     guerra    contro    gli 

-  Scaligeri ,  e  nella  tregua.  T.  XII 
p.  110.  11  Vescovo  riceve  com- 
missione dal  Cardinal  legato  di 
publicar  la  tregua.  T.  XII  p. 
j  14.  Entra  nella  pace  fra  i  Prin- 
cipi della  Lombardia.  T.  XIV  p~ 
65.  Avvisi  degli  armamenti  del 
Visconti  contro  il  Carrarese.,  T„ 
XVII  p.  32.  I  Bolognesi  si  ac- 
campano sul  territorio.  T.  XVH 

da  Reggio    Garsendlno    giodicc    in 
Trivigi.  T.  III    p.  -j}i a.  Giovane 
nl  giudice  assessore  del  Podestà 
di 
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di  Treviso.  T.  VII  p.  so.  Maes- 
tro Niccolo  Rettore  della  Chiesa 
di  S.  Maria  di  Sasso.  T.  IV  p. 
109.  Niccolò  ambasciatore  di  Al- 
berto dalla  Scala.  T.  IV  p.  135. 
Uberto  giudice  Palatino .  T.  II 
p.  91  • 

Regula    Villa    giura    di    seguire  il 
Podestà  di  Trivigi.  T.  II  p.  96. 

di  Reistan  Gioachino  T.   IX  p.  91. 

Renaldi  Alberto  Trivigiano.  T.  V 
p.  ior.  Giudice  a  riformar  gli 
statuti,  T.  V  p.  195.  Podestà  di 
Conegliano.  T.  Vi  p.  44.  T.  VII 
p.  104  110.  Testimonio  in  Tri- 
vigi. T.  VI  p.  77.  Sapiente.  T. 
VII  p.  175.  Ambasciatore  a  Pa- 
dova. T.  VIII  p.  64.  Giudice. 
T.  Vili  p.  109.  T.  IX  p.  128. 
T.  X  p.  104.  AlhrWbetto  T.  ZI 
p.  1  j  5 .  Sapiente.  T.  Vili  p.  4 
165.  AnllverU  giurisperito.  T. 
XII  p.  15.  Ambasciatore  a'  Ve- 
neziani. T.  XII  p.  34.  Al  Doge 
Faliero.  T.  XIII  p.  26.  A  com- 
pilar gli  statuti.  T.  XIII  p.  78. 
Ralhaldo  co'  fratelli  manda  un 
fante  al  presidio  di  Gavolano.T. 
X  p.  175.  Giudice  avvocato  del 
Comune.  T.  XII  p.  16.  Ambas- 
ciatore a  Ven«zia.  T.  XII  p.  39. 
Presente  in  Trivigi.  T.  XII  J». 
66  87.  Dato  dal  Doge  per  Con- 
sigliere a  Bertuccio  Faliero  spe- 
dito in  Valdimaieno  a  formar 
processo  contro  alcuni  libelli. 
T.  XIII  p.  io  11.  Ambasciatore 
al  Doge  Faliero.  T.  XIII  p.  26. 
Al  Doge  Gradenigo.  T.  XIII  p. 
36.  I  Veneziani  lo  consult.no 
per  la  navigazione  d'  Alessandria 
T.  XIII  p.  ?7«  Chiamato  a  Ve- 
nezia a  consultare.  T.  XIII  p. 
44.  Presenta  al  Principe  una 
sùpplica  de*  Trivigiani.  T.  XIII 
p.  48.  Eletto  ad  informare  il 
Principe  de'  bisogni  della  Città. 
T.  XIII  p.  48.  vcd.de  Rainaldo 

Ranieri  Leonardo   Veneziano    com- 
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pera   da  Marsilio  da    Carrara  il, 
feudo  di  Godego.  T.   XV  p.   ^T** 
Maffeo  qu.  Jacopo  è  in  Venezia. 
T.  XIV  p.  43. 

Reprandini  A> aldino  giudice  am- 
basciatore de'  Padovani  a  Trivi- 
gi. T.  VII  p.  147   iso. 

di  Reprando  Allerto  Capitanio  di 
Montebelluna.  T.  VII  p.   160. 

Repotello  Benedetto  Trivigiano.  T. 
VIII  p*  122.  Savio.  T.  X  p.  i68 
Anziano.  T.  xl  P'   99» 

PvCsana  villa  assegnata  a  Castelfran- 
co. T.  XI  p.   139. 

Resio  Villa    del  Trivigiano.    T.  XI 
p.   14.  Manda  guastatori  a  Mas- 
tino. T.   XI  p.  ai.    Assegnata  a        , 
Castelfranco.  T.  XI  p.   13*-  . 

da  Resio  Alessandro  giudice  Trivi- 
giano.  T.  I  p.  6}.m T.  II  p.  48 
60.  Andalo  ambasciatore  a  Ve- 
nezia. T.  Vili  p.  9^.  T.  IX  p. 
148.  Elatto  a  compilar  gli  sta- 
tuti. T.  IX  p.  129.  Savio.  T.  IX 
p.  138.  T.  X  p.  iS3-  Spedito 
ambasciatore  al  Re  di  Boemia. 
T.  IX  p.  144  '45.  T.  X  p.  ij 
14.  A  Mastino.  T.  X  p.  93  io« 
105.  Anziano  T.  X  p.  7  ]2-  T. 
XI  p.  99-  Eletto  ad  esaminarci 
diritti  de*  Caminesi.  T.  X  p.i3  + 
Avvocato  del  Comune.  T.  XII 
p.  \C.  Antonio  giudice.  T.  Il  p. 
76.  fionaccurslo  scacciato  da  Tri- 
vigi co*  Castelli.  T.  HI  p.  102. 
T.  VII  p.  126.  Capitanio  de'la 
Chiusa  di  Quero.  T.  VII  p.  i<Jc 
E'  in  Trivigi.  T.  Vili  p.  iJ7. 
Giovanni  anziano.  T.  XI  p.  99> 
Marco  ìichiedc  un  risarcimento 
per  la  prigionia  sofferta  in  p^i- 
blìco  servizio.  T.  fX  p.  125.  Am- 
basciatore a*  Veneziani.  T.  IX  p. 
153.  T.  X  p.  S«.  Anziano.  T.  X 
p.  i5s.  Sapiente  a  consultare . 
T.  XI  p.  12.  Mlcblelt  giudice 
scacciato  co'  Castelli.  T.  VII  p. 
128.  Restituito  alla  patria.  T. 
III  p.  1»?.  E  i  suoi  nipoti.  T. 
Ili 
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*  IH  p.  i«6  107.  Nlcoolì  giudice 
Savio.  T.  X  p.  i<58. 

Restagno  Monistero  in  Friuli  rovi- 
nato dal  terremoto  del  1347»  T. 
XII  p.  84. 

Rcstorio  Castello  del  Vescovo  di 
Trento  dato  in  feudo  a*  Signoii 
d'  Arco.  T.  XIV  p.    13. 

di  Restrifr*  Enrica  prigionièro  di 
Castruccio  nella  battaglia  con. 
tio  i  Fiorentini.  T.  IX  p.   91. 

de  Revoiria  VtSéittt  presente  in 
Torino.  T.   XV  p.  vi, 

de  Reutimberch  Ortulfo  qu.  Fede- 
rico è  in  S.  Danìere  col  Patri- 
arca. T.  XI  p.  58. 

de  JLibes  Giorgi»  Capitanio  degli 
Ungheri  in    Serravalle.    T.  XIX 

P-  *<*•  .       ,, 

Ribisini  Giovanni  Canonico  d  Aqin- 

leja.  T.  XV  p.  no. 

di  Ricardo  fendrdmlno  notajo  Tri- 
visano.  T.  X  p.  96.  Sindico  pres- 
so gli  Scaligeri.  T.  X  p.  137  13* 
142.  Sapiente,  T.  XI  p.  99  178. 

Ricco  Alberto  Trivigiano.  T.  III  p. 
4<yf  Favorevole  a  Gerardo  da  Ca- 
mino. T.  III  p.  103.  Consiglio, 
perchè  venisse  eletto  per  Capi- 
tan generale.  Tom.  VII  p.  12'. 
Presente  all'  espulsione  de'  Cas- 
telli. TQm.  VII  p.  125.  Jaco^lno 
Console  del  Podestà  di  Trivigi. 
T.  I  p.  61,  Dottor  di  leggi.  T. 
IV  p.  69  77  145.  T.  V  p.  ioi 
Jacopo  sapiente.  Ti  Vi  p.  2055. 
T.  VII  p.  127.  Clami  ono  giudi- 
ce, t.  1  p.  si.  T.  II  p.  5*  Co. 
Marlabdla  figlia  di  Leonardo 
Ved.  Gerardo  da  Camino  qu. 
Rizzardo. 

de*  Ricci  Giovanni  qu.  Ruzerio 
procuratore  de*  Fiorentini,  Tom. 
XIV  p.  58. 

de  Riccio  Pietro.  T.  II  p.  fi. 

Rico  Gtroldo  maestro  della  Curia 
del  Conte  di  Gorizia.  T.  VII  p. 
a  9. 

de  Ricolo  Rimirato  Trivigiano.  T. 
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"  P-  7*.  ...         .. 

di  Ridonor  Giovanni  prigioniero  di 

Castruccio  nella  battaglia  contro 

i  Fiorentini.  T.  IX  p.  9}» 
di  Riemberch   Pietro    Capitanio  in 

Asolo.  T.  IX  p.  73» 
Riese  Ved.  Resio. 
Rigacio    Mariano    Coneglianese.  X. 

VII  p.  104» 
de  Rigeto  Omodeo   qu.  Bortolamio, 

T.  II  p.  123-  .      . 

R:ghenzolo  Castello  de'  Caroinesi. 
T.  I  t>.  80  87  no  ir*.  Della 
mensa  Vescovile  di  Ceneda.  T. 
I  p.  108.  Dato  a  Biaquino  di 
sopra.  T.  I  p.  114.  T.  II  p.  8. 
A  Rizzardo  dal  Patriarca.  T.  V 
p.  ijj>.  A  Guecello.  T.Vp.197 
198.  A'  Caminesi  dal  Vescovo 
di  Ceneda.  T.  IX  p.  *5« 

Bidono  giurisperito  eletto  a  com- 
pilar gli  statuti  di  Trivigi.  T. 
XIII  p.  78. 

de'  Riguardati  Alessandri  qu.  LO- 
renzo  notajo  di  Venezia.  Tom. 
XVIII  p.  81. 

S.  Rimedio  Castello  del  Trentino. 
T.  IV   p.  150. 

de*  Riminaldi  Gul^ardo  sapiente 
di  Ferrara.  T.  XVII  p.  8j.    _ 

Rio  di  S.  Martino  Villa  del  Trìvi. 
ciano  danneggiata  dalle  milizie 
Venete  di  Mestre.  T.  XVI  p.  «3* 

da  Rio  Daniele  dottore  qu.  Gio- 
vanni Padovano.  T.  XVII  p.  75. 
p»osdoclmo  notajo  di  Padova.  T. 

VII  p.    41.  .    ..        .  , 

de  la    Ripa  Fr  amondo    sindico  de 
Bresciani.  T.  HI  P-  «38   *+«•  A- 
bate.    T.  IV    p.    18»    183    189. 
Corrado  T.  IV  p.191.  Lanframa 
T    IV  p.  190.  Ivano  Capitano  in 
Agordo.T.XII  p.i,9.Ved.daRiva. 
Ripaldo  Vescovo  di  Ceneda  ncevc 
da  Berengario  Imperadore  il  por- 
to di  Settimo,  ed  altre  giurisdi- 
zioni. T.  I  p.  J.  ,  , 
de  Rischach    Flacone    spedito    dal 
Duca  Leopoldo  in   soccorso  de 
Tri- 
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Trivìgiani.  T.  XVI  p.  43* 

Riva  difesa  da  Oldeiico  Signore  d* 
Arco  contro  le  genti  di  Masti- 
co. T.  II  p.  149.  Suo  commer- 
cio co*  Veneziani.  Stori».  T.  VII 
p.  49  so.  Trentino  de'  Torculi 
Capitanio.  T.  XII  p.  136.  Data 
in  pegno  a  Mastino.  T.  XII  p. 
137.  Capitani  i  Signori  d*  Arco 
per  Mastino.  Tom,  XII  p.  i«7. 
Feudo  de*  Signori  d*  Arco  oc- 
cupato dagli  Scaligeri  ingiusta- 
mente. T.  XIV  p.  13.  Bartolom- 
meo  ed  Antonio  fratelli  Scalige- 
ri confermano  alla  Comunità  1 
suoi  privilegi  già  dati  dal  Vesco- 
vo di  Trento.  T.  XV  p,  8.  Pro- 
segue sotto  il  dominio  Scalige- 
ro. T.  XV  p.  2*  2}  24.  Promes- 
sa dal  Visconti  ad  Antonio  d* 
Arco.  T.  XVI  p.  140  141. 

Riva  di  Pradencin  Villa  del  Trivf- 
giano.  T.  XI  p.  74- 

da" Riva  famiglia  nobile  Trivigia- 
ria ,  che  abitava  fuori  della  Cit- 
tà. T.  X  p.  119.  Bì Ancv  Capita- 
rio in  Vicenza,  T.  XVIII  p.  78 
làoneslo  da  Verona  Capitanio  in 
Mestre.  T.  X  p.  H5.  Flomondo 
giudice  di  Verona.  T.  Ili  p.s*. 
Guidone  T.  Ili  p..  5*.  Petrigno 
Podestà  di  Verona.  Storla.T.Vll 
p.  49.  Pletro*Paolo  nel  Consiglio 
di  Belluno.  T.  XV  pv  16.  Zoln» 
Vicentino.  T.  II  p.  103  104117. 

da  Rivarotta    Francesco  .    T.  IV  p. 

X20. 

de  Riveroi  Vniberto  prigioniero  di 
Castruccio  nella  battaglia  contro 
i  Fiorentini.  T.  IX  p.  9'- 

Rìvine  di  Colice  Villa  da'  Trivi- 
giani  assegnata  a  Conegliano.  T. 
II  p.  45.  T.  Ili  p.  40» 

Rivoli  Villa  del  Vescovo  di  Cene- 
da.  T.  I  p.  81.  Data  a  titolo  di 
feudo  a  Conegliano.  T.  Ip.  115. 

de  Ri  vola  'Berardo  Podestà  di  Pa- 
dova. T.  I  p*  82.  Enrico  di  Ger- 
ardo Podestà   di   Viceaza.    T.  I 
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Riullo  Villa  del  Trivigiano.  T.  Xt 
p.  74. 

Riz  Jacopo-  milite  Trivigiano.  T.  II 
p.  27. 

de*  Robabelli  Odorlco  qu.  Giovan» 
ni  notajo  Veneziano.  T.  XVII 
p.  29« 

de  Robegano  S.  Jacopo  e  Cristo- 
foro villa  soggetta  a  Noale.  T. 
X  p.  66. 

de  Robegano  Giovanni  di  Moran- 
do. T.  II  p.  TJ2  I4J.  Olivier» 
Console  di  Trivigi.  T.  VII  p.  1 69 
Val f redo  giudice.  T.  I  p.  60.  Ia- 
copino T.  I  p.  6}. 

de'  Roberti  nobili  di  Reggio,  che 
si  procuri  la  pace  fra  essi  ,'e  i 
nobili  da  Fogliano.  Storia.  T.  X 
p.  87  8  8.  Aderenti  di  Niccolò 
Marchese  dv  Este.  T.  XIX  p.  92. 
Filippo  da  Tripoli  Consigliere 
dell*  Estense.  Tom.  XVII  p.  8j. 
Guidone  Podestà  di  Padova.  T. 
III  p.  15  2T  47  48.  Guido  e  F»- 
llppo  da  Tripoli  aderenti  degli 
Estensi  inclusi  neUa  pace  fra  i 
Principi  della  Lombardia.  T.  XIV 
p.  62.  Manfredo  Vescovo  elettcr 
di  Verona  messo  in  prigione  da* 
Ghibellini.  Storia.  T.  VII  p.  14 
Papa  Clemente  Io  rimprovera  di 
non  essere  andato  nella  Marca, 
Storia.  T.  VII  p.  15.  Niccolò  a- 
bitante  in  Ferrara.  T.  XVII  p. 
88.  e  Alberto  suo  fratello  ade» 
renti  dell'  Essense  entrano  nel!a 
lega  contro  il  Visconti.  T.  XVII 
p.  in.  Roberto  Podestà  di  Pado- 
va. T.  II  p.  ir.  T.   III  p.  io  ir 

Roberto  Re  di  Sicilia  avvisa  la  Co- 
munità di  Padova,  come  il  Pon- 
tefice gli  avea  dato  il  domini© 
di  Ferrara ,  e  la  prega  di  assis- 
tenza. T.  V  p.  170.  I  Padovani 
gli  promettono  ogni  favore.  T» 
V  p.  173.  Sua  alleanza  con  Fe- 
derico Re  de*  Romani,  e  ma- 
trimonio fra  Carlo  suo  primo- 
seni- 
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•  -genito  con  Caterina  sorella  di 
Federico.  T.  Vili  p.  14  i5  r6. 
Tenta  di  farsi  padrone  di  Roma 
T.  IX  p.  90.  Lodato  dal  Perrar- 
ca.  T.  XIII  p.   80. 

Roberto  Re  de'  Romani  nuovamen- 
te eletro.  T.  XVIII  p.  47.  Era 
veniuo  a  Padova  per  la  via  del 
Friuli.  T  XVIII  p.  Si.  Sciive 
al  Carrarese  animandolo  a  pro- 
seguire le  sue  imprese.  T.  XVIII 

P.    <5J- 

Rocca  di  Plettore  nel  Bellunese 
giura  fedeltà  al  Vicario  generale 
per  Carlo  Imperadore.  T.  XII 
p.    129.  Ved.  Plettore. 

«l^lla  Rocca  Andrea  d'  Assisi  Po- 
destà di  Treviso.  T.  Vili  p.  43 
44  47  57  61  54  68  73  76.  An- 
tonio da  Esculo  Vicario  e  Ret- 
tore in  Feltre ,  ed  in  Belluno.T. 
JCIX  p.  102  107  m  112.  Bo- 
xaccurslo  Capitanio  di  Mestre.  T 
VII  p,  159.  Corrado  di  Endri- 
ghetto  Trivigiana  va  all'  esercito 
di  Mastino.  T.  X  p.  i*4  i7r. 
Dino  Podestà  di  Verona.  T,  XVII 
p.  70.  Menabete  di  Giovanni  mi- 
lite Trivigiano.  T.    II  p.  27. 

Roccabruna  Castello  nella  Valsu- 
gana  dato  a  Jacopo  da  Carraia. 
T.   XII  p.  10S. 

da  Roccabruna  Enrico  qu.  Gugliel- 
mo Cittadino  di  Trento.  T.  XIV 
p.    12. 

Rocchetta  di  S.  Ipohto  di  Belluno, 
e  suo  Capitani*).  T.  XVI  p.  115. 
Ved.  S.  Boido. 

Rcccheto  Jacopo  milite  Trivigiano. 
T.    II  p.  27. 

<Je  Rocco  adonto  Trivigiano,  T.  X 
p.  175. 

de'  Rodaldi  Ostasi»  da  Bologna  di- 
morante in  Trivigi.  T.  XHp.  42- 

de  Roddan  Cambino  Canonico  d' 
Aquileja.  T.  XII  p,  165* 

Rodi ,  scude  della  fede  vive  ne- 
ghittoscTe  in  ozio.  T.  XIII  p.  8  r 

de  Rodilia  nobili  aderenti  di    Nic- 
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colò  Marchese  d*  Este.  T.  XIX 

p.  92'  Gulducìo  è  incluso  nella 
pace  fra  i  Principi  della  Lom- 
bardia. T.  XIV  p.  62. 

Rodolfo  Re  de'  Romani  concede 
ad  Obizzo  d'  Este  le  appellazio- 
ni della  Marca.  T.  Ili  p.  85. 
Legittima  Melchiorre  detto  Bo- 
verio  figliuolo  del  Conte  Beroal- 
do.  T.  ìli  p;  14 5. 

Rodolfo  protonotario  di  Federigo 
Imperador.  T.  I  p.   32. 

de  Roja  Benvenuto  di  Ognibene  no- 
ta jo  di  Trivigi.  Storta.  T.  VIII 
p.  83.  T.  XI  p.  So.  Dondedeo 
Capitanio  de'  guastatori  Trivi- 
giani  a  Brescello.  T.  XI  p.  21 
28.  qu.  Guidone.  T.  XI  p.  159 
1 60.  Sindico  del  Comune.  T.  XII 

P*  7I- 

de  Roizis  Rolio  sindico  de*  Bolo- 
gnesi intrinseci.  T.  IV  j>.  125 
ij6  138. 

Rolandi  Giovanni  eletto  da'  Bassa- 
nesi  per  far  i  capitoli  da  pre- 
sentarsi alla  Republica.  T.  XVIII 

p.  94. 

di  Rolando  Marco  e  Zanlno  fratel- 
li Capitani  a  Ponte  di  Piave.  T. 
VII  p.  160. 

Roma  ,  sue  disgrazie  accennate  da! 
Petrarca.  T.  XIII  p.  33  79.  Ro- 
mani scacciano  dalla  Città  Ste- 
fano Colonna ,  e  Porcello  degli 
Orsini,  e  la  conservano  per  Lo- 
dovico Imperador.  T.  IX  p.  8  9  90 

de  Romagno  Endrlgeta  di  Guecel- 
Jone  3  T.  VI  p.  49.  I  Trivigia- 
ni  sospendono  una  sentenza  già 
proferita  contro  i  Signori  di  Ro- 
magno .  T.  VII  p.  174  Antoni» 
<ju.  Guecellone  da  Feltre  ricove- 
ratosi in  Ceneda.  T.  X  p.  157. 
Congiura  contro  il  Vescovo ,  suo 
processo ,  e  suo  bando  •  T.  XI 
p.  170  171  *72  173»  Biatlo  , 
e  Vettorello  fratelli  naturali  di 
esso  Antonio  entrano  nella  con- 
giura .  T.  XI  p.  174.    Guccello 
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testimonio  alla  Folina  .  T.  tx 
p.  25.  Rémbmldt  milite  Felni- 
no/.  T.  IX  p.  3.  Testimonio  alla 
Folina  .  t.  IX  p.  *3«  Ventre  . 
T.  XVIII  p.  27. 

iella  Romana    JfetìlfWfc    giudice    di 
Verona  .  T.  Ili  p.  23. 

Romano  Castello  e  Villa  5  beni  de- 
gli Ecelini.    T.  IV  p.  163.    Un 
Capitanio  nel  Castello .  T.  V  p. 
155.  T.   Vi   p.  29.  Riceve  ordi- 
ne da'Trivigiani  di  prendere  al- 
cuni malviventi,  che  molestavano 
i  Bassanesi.  T. VI  p.8  5-  Villa  del 
TrivigianO.  T.V1I  p.85.T.  IXp. 
137.    I    Trivigiani    rinforzano  il 
presidio.    T.  VII  p.  154.  Fi^!° 
della  Monta  Capitanio  .    T.  Vii 
p.  166.  Beni  venduti  a'Campo- 
sampicri.  T.VIII  p.  «5    66  67. 
T.  XII  p.  125.   I    Bassanesi  oc- 
€upano  un  pezzo  di  territorio  . 
T.  X  p.  ji.  Regola  deve  obbe- 
dire al   Capitanio  di  S.  Zenone . 
T.  X   p.  82.    Vertenze  con  Bas- 
safio  per    confinì.  T.  X   f»i?}6. 
Manda    guastatori    à    Mastino  . 
T.  XI    p.  :i.    Era    sotto  Castel* 
franco   ,  ma  fu  data  ad  Asolo  . 
T.  XI  p.   139-  Insorge  la   conre- 
sa co*  Bassanesi  per  confini  .    T. 
XII    p.  18   24  25.  T.  XII  p.    5  3 
54  81.  Francesco  t)olfin  Capita- 
nio  fa  riedificar  la  bastita  *     T. 
XIV  p.  5  3.  Ordini  del  Doge  per 
presidiarla  .     T.  XIV    p.  9}   9*. 
Il    Carrarese  ne  occupa    la  bas* 
tia  .  T.  XV  p.  82. 
da  Romano  Signori.    Le  loro  pos- 
sessioni pervennero   nel  Comune 
di   Trivigi.      t.    XI    p.    »8  5.  T. 
XII  p.    4.    Si    manomettono    le 
loro  masnade  .     T.  Vili  jp.   69. 
Lodovico  Imperadore  dona  i  fo- 
ro  beni  a  Ziliberto  .  T.  X  p.  8. 
48.  T.  XI  p.   3   4. 
da  Romano  Ctrr*dint  qu.  Giovan- 
ni  Caroibi  sindico  de' Bassanesi . 
T.  IH    p.    «J    54  «5.    Petit  ed 
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Uiirtino  dottori  testimoni  inVé-^ 

rona  .  T.   IV  p.  149.    +.  VI  p. 

9i.  T.  VII  p.  4«- 
Romano  Métti  Veneziano  T.  XIV 

p.  20. 
de*  Rombaldi    Bdrttìommét    e   JA- 

ctìuù    qu.    Giovanni    Sicherio    di 

Feltre.  T.  IX  p.  3. 
de'  Rombaldohi     Bàrulommet    qu. 

Giovanni    qu.   Michele    di    Tei- 
ne. T.  IX  p.  3. 
Romei    giunti     in   Conegliano     in 

moltitudine  .  T.  Vili  p.  40. 
de  Romigo  Rl^Ardt    Rettore    per 

Brescia.  T.lp.  in  t.  il  p.  3. 
de    Ronavey  Ltiihìno  Genovese  of- 

fiziale  di  guerra.  T.  XV  p.  io-, 
Roncade  Viììa  del  Trevigiano'.    T* 

ti  p.  74. 

RonCadelle  mar.da  guastatori  a  Ma- 
stino .  T.  XI  p/a*.  Assegnata 
ad  Ode-rzo  .  t.  XI  p.  H9< 

de' Roncalti  Anttn\t  giudice  asses* 
sorc  del  Podestà  di  Trivigi.  *t* 
IV  p.   48. 

Ronceno  Stefano  notajo  in  Feltre* 
T.  XI  p.  90. 

de  Roncatolo  Lkeeott  maestro  del- 
le entrate  del  Visconti.  T.xVlt 

p.  69  70.  .  . 

Ronchiduri  Villa  del  Tiivigiano  . 
T.  XV  p.  38 

de  Roncinello  Juctpt  va  ali  eser- 
cito di  Mastino  .  T.  X  p.  i«4 
171.  f.  XI  p.  24.  Supplica  per 
avere  un  manso  comperato  dal 
Fisco.  T.  Xll  p.  78.  Erede  di 
Gabriele  di  Ottonello  .    T.    *I1 

P-  78.  ,      . 

Ronchi  Chiesa  di  S.  Giustina  .  T. 
I  p.  2?.  Villa  de'  Caminesi  .  T. 
ti  p.  C\.  Gli  abitanti  erano  re- 
miti a  fare  quattro  pioveghi  ali* 
anno  a'  Signori  di  Porzia  .  Tom. 
Ili  p.  153.  Assegnata  ad  Oder- 
zo. T.  XI  p.  139.  Ronchi  di 
Piombin  manda  guastatori  a 
Mastino.  T.  XI  p.  *2.  Confina 
col  Padovano  .  T.  XIV  p.  78. 
Ron- 
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v»     P.or  chi    novi  del  Padovano  .  T. 
XVI    D.    20. 

de'  Ronchi  Jtcoplno  qu.  Enrico  Can- 
celliere del  Comune  di  Padova. 
T.  vili  p.  81.  Rafaelc  giudice 
da  Cremona.  T.  Ili  p.  ji. 

Ronconi  Antonio  Canonico  d'Aqui- 
Jeja  .  T.  XVI  p.  94.  Jucopino  da 
Cremona  Vicario  in  Fcltrc .  T. 
IX  p.   ?. 

Rondanaria  Villa  de*  Signori  da 
Fogliano.  Stori*.   T.  X  p.   89. 

Ronghi  Jtcopo  sindico  de' Lucche- 
si .  T.  XIV  p.   59. 

de' Ronzoni  Manfredi  no  da  Editi- 
no è  in  Ceneda  .  T.  IX  p.  25. 
B*rtoler»meo  Trevigiano .  T.  II 
p.*I24    14-4. 

Rosa  acqua  nel  territorio  di  Bas- 
sano.  T.  XIX  p.  zi.  Esce  dalla 
Brenta  .   T.  XIX   p.  22. 

de  la  Rosa  Arti*»  sapiente  de'Tri- 
vigiani .  T.  VI  p.  41  42.  An- 
ziano. T.  VII  p.  25  26.  Suo  di- 
ploma di  nobiltà  Veneta  .  T. 
VII    p.    146.     Va    alla  custodia 


di  Castelfranco.  T.    Vili 


p.  2: 


Ambasciatore   a  Padova  .   T.VIII 
p.  3?    39  41   Ved.  Azzone  . 
di   Rosazzo    Giovanni   Abate  .     TV 

IV  p.  120.  Monastero  .  T.  IX 
p.  5t.  T.  X  p.  127  129.  Giudi- 
ce nelle  differenze  fra  la  Chie- 
sa d' Aquileja  ,  e  Rizzardo  da 
Camino.  T.XI  p.  8  9  14.  E'  in 
Udine  .  T.  XI  p.  is  53.  Carlo 
Abate  è  in  Sacile  .  T.XVp.109. 

Hossano  Villa  del   Bassanese   .     T. 

V  p.  iS«.  T.  Vili  p.  ss-  Clie 
non  abbia  a  far  danni  al  bosco 
di  S.  Pietro  in  perno.  T.  V  p. 
133.  Si  mette  all'incanto  il  da- 
zio sale  .  T.  Vili  p.    172. 

da  Rossano  Wélpertlno  ,  T.  Ip.  4;. 
Uberto  .  T.  II  p.   75. 

Rossati  Basso  ,  sue  pretese  sull'ac- 
qua Rosa.  T.  XIX  p.  ai. 

dc'Rosignoli  Ondino  ambasciatore 
a  Vcnciia  de'Bassancsi .  T.XV1II 
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p.  94'  Nel  consiglio  di  Eassano. 
T.  XIX  p.  6.  Sue  pretese  s u  11  * 
acqua  Rosa.  T.  XIX  p.  21  *1 
i$   26, 

de  Rosio  Michele  da  Trivigi  giudi- 
ce  da  Verona  .  T.  Ili  p.  2}. 

Rossi  da  Parma  danno  la  Città  in 
mano  del  Legato.  T.  IX  p.  88. 
I  loro  luoghi  non  dovevano  es- 
ser soggetti    agli    Scalìgeri  ..    T. 

XI  p.  127.  Aderenti  di  Niccolò 
Marchese  d*  Este  .  T.  XIX  p.  92. 
E  de' Signori  d'Arcelli.  T.  XlX 
p.  9j.  Andreas!»  Podestà  di  Bas- 
sano  .  T.  XII  ».  iS.  Artesìo  da 
Fiorenza  Castellano  in  Mestre 
pel  Re  di  Boemia.  T.  X  p.  19- 
Debitore  del  Vescovo  di  Trevi- 
so .  T.  X  p.  19.  Egli  ha  la  mu- 
da di  Mestre.  T.  X  p.  22  33 
51.  Avanci  di  Marco  Trivigia- 
no.  T.  Ili  p.  102.  Billendr'ic0 
qu.  Niccolò  dalla  Motta  .  Tom. 
IX  p.  97.  Bonasperlo  qu.  Adal- 
gerio  da  Venezia.  T.  XIX  p. 
27.  Funtono  da  Fiorenza  Podes- 
tà di  Fadova .  T.  II  p.  6.  T. 
III  p.  iti  112  11S.  T.  IV  p. 
6?.  T.V  p.  99.  ] Acopino  Podestà 
di  Padova.  T.II  p.  21  97  i«8  154 
155.  T.  Ili  p.  6.  T.  VII  p.  8*. 
Podestà  di  Treviso  .  T.  IX  p. 
3-1  2?>  3*  35  37  J8  40  41  84, 
Matteo  anziano  di  Trivigi .  Sti- 
ri*. T.  IX  p.  129.  Niccolò  Tri- 
vigiano  eletto  alla  lettura  stra- 
ordinaria in  Trivigi.  T.  Vili  )>. 
143.  Giudice  testimonio  in  Tri- 
vigi. T.  IX  p.  19»  Oliverio  qu. 
Paulero  da  Bassano.  T.  IV  p. 
177.  Pietro  da  Parma  Podestà  di 
Padova.  T.  X  p.  45  4<*.  Pietri 
qu.  Jacopino  scriba  de'  Vene- 
ziani. T.  XV  p.  106.  Ugolimo  con- 
testabile di  cavalli  in  Trivigi.  T. 

XII  p.    5. 

Rossi  Padovano  giudice  qu.  Alber- 
to Capitanio  Padovano.    T.   V  p. 
ioo.  Capitanio  de'   lavori  al    Pi- 
zo- 
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zone.  T.  V  p.   10^ 

Lotario  Giovanni  giudice  assessore 
del  Podestà  di  Padova.  Tom.  II 
p.    22. 

de  Rotembcrg  Enrico  Capitanio  all' 
Adige  e  Consigliere  del  Duca 
Alberto.   T.  XVII  p.  i«. 

■di  Rotemburch  Enrico  maestro  del- 
la Curia.  T.  IV  p.  148  149.  E- 
letto  dal  Re  di  Boemia  per  Ca- 
pitan generale  di  Trivigi.  Ved. 
Trivìgi. 

de  Rotenstain  Corrado  ed  Ulrico  } 
il  Duca  Leopoldo  da'  ad  essi  il 
governo  di  Zumelle  e  di  Cesa- 
rla. T.  XV  p.  15  r«  17-  Corradi 
Capitanio  nella  Provìncia  Bellu- 
nese prende  Serravalle  pel  Duca 
d*  Austria.  Tom.  XV  p.  57  5  9. 
Capitanio  in  Feltre.  T.  XVI  p. 
iu  Capitanio  in  Trivigi.  T.  XVI 
p.  60. 

Rotpraun  Ved.  Plettore. 

Rovedulo  Castellare  o  Torre  ri- 
cercata da'  Veronesi  a'  Manto- 
vani. T.  I  p.  49. 

Rovere  Villa  del  Trivigiano.  T.  XI 
p.  74. 

a  Rovere  Alberto  catavere  di  Pa- 
dova. T.  Ili  p.  5. 

Roveredo,  decime  date  in  feudo 
agli  Scaligeri  dal  Vescovo  di  Vi- 
cenza. T.  V  p.  15. 

Rovereto  Villa  del  Friuli  abbrucia- 
ta dalle  genti  di  Gerardo  da 
Camino.  T.  IV  p.  5  5    57* 

Rovero  Villa  del  Trivigiano.  T.  X 
p.  84.  Castello  preso  da'  Capi- 
tani del  Duca  d'Austria.  T.  XV 

P-  57. 
da  Rovero  famiglia  nobile  Trivi- 
giana  ,  che  abitava  fuori  della 
Città.  T.  X  p.  119.  Antonio  e- 
letto  a  presiedere  alla  mostra  de' 
stipendiar).  T.  VI  p.  23.  Sopra- 
capitanio  iu  Pedemonte.  T.  VI 
p.  29.  Difende  il  Castello  di  Fel- 
tre. T.  VII  p.  16J.  Deputato  ad 
accompagnare    il  nuovo    Pl  reità 


jì  9 


R  O 

a  Conegliano.  Tom.  VII  p.  1S9 
Ambasciatore  a  Venezia.  T.  Vili 
p.  t  j  S .  Antonio  ,  Niccolò,  e  B** 
nedttto  mettono  in  prigione  in 
Asolo  Bindo.  T.  Vili  p.  176.  T, 
IX  p.  41  84*  Antonio  Roverolo, 
e  Odorica  sua  figlia  moglie  di  un 
figlio  di  Gualpertino  da  Strasio. 
T.  XV  p.  34.  Artìiso  qu.  Ottone 
fa  convenzione  cogli  abitanti  di 
Setnaglia.  T.  I  p.  15.  Nominato 
nel  testamento  del  Conte  Alber- 
to di  Collalto.  T.  I  p.  18.  £0- 
nifacio  anziano.  Tom.  XI  p.  99- 
Ambasciatole  a'  Veneziani.  T. 
XII  p.  34-  Giurisperito.  T.  XIII 
p.  9.  Ambasciatore  alDogeGra- 
denigo.  T.  XIII  p.  35.  Eletto  ad 
informare  il  Principe  de'  biso- 
gni della  Città.  T.  XIII  p.  4«. 
Buono  T.  I  p.  38»  Enrighetto  qu, 
Siilìmànó.  T.  I  p.  40.  David  an- 
ziano. T.  XI  p.  99>  Gerardo  e 
Tebaldo  qu.  Niccolò  ,  e  Simone 
Andrea  qu.  Antonio  rimessi  da- 
gli Scaligeri  in  possesso  de'  beni 
confiscati  quando  la  famiglia  fu 
scacciata  da  Trivigi.  T.  X  p.  &4 
Gerardo  ambasciatore  al  Doge 
Faliero.  T.  XIII  p.  26.  Jacopo, 
e  Glo.  Andrea  suo  fratello  van- 
no co'  Trivigianì  alla  guerra  dì 
Chioggia.  T.  XV  p.  }}  36,  N*' 
icingnerr*  prete  qu.  Pellegrino. 
T.  Vili  p.  175.  Niccolò  anziano 
T.  VII  p.  45  50.  Sua  causa  co' 
Bassanesi  pel  danaro  di  Bindo. 
Ved.  Bassano.  Nicolò  Bolpe  va 
all'  esercito  di  Mastino.  T.  X  p. 
172.  Hovero  milite  Trivigiano.  T. 
II  p.  27.  Tebaldo  anziano  del 
Collegio  de'  nobili.  T.  V  p.  ior 
Sapiente.  T.  VI  p.  2041.  T.  VII 
p.  176.  Del  Consiglio.  T.  VII 
p.  35.  Console.  T.  VIII  p.  103 
104  109.  Va  all'esercito  di  Mas- 
tino. T.  X  p.  163. 
Rovigo.  Ecelino  Vicario.  T.  II  p. 
12.  Fr.  Antonio  Visconte.  T.  II 
u. 
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..■»£.  j<*.  Contado  conclude  tratta- 
to co'  Padovani.  T.  Ili  p.  6. 
Preteso  dal  Marchese  Francesco 
contro  Azzo  suo  fratello.  T.  IV 
p.  199.  T.  V  p.  j.  Lavori  che 
facevano  fare  i  Padovani.  T.  V 
p.  X14.  Genti  ivi  giunte  contro 
Cane.  T.  Vili  p.  89.  I  Padova- 
ni lo  sottopongono  alla  protezio- 
ne del  Re  Federico.  T.  Vili  p. 
18  6.  Degli  Estensi.  T.  X  p.  144. 
Ordini  dati  dal  Marchese  d'  Este 
in  favore  de'  Veneziani.  T.  XIV 
p.  24.  Dato  in  pegno  a'  Vene- 
ziani dal  Marchese  d*  Este.  T. 
XVII  p.   82.  Ved.  Polesine. 

Rovigo  Villa  del  Trivigiano.  T.  XI 
P-   2h 

da  Rovigo  Enverardo  ,  ed  Arfiollno 
T.  II  p.  ì 2.  Garsentlno  giudice 
in  Trivjgi.  T.  III    p.  47. 

da  Rovolone  Poverine  ambasciatore 
de*  Padovani  a  Trivigi.  T.  VI  p. 

61     62. 

Rozano  Niccolò  da  Parma  giudice 
nell«  differenze  fra  i  due  Co- 
muni di  Venezia  ,  e  di  Trivigi. 
T.  IX    p.  94. 

Jtoz.to  Vescovo  di  Trivigi  dona  be- 
ni al  monastero  di  Mogtiano.  T. 
I  p.  13.  Riceve  in  dono  da  Ot- 
tone Imperadorc  Asolo.  T.  Ili 
p.  151. 

de  F-ozzo  vicaria  da  Piacenza  tes- 
timonio in  Cividal  del  Friu/f.  T. 
V  p.  iis. 

da  Rozzo  odorico  soprastante  all' 
esercito  de'  Trivigiani.  Tom.  XI 
p.  13. 

de  Rozolo  Rafaelc  e  fratello  ade- 
renti de'  Signori  d'  Arcelli.  T. 
XIX  p.   9h 

Ruardo  Gerardina  nunzio  di  Giber- 
to da  Correggio.    T.  IV  p.  197. 

Rubei  Enrico  Console  di  Concilia- 
no. T.  I  p.  59  60. 

de  Rubeis  Sulìmano  giudice  Pado- 
vano.  T.  II  p.  117  i20. 

Rubicene  fiume.  T.   XIII  p.  80. 
Tom,  XX. 
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Rubino  in  Istria  preteso  dal  Patri- 
arca. T.  III  p.  122. 

Rubro  dorso  Villa  da*  Trivigiani 
assegnata  a  Conegliano.  T.  Il  p. 
45.  T.  Ili  p.  40. 

de*  Ruffini  Jacoolno  da  Parma  in- 
vitato da'  Padovani  a  leggere 
gius  civile.  T.  V  p.  128. 

de  Rudo  Bene  notajo  di  Belluno. 
T.  XII  p.  129.  Bonifacio  Sindico 
presso  gli  Scaligeri.  T.  X  p.  145. 
Francesco  in  consiglio.  T.  XV  p. 
16,  Joannacii.  T.  Ili  p.  126. 
Pietro  Console.  T.  XVIII  p.  i3. 
Vivendo   notajo.  T.  XI    p.    t8j. 

de  Rugiella  Pietro  Vicario  del  Ve- 
scovo di  Ceneda.  T.  XII  p,  29  jz 

Rugoleti  Bartolomrneo  qu.  Giovan- 
ni sapiente  di  Ferrara.  T.  XVII 
p.  83.  > 

de  Rugolino  Francesco  dottor  di 
medicina  qu.  Gabriele  sindico  e 
procuratore  di  Mastino  a  Vene- 
zia. T.  XI  p.   125. 

de  Rugulo  Agostine  Cancelliere  del 
Comune  di  Treviso.  T.  XIX  p. 
14.  Cancelliere  del  Capitanio  di 
Caneva.  T.  XIX  p.  4<s.  Notajo. 
T.  XIX  p.  48. 

Ruine  Villa  del  Cenedese  soggetta 
anche  in  temporale  al  Vescovo. 
T.  XIX  p.   144. 

de*  Ruini  Bartolino  dottor  da  Reg- 
gio è  in  Bologna.  T.  XIV  p.  18. 
E*  incluso  nella  pace  fra  i  Prin- 
cipi della  Lombardia.  T.  XIV 
p.    62. 

de  Runco  Denti  Wldone  giudice 
del  Podestà  di  Trivigi.  T.  I  p. 
So   52. 

de  Rupeelava  Guglielmi  Canonico 
di  Verona.  T.  Ili  p.   is«. 

Ruperchiara  Pieve  del  Veronese. 
Storia»  T.  VII  p.  40  43. 

Rirsca  Franchino  e  creato  Vicario 
Imperiale  di  Como.  T.  IX  p.  89. 

de'  Rusconi  Giovarmelo  Capitanio 
e  Podestà  di  Belluno.  T.  XVII 
p.  89.  Laterio  etme  feudatario 
X  del 


del  Visconti  entra  nella  tregua 
co'  Collegati  della  Lombardia. 
T.  XIX  p.  91  06.  Moschlno  da 
Como  maresciallo  generale  del 
campo  del  Visconti.  T.  XVII  p. 
21  96.  Podestà  di  Belluno.  T. 
XVIII  p.  19  2*   30   32. 

Rusignago  Villa  assegnata  a  Mes- 
tre. T.  XI  p.  138.  Ved.  Ursi- 
gnago» 

de  Rusignono  Gerardo  era  nell'  e- 
sercito  del  Re  Lodovico  a  Cas- 
telfranco. T.  XIII  p.  63. 

Rusta  Villa  del  Padovano.  T.  IV 
p.  103  J04. 
)  da  Rustega  Francesco  qu.  Paolo  Pa- 
dovano. T.  XVI  p.  154.  Onesano 
Capitanio  de*  balestrieri  in  Bel- 
luno. T.  XVI  p.  115.  Tisane.  T. 
XVI  p.  5  9.  TrapoltHó  condottie- 
ro di  genti  del  Carrarese.  Tom. 
XVI  p.  58   59. 

de*  Rusticani  Marino  fuoruscito 
Bolognese.  T.  IV  p.  122. 

JRustìgello  testimonio  in  Prata.  T.  I 
p.  78.  Capitanio  di  Serravalle^ 
TV  VII  p.    160. 

Fausto  Piccoletto  Veneziano  man- 
dato ad  Oriago  a  riconoscere 
una  rotta  della  Brenta.  T.  XI 
p.  175. 

di  Rutersperch  Enrico  favorevole 
de*  Conti  di  Gorizia.  T.  XIII 
p.  46. 

Ruffino  giudice  da  Fiorenza  abi- 
tante in  Padova.  T.  Ili  p.   157. 

Ruz'iiini  Marco  Podestà  di  Trivigi. 
T.  XII  p.  n3  i^o  121  126  T27 
128  132  i4fS  148.  T.  XlVp.76 
T.  XIX  p.  19. 


S. 


de*  i3abàdini  Allergetlno  ucciso  da 
Pietro  Bono  da  Bologna.  T.  XVII 
p.  79. 

Sabadino  Andrea  Veneziano.  T.  VII 
p.  25. 
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de  'abiona  Guìbardo  Podestà  di  T,;^. 
vigi.   T.   IX   p.    5  7    5  9    64   68. 

Sabione  ,  decime  date  in  feudo  a- 
«li  Scaligeri  dal  Vescovo  di  Vi- 
cenza. T.  V  p.   15. 

de  Sabione  Ugolino  ambasciatore 
de'  Padovani  a  Trivigi.  T.  VII 
p.  154. 

Sablono  Villa  de'  Signori  da  Fo- 
gliano. Storia.  T.  X    p.  86   S9. 

de'  Sacchetti  Lorenzo  Giudice  Pa- 
dovano. T.  V  p.  123.  Tommas* 
Cavaliere  da  Fiorenza  presente 
in  Venezia.  T.  XVII  p.  no. 

Sacile.    Jacopo  Miani    Podestà.    T. 
II  p.  13.  Sacile  presenta  al  Pa- 
triarca una  supplica  per  bisogni 
della  terra.    T.    II  p.    151   isj. 
Sacilcsi  ingiuriati  e  molestati  da* 
Sigaori  di  Porzia  e  di  Polzenig» 
T.  II    p.   15?'    Si  lamentano  de* 
Signori  da  Prata,    e  da  Camino 
per  un  nuovo  dazio  sulla  Liven- 
za.  Pagano  dalla  Torre  Podestà. 
T.  Ili  p.  24.  TJomini  armati  in- 
trodotti di  notte  tempo  da  Cor- 
rado e  da  Gisla  sua  moglie  ;  Gu- 
glielmo  dalla  Torre  Podestà.  T. 
IV    p.-    17.    Suòle    insidiato    da 
Gerardo  da  Camino  difeso  dal- 
le genti  del  Patriarca.    T.  IV  p. 
54.  Sacilesi    presentano  varie  is- 
tanze al  Patriarca  Raimondo  so- 
pra i  danni  della  Terra  cagiona- 
ti dal  torrente  Ansuga.  T.  IV  p. 
8  6.  Banditi  da*  Veneziani-,  e  mi- 
nacciati di  rappresaglie  .    T.  IV 
p.  87.    Molestati    dà'  Signori  di 
Porzia  ,    e  di  Polzenigo    ne'  pa- 
scoli. T.  IV    p.  8  8.    Dimandano 
quattro  grazie  al  Patriarca,  cioè 
che  gli  TJomini  di  Vigonovo  sia- 
no obbligati  a  riporre  le  biade, 
e  il  vino  loro  in  Sacile,  di  fare 
un  mercato   ogni    settimana,    e 
avere  un  navilio  ,  che  i  tre  mer- 
cati   generali ,    che  si    facevano 
dagli  uomini  di  Canipa ,  invece 
si  facciano  da'  Sacilesi ,    che  sia 
apcr« 
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aperta  urvi  strada    a*  monti    per 
aver   legna  succienti  al  bisogno. 
T.  IV  p.  8  8.     Dato    in   custòdia 
a  Federico  di   Varmo  ,  e  a  Nic- 
colò   da  End  rio.    T.  IV    p.   1^4.. 
Gerardo  da  Camino  consegna  le 
chiavi  ad  essi ,    i  quali    le  rice- 
vono   a  nome    del   Patriarca.  T. 
IV  p.  145.  Sacile   nella  pace  fat- 
ta fra  il  Patriarca  ,e  Rizzardo  da 
Camino  doveva  rimanere  in  cus-à 
todia  degli    Udinesi ,    e  di  Civi- 
dal  del    Friuli.  T.    V   p.  70  71. 
*E*    sotto    il    dominio    di    Enrico 
.  Cónte    di^    Gorizia  j    e   Corrado 
Pe!izza,gli  promette  di  non  mac- 
chinar  contro.   T.   V  p.   185.  VL 
cardo    da    Pietrapelosa    Podestà. 
T.  VI    pi  59   66.    Occupato    da 
Guecello  dà  Camino.  T.  VII  p. 
.31   132.  vi    giunge  il  Conte  di 
.Gorizia    con    comitiva    di    genti 
armate.    T.    Vili    p.   27.    Ivi    si 
.tiene  un  colloquio  fra    il  Conte 
di  Gorizia,   e  il  Conte  Rambal^ 
do  di  Collalto.    T.  VÌI!  p.   178. 
II  Patriarca    Pagano  lo  ricupera 
Gallò  mani    di  Guecello  da  Ca- 
i"ino  i    e  lo  cède    al    Conte    di 
Gorizia.  T.  Vili  p.  182.  Ceduto 
a  Rizzardo    da  Camino    per  un 
2nno,    ma   che    dopo    debba  ri- 
tornare al  Conte    di  Gorizia.  T. 
lX  p.  5.  Era  scelto  per  luogo  di 
trattar  aggiustamento  di  rappre- 
saglie   de'    Trivigiani     contro    i 
Friulani,    f.  X    p.   155.    In  ne- 
cessità   dì     esser    custodito    dal 
Conservatore  della  Chiesa  d'  A- 
<jui!eja  per  i    pericoli    di  tradi- 
mento.  T.  XI  p.  5.  Corrado  Bo-f 
jano  ottiene  dal  Comune  di  Sa- 
ciie  il  piovego  di  Vigonovo  per 
un  giorno.  T.  XI  p.  7.  Bortola- 
mio    Podestà.    Ibid.     Preteso    da 
Rizzardo  da  Camino,  e  dal  Pa- 
triarca d' Aquile/a.    T.  XI    p.  8 
9  e  74.  Consegnato   in  deposito 
a  Prizalia  di    Porzia»    T,   XI    p« 
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io.  Danni,  incendi  ,  e  violenze, 
e  rapine,    che   soffri    dal  Cami- 
nese.  T.  XI    p.  8*-   Corrado  Ca- 
pitanio temendo    di  non  poterlo 
fili  custodire    vuole    rinunziare 
in  mano  del  Vicario  d'Aquileja 
T.  XI  p.  15.  Assalito  dalle  gen- 
ti   del    Caminese .    e    provvedi- 
menti   presi    dalla     Contessa    di 
Gorizia,    e  da'  Friulani  per  di- 
fenderlo^ f.  XI  p.  2S.  II  Vicario 
della  Chiesa  d'Aquileja  concede 
privilegi  e  grazie  àgli  uomini  dì 
Sacile  per  la  fedeltà ,    e  costan- 
te divozione  loro  nella  difesa  di 
èssa  ferra.    T.   XI  p.  26,    I  Sa- 
cilesi  erano  stati  privilegiati  dal 
Patriarca  Pagano.    T.  XI    pi  26. 
Era  statò  assediato  da  Rizzardo 
T.  XI  pi    35    s^   spi   Nella  cam- 
pagna fra    Sacile  e    Càvolano  il 
Patriarca    Bertrando  da*  udienza 
a  Rizzardo  dà  Camino.  TVXlp. 
52.  Francesco    de  Manzano  Ca- 
piranio.    T.  XÌ  p.    52.  Invaso  e 
molestato  con  esercito    dal    Ca- 
minese-. Ti  XI  p.  56   57   5  2    ss». 
Trcso  da.  Rizzardo.  f.  XI  p.  59 
Nicolussio  figliuolo    di  Federico 
da   Savorghano  Capitario  in  luo» 
go  di  suo  padre.  T>  XI  p.  ioj. 
Esame  di    testimoni,     da'  quali 
apparisce  che  la  giurisdizione  di 
Camollo  appartiene  a  Sacile.  T. 
XI   p.  io5.  e  Segg.  Federico  da 
SaVorgnano  Capitanio.    T.  XI  p. 
ióó   171.  Ospitale  di  S*  Giovan- 
ni. T.  Xl   p.   106.    Francescano 
dalla  Torre  er.a    stato   Capitanio 
al  tempo    di  Cangfande.    T.    XI 
p.    ns.    Sinibaldo    Pievano  pre- 
sente in  Udine.    T.   XI    p,   147. 
II  Podestà  tiene  occupate  le  vil- 
le della  Gastaldia  di  Bibano  pre- 
rese da'   Trivigiani.  T.  XI  p.  185 
j8<5.    Casa    dell'    Ospitale    di  S. 
Giovanni    Gerosolimitano  presso 
Sacile.  T.  XII  p.    11.  Ivi  si  do- 
vevano ridurre    gli  arbitri  eletti 
X  2  da» 
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da'  Trivigiani,    e  dal   Patriarca 
per  decider     la  causa  sopra  Ca- 
volano. T.  XII  p.48.  Il  Patriar- 
ca   Bertrando    concede    a  Sacilc 
in    sua  giurisdizione  le  gastaldie 
di  Cavolano  e  di  Bibano.T.  XII 
p.  131.     E  conferma  i  suoi  pri- 
vilegi intorno  al  dazio  muda.  T. 
XII   p.  132.  Esso  Patriarca  con- 
fessa di     aver  comperato    Sacile 
dalla  Contessa   di  Gorizia    e  dal 
Conte  d'  Ortemburch    per  500. 
marche.  T.  XII  p.  *5*.   Conce- 
de il  privilegio  di  esenzione  agli 
abitanti    intorno    al  dazio  muda 
della  gastaldia  di  Cavolano  e  di 
Bibano.    T.  XII    p.   15  3-    H  P:- 
triarca  Niccolò  conferma    a  Sa- 
lile le  gastaldie    di  Cavolano  e 
di  Bibano  ,  evi  aggiunge  le  vil- 
le di  Vigonovo  e   di  Orsaglia.T. 
XII  p.  i<?4.    Novelle    venute  da 
Sactle  a  Trivigi  intorno  alla  ve- 
nuta degli  Ungheri.  T.    XIII  p. 
85.  Forniscono  di  vettovaglie  la 
Terra  per  questa  venuta.  T.  XIII 
p.  85.  I  Sacilesi  si  lamentano  di 
essere    costretti  a  pagare    il  da- 
zio delie  loro  rendite ,  che  ave- 
vano   in  Conegliano,    ed    in  O- 
derzo,  e  il  Patriarca  ricorre  per 
essi  al  Doge.  T.  XIV  p.   *<5.     Il 
Conte  Morando  di  Porzia    pren- 
de il  possesso  del  Capitaniato  di 
Sacile.  T.  XVI  p.  84.  Giacomuc- 
cio    Conte    di    Porzia    Capitani© 
notifica     agli    Udinesi    i    grandi 
preparativi  d'  armi ,  che  si  face- 
vano in  Conegliano  contro  Saci- 
le e  Caneva.  T.   XVI    p.    i**. 
L'esercito  del  Carrarese  è  pres- 
so Sacile.  T.  XVI  p.  »Wi    Con" 
te  da  Carrara  prende    il  posses- 
so di  Sacile  pe'  Carraresi.  Tom. 
XVI  p.  153.  Lettera   degli  Udi- 
nesi a*  Veneziani   sopra  di    ciò. 
T.  XVI    p.  153.    Conte  da  Car- 
erà   è    creato  Luogotenente  in 
Sacile.  T,  XVI  p.  154.  Pretende 
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il  "Patriarca  ,  che  il  Carrarese  lo 
restituisca.    T.  XVII    p.    14.    Vi 
arrivano  le  genti   Bavare  incarti- 
minate  al  soccorso  del  Carrai^ 
se.  T.  XVII  p.  3  5.  Sacile  si  da 
sotto    la  Republica    di  Venezia, 
e  forma    l'istrumento  de'  patti, 
e  delle  convenzioni.    T.  XIX  p. 
41  Ducale  che  il  dichiara  non  sog- 
getto   al  Friuli.  T.  XIX    p.  119. 
da^  Sacile    Alfabeti»    T.  IV    p.  91. 
Bene.  T.  XI  p.   52.  Bono    T.  XI 
p.  54.  Corrado  fa  cambio  col  Pa- 
triarca  di  beni  di  qua  dalla  ti 
venza.    T.  H    p.  5  8.  Enrico  sue 
fratello    e    Dietnco    e*  Bertoldo 
suoi  figliuoli.  T.  II  p.  5*.    Sen- 
tenza  del  Patriarca  contro  di  lu 
per  aver  introdotto  di  notte  mol 
ti    uomini    armati    nella    Terra 
T.  IV  p.  17.    Gisla   sua  moglie 
Ibid.  (  Ved.  Pcllizza.  )  Gerardo 
T.  IH  p.  -H.  Lascheto  T.  XI  p.  2 
Sacil'eto  Villa    assegnata    ad  Odci 

zo.  T.  XI  p.  139- 
Sacco  Pieve  in   Padovana.  T.  XVI 
p.,21  22.  T.  XVIII  P-  78.  StorU 
f.  XI    p.  7  8.         <  2 

de  Sacco  Isnardo  testimonio  in  Vi 
xonzs.  Storia.  T.  VII  p.   5  3.  A/* 
caria  figlia  di  Diambra  qu.De 
dato  beneficata  dal  Vescovo  B 
rincontro  Setti*.  T.  VII    p.  3 
Pietro  giurisperito  nunzio  di  Cai 
grande  a  Ferrara.  T.  IX    p.  4 
Giudice.    T.    X    p.   i«4.    C«a 
da'  Veronesi    Capitanio    del  p 
polo  e  Cavaliere    da'  Venezia 
T.  XVIII    p.    60.    Interviene 
Consiglio.  T.  XVIII  p.  81.  El 
to    Sindico   a,    dar    Verona    a 
Republica.  T.  XVIII  p.  82.    j 
Saccone  Villa    de'  Camincsi  cedj. 
ta  a  Conegliano.  T.  Ip.  85.lT 
Trivigiani  assegnata    a  Conegfl 
no.  T.  IH  p.  42- 
de  Sagalaiia  Odone  giudice  in  *ty 
vigì.  T.  IV  p.  «9.       m  l 

Sagìtu    Aloisio    segretario    del 
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neznni.  T.  XVIII  p.  7S. 

Sagramosa  Ognibene  milite  Verone- 
se. T.  IV  p.    165. 

de  Sagulo  Clemente  notajo  Verone- 
se. T.  XVIII  p.  81.  Eletto  Sin- 
dico a  dar  Verona  alla  Repu- 
blica.  T.  XVIII  p.  82. 

de  Sairano  Enrico  Coneglianese.  T. 
I  p.    59. 

Sala  Villa  del  Padovano }  Posses- 
sioni che  ivi  avevano  i  Bazzolet- 
ti  Trivigiani.  Storia.  T.  IX  p. 
no.  Il  Vescovo  di  Trivigi  in- 
veste Giacomo  da  Carrara  delle 
decime  di  essa.  T,  XIX  p.  ijj. 
E  dopo    a   Francesco    Pisani.  T. 

•    XIX  p.  4. 

da  Sala-  JBwji'ano  Sindico  de*  Bre- 
sciani. T.  III  p.  49.  Nasclnguerra 
scacciato  da  Trivigi  co'  figliuo- 
li.    T.    III    p.     I02.     T.    VII   p.   12  S 

128.  Restituito  alla  patria.  T.  Ili 
p.  ioj.  Paganino  dottor  testimo- 
nio in  Padova.  T.  XV  p.  108. 
Sue  commissioni  segrete  per  or- 
dine del  Carrarese  agli  ambasci- 
atori in  Udine.  T.  XVI  p.  144* 
Procuratore  del  Carrarese .  T. 
XVI  p.  154. 

Salatino  Gabriele  Console  di  Bassa- 
no.  T.  II  p.  12J.  Sindico.  T.  Il 
p.  129. 

ie  la  Sale  nobili  aderenti  del  Mar- 
chese d'  Este.  Tom.  XIX  p.  92. 
Andrea  Trivigiano.  T.  Vili  P« 
ij7.  Manda  un  fante  al  presìdio 
di  Cavolano.  T.  X  p.  175.  Sa- 
piente. T.  XI  p.  99»  Bernardo  de 
Ripa  savio  de*  Trivigiani  .  Ti  X 
p.  168  Comvagnlno  da  Vicenza. 
T.  Il  p.  148.  Francesco  da  Fer- 
rara qu.  Giovanni .  T.  XIII  p. 
89  91.  Giovanni  Padovano.  T* 
IV  p.  24.  Giovanni  Giliberto 
Consigliere  del  Carrarese.  Tom. 
XVII  p.  83.  Padavlno  giudice 
del  Podestà  di  Bassano.  T.  V  p. 
io<s.  qu.  Michele  Giudice.  T.  V 
p,  107.  T*t arino  qu.  Pasqualino 


Trivigiano.  T.  XII  p.  77.  Trivi» 
slo  Sindico  de'  Trivigiani.  T.  II 
p.  a.Z    121. 

de*  Salerni  Glo.  Niccolò  fatto  Cava- 
liere in  Verona  dal  Carrarese. 
T.  XVIII  p.  57.  Interviene  al 
Consiglio  de'  Veronesi.  T.  XVIII 
p.  8r . 

Saleto  Villa  da'  Padovani  concedu- 
ta agli  Estensi.   T.  II  p.  57. 

Saletolo  Villa  del  Trivigiano.  T. 
XI  p.  2J; 

de*  Salezoli  Floravante  ambasciato- 
re a  Venezia  degli  Scaligeri.  T. 
X  p.   1*1. 

SaJgardo  Giovanni  da  Feltre  Dot- 
tor di  legge  procuratore  del  Car- 
rarese. T.  XIV    p.   35. 

Salghereda  Villa  assegnata  ad  O- 
deizo.   T.  XI  p.   np. 

de*  Salgieri  Alberto  Padovano.  T. 
Ili  p.  62.  Procuratore  .  T.  VII 
p.   60    66. 

Salica   legge.  T.  I  p.  4. 

de  Saliceto  Bartolommeo  dottore  da 
Eologna  abitante  in  Ferrara,  T. 
XVII  p.  83.  Marco  testimonio  in 
Venezia.  T.  Xll  p.  29. 

de'  Salimbeni  Antonio  e  fratelli  a- 
derenti  degli  Arcellì.  T.  XIX  p. 
9j.  Janaclo  da  Piacenza  Vicario 
generale  di  Matteo  Visconti.  T. 
IV  p.  128.  Obliane  famigliare 
del  Marchese  d'  Este.  T.  XIX 
p.  99. 

de  Salina  Renlero  giudice  e  Vica- 
rio del  Podestà  di  Padova.  T.  II 
p.    *2. 

Sallnguerra  da  Ferrara  ,  e  Tomma- 
so suo  figliuolo.  T.  IX  p.  jJ.T 
XI   p.   120. 

Salioni  Pietro  ambascìatnre  de'Bas- 
sanesì  a  Padova.  T.    IV  pag.  2$ 

T76"    l8l. 

di  Salisburgo  Arciprete.  T.  IX  p.  45 
da  Salò  Gardesano     Vicario  e  Ret- 
tore in  Belluno.  T.  XIX  p.  123. 
de  Salomone  Aìea^  moglie  del  qu. 
Giovanni  notajo  di  Trivigi  bene- 
X  3  fica- 
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ficaia  da  Chiara  da    Camino.  T. 
Xll  p.   103.  Francesco  Trivigiano 
T.  VI  p.   3i.    Sapiente.  T.  X  p. 
121    145   15J.T.XI   p.12  J78.Ca- 
pitànio  delle  genti  Trivigiane  ncll* 
esercito  di  Mastino.  Tom.  X  p. 
171.  Eletto  Sapiente  a  consulta- 
re.   T.  XI    p.  I*.    Mandato  all' 
esercito  di  Mastino.  T.  XI  p.  t4 
Vende  una  sua  casa    agli   Scali- 
geri". T.    XI   p.   J  37*     Anziano. 
T.  XII    p.  34.    Ambasciatore  a* 
Veneziani.  T.  XII  p.  3  4*  T.  XIII 
y.   36,  Cavaliere  e  testimonio  in 
Trivigi.  T.  XII  p.  7P-  Eletto  ad 
informar  il  Principe    de'  bisogni 
della  Città.  T.  XIII  p.  48.    G** 
hrìele  giudice  arbitro  nelle  con- 
troversie   de'  Bassanesi  col    Co- 
mune di  Solagna.  T.  II  p.  150. 
Marco  Veneziano.  T.  VII  p, ^5- 
Matteo  sindico  de'  Trevigiani.  T. 
IV   p.  43  44.  Matteo    Roberto  giu- 
dice Trivigiano.    T,  VII    p.    5  o. 
T.  IX  p.   6V    69.  Anziano.  T.  IX 
p.   111    p.    iis.    T.  X  p.   S^    5  3 
'55    5*.  T.  XI  p.  12. 
Saltuchio  nel  Veronese.   Storia.  T. 
VII  p.  5<S   "57  5  2.  Presso  al  mo- 
nastero delle  monache  di  S.  Car 
tcrina,  T.  X  p.  J7<*. 
di  Salvatolo  AlessandroFoicsta.  com- 
missario in  Serravalle.  T.  IX  p. 
59.  Niccolo   \  in  Udine    al  Par- 
lamento generale  .  T.  XI  p.  54. 
Salvarosa  Villa  assegnata  a  Cas- 
telfranco, T.  XI  p.  139. 
Sabatico  Alberto  Canonico    di  Vi- 
cenza,. T.  in  p.  5*j 
^alvatrpnda  Villa  assegnata  a  Cas- 
telfranco. T.  XI  p.  139* 
S,    Salvatore  Castello   de*  Cpllaltr. 

T.  V  p.  T58.  T.  X  p.  <5i  <*5, 
4e  Salutare  Bellot»  da  Forlì  dot- 
tpxe  giudice  Vicario  del  Podestà 
di  Treviso,  T.  IX  p.  102  104 
jo$  ?p6  109  113. 
galano  Villa  del  Trivigiano,  e 
MjrcQ  Rettore   de}la  Chiesa.  T. 
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T.  IV  p.  29   30»  „Y 

de  Salzano    S.    Bartolommeo   Villa 
soggetta  a  Noale.  T.  X  p.  6\  66 
de'  Samaritani  Bornio    da    Bologna 
Podestà  di  Padova.  T.  V  p„  173 
Sanbonifazio  Conte  Malregolato.  T. 
I  p.   i2.    Conte  Maginardo.  T.  I 
p.   20.  Sauro  e  Mabllìa     sua  so- 
rella qu.   Eonifazio.  T,  I   p.    jo; 
Conte  Lodovico  s'  unisce  in  alle-? 
anza  contro    Manfredo   Principe 
di  Taranto.  T.  Il    p.  88.  ^Vinci- 
guerra Conte    testimonio  in  Tri- 
vigi. T.  IV    p.  c9  77.    T.  V  p. 
11 6.  E'  in  Sacile.  T.  IV  p.   14S 
E'  in  Udine.  T.  V  p.    118.  Fu0l. 
ruscito     scacciato  da  Trivigi ,  e- 
tutti  di  sua  casa.  Tom.»  VII!  p. 
I2rt.  Manfredo  Capitanio  di  guer- 
ra alla  stipendio     del  Carrarese. 
T.  XIV  p     9. 
Sanbugado  Villa  del  Trivigiano.  T, 

XVI  p.   58. 

de  la  Sanaza    Giovanni    da    Parma 

assessore  in  Trivigi.  T.  XI  p.  14T 

Sanphani  Jacobeilo  Ved.   Zancani. 

Sanfore  Andrea  qu.  Rotondino  Dot- 

tor    da  Serravalle    vìcn    confer?. 

mato  con  ducale  nel  possesso  di 

un  feudo  già  conceduto  a'  suoi 

maggiori  da'  Caminesi.  T.  XI  p, 

179.  Andrea  de  Chales  Cavalier 
Franco  era  avo  di  esso  Andrea, 
ed  aveva  ottenuto  il  feudo  da 
Braquino    da  Camino,    T.  XI  Pf 

180.  Jacopo  fratello  di  Andrea 
investito  di  esso  feudo  da  Gue- 
celione.  T.  XI  p.  180.  Avanci; 
qu.  Martino  come  Sindico  del 
suo  Comune  riceve  V  investitu- 
ra de'  feudi  antichi  dal  Vescovo, 
di  Ceneda.  T.  XII  p.  168. 

Sanguinazzi  Padovano  Sapiente.  T, 
IV  p.  24. 

de'  Sanguinazzi  nobili  di  Padova 
al  servigio  del  Visconti  contro  il 
Carrarese  rimessi  in  patria  nel- 
la pace.  T.  XVII  p.  5  5. 

<ge  Sanguinea  Eg ''dio  giurisperito.  T. 
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%TV  p.    TS9. 
Sanguinedo   Castello  del  Veronese. 

f.  xviii  p.  «i. 
da  Sanguinedo  V-oatlno  va  all' eser- 
cito di  Mastino  con  due  cavalli 
T.  X  p.  17-2.  Eartoiommto  Boa. 
tina  marito  di  Caja  da  Camino 
figlia  di  Serrava"?.  T.  IX  p.  17. 
Gerardino  giurisperito  da  Parma. 
IX  p.  94.  Niccolò  Boata.  T.  II 
p.  75. 

Sannazzaro  del  territorio  di  Rossa- 
no. T.  V  p.  i$6.  Ordine  del  Po- 
destà di  Padova  di  publicar  la 
nuova  gabella  sopra  la  macina. 
T.  IV  p.  2j.  Sentenza  degli   ar- 

•  .  birri  nella  causa  de'  confini  con 
Scagna  e  Cismone.  T.  V  p.  102 
Gli  uomini  sono  condannati  da' 
Padovani ,  perchè  non  erano  in- 
tervenuti all'  esercito  ,  e  alla 
mostra  fatta  a  Vi! laveria.  T.  V 
p.  169-  Tenta  di  sottrarsi  dalla 
giurisdizione  de'  Bassanesi.  Tom. 
Vili  p.i  ss.  Si  mette  all'incan- 
to il  dazio  sale.  T.  Vili  p.    172. 

da  Sannazzaro  Jacobino  di  Dome- 
nico da  Bassano.  T.  Ili  p.  26. 
T.  IV  p.  171.  Linearlo  qu.  Tot- 
berto  da  Eassano.  Tom.  Vili  p. 
17-2.  Roberto  qu.  Giovanni.  T. 
Vili  p.  5.  Slgefredo  qu.  Jacobj- 
no.  T.  IV  p.   6   T47   157. 

San  Salvaro  Villa  da*  Padovani  con- 
ceduta  agli  Estensi.  T.  II  p.  37. 

da  Sanseverino  Francesco  Capitan  io 
delle  genti  del  Carrarese.  Tom. 
XVIII  p.    58    59. 

de*  Sansoni  Antonio  Oratore  del 
Visconti  al  Duca  d'Austria.  T. 
XVIII  p.  27   jo. 

da  Santacroce  benedetto  qu.  Alber- 
to da  Bassano.  T.  IV  p.   5. 

da  Santa  maria  Niccolò  milite  Tre- 
vigiano, T.  II  p.  27. 

de  Santino  Jacopo  nunzio  de*  Fer- 
raresi a  Venezia.    T.  IV  p.  27. 

Sanudo  Giovanni  Consigliere  del 
Doge.  T.  XII  p.  57.  Consigliere 
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maggiore  dopo  la  decapitazione 
del  Doge  Faliero.  T.  XIII  p.  32. 
Capitanio  in  Asolo.  T.  XIV  p. 
3  9.  Leonardo  Podestà  di  Trivigi. 
T.  XIX  p.  48.  Marino  qu.  Mi- 
chele. T.  Ili  p.  157.  Niccolò  T. 
IV  p.  169.  Tommaso  Savio  elet- 
to a  consultar  sopra  alcune  no- 
vità del  Carrarese.  T.  XJV  p. 
74.  Capitanio  in  Trivigi.  T.  XIV 
pag.  74.  Zanlno  Capitanio  del 
Castello  di  Pezzano.  T.  XIIIp.52. 

da  San  vitale  nobili  aderenti  di 
Niccolo  Marchese  d'  Este.  T. 
XIX  p.  92. 

de  Sanzario  Paolo  notajo  anziano 
de*  Trivigianj.  T.  X  p.  44. 

de'  Sanzi  Aullverlo  Trivigiano .  T. 
II  p.  143.  Cunl^a  sorella  di  Za- 
fone  beneficata  da  Rizzardo  da 
Camino.  T.  V  p.  159.  Gabriele 
T.  II  p.  75  84.  Nordlgh.  T.  III 
p.  ss.  Perclvallo  milite.  T.  II 
p.  27  75-  Z afono  sopra  i  male- 
èzj.  T.  VIII  p.  104.  Testimonio 
in  consiglio.  T.  VIII  p.   i<jt. 

Sapata  aveva  una  miniera  di  ferro 
T.  XI  p.  19. 

Saraceni"  Giovanni  Romano  ottiene 
da  Pietro  Vescovo  di  Vicenza  suo 
zio  il  feudo  delle  decime  di  Bas- 
sano. T.  IV  p.  64.  Ved.  Bassano. 

de'  Saraceni  Pietro  notajo  di  Tri- 
vigi è  neiP  esercito  de*  Venezia- 
ni alla  guerra  di  Chioggia.  T. 
XV  p.  ft. 

Saracino  Giovanni  da  Venezia  pre- 
tende diritti  sui  boschi  di  Su- 
barzone.  T.  Ili  p.  70  72  75  74. 

Sarano  Villa  da' Trivigiani  assegna- 
ta a  Concgliano.  T.  Ili   p.  4©. 

de  Sarcello  Jacopo  T.  Ili  p.  115  117 

di  Sardegna  il  Re  Legato  genera- 
le in  Italia  per  Federico  II.  Im« 
peradorc.  T.  II    p.  ij. 

Sardegna  oppressa  dall'  inclemenza 
dell'aria,  e  dalla  tirannia.  T.XIII 

p.    8f. 
Sarego  Ved.  Seratico. 

X  +  Ssr. 
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Sar*a<ro»o  Podestà  di  Padova.  T.  IV 

p.    IS     i<5. 

de    Sarrurano    nobili    aderenti    de' 

Signori  d'  Arcelli.  T.  XIX  p.  9j 

ce  Savalle    Guglielmo    presente    in 

Torino.  T.  XV  p.  71. 
Savelli  Pdolo  difende    Bologna  pel 

Visconti.  T.  XVIII  p.45. 
Ss  vignasi    di  Modena    in    lega  co' 
Bolognesi  contro  Azzo  d*   Este. 
T.  IV  p.  ali. 
SavIa  Vicario  del  Conte    di    Gori- 
zia in  Trivigi.  T.  IX  p.  18.  Ca- 
nonico di  Trieste.  T.  IX    p.  19. 
de   Savio  Nordiglio    Trivigiano.    T. 

II  p.  Co. 
Saviola  Petrino  Canonico  di  Man- 
tova. Stori  a.  T.  VII  p.  17. 
di  Savoja  Conti  eccettuati  nell'al- 
leanza di  Carlo  Re  di  Sicilia 
contro  i  Ghibellini.  T.  II  p.  91. 
li  Conte  Principe  d'Acaja  come 
aderente  del  Duca  di  Milano  en- 
tra nella  Lega  co'Veneziani  con- 
tro Sigismondo.  T.  XIX  p.  88. 
Unito  in  lega  con  Filippo  Maria 
Visconti.  T.  XIX  p.  1*8.  I  Ve- 
neziani rolevano  che  Sigismon- 
do lo  sollecitasse  a  danneggiare 
gli  stati  del  Visconti.  T.  XIX  p. 
151.  Il  Conte  Amadeo  mediato- 
re della  pace  fra  il  Re  d'  Un- 
gheria ,  i  Genovesi,  il  Carrarese, 
il  Patriarca  co'  Veneziani.  T.  XV 
p.  71.  Presenti  a  questa  pace 
Amadeo  suo  primogenito  ,  Ama- 
deo  ,  e  Lodovico  suoi  figliuoli,  i 
quali  si  sottoscrivono  ali*  istru- 
mento.  T.  XV  p.  71  «*•  D°- 
vea  ricevere  1*  Isola  di  Tenedo 
in  custodia.  T.  XV  p«  84  K5. 
Titoli  che  gli  si  davano.  T.  XV 
p.v  11  a.  Arbitro  di  alcuni  Capi- 
toli in  questa  pace.  T.  XVI  p. 
9.  BtAtriee  moglie  di  Enrico  Re 
di  Boemia.  T.  X  p.  38.  Jacoj>» 
Signor  di  Torino  ;  Papa  Clemen- 
te gli  raccomanda  la  pace  del- 
la Lombardia.  T.  XII  p.  77. 
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da  Savoja    Dondedeo    testimonio  in 
Trivigi.   T.  IX  p.  11.  ** 

Savona  ,    Federico    dalla    Scala  ivi 
era  Vicario  Imperiale.  Tom.  XI 
p.   120. 
Savorgnano    Castello    in    Friuli.  T. 
I  p.  j.    Dato    in    feudo  dal  Pa- 
triarca a  Francesco  da  Carrara. 
T.  XVI  p.   104.  Villa.  T.  XVI  p. 
ios.  Le    sue  genti  molestano  gli 
Udinesi.    T.    XVI   p.    127     i*8. 
Lettera  della  Comunità  di  Civi- 
dal  del  Friuli  a'  Capitani  di  Sa- 
vorgnano Bruneto  da  Parma  ,    e 
Jacobino  da  Gavi  intorno  ad  una 
tregua  co'  Signori  d'  Attems.  T. 
XVI  p.  147.  Il  Patriarca   pretcnv. 
de  che    il  Carrarese    lo  \ct<$\xiJi- 
sca.  T.  xVlI  p.   14.  Promette  di 
renderlo  a' figli  di  Federico   uc- 
ciso. T.  XVII  p.  27. 
da   Savorgnano    Antonio    Capitanio 
in  Feltre  per  Sigismondo  .  Tom. 
XIX  p.   61,  Vello  è  in  Udine.  T. 
XI  p.   54*  CAstrono    Vice-Capita- 
nio  in  Sacile   per   Federico   sue* 
padre.  T.  XII  p.  1?}    i?5«    Suo 
palagio  in  Udine.  T.  XIV  p.  28. 
Ettore  mallevadore  per  Biaquino 
da  Camino.  T.  X  p.  2.8.  Malle- 
vadore per  la    custodia  di  Saei- 
Je.  T.    XI    p.    15.    E'  in  Udine. 
T.  XI  p.    S?    r$*.    Federico  qu. 
Costantino  è    in  Udine.    T.    XI 
p.  xja.  La  Contessa  Beatrice  di 
Gorizia    gli  conferma  una    ven- 
dita. T.  IX  p.  50.  Giura  la  lega 
fra  il  Patriarca    e    gli    Scaligeri. 
T.  X  p.  129.    Beatrice  Contessa 
di  Gorizia    alloggia   nel  suo  pa- 
lagio in  Udine.    Tom.  XI    p.  8. 
Mallevadore  per    la  custodia   di 
Sacile.  T.  XI  p.  15.    Interviene 
al  colloquio  generale  de'  Friula- 
ni. T.  XI  p.  25.  Suo  palagio  in 
Udine.  T.  XI  p.  4j.  E'  in  Udi- 
ne al    Parlamento    generale .    T, 
XI  p.  sj.  E*  in  San  Daniele  col 
Patriarca.  T.  XI  p.  5  8.  E'  inves- 
tir» 
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%  ttto  dal  Patriarca  de*  feudi  del 
qu.  Rizzando  da  Camino.  T.  XI 
p.  ioo.  Capitanio  di  Sacile.  T. 
XI  p.  io«  tT i.  T.  XII  p.  ijj 
jj4  15?.  Ambasciatore  del  Pa- 
triarca a'  Coneglianesi.  T.  XI  p. 
,150.  Capitanio  e  Rettore  in  Co- 
negliano.  T.  XI  p.  151.  Presente 
in  Sacile  ad  un  atto  del  Patri- 
arca. T.  XII  p.  io.  Federico  qu. 
Francesco  unito  agli  altri  Friu- 
lani ottiene  vittoria  contro  le 
senti  de*  Duchi  d'  Austria.  T. 
XIV  p.  ai.  Ambasciatore  a  To- 
rino. T.  XV  p.  74  109.  Uno  de' 
dieci  della  Comunità    di  Udine. 

\  T.  XVJ  p.  88.  Deve  sborsar  da* 
*  rìar!  al  Cardinal  d'Alanzone.  T. 
XVI  pag.  oh  S*  unisce  in  lega 
contro  questo  Cardinale.  T.  XVI 
p.  97  98.  Procuratore  del  Con- 
te Jacobuccio  di  Porzia.  T.  XVI 
p.  103.  Alla  difesa  di  Udine 
contro  il  Carrarese.  T.  XVI  p. 
106.  Capitanio.  T.  XVI  p.  iotJ 
107  in  149  150.  T.  XVII  p.  4 
Ammazzato  in  Udine.  T.  XVII 
f.  26.  Francesco,  e  suo  palagio  in 
Udine.  T.  XIV  p.  28.  Falche™. 
T.  V  p.  70.  Procuratore  de'  Ci- 
vidalesi.  T.  V  p.  115.  Giovanni 
unito  agli  altri  Castellani  ottie- 
ne vittoria  contro  le  genti  del 
Duca  d*  Austria.  T.  XIV  p.  21. 
Leonardo.  T.  Ili  p.  24.  Ucciso 
da  alcuni  Castellani  del  Friuli. 
T.  IV  p.  6.  Nicolussio  figlio  di 
Federico  Capitanio  di  Sacile.  T. 

XI  p.  ioj.  Riceve  dal  Patriarca 
1*  investitura  di  alcuni  feudi.  T. 

XII  p.  8.  Tristano  Camerario  d* 
Aquile ja.  T.  XII  p.  ns.  Am- 
basciatore a  Venezia.  T.  XVlII 
p.  91.  Bandito  dal  Friuli  co' fra- 
telli ,  co*  figliuoli ,  e  co*  dì  4ui 
seguaci.  T.  XIX  p.  «2.  Alleato 
de*  Veneziani  compreso  nella 
tregua  con  Sigismondo.  T.  XIX 
J,  *5t  Compreso   nella  lega  de' 
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Veneziani  contro  Sigismondo.  T* 
XIX  p.  8  8.  Vamero  Cavaliere  di 
Ettore  prigioniero  di  Rizzardo 
da  Camino.  T.  XI  p.   52. 

da  Saurignano  cintilo  Cavaliere  de- 
putato dal  Marchese  d'  Este  a 
stabilire  i  confini  fra  i  Venezia- 
ni  e  il  Carrarese,  T.  XVI  p.  24» 

Sassi  CorHtpTtsìo  di  Alberto  da  Kas- 
sano.  T.  li  p.  1  So  09.  T.  Ut 
p.    2  5. 

Sasso  Stefano  giudice  in  Padova.  T. 

III   p.   IO», 
dà  Sassoferrato  Giovanni    de*  Ero- 

darj  Podestà  di  Eologna  .  T.  Vi 

p.  27* 
de  Saza  Guglielmo  Padovano.  T.  II 

di  Sbrojavacea  Francesco  e  in  U* 
dine  ài  Parlamento  generale.  T« 

XI  p.  54.  E'  in  S.  Vito  col  Pa- 
triarca. T.  XI  p.  56.  Investito 
dal  Patriarca  di  alcuni  feudi.  T« 

XII  p.  n 5.  Giovanni  Tazotto 
presente  in  Sacile.  Tom.  XV  p. 
109.  Aveva  in  pegno  alcuni  ef- 
fetti di  Rizzardo  da  Camino.  T« 
XVI  p.  66.  Jacopo  promette  pel 
Conte  Morando  di  Porzia.  Tom. 
XVI  p.  ii.  Mainardt  vassallo  del 
Patriarca.  T.  I  p.  64.  Praegna 
presente  in  Udine.  T.  XV  p.  no» 

Scaffardo  investe  Guetellone  da 
Camino  di  beni  in  Cadore.  T.  I 
p.  20. 

Scajasorgo  Castello  de*  Signori  Cas- 
telli in  Valdidobiadene.  Distrut- 
to. T.  III  p.  1©}  104.  Avevano 
beni  i  Guidotti ,  che  passarono 
nel  Comune  di  Trivigi .  T.  Ili 
p,   188. 

Scala  Castello  presso  Primolana 
provveduto  di  munizioni  dal  Co- 
mune di  Feltre.  T.  XIX  p.  62. 
I  Veneziani  giudicano  ,  che  deb- 
ba essere  sotto  la  giurisdizione 
di  Bassano.  T.  XlX  p.  128. 

Scala  Durelo  qu.  Alberto  da  Bas- 
tano, t,  yin  j\  ?, 

Sca* 
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Scala  Vìnco  accusato  da'  Ecilure- 
,  si,  da*  Fekrioi,  e  da'  Serraval- 
Icsi  all'  Imperador  Sigismondo. 
T.  XIX  p.  ioo  tot. 
della  SCALA  Mastini  primo  Prin- 
cipe di  Verona  manda  genti  a 
Riva  di  Trento  per  sorprenderla 
armata  mano  .  T.  II  p.  14-9.  No- 
mi di  quelle  famiglie,  che  eb- 
bero parte  alla  morte  di  Mas- 
tino. T.  Vili  p.  J2.6.  Lodato  da 
Papa  Niccolò  III  per  aver  scac- 
ciato dal  Castello  di  Serrinone 
gK  eretici  Patareni.   Storia.  9    Tf 

Vii  p.  8. 

•—»  Alberto  secondo  Principe  di 
Verona  eletto  Capitan  perpetuo 
idei  popolo  .  T.  III  p.  23.  Ca- 
pitan del  popolo,  e  Podestà  de* 
mercanti  di  Verona  rinnova  i 
patti  ,  e  le  convenzioni  co'  Ve- 
neziani" pel  mutuo  commercio  f 
Stona.  T.  VII  p.  49.  Stipula  is* 
frumento  di  lega  con  Brescia  e 
con  Verona  .  f.  HI  p.  49.  Si 
dichiara  che  ì  Bresciani  debba- 
no far  giustizia  ad  Alberto  sum- 
mariamente,  T.  Ili  p,  5-*.  Con- 
ferma la  pace  fatta  col  Vesco* 
vo  di  Trento.  T.  JII  p.  5  j.  Po- 
destà de' Mercanti.  T.  III  p.  54, 
Conclude  pace  co' Padovani .  T. 
Ili  p.  60.  Sua  violenza  contro 
1*  Abate  di  S.  Zeno  .  Scoria  .  T. 
VII  p.  a.  Presiede  nel  consi- 
glio di  Verona  ,  T.  Ili  p.  9  5, 
97. Unito  in  alleanza  con  Mainar- 
do  Conte  del  Titolo.  T.  Ili  p.  1  3  8 
Ordina  che  venghmo  restituiti 
al  monistero  di  S.  Zenone  tutti 
que'  beni  ,  che  gli  erano  stati 
occupati.  T.  IV  p.  14.  T-  X  p. 
90.  Insieme  con  Matteo  Viscon- 
ti eletto  arbitro  nelle  differenze 
fra  %Y  intrinseci ,  e  gli  estrinse- 
ci di  Bologna  .  T.  IV.  p.  i22. 
Compromesso  de'  Lamberrazai  t 
e  degl'intrinseci.  T.  IV  p.  1*2, 
i2<J.  Lettera  de' Bolognesi  a  Mat- 
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teo  Visconti  per  questa  pace  .^ 
T.  IV  p.  H9.  Ved.  V  articolo 
Bologna.  Beneficato  da  Bonin- 
contro  Vescovo  di  Verona  nei 
suo  testamento.  Storia.  T.  VII 
p.  34.  Forma  accordo  con  due 
artefici  per  riedificare  a  sue  spe- 
se  la  Chiesa  di  S.  Maxia  Mad- 
dalena di  Campo  Marzo.  T.  IV 
p.  141.  Suo  decreto  in  favore 
del  Monastero  di  S.  Zenone  , 
T.  X  p.  9°.  Suo  testamento  , 
T.  VI  p.  92.  Lodato  e  regalato 
dal  Papa  Niccolò  III  per  aver 
scacciato  i  Patareni  da  Sirrnio- 
ne  .  Storia  .  T.  VII  p.   8. 

^—  Bartolomm$o  terzo  Principe  di  ,  '* 
Verona  figliuolo  di  Alberto  ci.'ii  ' 
maro  Capitan  generale  da  suo 
padre  v.z\  suo  testamento  .  T. 
VI  p.  9).  Beneficato  da  Bonin- 
contro  Vescovo  di  Verona  nel 
suo  testamento.  Storia.  T.VII  p. 
34.  Fa  pace  co' Duchi  della  Ca- 
xintia  .  T.  2V  p.  148.  Fa  al- 
leanza pei  tre  anni  con  Piacen- 
za ,  e  Mantova  contro  le  Città, 
della  Lombardia  ,  e  della  Marca 
Trevigiana  .  T.  IV  p.  158-  I  Ve- 
ronesi partecipano  a'  Veneziani 
la  morte  di  esso  ucciso  a  tradì*, 
mento.  T.  IV  p.   165. 

tàm  Albuino  quarto  Principe  di  Ve- 
rona figliuolo  di  Alberto.  Elet- 
to Canonico  di  Verona  ancor 
giovanetto,  perchè  potesse  stu- 
diare .  T.  Ili  p.  1  s  6  Niccolo 
Papa  IV  lo  stimola  ad  ajutarc 
l'Abate  della  Vangadizza  moles- 
tato da'  suoi  vicini  .  T.  Ili  p. 
171.  Beneficato  da  Bonincontro 
Vescovo  di  Verona  nel  suo  tes- 
tamento. T.  VII  p.  34.  Lascia- 
to sotto  la  tutela  di  Eartolam- 
meo  suo  fratello  da  Alberto  nel 
suo  testamento.  T.  VI  p.  9*.  I 
Veneziani  si  congratulano  della 
sua  elezione  in  Signor  di  Vero- 
na dopo  la  morte  di  suo  fratel- 
lo 
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io  Barto'ommoo.  T.  IV  p.  1^5, 
Stipula  istru mento  di  alleanza 
co' Bresciani ,  e  co'  Mantovani . 
T.  IV  p.  184.  E  co'  Parmigiani  i 
e  con  Giberto  da  Correggio  con- 
tro Azzo  Ma.ich.ese  d'  Este  .    T. 

IV  p.  192..  Istmmenro  di  pro- 
cura per  questa  lega.  T.  IV.  p. 
197?  Altra  alleanza  con  Bologna 
e  Mantova  ad  offesa  e  difesa  . 
T.  IV  p.  201.  Ordini  dati  dopo 
questa  lega.  T.  IV  p.  206.  Man- 
dati dì  procura  per  questa  le- 
ga.  T.  IV  p.  air;  Fntra  in  al- 
leanza con  Padova  e  Vicenza . 
T.  IV  p.  204.  Nuova  lega  con- 
tro il  Marchese  Azzo  per  to- 
gliergli ^  Ferrara  ,  e  il  Contado 
di  Rovigo.  T.  V  p.  3.  Nuova 
lega  con  Bologna  ,  Parma  ,  Mo, 
dena  ,  Reggio,  Erescia  ,  e  Man- 
tova di  offesa  ,  e  di  difesa  .  T. 

V  p.  7.  Sono  ricevuti  in  essa 
lega  i  Signori  da  Polenta  ,  e  Ra- 
venna e  Cervia  .  T.  V  p.  65. 
Alboino  e  Cangrande  suo  fratel- 
lo sono  investiti  da  Altogrado 
Vescovo  di  Vicenza  di  alcuni 
feudi  sul  teifitorip  Vicentino  . 
T.  V  p.  14,  Essi  prendono  sot- 
to la  lorp  protezione  la  Chiesa  ' 
di  Verona,  e  i  Canonici  di  quel» 
la  .  T*  V  p.  120. 

-  Cangrande  quinto  Principe  di 
Verona  figliuolo  di  Alberto  r 
Vedi  di  sopra.  Beneficato  da  Bo- 
nincontro  Vescovo  di  Verona 
nel  suo  testamento.  Storia.  T. 
VII  p.  54.  Lasciato  sotto  la  tu- 
tela di  Bartolommeo  suo  fratel- 
lo da  Alberto  suo  padre  nel  tes- 
tamento. T.  VI  p.  96.  Giovan- 
ni Soranzo  gli  partecipa  la  sua 
elezione  in  Doge  di  Venezia  . 
T.  V.  p.  i<5«.  Esibisce  a'  Trìvi- 
giani  risarcimento  pe'  danni  re- 
cati dalle  sue  genti  nella  Villa 
di  S.  Martin  di  Lupari  .  T.  V 
p.  jjk>.    Tenta  di  unirsi    a    lai  il 
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Conte  di  Gorizia  contro  ì  Fado, 
vani.  T.  VI  p.  5.  Dimanda  a5 
Trivigiani  il  passo  pel  loro  ter» 
ritorio  pel  Conte  di  Gorizia  .  T. 
VI  p.  9  Sollecita  i  Trivigiani  a 
dichiararsi  se  vogliono  seco  lui 
la  pace  ,  o  la  guerra  .  T.  VI  p. 
»  29  Ji.  Prigioni  Trivigiani  fatti 
da  lui  .  T.  VI  fi  29.  Aiutato 
da  Maffeo  Visconti  .  T.  Vi  p. 
36.  Manda  un'  ambasceria  a'Tri- 
vigiani .  T.  VI  p.  36.  Li  prega 
di  non  dar  ajuto  a'  Padovani  , 
né  portar  danni  sui  territori  dì 
Verpna  ,  e  di  Vicenza  .  T.  VI  p. 
40.  Egli  è  a  Vicenza  con  un 
grosso  esercito  di  Verona,  e  dì 
Mantova  ,  e  minaccia  di  distrug- 
gere Bassano  .  T.  VI  p.  42.  Il 
Duca  di  Carintia  si  esibisce  me- 
diatore alla  pace  co*  Padovani . 
T.  VI  p.  62,  Amico  del  Conte 
di  Gorizia.  T.  VI  pag.  62.  Le 
sue  genti  minacciano  Castelfran- 
co .  T.  VI  p.  71  72.  Egli  è  in 
trattato  con  alcuni  Cittadini  di 
Brescia ,  e  con  alcuni  Trivigia» 
ni  -y  pensa  di  portarsi  ostilmen- 
te sul  territorio  di  Padova  ,  e 
in  Verona  fa  un  grande  appa- 
rato di  uomini  armati .  T.  VI  p. 
9t.  Si  muove  coli' esercito  cón- 
tro i  Padovani ,  e  arriva  ad  A- 
bano.  T.  VII  p.  4.  5.  Procura 
di  dissuadere  i  Trivigiani  di  pres- 
tar soccorsi  a* Padovani.  T.  VII 
p.  io.  Suoi  progressi  sul  territo- 
rio Padovano  .  T.  VIL  p.  11.  J 
Trivigiani  s*  interessano  per  la 
pace  co' Padovani .  T.  VII  p.  18. 
Il  Conte  di  Gorizia  vuol  venire 
in  suo  soccorso.  T.  VII.  p.  ao. 
Anch'  esso  Conte  s' interessa  per 
la  pace  .  T.  VII  p.  21.  Conce- 
de salvocondotto  agli  ambascia- 
tori de' Trivigiani,  che  voleva- 
no trattar  la  pace  co' Padovani. 
T.  VII  p.  z2.  Dà  una  sconfìtta 
a' Padovani  ne*  borghi  di  Vicen- 
za . 


za.  T.  XII  p.  5  5.  S'incomincia 
a  maneggiar  la  pace  co'  Trivi- 
giani .  T.  XII  p.  57*  I  Cenczia 
ri  si  fanno  mallevadori  per  ques- 
ta  pacci  T.  XII  p.  58.  Procura 
de*  Padovani  per  questa  pace  . 
T.  XII  p.  59.  Procura  dello  Se  li 
Jigero.  T.  XII.  p.  ór. Istrumen- 
to  della  pace  .  T.  XII  p.  $2. 
Capitoli  di  questa  pace .  T.  XII 
p.  69.  Sua  donazione  alle  Mo- 
nache  di  S.  Caterina  di  Vero- 
ria.  T.  XII  p.  89.  I  Trivigiani 
ricercano  lo  strumento  di  ques- 
ta pace  per  ratificarla.  T.  XII 
p.  89.  Suoi  preparamenti  roili- 
tari ,  che  danno  gelosia  a'  Tri* 
vigiani  .  T.  XII.  p.  107.  Tenta 
4*  aver  Padova  col  mezzo  d'  al- 
cuni traditori  i  ed  è  a  Vicenza 
col  suo  esercito.  T.  Xllp.  rj6. 
E*  invitato  dal  Conte  di  Gori- 
lla a'  danni  de'  Trivigiani.  T. 
VII  p.  138.  Ambasciatore  de* 
Trivigiani  a  quest'  oggetto .  T. 
VII  p.  139.  Fa  pace  co'  Pado- 
vani ,  e  co*  Trivigiani.  T.  VII  p. 
258.  Suo  torneo  publicato  in 
Vicenza.  T.  Vili  p.  25  28.  Sue 
milizie  giunte  in  Serravalle.  T. 
Vili  p.  34»  Tenta  di  staccar  ì 
Trivigiani  dall'  ajutar  ì  Padova- 
ni j  e  sua  ambasceria  a  quest' 
oggetto.  T<  Vili  p.  8j.  e  segg. 
Unito  in  lega  con  Conte  di  Co* 
iizia  contro  i  Padovani ,  e  i  Tri- 
vigiani. Té  Vili  p.  88.  Occupa 
Monselice.  T.  Vili  p.  89  91. 
Si  lamenta  de'  Trivigiani  pegli , 
ajuti  prestati  a'  Padovani  *  e"  li 
minaccia  se  non  ritirano  le  gen- 
ti spedite.  T.  Vili  p.  94  95.  Fa 
la  pace  co'  Padovani,-  e  riman- 
gono in  suo  potere  le  fortezze 
del  Padovano ,  che  aveva  prese, 
T.  Vili  p.  9*  99  100.  In  Ve- 
nezia si  ratifica  la  pace  anche 
co*  Trivigiani.  T.  VIII  p.  104. 
x«<  <a8  109.  false  notizie  por. 
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tate  in  Treviso,  che  Cane  s' irl* 
camminava  per  sorprendere  Bas* 
sano  ,  Tadova  ,  e  Trivigi .  Tom. 
Vili  p.  no.  tfon  vuole  che  i 
Trivigiani  tenghino  in  Città  i  fuo- 
rusciti Veronesi  e  Vicentini.  T. 
Vili  p.  ri 3  114.  Difficoltà  na- 
te nel  trattato  di  pace  co'  Tri- 
vigiani. T.  Vili  p.  115.  intorno 
a*  banditi.  T.  Vili  p.  115  121 
122.  Ambasciatori  de'  Trivigiani 
spediti  a  Cane  per  la  pace.  T. 
Vili  p»  118.  Stabilisce  la  pace 
co*  Trivigiani.  T.  Vili  p.  12? 
J24.  Capitoli  dì  essa.  T.  Vili  p. 
125  i*6  127.  Cane  col  suo  e- 
sercito  è  a  Modena  *  e  mette 
in  timore  i  Bolognesi.  T.  VttÉr^ 
p.  138.  Impone  nuovo  timore 
a'  Trivigiani  ,  per  cui  si  metto- 
no in  difesa.  T.  Vili  p.  rei. 
A*  due  di  Ottobre  del  13 18.  in- 
comincia la  guerra  contro  i  Tri- 
vigiani. T.  Vili  p.  154.  In  Bo- 
logna si  forma  processo  contro 
di  lui  da*  Legati  Apostolici.  T. 
Vili  p.  15 «  164  16$  167*  Pro- 
pone una  tregua  a1  Trivigiani. 
T.  Vili  p.  T69.  Giunge  col  suo 
esercito  alla  terrà  di  Razolo ,  e 
minaccia  di  portarsi  nel  distret- 
to di  Bologna.  T*  Vili  p.  174* 
Egli  è  sopra  il  territorio  di  Reg- 
gio,  e  intorno  Padova.  T.  Vili 
p.  175*  Si  inimica  col  Conte  di 
Gorizia  ,  perchè  aveva  occupa- 
to Trivigi ,  e  lo  minaccia ,  e 
mette  in  apprensione  i  Trivigia- 
ni. T.  Vili  p.  T83.  Obbliga  i 
Padovani  a  mettersi  sotto  la  pro- 
tezione di  Federico  Re  de'  Ro- 
mani ,  e  del  Conte  di  Gorizia. 
T.  Vili  p.  184  187.  Propone 
condizioni  di  pace  a'  Padovani 
col  mezzo  di  ambasciatori  Ve- 
neziani ,  ma  sono  rigettate .  T. 
Vili  p.  184.  E'  sconfitto  da* 
Padovani.  St$rì*.  T.  VI  p.  iSf. 
Papa  Giovanni  lo  dichiara  in- 
coi- 
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corso  nelle  censure  ecclesiasti- 
che ,  perchè  si  faceva  chiamare 
Vicario  Imperiale  di  Verona. 
Storia.  T.  Vi  p.  189^  Sua  lette- 
ra a*  quattro  Capitani,  che  go- 
vernavano Bassano.  T.  IX  p.  13 
Si  intitola  Capìrantus  unlonis  do- 
nrìnorum  ,  tt  fidellum  Imperli  Lom- 
bardie. T.  IX  p.  14.  Il  e°nte 
di  Gorizia  desidera  di  conservar- 
la pace  con  lui.  T.  IX  p.  18. 
Ricercato  da'  Bassancsi  per  un 
nuovo  Rettore.  T.  IX  p.  3  5  36- 
Assolto  da  Papa  Giovanni  dalla 
scomunica  incorsa ,  perchè  dopo 
la  morte  di  Enrico  Imperadore 
non  avea  voluto  ricevere  dal 
Pontefice  V  investitura  del  Vi- 
cariato di  Verona  e  di  Vicenza. 
T.  IX  p.  36.  Stipula  lega  con 
Lodovico  il  Bavaro ,  e  co*  Si- 
gnori di  Ferrara,  di  Mantova, 
e  di  Modena  .  T.  IX  p.  42*  E 
co'  Milanesi  contro  la  Chiesa . 
T.  IX  p.  44.  Sue  genti  armate 
spedite  aBassano  mettono  in  sos- 
petto i  Trivigiani.  T.  IX  p.  54» 
Giungono    a  Cavaso.    T.    IX  p. 

54.  I  Trivigiani  gli  spediscono 
due  ambasciatori.  T.  IX  p.  54* 
Sua  lettera,  con  cui  proroga  il 
tempo  dell'  appellazione  nella 
causa  fra  Niccolo  di  Rovero ,  e 
il  Comune  di  Bassano.  T.  IX  p. 

55.  Sue  differenze  con  Enrico 
Re  di  Boemia  per  Padova  ri- 
messe in  Lodovico  Re  de'  Ro- 
mani, e  in  Federico  Duca  d' 
Austria.  T.  IX  p.  74.  Si  publica 
1'  istrumento  del  compromesso. 
T.  IX  p.  79.  Segue  1'  istrumen- 
to.  T.  IX  p.  80.  Sentenza  pro- 
visionale ,  in  cui  si  confermano 
le  tregue  fra  Cane ,  e  i  Padova- 
ni. T.  IX  p.  82.  Va  a  Trento  a 
trovar  V  Imperador  Lodovico. 
Dopo  dieci  giorni  parte  disgus- 
tato. Ooizzo  Marchese  va  a  tro- 
varlo a  Verona.  Ritorna  aTren- 
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to    al  solenne  parlamento,    ed  è 
creato  Vicario  Imperiale  di  Ve- 
rona,   di  Vicenza,  di  Feltre ,  e 
di  Ceneda.  T.  IX   p.    89.    Va  a 
Milano  alla    incoronazione  dell* 
Imperador  Lodovico  con  grande 
apparato.  T.  IX   p.  90.    Si  tratta 
di  confermare  la  tregua  co' Tri- 
vigiani. T.  IX  p.    105.  Danni  re- 
cati   da'    suoi    seguaci    a'   Trivi- 
giani  in  tempo  delle    tregue.  T. 
IX  p.   135  J37  138.    I  Venezia- 
ni pretendono  da  lui  risarcimen- 
to pe'   danni  recati  da  esso  alle 
possessioni    de'  Veneti    in  Pado- 
vana. Storia.  T.    XI    p.   6,    Si  fa 
padrone  del  Castello  di  Cavola- 
no,  e  di  quello  di  Ceneda  con» 
tro  la  forma   de'  patti .  T.  X  p. 
2 s.  Sua  credenziale  ,    perchè  fos. 
se  dato    il  possesso  de'  beni  de* 
Signori    da  Romano    a  Ziliberto 
suo  collaterale.    T.  X  p.^8.    Si 
denomina  anche  Signor  di  Pado- 
va. T.X  p.48  64.  Scrive  a  Marsi- 
lio da    Carrara    di  preparar  sol- 
dati   per  andar    contro    ì  Trivi- 
giani.  Storia.  T.  IX  p.  126.    Va 
all'  assedio  di  Trivigi.  Storia.  T 
XII  p.  3  3.  E*  aggregato  alla  no- 
biltà Veneziana.  Storia.  T.  IX  p. 
124.  I  Trivigiani  prendono  par- 
te7 di  dargli  la  Città  sotto  alcu- 
ne condizioni,  che  egli  accorda 
T.  X  p.   <St>  61   62   6}    64.     Suo 
diploma,  con  cui  concede  a  Gue- 
cellone  Tempesta    la  giurisdizio- 
ne di  Noale.    T.  X    p.  64.    Sua 
morte  da  Alberto  e  da  Mastino 
suoi  nipoti    partecipata  a'  Trivi- 
giani.  T.  X  p.  66.  Suo  dominio 
?n  Trivigi.  T.  X  p.  76.L  Vene- 
ziani   gli  aveano    mandato    am- 
basciatori   a    chiedere    un    con- 
gresso  per  certe  differenze,  ma 
era  stato  intercetto  dalla  morte. 
T.  X  p.  74  75.    Ad  alcuni  suoi 
stipendiar)  erano  state  levate  da- 
di uomini    di  alcune    ville    del 
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Trevigiano  armi  e  cavalli.  T.  X 
p.  7S.  Suo  decreto  in  favore  del 
rnonistero  di  S.  Zenone.  T.  X  p. 
$o.  I  Trivigiani  formano  decre- 
to di  ridurre  i  bandi  e  le  con- 
danne stati  rimessi  irregolarmen- 
te dalla  vittoria  del  Tempesta 
sino  al  tempo  quo  Canis  grandi  s 
Intravlt  jpsam  Clvitatem  T.  X  p. 
$li  Facio  da  Cantagallo  era  suo 
Visconte  in  Ceneda.  Tom.  X  p. 
t  216.  Danni  eh*  esso  aVea  dato 
a'  Veneziani  appresso  il  Bassa- 
nello,  e  in  Padovana ^  'e  in  Tri- 
vigiana.  t.  X  p.  123;  si  accen- 
nano i  patti  eh'  esso  aveva  col 
Patriarca  d*  Àquileja;  T.  X  p. 
tzZ.  E  i  patti  e  le  promissioni, 
che  aveva  fatte  a'  Trivigiani.  T. 

x  P.  153. 

Sj3  Alberta  e  Mastino  sesto  e  setti- 
mo Principe  di  Verona  figliuoli 
di  Alboino  Mastino  nipote  di 
Cangrande  unito  a  Rizzardò  dà 
Camino,  a  Niccolò  da  Carrara, 
a*  Maccaruflì,  al  Marchése  d' 
Éste  invade  il  territorio  di  Pa- 
dova. T.  X  p.5.  Alberto  e  Mas- 
tino eletti  da'  Veronesi  per  Cai 
pitani  generali  della  Città.  T.  X 
pi  67.  Ed  anche  da'  Trivigiani. 
T.  Xp.  <S8  60.  Stèri*  <  T.  IX 
p.  129  .  Eleggono  a  Ppdestà  di 
Trivigi  Pietri  dal  Verme  Vero- 
nese. Storia.  Tom.  IX  p.  js2. 
Concedono  a  Gerardo  e  Rizzar- 

.  <ìo  da  Camino  l' investitura  del- 
le loro  giurisdizioni.  Storia .  T. 
4X  p.  i6j.  I  Coneglianesi  si  dan- 
no con  alcune  condizioni  sotto 
il  loro  dominio.  T.  X  p.  70.  Al- 
berto abita  in  Padova  nel  palaz- 
iZO  Episcopale.  T.  X  p.  70.  Va 
►a, Trivigi  accolto  con  magnifi- 
cenza. .T.  X  p.  72.  Era  stato  ac- 
colto magnificamente  in  Padova 
ci  in  Vicenza.  T.  X  p.  72  7J. 
Alberto  e  Mastino  vanno  a  Tre- 
viso. Stori*.  T.  IX  p.   i«4.    Ri- 


mettono  ne'  loro  beni  i  Signori 
di  Rovero.  T.  X  p.  84,   Congiu- 
ra che  si  ordisce  ih  Trivigi  con- 
tro di    loro  scoperta ,    e    punita. 
Storia.    T.   IX    p.  i69.    I  Trivi- 
giani  ordinano    per    la  curia    di 
Mastino  una  caccia    generale  di 
selvaggina.  T.  X  p.  8  6.  Mastino 
restituisce  nel  loro  domicilio  ,  e 
nelle  loro  facoltà  que'  Trivigia- 
ni  amici ,    che    erano    stati   ban- 
diti    Con      fisco.      T.  X  p.   b</. 
Decreto  de' due  fratelli  in  favo- 
re del  monastero  di  S.  Zenone . 
T.  X  p.  ^©é    Mastino    Conferma 
questo  decreto.  T.  X  _p.- $4*  Ri;      . 
cevono    ambasciatore    de'  Trivi- -' 
gtani  sopra  alcune  lagnanze  de' 
Veneziani.  T.  X  p.  99.  Risposa 
ta  di    Mastino    a'  Trivigiani  ,    i 
quali  insistevano    sopra    la    giù-' 
risdizione  di  Cessa  e  di    Cessali 
to.  T.  X  p.  iòo  ioi.  Alla  pre- 
senza de' due  fratelli  si    disami- 
na la  soggezione    di    Ceneda    a' 
Trivigiani  .    T.  X    p.   102     io;. 
Lettera  di  Mastino  a  questo  ef- 
fetto a' Trivigiani .  T;  X  p.  102. 
Nuova  lettera  sul  medesimo  sog- 
getto .    T.  X  pi  105.    E    nuovi 
ambasceria  de' Trivigiani .  T;  X 
p.  jo6.  Ugolino    da    Sesso    loro' 
Visconte  di    qua   dalla    Brenta . 
T.  X  p.  108.  Irripongono  a' Tri- 
vigiani di  scavar  le    fosse    della 
Città.  T.  X  p.  irò.    Loro    Vis- 
conte in  Ceneda.  T.  X|.  ite. 
Dimandano    a'  Trivigiani    molta 
gente  per    formare    un    esercito 
generale  contro    Brescia  .    T.  X 
p.  119.   Dimandano  a' Coneglia- 
nesi   cento    uomini     per     andar 
contro  i  Bresciani.  Storia.  T.  IX 
p.   184.    Istru mento    di    concor- 
dia fra  essi  fratelli  ,  e  la  Rcpu- 
blicadi  Venezia.    T.  X  p.  122. 
Mastino    ordina    a' Trivigiani    di 
spedir    a     Milano     ambasciatori 
con  ricchi  regali    ad  -onorar    Je 
noz- 
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,      nozze  d'Azzo  Visconti.  Stirìd . 
T.  X  p.  1 8 «J.  Istrumcnto  di   le- 
ga e  confederazione  con  Pagano 
Patriarca  d' Aquileja  .    T.  X  p. 
12?   Alberto  e  in  Campardo  del- 
la diocesi  di  Ceneda ,  e  in  per- 
sona conferma  la  lega  suddetta  . 
T.  X  p.   12^.  Comandano  a'Trj- 
vigiani  di  non  molestare    ì    Fel- 
trinì .  Stori*  .  T.  X  p.   s  Rimet- 
tono que' che  erano    stati    scac- 
ciati da  Trivigi    per    essere    del 
loro  partito  .    T.  X  p.   1*9.  Fu* 
mirano  un  editta  contro  i    mal- 
fattori ,  ed  i  banditi  da'loro  stn- 
ti.    T.   X    p.    1J2.    Stori*.     T.   X 
p.  6.    Rimettono    ne'  loro    beni 
*\TJzzardo  e  Gerardo    fratelli    da 
Camino  .    Set  ria  .    T.  X  p.  io. 
Si_  accennano     i    patti    fatti    fra 
gli    Scaligeri  ,    e  i    due    fratelli 
Caminesi.  T.  X  p.  ip.  Richie- 
dono alle  Città  suddite  un    Sin- 
dico,  perchè  star  debba    presso 
di  essi  a  Verona  de*  public!    af- 
fari.  T.  X.  p.  1J6.  Si  uniscono 
in  lega  a'  Marchesi    d'  Estc ,    ed 
a'Gonzaghi  per  far  argine  al  Re 
Eacmo  .    T.  X  p.    141.    Impon- 
gono una  colletta  a  tutti  i  loro 
stati  di    nove    mila    fiorini    per 
darli  all' Imperadore  .    T.  X  p. 
*4fc.  Alberto  comanda  al  Podes- 
tà   di    Vicenza    di   permettere  , 
the    i    Bassanesi    conducano    a 
lassano  senza  dazio  tutte  le  lo- 
ro rendite  provenienti  dal  terri- 
torio Vicentino   .    T.  X  p.    147. 
Scrive  a*  Trivigiani  ;    che    man- 
dino persone  informate  de'  loro 
diritti  sopra  Ceneda  .  T.    X    p. 
152.  Confermano  av  Trivigiani    1 
patti ,  e  le  promissioni  fatte  lo- 
ro da  Cangrande.  T.  X  p.  isj. 
Restituiscono  ad    essi    Regcnzu- 
do,   Formeniga  ,    e    Cavolano . 
T.   X  p.   155.    Mastino    notifica 
a' Trivigiani  di  aver  preso    Bre- 
scia ,  e  chiede  guastatori,    mu- 
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mori ,  ingegneri,  balestrieri  co 
T.  X  158  itfo.  Nuova  dimanda 
a'  Trivigiani  dì  balestre  ,  e  dì 
corazze  per    Brescia  .    T.    X  p. 

161.  Impone  una  gravezza  a 
tutte  le  Città  suddite  di  venti 
:nìla  lire  al  mese  per  supplire 
alle  spese  di  Brescia  .    T.    X   p„ 

162.  Ambasceria    de'  Veneziani, 
perchè  rimettano  la  gravezza  del- 
le decime  imposta  a' sudditi  Ve- 
neti  in   Padovana.  Storia.    T.  XI 
p.  7.    I  Veneziani    si  lamentano 
per    le    molestie    recate    a'  loro' 
sudditi  T    che    avevano    beni  ne 
loro  dominj.  Starla.  T.  XI  p.  1© 
Nuova    richiesta    di  milizie,    ed 
armi  alle  Città  suddite.  T.  Xp. 
rtf$*    Sono    investiti   da  Niccolò 
Vescovo  dì  molti  feudi  nel  Ve- 
ronese ,    e  della  giurisdizione  di 
Peschiera,  ed  altro.  T.  X  p.  165 
Pregati  da  Papa  Giovanni  di  non 
opporsi  al  suo  Legato,  che  an- 
dava a  prender  possesso  di  Man- 
tova. T.  X    p.  167.  Alberto  è  a 
Cittadella.  T.  X  p.   171.  L'eser- 
cito   di    Mastino  rinforzato5    da* 
Trivigiani.  T.  X  p.   17 r.    Ordini 
loro  per  tutto  il  territorio  di  Tri- 
vigi  intorno  a*    processi    di  san- 
gue, alla  vendita  del  sale,  e  a* 
lavori  del  Castello.  T.  X  p.  172 
17?  •    Comando    dì    Mastino    a*' 
Trivigiani  di  tener  in  pronto  due 
mila  fanti  della  Città,  e  del  dis- 
tretto. T.  X  p.  r74«  Donano  una 
possessione  in  Saltoclo   alle  mo- 
nache di  S.  Caterina  di  Verona 
T.  X  p.  175.  Altra  donazione  di 
Mastino  alle  monache  di  S.  Ca* 
terina    dì    Campagna.  Storia.  T. 
VII  p.  56  57.  Comandano  a  tut- 
ti i  Podestà,  Vicarj,  ec.  che  fos- 
se posto  e  mantenuto  in  posses- 
so de'  beni  ,  eh'  erano    degli  E- 
celini,    Ziliberto    loro  collatera- 
Je\  T*  XI  P*  ì'  Mastino  scrive  a* 
Trivigiani  per  danaro  ,  onde  sup, 

pli- 
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plìrc  alle  spese    fatte  per    la  ri- 
cupera del  Castello  di  Pavia.  T. 
XI  p.   6.  Nuove  istanze  de'  Ve- 
neziani ,    perchè  i  sudditi  Veneti 
non    sieno    molestati    nelle    loro 
rendite  e  possessioni.    Stori*.  T. 
XI    p.  12.    Mandano    Eailardino 
Nogarola    ambasciatore  a  Vene- 
zia. StorU.  T.  XI  p.  12.     I  Ve- 
neziani   Spediscono  ambasciatori 
anch'  essi.  Stori*.    T.  XI  p.   i«. 
I  due  fratelli  minacciano  il  Friu- 
li con  nuovo  esercito.    T.  XI  p. 
ii.  Dimandano  a*   Trivigiani  fa- 
legnami ,  e   guastatori.  T.  XI  p. 
16.    Essi    spediscono    a    Mastino 
un*  ambasceria    per    essere    sol- 
levati   dalle    contribuzioni    stra- 
ordinarie. T.  XI    p.  17.  Coman- 
da a'  Trivigiani  di  spedir  le  pa- 
ghe pe'  soldati  dell'  esercito  ol- 
tre   il    Po  ,    e    di    rimpiazzare  i 
guastatori  disertati.  T.  XI  p.   18 
20,  II  suo    esercito  è  a  Brescel- 
lo.  T.  XI  p.  19.  Chiede  con  pre- 
mura   a'  Trivigiani  la   contribu- 
xionc  estraordinaria  pel  mese  di 
gennaio.  T.  XI  p.  20.  Nuova  ri- 
chiesta di  guastatori  per  V  eser- 
cito di  Brescello.    T.  XI    p.  *r. 
Molti  Cittadini  di  Trivigi  accre- 
scono quest*  esercito  .    T.  XI  p. 
24;  Coaianda  che   si  levi  la  pe- 
na a  que*  legnaiuoli  e  guastato- 
ri ,  che  non  erano  andati  a  Bres- 
ceìlo.    T.  XI  p.  26.    I  due  fra- 
telli comandano  ad  un  Canoni- 
co della  Cattedrale  di  Trivigi  di 
dover  assistere  agli  uffizj  divini. 
T.  XI  p.  28.  I  Trivigiani  spedi- 
scono altro   danaro  per  compie- 
re i    lavori  di   Brescello.    T.  XI 
p.  jo.  Alberto    comanda  a*  Tri- 
vigiani d'informare,  perche  fos- 
sero state  concesse    le  rappresa- 
glie contro    il  Friuli.    T.  XI    p. 
30.  Ordina  che  siano  levate.  T. 
XI  p.  3*.  Provvedimenti  di  Mas- 
tino per  l'esercito.  T.  XI  p.  3 r» 
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Commette    a'  Trivigiani  di  spe-< 
dire  a  Vicenza  un  ambasciatore 
per  esaminare  le  differenze  ,  che 
aveva  colle  sue  Città.  T.  XI  p. 
32..    Comanda    a'    Trivigiani    di 
spedire    ogni  mese    i  danari  per 
i  soldati  cambiati.  T.  XI  p.   34» 
Manda  a' Trivigiani  la    loro  tan- 
gente sì  d'  uomini ,  come  d'  at- 
trezzi  da    spedirsi  all'    esercito. 
T.  XI    p.  36.    Il  suo    esercito  è 
sulla  riva  del  Po    presso  Gover- 
nolo.  T.  XI  p.   37.    Dimanda  a* 
Trivigiani    diverse    cose  pel  suo 
esercito ,    che  passato    il  Po  era 
presso  Reggio.  Tom.  XI    p.  39. 
Destina    di    andar    sotto  Parrna^ 
T.    XI    p.   }9*    Alberto    invTfa  i 
Trivigiani    a   Padova    alle  nozze 
di  Marsilio  da  Carraia   .    T.  XI 
p.    ^i.    Approva     certi    capitoli 
speditigli  da'  Trivigiani    intorno 
a*  banditi.  T*  XI  p.  45.  Mastino 
commette   a' Trivigiani ,  che  in- 
formino    degli    aggravi     sofferti 
per  1'  esercito  di  Brescello  ,  e  di 
Colorno.  T.  XI  p.  47.    Cautele 
ed  ordini  dati  per  un  sigillo  di 
Mastino  stato  rubato  .  T.  XI  p. 
49.    Egli     era    col    suo    esercito 
presso    Colorno  .    T.  XI  p.  49. 
Si  fabbricano  in   Trivigi  un    pa- 
lazzo   per   loro    abitazione  .    T. 
XI  p.    50.  Concedono    a*  Signori 
da  Gonzaga  la  Città    di    Reggio 
a    titolo    di    feudo    con     molte 
condizioni     in     favore      de'  Fo- 
gliani .  Stori*  .    T.  X  p.  84.  Of- 
fendono i   Veneziani  con    lavori 
ne'  confini  di  Chioggia  .    T.    XI 
p.  60  61.  Mandano  uh    Capim- 
mo alla  Rocca  di    Ceneda.    T. 
XI  p.  62.    E    un    altro    a    Mu- 
sestre  .  T.  XI   p.    62  Provveggo- 
no il  sale  nella  Germania  pc'  lo- 
ro sudditi.  T.  XI  p.  64.  Solleci- 
tano il  Podestà  di  Trivigi  a  ter- 
minare   il  Castello     delle  saline. 
T.  XI  p.  64,  Ed  a  spedirgli  un 
tri. 
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prigioniero  avendo  ricuperato  O- 
derzo.  T.  XI  p.  6$.  Spediscono 
il  Conre  dì  Chiaramonte  a  Tri- 
vigi. T.  XI  p.  65.  Premare  di 
Mastino,  perchè  sia  compito  il 
Castello  delle  Saliene.  T.  XI  p. 
66.  Taglio  fatto  dagli  Scaligeri 
in  pregiudizio  de*  Veneziani  a 
Visignono.  T.  XI  p.  67.  Scrivo- 
no a*  Trivigiani  per  aver  dana- 
ri. T.  XI  p.  -2.  Comandano  che 
i  Trivigian/  siano  aggravati  sola- 
mente giusta  gli  accordati  ,  e 
non  più.  T.  XI  p.  74.  Coman- 
dano a  Ceneda  ,  che  debba  col 
suo  "territorio  corrispondere  a 
Trjvjgi.  T.  XI  p.  74.  Istanze 
de'  Trivigiani  per  essere  solle- 
vati da  molti  aggravj.  T.  XI  p. 
75.  I  Trivigiani  richiedono  di 
poter  differire  il  pagamento  del- 
le L.  4000.  mensuali  in  vigor 
de*  loro  accordati.  T.  XI  p.  77. 
Comando  di  Mastino  di  presidia- 
re e  munire  il  Castello  di  Mu- 
sestre.  T.  XI  p.  78.  Liberano 
dal  bando  alcuni  Trivigiani  , 
banditi  perchè  erano  andati  da* 
Veneti  a  liberar  prigioni.  T.  XI 
p.  78.  I  Veneziani  prendono  il 
Castello  delle  Saline,  e  lo  dis- 
truggono. T.  XI  p.  79.  Mastino 
comanda  al  Podestà  di  Trivigi  di 
munir  Mes.tre,  temendo  che  fos- 
se sorpreso  da'  nemici.  T.  XI  p. 
80.  Comando  di  Mastino,  che 
fossero  osservati  a'  Trivigiani  i 
loro  patti.  T.  XI  p.  82.  Avvisa 
i  Trivigiani  di  una  scorreria  de' 
Veneziani  fatta  ne*  borghi  di  Pa- 
dova, e  raccomanda  attenzione 
perchè  non  sorprcndino  Trivigi, 
o  li  Castelli.  T.  XI  p.  84.  Per- 
dono Conegliano.  T.  XI  p.  85 
««  87  124  *J4«  Bertrando  Pa- 
triarca promette  a  Mastino  di 
restituirgli  il  Castello  di  Cavo- 
Jano  ad  ogni  sua  richiesta.  T. 
XI  p.  8  8.  Allegrezze  de'  Feltri- 
Tom.  XX. 
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ni  per  essersi  liberati  dal  domi- 
nio Scaligero.  T.  XI  p.  91.  Di- 
mandano danari  dal  clero  rego- 
lare e  secolare  di  Trivigi.  T.^Xl 
p.  99»  Perdono  Trivigi,  T.  XI  p. 
121  i26.  Sono  dichiarati  da'Vi- 
centini  veri  ed  assoluti  padroni 
della  loro  Città  col  mero  e  mis- 
to impero  in  perpetuo.  T.  XI  p. 
123.  Concludono  la  pace  co'Ve- 
neziani,  e  co'  Fiorentini.  T.  XI 
p.  124.  Si  publica  la  pace  sud- 
detta. T,  XI  p.  129.  ^Chiedono 
alla  Republica  alcune  lpro  case 
poste  in  Trivigi  in  yigor  degli 
accordati.  T.  XI  p.  rj7.  Tutte 
le  terre  degli  Scaligeri  erano  sot- 
toposte all'  interdetto.  T.  XI  p. 
141  15 ]  155  157.  Bertrando  Ve- 
scovo d*  Ostia  aveva  formato  il 
processo  contro  Mastino,  e  lo 
aveva  scomunicate.  T.  XI  p.  1 5  j 
155.  Mastino  scomunicato,  per- 
chè aveva  ucciso  Bortolamio  dal- 
la Scala  Vescovo  di  Verona  ;  fa 
publica  penitenza,  ed  ottiene  1* 
assoluzione.  T.  XI  p.  i<Jr  iti. 
I  dtie  fratelli  rivocano  e  annul- 
lano le  condanne  ,  e  i  processi 
fatti  da'  loro  Rettori  in  Bassano. 
T.  XI  p.  16?.  I  Veneziani  51 
rendono^  pieggi  per  conservar  la 
concordia  fra  i  Signori  di  Mila- 
no, di  Ferrara,  e  della  Scala. 
T.  XI  p.  164.  I  Veneziani  ono- 
rano le  loro  nozze  con  due  am- 
basciatori. T.  XI  p.  i7r.  E  con- 
fermano la  pieggieria  anche  pe' 
Signori  di  Mantova.  T.  XI  p. 
177.I  due  fratelli  accordano, 
che  il  Vescovo  di  Ceneda  dia 
un'  investitura  alle  figliuole  di 
nizzardo  da  Camino.  T.  XII  p. 
29.  I  Veneziani  esortano  il  si- 
gnor di  Padova  ad  osservar  la 
pace  con  Mastino,  e  coli'  Es- 
tense. T.  XII  p.  68.  Papa  Cle- 
mente raccomanda  loro  la  pace 
della  Lombardia.  T.  XII  n.  77 
Y  I 
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I  Veneziani  mandano  a  Mastino 
un  notajo  della  curia  per  certe 
novità  da  esso  fatte  al  Carrare- 
se in  Vicentina.  T.  XII  p.  82.  . 
E  s*  interessano  per  mantenerlo 
in  concordia  col  Carrarese.  T. 
XII  p.  ior.  E  gli  mandano  un 
ambasciatore  per  sostenere  i  di- 
ritti de*  Vicentini  r  ed  una  sen- 
tenza pronunziata  in  favore  di 
questi.  T.  XII  p.  io5.  Papa  Cle- 
mente VI.  $*  interpone  ,  perchè 
segua  la  pace  fra  Mastino  ,  ed  i 
Mantovani»  T.  XII  p.  108.  A 
quest*  effetto  scrive  anche  allo 
stessa  Mastino.    T.  XII    p.  109. 

II  Cardinal    Legato    publica  la 
tregua.  T.  XII  p.uo.  E  minac- 
cia la  scomunica.  T*XII  p.  114 
Giovanni  Vescovo  di  Trento  da' 
in  pegno  a  Mastino    per  quattro 
mila  fiorini  dv  oro  Riva ,  Castel 
di  Tenno,    la  Valle  di  Leudro  ... 
le  ville  del  Tignale,  la  Valle  di 
Cavedcne,    e  il  borgo    dì  Arco. 
T.  XII   p.   135.   Papa  Clemente 
gli  scrive  di    non  prestare  ajuto- 
e  favore    a*  Pepoli    di    Bologna. 
Te  XII  p.  154.  e  Stori*.  T.  XIII 
p.  no.  E    lo  esorta  a  far  tutto 
quello,  che  gli  verrà  esposto  da 
Ildebrandino    Vescovo    di  Pado- 
va. T.  XII  p.  158.  Era  la  com- 
missione   di  unirlo    in    lega   co1 
Veneziani,  cogli  Estensi r   e  co' 
Carraresi    contro  V  Arcivescovo 
di  Milano,  che  aveva  occupato 
Bologna.   T.  XII  p.  159.  II  Pa- 
pa lo  loda  per  aver    prestato^a- 
juto  al  Rettore  della  Romandio- 
la  contro  i  Pepoli.  Stori*.  Tom, 
XIII    p.  ne»  Carlo  Imperadore 
gli  dona  il  diritto  sopra  tutto  il 
Lago  di  Gstda.  T.  XII    p-  i$i. 
Carte  le  quali  dimostrano,    che 
Mastino  aveva  signoria  e  domi- 
nio sopra    Arco  e  Cavedene.  T. 
XII    p.  iSj     167.    Si    chiamava 
Capitani©  generale  per  Giovanni 
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Vescovo  di  Trento*  T.  Xlf  JT 
163.  Presta  ajuto  al  pontefice 
contro  1'  Arcivescovo  Visconti, 
eri  è  compreso  nella  pace.  T. 
XIII  p.  4  S. 

-  (angrande  II.    Ottavo    Principe 
di  Verona  figliuolo    di  Mastino? 
sua  donazione    alle  Monache  df 
S.  Maria  di  Campomarzo  di  Ve- 
rona. Storie.   T.  VII  p.  87.  Pres- 
ta assistenza  a  Conado  di  Coblin? 
Vicario  Imperiale  in  Feltre,    ed 
in  Belluno.  T.  XIII  p.  ir.    Gio- 
vanna   dair  Oglio    gli  presenta 
supplica  contro  una  sentenza  del 
Podestà    di  Verona.    T,  XIII    p.^ 
x*.    Ricupera    Verona ,    che^  gli* 
era  stata  tolta    da  Fregna  no.   T. 
XIII  p.  23.  Manda  genti  in  Val* 
sugana  in  ajuto  di  Sicco  di  Cai- 
donazzo  contro  il  Carrarese.  T. 
XIII  p.  s*. 
~    Cènsignorio    nono    Principe ,    e 
Paolo  Allroìno    decimo    Principe 
di  Verona  figliuoli  df  Mastino  si 
uniscono  in  Tega  col  Papa  r    cof 
Carrarese,  cogli  Estensi,   e  con 
tutta  la    Marca    e    Romagna   a' 
danni   del  Visconti.    T.  XIII    p. 
89.  Maritano  Verde  loro  sorella 
con  Niccolò    Marchese    d*  Esfe. 
T.  XlII    p.  92.   Occupavano  in- 
giustamenre  a*  Signori  d'Arco  il 
ripatico    di  Riva',    ed  altri  loro 
feudi.  T.  XIV  p.  13.  Unitamen- 
te agli    altri  Collegati    contro  il 
Visconti1  stipulano   1*  [strumento 
di  pace.  T.  XIV   p.    15.    Cansi- 
.gnorio  entra  nella  lega  col  Papa 
ed  altri  Principi   contro  le  così 
dette  Compagnie.  T.  XIV  p.  34, 
E  si  obbliga  per  50.  barbute  T. 
XIV    p.  37.    A  nome    della  sua 
Città  di  Vicenza  rinnova  un'al- 
leanza   co*   Veneziani    già    fatta 
fìrr  dall'  anno  iado.    T.  XIV  p, 
42.    Notifica    il    suo    desiderio1 , 
che  in  Verona  dovesse  esser  de- 
cisa   una    lite    mossa    davanti  il 
Pa- 
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*  Patriarca  fra  il  Vescovo  di  Ve» 
Iona  ,  e  li  suoi  Canonici.  Stori** 
T.   VII  p.  97. 

**  BA-rolo?j$f»to  ùndecimo  Princi- 
pe,  ed  Antonio  duodecimo  Prin- 
cipe  di  Verona  figliuoli  naturali 
di  Cansignorio.  I  Veneziani  man- 
dano ambasciatori  a  Verona  a 
condolersi  della  morte  di  Can- 
signorio ,  ed  a  rallegrarsi  della 
elezione  di  Bartolommeo  ed  An- 
tonio  fratelli.  T.  XV  p.  4.  Pri- 
vilegi concessi  da'  due  fratelli 
alla  Comunità  di  Ripa.  T.  XV 
p.  ?<  Supplica  delle  Monache  di 
S.  Caterina  di  Campagna  ap- 
presso la  Tomba.  Storiti.  T.  VII 
p.  56.  Patti  e  convenzioni  fra  il 
Vescovo  di  7rrento  ,  e  i  due  Sca- 
ligeri di  consegnarsi  vicendevol- 
mente i  malfattori.  T.  XV  p,  22- 
Concedono  privilegi  di  esenzioni 
a  que*  Trivigiani ,  che  eran  pas- 
sati ad    abitare   in  Vicenza.    T. 

XV  p.  24.  Antonio  concede  im- 
munità ed  esenzioni  a  tutti  i 
forestieri ,  che  erano  passati  ad 
abitare  in  Vicenza.  T.  XVI  p* 
$S«  Il  Carrarese  lo  assicura  con 
lettere ,  eh*  egli  non  ha  in  pen- 
siero di  muovergli  guerra ,  co- 
me gli  era  stato  fatto  credere. 
Tom.  XVI  p.  95.  Lo  Scaligero 
manda  la  copia  di  queste  lette- 
re alla    Signoria  di  Venezia.  T. 

XVI  p.  95,  Risponde  ofriziosa* 
mente  al  Carrarese.  T.  XVI  p. 
98.  AVevà  intenzione  dì  formar 
una  lega  co*  Friulani.  T.  XVI 
p.  96.  Tratta  una  lega  co*  Ve- 
neziani, e  co*  Friulani.  T.  XVI 
p.  »*j,  Istrurrìento  di  essa  lega. 
T.  XVl  p.  10C.  Papa  Urbana 
procura  di  pacificar  le  guerre 
fra  il  Carrarese  ,  a  lo  Scaligero. 
T.  XVÌ  p.  109.  Molestato  dalle 
armi  del  Carrarese  si  lamenta , 
che  i  Friulani  non  gli  osserva- 
vano i  patti  della  lega.    T.  XVI 


p.  110.  Combatte  Contro  le  geni- 
ti Carraresi  presso  la  Brentella , 
ed  è  sconfìtto.  T.  XVI  p.  ti 3. 
Il  Carrarese  gli  prende  il  Cas. 
tello  delle  Torri  di  Novaglia.  T. 
XVI  p.  1^0.  II  Papa  esorta  i  Ve- 
neziani ad  intromettersi  per  la 
pace  fra  il  Carrarese,  e  lo  Sca- 
ligero. T.  XVI  p.  129.  E*  scon- 
fitto il  suo  esercito  dalle  genti 
Carraresi  al  Castagnaro.  T.  XVI 
p.  1)2  ijj.  Isrrumento  delle 
convenzioni  e  de*  patti  fra  Gio. 
Galeazzo  y  e  Antonio  Signore  d" 
Arco  per  la  guerra  Contro  lo 
Scaligero.  T.  XVl  p.  t^a.  Sol- 
dati Verteiiani  in  Friuli  per  ser-  • 
Virè  nella  guerra  ,  che  gli  Udi- 
nesi  è  lo  Scaligero  facevano  con- 
tro il  Carrarese.  T.  XVl  p.  ì^. 
Il  Visconti  lo  sconfigge,  e  gli 
prende  Verona  e  Vicenza ,  ed 
esso  si  ricovera  a  Venezia  colla 
moglie ,  e  co'  figliuoli.  T.  XVII 
p.  tj.  Si  accenna  la  fossa,  che 
Antonio  avea  fatto  scavare  ne'- 
la  guerra  contro  Francesco  da 
Carrara.  T.  XVII  p,  4*. 

mm  Guglielmo  decìmorerzo  Principe 
di  Verona  figliuolo  naturale  di 
Cangrande  II.  eletto  Canonico  dì 
Verona.  Otaria.  T.  VH  p.  108. 
Unito  al  Carrarese  entra  in  Ve- 
rona ,  e  ne  è  proclamato  signo- 
re. T.  XVIÌI  p.  5  7. 

«-*  Brunoro  decimo  quarto  Princi- 
pe, e  Antonio  decimo  quinto 
Principe  di  Verona  figliuoli  di 
Guglielmo  son  fatti  Cavalieri, 
quando  Guglielmo  prese  Verona, 
entrano  nella  Cittadella  j  sono 
ritenuti  per  ordine  del  Carrare- 
se ,  e  Sono  mandati  a  Padova. 
T.  XVIII  p.  57.  I  Veneziani  pu- 
blicano  urta  taglia  contro  Bru- 
noro. T.  XlX  p-  jo  ji.  Sigis- 
mondo crea  Brunoro  suo  Y'r3- 
rio  generale  di  Verona  e  di  Vi- 
cenza col  mero  e  misto  impero, 

Y    2  e 
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<é  con  tutti  que*  diritti,  che  al 
Vicario  generale  si  competevano 
T.  XIX  p.  49?  E  perchè  non  a- 
veva  prole  mascolina  Sigismon- 
do conferma  questo  diploma  a 
Jui ,  e  in  sua  mancanza  chiama 
in  quel  Vicariato  Fiegnano  e  Pao- 
lo fratelli  di  esso,  e  i  loro  di,. 
scendenti.  Tom.  XIX  p»  5  5  54: 
Krunoro  notifica  agli  Udinesi  di 
esser  giunto  in  Cividal  del  Friu- 
li. t/xIX  p.  60,  Filippo  Maria 
Duca  45  Milano  promette  a*  Ve. 
ne*iani  di  non  dar  ricetto  nelle 
sue  Terre  a  quelli  dalla  Scala, 
ne  a  quelli  da  Carrara.  T.  XIX 
p.  85.  Braporo  eletto  da  Sigls* 
mondo  a  stipular  alleanza  con 
Filippo  Maria  Anglo  Duca  di 
Milano.  Stori*.  T.  VH  p.  125» 
I  Veneziani  doveano  prendere  da 
Sigismondo.  T  investitura. ,  e  i  tu 
toli  delle  Città  imperiali  della 
Terra  Ferma  eccetto  che  di  Ve. 
jona  ,  e  di  Vicenza  ,  che  Sigis. 
inondo  le  voleva  riservate  per 
irunoro,  T*  X*X  P«  *49«  *  Ye-„ 
reziari  offrono  a  Brunoro  mille 
fucati  ali'  anno  vita  sua  duran- 
te. T,  XIX  p.  1 S 1  iSJ  IS4- Es- 
so ne  voleva  due  mila  all'  an- 
no  |> er  se ,   ed    eredi ,    T,  XIX 

fi  *54, 

Scaligeri  non  regnanti 

«hb  A&nvt  moglie  di  Alberto  settimo 
Principe  dimanda  a'Trivigiani,  che 
cancellino  una  condanna  sfatta 
contro,  due  suoi  raccomandati, 
essa  era  a  Padova.  T.  X  P<  *4°« 

«-8  Albem  figliuolo  di  Alberto  det* 
to  Pkcardo ,  e  Federico  suo  fra. 
tellp  Papa  piccolo  III.  dona  a* 
medesimi  la  torre  ed  il  palazzo 
del  Castello  d*  Ilasi  pe'  meriti 
del  loro  padre,  che  avea  sni* 
dato  dal  Castello  di  Sermione 
gli  eretici  P^tareni ,  $t*ri*,*  T. 
VII  p.  8, 

«»  Al*»}»*  zia  di  Cangrande  Aba* 
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desia  di  S,  Maria  dì  Campomar. 
zo  di  Verona  .  Stori*.  T.  VII 
p.  87. 

*-,  Alburno  qu.  Cangtandc  unito  a 
Mastino  uccide  Eartolommeo  dal* 
la  Scala  Vescovo  di  Verona  *  è 
scomunicato  ,  sua  penitenza  pu- 
fclica,  e  sua  assoluzione.  T.  XI 
p.    i6t, 

.».  Bartolommeo  Abate  di  S.  Zeno- 
re.  T.  X  p.  90.  Nominato  da 
Alberto  e  da  Mastino  censangul* 
r,eo  nostro  germano.  T.  X  p.  pò. 
Vescovo  di  Verona  ucciso  da 
Mastino  ,  e  da  Albuino  qu.  Can- 
grande.  T.  XI  p.    io"*. 

m-  Beatrice  figlia  di  MastinOv-eia 
stata  promessa  in  matrimonio  ad 
Andrea  de*  Pepoli  figlio  di  Gio, 
vanni  Signor  di  Bologna.  T.  XII 
p.   124. 

mmm  Caterina  figlia  di  Alberto  mo« 
glie  di  Bailardino  Nogarola  bc* 
nericata  da  suo  padre  nel  suo 
testamento.  T.  VI  p.  95. 

mm  Costanza  figlia  di  Alberto  mo* 
glie  di  Guidone  detto  Bottesella 
Signor  di  Mantova,  vedova  di 
Obizzone  Marchese  d*  Este  bene* 
ficata  dà  Alberto  suo  padre  nel 
suo  testamento.  T.  VI  p.  94  95» 

«-«  Domenico  Canonico  di  Verona, 
Storia.  T.  VII  p.  98    100. 

*_.  Federica  qu.  Alberto  detto  Pie* 
cardo  Ved.  di  sopra  Alberto.  E* 
la  Signor  di  Valpulieella.  T.  V 
p.  176.  Testimonio  al  testamen* 
to  di  Alberto  dalla  Scala.  T.  VI 
p.  92.  Conte  di  Valpolicella  Vi* 
cario  di  Genova  e  di  Savona  ce* 
de  al  Capiranio  degli  stipendiar j, 
che  lo  aveano  servito  in  queste 
due  Città  ogni  suo  credito ,  che 
aveva  ver<o  le  C«mun|ià  sud, 
dette.  T.  XI  p,  ia«.  Abitava  ia 
Trento.  T,  XI  p«  *xt.\ 
#*-  Francescano  qu.  Bartdlommeo 
qu.  Alberto  in  compagnia  di  Al* 
boirio ,  e  di  Cangrande  ^  inves* 
s  -tito 


fito  da  Altogrado  Vescovo  di  vi- 
'  cenza  di  alcuni  feudi  sul  terri- 
torio Vicentino.  T.  V  p.  r^  Be- 
neficato da  Bonincontro  Vescovo 
di  Verona.  Storie.  T.  VII  p.  ]<t 
Lascia  in  testamento  la  posses- 
sione di  Saltucchio  alle  Mo- 
nache di  S.  Catterìha  di  Cam- 
pagna ,  ed  altre  cose.  Storia.  T. 
VII  p.   56   57,. 

*—  Frognàn*  Podestà  di  Vicenza. 
T.  V  p  150.  Occupa  Verona 
contro  Cangrande  ,  il  quale  la 
ricupera  subito.  T.  XIII  p.  zi. 

*—  Fregnàno  qu.  Guglielmo  Ved. 
Brunoro. 

fc-  Giovanni  Cavaliere  ajuta  Can^ 
grande  a  ricuperar  Verona  con- 
tro Fregnano.  T.  XIII  p*  2?. 

*—  Margherita  figliuola  di  Cafìgian- 
dc  moglie  di  Prosdocimo  B-rozo* 
ìo.  Storia.  T.   VII  p.  74. 

*—  Niccolò  qu*  Mastino,  Niccolò? 
Papa  gli  dona  Ja  torre  ed  il  pa- 
lazzo del  Castello  d*  liasi.  Storia 
T.  VII  p.   8. 

N*  Paolo  qu;  Guglielmo  Ved.  Brtt* 

fioro, 

*-*-  Pietro  Abate  di  S.  Zenone  prò* 
testa  contro  una  violenza  di  Al- 
berto Signor  di  Verona  $uó  zio^ 
Storia.  T.  VII    p,  22. 

*—  Pietro  Vescovo  di  Verona  sua 
lite  co*  Canonici.  Storia.  T.  VII 
p.    95. 

«—  Raimondo  Canonico  di  Verona. 
Storia.  T.  VÌI  p.  98. 

*~ì  Tebaldo  figliuolo  di  Càngraride 
eletto  Canonico  di  Verona.  Sto-* 
ria.    Ti  VII  p.  i«y. 

~  Verde  moglie  di  Alberto  bene- 
ficata dal  Vescovo  BoninConrro 
rei  saio  testamento .  Storia.  T. 
VII  p.  j>.  in  compagnia  di  Am- 
felicc  moglie  di  Tommasino  a 
JFomana  ordina  1'  erezione  d'un 
Ospitale  nella  terra  di  Bovolone. 
T.  IV  p.  14J,  Beneficata  da  suo 
rrujjto   nel  suo    testamento*   T. 
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VI  p.  95.  Eletta  commissaria  de 
suoi  figliuoli.  T.  VI   p.  95. 
«■«  Verde  figliuola  di  Alboino;  sud 
matrimonio  conehtuso  con  Niz- 
zardo figliuolo  di  Guece^one  da 
Camino.   i\  VII  p.  97.    Esegui- 
to in  Feltre,  Tom.    VtII    p*   j8. 
Alza  a    suo  marito    nn  sepolcro 
nella   Chiesa    di    S.    Giustina    io 
Serravate.  T.  Xt  p.   59. 
Scalabrini  famiglia  di  Ferrara  pre- 
tende di    trarre    la    sua    Origine 
dagli  Scaligeri.  Storia.  T.  VÌlp. 
i*4   J4-5* 
a   Scalena    Antonio    fìctajo    di    Vi- 
cenza.  T.  Ili  p.   i8j. 
Scandiano  Villa  de'  Signori  da  fo- 
gliano. Storia.  Tè  X    p.  89. 
Scandolàra     Villa     del    Trivigiàho 
manda  guastatori   à   Mastino.    T» 
XI  p.  22.  Villa    del    Padovano* 
T.  XIV  p»  91   92. 
degli  Scarìnabecchi     Bernardino  dà 
Bologna    Podestà  di    Conegìiàno, 
StàrÌ4.  T.  IX  p.  184*  Mufizio  io 
Friuli  pegli    Scaligeri*    T.  X    p. 
i28i  Giura  la  lega  fra    il  Patri- 
arca j    è    gli  Scaligeri.    T.  X  ^ 
129.  Marito  di  Sara  qu. Gugliel- 
mo da  Càmposampiero  presenta 
le  sue    pretese    à'  Trivigiani  in- 
torno alle    possessioni  di  Fonte , 
di  Mussolente^    e  di  §zn   Zeno- 
tic,  T.  XII  p*   122  i-i  6*  Gugliel- 
mo socio  ,  attore,    ambasciatore 
degli  Scaligeri  nelle   controversie 
tra  1  Coriéglianesi  e  1  TnVigìàni 
per  giurisdizione.  T.  X  p»  157- 
d'egli  Sca rampi  Enrico  da  Asti  Ve- 
scovo di  ideine  e  di  Belluno  da 
Sigismondo    ìnipòradore    spedito 
in     Lombardia    a    trattare    affari, 
dell'Impero.  T.  XIX  p»  62.  Con» 
cede  a  Federico  d'Austria  in  feu- 
do i  tre  Castelli  di  Tesobio,  di 
S.  Pietro  ,  e  di  f  elvaha.  T.  XIX 
p.  70.  Pretende  da'  Bellunesi  la 
sua     porzione    degli    utili    delle 
condanne ,  ed  etti  gli  offrono  du~ 
T  j  gen~ 
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tento  lire.  T.  XIX  p»  r©5.  La 
Republica  gli  accorda  ad  istan- 
za del  rapa  tutte  le  rendite  de* 
suoi  Vescovati  quantunque  as- 
sente perchè  era  occupato  nel* 
la  provincia  della  Campania  per 
afYari  della  S-  Sede.  T.  XIX  p. 
125.  Polidoro  notajo  del  Vesco- 
vo suo  Siof  T.  XIX  p.  71. 

Scava  Villa  del  Trevigiano  nella 
Val  di  dobiadene.  Tom.  XIV  p, 
46  49, 

Se  t  za  rolli  Bartolamio  laico  Padova- 
no. T.  Ili    p.  22. 

Scio  Angelo  Canonico  di  S.  Mari- 
co.  T.  I  p.  <S8   69. 

de  Scinano  Enrico  ambasciatore  del 
Re  di  Poemi*  a'  Trivigiani,  T» 
Xp.  9  io  n   n   H-    , 

de  Scitonio  Valarano  Capitanio  ge- 
nerale di  Peltre  e  di  Belluno 
pel  Carrarese,  T.  XVI  p.  11$ 
124  »2s« 

Schiavetto  Tomeo  qu.  Brenta  nota* 
jo  di  Bassano.  T.  XVII  pf  44. 
Eletto  ambasciatore  de'  Bassane- 
si  a  Venezia  a  difender  la  giu- 
risdizione di  Prlmolano  contro  i 
Feltrini,  T.  XIX  p.  if     • 

degli  Schiavi  Guglielmo  portava  la 
bandiera  de' Castelli  nelle  guer- 
re civili  co'  Caminesi.  T.  ìli  f> 
102.  T.  VII    p,   128, 

Schiavo  Pietro  Padovano  nunzio  a 
Bassano  del  Canonieo  Giordani 
per  la, causa  delle  decime,  T9 
V  p,  52  53. 

Sbavone  ceduto  da*  vicentini  a* 
Fadovani  per  cambio  di  Monta* 
gnone,  T,  Il  p.  125   128, 

Schiavone  Regola  di  Carolano  pos* 
seduta  dal  Patriarca ,  ma  prete- 
sa da*  Trivigiani,  T.  XII    p.  7. 

SchJavonia  Stefano  Duca  di,  T,  IV 
|>,  )6,  Armata  Veneta  spedita  in 
quelle  parti  sotto  il  comando  di 
Jacopo  Cavalli.  T.  XV*  p.  4*. 
Picnisio  de'  Marcali  Banno.  T. 
XIX    P»    ***    no,    Letitbestachla 
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Signore  di   Schiavonia .   T.  XII* 

p.    5  4. 
Schirichsteich     Enrico     Cancelliere 

del  Conte  Bertoldo  diMarsteten 

T.  IX   p.   3  3. 
Schio  Castello  lasciato  a*  Vicenti* 

ni  da  Melchiorre  figlio  del  Con* 

te  Beroardo.  T.  V  p.  149. 
da  Schio  Matteo    qu.  Pace    notajo 

e  Cittadino  di  Vicenza.  T,  XIX 

P-  38   59,  .  .  . 

Schioppi,   prima   memoria    che  si 

trova    ne*  documenti    dì    questa 

provincia  ali*  apno  137-*.  Storia, 

T.  XIV  p.  i<$3.  Incominciano  acj 

essere  in  uso.  T.  XV  p.  nr 

Scia  volino  Glruncttlo  T.    I    p.  41» 

Sclavone  Villa  de*  Caminesi,  T.  II 

p,    61    62, 

Scodesia  conceduta  da*  Padovani 
agli  Estensi,  T.  II  p.  37. 

degli  Scolari  Bernardo  Capiranio  di 
guerra  preso  allo  stipendio  dì 
Francesco   da  Carrara ,    T.  XIV 

P*  J9«  .      .       , 

Scomico  Villa  de*  Caminesi  ceduta 
a  Conegliano.  Tf  I  p.  85.  T.  II 
p.  45.  T.  IH  p-  4c- 
de  Scomico  Berardo  T.  I  p.  79  90 
9j.  Morando  testimonio  in  Co* 
negliano.  T.  I  p,  84  87  9*.  Al* 
berte  testimonio  in  Conegliano, 
T.  I  p.  90  jo*.  Sindico  del  Ve* 
scovo  di  Ceneda  a  Verona.  T.  I 
p.  103.  Endrigbetto  Procurato, 
re  de'  Coneglianesi.  T.  I  P-  28 
41.  Morando  Console  di  Cone* 
gliano.  T.  Vili  p.  179.  ibtik 
glio  di  Olderico,  %  I  p-  4'P 
Testimonio  in  Trivigi.  T«  HI  P» 
114.  Olderico  Console  di  Cone* 
gliano.  T.  I  p.  42.  Varino.  T.  I 
p.  28,  Vassallo  del  Vescovo  di 
Ceneda.  T,  I  j>.  6%,  tigone.  Con* 
sole  di  Conegliano.  T.  I  p.  5  9  fo 
degli  Scornazzani  Bar  amo  da  Pisa 
Visconte  in  Trivigi  di  Rizzardo 
da  Camino.  T.  V  p.  itfo.T.  VII 
p.  45  47,  Ambasciatole  de*  Pa. 
do- 


s  e 

Rovani  a  Trivlgi.  T.  VI  p.  47.- 
Vanni  da  Pisa  ambasciatore  de* 
Padovani  a  TrivigT.  T.  VI  p.  35 
Interviene  in  Mesti"  e  ad  un  trat- 
tato fra  i  Padovani  ed  i  Trivi- 
giani.  T.  Vili  p.  4J. 
degli  Scorzadi  S.  Benedetto  Villa 
soggetta  a  Noale.  T.  X  p.6i  66 
degli  Scorzadi  jve&ti  Tiivigiano. 
T.  II  p.  &L  BeUcganto.  T.  I  p. 
6t.  Tagliar/tento  Anziano  de'Tri. 
vigiani.  T.  VI  p.  jr  ;*.  Sapi- 
ente del  Consiglio.  T.  VII  p.  34 
35.  Ambasciatore  de'  Trivigiani 
a  Padova.  T.  VII  p.  140.  A  Ve- 
nezia. T.  Vili  p.  135.  Notajo 
!    anziano   de'  Trivigiani.    T.  Vili 

p.  151. 
degli  Scotti  Bonfanto  Console  in 
Conegliano.  T.  XI  p.  87.  Con- 
sigliere. T.  XI  p.  151.  Dusio  Si- 
niscalco di  Rizzardo  da  Cami- 
no. T.  V  p.  tS9  160,  da  Cone- 
gliano.  T.' VII  p.  107.  Francesca 
ambasciarore  de'  Coneglianesi  a- 
gli  Scaligeri.  T.  X  p.  15 7-  a* 
Veneziani.  T.  XI  p.  85.  Giudi- 
ce presente  ad  una  sentenza  del 
Podestà  dì  Conegliano  in  favore 
di  Andrea  Sanfiore .  T.  XI  p. 
*8i.  Fulcerio  da  Conegliano.  T. 
VII  p.  104.  T.  Vili  p.  61.  T. 
XI  p.  151.  Monmartino  Console 
di  Conegliano.  Tom.  XI  p.  151. 
Niccolò  qu.  Giovanni  beneficato 
da*  Veneziani,  perchè  suo  pa- 
dre era  morto  nella  guerra  con- 
no i  Triestini.  T,  XIV  p.  72. 
Orséto  ambasciatore  de*  Cone- 
glianesi  a  Trivigi.  T.  V  p.  194. 
del  Consiglio.  T.  VI  p.  44«  *'z.- 
^ardo  del  Consiglio.  T.  XI  p. 
151.  Ropreto.  T.  II  p.  iS.  Scia- 
bolino. T.  I  p.  28.  Scotto  am- 
basciatore de'  Coneglianesi  agli 
Scaligeri.  T.  X  p.  70  71.  Sindi- 
co. T.  X  p«  iS7.  Rettore  e  Vi- 
cario in  Conegliano.  T.  XI  p. 
85    85  87    88.    Ambasciatore  a 
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Venezia.  T.  XI  p.   1J6   138.  Sa- 
piente nelle  contese  co*  TrivigU- 
ni.  T.  XI  p.  146.  Consigliere.  T. 
XI   p.  151. 
Scotto  da  Conegliano .  Tom.  II  p. 

75  76. 
Scotto  A llerto  protettore  della  Cit- 
tà di  Piacenza.  T.  IV  p.  15 3. 
degli  Scribani  Niccolò  Tiivigiano.  T 

III  p.  107. 
Scrimino     qu.    Giovanni   Zorro   da 

Bassano.  T.  Ili  p.  8, 
degli  Scrovegni  Nobili  di  Padova 
al  servigio  del  Visconti  contro  i 
Carraresi ,  rimessi  in  patria  nel- 
la pace.  T.  XVII  p.  5  5.  Enrico 
qu.  Rinaldo  da  Padova  milite. 
T.  V  p.  zi  i5 j.  T.  VII  p.  59 
57.  Jacopo  figlio  di  Ugolino  e- 
screita  in  Belluno  le  veci  di  suo 
padre  col  titolo  di  Vicepodestà» 
T.  XIV  p.  56.  Rinaldo  Padova- 
no. T.  III  p.  74.  Ugolino  Podes- 
tà di  Belluno.  T.  XIV  p.  54  SS 
55  57  71  72.  Morto  sotto  Pa- 
dova ,  mentre  il  Carrarese  ten- 
tava di  ricuperarla.  T.  XVII  p. 
31.  Ugolino  qu.  Enrico  proenra- 
tore  di  Francesco  Marchese  d* 
Este.  T.  XIX  p.  157. 
Scudacolle  Pietro  Console  di  Bas- 
sano. T.  II  p.  41. 
Scutari  Galvano    qu.  Gumberto  dì 

Padova.  T.  Ili  p.  5  5  57. 
de*  Sebastiani    Zenone   da    Verona 
monaco  in  S.  Fortunato  di  Bas- 
sano. T.  XIX  p.  55. 
de  Sebeto    Marco    sindico  de'  Ve- 
neziani. T.  Ili  p.  12J  124.  No- 
tajo. T.  IV  p.  179. 
S.  Secondo,  dove  stavano  i  custo- 
di de'  Veneziani.  T.  Ili  p.  8s 
de  Segala  Francesco  qu.  Bonfilio  da 

Roveredo.  T.  XIV  p.  14. 
Segna,  giurisdizione,  che  arevano 
i  Veneziani.  T.  XV  p.  80.  Ve- 
scovo di  Segna  spedito  ambas- 
ciatore di  Sigismondo  a*  Vene- 
ziani. T.  XIX  p.  152. 

Y   4  di 
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di    Sdeano    pellegrino     milite    del 

Conte  di  Gorizia.  T.  VII  p.  8 
Setgtrdo  Conte.  T.  I  p.  20. 
della    Sella    Pajeno    prigioniero    di 
Castruccjo  nella  battaglia  contro 
i   Fiorentini.  T.  IX  p.  91. 
Selva  Castello,  in  cui   vi  stava  nn 
Capitanio.  T.  V  p.  155.   Conte- 
se fra  Guecello  da  Camino,  e  ì 
Trnjgiani  per  esso.  T.  VII  p.  7} 
Giudicato  a'  Trivigiani .    T.  Vii 
p.  91  93.  Preteso  ancora  dalCa- 
minese.  T.  VII  p.  no  in   119. 
Castello  .e  possessioni  contese  da' 
Trivigiani  a    Guecello.   T.  VIII 
p.  7J  7S.    Frutti  sequestrati  da' 
'   Trivigiani.  T.  Vili    p.  79.  Giu- 
dicato   che  sia   di  Rizzaido    da 
Camino.  T.  IX  p»  5. 
Selva  Castello  in  Valsugana  dato  a 
Jacopo  da  Carrara.  T.  XII  p.  108 
Selva  Castellò  o  Castellare  nelMon- 
tello  di  giurisdizione  dell'Abate 
di  S.  Bona  dividere,  ma  dete- 
nuto (fai1  Trivigiani.    T.    XII    p. 
132    144  145.  Villa  delTrivigia- 
no  ,  dove  vi  era  un  Castello  chia- 
mata Malgrado,    fabbricato  da' 
Conti  Collalro.  Tom.  XI  p.  182. 
Possessioni  pretese  da'Contì  Col- 
lalto, e  da'  Trivigiani.  T,  XI  p. 
189  190.  Malgrado  distrutto  da' 
Trivigiani.  T.  XII  p.  140. 
Selva  Toronda   di    Conegliano.    T. 
II  p.  45.  assegnata  da'  Trivigia- 
ni. T.  IH  p.  40. 
Selvatronda    villa    del     Trivìgiano 
manda  guastatori  a  Mastino.  T. 
XI  p.  22. 
4a  Selvazano  Paganino    Padovano. 

T.  V  p.  r52   15  J. 

de'  Semipizoli  Dindono  di  Alberico 

ambasciatore    de'  Bolognesi.    T. 

IV  p.  129.    Testimonio.    T.    IV 

p.  201   2chJ  208.  T.  V  p.  3. 

<U  Senaza    Alderigo    Capitano   del 

popolo  di  Brescia.  T.  Ili  p.  49. 

Senesio    Ftlco    da    Padova  Podestà 

di  Bastano,  T.  Ili  p.  i«o,  Ved. 


de'  Sernérdì. 
Senzabriga    Zimatore    detto    Renftf 
da  Mussolente  ribelle  de'  Trivi- 
giani.  T.  Vili    p.  js7. 

San  Sequaiio.  Andrlno  Abate  del 
Monisterio  presente  in  Trivigì 
alla  tregua  publicata  dal  Cardi- 
nal Legato  fra  i  Principi  della 
Lombardia.   T.  XII  p.  115. 

de  la  Sera  Monaldo  Capitanio  in 
Bologna.  T.  VII  p.  152. 

da  Serafico  Andrea  qu.  tJguceione 
beneficato  nel  suo  testamento  da 
Melchiorre  figliuolo  del  Conte 
Beroardo.  T.  V  p.  150.  Cortesi* 
fatto  Cavaliere  in  Verona  dal 
Carrarese.  T.  XVIII  p.  57.  Tes-. 
timonio  in  Vicenza.  T.  XIX  p. 
58.  FdrAo-ne  testimonio  in  Vicen~ 
za.  T.  Ili  p.  149.  Pietro  e  Fe- 
derico qu.  Enrico,  Csndolfo  di 
Alberto,  e  PaUjo  di  Ivano  ban- 
diti per  omicidio,  e  rimessi  in 
patria ,  da  Enrico  Imperadore. 
T.  V  p.  147.  RÌxMtdo  ambas- 
.  datore  di  Vicenza.  T.  Ili  p.  60 
t/fuceione  qu.  Bonifacio.  T.  V  p. 
145.  Vitale  nunzio  e  procurato- 
re del  Sig.  Ziìiberto  Collaterale 
degli  Scaligeri.  T.  XI  p.  4. 

de  Sereno  Coj*nay  Fréncescbino , 
Alessio  fratelli ,  Vettore  di  Andrea, 
Vettore  Vercio  ,  Antonio  ,  J*cop» 
ed  altri  entrano  armata  mano 
nelTrivigiano,  ed  usano  violen- 
ze contro  gli  uomini  di  Queror 
T.  XIII  p.  J8.  ZtnioU  qu.  Vct. 
foie  Feltrino  congiura  contro  la 
patria.   T.  XIX  p.  61    62. 

da  Sergnano  Gìwmnni  Bellunese 
studente  in  Pavia  i!  gius  civile. 
T.  XVII  p.  94.  Del  Consiglio  di 
Belluno.  T.  XVIII  p.  18. 

Sernaglia  Castello .  I  suoi  abitanti 
fanno  convenzione  con  Arrusrno 
di  Rovero.  Tom,  I  p.  15.  Villa 
giura  di  seguire  il  Podestà  di 
Trivigì.  T.  II  p.  96.  Villa  d*' 
Col  la  Iti.  T.  V    p.   158. 

Ser- 
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%  S«rmio*e  Castello  sul  lago  di  Gar- 
da ,  dove  si  erano  ricoverati  mol- 
ti eretici  Patareni,  ma  vi  furo- 
no snidati  da  Mastino  e  da  Al- 
berto Scaligeri.  Stiri»,  T.  VII  p.  8 

Seroni  Villa  ìn  Friuli  j  beni  feu- 
dali di  Rizzardo  da  Camino  da- 
ti dal  Patriarca  a  Federico  da 
Savorgnano.  T.  VI  p,  102. 

Serpente  Villa  del  Patriarca.  T.  IV 
p.  101.  Occupata  da*  Trivigia"ni 
dopo  la  morte  di  Ecelino  e  di 
Alberico.  T.  IV  p.  ior. 

Serpentina  Valle  governata  dal  Vi- 
cario imperiale  in  Seiiavàlle.T, 
XIX  p,  in. 

Sena  valle  Castello  sul  Trentino 
fabbricato  contro  Ecelino.  T.  Il 

p.    16. 

Serrava  Ile.  Chiesa  dì  S.  Margheri- 
ta. T.  I  p.  *}i  Chiesa  di  Cam- 
po beneficata  da  Gabriel  da  Ca- 
mino. T.  I  p.  66.  Andrea  Pie- 
vano dì  Sefravalle.  T.  I  p.  67. 
Chiesa  di  s.  Giustina  fluper  e 
dificata  Ceduta  dall'  Abate  del- 
la Follìna  al  vescovo  di  Cene- 
da.  T.  I  p,  71.  Egidio  Abate  di 
Chiaravalle  dì  Milano  conferma 
questa  cessione.  T.  I  p.  71.  Il 
Vescovo  di  Ceneda  la  concede 
a  Giordano  Priore  di  S.  Bene- 
detto di  Padova.  Tom.  I  p.  71. 
Gabriel  da  Camino  le  assegna 
in  donazione  molti  beni.  T.  Ip. 
73»  tJgone  è  fatto  Priore  di  quel* 
la  Chiesa.  T.  I  p.  75.  Castello: 
Biaquino  ,  Guecello  ,  e  Tolberto 
Caminesi  cedono  ogni  loro  dirit- 
to su  esso  a  Gabriele  dà  Cami- 
no. T.  I  p.  97.  Feudo  del  Ves- 
covo di  Ceneda  dato  a*  Cami- 
nesi. T.  I  p.  108  ito.  B.inun- 
riato  in  mano  del  Vescovo.  T. 
I  p.  ii2.  Chiesa  di  S.  Maria  no- 
va. T.  I  p.  112.  Niccolò  Falie. 
ro  Podestà.  T.  I  p.  112.  Castel- 
lo de*  Caminesi  di  sopra  dato  a 

^»-T*  1  p.  il*,  t,  n  p» 
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8.  Serravallesi  giurano  di  seguì-? 
re  il  Podestà  di  Trìvigi.  T.  il  p. 
9<f.  Loro  differenze  con  Guecel* 
lo  e  Biaquino  da  Camino  decise" 
da  giudici  arbitri  per  un  palaz- 
zo in  Ceneda,  un  Castellare, 
Case ,  doglioni ,  tórrf  ec.  T.  It 
p.  132.  Adamo  Priore  del  mo- 
nastero di  S.  Giustina  dona  a 
Sóprarta  qu.  Biaquino  da  Cami- 
no il  monastero  suddetto  Co'be- 
ni  (  annessi.  T.  Ili  p.  34.  Sopra- 
ha  permuta  beni  col  Priore  dì 
S.  Benedetto  di  Pàdova  per  fon- 
dare quel  monastero  ad  uso  di 
monache.  T.  Ili  p.  38.  Soprana 
Abadessa  Compera  alcune  pezze 
di  terra  dà  un  certo  Nosadìno 
T.  Ili  p.  192.  Il  Procuratóre  di 
èssa  rie*  rende  il  possesso.  iVp 
3.  e  Gerardo  Capitan  generale 
di  Trivigi  loda  e  ratìfica  là  com- 
pera suddetta.  T.  IV  p.  4.  ICa«* 
minesi  ebbero  in  feudo  Serravàl- 
le  dal  Patriarca.  T.  IÌI  p.  17 x. 
T.  IV  p.  78.  Odone  giudice  e 
Vicario  di  Gerardo  da  Camino, 
Amedeo  che  fu  da  Reggio  maes* 
tro  di  grammatica  in  SerraVal- 
le.  T.  IV  p.  4.  Sua  muda.  T.V 
p.  143»  Guecello  da  Camino 
chiede  a*  Trivigiani,  che  i  suoi 
sudditi  di  Sèrravalle  possino  por* 
fare  le  loro  rendite  in  Sèrraval- 
le Coti  una  sol  Ietterà  del  Po- 
destà di  Coneglìano.  T.  VII  p. 
74.  Capitanio  pe'  Trivigiani  Al- 
berto di  Gaulello,  e  in  di  lui 
luogo  Rustìgello  riotajo  di  Ce- 
neda. T.  VII  p.  i<jo.  Vi  giunge 
con  esercito  Guecello  da  Cami- 
no T.  Vili  p.  27.  Milizie  dello 
Scaligero  ivi  giunte.  T.  Vili  p, 
34-  35.  Ubetto  Podestà  per  Gue- 
cello risponde  a'  Trivigiani  ad 
una  loro  lettera  intotno  alla  mu- 
da di  Sèrravalle ,  Todena  e  Ca- 
nalle  San  Boldo.  T.  Vili  p.  <ja 
*it   l  Txivigiajoi   affittavano   h 

HIU- 
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f«u<2a.  T.  Vili  p.  6j.  E  conten- 
dono con  Guecello  pe'  dazj.  T. 
VIIJ  p.  il  74  75,  Serravalle  era 
di  antica  giurisdizione  de'  Ca- 
minesi.  T.  IX  p.  9.  Ì  Serraval- 
lesi  intervengono  alla  pace  fra 
Rizzardo  da  Camino,  e  i  Tri- 
vigianj.  Tf  IX  p.  io.  Dato  in 
feudo  a'  Caminesi  dal  Vescovo 
di  Ceneda.  T.  IX  p.  25.  Era  di 
Rizzardo  da  Camino.  T.  IX  p. 
4<.  Ravarino  Vicedomino  pe'Ca- 
minesi.  T.  IX  p.  4«.  I  Serraval- 
lesi  soggetti  a  Cane  non  compu- 
tano  i  Cenedesì  compresi  nella 
tregua  co'  Trivigiani.  T.  IX  p. 
64»  Occupano  il  Castello  di  S. 
Martino  di  Ceneda  a  nome  di 
Cane.  T.  X  p.  25.  Bernardo  di 
Rainuccio  Capitanio  |»er  Cane. 
T.  X  p.  25.  Occupano  a*  Trivi, 
giani  un  monte  presso  Soligo.  T. 

X  p.  Ji,  Ugolino  da  Sesso  Vis- 
conte degli  Scaligeri  di  qua  dal- 
la Brenta  esigeva  un  nuovo  pe- 
dagio  in  Serravalle.  T.  X  p.  ioS 
Tebaldo  da  Camino  Podestà.  Tf 

XI  p.  9.  Lombardo  da  Correg- 
gio Visconte.  T.  XI  p.  83  84, 
imiti  alle  genti  di  Conegliano  e 
Ceneda  riprendono  Formeniga 
alli  Collalti.  T'  XI  p.  83.  Lom- 
bardo era  Visconte  di  Beatrice, 
Caterina  ,  e  Rizzarda  da  Cami- 
no, T.  XI  p.  84  8 5.  Esse  sorel- 
le concedono  libertà  a'  Cone- 
gjianesi  di  poter  andare  con  si- 
curezza in  Serravalle.  T.  XI  p. 
■84.  Dato  in  feudo  a'  Procurato- 
ri di  S.  Marco  dal  Vescovo  di 
Ceneda.  T.  XI  p.  96.  Giovanni 
qu.  Rizzardo  prete  della  Chiesa 
di  S.  Andrea.  T.  XI  p.  99.  Da- 
to in  feudo  dal  Vescovo  di  Ce- 
neda a  Beatrice  e  Rizzarda  Ca- 
minesi. T.  XII  p.  28.  E  simil- 
mente a  Rizzardo  e  Gerardo  da 
Camino.  T.  XII  p.  30  31.  I  Ve- 
neziani ricercano  danaro  dal  Co- 
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niunè  per  darlo  agli  Ambascia» 
tori ,  che  si  spedivano  al  Papa 
per  le  contese  col  Patriarca  per 
Cavolano.  T.  XII  p.  69.  Prov- 
vedimenti fatti  da*  Provveditori 
Veneziani  per  la  maggior  difesa 
di  Serravalle.  T.  Xlì  p.  95.  I 
mercanti  tedeschi  andando  in 
Germania  tenevano  la  strada  del- 
la Chiusa  di  Quero  in  pregiudi- 
zio della  muda  di  Serravalle.  T. 

XII  p.  121.  Ordina  il  Doge  a' 
Provveditori  di  Trivigi ,  che  si 
spediscano  vettovaglie  a  Serra- 
valle.  T.  XIII  p.  59.  Il  Re  d' 
Ungheria  dimanda  a'  Veneziani 
il  rilascio  d'  un  bandito  da  Ser- 
ravalle, perchè  era  stato  estrat- 
to dal  bando,  quando  quella 
Terra  fu    data  agli  Ungheri.  T. 

XIII  p,  85.  I  Serravallesi  assicu- 
rati dal  Carrarese,  che  don  vi 
è  guerra  col  Duca  d*  Austria  , 
come  temevano.  T.  XIV  p.  54» 
11  Carrarese  manda  spie  a  Ser- 
ravalle e  a  Conegliano  per  ve- 
dere cosa  operino  i  Veneziani 
contro    i  Duchi    d'  Austria.    T. 

XIV  p.  5<S.  Ordini  dati  dal  Do- 
ge al  Podestà  dopo  una  rotta 
dell'  esercito  Veneto  data  dagli 
Ungheri  presso  la  Piave.  T.  XIV 
p.  81.  Ducale  a!  Podestà,  con 
cui  accompagna  Oliviero  di  Fian- 
dra Vescovo  di  Ceneda  per  es- 
ser messo  al  possesso  del  suo 
Vescovado.  T.  XIV  p.  96.  I  Ve- 
neziani permettono  ,  che  le  mer- 
canzie tedesche  prcndino  la  stra- 
da di  Serravalle,  purché  non 
sieno  condotte  negli  stati  degli 
Austriaci,  T.  XV  p.  4.  I  Capi- 
tani del  Duca  Leopoldo  nella 
Provincia  Bellunese  prendono  Ser- 
ravalle ,  e  se  ne  fanno  padroni. 
T.  XV  p.  57.  I  Bellunesi  vi  man- 
dano alla  custodia  500.  pedoni. 
T.  XV  p.  57.  Rimangono  Vice- 
gerenti   per    il   Duca    d' Austria 

Cor- 
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%  Corrado  diRotesrain,  e  Gugliel- 
mo Glanichcc  Capitani.  T.  XV 
p.  58  59  co.  I  Bellunesi  spen- 
dono  molto  danaro  per  la  dife- 
sa di  Serravalle.  T,  XV  p.  60.  I 
Veneziani  decretano  la  elezione 
del  Podestà ,  e  quale  esser  ne 
dovesse  il  salario ,  e  la  corte. 
T.  XVII  p.  25.  Ordine  de*  Ve- 
neziani ,  che  Serravalle  non  sia 
aggravato  pe'  lavori  sulla  Eiven,» 
za  ,  facendosi  in  esso  degli  alni 
lavori  non  meno  necessarj.  T. 
XIX  p.  45.  Sigismondo  concede 
Serravalle  in  governo  ad  Enrico 
Conte  di  Gorizia.  T.  XIX  p.  67 
Ambasciatori  Serravallesi  in  Cos- 
tanza all'  Impèrador  Sigismon- 
do. T.  XIX  p.  100.  Rodolfo  Vi- 
cario Imperiale  in  Serravalle  cor- 
re ad  acquietare  una  barrufra  in 
Feltre,  T.  XIX  p.  102.  Rodolfo 
va  in  Costanza  a  Sigismondo 
commissionato  da'  Bellunesi.  T, 
XIX  p.  104.  Le  genti  Venete  so- 
no state  scacciate  da  Senavalle. 
T.  XIX  p,  107.  I  Veneziani  ri- 
preso vigore  si  fortificano  in  Ser- 
ravalle. T.XIX  p.  108.  Si  aspet- 
tano in  Serrayalle  genti  di  Si- 
gismondo. T.  XIX  p.  109.  Pro- 
clama de*  Trivigiani  contro  que' 
di  Serravalle  ,  che  capitassero  in 
Trivigi.  T.  XIX  p.  no.  Sigis- 
mondo avvisa  i  Rettori  di  Fel- 
tre  ,  di  Belluno,  e  di»  Serraval- 
le ,  come  egli  spedisce  a  quelle 
parti  il  Banno  di  Schiavonia  con 
molte  genti  per  difenderle  da* 
Veneti.  T.  XIX  p.  115.  1/  eser- 
cito de*  Veneziani  prende  Serra- 
valle.  T.  XIX  p.  116.  Rodolfo 
di  Betze  Vicario  generale  per 
Sigismondo  in  Serravalle ,  e  per. 
tutta  la  Valle  Serpentina  voleva 
sottrarre  dalla  giurisdizione  di 
Feltre  quattro  Villaggi.  T.  XIX 
p.  121. 
da  Serravalle   Andre*  qu.  Casa  sin» 
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dico  di  Rizzardo  da  Camino.  T, 

IX  p.  8.  Ardirono  presente  in  O» 
derzo.  T.  VIII  p.  191.  Presente 
in  Feltre.  T.  IX  p.  3.  Gaspar» 
Contestabile  de*  Veneziani.  T. 
XVII  p.  j5  J6.  Pietro  di  Pani* 
gale.  T.  I  p.  23. 

de'  Servidei  Giovanni  giudice  t  Vi- 
cario del  Podestà  di  Trivigi.  T. 

X  p.  ij4'  Cui  Ilo  giudice  testi- 
monio in  Verona  .  Storia.  T.  X 
p.  84.  Guglielmo  ambasciatore 
de'  Parmigiani.  T.  III  p.  32.  Po* 
desta  di  Bassano.  T.  IX  p.  36 
55.  Giurisperito  testimonio  in 
Padova.  T.  X  p.  70.  Eletto  da 
Mastino  ad  esaminare  le  ragioni 
de'  Cenedesi.  T.  X  p.  i«2.  Am- 
basciatore a  Venezia.  T.  X  p. 
tij.  Giudice  in  Verona.  T.  X 
p.  T64.  Gnglielmino  Veronese» 
T.  XI    p.    34.   Renioro    Cavalier 

Padovano.  T.  II  p.  lì  74'  Tisi9 
dell'    Isola    di    Veroni.    T.    VI 

p.  92* 
Servo  Villa    che  tenta    di  sottrarsi 

dalla  giurisdizione  di  Feltre.  T. 

XIX     p.    I2Ì. 

Settimo  porto  Sulla  Livenza.  T.  I 
p.  2.  Tutti  gli  uomini  erano  te- 
nuti a  fare  quattro  pioveghi  ali* 
anno  a'  Signori  di  Porzia.  T.  Ili 
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Settimo  Villa  del  Tnvigiano  dan- 
neggiata dalle  milizie  Venete  dì 
Mestre.  T.  XVI  p.  138.  Vigiun- 
gono  le  genti  del  Bavaro.  Tom. 
XVII  p.  31.  Chiesa  di  S.  Pros- 
decimo.  Storia.  T.  VIII  p.  79- 
Il  Conte  di  Duino  vi  passa  col 
sio  esercito.  T.  XVII  p.  3  5.Bas- 
tita  fabbricata  da*  Trivigiani  vi- 
cino al  ponte.  T.  XVIII    p.  76. 

da  Sesso  Nobili  aderenti  di  Nicco- 
lo Marchese  d*  Este.  T,  XIX  p. 
92.  Gntofndo  Capitanio  in  Oder- 
zo. T.  XI  p.  6}.  Palmerio  Ca- 
pitanio di  guerra  per  li  Scalig  e- 
ri  in  Trivigi.  T.  X  p.  174.  T. 
XI 
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XI  p.  3*  J7  39  4*  43.  òuo  ri- 
cordo per  far  ripopolare  Oder- 
zo. T.  XI  p.  «J  <SS.  Gli  ordina 
Mastino  di  presidiar  Muscstre. 
T.  XI  p.  78.  Gli  raccomanda 
la  custodia  della  Città,  f .  XI  p. 
84,  Ugolino  qu.  Filippo  testimo- 
nio in  Verona.  Storie.  V.  p.  84. 
Viscontei  degli  Scaligeri  di  qua 
dalla  Brenta.  T.  X  p.   io8< 

die  Sesumno  Neri*  alla  guerra  dì 
Chioggia.  T.  XV  p.  js. 

Sesto  Abazia,  e  Fr.  Lodovico  A- 
bate  interviene  al  collòquio  ge- 
nerale de*  Friulani  in  Modoleto 
T.  XI  p.  iS.  E'  in  Udine.  T.  XÌ 
p.  $  3.  E'  in  San  Vito.  T.  XI  p.  5  <s 
Seuchi  fiumicello  verso  Chioggia. 
T.  IV  pi  i6z  179.  T*  V  p.  2». 
T.  XVI  p.  29. 

Sgrossatori  magistrato  Padovano  so* 
pra  le  strade.    T.  II  p.  s. 

Sibeto  Marco  Veneziano.  T.  Vii  p. 
25.  Procuratore.  T.  VII  p.    3 6- 

Sltardt  Vescovo  di  Ceneda  riceve 
da  Ottone  Imperador  due  pez- 
zi di  terreno.  T.  I  p.  7.  e  la 
Pieve  di   Oderzo.  T.  I  p.  9. 

Sicilia  (  Ved.  Roberto  Re.  )  U  Pai- 
pa  elegge  il  suo  Conte.  T.  Il 
p.  69,  Carlo  Re  s'  unisce  in  al- 
leanza contro  Manfredo  Princi- 
pe di  Tarantoi  T.  II  p.  88.  Fe- 
derico Re  manda  i  suoi  nunzja 
Trento  al  parlamento  di  Lodo- 
vico Ìmperadore.  T.  IX  p.  89. 
Discordie  civili  della  Sicilia  ac- 
cennate dal  Petrarca.  T.  XIII  p. 
33    80   8r. 

dalla  Siega  Francesco  perito  a  rin- 
novare i  confini  fra  il  Padova. 
no,  e  il  Veneziano.  T.  XVIII 
p.  25. 

Siena  co'  Fiorentini  e  Pisani  si  ac- 
cinge di  andare  contro  Lucca. 
T.  II  p.  64»  Promette  ajuto  a* 
Padovani  contro  Cane.  T.  Vili 
p.  89.  Scrive  a'  Trivigiani  per 
ottener   la  liberta   di  un  San  esc 


catturato.  T.  IX  p.  *2.  Saftcsì 
vinti  da  Castrucciò  in  una  bat* 
taglia  presso  il  Porcaro.  T.  IX 
p.  88  9à.  Collcgata  col^  Papa 
entra  nella  pace  de*  Principi  del- 
la Lombardia .  T.  XÌV  p.  58.» 
Restituisce  a'  Fiorentini  le  cose 
tolte.  T.  XVII  p.  se.  E'  in  dis-s 
cordia  co*  Fiorentini.  T.  XVIÌ 
p.  jò2.  Collegata  del  Visconti. 
T.  XVIII  p.  5.  Sì  dàt  sótto  la 
signoria  del  Visconti.  T.  XVII* 
p.  il» 

da  Siena  Benedetti  dottore  Vicario 
del  Carrarese.  T.  XVII  p.  75* 
Domenico  alla  guerra  di  Chiog^ 
già.  T.  XV  p.  42.  Giovanni  Tur- 
co dottore  in  Padova.  T.  JII  p^ 
191.  Giovanni  professor  di  leggi 
T.  XIII  p.  88. 

de  Sigibèrch  Werntrlo  Arcidiacono* 
Curtense.  T.  IV  p.  i42. 

Sigismondo  ìmperadore  suo  diplo.» 
°ma  in  favore  di  Brunoro  dalla' 
Scala.  T.  XIX  p.  49.  .Concede 
le  rappresaglie  contro  i  Veneti.- 
T.  XIX  p.  5<f.  Manda  Brunoro' 
ih  Friuli  Col  suo  esercito.  T. 
XIX  p.  60.  Spedisce  il  Vescovo 
dì  Feltre  in  Lombardia  a  tratta- 
re affari  dell'  impero.  T.  XIX 
p.  61.  Fa  tregua  per  cinqu'  ao-* 
hi  co*  Veneziani.  T.  XIX  p.  6a. 
66.  Concedè  al  Conte  di  Gori- 
zia Belluno,  Feltrò,  e  Sarra  va  U 
le-  T.  XIX  p.  6-1.  Suo  diploma 
ih  favore  di  Frimòlano.  T.  XIX 
p.  69.  S'interpone  mediatore  per 
una  tregua  fra  i  Veneziani,  e 
Federico  DuCa  d'  Austria.  Tom. 
XIX  p.  72.  Partecipa  a'  Bellune* 
si  di  aver  dato  il  governo  di 
Belluno  al  Conte  di  Gorizia,  t. 
XIX  p.  75  76.  Sub  diploma  al 
Conte  di  non  violare  i  privilegi 
de'  Bellunesi.  T.  XIX  p.  79.  I 
Veneziani  e  il  Duca  di  Milano 
s'  uniscono  in  lega  contro  dì 
lui.  T.  XIX  p.  8.».  Istanze  de' 
Bel- 
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Bellunesi.  T.  XIX  p.  ice.  Ripi- 
glia la  guerra  co'  Veneziani.  T. 
XIX  p.  io?.  Rinnova  le  rappre- 
saglie contro  di  loro.  T.  XIX  p. 
in.  Spedisce  a  Feltre  ,  ed  a  Bel- 
luno un  esercito.  T.  XIX  p.  ir 5 
I  Bellunesi  lo  sollecitano  a  ve- 
nir in  Italia  contro  i  Veneti.  T. 
XIX  p.  120.  Si  unisce  in  lega 
co'  Veneziani  contro  il  Duca  di 
Milano.  T.  XIX  p.  146.  I  Vene- 
ziani lo  stimolano  a  discendere 
in  Italia.  T.  XIX  p.  151.  Gli 
.  chiedono  V  investitura  delle  Cit- 
tà della  Terra  Ferma.  T.  XIX 
p.  i5ai53.  Stipula  alleanza  col 
Duca  di  Milano.  Storia.  T.  VU 
p.   i*5. 

SìgnoU  Paolo  testimonio  in  Vene- 
zia. T.  XI   p.  98. 

Sile  Fium*  che  passa  per  Trivigi. 
T.  III  p.  74.  T.  XII  p.  56.  T. 
XIII  p.  63.  T.  XV  p.  38.  T. 
XVIII  p.  76.  Storia.  T.  IX  p. 
129.  Palata  fatta  da*  Trivigiani 
appresso  la  Città.  T.  VI  p.  8j. 
Di  giurisdizione  dì  Rizzardo  da 
Camino.  T.  IX  p.  46.  Molini 
de'  Trivigiani.  T.  XII  p.  4.  Le 
pesche  erano  de*  Conti  CoJlalro. 
T.  XIII  p.  76.  T.  XVIII  p.  33. 
Bastita  fabbricata  4al  Carrarese. 
T.  XVI  p.  18. 

de  Silva  Giovanni  da  S.  Miniate. 
T.  XIII  p.  4. 

Silvonesio  Villa  assegnata  a  Mestre 
T.  XI  p.  T38. 

Simili  Niccolò  da  Fermo  giudice 
assessore  del  Podestà  di  Padova 
T.  II  p.  154. 

Simonzo  Regula  deve  ubbidire  al 
Capitanio  di  S.  Zenone.  T.  X 
p.  82.  Villa  assegnata  alla  Po- 
destaria  di  Asolo.  T. 'xi  p.  139 

da.  Simonzo  Cavolaio  ambasciator 
de'  Trivigiani  al  Duca  d*  Aus- 
tria. T.  XVI  p,  19  55,  Todosehl* 
no  ambasciatore  de'  Bassanesi  a 
Venezia.    T.  XIX  p.  ra8. 
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Sinì  Pieve  del  Feltrino.  T.  I  p.  jj» 
Sinisforte.  T.  I  p.  43. 
de  Sinisfbrto  Aldevrandlno.  T.  U 
P»  27  75.  Ensc disio.  T.  XII  p. 
7i.  Giordano  milite  Trivigiano. 
T.  II  p.  27.  Guccellono.  T.  IX 
p.  30  61.  Cttienc  le  rappresa» 
glie  contro  i  Feltrini.  T.  IX  p. 
95.  Sapiente.  T.  IX  p.  119.  So* 
spetto  al  governo  Scaligero.  ,SV«- 
ria.  T.  IX  p.  177.  Ambasciatore 
a'  Veneziani.  T.  XII  p.  34.  Pre- 
sente in  Trivigi.  T.  XII  p.  7J. 
Rambaldo  del  Sig.  Ensedisio.  T. 
X  p.  172.  T.  XI  p.  24.  Rìbtrto, 
T.  XVI  p.  38.  Tolberto  ambas» 
ciatorc  a  Venezia.  T.  XVIII  p.  34 

Sioncello  fìumicello  sul  Trivigiano. 
T.  III  p.  85.  I  Trivigiani  vi  pre- 
sidiano la  bocca.  T.  VII  p.  154 

Sione  in  capo  alla  palada  del  Sile. 
Trivigiani  aveano  deliberato  di 
fabbricarvi  una  Torre.  T.  X  p*' 
43  47. 

da  Sistarico  Fr.  Fnlcone  de'  Predi- 
catori nuncio  del  Papa  .  T.  IX 
P.  45. 

Slig  Gasparo  Cancelliere  dell'  Im- 
perador  Sigismondo,  T.  XIX  p. 
151. 

Smereglo  Niccolò  notajo  Vicentino. 
T.  III   p.  87.  T.  V  p.  146. 

de'  Soardi  Tosta  Podestà  di  Trivi- 
gi. T;  II  p.  143. 

Soave  Castello  preso  da'  Venezia- 
ni. T.  XVIII   p.  60. 

Socio  del  Podestà.  T.  VIII  p.  129» 
Storia.  T.  IX  p.  177.  T.  X  p. 
119  120.  T.  XI  p.  i65.  T.  XII 
p.  32  99.  T.  XIII   p.  23. 

da  S.  Sofia  Bonaventura  notajo  e 
scriba  di  Cangrande.  T.  Vili  p. 
123.  Marsilio  Padovano,  e  suo 
figliuolo  aderenti  del  Visconti. 
T.  XVII  p,  55.  MeUhlorro  nota- 
jo di  Verona.  T.   XIII  p.  12. 

di  Sorrumberch  Alncio  testimonio 
in  Cividal  del  Friuli.  T.  V  p.  1 1  $ 

da  Soffimbergo  Enrico  è  in  Udine 

la 
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ai    Parlamento  generale .    T.  Xl 

P-  54. 
Sogolaria  Ottone  da  Parma  giudice 
e  Vicario  di  Gerardo  dà  Cami- 
no. T.  IV  p.  48. 
Solagna  Villa  del  territorio  Bassa- 
fiese.  Sue  contese  cori  Cassano* 
T.  II  p.  150.  T.  HI  p.  90.  Si 
publica  la  nuova  gabella  sopra 
la  macina.  T.  IV  p.  23.  Senten- 
za pe'  confini  con  Sannazzaro  e 
Cismone.  f.  V  j>.  102.  Del  ter- 
litorio  di  Bassano*  T.  V  p.  1 5  <5» 
f.  IX  fi.jìi  Gli  uomini  sono 
condannati  da*Padovani ,  perchè 
non  erano  intervenuti  all'  e3CM. 
cito  in  Viìlaverla.  T.  V  p.  Ì8«- 
E  a  Monfegalda.  t.  VII  £.  Vii 
Solagna  e  Sannazzaro  per  fuochi 
?3.  T.  VÌI  p.  84.;  Tenta  di  sot- 
trarsi dalla  giurisdizione  de'Bas- 
*anesì.  T.  Vili  p.  5*  Soggetta  al 
Podestà.  T.  Vili  p.  5  5.  Si  met- 
te all'  incanto  il  dazio  Saie.  T< 
Vili  p.  172,*  Bàstìta  in  potere 
de'  Veneti,  ed  ordini  per  presi* 
diaria.  T.  XIV  p.  81.    , 

dà  Solagna  Zanino  qu.  Pietro  no«< 
la/o.  T.  XVI  p.  ijt. 

Sòlara  terra*  in  cui  dovevano  1 
Bolognesi  fabbricarvi  una  fortez* 
2a.  T.  IV   p.  207» 

S  Solario  Bonifacio  Padovano* 
giudice.  T.  II  p.  30  77  ntf  125 

4e*  Soldonerii  Niccoiò  ambasciatore 
degli  Udinesi  a  Venezia.  T. 
XVlIt  p.  91. 

dai  Sole  Giovanni  Tedesco  ottiene 
da'Feltrini  case  e  possessioni  per 
aver  discoperto  una  congiura. 
T.  XIX  p.  61  52.  NÀscinbené  giu- 
dice Padovano.  T.  HI  p»  99. 

Soleria  basata  o  Castello  fabbrica- 
to dagli  Estensi.  T.  XI V    d,  63. 

Solesino  Villa  da'  Padovani  conce- 
duta agli  Estensi.  T.  Il  p.  27 

Solighetto  Castello  de*  Caimnesp. 
T.  I  p.  110  ira  114.  T.  II  p. 
8,  Suo  dazio    pc'.  Trivigiarji.   T. 
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Vili  p.  75.  Cito  in  feudo  a* 
Procuratori  di  S.  Marco.  T.  Xl 
p.  96.  A  Beatrice  e  Rizza rdà 
Camìnesi.  T.  XII  p.  28.  A  niz- 
zardo e  Gerardo  da  Camino.  T* 
XII  p.  30  31.  Premura  de'  Ve- 
neziani per  averlo  nelle  mani. 
T.  XIV  p.  81.  Promettono  genri 
a'  Colialti  pet  acquistarlo.  T„ 
XV  p.  13, 

Soligo  fiume.  T.  Xlll  p.  %7"  ?»eve 
T.  Ì  p.  40.  Castellò  e  Curia  las- 
ciata ai  monastero  della  Follina 
da  Gabriel  da  Camino  ;  Chiesa 
di  S.  Biagio  di  Castello.  T.  1  p, 
66  67  73.  Biaquino  ,  Guéeello 
é  Tolberto  cedono -Ógni  loro  di- 
ritto sul  Castello  a  Gabriele  dà 
Camino.  T.  I  p.  97<  I  Trivigia-- 
ni  raccomandano  al  Capitano  di 
vegliare  alla  sua  difesa.  T.  Vii 
p.  157.  Vi  «inforzano  il  presidio 
T.  VII  p.  154.  Marco  de  Pupo 
Càpitanio.  T.  VII  p.  iS9.  I  Ser^ 
ràvallesi  occupano  un  monte  di 
Soligo.  T.  X  p.  31.  Manda  guas* 
tatori  a  Mastino.  T.  Xl  p.  il* 
Ordine  che  gli  uomini  siarto  iri 
pronto  contro  i  nemici.  T.  XIX 
p.  118. 

da  Soligo  Biasio  Sindico  del  Ves- 
covo dì  Ceneda  a  Verona.  T.^  t 
V.  103.  Gaietto  nota  jb  Trevigia- 
no. T.  IX  p.  iti.  Gerardo  ne! 
Consigliò  di  Conegliano.  t*  Xl 
p.  isi.  Gueesllone  Procuratore 
de*  Còneglianesi.  T.  1  p.  28  i*t* 
Ritarda  alfìrie  di  Tolberto  dà 
Camino  ,  e  de'  Conti  Collaltò. 
T.  XIII  p.  44.  Trdvtrsit  ambas- 
ciato* de'  Trivigiani  al  Duca  d* 
Austria.  T.  XVI  p.  19. 

Solimani  Giovanni  sindicò  de'  Pa- 
dovani. T.  XVIII  p.  88. 

Somalise  Castello  aderente  de*  Si- 
gnori d'Arcelli.  T.  XIX  p.  9  3. 

da  Sommaripa  Situino  giudice. 
T.  V  p.  179.  Giovanni  ambas- 
ciatore degli  Scaligeri.  T.  XII  p. 

29. 
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<*  *0.  L*c4  Cancelliere  de'  Àellu* 
riesi.  T.  XVIII  p.  18.  Tettane 
nunzio  de'  Veronesi.  T.  I  p.  47 
So.  Vettore  presente  in  Belluno. 
T.  XII  p.   129. 

Concino,  editto  del  Visconti  che 
cessato  il  morbo  epidemico  pos- 
sa ripigliare  il  commercio  con 
Milano.  T.  XVIII  p.  22.  Cabri- 
no Fondu  lo  Conte  di  Soncino. 
T.  XIX  p.  so. 

de  Sonumbergo  Antonio  qu.  Nic- 
colo qu.  Guarnerino  offiziale  e 
scriba  della  Curia  Parriarca'e. 
T.  XV  p.  74.  Roga  T  istrumen- 
to  della  pace  in  Torino.  T.  XV 
p.   ir*. 

de  Soprono  Aldrevandlno  procura- 
tore de'  Trivigiani.   T.  I    p.   60. 

di  Soragna  Marchesi.  Ved.  de'Lupi. 

Soranzo  Antonio  Veneziano.  T.  II 
p.  SJ.  Francese  a  creditrice  di 
Chiara  da  Camino.  T.  XII  p. 
f02*  Giovanni  ambasciatore  a 
Ferrara.  T.  IV  p.  25.  T.  V  p. 
iti.  Doge  di  Venezia.  T.  V  p. 
1*6.  T.  VI  p.  7j.  T.  VII  p.  2* 
*5  SJ  53  95  97  Hj  146  i*0. 
T.  Vili  p,  99  104  11 6,  T.  IX 
P«  *J'7J  7<5  77  94  125  148  15  j 
iS7-  T.  X  p.  S7  j».  Sua  morte 
T.  X  p.  59.  Marca  Podestà  di 
Asolo,  T.  XII  p.  sj  54.  Podes- 
tà di  Verona.  Tom.  XUI  p.  23. 
Marino  ambasciatore  di  Guecel- 
lo  da  Camino  a*  Trivigiani.  T. 
VII  p.  9T.  Tommaso  ambascia- 
tore a  Padova.  Storia,  T.  XI  p. 
ij.  Presente  alla  pace  cogli  Sca- 
ligeri. T.  XI  p.  128. 

de*  Sordi  Antolino  da  Piacenza  dot* 
tor  di  Leggi.  T.  X  p.  7o.  rasi- 
no da  Cremona  giudice  e  Vica- 
rio in  Serravalle.  T.  I  p.  112 
iij. 

Sovella  Villa  ceduta  da'  Vicentini 
a*  Padovani.  T.  II  p.    125   J2s. 

da  Sovergnano  Btrtolommeo  Capi- 
tani© in  Belluno,  T.  XIX  p.  78, 


Sottoarzon  bosco  de'Trivigiarti  Ved,/ 
Subarzone. 

de  Soto  Bartohmméo  da  Bastano, 
T.  Il  p.   150. 

da  Sozara  Guidoni  dottor  di  leggi. 
T.    II  p.  74  75. 

S[ aChen    Cónte  Simone  T.  I  p.  32* 

Spagnuolo  Giovanni  stipendiato  da' 
Vicentini  per  leggere  le  decre- 
tali.  T.  Il  p.  49.  Giovanni  Vir4 
soprastante  a*  lavori  del  Pente 
di  Pia%.  T.  IH  p.  li,  Nlccèlì 
Giudice.  T.  HI  p.  41* 

degli  Spagnuoli  Niccolò  giudice  e 
Vicario  e  assessore  del  Podestà 
di  Trivigi.  T.  X  p.  80  84  8<* 
94  107.  Storia.  T.  IX  p.  15^ 
170  17  j.  Pan^àtoto  Cittadino  df 
Trento.  T.  XII  p.  Si. 

Spaira  Villa  nella  Valsugana.- T* 
XIX  p.  80. 

de  Spalla  Montino  milite  deT  Po- 
destà di  Verona.    T.  Ili  p.  96. 

de'  Spafavieri  Francescano  da  Sa- 
Cile  spedito  da'  Bellunesi  al  Pa- 
triarca. T.  XIX  p.  lòj. 

Spata  Giovanni  notajo  di  Verona* 
T.  X  p.  164. 

Spatario  Slgefredo  dì  Bartolommecfr 
da  Bassano.  T.    V  p.  22. 

Spazza  Manfredo-  Padovano.  T.XVIII 
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Spechigna  Niccolò  Tnvigiano  spe- 
diro  a  Venezia  a  trattar  delle 
rappresaglie.  T.  VI  p.  8  8. 

da  Spcgninbergo  Signori  uniti  al 
Cardinal  d'  Alanzone  contro  gif 
Udinesi.  T.  XVI  p.  77»  Cristo* 
foro  Canonico  d'  Aquileja .  T* 
XV  p.  no.  Francesco  Vicedeca- 
no d'  Aquileja .  T.  XV  p.  94* 
Niccolò  s'  unisce  in  lega  cogli 
Udinesi.  T.  XVI  p.  97  98.ro»- 
maso  Canonico  d'  Aquileja.  T. 
XV  p.  no.  Tommaso  qu.  Enri- 
co promette  pel  "Conte  Moran- 
do di  Porzia.    T.  XVII  p,  ri. 

Sperono  giudice  e  assessore  del  Po- 
destà di  Padova.  T.  II  p.  4*4J» 
da 
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da  Sperzenig»  prete  Gltvannl  pre- 
bendato alla  Cattedrale  di  Tri- 
vigi. T.  XI  p.  ts  5. 

4e*  Spicciare™  Bombarlo.  T.  XIII 
p,  20.  Cat  tarino  Bellunese.  T. 
XV  p.  i(5.  Cavalerlo.  T.  XV  p, 
j5  26.  Francesco  notajo.  T.  XIII 
p,  20.  Priamo  T.  XV  p.  25  26. 
Console  di  Belluno  .  T.  XVIII 
p.   18. 

Spillar  Andrea  Cappellano  del  Pa- 
pa. T.  II  f.  91. 

Spilimbergo  invaso  ed  occupato  da 
Rizzardo  da  Camino.  Tom.  XI 
p.  5  9. 

da  Spilimbergo  Nobili  ;  Papa  Gre- 
gorio XII.  li  esorta  ad  accom- 
pagnarlo pel  Friuli.  T.  XIX  p. 
3$.  Bertoldo  Podestà  di  Treviso. 
T.  XVI  p.  j  4  io  13  18  19  jr. 
Bartolommeo  Procuratore  della 
Contessa  dì  Gorizia.  T.  XI  p.  8 
2  io  11.  Brogonea  testimonio  in 
Trivigi.  T.  IX  p.  19.  Interviene 
al  colloquio  generale  de*  Friula- 
ni a  Modoleto.  T.  XI  p.  25.  E 
in  Udine.  T.  XI  p.  53.  E  in  S, 
Vito.  T.  XI  p.  5<J.  Bregonea  e 
Bartolommeo  suo  fratello  Kr. , 
Volterò  -  Bertoldo  figlio  di  esso, 
ed  Enrico  suo  fratello  sono  in- 
vestiti da'  fratelli  Caminesi  di 
alcuni  feudi  in  Frata.  T.  XI  p. 
ijj.  Niccolò  Podestà  di  Capodis- 
tria  è  prigioniero  de*  Veneziani. 
T.  XV  p.  44.  Valter» 'Bertoldo 
T.  II  p.  5  9.  T.  III  p.  24.  Ade- 
rente di  Rizzardo  da  Camino. 
T.  V  p.  115.  Venceslao  e  Giovan- 
ni fratelli ,  Odorlco  ,  Tommaso  , 
Oìun.no  ,  e  i  figli  di  ser  Albertino 
si  accordano  colla  Republica  di 
Venezia.  T.  XIX  p.  40  41. 

tylnabello  giudice  e   nunzio  de'Pa- 

dovani.  T.  I  p.   51. 
de  Spinalata   Bartolommeo    Padova- 
no. T.  Ili  p.  s. 
Spinea  Villa    del  Trivigiano  ,  Sola- 
cio  Rettore  della  Chiesa.  T.  IV 
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p.  jo.  Manda  guastatori  a  Mas- 
tino.   T.  XI  p.  22.    Assegnata  a 
Mestre.  T.  XI  p.  13  8.  A  Castel- 
franco. T.  XI  p.   1)9. 
da  Spinea    Gerardino.  T.  I    p.  }9. 
■^Gerardino     Cataneo     Console    in 
Castelfranco.  T.  VI  p.   ij.    Ger- 
ardo   Trivigiano.    T.   VII  p.    17. 
Mario  qu.  Rocio  Sindico  e  pro- 
curatore de'Trivigiani.  T.  XI  p. 
So.  Odorlco  qu.  Rido.    T.  VI  p. 
2i.  Savio  de'  Trivigiani.  T.Xp, 
168.  Papino  Capitano  di  Mestre. 
T.  Vili    p.  41.    Va  all'  esercir* 
di    Mastino  con  tre  .  cavalli.  T. 
X  p.   163.    e  Giovanni    suo  fra- 
tello. T.  X  p.  171.  T.  XI  p.24 
Spinedo    Castello    del    Vescovo  di 
Trento  dato  in  feudo  a'  Signori 
d'Arco.   T.  XIV  p.    13. 
Spinelli  Niccolò    da  Napoli  nunzio 
del  Legato    Apostolico.    T.  XIII 
p.   88. 
degli  Spinoli  odono    Podestà  e  Ca- 
pitanio  di  Feltre.  T.  XVIII  p.  27. 
Spinola  Tommaso  Genovese.  T.  XV 

p.   107. 
degli    Spiritelli    Andrea    Bellunese. 
T.  XV  p.   16.  Giovanni  Canoni- 
co d'Aquileja.     T.  XV    f.     no. 
Jacopo    presente    in    Belluno.    T, 
XV  p.  20.    Ambasciatore  a'  Du- 
chi d'  Austria.  T.  XV  p.  3  1.  Por- 
tava vettovaglie  a'  Veneziani.  T. 
XV  p.  44.    Vicedomino    in  Tri- 
vigi. T.  XVI  p.   6. 
Spirito    maligno    Niccolò    scacciato 
da  Trivigi     co'  Castelli.    T.  III 
p.   102.  T.  VII  p.  i2(j. 
Spoleti  giura  obbedienza  alla  Chie- 
sa.   T.  II    p.  69.    Ducato  entra 
nella  pace  col    Papa  fra,  i  Prin- 
cìpi  della    Lombardia .   T.    XIV 
p.     5». 
degli    Spolverini    Giovanni    giudice 

di  Verona.  T.  Ili   p.    %*. 
Spresiano  Villa  de'  Trivigiani  dan- 
neggiata da*  nemici.    T.    VI    p. 
89.    Abbrucciata   da*  Veneziani. 
T. 
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T.  XI  p.  70.  Presso  la  Piave.  T. 
XVII  p.  35.  T.  XIX  p.  18. 

pureh  Jé$cop0  da  S.  Michele  pre- 
sente in  Concgliano.  T.  VIII 
p.   179. 

quarzamezena  Niccolò  nuncio  de' 
Bassanesi.  T.  II  p.  141. 

Itabbiuzzo  Villa  assegnata  ad  Ov 
derzo,  T.  XI  p.  1/9. 

le  Stadigon  Voaltsrio  Cavaliere  spe- 
dito con  lettere  dal  Duca  Leo- 
poldo a'  Trivigiani.  Tom.  XV  p, 
67  68. 

e  Stain  Gì  evenni  doveva  restituì. 
le  a'  Conti    di  Gorizia   Ja  metà 

.  del  Castello  in  Ratspurch .  T. 
XIII  p.  4*. 

e*  Stalei  Niccoli  nobile  Padovano 
T.  XVIII  p.  88. 

le*  Stani  fr.  Armanno  spedito  dal 
Re  di  Boemia  a*  Trivigiani.  T. 
X  p.   60. 

e  Starchinberg  Slgmont  Signor  di 
Primiero.  T.  XVI  p.  12 j. 

le  Starembergh  Mainardo  Cavalie- 
re testimonio  in  Trento.  T.  XIV 

tanfei  Guidone  figliuolo  di  Senza- 
nome  da  Milano.  T.  IV  p.  129 

le'  Stefani  Francesco  da  Bologna 
procuratore  del  Carrarese.  T. 
XVII  p.   6J. 

|  Stefano  Castello  del  Patriarca 
assediato  da  Gerardo  da  Cami- 
no. T.  IV  p.   s  5.  Ved.   S.  Steno. 

}»  Stefano  di  Bolpino  ,  sue  decime 
date  in  feudo  agli  Scaligeri  dal 
Vescovo  di  Vicenza.  T.  V  p.  15 

!,  Stefano  de  Misco  Villa  di  Co- 
negliano.  T.  II  p.  45.  Assegna- 
ta da'  Trivigiani.    T.  III  p.  40. 

5.  Stefano  di  Montesella  Villa  di 
Conegliano.  T.  II  p.  45.  Asse- 
gnata da*  Trivigiani.  T.  III  p.41, 

>.  Stefano  in  Valdidobiadene.  T. 
XIV  p.  4<5  49. 

li  S.  Stefano  Filippi   Prevosto.  T. 

IV  p.    6. 

le  Steglench  Giovanni  doveva  rcs- 
Tom.  XX. 


tituire  alcuni  beni  a'  Conti  di 
Gorizia.  T.  XIII  p.  45. 

de  Stenan  Antonio  T.  III  p.  41. 

Stenego  Castello  del  Trentino.  T. 
II  p.  is. 

da  Stenego  Peregrino.  T.  II  p.  15 

de  Steni  Bonifacio  giudice  Padova- 
no. T.  II  p.   84.    Anziano  .    T. 

II  p.  117  120  125.  Romano  giu- 
dice e  assessore  del  Podestà  di 
Vicenza.  T.  II  p.  148.  Era  qu. 
Bonifacio  giudice  da  Padova .  T. 

III  p.  S7  100. 

Steno  Giovanni  Consigliere  del  Do- 
ge. T.  XII  p.  JS.  Michele  .  T. 
VII  p.  zs.  Procurator  di  S.  Mai- 
co.  T.  XVII  p.  98.  Doge  di  Ve- 
nezia. T. XVIII  p,  24  28  55  34 
37  49  5z  5<S  62.  62  7J  75  78 
79  80  82  83  85  %<s  89  90  92 
9U  T.  XIX  p.  j  7  11  tz  ,j 
IS  16  18  27  28  29  30  31  3* 
33  J4  39  4»  4S  47  48  6J  *4 
67   72    74. 

S.  Steno  Castello  dato  da' Pratensi 
alla  Chiesa  d*  Aquileja  .  T.  Il 
p.  35.  Custodito  da  Biaquino 
da  Camino .  T.  X  p.  29.  Capi- 
taniate venduto  per  un  anno 
dal  Conservatore  della  Chiesa 
d' Aquileja  a  Niccolussio  de  la 
Frattina.  T.  XI  p.  5.  Occupato 
dal  Carrarese.  T.  XVII  p.  14. 

Stevanello  Cara  da  Bassano .  T.  IX 
p.  29 

Stiria  ,  Enrico  di  Valdonia  mares- 
ciallo. T.  Vili  p.  160  161  167 
169. 

de  Storga  Andre»  qu.  Guglielmo 
notaj'o  di  Trivigi .  T.  XIX  p,  14. 

Storiato  Giovanni  Consigliere  del 
Doge  .  T.   II  p.  92.  T.  XVI  p.70. 

degli  Storimi  Faciale  fuoruscito 
Bolognese.  T.  IV  p.  iaa  127. 

di  Stralso  Rtver.  presente  io  Cone- 
gliano .  T.  Vili  p.  179. 

Strana  Villa  del  Trivigiano  .  T. 
XI  p.  14.  Manda  guastatori  a 
Mastio.  T.  XI.  p.  2jt 
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di  Strasburgo    Nles    prigioniero   di 
Castruccio  nella    battaglia    con. 
tro  i  Fiorentini .  T.  IX  p.  91. 
de  Strasio    Cnssosino    Capita nio    di 
Cornuda  .    T.  VII  p.   160.    Già- 
smti  Galletto  ,  Mlchlel  Pillo  ,  Stram 
s'io  ,  Gualyertino  vanno  alla  guer- 
ra di  Chioggia.    T.  XV    p.    33. 
Anche  un    figlio    di    Gualperti- 
no ,  che  avea  per    moglie    Odo- 
ìica  di  Antonio  Roverolo  di  Ro- 
vero  •    T.  XV    p.  34*    Panadino 
alta  custodia  del  borgo  dì    Aso- 
lo .    T.  Vili  p.  29  30.  Va    ali* 
esercito  di  Mastino  con  tre  ca- 
valli. T.  X  p.  171. 
Strasoldo    Castello   in   Friuli  .   T. 

VII  p.  15.  T.  X  p.  74. 
da    Strasoldo    Bernardo    giura    pel 
Conte  di  Gorizia  .  T.  Vii  p.  8. 
Eseguisce  una  lettera  del   Con- 
te .    T.  Vii    p.  14.    Testimonio 
[     in  Trivigr.  T.  IX  p-,  50,  Si  ren- 
de mallevadore  ai  Patriarca   per 
Biaquino  da  Camino  .    T.  X    p. 
29.  Presente  in    Sacile  .    T.  XV 
p.   109.    Debitore    di   danari    al 
Cardinal  d'  Alanzone  .    T.  XVI 
p.  93.  Presente  ad  unistrumen- 
to  di  procura  del  Conte  di  Por- 
zia .  T.  XVI  p.  103.  Bucino  pre- 
sente in  Udine.  T.  XV  p.^To. 
Endrico    testimonio    in   Gorizia . 
T.  VII    p.  I14.    Enrico    Vescovo 
di    Concordia  .   T.  XIX    p.  6-2. 
Giacobino   .    T.  XVI  p.  93.  NI  e- 
colò  presente  in  Sacile  .    T.  XV 
p.  io 9.  Presente  in    Udine  .    T. 
XV  p.  no.  qu.    Giovanni    pro- 
curatore de' Cividalesr.  T.  XVII 
p.    64.    Odorico  .    T.  IV  p.  120. 
Pievano  di  Lavariano  .    T.  X   p. 
129.  odorico  del  Sig.  Enrico  pre- 
sente in  Friuli.    T.  XIII    p.    9. 
Osalio  e  Cono  fratelli.  T.  XI  p. 
a5.    Ostico    ed    Enrìto    sono    in 
Udine  al   Parlamento   generale. 
T.  *XI  p.    54. 
Straculino  Zìlio  abitante  della  Mot- 


s  tr 

ta  .  T.  IV  p.  4}  44. 
di  Strasone  Wlllelmine  .  T.  I  p.  4h 
de  Strata  castellino  da    Pavia    Po- 
destà, di  Verona.  Storia»  T.  VII 
p.  +7. 
de  Sttauno  Bernardo    ambasciatore 
del  Conte  di  Gorizia  .    f.  Vili 
p.  178. 
Stravolt  Bemérdo  da  Cremona  giu- 
dice Vicario  del  Podestà  di  Tre- 
viso .  T.  IX  p-   64  68, 
Stravolto  Ptdtro  giudice  da  Vken*' 

za.  T.  Ili  p.  183. 
dà  Stres  Gerardo    Cancelliere    del 
Conte  di  Savoja.  T.  XV  p.    71. 
Si  sottoscrive  alla  pace    de'  Ve-  , 
nezìani .  T.  XV  p.  112. 
Strigno  Villa  nella  Valsu-garta  .    T. 

XIV  p.  80. 
da  Strigno  Biasio  figlio  di  Jacopo  % 
Francesco  da    Carrara    lo   resti- 
tuisce   nella    sua    grazia    e     ne* 
suoi  Castelli.  T.  XV  p.  3. 
dì    Strigonia     Demetrio     Cardinale 
scrive  agli  Udinesi.    T.  XVI  p. 
io3.  Ladislao  Prevosto  diS.  Gior- 
gio verde  Castello,    e  Giovanni 
Prevosto    di  S.-    Stefano    Castel* 
lo.  T.  XIX  p.  74- 
de  Stronestan  Conrtde  ,  T-HIp^r* 
de  Studembeig    Vulfino    ambascia- 
tore de    Duca    Alberto    al    Vii* 
conti.    T.  XVII  p.  16. 
de*' Sturgidi    Vi/aldo    qu.    Bertolino 
di  Reggio.  T.  XIV  p.  35  4°  5  9. 
Subarzone  boschi    contesi    da'  Tri-- 
vigiani  e  da' Veneziani  .    T.  Ili 
p.  69   70  7*  ll   73    74    fi™    * 
84.  T.  IV  f.  50  100.  T.  XII  p.  4» 
de    Svestein    Ottone   Conte  .        T. 

HI   p.  8  6.       ' 
de  Stressa  Taddeo  giudice  della  Ca- 
ria Imperiale.   T.  II  p.    1©   13. 
Suftrate  Villa  de'  Caminesi    ceduta 
a  Conegliano.  T.  I  p.  85.  T.  II 
p.  4S.  Assegnata  da*  Trevigiani  « 
T.  Ili  p.  40. 
da  SurYrate  Paolo  nota  jo  Trivigiano , 
T.  XI  p.  ij. 

5%. 


affusino  Villa  del  Trivigiano  K  bas- 
tia fabbricata  dagli  abitanti.  T. 
XIX  p.   ii j. 

Svizzeri  ;  I  Veneziani  volevano  che 
T  Imperador  Sigismondo  li  man- 
dasse in  Italia  contro  il  Viscon- 
ti.   T.  XIX   p.  15*   iS J. 

d«'Sulimani  Paolo  dottor  iti  ^ Bolo- 
gna .  T.  V  p.  8.  Vicario  di  Gue- 
cellone  da  Camino  .  T.  VII  p. 
73.  T.  Vili  p.  7  8   79    8x. 

Sullmano  giudice  anziano  di  Pa- 
dova .  T.  II  p.  117.  Vedi  de 
Rubeis . 

Sulimano  Vietai»  giudice  da  Bas- 
sano  ,  e  Jacoplna  sua  madre  con- 
dannati di  eresia.  T.  Ili  p.  i3  3. 

de  Summo  Michele  affine  e  pro- 
curatore di  Cabrino  Fondalo . 
T.  XIX  p.  92  Rolando  ambascia- 
tore de!  Visconti.  T.  XVIII  p.$« 

SUrian  Jacopo  Veneziano  fatto  pri- 
gioniero del  Carrarese  .  T.  XvIII 
p.  58.  Vice-Podestà  di  Verona  . 
T.  XVIII  p.   85. 

Susignana  Villa  de'  Collaki .  T  II 
p.   «    7.  T.  V  p.    158, 

de  Susperc  Ermanno  Contestatile 
del  Carrarese  .  T.  XVI  p.  94* 

de  Sustzno  Caro  celo  Capitanio  inca- 
volano .  T.  VI  p.3  4.  Jacopo  Sa- 
piente in  Trivigi.  T.X  fi  172.  T. 
XI  p.  99.  Liberale  notajo.  T.  Il  p> 
148.  T.  Ili  p.  116  117  ij  3.  Sin- 
dico de'Tririgiani.  T.  Ili  P.  47 
48.  Presente  ali*  espulsione  de' 
Castelli.  T.  VII  p.  12G. 

Savia  del    Vescovo  di  Feltre  .    T. 

di  Suzara  Polesine.  Ved.  Polesine. 

di  Suzara  Pietro  da  Reggio  eletto 
professor  in  Trivigi  di  gius  ci- 
vile. T.  VII  p.  39.  Invitato  al- 
lo studio  .  T.  VII  p.  4<J.  Sua 
nuova  elezione.  T.  VII  p.  135. 

Suzaria  Isola  de;  Gonzaghi  ,  T.  X 
p.  «44. 
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A  aberflario  Bertolino  da  Parma  « 
Storia.  T.  VII  p.   14. 

de  Tablado  odorlco  .  T.  Ili  p.   4* 

de' Taccolì  Niccolò  da  Reggio  Vi- 
cario del  Podestà  di  Verona  .  T. 
X  p.    140. 

de'  Tadi  Pace  giudice  Podestà  di 
Bassano  .  T.  Ili  p.  108.  Pado- 
vano .  T.  IV  p.  22,  Andrea  suo 
nipote.  T.  IV  p.  22. 

Tagliamento  fiume  in    Friuli  *    T. 

V  p.  7x.  T.  VII  p.  122.  T.  XII 
p.  83.  T.  XV  p.  |3.  T.  XVI  p. 
104  i26    154.   T.  XIX    p.  39  4r 

43  60.  Ved.  Tulmento . 
di  Tagliamento  Andrea  .  T.  I  p. 
5  9.  Ato  di  Conegliano  .  T.  XI 
p.  151.  Akoto  .  T.  V  p.  171. 
Lambcrtlno  .  T.  II  p.  75.  T.  XI 
p.  152.  Osbergerlo  .  T.  I  p.  84 
87    90. 

de'  Tagliapictra  Francesco  di  Gio. 
Filippo  Ferrarese.  T.  XIV  p.  3$ 
40.  Radivi  Contestabile  di  pe- 
doni in  Trivigi.   T.  XII  p.  5» 

da  Tamagnino  Benvenuto  notajo 
Ferrarese  .  T.  IV  p.  106  u2  119. 

Tana }  I  Veneziani  non  vi  poteva- 
no navigare  se  non  ad  un  cer- 
to tempo.  T.  XV  p.  8  2. 

de' Tanari  Pietro  giudice  a  rifor- 
mar gli  statuti  dì  Trivigi  .  T.  V 
p.  195.  Anziano.  T.  V  p.  209. 
Console  .  T.  VII  p.  123.  Giu- 
dice .  T.  VII  p.  124.  Tanaro 
Sapiente  .  T.  VII  p.  176.  Con- 
sole .  T.  Vili  p.  27.  ,  ,  . 

de'  Tancredi  Niccolò  giudice  di 
Trivigi .  T.  Vili  p.  157. 

Tandino    Fortezza    del    Milanese  . 

V  XVII   p.  4«. 

Tanselgardi  Corrilo  Padovano  .    T. 

IV  p.  io*. 
Tanto  cancelliere    ducale  .    T.    V 
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Taone  Castello  del  Trentino  .  T. 
IV  p.  150. 

di  Taranto  Manfredi  Principe  $  f 
Guelfi  s'  uniscono  in  alleanza 
contro  di  lui  .  T.  II  p.   8  8. 

Tarcento  in  Friuli.  T.  XVI  p.  104. 

de*  Tardenelli  famiglia  Veronese 
fuoruscita  ritirata  inTrivigi.  T. 
Vili   p.    126. 

de' Tardivelli  Oindo  nunzio  de'Pa- 
d^vani  .  T.  VI  p.   91. 

Targa  Jdalmeri»  Arciprete  della 
Chiesa  di  Sant*  Africano,  e  nun- 
zio Apostolico.  T.  IX  p.  45.' 

de'Targetini    Oldeniando   .    T.    Ili 

p.   52. 

Tarru  Villa  assegnata  a  Mestre. 
T.  IX  p.   1J8. 

Tarso  Pievania  da* Trivigiani  asse- 
gnata a  Conegliano.  T.1II  p.  4°- 
Confessano  i  Coneglianesi  ^  eh* 
era  ab  antiquo  sotto  i  Trivigia- 
ni .  T.  V  p.  69.  Tolberto  da 
Camino  la  dà  in  cambio  al  Ve- 
scovo di  Ceneda  per  Portobuf- 
foleto.  T.  V  p.  72.  Della  giu- 
risdizione di  Ceneda  .  T.  X  p. 
ni.  Soggetta  anche  in  tempo- 
rale al  Vescovo  di  Ceneda,  che 
vi  pone  un  Visconte  ,  T.  XIX 
p.  144.  Suo  mercato  ,  e  sua 
muda.  T«  XIX  p.  i4SV. 

de  Tarsugo  Anziano  de'  Rettori 
della  Lega  Lombarda  .  T.I  p.77. 

Tasserà  Villa  di  Conegliano  .  T. 
II  p.  45. 

del  Tato  Pietro  Console  di  Bellu- 
no. T.   XVI  p.    125. 

de  Tauurcs ,  o  de  Taufres ,  o  de 
Tauris  ,  o  de  Tuuo  Ugone  ma- 
rito di  Soprana  Caminese  .  T. 
II  p.  46  47.  Ulrico  suo  fratello 
restituisce  la  dote  a  Soprana  ve* 
dova,  ed  essa  gli  letrocede  in 
affitto  le  possessioni  assegnate- 
gli .  T.  II  p.  4<J  47.  Arbitro 
nelle  differenze  fra  il  ^Patriarca  , 
e  il  Conte  di  Gorizia  ,  T.  III 
p.  3.  Ambasciatore    del    Re   di 
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Boemia  a  Trivigi.  T.  IX  p.  ter. 
Eletto  da'  Trivigiani  a  trattar 
co' Padovani  .  T.  IX  p.  150.  Spe- 
dito da'  Trivigiani  ambasciatore 
al  Re  di  Boemia.  T.  X  p.  6  7 
8.  Suo  consiglio  .  T.  X  p.  14. 
Spedito  dal  Re  ambasciatore  a' 
Trivigiani  .  T,  X  p.  15  21.  Si 
rende  mallevadore  per  Altanio 
Capitanio  in  Montebelluna  ,  il 
quale  gli  ruba  un  destriere . 
T.  X  p.  23  3<J.  Eseguisce  le 
commissioni  avute  dal  Re .  T. 
X  p.  2r  28  3 3.  I  Trivigiani  lo 
pregano  di  assistenza  presso  il 
Re  .  T.  X  p.  32.  Succede  a  • 
Guecellonc  da  Camino  nel  do- 
minio del  Castello  di  Regenzu- 
do.  T  XI  p.  180. 

dalia  Tavola  Niccolò  giurisperito 
testimonio  ad  una  lega  in  Fer- 
rara.  T.  IX  p.  42.  T.  Xp.  142. 
Zenttnere  Vicentino.  T.IIp.102. 

Tanto  Sindico  de*  Veneziani  .  T. 
Vili  p.  143   144. 

de  Tealdo  Negro  qtfc  Giovanni .  T. 
Ili  p.  90. 

Tebaldi  Antonio  qu.  Benedetto  da 
Bassano.  T.  IV  p.  IS  6  i7L  Be- 
nedetto .  T.  II  p.  129.  Sindico 
de' Bassnnesi .  T.  III  p.  130  154* 
Coradino  qu.  Benedetto  .  T.  V 
P.  35. 

di  Tech  Duca  Vicario  del  Tirolo 
pel  Marchese  di  Brandeburgo. 
T.  XII  p.  107.  Lodovico  Patriar- 
ca .  Ved.  Aquilcja  . 

Tedaldo  Castello  di  Ferrara  .  T, 
V.  p.  ni. 

de  Tedelenda  Giovanni  notajo  S'in- 
dico de' Padovani.    T.  II  p/  97. 

Tedeschi  in  Trivigi .  Storia  .  T.  IX 
p.  160.  Al  presidio  di  Oderzo. 
T.  XI  p.  63.  Mercanti.  T.  XII 
p.  121.  T.  XV  p.  4. 

Telvana  Castello  nella  Vafeugana 
dato  in  feudo  a  Fedeiko  d'Aus- 
tria dal  Vescovo  di  Feltre  .  T. 
XIX  p.   70. 

de 
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4e  Telve  Eartolommeo  .  T.IIIp.41. 

Tempesta  Artico.  T.  II  p.  74  75. 
T.  Ili  p.  46  81  102.  Avogaro 
della  Chiesa  di  Tiivigi .  T.  V 
p.  1 18.  E*  nell'esercito  dclCami- 
nese  sotto  Asolo  T.  Ili  p.  ios. 
T.  VII  p.  126  128  Figliuolo  dì 
Guidone  fu  a  neh*  esso  uno  di 
quelli  che  scacciarono  il  Cami- 
nese  .  T.  V  p.  186.  Fa  lavorare 
ne' castelli  diNoale,  e  di  Brusa- 
porco  .  T.VI  p.26.  Sapiente. T. VI 
p.  32  jj.  Mandato  alla  custo- 
dia di  Mestre  .  T.  VI  p.  8  8. 
Impone  nuovi  dazj  alle  porte  di 
Trivigi,  e  offende  i  Veneziani. 
T.  VII  p.  80  125  144.  Guecell» 
qu.  Guidone  fratello  di  Artico 
è  aich'  esso  uno  di  quelli ,  che 
scacciarono  il  Caminese.  T.  V 
p.  186.  E'  nell*  esercirò  de" Tre- 
vigiani contro  il  Conte  di  Go- 
rizia .  T.  VI  p.  ti.  Offende  i 
Veneziani  con  nuovi  dazj  im- 
posti alle  porte  di  Trivigi  .  T. 
VII  p.  80.  Si  esaminano  i  testi* 
monj  introdotti  a  questo  ogget- 
to. T.  VII  p.  125.  Mandato  da* 
Trivigiani  alla  custodia  del  Pe- 
demonte. T.  VII  p.  7.  Sapiente. 
T.  VII  p.  j5  175.  Testimonio. 
T.  VII  p.  67.  Propone  i  capito- 
li nella  sua  causa  contro  ij.  Co- 
mune. T.  VII  p.  144.  Ambas- 
ciatore a  Padova.  T.  VII  p.  130. 
Interviene  in  Mestre  ad  un  trat- 
tato co*  Padovani .  T.  VIII  p. 
4J.  Eletto  a  trovar  danari  dal 
Vescovo.  T.  VIII  p.  157.  Fugge 
da  Trivigi  per  timore  degli  Az- 
zoni ,  e  sta  ritirato  per  sei  mesi 
ne*  suoi  castelli.  Tom.  IX  pag. 
120.  Muove  sollevazione  in  Tri- 
vigi ,  e  uccide  Alteniero  de- 
gli Azzoni.  T.  IX  p.  89.  Entra 
in  Trivigi,  e  libera  la  Città.  T. 
IX  p.  118  133  134.  T.  X  p.  s?J. 
Conclude  tregua  col  Sig.  di  Dui- 
no. T.  IX    p.   to7,  Anziaeo,    T, 
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IX  p.  109.  Capitanìo  della  Cit- 
tà. Stori*.  T.  IX  p.  isS.  II  Co- 
mune gli  assegna  uno  stipendio. 
T.  ÌX  p.  irò.  Dirige  come  Si- 
gnore gli  affari  de*  Trivigiani.  T. 
IX  p.  42  in  uà  114  ii<S  i-it 
i^J  124  i29  ijr  iJ2  134  J3r> 
136  137  I42  143  15  9.  T.  X  p. 
42.  I  Trivigiani  assoldano  cento 
fanti  per  sua  guardia.  T.  IX  p. 
114.  E  bandiscono  quelli  che 
lo  aveano  perseguitato.  T.  IX  p. 
120.  Chiamato  protettore  e  di- 
fensore della  Città.  T.  IX  p.  no 
Vengono  assegnati  a  lui,  ed  a* 
suoi  seguaci  i  beni  confiscati  de* 
suoi  nimici.  T.  IX  p.  140.  T.  X 
p.  107.  Spedito  al  Vicecapitanio 
per  affari  della  Città.  T.  IX  p. 
147.  Si  trama  un  assassinio  con- 
tro la  di  lui  vita.  T.  IX  p.  153. 
Gli  assassini  fuggono  a  Venezia  , 
e  i  Trivigiani  procurano  dalla 
Republica    il  castigo    de'  rei.  T. 

IX  p.  154.  E  i  Veneziani  lo  pre- 
mettono. T.  IX  p.  157.  I  Trivi- 
giani  fanno  un'  offerta  a  S.  Ma- 
ria de*  Battuti  nel  giorno  dell* 
Epifania  in  memoria  del  giorno, 
in  cui  esso  liberò  la  Città.  T.  X 
p.  8.  Eletto  uno  de*  Sapienti.T. 

X  p.  11.  Il  Re  gli  assegna  la 
muda  e  i  dazj  di  Mestre.  T.  X 
p.  51.  Presente  alle  lettere  scrit- 
te da'  Trivigiani  al  Re.  T.  X  p» 
52.  Accorda  con  Cangrande  dì 
dargli  la  Città,  e  gli  vien  dato 
in  giurisdizione  il  Castello  dì 
Noale.  T.  X  p.  Su  E'  fatto  Ca- 
pitani© della  Città.    T.  X    p.  6% 

65.  Ottiene  da  Cangrande  diplo- 
ma della  giurisdizione  di  Noale, 
e  ville  soggette.  T.  X  p.  64  6$ 

66.  E  la  conferma  de'  dazj  del 
pane  e  del  vino  di  Mestre.  T.  X 
p.  65.  Consigliere  T.  X  p.  6%.  Per 
timore  di  lui  gli  Azzoni  erano  fug- 
giti aVenczia.iWwi.T.XII  p.3  3  Po- 
destà diverona, T.IX  p,  r77.Palagio 
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grande  degli  Avogari  T.  XIT    p. 
71    72   74.  Invito    di    un    pallio 
in  Noalc.  T.  XII  p.  84.  $e  for- 
tifica il  Castello.  T.  XII    p.  99. 
Guidone  T.   I  p.   4°.  T.  II   p.  75 
Rettore  Anziano.    T.  V    p.    ili 
i8j.  Fu  uno  di  quelli  che  scac- 
ciarono   il    Caminese.    T.    V    p. 
j8  6.  Guidone  Verde.  T.  I  p.   6  r 
03.    Mano  difende    il    suo  Cas- 
tello   dì  Crispignaga.    T.  XV  p. 
8.  Va    alla  guerra    di    Chioggia 
co*    Trivigiani.    T.    XV     p.    JJ» 
Niccolò  ambasciatore    a  Venezia. 
T.  XII  p.  ì9.    Gli  si  restituisce 
il    suo  Castello    di    Crispignaga. 
T.    IH    p.  75.    Vampo    figliuolo 
di  Guecellone,  il  Doge  gli  res- 
tituisce il    suo  Castello  di  Cris- 
pignaga. T.  XIII  p.  75.  Loprov- 
vede  di  vettovaglie  ,    e  d'  armi. 
T.   XIV  p.  75.  Stori*.    T-   XIV 
p.  16 j,  ZilioU    fratello  di  Arti- 
co   e    di    Guecellone    offende    i 
Trivigiani  con  nuovi  dazj  di  mu- 
da, f.  VII  p.  80   12S   i44.  Con- 
servato   ne*  suoi  diritti  da  Can- 
giandc.    T.  X    p.  6$.    Eletto  ad 
onorar    la  venuta    in    Trivigi  di 
Alberto  dalla  Scala.  T.  X  p.  74» 
Sapiente.    T.  X    p.     izi.  Marito 
di  AUìce  di  Collalto.  T.XII  p. 
304.  Codicillo  di  essa  Ailice.  T. 
XV  p.  47. 
Tempio  villa  assegnata  ad  Oderzo,, 

T.  XI  p.  139. 

de'  Temprarmi  Jacopo  Canonico  di 
Vicenza.  Storia.  T.  VII  p.  84. 

de'  Tencaraiii  Matteo  Bolognese, 
T.  XVII  p.  no. 

Tencarola  Valle  del  Padovano.  T. 
V  p.  74.  T.  XIV  p.  91.  T.  XVI 
p.  2.6. 

Tcredo  Isola  data  in  custodi*  al 
Duca  di  Savoja  da*  Veneziani 
nella  pace  co'  Genovesi.  T.  XV 
p    84  85. 

4e  Teneso  Gabriele  milite  Trivi- 
giano-  T.  II  p.  *7. 
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Tenno  Castellò  del  Trentino  obi 
bligato  dal  Vescovo  di  Trento  a 
Lippo  degli  Ammanati.  T.  XII 
p.  1  ? 6  138.  Dato  in  pegno  a 
Mastino.  T.  XII  p.  iti*  Goter- 
nato  da*  Signori  d'  Arco  col  ti- 
tolo di  Capitani  per  Mastino.  T 
XII  p.  167.  Feudo  de*  Signori 
d'Arco.   T.  XII   p.  13. 

Tenzone  luogo  nelle  acque  diChiog- 
gia  occupato  da*  Padovani.  T. 
IV  p.  162.  Conteso  da' Venezia- 
ni. T.  IV  f.  T79.  T.  V  p.  20. 

Teolo  Tetra  del  Padovano  ,  statu- 
to intorno    al  Podestà .   T.  V  j> 

4a  Tèolo  Paolo  giudice  giurisperi- 
to Padovano,  T.  V  p.  5 6  i^J» 
T.  VII  p.  53» 

Teopoldo   Marchese.  T.  I  p.   *9. 

de'  Terafini  Giovanni  da  Bologna. 
T.  XI   p.   184. 

de  Tercano  A'tlco.   T.  IH  p.  15©. 

Terenzano  Villa  venduta  dal  Co 
di  Gorizia  a  Federico  da  Savor- 
gnano.  T.  IX  p.  50   51. 

Tergola  fiumicello,  che  scorre  nel 
Musone.    T.  XIV  p.   5  5. 

da  Tergola  Tisio  Padovano,  T.  Ili 
p.  63, 

Teimosigno  fortezza  ,  che  da' Tren- 
tini dovevasi  dare  a'  Bresciani,^ 
T.  HI  p.  i4°. 
de'  Terrafocoli  Ho  landò.  T.  IV  p, 
123  127.  Terr  afe  celo  figliuolo  di 
Rolando  fuoruscito  Bolognese, 
T.  IV  p.  122  127. 
da  Terradura  Ailint  giudice  am- 
basciadore  de'  Padovani  a  Tn- 
vigi. T.  IH  p«  »43*  E^tto  da 
Tommaso  Caponeio  a  trattar  ac* 
cordo  per  1'  eredità  Guidotti , 
(ma  qui  è  chiamate  Auliverio  ) 
T.  HI  p.  143-  Arbitro  nell'  ag- 
«iusiamento  fra  i  Veneziani  ,  e 
T  Padovani,  T.  IV  p.  178.  An- 
drea contestabile  di  pedoni  in 
Trivigi.  T.  XII  p.  5.  Socio  del 
Podestà  di  Verona.  T.  XIII  p» 
*3. 
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a?.  BartoUmmeo  qu.  Trentino 
giudice  assessore  del  Podestà  di 
Bassano.  T.  THI  p.  5  io.  Gal- 
vano qu.  Ailìno.  .  Ili  p.  15. 
Podestà  di  Bassano.  T.  Vili  p. 
5    6    9    io. 

de  Thert.  Cipriano  giudice  di  Fe- 
derico Imperadore.    T.  II  p.   6. 

Tcrzaigo  Jacopo  Podestà  di  Brescia. 
T.  I  p.   io;. 

de'  Terzi  Niccolò  Consigliere  e  Ca- 
pitalo   del    Visconti.    T.    XVII 
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Terzo  Ottofon  Capitanio  dell'eser- 
cito de*  Veneziani  contro  il  Car- 
rarese. T.  XVIII   p.   58. 

Terzo  villa  del  Trivigiano  abbru- 
ciata nella  guerra  da'  Veneziani 
T.  XI  p.  70.  Assegnata  a  Mes- 
tre. T.  XI  p.    ijS. 

Tesino  in  Valsugana  abbruciato  e 
saccheggiato  da'  Padovani .  T- 
XIII  p  52.  Sotto  il  dominio  di 
Francesco    da  Carrara.    T.    XIV 

da  Tesino    Castellano    di    Michiele 
Moro    Eassanese     abbrucia     una 
casa  de'  Biasj    a  Mussolente.  T. 
IX    p.  2<S.    Accusato  al  Podestà 
di  Treviso,  e  bandito.  T.  IX  p. 
27.  Assolto  dal    Conte  di  Gori- 
zia. T.  IX  p.  28. 
Tesobio    Castello    nella    Valsugana 
doto  in    feudo    dal    Vescovo    di 
Feltre  a  Federico  Duca  d*  Aus- 
tria. T.  XIX  p.  70. 
da  Tesobio    Biasio  ,    e    i    suoi  fran- 
teli!*   aderenti    de!    Carrarese  di- 
ventano    sudditi      de'  Duchi    d' 
Austria.     T.    XIV    p.   8j    84. 
da  Tessaria  S.  Elena  Convento.  T. 

VII   p.  16  79    82. 
Tessera  villa  assegnata    a  Mestre. 

T.XI  p.  138- 
Testa  da  Conegliano  Sapiente  nelle 
contese  co'  Trivigiani.  T.  XI  p. 
146.  Gerardo  dottor  de'  decreti 
presente  in  Bologna.  T.  XIV  p. 
<5>.    Giovanni^  Console    del    Po- 
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desta  di  Trivigi.  T.  I  p.  61. 

Testa  di  Cane  luogo  del  Padovano 
T.  XVI  p.  29. 

de  Tettnagh  Conte  Wlllltlmo  tes- 
timonio nel  Tirolo.  T.  XIX  p.  7+ 

de'  Tevasini  Enrico  dottore  am- 
basciatore de'  Vicentini.  T.  Ili 
p.   60, 

de'  Teupj  Bonifacio  qu.  Ottolino 
notajo  in  Treviso .  Scoria.  T. 
XVIII  p.  8j.  Gorbia,  Sindico.de* 
Feltrini.   T.  X  p.  1+2. 

de'  Teutonici  Ordine  j  Fr.  Corrado 
di  Gundolfingen  maestro  genera- 
le in  Alemagna.  T.  IX  p.  82, 

Tezze  di  Piave  VÌUa  <*«'  Camine- 
si  ceduta  a  Conegliano.  T.  I  p. 
8s.  Villa  de!  Eassanese.  T.  XIV 

p.    92    9  3. 

Tiatino  Simone  Conte  Vicario  in 
Padova  per  l' Irnpendore.  T.  II 

p.    6. 

da  Tiene  Antonio  Canonico  di  Ve- 
rona. Storia.  T.    VII   p,  98   100. 
Jacopo   mandato  da'  Veneziani  a 
trattar  la    dedizione  di  Bassano. 
T.  XVIII    p.    62.    Melioran-s*  dì 
Vicenzo    sindico    de*    Vicentini. 
T.  X  p.    142.  Uguccione    spedito 
Legato   a  Fadova    da  Papa  Gre- 
gorio per    comporre  le  differen- 
ze tra  i  Veneziani  e  il  Carrare- 
se. T.  XIV  p.  75. 
Tiepolo  Bajamonte  bandito  da  Ve- 
nezia   si    era  ritirato    in  Trivigi, 
T.  VII  p.  35    36  37.  I  Venezia- 
ni   instano  perchè    sia  scacciato 
dalla  Città    co'  suoi  seguaci.  T. 
VII  p.  112.  Sua    espulsione.    T. 
VII  p,  ia-6.  Bandito  dal  territo- 
rio di  Trivigi    co'  suoi    seguaci. 
T.  Vili  p.  i24«  Giovanni.  T.  II 
p.  43   11  o.    Vicario    del  Podestà 
di  Vicenza.  T.  II  p.  49.  Podes- 
tà   di  Trivigi.    T.  II    p.  7*    80. 
Conte  Abserense  giudice  arbitro 
nelle  differenze   fra    i  Camincsi. 
T.  II    p.  73  74»   Testimonio   in 
Txivigi.  T.  XII  p.  73.  J*eof9  Po- 
Z  4  des- 
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desta  di  Trivigi.  T.  Ili  p.  74. 
Consigliere  del  Doge.  T.  Ili  p. 
75.  Lorenzo  Podestà  di  Padova. 
T.  II  p.  82  83  84.  qu.  Jacopo 
Doge.  T.  II  p.  87.  Capo  diXL. 
T.  II  p.  9*.  Doge.  T.  II  p.  no 
131  126  156  173.  Nicole?  f  ed 
Andre*  della  congiura  di  Baja- 
monte  banditi  da  Trivigi.  T.  VII 
p.  37.  T.  VIII  p.  124.  Jtcbtrta 
T.  IV  p.   io. 

de  Tigestain  Èrtrdo    T.  Ili  p.  41. 

de  Tignale  fortezze,  che  si  dove- 
vano demolire  ,dal  Conte  del 
Tirolo.  T.  Ili  p.  140.  ville  da- 
te in  pegno  dal  Vescovo  di  Tren» 
to  a  Mastino  dalla  Scala.  T.  XII 
p.  137.  Capitani  per  Mastino  i 
Signori  d*  Arco.  T.  XII  p.  167. 
Feudo  de*  Signori  d*  Arco.  T. 
XIV  p.  13. 

Timavo  fiume  ,  che  per  nove  boc- 
che sbocca  in  mare.  T.  XV  p.  38 

de  Tineto  Nlceolo  milite  e  socio 
del  Vicario  di  Trivigi  alla  dife- 
sa di  Conegliano;  T.  VIII  p.  166 

Titolo  Castello.  T.  X  p.  35.  Con- 
tado de*  Duchi  d'  Austria.  T. 
XIV  p.  Zj.Mainardo  Conte  del, 
Tirolo,  e  sue  controversie  col 
Vescovo  di  Trento.  T.  Ili  p. 
41-  Assolto  dalla  scomunica  per 
esse  incontrata.  T.  Ili  p.  42. 
Stipula  pace  co'  Bresciani.  T.III 
p.  137.  Malgherìt*  Contessa  con- 
cede privilegi  a*  Signori  d'Arco 
T.  XIV  p.  14, 

T  itone  Conte  di  Padova.  T.  I  p. 
82.  Podestà  di  Conegliano.  T.  I 
p.  84  87. 

de   Tito  Lo  degerio  Podestà  di  Tren- 
to. Storia.  T.  VII  p.   5. 
Titulo ,  ^Ved.  Teolo. 
Tiviron    Villa    del    Trivigiano    ab- 
bruciata nella  guerra  de'  Vene- 
ziani. T.  XI  p.  70. 
dì  Tizano  Ottone  Conte  amico  de' 

Veneziani.  T.  XVIII  p.  93. 
S.  Tiziano  protettore   di    Cencda. 
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T.  I  p,  !  ;  7  ir  ij  4462  7*i 
T.  II  p.  9.  T.  Ili  p.  152  153. 
Chiesa  di  S.  Tiziano.  T.  II  p. 
US  . 

de  Tiziano  Niccolò  Bellunese.  T. 
XV  p.   i<J.  T.  XVIII  p.  18. 

de  Tizono  Alberto.  T.  II  p.  78* 
Bonasperlo  Trivigiano.  T.  II  p.  27 

Toaldo  Negro  notajo  qu.  Giovanni 
da  Vicenza.  T.  III  p.  59.  Sin- 
dico de'  Bassanesi.  T.  II  p.  12* 
123  . 

Tobaldi  Benedetto  da  Bassano*  T# 
IV  p.  97- 

de  Tdbris  Onofrio  decano  della 
Chiesa  Meldense.  T.  V  p.  109. 

Tofredo  o  Zofredo  Emrtolontmco  cu-*  • 
ratore     del    Conte    Guidotto    di 
Collalto.  T.  Ili  p.  143   146  1 57 
fino  a  170. 

Todcna  Villa  in  Val  di  Marena 
T.  VH  p.  KS7.  Presso  Serravalle 
e  sua  muda.  T.  Vili  p.  «$3.  E 
suoi  dazj  contesi  da*  Trivigiani 
a  Guecello  da  Camino.  T.  Vili 
p.  73. 

de'  Todeschtni  Bsrduine  anziano 
di  Trivigi.  T.  XII  p.  34.  qu- 
Paolo  ambasciatore  a'  Veneziani 
T.  XII  p.  34.  Berardo  O  Gerardo' 
va  all'  esercito  di  Mastino  co» 
4.  cavalli.  T.  X  p.  172.  Capita- 
nìo  di  500.  pedoni.  T.  Xl  p.  13? 
Ambasciatore  al  Doge  Faliero, 
T.  XIII  p.  26.  Al  Doge  Grade- 
nigo.  T.  XIII  p.  j6.  Eletto  ad 
informare  il  Principe  de'  bisogni 
della  Città.  T.  XIII  p.  48.  Ber- 
trameno  va  all'  esercito  di  Mas- 
tino  con  tre  cavalli.  T.  X  p.  163 
Bartolommeo  mandato  ali*  eser- 
cito di  Mastino  con  4.  cavalli. 
T.  XI  p.  24.  Jacopo  qu.  Alber- 
to notajo  in  Trivigi.  T.  XI  p. 
141.  Parisio  ambasciator  de' Tri- 
vigiani al  Duca  d*  Austria.  X. 
XVI  p.  19.  Todescbint  sopragas- 
taldione.   X.  VIII  p.  15. 

de  Todomario  Jacopo  nota/o  sindi'. 
ed 
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-^        «0  de*  Trivigiani.  T.  Ili  p.  11S 

«  H. 
di  Tolcto  Alfonst   Arcidiacono,  T. 

XIV  p.  69. 
Tolmezzo  nella  Carnia  ceduto  dal 
Patriarca  al  Conte  di  Gorizia. 
T»  Vili  p.  t%2.  Danni  recati  dal 
terremoto  del  1347.  T.  XII  p. 
84.  Aderente  al  Cardinal  d'  A* 
lanzone.  T.  XVI  p.  104. 
da  Tolmezzo  Sandruto  notajo  è  in 

Udine.  T.  XI  p.   54» 
Tolmino  Castello   del  Patriarca  as- 
saltato dal  Conte  di  Gorizia.  T. 
VI  p.  30.  Ritenuto  dal  Conte  di 
Gorizia.  T.  VIII    p.   182. 
Tolomei  Albertino  notajo  da  Pado- 
va. T.  Ili  p.  8.  Biasio  da  Siena 
Podestà  di  Padova.  T.  IV p.  ioj 
Capitano  del  pòpolo  di  Bologna 
T.  IV    p.     IJ9    140.    Bonacctirsio 
qu.  Bassano  da  Bassano.   T.  II  p. 
159.  Giovanni  di  Gerardo.  T.  II 
p.  70.  Leonisio   di    Albertino  da 
Padova    accusa    P  Arciprete    di 
Bassano  per  avergli  usurpato  mol- 
te possessioni.  T.  IV  p.  93.  Sen- 
tenza in  suo    favore.    T.    Iy    p. 
94.    Esecuzione    della  sentenza. 
T.  IV    p.  9$.    Scomunicato    co' 
Bassanesi.    T.  IV    p.    96  97  9%. 
tilceoVo  Canìpario  di  Bassano.  T. 
II  p.  130. 
4e  Tolpenco  Tolbtru  da  Sacile  giu- 
ra pel  Conte  di  Gorizia.  T.  VII 
p.  9. 
Tomba  del  Veronese.  T.  XVIII  p.  5  9 
ombello  Villa  assegnata  a  Mestre 
T.  XI  p.  138. 
Tommasi  Alberto  Podestà  di  Bassa- 
no. T.  II  p.  99'  Pietro  procura- 
tore de'  Padovani.  T.  I  p.   81. 
Toncsella  Deolavaneio    qu.    Simone 
T.  Ili  p.  2$  29  1$.  Sindico  de" 
Bassanesi.  T.  IV    p.  22.  T.  V  p. 
132.  Ambasciatore  a  Trivigi.  T. 
IV  p.  ji.    A  Padova.    T.  IV  p. 
47  63    80   81    171.    Simtan»  am> 

baKiatore  de*  Bas»ancsj  aVicea- 
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za.  T.   II  p.  148. 
Tongeno  del  Vescovo  di  Feltre.  T* 

I  p.  }}. 
Topalico  Villa  del  Friuli  danneg- 
giata dalle  genti  di  Gerardo  da 
Camino.  T.  IV  p.  57.  Le  deci- 
me erano  di  Rizzardo  avute  dal 
Patriarca.  T.  XI  p.  35. 
de    Topalico    Tolberto .    T.    IV   p„ 

89  90. 
de'  Topi  Giovanni  dottore  Vicario 

del  Visconti.  T.  XVIII  p.41. 
Toppo  Bertoldo    Vicegastaldione  di 
Caneva  beneficato   dal  Patriarca 
per  aver  difeso  là  Terra.    T.  XI 
p.  58.  qu.  Giovanni.  T.  XVI  p. 
i55   156. 
Toibole  feudo  de'  Signori  d'Arco. 
T.  XIV  p.  13.  Sul  Lago  di  Gar- 
da. T.  XVI  p.  141. 
de'Torcoli  A^one  Padovano.  T.IV 
p.  24i  Paganino    da  Parma  pro- 
fessore dì  gius  civile  in  Trivigi. 
T.    VII  p.    39  46.    Trentini    da 
Leudro    giudice   di  Trento.   T. 
XII  p.  1  jtf.  Presente  in  Verona. 
T.  XII  p.  143. 
de*  Torelli    Pansanino  procuratore 
di  Obizzo  d'  Este.  T.  II    p.  89. 
Nobili    aderenti    del     Marchese 
Niccolò.  T.  XIX  p.  91* 
Torello  Màrm  Veneziano.    T.  VII 

p.  25. 
Torengo  Enrico  Trivigìano  scaccia- 
to dalla  pàtria  co'  Castelli.  T. 
Ili  p.  102.  T.  VII  p.  xx6.  P»#- 
tro  qu.  Pasquale  sindico  de' Bas- 
sanesi. T.  II  p.  41  42  5o  7c# 
Torette  Villa  giura  di  seguire  il 
Podestà  di  Trivigi.  T.  II  p.  9*. 
Torcello  ;  suo  Vescovo  delegato 
dal  Papa  Gregorio  IX.  per  ese- 
guire una  sentenza  contro  i  Tri- 
vigiani. T.  1  p.  70.  Pietro  Cau- 
co  Podestà  scrive  a  quello  di 
Trivigi  per  risarcimento  di  dan- 
ni recati  nelle  acque  del  Ves- 
covo. T.  II  p.  69.  Andrea  Po- 
lari Podestà,   T,  II    £.  87.  Mo. 
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«asterio  di  S.  Giovanni.  T.  Ili 
p.  14.  Mainardino  di  Belluno 
Canonico  di  Ccneda  eletto  di 
Torccllo.  T.  ITI  p.  126,  Suo 
Vescovado  ,  e  sue  contese  co' 
Trivigian?  per  boschi,  e  per  al- 
tri beni.  T.  IX  p.  126.  Jacopo 
Morosini  Vescovo.  T.  XI  p.  155 
i5<5. 

Tordo  Guido  milita  nell*  esercito 
de'  Veneziani  contro  il  Cariare.. 
se.  T.  XVIII  p.  58. 

Tonno.  Uguecione  Vescovo.  T.  II 
p.  io.  Citta  del  Piemonte.  T.  XV 
p.  71.  Giovanni  suo  Vescovo.  T. 
XV  p.  71.  Ivi  si  conclude  la 
pace  fra  i  principi.  T.  XV  p. 
71.  T.  XVI  p.   3   9.    # 

da  Torino  Leone  gastaldione  in  Ci- 
vidal  del  Friuli.  T.  XVI  p,  147. 

Tornabene  Corredino  not.  qu.  Be- 
nedetto  da  Bassano.T.  XIII  p.  .5  s 

Toruaboye  maestro  Corrado  ou. 
maestro  Benedetto  da  Bassano 
abbrucia  una  casa  de'  Biasj  a 
Mussolente.  T-  IX  p.  26.  Accu- 
sato al  Podestà  di  Treviso,  e 
bandito.  T.  IX  p.  27TAssolto  dal 
Conte  di  Gorizia.  T.  JX    p.  28. 

Tornielli  Calcino  da  Novara  Podes- 
tà di  Conegliano  pel  Carrarese. 
T.  XVI  p.  7?  7<S  2j  84  85  90 
51  94*  Fatto  Cavaliere  in  Vero- 
na dal  Carrarese.  T.  XVIII  p. 
57.  Pietro  Capitanio  di  guerra 
allo  stipendio  del  Carrarese.  T. 
XIV  p.  io.  Torello  Capitanio  in 
Belluno.  T.  XVII  p.  89, 

de  Torricella  Mutinolo  da  Cugno- 
lo  notajo.  T.  XIX  p.  98, 

de*  Torti  Giorgio  da  Pavia  dottor 
di  leggi  decano  della  Chiesa  d' 
Aquileja  ambasciatore  a  Torino, 
T.  XV  p.  74  109.  Interviene  in 
Capitolo  alla  elezione  di  Fede- 
rico di  Porzia  per  Vicedomino, 
T.  XV  p.  no. 

da  Tocona  Tommaso  Vicario  fom- 
missario  del  Marchese    d'    Este. 
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T.  XVI    p.  24. 

Tortora  Jacopo  de  Maincllo  Trivi* 
giano.  T.  X  p.  175. 

Torre  Castello  di  la  del  Taglia» 
mento  di  Corrado  Pelizza  dato 
in  cambio  al  Patriarca  per  una 
casa  in  Civjdal  del  Friuli,  T.  V 
p.  fu 

Torre  della  Guarda  rimane  in  po- 
tere di  Cangrande  nella  pace  co* 
Padovani.  T.  Vili  p.  98. 

Torre  di  Ventosio  Villa  de  Signori 
di  Fogliano.  Storia.  T.  X    p.    89. 

Torre  rotonda  presso  il  Si  le  occu- 
pata dal  Carrarese.  T.  XV  p.  82, 

Torre  del    Curarne  presa    da'   Ve- 
neziani,   ma  restituita  al  Caria-         • 
rese.  T.  XV  p.  91. 

Torre  ir?  Friuli;  Capitanio  ivi  esis- 
tente pel  Carrarese .  T.  XVI 
p.    97. 

de  Torre  Galvagno  Rettore  della 
Lega  Lombarda  pe'  Trivigiani. 
T.    I  p.  16. 

della  Torre  Signori  eccettuati  nell* 
istrumento  dell'  alleanza  di  Car- 
lo R.e  di  Sicilia  contro  i  Ghibel- 
lini. T.  II  p.  90  pi.  Ambrosi» 
Canonico  d' Aquileja.  T.  XII  p.  -= 
J65.  Antonio  Canonico  d' Amii- 
kja.  T.  XVI  p.  94.  Antonlolo  T. 
X  p.  123^  Argolfo  fratello  di  Pa- 
gano, Capitanio  di  Gemona.  T. 
Ili  p.  24.  Beltranolq  Canonico 
d'  Aquileja.  T.  XII  p.  165.  Bo- 
nifacino  Capitanio  della  Valle  d' 
Agordo.  T.  XII  p.  8<J.  Cariava- 
rio  padre  di  Pomina ,  sua  casa 
in  Udine.  T.  XI  p,  147»  Dote 
data  a  sua  figlia.  T.  XI  p.  nfc«, 
T.  XII  p.  5*.  Cede  a' Signori  eia 
Prata  le  sue  pretese  contro  gli 
eredi  di  Biaquino  da  Camino. 
T.  XI  p.  175.  Era  figliuolo  di 
Giovanni  da  Milano.  T.  XI  p. 
175.  Castellino  qa,  Filippo  da 
Milano  presente  in  Venezia.  T. 
XII  p.  29,  Castine  Arcivescovo 
di  Milano  eletto  Patriarca  d'A- 
qui- 
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^uileja.  T.  Vili  p.  5  8.     Corrado 
Canonico  d*  Aquileja.  T.  -XII  p. 
J65.    Ermagora.  T.    X    p.     1*3. 
Febo  Podestà  di  Treviso.    T.  IX 
p.    19   26  27-28    19.  Federico   Cn- 
pitanio  di  Gemona.  T    X   p.  ij<5 
154   iss.    Sue    convenzioni    co* 
Veneziani.    T.  XIX  p.  40.  Fr*»- 
cesco  Prevosto    di   S.   Odorico.  T. 
X  p.   129.    Francescano    giurala 
tega  fra  il  Patriarca,    e  gli  Sca- 
ligeri. T.  X  p.   129.  Capitanioio 
Sacile.  T.  XI   p.  115.  Franciscoh 
Canonico  d'  Aquileja.  T.  XII  p. 
«65.  Giovanni    seniore  Canonico 
d'  Aquileja.  T.  XV  p.  no.  Gio- 
vanni  giuniore  Canonico  d*  Aqui- 
leja. T.   XV    p.  109    no.  Goffrè* 
do  Podestà  di  Padova.  T.  II  p» 
4.     T.  Ili  p.  3.    Guglielmo  ga Ca- 
taldo   in    Canipa.   T.  IV    p.  89. 
Guidone.  T.   Ili     p.    S2.  T.   V  p. 
3.  Nunzio  e   procuratore  del  Si- 
gnor di  Mantova.   T.  IV  p.  148 
149.  Giurisperito.  T.  IV    p.  197 
2ci    206    208    21 1.   Podestà    di 
Treviso.  T.  VII  p.  127*  Ledevi" 
pò  Canonico  d'Aquileja.  T.  X  p. 
14.8.  Manfredo  Arciprete  di  Mon- 
za. T.    IV    p.   17.    Mariolo  qu. 
Zufredino  presente  in  Udine.  T. 
XI  p.  ioti.  Meschini   Canonica  d5 
Aquileja.  T.  XV  p.   no.  Odoripo 
presente  al   testamento    di  Gue- 
cello  da  Camino.  T.  IX    p.   57« 
Fontina.  Ved.  Pomina  da  Camino. 
Pagano  Podestà  di  Sacile.  T.  HI 
p.  24.  Pagano  Vescovo  di  Pado- 
va. T.  VII  p.   5j.  Rinaldo  teso- 
riere  e  Vicario  del  Patriarca.  T. 
Vili  p.  79.   Promette    assistenza 
a'  Padovani,    e  a'  Tiivigiani.  T. 
Vili  p,  93    94. 
«dalla  Torre  di    Ceneda  Alberto.  T". 
I    p.    ni.    T.  Ili    p.    109  152. 
Adalgerio  qu.  Alberto.  T.  IH  p. 
109.  T.  VI  p.  49.  Capitanio  nel- 
la Rocca  di  Ceneda.  T.  Vili  p, 
24.  Milite.  T.  IX    p.  25.  TK>A- 
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no  T.  I  p.  m. 

dalla  Torre  Giovanni  dì  Canev*c 
T.  X.  p.  26. 

della  Tosa  Pino  Vicario  in  Ferra» 
ra.  T.  VII   p.  ja. 

Tosagna  inferiore  e  superiore  di 
là  del  Sile  verso  la  Piave .  T. 
XIX  p.  48. 

Toscana.  Pandolfo  de'  Fassanellf 
Vicario  generale  di  Federico  Im- 
peradore.  «T.  II  p.  1 1.  Novità  che 
ivi  correvano  grandi  e  difficili. 
T.  VII  p.  148.  E'  in  angustie 
fra  la  libertà  e  la  servitù.  T9 
XIII  p.  80. 

Toscani  abitanti  in  Bissano.  T.  Ili 
p.  4  19  31  Jl-  T-  1V  P-  l6' 
Abitanti  in  Trivigi.  T.  VI  p.  zz 
T.  X  p.  40  43.  Imprestano  da* 
raro  al  Comune.  T.  XI  p.  16  40^ 
.'SS.  Toscani  collegati  contro  ì 
Fiorentini.  T.  XVII    p.  101    102. 

Toscano  Francesco  de  domo  con 
suo  fratello ,  e  Giovanni  Tosca- 
no  de  Sileto  de  domo  manda- 
no un  fante  per  cadauno  al  pre- 
sidio di  Cavolano.  T.  X    p.   17  S 

de*  Toschi  Cante  Capitanio  di  Ca- 
volano. T.  XI  p.  115. 

Tori  Niccolò  sindico  de'  Bassanesi. 
T.  Vili  p.  5  5«  Solimano  ambas- 
ciatore a  Padova.    T.  IV  p.  z%. 

di  Tovena  Aimo  compera  un  li- 
vello da  Gabriel  da  Camino.  T. 

I  p.    «7. 

Tiabaque  Zwboncta  Padovano.  T» 

II  p.   1^5. 

de  Trabucco  Bcraldo  qu.  Giovan- 
ni guardiano  de'  Minori  in  Bas- 
sano.  T.  Ili  p.  154.  Bona\>resi» 
figlio  di  Zambello.  T.  V  p.  3  5- 
Francesco  suo  fratello.  T.  IX  p« 
29.  Giovanni  T.  II  p.  I29«  Ere- 
di qu.  Giovanni.  T.  Ili  p.  183. 
Sigilfredo  notajo.  T.  Vili  p.  S 
9.  Zambello  qu.  Giovanni ,  e  Si- 
o-onfredo  qu.  Giovanni.  T.  IV  p. 
*7«  172  174  177.  T.  VII  p.9J> 
T.  Vili  p.  55.  T.  IX  p.  3«  «S. 
Tran- 
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Tranbaq  del  Padovano.  T.  Vp,  14 
Trandeseno  Filippi  Trivigiano .    T. 

II  p.  xi. 
de  Trangerberch    Enrico.  T.  IV  p. 

145». 
Trap  Federico  Vicecapitanìo  in  Tri- 

vigi.  T.  XVI  p.  4. 
Trapola    Pietro    Padovano.    T.    II 

p.  30. 
Trapolino  Priore  mandato  dal  Car- 
rarese al  campo  in  Sacile.  T. 
XVI  p.  1S2.  Enrico  di  Vigodar- 
zere  qu.  Pietro.  T.  XVII  p.  sj. 
de*  Travaglini    Parono    Trivigiano. 

T.  X  p.  171. 
Traversini  Uberto  sindico  de'Pado* 

vani.  T.  I  p.  118. 

Trebaria    massa    entra    nella    pace 

della  Lombardia.  T.  XIV  p.  '57. 

Trebaseleghe  Villa  del  Trivigiano , 

e  Pasquale    suo  Pievano.   T.  IV 

p.  29.  Suo  dazio.  T.  V   p.  154. 

Soggetta  a  Noale.  T.  X  p.  <fi  66 

Treconta  Villa    da'  Padovani  data 

agli  Estensi.  T.  II  p.  37. 
Treglia    Ruggero  Milanese.  T.    IV 

p.   T35. 
Tremino  de^  Duchi  della  Carintia. 

T.  IV  p.  isi. 
Trentini  Guberto  di  Giovanni  Vi- 
centino. T.  V  p.  i4<?. 
TRENTO.  Gebardo  suo  Vescovo. 
T*  I  p.  13.  Egnone  Vescovo  ob- 
bligato colla  forza  da  Ecelino  a 
sottoscrivere  condizioni  contra- 
rie alla  libertà  della  Chiesa  di 
Trento.  T.  II  p.  is.  Bonifacio 
qu.  Matteo  Canonico.  T.  II  p. 
15.  Lodegerio  de  Tito  Podestà. 
T.  II  p.  15.  Steri*.  T.  VII  p. 
5.  t  Signori  da  Castelbarco  pro- 
mettono al  Vescovo  di  conse- 
gnargli Castelcorno,  né  fare  al- 
leanza con  Ecelino.  T.  II  p.  17 
Ulrico  decano,  OlriCo  Arcidia. 
cono.  T.  II  p.  17.  Pericoli  mi- 
nacciati al  Trentino  da  Ecelino. 
T.  II  p.  17.  Egnone  Vescovo 
ftatiEca  oH«rieo  d'Arco.  T.  Il 
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p.  t45>.  Chiamato  Duca  ,  Conte, 
e  Marchese  ,    Podestà  della  Cit- 
tà ,  e  del    Vescovato.    T.    II    p. 
150.    Trento  custodito    e  difeso 
da'  soldati  Bassanesi  pe'  Padova- 
ni.  T.  III  p.  3j  js.  Enrico  Ves- 
covo e    sue  differenze  con  Mai- 
nardo  Conte  del  Tirolo.    T.  Ili 
p.    41.    Assolve    il   Cónte    dalla 
scomunica.    T.  Ili    p.   42.    E  i 
Signori  da  Castelbarco,  da  Bren- 
tonico  ,    da    Castelnovo,    e    da 
Nomio.  T.  Ili  p.  43.  Monastero 
de*  frati   Predicatori.   T.    Ili  p. 
43.    Odorico    Canonico.  T.    III 
p.  43.  I  Veronesi  confermano  la 
pace  fatta  col  Vescovo.    T.  Ili 
p.  53.  Enrico  Vescovo  al  Sinodo 
d*  Aquileja.    T.    Ili   p.  8  8.    La 
Città  stipula  istrumcnto  di  pace 
co*    Bresciani.    T.    Ili    p.    137. 
Bartolommeo  Vescovo.  T.  Ili  p, 
137.  Giovanni    Filippo  Vescovo* 
T.  IV  p.  iso.  Ulrico  da  Bego- 
nia   Càpirànio.    T.    IV     p.    150. 
Castel  del  buon  Consiglio.  T.  IV 
p.  150.  Castel  Trento.  T.  IV  p. 
iS.o   15  x.    Enrico  Vescovo    con- 
siglia Odelrico   d'  Arco    a    non 
prestare  ajuto  a*  Bresciani.  T.  V 
p.  144.  Sue  controversie  col  Ves- 
covo di  Feltre.    T.   VII    p.    24. 
Entra  nella  pace   fra  i  Padovani 
e  Cangrande.  T.  VII    p.  60  63 
64.  Arrivo  di  Caterina  Austriaca 
sorella  di  Federico    Re  de'  Ro- 
mani. T.  VIII  p.  17.  L'  Impe- 
rador  Lodovico  giunge    a  Tren- 
to ,  ed  ivi  tiene  un  solenne  par- 
lamento.   T.    IX  p.    89.    Collo- 
quio ivi  celebrato  dal  Re  dì  Boe- 
mia. T.  IX  p.   112    130.  Nicco- 
lò de  Bruna  Vescovo  e  sue  dif- 
ferenze con  Xicone  di  Castelno- 
vo. T.  XII    p.  sx.   Sua  morte  ; 
era    stato   cancelliere    di    Carlo 
Impcradore  ;   guerre  nate    dopo 
la  sua  morte.  T.  XII   p.  107.   I 
Canonici  dimandano  ajuto  a  Ja- 
copo 
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copo  da  Carrara  contro  il  Mar- 
chese di  Brandeburgo.  T.  XII  p. 
107.  Giovanni  Vescovo  dà  in 
pegno  a  Mastino  dalla  Scala  Ri- 
va ed  altre  Terre.  T.  XII  p.  rj<5 
Mastino  si  chiamava  Vicario  ge- 
nerale per  esso  in  Arco.  T.  XII 
p.  iój.  Trento  aperto  alle  in- 
cursioni de*  Barbari.  T.  XIII  p. 
33.  Alberto  degli  Orti  Vescovo 
rinnova  ad  Antonio  Signore  d* 
Arco  tutti  i  suoi  feudi.  T.  XIV 
p.  n.  Va  in  Udine  ad  onorar 
Ja  venuta  dì  Carlo  Imperadorc 
T.XIV  p.  28.  Giovanni  Vescovo 
e  suo  privilegio  in  favore  della 
Comunità  di  Riva  ,  ivi  si  nomi- 
na ij  Vescovo  Bartolommeo.  T. 
XV  p.  8.  Patti  e  convenzioni 
fra  Alberto  Conte  d'  Oitemberg 
e  Vescovo  di  Trento,  e  i  Signo- 
ri dalla  Scala  per  consegnarsi 
vicendevolmente  i  malfattori.  T. 
XV  p.  22.  Sigismondo  Impera- 
dorc è  in  Trento.  T.  XIX  p.  70 
Ton vento  de'  Predicatori ,  Mo- 
nache di  S.  Thiara  ,  di  S.  Sor- 
bano, Thiesa  maggiore  di  S.Vi- 
gilio ,  Ospitale  di  S.  Martino , 
di  S.  Troce,  Monastero  di  S. 
Michele,  Frati  di  S.  Maria  de* 
Tedeschi ,  di  Lengono  ,  e  di  Bol- 
zano. Storia.  T.   VII   p.  41  42. 

da  Tresseno  Jtafaelle  deputato  de* 
Coneglianesi.  T.  XIX  p.  158. 

Treville;  suo  dazio.  T.  V  p.  154. 
Villa  assegnata  a  Castelfranco  . 
T.  XI  p.  139»  Castello  de'Cam- 

'  posampieri  fatto  demolire  da' 
Veneziani .  T.  XII  p.  27. 

de'  Treusteìn  ,  sive  de  fideli  petra 
Federico  comprocuratore  di  Mai- 
nardo  Conte  del  Titolo .  T.  III 
p.  138   141. 

da  Trihano  Andrea  qu.  Pietro  tes- 
timonio in  Trivigi  .    Tom.  X  p. 

63    6&. 
de  Tricano  Bertoido.T.IV  p.17  120. 
T.   V  p.   118    124.    Frm*eesct  ,     e 
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Ritardi  sono  In  Udine  al  par- 
lamento generale.  T.XI  p.  54» 
Leonardo.   T.  Ili    p.  «7. 

Tricesimo  Castello  in  Friuli  .  T. 
VII  p.  14.  Ritenuto  dal  Conte 
di  Gorizia .  T.  Vili  p.  182.  Nic- 
colò da  Lupico  Pievano .  T.  II 
p.  58.  Pietro  Pievano.T.III  p.$7» 

Trieste .  Willuino  Vescovo  al  Si- 
nodo d'Aquileja  .  T.  Ili  p.  88. 
Oliviero  Vescovo.  T.  III  p.  124. 
Trieste ,  e  sue  controversie  co* 
Veneziani.  T.  Ili  p.  17J  e  segg. 
Il  Vescovo  di  Concordia  ne  avea 
fatta  la  pace  ,  ma  non  osserva- 
ta.  T.  Ili  p.  173  i7S  178.  iZj. 
B.  Vescovo.  T.  IV  p.  33.  Brisa 
di  Top  suo  Vescovo  ,  e  sua  causa 
col  monestero  di  S.Giorgio  di  Ve- 
nezia. T.  IV  p.  78.  Savio  Ca- 
nonico Vicario  del  Conte  di  Go- 
rizia .  T.  IX  p.  9  •  Testimonio 
in  Trivigi.  T.  IX  p.  19.  I  Ve- 
neziani mandano  un  esercito 
per  espugnarlo.  T.  XIV  p.  31 
52  33.  Vi  danno  un  guasto  ge- 
nerale. T.  XIV  p.  40.  E*  cos- 
tretto di  rendersi.  T.XIV  p.sj. 
Si  accenna  la  guerra  già  fatta 
da'  Veneziani .  T.  XIV  p.  iz.  T. 
XV  p.  39.  Omaggio  che  pagava 
a' Veneziani.  T.  XV  p.  96  91 
98.  Non  compreso  nel  compro- 
messo fatto  nel  Papa  da*  Vene- 
ziani e  dal  Patriarca  per  le  dif- 
ferenze sopra  T  Istria  .  T.  XV 
p.  100.  Si  dà  sotto  la  protezio- 
ne del  Duca  di  Austria.  T.XVf 

P«  32.  .         ■ 

da  Trieste  Giovanni  Canonico  d  A- 
quileja.  T.  XVI  p.  94.  SévU  Ca- 
nonico testimonio  in  Trivigi.  T« 
IX  p.  ip. 

de  Triestum  Conte  Giovanni  testi- 
monio nel  Tirolo.   T.  XIX  p.  74- 

Trimignano  del  Padovano.  T.V  p.14. 

Trincaveda  acqua  ,  che  scorre  a* 
confini  del  Trivigiano  ,  e  de* 
Veneziani.  T.  VII  p.  160, 

Trr- 
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Trinet  Sossio  da  Fiorenza  testimo- 
aio  in  Cividal  del  Friuli .  T.  V 
p.  H5. 

Trione  Gabriele  Rettore  della  Le- 
ga   Lombarda    de*  Bresciani .    T. 

I  p.  7*i 

di  Tripoli  Bernardo  Vescovo  giù- 
dice delegato  per  deffinir  le  con- 
troversie tra  i  Veneziani  e  il  Pa- 
triarcai  per  l'Istria  .  T.  Ili  p. 
372.  e  segg.  Delegato  dal  Papà 
a  predicar  ìa  Crociata  nella  Mar- 
ca Trivigiana  T.  Ili  p.   184* 

Trisinaria  Villa  sul  territorio  di 
Reggio.  Storia,  T.  X  p.  89. 

Trisoldi  MàscAùno    da  Vicenza.  T. 

II  p.    IOC. 

de  Trissino  Enrico  testimonio  in 
Vicenza.  T.  XIX  p.  58.  Morati* 
do  ambasciatore  de'  Vicentini  • 
T.  Hi  p,    60. 

Trivella  Agostino  notàjo  e  coadiu- 
tore della  Cancelleria  di  Trivi- 
gi.  T.  X  p.   ti9. 

de  Triulcio  Raimondino  testimonio 
in  Friuli.  T.  Ili  p.  i*5« 

TRIVIGI.  C  Artno  1179)  Waìperto 
giudice  e  avvocato  ,  e  Wìceletto 
Podestà.  T.  I  p.  27*  (1*84) 
Federigo  Imperadore  ordina  ,  che 
i  Trivigiani  non  si  debbano  in- 
gerire nel  Cenedese  .  T.  I  p.  32. 
C1190)  Il  Vescovo  di  Ceneda 
SÌ  sottopone  a'  Trivigiani  essendo 
•  Podestà  Ecelino  da  Romano  .  T. 
I  p.  38*  (  119S  )  Biaquino  da 
Camino  consegna  al  Comune  il 
doglionc  della  Motta .  T.  I  p. 
41.  Lant-Adelaso  Podestà.  T.  I 
p.  42  43.  (  11 99  )  Obbligano  i 
Cenedesì  ad  essere  Cittadini  dì 
Trivigi .  T.  I  p.  43.  Guglielrrf» 
da  Pusterla  Podestà.  T*  I  p«  44» 
(i2oj>  Obbligano  il  Vescovo  dì 
Ceneda  a  unirsi  in  concordia  . 
T.  I  p.  45.  Niccolò  di  Foro  Po- 
destà .  T*  I  p.45.  (1*08)  Sciol- 
gono una  lega  contro  Padova . 
T.  I  p.  47.  Vbeito  Visconte  Io- 
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io  Podestà.  T.  1  p.  47  So.  Fati-  ' 
no  pace  co' Padovani .  T.  I  p.  50. 
(  1209  )  S'  uniscono  in  allean- 
za con  Verona  ,  Padova  ,  e  li- 
cenza .  T.  I  p.  5  j  (  1216  )  Fan- 
no pace  con  Capodisrria  .  T.  t 
p.  55.  Malpilio  Podestà.  T.  1  p. 
5  5.  (  1216  )  Conte  Rodolfo  Po- 
destà. T.  1  p.  60.  Comperano 
dal  Vescovo  Tisone  la  muda  .  T. 

I  p.  60.  (i-*2?)  Contese  col  Pa- 
triarca ,  col  Vescovo  di  Feltre  , 
e  con  Padova.  T.  I  p.  6z  64. 
Giacomo  Tiepolo  Podestà.  T.  I 
p.  61  cu  (  1225  )  Il  Doge  di 
Venezia  li  mette  in  possesso  di 
certe  giurisdizioni  del  Vescovato 
di  Feltre.  T.  I  p.  <?8  69.  (1228) 
Gregorio  IX.  fa  eseguire  una 
sentenza  contro  il  Comune  a  fa- 
vor del  Patriarca ,  e  li  minaccia 
di  scomunica.  T.  I  p.  70.  Suoi 
Rettori  della  Lega  Lombarda  » 
T.  1  p.  16  77.  (1233)  Compro- 
mettono le  loro  controversie  in 
fra  Giovanni  di  Vicenza .  T.  I 
p.  103  105.  Fra  Giovanni  giudi- 
ca ,  che  i  Caminesi  *  e  i  Cone- 
glianesi  debbano  ritornare  sotto 
j  Trivigiani.  T.  I  p.  105.  Si  re- 
gola questa  sentenza .  T.  I  p. 
108.  (1235)  Renier  Zeno  Podes- 
tà. T.  I  p.  118.  Loro  contro- 
versie co' Padovani.  T.  I  p.  118. 
T.  II  p.  3.  Ribelli  dell' Impera* 
dorè    danneggiano  il    Friuli  .  T. 

II  p*  9.  (1242)  Ribelli  deirirrì- 
peradore.  T.  Il  p.  ir.  (  1259  > 
Si  accordano  Co*  Coneglianesi  s 
che  ritornano  sotto  di  loro .  T. 
II  p.  22  34.  Marco  Badoaro  Po- 
destà. T.  Il  p.  22  24'  (i2<st  ) 
11  Vescovo  di  Ceneda  giura  l'os- 
servanza de'  patti  antichi .  T.  Il 
p.  48.  Giovanni  Delfino  Podestà. 
T.  II  p.  42.  (12^2)  Ricevono  il 
giuramento  di  fedeltà  dagli  juo« 
mini  di  Mussolente .  T.  II  p« 
4?.  Filippo  Boccasio  Podestà  .  T. 

II 
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21  p.  5  6  J7.  Ne  prendono  ìi 
possesso.  T.  II  p.  S"7.  (  i*6J  ) 
Giustificano  plessso  il  Papa  Al- 
berto loro  Vescovo.  T.  II  p.  63. 
Guido  RangOne  Podestà  *  T.  II 
p.  6Z  C9.  Accusati  al  Papa  di 
essere  patareni.  T.  II  p.  68.  Il 
Podestà  di  Torcello  dimanda  ri- 
sarcimento  di  danni .  T.  II  p. 
69.  C  1264  )  Quadragesimo  del 
porto,  e  muda  della  Città  della 
mensa  Vescovile .  T.  II  p.  v2» 
Il  Vescovo  di  Ceneda  rinnova  i 
patti  antichi .  T.  Il  p.  7**  Gio- 
vanni  Tiepolo  Podestà  .  T.  Il 
p.  72  80.  Differenze  co'  Cami- 
nesi.  T.  II  p.  7J  74.  I  Veneti 
concedono  le  rappresaglie  con- 
tro di  loro.  T.  II  p.  78.  Con- 
tèse col  Comune  di  Mussolente. 
T.  Il  p.  80.  (1265)  Contese  con 
Marco  Querini .  T.  II  p.  8084. 
Matteo  di  Correggio  Podestà.  T. 
il  p.  8  6*  87  94  97  136.  Il -Po- 
destà di  Torcello  si  lamenta  di 
alcury  danni.  T.  II  p.  87.  S'ac- 
cordano co'  Veneziani  in  materia 
di  dazj  .  T.  II  p.  92  *  Jacopo 
Dolfino  Podestà.  T.  II  p.  95  12?. 
Il  Vescovo  riconsegna  ad  essi 
Braida  .  T.  lì  p.  9S.  Nuove  con- 
tese con  Marco  Quirini  .  T.  Il 
p.  96  (1266)  I  Serravallesi  con 
alcune"  ville  giurano  di  seguire 
il  Podestà.  T.  II  p<  96".  Con- 
vengono coi  Padovani .  T.  II  p. 
57.  (  1267  )  Papa  Clemente  IV 
Ji  esorta  a  lasciar  libere  senza 
dazio  le  rendire  del  Monastero 
di  S,  Maria  delle  Vergfni  di  Ve- 
nezia .  T.  II  p.  no.  Istrumento 
di  pace  con  Padova  e  Vicenza  . 
T.  II  p.  116.  T.  III  p.  47*  Fi- 
lippo Belegno  Podestà  .  T.  II  p. 
11 6  12  r.  T.  III  p,  47.  Confer- 
mano i  patti  antichi  co'  Vene- 
ziani.  T.  II  p.  io  (  1269  >  Ri- 
cercano i  Veneziani  alcuni  bos- 
chi in  Mcldulo.   T,  II   p,  ijx, 
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Dirrerenze  con  Biaquino   da  Ca* 
mino  *.    riordinano    gli    statuti  $ 
lavorano  sulla  Piave  ;  Bonifazio 
da  Pola  Podestà.  T.Ilp.  iji  132,* 
O271)   Scolari  studenti  in  Trivi-' 
gì.  T.  II  p.   1 3  5  .    S'accordano 
co' Veneziani .   T.  Il  p.    136".  Bo- 
nifazio da  Canossa  Podestà  .    T. 
II    p.  ijtf    142.     Comperano    il 
Castellare  di  Guìone    per    cani- 
(Viario  colla    Rocca    di   Cornuda 
col  Vescovo.  T.  II  p.  141   144- 
(ì2-/2)  Ricevono  dal  Capitolo  dì 
Trivìgi  in  guardia  Asolo  e  Braiw 
da  .  T.  II  p.  148.  Testa  de'  Soarw 
di  Podestà,  T.  Il  p.  148.  C"*73> 
I  Padovani    sopprimono    le  rap- 
presaglie Contro  di    Joro ,    T.  II 
p.  154.  Comperano   una  chiesu* 
ra  in  Narvesa  ,  onde  cavar  pie- 
tre per  un  lavoro    sulla    Piave  • 
T.  II  p.  155.  Giovanni  Cornaro 
Podestà  .  T.  II  p.   1 5  5  .    (  1274  > 
I  Veneziani    concedono    le    rap- 
presaglie contro    di  loro  .•    T.  Il 
p.  156.  t.  IH  p.   12   13-  0*75> 
S*  accordano  co'  Padovani  intor- 
no a' banditi.   T.III  p.  6.  (1*76) 
Prendono  il  possesso    di  Udine  . 
T.  HI  p.  n.  (1277)  Sono  in  fi- 
te  con  Altafiore  Badoer .  T.  III 
p.  14.  S'accordano    co' Venezia* 
ni  in  materia    di    rappresaglie  <. 
T.  III  p.  2«.  Andrea  di  Jacopo 
da  Perugia  Podestà  .    T.  Il  pag. 
131.  T.  Ili  p.-2ó   47  48.  Oz79) 
Assegnano  le  ville  al  territorio  dì 
Conegliano.   T.III  p.40*  Confcr* 
mano  Ja  lega  co' Padovani  e  Vi- 
centini già    fatta    fin   dal    1267. 
T.  Ili  p.   44  45    46  47-    Uguo 
cione    da    Luguzzano     Podestà  « 
T.  III  p.    45    47    55.    (  i^<=>)  H 
Vescovo  di  Ceneda  ratifica  l'ac- 
cordo de' suoi    predecessori  .  T« 
III  p.   ss.  (1281)  Loro  contro- 
versie co'  Veneziani  pe'  boschi  di 
Subarzone.  T.IH  p.69.  Compro- 
messo in  giudici  aibitri  per  que- 
ste 
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sre  controversie .  T.  Ili  p.  74. 
Si  accennano  le  rappresaglie  de* 
Veneziani.  T.  Ili  p.  75.  Nicco- 
lò Quirini  Podestà  .  T.  Ili  p.  72. 
Filippo  da  Pcrsumbruno  Podes- 
tà .  T.  Ili  p.  74.  Jacopo  Tie- 
polo  Podestà.  T.  Ili  p.  74.  Mat- 
teo Quirini  Podestà.  T.  Hip.  75 
83.  Stabiliscono  i  Veneziani  di 
tener  fermo  il  trattato  col  Co. 
mune  di  Trivigi .  T.III  p.  77  78. 
Alberto  Morosini  Podestà  .  T.  HI 
p.  81.  Nuove  differenze  per  con- 
fini co'  Veneziani ,  T.  Ili  p.  84. 
(1283)  Guerre  civili  tra  i  Cas- 
tel! ,  e  i  Caminesi ,  per  cui  so- 
no scacciati  i  Castelli,  e  Gerar- 
do da  Camino  eletto  Capitan 
generale  della  Città  .  T.  HI  p. 
102  103.  Parte  bianca,  e  parte 
rossa.  T,  III  p.  102.  T.  VII  p. 
125.  Duca  de'  Gambacerii  Po- 
destà, ma  scacciato  ,  eletto  in 
sua  vece  Artico  da  Castello .  T 
III  p.  ioj  105.  <yei.  per  le  clr- 
tostante  della  guerra  civile  Car* 
tletlo  di  Gerardo  ds  Cumino  •  ) 
O284)  Marcio  Vescovo  di  Ce- 
neda  Rettore  de'  Trivigiani .  T. 
III  p.107.  Pietro  giudice  assesso- 
re di  esso  Rettore  ;  Prosavio  Ve- 
scovo di  Trivigi  era  anch'  esso 
Rettore  della  Città  .  T.  III  p. 
307.  Bandiscono  Gerardo  de' 
Castelli.  T.  Ili  p.  108.  Diatal- 
mo  Coppar  da  Villalta  Podestà. 
T.  Ili  p.  108  114.  (1285)  Or- 
dine intorno  a'  Coneglianesi .  T. 
HI  p.i  14.  Consentono  col  Patriar- 
ca pel  monastero  di  Piro  .  T. 
Ili  p.  119.  (1286)  Si  compio, 
mettono  in  giudici  per  le  diffe. 
xenze  col  Vescovo  di  EelJuno 
per  Oderzo  e  Mussolcnte  .  T.  Ili 
P»  12 fi  133.  Presentano  le  carte 
delle  loro  ragioni.  T.  Ili  p.  1 3  6. 
(1288)  Minacciati  di  rappresa- 
glie da'  Padovani  per  le  prete- 
se di   Tommaso  Caponero  ♦    T. 
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III  p.  142.  Atti  forensi  ,  ed  eie. 
zione  di  arbitri  per  questa  cau- 
sa.  T.  HI  p.  146.  (1289)  Sen- 
tenza de' giudici.  T.  Ili  p*  iS7 
16  5.  Fanno  lavorare  in  Oderzo. 
T.  IV  p.  11.  Tebaldo  da  Ere» 
scia  Podestà.  T.IVp.  12  (1*92) 
Scomunicati  dal    Patriarca  .    T. 

IV  p.  19  2r  29.  Il  Clero  si  ap- 
pella al  Papa  .  T.  IV  p.  19.  e 
segg.  Si  publica  la  scomuni- 
ca .  T.  IV  29/  30.  Oz9ì)  H 
Comune  si  appella  al  Papa  . 
T.  IV  p.  32  jj.  Concedono 
licenza  a*  Bassanesì  di  con- 
durre il  loro  vino  pel  cana- 
le di  Piave   .    T.  IV  p.    31.    T. 

V  p.  66.  Tebaldo  de'  Brusadi 
Podestà.  T.  IV  p.  31.  A  Pado- 
va ,  ed  a  Ceneda  si  publica  1* 
scomunica  .  T.  IV  p.  34»  Si  ap- 
pellano in  faccia  a'  Vescovi  di 
Vicenza  ,  di  Feltre  e  di  Belluno 
T.  IV  p,  36.  Il  Patriarca  impo- 
ne loro  di  non  ajutare  i  Signo- 
ri di  Prata  ,  T.  IV  p,  43.  Tom- 
maso Quirini  Podestà  .  T.  IV  p. 
43  44  48.  Scomunicati  dal  Pa- 
triarca pegli  ajuti  dati  a' Signori 
da  Prata  ,  e  loro  appellazione  . 
T.  IV  p.  44  Soddisfanno  il  cre- 
dito di  Albertino  Morosini .  T,  IV 
p.  48  49  50.  (1294)  Formula  di 
giuramento  di  un  meriga .  T.  IV 
p.  52.  Si  rimettono  in  giudici 
arbitri  le  controversie  col  Pa- 
triarca. T.  IV  p.  53.  (Ved.  Ge- 
rardo da  Camino)  (129S)  Fapi 
Bonifazio  delega  il  Vescovo  di 
Ferrara  ,  ed  altri  a  giudicare  l'ap- 
pellazione della  scomunica  data 
dal  Patriarca  .  T.IV  p.  64  67  68. 
Tebaldo  de' Brusadi  Podestà.  T. 
IV  p.  69  77  *45.  (1296)  Il  Fa- 
triarca  presenta  le  carte  delle  sue 
ragioni  .  T.  IV  p.  79.  Capitoli 
proposti  dal  Patriarca  ,  e  da'Tri- 
▼igiani.  T.  IV  p.  82  83  84  85 
86.  Te-stimon;  prodotti  ,dtl_    Pa- 
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triirca.  T.  IV  p.  98.  Ville    co- 
cupate  da'  Trivigiani  al  Patriar- 
ca. T.  IV  p.   ioi.    (129-7)    Sen- 
tenza de'  confini    co'  Padovani . 
T.  XIV  p.  78.  Elezione  de' giu- 
dici arbitri  nella  causa  della  sco- 
munica .  T.  IV  p.  107  108.  Con- 
sulto di  due  professori  di  Pado- 
va   favorevole    all'  appellazione 
de'  Trivigiani ,  e  la  sentenza  de* 
giudici  uniforme  a  questo  .    T. 
IV  p.  118    119.    Proibiscono    la 
la  pesca  nel  fiume  Lanzono.  T. 
IV  p.  i*i.  Giordano  da  Vigonza 
Podestà.  T.IV  p.  121  1*2.)!  3  00) 
Distruggono  unCasrello  in  mez- 
zo alla    Meduna    fatto    dal    Pa- 
triarca .    T.  IV  p.  145.    Ojoj) 
Niccolò  da  Lozzo    Podestà.    T« 
IV  p.  16 3.  Loro,  possessioni    in 
Romano ,  che  furono  degli  Ece- 
lini.     T.  IV    p.  i6j.    (1305)  I 
Veneziani  concedono  le  rappre- 
saglie contro  di  loro .  T.  IV  p. 
166.  (1307)  Venetico    de'Gafra- 
ri  Podestà  ,    T.  V  p.  66    69.    I 
Feltrini    mandano     ambasciatori 
pel  dazio)  delle    mercanzie    alla 
Chiusa  di  Quero  .    T.  V  p.  67. 
I  Coneglianesi  confessano    come 
alcune  Ville  erano  della    giuris- 
dizione de'  Trivigiani  ,    T.  V  p. 
69.  (1308)  Rizzardo  da  Camino 
conferma  gli  Statuti  del    Colle- 
gio de' Dottori  .    T.  V  p.     io*. 
C  13  1 1  )  Rizzardo  da  Camino  Vi- 
cario Imperiale.  Tom.  V  p.  i?8 
sj9.  (13 12)    Assegnano  a'  pre- 
sidi   de'  Castelli,    ed    a'  soldati 
della  Città    i    loro   stipendj.   T. 
V  p.  154.     Confermano    a'  Co- 
neglianesi   le    loro    giurisdizioni. 
T.  V  p.  171.  Annullano  le  con- 
danna fatte  sotto  il  dominio  de' 
Caminesi.  T.  V  p.  174.   Descri- 
vono  e    ricuperano    le    masnate 
degli  Ecelini.  T,  V  p.  175.  An- 
nullano le  grazie    fatte   da*  Ca- 
minesi. T.  V  p.    175.   Si   erano 
Tom.  XX. 
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rimessi  in  libertà    a*  15.  di  De- 
cembre    del    131  ?  ;  per  la  qual 
cosa  concedono    il    perdono  de* 
misfatti  commessi  in  quel  dì.  T. 
V   p.  183.  Rinnovano  gli  statuti. 
T.  V    p.  1X4.    Stabiliscono  pena 
a  chi  trattasse  di    assoggettar  la 
Città    ad    alcun    padrone.  T.  V 
p.   185.    Alleggeriscono    i  Cone- 
glianesi da*  lavori,    che  si  face- 
vano in  Piave.  T.  V    p.   r94.  II 
Conte  di  Gorizia    richiede  risar- 
cimento di  sei  cavalli  levati  ir» 
Mestre  all'Arcidiacono  d' Aqui- 
le ja.  T.  V  p.  194.  Trattati  ami- 
chevoli con  Cangrande.     TVp. 
196.  Bartolommeo  de*  Guidoza- 
ni    Podestà.    T.    V   p.    196  207 
*fT«  T.  I  p.  42  43'  Maneggi  di 
pace  con  Guecellonè    da  Cami- 
no.   T.   V   p.  198.    I  Veneziani 
trattano    alcuni    affari.    T.  V  p. 
200.  Il  loro  esercito  è  verso  Co- 
negliano.  T.  V  p.  205.  Bernardo 
de  Cornia  Podestà.  (  Ved,  questa 
paroU).  Minacciati  dall'  Impe- 
rador  Enrico  per  aver  scacciato 
il  Caminese,  T.  V  p.  ^07.  Trat- 
tano per  placarlo.  Tv  V   p.  ìotf 
209'  Fortificano  Cavolano.  T.  V 
p.  210.  Rivedono  gli  Statuti?  rin- 
graziano i  Padovani    degli    ajuti 
esibiti,  negano    il  passaggio  alle 
genti    del  Conte  di    Gorizia.    ^'. 
V   p.    mo.    Enrico    Imperadov-e 
lor  dimanda  milizie  ,  ed  essi    si 
scusano.  T.  V  p.  ai*i  Spedisco- 
no ambasciatori  al  Conte  di  Go- 
rizia.   T.  V    p.  212.  Nuovi  am- 
basciatori dell'  Imperadore.  T.  V 
p.  iti.    Chiamano  i  Cenedesi  a 
far  la   mostra.    Tom.  V    p.  21 2  f 
Mandano  munizioni  a  Cavolano 
T.    V     p.    213.  Provvedono    di 
vettovaglie  il  Cenedesc ,  e  i  luo- 
ghi vicini.    T.  V   p.  2ij.    Chia- 
mano alla  custodia    della    Città 
mille  pedoni.  T.  V  p.  213.  Ar- 
mamenti  del  Conte   di   Gorizia 
A  a  con- 
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contro  di     loro.   T.    V    p.    214. 
Mandano  due  religiosi  alla  curia 
dell*  Imperadore  per  trattare  de- 
gli affari.  T.  V  p.  214.    Chiedo- 
no ajuti  a  Feltre  ed    a  Belluno. 
T.  V  p.  214.    Deliberano  intor- 
no a'  preparamenti  del  Gorizia- 
no. T.  VI  p.  3.   Negano  il  pas- 
saggio ad  esso   Conte,    e  a*  Pa- 
dovani. T.  VI  p.  4.  Supplicano 
1*  Imperadore  di  non  aggravarli 
T.  VI  p.  6.  Molestati  dal  Gori- 
ziano. T.  VI  p.  7.   Il  Conte,  e 
Cangrande  richieggono  il  passag- 
gio pel  loro  territorio.  T.  VI  p. 
7.  Minacciati   dall'    Imperadore 
di  terribile    sentenza.    T.  VI    p. 
$.  Gli    ambasciatori  dell'  Impe- 
radore chieggono  una  scorta  per 
venir  da  Feltre  a  Trivigi.  T.  VI 
p.    io.    Il    loro    esercito   presso 
Conegliano    assalito    dalle    genti 
Goriziane,  ed  essi  dimandano  a- 
Juto  a'  Padovani.  T.  VI    p.    11- 
Pregano    il    Conte    Rambaldo    a- 
concedere  un  luogo    di  ritiro  al 
loro  esercito.  T.  VI  p.  12.  Pre- 
sidiano   la  Città.  T.    VI    p.    13. 
Spediscono    nuovi  soldati  a  Co- 
negliano. T.  VI  p.  14.  Il  Conte 
desidera  la  pace.    T.  VI   p.  14. 
Assoldano  nuove    milizie.  T.  VI 
p.  15.  Fanno  un  nuovo   Vessillo  ' 
del  Comune.  T.  VI  p.  \6.  Nuo- 
ve offerte    de'  Padovani.  T.    VI 
p.    T7.  Mandano    il  Caminese  a 
trattar  di  pace  col  Goriziano.  T. 
VI  p.  17.  Promettono  all' Impe- 
radore   di    prestargli     il    giura- 
mento di  fedeltà  ,  lo  supplicano 
di  esentarli  dalle    gravi    imposi- 
zioni, e  di  sopprimere  i  proces- 
si contro  di  loro.    T.  VI    p.   1$. 
Varj  ordini  per   la  buona  custo. 
dia  della  Città  e  de'  Castelli.  T. 
VI  p.    19.    Mandano    a    Padova 
per    soccorsi  ,     fanno     lavorare 
nelle  cerche  ,  accrescono  le  guar- 
die alla  Rocca   di    Ccncda.    T* 
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VI  p.  20  21.    So' lecitati  a  po- 
tare il    giuramento    all'  Impera-  f# 
dorè.  T.  VI    p.  23.    Trattano  la 
pace    col    Goriziano.    T.    VI   p. 
2  ?.   I  mediatori  propongono  per 
preliminari    una    lega.  T.   Vi  p, 
24»  Trattano    una    lega    co'  Pa- 
dovani.   T.    VI  p.    24.    Capitoli 
per  la  pace.  T.   VI  p.  25.  prov- 
vedono alle  milizie    per  la  cus- 
todia   di    Asolo.    T.    VI    p.    26. 
Concedono    genti     agli    Avogari 
per    lavorare    in    Noale ,     e     in 
Brusaporeo.  T.  VI  p.  26,  Fanno 
lavorare    nelle    fortificazioni    di 
Mestre.  T.  VI  p.  26.  Nunz/ehe 
loro  apportano    la    nuova    della 
morte    dell'  Imperadore ,    e  re-        ' 
gali  fatti  ad   essi.    T.  VI    p.  26 
27.  Cancellano   le  armi  imperia- 
li,   e    vi    ripongono    quelle    del 
Comune.  T.  VI  p.  27.  Loro  scu- 
sa alla    presenza  del    Podestà  dì 
Bologna.  T.  Vi  p.  27.   Concedo- 
no ampia  autorità  a  Biaquinoda 
Camino  sopracapitanio  in  Cone- 
gliano.   T.  VI   p.  28.    Ricercati 
da    Cangrande    a    dichiararsi    se 
vogliono  seco  lui  la  pace ,  o  la. 
guerra.  T.  VI  p.  26.  Lettera  de* 
sjpracapitani  in     Pedemonte  in- 
torno ad  alcuni  prigioni  fatti  da 
Cane.    T.    VI    p.  29.    Ricercati 
dal  Patriarca  di    ajuto  contro  il 
Conte  dì  Gorizia.  T.    TJI    p.   jo* 
Consultano  sopra    la  risposta  da 
'darsi  alle  lettere  di  Cangrande, 
e  del  Patriarca.  T.  VI  p.  jr.  II 
Patriarca    replica  le' istanze,    e 
manda  due  ambasciatori.  T.  Vt 
p.  32»  Mandano    in  ajuto  di  es- 
so  100.  cavalli,    e  300.  pedoni. 
T.  VI  p.  33.  I  Veneziani   ricer- 
cano   del    ferro.    T.    VI  p.    33. 
Pregano  Guecellone    da  Camina 
dì  essere  in  pronto    con    soldati 
in  loro  ajuto,  il  Vescovo  di  Ce- 
neda  di  star  attento  alle  novelle 
del  FriuJi  e  comunicarle  ,  i  Fa» 
do- 
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dovani  esibiscono  aj'uto  ;  il  Con- 
rc  di    Gorizia    entra    nel    Friuli. 
T.  VI  p.    J4.    Collegati    col  Pa- 
triarca,    e  co'  Padovani.    T.  VI 
p.  J5  47.    Il  Caminesc  si  scusa 
se  non  consegna  Cavolano,  e  se 
non  unisce    le  sue  genti  contro 
il  Goriziano.  T.  VI  p.  37.  I  Pa- 
dovani li  avvisano  di  un    arma- 
mento di   Maffeo  visconti ,  di  un 
altro  in  Venezia,  e  di  un  terzo  in 
Valsugana.  T.  VI  p.  3  6.  Ambas- 
ceria di  Cangrandc.  T.  VI  p.  ?£. 
II  Patriarca  dimanda  nuovi  aiu- 
ti. T.    VI    p.  38.    Gli  mandano 
le  milizie,  che  erano  in  Padova. 
T.  VI  p.   j9.  Accettaro  le  scuse 
di  Guecellone.  T.  VI  p.  40.  So- 
spendono  di    rispondere  ali*  am- 
basceria di  Cane ,  e  così  al  Pa- 
triarca,  finché  n»n  hanno  lettere 
da'  Padovani.  T.   VI  p.  40.  Man- 
dano a    riconoscere    lo    stato  di 
tutti    i  castelli.    T.  VI    p.  40.  I 
Veneziani    chiedono  la  sicurezza 
della    strada  da   Venezia  in  Ale- 
magna  ,  e  in  Ungheria.  T.  VI  p. 
41.   Mandano  milizie  al  Patriar- 
ca. T.  VI  p.  4L  I  Padovani  di- 
mandano   che    le    loro    milizie  , 
le    quali    erpno    al    servigio    de* 
Trivigiani ,  vadino  a  Bassano  per 
sospetti  di  Cane.    T.    VI  p.    42. 
Mandano  genti  ausiliarie    ai  Pa- 
triarca. T.  VI    p.  46.  Ambasce- 
ria del  Patriarca.    T.  VI    p.  48. 
Provvedono  di  milizie  Oderzo  e 
la  Motta.  T.  VI   p.  48.  Ricevo- 
no da  Guecello  il  giuramento  di 
fedeltà.  T.  VI  p.  4S.  Il  Patriar- 
ca sdegnato,   perchè  gli  manca- 
no de*  soccorsi  promessi.   T.  VI 
p.   so.    Esibiscono    a'  Feltrini  di 
riceverli  nella  lega    de'  Padova- 
ni.   T.    VI    p.     5-*.    Sospendono 
certa  fortificazione  incominciata 
in  Oderzo.  T.  VI  p,  5*.  Solleci- 
tano i   Padovani   a  mandar  gen- 
ti in  Friuli.  T.  VI  p.  53.  Ordì- 
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nano    al  Podestà    di    Conegliano 
soldati.  T.  VI  p.    54.  rimanda- 
no che    le*  milizie    rusticane    li- 
cenziate stiino  in  pronto  ad  coni 
richiesta.    T.  VI    p.   S4.  Solleci- 
tati   dal    Patriarca    sollecitano  ì 
Padovani  per  soccorsi.  T.  VI  p. 
SS.  Propongono    a'  Veneti  di  e- 
saminar  la  materia  di  certe  rap- 
presaglie. T.  VI    p.  S(j.    U  ves- 
covo d'  Equilio  assolve  la  Città 
dalla     scomunica      incorsa     per 
motivo  de*  Veneziani.    T.  VI  p, 
5  5  58.  Consultano    se  il    Conte 
Rambaldo  o  Manfredo  di   Porzia 
dovesse  trattar  la  pace  tra  essi  , 
e  il  Goriziano.  T.  VI  p.   s7.  Ac- 
cettano le  esibizioni ,  ma  vi  ag- 
giungono    anche     Guecello     da 
Camino.  T..VI  p.   58.    Si  stabi- 
lisce una  tregua.    T.  VI    p.  58. 
Si  propongono  i  Capitoli.  T.  VI 
p.  59.  Si  obbligano  che   3.^.  per- 
sonaggi per    parte    giureranno  a 
mantener  la  pace.  T.   VI   p.  <Jo. 
(TJ14)  Il  Goriziano  esibisce  pace 
e  lega.  T.  VI  p.  6r.  Consultano 
sopra  il  Duca  di  Carintia  ,    che 
si    esibiva    mediatore    alla    pace 
tra  i  Padovani,  e  Cangrande.  T. 
VI  p.  62.    Assentono   alla  pace, 
ma  non  sono  persuasi  per  la  le- 
ga. T.  VI    p.    62.  Cambiano   O- 
dorico  da    Fossa  Ita  con     un   ba- 
ron  Tedesco.  T.  VI  p.  64.  Sup- 
plica   de'  daziari ,    perche  fosse 
all'    alveo    vecchio  restituita    la 
Prave.  T.  VI  p.    cs.  Consultano, 
sopra  le  dissensioni  civili  in  Co- 
nfiggano. T.  VI    p.   66,  Gerardo, 
da  Camino  richiede  risarcimento 
di  danni  fatti.  T.  VI  p.  66.  Con- 
sultano sopra  l'esposizioni  di  un 
commesso  del  Podestà  di  Sacile, 
e  di  Manfredo  di  Porzia  media- 
tori alla  pace  col  Goriziano.  T. 
VI  p.  66,  Mandano  ambasciatori 
a  Padova    per     questa    pace.  T. 
VI  p'  67.    Richiesti  da'  Padova- 
A    a.     *  ni 
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ri  di  restituire  a  Jacopo  da  Car- 
rara certe  tenute.  T.  VI  p.  68. 
Deputano  soggetti  a  conoscete  i 
diritti  del  Carrarese.  T.  VI  p. 
62.  Francesco  de  Calbulo  Po- 
destà. T.  VI  p.  6t.  (Ved./^ueaa 
furo  la  )  Concedono  licenza  a 
Guecello  di  intervenire  a  Trivi- 
oi  alle  nozze  di  Tolberto.  T,  VI 
v.  69.  Consultano  sopra  una  ris- 
sa in  Concgliano.  T.  VI  p.  69. 
Avvisati  come  i  Vicentini  vole- 
vano assaltare  Castelfranco  e  Go- 
dego.  T.  Vi  p.  71.  Fortificano 
Castelfranco.  T.  Vi  p.  72  82. 
Mandano  a  Padova  per  la  pace 
col  Conte  di  Gorizia.    T.  VI  p. 

73.  I  Veneziani  li  avvisano, co- 
me si  erano  accordati  col  Papa. 
T.  VI  p.  i].  Concedono  il  pas- 
saggio agli  ambasciatori  del  Re 
d'Aragona.  T.  VI  p.  74/Tanno 
lavorare    nella  Piave.    T.    VI  p. 

74.  Nuova  ambasciata  a  Padova 
per  la  pace  coi  Conte.  T.  VI  p. 

75.  Albertino    da  Castelnovo  o* 
Irm  Podestà.    T.  VI    p.    75.  In- 
cludono   Serravalle    da   Camino 
nella  pace.    T.  VI   p.  75.  Rice- 
vono   da   esso    un'  imprestanza. 
T.  VI  p.  77.  Si  fa  un  congresso 
in  Ceneda  per  concluder  la  pa- 
ce col  Conte.    T.  VI    p.  76  78. 
Mandano  al  Conte  per  esigere  i 
giuramenti  della  pace.  T.  VI  p. 
751.  Si  esaminano  i  lavori   sulla 
Flave.  T.  VI  p.  79  So.  Pregano 
il  Conte  Rambalde  a  somminis- 
trare il  legname  per  que'  lavo- 
ri. T.  VI  p.  82.  Formano  decre- 
to per  le  palade  del  Sile,    e  d» 
altri  fiumù    T.  Vi    p.  83.  Esau- 
discono le  istanze    de'  Bassanesi 
intorno    a'  malviventi  ,    ed    alle 
vrercanzie.  T.  ^VI  p.   84.  Si  esi- 
biscono mediatori    di   una    pace 
tra  Padova  e  Vicenza.  T.  VI  p. 
85.    Sospendono    le    rappresaglie 
concedute    da'  Caminesi.  T.  VI 


p.  8$.  Si  dolgono   col  Caminese 
T.  VI  p.  8<5.  Presidiano  la  Città 
e  i  Castelli,    e  Mestre  per  geri- 
re ,    che  si  armava    In  JCliioggia. 
T.  VI  p.  87.    Consumano  sopra 
trattati  colVeneti  intoVno  a  rap- 
presaglie.   rt\vi    p.  ,88.    Danni 
patiti  in  Spresiàno  dall'  esercito 
nemico  del  Friuli.  T.  VI  p.  89. 
Richiesti  da  Deolavancio  da  Ca- 
mino ,    perchè    gli    siano  pagate 
balestre  ,     ed    armi    lasciate    in 
Mestre  ,  mentre  il  Vescovo  ave- 
va il  governo  della  Città.  T.  VI 
p.  90.  Consultano  sopra  un'  am- 
basciata di    Brescia    per  rappre-  * 
saolie ,    e    sopra    le  mosse  dello  , 
Scaligero.    T.  VI    p.    91   92.  T. 
VII  p.  3.    Ordinano  vigilanza  a* 
Capitani  di  Castelfranco,    e  de- 
gli altri  Castelli.    T.  VI    f.    9*. 
Vegliano  alla  custodia    dslfeCjt* 
tà.°T.    VT!    p.    4    $•   Esibiscono 
ajuto  a'Padovani    contro  Cane. 
T.  VII  p.  5   6  7.  Spediscono  mi- 
lizie a    guardare    il   Pedemonte. 
T.  VII    p.  7.    Seguono  i    giura- 
menti   della  pace    col  Conte  di 
Gorizia.    T.    Vii    p.    7    8   9-  Il 
Come  di  Gorizia    scrive  ad   essi 
che  non  debbano  prestar  soccor- 
si a*  Padovani    contro    Cane.  T. 
VII  p.  io  ir.  Vegliano  alla  guar- 
dia della  Città  per  la  guerra  dì 
Cane  ,  e  consultano  sopra  il  trat- 
tato co*  Veneti  per  rappresaglie. 
T.  VII    p.    io  11   12    rj.     Man- 
dano genti  in  difesa  di  Coneglia- 
no.  T.'  VII  p.  11.  Accrescono  i 
difensori  alla  Città.  T.  VII  p.  1 2 
Sollecitano    il    Goriziano  a    far , 
che    giurino     la    pace   i    dodici 
Friulani.  T.  VII  p.  14.  Sollecita- 
ti dal  Goriziano  a  non  dar  soc- 
corso a*  Padovani.  T.  VII  p.  i{j 
li  Vescovo  d*  EatrtmTsi^  lamen- 
ta, per  pascoli  risurpati  in  Villa- 
franca  (cwseggAi*  che  fu  stdmp*. 
to   per   erMje    vescovo   di   Chtsnóm 
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*/#).  T.  VII  p.  i5  T«.  Il  Ves- 
covo di  Feltre  li  richiede  di  a- 
futi.  T.  VII  p.  16.  Mandano  a 
Padova  per  turbolenze  insorte. 
T.  VII  p.  17  18.  Il  Conte  di 
Gorizia  richiede  il  passo  alle 
sue  truppe.  T.  VII  p.  18  19  2o. 
Mandano  a  Cangrande  a  trattar 
la  pace  co'  Padovani.  T,  VU  p. 
ai  ".  Consultano  sopra  un'am- 
basceria de'  Veneziani.  T.  VII 
p.  22,  Ducale  de'  Veneziani  iti- 
torno  alle  indolenze  del  Vescovo 
d'Equilio.  T.  VII  p.  xi.  Serra- 
yalle  da  Camino  chiede  licenza 
^di  venire  ad  abitare  in  Trivigi. 
T,  VII  p.  23.  Deputino  la  mu- 
da grande  della  Città  per  paga- 
re cerrì  Veneti.  T.  VII  p.  24. 
Esibiscono  al  Vescovo  di  Feltre 
mediazione  presso  il  Vescovo  di 
Trento.  T.  VII  p.  24.  Trattato 
tra  Venezia  e  Trivigi  per  le  rap- 
presaglie di  Filippa  Dolfino ,  ed 
filtri,  T.  VII  p.  25  *<S.  Consul- 
tano sopra  gli  ajuti  da  spedirsi 
al  Vescovo  di  Feltre.  T.  VII  p, 
3  1.  Federico  d*  Austria  richiede 
risarcimento  per  danni  ricevuti 
da'  suoi  sudditi  in  Cadore.  T. 
VII  p.  31  .47.  Proibiscono  a* 
Cittadini  di  impacciarsi  nelle  dis- 
cordie civili  del  Friuli,  e  man- 
dano a  trattar  la  pace.  T.  VII 
f.  j2.  Persuadono  il  Vescovo  di 
Feltre  a  consegnar  certi  tradi- 
toti Ferraresi.  T.  VII  p.  32.  Al- 
bertino da  Canossa  Podestà.  T. 
VII  p.  ja.CVed.  C*noss*)l\  Con- 
te di  Gorizia  chiede  in  imprcs- 
tito  due  destrieri.  T.  VII  p.  33  , 
44  45.  Eleggono  lettori  per  lo 
studio.  T.  VII  p.  J4  39.  Solle- 
citati da'Veneziani  a  scacciarBa- 
jamonte  Ticpolo  ,  e  i  di  lui  se- 
guaci. T.  VII  p.  35.  I  Parmi- 
giani Jor  chiedono  un  credito  di 
Ardengo  degli  Ardenghi.  T.  VII 
p.  40.  Lettera  circolare  per  pa- 
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blvcar  lo  studio  generale.  T.  VII 
p.  43  46.  Promettono  soldati  a* 
Padovani.  T.  VII  p.  44.  Conce- 
dono le  rappresaglie  a  Tolbcrto 
Calza  contro  Galeazzo  Visconti. 
T.  VII  p.  49  5o  $5.  Richiedono 
i  Veneziani ,  che  si  restituiscano 
certe  bestie  prese  a  Magherà. 
T.  VII  p.  49-  Il  Vescovo  di  Fel- 
tre li  richiede  per  biada.  T.VII 
p.  51.  Decreti  intorno  a' Giudi- 
ci pe*  Veneti.  Tom.  VII  p.  51. 
Scrivono  a' Padovani  per  ottene- 
re la  restituzione  di  un  impres- 
tito fatto  dal  Conte  Rambaldo 
a  Niccolò  da  Lozzo.  T.  VII  p. 
S2.  Mandano  a  condolersi  co' 
Padovani  d'  una  rotta  lor  data 
dallo  Scaligero.  T.  VII  p.  55» 
Accordano  a*  Padovani  1*  ajuto 
richiesto.  T.  VII  p.  s*.  I  Pa- 
dovani li  richiedono  ,  che  si  cos- 
tituiscano mallevadori  d'una  pa- 
ce tra  loro  ,  e  Cangrande.  Ti 
VII  p.  57.  Sono  compresi  in 
questi  pace.  T.VII  p.  tfo  C]  64. 
Consultano  sopra  i  capitoli  di 
questa  pace.  T.  VII  p»  6$  69. 
Francesco  delia  Fontana  eletto 
Lettore  dell'  Università  rinunzia» 
ed  essi  vengono  all'  elezione  dt 
un  nuovo  lettore.  T.  Vii  p.  70. 
Sospendono  di  eleggere  nuovi 
lettori  dopo  la  rinunzia  di  alni 
già  stati  /-rfemr  T.  VII  p.  71. 
Loro  decreto  intorno  alle  ap- 
pellazioni delle  sentenze  de' giu- 
dici assegnati  pe'  litiga  co*  Ve- 
neti. T.  VII  p.  71.  Concedono 
àT  Gemoncsi  sicurezza  per  dieci 
anni.  T.  VII  p.  72.  Differenze 
con  Guecellone  pel  Castello  dì 
Selva.  T.  VII  p.  73.  Richiesta 
del  Caminese  per  le  rendite  de* 
suoi  sudditi  di  Sfrravalle,,  che 
avevano  sul  territorio  di  Cone- 
gliano.  T.  VII  p.  74.  I  Venezia- 
ni si  lamentano ,  che  non  os- 
servano i  patti.  T.  VII  p.  74. 
A  a     3  Am« 
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Ambasceria  de'  Veneziani  per 
certe  pretese  dell'  Abate  di  S. 
Cipriano,  per  nuovi  dazj ,  ed 
altro.  T.  VII  p.  74  7S  l6  77 
78  8r.  Formano  processo  con- 
tro gli  Avogari  per  nuovi  dazj 
di  muda.  T.  VII  p.  80.  Consul- 
tano sopra  un*  ambasciata  de* 
Padovani  per  1*  eredità  di  Tiso- 
rc  da  Camposampiero.  T.  VII 
p.  84.  Muniscono  la  Città  e  i 
Castelli.  T.  VII  p.  8<s.  Esamina- 
no il  trattato  di  pace  fra  Pado- 
va e  Cangrande  per  ratificarlo. 
T.  VII  p.  89.  Espongono  sopra 
Ja  torre  un  vessillo  con  arme 
del  Comune.  T.  VII  p.  90.  Prov- 
vedono alla  difesa  di  Castelfran- 
co, di  Asolo,  e  degli  altri  Cas- 
telli. T.  VII  p.  90.  Lagnanze  di 
Cuecellone  intorno  al  Castello 
di  Selva.  T.  VII  p.  91.  Consul- 
tano se  dovessero  ratificare  la 
pace  tra  lo  Scaligero ,  e  i  Pa- 
dovani. T.  VII  p.  157.  (Sì  cor. 
regga,  V  anno  a  questo  documento 
dovendo  essere  1  j  14,  e  non  1315.) 
(  j  j  1  s  )  Rispondono  a  Lodovico  Re 
de'  Romani,  che  avea  parteci- 
pato la  sua  elezione.  T.  VII  p. 
93.  Jacopo  da  Carrara  ricerca  i 
beni  de'  Signori  da  Cavaso,  e 
di  Antonio  de'  Castelli.  T.  VII 
p.  94-  Si  compongono  co'  Ve- 
neziani in  materia  di  rappresa- 
glie. T.  VII  p.  95.  I  Veneziani 
esigono  il  danaro  pattuito,  T. 
VII  p.  9  5  97.  Guecello  da  Ca- 
mino partecipa  loro  il  matrimo- 
nio conchiuso  tra  Rizzardo  suo 
figliuolo  e  Verde  dalla  Scala.  T. 
VII  p.  97.  Se  ne  congratulano. 
T.  VII  p.  97.  Provvedono  alla 
difesa  de'  Castelli,  stipendiano 
soldaii  ce.  T.  VII  p.  98.  Pro- 
mettono a  Feltre  ed  a  Belluno 
amicizia  e  difesa.  T.  VII  p.  99t 
Consultano  sopra  l'ammassamen- 
to di  milizie  per  le  novità  ,  che 
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correvano.  T.  Vii  p.  ioi.  Prc-  r 
sidiano  la  Città,  i  borghi,  e  \f 
territorio.  T.  VII  p.  ìor.  Forti- 
ficano Conegliano.  T.  VII  p.  ioj 
107.  Manno  della  Branca  Podes- 
tà. (  Ved.  Branca).  Formano  un 
corpo  di  200  cavalli  per  custo- 
dire il  territorio.  T.  VII  p.  104 
Risolvono  di  terminar  certi  la- 
vori in  Oderzo,  e  ricavar  le  fos- 
se del  Ponte  di  Piave.  T.  VII 
p.  105.  S'accordano  co' Padova- 
ni per  tenere  certe  milizie  a  di- 
fesa. T.  VII  p.  io5.  Mandano 
allo  Scaligero  per  certo  prepa- 
ramento militare ,  che  faceva. 
T.  VII  p.  107.  E  cosi  al  Conte  • 
di  Gorizia  per  lo  stesso  oggetto. 
T.  VIJ  p.  107.  Provvedono  a* 
lavori  sopra  le  porre  e  i  ponti 
di  S.Cristina,  e  di  S.  Bartolom- 
meo.  T.  VII  p.  107.  Differenze 
con  Gueccllone  pel  Castello  di 
Selva.  T.  VII  p.  jo?  rio.  Cor- 
reggono gli  Statuti.  T.  VII  p. 
no.  Si  compromettono  in  arbi- 
tri sopra  le  differenze  con  Gue- 
cellone.  T.  VII  p.  in  112119. 
Nuove  istanze  de'  Veneziani  , 
perchè  fosse  scacciato  Baja mon- 
te ,  e  i  suoi  seguaci ,  essi  procu- 
rano di  deluderle,  ma  i  Vene- 
ziani replicano.  T.  VII  p.  1  rz 
114  115.  II  Caminese  propone 
la  Città  di  Chioggia  alla  deffini- 
zione  della  causa.  T.  VII  p.  120 
121,  Rispondono  che  Guecello 
dovesse  osservare  i  patti  de*  suoi 
maggiori,  altrimenti  ec.  T.  VII 
p.  iti.  Alcuni  Friulani  diman- 
dano ajuto  contro  il  Conte  di 
Gorizia.  T.  VII  p.  122.  Spedis- 
cono mediatori  in  Friuli  per  ma- 
neggiarvi la  pace.  T.  VII  p.  122 
Ricercati  di  ajuto  aache  dal 
Conte  di  Gorizia.  T.  VII  p.  122 
Provvedono  alle  fortificazioni  del- 
la Città.  T.  VII  p.  12  j .  Proce- 
dono contro  il  Caminese.  T.  VII 
F- 
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J.  1*4.  Il  Duca  di  Borgogna  do- 
vca  passare  per  Mesrre.  T.  VII 
p.  ijo.  II  vicario  d' Aquileja  ri- 
cerca aJLiti  contro  il  Caminese. 
T.  VII  p.  in  xjz.  Consultano 
contro  quelli,  eh*  erano  andati 
in  ajuto  delle  fazioni  del  Friuli 
T.  VII  p.  i;i.  Minacciati  di 
scomunica  dal  Vicario,  se  non 
prestano  gli  ajuti  ricercati.  T. 
VII  p.  ij2  ijj.  Fortificano  la 
Città.  T.  VII  p.  ,,,.  Chiamano 
dal  territorio  genti  a  popolar  la 
Città.  T.  VII  p.  k|j.  Alcuni 
Trivigiani  chieggono  risarcimen- 
to pex  danni  patiti  in  una  scon- 
fìtta   al  Montegano.    T.    VII    p. 


IJS 


Eleggono 


Dottori    Lecisti 


per  lo  studio.  T.  VII  p.  1J5.  1 
Padovani  chiedono  ajuti.  T.  VII 
p.  ì]S.  Mandano  a  Padova  per 
comporre  le  discordie  civili.  T. 
VII  p.  1J7.  U  Conte  di  Gorizia 
invita  Cane  a'  danni  di  Trivi«i. 
T.  VII  p.  138.  Spediscono  am- 
basciatori a  P,  dova  ,  a  Cane  e 
al  Conte.  T.  VII  p.  ij9.  prov. 
vedono  alla  difesa  di  Concilia- 
no. T.  VII  p.  1J9.  Consultano 
sopra  raccordo  fatto  fra  il  Con- 
te,  e  i  Friulani.  T.  VII  p.  i4Q. 
Mandano  un  ambasciatore  a  Pa- 
dova. T.  VII  p.  i+i.  si  inso- 
spettiscono d'  un  colloquio  che 
i  Fcltrini  ebbero  col  Caminese. 
T.  VII  p.  r42.  Consultano  in- 
torno ad  un  maneggio  contro  il 
Conte  di  Gorizia.  T.  VII  p.  r42 
Gli  Avogari  propongono  i  Capi- 
toli contro  il  Comune  nella  cau- 
sa per  la  muda.  T.  VII  p.  I44. 
Loro  accordo  con  Guecellone  , 
e  col  Conte.  Tom.  VII  p.  ,4S' 
Ammettono  Guecellone  a  tutte 
Je  dignità  ed  onori ,  di  cui  era 
stato  capace  suo  padtc.  T.  VII 
p.  1+6.  Scacciano  Bajamonte,  e 
i  suoi  seguaci.  T.  VII  p.  i4(5. 
Consultano  intorno     ad  un  con- 


gresso,  e  alle  rinnovazione  d'u- 
na lega    con  Fadova.    T.  VII  p. 
147  150.  Rispondono  intorno  al- 
le pretese  del  Carrarese.  T.  VII 
p.  rso.  Eleggono  Podestà  di  Co- 
negliano  Guaìperto  Calza.  T.  VII 
p.  150.  Passaggio  del  Principe  d* 
Acaja.    T.  VII    p.   151.    I  Bolo- 
gnesi chiedono ,    che  i  Trivigia- 
ni entrino  nella  lega  con  Ferra- 
ra,    e    Padova.    T.    VII   p.  i5i 
152.    Lavorano    nel     Castello  di 
Montebelluna.     T.  VII     p.  152. 
Sollecitano  i  lavori  in  Coneglia- 
no.  T.  VII  p.  15  j.  Vegliano  al- 
la^ custodia  diSoligo,  e  agli  al- 
tri Castelli  del  territorio.  T.VII 
p.  rsj.  Sono    invitati  da'  Pado- 
vani ad  un  congresso    in  Ferra- 
ra ,  ed  in  Bologna  per  unirsi  in 
lega  ,  ed  accettano  1*  invito.  T. 
VII  p.  is  s.  Lagnanze  de*  Cami- 
nesi  pe*  dazj    delle  ville    di  loro 
giurisdizione.  T.VII  p.  157.  Ei- 
gnanze  di    Cunizza    da  Carrara 
di  alcune    parti    prese    contro  : 
di    lei     diritti.    T.    VII  p.    i'58. 
Pietro  della    Branca  Podestà.  T. 
VII  p.   r-4   159.  Commettono  a  1 
Ca;n:nese     la    custodia    de'  suo; 
castelli.  T.  VII  p.   139. 
(ijró)  Registro  degli  offiziali  dis- 
posti ne'  varj  Castelli    del  terri. 
torio.    T.  VII    p.    1 5  9.    I  Trivi- 
giani  sospendono  le  rappresaglie 
T.  VII  p.   itfi.    Ambasceria  del 
Caminese.    T.    VII    p.  i<sz   r<5;. 
Provvedimenti  in  favore  del  Ves- 
covo di    Felcrc    contro  il  Cami- 
nese. T.   VII  p.    1*4..  Il  Gorizia, 
no  li  prega  a  favorire  il  Cami- 
nese. T.  VII  p.  16+i  Ma  rispon- 
dono   di    non    poterlo    fare.    T. 
VII  p.  t6$.  Ambasceria  de' Bel- 
lunesi   in  favore    del  Caminese. 
T.  VII  p.  i<?7.  Citano  Gueccllo 
denunziato  per  un  omicidio.  T. 
VII  p.  167.  Spediscono  a  Feltrc 
per  'indolenze   di  Guglielmo  d* 
A  a     4  Oaf- 
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Ohigo  T<  VII  p.  168.  Francesco 
de' M"ezZovil1ani  Podestà.  (  Ved. 
MtìÀfivìllAiii')  'oncedono  sicurez- 
ze ?m;  di  Como.  T.  VII  p. 
t6fh  Ao<nrano  un  patto  con 
Vefwtit\c entro  i  fuggitivi  con 
xobe  altiiH.  T.  VII  p.  170- Con- 
sultane sopro  una  citazione  fat- 
ta da*  Veneti  a  Trivigi  ,  e  sopra 
-un  atto  giudiziario  a  Mestre.  T. 
VII  p.  170  172.  Deliberano  so- 
pra la  strada  del  Canale  di  Que- 
ro  devastata.  V-  VII  P*  I7I«  * 
Padovani  sì  esibiscono  mediatori 
tra  Trivigi,  e  Gnecellone  ,  e 
Fcltre,  e  Belluno.  T.  VII  p.  173 
Supplica  degli  Asolani  pel  solito 
loro  mercato  del  sabbato.  Tom. 
Vili  p.  3.  Consultano  sopra  una 
lettera ,  ed  un'  ambasceria  di 
Jecerico  Re  de*  Romani.  T.  Vili 
p.  12  i4«-l  Ti ivigiani  gli  rispon- 
dono. T.  Vili  p.  T5  16.  Accol- 
gono in  Trivigi  Caterina  sua  so- 
rella ,  e  la  regalano.  T.  Vili  p. 
16.  e  segg.  Lavorano  nella  Roc- 
ca di  Ceneda.  T.  Vili  p.  24.  Il 
Conte  di  Gorizia  dimanda  il  pas- 
so per  andare  a  Vicenza.  T.  VIII 
p.  16.  I  Coneglianesi  espongono 
il  bisogno  di  riparar  la  porta  del 
Castello  vecchio.  T.  Vili  p.  3.6 
xi-  Presidiano  Conegliano.  T. 
Vili  p.  ìi.  Concedono  il  passa- 
porto a!  Goriziana.  T.  Vili  p. 
28.  Raccomandano  una  gelosa 
guardia  a  Castelfranco,  e  alia 
Rocca  di  Braida.  T.  Vili  p.^2 
29*  30.  Raccomandano  a  Gugli- 
elmo da  Camposampievo  vigi- 
lanza nella  custodia  del  suo  cas- 
tello. T.  Vili  pò®.  Eleggono 
persone  a  deffinir  le  differenze 
fra  ToJberto  da  Camino ,  e  Bor- 
tolamio  da  Prata.  T.  Vili  p.  Ji 
Rivedono  le  fortezze  e  le  provi- 
gronì  de'  Castelli  e  della  Città. 
T.  Vili  p.  31  32  33.  Loro  prov- 
vedimenti pei    notizie  ricevute, 


che  a  Serravalle  giunte  fossero 
milizie  dello  Scaligero.  T^  Vili 
p.  34  35.  Mandano  ambasciato- 
ri a  Padova  ,  in  Friuli  ,  a  Fcltre, 
e  al  Caminese.  T.  Vili  p.  35 
36  37.  E  al  Conte  di  Gorizia  a 
trattar  pace  e  concordia.  T.  Vili 
p.  36.  Deliberano  di  pagar  Ja- 
copo da  Carrara.  T.  Vili  p.  37 
Trattano  co' Padovani  delle  cose 
correnti.  T.  Vili  p.  3«-  Proi- 
biscono che  nessuno  debba  an* 
dare  alle  nozze  del  Caminese. 
T.  Vili  p.  40.  Tengono  un  con- 
gresso a  Cittadella  co'  Padova- 
ni. T.  Vili  p.  41.  Mandano  aj  , 
Goriziano,  e  a*  Castellani  del 
Friuli.  T.  Vili  p.  42«  Tengono 
in  Mestre  il  congresso  co'Pado- 
vani.  T.  Vili  p.  42.  Consultano 
sopra  questo  trattato.  T.  Vili  p. 
4j.  Andrea  dalla  Rocca  Podes- 
tà. T.  Vili  p.4J-  (Ved.  Xocc*). 
Rinnovano  un  trattato  cordova- 
ni. T.  Vili  p.  44. 
(1317)  Federico  Re  de'  Romani 
li  ringrazia.  T.  Vili  p.  47.  Li- 
mitano il  trattato  cor  Padovani. 
T.  Vili  p.  47  48.  Concedono  le 
rappresaglie  contro  i  Feltrini» 
T.  Vili  p.  Si.  Pagano  que*  Pa- 
dovani ,  che  avevano  avuto  le 
rappresaglie  contro  di  loro.  T. 
Vili  p.  57.  Il  Patriarca  d' A- 
quilcfa  partecipa  la  sua  elezione 
T.  Vili  p.  58.  Consultano  so- 
pra u»a  letteta  dei  Podestà  di 
Serraralle  pel  Caminese.  T.  Vili 
p„  61.  Scrivono  a  Guecellone  in- 
forno alla  muda  di  Serrava! le. 
T.  Vili  p.  6"3  6"4.  Consultano 
sopra  i  crediti  degli  eredi  Cam- 
posampiero.  T.  Vili  p.  64  6  5. 
Accano  venduto  al  qu.  Tisone 
possessioni  in  Romano ,  Musso- 
lente ,  e  S.  Zenone.  T.  Vili  p. 
«5.  Nuove  istanze  de*  Padovani 
in  favore  di  questi  eredi.  T.  Vili 
p.  68 k  Manomettono  le  masnade 
dt* 
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dc'Signori  da  Romano.  T.VIII  p. 
69.  Rinnovano  gli  affitti  delle 
terre  vendute  da'  Carraresi.  T. 
Vili  p.  69  72.  Deliberano  so- 
pra un  Trattato  col  Caminese 
pe'  dazj  t  e  sopra  il  Castello  di 
Selva.  T.  Vili  p.  73.  Uberto 
de*  Cancellieri  Podestà.  T.  Vili 
P-  74  77  19  8j.  Provvedimenti 
per  le  pretese  degli  eredi  Cam- 
pasampiero.  T,  Vili  p.  16.  Pro- 
posizione per  battere  bagattini. 
T.  Vili  p.  77.  Proposta  diGue- 
cellone  intorno  a'  dazj.  T.  Vili 
p.  73  8«.  Ricercano  copia  del 
testamento  di  Rizzardo  da  Ca- 
mino. T.  VII!  p.  80.  Consulta* 
no  sopra  il  far  battere  moneta 
minuta,  e  differenze  col  Cami- 
nese.^  T.  Vili  p.  80.  Provvedi- 
menti per  la  custodia  della  Cit- 
tà, e  de' Castelli.  T.  Vili  p.  83 
Nome  delle  porte  della  Città. 
T.  Vili  p.  8j. 
{  131 8)  Lo  Scaligero,  e  il  Gori- 
ziano tentano  di  staccarli  da7 
Padovani.  T.  Vili  p.  83  84  85 
8«  87.  Rispondono  favorevol- 
mente ad  un*  ambasciata  de'Pa» 
dovani.  T.  Vili  p.  8  8.  I  Pado- 
vani li  avvisano ,  come  il  Conte 
e  Cane  s*  ungono  in  lega  a' 
danni  d'  ambedue .  T.  Vili  p. 
8  8.  I  Guelfi  della  Romagna  so- 
no pronti  a  soccorrerli.  T.  VIII 
p.  89.  Rolandino  da  Fogliano 
Podestà.  T.  Vili  p.  88.  (  Vti± 
Foglia»»  ) .  Mandano  caval- 
li e  pedoni  a'  Padovani.  T.  Vili 
p.  90.  Loro  nunzio  o  cursore 
spedito  a  Verona ,  e  preso  dal- 
le genti  scaligere.  T.  Vili  p.  91 
Risolvono  di  far  lega  col  Patri- 
arca,  e  co'  Friulani.  T.  Vili  p. 
91.  I  Veneziani  promettono  me- 
diazione per  conservarli  in  pa- 
ce collo  Scaligero  ,  e  col  Gori- 
ziano. T.  Vili  p.  92  93.  I  Ve- 
Spiani  si  la gnano. ,  cJiC  p&n  ve.- 


T   R  ?77 

risse  fatta  giustizia  a*  Vcaeti.T. 
Vili  p.  9?.  Il  Vicario  del  Pa- 
triarca promette  ogni  assistenza. 
T.  Vili  p.  91  94.  Il  Goriziano, 
e  iCangrande  li  minacciano  pe- 
glì  ajuti  prestati  a'  Padovani.  T. 
Vili  p.  94.  Pregano  i  Veneziani 
per  la  conservazione  della  pace 
col  Goriziano ,  e  collo  Scalige- 
ro. T.  Vili  p.  9S.  Porti ficano 
la  Città.  T.  Vili  p.  9  5  96.  La- 
vori che  si  avevano  a  fare  nella 
Città.  T.  Vili  p.  96.  Mandano 
a  Padova  per  la  pace  fatta  con 
Cane.  T.  Vili  p.  97  S>8  99  ieo. 
I  Veneziani  chiedono  ,  che  man- 
dino a  Venezia  un  s'mdico  per 
ratificar  la  pace.  T.  VIII  p.  98 
100.  Vogliono  aggravar  le  Ville 
del  Caminese  di  una  colta  inso- 
lita ,  ed  esso  si  oppone.  T.  Vili 
p.  iot.  Decretano  di  bandire  da* 
Trìvigiani  i  ribelli  di  Venezia, 
T.  Vili  p.  102.  Niegancgli  a- 
juti  richiesti  dal  Banno  di  Cro- 
azia contro  il  Goriziano.  T.  Vili 
p.  ioj.  Richiedono  il  Vescovo  e 
i  Canonici ,  che  conferiscano  i 
benefizj  vacanti  a  Trìvigiani.  T» 
Vili  p.  103.  I  Veneziani  ricer- 
cano la  cattura  di  due  patrizi 
fuggiti.  T.  Vili  p.  104.  Manda- 
no a  Venezia  a  trattar  la  pace 
con  Cane.  T.  Vili  p.  104.  E  a 
ratificarla.  T.  Vili  p.  106.  Man- 
dano a  Padova  a  trattar  la  quie- 
te tra  i  Cittadini  discoidi.  T. 
Vili  p.  106.  Le  scuole  de'  Mi- 
liti e  delle  Arti  consultano  in- 
torno ad  ammassar  danaro.  T. 
Vili  p.  107.  Si  rimettono  alla 
volontà  de'  Veneziani  per  la  pa- 
ce collo  Scaligero,  e  col  Gori- 
ziano. T.  Vili  p.  ic8  109.  Con- 
sultano sopra  i  banditi  di  Vero- 
na e  di  Vicenza.  T.  Vili  p.  109 
Mandano  soldati  a  Castelfranco 
per  accomoda*  certo  tumulto. 
T.  TIIJ    P,  *io,  Consultano  ^ 
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pra  avvisi,    che  Cane  s'  incam- 
minava per  sorprender   Bassano , 
Tadova  e    Trivigi ..   T.    Vili    p. 
fio.  Spediscono  genti  alla  difesa 
d'Asolo.  T.  Vili  p,  in.  vi  or- 
dinano   nuove  fortificazioni.    T. 
Vili  p.  ni.    Mandano  a  Vene- 
zia ,  e  a  Padova  per  un  capito- 
lo della  pace  collo  Scaligero  in- 
torno a'  banditi.  T.  Vili  p.  nj 
Mandano    a  Cane    per  difficoltà 
nate  nel  trattato  di  pace.  T. Vili 
p.  115    ii6  118.  Impongono  ta- 
glia contro  chi  aveva  scritta  una 
ietterà    al    Doge    di    Venezia  in 
3oro  discapito.    T.  Vili    p,  ll9. 
Istanza    che    fosse    compiuta  la 
fàbbrica  della  zecca.  T.  Vili  p. 
*2.è\  Maneggi  con  Padova  per  le 
difficoltà  intorno  al  capitolo  de' 
banditi.  T.  Vili  p,  J2i   122.  Pa- 
dovani promettono  di  essere  sem- 
pre   uniti  a*  Trivigianù    T.  Vili 
p.   121    12.2.    Pagano  due  nota), 
che  operarono  aìla  pace  con  Ca- 
«e.  T.  Vili  p.  i2j.    Bandiscono 
Bajamonte  co'    suoi  seguaci.  T. 
Vili    p.    124.    Segnano  la  pace 
con  Cane.  T.  VI  lì  p.    124  125. 
Scacciano  i  banditi  Veronesi      e 
Vicentini.  T.  Vili    p.  12 6.    Esa- 
minano i  capitoli  della  pace.  T. 
Vili  p.  127.  Il  zecchiere  presen- 
ta   il    saggio    della    moneta.    T. 
Vili  p.  128.  Licenziano  i  solda- 
ti di  Asolo  e  di  Castelfranco.  T. 
Vili  p.  128   129.  Ordinano  una 
nuova    imposizione  a'  Coneglia- 
nesi.  T.   Vili  p.  i29   13  0  iji.I 
Veneziani  instano  per  ottener  la 
diminuzione   de'  dazj    imposti  a 
mercanti  Veneti.  T.  Vili  p.  ijr 
Essi  adJucono  le   loro  scuse.  T. 
Vili   1 3 j    tjs    ij6.    Ammassano 
Alflle  soldati  distrittuali  ,  e  riveg- 
gono i    bisogni    della    Città;    T. 
Vili  p.  130.  si  congratulano  con 
Giacomo    da  Canara    della  sua 
elezione  in  Capitan  generale  del- 
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h  Città.  T.  Vili  p.  ijt.  Fanno 
un'  aggiunta   al  trattato  fatto  co' 
Veneziani  in  materia  di  dazj.  T. 
Vili    p.    141.     Eleggono    lettori 
per   1*  Università,  f.  Vili  p.  142 
Esaminano     sopra    due     capitoli 
del    trattato    co'    Veneziani.    T. 
Vili  p.    14  j.  Lettera    di  Ubeto 
Eoliata  eletto  Professor  di  legge 
T.  Vili  p.  145.  Nallo  de'Guel- 
foni  Podestà.  T.  Vili  p.  145  149 
150    151   152.    Consultano  sopra 
alcune  difficoltà  insorte  co'  Ve- 
neziani. T.  Vili  p.  145.  I  Vene- 
ziani chiedono  il  rilascio  d'  un 
prigione.  T.   vili  p.   147.    Prov- 
vedimenti pello  studio  generale. 
T.  vili  p.  147.  Concedono  sal- 
vocondotto  a   Peranzano  de'  Bia- 
sj.  T.  vili  p.  149.  Papa  Giovan- 
ni raccomanda  loro  la  conserva- 
zione della  quiete  di  Ferrara.  T. 
Vili  p.    149.   Guecello  da  Carni* 
no  li  richiede  di  ajuto.  T.  Vili 
p.  iso.    Provvedono    alla  difesa 
della  Città  contro  Cane.  T.VIII 
p.  151.  Deliberano    per  rilevare 
i  crediti   del    Comune.    T.   Vili 
p.   152.   Statuto  intorno    a*  debi- 
tori ,  in  cui  si  nota  il  giorno,  in 
cui    Cane  incominciò    la  guerra 
contro  Trivigi.  T.   Vili    p.   155. 
Assoldano    soldati  Austriaci.    T. 
Vili  p.  ,54.  Il  Re  Federico  con- 
cede   f  Università    degli   studj. 
T.   Vili  p.    155.  Spediscono  pro- 
curatori a  Bologna  a'   Legati  A- 
postolici.    T.    Vili    p.    156    157 
158   154. 
(  1319  )  Preparano  albergo  agli  am- 
basciatori   del    Re    Federico.  T. 
Vili  p.  iS7.    Spediscono  soldati 
alla  difesa  de'  luoghi  del  Conte 
Rambaldo,  e  di  Conegliano.  T. 
Vili  p.   158.    Regalano  gli    am- 
basciatori del  Re    Federico  stati 
svaligiati  per  stiada.   T.  Vili  p. 
159.  Armanno  de'  Guelfoni  Po- 
destà.   T.  Vili    p.   is8.    (  Ved. 
Gutl* 


,      Gutìfoni  )     Giurano    fcdjlrà     al 
Re  Federico.  •  T.  Vili  p.    160. 
Il    Podestà    prende    il    titolo    di 
suo  Vicario.  T.  Vili  p.  itfo  161 
163.  Rilasciano  dalle  carceri  tut- 
ti i    prigioni.    T.    Vili    p.    t6j. 
Consultano  sopra    la  riforma  de!, 
lo  stato.  T.  Vili  p.    16  j.    E  per 
ricuperarne  i  luoghi  occupati  da' 
ribelli.  T.  Vili   p.   ,64.    Proibis- 
cono l'estraer  cavalli  dal  Trivi- 
giano.  T.  Vili  p.  155.  Ribelli  di 
Conegliano.  T.  Vili  p.   i56.  Pa- 
pa Giovanni  scrive    in    loro  fa- 
vore   a'  suoi    legati    in  Bologna. 
T.  Vili  p.  157.  Sospendono  uno 
statuto  contro  que'che  avessero 
voluto  alterar  lo  stato  di  Trivì- 
gi,    e  chiedono  al  Re  Federico 
ajuto.  T.  Vili    p.  167  J62  I(J9. 
Eleggono  il   Vescovo  a    conferir 
co'  Legati  regj .  T.  Vili  p.  r63. 
Concedono  licenza  al  ConteRam- 
baldo  di  aver  un    colloquio  col 
Goriziano.    T.  Vili    p.    I7s.  Ri- 
cevono un'  ambasceria    del  Go- 
riziano, e  vi  rispondono.  T.  Vili 
p.    179.  Il  Conte  di  Gorizia  as- 
sume il    titolo  di   Vicario  gene- 
rale di  Trivigi  prò  regia  majes- 
tate.  T.  Vili    p.    ,8r.  Consulta- 
no sopra  novità  fatte  dallo  Sca- 
ligero ,   ed    offrono  al  Goriziano 
ogni    favore.    T.    Vili    p.    183. 
Tebaldo  da  Castelnovo    Podestà. 
T.  Vili  p.  183.  Consultano  so- 
pra la   guerra  del  Caminese.  T. 
Vili    p.    183.    Milizie    tedesche 
vengono  in  loro  servigio.  T.  Vili 
p.    189.    Liberano    i    condannati 
pecuniariamente.  T.  Vili  p.  j9o. 
<ij-*o)    Il    Conte    rimane    libera- 
mente Signore    di  Trivigi  in  vi- 
gor   della    pace     conchiusa    con 
Rizzardo  da    Camino.    T.  IX  p. 
4.    Il    Conte    dichiara    libere  le 
terre  di  esso  Rizzardo.  T.  IX  p. 
9.  Mino    de'  Jkccadelli  Podestà! 
T.  IX  p.  ft. 


TR  379 

C  rjiO  Febo  dalla  Torre  Podestà. 

T.  IX  p.  19  26  27  28  39, 
(1322)  Esaminano  certe  lagnanze 
de*  Veneti.  T.  IX  p.  22  i4.  Con- 
dannano   alcuni  Bassanesi,    per- 
chè avevano    abbruciato  la  cast 
de'  Biasj  a  Mussolente.  T.  IX  p. 
26    2.7-    Il    Conte    di  Gorizia  lì 
assolve.T.lX  p.28. Jacopo  de'Rossi 
Podestà.  T.IX  p.  27.  (  Ved.  n$ssl  > 
(  1J2J  )  Sue    lettere   credenziali  al 
Podestà  di  Bassano  in   favore  di 
Bindo    Liazaro    da  Fiorenza.  T. 
IX  p.  34. 
C1J24)  Consultano    per  ovviar  le 
tirannie  de*  Capitani  de*  Castel- 
li. T.  IX    p.  52.    Corradino  de* 
Bocchi  Podestà.   T.   IX  p.    52  54 
5  5    5<5.  Governati  dalla  Contessa 
Beatrice,    e    da!    Conte    suo  fi- 
gliuolo. T.  IX  p.   52.  Risoluzio- 
ni prese  per  notizie    avute ,  che 
molta  gente  dello    Scaligero  fos- 
se venuta  a  Bassano,  e  a  Cava- 
so.  T.  IX  p.  54.  Mandano  a  Ca- 
ne ,    e    a    Padova,    e    assoldano 
200.  uomini.  T.  IX   p.  54.    Pu- 
niscono quelli   che  volevano  tra- 
dire Castelfranco.  T.  IX    p.  55. 
Danno  4000.   lire  al  Re  di  Boe- 
mia. T.  IX    p.  5«.  Guibardo  di 
Sabiona  Podestà.  T.  IX  p.  57  5? 
H  **>    Egli  è  nell'  esercito  de! 
Re  di  Boemia  a  Vigodarzere.  T. 
*X  p.   5  7.  Mandano    il"  loro  Po- 
destà alle  nozze    del  Re.  T.  IX 
p.    5  9.  Consultano    sopra    diffe- 
renze co'  Veneziani.  T.  IXp.60 
(ij25>  Vien  loro  richiesto  un  Sa- 
nesc  catturato.  T.  IX  p.  62.  Con- 
sultano sopra    novità  di  Padova, 
e  sopra  difficoltà  nell'  esiger  le 
colte.  T.  IX    p.  64.   Consultano 
sopra  una  lettera  di  Padova ,  ed 
una  de'  Bolognesi.    T.  IX  p.  66 
67.  Consultano  intorno  alla  pri- 
gionia del  Sanese.  T.  IX  p.  68» 
Non  possono  dar  ajuto  alla  Con- 
tessa dì  Gorizia,  T.  IX  p.  69  70. 
Prov- 
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provvedono  alla  sicurezza  della 
Citta.  T.  IX  p.  70.  Richiedono 
a*  Feltrini  la  restituzione  di  cer- 
te pecore  di  Guglielmo  da  Oni- 
go.  T.  IX  p.  71.  Giuliano  de' 
Malvezzi  Podestà.  T.  IX  p.  71. 
<Ved.  Mtlvc^i  )  Rimovono  il 
Vicario  Giacomo  di  Cavcndeli- 
no  a  richiesta  de*  Veneziani.  X? 
IX  p.  72.  Concedono  licenza  al 
Vescovo  di  Ceneda  di  andare  a 
Trivigi.  T.  IX  p.  72.  Sospendo- 
no il  mercato  in  Asolo  per  ti- 
more de'  nemici.  T.  IX  p.  7?. 
Vogliono  terminar  le  differenze 
co*  Veneziani.  T.  IX  p.  7j.  Pre- 
gano i  Bassanesi  a  render  solle- 
cita giustizia  a  Valentino  da  Fon- 
te, e  di  far  restituire  due  ca- 
valle cariche  di  panni  rubate. 
T.  IX  p.  75  76.  Pregano  il  Do- 
ge di  far  citare  uno.  T.  IX  p. 
76.  Chiedono  a'  Veneziani  di  far 
sospendere  un  processo  contro 
un  Ainardi.  T.  IX  p.  77.  Chie- 
dono a' Vicentini  la  restituzione 
di  700 .  pecore  rubate  a  Gu- 
glielmo da  Onigo.  T.  IX  p.  79. 
Sentenza  contro  Niccolò  da  Ro- 
vero  per  il  danaio  di  Eindo  Tos- 
cano. T.  IX  p.  8  6.  Provvedono 
dì  munizioni  il  Castello  di  S. 
Martino  di  Ceneda.  T.  IX  p.  87 
Turbolenze  suscitate  dal  Tem- 
pesta. T.  IX  p.  89.  Protestano 
di  voler  conservare  la  buona  ar- 
monia co*  Bassanesi.  T.  IX  p. 
91  92.  Mandano  un  Capitano 
nel  Castello  di  S.  Martino  di  Ce- 
neda. T.  IX  p.  9?.  Sollecitano  i 
tre  giudici  eletti  per  la  decisio- 
ne delle  differenze  co*  Venezia- 
ni. T.  IX  p.  94.  Comandano, 
che  si   danneggino  i  FeJtrini.  T. 

IX   p.  9  5. 

(  1326  )  Consultano  sopra  una  pro- 
posta del  Sig.  di  Duino.  T.  IX 
p.  95.  E  sopra  i  Feltrini  ,  che 
chiedevano  la   sospensione  delle 


L 


j        : 


■  ■ 

rappresaglie.  T.  IX  p.  9<*.  Co-0 
mandamento  de'  Giudici  sopra 
le  differenze  co'  Veneti.  T.  IX 
p.  97.  Ugone  da  Duino  come 
Capitan  generale  concede  auto- 
rità al  Podestà  di  Trivigi  sopra 
i  criminali.  T.  IX  p.  98.  Azzo- 
ne  de*  Gonfalonieri  Podestà.  T. 
IX  p.  98  99  100.  Dazio  sopra 
gli  animali  per  pagare  un  debi- 
to fatto  per  la  difesa  ,  e  \t  for- 
tificazioni della  Città.    T.  IX  p. 

99.  Sentenza  de'  Giudici  per  le 
differenze-,  co'  Veneti.   T.  IX  p, 

100.  Il  Re  di  Boemia  li  invita 
alle  sue  nozze.  T.  IX  p.  101 
102  ioj.  Guidone  degli  Àtgo- 
gliosi  Podestà.  TT  IX  p.  102  10+ 
106  itj  12 j.  Mandano  a  Vene- 
nezia  sopra  le  differenze  con 
quel  Comune.  T.  IX  p.  104. 
Tratta n«  di  confermar  la  tregua 
con  Cane.  T.  IX  p.  105.  Man- 
cano di  sale,  oglio  e  cascio.  T. 
IX  p.  106.  Concludono  tregua 
coli' Avogaro,  e  co*  suoi  amici. 
T,  IX  p.  107.  Fanno  lavorare 
nel  castello  di  Asolo.  T.  IX  p. 
to8  . 

(1327)  Il  Podestà  Guidone  dimet- 
te la  carica.  T.  IX  p.  108.  Pa- 
gano il  debito  del  Pievano  di 
Cavendelino.  T.  IX  p.  109.  Dii 
mandano  al  Re  di  Boemia  un^ 
assegnamento  al  Tempesta.  T. 
IX  p.  no.  Sono  governati  da 
quattro  Rettori  sotto  1*  ispezio- 
ne del  Tempesta.  T.  IX  p.  no 
ni  112  113  114  "S  Ji*  ll7 
119  121  123  124  i2$  126  128 
129  130  132  133.  Ordini  diver- 
si pel  miglior  ordine  della  Città 
T.  IX  p.  in.  Mandano  aj  Re 
per  assistere  ad  un  colloquio  in 
Trento.  T.  IX  p.  112.  Pagano  i 
debiti  contratti  co'  Veneziani 
per  il  muro  della  Città.  T.  IX 
p.  ir 2.  Consegnano  a  Odorico 
di    Bonapane    il    Castello  di  $, 
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Zenone  da  Ini  rifabbricato.  T.  IX 
p.  nj.  Assoldano  cento  fanti  per 
la  guardia  del  Tempesta.  T.  IX 
p.  114.  Stipendiano  due  medici, 
ed  un  chirurgo.  T.  IX  p.  n$. 
Dodici  savj  eletti  a  governar  la 
Città  unitamente  a' quattro  Ret- 
tori. T.  IX  p.  116.  Riservano 
ad  essi  1*  inquisizione  de' crimi- 
nali succeduti  quando  il  Tem- 
pesta prese  la  Città.  T.  IX  p. 
117  118.  Corradino  de'  Bocchi 
Podestà.  T.  IX  p.  118  122.  Sen- 
tenza di  bando  contro  gli  Azzo- 
ni,  e  i  loro  seguaci.  T.  IX  p. 
120.  I  Feltrini  lor  chiedono  un 
malfattore.  T.  IX  p.  1*1.  Dif- 
ferenze co'Veneziani  per  la  mu- 
ta. T.  IX  p.  1*2.  Loro  decreto 
per  la  giudicatura  civile.  T.  IX 
p.  122.  Lagnanze  de'  Tedeschi, 
che  erano  in  Trivlgi.  T.  IX  p. 
12  3.  I  Camincsi  chiedono  ad  es- 
si come  avessero  a  contenersi , 
mentri  il  Patriarca  chiedeva  il 
Castellò  di  Meduna.  T.  IX  p. 
J2  j.  A -richiesta  di  Guglielmo  da 
Camposampiero  assolvono  dal 
bando  'certi  dì  lui  seguaci.  T. 
IX  p.  125.  Marco  cb.  Resio  chie- 
de ad  essi  un  risarcimento  per 
le  perdite  sofferte  in  publico  ser- 
vigio. T.  IX  p.  125.  Esaminano 
i  diritti  del  Vesrovo  di  Torcel- 
lo.  T.  IX  p.  T2<5.  Eleggono  nuo- 
vi statutarj.  T.  IX  p.  128.  Con- 
sultano sopra  la  custodia  di  tre 
porte  della  Città  per  novità  cor- 
renti. T.  IX  p.  129.  Mandano 
un'  ambascila  al  Re  di  Boe- 
mia. T.  IX  p.  129.  Pagano  gli 
ambasciatoti ,  che  furono  al  col- 
loquio in  Trento.  T.  IX  p.  130 
Enrico  di  Rotemburch  Capita- 
nio  della  Città  eletto  dal  JR,e.  T 
IX  p.  132.  Mandano  ambasciata 
al  Re.  T.  IX  p.  132.  Due  sva- 
ligiati al  tempo  che  il  Tempes- 
ta entrò  in  Trivki  chiedono  una 
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sovvenzione.  T.  IX  p 
gano  un  capitano ,  che  ajutò  il 
Tempesta  a  liberar  Trivigi.  T, 
IX  p.  134.  Corradino  de'Bocchi 
incomincia  il  suo  Reggimento , 
e  lo  esercita.  T.  IX  p.  iJ4. 
C  Vedi  Bocchi  )  Cyfh&ujtano 
intorno  a  danni  dati  in  tempo 
di  tregua ,  e  intorno  a  nuovi 
statuti.  T.  IX  p.  135  13 6  x37 
138.  Due  Camirtesi  muovono  li- 
te al  Comune  per  beni  in  Val- 
didobiadene  ,  e  case  in  Trivigi. 
T.  IX  p.  139.  Esaminano  i  di- 
ritti di  que*  che  pretendevano» 
aver  crediti  verso  quelli,  i  di 
cui  beni  confiscati  erano  stati 
assegnati  al  Tempesta.  T.  IX  p. 
140.  T.  X  p.  107.  Si  dolgorio 
presso  il  Re  delle  violenze  de* 
Capitani  de*  Castelli,  e  gli  sug- 
geriscono di  demolire  Vidore  e 
Montebelluna.  T.  IX  p.  141.  Il 
Re  permette  loro  di  eleggersi 
il  Podestà.  T.  IX  p.  i43-  E  prov- 
vede a'  disordini  de'  Capitani, 
T.  IX  p:  T44.  Si  danno  a  Gu- 
glielmo da  Onigo  due  mansi  di 
terra.  T.  IX  p.  14S.  Il  Re  leva 
a'  Capitani  de' Castelli  ogni  giù. 
dicatura.  T.  IX  p.  14S.  Coman- 
dano a  Rizzardo  da  Camino  di 
far  un  pagamento  al  dominio 
Veneto.  T.  IX  p.  141?.  Gelosie  e 
provvigioni  per  preparamenti  mi- 
litari ne'  luoghi  contigui  a*  con- 
fini di  Trivigi  ,  e  nuove  lagnan- 
ze al  Re  contra  i  Capitani  de* 
Castelli.  T.  IX  p.  147  T49.  I 
Veneziani  prolungano  il  tempo 
d'  un  trattato.  T.  IX  p.  148. 
Stabiliscono  un  colloquio  cor- 
dovani per  la  vicendevole  sicu- 
rezza. T.  IX  p.  isc.  Ed  infor- 
mano il  Re.  T.  IX  p.  isr.ConV 
sultano  intorno  alle  estorsioni 
de'  Capitani  di  Vidore,  e  d| 
Montebelluna.  T.  IX  p.  151.  Ri- 
chiedono a*  Veneziani  il  castigo 
di 
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di  coloro,    che    hanno    macchi- 
nato un  assassinio  contro  il  Tem- 
pesta.   T.  IX    p.  nj.    E  li  rin- 
graziano   della    loro    buona    dis- 
posizione.   T.    IX    p.    154    157. 
Concedono  libertà  a  que'  di  Vi- 
etare,    e    di    Valdidobiadene    di 
potersi  difendere    da'  Tedeschi. 
T.  IX  p.  154.  Fanno  al  Re  un 
compassionevole     ritratto    delle 
crudeltà  de*  Capitani.  T.  IX  p. 
155   15*    158.     Mandano  al  Re 
intorno  alla  giudicatura  di  Mes- 
tre e    Castelfranco,    al  presidio 
de'   Castelli,     alle    tiranna    de* 
Capitani ,    e    a    certe    discordie 
civili  in  Padova.  T.  IX    p.  r 
Mandano  a  Venezia ,    e 
va  per    acquetar    queste  discor- 
die.   T.  IX    p.  159  160.     Il  Re 
provvede  alle    violenze   de*  Ca- 
pitani. T.  IX  p.  r<So.  T.  X  p.  3 
Nuove  lagnanze  al  Re  delie  vio- 
lenze di  costoro.  T.  X  p.  j.    II 
Re  esaudisce  le  loto  istanze.  T. 
X  p.  4«  Lo   ricercano    che  spe- 
disca il    loro  Capitanio    per  se- 
dar le    discordie  civili  di  Pado- 
va. T.  X  p.  4.  Albertino  da  Ca- 
nossa Podestà.  T.  X  p.  s.(Ved. 
questa  parola  >.  Mandano  ambas- 
ciatori   ad  un  congresso  del  Re 
di  Boemia.     T.  X     p.   5   <s  7   8. 
Decretano   un'  offerta    a    S.  Ma- 
lia   de'  Battuti    nel  giorno  dell* 
epifania    in^-memoria  della  vit- 
toria del  Tempesta.    T.  X  p.  8. 
<ij28>  Il  Re  vuole  che  il  Comu- 
ne paghi  i  debiti    fatti  a  pagare 
ti    presidio   della    Città,    e    che 
proporzioni  le    spese  alle  rendi- 
te.    T.  X    p.  9   10  ir   12   ij   14 
22.  Mandano  ambasciatori  al  lo- 
to Capitano,  e  al  Re.   T.  X  p. 
tr    12.  Trattano  del  sale  co'Ve- 
neziani.  T.  X    p.  14.  Ambascia- 
tori del  Re  con  commissioni  se- 
grete. T.  X  p.  15.  Il  Re  esenta 
due  giugaii.  T.  X  p.  17.  Racco- 
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manda  loro  una  diligente  custo- 
dia a  Montebclluna.  T.  X  p.  18. 
Li  avvisa  di  non  molestare  il 
suo  Castellano  in  Mestre  pel  da- 
zio muda.  T.  X  p.  19.  Lord  let- 
tera commendatizia  per  certi  che 
andavano  a  Padova.  T.  X  p.  i 5. 
Giustiniano  de'  Garduli  Vicario 
del  Capitan  generale.  T.  X  p. 
20.  Si  lagnano  al  Re  delle  vio- 
lenze del  Capitano  di  Montebcl- 
luna ,  e  di  Cane  che  s'  era  im- 
possessato di  Cavolano,  e  del 
Castello  di  Ceneda.  T.  X  p.  21. 
Il  Re  vuole  che  ^ovvedino  al- 
le spese  de*  Capitani.  T.  X  p. 
2122.  Replicano  le  istanze  per- 
chè sia  distrutto  il  Castello  dì 
Montebelluna  ,  e  riedificata  la 
'Rocca  di  Cornuda.  T.  X  p.  22 
■24-^? -* 8.  Si  esibiscono  pronti  di 
pagare    i  Capitani.    T.   X  p.  29. 

I  Caminesi  richiedono  milizie 
per  presidiare  la  Motta,  e  Por- 
tobufifoleto.  T.  X  p.  30.  Notifi- 
cano al  Re  un  usurpo  de'  Bas- 
sanesi ,  un  altro  de*  Serravallesi, 
e  un  altro  de*  Fekrini.  T.  X  p. 
J1  52.  Ordinano  soldati  in  ser- 
vigio de*  Caminesi.  T.  X  p.  32. 

II  Re  risponde  alle  dimande  es- 
poste intorno  al  pagamento  de* 
Capitani,  a' custodi  di  Mestre  e 
di  Castelfranco,  a  bilanciare  le 
spese  colle  rendite,  alla  distru- 
zione di  Montebelluna,  e  alla 
riedificazione  di  Cornuda.  T.  X 
P-33  34  3  5.  Dimandano  a' Ca- 
minesi la  nota  delia  colletta  im- 
posta. T.  X  p.  J7.  Il  Re  con- 
ferma per  Capitan  generale  En- 
rico di  Rotemburch  colla  po- 
testà sopra  gli  altri  Capitani.  T. 
X  p.  18»  Beatrice  di  Savoja  mo- 
glie del  Re  li  ringrazia.  T.  X  p» 
38.  Il  Re  risponde  a'  Capitoli 
espostigli.  T.  X  p.  39.  Il  Ro- 
temburch conferma  ncIP  uffizio 
di  suo  Vicario  il  Garduli.  T.  X 
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p.  J9.  Loro    ueliberazioni    pel'a 
'costruzione  del  Ponte  di   rietra. 
T.  X  p.  40.    Il  Re  spedisce  urlo 
ad   assettare    gli  affari    della  ca- 
rriera. T.   X  p.  4L  Deliberano  di 
ricuperare  idazj,    e  le  altre  ren- 
dite della    camera     vendute,  ed 
impegnate.   T.   X  p.  4r.  Delibe- 
rano di  far  due  Torri,  una  alla 
bocca    del  Sione,    e    I*   altra   a 
Malghera  per  impedire  V  uscita 
delle  vettovaglie.    T.    X    p.    42. 
Ordinano    che  ognun    si  difenda 
dagli  insulti  cheVossero  fatti  per 
le   novità  correnti  in  Padova  ,  e 
nel  Friuli.  T.  X  p.  4j.  I  Pado- 
,  vani    partecipano  d'  aver    eletto 
Marsilio  da  Carrara    per    Capi, 
tanio  generale.  T.   X  p.4,5.  Lo- 
ro risposta   a'  Padovani.  T.  X  p. 
46.  Notificano  al   Re  la  ribellio- 
ne de'  Padovani,    e    al    Rotem- 
burch.  T.  X  p.  45.    Richiedono 
un*  imprestanza  da*  Toscani  per 
far  le  due    Torri.    T.  X    p.  47. 
Si  lagnano  co*  CoIIalti ,  che  ab- 
biano    occupato    Vidore,     e    la 
muta    di     Quero.    T.    X    p.  49. 
Impongono  al  Capitanio   di  Aso- 
lo il  rilascio  di     cinque  uomini 
imprigionati  per  estorcere  dana- 
ro.  T.  X  p.   so.  Rendono  conto 
al  Re  del   danaro    entrato  nella 
camera  ,  e  delle    spese  fatte,    e 
al  Rotemburch.   T.  X  p.  so  52 
Concedono     libertà    a    que*    del 
Montello  di  stipendiare  due  com- 
pagnie   di    fanti.    T.     X    p.    5j. 
Chiedono  i  Veneziani  la  cattura 
di   ceiti  ribelli,   e  la  spedizione 
di  un  falsificatore  di    aromi  già 
catturato.  T.  X  p.  5}   5  C  I  Ve- 
neziani ^chiedono    la  restituzione 
di  certi  bovi    presi    ad    un  ma- 
cellaio Veneto.  T.  X  p.  57  58  59 
*329)  Sì   congratulano  della  ele- 
zione  in  Doge  di  Francesco  Dan- 
dolo. T.  X  p.  59.  Ragguagliano 
«  Re  de*  trattati  fatti   colla  30 


de  Apostolica  sopra    alcune  dif- 
ferenze. T.  X  p.  60.  Cangrandc 
si  prepara    di   andar   con  \in    c- 
serciro    contro  la  Città,   Stori*. 
T.  IX  p.  12/5.  Cane  è    air  asse- 
dio. Storia.  T.  XII    p,   jj.  Pren- 
dono parte  di   dar  la  Città  a  Ca- 
ne. T.  X  p.  60    61   6i   <yj.  Gue- 
cellone  Tempesta  rimane  Capita- 
nio della  Città.  T.  X    p.  62  55. 
Il  Monastero  di  S.  Niccolò  chie- 
de alla  Città  un  risarcimento  per 
danni  sofferti  nella  guerra  di  Ca« 
ne.  Storia.  T.  IX    p.  jz9.    Sono 
diyoti  della  Chiesa,  e  amici  de- 
gli  Estensi    e    de'  Veneziani.  T. 
X  p.  62   65.    Veronesi  ,  Padova- 
ni,  Vicentini,  Feltrini,  Bellune- 
si ,    e  Tedeschi    abitanti  in  Tre- 
viso. T.  X    p.  62  65.    Rivocano 
e  annullano  le  dedizioni  fatte  in 
addietro  a'  Duchi  d'Austria,  a' 
Conti  di  Gorizia  ,   e  al  Duca  dj 
Carintia ,    e  si  danno  liberamen- 
te a  Cane.  T.  X  p.  6 j  64.  Can- 
grande   Jor  conferma  il  dominio 
sopra  i  Cencdesi.    T.   X    p.    65. 
Si  legge  nel    Consiglio   la  morte 
di  Cangrande,     e  la  elezione  dì 
Alberto  e  di    Mastino  y   ed    essi 
confermano  quell*  elezione.  T.  X 
p.  6  6.  Pietro   dal  Verme  Podes- 
tà (  Ved.  questa  parola  )  .  Chieg- 
gono  a'  Veneziani    certa  somma 
di    danaro,    che   il   Vicario   del 
Capitanio  Tedesco  avea    spedito 
furtivamente   a  Venezia.  Storia. 
T.  IX  p.  159.  Preparamenti  per 
la  venuta  di    Alberto.    T.    X  p. 

72.  Sospendono    ccitc   rappresa- 
glie contro    i  Friulani.    T.  X  p. 

73.  Chiedono  a'  Signori  da  Pra- 
ta  la  libertà  di  un  carcerato*  T 
X  p.  7s.  I  Veneziani  chiedano 
un  congresso  appuntato  prima 
del  dominio  Scaligero  avendolo 
chiesto  ancfie  a  Cane,  ed  essi 
promettono  di  mandare  i  loro 
trattatoli.  Tt  X  p.  74  75  76-77 
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Impongono  agli  uomini  di  alcu» 
.ni  villaggi  di  presentare   1'  armi, 
«  i    cavalli    levati    a'  soldati    di 
Cane.  T.  X  p.  78.  jMa  essi  non 
accettano  il  comando  pei  timo- 
re de*  Caminesi.     T.  X     p.  78. 
Scrivono  a  Rizzardo  da  Camino 
perchè    lasciasse      descrivere    le 
biade    nelle    sue  Ville.    T.  X  p. 
79.  Si  trattano  a  Venezia  le  dif- 
ferenze  per    persone   danneggia- 
te. TV X  p.  80  82.    Comandano 
a  diverse  Ville    di     obbedire    il 
Capitano  di  S.  Zenone;  T.  X  p. 
82.  Ripongono    i  Signori  di  Ro- 
vero  in    possesso  de*  loro    beni. 
T.  X  p.  84.  Rispondono  a  Riz- 
zardo da  Camino,  che  chiedeva 
]a  liberazione  d'    uno  carcerato 
per  debiti.  T.  X  p.  85.  Ordina- 
no una    caccia    generale  di  sel- 
vaggina per    gli  Scaligeri.    T.  X 
p.  8:.  Spese  fatte  per  la  venuta 
di  Alberto  e  di  Mastino.  Storia . 
T.  IX  p.  i<?4«    Vendono  all'  in- 
canto  i  beni   de'  Bazzolettli  au- 
tori   principali    d'  una  congiura 
contro  gli    Scaligeri.     Stoni».  T. 
IX  p.  169.  Sì  lamentano  dexCa- 
minesi,    che    avevano    occupato 
Mussa,    Mussetta,   e  S.  Amelio. 
Storia,  T.  IX  p.    16 3.  Consulta- 
no   per    reintegrare    il   Comune 
delle  sue  rendite.    T.  X    p.    8<J. 
Mastino  restituisce  liel-tófo  do- 
micilio,   e  facoltà  quegli    amici 
degli  Scaligeri ,   eh'    erano  stati 
banditi  con    fìsco.    T.  X    p.  89. 
loro  decreto  intorno    a'    bandi 
ed  alle  condanne.   T.  X    p.  9  3* 
Confermato  da  Mastino.  T.  X  p. 
94.  I  Veneziani  si  lamentano  che 
i    Trivigiani    avessero    occupato 
Cessa  e  C  essalto  ,  che  esigessero 
uà  dazio  da*  Veneziani ,  che  us- 
civano da  Trivigi,    e    da'  mer- 
canti Veneti,    che  conducevano 
legnami  per  Piave.  T.  X    p.  9  5 
56    97    98.    Mastino    conferma 
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giuste    le  loro  pretensioni   sopr*. 
Cessa    e  Cessako.    T.  X    p.  io«- 
joi.  Rimettono  il  pedagio  a' Ve- 
neziani. T.  X  p.  102.  Si  disami- 
na la    soggezione    di    Ceneda  a 
Trivigi.  T.   X   p.    102    io;   104. 
Eleggono    ambasciatori    a  portar 
le  loro    ragioni    sopra  Ceneda  e 
Conegliano.    T.  X     p.  io  3    104. 
Nuove    consulte  sopra    le  indo- 
lenze   de*  Veneti.    T.  X    p.  104 
105.  Mandano    nuovi    ambascia- 
tori agli  Scaligeri  per  questo.  T. 
X  p.  105. 
O350)  Consultano  sopra  nna  pro- 
posizione di  unire  al  Vescovado 
dkTrivigi  quello   di  Ceneda.  T. 
X  p.  io<5.  Aboliscono    uno    sta- 
tuto ,    che  pregiudicava  i  credi- 
tori de'  banditi    al  tempo    della 
vittoria    del  Tempesta.    T.  X  p. 
107.   Scrivono   per    un    pedagio 
imposto    a'  Cenedesi  entrando  in 
Serravalle.  T.  X  p.    108.  Conte- 
se   co*  Fado-vani  pel   fiume  Bo- 
tenigo.     T.  X     p.    109   no  114 
115.    Comando   degli    Scaligeri, 
che  sieho  scavate    le  fosse  T.  X 
p.  ti».  Impongono  a  quest*  og- 
getto una  Colletta.  T.  X  p.  ni. 
E    a'  Conti    Collalti    stabiliscono 
la  loro  rata  porzione    per  ques« 
ta    escavazione.     T.    X     p.   112. 
Spediscono  ambasciatori   a  Mila. 
no  con    ricchi    pre«nti  ad  ono- 
rar le    nozze    di  A  zzo  Visconti, 
Storia.  T.  IX  p.  186.  Gli   Scali. 
gerì  dimandano  informazioni  pei 
Te  vertenze  sopra    Cessa    e  Ces. 
salto.  T.  X  p.  113.    Comandare 
al  Vicario  di  Conegliano  di  esi. 
gere  i  dazj,    e  pagare    il  Capi, 
tanio.  T.   X    p.  113.     Chiamane 
tutte  le   Ville   del  Cenedese  ali 
escavazione  delle  fosse.  T.  X  p 
113.  Comandano    a'  Capitani  d 
cooperare  alla    cattura  de*  con 
dannati.  T.  X  p.  115.  E  gli  uo 
mìni  di  Ceneda ,  e  di  altre  Vii 
le 
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}c  di  usare  una  moneta  nuova, 
e  di  munire  i  Castelli.  T.  X  p. 
ne.  Proibiscono  il  portar  biade 
a  que'  luoghi,  che  non  obbedi- 
vano alla  Città.  T.  X  p.  117. 
Formano  il  novero  delle  fami- 
glie nobili  del  territorio.  T.  X 
p.  118.  Gli  Scaligeri  chiedono 
molta  gente  per  un  esercito  ge- 
nerale. T.  X  p.  119.  Assegnano 
il  salario  a  queste  genti.  T-  X 
p.  j2q.  Gravezze  che  pagavano 
i  Veneziani  -per  comando  degli 
Scaligeri.  T.  X  p.  12-2.  e  segg. 
Nuovo  dazio  sopra  il  sale,  for- 
maggio ,  e  carni  salate.  T.  X  p. 

j    12  j.  Sale  che  si  portava  da  Chiog- 
gia.  T.  X  p.   125. 

(1331)  Chiedono  al  Doge  un  in- 
cendiario. T.  X  p.  126.  Gli  Sca- 
ligeri «mettono  in  Città  i  Citta- 
dini scacciati.  T.  X  p.  129.  Con- 
sultano sopra  una  lettera  de'Bas- 
sanesi  per  rinvenire  i  confini 
presso  Romano.  T.  X  p.  130 
iji.  Editto  degli  Scaligeri  con- 
tro i  malfattori  e  i  banditi.  T. 
X  p.  1J3.  Storia.  T.  X  p.  6. 
Mastino  comanda  di  non  moles- 
tare i  Feltr ini.  Sfon*.  T.  X  p.  5. 
Accordano  co'  Padovani  una  so- 
spensione di  rappresaglie.  T.  X 
p.  134.  Vogliono  obbligare  i  Ca- 
minesi  a  soggiacere  a  Trivigi.  T. 
X  p.  r34.  Comandano  a'  Ca mi- 
ncsi  di  rimettere  una  pupilla  nel 
suo  Castello  di  Rajo.  T.  X  p. 
*  3  5 .  Rappresaglie  concedute  con- 
tro i  Gemonesi.  T.  X  p.  136. 
Eleggono  un  Sindieo,  che  star 
dovesse  presso  gli  Scaligeri  per 
trattar  de'  publici  affari.  T.  X  p. 
136  138.  Agnese  moglie  di  Al- 
berto dalla  Scala  dimanda  a' 
Trivigiani ,  che  cancellino  una 
condanna  contro  due  suoi  rac- 
comandati. T.  X  p.  140.  I  Ve- 
neziani raccomandano  la  cattura 
di  certi  ladri  Veneti,  T.  X  p. 
Tom.  XX. 
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J4*«  $'  uniscono  in  lega  cogli 
Estensi ,  e  co'  Gonzaghi  per  far 
argine  al  Re  Boemo.  T.  X  p. 
142.  Pagano  la  loro  tangente  di 
una  imposizione  fatta  dagli  Sca- 
ligeri. T.  X  p.  145.  Fabbricano 
il  Castello  nel  borgo  di  S.  Mar- 
tino. T.  X  p.  149, 
(1332)  Proseguono  la  causa  co' 
Ccnedesi  pei  motivo  della  di- 
pendenza. T.  X  p.  152.  Lettere 
di  Alberto  a  quest'  effetto.  T.  X 
p.  152.  Alberto  e  Mastino  con- 
fermano i  patti  e  le  promesse 
di  Cangtande.  Tom.  X  p.  153. 
Mandano  a  Padova  per  le  difì. 
ferenze  co'  Caminesi ,  e  co*  Col* 
lalti.  T.  X  p.  154.  Trattano  co' 
Gemonesi  aggiustamento  per  rap- 
presaglie conti.o  i  Friulani.  T.  X 
P*  *54  i55.  Rinnovano  l'editto 
di  queste  rappresaglie.  T.  X  p. 
156.  Gli  Scaligeri  restituiscono 
alla  loro  giurisdizione  Regenzu- 
do  ,  Formeniga  ,  e  Cavolano.  T. 
X  p.  156".  Si  dichiarano  i  Co- 
neglianesi  liberi  da'  Trivigiani. 
T.  X  p.  157.  Mastino  Ior  chie- 
de guastatori  ,  muratori ,  inge- 
gneri Ce.  per  Brescia.  T.  X  p. 
153  160.  Essi  provvedono  ogni 
cosa.  T.  X  p.  161.  Gravezza  im- 
posta dagli  Scaligeri  per  le  spe- 
se di  Brescia.  T.  X  p.  162.  Spe- 
discono milizie  a  Mastino.  T.  X 
p.  163.  Consultano  sopra  una 
moneta  nuova  Veneta  di  bassa 
lega,  e  chiamano  al  taglio  le 
monete  false.  T.  X  p.  1 67.  Camp- 
sori ,  ossia  Cambisti.  T.  X  p.  ióy 
Ricercano  gli  Scaligeri  sopra  la 
moneta  cattiva.  T.  X  p.  17^. 
Rispondono  che  inquisiscano  so- 
pra la  falsificazione  de'Mezzani- 
ni,  e  Cinoglelli.  T.  X  p.  171. 
Ruolo  de*  Cittadini  spediti  a 
Mastino.  T.  X  p.  17*.  Editto  in- 
torno a'  malefizj  e  processi,  al 
vender  sale ,  e  al  far  lavorare 
B  b  nel 
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rei  Castella.   T.  X    p.  17*  ir;. 
Comandano  che  iCollalti  vada- 

.  «0  air  esercito  di  Mastino.  T. 
X  p.  X7J.  Essi  gli  mandano  due 
mila  fanti.  T.  X  p.  174.  Man- 
dano soldati  al  presidio  di  Ca- 
volano.  T.  X  p.  174»  Comanda, 
fio  a  Eruto  da  Monfumo  di  an- 
dare a  Verona  per  dare  il  cam- 
bio a  Guarnerio  da  Castcieucco 
infermo.  T.  X  p.  175. 

C»JJJ  )  Citano  i  Collalti,  perchè 
dividano  con  Ziliberto  i  beni  di 
Credazro.  T.  XI  p.  4.  Pretende- 
rò che  Villafranca,  e  Fajada  del 
Re  non  siano  del  Vescovo  d*E- 
«quilio  ,  ma  sua.  Tom.  XI  p.  4. 
Mastino  scrive  per  aver  danari. 
T.  XI  p.  6.  Radunano  genti, 
<  vittuarfe  per  un  esercito  con- 
tro il  Friuli.    T.    XI  p.  n. 

OJJ4)  Consultano  per  trovar  da- 
nari. T.  XI  p.  itf*  Mastino  di- 
manda de' falegnami  ,  ede*guas^ 
latori.  T.  XI  p.  16.  Chiedono 
sollievo  delle  gravose  contribu- 
zioni. T.  XI  p.  16  17.  Pagano  i 
soldati  dell'  esercito  oltre  il  Po, 
e  rimpiazzano  i  guastatori  diser- 
tati. T.  XI  p.18.  Le  milizie  Tri- 
vigiane  sono  a  Brescello.  T.  XI 
p.  ip.  Spediscono  le  paghe  ar 
guastatori.  T.  XI  p.  20.  Contri- 
buzione estraordinaria  pel  mese 
di  gennajo.  T.  XI  p.  20.  Spe- 
discono nuovi  guastatori  a  Bres- 
cello.  T.  XI  p.^j.  E  molti  Cit- 
tadini. T.  XI  p.  24.  Levano  la 
pena  a  quelli,  che  non  andaro- 
no. T.  XI  p.  te.  Spediscono  da- 
naro per  ìe  fortificazioni  di  Pres- 
celto. T.  XI  p.  zi  jo.  Oidine 
ad  un  Canonico  di  assistere  agli 
c/fjzj  divini.  T.  X7  p.  28.  Sono 
pregati  a  levar  1?  rappresaglie 
centro  i  Friulani.  T.  XI  p.  29, 
Alberto  dimanda  informazione 
per  queste  rappresaglie ,  ed  or- 
dina che  siane  levate.  T.  XI  p. 
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jo   u*    Nuovi  brdini    dì  JanarV 
€  di  genti  per  Brescello.    T.  L.t 
p.   Jt-  Spediscono  a  Vicenza  un 
ambasciatore    per    le     differenze 
con  Mastino.  T.  XI  p.  }■*.  Altri 
ordini  per  1*  esercito.   T.    XI  p. 
31    14  J«  39»  Destinano  uno  in 
Mestre  a  render  giustizia  a'  Ve- 
neti.    T.    XI  p.   3*8.    Proibiscono* 
la  caccia   senza    la    licenza    del 
Podestà.  T.  XI  p.  40.    Si  lagna- 
no   del     Podestà    di    Conegliano 
per  molestie  usate.  T.  XI  p.  41 
Invitati    alle    nozze  di   Marsilio 
da  Carrara.  T.  XI  p.  41.  Ricer- 
cati   di  danaro    per    esse    nozze 
regalano  a  Marsilio  600.  fiorini. 
T.    XI    p.    42  44*    I  Friulani  fi* 
assicurano   della    loro    amicizia. 
T.  XI  p.  4.T.  Ordini  dati  a*  Ca- 
pitani  di  Regenzudo ,  e  di  altri 
Castelli.  T.  XI    p.  44.    Capitoli 
intorno  ar  banditi.  T.  XI  p.  45, 
Aggravi    sofferti    per    V  esercito 
di    Brescello    e    Colorno.    T.  XI 
p.  47.  Dichiarano  che  gli  uomi- 
ni  di  Porrogruaro  non  erano  sog- 
getti   alle    rappresaglie  contro   f 
Friulani.    T.  XP  p.  47  48.    Co- 
mandano ad  un  Col'alto,    e   ad 
un  Camposampiero  di  presentar- 
si a  Verona  con  armi  e  cavalli» 
T.    XI    p»  48.    Riparano  il  Cas- 
tello di  Asolo.  T.  xr  p.  49.  Pa- 
gano gli  stabili  occupati  nel  fab- 
bricar il  Castello  di  Trivigi  ,    e 
le  abitazioni    pegli    Scaligeri.  T. 
XI  p.  50.  I  Vereziani  chiedono 
un  ladro.  T.  XI  p.  51. 
(i.?Jtf)  Lodovico    il  Bavaro    con- 
cede Trivigi  in  feudo  d'  Impero 
a'  Duchi    d'   Austria.  T.    XI  p. 
60.  Richiedono  a' Bellunesi ,  che 
non  impediscano  il  passaggio  di 
certo    sale   provveduto    in  Ger- 
mania. T.  XI  p.  64.  Mastino  sol. 
lecita    il    compimento    del  Cas- 
tello delie  «line.  T.   XI    p.  64, 
Ricuperano  Oderzo  pciduto.  T. 
XI 
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XI  p.  6$.    Mastino  spedisce  per 
cusrodia  della    Città  il  Conte  di 
Chiaramonte.  T.  XI  p.    «s.  For- 
tificazioni del   Castello  delle  sa- 
line. T.  XI  p.  66.  E  in  Oderzo, 
Camino  ,  Ponte  di  Piave  ,  e  Min- 
estre. T.   XI  p.     66  68  7S.  Spa- 
venti   e  disordini    de*  Trivigiani 
per  la  guerra  co*  Veneziani.  T. 
XI     p.    6  6.    Lavorano    case    nel 
Castello  di  Mestre.  T.XI  p.  66. 
Trivigiani  fuggitivi.  T.  XI  p.  67 
Mandano    agli  Scaligeri  .    T.  XI 
p.  68.^  Incontrano  un  debito  con 
Marsilio  da  Carrara  per  tormen- 
to comperato.    T.  XI  p.  68  75. 
Ordinano  genti    al  territorio.  T. 
XI  p.  70.    Discapiti    della  cassa 
per  motivo    di    molte    ville  ab- 
bruciate   da'    nemici.    T.  XI    p. 
70.  Maneggiano  un  trattato  pres- 
so  gli    Scaligeri    pel   pagamento 
de*  resti.  T.  Xì  p.  71.  Difficol- 
tà delle  esazioni.   T.    XI    p.  72. 
Procurano    un  indugio   al  men- 
sual^  pagamento.    T.    XI    p.   72. 
Presidiano  Musestre.     T.    XI    p. 
7J   78.  Gli  Scaligeri  comandano 
che  r  Trivigiani    siano  solamen- 
te aggravati  giusta    gli  accorda- 
ti ,  e  non  più.  T.  XI  p.  74.  E- 
ditto  degli  Scaligeri,  che  Cene- 
ria  debba  corrispondere  a  Trivi- 
gi.  T.  XI  p.  74  So.  E  così  Fra  n- 
ceniga  ,  Camino  ,  ed  Oderzo.  T. 
XI  p.  75.    Tentano  un    sollievo 
agli   infiniti  aggravj.  T.XI  p.7S 
Lagrimevo'e    ritratto    delle  loro 
miserie.  T.  XI  p.  75.  Prometto- 
no sicurezza  agli  esuli.  T.  XI  p. 
76.     Raccomandano  vigilanza   a 
Formeniga.  T.  XI  p.  77.  Tenta- 
lo un  indugio    al    mensual   pa- 
gamento. T.  XI  p.  77.    Ordina- 
no   che    tutti    i    territoriali  sog- 
giacciano agli  aggravi  della  Cit- 
tà. T.  XI  p.  78.  Ricusano  di  pa- 
gare   la  mensual    contribuzione. 
T,  XI  p,  79-  Muniscono  Mestre 
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T.    XI    p.  80    8r.    Procurano  f* 
esazione  da  certe  ville  sottopos- 
te al  Carrarese.  T.  XI  p.  8i. 
(1JJ7)  Mastino  comanda  che  sia- 
no osservati    i  patti  a*  Trivigia- 
ni. T.    XI    p.  82.    Imprigionano 
alcuni,    che    aveano    tentato  di 
dar  Camino  a'  remici.  T.  XI  p. 
83.    Mastino    raccomanda     'igi- 
lanza  alla  Città.    T.   XI    f.    84» 
Fanno  il  comparto  a!  Clé  0  per 
un'  imprestanza.  T.  XI  j.    99. 
(  13  ?8  )  Lodovico    U  BàVfird    crea 
Vicarj  generali    di   Padova    e  di 
Trivigi  i  Duchi  d  Austria.  T.  XI 
p.  104.    Proclami    nel    principio 
del  primo    dominio    Veneto.  T.- 
XI p.   t*i. 
(rjj9)  Mastino    cedt    la  Città,  a* 
Veneziani.  T.  XI  p.  126.  Si  pu- 
blica  la.  pace.  T.  XI  p.    1^9.    1 
Conti    di  Porzia    si  lagnano  del 
Capitano  d*  Oderzo.    T.    XI    p. 
136.  Marin    Faliero    Podestà.  T» 
XI  p.   rj6.  Gli  Scaligeri  chiedo- 
no le   loro  case.  T.  XI    p.  137. 
Villaggi  assegnati  alle  Podestaric 
di  Mestre  ,  di  Asolo,  di  Castel- 
franco, e  di  Oderzo.    T.  XI  p. 
138.    Si   sequestrano    le    rendite 
di  Rizzardo    da    Camino.  T.  XI 
p.  139.    Procurano    che    il  Papa 
levi  un  interdetto.  T.  XI  p.  *4<j 
141.  Casa    di  Niccolo  Trivisano 
Veneto  inclusa    nel  Castello  da- 
gli Scaligeri.  T.   XI    p.   142.  Ac- 
compagnano Fioravante  da  Bor. 
so  al  Papa,  e   a  venti  Cardinali 
T.  XI  p.  143.  Stabiliscono  pena 
a    chi  tentasse  di  sotti ar  la   Cit- 
tà ,    e  gli    altri  Castelli    dal  do- 
minio Veneio.  T.XI  p.  243.  Lo- 
ro pretese   sopra  Coneg'iano.  T. 
XI  p.  145  147.  Sono  assolti  dal- 
la scomunica.  T.  XI  p.  155  15X 
\Co.  Editto    che   il    tempo  delle 
guerre  non    si  dovesse   calcolare 
in  alcuna  prescrizione.  T.  XI  p. 
159,  Tempo    in  cui  aveva  inco- 
li b     z  min- 


1$S  T  R 

linciato    e    finito  la    guerra.  T. 
XI  p-   1 5  9.  I  Veneziani  assegna- 
no al  Podestà    i    suoi  doveri  ,   i 
ministri ,  e  il   salario.    T.   XI  p. 
J64.     Pietro     da    Canale    Podes- 
tà. (  Ved  .     Canale .     ) .      Deve 
somministrare  i   salarj  a'  Podes- 
tà  del  territorio.  T.  XI    p.  i<*7. 
(1340)    Deliberano    per  sollevare 
j      contadini  ,      e       distruggere 
le  locuste.    f.  XI    p.  176.    Savj 
eletti    per    le     occorrenze    della 
Città.  T.   XI   p.  178.    Ricupera- 
no i    beni   del  Comune.    T.  XI 
p.  184.   185.  Prendono  il  posses- 
so del  Castello  di  Selva,  e  dis- 
truggono   Malgrado.    T.    XII  p. 
144.  Imposta  del  dazio   de'  car- 
ri. T.  XI  p.  187  189.    Esimono 
]e  rendite  de'  Veneziani  dal  da- 
zio muda.  T.  XI  p.  188.  Mino- 
rano   i  salarj,    e  le  altre  spese. 
T.  XI  p.  188.  Possessioni  di  Sel- 
va contese  da'  Collalti.  T.  XI  p. 
189    rp°. 
(1341)  Differenze  sopra  Cavolano 
e  Franceniga  co'  Signori  di  Por- 
zia.   T.    XI    p.    191.   T.  XII  p. 
7.  Nota  delle    rendite,    e  delle 
spese  annuali.  T.  XII  p.  3.  Gio- 
vanni Gradenigo  Podestà.  T.  XII 
p.  9   12  15  16  22  145. Mandano  a 
Venezia   per  ricuperare  i  beni  del 
Comune,  e  per  ottenere  una  prov- 
vigione   d'  oglio.  T.    XII   p.    9. 
Pane  delPregadi  intorno  a!!e  in- 
vestiture de' feudi  di  Castelfran- 
co.   T.    XII    p.  11.     Spediscono 
testimonianze  per   una    lite    tra 
Ceneda,     e  Conegliano.    T.  XII 
p.  12.  Sentenza  per  una  lite  con 
Filippa  Dolfino.    T.    XII    p.  12. 
Trippa  si  appella  da  questa  sen- 
tenza. T.  XII  p.  16.    Ordini  per 
il  presidio  della  Città.  T.  XII  p. 
i«.  Parte   del  Pregadi,  che  nes- 
sun  Veneto  possa    avere  stipen- 
dio equestre  in  Treviso.  T. XII 
p.  17. 


T  R      !      '">  ; 

OJ40  Contese    co'  Bassanesi  per 
confini.  T.  XII  p.  18.  Descrizio- 
ne de'  fuochi  ,    e    delle  persone 
di   tutto  il  territorio.    T.  XII  p. 
2i    22     Informazione    per    certi 
mulini    contesi    cogli     Oderzini. 
T.  XII   p.  22.  La  loro  giurisdi- 
zione arrivava   anticamente  l  sino 
alla  Livenza.    T.   XII    p.  23.   Si 
dimandano   le    carte  per  diluci- 
dare la  materia    de'  confini  con 
JBassano.    T.  XII  p.  24  25.  Nic- 
colò Priuli  Podestà.  T.  XII  p.  24 
25    145. 
(  1345  )  Pietro  da  Canale  Podestà. 
T.  XII    p.   26  27     ^    34  41    42e 
345.    Procedono   contro  i  Cami- 
nesi.  T.  XII  p.  26.  Vegliano  so- 
pra una  escavazione ,    che  face- 
va   fare  Ubertino  da  Carrara.T. 
XII    p.    26.    Fanno    demolire  il 
Castello  diTreville.T.XH  p.  27 
(  1344)  Ducale  di  esenzione  a  chi 
volesse  venire  ad  abitare  in  Tri- 
vigi.    T.     XII    p.  3  3«    Danno  la 
Città  a*  Veneziani.  T.  XII  p.  33. 
Segue   r  istrumento    della  dedi- 
zione ,    il  giuramento  della  Cit- 
tà, il  possesso  preso.  T.   XII  p. 
35    39  41   42.    Contese    col  Pa-; 
triarca    per    Cavolano    ed    altre 
Ville.  T.  XII  p.  44-  Filippo  Orio 
Podestà    e  Capitanio.  T.    XII  p. 
44  45  49   So    54  118.  Proclama 
che  r  nobili  rusticani  si  dovesse- 
ro far  descrivere.  TV  XII  p.  49. 
Coprono  di  tegole   le  case,    eh' 
erano    di  paglia.    T.  XII    p.  50. 
Cavano    il  termine    piantato  da' 
Eassanesi ,   che  avevano  occupa- 
to più  di    due    mila    campi.  T. 
XII  p.  53- 
(1345)    Si  dimandano  carte  e  lu- 
mi intorno  a'  confini   con  Bassa 
no.  T.  XII    p.  54.  Andrea  Cor- 
saro Podestà.    T.  XII  p.   5  «    5  8 
60  6x  66   6%  70  75.  Fortificano 
ìl  Castello.    T.  XII    p.  5*.  Spe- 
discono  milizie  per  timore  degli 
Un- 
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Ungheri.  T.  XII  p,  5  8.  Deposi- 
zioni di  testimonj  per  Ja  dirre- 
renza  de'  confini  co'  Fefttini.  T. 
XII  p.  59  6o  62.  Seguono  gli 
atti  per  Cavolano  col  Patriarca. 
T.  XII  p.  6  6.  Papa  Clemente  e- 
legge    i  Commissari    per  queste 

;  differenze.  T.  XII  p.  66.  Spe- 
discono ambasciatoli  al  Papa.  T 
XII  p.  6  8.  E  al  Signor  di  Pa- 
dova per  giustificare  i  loro  di- 
ritti ne'  confini  co'  Bassanesi.  T. 
XII   p.  63. 

(134S)  Fabbricano  il  Convento  di 
S.  Caterina  nel  luogo  dove  vi  e- 

.  la  il  palazzo  de'  Caminesi.  T. 
XII  p.  69  70  71  72  7J.  Sup- 
plica di  uno  pel  giuoco  nella 
loggia  de*  nobili.  T.  XII  p.  77. 
(Vtd.FaUero)  Sospetto  per  gente 
radunata  inVicenza.  T.XII  p.  77. 
Marin   Faliero  Podestà.  T.  XII  p. 

77.  Supplica  di  JacopoRoncinello 
per  riavere  un  manso.  T.  XII  p» 

78.  Si  congratulanp  co'  Veneziani 
per  aver  ricuperato  Zara  :  T. 
XII  p.  79  80. 

Cf)47)  Rispondono  ad  una  cita- 
zione data  da  Stilichia  da  Cami- 
no. T.  XII  p.  82  83.  Seguono 
gli  atti  per  le  differenze  con  Ca- 
volano. T.  XII  p.  8<s  87.  Gio- 
vanni Morosini  Podestà.    T.  XII 

p.     Il8     122     145. 

Ci; +8)  Si  provvede  alla  custodia 
della  Città.  T.  XII  p.  92  9;.  E 
de' Castelli  del  territorio.  T.XII 
p.  91  98.  Simone  Dandolo  Po- 
destà. T.  XII  p.  81  98  118.  Ri- 
cercano al  Podestà  di  Asolo,  se 
veramente  fesse  vero  ,  che  i  Bas- 
sanesi abbiano  occupato  nel  ter- 
ritorio citea  io.  mila  campi.  T. 
XII  p.  ili.  (  SI  corregga  ,  meri-, 
ire  questo  documento  fu  fasto  per 
errore  al    1346.  ) 

'i}49)  Risposta  del  Doge  ad  al- 
cune richieste.  T.  XII  p.  m. 
Marco  Ruzzini  Podestà.  T.  XII 
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p.   ti8.  (Ved.  Ruzzini).  si  sa- 
lariano   publìci  medici,    s'   invi- 
tano uomini    a   lavorar    le  cam- 
pagne, si  richiamano  i  banditi, 
fanno   il  Ponte  di  Piave,  T.  XII 
p.  119  T2o.    Ducale  che  i  mer- 
canti tedeschi  non  lascino  la  via 
di    Serravalle   per    intraprendere 
quella  della  Chiusa   di  Qiiero.  T. 
XII   p.  121.  Informazione  intor- 
no alle  pretese  degli  eredi  Cam- 
posampiero.  T.  XII  p.    122   125. 
Si  opina  per  un'amichevole  com- 
posizione. T.  XII  p.  126.  ì  Ve- 
neziani chiedono  una    ladra  ve- 
neta. T.  XII  p.  127.  Si  proibis- 
ce   il  passaggio    a    genti  del  Si- 
gnor di  Milano,   T.  XII  p.    nK. 
Si  dimanda    informazione   intor- 
no a'  diritti  del    Comune  sopra 
il  feudo  di  Selva.  T.  XII  p.  144. 
Il  Podestà  giudice    nelle  pretese 
contro  i  Caminesi.  T.  XII  p.  14S 
Ci  35°)   II  Podestà   cita  i  Camine- 
si alla    sua  presenza.    T.  XII  p. 
i4<5.  Pensano  di  supplire  alle  so- 
lennità   omesse    in    molti    istru- 
menti  per    motivo    della    peste. 
T.  XII  p.  147.  Pensano  di  por- 
re un  pedagio  al  pente  della  Pia- 
ve. T.XII  p.  148.  Giovanni  Dan- 
dolo Podestà.    (Ved.  Dandolo). 
Fanno  allegrezze  per  una  vitto- 
ria   riportata    da'  Veneziani    so- 
pra i  Genovesi.    T.  XII  p.   156. 
(1351)  Si  stabiliscono  i  giusti  con- 
fini con  Feltre.    T.  XII  p.  160. 
T.    XIII    p.    3   6.    Esibiscono  a' 
Veneziani  lire   500C    annue  du- 
rante la  guerra  co'  Genovesi.  T. 
XII  p.  16S.   Provveggono  i  Cas- 
telli   del    territorio    per  un  am- 
masso di  genti  a'  confini.  T.  XIII 
p.  5.    Si  fa  lo  spalto  di  Mestre. 
T.    XIII    p.    83.    (  Si  corregga, 
mentre     questo    documento     fu 
messo  per  errore  al   1360  ).  Si- 
mone Dandolo  Podestà.  T.   XIII 
p.  69   io.  Concedono   la  nobil- 
B  b     3  tà 


*a  rutti-eana  alla  famiglia  Marti- 
ijnag©.  T.  XIII  p.  9.  tJniscono 
due  Cittadini  ad  un  Inquisitore 
contro  i  sollevati  in  Valdimare- 
no.  T.  XIII  p.  io. 
(  115^)  Fucine  erette  in  Treviso 
fanno  decadere  1'  arte  fabrile  in 
Venezia.  T.  XIII  p.  24.  Loren- 
zo Cclsi  Podestà.  T.  XIII  p.  25 
31  36  37  39  42.  Si  bandiscono 
i  sud  liti  dell'  Arcivescovo  di 
Milano.  T-  XIII  p.  25.  Si  con- 
gratulano col  Doge  Marin  Fa- 
llerò della  sua  elezione.  T.  XIII 

<  1 3  5  5  )  Ricevono  notizia  come  Ma- 
nn Faliero  fu  decapitato.  Tom. 
XIII  p.  3*.  Si  congratulano  del- 
la elezione    di  Giovanni  Grade- 
ndo Doge.    T.    XIII    p.    35.    Si 
publica    il  bando    de*  ribelli  se- 
guaci del  Faliero.  T.  XIII  p.  35 
Si  lagnano  de'  Feltrini  per  inso- 
lenze fatte    al  Comune    di  Que- 
jo.  T.  XIII  p.  38.  Creano  nobi- 
le Rusticano  Redusio  da  Quero. 
T.  XIII  p.  42.  Richiedono  ,  che 
il    Doge    autovizzi    un    compro- 
messo fatto    da'    Collalti,    e  da 
Tolberto  da  Camino  per  le  loro 
differenze.  T.  XIII  p.  43-.  Pietro 
Trivisano  Podestà.  T.  XIII  p.  44 
49  50  'ìZ  5  3*  Informano  il  Prin- 
cipe   de'  bisogni  della  Città.  T. 
XiH  p.  4?.  I  Feltrini  occupano 
vrn  miglio  e    mezzo  del  territo- 
lio  Trivigiano.  T.  XI  p.  187.T. 
XIII  p.  49-  (  Si  corregga  ,  men- 
ti e  per  errore    fu  questo  docu- 
mento stampato  al  1340)»   Or- 
dinano che  si  distruggano  le  cro- 
ci poste  per  confini.  T.  XIII  p. 
50.  Esami  di  testimoni  per  ques- 
te difrerenze.  T.  XIII  p.  $<>• 
(  !  3  5  6  ;  Demoliscono    il   Castello 
di  Pezzano.    T.    XIII    p.  5*.    SÌ 
fonica   un  Collegio  per  delibera- 
le   delle  cose    della    guerra.   T. 
Jf.MI   J?.    5**    Si  ordina  il  taglio 
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delle  biade,  e  la  condotta  in 
Città.  T.  XIII  p.  5  3-.  La  Città 
è  assediata  da  Lodovico  Re  d' 
Ungheria.  T.  XIII  p.  54  5  5. 
Spediscono  soldati  in  Valdima- 
rcno.  T.  XIII  p.  5  5-  Fantino  Mo- 
rosini  Podestà  e  Capitanio.  T. 
XIII  p.  58.  (  Ved.  Morosini)  Co- 
mandamento de'  generali  Un- 
qhen'  da  preparar  certi  carri.  T. 
XIII  p.  58.  Ordinano  la  cattura 
di  certi  malcontenti,  di  Valdi- 
mareno,  e  che  si  spediscano  vet- 
tovaglie a  Serravalle.  T.  XIII  p. 
59.  Ordina  il  Doge  che  a'  Tre- 
vigiani siano  restituite  le  armi 
tolte.  T.  XIII  p.  59.  Si  publica 
1'  armistizio  col  Re  d'  Unghe- 
ria. T.  XIII  p.  60.  Difficoltà  de* 
pagamenti  per  la  guerra  corren- 
te. T.  XIII   p.  61. 

(1357)  Si  sospetta  tradimento  nel- 
le milizie.  T.  XIII  p.  62.  11  Do- 
se modera  molte  spese  del  Co- 
mune. T.  XIII  p.  62.  Dimanda 
ragione  un  creditore  de'  tradi- 
tori di  Trivigi.  T.  XIII  p.  62. 
Processo  contro  certi  ribelli  e 
plagiarli  ,  che  imprigionavano 
uomini  per  darli  al  Re  d'  Un- 
gheria. T.  XIII  p.  64.  Nomi  de» 
ribelli.  T.  XIIl  p.  68.  Ducale 
che  proibisce  sotto  pena  della 
testa  a'  Rettori ^  de'  luoghi  di 
rendersi  a'  nemici.  T.  XIII  p. 
69.  Si  adoperano  per  un  lavoro 
a  Musestrc  le  tavole  ricavate 
dalle  fabbriche  de' ribelli  demo- 
lite in  Trivigi.  T.  XIII  p.   69. 

(1358)  Si  publica  la  pace  col  Re 
d'Ungheria.  T.  XIII  p.  70.  Maf- 
feo Emo  Podestà.  T.  XIII  p.  7* 
75  76.  Somministrano  gente  all' 
Abate  di  Narvesa  per  demolire 
una  fortezza.  Tom.  XIII  ?-  ~z/ 
Restituiscono  agli  Avogari  il 
Castello  di  Crispignaga.  T.  XIII 
p.  7S.  Si  correggono  gli  statuti 
T.  Xlll    p.  75»    Si    esaminano  ! 

con- 
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confini  co'  Colla  Iti.  T.  XIII  p. 
7  6.  Si  ordina  che  i  Conti  Col- 
Jalci  siano  messi  nel  possesso  del- 
la pesca  del  Sile.  T.  XIII  p.  i& 

(»JS5>)  Ducale  intorno  agli  statu- 
ti, e  al  Collegio  de'  causidici. 
T.  XIII  p.  78.  Fantino  Morosi- 
ri  Podestà.  T.  XIII  p.  78  7983 
Sì  demolisce  ciò  che  era  stato 
fatto  di  nuovo  sopra  le  rovine 
del  Castello  di  Monfumo.  T.  XIII 
p.  i?>.  Si  permette  a'  Cenedesi 
franco  1'  asporto  delle  loro  ren- 
dite dal  Trivigiano.  T.  XIII  p. 
79.  Affittano  un  certo  dazio  al- 
la Comunità  di  Oderzo.  T.  XIII 
p.  8J.  Si  chiedono  le  nuove  ve- 
nute dall'  Ungheria.  T.  XIII  p. 
84  85.  Giovanni  Giustiniani  Po- 
destà. T.  XIII  p.  85  86  87.  Si 
esaminano  le  richieste  de*  Fe!- 
trini  in  materia  de'  confini.  T. 
XIII  p.  8  6.  Istanza  degli  Un. 
gheri  per  un  bandito.  T.  XIII 
p.  8  6.  Si  accorda  il  passaggio  a 
truppe  Austriache.  T.  XIII  p.  87. 

(C'i*0  Si  portano  in  Città  tutte 
le  biade  per  timore  di  genti  es- 
tere entrate  in  Friuli.  T*  XIII 
p.  8a. 

(1362)  Le  monache  degli  Ognis» 
santi  fabbricano  il  monisteroìuo- 
ri  de'  borghi.  T.  XIII    p.  93. 

(136J)  Pietro  Morosinj  Podestà. 
T.  XIV  p.  ioli  19.  Ricordo 
intorno  alla  miglior  custodia  del- 
la Città.  T.  XIV  p.  1©,  La  pes- 
te infierisce  nella  Città.  T.  XIV 
p.  11. 

<»3<H)  Si  esentano  dalle  fazioni 
quelli  che  venissero  ad  abitare 
nel  Trivigiano  spopolato  dalla 
peste.  T.  XIV  p.  19.  Si  leva  al- 
la Podestaria  di  Noale  Fossalta 
e  si  pone  sotto  quella  di  Trivi! 
gì.  T.  XIV  p.  19.  Pietro  Giusti, 
niam  Podestà.  T.  XIV  p.  19.  O. 
fiorano  la  venuta  del  Re  di  Ci- 
pio.  T.  XIV  p.  a». 
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(*3«5)  Si  onora  la  venuta  del  Pa* 
triarca  d'Aquiieja  e  si  regala.  T. 
XIV  p.  21  2*.  Marco  Prìuli  Po- 
destà. T.  XIV  p.  2»   22  a5. 

(1366)  Si  onora  la  venuta  del  Re 
di  Puglia.  T.  XIV  p.  ìs.  Car- 
tiere in  Trivigi.  SterU.  T.  XV 
p.  11.  Jacopo  Priuli  Podestà. 
Stori*.  T.  XV  p.   11. 

03*7)  Lagnanze  dei  Patriarca  in- 
torno a'  confinì  dì  S.  Paolo,  e 
di  S.  Giorgio.  T.  XIV  p.  26.  Leo- 
natdo  Dandolo  Podestà.  T.  XIV 
p.  26  28. 

(1368)  Si  teme  della  venuta  in 
Italia  dell*  Imperatore.  T.  XI V 
p.  27.  Si  riceve  la  famiglia  del 
Re  di  Cipro.  T.  XIV  p.  23.  Si 
licenziano  destramente  Rolaado 
da  Olegio,  e  Niccolò  de'  Pepo- 
li.  T.  XIV  p.  i9.  Dardi  Polani 
Podestà.  T.  XIV  p.  29  32  jì  41 
45  77.  Si  proibisce  1'  estrazione 
delle  biade  per  condurle  in  Friu- 
li. T.  XIV  p.  29. 

(i?69)  Mandano  milizie  contro 
Trieste.  T.  X!V  p.  31  32.  E  in 
Istria.  T.  XIV  p.  32.  SÌ  riceve 
in  Città  il  Patriarca.  T.  XIV  p. 
33.  Si  dimandano  carte  e  lumi 
«opra  le  differenze  col  Patriarca 
per  confini.  T.  XIV  p.  41.  Si  ri- 
pongono i  segni  de'  confini  col 
Feltrino  alterati  dal  Carrarese. 
T.  XIV  p.  44  45  4*  47  48  49 
So  53.  Giovanni  Dandolo  Podes- 
tà per  la  terza  volta.  (  Ved.  Dan- 
dolo )  .  Proclama  che  tutti  deb- 
bano prcsentatsi  a  farsi  descri- 
vere. T.  XIV  p.  51.  E  che  i  dis- 
trittuali  debbano  portare  entro 
alle  fortezze  le  robbe  loro.  T. 
XIV  p.  51.  Somministrano  ajuti 
a*  Collaki.  T.  XIV  p.  si.  Il  Do- 
ge notifica  1*  acquisto  di  Tries- 
te. T.  XIV  p.  5*. 

(1370)  Si  riedifica  la  bastia  di  Ro- 
mano. T.  XIV  p.  53.  Dardi  Po- 
lani Podestà*    T.  XIV   p.  54  7« 
B  b    4  77. 
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77.  Vegliano  intorno  a  certe  es- 
cavazioni  che  faceva  il  Carrare- 
se per  divertire  l'alveo  del  Mu- 
sone. T.  XIV    p.  5  4.  Si  publica 
la  pace  cogli  Austriaci.  T.  XIV 
p.  70. 
(1371)    Differenze    col    Carrarese 
per  confini  col  Bellunese.  T.  XIV 
p.  71.   I  Veneziani  consultano  ì 
Savj  della    Trivigiana    sopra  al- 
cuna   novità    del    Carrarese.    T. 
XIV  p.  74. 
(ij7a)    Si    chiudono    i    passi    col 
Carrarese.    T.    XIV    p._74.  Gio- 
vanni Gradendo  Podestà.  T.  XIV 
p.  74  77  78.  ~Si  sospende  il  co- 
mando   di    chiudere    i  passi.  T. 
XIV  p.  75.  Danno  munizioni  da 
bocca    e    da    guerra    a    Vampo 
Tempesta  pel     suo    Castello    di 
Crispignaga.    T.    XIV^  p.  75.    Si 
aprono  i  passi  verso  i  luoghi  del 
Carrarese.  T.  XIV  p.  ve  77.   Si 
chiudono  di  nuovo    essendo  per 
spirare  il  tempo  di  un  compro- 
messo col  Carrarese.  T.  XIV  p. 
78.    Si    proibisce    la    comunica- 
zione col  Padovano.    T.  XIV  p. 
479.    Si   stabilisce    taglia    contro 
chi  avesse  insidiata  la  vita  a' Cit- 
tadini Veneti  per  ordine  del  Car- 
rarese. T.  XIV  p.  79.  Ordini  do- 
po una  rotta    deir  esercito  Ve- 
neto data  dagli  Ungheri.  T.  XIV 
p.  81. 
(137?  )  Collegio    destinato    ad  in- 
vigilare   intorno    ar  sospetti"  che 
si^avevano  del  Carrarese.  T.  XIV. 
p.    85.    Si    publica    la  pace  col 
Carrarese.  Tom.  XIV  p.  8687. 
Trivigiani  spediti    a'    confini    in 
Venezia  ritornano  alle  loro  case 
T.  XIV    p.    8  8.    Il  Capitani©  di 
Asolo  richiede  a' Tiivigìani,  che 
siano  cancellati    dal  numero  de* 
banditi  alcuni  ,  che  aveano  ben 
servito    nella    guerra    contro    il 
Carrarese.  T.  XIV  p-   8  8. 
(1374)  Pantalon    Baibo    Podestà» 
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XIV  p.  89.    Si  chiedono  le  car* 
te  spettanti  a'  confini  tra  Castel- 
franco e  il  Padovano.  T.  XIV  p. 
89.  Divizione  de' confini,  T.  XIV 
p.  90.   Si    raccomanda  la  custo- 
dia del    paese    per  sospetto  de- 
gli  Austriaci.    T.  XIV  f.  9*.   Si 
onorano  g'i  Ambasciatori  del  Re 
d'  Ungheria.    T.  XIV    p.  9*.  Si 
proibisce  I'  estrazione  delle  strac- 
cie da  Veiezìa  ,    mentre    si  do- 
vevano    condurre     solamente    in 
Trivigi.  T.  XIV  p.  96. 
(i375  )  Jacopo  de1  Friuli  Podest.i. 
T.  XV    p.  3.    Si  ordinano    certi 
carri  per  il  Ponte   di  Rialto.  T.  « 
XV  p.  3.  Si  dichiara    nobile  ru- 
rale la  famiglia  Pontini.^  T.  XV 
p.  3.  Pietro  Emo  Podestà.  T.  XV 
p.  4.  Si    permette    che    le  mer- 
canzie tedesche   possano  prende- 
re la  strada  di  Scrravalle  ,_  pur- 
ché non  si  conducano  negli  sta- 
ti Austriaci.     T.  XV  p.  4» 
Ci 376)  Collegio  di  guerra  in  Tri- 
vio?.   T.  XV    p.  7.    Si  teme  un' 
inazione    del  Duca  d'   Austria , 
eh'  era  a  Feltre.  T.  XV  p.  7.  Si 
ordina  di  levar  il  legnane  gros- 
so   dalle  rive    del    Sile ,    perche 
non  serva  a'  nemici.    T.  XV  p. 
8.  Si  dà  licenza  al  Tempesta  di 
difendere  il  suo  Castello  di  Cris- 
pionaga.    T.   XV    p.  8.    Si  fa  la 
tregua    co!  Duca  d'  Austria.  T. 
XV  p.    »   i.i»  K 

'H77)  Si  fa  una  chiusa  al  luogo 
detto  Moschetta.  T.  XV  p.  ir. 
Si  spediscono  palle  da  schioppo 
a  s.  Vittore,  ed  alla  Roccheu 
ta.  T.  XV  p.  ir. 
OnS)  Si  ordina  che  1  distrime- 
li riducano  alle  fortezze  le  loro 
sostanze.  T.  XV  p.  12.  Si  pub- 
lica la  proroga  della  tregua  coll_ 
Austriaco.  T.  XV  p.  i**h  Si 
publica  la  pace  fatta  coli  Aus- 
triaco. T.  XV  p.  17.  Si  ordina 
di  sorprenderci  Castelli  diRar< 
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di  S.  Paolo,  e  di  Ccssalto.  T. 
XV    p.  18. 

(ij79)  Concessione  della  buona 
guerra.  T.  XV  p.  ai.  Trevigiani 
in  Vicenza.  T.  XV  p.  24.  Avea- 
no  giurato  obbedienza  a'  Duchi 
d'  Austria.  T.    XV  p.   ji.  < 

CrjSo)  Raccontodellc  azioni, che 
operarono  i  Trivigiani  nella  guer- 
ra di  Chioggia.  T.  XV  p.  jj. 
Con  una  bombarda  chiamata  la 
Trivigiana  fanno  cadere  il  cam- 
panile di  Brondolo.  T.  XV  p. 
34.  Il  Vescovo  anticamente  avea 
cnmbiato  co'  Veneziani  alcune 
Ville.  T.  XV  p.  38.  Il  Duca  Leo- 
poldo ordina  a'  Bellunesi  di  in- 
vigilare ,  perchè  nori  siano  tras- 
portate vettovaglie  in  Trivigiana 
T.  XV  p.  42  4J«  Collegio  di 
guerra  in  Trivigi.  T.  XV  p.  45. 
Nomi  de*  traditori ,  che  diedero 
Castelfranco  al  Carrarese.  T.  XV 
p.  Si. 

(13S1  )  Il  Duca  Leopoldo  e  per 
venire  a  Trivigi  Con  potente  es- 
ercito. T.  XV  p.  5  9.  Prende  mol- 
te fortezze  della  Trivigiana.  T. 
XV  p.  60.  Scrivono  lettera  oflì- 
ziosa  al  Duca  nel  principio  del 
suo  governo.  T.  XV  p.  61.  Esso 
promette  assistenza  e  favore.  T. 
XV  p.  61,  Il  Duca  fa  il  suo  so- 
lenne ingresso  in  Trivigi ,  ed  è 
acclamato  Signore  della  Città, 
e  Marchese  di  tutta  la  Provin- 
cia, T.  XV  p.  62.  Provvede  al- 
la custodia  di  Trivigi ,  e  al  buon 
governo.  T.  XV  p.  6}  6$.  Eleg- 
gono pei?  Podestà  Bertoldo  di 
Spilimbergo.  T.  XV  p.66.(Ved. 
Spìlìmierg»  )  .  Il  Duca  promette 
di  esaudire  le  loro  istanze  al  suo 
xitorao.  T.  XV  p.  67.  Dichiara 
ehe  non  sarà  mai  per  cedere  ad 
altri  il  dominio  di  Trivigi.  T. 
XV  p.  68.  Lo  informano  delle 
ostilità  del  Carrarese.  T.  XV  p. 
«8  69,  Diritti  de'  Veneziani  ce- 
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duri  al  Duca  Leopoldo.  T.  XV" 
p.  8i.  Luoghi  che  tiene  occu« 
pati  il  Carrarese.  T.  XV  p.  2z 
91.  Implorano  dal  Duca  varie 
cose.  T.  XVI  p.  3.  Tentativi  del 
Signor  di  Padova.  T.  XVI  p.  4. 
Instano  che  il  Signor  di  Padova 
restituisca  le  cese  tolte.  T.  XVI 
p.  6.  Ragguagliano  il  Duca  del- 
le violenze  del  Carrarese.  T.  XVI 
p.  6  17.  Il  Duca  promette  un 
'pronto  soccorso.  T.  XVI  p.  io. 
Difendono  le  loro  giurisdizioni 
contro  i  Veneziani,  T.  XVI  p. 
12  ij  14. 
(1382)  Prestano  giuramento  di 
fedeltà  all'  Austriaco.  T.  XVI 
p.  iS.  Gli  espongono  le  opera- 
zioni del  Carrarese ,  e  ì  loro  pe- 
ricoli. T.  XVI  p.  16  18.  Il  Car- 
rarese fabbrica  una  bastita  sul 
Sile.  T.  XVI  p.  18.  Sollecitano 
la  venuta  del  Duca ,  e  che  si 
proceda  contro  le  monete  false. 
T.  XVI  p.  19.  Il  Signor  di  Pa- 
dova teneva  occupati  tutti  i  Cas- 
telli. T.  XVI  p.  19.  Il  Duca  pro- 
mette vicina  la  sua  venuta ,  e 
lor  raccomanda  ,  che  ubbidisca- 
no a  Ugone  da  Duino.  T.  XVI 
p.  2.2..  Gli  espongono  le  opera- 
zioni del  Carrarese ,  e  i  bisogni 
della  Città.  T.  XVl  p.  30  31, 
Andrea  da  Polcenigo  Podestà. 
(Ved.  P«lcenlg0  )  .  Si  rallegrano 
col  Duca  della  presa  di  Trieste 
T.  XVI  p.  ja.  Progressi  del  Car- 
rarese. T.  XVI  p.  jzji  34  37. 
Il  Duca  promette  vicina  la  sua 
venuta.  T.  XVI  p.  35.  Rinno- 
vano le  loro  istanze  per  soccor- 
si. T.  XVI  p.  36.  I  Collalti  di- 
chiarano di  voler  essere  neutra- 
li. T.  XVI  p.  37.  Ragguagliano 
il  Duca  dell'  assedio  posto  alla 
Città,  t.  XVI  p.  39  40  41.  II 
Duca  promette  di  venir  perso- 
nalmente. T.  XVI  p.  41.  Pro- 
gressi del  Carrarese,  che  pren- 
de 
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ic  Crispignaga.  T.  XVI  p.  41 
42.  II  Duca  spedisce  milizie.  T. 
XVI  f.  42  4j.  Cattivo  stato  del- 
la Città.  T.  XVI  p.  44.  Ugone 
da  Duino  ammalato.  T.  XVI  p. 
45.  U  Duca  promette  nuovi  a- 
fùtt.  T.  XVI  p.  +g.  Il  Carrarese 
s'  allontana  dalla  Città  per  rin- 
forzi venuti  dal  Duca.  T.  XVI 
p.  47  48  49. 

<  *3g 3  )  Il  Duca  da*  molte  speran- 
ze di  ajuti.  T.  XVI  p.  49  so. 
Operazioni  del  Carrarese.  T.  XVI 
p»  50.  Il  Duca  replica  le  sue 
promesse.  T.  XVI  p.  si  52.  E 
di  una  confederazione  fatta  co- 
gli Elettori  dell'  Impero  ,  e  col 
Re  di  Boemia.  T.  XVI  p.  52  5  j 
Avvisano  il  Duca  che  la  Città 
manca  delle  cose  più  necessarie. 
T.  XVI  p.  54,  ugone  da  Mon- 
teforte  vi  porta  un  qualche  soc- 
corso. T.  XVI  p.  5*.  U  Carra- 
rese fabbrica  bastie  a  Mogliano. 
T.  XVI  p.  ss.  Gli  espongono  le 
necessità  estreme  del  popolo.  T. 
XVI  p.  56.  Mandano  al  Duca, 
che  trattava  la  pace  col  Carra- 
xese  per  informarlo  de*  loro  di- 
litti.  T.  XVI  p.  57.  II  Carrare- 
se ordina  la  restituzione  delle 
cose  tolte  a'  Trivigiani.  T.  XVI 
p.  58.  Partecipano  al  Duca  ilo- 
io  bisogni ,  e  gli  avanzamenti 
del  Carrarese.  T.  XVI  p.  59. 
Veneziani  occupano  alcune  ville 
del  Trivigiano.  T.  XVI  p.  60  <?i. 
Richiedono  pronti  soccorsi  con- 
tro il  Carrarese.  T.  XVI  p.  61. 
Mandano  ajuti  a'  Coneglianesi 
assediati.  T.  XVI  p.  61, 

<ij84>  Trivigiani  passati  ad  abi- 
tare in  Vicenza.    T.  XVI  p.  85. 

O38S  )  Il  Carrarese  promette  im- 
munità a  chi  andasse  ad  abitare 
in  Trivigi.  T.  XVI  p.  8<$.  Libro 
degli  Statuti  Trivigiani  corretti 
ed  esaminati  dal  Carrarese.  T. 
XVI  p.  9U  Manda  a  Trivigi  un 
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suo  Contestabile.  T.  XVI  p.  9$, 
Armi  del  Duca  Leopoldo  ri- 
maste in  Trivigi.  T.  XVI  p.  9$ 
Il  Carrarese  concede  libertà  a* 
Pordenonesi  di  estiaer  dal  Tri- 
vigiano le  loro  entrate.  T.  XVI 
p.  9P.  Francesco  de'  Dotti  Po- 
destà. T.  XVI  p.  99  'co  101 
107  ut.  11  Duca  chiede  un  suo 
credito  per  biade  somr.  niscrate. 
T.  XVI  p.ioo.  Il  Carrarese  con- 
cede licenza  ad  a^  icoltori  friu- 
lani di  veni  e  aa  abitare  nel 
Trivigiano    T    XVI  p.   ior. 

(1386)  Il  ter  jrorio  è  minacciato 
dalle  genti  .ollegatc  del  Friuli. 
TVXVI  p.  jtos.  Il  Carrarese  fa 
ritirar  !c  genti  entro  alle  for- 
tezze. T.  XVI  p.  107.  Sospende 
al  Podestà  il  render  ragione.  T. 
XVl  p.  irr.  Commette  a'  suoi 
Rettori  di  ovviare  a'  mali,  che 
commettevano  i  saccomanni.  T. 
XVI  p.  ni.  Scorreria  fatta  dal- 
la gente  di  Mestre  fino  alla 
porta  di  Trivigi.  T.  XVI  p.  112. 
Andrea  de    Bitoni#    Podestà.  T. 

XVI     p.      112      Hj      114    lia    128 

134  135.  Il  Carrarese  ordina 
che  s*  intromettino  tutti  i  beni 
de»  Veneziani.  T.  XVI  p.  nj.Il 
Podestà  prende  in  nota  essi  be- 
ni. T.  XVI  p.  114.  I  Trivigiani 
si  congratulano  della  vittoria  del 
Carrarese  contro  lo  Scaligero. 
T.  XVI  p.  118.  Proclamano  con- 
tro i  beni  de*  Veneziani ,  e  ne 
tengono  in   sequestro  le  .rendite. 

T.    XVI    p.     I20     122. 

(1387)  Il  Carrarese  presidia  la 
Cttà,  e  i  Castelli.  T.  XVI  p. 
128.  Notifica  a'  Trivigiani  una 
vittoria  avura  contro  Io  Scalige- 
ro^ i  prigioni  fatti.  T.  XVI  p. 
132  133.  Invita  ai  suo  servigio 
quelle  milizie,  eh' erano  in  Mes- 
tre. T.  XVI^  p.  134.  Indolenze 
de'  Veneziani  per  violenze  del 
Capitanio  della  Piave.   T.  XVI 
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p.  tjs.  Proclama,  che  nessun 
Trivigiano  debba  danneggiare  a  I- 
enn  Veneto.  Tom.  XVI  p.  i?<J. 
Chiedono  a*  Veneti  la  restituzio- 
ne delle  robe  ,  e  persone  prese 
in  Grassaga  ,  e  in  Croce.  T.  XVJ 
p.  13 6  137.  Nuova  richiesta  di 
risarcimento  per  danni  fatti  dal- 
,le  milizie  di  Mestre,  T.  XVI  p. 
138.  Lagnanze  del  Collegio  Ve- 
neto di  Mestre  alla  reggenza  di 
Trivigi.  T.  XVI  p.  J3  9-  Conte 
da  Carrara  notifica  a'Rettori  di 
Trivigi  di  aver    preso  Sacile.  T. 

XVI  p.   153. 

<  1388  )  Il  Carrarese  cede  Trivigi 
al  Visconti.  T.  XVII  p.  20.  Tre- 
vigiani detestano  la  tirannia  del 
Carrarese.  T.  XVII  p.  22.  Eleg- 
gono un  Procuratore  per  darsi 
sotto  il  Visconti.  T.  XVII  p.  23 
Il  visconti  consegna  a*  Venezia- 
ni Trivigi  e  Ceneda.  T.  XVII 
p.   **. 

<J38<>)  I  Veneziani  decretano  la 
elezione  del  Podestà,  il  salario, 
e  la  corte.  T.  XVII  p.  24.  For- 
mano festivi  i  giorni  29  30.  di 
Novembre  in  memoria  di  esser- 
si liberati  dal  Carrarese.  T.  XVII 

(  1390)  Lodovico  Morosini  Podes- 
tà. T.  XVII  p.  19  jo.  Fortifica- 
no' i  borghi  della  Città  ,  e  prov- 
vedono   di    armi    necessarie.  T. 

XVII  p.  29  30.  Il  Duca  di  Ba- 
viera è  per  discendere  in  Tri- 
vigiana.  T.  XVII  p.  30.  Prossi- 
mo arrivo  di  tedeschi  a  Porde- 
none. T.  XVII  p.  32. 

0391)  Distrittuali  combattono  in 
favor  del  Carrarese  contro  il  Vis- 
conti. T.  XVII  p.  38.  Fossa  che 
si  pensa  di  fare  da  Trivigi  a 
Mestre.  T.  XVII  p.  Sa*  Fantino 
Giorgio  Podestà.  T.  XVII  p.  s*. 
Corsa  di  pallio  nel  giorno  di  S. 
Lucia  in  memoria  della  secon- 
'  4a  dedizione  alla    Republica.  T. 
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XVII  p.    5*. 

(1400)   Infierisce    «ella   Città   la 

peste.  T.  XVIII  p.  2*. 
(1401)' Si  congratulano    col  Doge 

Steno  della  sua   elezione  .  Tom. 

XVIII  p.  24.  Pietro  Pisani  Podes- 
tà. T.  XVIII  p.  24.  Lodovico 
Morosini  Podestà.  T.  XVIII  p, 
28  33  34.  Differenza  co' Collal- 
ti  per  le  pesche  del  Sile .  T- 
XVIII  p.  ^3.  Si  accenna  Marco 
Friuli  che  fu  Podestà.  T.  XVIII 
p.  }].  Distrittuali  rifugiati  alle 
fortezze  pel  passaggio  del  Re  de* 
Romani ,  e  per  la  gente  del  Du- 
ca di  Milano.  T.  XVIII  p.  34. 

(  T402  )  Si  fortifica  il  borgo  di  & 
Tommaso ,  e  si  cangiano  in  te- 
gole i  coperti  di  paglia.  T.  XVHt 
p.  37.  Pietro  Emo  Podestà.  T. 
XVIII  p.  37. 

(  1403  )  Il  Doge  chiama  a  Venezia 
uno  che  avea  procurato  1*  in- 
terdetto alla  Citta .  T.  XVIII  p. 
49.  Paolo  Giuliani  Podestà.  T. 
XVIU  p.  49  52  %6.  Interdetto 
della  Città.  T.    XVIII  p.  52. 

(1404)  Il  Doge  partecipa  la  pa- 
ce co*  Genovesi.  T.  XVIII  p.  5<*. 
Comanda  di  ritirarsi  alle  fortez- 
ze per  la  guerra  contro  il  Car- 
rarese. T.  XVIII  p.  68.  Pietro 
Arimondo  Podestà.  (  Ved.  Ari- 
■mani»  ) .  Si  confiscano  gli  effet- 
ti de'  Padovani.  T.  XVIII  p.  69 
Rinunzie  fatte  del  dazio  del  Sa- 
le ,  ed'  altri  per  la  guerra  col 
Carrarese.  T.  XVIII  p.  69.  Car- 
rette di  pane  spedite  ali*  eserci- 
to de*  Veneziani,  e  smarrite.  T. 
XVIII  p.  70.  Provvedono  carri  e 
guastatori.  T.  XVIII  p.  7*.  Bot- 
tino fatto  contro  i  Padovani.  T«» 
XVIII  p.  74. 

<  1405  )  Proclamano  contro  i  Pa- 
dovani ,  che  fuggivano.  T.  XVIII 
p.  75.  Publicano  la  pace  fatta 
a'  Veneziani  coli'  Estense.  T. 
XVIII  p.  75.  Fabbricano  una 
bas- 
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bastita  vicina  al  ponte  di  Setti- 
mo. T.  XVIII  p.  76.  Il  Doge  li 
ragguaglia  di. aver  preso  Verona 
T.  XVÌII  p.  79.  Vendono  i  be- 
ni de'  Padovani.  T.  XVItl  p.  %6 
Albano  Badoaro  Podestà.  T.  XVIIl 
p.  8<S.^  T.  XIX  p.  7.  Il  Doge 
partecipa  a'  Trivigiani  d'  avere 
esento  da  ogni  dazio  le  mercan- 
zie de'  Bassanesi  passando  pel 
territorio  di  Trivigi ,  come  ave- 
va esento  quelle  de'  Vicentini. 
T.  XVIII  p.    8<j. 

(i4o<s)  Terminano  la  differenza 
de'  confini  con  Feltre.  T.  XIX 
p.  7.  Solennizzano  la  vigilia  e 
ìz  festa  di  S.Andrea  in  comme- 
morazione, che  nel  tal  giorno 
si  liberarono  dal  Carrarese.  T. 
XIX  p.  io.  | 

(1407)  Somministrano  mattoni  per 
Ja  fabbrica s  del  Castello  del  li- 
do. T.  XIX  p.  rj.  Giovanni  Con- 
tarmi Podestà.  T.  XIX  p.  12  13 
14.  Fanno  ripari  alla  Piave,  che 
spesso  inondava.  T.  XlX  p.  14. 
Si  determinano  i  confini  con  Fel- 
tre. T.  XIX  p.  15.  Michele  Ma- 
Jipiero  Podestà.  T.  XIX  p,  15 
37  ZX. 

1 1408  )  Consiglio  di  far  nel  Min- 
estre una  porta  per  facilitare  le 
condotte  delle  legne.  T.  XIX  p. 
t6.  Selciano  le  strade,  e  le  piaz- 
ze per  render  1*  ar'a  salubre.  T 
XIX  p.  17.  Sopraloco  fatto  da' 
Podestà  di  Feltre^  e  di  Trivigi 
pe'  confini  scambievoli.  T.  XlX 
p.  18.  :    ; 

(  1409  )  Si  riparano  le  inondazioni 
«Iella  Piave  verso  Oderzo.  T.  XIX 
p.  28  29.  Paolo  Quirini  Podestà. 
T.  XIX  p.  28  29  jr  32  34.  si 
publica  la  taglia  contro  Urtino- 
lo dalla  Scala,  e  Marsilio  da 
Carrara.  T.  XIX  p.  jr.  Ordina 
il  Doge  ,  che  si  levi  V  obbedien- 
za al  Corra ro ,  e  che  si  aderis- 
ca al  Papa  Alessandro  V.  T.  XlX 
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p.    J4. 

(1411)  Lavori  in  Livenza ,  e  in 
Caneva.  T.  XIX  p.  45.  Alessan- 
dro Bono  Podestà.  T.   XIX  p.  45. 

O412)  Proclama  che  tutti  que' 
della  Tosagna  oltre  il  Sile  do- 
vessero ridursi  co'  loro  efretti 
verso  il  terraglio,  e  alle  lagune. 
T.  XIX  p.  47.  Rispingono  i  ne- 
mici ,  che  aveano  dato  un  as- 
salto alla  Città.  T.  XIX  p.  43. 
Leonardo  Sanuto  Podestà.  T.  XIX 
p.  48.  Si  chiamano  que'  che  da- 
Trivigiano  erano  passati  ad  al 
bitare  ne'  territorj  di  Feltre  e  di 
Belluno.  T.  XIX  p.   <>6. 

(1413  )  Si  publica  la  tregua  con 
Sigismondo.  T.  XIX  p.  67.  Pie- 
tro Loredano  Podestà .  T.  XIX 
p.  67. 

(1414)  Marino  Loredano  Fodestà. 
I  Veneziani  chiedono  d'  essere 
informati  de'  beni  de*  Trivigia- 
ni sul  Feltrino  e  sul  Bellunese, 
e  de'  Feltrini  e  de' Bellunesi  sul 
Trivigiano.  T.  XIX  p.  89.  An- 
drea Contarmi  Podestà.  Onorano 
la  venuta  ài  Ernesro  Duca  d' 
Austria.  T.  XIX    p.  89. 

(1418)  Si  arrestano  i  Feltrini  per 
insolenze  fatte  prima  che  spiri  h 
tregua.  T.  XIX  p.  107.  Pietro 
Zaccaria  Podestà.  T.  XlX  p.  107 
308  .  Guastatori  destinai!  per 
i;  esercito.  ì\  XIX  p.  107.  No- 
tizie come  i  Veneti  erano  stati 
scacciati  da  Serravalle  ,  e  come 
lo  aveano  ripreso.  T.  XIX  p.  107 
108.  Si  riparano  i  danni  fatti  da 
un  turbine.  T.  XIX  p,   1  08. 

(1419)  Vito  da  Canale  Podestà. 
T.  Xr_X  p.  iop  irj  114  117  118 
Spediscono  guastatori  all'  eserci- 
to. T.  XIX  p.  109.  Proclama 
contro   que'  da  Feltre,    da  Ser-    . 

,  ravalle  ,  da  Piata ,  e  da  Valdi- 
mareno,  che  capitassero  in  Tri- 
vigi. T.  XIX  p.,  no.  Si  fabbrica 
una  bastia  in  Sugusino,    T.  XIX 

P- 
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p.  ii?.  Sì  accresce  lo  stipendio 
a'  cavallari  d'  Oderzo.  T.  XIX 
p.  114.  Troclama  per  chi  voles- 
se andare  al  campo  Veneto  ver- 
so Feltre.  T.  XIX  p.  ufi.  Si  ri- 
para la  bastia  di  Montedeserto. 
T.  XIX  p.  117.  Si  commette  a 
que'  di  Montedeserto,  di  Vido- 
rc ,  e  luoghi  adiacenti  di  stai- 
in  pronto  a  richiesta  di  Ercole 
da  Camino  per  resistere  a*  ne- 
mici. T.    XIX  p.    118. 

(1420)  Si  restituiscono  a*  Feltrinì 
Je  tenute  confiscate.  T.  XIX  p. 
124.  Marino  LoredSno  Podestà. 
T.  XIX  p.  124  ì*7.  Si  rimette 
al  Vescovo  la  giudicatura  d'  un 
Prete  ,  che  avea  tentato  di  tor 
Asolo  a'  Veneziani ,  e  darlo  agli 
Ungheri.  T.  XIX  p.  127. 

(  1421  )  Giovanni  Navagero  Podes- 
tà. T.  XIX  p.  129  130.  Vengo- 
no ad  abitare  in  Trivigi  molti 
Milanesi.  T.  XIX   p.  ijo. 

C  i4-22  )  Il  Doge  imp»ne  a  Loren- 
zo Donato  Podestà  ,  come  deb- 
ba regolarsi  intorno  al  pagamen- 
to delle  biade  ,  che  solevano  pa- 
gare i  Villani  di  Valdimareno 
ad  Ercole  da  Camino.  T.  XIX 
p.  ijj. 

(  1+25  )  Leonardo  Caravello  Podes- 
tà. Onorano  la  venuta  del  Mar- 
chese d'  Este.  T.   XIX  p.  140. 

(14^6)  Lazzaro  Mocenigo  Podestà 
publica  una  lega  tra  i  Venezia- 
ni,  e  i  Fiorentini  contro  il  Vis- 
conti. T.  XIX  p.    141. 

Trivigi  e  sue  cose  ecclesiastiche. 
Gumbaldo  suo  Vescovo  .  (  Ved. 
Cambaldo).  Rozzo  Vescovo  (Ved. 
Rozj.0) .  Conone  Prevosto  della 
Chiesa.  T.  I  p.  *i.  Chiesa  cat- 
tedrale in  onor  dì  S.  Pietro.  T. 
Ili  p.  151.  Odolrico  Vescovo 
(Ved.  Odolnco-).  Guglielmino  Av- 
vocato della  Chiesa,  T.  I  p.  21 
22.  Ambrosio  Massaro  della  Ca- 
nonica .    T.  I  p.  39.    Ambrosio 
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Vescovo  .  T.  1  p.  4$.  Àlmen* 
gero  Decano.  T.  I  p.  4*.  Tiso- 
ne  Vescovo  vende  la  muta  di 
Trivigi  al  Comune.  T.  I  p.  60. 
Gualperto  decano,  Guidone  Ar- 
cidiacono ,  Gallo  ,  Martino  ,^n» 
rico  ,  Pietro  ,  Leonardo  ,  Gei*» 
mia.OldericoArcidiaeojio  di  Con- 
cordia ,  Vito  ,  Enrico  Pievano , 
Bonifacino  di  Piro  Canonici .  T.  I 
p.  <5o.  Bonifacin  Canonico  ,  Man- 
uele ,  Corrado  ,  ed  Odorico  da  A- 
solo  chieici ,  Tisone  Vescovo  .  T. 
Ip.  62  6}.  Il  Decano  del  Capi- 
tolo eseguisce  una  sentenza  con- 
tro il  Comune  .  T.  I  p.  70.  Ti- 
sone presente  alla  grande  adu- 
nanza nella  Campagna  di  Vero- 
na di  fr.  Giovanni  da  Vicenza  ; 
T.  I  p.  loj.  Chiesa  di  S.  Vito. 
T.  II  p.  64.  Alberino  Vescovo 
dell'  Ordine  de*  Minori  accusato 
da'  suoi  frati.  T.  II  p.  6%.  Egli 
è  presso  il  Papa  a  discolparsi  , 
ed  aggravato  da  debiti  vende 
per  tre  anni  il  quadragesimo  del 
porto  di  Trivigi  colla  muda  del- 
la Città  ,  il  quadragesimo  e  la 
muda  di  Piave  ,  e  la  muda  di 
Mestre  c  T.  II  p.  72.  Il  Comu- 
ne gli  restituisce  il  Castello  di 
Braida  ,  ed  altri  Castelli  ,  che 
il  lieo  li  riconsegna  .  T.  II  p. 
95.  Tisone  Mellcmarche  ,  Leo- 
nardo e  Filippo  Canonici .  T.  II 
p.  95.  Chiesa  di  S.  Stefano.  T. 
II  p.  95.  Alberto  Vescovo  giu- 
dice delegato  per  le  contese  de' 
Trivigiani  con  Marco  Quinci. 
T.  II  p.  96.  Dà  in  permuta  al 
Comune  il  Castello  di  Cornuda 
per  quello  di  Criscne .  T.  II  p. 
244.  Tisone  decano  del  Capito* 
lo  ,  Anselmo  Arcidiacono  ,  Bar- 
tolommco ,  Coraciano ,  Mauri- 
zio da  Vidorc,  maestro  Berar- 
do ,  Marino  degli  Ainardi ,  ToL 
berto  Calza  ,  Simeone  Mauro , 
prete  Leonardo  Canonici.  T.  II 
p. 
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p.  144  *4&«  *1  Capitolo  dà  in 
guardia  Asolo  e  Braida  al  Co- 
mune .  T.  II.  p.  14?.  Martino 
da  Vicenza  Canonico.  T.  Il  p. 
a«o.  Prosavio  Vescovo  manda 
procuratori  al  Sinodo  d*  Aquili- 
na. T.  Ili  p.  88.  Rettore  della 
Città  nel  tempo  delle  turbolen- 
ze de'  Caminesi  e  de*  Castelli . 
T.  Ili  p.  107.  Pietro  Calza,  e 
Tolberto  Canonico  .  T.  Ili  p. 
*09  114.  Bonaccursio  Decano. 
T.  IIÌ  p.  122.  Pietro  da  Vicen- 
za Canonico  ,  Corgio  Mansiona- 
rio ,  Pace  Rettore  della  chiesa 
parrocchiale  di  S.  Agostino  ,  Tol- 
berto Vescovo  ,  Gu elisio  Priore 
de*  Predicatori ,  Sigeberto  Letto- 
le de*Minori ,  Zannino  Priore  de- 
gli Eremitani .  T.  IV  p.  19  ar 
a2.  II  Vescovo  commette  a*  par- 
rochi  di  fulminar  la  scomunica 
contro  il  Comune.  T.  IV  p.  29 
a©.  Appellazione  al  Papa.  T.  Iv* 
P»  3°  33»  Tolberto  Vescovo  ri- 
ceve commissione  dal  Patriarca 
di  scomunicar  la  Citta  di  nuo- 
vo. T.  IV  p.  45  84.  Albertino  da 
Monsclicc  Canonico  .  T.  IV  p. 
78.  Tolberto  eletto  arbitro  nelle 
controversie  fra  il  Capitolo  di 
Cividal  del  Friuli,  e  il  Patriarca  . 
T.  IV  p.  joS.  Sua  sentenza.  T.IV 
p.  109.  Bonaccursio  Decano  ,  Pie- 
tro da  Vicenza  ,  ed  Ambrosio 
Canonici ,  Bartolommeo  Mansio- 
nario, Alberto  de  Rafnaldo  chie- 
rico della  Chiesa  di  S.  Stefano 
di  Martelago.  T.  IV  p.  ii<j.  $. 
Francesco  de*  Frati  Minori.  T. 
IV  p.  ifir.  S.  Niccolò  benefica- 
to da  Caia  da  Camino  .  T.  V 
p.  145.  Lavori  che  si  facevano 
nella  Chiesa ,  T.  V  p,  14*.  Cas- 
tellano Vescovo  cooperò  alfa  li- 
berazione della  Città  dai  giogo 
de* Caminesi.  T.  V  p.  184  185. 
istanze  fattegli  dal  Comune  , 
perchè  conferisca  a  persone  Tri- 


vigiane  f  benefizi  vacanti  .  T. 
Vili  p.  io?.  Testimonio  al  giu- 
ramento de'  Trivigiani  a  Fede- 
rico jle  de*  Romani .  T.  Vili  p. 
i6t,  Corsio  Canonico  e  Deca- 
no. T.  Vili  p.  161.  il  Vescovo 
giura  fedeltà  al  Re  Federigo . 
T.  Vili  p.  i62.  Eletto  dal 
Comune  a  conferir  co*  Ledati 
rcgil.  T.  Vili  p.  168.  S.  Gio- 
vanni dell'  Ospitale  .  T.  IX  p. 
16.  S.  Margherita  degli  Eremi- 
tani. T.  IX  p.itf.  Monasteri  di 
S.  Francesco,  di  S.  Niccolò,. 
di  S.  Paolo  ,  dell*  Arcella  ,  df 
S.  Cristina  ,  di  s.  Maria  Nova  „ 
di  tutti  i  Santi,  Chiesa  Maggio- 
re di  S.  Pietro,  Ospitai  de'Eat- 
tuti ,  di  S,  Maria  di  Betelemme 
beneficati  da  Scrravalle  da  Ca- 
mino. T.  IX  p.  17.  Convento 
de* frati  minori,  dove  era  soli- 
to ad  abitare  il  Conte  Enrico 
di  Gorizia  .  T.  IX  p.  1 9.  Con- 
vento di  S.  Niccolò ,  di  S.  Mar- 
gherita ,  di  S.  Paolo,  della  Cel- 
la ;  di  S.  Cristina  ,  di  S.  Maria 
Nova  ,  e  di  tutti  i  Santi  benefi- 
cati da  Beatrice  da  Camino  • 
T.  IX.  p.  io.  S.  Niccolò  mo- 
nastero beneficato  da  Mariabel- 
Ia  de*  Ricchi  per  proseguire  il 
lavoro  della  Chiesa  .  T.  IX  p. 
li.  Beneficato  da  GueceTlo  da 
Camino.  T.  IX  p.  5*.  S.  Ma- 
lìa de*  Battuti  beneficata  da  Fer- 
rante da  Camino  .  T.  IX  p.  61. 
T.  X  p.  8.  Suo  credito  verso 
Artesro  da  Fiorenza  •  T.  X  p. 
19  II  Comune  stabilisce  ,  che 
il  Vescovo  debba  procedere  con- 
tro alcuni  Ecclesiastici,  che  a- 
veano  congiurato  contro  Io  sta- 
to di  Venezia  .  T.  X  p.  ss. 
Chiesa  di  S.  Maria  di  Palazzo. 
T.  X  p.  149  167  i*8.  Corado 
de*Brancasecchi  da  Lucca  Ca- 
nonico, e  Ubaldo  Vescovo.  T. 
XI  p,  *8.  Frati  Predicatori,  Mi- 
no- 
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«ori,  Eremitani  costretti    a    pa- 
gare una   somma   a  Mastino.  T. 
XI  p.    ioo.  II   Vescovo  e  il  Cle- 
ro mandano  al  Papa  ,   perchè  le- 
vi un   interdetto.    T.  XI  p.  140. 
I!  Papa  lo  leva.  T.  XI  p.  155. 
Pietro  Paolo  Vescovo*  T.  XI  p. 
iSS.  Frati  Predicatoli,  Minori  , 
Eremitani,  Chiesa  di  S.  Maria  , 
di  S.  Pietro  ,    di    S.    Bartolom- 
meo,    di  S.  Maria    de'  Battuti, 
del  B.  Enrico  ,    del  B.  Parisio , 
beneficati    ognanno    dal    Comu- 
ne. T.  XII  p.  e.  Moda  e  qua- 
rantesimo di  Mestre  del    Vesco- 
vo .  T.  XII  p.  6.  Si  fabbrica  il 
Convento  di    S.    Catterina  .    T. 
XII.  p.  60.  Contrada  di  S.Gio- 
vanni dell'  Ospitale.    T.  XII  j>. 
70  71  74»  Chiesa    di    S.    Marra 
Maggiore  .    T.  XII  p.  ye.  Chie- 
sa  di  S.  Niccolò  ,    e  di  S.    Ca- 
terina   de'  Servi   beneficate     da 
Chiara  da    Camino  .    T.  XII  p. 
102.  Chiesa  di    S.  Gregorio  ,    e 
Bono  da  Credazzo  Rettore.    T. 
XII  p,  102.  Chiesa  de' Erati  Mi- 
nori.     1\  XII    p.   ns.  Monache 
degli    O^nissrnti,    suo    monaste- 
ro   fabbricato    fuori    de'  borghi . 
T.  XIII  p.  9?.    I  Veneziani    e- 
saudiscono  le  istanze  del  Vescovo 
di  levar  dalla  Podeataria  di  Noa- 
lè  la  Villa  di    Fossa  Ita  ,    e    po- 
rteria   sotto  quella  di  Trivigi .  T. 
XIV  p.  19.  Chiesa  di  S.  Niccolò, 
degli   Eremitani  ,     di  S.  Maria 
Maggiore,  di  S.Pietro  di  Domo, 
di  S.  Maria  di  Betelemme,  di  S- 
Maria  ,  di  S.  Maria  Matris   do- 
mini ,  Convento  di  S.  Paolo  Mo- 
laci e  Monache  ,    Chiesa  di    S. 
Cristina  ,  Chiesa  che  dicesi  Cel- 
la.    Stona  .    T.  VIII  p.  77  78. 
Convento    de*  Predicatori  benefi- 
cato da  Ailice  Collalto  ,  perchè 
si  ripari  la    Chiesa   .     T.  XV  p. 
47  48.  Carlo  da  Camino    eletto 
Canonico   della    Cattedrale    da 
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Bonifacio  XIV.  T.  XVII  p.  **, 
Lotto  de*  Gambacorti  Vcscov® 
investe  Giacomo  da  Carrara  del 
feudo  di  Sala  .  T.  XIX  p.  123. 
per  fe  morte  di  Giacomo  Io 
concede  a  Francesco  Pisani.  T. 
XIX  p.  j  4.  Giovanni  Benedet- 
to Vescovo  lo  concede  a  Ma- 
ria fìg!;a  di  Giacomo  .  T.  XIX 
p-  *jj. 
da  Trivigi  Jacopo  giudice  assesso- 
re del  Podestà  di  Padova.  T.  Ili 
P*  6ì  «S. 
Trivignano  Villa  di  Trivigi.  t.  IX 
p.  77.  Manda  guastatori  a  Mas- 
tino. T.  XI  p.  2 2.  Assegnata  a 
Mestre.  T.  XI  p.  ij8. 
da  Trivignano  Andrea  scacciato  da 
Trivigi  co*  Castelli.     T.  Ili    p« 

102.   T.    VII    p.    126.      Mare, Un» 

ambasciatore  al  Duca  d'Austria 
T.  XVI  p.  19.  Zsnlno  notajo.T» 
xni  p.  49. 
Trivisano  £*racb!n»    Consigìier  del 
Doge.  t.  II   p.  ij*.     Francato, 
T.  VII  p.  a5.  Gabriele  Consigìier 
del  Doge.  Sttrì*.    T.  XI  p,  ij. 
Giovanni    uno    de*  cinque  eletti- 
a  stabilire   i  confini  col  Carrare- 
se. T.  XIV  p.  90  91.    T.  xvm 
p.  2j.  Marino  qu.  Pietro.  T.  XIV 
p.  4J.  Niccolò  sue  pretese    verso 
i  Trjvigiani.  T.  XI  p.  i4a.  Vio- 
lo figlio  di  Pietro    beneficato  da 
Gabriel  da  Camino.  T.  I  p.  67, 
Pietro  Podestà  di  Trivigi.  T.  X£ 
P.  187.  T.  XIII  p.  44  49   so  sa 
5J.  Zaccaria   Cavaliere    Viceca- 
ritanio   di  Padova.  T.  XIX  p.  j 
Capitanio.  T.  XJX  p.  8  9.  Dot- 
tore sua  terminazione  per  le  con- 
tese fra  Bassano  e  Cittadella.  T, 

XIX    p.    2T     22    25. 

di  Trivisolo  Endrighetto  è  investito 
da*  Coneglianesi  di  Castelnov© 
di  Corbanesio.  T.  XI  p.  ijd> 

Tron  Donato  Capitanio  di  Trivigi, 
T.  XIV  p.  sj. 

Tassellano  Filippo  Vescovo.  T.  XV 
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Truchendisen   Federico    Conte  Col- 
lega di  Bertoldo  Conte  di  March- 
steten  Vicario  Imperiale  in  Lom- 
bardia ,  Marca  e  Toscana.  T.  IX 
p.    31.  Ambasciatore    di   Lodo- 
vico Imperadore  .   T.  IX  p.  42. 
de  Tugoldeo  nizzardo  di  ser  Rigo 
notajo  di  Trivigi.  T.  XII  p.  70. 
Tulmino,  Ved.  Tolmino. 
Tura  notajo  di  Conegliano .  T.  IX 

p.  146  152. 
Tutchetto  Francesco  qu.  Antonio 
leferendario  di  Francesco  da 
Carrara.  T.  XV  p.  108.  Condot- 
tieri di  genti  del  Carrarese  .  T. 
XVI  p.  83.  Suo  segretario.  T. 
XVI  p.  95.  Jacopo  dottor  dileg- 
gi ambasciator  a  Torino.  T.  XV 
p.  73  74  101  102.  T.  XVI  p.j. 
Eletto  a  stabilire  i  confini  co'  Ve- 
neziani. T.XVI  p.  24  a 5.  Il  Po- 
destà di  Trivigi  lo  ricerca  di 
consiglio.  T.  XVI  p.  113.  E  ì 
nomi  de*  debitori  de*  Veneziani. 
T.  XVI  p.  114.  Uffiziale  del 
Carrarese.  T.  XVI  p.  122. 
Tur«o  Giovanni    da    Siena  dottore 

in  Padova.  T/1II  p.  191.  > 
Turela  Jacopo  giudice  Trivigiano. 
T.  VII  p-  128.  Marco.  T.  Hip. 
107.  Giudice  scacciato  co*  Cas- 
telli. T.  VII  p.  ii 8. 
fa*  Turisendi  famiglia  Veronese 
fuoruscita  ritirata  in  Trivigi.  T. 
Vili  p.  126.  Niccolò  Veronese. 
T.  Ili  p.  23.  Tnrlsendo  qu.  Te- 
baldo vende  al  Comune  di  Ce- 
rca alcune  possessioni.  T.  I 
p.  29.  .  ■ 

Tuscio  Caroclo    di  Conegliano  .  T. 

XI  p.  152. 
Tusculano  Berengario  Vescovo.  T. 

VI  p.  73' 
Tuwlense,  Arnaldo  Abate  del  Mo- 

nistero.  T.  V  p.  109. 
de  Tuuo  Vgone ,  Veci,  de  Tauures 
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acca  Jacopo  di  Giovanni  notajo 
anziano  di  Trivigi .  T.  VIII  p. 
Ji  34  35  37.  T.IX  p.  56.  Am- 
basciatore a  Mastino .  T.  X  p. 
ioj  . 

Vaccarino  villa  del  Padovano  •  T. 
IV  p.  81.  T.  V  p.  14. 

de  Vado  Vgont  Podestà  di  Cone- 
gliano.  f.  I  p.   US. 

Vaideo  Marca  notajo  di  Venezia. 
T.  XII  p.  91-  .       . 

de  Vainich  Porcevalle^  Capitani©  di 
guerra  allo  stipendio  del  Carra- 
rese. T.  XIV   p.  io. 

Valla  Villa  assegnata  a  Castelfran- 
co. T.  XI  p.   13  9. 

Valaresso  Andrea  Podestà  di  Pado- 
va. T.  IV  p.  176.  T.  v  p.  17. 
Giovanni  Savio  ambasciatore  agli 
Scaligeri.  Storia.  T.  XI  p.  8  io 
Marino  Consiglier  del  Doge.  T. 
II  p.  121.  Podestà  di  Padova.  T. 
HI  p.  30  31  35  3<5  62.  Niccoli 
Provveditore  in  Verona.  T.  XVIII 

p.  85. 

de  Vallasneria  nobili  di  Reggio  a- 
derenti  del  Marchese  d'  Esce.  T. 
XIX  p.  92. 

Valdechi  Romperti  compreso  nella 
tregua  fra  Sigismondo  e  i  Vene- 
ziani. T.  XIX   p.  (SS. 

di  Valdonia  Ertludo  o  Endrlco  ma- 
resciallo della  Stiria  ambascia- 
tore del  Re  Federico  a*  Trivi- 
giani.  T.  VIII  p.  i<Jo  i6x  167 
1  69  . 

Valentigo  Villa  assegnata  ad  Oder- 
zo. T.  XI  p.  139. 

Valerio  Castello  del  Trentino  .  T. 
IV  p.   iso. 

Valerio  Pietro  catavere  mandato 
da'  Veneziani  a  stabilire  i  con- 
fini col  Padovano.  T.  XVIII  p.  2$ 

Valero  Marco  Cittadino    di   Chiog- 
oia.  T.  XI  p.  <5o. 
D  Val- 
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Vài f ni»  Conte  di  Colfosco  fa  do- 
nazione alla  Chiesa  di  S.  Maria 
presso  la  Piave.   T.  I   p.   14. 

de  Valgro  Martin»  Veronese.  T.  Ili 
p.  60. 

de  Valespergh  Enrico,  T.  II  p.  48. 

della  Valina  Ansaldo  contestabile 
di  cavalli  in  Trivigi.  T.  XII  p.  5. 

Valle  feudo  della  mensa  vescovile 
di  Ceneda  dato  a'  Caminesi.  T. 
I  p.  108. 

Valle  dell'  Abate  ;  statuto  de' Pa- 
dovani intorno  al  Podestà.  T.  V 
P-   i*5. 

Val  de  Aneso  ,  ossia  Valdinqae  £»- 
rie»  presente  in  una  carta  de' 
Duchi  d'Austria.   T.  XIV  p.   8$ 

Valle  Ausugo  ,  ossia  Valsugana.  T. 
XIX  p.  70. 

Val  di  Belluno.  T.  I  p.  jj. 

Valcamonica.  T.  Ili  p.  52. 

Valdenoae  ,  o  Valle  Anaunia.  T.  II 
p.  15  16.  T.  Ili  p.  ,j9.  t.  IV 
p.  150.  T.  XII  p.  S2.  di  Valde- 
non  Mengossio.  T.  IV  p.  192. 

Valdidobiadene  ,  vi  erano  beni  de' 
Guidotti.  T.  Ili  p.  165  167  16? 
Provveduta  di  difesa  da'  Trivi- 
giani.  T.  VI  p.  22.  Possessioni 
ivi  poste  pretese  da  Battifollc  e 
da  Rizzardo  Caminesi.  T.  IX  p. 
140*  I  Trivigiani  danno  permis- 
sione al  Comune  di  potersi  di- 
fendere da  que'  Tedeschi  ed  I- 
taliani,  che  lo  volessero  offen- 
dere. T.  IX  p.  154.  Val  Paula 
c  Val  Molla  occupate  da'  Fel- 
•rinì.  T.  X  p.  |i'.  Occupata  da 
Rizzardo  da  Camino.  T.  X  p. 
85.  I  Trivigiani  vi  impongono 
una  colletta.  T.  X  p.  in.  I  Co- 
muni prendono  il  possesso  de* 
beni  comunali  giusta  il  privile- 
gio dell'  Impcrador  Enrico.  T. 
X  p.  151.  Manda  guastatori  a 
Mastino.  T.  XI  p.  ij.  Ville  sog- 
gette alla  Capitanarla  di  Vidore 
T.  XI  p.  70.  La  Comunità  ri- 
ceve commissione  di  riporre  ne' 
Tom.  XX. 
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luoghi  antichi  1  segni  de*  confini 
co*  Ftltrini.  T.  XIV  p.  44  45 
45  47  48  49  s-5.  I  Sindici  pren- 
dono il  possesso  di  certi  mon- 
ti, pascoli,  e  selve  ne'  confini 
di  Feltre.  T.  XIV  p.  77.  Si  ac- 
cenna il  diploma  di  Enrico  Ina- 
peradore.  T    XIV  p.  78, 

Valle  Lagarina.  T.  II  p.  17  18.  Del 
distretto  di  Brescia.  T.  Ili  p. 
ij3.  Diocesi  di  Trento.  T.  XIV 
p.  14.  T.  XIX  p.  65. 

di  Valle  Langina  Bernard»  Conte 
testimonio  In  Torino.  T.  XV 
p.  iu 

di  Vallonga  Barttlamìo  notajo  di 
Padova,  e  statutario.  T.  VII  p. 
*57. 

Valdimareno  Castello  de*  Camine- 
si. T.  I  p.  no   112  114.    T.  II 
p.  3.  T.  VII    p.    i(S7.    T.  IX  p. 
9   25.  Castellano  Gastaldione.  T. 
XI  p.  14.  Dato  in  feudo  a' Pro- 
curatori di  S.  Marco.  T.  XI  p. 
9S.    Doveva  dar  genti  a'  Cami- 
nesi per  occupare  il  Castello  di 
Ceneda.  T.  XI  p.  i-o   172   17;. 
Dato  in  feudo  a  Beatrice  e  Ger- 
arda  Caminesi.  T.  XII  p.  28.  E 
a  Rizzardo    e    Gerardo.    T.  XII 
p.  jo  jr.  Marìn  Faliero  Conce, 
e    sollevazione     per     levargli    il 
Castello    di    Costa    T.    XIII    p. 
io.  Preteso  da  Tolberto  da  Ca- 
mino ,    e  dal  Vescovo    di  Cene- 
da. T.  XIII  p.  m.  Presidiato  da' 
Trivigiani.  Tom.  XIII  p.  SS.  Si 
mandano  a  Venezia  alcuni  mal- 
contenti del  governo.  T.  XIII  p. 
S9.  Castello  di  Costa  preso  dal 
Duca  Leopoldo.    T.  XV    p.  60. 
Saccheggiato    dall'    esercito    del 
Carrarese.  T.  XVI  p.  sr.  I  Ve- 
neziani decretano  la  elezione  del 
Podestà,  e  il  salario,   e  It  Cor- 
te. T.  XVII  p.  24.  Si  mandano 
guastatori  a  lavorare  sulla  Liven- 
za.  T.  XIX  p.  46.  Proclama  de* 
Trivigiani  contro    que*  di  Valdi- 
C  e  ma- 
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marcno ,  che  capitassero  in  Tri- 
vigi.  T.  XIX  p.  no.  Biade  che 
pagavano  i  Villani  ad  Ercole  da 
Camino  y  dopo  la  morte  di  es- 
so va  sotto  il  dominio  de*  Ve- 
neziani. T.  XIX  p.  ijj.  Ved. 
M  areno. 
Val  Paltena  del  Veronese  danneg-- 
gfata  dall'  esercito  de'  Venezia- 
ni. T.  XVIII  p.  s  8. 
Val  Pulicella-,  suoi  confini  assegna- 
ti per  commissione  del  Comune 
di  Verona,  e  di  Federico  dalla 
Scala  ,.  dì  cui  era  Signore.  T.  V 
p.  176.  e  segg.  Piave  dì  S.  Gi- 
orgio». T-  X  p.  164.  Federico 
dalla  Scala  suo  Conte.  T.  XI  p. 
120.  Del  Veronese.  T.  XVIII 
p.  58.. 

Valdisolc  T.  IP  p.  1?  1 <5.  T.  XVIII 
p.  58- 

Valle  Serpentina  governata;  dal  Vi- 
cario Imperiale  in  Serravalle.  T. 
XIX  p.  i'àr* 

Valsugana  del  Vescovo  di  Feltre. 
T.  I  p.  33..  T.  XI  p.  90.  T.XII 
p.  sr.  Guecello  da  Camino  vi 
assolda  genti  a  cavallo .  T.  VI 
p.  j6a  Movimenti  d'  uomini  ar- 
mati che  mettono  in  apprensio- 
ne i  Feluini.  T.  VII  p.  16.  Sot- 
to il  dominio  di  Jacopo  da"  Car- 
rata. T.  XII  p.  107  108..  Guer- 
jra  fra  le  genti  del  Carrarese,  e 
Sicco  da  Caldonazzo.  T.  XIII  j». 
51  52.  Il  Carrarese  vi  mantene- 
va un  Vicario.  T.  XIV  p.  80. 
Ceduta  a'  Duchi  d'  Austria.  T. 
XIV  p.  82  83  84. 

«{a  Valsugana  Guglielmi  giudice  qu. 
Endrico  testimonio  in  Bassano. 
T.  IX  p.  29. 

Valle  Tasserà  da'Caminesi  ceduta 
a  Coneglìano.  T.  I  p.  85. 

Valtelina.  T.  Ili  p.   139. 

della  Valle  Castellano  aderente  de* 
Caminesi.  T.  IX  p.  46.  In  com- 
pagnia del  Patriarca  è  in  Friuli 
T,  XI  p.  52.     Htnifasìo    creato 
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Cavaliere  in  Verona  .  T.  XVII? 
p.  60.  Giovannino  Vicentino  qu„ 
Fcleto  compera  da'  Veneziani 
la  gastaldia  d'  Oriago .  T.  XIX 
p.  3.  Pietro'  notajo  Trivisano.  T. 

VIII  p.  104  124.  T.  IX  p.  57 
iiu  Console.  T.  IX  p.  n^  nj 
Ambasciatore    a'  Veneziani.    T. 

IX  p.  153.  T.  X  p.  5  <>.  Sopras- 
tante al  lavoro  del  ponte  di  pie- 
tra in  Trivigi.  T.  X  p.  40.  Tes- 
timonio. T.  X  p.  47.  Sapiente.- 
T.  X    p.  121   168.  Anziano.  T. 

X  p.  i4<*. 

di  Vallio  S.  Niccolò  Villa  del  Tre- 
vigiano. T.  XI  p.  23  74' 

Valperto'  giudice  e  avvocato  de*' 
Trivigiani.  T.  I  p.  27. 

de  Valse  Volsìeo  Capitanio  di  Pa-- 
dova.  T.  IX  p.  82. 

da  Valstagna-  Franeeschlno-  bandito* 
da  Belluno.  T.^  XVIII  p.  42. 

Valtamo  Arcivescovo  di  Colonia.  T» 
XII   p.   91. 

Valvasone  Castello  in  Friuli .  T„ 
XVI  p.  105. 

da  Valvasone  nobili  prestano  ubbi- 
dienza al  Patriarca  .  T.  XVI  p. 
ì2R.  Papa  Gregorio  XII.  li  csor-* 
ta  ad  accompagnarlo  pel  Friuli. 
T.  XIX  p.  JS.  Odorlco  con  due 
fratelli;  Jacopo,  Giovanni  ,  euri 
suo  fratello  si  accordano  colla 
Republica  di  Venezia .  T.  XIX 
p.  19.  Rizzar  do  giura la  lega  fra 
il  Patriarca  e  gli  Scaligeri.  T.  X 
p.  129*  Procuratore  della  Con- 
tessa di  Gorizia.  T.,  XI  p.  8  9 
io  11.  E'  in  Udine.  T.  XI  p». 
54.  E'  in  S.  Vito.  T.  XI  p.  56. 

Vaneerio  Eortolamlo  qu.  Milani  Pa- 
dovano. T».  XIV  p.  J5  40.  T.i 
XVI  p.  24  25  26   27  *9. 

de  Vando  Gabriele  qu.  Antonio  da 
Vicenza^  abitante  in  Sacile ..  T*^ 
XIX  p.  42. 

de  Vanga  famiglia  di  Trento.  T.IV 
p.  150  151. 

Vangadizza  monastero.  Bernardo  A- 
bate 
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fette  molestato  da'  silo!  vicini. 
T.  ili  p.  171.  I  Padovani  arma- 
ta mano  turbano  le  sue  giuris- 
dizioni. T.  IV  p.  is  28  }5  yj» 
Guidone  Abate  minaccia  i  Pado- 
vani di  censure  se  non  restitui- 
scono i  beni  occupati.  T.  IV  p. 
92.  Gius  patronato  Estense  ce- 
duto da  Aldrovandino  a'  Pado- 
vani. T.  IV  p.  J9  40  41  42* 
Villa  ceduta  in  feudo  a' Padova- 
ri  dall'  Abate  del  Monastero.  T. 
IV  p. 'T24.  Guidone  Abate  pone1 
sotto  la  protezione  de'  Padovani 
tutte  le  giurisdizioni  del  monas- 
tero ,  e  si  dà  fine  a  tutte  le  dif- 
ferenze, t.  Iv  p.  124.  il  Vesco- 
vo di  Padova  ratifica  questa  ces- 
sione. T.  IV  p.   J2.6. 

Vanni  Niccolò  qu.  Bartolommeo  dà 
Fiorenza  notajo  e  cittadino  di 
Tiivigi.   T.  XIX  p,  is. 

Vàrago  villa  ,  dove  avevano  beni 
i  Castelli.  T.  III  p.  104.  T.XH 
p.  1?  14»  Manda  guastatori  a 
Mastino.  T.  XI  p.  23.  Posse- 
duta dal  Patriarca,  ma  pretesa 
da'  f  rivigiani.  T.  XII  p.  v.  Do* 
Veva  lavorare  in  Piave.  T.  XIX 
p.  15.  Assegnata  alla  Podestaria 
di  Asolo.  T.  XI   p.  xjg. 

da  Varago  Nlcc»lò  notajo  Trivisano 
T.  VII  p.  9o. 

«e'  Vareschi  Nordlo  Bellunese.  T. 
XV  p.  16. 

Variano  Castello  del  Patriarca  mo- 
lestato da  Gerardo  da  Camino. 
T.  IV  p.  120. 

tìe  Varignana  Benna  fuoruscito  Bo- 
lognese. T.  IV  p.  12J  ni,  Bar- 
toìommeo medico.  T.  IV  p.  41. 

de  Warimberto  Zlramonté,  e  Cor" 
rad»    prigionieri    in    Concgliano. 

T.  I    p.    IÓ2. 

ile  Varino  Enrica  Console  di  Co- 
negliano.  T.  I  p.  42. 

Varrno  in  Friuli  j  il  Patriarca  Nic- 
colò ne  restituisce  la  loro  par- 
te a'  Conti,  di  Goriiia.    T\  XIII 
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p'  45.  Monastero  di  S.  Maria.T 
XIII  p.  +% 
de  Varmo  Artulco  Vassallo  del  Pa- 
triarca.  T.   I   p.    64.    Asfulae.   T. 

III  p.  24  67.  Arbitio  nelle  con- 
troversie tra  il  Patriarca,  e  Ger- 
ardo da  Camino.  T.  IV  p.  144 
146  147*  Testimonio  in  Serra- 
valle.  T.  XI  p.  9.  E'  in  Udine. 
T.  XI  p.  5  f •  Bartoìommeo  T.  IV 
p.  11.  Federico  .  T.  IV  p.  6  i?„ 
Promette  di  custodire  Sacile.  T. 

IV  p.  144  14,.  Durlssla  è  in  S. 
Vito  col  Patriarca.  T.  XI  p.  56, 
Talea  è  in  Udine  al  Parlamento 
generale.  T.  XI  p.  54* 

Vamerlno  nunzio  de*  Padovani.   T. 

I  P«.47.# 
Varnicio  Villa  ,  dove  avevano  beni 

i  Castelli.  T.  Ili  p.   T04. 
Varo  fiume  nella  Liguria.  T,  Xlll 

p.  80. 
Vattario  Villa  occupata  da  Xfcone 

da     Castelnovo     al    Vescovo    di 

Trento.  T.  XII  p.  52. 
Vazapa   Antonio  Padovano»    T.  HI 

p.    *J.  , 

Vazzola  Villa  da4  Càminesi  ceduta 
a  Conegliano.  T.  I  p.  85.  T.  Il 
p.  45.  Pietro  suo  Pievano.  T.  I 
p.  72.  Assegnata  da'  Trivigiaisi. 
T.  Ili  p.  40,  Che  i  Conegliane- 
si  abitanti  in  essa  debbano  pa- 
gar le  colte,  e  far  le  fazioni  in 
Conegliano»  T.  HI    p.   114. 

della  Vazzola  Bonifacio.  T.  Il  p. 
74  75.  Gabriele  ,  e  Galantine 
vassalli  del  Vescovo  di  Ceneda. 
T.  I  p.  62  s>rt.  Gaja  qu.  Carlo 
monaca  in  S.  Paolo  di  Treviso. 
T.  XII  p.  102,  Gancio.  T.  I  f. 
18.  Giovanni  giudice.  T.  VII  p. 
SO  15  s.  T.  VIII  p.  4J  i<5o  16* 
Interviene  in  Mestre  ad  un  trat- 
tato co'  Padovani.  T.  Vili  p. 
4?.  Ambasciatore  a  Venezia.  T. 
VIII  p.  106  108.  T.  X  p.  56.  T 
XII  p.  34  35.  Testimonio  in  Ce 
neo'iano.  T.  Vili  p,  179.  Elet- 
C  e.  *  te» 
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to  ad  esaminar  alcune  differen- 
ze co'  Veneziani.  T.  IX  p.  2j 
60.  Legpe  nel  Consiglio  di  Tri- 
vigi  i  Capitoli,  co'  quali  la  Cit- 
tà si  dà  sotto  il  dominio  di  Can- 
giando T.  X  p.  6i  62  6  j.  Am- 
basciatore a  Cane.  T.  X  p.  64. 
Ad  Alberto  e  Mastino.  T.  X  p. 
63  69.  j\  Venezia.  T.  X  p.  ti. 
Anziano.  T.  X  p.  94.  T.  XI  p. 
99.  Uno  de  Savj,  T.  X  p,  106 
368.  Manda  un  fante  al  presi- 
dio di  Cavolano.  T.  X  p.  174. 
Consigliere.  T.  XI  p.  4*.  Porta 
a  Marsilio  da  Carrara  un  rega- 
lo a  nome  de'  Trivigiani.  T.  XI 
p.  44.  Accompagna  il  Fatriarca 
Bertrando  in  Friuli .  T.  XI  p. 
52.  Ambasciatore  a  Mastino.  T. 

XI  p.  <58  7i  73  75.  Vende  una 
sua  casa  agli  Scaligeri.  T.  XI  p. 
137.  Savio.  T.  XI  p.  178.  Pro- 
curatore a  ricuperare  i  beni  del 
Comune.  T.  XI  p.  184  185  t86 
Mandato  a  Venezia  a  questo  og- 
getto. T.  XII  p.  9.  Giudice  Av- 
vocato. T.  XII  p.  ?5.  Giudice 
degli  Anziani.  T.  XII  p.  34  45. 
Presente  in  Trivigi.  T.  XII  p. 
50.  Avvocato    del    Comune.    T. 

XII  p.  7°  7i  73  75  86  37.  É- 
letto  ad  informare  intorno  a' be- 
ni pretesi  dagli  eredi  Campo- 
«ampiero.  T.  XII  p.  125.  Gui- 
tteria* T.  VI  p.  59.  Guecellone 
dipendente  da'  Caminesi  scaccia 
dal  suo  Castello  Maddalena  di 
Rajo.  T.  X  p.  U5.  Guglielmo  T. 
I  p.  79.  Testimonio  in  Cone- 
oliano.  T.  I  p.  84  87.  Marchesi. 
no.  T.  I  p'.  8487.  Raimondo  pa- 
li 'della  curia  Vescovile  di  Ce- 
ceda.  T.  II  $.7. Ritardo  anziano 
T.  Vili  p.  74.  T.  X  p.  8r.  T. 
XI  p«  99»  Notajo  offiziale  del 
Comune.  Storia.  T.  IX  p.  164. 
E'etto  per  accogliete  Alberto  dal- 
la Scala.  T.  X  p.  74.  Capitanio 
de»  guastatori.  T.  XI  p.  ij.Ca- 
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pìtanio  ed  offiziale  del  Comune 
T.  X  p.  160.  Avvisa  di  essere 
colle    sue  genti    a  Brcscello.  T. 

XI  p.  19.  Presente  in  Trivigi.T. 

XII  p.  ts.  Ambasciatole  a  Ve- 
nezia. T.  XII  p.  34.  Salatino 
vassallo  del  Vescovo  di  Ceneda. 
T.  I  p.  6z  90. 

Vetellttto  Podestà  di  Trivigi.  T.  I 
p.  27. 

Vedelago  Villa  assegnata  a  Castel- 
franco. T.  XI  p.   139- 

Vedrone  Castello  nel  Contado  dì 
Gorizia  ,  danni  recatigli  dal  ter- 
remoto del  1347.  T.  XII  p.  84. 

de  Veja  mercato  di  S.  Jacopo.  T. 
XIX  p.   144- 

da  Vello  Alberto  stipendiano  del 
Comune  di  Bassano.  T.  X  p.  18 
Castellano  giudice  Vicentino.  T. 
li   p.    51    52    67    io?  104  105    106 

Gerardo  giudice  Vicentino.  T.  V 

p.    27. 

Vencesiao  Imperadore  ,  suo  diploma 
in  favore  di  Giorgio  Cavalli.  T. 
XVI  p.  iS9.  Corre  voce  che  sia 
per  discendere  in  Italia.  T.  XVII 
p.  51.  Onora  il  Visconti  del  ti- 
tolo di  Duca.  T.  XVII  p.  89. 
Manda  in  Italia  i  suoi  ambascia- 
tori pel    Friuli.  T.  XVII    p.  92. 

Vendelino  Niccolò  della  congiura  di 
Bajamonte  Tiepolo.  T.  VII  p. 
37.  Scacciato,  da  Trivigi.  T.  VIII 
p.   124.  , 

S.  Vendimiano  Villa  da'  Caminesi 
ceduta  a  Conegliano.  T.  I  p.  85 
T.  II  p.  45.  Assegnata  da'  Tri- 
vigiani. T.  IH  p.  4i._ 

de  Vendoi  Giovanni  è  in  Udine  al 
parlamento  generale.  T.  XI  p.  54 

Vendramini  Martino  figlio  di  An- 
tonio Cenedese.  T.  XIX    p.  141. 

Veneto  Marino  unito  agli  Udinesi 
contro  il  Cardinal  d'  Alanzone. 
T.   XVI  p.  97  98. 

VENEZIA  <H77)  Chiesa  dì  San 
Marco  j  Alessandro  III  concede 
indulgenza  nel  dì  dell'  Asccnsio- 
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ne  .  T.  I  p.  24. 

<  i2*s  )  Pieno  Ziani  Doge  .  T.  T 
p.  69. 

O260)  Patti  co*  Vicentini  intorno 
alle  gabelle.  T.  II  p.  33.  Re- 
nier  Zeno  Doge  .  T.  II  p.  32 
3J   7»   92. 

C1264)  Concedono  le  rappresaglie 
contro  i  Trivigiani*  T.  II  p.  78. 

('12*5  )  S'accordano  co*  Tn'vigiani 
in  materia  di  dazj .  T.  II  p.  92. 

(.1x66)  Lorenzo  Ticpolo  Doge. 
T.  II  p.  no  i2i  iji  135  xs6. 
Confermano  i  patti  d'  amicizia 
co*  Trivigiani .   T.  II  p.  120. 

(1259)  Ricercano  a' Trivigiani  la 
icscituzione  d'  alcuni  boschi  in 
Meldulo.  T.  II  p.  131. 

<  1271  )  Stipulano  pace  e  conven- 
zione co'  Trivigiani .  T.IIp.136. 

(1274)  Concedono  le  rappresaglie 
contro  i  Trivigiani  .  T.  II.  p. 
156.  T.  III  p.  12  13. 

C 1277  )  Si  accenna  un  trattato  co* 
Padovani.  T.  Ili  p.  15.  T.  IV 
p.  6.  Si  accotdarró  co'  Trivi- 
giani  per  le  rappresaglie  .  T.  Ili 
p.  20.  Scrivono  al  Podestà  di 
Bassano  pe' beni  degli  Aldinelli. 
T.  Ili  p.  21.  I  Padovani  si  la- 
mentano di  turbata  giurisdizio- 
ne.  T.  Ili  p.  21.  Jacopo  Con- 
tarmi Doge.  T.  Ili    p.  ai. 

1 1279  )  Mallevadori  nella  pace  fra 
Brescia  ,  Mantova  ,  4  Verona  . 
T.  Ili  p.  69-  j 

'  128 r)  Loro  controvérs  co' Trivi- 
giani  pe'  boschi  di  Subarzone . 
T.  Ili  p.  69.  Compromesso  per 
questa  controversia  .  T.  Ili  Jp. 
76.  Si  accennano  le  rappresa- 
glie contro  i  Trivigiani .  T.  Ili 
p.  71  74  78.  T.  IV  p.  so.  Gio- 
vanni Dandolo  Doge  .  T.  Ili  p. 
75  77  80..  T.  IV  p.  50.  Parte 
di  tener  fermo  il  trattato  co' 
Trivigiani.  T.  Ili  p.  77.  Nuo- 
ve differenze  co'  Trivigiani  per 
confini,  T.  IH  p.    84, 
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(1286)  Loro  differenze  col  Pa* 
triarca  per  le  Città  di  Capodis- 
tria  .  T.  Ili  p.  122..  Giovanni 
Dandolo  Doge  .  T.  Ili  p.  122. 
(1289  Si  proseguono  gli  atti  per 
lo  controversie  col  Patriarca  ,  e 
si  presentano  le  carte  essendosi 
rimesse  alla  decisione  del  Ves- 
covo di  Tripoli  .  T.  Ili  p.  172. 
Si  accennano  gli  accordi  già  fat- 
ti co'  Patriarchi  .  T.  Ili  p.  173? 
174  i7  5  177.  E  la  pace  co* 
Triestini,  e  i  patti  col  Contedi 
Gorizia  ,  che  dimandava  la  res- 
tituzione di  varj  luoghi.  T.  Ili 
p.  173  174  i75  178  180  i8r. 
Avevano  fabbricato  un  ponte  a 
Belforte  ,  e  posta  una  catena  nel 
fiume  di  S.  Giovanni  di  Caret- 
to.  T.  Ili  p.  182. 

(1291  )  C°nr~crman0  il  trattato -co* 
Padovani  già  fatto  nel  1268  ,    9 

-^d*ìsrrumento  dell*  alleanza  .  T. 
IV  p.  6  q.  Tolberto  e  Biachino 
Caminesi  cedono  ad  essi  la  Mot- 
ta.  T.  IV  p.  io.  Pietro  Grade- 
nigo  Doge.  T.  IV  p.  11. 

<  1292  )  Spediscono  a  Ferrara  pei 
ispiare  lo  stato  della  Città  ,  e 
per  ottenere  soddisfazione  de' 
patti  violati.  T.  IV  p.  25.  Essi 
avevano  un  Visdomino  a  Ferra- 
ra .  T.  IV  p.  2.6  27. 

(1296)  Monasteri©  di  S.  '  Gior- 
gio Maggiore  ,  sua  causa  col 
Vescovo  di  Trieste  .  T.  IV  p. 
78.  S.  Maria  de*  Crociferi  eb- 
be dal  Patriarca  la  Villa  di  Cro- 
ce .  T.    IV  p.   100, 

(1304)  Si  dolgono  della  morte  df 
Bartolommeo  della  Scala  ,  e  si 
congratulano  della  elezione  di 
Alboino  .  T.  IV  p.  165.  Pietro 
Gradenigo  Doge.  T.  IV  p.  i6s 
16C  179.  T.  V  p.  19.  Storia. 
T.  XIX  p.  r2o.  Aggregano  alla 
loro  nobiltà  Rizzardo  da  Cami- 
no .  T.  IV.  166.  E.  Senavallc  . 
frtrìé.  T.  XIX  p.   i8e. 

C  «     3  <U.«5) 
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<ijos>  Concedono  le  rappresa- 
glie a  Filippa  Dolfino  contro  i 
Trivigiani,  T.  IV  p.  j<S6,  Fan- 
no un  tratto  d*  as^iustamento 
co' Padovani.  T\  IV  p.   178. 

C  ijo6  )  Comperano  da  Michel  Mo- 
rosi™ beni  in  Brondolo  ,  e  in 
Conche.  T.Yp.  19.  Scomunica- 
ti dal  Tapa  per  causa  di  Ferrara  . 
T.  V  p.  jio.  Loro  beni  in  Fa* 
deva  invasi.  T.  V  p.  117. 

Oj°9)  Il  Papa  ricupera  Ferrara 
da  essi  occupata.  T.  V  p.  117. 

(i3i2(  Rinnovano  la  pace  co' Pa- 
dovani ,  T.  V  p.  i<si.  Marino 
Giorgio  Doge.  T.  V  p.  163.  E- 
lezicne  di  Giovanni  Soranzo  Do«? 
gè.  T.  V  p.  j66: 

X131D  Pace  fra  i  Veneti  e  la. 
Chiesa  per  Ferrara  .  T.  V  p. 
J87.  Spediscono  a' Trivigiani  un 
ambasciatore  per  trattare  de'pu- 
blici  affari  .  T.  V  p.  200.  Ri- 
cercano a' Trivigiani  del  ferro. 
T.  VI  p.  j  j.  Armati  in  Venezia 
mettono  in  sospetto  i  Trivigiani , 
e  i  Padovani.  T.  VI  p.  36.  Di- 
mandano a'  Trivigiani  la  sicu- 
rezza della  strada  in  Alemagna  , 
e  in  Ungheria  .  T.  VI  p.  41.  Trat- 
tano la  concordia  fra  il  Patriar- 
ca ,  e  il  Goriziano  .  T.  VI  p. 
51.  I  Trivigiani  propongono  di 
esaminar  la  materia  di  certe 
rappresaglie.  T.  VI  p.   56. 

(13  )  Amici  del  Conte  di  Gori- 
zia .  T.  VI  p.  62.  Partecipano  a* 
T  ivigjani  il  loro  accordo  col 
Papa.  T.  VI  p.  7j.  Giovanni 
5oranzo  Doge  .  Ved.  'Saranno  . 
Trattano  co' .Trivigiani  per  le 
lappresaglie  .  T.  VI  p.  88.  T. 
MI  p.  1  ']  14,  Loro  ambasceria  a* 
Trivigiani  in  "favore  di  Andrea 
Fadoaro  ,  T.  VII  p.  2 *.  Seri» 
veno  ad  essi  intorno  alle  indo- 
le- ze  del  Vescovo  di  Cittano- 
va  .  T.  VII  p.  22.  I  Trivigiani 
c^nverìg'no    per   liberarsi   dalle 
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rappresaglie .  T,  VII  p.  24.  Tra» 
tato  con  Trivigi  per  le  rappre- 
saglie di  Filippa  Dolfìna  .  T.  VII 
p.  25.  Fanno  istanza  a'  Trivigia- 
ni, che  scaccino  dal  loro  terri- 
torio Bajamonte  Tiepolo  e  j  di 
lui  seguaci  .  T.  VII  p.  35.  La 
congiura  di  Bajamonte  avvenne 
nel  dì  S.  Vito.  T.  VII  p.  J6.  I 
Trivigiani  si  scusano  di  esegui- 
re le  loro  istanze  •  T.  VII  p, 
37.  Richiedono  ad  essi  la  res- 
tituzione di  certe  bestie  prese  a 
Malghera  .  T.  VII  p.  49.  Decre- 
to de' Trivigiani  intorno  a' giu- 
dici delle  cause  Venete  .  T.  VII 
p.  51  71.  Concludono  pace  co* 
Padovani.  T.  VII  p.  5  3»  Si  cos- 
tituiscono mallevadori  della  pa- 
ca fra  Cangrande,  e  i  Padova- 
ni. T.  VII  p.  58  66,  Si  lamen- 
tano che  i  Trivigiani  non  osser- 
vavano i  patti .  T.  VII  p.  74.  GÌ? 
Avogari  con  nuovi  dazj  ofrendo- 
le  convenzioni  già  fatte  fra  i 
Trivigiani,  e  i  Veneziani  .  T„ 
VII  p.  80  Rispondono  a*  Trivi- 
giani  intorno  alle  pretese  dell' 
Abate  di  S.  Cipriano,  e  a'nuo* 
vi  dazj  imposti.    T.  VII  p.  81. 

(  131S  )  1  Trivigiani  si  compongo- 
no per  le  rapresaglie  .  T.  VII 
p.  9  5.  Esigono  il  danaro  pat- 
tuito da  essi.  T.  VII  p.  95  91 > 
Replicano  le  istanze  a' Trivigia- 
ni ,  perchè  scaccino  Bajamonte 
e  3  di  lui  seguaci  .  T.  VII  p, 
jt2  114  115.  Il  Duca  di  Bor- 
gogna va  a  Venezia.  T.  VII  p. 
130.  Ottengono  la  espulsione  di 
Baiamente,  e  concedono  perciò 
il  privilegio  di  nobiltà  ad  Arti- 
co degli  Azzoni.  T.  VII  p.  146, 
Il  principe  d' Acaja  è  a  Vene- 
zia .  T.  VII  p.  J5  u 

(1316)    Scrivono    a    Tolberto    da 

Camino  ,    perchè   lasci  scorrere 

r  acqua  Trincaveda  .    T.  VII  p. 

1 6  e.   Patto  co' Trivigiani  contro 

i  fu  e- 
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I  fuggitivi  con  robbe   altrui.  T. 

VII  p.  170.  Offendono  i  diritti 
de' Trivigiani  con  una  citazio- 
ne in  Trivigi  ,  e  con  un  atto 
giudiziario  in  Mestre  .  T.  VII 
p.   170   172. 

<i3i8)  S'interpongono  per  con- 
servar i  Trivigiani  in  pace  col- 
lo Scaligero  ,  e  col  Goriziano. 
T  Vili  p.  92.  si  lagnano  co* 
Trivigiani  ,  che  non  facciano 
giustizia  a'  Veneti  .  T  Vili  p. 
5>J.  I  Trivigiani  li  pregano  ad 
interessarsi  per  la  concervazio- 
ne  della  pace  col  Goriziano,- e 
collo  Scaligero.  T.  VIII  p.  95. 
Partecipano  a'  Trivigiani  la  pace 
tra  Cane  ,  e  Padova  .  T.  Vili 
p.  98  roe  rei.  Ribelli  da  Ve- 
nezia banditi  dal  Trivigiano.  T. 

VIII  p.  102.  Ricercano  a' Trivi- 
giani  due  patriz)  fuggiti  da  Ve- 
nezia T.  VIII  p.  104.  Amba- 
sciatori a  Venezia  per  ratificar 
la  pace  con  Cane  .  T.  VIII  p. 
10+  105  nj.  I  Trivigiani  si  ri- 
mettono in  essi  per  questa  pa- 
ce.  T.  Vili  p.  108  Dimandano 
a' Trivigiani  la  diminuzione  de' 
dazj  imposti  a'  mercanti  Vene- 
ti.  T.  Vili  p.  iji  133  ijs 
137.  Si  fa  un  aggiunta  al  trat- 
tato di  accomodamento  sopra 
queste  differenze  .  T.  Vili  p. 
141  143  •  Difficoltà  insorte  pe' 
dazj  co' Trivigiani  .  T.  Vili  p. 
146.  Richieggono  a'  Trivigiani  la 
libertà  di  un  prigione  .  T.  Vili 
p.  147. 

<i3T9)  Trattano  la  pace  fra  i 
Padovani  e  Cane.  T.VIIIp.184. 

(132*)  Trattano  co' Trivigiani  per 
terminare  alcune  differenze .  T. 
IX  p.  22  24. 

(  13 14)  Nuove  vertenze  co' Trivi- 
giani  per  vari  motivi .  TJX  p.óo. 

(1325)  Scrivono  a' Trivigiani  per 
avere  un  Sanese  catturato  .  T. 
IX.  p.  62  68.    E    perchè    rimo- 
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vino  il  loro  Vicario  .  T.  IX  p. 
72.  I  Trivigiani  li  pregano  a 
terminar  le  differenze  fra  loro. 
T.  IX  p.  73»  E  di  far  sospen- 
dere un  processo  contro  un  Ai- 
nardi.  T.  IX  p.  77.  I  Trivigia- 
ni promettono  una  pronta  spedi- 
zione per  le  loro  differenze.  T.  IX 
p.  94»  Pretendono  risarcimento 
da  Cane  pe'  danni  da  esso  reca- 
ti alle  possessioni  de'  Veneti  in 
Padova .  Storia  .  T.  XI  p.  6. 

(  1326  )  Sentenza  de'  giudici  sopra 
queste  differenze.  T.  IX  p.  100. 
Ambasciatori  de'Trivigiani  a  ma- 
neggiar queste  differenze  .  T.IX 
p.  104. 

(1327)  Loro  crediti  co'Trivigia- 
pcr  il  muro  della  Città.  T.  IX 
p.  112.  Loro  differenze  co'da- 
zjarj  della  muda  di  Trivigi.  T. 
IX  p.  121.  Fanno  istanza  a'Tri- 
vigiani  ,  perchè  siano  esaminaci  i 
diritti  del  Vescovo  diTorcello. 
T.  IX  p.  126.  Prolungano  il  tem- 
po di  un  trattato  co'  Trivigiani  . 
T.  IX  p.  14S.  I  Trivigiani  li 
pregano  a  castigar  coloro ,  che 
ha»no  macchinato  un  assassinio 
al  Tempesta  .  T.  IX  p.  153 
154    157. 

(1328  )  Fanno  istanza  a  Cangran- 
de ,  perchè  mandi  a  Venezia  un 
Quirini  confinato  a  Verona  .  Sti- 
ri* •  T.  XI  p.  6.  si  tratta  del 
sale  ,  che  si  conduce  a'  Trivi- 
giani  .  T.  X  p.  14.  Richiedono 
ad  essi  di  spedire  a  Venezia  cer- 
ti ribelli ,  e  un  falsificatore  d'a- 
romi catturato  .  T.  X  p.  53.  Mi- 
nacciano i  Trivigiani  dì  intro- 
mettere le  tenute  del  Comune,  se 
non  restituiscono  alcuni  bovi 
tolti.  T.   X  p.  57. 

(1329)  I  Trivigiani  rispondono 
favorevolmente.  T.  X.  p.  58  59. 
E  sì  congratulano  per  la  elezio- 
ne in  Doge  di  Francese  Dan- 
dolo. T.  X  p.  59.  (Vcd.  Dan- 
C  e    4  do- 
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dolo  Francesco  )  .    E    professano 
ad    essi    amicizia  .    T.  X  p.  62 
65 .  Fanno  una  legge  ,  che  impone 
pena  dì  lire  cento  a  chi  andasse 
ali* assedio  di  Trivigi  con  Cane. 
StorU n  T.  XII  p.  *jj.  Chiedono 
a*  Trivigiani  un  congresso,    co- 
me lo  aveano  richiesto  anche  a 
Cane.  T.  X  p.  75  77.  I  Trivi- 
giani  promettono  di    mandar   a 
Venezia  Horo  trattatorì .  T.Xp, 
77.  Si  trattano  le  differenze  co- 
gli  (ambasciatori  .    T.  X    p.  80 
82.  Si  lamentano  perchè    i    Tri- 
vigiani    aveano    preso    Cessa    e 
Cessalto  ec.  (  Ved.  Trivigi  a  que- 
st*anno.)  Aggregano   alla    loro 
nobiltà    Cangiando  .   Storia.  .   T, 
IX  p.  124. 

f  ijjo)  Istrument©  di  concordia 
cogli  Scaligeri.  T.  X  p.  122.  Si 
accennano  i  patti  antichi  co*  Pa- 
dovani, è  i  Vicentini.  T.  X  p. 
724.  I  Trivigiani  richiedono  al 
Doge  un  incendiario  in  vigor  de* 
patti.  T.  X  p.  ^^6. 

{1JJ1)  Il  Doge  raccomanda  ad 
essi  la  cattura  di  certi  ladri  Ve» 
neri.  T.  X  p.  14  r» 

O  3  32)  Moneta  nuova  Veneta  dibas- 
sa lega  bandita  da'Trfvigiani.T.IX 
p.»45.  Si  lamentano  degli  Scalige- 
ri per  la  gravezza  delle  decime ,  e 
per  aTtre  molestie  recate  a'Veneti 
in  Padova.  Stori*.  T.XI  p.7  io. 

(13 J3)  Rinnovano  le  loro  istanze 
agli  Scaligeri.  Storia.  T.  XI  p. 
12»  Pretendono  ,  che  Viìlaftan- 
ca,  e  Fajada  del  Re  siano  della 
giurisdizione  del  Vescovo  d'E- 
quilio ,  e  i  Trivigiani  lo  nega- 
no. T.  XI  p.  4. 

O3 34)  Giudice  Trivigiano  a  Mes. 
tre  a  render  giustizia  a* Veneti. 
T.  XI  p.  38. 

(1335)  Dimandano  a*  Trivigiani 
un  ladro  in  vigor  de'parti.  T, 
XI  p.  57. 

<  i)}6)  Prorestano   agli  Scaligeri 
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per  1* opera,  che  da  loro  face*  € 
vasi  ne' confini  di  Chioggia  *  T. 
XI  p.  60.  Case  de'  Veneziani  in 
Mestre  demolite  .  T.  XI  p.  «57. 
Rimediano  al  danno  ,  che  soffri- 
rono certi  molini  di  Visignono 
per  un  certo  taglio  fatto  dagli 
Scaligeri,  per  cui  perderono  T 
acqua.  T.  XI  p.  <s?.  Prendono 
il  Castello  delle  saline  ,  e  lo  dis- 
truggono .  T.  XI  p.  19.  Minac- 
ciano Mestre.   T.  XI  p.  80  81. 

(1337)  Il  loro  esercito  scorre  fi- 
no alle  porte  di  Padova  ,  e  ne 
abbruciano  il  borgo.  T.  XI  p. 
84.  Lodano  i  Coneglianesi  d'  es- 
sersi sottratti  dal  dominio  Sca- 
ligero. T.  XI  p.  85.  Il  Vesco- 
vo di  Ceneda  investe  i  Procu- 
ratori di  S.  Marco  de*  feudi  di 
Rizzardo  da  Camino  .  T.  XI 
p.  96. 

(1338)  Ordinano  al  Podestà  di 
Conegliano  di  restituire  al  Ves- 
covo di  Ceneda  Castelnuovo . 
T.  XI  p.  105.  Permettono  che 
possa  andare  per  Rettore  in  Pa- 
dova un  nobile  Veneto  non  op- 
ponendosi alla  legge ,  che  proi- 
bisce a'Veneti  l'andar  per  Ret- 
tori nelle  Terre  de*  Tiranni  .  T. 
XI  p.  119.  Mandano  a  Trivigi 
per  Capitani©  Marco  Foscarini , 
T.  XI  p.  12*. 

(TJ39)  Fann»  la  pace  cogli  Sca- 
ligeri. T.  XI  p.  124.  Gli  Scali- 
geri dovevano  osservare  i  patti 
antichi,  che  i  Veneziani  aveva- 
no co*  Vicentini.  T.  XI  p.  127. 
Si  publica  la  pace  suddetta. 
T.  XI  p.  129»  Coneglianesi  dan- 
no se  stessi  sotto  il  dominio  Ve» 
reto.  T.  XI  p.  133  138»  Asse- 
gnano alcuni  Villaggi  del  Trivi- 
giano  alle  Podesterie  di  Mestre,  dì 
Asolo,  di  Castelfranco  ,  e  di  Oder- 
zo .  T.  XI  p.  138.  Rinnovano  Ja 
legge ,  che  niun  Cittadino  Veneto 
possa  andare  Podestà  ec.  di  al* 
«ho 
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«run  tiranno  in  Italia.  T.  XI  p> 
149.  Si    rendono  pieggi  per  con- 
servar la  concordia  fra  i  Signo- 
ri di  Milano  ,  di  Ferrara  ,  e  del- 
la  Scala.    T.  XI  p.  164.    Asse- 
gnano al  Podestà    di    Trivigi    i 
suoi  doveri  ,    i    ministri    ec.  T. 
XI  p.   164.  Bartclommeo  Grade- 
nigo  Doge  .  (  Ved.  Grddtnlg»  )  . 
(1340)  Mandano  ambasciatori    a- 
gli    Scaligeri  nella  solennità  del- 
le loro    nozze  .    T.   XI  p»   i~r. 
Eleggono    tre    soggetti  ,    perchè 
riconoscano    alcune    rotte    fatts 
dalla  Brenta  ad  Oriago  .  T.  XI 
p.   17S.  Acconsentono  di    essere 
pieggi  per  conservar  la    concor- 
dia   fra    i    Signori    da    Milano, 
dalla  Scala  ,  di  Ferrara  ,    e    di 
Mantova  .    T.  XI  p.  177.   Con- 
fermano ad  Andrea  di  Sanfiore 
il  possesso  di  un  suo  feudo  ,  T. 
XI  p.  179.  Impongono  un  nuo- 
vo dazio  sopra  i  carri  .    T.  XI 
188  189.  Le    rendite    de*  Vene- 
ziani esenti  dal  dazio  muda  de* 
Trivìgiani  secondo  i    patti  .    T. 
XI  p.   188. 
<ij4i)  Parte  del  Pregadi    intorno 
alle  investiture  de' feudi  di  Cas- 
telfranco .  T.  XII  p.   11..    Ordi- 
ni  dati  per  il  presidio    ài    Tri- 
vigi .  T.   XII  p.  16.  Parte,  che 
nefsun   Veneto  possa    avere    sti- 
pendio equestre  in  Capodistria  , 
e  in  Trivigi.  T.  XII  p.  17. 
(1342)  Mandano  un  Provveditore 
a    Camposampiero  .    T.  Xll  p. 
2j.  Si  compromettono    in    arbi- 
tri  per  le  differenze  col  Patriar- 
ca intorno  a  Cavolano .  T.  XII 
p.  23. 
(  1343  )  Danno  facoltà    al   Podestà 
di  Trivigi  di    procedere    contro 
i  Caminesi  ,    che  hanno    posses- 
sioni in  Trivigiana  .    T.   XII  p. 
a5.  Andrea  Dandolo  Doge.  (Ved. 
Dandolo  Andrea)  Commettono  al 
podestà,  di  £rjyigi  di  ftlC  ogser- 
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vazfóne  ad  una  «scavazione ,  che 
facevano  fare  Ubertino  da  Carra- 
ra .  T.  XIIp.2<J.  E  di  far  demolire 
il  Castel  lo  di  Trevillc  .  T.  XII  p. 
2-^.  Permettono  ,  che  un  loro 
Cittadino  possa  ricevere  in  cus- 
todia un  qualche  luogo  de' Ca- 
minesi .  T.  XII  p*  32. 
O344C  Concedono  esenzione  per 
cinqu*  anni  a  chi  volesse  anda- 
re ad  abitare  in  Trivigiana  .  T. 
XII  p.  }}.  I  Trivigiani  si  dan- 
no sotto  il  dominio  della  Repu- 
blica  .  T.  XII  p.  3  5.  Prestano 
il  giuramento  di  fedeltà  .  T.  XII 
p.  }o.  Possesso  preso  della  Ctt- 
tà,  e  del  territorio.    T.  Xll  p. 

41  42-   .  s 

(r  345  )  Ricercano   carte    e    lumi 

intorno  a' confini    di    Bassano    e 
Romano  .    T.  XII  p.  54.    Con- 
fermano a  Marsilio    da    Carrara 
la    vecchia  alleanza.  T.    XII  p. 
5s.    Ordinano    fortificazioni    del 
Castello  di  Trivigt.    T.   Xll  p* 
56.  Istanze  de' signori   da    Por- 
zia e  da  Prata.    T.  XII   p.  57» 
Comandano  a'  Trivfgiani  di  spe- 
dir milizie  per  timore  degli  Un- 
gheii  .    T.  XII  p.  58.  Esortano 
il  Sì^.  di  Padova  ad  osservar  la 
pace  coli' Estense,  e  collo    Sea- 
Jigero,  e  !•  pregano  a    rimover: 
una  pietra  de' confini  con    Aso- 
lo ,    e    intorno    a    un    fatto    di 
Chioggià  .    T.  XII  p.  68.    Con- 
tinuano  la      lite    col    Patriarca 
presso  il  Papa  .  T.  XII  p.  «8. 
(1546)  Comandano  al  Podestà  di 
Trivigi  di  custodir  la  Città.  T. 
XII    p.    77.   Si    lamentano     «ol 
Carrarese  per    le    gravezze    im- 
poste a' Veneti.    T.  XII  p.    81. 
Pregano  Mastino  a  non  far    no- 
vità col    Carrarese  .    T.  XII   p. 
$2.    Ricuperano    Zara    ribelle  . 
T.  XII  p.  79.  80. 
(1347)  Commettono  a!  TrivigÌ3tii 

4i& 
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^differenze  dì  Cavolaio.  T.  XII 

p.    8  6. 

.CU48.)  Mandano  a  Treviso  tre 
Provveditori  per  custodia  della 
Terra.  T.  II  p.  92.  si  lamen- 
tano co'  Padovani  per  novità 
fatte  ne'  confini  di  Chioggia  . 
T.  XII  p.  92-  Esaminano  le"  let- 
tere de* Provveditori  mandati  in 
Trivigiana.  T.  XII  p.  97.  Prov- 
veggono alla  riparazione  de'dan- 
ni  recati  dalla  peste  alla  Città 
rimasta  quasi  spopolata.  T.  XII 
p.  100.  E  così  dì  Chioggia  ri- 
chiamando i  banditi.  T.  XII  p. 
ior.  S'  interessano  a  mantenere 
la  concordia  fra  lo  Scaligero ,  e 
il  Carrarese  .  T.  XII  p.  ior. 
Prendono  interesse  in  favore  de* 
Vicentini  presso  gli  Scaligeri  . 
T.  XII   p.  106. 

£U49)  Ordinano  al  Podestà  di 
Trivigi  che  sia  fatto  il  Ponte  di 
Piave  .  T.  XII  p.  izo.  E  che 
i  Mercanti  tedeschi  non  lascino 
la  via  di  Serravalle .  T.  XII  p. 
lai.  Dimandano  al  Podestà  di 
Trivigi  una  ladra  Veneta  .  T. 
XII  p.  127.  Proibiscono  il  pas- 
saggio pel  Tn'vigiano  a  genti 
del  Sig.  di  Milano  .  T.  XII  p. 
j23.  (  ved,  Trivigi  a  quest'an- 
no ,  e  susseguente  )  . 

(  ijso  )  Ottengono  vittoria  sopra 
i  Genovesi  a  Negroponte  .  T. 
XII  p.  i5s.  Allegrezze  de' Tri. 
vigiani.  T.  XII  p.  i5<5.  papa 
Clemente  li  prega  di  ajuto  con- 
tro l'Arcivescovo  di  Milano,  e 
li  esorta  ad  unirsi  in  lega  co* 
Principi  della  Lombardia  .  T. 
XII.  p.  157  159, 

(  1351  )  Continuano  la  guerra  co* 
Genovesi.  T.  XII  p.  166.  Co- 
mandano al  Podestà  di  Trivigi 
di  provvedere  a*  Castelli  del  ter- 
ritorio. T.  XIII  p.  5.  solleva- 
tone in  Valdimareno  per  leva- 
re alla    Signoria    il    Castello    di 


V  E 

Costa  5  e  processo  contro  i  ti-  c 
belli.  T  XIII  p.  io. 
(ijS4)  Proibiscono  i  lavori  del 
ferro  fatti  in  Terra  Ferma  .  T. 
XIII  p.  *<f.  Bandiscono  dallo  sra- 
to Veneto  ì  sudditi  dell'Arcive- 
scovo di  Milano.  T.  XIII  p.  2  5. 
Marin  Faliero  Doge.  (Ved.  Fa- 
liero  Mtrin)  Fanno  procura  per 
concludere  la  pace  con  Carlo 
Imperadore  .  T.  XIII  p.  27. 

(1355)  Decapitano  il  Doge  Falie. 
ro  .  T.  XIII  p.  }r.  Giovanni 
Gradenigo  Doge  .  T.  XIII  p.  js 
36  31  39  43  44  5 2.  Proseguono 
la  guerra  co'Genovesi .  T.  XIII 
p.  3  3.  Publicano  il  bando  con 
taglia  de' ribelli  seguaci  del  Fa- 
fiero.  T.  XIII  p.  36.  Pace  co* 
Genovesi  e  Milanesi  ,  T«  XIII 
p.  37.  Sono  giudici  nelle  diffe- 
renze fra  il  Vescovo  di  Ceneda 
e  Tolberto  da  Xamino ,  T.  XIII 
p.  37.  Coasultano  per  la  naviga- 
zione d'Alessandria.  T.  XIII  p. 
37.  Ratificano  la  pace  co'Ge- 
novesi. T.  XIII  p.  3  9»  Diman- 
dano al  Signor  di  Padova  le  pos- 
sessioni ,  che  furon  di  Maria 
Faliero  .    T.  XIII  p.  47« 

(1356)  Comandano  a'  Tri  vigiani 
di  far  demolire  il  Castello  di 
Pezzano.  T.  Xlll  p.  52.  Deli- 
berano intorno  alle  cose  della 
guerra  in  Trivigiana  .  T.  XIII 
p.  52.  Comandano  di  spedir  sol- 
dati al  presidio  di  Valdimarerio  . 
T.  XIII  p.  55.  Giovanni  Dolfì- 
no  Doge  (  Ved.  questa  parola  ) 
Patti  preliminari  dell'armistizio 
col  Re  d'Ungheria.  T.  XIII  p. 
55,  Comandano  la  cattura  di 
certi  malcontenti  di  Valdima» 
mareno  ,  e  che  si  spediscano 
vettovaglie  a  Serravalle  .  T.  XIII 
p.  59.  Si  publica  T  armistizio 
col  Re  d'Ungheria .  T.XIII  p.  60. 

(1357)  Comandano  di  invigilar 
sopra  Trivigi  per  sospetto  di  tra. 

di- 
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dimenio  nelle  milizie  •  T.  XIII 
j>.  62.  Proibiscono  ai  Rettori 
della  Terra  Ferma  di  rendersi 
a' nemici  sotto  pena  della  testa  . 
T.  XIII  p.  69. 
<  1358  )  Si  publica  la  pace  col  Re 
d'Ungheria.  T.  XIII  p.  70.  Pren- 
dono il  possesso  di  Conegljano  , 
T.  XIII  p.  71.  Il  Re  d*  Unghe- 
ria promette  di  difendere  Fran- 
cesco da  Carrara  spezialmente 
contro  !  Veneziani .  T.  XIII  p. 
7J.  (Ved.  Trlvìgl  a  quest'anno 
e  susseguente  ), 
.(  IJ59  )  Guerre  de' Genovesi  eVe» 
neziani  accennate  dal  Petrarca  . 
T.  XIII  p.  80.  L'armata  Geno- 
vese minaccia  i  lidi  Veneti,  T. 
XIII  p.  Sr, 
(1360)  Il  Vescovo  di  Ceneda ,  e 
i  Collalti  si  lamentano  de*  Ve- 
neziani. T.  XIII  p.  85.  Minac- 
ciati di  nuovo  dal  Re  d*  Un- 
gheria ,  T.  XIII  p.  8s.  Istanza 
degli  ambasciatori  Ungheri ,  che 
chiedevano  jl  rilascio  d'un  ban- 
dito da  Serravalle  ,  T.  XIII  p. 
8  6.  Accordano  il  passaggio  a 
truppe  Austriache  pel  Trivigiano  , 
T.  XIII  p.  87, 
(  1362)  Lorenzo  Celsi  Doge  (Ved, 
questa  parola  )  Onorano  le  noz- 
ze di  una  sorella  degli  Scalige- 
ri .  T.  XIII  p.  92. 
(1363)  Accordo    col   Carrarese  , 

T.  XIV  p.   io. 
(1364.)  Onorano  la  venuta  del  Re 

di  Cipro.  T,  XIV  p.  20. 
(  1365  )  Marco  Cornaro  Doge  .  T. 
XIV  p.  21  2.2.  2$  2.6.  Ordini  da- 
ti per  incontrare  il  Patriarca 
giunto  a  Padova.  T.  XIV  p.  22. 
(1366)  Proibiscono  1*  estrazione 
de'cencj  da  Venezia  dovendo 
essere  riservati  per  le  cartiere 
ài  Trivigi .  Stona.  T.  XV  p.  n. 
Niccolo  Marchese  d'Este  pro- 
mette d'osservare  i  patti  anti- 
chi ,  e  di  levare    alcune    novità 
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in  Po,  nell'Adige,  e  nel  Poìe* 
sine  di  Rovigo  .  T.  XIV  p.  22. 
Loro  Visdomino  in  Ferrara  .  T_ 
XIV  p.  24.  Andrea  Contarmi 
Doge  (  Ved.  questa    parola  )  . 

O367)  Lagnanze  del  Patriarca 
intorno  a'  confini ,  e  a'  dazj .  T. 
XIV   p.   26. 

<  ?365  )  Commettono  che  si  riceva 
la  famiglia  del  Re  di  Cipro  in 
Trivigi  .  T.  XIV  p.  28.  Coman- 
dano al  Podestà  di  Trivigi  di 
licenziar  destramente  un  Oleggio, 
e  un  Pepoli  .  T.  XIV  p/29. 
Proibiscono  che  dalla  Motta  ,  e 
dagli  altri  luoghi  de' Caminesi 
si  portino  biade  in  Friuli  •  T» 
XIV  p.  29. 

(1369)  Spediscono  milizie  contro 
Trieste.  T.  XIV  p.  31  $2  me 
Rinnovano  V  alleanza  co'  Vicen- 
tini già  fatta  nel  1260.  T.  XIV 
p.  41.  Ordinano  che  sì  ri  ponghi. 
no  i  confini  tra  il  Trivigiano , 
ed  il  Feltrino  alterati  dal  Carra- 
rese. T.  XIV  p.  44.  e  segg.  Pro- 
mettono genti  a'  Collalti  contro 
le  genti  de*  Duchi  d'  Austria.  T. 
XtV  p.  52.  Acquistano  Trieste» 
T.  XIV  p.  ^2. 

(1370)  Sono  in  guerra  co*  Duchi 
d'Austria.  T.  XIV  p.  5«.  Veglia- 
no sopra  alcune  escavazioni ,  che 
faceva  il  Carrarese  per  diverti- 
le l'alveo  del  Musone.  T.  XIV 
p.  54.  Pace  co'  Duchi  d'  Aus* 
tria.  T.  XIV  p.  70. 

(1371)  Differenze  col  Carrarese 
pe'  confini  del  Bellunese,  e  del 
Trivigiano.  T.  XIV  p.  71.  Bene, 
ficano  Niccolò  Scotti,  che  ayea 
ben  servito  nella  guerra  di  Tries- 
te. T.  XIV  p.  72.  Consultano 
sopra  alcuni  argini  che  faceva 
il  Carrarese.  T.  XIV  p.  7J. 

(  1372)  Chiudono  i  passi  del  Tri- 
vigiano agli  stati  del  Carrarese. 
T.  XIV  p.  74,  Sospendono  ques- 
to comando.  T.  XIV  p.  75«Dan- 
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ao  a  Vampo  Tempesta  munizio- 
ni da  bocca  e  da  guerra  pel  suo 
Castello  di  Crispignaga.  T.  XIV 
p.  75.  Papa  Gregorio  XI.  pro- 
cura di  comporre  le  differènze 
col  Carrarese.  T.  XIV  p.  75.  A- 
prono  i  passi  verso  Padova.  T. 
XIV  p.  76.  Li  chiudono  di  nuo- 
vo, e  tengono  in  pronto  i  dis- 
trìttuali  atti  all'  arme.  T.  XIV 
p.  78.  Proibiscono  la  comunica- 
zione col  Padovano.  T.  XIV  p. 
19^  Taglia  contro  chi  avesse  in- 
sidiata la  vita  a'  Cittadini  Vene- 
ti di  commissione  del  Carrarese 
T.  XIV  p.  79.  Ordini  dati  dopo 
una  rotta  dell'  esercito  Veneto 
data  dagli  Ungheri.  T.  XIV  p.  8  r 

(137^)  Il  Carrarese  dimanda  aju- 
to  a'  Duchi  d'  Austria  contro  i 
Veneziani.  T.  XIV  p.  82  83  84. 
Sospetti  che  si  avevano  del  Si- 
gnor di  Padova.  T.  XlV  p.  85. 
Concludono  la  pace  col  Carra- 
rese. T.  XIV  p.  86  87   8  8. 

0374)  Eleggono  cinque  nobili  a 
stabilire  i  confini  col  Carrarese. 
T.  XIV  p.  89.  I  quali  formano 
sopra  loco  le  loro  divisioni ,  e 
Ja  loro  sentenza.  T.  XIV  p.  90 
9}  9*  91  94.  Accettano  1'  esi- 
bizione de'  Ccnedesi  di  mettersi 
sotto  la  protezione  della  Repu- 
blica.  T.  XIV  p.  9S;  Invigilano 
alla  custodia. del  Trìvigiano  per 
un  ammasso  di  genti  fatto  dall' 
Austriaco.  T.  XIV  p.  96.  Ono- 
rano gli  ambasciatori  del  Re  d* 
Ungheria,  che  andavano  al  Re 
di  Francia.  T.  XIV  p.  96.  Rin- 
novano la  proibizione  dell'estra- 
zione de'  cencj  per  far  carta. 
T.  XIV  p.  9C  lì  Vescovo  di  Ce- 
nedà  rinnova  a'  Procuratori  dì 
S.  Mai: co  1*  investitura  del  feu- 
do. T.  XIV  p.  96. 

Ci 375  >  Commettono  al  Podestà  di 
Trivigi  di  preparar  certi  carri 
per  la  fabbrica  del  Ponte  diRi- 
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alto.  T.  XV  p.  3.  Si  condolgo- 
no della  morte  di  Cansignorio  , 
e  si  rallegrano  della  elezione  di 
Eartolommeo,  e  di  Antonio  fra- 
telli. T.  XV  p.  4.  Comandano 
che  le  mercanzie  tedesche  pren- 
dano la  strada  di  Serravallc , 
purché  no»  vadino  agli  stati  de- 
gli Austriaci.  T.  XV  p.  4. 
(»?76)  Significano  al  Collegio  di 
guerra  in  Trivigi,  come  il  Du- 
ca d'  Austria  s'  era  ritirato  in 
Feltre.  T.  XV  .p.  7.  Temono  che 
faccia  una  scorreria  sul  Trivigia- 
no  T.  XV  p.  7  8.  Concludono 
una  tregua  coli*  Austriaco.  T. 
XV  p.   9  ir. 

(1377)  Vogliono  fare  una  Chiusa 
al  luogo  detto  Moschetta.  T.  XV 
p.    11. 

(1378)  Rinnovano  V  istrumento 
delle  convenzioni  co'  Veronesi , 
onde  Jender  sicura  la  strada 
dell'  Adige  pel  commercio  reci- 
proco. Stori*,  T.  VII  p.  48.  Com- 
mettono al  Podestà  di  Trivigi 
vigilanza  e  custodia  a*  luoghi  a 
lui  commessi.  T.  XV  p.  12.  Il 
Re  d'  Ungheria  li  sfida  a  guer- 
ra. T.  XV  p.  12.  Prorogano  la 
tregua  co'  Duchi  d'  Austria.  T. 
XV  p.  12.  13.  Parte  intorno  a* 
prigionieri  di  guerra.  T.  XV  p. 
13.  Promettono  genti  a'  Conti 
CoIIalto  per  acquistar  Solighet- 
to,  e  vogliono  che  spediscici© 
a  Venezia  il  figlio  di  Gerardo  da 
Camino  fatto  prigione.  T.  XV  p. 
1?.  Ordini  dati  di  ritirar  gli  a- 
rimali  dal  territorio  Feltrino  es- 
sendo per  spirare  la  tregua  co' 
Duchi  d'Austria.  T.  XV  p.  14. 
Il  Patriarca  è  in  Ioga  col  Re  d* 
Ungheria  e  i  Caminesi  contro  f 
Veneziani.  T.  XV  p.  15.  Pace 
coli'  Austriaco.  T.  XV  p.  15  17 
Ordinano  ai  Podestà  di  Xrivigi 
di  sorprenderne  i  Castelli  di  Rai, 
di  S.    Paol» ,   e  di  C «salto.   T. 

XV 
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XV  p.  18. 

C  ii79)  Concessione  della  buona 
guerra  tra  i  soldati  forestieri.  T. 
XVp.Ji.  Restituiscono  agli  Aus- 
triaci i  Castelli  di  S.  Vettore ,  e 
della  Rocchetta.  T.  XV  p.  25 
éo.  Nuova  guerra  contro  i  Du- 
chi d'Austria.  T.  XV  p.  3032. 
Racconto  delle  azi«ni ,  che  o- 
perarono  i  Trivigiani  nella  guer- 
ra di   Chioggia.  T.   XV  p.     33. 

(1380)  L'  esercito  de'  Veneziani 
è  all'  assedio  di  Chioggia.  T.  XV 
p.  34.  Esposizione  de*  pericoli 
sofferti  sotto  Chioggia.  T.  XV  p. 
38  i9>  Istrumcnto  de*  patti,  o 
delle  convenzioni ,  che  fa  il  Do- 
ge cogli  stipendiar) ,  che  erano 
in  campo  sotto  Chioggia  al  caso 
che  prcndetsero  la  Città.  T.  XV 
p.  41.  I  Duchi  d'  Austria,  e  il 
Patriarca  proibiscono ,  che  non 
siano  portate  vettovaglie  a'  Ve- 
neziani. T.  XV  p.  42.  Ricupera- 
no Capodistcia.  T.  XV  p.  43. 
Danno  libertà  di  risolvere  giusta 
le  occorrenze  al  Collegio  di  guer- 
ra in  Trivigr.  T.  XV  p.  45.  Ag- 
gregano al  maggior  Consiglio  Ja- 
copo Cavalli  pe'  servigj  prestati 
nella  guerra  di  Chioggia.  T.  XV 
p.  45. 

(  1 3  8 1  )  I  Bellunesi  portano  biade 
a'  Veneziani  contro  il  divieto  del 
Re  d'Ungheria.  T.  XV  p.  53  S4 
55.  Stipulano  istrumento  di  pa- 
ce col  Re  d'  Ungheria ,  co'  Ge- 
novesi ,  col  Carrarese  ,  col  Pa- 
triarca in  Torino.  T.  XV  p.  75. 
e  segg.  Artìcoli  col  Re  d*  Un- 
gheria ;  Promettono  un  libero 
commerci»  a'  Zaratini  e  a'  Dal- 
matini.  T.  XV  p.  80  81.  Devo- 
no restituir  Cattaro  al  Re.  T. 
XV  p.  82.  Che  essi  debbano  a- 
vere  i  loro  diritti  sopra  T/rivigi. 
T.  XV  p.  t2.  Articoli  e*'  Gè. 
novesi  :  Si  stabilisce  di  dar  Tc- 
nedo  in  custodia  al  Duca  dira- 
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voja.  T.  XV  p.  83  84  85.  Né 
dovevano  dar  ajuto  a  Pietrose 
di  Cipro.  T.  XV  p.  85  8<J.  Ne 
a  Calojanni  Impcradore  de'Gre- 
ci.  T.  XV  p.  87*  Che  i  Geno- 
vesi possano  navigare  liberamen- 
te pel  golfo  di  Venezia ,  come 
nella  pace  già  fatta  nel  1355. 
T.  XV  p.  88.  Articoli  col  Carra- 
rese. T.  XV  p.  90.  Ncn  lo  do- 
veano  molestare  intorno  alle  ter- 
re e  Castelli  da  lui  occupati  nel 
Trivigiano.  T.  XV  p.  91.  Ma 
esso  doveva  restituire  a'  Vene- 
ziani Cavarzere  ,  e  Moranzano. 
T.  XV  p.  91.  Ed  essi  la  Torre 
del  Curarne.  T.  XV  p.  9U  Ar- 
ticoli col  Patriarca  :  Rimettono 
in  libertà  i  Triestini ,  ma  si  ri- 
servano nn  annuo  tributo ,  eh* 
eran  soliti  di  pagare.  T.  XV  p, 
95  97  98.  Si  doveano  compro- 
mettere nel  Papa  intorno  alle 
loro  pretese  sopra  1*  Istria.  T.  XV 

p.  99.  ,    . 

(1381  )  Notificano  questa  pace.  T. 
XVI  p.  3  8.  Deliberano  intorno 
al  Podestà  di  Mestre.  T.  XVI  p. 
12.  Sono  debitori  di  molti  da- 
nari a'  Trivigiani.  T.  XVI  p.  14. 

(1382)  Impongono  un  nuovo  da- 
zio a  Mestre.  T.  XVI  p.  21. 
Carta  di  confini  stabiliti  col  Car- 
rarese oolla  mediazione  del  Mar- 
chese d'  Estc.  T.XVI  p.  24. 

(1383)  Occupano  alcune  Ville  del 
Trivigiano,  e  il  Capitanio  pel 
Duca  Leopoldo  ne  dimanda  la 
ragione ,  ed  essi  lo  assicurano 
della  loro  amicizia.  T.  XV  p.  <S* 
61.  Antoni©  Veniero  Doge  :  (Ved. 
questa  parola  ).  Penuria  di  bia- 
de, e  di  vini  a  Venezia.  T.  XVI 
p.  62.  Rizzardo  da  Camino  is- 
tituisce la  Republica  crede  di 
tutte  le  sue  facoltà.  T.  XVI  p.  64. 

(1384)  Il  Carrarese  restituisce  al- 
cuni animali  tolti  a'  sudditi  Ve- 
neti   di  Pola.  T.  XVI  p.  67.  Di- 
clina- 
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chiamino  che  il  Carrarese  pgfgtyg 
aver  per  suo  Podestà  un  nobile 
Veneziano.  T.  XVI  p.  c<?.  Deli- 
berano di  non  accettare  1*  ere- 
dità di  nizzardo  da  Camino.  T. 
XVI  p.  70.  Scrivono  a  Civjdal 
del  Friuli  per  la  pace  cogli  u- 
dinesi.  T.  XVI  p.  75.  Lettera  di 
Antonio  dalla  Scala  a'  Venezia- 
ni, T.  XVI  p.  95.  Il  Duca  Leo- 
poldo  manda  a  Venezia  a  trat- 
tar dì  alcuni  affari .  T.  XVI  p. 
ós>*  Ricevono  in  pegno  da  Jaco- 
buccio  di  Porzia  il  Castello  di 
Grisignano.  T.  XVI  p.  103.  Sono 
per  conchiudere  un' alleanza  col- 
Io  Scaligero  ,  e  co'  Friulani,  t, 
XVI  p.  ioj.  Là  conchiudono  dì 
fatti.  T.  XVI  p.   106. 

{1386)  Loro  Provveditori  in  Udi- 
ne per.  difender  la  Patria  del 
Friuli  contro  il  Carrarese.  T. 
XVI  p.  iò6  107.  Si  lamentano 
de'  Friulani  ,  che  non  osserva- 
no i  patti  della  lega.  T.  XVI  p. 
tic.  Mestrini  fanno  una  scorre- 
ria fino  alle  porte  di  Trivigi.  T. 
XVI  p.  112.  il  Carrarese  ft  in- 
tromettere tutti  i  beni,  che  1 
"Veneziani  avevano  in  Trivigja- 
fia.  Ved.  F  articolo  Trlvìg!  a  quest" 
anno. 

(1387)  Papà  Urbano  lì  esorta  ai 
intromettersi  per  la  pace  fra  il 
Carrarese  ,  e  lo  Scaligero.  T.  XVI 
p.  129.  Loro  Residente  a  Ferra- 
ra. T.  XVl  p.  tu.  Milizie  de'' 
Veneziani  in  Mestre  invitate  al 
servizio  del  Carrarese.  T.  XVI 
f.  124.  (  Ved.  l'articolo  Trlvlgì  ) 
Mandano  soldati  in  Friuli  con- 
tro il  Carrarese.  T.  XVI  p.  148 
Aveano  ricevuto  sotto  li.  loro 
protezione  gli  Udinesi*  T.  XVI 
p.  149.  Antonio  dalla  Scala  scon- 
fitto dal  Visconti  si  ricovera  a 
Venezia.  TV  XVII  p.  3.  Occupa- 
vano alcune  tene  del  Friuli.  T. 
XYII  p.  S. 


(  1388  )  Fanno  prigioniero  di  gtfe'r** 
ra  il  Conte  Morando  di  Porzia,, 
ma  lo  mettono  in  libertà.  T. 
XVlI  p.  io.  Il  Carrarese  giovine 
notifica  alla  Republica  di  essere 
stato  eletto  Signore  di  Padova  i 
e  le  dimanda  uri  salvo  condotto 
per  trattare  Je  differenze  con 
essa.  T.  XVII  p.  13.  Il  Visconti 
notifica  a'  Veneziani  la  lega  col 
Duca  d'  Austria  contro  il  Car* 
rarese.  T.  XVII  p.  15.  Indi  di 
essersi  accordato  con  lui.T.  XVII 
p.  i3.  Si  accenna  la  lega  già  fat- 
ta fra  i  Veneziani ,  ed.  il  Vis- 
conti. T.  XVII  p.  22.  Si  ralle- 
grano come  ì  Carraresi  erano 
stati  depressi.  T.  XVII  p.  as.H 
Visconti  consegna  a*  Veneziani 
Trivigi    e  Ceneda.   T.  XVII  p,  24 

(1389  )  Decretano  la  elezione  dei 
Podestà  in  Trivigi,  in  Coneglia- 
no,  in  Serravalle  ,  in  Valdima- 
reno  ,  in  Asolo,  in  Castelfranco,, 
in  Noale  „  in  Portobuftbletto ,  e  r 
in  Crudignano.  T.  XVlI  p,  24. 

(r{9o)  Danno  licenza  al  Podestà 
di  spendere  per  fortificare  i  ber- 
gli? di  Trivigi*  T.  XVII  p.  29, 
Provvedono  là  Città  di  armi  ne- 
cessarie. T.  XVII  p.  30.  I  Tri* 
vrgianì  li  avvisano  del  prossimo 
arrivo  de*  Tedeschi  in  Italia  in 
ajuto  del  Carrarese.  T<  XVII  p* 

(  1  391  )  Spediscono  tre  Provvedi- 
tori per  esaminare  una  fossa , 
che  si  pensava  di  fare  da  Tri- 
vigi a  Mestre.  T.  XVII  p.  52* 
I  Trivigiani  fanno  un  pallio  i« 
memoria  della  seconda  loro  de- 
dizione. T.  XVII.  p.  52. 

(ij94)  Accomodano  le  differenze 
fra  Francesco  da  Carrara,  e  il 
Marchese  d'  Este.  T.  XVII  p, 
77  91  * 

(i?95)  Ricevono  In  pegno  da! 
Marchese  d*  Este  il  Polesine  di 
Rovigo.  T,  XVII  p.  82. 

0397). 
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(^^97)  Mandano  ambasciatori  a 
Ferrara  per  collegarsi  contro  il 
Visconti.  T.  XVII  p.   97. 

(i??8)  Concludono  1*  istrumento 
della  lega.  T.  XVII  p.  97.  Fan- 
no tregua  col  Visconti.  T.  XVIII 
p.  3.  11  Visconti  li  ringrazia  de- 
gli avvisi  dati.  T.  XVIII  p.  5. 
Il  Gonzaga  li  assicura  che  rati- 
ficherà la  tregua.  T.  XVIII  p.  6. 

(  1400  >  Concludono'  la  pace  col 
Visconti.  T.  XVIII  p.  17  19.  In- 
fierisce nella  Città  il  morbo  con- 
tagioso. T.  XVIII  p.   22, 

C  1401  )  Eleggono  per  Doge  Mi- 
chele Steno.  (Ved.  questa  pa- 
rola), e  i  Trivigiani  si  congra- 
tulano «li  questa  elezione.  Tom. 
XVIII  p.  24.  Due  periti  rinno- 
vano i  confini  col  territorio  Pa- 
dovano. T.  XVllI  p.  25.  Gios- 
tra da  farsi  da*  fabbricatori  di 
velluto  per  la  creazione  del  Do- 
ge Steno.  T.  XVIII  p.  22.  Loro 
differenze  co'  Conti  di  Colla  Ito 
per  le  pesche  del  Sile.  T.  XVIII 

(  1402  )  Comandano  a*  Trivigiani  dì 
fortificare  il  borgo  di  S.  Tom- 
maso. T.  XVIII    p.  j7, 

C140J  >  Chiamano  a  Venezia'  uno, 
che  avea  procurato  1'  interdetto 
a  Trivigi.   T.  XylII  p.  49. 

(  1404  >  Concludono  la  pace  cor 
Genovesi.  T.  XVIII  p.  5$.  In- 
cominciano la  guerra  col  Car- 
rarese, e  tentano  di  sorprender 
Verona.  Tom.  XVIII  p.  5859. 
Prendono  parte  intorno  air  ac- 
quisto di  Vicenza,  e  di  Bassano 
T.  XVIII  p.  61  62.  Roberto  Re 
de' Romani  raccomanda  al  Do- 
ge gli  affari  del  Carrarese.  T. 
XVIII  p.  6j,  I  Feltrini  si  danno 
sotto  il  loro  dominio.  T.  XVIII 
P.  6}  64.  I  Bassanesi  presentano 
ì  loro  capitoli  nella  dedizione. 
T.  XVIII  p.  6s.  Il  Carrarese  in- 
tima loio   la  guerra,    T,  XYIU 
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p.    «8.     Danni    che    patiscono    li 
Trivigiani  (  Ved.  1'  articolo  txU 

Vlgl  ) . 

(  «405  )  Trattano  con  Giacomo  da' 
Carrara  per  aver  Padova.  Tom.- 
XVIII  p.  74.  Proclamano  con- 
tro i  Padovani,  che  passassero 
nel  Trivigiano.  T.  XVIII  p.  75. 
Concludono  la  pace  coli'  Esten- 
se. T.  XVIII  p.  75.  Il  Carrare- 
se promette  a'  Genovesi  di  notT 
far  la  pace  co'  Veneziani  senza 
il  loro  assenso.  T.  XVIII  p.  77. 
Avvantaggi  dell'  esercito  Vene-* 
ziano  nel  Pievato  di  Sacco .  T. 
XVIII  p,  78.  I  Colognesi  li  sup- 
plicano per  esser  tolti  da  Vero- 
na >  e  sottoposti  a  Vicenza .  T. 
XVIII  p.  78.  Si  fanno  padroni 
di  Soave,  e  d' Ilasi ,  scalano  Ve- 
rona ,  ne  scacciano  i  Carraresi  ,- 
e  fanno  prigione  Giacomo  da 
Carrara.  T.  XVIII  p.  60  61.  Par- 
tecipano questa  presa  a'  Trivi- 
giani  ,  e  a'  Fiorentini  ,  i  quali  1? 
esortano  a  dar  la  pace  al  Car- 
rarese. T.  XVIII  p.  79  80.  Is-- 
frumento  della  solenne  dedizio- 
ne de' Veronesi,  e  delle  cirimo- 
nie fatte  in  queir  incontro  a 
Venezia,  T.  XVIII  p.  81.  Ne 
stabiliscono  la  elezione  del  Po- 
destà ,  e  gli  assegnano  il  salario, 
la  cortese  la  famiglia.  T.  XVIII 
p.  84  8$.  Assegnano  un'  annua 
corrisponsione  a  coloro  ,  che  fe- 
cero prigioniero  Giacoma  da 
Carrara.  T.  XVIII  p.  8  5.  Ven- 
dono i  beni  de' Padovani  in  Tri- 
vigiana.  T.  XVIII  p.  8  5.  Ordini 
intorno  alle  mercanzie  de*  Bas- 
sanesi ,  e  de'  Vicentini.  T.  XVIII 
p.  8  6.  Mandano  un  Podestà  a 
Legnago.  T.  XVIII  p.  87.  Istruì 
mento  della  solenne  dedizione.1,, 
che  fa  la  Città  di  Padova.  T. 
XVIII  p.  88.  Gli  ambasciatori 
Udinesi  in  Venezia  scrivono  al- 
la loro  Comunità  la  pesa  di  Pa_ 
do- 
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dova ,  la  prigionia  de'  Carraresi, 
e  le  allegrezze  che  si  facevano 
in  Venezia.  T.  XVIII  p.  91.  Du- 
cale che  partecipa  agli  Udinesi 
la  presa  di  Padova.  T.  XVIII  p. 
92.  Assegnano  un'  annua  pro- 
visione a  Galeazzo  Capitan  ge- 
nerale dell'  esercito.  T.  XVIII 
p.  92«  Ottone  Conte  di  Tizano 
si  congratula  della  conquista  di 
Padova.  T.  XVIII  p.  93.  I  Bas- 
sanesi presentano  i  loro  capitoli 
T.  XVIII  p.  94.  Concedono  a 
Jacopo  dal  Verme  il  Castello  di 
Nogarola.  T.  XVlII  p.  95. 

(1406)  Concedono  a  Maria  da 
Carrara  i  beni  di  Giacomo  suo 
padre.  T.  XIX  p.  3.  Deliberano 
intorno  all'  elezione  del  Podes- 
tà di  Padova  ,  e  ne  fissano  il  sa- 
lario, e  la  famiglia.  T.  XIX  p. 
4.  Dichiarano,  che  Cologna  e 
Passano  sicno  immediatamente 
soggetti  al  dominio  Veneto.  T. 
XIX  p.  5»  I  Bassanesi  spedisco- 
no ambasciatori  a  Venezia  per 
opponersi  a*  Feltrini ,  che  pro- 
curavaao  di  tor  Primolano  a 
Bassaao.  T.  XIX  p.  6.  Termina- 
no una  differenza  di  confini  tra 
Feltre  e  Trivigi.  T.  XIX  p.  7. 
Mettono  fine  a*  processi  centro 
i  beni  de'  Carraresi.  T.  XIX  p. 
7.  Storia.  T.  X  p.  15©.  Vendo- 
no la  gastaldia  di  Oriago.  T.  XIX 
p.  8.  Papa  Gregorio  partecipa 
loro  la  sua  elezione.  T.  XIX 
p.  ir. 

(  1407  )  Provvedono  all'  Universi- 
tà di  Padova.  T.  XIX  p.  12.  Fab- 
bricano il  Castello  del  lido.  T. 
XIX  p.  13.  Determinano  i  con- 
fini tra  Feltre  e  Trivigi.  T.  XIX 
p.   i5. 

C 1408  )  Il  Patriarca  si  duole  di 
turbata  giurisdizione.  T.  XIX  p. 
16.  (  Ved,  1'  articolo  Trivigi). 

(  1409  )  Concedono  a  Donato  Gius, 
tfniano  Zumcile.  T.  XIX  p.  27. 
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Riparano  le  inondazioni  della 
Piave  verso  Oderzo.  T.  XIX  p. 
28  29.  Publicano  taglia  contro 
Brunoro  dalla  Scala  ,  e  Marsilio 
da  Carrara.  T.  XIX  p.  30  31. 
Prendono  il  possesso  di  Zara ,  e 
della  Dalmazia.  T.  XIX  p.  32  33. 
Aderiscono  al  Papa  Alessandro 
V. ,  e  levano  1'  obbedienza  al 
Corraro.  T.  XIX  p.  34.  Com- 
mettono una  perizia  per  un  cas- 
tello da  farsi  in  Padova.  T. XIX 

<i4ii)  Formano  istrumento  de 
patti  con  alcuni  feudatari  del 
Friuli.  T.  XIX  p.  19.  Istrumen- 
to  de*  patti  con  Sacile.  T.  XIX 
p.  41.  Fanno  un  lavoro  sulla  Li- 
venza  ,  e  un  altro  a  Caneva.  T. 
XIX  p.  4S. 

(  1412  )  Lodano  i  Coneglianesi  per 
avere  rispinto  gli  Ungheri.  T. 
XIX  p.  47.  E  cosi  ì  Trivigiani. 
T.  XIX  p.  48.  Chiamano  que*, 
che  dal  Trivigiano  erano  gassa- 
ti ad  abitare  altrove.  T.  XIX  p. 
56.  Sigismondo  Imperadore  con- 
cede le  rappresaglie  contro  i  Ve- 
neti. T,  XIX  p.  5  6.  Ottengono 
per  tre  mila  ducati  la  Rocca  di 
Ceneda.  T.  XIX  p.  Sa. 

(1413)  Lodano  i  Bassanesi  per  a- 
vere  rispinto  gli  Ungheri.  Tom. 
XIX  p.  63.  Fanno  tregua  con 
Sigismondo  per  cinque  anni.  T. 
XIX  p.  64  6771.  Ducale  a' Co- 
neglianesi T.  XIX  p.  74. 

(  1414,)  Tommaso  Mocenigo  Doge. 
(  Ved.  questa  parola  )  .  Conclu- 
dono lega  per  cinqu*  anni  coi 
Duca  di  Milano  contro  Sigismon- 
do. T.  XIX  p.  82.  Condizioni  di 
e'ssa  lega.  T.  XIX  p.  84  85  86. 
C  Ved.  Visconti  Gìo.  Mari*  e 
Filipj>»  ) .  Nominano  i  loro  ade- 
renti, f.  XIX  p.  8  8.  S'informa- 
no de'  beni  de'  Trivigiani  sul 
Feltrino,  e  sul  Bellunese,  e  vi- 
ce  vcìsa.  T,  XIX  p,  89.  Ono- 
rano 
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iano  la  venuta   del  Duca  Ernes- 
to d'  Austria.  T.  XIX  p.  89. 
C141S)    Colla  loro    mediazione  si 
conclude  una    tregua  fra  il  Vis- 
conti ,  e  i  Collegati  della  Lom- 
bardia. T.  XIX  p.  90  5>*  99. 
(  14.18  )     Comandano    di    arrestare 
alcuni  Feltrini  per  insolenze  fat- 
te   a'  Bassanesi  prima    che  spiri 
la  tregua.    T.    XIX    p.  107.    Le 
genti  Venete  scacciate  da  Serra- 
valle.  T.  XIX  p.  107.  Riprendo- 
no Serravalle.     T.    XIX    p.  108. 
Riparano  i  danni   fatti  a  Trivigi 
da  un  turbine.  T.  XIX    p.    io?» 
Ripigliano    la  guerra    eoa  Sigis- 
mondo ,    e   si  fanno    padroni  di 
Ceneda.  T.  XIX    p.  i«9. 
<  14.19  )   Spediscono    all'  esercito 
guastatori.    T.  XIX    p.  109.    Si- 
gismondo    rinnova    le    rappresa- 
glie.  T.  XIX  p.  in.   Danno  li- 
cenza   al   Podestà  di    Trivigi  di 
fabbricare  una  bastia  in  Sugusi- 
no.    T.  XIX    p.  11 3.     Ordinano 
delle  fortificazioni  in  Conegliano 
T.  XIX    p.  11  j.    Accrescono  lo 
stipendio  a'  cavallari  d'Oderzo. 
T.  XIX  p.  114.   Esentano  i   Co- 
neglianesi    da     alcune    gravezze. 
T.  XIX  p.  114.    Il  loro  esercito 
si  porta  verso  Feltre.  T.  XIX  p. 
xi  6.  Va  a  Serravalle,  e  lo  pren- 
de ,  e  intima  a'  Bellunesi  la  re- 
sa. T.  XIX  p.  n<s.    Ordini  dati 
al  Podestà    di    Trivigi.    T.  XIX 
p.  118. 
C  1420  )    Accettano    ¥    offerta    de' 
Bellunesi  ài  dar  se  stessi.  T.  XIX 
p.  123.  Restituiscono  a*  Feltrini 
i  beni  confiscati.  T.  XIX  p.  124 
Concedono  ad  alcuni  Podestà  di 
allontanarsi  a  morivo    della  pes- 
tilenza. T.  XIX  p.   126.    Rimet- 
tono   al  Vescovo    la  giudicatura 
d'  un   Prete,   che   avea  tentato 
di   toc   Asolo    a*  Veneziani  per 
darlo  agli    Ungheri .  T.  XIX  p. 

127  . 
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(  1421  )  Determinano  che  Primola- 
no,  e  la  Scala  siano  di  Bassano 
T.  XIX  p.  128.  Dichiarano  Saci- 
le  non  soggetto  alla  giurisdizio- 
ne del  Friuli.  T.  XIX  p.  129. 
Ordinano,  che  i  Milanesi  venu- 
ti ad  abitare  in  Trivigi  siano  be- 
ne accolti,  e  ben  trattati.  T. 
XIX  p.  130. 

<  1422)  Vendono  i  beni,  che  fu- 
rono de'  Caminesi ,  e  de'  Pra- 
tensi. T.  XIX  p.  131  13*. 

(1425)  Francesco  Foscari  Doge. 
T.  XIX  p.  140  *4T  J4*  est. So- 
spendono una  giostra ,  che  in 
Venezia  era  per  farsi  da'  Pado- 
vani. T.  XIX  p.  14°.  Onorano 
la  venuta  del  Marchese  d'  Este. 
T.  XIX  p.  140. 

(1425)  Formano  una  lega  co' Fio- 
rentini contro  il  Duca  di  Mila- 
no. T.  XIX  p.  141- 

(1435  )  Fanno  giustiziare  in  mez- 
zo alle  due  colonne  Marsilio  da 
Carrara ,  «  Lodovico  de*  Buzza- 
carini  per  aver  tentato  di  ri- 
prendere Padova.  Storia,  T.  X 
p.  146.  Lodano  i  Vicentini  per 
la  loro  fedeltà  dimostrata  con- 
tro Marsilio.  Scria.  T.  X  p.  148 
Formano  lega  con  Sigismondo 
contro  il  Duca  di  Milano,  e  si 
dichiara  che  abbiano  da  prender 
f  investitura  delle  Città  di  Ter- 
ra Ferma ,  eccetto  che  di  Vero- 
na e  di  Vicenza  ,  finche  non  sia- 
no convenuti  con  Brunoro  dalla 
Scala.  T.  XIX  p.  14*. 
<i437)  Sollecitano  Sigismondo  a 
discendere  in  Italia  contro  il  Vi- 
sconti, danno  commissione  di 
ricevere  V  investitura  delle  Cit- 
tà di  Terra  Ferma ,  offrono  a 
Btunoro  per  Verona  e  Vicenza 
ducati  mille  all'  anne.  '  T.  XIX 
p.  151*  Dichiarano  rotta  la  guer- 
ra col  Visconti.  T.  XIX  p.  «SS. 
Tormula  di  ricevete  rinvestitu- 
ra delle  Città  di  Tetra  ferma. 
D  d  T. 
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T.   XIX  p.   15  5. 

Veneziane  lire,  e  soldi,  e  grossi, 
e  danari  ec.  T.  I  p.  44  55.  T. 
II  p.  32  79  105  108  T09  139 
1 56  iS7.  T.  Ili  p.  io  18  1929 
31  j5  J«  irj  120  130.  T.  IV 
p.  50  58  60  61  69  141  t68.T. 
V  p.  127  129  143  J62.  T.  VII 
p.  7  *S  28  29  30  38  45  50  117 
J45*  T.  VIII  p.  ior.  T.  IX  p. 
16  17*  T.  X  p.  81.  T.  XVI  p. 
118.  Soldo  Veneziano,,  che  deb- 
ba correre  per  dieci  danari  de' 
piccoli.  T.  XVI  p.  Ki. 

Venezze  ceduta  in  feudo  da*  Pa- 
dovani ali"  Abate  della  Vanga- 
dizza.  T..  IV  p.  124.  Castello, 
che  i  Padovani  lo  sottopongono 
alla  protezione  del  Re  Federico, 
T.  VIII  p.  185. 

Veniero  Antonio  Doge  di  Venezia. 
T.  XVI  p.  6r  X29  135  1)6  137 
JJ8.  T.  XVII  p.  18  22  23  29 
52  77  82  9t  98.  T.  XVIII  p.  s 
6  2o(  Sua  morte.  T.  XVIII  p. 
24.  Antoni*  Podestà  di  Bassano. 
T.  XIX  p»  127  T28.  Domenico 
ambasciator  de*  Chioggiotti  a  Pa- 
dova. T..  IV  p.  xG*.  G •io-vanni 
•detto  Vacca  fuggito  da  Venezia 
a  Trivigi,  e  ricercato  da' Vene- 
ziani. T.  VÌI!  p..  104.  Giovanni 
ou.  Angelo  testimonio  in  Cene- 
da. T.  XIX  p.  158.  Jacobello 
scriba  e  notaio  della  curia  du- 
cale. T.  XII  p.  3«.  Léonard* 
Consiglicr  del  Doge.  T.  Il  p. 
i3«.  Ambasciatore  a  Verona.  T. 
Ili  p.  60.  Marino  ambasciatore 
al  Patriarca.  T.  XIV  p.  22.  Ca- 
rtamo in  Trivigi.  T.  XIV  p.  33 
Niccolò  Consigliere.  T.  XII  p.  15. 
Santo  Cavaliere.  T.  XIX  p.  9r  97 

de»  Ventidif  Tebaldo'  Padovano.  T. 
Ili  p.  15. 

Vento  Bahillan»  Priore  d'egif  OflfT- 
ziali  di  guerra  in  Genova.  T. 
XV  p.  107. 

de   Ventura   Niccolò   ambasciatore 
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de*  Tiivigiani    a  Venezia.  T.  UT 
p.  72.   • 

Venzone  in  Friuli,  danni  recati 
dal  terremoto  del  1347.  T.  XII 
p.  $4.  Comunità  deve  sborsar 
danari  al  Cardinal  d'Alanzooe. 
T.  XVI  p.  93.  Lettera  degli  U- 
dinesi  alla  medesima,  t.  XVI  p. 
104.  Esercito  Bavaro  ivi  giunto. 
T.  XVII  p.  i^t 

da  Venzone  Simone  presente  in  Sa- 
cile.  T.  XV  p.  209. 

de'  Verarii  Bartolommeo  Giudice 
Padovano.  T.  Ili  p.  63  100.  Cor- 
rado di  Viviano  Sindfco  de'  Pa- 
dovani. T.  Ili  p.  5.  Matteo  T. 
IV  p.  24.  Pietro  Podestà  di  Bas* 
sano.  T.  V  p.  68. 

Vercelli .  Gregorio  suo  Vescovo' 
Cancelliere  di  Enrico  IV.  Impe- 
rador.  T.  I  p.  io.  Suoi  Rettori 
della  Lega  Lombarda .  T.  I  p. 
77.  II  Vescovo  riceve  commis- 
sione dal  Cardinal  legato  di  pu« 
blicar  la  tregua  fra  i  Principi 
della  Lombardia  a  motivo  del 
prossimo  giubileo.  T.  XII  p.  ir4 

da  Vercelli  Bartolommeo  giurispe- 
rito testimonio  in  Venezia.  T. 
XI  p.  98.  Jacopo  Podestà  in  Vi- 
cenza per  Antonio  dalla  Scala. 
T.  XVI  p.  85. 

de  Vercio  Guidone.    T.  II  p.  76. 

"Verdara  S.  Giovanni  monastero.  T. 
Ili  p.  56.  T.  V  p.  ir7^ 

Vergerlo  Pietro  Paolo  descrive  1 
progressi  dell'armi  col  legate  con- 
tro il  Visca«r.  T.  XVII  p.  j> 
44  sr. 

Verità  de*  Verità  fatto  Cavaliere 
dal  Carrarese.  T.  XVIII  p.  5  ;.. 
Interviene  al  Consiglio  de*  Ve- 
ronesi. T.  XVIII  p.  81.  Eletto 
Sindico  a  dar  Verona  alla  Re- 
publrca.  T.  XVIII  p.  82. 

de*  Verlat!  Angolo  giudice  di  Vi- 
cenza. T.  Ili  p.  4S   <So. 

dal  Verme  Jacopo   da  Verona  giu- 
ra la  lega  fra  il  Patriarca ,  e  gli 
Se*- 
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Scaligeri.  T.  X  p.  129.  Capitati 
generale  dell*  esercito  di  Gian- 
|  galeazze.  T.  XVII  p.  19  23  50. 
S*  avvia  coli'  esercito  verso  Pa- 
via. T.  XVII  p.  ?2.  Consigliere 
del  Duca.  T.  XVIII  p.  3  ?.Cor- 
ic  a  soccorrer  la  Cittadella  di 
Brescia  contro  il  Carrarese.  T. 
XVIII  p.  50  51.  E'  creato  Ca- 
pitanio  de'  Veneziani  contro  il 
Carrarese.  T.  XVlII  p.  5?.  En- 
tra in  Verona  pe*  Veneziani .  T* 
XVIII  p.  60.  Ottiene  dalla  Re- 
publica  in  sua  giurisdizione  il 
Castello  di  Nogarola  per  le  sue 
benemerenze.  T.  XVIII  p.  9S« 
2'ntro  Podestà  di  Bassano.  T.  IX 
p-  3°  34  35  11  38  40  41.  Po- 
destà di  Treviso.  T.  X  p.  66  67 
74  75  78  79  82  84  8$  86  89 
93  94  96  100  102  loj  I07  108 
109  no  in  11  \  114  ns  n* 
117  118  119  126  J30  133  134 
*35  13*  x37  I4S  149  iso  *52 
354  iS S  *56  158  160  161  162 
16$  167  170  171  172  173  174 
175»  T.  XI  p«  4  6  7  11  1*  J9 
ai  27  28  29  30  32  3}  3*  36 
38  39  41  42  43  45  47  48  49 
50  51  62  61  64  65  66  67  70 
7*  73  76  77  78  79  80  8t  82 
83  84.  Storie.  T.  IX  p.  129.  T. 
X  p.  6  io  11.  Lettere  della  sua 
elezione.  Storia.  T.  IX  p.  158 
159.  Sua  lettera  agli  Scaligeri. 
Storia.  Tom.  IX  p.  163.  Scopre 
una  congiura  in  Trivigi  contro 
gli  Scaligeri.  Storia.  T.  IX  p.  170 
172.  Obbliga  alcuni  Trivigiani 
sospetti  di  andare  a  Verona. 
Storia.  T.  IX  p.  177.  Vgollno 
prende  Lazise  pc'  Veneziani.  T. 
XVIII  p.  60. 
.  da  Vernaca  Pluo  Cremonese  invi- 
tato da'  Padovani  alla  Podesta- 
lia  della  Città.  T.  V  p.  105.  Ac- 
cetta. T.  V  p.  108. 
da  Vernazia  Bartolommto  Pindcbe- 
«e  Genovese  offizialc  di  guerra. 
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T.  XV  p.   107. 

de  Verneto  Giovanni  SÌ  sottoscrive 
in  Torino  alla  pace  do'  Vene- 
ziani. T.  XV    p.  11 2. 

VERONA  (  120S  )  Veronesi  sciol- 
gono una  lega  contro  Padova.  T 
I  p.  4^.  Azione  d'Este  loro  Po- 
destà. T.  I  p.  47  50.  Mandano 
ambasciatori  a*  Mantovani  pel 
Castellare  o  Torre  di  Rovedulo 
T.  I  p.  49.  C1209)  Fanno  pace 
co*  Padovani.  T.  I  p.  so.  Fanno 
alleanza  c,on  Padova,  Vicenza, 
e  Trivigi.  T.  I  p.  5J.  C  T228JJ) 
Loro  Rettori  della  Lega  Lom- 
barda. T.  I  p.  16.  (  1261  )  As- 
solti dalla  scomunica  incorsa  fin 
dal  tempo  di  Federico  Impera- 
dore  e  di  1  Ecelino.  T.  V  p.  134. 
(  1273  )  Chiamati  ribelli  e  nìmi- 
ci  della  Chiesa.  T.  II  p.  149. 
(1277)  Eleggono  Alberto  dalla 
Scala  Capitan  perpetuo  del  po- 
polo. T.  Ili  p.  23.  C  Per  altre 
notìzie  àe'Verontil  vedi  V  articolo 
SCALIGERI).  Giovanni  de' Bo- 
nacolsi  dà  Mantova  Podestà.  T. 
Ili  p.  23.  s'  Zenone  difensore 
della  Città.  T.  Ili  p.  23.  (  1279 
Lega  contro  di  essi  de'Padoyant, 
Bresìa-ni ,  Cremonesi,  Parmigiani , 
Modenesi,  Ferraresi,  e  Gerardo  da 
Camino.  T.  Ili  p.  30  31.  Sono 
in  guerra  co'  Bresciani .  Storia. 
T.  VII  p.  50.  Rinnovano  1'  is- 
trumento  de'  patti  co'  Venezia- 
ni, onde  render  sicura  e  facile 
Ja  strada  dell'  Adige  pel  com- 
mercio reciproco.  Storia.  T.  VII 
p.  48.  (1279)  Stipulano  pace 
ed  alleanza  con  Brescia  e  Man- 
tova. T.  IH  p.  49  5  3  6i«  Con* 
fermano  la  pace  fatta  col  Ve- 
scovo di  Trento.  T.  Ili  p.  s .?. 
(  i28o  )  Esercito  de'  Padovani  e 
Bassanesi  a  Verona.  T.  Ili  p.  s^ 
59  60.  Conchiudono  pace  co' 
Padovani.  T.  Ili  p.  60.  Promet- 
tono di  difendere  i  Mantovani. 
D  d     a  T. 
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T.  Ili  p.  6r.  (1282)  Giovanni- 
no de'  Bonacolsi  da  Mantova  Po- 
destà. T.  Ili  p.  96.  Storie.  T. 
VII  p.  -zj.  (1-283)  Donano  alle 
Monache  di  S.  Maria  delle  Ver- 
gini un  pezzo  di  terreno.  T.  III 
p.  96.  (1284)  Uniti  a' Padova- 
ni scavano  un  fosso  nella  Sco- 
desia.  T.  Ili  p.  112.  (  1289) 
Niccolò  Papa  IV.  li  stimola  a 
portar  ajuto  all' Abate  della  Van- 
gadizza  molestato  da'  suoi  vici- 
ni. T.  Ili  p.  171.  (  1298  )  Cas- 
tellino de  Sfrata  da  Pavia  Po- 
destà. StcrU.  T.  VII  p.  47.  (  1 3  01) 
Tanno  pace  co'  Duchi  della  Ca- 
lintia  .  T.  IV  p.  148.  (1J02  > 
Fanno  alleanza  con  Piacenza,  e 
Mantova  contro  le  Città  della 
Lombardia  ,  e  della  Marca  Tri- 
vigiana.  T.  IV  p.  158.  (1304) 
Partecipano  a'  Veneziani  la  mor- 
te di  Bartolommeo  dalla  Scala  , 
e  la  elezione  di  Alboino  suo  fra- 
tello ,  e  ne  ricevono  la  risposta. 
T.  IV  p.  165.  (1305)  Stipula- 
no alleanza  di  offesa  e  di  dife- 
sa co'  Mantovani  e  co'  Brescia- 
ni. T.  IV  p.  184.  E  co'  Parmi- 
giani ,  e  con  Giberto  da  Correg- 
gio. T.  IV  p.  192.  (  1306)  Al- 
tra alleanza  con  Bologna  e  Man- 
tova a  offesa  e  difesa.  T.  IV  p. 
201.  Ordini  dati  dopo,  questa 
lega.  T.  IV  p.  206.  Mandati  di 
]  recura  per  questa  lega.  T.  IV 
p.  211.  Sono  in  alleanza  con  Pa- 
dova e  Vicenza.  T.  IV  p.  204. 
Dovevano  intervenire  co'  Bolo- 
gnesi e  Mantovani  ad  aprire  u- 
na  strada  da  Mantova  a  Bologna 
T.  IV  p.  206  207.  Nuova  lega 
contro  il  Marchese  Azzo  per 
togliergli  Ferrara.  T.  V  p.  3. 
Altra  lega  colle  Città  fedeli  al- 
la Chiesa.  T.  V  p.  7.  Genti  di 
Maffeo  Visconti  sul  loro  terri- 
torio mettono  in  sospetto  i  Pa- 
dovani, e  i  Trivigiani.  T.  Vip. 
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j6.  Guerra  de' Padovani  nel  Ve- 
ronese. T.  VI  p.  53.  <*3*8) 
Danneggiati  dalle  armi  de'  Bre- 
sciani,  e  de' Cremonesi.  T.  Vili 
p.  89.  Veronesi  banditi  ritirati  a 
Trivigi.  T.  Vili  p.  109.  Cane 
li  vuole  scacciati.  T.  Vili  p. 
j  1 3  114.  I  Trivigiani  li  voglio- 
no sostenere.  T.  Vili  p.  116  121 
322.  Sono  obbligati  a  scacciarli 
T.  Vili  p.  126.  Nomi  di  essi 
banditi  incolpati  per  aver  avuto 
parte  alla  morte  di  Mastino.  T. 
Vili  p.  126.  (1323)  Vicariato 
di  Verona  preteso  dalla  Sede  A- 
postolica.  T.  IX  p.  3*,.Ò329) 
Veronesi  abitanti  in  Treviso  ,  che 
proseguono  a  starvi ,  benché  la 
Città  fosse  di  Cane.  T.  X  p.  6z 
6<>.  Dopo  la  morte  dì  Cane  e- 
leggono  per  Capitani  generali 
Alberto  e  Mastino.  T.  X  p.  67. 
Pagavano  un  pedagio  passando 
per  Trivigi.  T.  X  p.  rc-2.  ^330) 
Gravezze  che  pagavano  i  Vene- 
ziani nel  loro  territorio.  T.  X 
122.  e  segg.  Nuovo  dazio  sopra 
i!  sale ,  fot  magio  ,  e  carni  sala- 
te. T.  X  p.  123.  OJJO  Deli- 
berano sopra  la  fiera  in  Campo- 
marzo.  T.  X  p.  138.  Guidone 
da  Correggio  Podestà,  e  Nicco- 
lò de'  Taccoli  Vicario.  T.  X  p. 
14&.  S'  uniscono  in  lega  per  far 
argine  al  Re  Boemo.  T.  X  p. 
142  144.  (1332)  Gravezza  im- 
posta dagli  Scaligeri  per  suppli- 
re alle  spese  di  Brescia.  T.  X  p 
162.  (1339)  Devono  lasciare  a' 
mercanti  libero  il  Po,  ne  far 
novità  presso  ad  Ostiglia.  T.  XI 
p.  127.  (  1349  )  Entrano  nella 
guerra  contro  i  Gonzaghi ,  e  nel- 
la tregua  publicata  dal  Cardinal 
Guidone.  T.  XII  p.  n«.  (13  5  2) 
Tommasino  da  Montecchio  da 
Parma  Podestà.  T.  XIII  p.  12. 
(1354)  Marco  Soranzo  Podestà* 
cont 
Can- 


>,  'Cangrande.  T.  XIII  p.  i],  (13  ss) 
Loro  vicende  accennate  dal  Pe- 
trarca. T.  XIII  p.  ?J.  (1375) 
1  mercanti  Tedeschi  portano  le 
merci  in  Germania  per  la  stra- 
da di  Padova  e  di  Verona  non 
potendo  far  quella  di  Ceneda , 
e  di  Serravallc.  Tom.  XV  p.  5. 
O387)  Verona  presa  da  Gian- 
gal«azzo.  T.  XVI  p.  3.  (1390) 
Sollevazioni  contro  il  Visconti  ; 
TJgolotto  vi  entra  con  40*.  lan- 
cie  ,  e  vi  fa  gran  strage.  T.  XVII 
p.  32  33.  <  1391)  Il  Vergerio 
scrive ,  che  avida  di  novità  pa- 
go le  pene  della  sua  temerità. 
T.  XVII  p.  19.  V  esercito  de* 
Collegati  contro  il  Visconti  va 
sul  Veronese.  T.  XVII  p.  se 
(  1392)  Ordine  del  Visconti  ,  che 
sieno  fatte  nuove  chiavi ,  e  nuo- 
ve serrature  alle  porte.  T.  XVH 
f>.  69.  Si  instituisce  in  Verona 
un  Consiglio  con  eguale  autori- 
tà di  quello  di  Milano  :  Dino 
della  Rocca  Podestà.  T.  XVII  p. 
70.  (1399)  Il  Visconti  chiama 
alla  zecca  di  Verona  tutte  Jc 
vecchie  monete  di  bassa  lega. 
T.  XVIII  p.  8  9  io.  Editto  che 
proibisce  le  monete  false,  che 
«i  erano  sparse  in  Verona .  T. 
XVIII  p.  12.  (1400)  Editto  del 
Visconti,  cine  eessato  iJ  morbo 
epidemico  possaao  i  Veronesi  ri* 
pigliare  il  commercio  colle  Cit- 
tà della  Lombardia.  T.  XVIII 
p.  22.  C  1401)  Ordina  che  istioi 
sudditi  del  Veronese  possano  an- 
dare a  Belgiojoso  essendo  cessa- 
to il  morbo  contagioso.  T.  XVIII 
p.  29.  (1402)  Filippo  Maria  Vi- 
sconti spedisce  a  Verona  un  suo 
Vicario  per  trattare  di  alcuni 
affari.  T.  XVIII  p.  41.  Si  pu- 
blica  la  pace  fatta  fra  i  Viscon- 
ti,  e  il  Carrarese.  T.  XVIII  p. 
42.  (  1403  )  Grida  de'  Visconti 
in  proposito  di  una  moneta  chia- 


mari  Tcrcioli.  T.  XVItl  p.  45; 
Passa  pel  territorio  1*  esercito 
del  Carrarese  avviatosi  verso 
Brescia.  T.  XVIII  p.  50.  (1404) 
Il  Carrarese  ,  e  Guglielmo  dal- 
la Scala  entrano  in  Verona,  e 
se  ne  rendono  padroni,  Gugliel- 
mo muore,  e  i  Veronesi  fida- 
no per  Signore  il  Cairarese.  T. 
XVIII  p.  57.  I  Veneziani  tenta- 
no di  sorprender  Verona.  Tom. 
XVIII  p.  58  59.  (  r4<>5  )  I  Co- 
lognesi  supplicano  i  Veneziani 
per  esser  tolti  da  Verona  ,  e  sot- 
toposti a  Vicenza.  T.  XVIII  p. 
78.  Verona  si  dà  sotto  il  domi- 
nio de'  Veneziani.  T.  XVIII  p. 
60  61  79.  Istrumento  della  so- 
lenne dedizione  ,  e  delle  cirimo- 
nie fatte  in  Venezia.  T.  XVIII 
p.  81.  I  Veneziani  stabiliscono 
la  elezione  del  Podestà,  e  gli  as- 
segnano il  salario,  la  corte,  e 
la  famiglia.  T.  XVIII  p.  84  85. 
I  Veneziani  assegnano  un'annua 
corrisponsione  a*  15.  uomini, 
che  fecero  prigioniero  Jacopo  da 
Carrara.  T.  XVIII  p.  85.  (hh) 
Provvedimenti  della  Republica 
per  la  difesa  e  conservazione  di 
Verona.  T.  XIX  p.  45.  (  1412  ) 
Sigismondo  Imperadore  crea  Eru- 
noro  dalla  Scala  ec.  (  Ved.  ques- 
ta parola.  )  Il  Visconti^  cede  a' 
Veneziani  ogni  suo  diritto  e  ti- 
tolo sopra  Verona.  T.  XIX  p.  86. 
(Ved.  l'articolo  Veneziani  in  fine.  ) 
Verona  e  cose  ecclesiastiche.  Ja- 
copo Vescovo.  T.  I  p.  103  1  os. 
BartoJommeo  Vescovo,  manda 
procuratori  al  Sinodo  d'  Aquile- 
ja.  T.  Ili  p.  8  8.  Bonincontro  Ar- 
ciprete ,  Bonifacio  de*  Visconti , 
Marzio  de'  Marzj  ,  Bonifazio  de 
Bella,  Guglielmo  da  Rupecla- 
va  ,  Giustino  degli  Unotti ,  Gre- 
gorio da  Montelongo,  Azzo  da 
Lianó,  Ariverit  de'  Carbonesi , 
Guido  Montano  Canonici  eleg- 
D  d     j  gono 
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«ono  Canonico  Alburno  dalla 
Scala.  T.  Ili  p.  1 5  <?.  Alberto 
mansionario  ,  Guglielmo  prete 
della  Chiesa  di  San  Giorgio  ,  Gu- 
glielmo Nascimbene  prete  della 
Chiesa  Consolatrice,  e  Bernardo 
chierico  di  S.  Clemente.  T.  Ili 
p.  156.  Decreto  di  Alberto  dal- 
la Scala  in  favore  del  monaste- 
ro di  S.  Zenone.  T.  IV  p.  14. 
Bonincontro  Vescovo  e  suo  tes- 
tamento. Stiri  A.  T.  VII  p.  24. 
Jacopo  Pagani  Canonico.  T.  IV 
p.  109.  Chiesa  di  S.  Maria  Mad- 
dalena di  Campo  Marzo  riedifi- 
cata da  Alberto  dalla  Scala.  T. 
IV  p.  i4*«  Alboino  e  Cangran- 
de  prendono  sotto  la  lor  prote- 
zione la  Chiesa ,  e  i  Canonici. 
T.  V  p.  120.  Tebaldo  Vescovo 
presente  al  testamento  di  Alber- 
to dalla  Scala.  T.  VI  p.  92.  E- 
letto  Commissario  testamentario 
T.  VI  p.  96.  Prati  Predicatori, 
Eremitani  ,  Minori  ,  Monaclie  di 
Campo  Marzo,  di  S.  Domeni- 
co, di  S.  Maria  Mater  domi- 
ri,  di  S.Filippo,  di  S.Antonio, 
di  S  Francesco ,  di  S.  Croce , 
Ospitale  di  S.  Jacopo  alla  Tom- 
ba ,  Ospitalieri  del  Convento  di 
Verona  ,  Templari  del  Convento 
di  Verona  ,  Monache  di  S.  Mar- 
tino all'  Avesa,  frati  di  S.  Ga- 
briele in  Monte  ,  Monache  di  S. 
Agostino  ,  dell'  Epeja  ,  Ospitale 
di  S.  Daniele  della  Ca  di  Dio, 
Ospitale  della  Chiesa  maggiore, 
Chiesa  di  S.  Maria  antica,  tutti 
beneficati  da  Alberto  nel  suo  tes- 
tamento. T.  VI  p.  93  94-  Mo- 
nache di  S.  Caterina.  T.  VII  p. 
89.  Monastero  di  S.  Zenone  ot- 
tiene decreti  in  suo  favore  da 
Alberto  avo ,  da  Cangrande ,  e 
d1  Alberto  e  Mastino  Scaligeri. 
T.  X  p.  90.  Bartolommeo  dalla 
Scala  Abate,  e  S.  Zenone  pro- 
tettore. T.  X  p.  90.  Niccolò  Ve- 
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scovo.  T.  X  p.  164.  Monastero 
de'  SS.  Nazaro  e  Celso.  T.  X  p. 
164.  Monache  di  S.  Caterina  be- 
neficate. T.  X  p.  176.  Chiesa  di 
S.  Procolo,  e  suo  Arciprete. 
Stori*,.  T.  VII  p.  22.  Chiesa  e 
Capitolo  hanno  giurisdizione  di 
far  giustizia  in  alcune  Ville  del 
Vescovato  di  Trento.  Storia.  T. 
VII  p.  6.  Manfredo  de'  Rober- 
ti da  Reggio  Vescovo  messo  in 
prigione  da'  Ghibellini  ;  Papa-Ur- 
bano gli  assegna  per  suo  sosten- 
tamento i  proventi  del  Castello 
di  Carpi  sul  Modenese  .  Stiri*. 
T.  VII  p.  14.  Papa  Clemente  lo 
rimprovera  di  non  essere  anda- 
to nella  Marca.  Storia.  T.  VII 
p.  15.  Leva  1'  interdetto  alla 
Citta.  T.  V  p.  134.  Chiesa  di  S. 
Giorgio,  sive  di  S.  Elena.  StorU. 
T.  VII  p.  25  27  3643.  Monas- 
tero di  S.  Gabriele.  Storia.^  T. 
VII  p.  27.  Chiesa  di  S.  Chiara 
di  monache.  Storia.  T.  VII  p. 
30  3  5  36.  di  S.  Filippo,  de' SS. 
Apostoli,  di  S.  Francesco,  Con- 
vento de'  Predicatori ,  degli  Ere- 
mitani ,  de'  Minori  ,  di  S.  Maria 
Maddalena,  di  S.  Agostino  ,  del- 
le Umiliate  di  Giara  ,  di  S.  Cro- 
ce ,  di  S.  Trinità,  di  S.  Cateri- 
na ,  di  S.  Lucia  ,  Ospitale  di  S. 
Trinità,  di  S.  Luca,  di  S.  Ja- 
copo alla  TomWa  ,  di  Domo  ,  di 
S.  Stefano  ,  di  S.  Maria  di  mez- 
za campagna,  della  Ca  di  Dio, 
Chiesa  di  S.  Maria  di  Monte- 
forte  ,  di  S.  Fermo  e  Rustico  di 
Bodolone,  Eremita  di  S.  Massi- 
mo ,  di  S.  Mattia  ,  Chiesa  di  S. 
Jacopo  alla  pigna,  Monastero 
de'  SS.  Nazaro  e  Celso,  Arci- 
prete de'  SS.  Apostoli ,  Chiesa 
di  S.  Michele  ad  portas ,  di  S. 
Pietro  Archivolto  nominati  nel 
testamento  del  Vescovo  Bonin- 
contro. StorU.  T.  VII  p.  30. 
fino  a  43,  Monache  di  S.  Cate- 
rina 
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lina  Ji  Campagna  presso  la  Tom- 
ba. Storie.  T.  VII  p.  5  6.  More- 
schino    Canonico    e    Vicario  del 
Capitolo  ,     e  Simone  Canonico. 
Stori*.  T.  VII   p.  79.    Giovanni 
Arciprete  ,  e  Nerio  Massaro  de' 
Canonici.  Storia.   T.  VII  p.  Sr. 
Martino  Arciprete  di  S.  Stefano 
economo    del  Vescovato.  Storia. 
T.  VII    p.    83    84.   Pietro    degli 
Umiliati   Vescovo  eletto.  T.  VII 
p.  8j   34,    Nerio  da  Orvieto,  e 
Biasio  di  Cassia  Canonici.  T.  VII 
p.  84.  Donazione    di  Cangrande 
alle    Monache  di    S.    Maria    di 
Campo  Marzo.  Storia.  T.  VII  p. 
87.  Pietro  dalla    Scala    Vescovo 
sua   lite  co*  Canonici.  Storia.  T. 
VII    p.   95.  Chiesa  di    S.  Elena. 
Storia.    T.  VII  p.  96.    Lante  da 
Prato,    Raimondo    dalla    Scala, 
Jacopo  Malaspina  ,  Biasio  da  Par- 
ma, Giovanni  de'  Cavalli,  Ber- 
nardo da  Piacenza ,  Carlotto  de 
Ventura ,  Antonio  da  Monselice, 
Obizzo  de'  Bonazonti ,    Antonio 
da  Tiene  ,    Pantaleone  degli  Al- 
berti ,    e  Domenico    dalla  Scala 
Canonici ,  Bartolommeo  de  Quin- 
tafolia  Arciprete,  prendono  par- 
te di  difendere  i  diritti  del  Ca- 
pitolo contro  il  Vescovo.  Storia. 
T.  VII  p.  98.   Guglielmo  e  Te- 
baldo figliuoli    di    Cangrande  e- 
letti  Canonici  di  Verona.  Storia. 
T.  VII  p.  108   109. 
Veronesi  lire  ,    soldi ,  e  danari.  T. 
I  p.   16  2*  jo  84  tjo.  T.  IIp. 
46  47  Si   5  2  130.  T.  Ili  p.  p. 
da  Verona  Bernardo    notajo    Trivi- 
sano.  T.  Vili  p.  104.  Sopragas- 
taldione.    T.  Vili     p.  109.  Gio- 
vanni fisico  Canonico  della  Chie- 
sa di  Metz  Consigliere  e  Segre- 
tario di  Federico  Re  de' Roma, 
ni.  T.  Vili  p.  ij    14.  Montana. 
rio  procuratore  e    fattore   degli 
Scaligeri  in  Trivigi.  T.  XI  p.  28 
37  32    49.    Anziano.   T.   XI    p. 
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99  100. 
de  Verspriach  Ulrle 0  maestro  di  Ca- 
mera di  Federico  Duca  d*  Aus- 
tria. T.  XIX  p.  71. 
Vescovana  Villa  da' Padovani  con- 
ceduta agli  Estensi.  T.  II  p.  37. 
Luca  Prete  della   Chiesa.  T.  V 
p.  5  6. 
da  Vescovano  Ugone  Padovano.  T 

IV  p.  24  48. 
di  Vestarino  Jacopo  giudice  in  Vi- 
cenza. T.  I  p.  47. 
de  Vcstevano  Giovanni  socio  e  mi- 
lite del  Podestà   di  Vicenza.  T. 
II  p,  149. 
Vetturi  Renetta  offiziale   alle  rason 
vecchie.  T.  XIX  p.  1 J5  t}9. Da- 
niele testimonio    in  Venezia.  T. 
XIX  p.  88.  Niccolò  testimonio  in 
Venezia.  T.  XVIII  p.  88.  Sindi- 
co   de'  Veneziani    a   stipular  la 
lega  col  Visconti.  T.  XIX  p.  82. 
de*  Vezati    Giovanni    ambasciatore 
de*  Bassanesi  a  Venezia.  T.  XIX 
p.   128. 
de  la  Via  Paclo  Capitan  di  Maros- 
tìca  peglT  Scaligeri.  T.  X   p.  79. 
Viadto  Giorgio    Podestà   di  Asolo. 
T.  XIX  p.  i2*.  Tommaso  nobile 
Veneziano.  T.  Ili  p.  12J.  T.  IV 
p.  io.  Arbitro  nell'aggiustamen- 
to fra  i  Veneziani ,    e  i  Padova- 
ni.  T.  IV  p.  178. 
Vìceconte  Albrigetto    ambasciatore 
de*  Padovani.  T.  II  p.  117.  Gu- 
glielmo   Giudice  di    Padova.  T. 
IV  p.  24. 
VlCFNZA  (  1208  )  Sciolgono    una 
lega  contro  Padova.  T.  I  p.  47. 
Drudo  Marcellino  Podestà .  T.  I 
p.  47  50.  Fanno  pace  co' Pado- 
vani. T.  I  p.  So.  O209)  *Fan- 
no  alleanza  con  Verona,    Pado- 
va, e  Trivigi.  T.I  p.  53.(1233) 
Soao  in  società  co' Padovani .  T. 
I  p.    83.   Pagamento   fatto    per 
danari  spesi  nel   Ponte  di   Pus- 
terla .  T.  I  p.  84.  Enrico  di  Ge- 
rardo de' Rivoli  podestà  .    T.  I 
D  d     4  P- 
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p.  i«j  10$.  (i2«o)  Fabbricano 
:•    U  Chiesa  di  S.   Corona  .  T.  II 
•     jp.  29>  Patti  co' Veneziani   sopra 
le  publiche  gabelle.  T.II  p.  33. 
.     Aicardino  di  Litolfo  Podestà .  T. 
II  p.  34  40.  Si  compromettono 
in  Marco   Quirini    per    le    loro 
controversie  co'Bassanesi  (  Ved. 
l'articolo  BASSANO  a  quest'an- 
no )(  iatfi  )  Stipendiano    Arno!- 
«     do    di   Guascogna    per     leggere 
publicafhcnte  le  decretali,   e  il 
gius    canonico  .    T.    II    p.   49. 
Marco  Quirini  Podestà.  T.  II  p. 
49.   Stipendiano   Giovanni     Spa- 
-     gnuolo  per    leggere   le   decreta- 
li, T.  II  p.  49.   Giovanni   Gra- 
ti enigo  Podestà  .  T.  II  p.  4.9  s  t 
j     52.  Stipendiano  Aldrevando   de- 
gli Ukiporci  per  leggere  il  di- 
gesto, e  Raulo  maestro  di   fisi- 
1     ca   per   insegnarla    publicamen- 
«e .  Tom.  II    pag.    50.    Conce- 
dono   a'  Bassanesi    il  gius  d'im- 
porre   e     di    esigere    i  dazf   in 
Bassano  »  T.    II  p.    50    51    5*; 
(.nói)  Niccolò     de'  Bacelìeri 
Podestà.  \T.  II  p.  65  ^.Conte- 
se co'Bassanesi  (Ved.    l'artico- 
lo BASSANO  da  quet'  anno    fi- 
no al  1268  )(  i2d6  )    si    danno 
sotto  il  dominio  de' Padovani  ad 
onta  delle  opposizioni  di  Marco 
taurini  Podestà.  T.  II  p.  ,eo  e 
segg.  Castello  ,    e  Porta  S.    Pie- 
tro y   Porta    pusterla  ,    Porta    e 
Torre    di    Portanova  ,    Porta    e 
Torre  di  S  Felice,  Porta  e  Tor- 
le   di    Serica  .    T.    Il    p.  107. 
(1167)   Strumento   di   pace   e 
Jega    fra  Padova,  Trivigi ,  e  Vi- 
cenza .    T.  II  p.   1 1  tf.  T.  Ili  p. 
47  E n righetto  Capodi vacca    Po- 
destà. T.  II  p.   iu.    T.  Ili    p. 
47-  Bonfrancisco    de*  Guarnerini 
Podestà.  T, II p.  12 j  122.  (1268) 
Perdono  Bassa  no  ,  e  Fontani  va , 
che  vien  Toro  tolto   da'  Padova- 
mi  sotto  pretesto  di  esser  credi- 
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tori    di    danari  .    T.  Il     p„   124** 
125   125  127  1^8.  Cedono  a'  Pa- 
dovani Schiavone  ,    Sovella   ,    e 
Longa    per    cambio    di    Montà- 
gnone.  T.II  p.  12$  128.  (  1271  > 
Si  scusano  presso  i    Padovani  di 
alcune  violenze  usate  a'  Bassane- 
si. T.  II  p.  135.  Federico    Ca- 
podilista  Podestà.  T.  II  p.  135 
(  1272.)    Concedono  a' Bassanesi 
lettere    di   sicurezza  .    T.  II  p. 
347  149.  Engolfo  de  Pomodello 
Podestà  .    T.  II  p.  148.    Scnislo 
de' Bernardi    Podestà  .    T.  II  p. 
149.  <  1275  >    Concludono    trat- 
tato co'  Padovani  per  darsi  i  ban- 
diti  reciprocamente  .    T.  III  p. 
6.  (  1279  )  Confermano  Ja    lega 
già  fatta    co'  padovani    e    Trivi- 
giani  fin  dal  1*67*  T.  Ili  p.  44» 
45  4<5.  Guercio  da    Vigodarzere 
Podestà  .  T.  Ili  p.  4«    47.    Pa- 
gano di    Paradiso    Podestà  .    T. 
ìli    p.    47.     (1280)    Compresi 
nella  pace  fra    i    Veronesi    e    5 
Padovani  .   T.  Ili  p.    61.    Loro 
pretensioni    sopra     Gambolara  , 
Orione,  e  Careggiano.  T.  III  p. 
62.  (1281)    Devono     pagare    il 
pedagio    del    Ponte    di    Bassano 
passando  con  merci  .   T.  Ili   p. 
8  6.  Concedono    a'  Bassanesi    di 
poter  condurre  il     lor    vino-  da 
Angarano  a  Bassano  senza  pagar 
dazio.  T.  Ili  p.  87.  Marsilio  de 
Partenipeo  Podestà  .    T.  Ili    p. 
87.  Ottengono    da'   Padovani   di 
poter  condurre  le  loro  rendite  dal 
Padovano  in  Vicenza    senza    pa- 
gar dazio.  T.  Ili  p.  87.  (1283) 
Non  possono  portar    armi  proi- 
bite in  Bassano  .  T.  Ili    p.    9** 
Vanno  in    soccorso    di    Gerardo 
da    Camino  .    T.    Ili    p.    re 3. 
(  1284)  Possono    comperar    pos- 
sessioni in  Padovana  ;    e  così   i 
Padovani  in  Vicentina .  T.  Ili  p. 
in.  Tebaldo   de    Englesco   Po- 
destà. T.  Ili  p.  *".  («25>')So- 
no 
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no  compresi  nell'alleanza  fra    1 
Padovani  e  i  Veneziani  .    T.  IV 
p.  9.  (1292)  LovatoGìudice  di 
Padova  Podestà  .    T.  IV  p.    18. 
(1296)  Prendono  parte  di  fare 
un  mercato  osmi  sabbato  in  An- 
garino .  T.  IV  p.  79.  Giovanni 
de' Franceschi  da  Padova  Podes- 
tà. T.  IV  p.  19  102.  Prendono 
parte  che  non  siano    trasportate 
fuori  del  territorio    vettovaglie  . 
T.  IV  p.  102.  (  130S  )  JRobndo 
de' Guarnerini  da  Padova  Podes- 
tà .  T.  IV  p.  169  176  isi.(i3°?) 
Sono   in    alleanza    co'  Veronesi. 
T.   IV  p.  204.  Simone  degli  En- 
gelfredi  da  Padova  Podestà .   T. 
V   p.    16.    O31O   Sentenza   di 
Enrico  Impeiadore  per  compor- 
re  le  differenze,    che  erano  fra 
i  Padovani ,  e  i  Vicentini .  T.  V 
p.  141.  Vicenza   s'  era    sottratta 
dal  dominio  de'  Padovani  il   dì 
15  d'Aprile,  T.  V  p.  14T.   En- 
rico Imperadore  impone  alla  Cit- 
tà di    pagare    il    Castellano   del 
Castello  ,  e  di  non  opporsi  alle 
fortificazioni    dì    esso  .    t  V  p. 
142.  E  libera  dal  bando    alcuni 
Vicentini  .  T.  V  p.    146*    Aldri- 
ghetto    da    Castelbarco    Vicario 
Imperiale  .    T.  V  p.    146    *49« 
Beneficati  da  Melchiorre  del  Con- 
te Beroardo  nel  suo    testamento 
de'  Castelli  di  S.  Orso  ,  di  Schio  , 
e  di  Meda  .    T.  V  p.  149.  #  Oc- 
cupano i  beni    de*  Padovani    in 
Montegalda  ,    e    Montegaldelh. 
T.  V  p.  151  i5i.  (1312)  Enri- 
co  Imperadore  procura  di  com- 
porli co'  Padovani  .  T.  V  p.i5  7. 
Guerra  de'  Padovani  nel    Vicen- 
tino. T.  VI  p.  53.  03 14)   Vi- 
centini   tentano    di    saccheggiar 
Castclrfanco  e  Godego  .    T.  VI 
p.  71.  I  Trivigiani  si  esibiscono 
mediatori  a  pacificarli  co'  Pado- 
vani.    T.  VI  p.  85.    Cangrande 
^configge  i   Padovani   ne' borghi 
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di  Vicenza.  T.VII  p.5  5.03»?> 
Formano  solenne  anniversario 
per  questa  sconfitta  .  T.  VII  p. 
Ss/Wxó  torneo  Mfc« 
doveva  Cangrande  .  T.  T« VP 
26  28.  (1318)  Vicentini  bandi- 
ti ritirati  a  Trivigi.  T.  VlTT  P- 
,e9.    Cane    li    vuole    scacciati. 

t.viiif  nj  "M**^ 

ni  li  vogliono  sostenere  .  Ttvu* 
p.  116  i2,  *>z.  Manno  messo 
al  bando  i  Bassanesi ,  e  sospeso 
le  loro  rendite  esistenti  nel  Vi- 
centino .  T.  Vili  P.  n 8.  IT  - 
vioiani  sono  obbligati  a  scaccia- 
re i  banditi  .  T.  Vili  p.  li6« 
O  23  >  Vicariato  di  Vicenza 
preteso  dalla  Sede  Apostolica 
T.  IX  p.  3«.  (U25).Bailardi- 
r;  Nogarola  Podestà  Ji  Tnvigia- 
™  «li    dimandano  ,    che    siano 

tesrftuite  700    P?°"    "t^vo* 
Guglielmo  da  Onigo  .  W>  M* 
0329)  Vicentini  abitanti  m  Tre, 
viso,  che  proseguono   a ^starvi, 
benché  la  Citta  fosse  di    Cane . 
T    x  P.  62   «5.  Accolgono    con 
magnificenza  Alberto  dalla    Sca- 
la r  T.  X    p-  72    73-    Federico 
Cavalli  Podestà   s<  accorda   con 
quello  di  Bassano  per    prendere 
?  delinquenti,  che  si    "tiravano 
da  un  territorio  ali* altro.  T.  X 
d    81.   Pagavano  un  pedagio  pas- 
sando per  TriviEi.T.  X  p.  ***- 
/,no)  Gravezze  che  pagavano 
i  Veneziani  nel  loro  territorio    e 
Città  per  comando   degli   Scali- 
geri    T.  X  p.  i"«  Nuovo  dazio 
sopra  il  sale,    formagio ,  e  car- 
ni salate  .   T.  X  p.  123.    Si    ac- 
cennano i  patti  antichi  «ai  Pa- 
dovani ,  i  Vicentini  ,   e  1   Vene- 
ziani.    T.  X  p.  124.03  30  S, 
uniscono  in  lega    cogli    Estensi  , 
e    co'  Gonzaghi  .    T.  X  p.    142 
144.    Che    i    Bassanesi    possano 
condur  senza  dazio  le  loro   ren- 
dite ,  T.X  P.H7.  T.  XI  p.i2*. 
0330 
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('332)  Gravezza  degli  Scalice- 
li per  le  spese    di    Brescia  .    T. 

X  p.  162.  (1J3*)  Mastino  or- 
dina alle  sue  Città  ,  che  spedis- 
cano a  Vicenza  un  ambasciato- 
le ^  per  esaminar  le  questioni  , 
ch'esse  gli  avevano    mosso,    T. 

XI  P.    32.    (:jj9)    Dichiarano 
Alberto  e  Mastino  veri  ed  asso- 
luti padroni  di  Vicenza  col  me- 
ro e  misto  impero  in  perpetuo. 
T.  XI  p.   i2 j.  Gli  Scaligeri    do- 
vevano osservare  i  patti  antichi , 
che  1  Vicentini  avevano    co*  Ve- 
neziani. |t.  XI  p.   i27.  <JH6) 
Armamenti  di  pedoni  e    di    ca- 
valli ,    che  mettono  in  gelosia  i 
Veneziani  ,    e  in  timore  i  Trivi, 
giani.  T.  XII  p.  77.  Novità  fat- 
te da  Mastino    al    Carrarese    in 
Vicentina,   f.  XII  p.  82.  (^347) 
Eregnano    dalla    Scala    Podestà. 
T.  V  p.   i5n.   (  n48)    i    Vene- 
ziani  mandano  un    ambasciatore 
a   Mastino  per  sostenere  i  diritti 
de*  Vicentini,  _cd    una    sentenza 
de' loro  «ridici,  che  li  favoriva. V 
T.  XII  p.  Io5.  (IH9)  Entrano 
nella  guerra  contro  i  Gonza^hi  , 
c^  nella  tregua  publicata  dal  Cari 
dinal  Guidone.    T.  XII  p.  iio. 
(ij5i)    Arrivo    in  Vicenza    dei 
Petrarca  ,    e    sua    conversazione 
familiare    col    Poeta    Pulice  ,    e 
con  alcuni    Vicentini .    t.    XIII 
p.  8  7.  Fucine  erette  in    Vicen- 
za,  e  in  altri  luoghi   fanno    de- 
cadere   P  arte    fabiile    in    Vene- 
zia .    T.  XIII    p.  24.  <t}69)  Il 
Patriarca  d'Aquileja    passa    per 
Vicenza.    T.  XIV  p.  3j.    Rino- 
vano  l'alleanza  co' Veneziani  del 
iiffo.    T.  XIV    p.    41.    CiJ79i) 
Privilegi  ed    essenzioni    concessi 
dagli  Scaligeri  a  que'Trivigiani , 
eh'  èrano  passati    ad    abitare    in 
Vicenza.  T.  XV  p.  24.    T.  XVI 

p.  85.  (1384)   Jacopo  da   Ver- 
celli   Podestà  .    T.  XVI   p.    85. 
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(  ijS?  )  Esercito  degli  Udinesi  e        * 
Collegati  si  sforza  di  passare  la 
Brcrlta    sul    vicentino  .    T.  XVI 
p.  104.  (1387)    Vicenza    presa 
da    Giangaleazzo    Visconti  .    T. 
XVII  p.  3.   (1J90;    Grandi    ti- 
mori in  Vicenza    per    la    venuta 
di  Ugolotto  Fiancardo  coli'  eser- 
cito  del  Visconti  .    T.  XVII  p. 
3?.  (I39-0  Ordini  de!  Visconti 
che  siano  fatte  nuove  chiavi ,  e 
nuove  serrature  alle  porte  della 
Città  ,    T.  XVII  p.  <jP.  (t399) 
Edito,  che  proibisce  le    monete 
false.    T.  XVIII  p.  12.  (  j40o  > 
Editto  de!  Visconti ,  che  cessato 
il  morbo    epidemico   possano    i 
Vicentini   ripigliare  \i\    commer- 
cio colle  Città  della  Lombardia  . 
T.   XVIII  p.  22.  (  1403)    I    Vis- 
conti proseguono  i    lavori    della 
Brenta  per  farla  scorrere  pel  Vi- 
centino.  T.  XVIII  p.  47.  (1404) 
Pratica    de*  Veneziani    per    aver 
Vicenza  .    T.    XVIII    p.    <?r.    Il 
Carrarese  tctita  di    ricuperarla  . 
— T.  XVIII  p.  63.    (  1405  )    Colo- 
grìesi   supplicano  i  Veneziani  per 
esser  tolti  da  Verona  ,    e  sotto- 
posti   a    Vicenza  .    T.  XVIII   p. 
78.   Andrea  Bembo    Podestà.  T. 
XVIII  p.  78.  I  Veneziani     esen- 
tano da  ogni  dazio    le    mercan- 
zie de' Vicentini    ,    che   passano 
pel    Trivigiano  .     T.    XVIII     p. 
8  6.  Vicentini  tentano    di    sotto- 
mettere Passano  alla  loro  giuris- 
dizione .  T.  XVIII  p.  9<f.   (1400; 
I  Veneziani  dichiarano  che    Co- 
togna   e    Bassano    non    debbano 
essere  sotto    la    giurisdizione    di 
Vicenza.  T.  XIX  p.    5.    (i<fii;> 
Provvedimenti    delia     Republica 
per  la  difesa  e  conservazione  di 
Vicenza.  T.  XIX  p.  45.  (  1412  ) 
Sigismondo  Imperadorc  crea  Bru- 
noro  dalla  Scala  Vicario  genera- 
le in  Verona,   ed  in  Vicenza. T. 
XIX  p.  49.     04*4)  Il  Visconti 
cede 
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cede    a*  Veneziani  ogni    suo  di- 
ritto e  titolo    sopra  Vicenza.  T. 
.XIX  p.  8  6.  (143  5)  Vicentini  lo- 
dati dalla  Republica  pel  loro  ze- 
lo dimostrato  ,    quando  Marsilio 
da  Carrara  tentò    di  sorprender 
Padova.  Stori».    T.  X    p.  148. 
Vicenza,     e     cose     ecclesiastiche. 
Manfredino    vescovo .     T.    I    p. 
ioj.    Bartolommeo    Vescovo.  T. 
IT  p.  }6  45.  T.  Ili  p.   S«.     Di- 
ligeva co*  suoi  consigli  la  Città. 
T.  II   p.  49.  Ved.  Bissano.  Giu- 
dice delegato  dal  Papa  nelle  dif- 
ferenze fra    i  Trivigiani ,  e  Mar* 
co  Quirini.  T.  II  p.  81.  Conce- 
de il  feudo  delle  decime  di  Bas- 
sano  ec.   T.  Ili  p.  56.  T.  IV  p. 
65.  T.  V  p.  n  J5.    Aveva  ins- 
tituito  in  Bassano  i  Canonici.  T. 

III  p.  55.  Bernardo  Vescovo  e 
Alberto  Salvatico  Canonico.  T. 
Ili  p.  5«  88.  T.  V  p.  11  15. 
Pietro  Vescovo,  ed  Angelo  suo 
Vicario.    T.  Ili  p.  148    149.  T. 

IV  p.    64  C6.    T.  V    p.  11    15. 
Chiesa  di  S.  Lorenzo.  T.  Ili  p. 
183.  Feliciano  Canonico.  T.  IV 
p.  66.  I  Bassanesi  usurpano  be- 
ni   assegnati    alla    fabbrica    del 
Duomo  di  Vicenza,    e  sono  sco- 
municati dal  Vescovo.    T.  ÌV  p. 
96  97.    Jacopo  Vescovo,  Vivia- 
no   Piaga    Arciprete  ,     Iacopino 
degli    Scribi  da    Montebello  Ca- 
nonico.    T.  IV    p.  96.     Andrea 
Vescovo  avea    publicato  costitu- 
zioni contro  gì'  invasori  de*  be- 
ni   ecclesiastici.     T.   FV   p.    97» 
Altogrado  Vescovo.  T.  V  p.  io 
27.  Investe  Alboino  ,  e  Cangran- 
de  dalla    Scala  di  alcuni    feudi. 
T.  V  p.  14.    Andrea  de*  Maggi 
Vescovo.  T.    V  p.  *7  45   47.    Il 
Cardinal    Napoleone    ordina    al 
Vescovo  Altogrado  ,  che  il  foro 
secolare  non  s'  abbia  ad  ingeri- 
re nella  causa  delle  decime.  T. 
V  p.  50.  Loda  e  ratifica  le  con- 
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venzioni  fatte  fra  1'  Arciprete  di 
Bassano,  e  la  famiglia  de*  Biasj 
T.  V  p.  97'  Giordano  Arciprete 
T.  V  p.  97.  Chiesa  di  S.  Coto- 
na de'  Predicatori.  T.  V  p.  148. 
di  S.  Lorenzo  de*  Minori ,  di  S. 
Michele  di  Berica   degli  Eremiti 
T.  V  p.   148   *49.     Convento  dì 
S.    Bartolommeo    beneficato    da 
Melchiorre    del  Conte  Beroardo 
del  monte  Melegnone.   T.  V  p. 
149.  Chiesa    di  S.    Paolo.  T.  V 
p.     ,49.     Matteo    de*   Fcrrinati 
Priore  di  S.  Bartolommeo.  T.  V 
p.  151.  Corrado  Arcidiacono.  T. 
VII   p.    62.    Il   Vescovo   riceve 
commissione  dal  Cardinal  Lega- 
to di    publicar    la  tregua    fra  1 
Principi  della  Lombardia  a  mo- 
tivo  del   prossimo   giubileo.  T. 
XII  p.  114.  Pietro  Emiliani  Ve- 
scovo,   Monastero    di  S.  Biagio 
del  borgo  di  Portanova  ,  Angelo 
da  Caldogno  Arcidiacono,    Lu- 
chino de*  Vincemali  da  Milano 
dottore  Arciprete   e   Canonico , 
Pietro  Paolo   da  Corneda  Cano- 
nico ,   Giordano    de'  Fajelli  Ca- 
nonico, Agostino  de*  Fornari  da 
Pavia   dottore    Canonico  ,    Gio- 
vanni Gasparo  da  Castelgomber- 
to  Canonico.    T.  XIX  p.  Ì7  58. 
Vicentini  soldi    di  grossi.  T.  II  p. 
ij4.    T.  Ili  p.  29  3*   JJ   *\8  5* 
60.  Soldi  e  danari  de  grossi.  T. 
IV  p.   94  PS- 
da    Vicenza    Antonio    deputato   in 
Udine.  T.  XVI    p.  148.   G«*M«- 
nollo.  T.  I  p.  39.    *r.  Giovsn»i 
Ved.   Giovanni. 
Vicinano  di  S.  Pietro  J  il  Conte  dì 
Gorizia  dimandava  a*  Veneziani, 
che   gli  fosse   restituito.    T.  HI 
p.  i7s   178   179  181. 
da    Vicomercato    Martino    Podestà 

di  Belluno.  T.  XVII  p.  77  80. 
Vida  Tot»  dì  Zambello  Console  41 

Eassano.  T.  II  p.  «5.  n 
Vido  Giovanni    notajo  di  Vcnena, 
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e  scriba.    T.  XII  p.  pj.    T.  XV 

p.     ìo6. 

Vidone  Vescovo  ed  Arcicancclliere 
di  Ottone  Imperadorc .  T.  I  p. 
8    9. 

de*  Vidone  Vìdane  da  Modena  Ca- 
pitante in  Brescia.  T.  Ili    p.  138 

Vidore  Monasterio  beneficato  da 
Gabriel  da  Camino.  T.  I  p.  6  6 
Enrigetto  Abate.  T.  Ili  p.  ir. 
Castello  ,  confini  riveduti ,  e 
possesso  presone  dal  Comune  di 
Trivigi.  T.  Ili  p.  ii.  L'  Abate 
Enrigetto  investi  Ensedisio  de' 
Guidotti  del  Castello ,  e  del  Cas- 
tellare. T.  Ili  p.  170.  E  dopo 
Rizzardo,  e  Gueccllo  Caminesi 
T.  Ili  p.  i2ò.  Suo  dazio.  T.  V 
p.  TS4«  I  Trivigi.ini  commetto- 
no alCapitanio  di  ben  custodir- 
lo per  gelosia  de*  nemici.  T.  VII 
p.  isj.  Alberto  da  Cusignana 
Capitanio,  e  indi  lui  luogo  Pie- 
tro di  Millemarche.  T.  VII  p. 
159.  Capitanio  pe'  Trivigiani.  T. 
IX  p.  138.  Trattano  di  distrug- 
gerlo presso  il  Re  di  Boemia.  T 
IX  p.  14.2.  Disordini,  e  crudel- 
tà, e  violenze  del  Capitanio,  T. 

ix  p.  144  145  i5i  i5?  ,S4 t5S 
?S«  iS9.  Il  Capitanio  non  osser- 
va ì  comandamenti   del    Re.  T. 

IX  p.^  159.  Il  Re  gì»  impone^ 
che  si  debba  astenere  da  ogni 
violenia.  T.  IX  p.  160.  Ha  sta- 
bilito di  rimoverlo.  T.  X  p.  3. 
Nuove  sue  violenze.  T.  X  p.  3. 
Dato  in  custodia  ad  Enrico  di 
Rotemburch.  T.  X  p.  4.  Occu- 
pato dal    Conte    di  Collalro.  T. 

X  p.  49.  Giovanni  e  Portalupó 
Capitani.  T.  XI  p.  44.  Riar- 
do Capitanio.  T.  XI  p.  67,  De- 
ve spedire  a  Padova  un  gUasta. 
tore  per  fuoco,  ed  a  Trivio}  un 
fante  per  ogni  dite  fuochi.T.  XI 
p.  70.  Monasterio  di  S.  Bona, 
Endrigetto^  Abate,  Francesco  A- 
bate  ,   suoi  diritti   sopra  il  Cas- 
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tello  di  Selva.  T.XII  p.  tu  «44      «r 
Ordine  del  Podestà  di    Trivigi , 
che  gli  uomini    stiano  in  pronto 
contro  i  nemici.  T.  XIX  p.  xi8. 

da  Vidore  Lorenzo  T.  XVI  p.  38. 
Maurizio  Canonico  di  Trivigi.  T 
II  p.  144.  Mudo.  T.  II  p.  16. 
Re\>r  andino  giudice  nelle  difre- 
renze  fra  i  Trivigiani,  e  il  Ve- 
scovo dì  Torcello.  T.  IX  p.  >*S 
Eletto  a  pagar  gli  ambasciato?; , 
che  furono  a  Trento.  T.  IX  p. 
131.  Ambasciatore.  T.  IX  p.  15^ 
Manda  un  fante  al  presidio  di 
Cavolano.  T.  X  p.  152.  Sapien- 
te. T.  XI  p.  99.  Simeone  an- 
ziano. T.  Vili  p.  Sa.  Zambaldo 
milite.  T.  II  p.  27. 

de  Vidoto  Romba, Ido  Trivigiano.  T 
I  p.   Si.     Giovanni  milite.  T.  II 

Vigasi  assediato  da'  Veneziani  e 
preso.  T.  XVIII  p.   5  9  60. 

Vighizzolo  Villa  da'  Padovani  con- 
ceduta agli  Estensi.  T.  Il  p.  37. 

de  Vignate  Giovanni  Conte  di  Lo- 
di/T.  XIX  p.  91   97. 

dalle  Vigne  Pietro,  T.  II  p.  io. 
Giudice  della  curia  imperiale. 
T.  II  p.  11.  Protonotario  e  Lo- 
goteta  del  Regno  di  Sicilia.  T. 
Il  p.  ij. 

Vigodarzere  del  Padovano.  T.  V  p 
14.  Ivi  si  ferma  V  esercito  del 
Re  di  Boemia.  T.  IX  p.  57. 

da  Vigodarzere  Enrico  Giudice.  T. 
I  p.  81.  Guercio  Podestà  di  Vi- 
cenza. T.  III  p.  4<S  4-7.  Onore. 
T.  Ili  p.  30  31.  Uberto  Podes- 
tà di  Bassano.  T.  VII  p.  99. 

Vigomondono  nel  Veronese.  Storia* 

t.  vii  p.  27. 

Vigonovo  Villa  del  Patriarca  pres- 
so Sacile.  T.  II  p.  153.  T.  IV 
p.  8  8.  Avea  decime  Guccetlod» 
Camino ,  che  le  cede  a  Niccolò 
da  Prata.  T.  XIII  p.  191.  Pio- 
vego  conceduto  per  un  giorno 
al  Capitanio  di  Sacilfc.  T.  XI  p. 
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7.  Data    in  giurisdizione  a  Sacì- 
le.  T.  XII  p.   165- 
da    Vigonovo  Paolo  di  Zuanne  del- 
ia  Maria  da   Oderzo.  T.  XIX  p. 

da  Vigonza  Alberigo  o  Alberto  mi- 
Jite  del  Podestà  di  Vicenza.  T. 
II  p.  118  119.  Bonxjtnello  Pado- 
vano. T.  III  p.  jo  ji.  Corrado 
qu.  Bonzanello.  T.  VII  p.  <*7. 
Chiamato  erede  della  metà  de* 
suoi  beni  da  Pietro  d*  Abano 
nel  suo  testamento.  T.  VII  p. 
117.  Frenetico  qu.  Buticlero  ot- 
tiene da'  Padovani  le  rappresa- 
glie contro  i  Trivigiani.  T.  X  p. 
ao.  Gerardo  giudice  anziano.  T. 
II  p.  117.  Giordano  Podestà  di 
Treviso.  T.  IV  p.  i*i  1*2. Gio- 
vanni qu.  Tebaldo  bandito  da' 
Padovani.  T.  IV  p.  roó.  T.  Vp. 
j6j.  Testimonio  in  Friuli.  T.  V 
p.  197.  Milite.  T.  VII  p.  sj. 
Ambasciatore  a  Trivigi.  T.  VIII 
p.  88  Giudice  arbitro  nelle  dif- 
ferenze fra  Venezia  e  Trivigi.  T 
IX  p.  94. 
de  Vihig  Ralnerlo  tesoriere  del  Du- 
ca d'  Austria.  T.  XVI  p.  38. 
de  Vilchemargo  Enrico  protonota- 
rio  del  Re  di  Boemia.  T.  IX  p. 
74.  Procuratore  del  medesimo. 
T.  IX  p.  82. 
de   Vilimbergh  Alberto  Vicecapita- 

nio  in  Trivigi.  T.  X  p.  24» 
da  Villa  Gabriele  notajo  anziano 
de*  Trivigiani.  T.  VIII  p.  5  8  137 
Villa  Pievato  da'  Padovani  conce- 
duta agli  Estensi.  T.  II  p.  37. 
da  Villalta  Signori  prestano  ajuto 
e  favore  a'  Conti  di  Gorizia  con- 
tro il  Patriarca.  T.  XIII  p.  a.6. 
Diatalmo  giudice  arbitro  nella 
pace  fra  i  Veronesi  e  il  Vesco- 
vo di  Trento.  T.  Ili  p.  54.  Dì*- 
talmo  Coppar  figlio  di  Diatalmo 
Podestà  di  Trivigi.  T.  III  p.  i©3 
ios.  Testimonio.  T.  IV  p.  a  18 
44.  Giudice  arbitro  fra  il  Patri- 
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arca  Raimondo,  e  Gerardo  da 
Camino.  T.  IV  p.  53  S«  57. 
Testimonio.  T.  IV  p.  120.  £»- 
rico  arbitro  e  mediatore  nelle 
differenze  de'  Caminesi.  T.  I  p. 
93  95  101.  Enrico  ,  e  Federieo  di 
lui  nipote  figlio  del  Sig.  Lodo- 
vico. T.  III  p.  105.  Nipote  di 
Detalmo.  T.  IV  p.  1^0.  Federi» 
co  i  e  Mainardo  ,  e  Giovanni  mal- 
levadori per  Gerardo  daCamino.T. 

IV  p.  144  14**'  Federico,  T.  V 
p.  124.  Giura  pel  Conte  di  Go- 
rizia. T.  VII  p.  8  14.  Giovanni 
e  Nlcolussio.  T.  XI  p.  25.  Gio- 
vanni, ed  Odorlco.  T.  XI  p.  54 
56.  Lodovico  testimonio  in  Sa- 
cile.  T.  XV  p.  109.  Nleolussio 
è  in  S.  Vito  col  Patriarca  Ber- 
trando. T.  XI  p.  5*.  Odorico.T. 

V  p.  118.  Ollacalino  e  Pandolfo 
fratelli.  T.  Ili  p.  41  44.  *<•»- 
baldo  qu.  Lodovico.  T.  XII  p. 
joz.  Rarttolfo  Decano  d'  Aqui- 
kja.  T.  IV  p.  6. 

Villa  degli  Abati  j  statuto  de'  Pa- 
dovani intorno  al  Podestà.  T.  V 

p.     Il  5. 

da  Villabruna  Vettore.  T.  XVI  p.  91. 

Villa  capella  ceduta  da  Biaquino 
a*  Trivigiani.  T.  I  p.  87.     _ 

Villacco  Città  in  Friuli?  danni  re- 
cati dal  terremoto  nel  J347.  T. 
XII  p.   84- 

Villa  del  Conte  nel  Padovano.   T. 

V  p.  14. 

dì  Villa  del  Conte  Gerardo  qu. 
Spera  Sindico  def  Padovani.  T. 
VII  p.  148»  Soprastante  a'  lavo- 
ri dell'  alveo  di  S.  Bernardo.  T. 

V  p.   104  10$    107  108. 
Villafora  ceduta  in  feudo  a*  Pado- 
vani dall'  Abate  della  Vangadir- 
za.  T.  IV  p.   1*4. 

Villafranca  del  Vescovo  diEquili» 
suoi  pascoli  offesi  dagli  offiziali 
di  Trivigi.  T.  VII  p.  xx  2J. 
Pretendevano  i  Veneziani  che 
fosse  del  Vescovo  di   Equilio, 
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mai  Trivigianì   volevano  che  fos- 
se sua.  T.  XI  p.  4. 
Vìllàfranca"  sul  Veronese.  T.  XVI lì 

Villalonga  del  Trevigiano  manda 
guastatori  a  Mastino.  T.  XI  p.  2  i 

della  Villana  Pietro  qu.  Rainerio 
Mantovano.  T.  XIV  p,  35   40. 

de  Villandres  Engel-mari  t  Vicecapi- 
tanio  in  Padova.  T.  IX  p.  149. 
T.  X  p.  20.  Falconano  de  Egna 
testimonio  in  Feltre.  T.  XI  p. 
$>ò.  Teogono  o  Tegnone  ambascia- 
tore del  Re  di  Boemia  a  Trivi- 
gi.  T.  IX  p.  lor.  Testimonio 
nel  Tiro  lo.  T.  X  p.  35. 

Villanova  molestata  dall'  esercito 
de*  Padovani.  T.  Ili  p.  60.  Del 
distretto  di  Verona.  T.  Vili  p.91 

Villanova  del  Vescovo  di  Equijjo. 
T.  vii  p.  15  tè. 

da  Villanova  Zàmhono  T.  XI  p.  ii 
Zdmbonlno  T.  X  p.  172.  T.  XI 
p.  24. 

da  Villorba  Pietra  notajo  anziano 
de'  Trivigiani.  T.  Vili  p.  87. 

Villa  di  Ponte  del  Vescovo  di  Ce- 
neda.  T.  j  p.  8r.  Ceduta  à  Co- 
negliano.  T.  I  p.  90   115* 

de  Villa prata  Délaid»  secretano  di 
Mastino.  T.  XI  p.  49* 

Villaputrida  ceduta  da*  Càminesi 
a  Conegliano.  T.  I  p.  85. 

Villarazzo  Villa  del  Trivigiano.  T. 
VI  p.  71.  Sua  tangente  di  colte 
T.  XI  p.  74.  Soggetta  a  Marsi- 
lio da  Carrara.  T.  Xt  p.  8zé 
Assegnata  a  Castelfranco.  T.  XI 

Villaverla  ,  i  Padovani  ivi  fanno  la 
mostra  del    loro  esercito*    T.  V 

p.    16%    269, 

Vìnarolo    Bernardin*  Padovano.  T. 

II  p.  77. 
de*  Vinccmali    Luchino  da  Milano 

dottore  Canonico  di  Vicenza.T, 

XIX  p.    37  58. 
de*  Vinccnzj   Girolamo  notajo  Ve- 

negano,  T.  XVI  p.   io. 
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Vingola  Mario  comestabile  di  pe- 
doni in    Trivigi.   T.  Xll  p.   5. 

Vintler  Niccolò  da  Bolzano  manda- 
to dal  Duca  Leopoldo  a'  Bellu- 
nesi. T.  XV  p.  r?,  5  2.  Il  Duca 
gli  ordina  di  dove*  portar  biade 
a'  Bellunesi.  T.  XV  p.  59.  Or- 
fìziale  del  Duca  in  Primier.  T. 
XVIII    p.  27   jo   31   J2. 

Viono  Niccolò  da  Venezia.  T.  XIÌ 
g,    57. 

Virago  Ved.  VaragO. 

Visconte   Podestà   di    Padova,  T.  1 

Visconti  Ai&o  di  Galeazzo  unito  à 
Castruccio  vince  la  battaglia  a 
Porcari  contro  i  Guelfi.  T.  IX 
p.  88  99.  tJnito  agli  Estensi,  e 
a  Passerino  vince  i  Bolognesi.  T. 
ÌX  p.  88.  Va  a  Trento  a  trovar 
1*  Imperador  Lodovico.  T.  IX  p« 
89*  Incluso  nella  pace  de'  Ve- 
neziani cogli  Scaligeri.  T.  XI  p. 
127.  Sue  nozze  in  Milano.  Sto- 
ria. T.  IX  p.  187* 

*-*  Bernabò  Sjgrtor  di  Milano.  Lega 
Contro  di  lui.  T.  XIII  p.  88. 
Sua  pace  col  Papa,  e  cogli  al- 
tri Collegati.  T.  XIV  p.  15.  En- 
tra nella  lega  col  Papa  ec.  con- 
tro le  tosi  dette  Compagnie,  T< 
XIV  p.  14.  lstrumento  di  pace 
Col  Tapa,  e  gli  altri  Principi.  T« 
XIV  p.  6is  Si  conferma  la  pace 
già  fatta.  T.  XlV  p.  61.  Soleva 
spesso  ritirarsi  a  Tandino  per 
sollevarsi.  T.  XVII  p.  48.  Ved. 
Giovanni,  e  Matteo. 

— *  Bonifacio  Canonico  di  Verona. 

T.   Ili   p.   15*. 

*—  Carlo  non  si  cura  di  entrare 
nell*  esercito  de*  Collegati  con. 
tro  Giangaleazzo.  T.  XVII  p.  %a 
Assiste  in  Verona  all'  obito  di 
Guglielmo  dalla  Scala.  T.  XVIII 
p.  57»  Muore  in  Verona.  Tom. 
XVIII  p.    57. 

—  Caterina  moglie  di  Giangaleaz- 
30  teneva  occupate  ingiustamen- 
te 
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te  molte    Cittì  dell'  Impeto.  T. 
XVIII  p.    (Sj.     Ved.    1'    articolo 
Gif»  Mari  A, 

*—  Filippo  Maria  AngU  ,  Ved.  Ciò. 
Marta. 

—  Francesco  de'Barbavari  Conte  di 
Valsicida,  e  Manfredo  suo  fra- 
tello scacciati  da  Milano,  ma 
conosciuta  la  loro  innocenza 
rimessi  in  patria.  T.  XVIII  p. 
5j    SS. 

*-*  Galeaw  Signor  di  Milano  de- 
bitore di  Tolberto  Calza ,  il  qua- 
le ottiene  le  rappresaglie  centro 
di  lui.  T.  XVII  p.  49  So.  Ved. 
Giovanni  e  Matteo. 

•*-*  Giovanni  Arcivescovo  e  Signor; 
di  Milano  ',  Papa  Clemente  gli 
raccomanda  la  pace  della  Lom- 
bardia. T.  XII  p.  77.  Fa  tregua 
cogli  Scaligeri,  Estensi,  Pepoli , 
Gonzaghi.  T.  XII  p.  109,  Minac- 
ciato di  scomunica.  T.  XII  p. 
114.  Vuole  spedir  genti  in  Friu- 
li. T.  XII  p.  128.  Signor  di  Bre- 
scia. T.  XII  p.  136.  Conchiude 
]a  pace,  e  collo  sborso  di  cen- 
to mila  fiorini  gli  rimane  Bolo- 
gna ,  e  viene  assolto  dalla  Sco- 
munica ,  e  così  Galeazzo,  e 
Matteo,  e  Bernabò  qu.  Stefano 
suoi  nipoti.  T.  XIII  p.  3  4,  5.  I 
Veneziani  bandiscono  da'  loro 
«stati  tutti  i  suoi  sudditi.  T.  XIII 
p.  25.  Fa  pace  co'  Veneziani. 
T.  XIII  p.  J7« 

— '  Glangalea^o  s'  unisce  in  lega 
contro  le  così  dette  compagnie. 
T.  XVI  p.  101.  Sue  convenzio- 
ni con  Antonio  Signor  d*  Arco 
contro  Antonio    dalla  Scala.    T. 

XVI  p.  140.  Lo  sconfigge,  e 
prende  Verona  e  Vicenza.  Tom. 

XVII  p.  3.  Conclude  lega  con 
Alberto  Duca  d'  Austria  contro 
il  Carrarese.  T.  XVII  p.  15.  Si 
accorda  con  esso.  T.  XVII  p. 
18.  Si  accenna  la  lega  già  fatta 
co»  Veneziani.    T.  XVII    p,  22. 
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Ilfceve  sotto  il  suo  dominio  1 
Trivigiani.  T.  XVII  p.  2].  Con* 
segna  a'  Veneziani  Trivigi  e  Cc- 
neda.  T.  XVII  p.  24.  11  Carra- 
rese riprende  Padova  contro  di 
lui.  T.  XVII  p.  ?r.  Suoi  arma- 
menti contro  il  Carrarese.  T. 
XVII  p.  j2.  Egli  era  còl  suo  e- 
sercito  sul  Bolognese.  T.  XVII 
p.  32.  S'  avvia  verso  Pavia.  T* 
XVII  p.  32.  Le  sue  gènti  com- 
mettono una  gran  strage  in  Ve- 
rona per  una  sollevazione  insor- 
ta. T.  XVII  p.  34.  Chiama  a 
Milano  alcuni  Guelfi  Bellunesi 
per  sospetti.  T.  XVII  p.  3  <*•  t.t 
sue  genti  attaccano  battaglia  col 
Carrarese  presso  Fossalta.  Tom* 
XVÌT  p.  38,  Lega  contro  di  lui. 
T.  XVII  p.  40.  Sollevazione  in 
Bassa  no  contro  di  lui.  T.  XVII 
p.  42.  Progressi  de'  Collegati 
contro  di  lui.  T.  XVII  p.  4J.  e 
segg.  Ved.  l'articolo  Carrara.  Suo 
diploma ,  col  quale  separa  Bas* 
sano  dalla  giurisdizione  di  Pado- 
va, gtorid.  T.  XVII  p.  *20.  la- 
frumento  di  pace  col  Carrarese, 
e  cogli  altri  Principi  colla  me- 
diazione del  Genovesi.  T.  XVIl 
j>.  54.  Correzioni  ed  aggiunte? 
all'  istrumento  di  questa  pace. 
T.  XVII  p.  S8.  I  Civitatesi  la 
ratificano.  T.  XVIl  p.  64.  Ordi- 
ne intorno  alle  chiavi  de*  Cas- 
telli e  delle  fortezze.  T.  XVII  p. 
67  <J8.  Instituisce  in  Verona  un 
Consiglio  con  egual  autorità  di 
quello  di  Milano.  T.  XVIl  p,  70 
Suo  decreto  intorno  allo  studia 
di  Pavia.  T.  XVII  p.  71.  Proc- 
cura  di  svolgere  il  corso  al  Min- 
cio ,  e  i  Principi  tengono  un  con- 
gresso a  Ferrara  contro  di  lui* 
T.  XVII  p.  7s.  Ordina  le  mura 
di  Belluno.  T.  XVII  p.  80.  Gli 
Udinesi  gli  chiedono  soccorso. 
T.  XVII  p.  81.  Ottiene  il  titolo 
di  Duca,  T.  XVII  p.  89  90.  O- 
n»ra 
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nora  gli  ambasciatori  dell*  Impe- 
xadore.  T.  XVII  p.  92.  Rinnova 
j  suoi  decreti  per  lo  spedio  dì 
Pavia.  T.  XVII  p.  94.  Suoi  or- 
dini in  Belluno  per  sospetti  di 
peste.  T.  XVII  p.  95.  Sua  vit- 
toria contro  i  Prìncipi  Collegati, 
ed  entra  nel  serraglio  di  Manto- 
va. T.  XVII  p.  9<>.  Si  tiene  in 
Ferrara  un  parlamento  contro  di 
lui.  T.  XVII  p.  97-  Istrumento 
di  lega  contro  di  lui.  T.  XVII 
p.  97.  I  Principi  Collegati  fanno 
una  tregua.  T.  XVIII  p.  j.  Rin- 
grazia i  Veneziani  di  alcuni  av- 
visi. T.  XVIII  p.  5.  Consegna 
in  mano  de'  Veneziani  alcuni 
Castelli  pel  Gonzaga,  e  così  fa 
anche  il  Gonzaga.  T.  XVIII  p. 
6.  Si  fa  padrone  di  Pisa.  Tom. 
XVIII  p.  7.  Chiama  alla  zecca 
di  Verona  tutte  le  vecchie  mo- 
nete di  bassa  lega.  T.  XVIII  p. 
8  9.  Rivoca  quest'  editto  in 
quanto  a'  Bellunesi.  T.  XVIII  p. 
io.  Si  fa  padrone  di  Siena.  T. 
XVIII  p.  11.  Suo  editto  intorno 
alle  monete  false.  T.  XVIII  p. 
n.  Suoi  ordini  a  Belluno  per 
sradicare  la  peste.  T,  XVIII  p. 
13.  Si  fa  padrone  di  Perugia. T. 
XVIII  p.  14.  Suo  editto  con  cui 
diminuisce  il  valore  a*  grossi , 
a'  duodecini  ,  e  a'  sesini.  Tom. 
XVIII  p.  14.  Altro  suo  editto  a 
proposito  delle  monete.  T.  XVIII 
p.  16.  Ordina  che  si  ripiglino  i 
publici  studj  in  Piacenza  essen- 
do cessato  il  morbo  epidemico. 
T.  XVIII  p.  17.  Conchiude  la 
pace  in  Venezia  co'  Principi  Col- 
legati. T.  XVIII  p.  17  19.  Suo 
decreto,  perchè  si  ripigli  il  com- 
mercio interrotto  per  causa  del 
morbo  epidemico.  T.  XVIII  p. 
ai.  Ordine  di  non  ricevere  fo- 
restieri provenienti  da  Venezia, 
Trivigi ,  Padova  ,  e  Ferrara ,  ir» 
cui  infieriva    il  morbo   epidemi- 
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co.  T.  XVIII    p.  2Z>  Salaria  una 
spia,  per  sapere  le  nuove  della 
germania.  T.  XVIII  p.  26.  Prov- 
vede di  valenti  dottori  e  lettori 
lo  studio  di  Piacenza.  T.  XVIII 
p.  28.   Permette    a'  suoi  sudditi 
di  andare  a  Belgio joso  attesoché 
il  morbo  epidemico  era  cessato. 
T.' XVIII  p.  29.  Concede  al  Po- 
destà di  Feltre  di  eleggere  i  due 
Sapienti  per  le  controversie  con 
Primiero.  T.  XVIII  p.   30  31  3* 
Manda  a  Belluno    soldati.  Tom. 
XVIII    p.  ih  Ordina  che  si  dii 
la  paga  alle    guarnigioni  di  Bas- 
sano,    di  Feltie,    e    di  Belluno. 
T.  XVIII  p.    34.    Permette  che 
le  mercanzie   continuino    a  pas- 
sare pel  Bellunese.    T.  XVIII  p. 
3  8.  Ottiene  una  vittoria  sul  Bo- 
lognese ,    e  fa  prigioni   due  figli 
del  Carrarese.    T.  XVIII  p.  38. 
Bologna    sì    dà    sotto    la  sua  si- 
gnoria. T.   XVIII   p.   39  40.  Sui 
morte.  T.  XVIII  p.  41. 
-  Glo.    Maria ,    e    Filippo    Maria, 
Angl»  suoi  figliuoli.  T.  XVIII  p. 
41.  Filippo  Maria  spedisce  a  Ve- 
rona ,    a    Bassano,    e  a  Belluno 
un  suo  Vicario.  T.  XVIII  p.  4L 
Proroga    un    salvo    condotto    ad 
alcuni  Bellunesi  banditi.  T.XVIII 
p.  42.    La  Duchessa   vedova  e  i 
tigli  publicano  la   pace  fatta  col 
Carrarese.  T.XVIII  p.  42.  Con- 
cedono grazia  a  un  certo  Miche- 
le da  Castello.  T.   XVIII  p.  43 
Ricevono    da'  Bellunesi    un  an- 
nuo censo.  T.  XVIII  p.  44.    E- 
ditto  per  una    moneta  chiamata 
Tercioli.  T.  XVIII  p.  45.    Srato 
tranquillo  del    loro  stato,    e  fe- 
licità delle  loro  armi.  T.   XVIII 
p.  45.  Fanno  lavorare  a  Bassano 
per  svolgere    il  corso  alla  Bren- 
ta. T.  XVIII    p.  47.  11  Papa  ,  ì 
Fiorentini,   e  il  Carrarese  si  u- 
niscono  contro  di  loro  j   il  Car- 
rarese   prende  Brescia?   la   Du» 
ches- 
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Riessa  vedova  fa  la  pace  col  fi* 
pa  ,    e  gli   cede  Bologna  ,    Peru- 
gia ,   ed  altre  Terre  della  Roma- 
gna.  T.    XVIIt    p.     50.    La   Du- 
chessa ,    e  i   figli  scusano  la  sol- 
levazione   de'  xVtilanesi    Contro  i 
Rarbavaii.    T.   XVIII    p,   5  ;    55. 
Roberto  Re  de'   Romani  accusa 
Ja  Duchessa ,    e  i  figli    dì  tener 
occupate    molte  Città  dell*  Im- 
pero. T.  XVIII  p.   6?,  Lega  per 
cinque  anni    co'  Veneziani   con- 
tro Sigismondo.    T.  XIX    p.   8-*. 
Dovevano    i   Veneziani   restituire 
al    Duca     Filippo    Maria    quelle 
Città  ,    che  già  furono  di  Gian- 
Galeazzo    eccetto     Verona  e  Vi- 
cenza. T.  XlX   p.  84.    Promette 
il  Duca  di  non  dar  ricetto  ne  a 
quelli   dalla    Scala  ,    ne  a  quel-- 
Ji    da    Carrara   .    T.  XlX  p.    85 
Il  Duca  cede  a'  Veneziani   ogni 
*uo  diritto  ,  e  titolo  sopra  Vero- 
na ,    Vicenza,    e    le  altre  Gfttk* 
T,  XIX    p.  8*.      Nomina  i  suoi 
aderenti  nella  lega  suddetta.  T. 
XIX    p.   8  8/    Istru mento  di  tre- 
gua  per  due   anni    co'  Collegati 
della  Lombardia.   T.  XIX    p.  9© 
99.    I  Veneziani y    e  i   Fiorentini 
SÌ  uniscono  in   lega  contro  il  Du- 
ca Filippo  Maria.  T.  XIX  p.  1+1 
t  Veneziani  si  uniscono  in   lega 
con   Sigismondo  contro    di  esso. 
T.  XIX  p.    145.  Egit  si  era  uni- 
to in   lega  contro  il  Duca   di  Sa- 
voia. T.  XIX  p.   i^.  I  Venezia- 
ni  sollecitano    Sigismondo    a  di- 
scendere in   Italia   contro  di  lui. 
T.  XIX  p.   nr.  Il  Papa  promo- 
ve la   pace  fra   il  Duca,  e  i  Ge- 
novesi.   T.    XIX   p.    152.  Non  è 
in   buona  armonia   cogli  Svizzeri 
suoi  confinanti.  T.   XIX    p.   15^. 
I   Veneziani    dichiarano  la    guer- 
ra contro  di  lui.  T.  XIX  p/is'j. 
'  Lodovico  esule  [va     all'  esercito 
del    Carrara  .  T.  XVII  p.  4/5. 
-  Luchino  ;  Papa  Clemente  gii  rac- 
Tom.  XX, 
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Comanda  la  pace'  della  Lombar- 
dia.  T.  XII  p.  77. 

*—  Luchino  Novello  passa  per  Bel- 
luno    T.   XIV  p.   7t 

*-  Maffeo  ;  sue  genti  arrivate  sul 
Veronese.  T.  VI  p.  ?<s.  Un  suo 
figliuo'o  è  neir  esercito  di  Ca- 
ne a  Vicenza.  T.  VI  p.  4*.  Vi- 
cario Imperiale  in  Milano  ,  T. 
VII   p.  49   50. 

—  Marco  va  a  Trento  a  trovar  1* 
Imper.   Lodovico.  T.  IX    p.  89. 

—  Mdtteo  eletto  arbitro  nelle  con- 
troversie fra  i  Lambertazzi  1  e  gì* 
intrinseci  di  Bologna-  T.  IV  p. 
*22«  Compromesso  '  degl'  intrin- 
seci. T.  IV  p.  126.  Lettera  de* 
Bolognesi  per  questa  pace.  T. 
IV  p.  129.  Consiglio  de'  Lam- 
bertazzi presentato  ad  esso.  T- 
IV  p.  i?5*  Altra  lettera  de'  Bo- 
lognesi *  T.  IV  p.  139,  Sua  sen- 
tenza .  T.  IV  p.    140. 

***>  Mattea  ordinario  del  Duomo 
di  Milano.  T.  IV  p.   ì*9. 

■m  Matteo  i  Bernabò ,  e  Galeat^o 
fratelli  s'  interpongono  nella  pa- 
ce fra  i  Veneziani ,  e  i  Genove- 
si. T.  XIIÌ  p.  39.  Matteo  incor- 
so nelle  censure  ecclesiastiche, 
perchè  si  faceva  chiamare  Vici- 
rio  Imperiale.  Storia.  T.  VI  p. 
185».  Ved.  Giovanni, 

•—  Jtoherto  Arciprete  de!  Duomo 
di   Milano.   T.   IV  p.   1J9. 

— -  Uberto  Podestà"  di  Trivjgi.  T.  I 
p.    47    5^ 

de'  Visdomini  nobili  aderenti  de' 
Signori  d*  Arcelli.  T.  XlX  p.  9g 
Lodovico  da  Montecchio  Cava- 
liere .  T*  XVI  p.«   1&9. 

Viscse  fiume  del  Feltrino.  T.  I  p* 
19    26. 

Visignono  ne'  confini  dì  Chioggia. 
T.  XI  p.    */. 

Visnà  Villa  de'  Camìnest  ceduta  a 
Conegliano.  T.  I  p.  ?<;.  Posses- 
sioni ivi  esistenti  de'  Signori  Cas- 
telli. T.  XII  p.   r$   14  15. 

E  e  Vis- 
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Visnardo  presso  a  Fontanelle  Villi 
di  Conegliano.  T.II  p.  45.  Asse- 
gnata di'Trivigiani.   T.  Ili  p.  40 

de  Vistarino  Seelne  Podestà  e  Ca- 
pitatilo dì  Belluno.  T.  XVIII  p. 

39  40. 

de  Vitato  Métte»  Padovano.  T.  IV 

p.  *S7. 
Vitale  Ledevi*»   Podestà   di  Asolo. 

T.  XII  p.  9*. 
Vtt allsn»  Marchese    in    favore   de* 

Veneziani  alla  guerra  di  Chiog- 

gia.  T.  XV  p.  35  43. 
de  Vitaliano  Gerardo   Padovano.  T 

II  p.  7.  Dottor  di  leggi.    T.  III 

p.  je   31.    qu.  Pietro.    T.  IV  p. 

40  41  42.  Giovanni  Cavalerie  qu. 
Gerardo  Podestà  di  Bassano.  T. 
IV   p.   160.  Pietre..  T.    III   p.    30. 

dì  Vitalisbach  Ottene  Palatino  Con- 
te. T.  I  p.   27. 

Vitardi  Pietre  da  Vicenza  Podestà 
di  Bassano.  T.  II  p.  50.  Testi- 
monio in  Vicenza.  T.  II  p.  100 
X02  iej.    Ambasciatore  a  Pado- 

/   va.  T.  II  p.  117. 

da  Viterbo  Pietro  Capitanìo  in  Bel- 
luno. T.  XVI  p.  115. 

Vitrinico  Villa  del  Tiivigiano.  T. 
IV  p.  50.  Giovanni  Rettore.  Ja- 
copo Rettore.  T.  IV  p.   3  e. 

S.  Vito  Castello  patriarcale.  T.  IV 
P-  43  44  45.  T.  XI  p.  \6.  T. 
XII  p.  118.  Dato  in  feudo  dal 
Patriarca  a  Francesco  da  Carra- 
ra. T.  XVI-  p.  104.  Sovvenuto  di 
vettovaglie.  T.  XVI  p.  147. 

$.  Vito  Villa  del  Trivigiano  di  là 
di  Piave.  T.  XIV  p.  49. 

da  S.  Vito  Cexanelle  è  in  Udine 
al  Parlamento  generale.  T.  XI 
p.  54.  E*  in  5.  Vito  col  Patri- 
arca. T.  XI  p.  5<S.  Gabriele  pari 
della  curia  Vescovile  di  Cene- 
da.  *J\  II  p.  7.  Marcobrune.  T. 
IV  p.    fio. 

S.  Vittore  Castello.    T.  XV    p.  ri. 
I  Duchi   d'    Austria    lo  restitui- 
to   a*   Veneziani.   T.  XV   p. 
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ts.  I  Veneziani  lo  tornano  daw 
re  a'  Duchi.  T.  XV  p.  25  60. 
Inventario  delle  munizioni  ,  che 
vi  erano.  T.  XV  p.  27.  I  Bellu. 
ricsr  vi  mandano  molta  gente  al- 
la custodia.  T.  XV  p.  **. 
di  \*'irtemberg  Conte.  T.  Hip.  «« 
Vittoria     Citta     fabbricata     presso 

Parma.  T.  Il  p.  13. 
da  Vivaro  Alliee-  qu.  Osbergeri» 
moglie  di  Gerardo  da  Camino. 
T.  II  p.  66.  Mareab-run»  giudi- 
ce. T.  V  p.  15  t  152.  Tiherte-.t 
I  p.  78.  Vlvare  T.  XI  p.  14. 
de*  Vivenzj  Pietre  giudice  e  Vica. 

rio  rn  Feltre.  T.  XIX  p.   «1. 
Viviani  Niccolò  da  Bassano.    T.  II 

p.  5Ò.  T.  HI  p-  <*4. 
deVoein^en   Re'.nardo  o  Jserlnarde- 
Consigliere  del  Duca  Leopoldo». 
T.  XV  p.  70.    T.   XVI  p.  4*. 
de  Voeynegg  Percevallo    Capitanìo 
in  Belluno  pel  Duca  d*  Austria* 
T.  XV  p.   5.  T.  XVI  p.  73.    . 
Volana  Porto,  merci  dcv  Venezia* 

ni.  T.  XIV  p.  2'. 
Volfcherìe  Patriarca.  T.  I  p.  *: 
Volpalo    avevano    berti    1   Castelli. 
T    HI  P-  i*4«  *  Trivìgram  com- 
mettono al  Comune  di  lavorare 
fn  Montebelluna.  T.  VII  p.isz. 
da  Volpaqo   Francese»    popolare  di 

Trfvigf.  T.  XIII  p.49. 
Volpano  Giovanni  mandato  a  Ge- 
nova dal  Carrarese.  T.XVIp.óS 
Volpatici    Villa    del  Padovano.  T. 

XVI  p.  29.  . 

Volpe  EnrlrBette  Vicentino.  T.  II 
p.  io?.  Giberne  gastaldo  dell 
arte  della  lana  in  Padova.  T. 
XIV  p.  3 «.  Simone  giudice  Vi- 
centino. T.  IV  p.  79  roz.  m  m 
Volterra  collegata  co*  Fiorentini 
entra  nella  pace  coTnncipi  del- 
la Lombardia.  T.  XIV  p.  s«. 
Volsana  rateilo  in  Val  di  Sole.T, 

IV  p.  T51.  ,  . 

Vorms ,  UrlUsario  Canonico  dcllt 

Chiesa  di.  T.  XII  p.  91. 

Vuel* 
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Vueltinense  Monastcrio,  Warnerio 

Abate.  T.   IV  p.   148. 
di  Vurscmberg    Enrico  Conte.     T. 

Ili  p.   8(5. 

U. 

degli  \^J  baldini  famiglia  nobile 
Fiorenuna.  T.  XVIII  p.  4-%  A- 
gostina  alla  guerra  di  Chioggia. 
T.  XV  p.  4j.  aio-vanni  di  Az- 
ione Commissari©  dell*  esercito 
del    Visconti.    T.  XVII  p.  19. 

di  Ubaldino  Fioravanti  ambascia- 
tore de*  Coneglianesi  agli  Scali- 
geri. T,  X  p.   71.  Notajo.  T.  XI 

p.    152. 

de  Ubertan  Francisco  ambasciato. 
re  del  Goriziano.  T.  VII  p.  33. 
degli  Uberti  Leopardo  ambasciato- 
re de*  Trivigiani  al  Doge  Falle- 
rò. T,  XIII  p.  26.  Lodovico  Ca- 
picanio  di  guerra  allo  stipendio 
del  Carrarese.  T.  XIV  p.  io. 
Taddeo  da  Fiorenza  giura  li  le-, 
ga  fra  il  Patriarca  e  gli  Scaligeri 
T.  X  p.  129. 
Uberto  Vescovo  ed  Arcicancellicre 

di  Ottone  I.  T.  III  p.  151 
UDINE.  Rizzardo  da  Camino  ten- 
ta di  sorprendere  il  Patriarca. 
T.  V  p.  120.  Unito  ad  altri  feu- 
datari contro  il  Conte  di  Gori- 
zia. T.  VII  p.  121  i2?  141  143. 
Entra  nella  lega  fra  il  Patriarca, 
e  gli  Scaligeri.  T.  X  p.  129. Par- 
lamento generale  del  Friuli.  T. 
XI  p.  SJ.  Assalito  dall'  esercito 
del  Caminese.  Tom.  XI  p.  59. 
Danni  recati  dal  terremoto  del 
IJ47.  T.  XII  p.  8j.  Ottiene  vit- 
toria contro  i  nemici  della  Chie- 
sa d'  Aquileja.  T.  XIV  p.  ai. 
Carlo  Imperadore  coli*  Impera- 
trice e  co'  figliuoli  alloggia  nel 
palazzo  maggiore.  T.  XÌV  p.  28 
E*  in  guerra  col  Patriarca.  T. 
XVI  p.  62.  Guerre  civili.  T.  XVI 
p.  6j.  Il  Carrarese  si  esibisce 
mediatore  alla  pace.    T.  XVI  p. 


$4.  Gli  Udinesi  si  professano 
obbligati  al  Carrarese.  T.  XVI 
p.  68.  E  si  compromettono  in 
lui.  T.  XVI  p.  76.  Sua  sentenza 
T.  XVI  p."  77  78.  Essi  la  rati- 
ficano. T.  XVI  p.  8r.  Giurano 
obbedienza  e  fedeltà  al  Cardi- 
nal d*  Alanzone ,  ed  esso  li  as- 
solve dalla  scomunica.  T.  XVI 
p.  81.  Avvisi  che  ricevono  da 
Sacile.  T.  XVI  p.  88.  Devono 
sborsar  danari  al  Cardinale.  T. 
XVI  p.  95.  Si  uniscono  nuova- 
mente in  lega  contro  di  lui.  T. 
XVI  p.  97.  Loro  lettera  alla 
Comunità  di  Venzone.  T.  XVI 
p.  104.  Esercito  di  essi  nel  Vi- 
centino. T.  XVI  p.  104.  Il  Con- 
te di  Porzia  scrive  ad  essi  per 
acquistar  vantaggi  contro  il  Car- 
rarese. T.  XVI  p.  105.  Rettori 
deputati  al  governo  della.  Patria 
T.  XVI  p.  106,  Fanno  prigionie- 
ro Michel  da  Rabatta,  T.  XVI 
p.  108  109.  Papa  Urbano  pro- 
cura di  acquetare  le  discorda 
del  Friuli.  T.  XVI  p.  109.  Il 
Signor  dalla  Scala  si  lamenta, 
che  non  gli  osservavano  i  patti 
della  lega.  T.  XVI  p.  no.  Il 
Patriarca  Gerosolimitano  è  in 
Udine  per  sedar  le  discordie  cu 
vili.  T.  XVI  p.  t2*>.  Il  Carrare- 
se richiama  i  suoi  ambasciatori 
spediti  a  trattai  la  pace.  T.  XVI 
p.  14 j.  Maneggi  di  essi  amba- 
sciatori. T.  xVl  p.  145.  Attes- 
tato degli  Udinesi  in  favore  de' 
soldati  Veneziani.  Tom.  XVI  p. 
148.  Si  lamentano  del  Carrare- 
se, e  ricercano  il  Duca  di  Ba- 
viera d'  ajuto.  T.  XVl  p.  149. 
Il  Eavaro  risponde  con  buone 
speranze.  T.  XVI  p.  140.  Era- 
no stati  ricevuti  sotto  la  prote- 
zione de*  Veneziani.  T.  XVI  p. 
149.  Il  Duca  lor  spedisce  am- 
basciatori per  trattare  della  guer- 
ra contro  il  Carrarese.  T.  XV! 
E  e     a  p. 
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p.    «so.     Ricercano  i   Veneziani 
di  ajuto.  T.  XVI  p.   iS3«     Papa 
Urbano    procura    di    pacificarli. 
T.  XVII    p.  4.     Il    Carrarese  li 
accusa    che  disturbavano  i    ma- 
neggi della  pace.  T.  XVII  p.  iz 
Spese  fitte    nella  guerra  contro 
il  Carrarese.  T.  XVII  p.   13.  Lo- 
ia allegrezze,    quando  il  Carra- 
rese perdette    Padova.    T.  XVII 
p.    i<f.    Lettera    dell'    Abate    di 
Moggio.    T.   XVII  p.   14.    Istru- 
mento  di  pace  col  Patriarca  per 
la   morte  di   Federico    da  Savor- 
gnano.  T.  XVII   p.  26.    Pregano 
il  Visconti  di  soccorso.  T-XVII 
p.  81.     Ambasciatori  a  Venezia. 
T.  XVIII  p.9r.  Ducale  che  par,, 
tecipa  ad  essi  la  presa  di  Pado- 
va.   T.  XVIII    p.    92.     Brunoro 
dalla  Scala  li  avvisa  della  vicina 
venuta  di  Sigismondo.  T.  IlX  p, 
60. Decreto  del  Parlamento  contro 
Tristano  da  Savorgnano.  T.  XIX 
p.  62..    Sigismondo    è    in  Udine. 
T.   XIX  p.  6z    11  Marchese  Nic- 
colò d'    Este  ya    in    Udine.    T. 
XIX  p.  J40. 
da  Udir.e  Barbosìo  nipote  di  maes- 
tro Niccolò.    T.   XI    p.   140.  Fr. 
Bartolommeo    de*  Predicatori  am- 
basciatore de'  Genovesi.  T.  XIX 
p.  91,  Carjsm-ano  T.    V  p.   124» 
Francesco   Canonico  d*  Aquileja. 
T-  XVI  p.  94.    Giovanni  Cano- 
nico d' Aquileja.  T.  XV  p.  rio, 
Kicccdò  di  Zerbino  ambasciato- 
ie   a  Torino.  T.   XV  p.  74   r09. 
1    Riccoti  di  maestro  Gregorio  pre- 
terne  in  Sacile.    T.    XV  p.   109. 
Odorico    nunzio  di    Pietro  Patri* 
arca.    T.   IV     p;  144  14*  147. 
Maestro    Odorico  notajo.    T.    XI 
p.   i).  Pietro  del  Castello  di  U- 
dme.  T.  IV  p.  j8.    Pietro    Giu- 
dice arbitro  fra  il  Patriarca  Rai- 
mondo,   e  Gerardo  da  Camino, 
T.  IV  p.   5  3    16    57.  Testimonio. 
T,  V  f.  J*8.  Pieno,  e  Costumino 
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fratelli ,  e  Carimanno  loro  nipote» 
T.  IV  p.  120. 
Ugolini  Ugolino  qu.  Viviano  da 
Bassano.  T.  III  p.  65  90.  Con- 
sole. T.  IH  p.  10S.  191. 
Vgone  Vescovo  d'Ostia  e  di  Vclle- 
ni.  L.  A.  T.  I  p.  62  64.  T.  IV 
p.    2t    29     5  3    80   8  3    86. 

4eVi  Ugon'  Giuliano.  T.  Ili  p. 
52,  Guelfo,  Ralmondlno  ,  Gugli- 
elmo ,  Ziliolo  ,  Melino  ,  Ugolino  , 
paslno  ,  Ber/tardino  ,  Balduino 
Bresciani.  T.  IV   p.    190. 

aeyli  Uguccìoni  Gatto  qu.  Uguc- 
cione  fuoruscito  Bolognese.  T. 
IV  p.  122  r*~-  Lanciotto.  T« 
IV    p.   J23    li"7- 

U°uxono  Ugu%.ono  anziano  sapiente 
de'  Trivigiani.  T.   X  p.   96. 

de^'H  ulcipotei  Jldrovaudo  da  Ber- 
gamo stipendiato  da'  Vicentini 
per  leggete  il  digesto.  T.  II  p.  50 

VI f redo  Conte.  T    I   p-   2°. 

UÌiane  Ber  caldo  qu.  Bono  da  Bas. 
sano.  T.   II   P-   ni' 

di  S.  Ulrico  Berengero  Prevosto.  T. 
II  p.   58,  . 

Ulrico  maestro  presente  in  Monaco 

T.  ix  p.  **•  .  ; '■;  • 

Umago  nell'  Istria  preteso  dal  Pa- 
triarca d*  Aquileja  ,     T.    Ili    p. 

122    J73»  e  seS§- 
Vmhergo  Cancelliere  d'Ottone  Im- 
perador.  T.  I  P-   IO« 

da  Uneto  Antonio  Canonico  d' A- 
quileja.   T.    XV   p,   no. 

Un-aro  soldo.  T-  XVI  p.  n2. 
Bandito  dal    Carrarese,   f.   f'3h 

Un»heri  minacciano  gli  stati  de' 
Veneziani.  T-XH  p-s8.  Sconfig- 
gono i  Veneziani  presso  la  Pia- 
ve. T.  XIV  p.  Si.  Assaltano  Co. 
negano.  T.  XIX  p.  47-  E  Tri- 
vio!. T.  XIX  £.  4-?.  Invadono  il 
Ba'sanese.  T.  XIX  p.  62.  Ved. 
Lodovico    ed  Elisabetta. 

de  Ungrispach  Corrado  di  Gugliel- 
mo Kr.  prigioniero   di  Rizzardo 

da  Camino.  T.  XI  p.  52> 

de- 
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dco\\  Uootti  ffWVM  Canonico  di 

Verona.  T.  IH  P-  »S°V 
l/,^,    Papa  IV.  predica  Ja  croca- 
ra      T.   II   P-   5  3-  V*  raccogliere 
il    danaio  ottetto   .  T.  II  p.   S4- 
va  avvisare  i  crocesignati  a  star 
preparati.  T.  Il   p,    «-'.^n* 
a  Manfredo    Vescovo  di  Verona 
i   proventi  del  Castello  di  Carpi. 
.^crU.  T.  VII  p.   14. 
U:l,«»o  Pipa  V.  fa    pace  con  Ber. 
nabo  Visconti   per  motivo  di  Bo- 
logna. T.    XIV   p.    15    16   17.  S 
unisce  in  lega  contro  le  cosi  det- 
te Compagnie  ,    e  s'  obbliga  per 
800.  barbate.    T.  XII  p.  34   37. 
Pa  pace    col   Visconn.    T.    XIV 
p    57.  Esorta    i    Cividalesi    alla 
pace  cogli  Udinesi.    T.    XVI  p. 
76.  Procura  di    pacificar    le  di- 
scordie   del    Friuli.    T.    XVI;  p. 
109     126.    Prega    i   Veneziani  di 
intromettersi  per  questa  pace.T 
XVI  p.    129.    Commette    al  Pa- 
triarca Gerosolimitano   di  pacifi- 
care il  Friuli.  T.    XVII  p.  4. 
de    Urbentotceri    Giovanni  dottore 
ambasciatore  de'  Trivigiani  a  Ve- 
neaia.   T.  XVIII  p.  24. 
1/ Sbino  entra  nella    pace  col  Papa, 
e   co'  Lombardi.  T.   XIV  p.    58. 
da    Urbino  Dino    eletto  terzo  giu- 
dice nelle    ditterenze    pet  Cavo- 
hno.    T.   XII    p.    M    87    8';    89. 
Arciprete     della     Chiesa    Pisana 
Cappellano    del    Papa      auditore 
delle   cause  del    palazzo  aposto- 
lico.    T.  XII    p.  8  7.      Manfredo 
capitanio  della    Rocca  di  Cene- 
da.  T.  VII  p.  i6o-  . 

Urrjo    maresciallo  della   Curia  del 

Conte  di  Gorizia.  T.  VII  P-   8- 
Brlismri»  Canonico  delle  Chiese  di 
Piaga  e  di  Voims.  T.XII  p.9r. 
Ursago  Villa   in  Friuli.  T.  XII.  P« 

117. 
de^li  Urselli  Uguccìone  dottore  Vi- 
cario in  Trivigi.    T.  XII  p.    87. 
Ursignago    villa  del  Traviano.  T. 
XII   p.  22. 
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Urterrarum  Amadeo  Signore  pre- 
£entc  in  Torino.  T.  XV  p.  W 
Si  sottoscrive  alla  pace  de  Ve- 
neziani. T.  XV  P.  H2. 

df  Usiano  Tebaldo  fuoruscito  Bo- 
lognese. T.   IV  p.  1»    -27. 

de  Utehingan  Corrado  testimonio 
nel  Titolo.  T.  XlX  p.  7«. 

de  Utilia  Donato  qu.  Pietro  da 
Bassano.  T.  IV   p.   i77- 

de  Uxollo  Vatado  Concole  di  Bel- 
luno. T.  XVI  p.   125. 


Z. 

Z^barella  Pietro  qu.  Andrea  Pa- 
dovano. T.  XVHI    p.  23. 

Zaccaria  Pietro  Podestà  di  Bas  - 
no.  T.XIX  p.  6.  Podestà  di  Tu- 

j    vigi.  T.  XIX  p.   107  108. 

de'  laccarli  Ubertino  Veronese.  T. 

^iT/alilornmeo  di  Vanni  sin-  . 
dico  de'  Padovani.  T.  I  p.  "  • 
Testimonio.  T.  II  p.  3°.  Gli  c- 
redi  qu.  Bartolommeo  hanno  le 
rappresaglie  contro  1  Tm.gwni. 
T  Vili  P-  57.  <-*rl°'  T*.  XV 
!"  57     UW  Podestà  di  Bassa- 

no.   T.  V   p.   a- 
di  Zagabria    Paolo  Vescovo  procu- 
ratore del  B-e    <T    Ungheria.    T, 
XV    p.   7?    75    «1    loz    IOj*    ,„c 
^bagnini   Niccolò  da  Campo  des- 
%  3SS  da'  Padovani  ad  esamina- 
re  i  confini    co'  Bassanesi.  T.  & 

Zimbelli  Alberto  da  Bassano.  T.  HI 
p  «,  T.  IV  p.  174.  Mi»*»» 
notaio.  T.  IX  *  5°  i»9.  T.r. 
Console.  T.  U  P-  4L  T.  IH  p. 
2i.  ossia  Pàscei:  T.  Ili  P-  "• 
^indico.  T.  Ili  pag.  58  5  9  60. 
H^cfe.  T.  II  P-  so. 
Zambone  Fhri»  T.  I  p.  3f« ■ 
de'  Zambonini  P*fcvi»o    S^dice  a 

Padova.  T.  HI  p.  '7: 
Z,»t.»».  giudi"  di  Tnv.gi.J.II 
p.  48.  qu.  Andtea  Padovano. T. 
"  P«  77    7«. 
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Zambono  Antonio  figlio  di  Nicco- 
lò Padovano.   T.  X   p.  80. 

de*  Zambuli  Benedetto  procuratore 
di  Giberto  da  Correggio.  T.  Vp.8 

de  Zanaio  Zanaro  Trivigiano.  T. 
VII  p.   104. 

Zane  Andrea  Podestà  di  Bassano. 
T.  XVIII  p.  94.  Ermolao  Consi- 
gliere del  Doge.  Storia.  T.  XI 
p.  ij.  Francese»  ambasciatore  a- 
gli  Udinesi.  Tom.  XVI  p.  107. 
Marco  scriba  e  nota/o  ducale. 
T.  XII  p.  16.  Martin»  giudice 
Padovano.  T.  II  p.  77. 

Zanelli  Guglielmo  Eiettore  della  Le- 
ga Lombarda  per  Bologna.  T.  I 

F-  77:  . 

Zanforgini  Andrea  da  Bassano.  T, 
II  p.  50.  Ambasciatore  a*  Vicert». 
tini.  T.  II  p.  148.  A*  Padovani. 
T.  Ili  p.   17   «4. 

Zancanclla  Engenolfo  notajo  di  Pa- 
dova. T.  V  p.   12}.  T.VII    p.67. 

Zancani  Bertneio  spedito  da*  Vene- 
ziani provveditore  in  Castelfran- 
co. T.  XII  p.  aj.  Jacob  olio  teso- 
xiere  del  Duca  Leopoldo  in  Tri- 
vigi.  T.  XVI  p.  17  3-0  j8.  Spe- 
dito a  Venezia  per  affari  del  Du- 
ca. T.  XVI  p.  99-  Esige  da'Tri- 
vigiani  una  somma  di  danaro. 
T.  XVI  p.  100. 

Zancarello  Valeriana  Trivigiano.  T. 
II   p.   75. 

Zancredi  Dondtdeo  da  Bologna  giu- 
dice Vicario  del  Podestà  di  Tri- 
vigi.  T.   Vi  p.   i3. 

de*  Zaniboni  Bertolino  Capitanio  in 
Caneva.  T.  XIX  p.  45.  Provve- 
ditore in  Conegìiano.  T.  XIX  p 
74  7\» 

de*  Zanicalli  Rufino  da  Mantova. 
T.  II  p.   ?6. 

de*  Zanini  Leonardo  sindico  de'Co- 
neglianesi.  T.  V  p.  69.  Amba- 
sciatore aTrivigi.  T.  V  p.69  194. 

de  Zansavio  Gravolìno  ambasciato- 
re de'  Trivigiani  al  Duca  d*  Aus- 
tria .     T.    XVI     p.   ij  15    19  , 
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Taolo  anziano  .   T.    Vili   p.  a7. 
T.  X  p.  1+6.  Manda  un  fante  al 
presidio    di    Cavolano.    T.  X  p 
124.  * 

Zanvidi  Jacopo  Cittadino  di  Chic, 
già.  T.  XI  p.  co.  D 

Zanzi   Benvenuto  assessore  del  Po- 
destà   di    Vicenza.  T.  II  p.  40. 
Zipultii  Enrico.  Tom.  II  p.    5  3. 
Zara  ribellata  da*  Veneziani ,  e  ri- 
cuperata. T.    XII  p.  79   3  0.  Nic- 
colo Arcivescovo.  T.  XII  p.  115 
Il  Comune  manda    ambasciatori 
a  Torino  per  la  pace.  T.  XV  p. 
7J.    Si  permette    a'  Zaratini   un 
libero  commercio.  T.  XV  p.  So 
3r.  Torna  sotto  il    dominio  Ve- 
neto. T.  XIX  p.  j2  H. 
de  Zar  anco  Be  lenirlo  di    Nico  let- 
to norajo  Trivisano.  T.  IX  p.  s<S 
5  7   ijo    ili    rj2.    Ambasciatore 
al  Re  di  Boemia.  T.  IX  p.   147 
158.  T.  X  p.  4  zi  27  2g   j9#T 
X  p.    z9    }o   }2.  A  Beatrice  di 
Savoja.  T.  X  p.   38.  Rimesso  in 
libertà    da    Cane  .     T.  X  p.  gz 
65.  Lorenzo  ambasciatore  al  Re 
di  Boemia.  T.  X  p.   60. 
Zatre    Bonfr<yncesco    Trivigiano.  T. 
VI    p.    t*.  T.    VII    p.   91.  Ara. 
basciatore  a   Padova.  T.   Vili  p. 
$8   90.    Notajo  del    Podestà.  T. 
Vili  p.    105.  Giudice.  T.  IX   p. 
it2.  Notajo    de*  4.  Rettori.    T. 
IX  p.   116.  Margherita  sua   mo- 
glie   T.  X  p.   j9.    qU.  Guidone 
T.  X  p.  ijj.     Eletto  ad  esami- 
nare i  dritti  de'  Camìnesi.  T.  X 
p.  ij4.  Presente  in  Consiglio.  T 
•X  p.   137.  Girolamo  imprigiona- 
to come  ribelle.  T.  XIII  p.    64 
6S    6  6.  Vwian.0  notajo.  T.  IV  p. 
89.   Sindico.  T.VII  p.  i4g.  Am- 
basciatore   al  Conte  di    Gorizia. 
T.  Vili  p.  42.  Spedito  al  Capi- 
tanio d'Asolo.  T.  X  p.  so. 
de'  Za  varisi!    Florio  qU.    Giovanni 

Veronese.  T.  XVIII  p.  8j. 
Zavatolo    Eartoìommeo    Trivigiano. 
T. 


T.  Vili  p.  IS.  Eletto  a  compi- 
lar gli  statuti.  T.IX  p.  j-9.  Sin- 
dico. T.  X  p.  47.  Anziana.  T. 
X  P-  96.  , 

2« uliveti  Zìllmbcrto  socio  di  Can- 
orande.  T.  IX  p.  4*.  Veronese 
^iura  la  lega  fra  il  Patriarca  e 
gli  Scaligeri.   T.  X  p.  129. 

dc;  Zecchi  Antoni»  qu.  Manuele 
da  Montecalerio  Vicario  gene- 
rale del  Carrarese  ambasciatore 
a  Torino.  T.  XV  p.  7j  108.  E- 
Ictto  a  stabilire  !  confini  co'  Ve- 
neziani. T.  XVI  p.  2<f  2S. 

Zelarino  Villa  assegnata  a  Mestre. 
T.  XI  p.  138. 

Zelino  Rinaldo  Vicent.  T.II  p.  105. 

Zcllo  Villa  ceduta  a'Padovani  dall' 
Abate    della  Vangadizza.  T.   IV 

P-    *24.  ,      . 

de'  Zenari  Andrtt,  tcstimonfo  in 
Brescia.  T.  XIX  p.  98.  Glro*»nì 
da    Ravenna.  T.  XIX  p.  93. 

Zeno  Andre*  governatore  in  Tri- 
vigiana.  T.  XIV  p.  81.  Baccala- 
ri! qu.  Marco  presente  in  Trivi- 
gì.  T.  XVII  p.  *J5.  Carlo  cogno- 
minato Bichignono  Capitan  ge- 
nerale -contro  i  Genovesi.  T.  XV 
p.  39*  Capitano  dell'  esercito  d'i 
terra.  T.  XV  p.  43«  Sindicoalla 
lega  contro  il  Visconti.  T.  XVII 
98.  Procuratore  di  S.  Marco.  T. 
XVIII  p.  2%. Giovanni  Procura- 
tore di  S.  Marco  ottiene  le  rappre- 
saglie contro  i  Trevigiani.  T.  VII 
p.  28  29.  Mandato  a  prendere  il 
possesso  di  Conegliano.T.XlIIp.71 
Jacopo  giadice  delle  petizioni.  T. 
II  p.  157.  Lorenzo  Capitanio  del- 
la Rocchetta  di  S.  Vittore.  T.  XV 
p.  2.9.  Marco.  T.  II  p.  3  3.  Po- 
destà, di  Treviso.  T.  XIX  p.  14. 
Menna  Consigliere  del  Doge.T. 
I  p.  68.  Ambasciatore  a  Trivigi 
T.  VII  p.  ti 3.  Niccolò  sindico 
•fEziale  della  Signoria.  T.  XTI 
p.  1*  15.  Stabilisce  i  contini  fra 
i  Ycftcjian»,   e  U  Carrarese,  Tf 


XVI  p.  24  25.  Pietro  fra  1  Vev 
neziani  ,  e  i  Padovani.  T.  IV  p. 
178.  Podestà  di  Conegliano  ,  e 
Capitano  generale  di  là  della  Pia- 
ve.  T.  XI  p.  105. 

S.  Zenone  Castello  preso  da'  Tri. 
vigiani  con  Alberico  da  Roma- 
no. T.  II  p.  93.  Villa  del  Tri- 
vigiano.  ?V  VII  p-  Ss.  Possessio- 
ni vendute  a'  Camposampieri. 
T.  VITI  p.  6%  <J7.  T.  XII  p.  ia* 
Castello  rifabbricato  da'Bonapar» 
te.  T.IX  p.13.  Odorico  di  Bona- 
parte  fuggendo  gli  Azaoni  si  ri- 
tira in  esso.  T.IX  p.  120.  Capita- 
nio pc'  Trevigiani.  T.  IX  p.  13* 
T.  X  p.  82.  Ivi  avevano  beni  t 
Signori  di  Rovero.  T.  X  p.  84. 
Manda  guastatori  a  Mastino.  T. 
XI  p.  ai.  Villa  soggetta  a  Mar» 
silio  da  Carrara.  T.  XI  p.  «a* 
Della  Podesteria  di  Castelfranco^ 
ma  fu  data  ad  Asolo.T.XI  p.n* 

da  Zensano  Guglltlr»*  ambasciato» 
re  de'  Padovani  a  Trivigi.  T. 
VII  p.   11   1*   154. 

Zensonc  Villa  de*  Caminesi.  T.  X; 
p.  78.  T.  XI  p.  139* 

da  Zcnsone  Rlchelda ,  o  dì  Castel 
Zigotto.  T.  IV  p.  i«7- 

dcr  Zerli  famiglia  Veronese  fuoru- 
scita in  Trivigi.   T.  Vili   p.  HGt 

Zero  Villa  derTrivigiano.  T.  XI 
p,  2*.  Abbruciata  nella  guerra 
de'  Veneziani.  T.  XI  p.  70.  Ab» 
seqnata  a  Mestre.  T.  XI  p.   13  & 

Ziani  Plttr*  Doge  .  T.  I  p.  «8. 

Zigotto  Castello,  Ved.  Cigotto. 

de  ziliaco  Enrlto  assolto  dalla *sco» 
munica.  T.  IV  p.    14S. 

Ziilbi*t9  Collaterale  di  Cangrar.de 
ottiene  i  beni  degli  Ecelini.  T. 
X  p.  43.  T.  XI  p.  3  4.  T.  XII 
p.  4.  Giudice  nelle  contro» 
versie  fra  i  Trivigiani  ,  e  fi 
Cenedesi.  T.  X  p.  1S4.  l  Trivi» 
giani  si  raccomandano  a  luì  per 
essere  sollevati  dalle  contribu- 
jzioai  straordinarie,  T.  XI  p.  1? 
de' 
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<Jc*  Zilii  Corrado  da  Imoià  giudice 
T.  IV  p.    192.  T.  VI  p.  92. 

Zilio  Giovanni  anziano  e  ambascia- 
tore de'  Trivigiani.   T.   II   p.  7J. 

Zione  Pievato  della  diocesi  di  Tren- 
to. T.  XIV  p.   rj. 

de  Zinone  Alberto  di  Giovanni  giù- 
dice  di  Trivigi.  T.  I   p.   Si'. 

de'  ZirobeiJi  Martino  da  Bassa  no 
Condannato  per  eretico ,  e  con- 
fiscati i  beni.   T.  IV  p.  ij. 

di  Zobenigo  Paolo  Benedetto  Pie- 
Vano  di  S.  Maria  notajo  e  can- 
cellier  ducale.  T.    XIX    p.   158. 

Zocco  Villa  del  Padovano.  T.IVp.2 8. 

Zoldo  di  giurisdizione  del  Vescovo 
di  Eelluno.  T.  XI  p.  90.  Cori- 
Cesso  in  giurisdizione  a  Giaco- 
ino  Avoscano.  T.  XII  p.  85. 
Capiranio  Niccolò  Cane.  T  XIII 
p,  70.  Carlo  Imperadore  conce- 
de a'  Bellunesi  di  eleggerne  il 
Capitanió.    T.  XIII  p.  ?o. 

Zoncada  Ognlbené  anziano  di  Ve- 
rona. T.  Ili  pé  iji 

Zopedo  Villa  de'  Caminesi  cedu- 
ta a  Cónegliarìo.  T.  I  p.  85.  T. 
II    p.  45.    T.  Ili  p.  40. 

di  Zopedo  Bertoldino.  T.  I  p.  41. 
Francesco  .  T.  II  p.  168.  Ge- 
rardino .  T.  t.jfi  4*«  Lla\aro  e 
Galassio  qu.  Pietro  Coneglianesi. 
T.  II  p.  14.  Z afono  ambasciato- 
re   a  Trivigi.    T.  VI  p.  69. 

•ti  Zopola  LeonardoVìevanoT.llp.iz 

de  Zordatio  Giovanni  ambasciato-» 
le  de'  Trivigiani  a  Padova.  T. 
VI  p.  23  l)  %6.  T.  VII  p.  175 
Sindico.  T.  VI  p.  -76.  Anziano. 
T.  VTt  p.  8.».  Impresta  danaro 
a'  Trivigiani.  T.  VII  p.  7.  Nun- 
zio appresso  il  Cónte  di  Gorizia. 
T.  VII  p.  7.  Ambasciatore  a 
Cangrande  .  T.  VII  p.  140.  Al 
Vescovo  di  Feltre.  T.VIÌ  p.  142. 
Sapiente.  T.  VII  p.   171* 

Zorzi  Jacob»  Consiglier  del  Doge. 
T.  II  p/78. 
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de  Zucìno  Wilfredo  Rettore  della: 
Lega  Lombarda  .  T.   I  p.  76. 

di  Zucco  Signori  fanno  tregua  co* 
CividalesC  T.  XVI  p.   147. 

Zuccono  Bonlfjtzjo  ingegnere  de- 
gli Scaligeri  .  T.  ti    p.  27.- 

de  Zuccola  Bernardo  T.  II  p.  59. 
Aderente  di  Rizzardo  da  Cami- 
no contro  Cividal  del  Friuli.  T 
V  p.  ir 5.  Giura  pel  Conte  di 
Gorizia.  T.  VII  p.  8  14.  Gìovan. 
ni.  T.  Ili  p.  67.  T.  IV  p.  i3. 
i2é.  T.   IV  p.  14?. 

Zueìlo  villa  giura  di  seguire  il  Po*- 
desta  di   Trivigi.   T.  II    p.   J>« 

Vilfredo    Bonomo  .  T.  II   p.    4*. 

Zi! pardi     Francesco.   T.  XI   p.    i52. 

S.Zulìano  palata  era  di  giurisdizio- 
ne de' Trivigiani.  T.  Ili  p.  85. 

Zuliario  Giovanni  Consigliere  del 
Doge.  T.  Ili    p.  77.» 

Zumelle  Castello  de'  Caminesi.  J. 
ì  p.  no  ir 2.  Conceduto  a  Bia^ 
quino  di  sopra.  T.  I  p.  *I4-  T. 
II  p.  8.  Di  Rizzardo.  T.  IX  p. 
45.  Impegnato  a  Martino  da 
Castello  Eellunese.  T.  IX  p.  47-- 
Doveva  dar  genti  a'  Camine- 
si .  T.  XI  p.  17"  172  I7j. 
Dato  in  feudo  à  Beatrice  e  Riz- 
zarda  Caminesi.  T.  XII  p.  28.  E 
a  Rizzardo  e  Gerardo.  T.  XHr 
p.  4-7.  Contado  ceduto  dal  Car- 
rarese a*  Duchi  d'  Austria.  T. 
XIV  p.  82  8?  84.  Il  Duca  Leo- 
poldo assicura  i  Bellunesi  ,  che 
sarà  sempre  di  loro  giurisdizio- 
ne. T.  XV  p.  is.  Il  Capitanió 
non  vuole  obbedire  alle  lettere 
del  Duca  .  T.  XV  p.  16.  Bel- 
lunesi sono  in  questione  co'Fel- 
tiinì  per  esso  .  T.  XV  p.  17. 
Dato  in  giurisdizione  da'  Vene- 
ziani a  Donato  Giustiniani  .  T. 
XIX  p.  -27.  Dato  in  feudo  da 
Sigismondo  al  Conte  di  Gorizia. 
T.  XIX  p.  67.  Egli  è  sorto  t 
Veneziani.  T.  XIX  p.   84. 
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